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La  presente  Edizione  è  posta  tolto  la  salvaguardia  delle  Leggi, 
essendosi  adempiuto  a  quanto  esse  prescrivono. 


REGIA   STAMPERIA 


AL  CORTESE  LETTORE 


Le  molte  difficoltà ,  che  per  la  cresciuta  mole  del  lavoro 
incontrai  nel  raccogliere  e  nell' ordinare  le  nozioni  necessarie 
per  la  compilazione  dell1 annuario  statistico  (che  ora  si  pre- 
senta col  titolo  modificato  di  Annuario  statistico  del 
Regno  d'Italia  pel  4863-64,  anziché  delle  Provincie 
Lombarde),  furono  cause  principali  che  mi  obbligarono 
ad  ometterne  la  periodica  pubblicazione  nell'anno  scorso. 

Il  volume  del  -1864  si  presenta  arricchito  della  Statistica 
generale  dei  Comuni  del  Regno,  colla  corrispondente  popola- 
zione di  fatto  d'ogni  Comune,  secondo  l'ultimo  censimento  del 
3i  dicembre  4864  al  4.°  gennajo  4862,  dei  nomi  nuovi  dei 
Comuni  pubblicati  a  tutto  agosto  4863,  delle  notizie  statistiche 
ed  economiche  pure  del  Regno,  di  un  resoconto  sulle  produ- 
zioni e  sua  industria,  d'un  cenno  sullo  stato  dell'Istruzione 
pubblica,  e  d'una  cronaca  sulle  Banche  italiane. 

Continuai  pure  la  Cronaca  politica  4862-63. 

Mi  limitai  per  ora,  circa  le  notizie  sulla  Beneficenza,  alle  sole 
Provincie  Lombarde,  indicandone  la  denominazione,  lo  scopo, 
l'anno  della  fondazione,  il  patrimonio  ed  il  reddito;  col  pro- 
posito in  avvenire  di  fornire  le  notizie  per  tutto  il  Regno , 
diviso  per  Provincie,  Circondari  e  Comuni. 

Vi  compresi  l'indicazione  dei  superiori  Dicasteri  dello  Stato» 
non  che  degli  altri  Uffici  e  personale  addetto. 

Una  Statistica  delle  Società  anonime  ed  in  accomandita  esi- 
stenti nelle  Provincie  Lombarde* 


IV 

L'opera  si  può  dividere  in  due  parti:  una  parte  che  riflette 
V  amministrazione  dello  Stato ,  somministrante  i  dati  ai  bisogni 
d'ufficio,  coli' indicazione  dei  componenti  le  varie  amministra- 
zioni politiche,  civili  e  giudiziarie;  e  l'altra  di  utilità  ammini- 
strativo-polilica,  che  racchiude  dati  storici,  cenni  sull'industria, 
sulle  patrie  istituzioni,  ecc. 

Se  gli  avvenimenti  politici  lasceranno  campo  a  più  riposati 
studj,  se  i  preposti  alle  Autorità  amministrative  vorranno  con- 
tinuarmi la  loro  protezione,  e  se  in  fine  sarò  incoraggiato  dal 
pubblico,  mi  lusingo  nell'anno  venturo  di  riempire  le  lacune 
del  mio  libro,  non  che  di  continuare  nei  miglioramenti,  esten- 
dendovi le  notizie  per  ogni  ramo  di  pubblico  servizio  a  tutte 
le  Provincie  del  Regno. 

Alle  promesse  certamente  nel  miglior  modo  attenderò,  in- 
vocando, per  la  loro  completa  effettuazione,  l'assistenza  delle 
Autorità  amministrative  e  del  pubblico  che  spero  fermamente 
non  mi  verrà  negata. 

Milano,  il  4  gennajo  1864. 

Rag.  ANGELO  DELL'ACQUA 

Sotto-Segretario  alla  B.  Prefettura  provine. 


INDICE  SOMMARIO  DELLE  MATERIE 


Indice  delle  materie  per  ordine  alfabetico  » « . .  .Pag.  737 

Cronaca  politica  dell'  anno  1862  e  4863 »  1  e  747 

Notizie  statistiche  ed  economiche  del  Regno »  9  e 730 

Prodazioni  del  suolo  italiano  e  sue  industrie »  17 

Banche  italiane »  35 

Stato  dell'  Istruzione  pubblica *  51  e  725 

Compartimento  territoriale  del  Regno  col  censimento  della 

popolazione  di  tutti  i  suoi  Comuni »  61 

Sindaci  e  Segretarj  di  tutti  i  Comuni  di  Lombardia »  178 

Principali  abbreviazioni  per  gli  ordini  militari  e  civili »  242 

PARTE  PRIMA. 

Genealogia  della  R.  Casa'  di  Savoja  Carignano »  243 

Famiglia  Reale »  249 

PARTE  II. 

Stato  della  R.  Casa  di  Sua  Maestà  nella  Lombardia »  251 

Idem      Casa  di  S.  A.  R.  il  Principe  ereditario  Umberto.  »  ivi 

PARTE  III. 

Ministri  di  Stato »  253 

Grandi  ufficiali  dello  Stato »  ini 

Consiglio  dei  Ministri »  254 

Idem      di  Stato »  ivi 

Direzione  generale  degli  archivj  governativi »  257 

PARTE  IV. 

Senato  del  Regno. .  ; »  259 

Camera  dei  Deputati »  263 

PARTE  V. 

Ministero  per  gli  affari  esteri »  274 

Idem     di  grazia,  giustizia  e  culti »  276 

Idem     della  guerra »  279 


VI 

Ministero  delle  finanze Pag.  296 

Idem  della  pubblica  istruzione »  306 

Idem  dei  lavori  pubblici »  311 

Idem  della  marina »  323 

Idem  d' agricoltura ,  industria  e  commercio »  325 

Idem  dell'  interno  . , , , »  546 


PARTE  VI. 

Clero  maggiore  e  corporazioni  religiose  nelle  diocesi  di  Lom- 
bardia. .  : .  ; »     328 


PARTE  VII. 

Corte  di  cassazione  in  Milano »     339 

Tribunale  di  terza  istanza  per  la  Lombardia »     343 

Corte  d'Appello  in  Milano »      ivi 

Corti  d'assisie  nel  distretto  della  Corte  d'appello  di  Milano . .     »    345 
Tribunali  di  circondario,  Uffici  del  Pubblico  Ministero,  Ohi* 
dicature  di  mandamento,  Avvocati,  Notaj ,.  Camere  di  di- 
sciplina notarile,  Archivj  notarili,  Uffici  delle  Ipoteche, 
Tribunali   di   commercio   nel    distretto  giudiziario   della 

Corte  d'Appello  in  Milano »      ivi 

Corte  d'Appello  in  Brescia »    368 

Corti  d'assisie  nel  distretto  della  Corte  d'Appello  di  Brescia.     »    369 
Tribunali  ed  Uffici  giudiziarj,  ecc.,  nel  distretto  della  Corte 

d'Appello  di  Brescia »    370 

Economato  generale  dei  beneficj  ecclesiastici  di  Lombardia  . .     »    386 

PARTE  Vili. 

Università  di  Pavia  e  Stabilimenti  che  ne  dipendono »  391 

Istituti  superiori  e  stabilimenti  varj  in  Milano  ed  altre  città 

Lombarde »  399 

Scuole  secondarie  classiche  e  tecniche,  normali  e  magistrali.  »  429 

Principali  Istituti  privati  in  Milano  e  provincia »  440 

Uffici  ed  Istituti  pubblici  e  privati  d'istruzione  nelle  Pro- 
vincie di  Lombardia »    »  449 


VH 

PARTE  IX. 

Ufficio  di  riscontro  in  Milano Pag.  472 

Direzione  del  debito  pubblico  in  Milano »  473 

Giunta  del  censimento  di  Lombardia »  474 

Direzione  delle  contribuzioni  dirette  e  del  catasto   e  dipen- 
denti uffici »  477 

Uffici  distrettuali  pei  tributi  e  catasto »  480 

Direzioni  demaniali  e  delle  tasse  in  Lombardia »  491 

Stamperia  Reale »  406 

Direzione  del  Lotto  e  quadro  dei  Banchi »  498 

Tesoreria  centrale  del  Regno »  504 

Direzione  del  tesoro  in  Brescia »  501 

Idem  in  Milano »  502 

Direzioni  compartimentali  delle  Gabelle  in  Lombardia  e  di- 
pendenti uffici »  504 

PARTE  X. 

Strade  ferrate  della  Lombardia  e  dell'Italia  centrale  (Uffici). .  »  519 

Direzione  telegrafica  del  compartimento  di  Milano »  523 

Idem     compartimentale  delle  Poste  in  Milano »  527 

Direzioni  locali  ed  Uffici  primarj  di  Posta  in  altre  città  lombarde  »  530 

Nozioni  generali  sul  servizio  delle  Poste »  534 

Uffici  del  Genio  civile  in  Lombardia »  542 

PARTE  XI. 

Ministero  dell'  Interno »  546 

Quadro  del  personale  superiore  delle  Prefetture  e  Sotto  Pre- 
fetture del  Regno »  658 

PARTE  XII. 

Prefetture  e  Sotto-Prefetture  delle  provincie  Lombarde  -  Con- 
sigli e  Deputazioni  provinciali  -  Pubblica  Sicurezza »  572 

Consigli  comunali  e  Giunte  municipali  dei  capiluoghi  di  pro- 
vincia in  Lombardia »  594 

Sanità-Vaccino.  Consigli  sanitarj  provinciali  e  di  circondario.  »  609 

Guardia  Nazionale »  616 

Quadro  numerico  della  forza  di  Guardia  Nazionale  mobilizzabile  »  621 

Teatri  regi  in  Milano »  622 


Vili 

PARTE  XHI. 

Giunta  consultiva  di  statistica Pag.  622 

Servizio  di  pesi  e  misure »  623 

Consiglio  delle  miniere »  624 

Amministrazione  forestale  in  Lombardia »  625  ' 

Quadro  dell'  estensione  dei  boschi  in  Lombardia »  627 

Commissarj  governativi  presso  gli  Istituti  di  credito  e  le  So- 
cietà industriali  e  commerciali »  ivi 

Banca  nazionale,  sede  di  Milano,  e  succursali  in  Lombardia.  »  ivi 

Camere  di  commercio  ed  arti »  631 

Borsa  di  Milano »  633 

Società  anonime  ed  accomandite  industriali,  commerciali  e 

finanziarie  nelle  Provincie  Lombarde. »  634 

PARTE  XIV. 

Principali  Istituti  di  carità  e  di  beneficenza  in  Lombardia  . .  »  &4& 

Quadro  delle  materie  comprese  negli  Annuarj  statistici  1859- 

60-61-62  che  non  vennero  riportate  nel  presente »  715 

APPENDICE 

Cronaca  politica  del  1863 »  717 

Stato  dell'  Istruzione  pubblica »  725 

Finanze  del  Regno , »  730 


dell'anno  1862 


i. 

L'anno  scorso  chiudevano  la  cronaca  del  1861  emettendo  11  dubbio  che  nel  186S  si 
potesse  contare  una  campagna,  ma  colla  persuasione  che  si  potesse  vantare  invece  una  gran 
vittoria  morale.  Avevamo  anche  noi  seguita  la  corrente  di  sperante  che  aveva  mossa  la 
paftticazionfc  dei  dispacci  di  Thouvenél  e  di  Lavalette  sulla  questione  romana ,  ed  eravamo 
lotto  l'impressione  dello  splendido  discorso  del  principe  Napoleone  nel  Senato  di  Francia. 

la  Italia  le  nuove  benevoli  disposizioni  della  Francia  destarono  più  vicine  speranze,  e  si 
cominciò  a  trovar  lenti,  o  non  abbastanza  politicamente  accorti,  gli  uomini  che  reggevano 
lo  Stato.  La  maggioranza  parlamentare ,  che  si  era  schierata  col  Ricasoli  alla  morte  del 
coste  Cavour,  mostrando  sempre  una  grande  stima  per  F  integerrimo  toscano,  lasciò  abba- 
stanza intravedere  te  proprie  apprensioni  sulla  scaltrezza  del  Presidente  dei  Ministri;  di  che 
approfittarono  gli  amici  del  Rattazzi,  al  quale  un  recente  viaggio  a  Parigi  e  l'accoglienze 
atnte  colà,  davano  maggior  forza  ed  evidenza.  Ti  si  aggiunse  che  11  Ricasoli,  inflessibile 
di  carattere  e  tenace  nel  proseguire  nella  via  tracciatasi,  aveva  alquanto  scosse  le  buone 
relazioni  col  Governo  francese  per  cui,  nei  più ,  eravi  persuasione  che  dopo  le  rivelazioni 
di  Thouvenél  ed  il  discorso  del  principe  Napoleone,  non  restasse  fuorché  chiamare  al 
potere  un  uomo  11  quale  ristabilisse  le  buone  relazioni  col  Governo  di  Francia,  e  togliesse 
con  un  ultimo  atto  di  deferenza  e  di  fiducia  ogni  impaccio  alla  liberazione  di  Roma.  Il 
Bicasoli,  inoltre,  volendo  forse  forzare  la  Francia  a  questo  atto  coli' agitazione  e  eoll'ap 
poggio  dei  Comitati  di  Provvedimento,  aveva  scossi  e  inimicati  gli  uomini  che  diffidavano 
della  prima  e  dei  secondi,  e  reso  cosi  ancor  più  piccolo  il  numero  de' suoi  difensori. 

Salito  al  potere  il  Rattazzi  sotto  gli  auspici  di  una  politica  più  attiva  ed  appoggiato 
dagli  uomini  che  avevano  avversato  il  Ricasoli ,  o  come  non  abbastanza ,  o  come  troppo 
ardito,  cominciarono  ben  presto  i  malintesi.  Il  generale  Garibaldi  partì  da  Caprera  e  sbarcò 
a  Genova  presiedendo  I  Comitati  di  Provvedimento,  i  quali  assunsero  il  nome  di  Associa- 
zione Emancipatrice  j  designando  cosi  più  netto  il  loro  scopo.  Il  gabinetto  Rattazzi  per- 
mise all'illustre  generale  di  inaugurare  i  tiri  nazionali  in  Lombardia;  da  qui  un  principio 
di  agitazione  ed  una  manifesta  tendenza  ad  appoggiare  il  partito  della  rivoluzione,  o  come 
vuoisi  il  partito  della  sinistra.  A  questo  primo  atto  radicale  del  Ministero ,  ne  seguì  un 
secondo,  laudabilissimo  però,  e  fu  quello  che  fondeva  nell'esercito  regolare  i  volontari 
di  Garibaldi.  A  questo  secondo  non  istette  molto  a  seguire  un  terzo,  e  questo  sotto  l'aspetto 
politico  deplorabilissimo,  la  nomina  cioè  a  Prefetto  di  Palermo  del  marchese  Trivulzio 
Pallavicino  ;  il  quale  con  un  proclama  assunse  la  carica  non  già  a  nome  del  Governo,  ma 
a  quello  del  generale  Garibaldi. 
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La  politica  volgeva  dunque  tutta  favorevole  al  partito  della  sinistra.  Il  Ministero,  mentre 
tutta  la  Lombardia  era  commossa  dalla  presenza  del  generale  Garibaldi  per  la  istituzione 
dei  tiri,  dall'ansa  che  aveva  ricevuto  o  che  si  arrogava  il  partito  d'azione j  abbandonava 
Torino  e  lo  faceva  abbandonare  al  Re,  per  un  viaggio  a  Napoli,  allo  scopo  di  calmare 
colà  r  irritazione  degli  animi,  dovuta  più  alla  disorganizzazione  amministrativa  che  a  man- 
cate aspirazioni  politiche.  Ma  mentre  il  Ministero  godeva  degli  spettacoli  che  Napoli  e  la 
flotta  francese  apprestavano  air  ottimo  fra  i  re,  Garibaldi  ed  il  suo  partito  reclutavano 
volontari  P61"  una  spedizione  nel  Tirolo  ai  danni,  più  che  dell'Austria,  d'Italia.  Chi  era 
rimasto  al  governo  nostro  o  non  seppe  o  seppe  troppo  tardi,  o  non  curò  o  non  volle 
curare,  il  reclutamento  dei  volontarj,  e  solo  si  svegliò  quando  una  forte  ragunata  d'uo- 
mini armati  in  Sarnlco  ed  un  ordine  del  giorno  del  generale  Benedeck  all'armata  austriaca, 
fecero  vedere  l'imminenza  del  pericolo. 

Sciolti  ed  arrestati  i  volontarj  di  Sarnico,  ritornato  il  Ministero  a  Torino  con  S.  M. 
il  Re,  si  aspettava  che  il  Governo  illuminasse  il  paese  sugli  atti  precedentemente  fatti  e 
che  avevano  condotte  le  cose  al  punto  della  ragunata  di  Sarnico  ;  si  aspettava  che  il 
Governo  pronunciasse  nettamente  le  sue  intenzioni  per  l'avvenire,,  applicasse  la  legge, 
mostrandola  superiore  a  tutti.  Ma  così  non  fu.  ,  Quando  il  generale  Garibaldi,  con  magna- 
nimo atto,  si  fece  egli,  solo  iniziatore,  regolatore  e  colpevole  dell'attentato  di  Sarnico,  il 
Ministero  spaventato,  in  onta  alle  pubbliche  e  stampate  dichiarazioni  del  generale,  negò 
che  questo  ne  fosse  implicato.  Si  valse  dell'energia  spiegata  dal  militare  per  impedire 
F  invasione  del  Tirolo  e  per  arrestare  e  sciogliere  l'assembramento  di  Sarnico,  per  avere 
dalla.  Camera  dei  Deputati  un  voto  di  fiducia  $  ma  appena  avutolo  sciolse  e  rimandò  alle 
proprie  case,  esenti  d'ogni  pena,  coloro ,  che  avevano  tentata  la  deplorabile  spedizione,  di- 
chiarando essere  stato  un  sogno  la  progettata  spedizione  nel  Tirolo  ;  un  sogno  l'assembra- 
mento di  Sarnico  a  scopo  d'Invadere. un  territorio  qualunque,  mentre  si  era  dapprima 
vangata  l'energia  adoperata  per  dar  forza  alla  legge,  Non  la  sarebbe  stata  che  una  triste 
commedia,  ove  non  fosse  avvenuto  il  tafferuglio  di  Brescia,  nel  quale  caddero  qualche 
morto  e  qualche  ferito. 

Mentre  le  provincie  settentrionali  erano  commosse  dai  fatti  di  Sarnico,  il  restante  del 
regno  e  principalmente  le  provincie  meridionali ,  dalla  sommossa  di  Castellamare  e  dalle 
solite  scaramucce  coi  briganti  all'  infuori ,  non  poteva  meglio  rispondere  ai  bisogni  della 
nostra  situazione  politica;  e  prima  di  percorrere  il  secondo  e  doloroso  stadio  del  go- 
verno Rattaszi ,  daremo  una  rapida  occhiata  a  tutto  quanto  è  da  apporsi,  o  che  ci  è  forza 
apporre ,  alla  politica  estera» 

II. 

Intanto  che  la  presentazione  dei  dispacci  di  Thouvenel  ed  il  discorso  del  principe  Na- 
poleone al  Senato  francese  destavano  tante  speranze  in  Italia  e  tanta  agitazione  in  Francia, 
a  Roma  il  papa  decretava  la  canonizzazione  di  29  gesuiti  martiri  nel  Giappone,  facendo 
dichiarare  che  il  potere  temporale  era,  nell'ordine  attuale  della  Provvidenza,  assolutamente 
necessario  ali'  indipendenza  ed  alla  libertà  della  Chiesa,  ed  incitava  i  vescovi  ad  opporsi 
ad  ogni  atto  che  fosse  contrario  a  questa  sua  sentenza,  dirigendo  in  apposita  allocuzione 
lamenti  e  minaccio  a  quelli  che  favorivano  la  libertà  d' Italia  e  si  facevano  a  lui  ribelli. 
D'altra  parte  l'Inghilterra,  per  bocca  di  lord  Palmerston  alla  Camera  dei  Comuni,  annun- 
ciava die  il  tempo  in  cui  Roma  sarebbe  la  capitale  d' Italia  non  era  lontano,  e  si  adope- 
rava presso  il  pontefice  perchè  cedesse  quella  potestà,  che  lo  rende  schiavo  e  dipendente 
dalle  potenze  terrene. 


L'Austria  lotta  intenta  a  rifere  le  piaghe  delle  sue  finanze  aveva  dichiarato  di  tenersi 
rispetto  all'Italia  in  una  Desistane  difensiva.  Essa  sapendo  che  un  giorno  o  l'altro  l'Italia 
le  dovrà  muovere  guerra ,  si  arma  e  le  lascia  la  respoosabUilà  di  rompere  la  pace  euro- 
pea. La  sua  continua  rivalità  colla  Prussia  $  la  inimicizia  eolla  Russia ,  la  obbligarono 
volgere  l' attenzione  alle  cose  germaniche  ed  orientali,  incontrandosi  so  questo  terreno  in 
parte  nelle  viste  dell'Inghilterra.  V  applieasione  della  Ccatitnione  nell'Austria  incontra 
grandi  difficoltà  per  la  diffidenza  dei  popoli;  per  l'aperta  avversione  dell'Ungheria  per 
l'ostilità  continua  dei  Veneti,  e  per  la  costruzione  stessa  dell'impero:  un  mosaico  di  na- 
zionalità, ciascuna  delle  quali  vuole  la  propria  libertà,  la  propria  indipendenza.  Le  rivo* 
lità  ira  di  essa  e  la  Prussia  crebbero  al  punto  di  crearsi  serj  imbarazzi  l'ima  per  l'altra; 
su  dove  più  serio  scoppiò  il  conflitto  ih  in  Prussia.  Il  re,  primo  campione  del  diritto 
divino  in  Europa,  volendo  introdurre  riforme  nell'armata ,  richiese  all'uopo  il  concorso  del 
Parlamento.  Questo  lo  rifiutò;  il  re  lo  sciolse.  Le  elezioni  tornarono  a  tutto  svantaggio  del 
re  e  il  Parlamento  nuovo  rifiutò  come  11  primo  il  suo  concorso  al  Governo.  )H  re  mise 
al  timone  dello  Stato  Riamerà  del  partito  retrivo;  il  Parlamento  si  rifiutò  ancora  ad  ogni 
«■emione,  e  lismarfc  resistette.  Come  finirà  la  questione?  Colla  vittoria  del  re  e  de) 
partito  feudale.  In  Prussia  non  vi  può  esaere  libertà  poiché  in  si  nega  ai  Polacchi. 

All'avvicinamento,  se  non  anco  ai  preliminari  di  un'  alleanza  fra  V Austria  e  V  InghH* 
terra,  contribuirono  non  poco  la  guerra  fra  i  montenegrini  e  i  Turchi,  le  agitazioni  della 
Serbia  e  il  moto  della  Grecia. 

Qui  debbiamo  una  parola  a  tutte  queste  diverse  questioni  politiche,  e  cominceremo  da 
quest'ultima,  come  quella  che  anche  oggidì  occupa  la  diplomazia  europea. 

Il  re  Ottone  cercando  in  ogni  modo  di  render  nulla  quella  Costituzione  che  aveva  giu- 
rata salendo  sul  trono,  di  soffocare  il  sentimento  greco,  di  attraversare  le  aspirazioni  dei 
popolo,  e  di  corrompere  i  suoi  costumi,  andava  ogni  giorno  perdendo  d'autorità  ed  inimi* 
candoti  il  paese.  Scoppiò  l' insurrezione  In  NaupUa,  e  l'armata  reale  pose  l'assedio  a  que- 
sta fortezza ,  obbligando  gì'  insorti  dopo  circa  nn  mese  ad  arrendersi  ;  mn  anziché  nna 
vittoria  fa  dessa  una  sconfitta  del  partito  realista.  L'insurrezione  domata  a  Nauplia  rivisse 
pia  intensa  nelle  infinite  società  scerete,  che  stendono  sul  snolo  ellenico  una  rete  fitta  e 
infrangibile. 

L'Assemblea  jonica,  in  quei  giorni,  dimandava  all'  Inghilterra  l'annessione  delle  Isole 
alla  madrepatria,  e  l' Inghilterra  la  rifiutava;  ma  la  Grecia,  spinta  allora  dalla  Russia  e 
osila  Francia,  chiedeva  anch'  essa  l' annessione  delle  Isole  e  si  atteggiava  ad  aggredire  le 
Provincie  sottomesse  al  Gran  Turco.  Venuto  al  potere  il  ministero  Colocotronis,  il  re  con- 
sigliavasi  a  fare  un  giro  per  il  regno,  al  fine  di  calmare  l'agitazione  delle  provinole,  il 
SS  di  ottobre  scoppiava  la  rivoluzione  in  tutta  Grecia,  mentre  il  re  veleggiava  nelle  acque 
di  Calamatta.  Si  costituì  un  Governo  provvisorio  con  Bulgaria ,  Canari»  e  Ruma,  e  il  re, 
ritornato  al  Pireo,  vi  giunse  In  tempo  di  sentirsi  leggere  il  decreto  di  decadenza  dal  trono 
di  Grecia,  si  che,  rifatto  vela,  fi  rifugiò  in  Germania. 

L'Inghilterra  all'annuncio  della  inaspettata  rivoluzione  si  commosse,  temendo  che  la 
Grecia  rivendicasse  le  provinole  sottoposte  al  Gran  Turco  e  precipitasse  lo  scioglimento  della 
grande  questione  orientale.  Vi  spedi  una  flotta,  e  intanto  s'adoperò  colle  promesse  a  contromi- 
sare  l'azione  della  Francia  e  della  Russia;  le  quali  unite,  presentavano  al  popolo  greco,  colla 
prospettiva  di  un  rinnovato  impero  bisantino,  il  duca  di  Leuchtemberg  a  re  di  Grecia,  cer- 
ando di  dare  cosi  il  tracollo  all'  influenza  russo-franca  in  Oriente.  E  fu  per  iscongiurare 
lutto  pericolo  che  l' Inghilterra  presentò  sottomano  quale  candidato  a  re  di  Grecia  iì 
principe  Alfredo,  raccomandando  la  sua  elezione  colla  promessa  del  li»  cessione  alla  madre 


patria  delle  Isole  Joule  ;  e  la  Grecia  allo  splendore  di  questa  promessa  e  dell'oro  inglese, 
rinnegato  l'ajuto  rosso-francese,  sposò  apertamente  le  parti  dell'Inghilterra  eleggendo  a 
re  il  principe  Alfredo;  il  quale  però,  per  essersi  ritirato  il  duca  di  Leuchtemberg  e  pei 
trattati  esistenti  che  escludono  dal  trono  di  Grecia  i  principi  delle  potenze  che  concorsero 
alla  sua  indipendenza,  non  accettò  la  corona;  e  la  Grecia  rimase-  sema  re  e  in  posizioni 
difficili  Interne,  mentre  l'Inghilterra  raggiunse  interamente  il  evo  scopo,  di  abbattere 
cioè  in  Oriente  la  influenza  franco-russa. 

La  guerra  rotta  e  acerbamente  combattuta  fra  i  Turchi  e  i  Montenegrini,  terminata 
colla  completa  sommessione  di  questi  ultimi,  minacciò  di  divenire  europea.  Le  lotte  fra 
questi  due  popoli  durano  da  moltissimo  tempo,  perchè,  come  la  Grecia  è  una  continua 
minaccia  alla  Turchia  dal  lato  di  mezzodì ,  il  Montenegro  è  una  continua  molestia  dal 
lato  di  occidente;  e  in  ambedue  gli  stati  l'oro  e  la  mano  delta  Russia  lavorano  continua- 
mente alla  completa  distruzione  dell'  Impero  Ottomano.  Sospesa  la  guerra  che  aveva  de- 
solato il  Montenegro  nel  1861,  non  istette  molto  a  scoppiare  di  nuovo,  e  Tarmata  Turca, 
sotto  gli  ordini  di  Omer  Pascià,  invaso  il  territorio  nemico,  dopo  una  serie  di  combatti* 
menti  accaniti  sostenuti  con  varia  fortuna,  vinse  i  Montenegrini  presso  ftiaka,  e  questi 
dovettero  subire  le  condizioni  imposte  loro,  nelle  quali  la  più  grave  fu.  quella  di  permet- 
tere la  costruzione  di  una  strada  militare  attraverso  lo  Stato ,  strada  che  11  poneva  in 
servaggio  dell'Impero  Ottomano.  Le  proteste  delle  potenze  europee  fecero  poi  abbando- 
nare dalla  Turchia  la  dura  condizione. 

Né  meno  d'imminente  pericolo  per  la  pace  europea  fu  la  collisione  accaduta  In  Bel- 
grado fra  le  autorità  Turche  ed  il  popolo  Serbo.  La  differenza  di  religione  e  di  razza,  l'oro 
e  l' influenza  russa ,  le  segrete  mene  dell'Austria ,  che  aspira  a  incorporare  questo  Stato, 
ed  a  rendersi  interamente  padrona  della  navigazione  del  Danubio,  fomentano  ed  aizzano 
l' ire  de'  Serbi  contro  la  dominazione  turca.  —  Frequenti  collisioni  ne  sorgono  e  da  una 
di  queste  nacque  il  bombardamento  della  città  di  Belgrado,  la  protesta  dei  consoli,  e 
P  abbandono  dei  turchi  di  tutte  le  città  serbe,  tranne  aleuni  forti.  Per  questa  grave  ver- 
tenza si  tennero  molte  conferenze  a  Costantinopoli  dai  diversi  rappresentanti  delle  potenze 
europee ,  ma  dopo  un  gran  cicalio  e  dopo  avere  più  volte  rotte  le  conferenze  stesse ,  si 
convenne  a  nulla,  fuorché  a  procrastinare  una  catastrofe  che  sarà  più  terribile  pel  suo 
stesso  lungo  periodo  d'incubazione. 

Altri  conflitti,  se  non  sanguinosi,  minacciosi  per  la  pace  generale  sorsero  in  diversi 
Stati  d'Europa.  Nell'Assia  elettorale  le  Camere  venivano  replicatamele  sciolte,  non  vo- 
lendo esse,  per  il  diritto  proprio,  soggiacere  ai  capricci  dell'elettore,  il  quale  però  alla 
fine  si  sottomise  a  ristabilire  la  costituzione  del  4831. 

Tutti  quei  tirannelli  i  quali  ora  tengono  divisa  la  Germania  e  che  si  credono  in  di- 
ritto di  turbare  di  quando  in  quando  la  pace  dei  proprj  popoli,  col  ritogliere  ad  essi 
quanto  hanno  concesso  e  giurato,  pagheranno  le  spese  del  riassettamento  politico  d' Eu- 
ropi, come  già  molti  le  pagarono  all'epoca  dei  primo  impero  francese. 

ni. 

Garibaldi,  dopo  percorsa  l' Italia  settentrionale,  si  recava  in  Sicilia  per  inaugurarvi  là 
pure  i  tiri  nazionali.  Egli  vi  giungeva  con  una  forza  morale  raddoppiata,  dopo  che  il 
governo  si  era  così  pubblicamente  confessato  impotente  ad  attraversarlo  nelle  sue  viste  e 
nei  suoi  propositi.  Il  vincitore  di  Milazzo  lasciava  dietro  di  sé  l'agitazione,  e  Milano,  a 
cui  la  generosità  di  sentire  vela  qualche  volta  gli  occhi,  non  aveva  saputo  resistere  agli 
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eccitamenti  del  partito  d'azione  ed  aveva  più  volte  tentato  di  mr  sfregio  alta  Francia  ed 
il  soo  rappresentante,  commossa  dalla  parola  di  quell'uomo  «aro  all'Italia;  parola  che 
raccolta  su'  suoi  passi  da  uomini  che  non  hanno  le  sue  rette  intensioni,  le  trasmutano  in 
peate  velenose  alla  causa  Italiana.  V  agitazione,  se  non  cosi  palese  e  violenta,  covava  In 
tutta  Italia.  Dal  giorno  in  coi  Garibaldi  si  portava  in  Sicilia  gli  arruolamenti  si  fecero  tu 
più  ampia  acala.  Da  Genova  partivano,  quasi  ogni  giorno,  bande  di  volontari,  1  quali  tutti 
prendevano  la  volta  deli'  isola.  Il  Governo  non  poteva  Ignorare  questo  assembrarsi  di 
garibaldini  alle  estremità  d'Italia  e  forse  (questo  si  saprà  quando  il  tempo  avrà  mtto 
scomparire  dalla  scena  politica  non  pochi  uomini  che  la  tengono  oggidì)  lo  tollerava  per 
viste  tue  proprie,  o  per  accordi  già  fatti,  come  vedremo  In  seguito.  L'arrivo  del  generale 
ia  Palermo,  l'arrivo  dei  volontari,  l' allocuzione  tenuta  dal  primo  al  popolo  assembrato, 
sella  quale  assai  severamente  e  senza  riguardo  alcono  sparlò  ed  insultò  al  governo  del- 
l'imperatore  di  Francia,  presente  il  prefetto  Pallavicino,  che  rimase  passivo  spettatore, 
provocò  un'  energica  prolesta  d*  oltrementi  ed  il  Ministero  Rettami  senti  la  necessità 
di  dimettere  il  prefetto.  Ma  questa  misura  non  seppe  egli  prendere  temendo  di  una  dime- 
tirinone  popolare  in  Palermo  ;  e  qui  pure ,  come  già  nelT  afflare  di  Sarnieo ,  il  Hattaasi 
Judo  intravedere  quanto  poco  saldo  avesse  il  potere,  e  quanto  in  mano  sua  era  debole  la 
legge.  Il  Pallavicino  però  diede  egli  stesso  le  sue  dimissioni,  che  furono  accettate;  ma 
la  dimostrazione  popolare  temuta  avvenne  egualmente,  non  rimanendo  al  Governo  che 
il  svettilo  della  propria  debolezza. 

Garibaldi  da  Palermo  si  recò  a  Marsalla,  ove  accolto  dalle  Autorità  municipali,  con 
queste  unito  alzava  la  bandiera  della  rivolta  e  coi  motto  0  Roma,  o  morte  /  scuoteva  ed 
igitava  l'Italia  tutta.  E  il  Ministero  Battezzi,  togliendosela  coli' Autorità  Municipale  di 
■inaila,  permetteva  però  che  II  generale  ritornasse  io  Palermo  e  si  ponesse  a  capo  colà 
aVsaoi  volontari. 

Da  lutti  i  punti  d' Italia  corrono  volontari  ad  arruolarsi  ;  il  generale  trasporta  il  suo 
euartier  generale  a  Flcuzza,  ove  eoo  un  proclama  annuncia  che  egli  andrà  a  Koma, 
a  costo  di  battersi  coi  soldati  francesi  e  di  cadere  sotto  le  mura  della  eterna  città, 
il  tempo  solo  potrà  dar  luce  in  questo  oscuro  viluppo  di  fatti.  Vuoisi  che,  anziché 
muovere  verso  Doma,  ii  generale  dovesse  salpare  pei  lidi  del  Montenegro  o  di  Grecia, 
e  dare  là  1'  ultima  spinta  alia  questione  orientale.  Ma  è  egli  possibile  che  il  generale 
s'impegnasse  in  questa  spedizione  mentendo  all'Italia  e  ingannando  quella  vivace  gio- 
ventù che  correva  a  lui  per  la  bandiera  che  aveva  innalzato ?  D'altra  parte  la  tolle- 
ranza, la  longanimità,  le  incertezze,  le  contraddizioni  del  Governo,  il  quale  sapeva  degli 
arruolamenti  fatti  nel  continente,  sapeva  delle  armi  sbarcate  in  Sicilia,  sapeva  delle  ra- 
tinate di  Genova,  dell' imbarco  giornaliero  del  volontari,  il  quale  lasciava  che  nel  bosco 
Ficozza  si  organizzassero  le  bande  garibaldine,  avvalora  il  sospetto  che  pur  vi  fosse  una 
intesa,  la  quale  non  poteva  certamente  essere  quella  annunciata  dal  generale  Garibaldi, 
perchè  non  la  sarebbe  stata  cosi  dolorosamente  combattuta  ad  Aspromonte.  Né  si  potrebbe 
credere  che  ii  Governo  italiano  coli' agitazione  e  colla  minaccia  di  una  guerra  di  popolo 
intendesse  di  forzare  la  Francia  a  cedere  Doma,  essendoché  l'agitazione  dell'Italia  dasse 
ragione  a  questa  di  tener  occupata  la  città  eterna  per  difendervi  il  papa,  mentre  la 
Brinacela  dell'armi  impegnava  l'onor  militare  francese  a  rimanere  in  Roma.  Ma  veniamo 
aiutiti. 

Garibaldi  divise  in  tre  colonne  1  suoi  volontari,  mosse  per  l'interno  dell' isola  allo 
■capo  d' ingrossare  di  numero  e  d'armi ,  ed  anche  per  lasciar  dubbio  il  punto  scelto  per 
l'imbarco  e  l'approdo  sul  continente.  Inseguito  dall'armi  regie,  dopo  un  leggero  scontro, 
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ingannata  la  vigilanza  del  generale  Hello,  il  19  agosto  entrava  in  Catania,  ove  s'imbarcava 
co'  suoi  volontari  sotto  gli  occhi  della  marina  regìa ,  e  fatta  vela ,  sbarcò  «  Melito  e  si 
internò  nella  Calabria. 

Intanto  il  Ministero  raccoglieva  i  fratti  delle  sue  incertezze,  se  non  pure  delle  sue 
velale  connivenze ,  e  commetteva  nuovi  errori  che  dovevano  finalmente  farlo  cadere  per 
una  tersa  volta,  dopo  aver  segnato  un  terzo  nome  ed  una  tersa  ora  infausta  m  destini 
d'Italia.  Al  proclama  di  Garibaldi,  il  ministero  contrapponeva  un  proclama  del  Re,  e  po- 
neva così  di  fronte  la  maestà  della  corona  colla  bandiera  della  ribellione,  mentre  non 
avrebbe  dovuto  contrapporvi  che  un  ordine  perentorio  e  preciso.  In  che  conto  tenesse 
Garibaldi  il  proclama  del  Re ,  lo  dissero  i  fatti  ;  i  quali  giunti  «1  punto  da  far  temere 
una  catastrofe,  obbligarono  il  Ministero  a  precipitare'  nelle  misure  straordinarie  di  rigore, 
proclamando  lo  stato  d'assedio  nelle  provinole  meridionali  e  dichiarando  in  istato  di  blocco 
l' isola  di  Sicilia.  Furono  mandati  successivamente  con  poteri  straordiaarj  il  generale  Cttgia 
ed  il  generale  CiakHnl;  lo  stesso  ministro  Penano  prese  il  comando  della  marina,  e  final- 
mente si  diedero  ordini  energici  al  generale  Lamarmora,  perchè  a  qualunque  costo  im- 
pedisse la  marcia  di  Garibaldi  attraverso  la  Calabria,  e  il  generale  Lamarmora,  ordinata 
una  colonna  leggiera  di  truppa,  sotto  il  comando  del-  colonnello  Pallavicino,  la  spedi  sulle 
orme  di  Garibaldi,  che  raggiunto  ad  Aspromonte,  dopo  breve  pugna  ferito,  rimase  con 
tutti  i  suoi  prigione.  E  il  Ministero  come  a  colmo  della  misura  degli  errori  suoi,  con 
grande  celerità  e  con  gran  pubblicità  promoveva  il  colonnello  Pallavicino  a  generale,  e 
distribuiva  le  medaglie  al  valor  militare  a  quegli  che  il  sempre  commendevole  sentimento 
del  dovere,  aveva  sciaguratamente  obbligato  a  versare  sangue  fraterno. 
-  Che  il  coraggio  e  l'abnegazione  debbano  essere  premiati  sta  bene;  l'errore  ni  solo 
nella  pompa  e  nella  precipitazione  posta  nell'  accordare  le  ricompense.  Né  valeva,  dopo  aver 
tanto  ostentato  della  vittoria,  correre  affannosi  e  incerti  fra  il  perdono  e  il  processo,  e 
dopo  aver  perduto  ii  prestigio  del  primo,  abbandonare  il  secondo  e  concedere  un'  amnistia, 
che  fu  un  suggello  di  debolezza  e  la  negazione  d'ogni  giustizia.  Né  qui  finirono  gli  errori 
del  Ministero  Rattazzi,  e  ve  ne  sono  pur  d'avanzo.  Appena  prigione  Garibaldi,  e  forse 
per  calmare  l'agitazione  che  invase  l'Italia  tutta  alla  notizia  d'Aspromonte,  il  Ministero 
mandava  alla  Francia  una  nota ,  concepita  in  termini  energici,  nella  quale  si  chiedeva  lo 
sgombro  di  Roma.  Momento  più  infelice  non  si  poteva  scegliere  per  domandare  questo 
diritto  d'Italia.  Né  la  Francia,  che  in  faccia  all'Europa  è  a. Roma  protettrice  del  papato 
e  del  papa,  poteva  abbandonarli  mentre  era  più  pressante  11  pericolo.  La  circolare  Du- 
rando ni  l'ultimo  sforzo  del  Gabinetto  Rattazzi  per  restare  al  potere.  Il  tenore  brusco  e 
l'intempestività  di  quella  nota  provocarono  la  dimissione  di  Thouvenel  e  l'assunzione  di 
Drouyn  de  Lhuis  al  Ministero  degli  Esteri  di  Francia  ;  quindi  un  rovescio  nella  politica 
francese  riguardo  la  questione  romana.  Sotto  quest'ultimo  errore  politico  il  Gabinetto  Rat- 
tazzi cadde. 

Con  una  posizione  politica  cosi  pregiudicata  assunse  il  potere  l'attuale  Ministero,  il 
quale  conscie  ehe  un  grande  Stato  non  può  fare  ad  altro  Stato  una  domanda  cosi  giusta 
e  cosi  irrecusabile  come  quella  di  Roma  per  noi ,  e  subirsi  in  pace  un  rifiuto  ;  e  d'altra 
parie  sapendo  quanto  sia  ora  impossibile  per  molte  circostanze ,  fere  una  tal  domanda 
colla  certezza  del  successo,  deliberò  di  non  chiedere  Roma  alla  Francia,  aspettando  che 
11  tempo  gli  porga  propizia  occasione  di  averla.  Volse  egli  tutta  l'attenzione  a  regolare 
l'Amministrazione  interna  del  paese  ;  opera  santa  e  che  ci  farà  trovare  potenti  anche  al- 
l'estero. Quel  giorno  che  l'organismo  interno  del  Regno  sarà  lodevolmente  avviato  e  com- 
piuto nessuno  potrà  contrastarci  il  diritto  d'aver  Roma;  e  quando  anche  lo  ci  si  contra- 
stasse, saremo  in  posizione  di  farlo  valere. 


Le  condizioni  interne  del  Regno,  dopo  l'attuazione  al  potere  del  nuovo  Minuterò,  assuu- 
sera  no  aspetto  più  normale  e  tranquillo,  e  tranne  la  piaga  del  brigantaggio  sempre  aperta, 
ed  a  sanar  la  quale  si  volgono  ora  gli  sforzi  del  Governo,  null'altro  pericolo  minaccia  la 
ltaione.  Chiuderemo  questo  cenno  sitile  condizioni  della  politica  interna  d'Italia  col  Iri- 
batare  un  elogio  alla  Nazione  pel  nobile  slancio  con  evi  concorse  all'  alleviamento  dei 
dumi  recati  dal  brigantaggio  colla  sottoscrizione  nazionale.  La  Frane» ,  questa  nazione , 
che  si  m  chiamare  la  grande  nazione,  giustiieando  in  (fasiche  parte  il  superbo  appella- 
ti™, non  ha  neptiur  casa  raccolta  egual  somma  per  soccorrere  al  suoi  operai  rimasti  senza 
lavoro  per  la  elisi  ootonifera. 

IV, 

Ora  ci  si  concedano  poche  parole  sulta  Poloni»  e  sulle  guerre  che  desolano  l'America 
settentrionale  e  eentrale,  le  quali  pure  esse  per  diverse  ma  fortissime  ragioni  interessano- 
riunente  l'Europa. 

n  Polonia,  ove  nel  4861  la  rivoluzione  era  stata  un  continuo  ^martirio,  non  si  seda- 
ni» mai  gli  animi ,  neppvr  dopo  che  il  granduca  Costantino  fratello  dell'  imperatore  di 
lasia,  veniva  nominato  luogotenente  generale  del  regno  di  Polonia,  e  i  cui  primi  atti 
fanno  tali  da  promettere  si  sarebbero  alla  fine  riconosciuti  i  diritti  di  quella  eroica  na- 
zione. Ha  diversi  Interessi  avevano  scelta  la  Polonia  per  campo  ove  combattere  e  aizza- 
vano il  sentimento  nazionale  contro  la  dominazione  russa,  rendendo  impossibile  qualunque 
accordo  fra  questa  e  i  Polacchi.  E  prima  l' Inghilterra,  la  quale  vedeva  gli  apprestamenti 
ratti  sui  confini    turchi   e   temeva  di  una  invasione ,  a  combattere  la  quale  non  avrebbe 
avuta  per  alleata  la  Francia ,  procurava  angustie  alla  Russia  ridestando  la  rivoluzione  in 
Polonia.  D' altra  parte  le  rivalità  sempre  deste  e  sempre  crescenti  tra  le  due  Chiese  sci- 
smatica e  cattolica,  soffiavano  nel  fuoco  nazionale  l'ira  di  setta  e  il  fanatismo  di  religione. 
W  fra  lo  splendore  delle  civiltà  europee,  si  può  permettere  regni ,  e  nel  suo  bel  mezzo, 
la  barbarie  moscovita.   Oramai  per  lungo  seguito  di  anni  e  di  sanguinosa  e  crudelissima 
esperienza,  l'Europa   civile  tutta  è  convinta  non  essere  possibile  ridurre  ad  umani  con- 
sigli ed  a  sensi  di  popolo  civile  il  russo;    minaccia   perpetua  di  barbarismo,   contro  la 
(pale  dovrebbe  armarsi  il  braccio  di  tutti;    come  già  un  tempo  si  fece  per  arrestare  la 
scimitarra  del  turco.  Ai  tormenti  moscoviti  non  si  poteva  rispondere  che  eoi  ferro.  E  gli 
»«ci  polacchi  insorsero,  insorsero  soli,  mentre  l'Europa  intera  nella  previsione  di  una 
iota  gigantesca  e  vicina,  sta  tutta  raccolta  e  si  prepara  in  silenzio,  non  volendo. nessuno 
Stato  essere  il  primo  a  gettare  la  pietra,  le  cui  conseguenze  non  si  ponno  calcolare.  La 
insurrezione  cominciò  coli' attentato  alla  vita  del  generale  Luders,  poi  con  quello  alla  vita 
fel  granduca,  poscia  con  quello  alla  vita  del  marchese  Wtompolski,  ed  a  questa  sacces- 
sione di  attentati ,  la  Russia  rispondeva  con  un  atto  crudele  >  facendo  forzata  coscrizione 
ometto  proscrizione  della  gioventù  polacca.  Ha  di  ciò  pia  a  lungo  l'anno  venturo.  Solo 
uu  parola  di  compianto  a  quell'eroico  popolo  che  abbandonato  da  tutti,  dovrà  cadere  sotto 
•1  ferro  cosacco.  L'Inghilterra  dopo  averlo  aizzato,  vedrà  rinnovate  per  la  Polonia  le 
Mese  di  Parga;  la  Francia,  che  tiene  la  fiaccola  dell'  incivilimento,  ne  sentirà  semispenta 
la  fiamma,  poiché  una  volta  che  il   cosacco  siederà  sicuro  sulle   rovinate  sponde  della 
Vistola,  ricorderà  le  ricchezze  e  lo  splendore  della  Senna,  come  già  i  barbari  dalle  sponde 
del  Danubio,  la  civiltà  e  l'oro  di  Roma. 

Ferocissima  per  tutto  l'anno  arse  la  guerra  per  terra  e  per  mare  negli  Stati-Uniti 
d'America,  e  se  l'una  parte,  il  nord,  vantò  le  vittorie  di  Sommcrset,  di  Pea  Ridge,  di 
^r'mto;  l'altra,  del  sud,  vantò  quelle  di  Richemond,  di  Buil's  Roon,  e  di  Friedericksburg. 
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Ite  questa  guerra,  che  tanto  danno  reca  all'  industria  del  mondo  intero ,  pare  alla  vigilia 
di  finire ,  che  anzi  nuove  forte  si  preparano  da  una  parte  e  dall'altra  ed  una  più  fiera 
e  micidiale  campagna. 

Una  seconda  guerra  travaglia  il  nuovo  mondo,  quella  del  Messico.  Tornate  vane  le  pro- 
teste della  Francia,  dell'Inghilterra  e  della  Spagna  perchè  si  rispettassero  i  diritti  dello 
Jeker,  le  tre  potenze  si  erano  messe  d'accordo  di  ottenere  colle  armi  queir  indennizzo  che 
veniva  loro  negato  dal  Governo  di  Joarez.  Ma  il  generale  Doblado,  al  nome  di  Juarez,  colla 
Convenzione  di  Soledad,  disarmò  le  due  potenze  d'Inghilterra  e  di  Spagna,  le  quali  lascia- 
rono sola  nella  dura  e  trista  impresa  la  Francia.  E  questa  cominciò  una  guerra  costosissima, 
trasportando  oltre  l'oceano  più  di  quarantamila  soldati,  esponendoli  alla  febbre  gialla  ed 
ai  pericoli  di  una  lunga  campagna  in  paese  nemico ,  sprovvisto  di  derrate ,  tagliato  da 
dirupate  ed  altissime  montagne,  sotto  un  sole  tropicale,  ove  it  nemico,  come  gli  antichi 
Parti ,  fuggendo  combatte  un'  aspra  guerra  di  guerriglie  ;  ed  un  anno  di  campagna  non 
portarono  alla  bandiera  francese  l'onore  d'una  grande  battaglia,  né  la  speranza  d'una 
prossima  fine.  Vuoisi  ohe  non  i  soli  interessi  della  banca  Juarez  siano  stati  il  movente 
della  Francia  alla  guerra  del  Messico  ;  ma  che  lo  scopo  della  spedizione  sia  l' impedire 
un'  annessione  all'America  del  nord  delle  provincle  Messicane ,  e  la  difesa  d' interessi 
religiosi;  e  dlffatli  non  puossi  credere  che  per  soli  Interessi  particolari  o  per  l'onore 
delle  bandiere,  che  non  hanno  bisogno  di  nuovi  trionfi  per  essere  onoratissime ,  il  Go- 
verno imperiale  si  sia  addossata  si  perigliosa  impresa ,  a  cui  non  vedesi  altra  onorevole 
uscita  che  la  presa  di  Messico,  la  quale  se  soddisfo  l'onor  militare  non  racchiude  la 
soluzione  della  quistione. 

Né  come  non  bastassero  le  guerre  che  l'Europa  e  l'America  desolarono  nell'anno  ora 
scorso,  anche  nel  Giappone  e  nella  China  l'armi  unite  di  Francia  e  d'Inghilterra  ebbera 
a  combattere,  e  là  pure  con  che  prò  si  combatte?  La  civiltà  non  s'impone  coli' armi.  I 
trattati  di  commercio  non  si  conchiudono  co' soldati,  ma  coli' interesse  reciproco  delle 
nazioni. 

Non  paja  strano  al  lettore  se  dalla  China  e  dal  Giappone  veniamo  a  parlare  delle  cose 
di  Spagna.  Il  Governo  spagnuolo  non  può  stare  a  paro  che  coi  governi  di  quei  barbari 
Stati,  ove  la  superstizione  e  il  fanatismo  religioso  regolano  l'opere  e  la  fede.  In  quel 
povero  paese  si  continuò  a  demolire  l'opera  di  libertà  che  tanto  sangue  gli  è  costata;  ed 
il  Governo  nell'interesse  di  un  nome  che  sta  per  sparire  dall'elenco  delle  famiglie  dina- 
stiche, scosse  le  relazioni  colla  Francia  per  la  questione  del  Messico,  si  inimicò  l'Italia, 
torturò  la  nazione,  e  prepara  alla  corona  un  avvenire  di  dolori,  a  cui  non  porrà  riparo 
la  camicia  di  suor  Patrocinio. 

C'è  una  stella  sull'orizzonte  spagnuolo  che  già  come   quella   di   Savoja,    guida  una 
stirpe  leale  e  generosa  al  compimento  dei  destini  di  quel  popolo;  la  quale  un  giorno  legati: 
in  un  fraterno  amplesso  tutti  gli  abitanti  della  penisola  iberica  fora  rifiorire  colla  libertà 
la  civiltà  e  lo  splendore. 

Termineremo  questa  breve  rivista  come  la  terminammo  l' anno  scorso ,  cioè  con  un 
pronostico  per  l'anno  venturo.  —  Il  4  863  non  conterà  forse  una  grande  guerra  In  Europa, 
ma  le  fora  muovere  un  gran  passo,  verso  questa  inevitabile  sciagura.  Ma  noi  avremo  gua- 
dagnato un  altro  anno,  e  il  1864  ci  troverà  con  un  forte  e  valoroso  esercito  e  più  fidenti 
nelle  forze  nostre. 

P.  R. 


REGNO  D'ITALIA 


NOTIZIE  STATISTICHE  ED  ECONOMICHE 


Il  Regno  d'Italia  Tenne  costituito  mediante  la  sanitene  e  la  promulgazione  della  Legge 
IT  nano  4861,  colla  quale  il  re  Vittorio  Emanuele  II  assunse  il  titolo  di  Re  d'Italia. 

Come  tale  egli  riunisce  sotto  il  suo  scettro: 
i.°I  paesi  formanti  l'antico  regno  di  Sardegna,  meno  la  provincia  di  Savoja  e  II  cir- 
condario di  Nizza,  ceduti  alla  Francia  col  trattato  Si  marzo  1861; 
1*  Le  parti  della  Lombardia  cedute  dall'Austria  col  trattato  preliminare  di  Yillafranca 
dell'44  luglio  1859,  e  col  successivo  di  Zurigo  del  40  novembre  dello  stesso  anno; 
I."  Gli  ex-dueati  di  Parma,  Piacenza  e  Modena,  e  le  Romagne,  in  virtù  dell'atto  di  an- 
nessione dell'Emilia  in  data  48  marzo  4860; 
4.°  L'ex-granducato  di  Toscana  per  l'atto  di  annessione  SS  marzo  1860; 
S.°  Le  Marche,  l'Umbria  e  le  Due  Sicilie,  per  l'atto  di  annessione  del  47  dicembre  4860. 
Sino  al  settembre  del  186S  il  Meglio  d'Italia  venne  riconosciuto  dal  seguenti  Stati 
Europei:  Gran  Brettagna,  Svizzera,  Grecia,  Turchia,  Portogallo,  Francia,  Svezia  e  Nor- 
vegia, Danimarca,  Paesi  Bassi,  Belgio,  Russia,  Prussia,  ed  il  Governo  di  Baden;  e  fra 
gB  Stati  non  Europei:  dagli  Stati  Uniti  d'America,  Haiti,  Venezuela,  Uraguay,  Brasile, 
Menico,  Perù,  Nuova  Granata,  ecc.  Il  Regno  d'Italia  non  venne  ancora  riconosciuto 
dalla  Santa  Sede,  dalla  Spagna,  dall'Austria  e  dagli  Stati  della  Confederazione  Germanica, 
td  eccezione  della  Prussia. 


A  Regno  dlvidesl  amministrativamente  in  59  Provincie  o  Prefetture,  498  Circondari, 
1597  Mandamenti  e  7754  Comuni.  Ecclesiasticamente  conta  44  arcivescovati  e  48S  vesco- 
vili, non  compresi  1  vescovi  ausiliarj  di  Lombardia,  Toscana,  Romagna,  Umbria  e  Provin- 
cie Venete. 

La  superficie  e  popolazione  del  Regno  si  riassume  nel  seguente  prospetto: 


r 


REGIONI 


Chilometri  quadrati 


Popolazione 


I.  Antlene  Province 

IL  Lombardia 

IH.  Province  dell'Emilia 

IV.  Marche 

V.  Umbria 

Ti.  Toscana * . . . . 

VII.  Provincie  Napoletane 

Vili.  »        Siciliane 

Superficie    e   popolazione   del   Regno 
d'Italia 


58,780 
11,401 
31,565 
40,023 
9,139 
11,074 
88,444 
16,181 


4,498,478 
1,711,438 
2,004,945 
932,079 
494,745 
4,845,243 
7,446,864 
2,302,468 
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Secondo  autorevoli  statistiche,  il  valor  tapinile  del  stola  italiano  ascenderebbe  a 
lire  18,344,244,000,  e  la  rendita,  ragguagliata  in  ragione  del  4  per  400,  a  franchi 
733,648,000;  mentre  in  Francia,  dove  la  densità  della  popolazione  è  minore  di  un  terzo, 
il  capitale  dell'industria  agricola  ascende,  secondo  le  ultime  statistiche,  al  valore  di 
franchi  41,460,1*0,000,000. 


9 

6,  - 

9 

9     436,500,482.  63 

m 

4.  - 

9 

9       39,239,295.  22 

9 

*,  - 

9 

9         7,496,350.  33 

Finanze  del  Regno. 

Il  Debito  pubblico  dei  Regno  si  calcola  al  4.°  gennajo  1862  {*): 

Rendite  inscritte.  Capitale  nominale. 

Rendite  5,  40  per  400  L.  408,000.  —  L.         2,000,000.  — 

•  2,710,009,965.  26 

•  55,982,380.  50 

•  249,875,041.  — 

^— —  — — ^^ 

L.    182,344,428.  48  L.  8,017,867,356.  76 


La  dotazione  di  cui  gode  il  Re  d'Italia,  a  termini  dell'articolo  19  dello  Statuto,  era 
regolata  dalla  Legge  24  giugno  1860,  che  assegnavagU  annue  lire  10,500,000.  A  contare 
dal  7  settembre  1860,  por  legge  del  Parlamento,  la  dotazione  medesima  venne  aumentala 
di  5  milioni  e  700  mila  lire. 

Le  Finanze  del  Regno  sono  rappresentate  dalle  seguenti  cifre  : 

Bilanci  pel  1863.  —  Spese  ordinarie  » .L.  763,843,296.  24 

•  »      straordinarie »   472,044,129.  16 

Totale  della  spesa  L.  935,387,425.  39 
Entrata •    614,811,652.  13 

Disavanzo  1S63...L.  320,575,773.  26 

L'onorevole  Sella  nella  relazione  finanziaria  presentata  alla  Camera  del  Deputati  il 
1.°  dicembre  ultimo  scorso  indicava  altre  passività,  che  vanno  ad  accrescere  U  deficit. 
Ponendo  insieme  il  disavanzo  del  1862,  che  per  l'eser- 
cizio 1863  diventa  straordinario,  di L.  418,217,706.  35 

col  disavanzo  straordinario  del  1863 »   127,894,448.  24 

si  ha  un  disavanzo  totale  straordinario  di »   546,112,154.  59 

e  un  disavanzo  ordinario  di »   226,226,427.  25 


■■i  t 


che  formano  insieme L.  772,338,284.  84 


f)  //  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati;  come  da  Detreto  44  morso  4863,  hanno 
approvato  e  data  facoltà  al  Ministero  delle  Finanze  di  alienare  tanta  rendita  5  %  <*« 
inscriversi  nel  Gran  Libro  del  Debito  pubblico  per  700  milioni  di  lire. 


Ministeri  e  Spese  O. 

Interno.  —  Spese  ordinarie  . . . . , L. 

»  »      straordinarie 

Finanze.  —  Spese  ordinarie 

•  »     straordinarie 

Guerra.  —  Spese  ordinarie 

>  »      straordinarie 

■arlnau  —  Spese  ordinarie 

*  »      straordinarie 

Lavori  pubblici.  —  Spese  ordinarie 

»  •      straordinarie. 

istruzione  pubblica.  —  Spese  ordinarie 

»  »      straordinarie 

Croia,  Giustizia  e  Calti.  —  Spese  ordinarie 

»  *      straordinarie 

ùteri.  —  Spese  ordinarie 

»  »      straordinarie 

Afttfeoltiira ,  Indurirla  e  commercio.  —  Spese  ordinarie... 
»  nn      straordinarie . 
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63,906,468.  46 

9,387,430.  76 

340,658,90).  88 

44,814,496.  92 

497,076,464.  — 

62,484,916.  — 

50,675,450.  52 

45,399,345.  — 

69,830,366.  84 

37,354,508.  48 

44,754,436.  — 

753,584.  03 

39,023,347.  83 

4,778,046.  35 

3,484,638.  88 

496,500.,— 

4,350,364.  43 

3,609,594.  64 


Finanze  {attivo).  —  Entrate  ordinarie L.     549,355,344.  28 

>  »       straordinarie »        65,456,407.86 

Gli  elementi  principali  di  entrata  sono  somministrati  : 

Dalle  gabelle L.  494,535,379 

Dalle  contribuzioni  dirette »    430,446,244 

Dal  demanio  e  tasse »    459,884,774 

Per  le  ferrovie »      37,468,000 

E  le  poste »      44,560,000 

Le  spese  maggiori  sono  per  le  finanze  (pensioni): 

Debito  pubblico L.  340,568,902 

La  guerra, »  4  97,076,464 

I  lavori  pubblici »  69,820,366 

V  interno •  53,906,468 

E  la  marina »  50,675,460 


Marma. 

U  marina  mercantile  italiana  ha  un  materiale  a  vela  di  20,656  bastimenti,  che  staz- 
zano tonnellate  982,9829  il  tutto  ripartito  in  questa  guisa: 

Regno  d' Italia 46,500  bastimenti     666,624  tonnellate 

Istria  e  Tenezia 3,858         »  342,250        » 

Patrimonio  di  S.  Pietro 298         »  4,688         » 

0  Di  questo  come  degli  altri  bilanci  d'ogni  Ministero  non  possiamo  dare  che  te 
tfn  di  preventivo,  non  essendo  ancora  terminate  le  discussioni  parlamentari  per  le 
"■«H/leaztoni  e  sanzioni  relative. 


Ove  si  tolga  forse  l'Inghilterra,  ia  cui  marina  mercantile  supera  quella  di  tutte  le 
altre  nazioni,  perchè  annovera  38,904  bastimenti  con  tonnellate  5,871,589,  la  marina 
italiana  non  la  cede  ad  alcun' altra;  e  veramente  essa  vanta  un  materiale  maggiore  di 
quello  posseduto  dalla  Spagna,  la  quale  ha  47,87*  bastimenti  con  865,039  tonnellate;  e 
lascia  indietro  lo  stesso  naviglio  francese,  che  novera  44,922  bastimenti  con  996,4 Si  ton- 
nellate. Peraltro,  se  il  tonnellaggio  medio  delle  navi  spagnuole  è  inferiore  al  nostro, 
eh' è  di  46  tonnellate,  la  media  stazzatura  delle  navi  francesi  ed  Inglesi  oltrepassa  quella 
dei  legni  italiani. 

Dal  4846  in  poi  la  marina  mercantile  italiana  ebbe  un  incremento  annuo  medio  di 
11,507  tonnellate.  In  oggi  quasi  ovunque  le  piccole  costruzioni  tendono  a  far  luogo  alle 
maggiori,  ed  i  navigli  che  i  nostri  cantieri  ci  allestiscono,  pel  prezzo  e  per  la  solidità 
sono  in  grado  di  reggere  a  qualsiasi  concorrenza. 

La  popolazione  che  fra  noi  vive  colla  pesca  e  colle  industrie  attinenti  alia  marina, 
somma  a  458,691  uomini,  così  distribuiti:  nel  nuovo  Stato  137,360;  nella  Venezia  e 
nell'Istria  30,455,  e  nel  Patrimonio  di  S.  Pietro  877. 

Il  personale  della  marina  mercantile  del  nostro  Regno  componevasi,  al  31  dicembre 
4864,  di  43,465  capitani,  padroni  e  piloti  patentati;  325  costruttori;  86,644  marina] 
e  mozzi;  5,864  operaj,  novizj  d'ascia  e  calafati;  5,790  barcajuoli;  25,275  pescatori;  in 
tutto,  la  suddetta  cifra  di  437,360  individui  iscritti  sul  ruoli  dei  35  circondar]  marittimi. 

L'Italia  per  la  sua  forma  peninsulare,  ed  a  motivo  delle  sue  isole,  ha  un'estensione 
di  coste  che  supera  quelle  della  Francia  e  della  stessa  Inghilterra.  La  loro  lunghezza 
totale  è  di  oltre  5,400  chilometri,  di  cui  più  che  2,000  appartengono  alle  isole,  e  3,326 
alla  penisola.  Gli  è  su  questo  esteso  littorale  che  effettuasi  il  nostro  commercio  colle  altre 
nazioni ,  e  che  II  trasporto  degli  scambi  stranieri  imprime  elementi  di  vita  e  di  prosperità 
ai  porti  dei  nostri  mari.  I  principali  porti  dell'  Italia  sono  nel  Mediterraneo  :  Genova  , 
Cagliari,  Livorno,  Civitavecchia,  Napoli,  Palermo,  Messina,  Siracusa,  Catania;  nell'Adria- 
tico: Brindisi,  Ancona,  Venezia,  Trieste,  ecc. 

Il  legname  da  costruzione  abbonda  sulle  Alpi  e  sugli  A  pennini,  nelle  foreste  dell'Istria 
e  delle  nostre  grandi  isole.  Del  ferro  v'ha  copia  nell'isola  d'Elba  ed  In  Lombardia;  del 
rame,  nelle  antiche  provinole  ed  in  Toscana;  la  valle  del  Po  raccoglie  ottima  canapa; 
Napoli  e  Sicilia  danno  la  pece. 

Il  circondario  marittimo  di  Genova  conta  35  piroscafi,  dei  quali  46  ad  elice.  La  loro 
forza  nominale  complessiva  è  di  cavalli  3,547,  il  loro  tonnellaggio  totale  di  5,854.  Cinque 
soli  sono  di  costruzione  nazionale.  I  circondar]  di  Porto  Maurizio  e  di  Livorno  hanno  dal 
canto  loro  tre  piroscafi,  di  cui  uno  ad  elice,  fabbricati  all'estero,  della  forza  totale  di 
225  cavalli  e  della  portata  di  245  tonnellate.  Le  Provincie  napoletane  ne  noverano  4  5 
con  3,671  tonnellate.  Quattro  sono  i  bastimenti  a  vapore  della  Sicilia,  della  portata  di  4092 
tonnellate.  Per  tutto  il  Regno  d'Italia  sono  piroscafi  425  con  tonnellate  47,092.  In  questo 
numero  non  sono  compresi  I  molti  battelli  a  vapore  che  solcano  i  laghi  Maggiore,  di 
Como,  di  Garda,  ed  i  fiumi,  poiché  ce  n'ha  sul  Tevere  e  sul  Po. 

La  nostra  marina  mercantile  è  pia  ragguardevole  nell'  Adriatico  che  nel  Mediterraneo. 
Il  Levante  viene  visitato  specialmente  dai  piroscafi  di  Venezia  e  di  Trieste.  Le  coste  del 
Mediterraneo,  Malta,  Palermo,  Cagliari,  Nizza,  Marsiglia  sono  percorse  in  gran  parte  dal 
materiale  a  vapore  delle  società  genovesi,  sicule  e  napolitane.  Da  ciò  si  deduce  che  il 
Regno  d'Italia  con  un  naviglio  a  vela  ed  a  vapore  della  portata  di  676,856  tonnellate, 
ha  un  valore  d'esportazione  e  d'importazione  per  ogni  tonnellata  della  sua  marina  mer- 
cantile di  lire  4,739.  Ad  ogni  4,000  tonnellate  della  medesima  corrispondono  poco  più 
che  un  cannone  e  mezzo  (4,75)  della  sua  marina  militare. 
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11  territorio  dello  Stato,  quanto  alla  marina  militare,  è  diviso  In  due  grandi  Diparti- 
menti; 1* nno  settentrionalej  con  tede  a  Genova;  filtro  meridionale,  a  Napoli. 

Il  naviglio  nnaionale  da  guerra  eomponeti  di  84  legni,  cioè: 

4  Pirovaseeilo.  —  He  Galantuomo. 

8  Pirofregate  ad  elice,  —  Duca  di  Genova,  Garibaldi,  Italia»  Principe  Umberto, 
littorio  Emanuele,  Carlo  Alberto,  Maria  Adelaide,  Regina* 

8  Pirofregate  ad  elice  (in  costruzione).  —  Principe  Carignano,  Messina,  Gaeta  (ver* 
ranno  corazzate). 

1  Batterie  corazzate.  —  Tenibile,  Formidabile. 

8  Pirocorvette  ad  elice.  —  San  Giovanni,  Etna,  Magenta. 

4  Piroeoreetta  ad  elice  (in  costruzione).  —  Principessa  Clotilde. 
10  Corvette  a  ruota.  —  Fulminante,  Governilo,  Costituzione,  Tukery,  Ercole,  Fiera» 
notes,  Tancredi,  Guiscardo,  Ruggiero,  Archimede. 

Cannoniere  di  l.  ordine.  — •  Nessuna: 

ì  Piroscafi-avviso  (in  ferro  a  vapore).  —  Messaggere  ed  Esploratore. 

T  Cannoniere  di  li  ordine.  —  Palestra,  Cullatone,  Tiniaglio,  Montebello,  Varese, 
febee,  Ardita. 

4  Piroscafi  di  U  ordine.  —  Tripoli,  Maialano,  Monsambano,  Stromboli. 

7  Piroscafi  a  ruote  di  UT  ordine.  —  Aquila ,  Authion ,  Peloro ,  Sirena ,  Garigliano, 
letama,  Gulnara  (dei  quali  due  avviso).  * 

9  Trasporti  ad  elice.  —  Cavour,  Volturno,  Vittorio,  Dora,  Tanaro,  Washington,  Fer- 
raccio, Calafatimi,  Veasel  (dei  quali  la  maggior  parte  in  riparazione). 

7  Trasporti  a  ruote.  —  Cambria,  Rosolino  Pio,  Plebiscito,  Lombardo,  Sofia,  Indi- 
pendenza,  Oregon. 

3  fregate  a  vela.  —  Partenone,  San  Michele. 

9  Corvette  a  vela.  —  Euridice,  Caracciolo,  Iside,  Cristina,  Zefiro,  Valoroso,  Intrepido, 
Generoso,  Aurora. 

4  Brigantini.  —  Colombo,  Trento,  Eridano,  Danio. 
5.  Trasporti  a  vela. 

Re9  cantieri  di  Francia  sono  in  costruzione  quattro  pirocorvette:  Regina  Maria  Pia, 
San  Martino,  Castelfidardo,  Ancona. 

Nei  cantieri  della  foce,  in  Genova,  sono  pure  in  costruzione  due  pirofregate:  Roma 
e  Venezia,  nonché  un  avviso  a  vapore  la  Vedetta.  Nei  cantieri  di  Livorno  attendesi  alla 
costruzione  di  un'altra  pirocorvetta  a  cui  si  darà  11  nome  di  Conte  Verde.  In  Inghilterra 
n  allestiscono  pure  per  la  nostra  marina  un  ariete  a  vapore  l'Affondatore.  I  vapori  hanno 
«ma forza  complessiva  di  48,590  cavalli;  la  flotta  ha  4,384  cannoni  ed  è  servita  da  30,805 
■omini  in  istato  di  armamento  e  8,845  in  disponibilità. 


Esercito. 


Il  territorio  del  Regno  d' Italia  è  diviso  in  sette  grandi  Dipartimenti  militari.  Ogni 
dipartimento  comprende  un  dato  numero  di  divisioni  o  sotto  divisioni  militari  territoriali, 
e  ciascuna  di  queste  ha  un  determinato  numero  di  Circondar].  Furono  creati  sette  grandi 
Caaandi  militari  corrispondenti  al  sette  grandi  Dipartimenti  militari.  I  grandi  Comandi 
risiedono  in  Torino,  Milano,  Parma,  Bologna,  Firenze,  Nnpoli  e  Palermo. 
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Secondo  V Italia  militare  il  nostro  esercito,  nel  settembre  del  4862,  componevasi 
di  333,900  uomini,  non  compresala  forza  dei  depositi  e  delle  riserve. 

Secondo  l' ordinamento  dell' esercito,  proposto  non  è  guari  dal  Ministero  della  Guerra, 
e  non  tenuto  conto  del  200,000  uomini  di  riserva,  che  potrà  fornire  la  seconda  categoria, 
avremo  un  esercito  composto  di  341,914  m  tempo  di  pace,  e  di  416,026  in  tempo  di 
guerra,  come  risulta  dalla  seguente  tabella: 


FORZA     ■•■ 


DESIGNAZIONE  DELLE  TRUPPE 


sul  piede 
di  pace 


sul  piede 
di  guerra 


•Cavalleria 


Fanteria  di  linea  84  reggimenti  di  4  battaglioni  attivi  di  4 

compagnie  1.°  deposito 

Bersaglieri  7  reggimenti,  battaglioni  attivi  43  di  4  compa- 
gnie, 1.°  deposito 

di  linea  4  reggimenti  di    6  squadroni  attivi, 

1.°  deposito • 

leggera  30  reggimenti  di  4  squadroni   attivi, 

1.°  deposito 

guide  3  reggimenti  di  4  squadroni  attivi,  1.° 

deposito «... 

6  reggimenti  da  campagna  di  1 5  batterie  attive, 

1.°  deposito 

3  reggimenti  da  piazza  di  1 6  compagnie  attive, 

1.°  deposito 

1  reggimento  Pontonieri  di  9  compagnie  attive, 

1.°  deposito 

1  reggimento   Opera]   di  9  compagnie   attive, 

3.°  deposito 

3  reggimenti  di  Zappatori  del  Genio  di  3   battaglioni  a  6 

compagnie • 

3  reggimenti  del  Treno J 

Corpo  d'Amministrazione:  in  pace  18  compagnie,  in  guerra  17 . 

Carabinieri  reali  14  legioni 

Corpo  Cacciatori  Franchi  8  compagnie 

Stati  maggiori  varj,  ed  altri  Corpi  ed  Istituti  varj 


143,044 
19,131 


19,132 


Artiglieria 


Totale. 


9,338 
4,818 
1,525 

3,219 

3,996 
3,659 
2,755 

18,516 
1,028 

14,763 


341,914 


374,596 

30,556 


34,721 


16,995 
8,757 
3,165 
2,796 

6,224 
10,656 

4,263 
18,516 

1,028 
14,763 


416,025 


Guardia  Nazionale. 

La  Guardia  Nazionale  del  Regno  somma  approssimativamente  a  1,200,000  militi.  La 
Legge  4  agosto  1861  stabiliva  la  formazione  dei  quadri  e  dei  ruoli  di  320  battaglioni  di 
Guardia  mobile. 

Il  quadro  numerico  delle  forze  di  Guardia  Nazionale  mobilizzatile  annesso  al  regola- 
mento per  l'esecuzione  della  Legge  suddetta  4  agosto  1861,  e  ripartito  secondo  la  cir- 
coscrizione territoriale  militare  dello  Stato,  dà  le  seguenti  cifre: 


« 


FORZA  DELLA  GUARDIA  NAZIONALE  HORILIZZABILE. 

Torino.    —  (1.°  Gran  Comando) 162,571 

Milano.    —  (2*  Grait  Comando) ; -118,851 

Parma.    —  (S."  Gran  Comando) 59,80* 

Bologna.  —  (4.a  Gran  Comando) « 92,479 

Firenze.   —  (5.°  Gran  Comando) 127,667 

napoli.     —  (6.°  Gran  Comando) 874,913 

Sardegna 90,375 

Sicilia.      —  (7.°  Gran  Comando) «6,704 

Guardie  Nazionali  aobilhvabUI. ...  1,03 1,1  «2 


Ferrovie. 

Prospetto  dell'esercizio  delle  nostre  strade  ferrate. 


linee  di  strade  ferrate  italiane 

nel  settembre  del  1863 

> 

1 

1 

«3 

In  cottrozione 

Allo  studio 

B 

03 

Totale 

Uoee  studiate,  o  esercitate  dal  go- 

676 
1,576 

698 
1,135 

657 
869 

1,035 
485 

8,061 
3,565 

Reli  possedute  o  esercitate  da  com- 

Totale. .  .Chilom. 

Idnee  concesse  alle  società  Lombarda 
e  Romana  nelle  provincie  venete 

3,252 
692 

1,828 
84 

1,026 

1,520 

6,626 
776 

Totale. .  .Chilom. 

2,944 

1,912 

1,026 

• 

1,520 

7,402 

Non  è  guari  venne  approvata  dal  Parlamento  la  concessione  al  conte  Bastogi  delle 
seguenti  linee  di  strade  ferrate: 

i.  Una  linea  lungo  il  litorale  Adriatico,  da  Ancona  ad  Otranto  per  Termoli ,  Foggia, 
Barletta,  Bari,  Brindisi  e  Lecce,  con  una  diramazione  da  Bari  a  Taranto. 

2.  Una  linea  da  Foggia  a  Napoli  per  Ascoli,  Eboli,  e  Salerno. 

3.  Una  linea  da  Ceprano  a  Pescara  per  Sora,  Celano,  Solmona  e  Popoli. 

4.  Una  linea  da  Voghera  a  Pavia ,  e  finalmente  una  linea  da  Pavia  a  Brescia  per 
Cremona. 
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Telegrafi. 

Nel  Regno  d' Italia  vi  hanno  chilom.  11,039  di  linee  propriamente  dette ,  e  chi- 
toni. 31,814  di  sviluppo  di  filo;  SI  8  uffici  ad  uso  del  Governo  o  del  privati,  e  ripartiti 
fra  i  capoluoghi  di  provincia,  111  capoluoghi  di  circondario,  e  147  paesi  comunali; 
6  uffici  succursali,  e  56  ferroviari ,  che  air  occorrenza  servono  pure  ai  bisogni  del  Go- 
verno e  dei  privati. 

Ifel  1860  si  costruirono  405  chilometri  di  linee  nuove,  se  ne  riattarono  707,  e  si 
apersero  34  nuovi  uffici. 

Tra  il  1861  e  il  1863  si  costruirono  1737  chilometri  di  linee  nuove,  se  ne  riatta- 
rono 1389,  e  si  apersero  73  nuovi  uffici. 

Mediante  traslazione  a  Chambery,  Lione  è  Nizza,  si  corrisponde  direttamente  fra  fo- 
rino e  Parigi  da  un  lato,  Genova  e  Marsiglia  dall'altro. 

Mediante  traslazione  a  Lione,  e  altresì  a  Firenze,  Piacenza,  Bologna,  Ancona,  si  cor- 
risponde direttamente  e  per  tre  fili,  di  cui  uno  più  specialmente  è  destinato  alla  corri- 
spondenza dei  privati,  l'altro  alla  governativa,  ed  il  terzo  a  quella  delle  Indie. 

Napoli  poi  corrisponde  direttamente  sia  con  Malta,  mediante  traslazione  in  Cosenza, 
Messina  e  Noto,  sia  con  Gorra  mediante  traslazione  in  Foggia  e  Bari. 

Ànnoveransi  i  seguenti  fili  sottomarini: 

Fra  la  Penisola  e  la  Corsica,  posto  nel  A  854 chilometri  104 

Fra  la  Corsica  e  la  Sardegna  posto  nel  1854 »  15 

Nello  stretto  di  Messina  posto  nel  1856 »  8 

Fra  la  Sicilia  e  l'Algeria  posto  nel  1857 »         340 


PRODUZIONI 

DEL  SUOLO  ITALIANO  E  SUE  INDUSTRIE 


Quando  un  popolo  deriderà  che  gli  altri  tribu- 
tino onore  e  giustizia  alle  tue  fatiche*  deve 
cominciare  a  farsene  narratore  e  descrit- 
tore egli  medesimo, 

Carlo  Cattaneo. 


La  posizione  geografica  del  nostro  paese,  bagnalo  per  si  lungo  tratto  di  coste  da  due 
mari,  corso  da  tanti  fiumi,  coronato  da  cinque  isole:  la  Corsica,  l'Elba,  la  Sardegna,  la 
Sicilia  e  Malta,  che  sono  altrettanti  avamposti  nei  mare  ;  la  sua  costituzione  geologica  che 
De  arricchisce  i  monti  di  metalli  e  di  marmi ,  ne  conforma  le  valli  di  modo  da  renderle 
atte  ad  ogni  coltura  e  ne  distribuisce  le  acque  con  tali  attitudini  da  poterne  ore  tesoro 
per  le  irrigazioni,  o  compenso  al  difetto  dei  combustibili  con  una  forza  motrice  assai  più 
economica  sebbene  non  egualmente  equabile;  la  passata  civiltà  che  rese  fiorenti  pel  com- 
mercio e  per  le  industrie  Venezia,  Pisa ,  Genova,  Firenze,  Milano,  e  diede  i  nomi,  gli 
indirizzi,  le  consuetudini,  le  leggi  ai  popoli  che  ora  sono  i  più  commercianti  del  mondo, 
chiaramente  dimostra  che  l'Italia,  più  che  una  nazione  puramente  agricola  e  consuma- 
trice dei  prodotti  che  in  ricambio  delle  sue  ricchezze  naturali  le  apportano  i  consumatori 
stranieri,  può  essere  nazione  eminentemente  industriale.  Molti  e  varj  furono  gli  ostacoli 
contro. cui  dovette  lottare  per  giungere  allo  stato  attuale;  linee  doganali  che  ne  attraver- 
savano ad  ogni  passo  i  confini  ;  dispotismo  forestiero  e  sacerdotale  che  incatenava  gli  spi- 
riti ,  conservava  l' ignoranza  e  ne  alimentava  i  dissidj  ;  enormi  gravezze  che  opprimevano 
l'agricoltura,  fonte  primaria  di  tante  industrie,  mancanza  di  strade  ferrate  che  ne  congiun- 
gessero le  diverse  parti  ed  emendassero  il  naturale  difetto  della  sua  forma  soverchiamente 
allungata,  e  finalmente  la  terribile  concorrenza  di  popoli  posti  in  altre  condizioni  politiche 
e  civili,-  soprabbondanti  di  capitali  e  non  d'altro  bisognosi  che  di  spacci.  Riunita  ora  in 
naa  sola  famiglia,  retta  da  leggi  conformi ,  tutto  sorride  ad  un  sempre  migliore  avvenire. 
Il  nostro  paese  possiede  ricche  miniere  di  ferro,  sicché  potrebbe  da  solo  coprirsi  di  una 
rete  di  ferrovie  e  fabbricarsi  tutte  le  armi  per  la  propria  difesa.  Di  ferro  spatico  ed  ocra- 
ceo abbondano  le  provincie  di  Como,  Bergamo  e  Brescia.  Le  miniere  della  provincia  di 
Como  sono  specialmente  nel  mandamento  d'Introbio,  in  quello  di  Dongo  ed  in  quello  di 
▼aleavargna.  Il  minerale  che  se  ne  estrae  dà  un  prodotto  in  ghisa'  del  40  al  4f5  per  100 
fel  suo  peso.  L'alto  forno  di  Dongo  ha  bella  riputazione ,  è  costrutto  secondo  i  più  recenti 
metodi  inglesi.  A  Lecco  vi  sono  fornaci  {puddling  furnaces)  per  ridurre  la  ghisa  in  ferro 
■*Ueabilc  e  vi  sono  laminato].  Secondo  ealcoli  approssimativi  nella  provincia  di  Como  si 
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lavorano  annualmente  ben  note  milioni  di  chilogrammi  di  ferro  di  prima  fusione.  Parec- 
chi forni  possiede  la  provincia  di  Bergamo  ;  sci  ne  ha  la  Valcamonica,  e  sono  quelli  di 
Pisorgne;  i  principali  della  Lombardia  dopo  quelli  di  Dongo,  di  Gemmo,  di  Gedegolo, 
di  Malonno,  di.Paisco,  di  Loeno;  due  la  "Valle  Seriana  a  fiondine  ed  a  Gavazzo;  due  la 
Valle  di  Scalve,  al  Desso  ed  a  Schilpario;  questi  dieci  forni  producono  in  complesso  circa 
1,500,000  pesi  di  ghisa  all'anno,  consumando  circa  4,456,000  di  carbone.  Nel  Trentino 
avvi  una  miniera  che  produce  ogni  anno  6575  quintali  metrici  di  minerale  in  parte  la- 
vorato sul  luogo. 

Il  ferro  è  il  principal  minerale  del  Piemonte;  vi  sono  copiose  minière  nella  Valle  di 
Aosta,  a  Oogni,  a  Traversella,  nella  provincia  di  Savona,  nella  Sardegna,  quest'ultima  im- 
portantissima. L'uso  del  ferro  fuso  per  mobili  e  per  usi  domestici  è  generalmente  cresciuto, 
e  la  costruzione  delle  strade  ferrate  diede  un  nuovo  sviluppo  a  siffatte  industrie.  Nel  corso 
di  otto  anni  la  produzione  del  ferro  di  prima  e  seconda  fusione  si  è  raddoppiata,  e  nel 
Piemonte  dai  30,000  quintali  metrici  in  cui  trovavasi  nel  4856,  è  ora  salita  ai  40,000. 

Le  miniere  dell'isola  d'Elba  fra  le  più  doviziose   d'Europa,  giaciono   quasi  neglette;  • 
sono  quattro:  Rio  Albano,  Marina  di  Rio,  Terra  Nera,  Capo  Calamita;  quella  di  Marina 
di  Rio ,  dopo  duemila  anni  di  escavazione ,  si  direbbe  intatta.  Terra  Nera  dà  il  più  puro 
ed  il  più  compatto  minerale  di  ferro  oligisto,  ocro  ed  ossido  idrato  ferreo;  Capo  Calamita 
il  ferro  magnetico;  le  altre  non  furono  per  anco  scavate. 

Nelle  Romagne  vi  hanno  miniere  di  ferro  a  Ga velli,  Popagi;  nella  provincia  di  Narni, 
a  Monteleone,  a  Monténerone,  a  Quercino,  a  Mpnte  Cucco,  a  Gualdo  Tadino.  La  miniera 
del  monte  Tolfa  produce  60  libbre  di  ghisa  ogni  400  di  minerale. 

Le  Provincie  Meridionali  hanno  alcune  miniere,  fra  cui  quella  di  JHongiana,  ma-  im- 
portano molto  ferro  dalla  Svena,  dall'  Inghilterra,  donde  poi  il  ferro  ci  proviene  ad  assai 
basso  prezzo. 

Di  tanta  copia  e  varietà  di  minerale,  la  nostra  industria  si  giova  non  però  quanto 
potrebbe  e  dovrèbbe.  La  Scarsità  di  combustibile  ci  oppone  la  concorrenza  grandissima 
che  fanno  all'Italia  i  paesi  dotati  in  gran  copia  di  carfoon  fossile,  come  sono  l'Inghil- 
terra, la  Francia  ed  il  Belgio;  ricerca  del  combustibile,  risparmio  del  combustibile,  sono 
quindi  i  due  grandi  problemi  che  devono  affaticare  le  menti  di  coloro  che  intendono  'gio- 
vare alle  patrie  industrie.  1  nostri  ferri  sono  di  ottima  qualità,  eguale  ed  anche  supe- 
riore a  quella  dei  ferri  forestieri,  ma  costano  più  del  ferro  inglese.  Gli  alti  forni  italiani 
producono  annualmente  solo  35,000  tonnellate  di  ghisa  o  ferraccio ,  e  il  ferro  dolce  in 
barre  costa  dalle  28  alle  45  lire  ogni  quintale  metrico;  ad  ottenere  quindi  un  minor 
costo  converrebbe  sostituire  al  carbone  vegetale  qualche  altro  combustibile  ad  esempio  dei 
signori  Radoni  e  Gregorini,  che  introdussero  l'uso  della  torba. 

Non  avvi  ramo  nell'industria  del  ferro  che  non  sia  coltivato  in  Italia.  La  ditta  Rubini 
e  Scalini  di  Dongo  fabbrica  lastre  di  ferro  dello  spessore  di  millimetri  0,44,  eioè  di  un 
poco  più  di  un  foglio  di  carta  e  che  si  possono  lacerare  colle  dita;  sottigliezia  prima  non 
mai  raggiunta,  per  cui  le  lamine  per  la  fabbricazione  dei  bottoni  venivano  tutte  dall'estero. 

I  nostri  acciaj  competono  sul  mercato  di  Parigi  con  quelli  d'Inghilterra;  e  per  esempio 
nella  Bresciana,  la  fabbricazione  delle  armi,  in  Milano  quella  di  oggetti  in  ferro    vuoto, 
come  scale   a  mano  ed  a  chiocciola,  balaustrate,  spranghe,  tubi,  lampade;  in  Bologna 
quella  degli  strumenti  chirurgici;  in  Palermo  quella  delle  tele  metalliche,  presto  ci  toglie- 
ranno dal  tributo  che  per  tali  oggetti  si  pagava  all'estero. 

Nella  coltelleria  siamo  addietro  di  Birmingham   almeno  per  il  buon  mercato,    ma    da 
noi  in  generale  si  mira  più  alla  bontà  e  perfezione  del  lavoro  che  al  buon  mercato  ;  il 
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calcolo  del  minuti  interest!  non  può  del  tatto  soffocare  l' istinto  dell*  artistica  degassa  e 
della  bontà  positiva. 

I  nostri  Ietti  di  ferro  superano  i  migliori  delle  officine  inglesi  ;  i  prezzi  rispetto  al- 
l'eccellenza della  fattura  non  sono  alti,  benché  maggiori  d'assai  a  quelli  di  Birmingham* 
I  nostri  chiodi  tatti  a  mano  sono  a  miglior  mercato  degli  inglesi  ed  americani. 

Industria  incipiente  è  quella  dei  fili  di  ferro,  la  cui  resistenza  non  è  minore  di  quella 
dei  migliori  fili  stranieri. 

Se  la  quantità  della  produzione  eguagliasse  la  qualità,  noi  potremmo  affermare  «he  le 
industrie  del  ferro  raggiunsero  fra  noi  un  grado  di  eminente  progresso ,  e  non  da  jeri , 
perchè  gli  acciaj  di  Brescia  hanno  fama  antica  e  la  fabbricazione  delle  armi  fu  un  giorno 
nostro  vanto  e  nostra  forza  ;  i  nostri  archibugi  ebbero  a  lungo  11  grido  che  oggi  hanno  le 
carabine  svizzere  od  inglesi;  la  scienza  italiana  creò  la  balistica  delle  armi  da  fuoco; 
alla  distanza  di  tre  secoli  il  matematico  Tartaglia  trattò  della  rigatura  dei  fucili  e  quella 
dei  cannoni  ;  Galileo  descrisse  la  parabola  del  projettlle  ;  un  colonnello  dell'  esercito  pie- 
montese espose  tra  i  primi  la  balistica  dei  proiettili  conici.  É  dunque  scienza  nostra, 
arte  nostra.  I  Francesi  fecero  nel  4862  i  primi  studj  sui  cannoni  rigati  e  dieci  anni  prima 
il  generale  Cavalli  aveva  esperimentato  in  Italia ,  Svezia  ed  Inghilterra  il  suo  cannone , 
caricastesi  per  la  culatta  e  rigato  a  due  scannellature  elicoidali,  il  quale  alla  distanza  di 
€,000  e  più  metri  tira  con  grandissima  efficacia  ed  aggiustatezza  ;  immensa  invenzione 
che  untò  i  sistemi  di  guerra.  La  Fabbrica  sociale  di  Brescia  sorta  da  soli  due  anni,  conta 
ora  S0O  opera]  e  fabbrica  20,000  fucili  all'anno.  La  fabbrica  di  Antonio  Sichling  di  To- 
rino, sorta  da  pochissimo  tempo,  impiega  ili  opera]  e  produce  lame  damascate  che  ga- 
reggiano con  quelle  di  Solingen  ed  eccellenti  foderi  da  sciabole  e  bajonette,  mercè  una 
speciale  preparazione  del  cuojo.  A  Siena,  Arezzo,  Ravenna,  Modena,  Milano,  Napoli  si 
fabbricano  carabine,  revolver  a  sei  colpi,  focili  di  lusso,  spingarde. 

Le  cifre  seguenti  rappresentano  l'industria  dei.  ferri  nella  Penisola: 

Minerale  venduto  all'estero Tonne  22,000. 

Ghisa  venduta  all'  estero »       3,500. 

Barre  di  prima  e  seconda  fusione »       8,500. 

Ferro  prodotto »     25,000. 

Aeciajo  fabbricato »  500. 

Quanto  florida  è  l' industria  del  ferro  altrettanto  scarsa  ed  imperfetta  è  quella  del  rame 
fi  cai  a  promuoverne  l'estrazione  gioverebbe  una  scuola  metallurgica  ed  una  carta  geologica 
delia  penisola  secondo  gli  ultimi  studj.  I  filoni  di  rame  si  trovano  in  quasi  tutte  le  pro- 
visele italiane,  ma  irregolari,  spesso  tenui,  iniettati  entro  rocce  di  serpentino  e  talora  di 
porfido  e  di  granito,  sicché  la  durissima  matrice  ed  altre  circostanze  oppongono  un  osta- 
colo che  solo  la  scienza  potrebbe  vincere  o  diminuire.  Poche  quindi  sono  le  miniere  di 
nne  lavorate,  che  sono  quelle  di  Monte  Catini,  delle  Capanne  Vecchie  in  Toscana,  quelle 
fi  Agordo  nel  Veneto,  quelle  della  Valle  d'Aosta  e  del  Circondario  di  Pallanza  e  quelle 
«Mia  Liguria.  Il  prodotto  totale  delle  miniere  di  rame ,  lavorato  presentemente  in  Italia 
P*o  stimarsi  di  poco  più  di  1,100  tonne  per  anno,  cioè  600  tonne  di  rame  nelle  officine 
italiane,  2,500  tonne  di  minerale  a  20  per  %  in  media,  venduto  all'estero. 

^ella  Sardegna  vi  hanno  importantissime  miniere  di  piombo  lavorato  su  ampia  scala 
»lbnto  dal  4848  e  che  ora  producono  ogni  anno  i  7,000  tonnellate  di  galena.  Oltre  9,000 
•P^S]  lavorano  alla  miniera  di  Mdnteponi  che  produce  ogni  anno  9,000  tonne  di 
■^ale  che  si  mandano  per  la  fusione  in  parte  a  Marsiglia  ed  in  parte  a  Lerve  nel 
*•!»  della  Spezia.  In  San  Pier  d'Arena  da  poco  fu  aperto  uno  stabilimento  per  l'afflnag- 
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gio  dei  piombi  argentiferi,  che  ogni  anno  cava  l'argento  da  3,000  e  più  tonnellate  di 
piombo.  Anche  nella  Toscana  vi  sono  due  miniere,  quella  del  Bottino  nel  Lucchese, 
il  cui  minerale  viene  lavorato  sul  luogo  e  quella  di  Val  di  Castello.  In  complesso  tutte 
queste  miniere  di  piombo  rendono  circa  7  milioni  annui. 

A  S.  Marcello  nella  Valle  d'Aosta,  a  Framura  nella  Liguria  Orientale,  in  Sardegna, 
abbiamo  miniere  di  manganese  il  cui  prodotto  annuo  è  di  1,000  tonne.  D'antimonio  pos- 
sediamo una  sola  miniera,  quella  di  Montante  in  Toscana  col  prodotto  annuo  di  circa  50 
tonne. 

Circa  al  mercurio,  per  lungo  tempo  se  ne  tenne  come  interamente  toscana  l'estrazione, 
sendovene  là  fra  l'altre,  una  miniera  che  da  sola  produce  annualmente  3,500  chilogrammi 
di  questo  minerale.  —  Ma  ricerche  e  scandagli  vennero  iniziati    ovunque  la  scienza  ac- 
cennava probabilità  di  successo,  sicché  oltre  che  nella  Toscana,  nel  Piemonte,  nella  Sar- 
degna, nella  Lombardia  e   nella  Tenezia   si  apersero  nuovi    scavi,  si  restaurarono  gli 
antichi,  e  cosi  via  via,  per  cui  l'Italia  ebbe  il  vanto  di  occupare  un  posto  distinto  fra 
le  regioni  metallifere  dell'Europa,  di  modo  che  oltre  il  ferro,  il  piombo,  il  rame,  l'an- 
timonio,  il   cobalto  e  il  nichelio,  anche  il  mercurio   cominciò   a    portarsi    sul  mercato 
generale   ed   a  segnalare  un'epoca   gloriosa   negli  annali  delle  miniere  italiane.  A  quelle 
importanti  di  Ripa   e  di  Serra vezza  (la  prima  di  queste  attivata  da  venti  anni  dietro  le 
ricerche  e  le  indicazioni  del  geologo  milanese  cav.  Giulio  Curioni),  si  ha  quella  della  valle 
del   Mis,  attivata   dalla  Società  veneta  Montanistica ,   dietro   le  gallerie  che  per  i  primi 
apersero,  i  pur  anco  primi  esploratori  di  quelle  solitarie  regioni,  gentiluomini  veneziani 
Nani  e  Pisani.  —  Ora  si  può  dire  che  sia    assicurato  l'  avvenire  anche  della  miniera  di 
Villalta,  in  cui  lo  si  rinviene  allo  stato  di  solfuro,  volgarmente  detto  cinabro,    misto  al 
solfuro  di  ferro  ed  irregolarmente  disseminato  nello  schisto  talcoso  che  gli  serve  di  ma- 
trice;  il   raccolto  annuo  è  di  chilogr.  80,000,  per  un  valore  di  circa  lire  510,000.  — 
Presso  Cividale,  nel  1854,  il  mercurio,  è  nativo  verso  Spessa,  al  luogo  detto  Poloneto  od 
Appolineto,  perchè  forse  vi  esisteva  un  tempio  dedicato  ad  Apollo.  Il  metallo  vi  si  trova 
disseminato  nell'arenaria  rossa  in  minutissime  stille. 

Dalle  accurate  ricerche  del  geologo  Pirona,  risulta  che  «  ai  tempi  della  Repubblica 
Veneta,  diverse  società  ed  alcuni  privati  ottennero  ripetutamente  investiture  per  lo  scavo 
del  mercurio  »  l'ultima  delle  quali  in  data  del  17  giugno  1517,  veniva  concessa  a  certi 
Girolamo  Raimondi  e  C.  per  l'estrazione  del  mercurio  nativo  a  Citgue,  luogo  posto  al 
nord  di  Graverò  ed  al  nord-est  di  S.  Leonardo,  lontano  appena  due  miglia  in  linea 
retta  da  Poloneto. 

Nel  1 845 ,  certo  Germanico  Pace  di  Cividale ,  nel  gettare  le  fondamenta  d' un  muro 
per  una  casa  colonica,  trovò  nel  territorio  di  Spessa ,  ai  Ronchi  di  S.  Giuseppe,  un  de- 
posito di  mercurio. 

Che  la  Lombardia  non  sia  priva  di  questo  minerale  e  vi  fosse  conosciuto  fino  dal 
xvi  secolo,  è  provato  da  ciò  che  il  Fisco,  del  già  Ducato  di  Milano,  fece  opposizione  alle 
escavazioni  di  mercurio  che  si  facevano  dai  privati  nel  luogo  Vallis  Sicidot  (  Val  Secca) 
pretendendosi  che  fosse  di  proprietà  erariale.  —  Nel  1838  si  trovarono  tracce  di  solfuro 
di  mercurio,  interposto  al  carbonato  di  ferro  nella  Cava  del  Serradino  3  presso  il  con- 
vento di  Pisogne  sul  lago  d'Iseo.  —  Nel  1840  al  Grasso,  sopra  Margno,  nella  Talsassina 
al  Bandito,  si  rinvenne  in  istato  di  solfuro  di  mercurio.  —  Nelle  falde  nordiche  del 
monte  di  Legnone,  evvi  pure  in  istato  di  solfuro  di  mercurio;  e  finalmente  ne  fu  pure 
riconosciuta  l'esistenza,  abbenchè  commisto  al  carbonato  di  ferro,  a  tallio  nella  Cava 
Prato. 
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Una  delle  principali  ricchezze  dell! Italia  meridionale  è  lo  zolfo.  Dal  48S0  in  qua  l'estra- 
zione di  esso  assunse  un  grande  sviluppo,  ed  ora  è  di  300,000  tonne  all'anno  e  rende 
SO  milioni;  8,000,000  di  chilogrammi  vengono  dalle  Bomagne  ove  la  società  delle  mi- 
niere sulfuree  impiega  4,000  operaj  e  produce  annualmente  74,000  secchioni  di  minerale 
sulfureo,  che  sottoposto  alla  fusione,  da  6,000,000  chilogrammi  di  zolfo  detto  di  calca- 
rone e  5,795,000  chilogrammi  di  zolfo  raffinato,  calcolata  la  perdita  nella  raffinazione  al 
5  per  %.  La  quantità  di  zolfo  posta  In  commercio  da  noi  non  è  guari  inferiore  a  800,000 
tonne  per  anno,  il  cui  valore  allo  stato  greggio  raggiunge  i  30  milioni  di  lire. 

Rè  queste  sono  le  sole  ricchezze  minerali  del  nostro  suolo;  ben  altre  giaciono  igno- 
rale e  neglette;  ignorate  per  incuria  e  neglette  per  lentezza  o  diffidenza  dei  nostri  capi- 
talisti ad  associarsi  e  giovarsi  di  tutti  gli  elementi  di  prosperità  e  potenza  del  paese,  a 
vantaggio  proprio  e  di  tutti.  Le  associazioni,  utili  sempre,  sono  necessarie  in  una  indu- 
stria la  quale  chiede  capitali  ragguardevoli  e  presenta  insieme  alla  promessa  di  grossi 
guadagni,  non  poche  incertezze  e  pericoli.  Nell'estrazione  e  lavorazione  dei  metalli  non 
ri  h  difetto  P  ingegno  degli  operaj ,  bensì  ci  difettano  capitale  e  combustibile ,  e  questo 
tdorì  notare  perchè  sapendo  ciò  che  ci  manca  e  ciò  che  possediamo,  possiamo  supplire 
al  difetto  e  giovarci  di  tutti  gli  elementi  di  successo  e  delle  attitudini  di  lavoro ,  com- 
pletandole a  vicenda.  Il  valore  dei  prodotti  dell'industria  minerale  e  metallurgica  in 
Italia,  considerato  nella  materia  prima  e  sul  luogo  di  produzione,  può  essere  valutato  da 
SO  a  60  milioni  di  lire;  lo  zolfo  della  Sicilia  e  delle  Romagne  entra  quasi  per  metà  in 
questa  cifra. 

Somma  sventura  per  noi  è  la  scarsezza  di  combustibile  fossile;  mancano  all'Italia 
quegli  strati  di  litantrace  che  formano  la  base  della  potenza  industriale  di  altri  paesi;  si 
hanno  depositi  di  lignite  e  d'antracite,  ricchi  i  primi,  estesi  i  secondi,  ma  l'antracite, 
per  colpa  deli'  abbondantissima  cenere  che  lascia  nella  combustione,  ne  rende  difficile  i  uso, 
per  cui  offre  pochi  vantaggi;  molto  consumo  e  crescenti  vantaggi  invece  offre  l'estrazione 
delia  torba  ridotta  in  formelle  nella  Bergamasca,  nel  Novarese,  nelle  Provincie  d' Ivrea  ed 
altrove. 

La  produzione  dei  combustibil  fossili,  eccettuati  i  bitumi,  può  essere  cosi  valutata: 

Antracite Tonne     1,000. 

Lignite »     60,000. 

Lignite  ( torbosa ).  > »     45,000. 

Torba »     50,000. 

Nei  lavori  di  oreficeria  e  di  gioielleria  maggiormente  si  può  conoscere  l'ingegno  dei 
nostri  operaj;  e  tanta  è  la  finezza,  il  buon  gusto  nell'esecuzione  di  quei  lavori  che  a 
buon  diritto  potrebbero  andar  collocati  negli  oggetti  di  belle  arti,  pregio  codesto  di  cui 
dobbiamo  andare  orgogliosi,  giacché  per  esso  le  nostre  industrie  si  collegano  alla  tradi- 
zione dell'  arte  italiana.  É  noto  come  l' oreficeria  italiana ,  e  specialmente  la  milanese 
tasse  in  antico  un  considerevole  commercio  colle  provincie  turche  e  persiane.  —  La 
oreficeria  milanese  e  la  oreficeria  perugina  furono  le  sole  che  seppero  attraversare  senza 
•capitarsi ,  tutta  l'epoca  del  medio  evo,  conservando  così  una  preziosa  tradizione  metal- 


Anche  nei  bronzi  dorati ,  nelle  chincaglierie  ed  in  altri  lavori  di  leghe  metalliche  è 
4*  notarsi  la  capricciosa  eleganza ,  la  novità ,  la  politura  ed  il  risparmio.  Uno  scrittore 
"itele  dice  malaugurata  l'argentatura  elettro-chimica,  ma  con  essa  Birmingham  guadagna 
■**»,  fra  noi  è  industria  principiante  ,  promossa  dalla  Società  così  detta  della  Stell^ 


subalpina  i  cui  oggetti  di  paekfong,  argentati  alia  erUtophìe,  cominciano  ad  avere  molto 
smercio. 

Degli  oggetti  in  corallo  e  filigrana  i  genovesi  ed  i  napolitani  fanno  ampio  commercio. 
É  notoria  altresì  l'estensione  del  commercio  di  coralli  che  esercita  il  grandioso  stabili* 
mento  di  Giuseppe  6antoponte  di  Livorno,  fino  colle  pia  lontane  Indie.  Nella  pesca  di 
questo  prezioso  zoofito  sono  impiegate  più  di  540  barche  italiane»  montate  approssima- 
tivamente da  4000  raarinaj  ;  il  prodotto  medio  per  barca  è  dalle  7  alle  8000  lire  ed  il 
prodotto  totale  di  circa  2,700,000  lire.  Le  coste  più  riccamente  provvedute  di  corallo 
sono  qoelle  della  Corsica,  della  Sardegna,  della  Provenza,  1  paraggi  di  Trapani  e  lo  stretto 
di  Messina.  La  pesca  del  corallo  nelle  acque  di  Napoli  e  Sicilia  rappresenta  un  valore  an- 
nuo di  lire  594,000.  La  trasformazione  del  corallo  greggio  in  corallo  lavorato  dà  a  Napoli 
ed  alla  Sicilia  un  lucro  annuo  di  3,900,000  lire.  Nella  Provincia  di  Genova  questa  indu- 
stria fa  vivere  da  5  a  6000  persone  e  vi  apporta  un  beneficio  annuo  di  5,000,000  di  lire. 

I  Toscani  hanno  vanto  pei  lavori  di  commesso  in  pietra  dura;  industria  che  dà  nuovo 
pregio  alle  pietre  e  le  riduce  a  rappresentare  variati  oggetti  e  servire  ad  usi  molteplici. 
I  fratelli  Villa,  distinti  naturalisti  milanesi,  tentarono  promuovere  una  tale  industria  an- 
che qui  in  Lombardia,  mostrando  che  i  ciottoli  e  le  pietre  lombarde  non  invidiano  in 
nulla  i  materiali  con  cui  i  Toscani  compongono  il  mosaico,  conosciuto  in  tutta  Europa 
col  nome  di  motaieo  fiorentino. 

Se  i  nostri  mari  ci  porgono  il  corallo,  nei  nostri  monti,  accanto  al  ferro,  al  rame, 
accauto  ai  materiali  più.  solidi  vi  sono  materie  preziose  per  ogni  arte;  accanto  ai  marmi 
statuari  di  Carrara  e  di  Campanice,  accanto  ai  graniti  del  Lago  Maggiore,  di  Biella,  del- 
l'Elba e  dell'Adige,  vi  sono  gli  alabastri  di  Volterra,  della  valle  Cecina  e  di  Lovere  in 
Lombardia,  il  verde  antico  di  Genova  e  le  breccie  vulcaniche  della  Sicilia,  l'oficalce  to- 
scana, i  diaspri  di  Barza,  i  porfidi,  le  pietre  calcari,  i  gessi.  —  L'industria  di  lavagna, 
in  quel  di  Chiavari,  di  cui  si  traggono  le  migliori  ardesie,  occupa  4500  individui,  che 
lavorano  in  450  cave  e  mette  in  circolazione  più  di  400,000  lire  di  capitale. 

L'industria  dei  lavori  in  terra  cotta,  la  cui  antichità  è  resa  incontestabile  in  Italia, 
se  si  ricordino  le  casse  mortuarie  degli  scavi  di  Chiusi,  continua  a  dare  ottimi  risultati 
e  ne  darà  sempre  maggiori  qualora  il  soccorso  di  capitali  e  la  direzione  di  operose  intel- 
ligenze ajutiuo  i  coraggiosi  tentativi  di  pochi.  Il  Puliti,  il  JHarzichi,  il  Giuntini  di  Firenze 
fabbricano  ottimi  orci ,  ed  eccellenti  vasi  di  cucina  si  fanno  dal  Bubbiani  a  Sassuolo  nel 
Modenese.  À  Cassano  d'Adda  avvi  la  fabbrica  di  Costantino  Legnani,  i  cui  prodotti  sono 
notevoli  non  solo  per  la  bontà  e  resistenza  della  pasta,  ma  anche  per  l'eleganza  della 
forma  e  dei  vivaci  colori.  In  Milano  si  vede  quest'  arte  ripigliare  nella  elegante  facciata  del 
palazzo  Ciani ,  posta  sul  corso  di  porta  Venezia  ,  il  vigore  in  cui  era  tenuta  quando  le 
arti  edilizie  alimentarono  lo  stile  barocco  del  1600  e  del  4700.  Nella  facciata  dell'Ospitai 
Maggiore,  i  ristauri  sull'architettura  dell'  edilìzio  sforzesco  riescirono  a  maraviglia,  come 
pure  riescirono  a  bene  le  applicazioni  delle  sagome  bramantesche  e  di  stile  puramente 
lombardo,  come  si  vede  nei  palazzo  Brambilla  nella  piazza  del  Teatro  alla  Scala.  In  Sar- 
degna e  propriamente  ad  Oristano  si  fabbricano  vasi  per  uso  domestico  e  vasi  porosi 
appellati  alcarazat,  spediti  poscia  in  Corsica,  in  Grecia,  nell'Egitto  e  più  lontano,  ove 
s' impiegano  per  la  conservazione  dell'acqua  potabile  e  fresca  nel  viaggi  pel  deserti,  appen- 
dendoli al  collo  dei  cammelli  specialmente. 

Anche  l'indùstria  delle  stoviglie  raggiunse  maggior    perfezione,  e  fanno  concorrenza 
gali' estero;  raggiunse   il  buon  mercato.,   ed  è   codesto  un  progresso   non  lieve,  dovendo 


qaesti  generi  d*  industria  proponi  appunto  di  accomunare  al  maggior  numero  i  benefici 
dell'arte.  1*  Toscana  e  specialmente  la  fabbrica  Ginojri  di  Doccia  presso  Pireose  primeggia 
nella  fabbricazione  delle  porcellane  da  gareggiare  quelle  di  Serre*.  A  San  Cristoforo  presso 
Silano,  la  fabbrica  del  solerte  signor  Giulio  Richard  ha  raggiunto  lo  scopo  mercantile 
di  far  concorrensa  alle  stesse  porcellane  Inglesi  eotte  eoi  pirometro  di  Wedgwood.  Le 
majoliche  del  Furlani  di  Firenie  e  delle  fabbriche  del  Vicentino  e  di  Savona  sono  d'una 
bontà  superlatiTa,  e  specialmente  quelle  del  Furiasi,  ch'esso  le  chiama  coll'erroneo  qua- 
Hscttivo  di  semi-porcellane.  B  quando  avrassi  perfeslonata  l'applicazione  dei  colori,  mi- 
gliorata la  bianchezza  e  l'eguaglianza  degli  smalti  esse  non  temeranno  il  confronto  di  quella 
(fi  Francia.  Le  fabbriche  d'arte  ceramica  (o  del  vasellaio)  ascendono  in  Italia  a  5,800, 
il  eoi  valore  annuo  di  prodauione  può  calcolarsi  di  circa  lire  «9,000,000,  dando  lavoro 
i  pia  di  80,000  opera j. 

llella  fabbricazione  di  vetri  e  cristalli  per  uso  domestico  occupa  un  posto  assai  distinto 
la  fabbrica  dell'  ingegnere  Tenini  a  Tiene  nel  Trentino,  da  cui  escono  campane  di  vetro 
selPaltezza  perfino  di  metri  4,  34,  col  merito  inoltre  d'avere  ottenuto  notevole  risparmio 
dì  combustibile,  non  solo  mercè  forni  e  caloriferi  economici  usati  anche  altrove  per  utiliz- 
are quanto  più  è  possibile  la  torba,  ma  riscaldando  i  forni  con  gas  prodotto  dalla  distil- 
lazione di  legna  scadente.  Primeggiano  per  vasellami  domestici  e  di  lusso  le  fabbriche 
Smith  e  Biscia  felli  di  Toscana. 

La  fabbricazione  delle  conterie  veneziane  serba  ancora  molta  attività ,  producendo 
5,500,000  chilogrammi  di  vetrerie  diverse  e  impiegando  meglio  di  3,000  operaj.  Venezia 
serba  ancora  il  primo  posto  in  quelle  minuterie,  che  le  valsero  1  fortunati  commerci  nel- 
l'Oriente come  ora  costituiscono  la  merce  principale  che*ì  viaggiatori  mercantili  impie- 
gano nei  loro  baratti  colle  \arle  tribù  dell'Africa  centrale.  Accennando  cosi  di  volo  al 
lavori  di  vetro  in  canna  e  smalti ,  delle  Società  Unite  di  Venezia  (  Bigaglia  e  C.  ) ,  ed  a 
quelli  di  vetro  filato  del  Torninosi,  contesti  od  intrecciati,  e  con  cui  fabbrica  gran  nu- 
mero di  oggetti,  canestri,  fiori,  ghirlande,  uccelletti,  piume  e  via  dicendo;  alle  minuterie 
ti  vetro  tirato  del  Franchini,  le  cui  galanterie  contengono  ritratti  o  vedute,  ed  alle  altre 
conterie  dei  Stiffoni  e  Coen,  Dal  Medigo,  Lazzari,  Errerà,  Coen  e  Fantini,  chi  meglio  di 
ogni  altro  nei  lavori  di  vetro,  negU  smalti,  nei  mosaici  ed  in  altri  oggetti,  mostrò  di 
accostarsi  alla  finezza ,  allo  splendore  degli  antichi  smalti  e  mosaici  della  sua  città  natale 
è  l'avvocato  Antonio  Sai  via  ti.  Il  Salviati ,  con  le  paste  Bilicali  di  prima  fusione  ottiene 
smalti  che  imitano  perfettamente  gli  antichi  e  1'  alterazione  da  essi,  subita  nel  corso  dei 
secoli,  di  modo  che  con  tali  smalti  si  possono  ristaurare  le  stupende  opere  a  mosaico, 
guaste  dal  tempo,  che  ornano  le  chiese  ed  i  palazzi  di  Venezia,  come  bellissimi  e  per 
vivacità  e  sequenza  di  tinte  e  per  solidità  sono  pure  i  suoi  smalti  ali'  uso  moderno. 
Quanto  alle  conterie  ed  ai  lavori  di  vetro  in  canna,  come  delle  perle  a  lume,  pare  in- 
dubitato che  l'Egitto  e  la  ffubia  fossero  i  primi  paesi  che  li  produssero  negli  antichis- 
simi tempi.  I  cofani  delle  mummie  e  gli  ornamenti  di  che  gli  Egizj  abbellivano  i  cadaveri 
dei  loro  avi  lo  provano  ad  evidenza. 

Chiusi  i  porti  asiatici  alla  fortuna  veneta  si  era  spenta  l'industria  delle  lastre  e  vasi 

dì  calcedonia  imitata,  che  riproducevano  perfettamente  i  colori  e  le    strie   dei    calcedoni 

••tarali  e  di  cui  i  veneziani  fino  dal  tempo  di  Marco  Foto  ne  facevano  gran  traffico  con 

mutazioni  d' agata  e  di  pietre  dure  specialmente  a  Bassora  ;  ora  il  Salviati,  presago  della 

««va  grandezza  che  attende  la  sna  città,  richiamò  a  vita   quest'industria  che  già  le  fu 

**>te  di  grossi  guadagni  ;  egli  estese  l'uso  delle  paste  silicati,  dei  cosi  detti  smalti  d'oro 


24 

e  d'argento,  e  delle  imitazioni  dell'agata  al  mosaico  romana,  a  quello  a  tarsia  ed  al  mona- 
mentale,  con  tale  eleganza  di  disegni  (e  tale  precisione  di  connessnre  da  non  desiderarsi 
di  meglio.  Parlammo  a  lungo  di  ciò,  giacché  il  nome  di  Venezia  ci  suscita  nell'animo  tutte 
le  memorie  del  passato,  tutti  i  ricordi  del  presente,  le  care  speranze  dell'avvenire,  e  ci 
sembra  rendere  omaggio  alla  sua  sventura  soffermandoci  a  parlare  di  ehi  sostiene  il  de- 
coro delle  sue  industrie  già  fiorenti  e  famose  un  tempo. 

Molte  di  queste  industrie  sono  fra  noi  trascurate  a  segno  da  non  produrne  abbastanza 
pel  proprio  consumo ,  dovendone  importare  dall'  estero  notevole  quantità.  Abbiamo  visto 
quanta  e  quale  sia  in  Italia  la  ricchezza  del  zolfo  che  impiegasi,  com'è  noto,  nella  piro- 
tecnica, nella  medicina,  nella  solforazione  delle  viti  e  sopratutto  nella  fabbricazione  del- 
l' acido  solforico  ;  or  bene  poche  fabbriche  traggono  meschina  esistenza ,  altre  dovettero 
cessare,  ed  il  Piemonte  che  è  la  provincia  italiana  che  produce  maggior  quantità  di  acido 
solforico  dovette  importarne  nel  4868  piti  di  440,000  chilogrammi.  E  intanto  la  Francia, 
la  Germania,  l'Inghilterra  ci  precorsero  non  solo  coli' attività  industriale,  ma  ben  anche 
coi  trovati  scientifici.  Il  nostro  zolfo  ribassò  di  prezzo  perchè  si  cominciò  a  fabbricare 
acido  solforico  collo  zolfo  estratto  dalle  piriti  di  ferro  e  la  Francia  produsse  lo  zolfo  in  casa, 
e  le  fabbriche  francesi  ed  inglesi  cessarono  dall'  importare  lo  zolfo  di  Sicilia  e  delle  Ro- 
magne.  Ha  anche  noi  possediamo  piriti ,  e  questa  è  un'  industria  che  essendo  presso  di 
noi  favorita  dalla  natura,  promette  profitto  a  chi  la  intraprendesse. 

La  potassa  ci  viene  in  gran  parte  dalla  Russia,  dalla  Polonia,  dall'America',  ma  seb- 
bene raccolta  dai  rami,  dalle  foglie,  dalle  ceneri  costa  cinque  volte  più  della  soda.  In 
Piemonte  il  marchese  di  Sambuy  tentò  lisciviare  le  ceneri,  concentrarle  per  ottenere  la 
potassa  usando  il  rimanente  ceneraccio  per  ingrasso  e  ne  ebbe  buoni  risultati  ;  la  potassa 
si  può  estrarre  dalle  melasse  fesidue  dalle  distillerie;  la  Francia  ne  ottiene  cosi  annual- 
mente 8,000,000  di  chilogrammi. 

In  molti  usi  si  può  far  supplire  alla  potassa  la  soda  che  costa  molto  meno.  Esvsa  è 
adoperata  nell'imbiancamento  dei  tessuti,  nella  fabbricazione  dei  saponi,  dei  vetri,  dei 
cristalli,  nello  sgrassamento  delle  lane ,  nelle  tintorie  ed  in  quasi  tutte  le  operazioni  chi- 
mico-farmaceutiche. In  Sicilia  si  cava  dalla  combustione  di  piante  marine,  metodo  che 
potrebbe  dar  maggior  frutto  imitando  la  Francia,  ove  si  coltivano  piante  marine  per  cavarne 
non  solo  la  soda ,  ma  l' iodio  che  Vendesi  dai  40  ai  50  franchi  il  chilogr. ,  e  il  bromo 
che  costa  ancor  più  caro.  Le  Blanc  scoperse  la  soda  artificiate  che  si  ottiene  dal  sale 
marino.  E  fra  noi  che  abbiamo  saline  vastissime  e  dove  il  sole  s'incarica  dell'evapora- 
zione dell'acqua  marina  tutto  è  propizio  a  tal  genere  d'industria. 

II  borace  prima  che  si  pensasse  ad  estrarre  l'acido  borico  dai  soffioni  della  Toscana, 
veniva  dalla  China,  dalla  Persia,  dal  Giappone.  Ora  l'Italia  fornisce  circa  3,365,000  di 
chilogrammi  all'anno  di  acido  borico,  usato  nell'arte  vetraria,  nella  tintoria,  nella  prepa- 
razione degli  smalti,  nella  saldatura  dei  metalli  ed  in  tutte  le  industrie  metallurgiche.  A. 
tal  uopo  furono  utilizzate  le  acque  gasose  di  Hontione,  quelle  acidule  di  Cianciana  e 
quest'industria  potrebbe  giovarsi  di  altre  sorgenti  sulfuree. 

A  Roffa  presso  Civitavecchia  ed  alla  Solfatara  presso  Napoli  possediamo  ricche  miniere 
di  allume,  che  serve  nelle  arti  tintorie,  nella  preparazione  dei  colori  ad  olio,  nella  concia 
di  alcune  pelli. 

Nella  produzione  del  nitro  tiene  il  primo  posto  la  Lombardia  di  cui  la  fabbrica  del 
Curletti  a  Treviglio  dà  il  prodotto  di  36,000  chilogrammi  all'  anno.  Ha  a  noi  a  cui  oc- 
corre molta  polvere  per  divenire  e  mantenersi'  liberi ,  dobbiamo  imitare  l' esempio  della 
Francia,  che  estraendo  il  salnitro  dalle  vecchie  muraglie,  quando  le  flotte  inglesi  le  impe- 
divano di  importarlo  dall'  Egitto,  potè  fabbricar  tanta  polvere  da  conquistare  mezzo  mondo. 


Io  Genova  e  Livorno  è  fiorente  l'industria  delta  biacca,  ma  è  da  sperare  che  questo 
prodotto  perda  importanza  perchè  dimezza  la  vita  degli  operaj.  Florida  è  pure  la  fabbri- 
anione  dei  prodotti  farmaceutici  ;  tartari  greggi  e  raffinati,  sali  di  mercurio  e  di  antimo- 
nio, chinina,  santonina,  mannite,  solfato  di  chinino  ecc.  Buona  magnesia  si  fabbrica  a 
Livorno  ed  i  nostri  monti  sono  ricchi  di  depositi  magnesiferi. 

A  Pallania  sul  Lago  Maggiore  e  ad  Impruneta  in  Toscana  sonvi  fabbriche  che  estrag- 
gooo  dal  legno  acetico,  l'acido  pirolegnoso,  acetato  di  allumina  ed  acetato  di  ferro.  A  Cuneo 
ed  a  Mondovi  si  estrae  dal  legno  di  castagno  il  tannino ,  che  serve  nella  tintoria  alla 
preparazione  della  tinta  nera.  La  fabbricazione  della  trementina,  industria  incoraggiata  in 
Francia  da  Golbert ,  e  che  ora  dà  pane  ad  intere  popolazioni ,  potrebbe  da  noi  giovarsi 
delle  vaste  brughiere  e  piantarvi  il  pirnu  maritima  dalla  cui  resina  si  estrae  ottima  tre- 
lentròa.  In  Sicilia  si  ottiene  l'agro  di  limone  concentrato  e  l'agro  di  limone  saturato 
colla  calce,  l'acido  citrico. 

Boon  indizio  fra  noi  si  è  lo  scorgere  quanta  importanza  si  annetta  a  non  sdegnare 
nella  pratica  il  soccorso  della  scienza,  accettandone  invece  il  benefico  intervento  e  facendo 
nostri  gli  ultimi  progressi  della  scienza  ;  e  la  fabbricazione  delle  candele  steariche  e  della 
cera  attesta  la  verità  di  ciò ,  poiché  vediamo  introdotte  nella  fabbrica  Manganone  e  C. 
di  Milano  le  più  recenti  applicazioni  scientifiche;  il  prodotto  annuo  della  cera  fra  noi 
pud  calcolarsi  di  6  a  7  milioni  di  lire. 

Nelle  nostre  provincie  si  fabbrica ,  si  consuma  in  casa  e  si  smercia  all'  estero  una 
grande  quantità  di  saponi  ordinar]  e  di  lusso;  il  prodotto  annuo  è  di  chilog.  680,000; 
H  valore,  lire  560,000  ;  prodotto  e  valore  che  potrebbe  raddoppiare  qualora  le  fabbriche 
invece  d'osare  solamente  la  soda  naturale,  facessero  uso  e  producessero  la  soda  artificiale 
di  cai  abbiamo  fatto  cencio  più  sopra. 

• 

Passando  ora  al  regno  animale,  a'  suoi  prodotti  ed  alla  sua  industria,  in  Italia  vi  sono 
approssimativamente  circa  3,500,000  buoi  e  vacche  e  se  ne  importano  circa  7000  al  mese 
per  oso  di  macello  ;  4,000,000  di  cavalli  asini  e  muli;  10,800,000  capre  è  3,300,000 
majali.  Nella  sola  Italia  centrale  furono  trovate  non  meno  di  850  specie  d'uccelli.  Da  noi 
il  bestiame  vaccino  si  alleva  per  lo  più  col  triplice  intento  di  averne  lavoro,  carne,  latte; 
le  nostre  razze  sono  di  mezzana  forma  e  non  hanno  quell'enorme  sviluppo  di  carni,  che  è 
il  maggior  pregio  dei  buoi  inglesi,  ma  in  compenso  producono  latte  eccellente.  Dappertutto 
però  si  stadia  di  perfezionarne  le  razza  rettificando  coll'arte  le  imperfezioni  degli  animali 
domestici  ed  accrescendone  quindi  coli'  incrociamento  delle  razze  la  loro  bontà  e  la  loro 
utilità.  Dalla  Calabria,  dalle  Romagne,  dal  Cremonese  si  hanno  ottime  razze  di  cavalli 
mite  e  robuste  insieme. 

Gli  animali  ovini  porgono  tre  prodotti:  la  lana,  il  latte,  la  carne.  Nell'Inghilterra  sono 
allevati  sopratutto  per  la  carne  ;  nella  Spagna ,  in  Sassonia  (razza  merina)  per  la  lana  ; 
4a  noi  per  il  latte  e  per  la  lana,  tenuto  poco  calcolo  della  carne.  Da  molto  si  procaccia 
acclimatare  i  merini  di  Spagna  poiché  l' incrociamento  delle  pecore  nostrali  coi  montoni 
■ferini  ne  migliora  la  lana. 

Gli  animali  pecorini  esistenti  nella  Calabria  media  possono  calcolarsi  approssimativa- 
uate  per  163,000,  cioè  circa  8,000  merini,  5,000  di  primo  innesto  con  merini,  19,000 
ti  meni  successivi  e  337,000  puramente  indigeni.  I  merini  ed  anche  quasi  tutti  i  me- 
**  sono  riuniti  in  mandrie  nel  Circondario  di  Cotrone ,  che  per  la  sua  vastità  e  situa- 
**  *  il  più  importante  di  tutti  gli  altri  circondari  calabresi.  Degli  indigeni  il  maggior 
inero  è  nello  stesso  circondario  di  Cotrone  ed  il  minore  in  quello  di  Nicastro. 


Le  pecore  Indigene  esistenti  nella  Calabria  Ulteriore  presentano  qnattra  mieta,  eoe 
prendono  nome  dalle  qualità  e  dal  colore  della  lana,  infetti  sono  indicate  coi  nomi  di 
gentiH  Manche,  gentili  color  caffè,  comunemente  dette  carapellcsi,  mitiche  bianche, 
volgarmente  dette  sciare  e  rustiche  nere.  11  numero  delle  pecore  gentili  e  rustiche  bianche 
supera  di  circa  l/J0  quello  delle  nere.  Le  gentili,  comprese  le  cosi  dette  earupellesi,  che 
sono  circa  7io>  formano  i  3/5  della  totalità  delle  pecore  bianche;  le  rustiche  o  sciare  ne 
formano  gli  altri  a/5.  Queste  diverse  qualità  non  presentano  però  notevoli  differenze  per 
riguardo  alla  quantità  del  pascolo  bisognevole  ed  al  prodotto  del  latte,  mentre  vi  è  com- 
penso in  ragion  del  tempo  e  della  stagione  e  neanche  per  la  quantità  della  lana,  bensì 
per  la  qualità  donde  ne  deriva  il  vario  loro  valore.  Il  prezzo  di  ogni  pecora  gentile  è 
di  carlini  33  (il  carlino  equivale  a  ital.  L.  0.  43),  e  delle  sciare  nere  di  carlini  30;  ma 
montoni  è  di  7  in  8  carlini  di  più.  Se  la  pecora  gentile  rustica  ha  meno  di  un  anno, 
Vendesi  carlini  46. 

Volgendo  Y  attenzione  al  miglioramento  della  industria  pecorina  sembra  conveniente 
che  sarebbero  da  adottare  alcuni  provvedimenti  che  qui  brevemente  accenniamo. 

Promuovere  !*• aumento  dei  merini,  l'introduzione  dei  montoni  e  pecore  di  Sassonia 
ed  il  miglioramento  delle  pecore  indigene  mediante  Pincroeiamento  coi  montoni  merini. 
E  per  sopperire  alla  spesa  necessaria  non  facile  a  tutti  si  dovrebbero  accordare  grossi 
premj  a  coloro  che  maggiormente  ne  promuovessero  1*  introduzione. 

Promuovere  dappertutto  l' uso  delle  stalle  cotanto  utile  sia  pel  concime,  che  altrimenti 
va  in  gran  parte  disperso,  sia  per  la  conservazione  del  bestiame  che  esposto  alle  intem- 
perie va  soggetto  a  perdite,  sia  per  la  miglior  qualità  della  lana,  sia  pel  risparmio  dei 
pascoli,  poiché  nella  pastura  vagante  ne  fa  sciupo. 

Favorire  con  proporzionati  premj  la  diffusione  dei  prati  artificiali;  promuovere  il 
rimboschimento  delle  montagne  ed  il  ripsaldimento  delle  terre  in  pendio,  ed  impedire 
successive  distruzioni  boschive  e  dissodazioni,  con  che  verrebbe  anche  a  vantaggiarsi  l'agri- 
coltura, ottenendo  maggior  quantità  di  pascoli. 

Evitare  11  grande  abuso  che  esiste  in  certi  Comuni  delle  Provincie  Meridionali  di  far 
irrompere  il  bestiame  e  massime  il  minuto  negli  altrui  fondi,  talché  sovente  quei  proprie- 
tarj  non  coltivano  i  loro  poderi  per  non  vederli  preda  degli  altrui  animali;  procurare  i 
mezzi  di  rimuovere  le  cause  di  insalubrità  di  varj  luoghi  atti  alla  pastorizia,  ove  a  causa 
dei  miasmi  non  si  può  durare  nella  stagione  estiva  ed  autunnale  senza  danno  della  salute, 
e  finalmente  promuovere  il  miglioramento  della  manifattura  dei  latticini. 

L'Italia  produce  circa  10  milioni  di  chilogrammi  di  lana  greggia,  proveniente  nella 
massima  parte  dalle  provinole  nspolitane  e  romane.  La  lana  ehe  dà  ogni  pecora  può  com- 
plessivamente ritenersi  essere  di  libbre  3  e  l/2  ed  il  prezzo  ne  é  aumentato  perché  dimi- 
nuita la  quantità ,  la  qualità  resa  migliore  ed  accresciate  le  ricerche.  Le  lane  gentili 
bianche  sì  addicono  ai  tessuti  pie  fini  indigeni,  le  gentili  color  caffé  si  consumano  per 
far  panno  color  monaco,  calze  e  berretti.  Le  rustiche  bianche  e  nere  servono  le  prime 
per  uso  di  materassi,  le  seconde  pel  tessuto  arbaso  generalmente  usato  dai  contadini. 
Il  prezzo  delle  lane  Indigene  é  in  ragione  di  ogni  pesata  di  dieci  libbre,  cioè  dalle  5 
alle  6  lire  la  gentile  bianca;  dalle  6  alle  7  lire  la  earapellesc;  dalle  4.  50  alle  6  la 
lana  sdora  e  la  nera,  I  prezzi  però  sono  sempre  relativi  alla  lana  sueida  e  non  locata, 
perchè  non  si  usa  né  vendere  la  lana  lavata,  né  lavarla  mediante  il  passaggio  delle  pe- 
core nelle  acque  del  fiumi  o  torrenti;  se  fosse  In  uso  venderla  lavata,  il  prezzo  sarebbe 
doppio  dell'Indicato  perchè  la  lana  quando  è  lavata  riducesi  aHa  metà  del  peso. 
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Un'importanza  grandissima  *  per  copia  dì  boschi  ghiandiferi  e  per  prevalenza  della 
Boaria  ha  il  bestiame  suiao  animale  di  carne  grassa.  Neil' Italia  centrale  ed  in  special 
modo  nella  meridionale  l'olio,  lo  strutto  ed  il  lardo  prendono  il  posto  del  burro.  La  rana 
migliore  è  quella  del  Casentino,  buona  e  rossiccia,  robusta,  adatta  alle  regioni  boschive , 
alcuni  tipi  della  quale  pesano  fino  500  libbre. 

La  bachicoltura  che  pel  passato,  specialmente  nelle  provinole  Lombarde,  aveva  gran- 
dissima importanza ,  si  trova  ora  in  un  periodo  di  crisi  da  cui  non  si  può  arguire  ciò 
che  in  seguito  verrà  e  potrà  fare.  Negli  anni  normali  il  prodotto  dei  bozzoli  giunge  a 
50  o  60  milioni  di  chilogrammi ,  che  al  prezzo  dei  raccolti  ordinar]  rappresenterebbero 
la  somma  di  circa  300  milioni  di  lire,  per  tramutarsi  poscia  nelle  filande  in  4  o  5  mi- 
lioni di  chilogrammi  di  seta  greggia  di  un  valore  dai  340  ai  300  milioni  di  lire.  Secondo 
V  più  recenti  statistiche  la  produzione  della  seta  greggia  nelle  diverse  provinole  d' Italia 
può  essere  così  ripartita  : 

Tirolo  Italiano chilog.  448,800 

Venezia »  703,360 

Lombardia »  4,408,330 

Piemonte »  94  6,667 

Toscana »  440,674 

Umbria »  458,333 

Emilia  e  marche »  383,346 

Provincie  Meridionali »  433,016 

Istria  e  Dalmazia »  43,000 

Totale chilog.  4,533,483 

cioè  lire  371,500,000  di  valore. 

Questa  quantità  di  seta  greggia  è  trasformata  per  circa  s/6  in  organzino,  in  trame,  in 
modo  che  il  valore  aumenta  di  8  lire  per  chilogrammo,  e  dà  un  prodotto  totale  di  circa 
386  a  333  milioni  di  lire.  Sette  ottavi  sono  venduti  all'estero.  La  Lombardia  nei  tempi 
ordinarj  produce  da  45  a  48  milioni  di  bozzoli;  essa  conta  3088  filande,  delle  quali  444 
a  vapore  e  3944  a  fuoco  diretto;  le  prime  con  9718  naspi,  le  seconde  con  39,486  in 
tutto  39,304  che  danno  lavoro  a  78,408  donne. 

Ricaviamo  le  seguenti  notizie  dalla  Relazione  della  R.  Camera  d'Agricoltura  e  Corn- 
icio di  Torino,  ratta  al  Ministro  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio  sull'esercizio  della 
pubblica  condizione  e  del  saggio  normale  delle  sete  nel  4861. 

Entrarono  in  condizione: 

nel  1860  colli  5,937  chil.  385,841   ) 

nell86i     .      5,181     »      354,696   l  iele  «"**«  c  Uvorate  in  comPl«wo. 

Diminuzione  »  746  »  31,445,  corrispondente  al  43,430  per  %  sul  numero 
dei  colli ,  ed  all' 8,850  sulla  quantità  in  peso:  differenza  notevole  per  sé  stessa,  e  più 
aacora  perchè  nel  4860  già  ebbero  a  condizionarsi  888  colli,  o  chilog.  70,963  di  sete 
u»  nego  della  media  dei  condizionamenti  che  esibiscono  le  tavole  pel  novennio  4853-4860. 

Se  poi  n  ponga  il  risultato  del  4864  a  confronto  diretto  col  risultato  medio  del  pre- 
dente novennio,  si  avrà  nell'esercizio  testé  chiuso  una  diminuzione  ancora  più  sconror» 
Unte,  avvegnaché  nel  noveunio  trovansi  le  cifre  del  4857,  che  fu  l'anno  in  cui  il  Tac- 
ito sorti  più  scarso,  perchè  v'imperversò  maggiormente  l'atrofia. 

U  media  delle  operazioni  nel  novennio  4853-1860  fu  di  colli  6,845  e  di  chilogram- 
mi ltt,803. 


Nel  4  861  fl  complesso  dei  condizionamenti  si  ebbe  sui  eolli  5,481  e  sui  eh.  354,696, 
differenza  in  meno  sui  colli  -1,63-4  e  sui  chilogrammi  105,107,  cioè  il  94,977  %  sul 
numero  dei  colli,  ed  il  32,353  per  %  8ul  P"0  deHa  8eta  presentata  alla  condizione. 

Nel  novennio  l'esercizio  di  maggior  lavoro  si  fa  al  1855,  che  posto  a  confronto  del 
1861  dimostra  par  troppo  quanto  sia  sensibile  la  decrescenza  di  attività. 

Nel  1855  furono  condizionati  colli  8,615  chilog.  570,573 
Nel  1861  »  »     5,181       »       354,696 

Differenza  in  meno      »     3,434      •       315,877 

eguale  all'enorme  deficienza  del  39,861  per  %  8ul  numero  dei  colli,  e  del  37,836  °/0 
sul  quantitativo  in  peso. 

Come  si  disse,  l'esercizio  che  dentro  il  precedente  novennio  diede  più  scarsi  risultati 
fu  il  1857;  ma, la  differenza  tra  i  suoi  numeri  e  quelli  del  1861  è  ben  lungi  dall' ap- 
prossimarsi a  quella  sunnotata: 

nel  1861  colli  5,181  chilog.  354,696 
nei  1857     »     4,753       »       339,893 

Differenza    » 


438 


34,803 


che  costituisce  pel  1861,  1' 8,361  per  %  sui  colli,  ed  il  6,993  per  %  8ul  V**0- 

Se  non  fu  adunque  il  1861  l'anno  meno  prospero  per  la  condizione,  poco  mancovvi; 
però  mancovvi  moltissimo  per  eguagliare  l' anno  in  cui  la  floridezza  della  produzione  e 
del  commercio  vi  si  addimostrò  con  maggiore  concorrenza. 

Nel  1861  quasi  tutte  le  piazze  di  produzione  e  di  consumo  hanno  subito  una  dimi- 
nuzione nelle  loro  operazioni,  e  ciò  si  deve  alla  guerra  americana,  che  ha  impedito  la 
esportazione  dei  tessuti  serici  europei  in  quelle  regioni,  dove  negli  anni  di  pace  ritrova- 
vano vasto  sbocco.  I  timori  di  una  guerra  nell'Italia  in  primavera  agitarono  gli  ani  usi 
nell'estero  e  nell'interno.  Gli  sforzi  fatti  sul  finire  del  1860  dai  possessori  della  merce 
per  spacciarla  crebbero  la  diffidenza  negli  acquirenti,  'che  si  astennero  perciò  ad  impe- 
gnare i  loro  capitali  in  provviste  di  sete,  ed  influirono  cosi  a  far  diminuire  le  operazioni. 
Ecco  il  prospetto  del  movimento  della  condizione  dei  dieci  ultimi  anni: 


a 


1852 
1853 
1854 
1855 
1856 
1857 
1858 
1859 
1860 
1864 


Organzino 


© 


3758 
4777 
4551 
5559 
5834 
3449 
5222 
4423 
5927 
3668 


Peso 
presentato 


291410 
373845 
353848 
435923 
454703 
368463 
409315 
346370 
30469Ì) 
389335 


39 
80 
36 
83 
33 
68 
87 
13 
53 
93 


Trama 


o 
o 


1036 
1063 
787 
935 
715 
500 
677 
443 
591 
338 


Peso 
presentato 


77006 
83189 
60470 
73998 
55474 
36783 
49043 
33334 
43118 
35901 


64 
37 
61 
03 
li 
94 
53 
45 
65 
39 


«reggia 


© 


1057 
1255 
1299 
1775 
1508 

686 
1506 

963 
1389 
1074 


Peso 
presentato 


24043 
33983 
34706 
48345 
31264 
19144 
36993 
23486 
33576 
35308 


06 
15 
03 
88 
97 
24 
18 
18 
66 
27 


Artlc.  diversi 


© 


247 
207 
326 
308 
226 
118 
131 
86 
148 
101 


Peso 
presentato 


10426 

9048 

16533 

12306 

40488 

5503 

4855 

3585 

5456 

4150 


77 
03 
34 
36 
56 

55 
74 
03 
43 


Totali 

Peso 
presentato 


6098 
7301 
6948 
8615 
8373 
4753 
7506 
5916 
5937 
5184 


402886 
499066 
465558 
570573 
551639 
339893 
500108 
405666 
385841 
354696 


86 
35 
34 
08 
96 
86 
12 
50 
44 
01 


Dirli 


52092 
63554 
59933 
73849 
71076 
51320 
64526 
51356 
50704 
4526£ 


Il  calo  ddla  condizione,  ossia  la  perdita  nel  peso  è  stata  la  seguente: 

1861  1860 

Organzini 1  66  %  4  80  °/0 

Trama 1  86    »  1   79   » 

«reggia 4  19    »  1  84    » 

Articoli  diversi 1  60   »  3  10   » 

Calo  medio 1  68   »  1  76    » 

Ritolta  quindi  una  diminuzione  nella  perdita  del  peso  in  confronto  del  1860,  che 
paesomi  in  aumento  in   confronto  del  1869,  nel  quale  la  perdita  era  pure  stata  di 

M8per%. 

Il  prodotto  annuo  del  miele,  di  cui  tiene  il  primo  posto  quello  di  Bormio,  e  pel 
squisito  sapore  e  per  la  grana  finissima,  è  di  1,708,880  chilogrammi,  del  valore  di 
i,SSO,000  lire. 

L'importanza  economica  dell'industria  dei  formaggi  deriva  dalla  cospicua  produzione 
che  ne  n  la  Lombardia  e  le  Calabrie.  Codogno  riunisce  annualmente  per  un  valore  di 
1,100,000  lire  di  formaggio,  noto  sotto  il  nome  di  cacio  parmigiano,  quantità  maggiore 
di  eiò  che  produce  la  vicina  provincia  di  Cremona  e  più  del  doppio  di  quello  che  som- 
ministra la  Valtellina.  Le  Calabrie  producono  per  più  di  617,000  chilogrammi  di  for- 
maggio. 

La  produzione  delle  pelli  puossi  valutare  a  80  milioni  di  chilogrammi,  del  valore 
approssimativo  di  135,000,000  di  lire;  dalle  provincie  meridionali  nel  1860  estraevasi 
più  di  55,500  dozzine  di  guanti,  di  un  valore  di  453,000  lire. 

Diremo  ora  delle  altre  industrie  che  riguardano  il  regno  vegetale  le  cui  produzioni 
principali  si  riassumono  nei  seguenti  dati  : 

Produzione  annua  del  grano ettol.  36,400,000 


3,136,000 
2,340,000 
750,000 
31,000,000 
1,813,000 
3,400,000 


»  della  segala 

•  dell'  orzo 

»  dell'  avena 

•  del  formentone  e  meliga 

»  del  riso 

»  dei  legumi 

Inoltri  vini  sono  di  svariatissime  qualità,  ricercati  in  Francia  ed  altrove;  il  loro 
prodotto  annuo  ascende  al  valore  di  566,000,000  di  lire.  11  moscato  di  Sicilia  è  squisito; 
possono  competere  coi  migliori  forestieri  Valbanello  e  la  malvasia  di  Siracusa;  l'ausonio 
Gl'Isola  del  Giglio;  la  naecareUa  e  V amarena  di  Catania  e  di  Termini;  V aleatico  di 
feri;  il  marsala,  il  cataratto  di  Calabria;  il  castelvetrano  di  Palermo;  il  biancone  del- 
J'Jiok  d'Elba  e  parecchi  altri  vini  dell'Alta  Italia. 

D'olj  abbiamo  parecchie  qualità,  pregiate  anche  fuori.  Quel  di  Rizza  non  è  più  nostro, 
■a  ci  rimangono  quelli  della  rimanente  Liguria,  della  Toscana,  delle  provincie  meridio- 
«*,  delle  Isole;  il  prodotto  annuo  può  calcolarsi  di  1,767,000  ettolitri,  dei  quali  134,000 
Wt&o  alla  Liguria.  La  provincia  di  Lucca,  essa  sola,  ne  trae  pel  valore  di  un  milione 
*  lire  d'esportazione  che  spedisce  sino  in  America,  essendo  tradizionale  la  bontà  di  tale 
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prodotto  di  quella  provincia.  La  Toscana  presa  la  monte  ne  li  quasi  due  milioni  di  lire 
(in  valore)  d'esportazione,  e  le  provi ncie  napolitane  ne  esportano  annualmente  per  un 
valore  di  18,500,000  lire  approssimativamente. 

Pia  di  800,000  ettari  di  terreno  potrebbero  essere  coltivati  a  cotone,  che  seminato 
anche  nella  sola  proporzione  di  nn  terzo  non  darebbe  meno  di  un  milione  di  chilogrammi 
o  500,000  balle  di  cotone.  Ora  è  coltivato  nelle  provi  ncie  di  Bari  e  d'Otranto  e  nelle 
coste  jonie.  Le  qualità  di  cotone  di  quelle  provincie  sono  al  disotto  di  quello  d'America, 
ed  al  di  sopra,  epperò  più  conveniente  delle  qualità  turche.  Un  ettaro  vi  produce  da 
250  a  600  chilogrammi  di  cotone.  L'industria  pel  cotone  impiega  nel  nostro  regno  un 
capitale  di  553  milioni.  Nel  1860  non  vi  erano  meno  di  500,000  fusi  in  movimento 
nei  filatoj  italiani  ;  la  quantità  di  materia  prima  impiegata  ammontava  a  circa  20,000,000 
di  chilogrammi.  La  crisi  americana  influì  grandemente  sulP  industria  del  cotone  in  In- 
ghilterra e  quindi  sulla  nostra  influirà  sempreppiù,  se  verranno  fatte  delle  concessioni  di 
terreno  alle  oompagnie  italiane  che  lo  chiedono. 

Per  farsi  un'idea  del  mutamento  sopravvenuto,  conviene  comparare  le  importazioni 
di  questa  merce  durante  il  primo  trimestre  del  1860  a  quello  del  1861.  Cotone  ricevuto 
nei  tre  primi  mesi  del 

1860  1861 

Dagli  Stati  Uniti Quintali    3,150,284  5,276 

Dal  Brasile »  83,786  39,469 

Dall' Egitto »  98,821         196,085 

Indie  Orientali  Inglesi »  215,608         260,605 

Altre  contrade »  20,660  72,703 

Totale Quintali    3,564,109         574,138 

Indicata  la  causa  della  miseria  generale,  resta  a  specificarne  le  conseguenze  presenti. 
11  numero  totale  delle  filature  della  Gran  Bretagna  è  di  1,678,  che  impiegano  ordinaria- 
mente 349,316  operaj,  ed  inoltre  40  a  50,000  commessi,  macchinisti,  vetturieri  e  ma- 
novali; mettiamo  daccanto  questa  categoria  ed  occupiamoci  solo  della  prima: 

Filature  Operaj 

Lavorando  6  giorni  per  settimana 497  92,355 

5  »  89  43,467 

4  »  340  70,342 

•  3  »  373  92,464 

2  »  101  22,827 

Riposano  del  tutto 278  57,865 

Totale..  .1,678     .  379,320 

Dopo  fatta  questa  statistica,  vale  a  dire  dal  15  aprile,  una  ventina  di  stabilimenti  a 
giornate  ridotte,  hanno  ancora  sospeso  i  loro  lavori.  Si  può  dunque  valutare  ad  oltre  60,000 
il  numero  degli  operaj  privati  di  ogni  mezzo  di  sussistenza,  ed  a  più  di  200,000  quelli 
che  un  salario  miserabile  impedisce  unicamente  di  morir  di  rame. 

É  questa  una  situazione  affatto  disperata  che  preoccupa  tutti.  Qual  rimedio  vi  si  può 
apportare?  Le  parrocchie  hanno  delle  risorse  limitate,  la  legge  dei  poveri  funziona  alla 
meglio  che  può,  soscrizioni  notevoli  hanno  attenuato  le  prime  miserie,  sollevato  le  famiglie 
interamente  prive  di  lavoro;  ma  questi  mezzi  si  sono  prontamente  esauriti,  ed  intanto  la 
crisi  ai  sviluppa  e  si  aumenta  di  giorno  in  giorno  tanto  in  Inghilterra  che  in  Francia  ed 
in  Italia. 
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11  cotone  esistente  in  questo  momento  non  oltrepassa  $00,000  balle ,  fondo  appena 
opale  a  quello  che  esisteva  al  cominciameato  del  secolo,  quando  l' industria  cotoniera  era 
aacora  Dell'infanzia;  sei  od  al  più  otto  settimane  bastano  per  l'estinzione  completa  di 
questo  approvigionamento. 

Possediamo  gran  numero  di  cartiere  ma  da  noi  non  lavorasi  che  una  parie  degli  stracci 
che  si  raccolgono  e  parecchi  milioni  di  chilogrammi  vengono  per  l' incuria  nostra,  animai- 
nenie  trasportati  dai  porti  di  Genova,  Livorno  ed  Ancona  in  Inghilterra  ed  agli  Stati  Uniti 
d'America.  La  produzione  totale  delle  cartiere,  è  nel  Regno  d' Italia,  di  lire  19,680,000. 
Il  giornalismo  diede  impulso  alla  fabbricazione,  consumando  nel  solo  Piemonte  circa  400,000 
chilogrammi  air  anno:  le  fabbriche  del  Veneto,  del  Tirolo  italiano,  del  Patrimonio  di  San 
Pietro  non  producono  meno  di  3  milioni  di  chilogrammi  all'anno,  in  guisa  che  la  fab- 
bricatone della  carta  in  Italia  può  ragionevolmente  supporsi  di  SS  milioni  di  chilogrammi. 
Le  nostre  tipografie  sono  circa  600  ed  impiegano  circa  40,000  operaj. 

La  litografia  introdotta  fra  noi  nel  1620  dal  fiorentino  Togneltì,  a  giudicare  dal  nu- 
mero degli  stabilimenti  dovrebbe  dirsi  florida.  Le  proviocie  lombarde  noverano  SO  litografie, 
le  Tenete  14,  le  piemontesi  16,  le  napoletane  15,  le  romane  5.  Quest'arte  diede  origine 
a  notte  altre  affini,  la  cromolitografia,  la  litontita,  l' autografia,  la  giucografia. 

La  manifattura  della  paglia  occupava  già  in  Toscana  quasi  100,000  operaj.  Ora,  diffu- 
sasi, si  estese  anche  nell'Umbria  (circondario  di  Fermo)  e  dà  lavoro  a  quasi  5,000  operaj, 
prodoceadovi  cappelli  per  un  valore  complessivo  di  lire  26,274;  a  Vicenza  il  prodotto  di 
questa  industria  va  fino  alle  800,000  lire.  I  cappelli  e  gli  altri  lavori  eseguiti  colla  pa- 
glia, giunsero  in  Toscana  da  S  fino  a  4  o  6  milioni  di  lire. 

Accanto  alla  manifattura  della  paglia  va  quella  del  trucioli  che  aveva  in  antico  la  sua 
sede  nel  Mantovano,  ed  ora  l'ha  nel  Modenese.  Carpi  ne  è  l'emporio  più  cospicuo:  essa 
apporta  un  reddito  di  400  a  500  mila  lire  in  valore.  I  nostri  cappelli  di  felpa  di  seta 
sos  eguagliano  in  finezza  i  migliori  esteri ,  ma  quelli  di  seconda  qualità  non  temono  il 
confronto  e  si  esportano  in  molto  numero  per  l'America. 

Le  ferrovie  scemarono  il  bisogno  delle  vetture  di  viaggio,  ma  il  lusso  aumentò  quelle 
di  città  la  cui  fabbricazione  è  importantissima  in  Italia  e  principalmente  nella  regione 
settentrionale,  a  Milano,  Pavia,  Brescia,  Bologna*,  Genova  e  Torino:  in  questo  genere  di 
fabbricazione  può  dirsi  primo  il  milanese  Cesare  Sala,  i  di  cui  dog-cart  coli* inquartatala 
delle  mote  di  un  sol  pezzo,  secondo  il  sistema  russo-americano,  sono  lodatissimi.  Il 
valore  annue  della  produzione  milanese  non  è  inferiore  alle  600,000  lire. 

L'arte  della  conciatura  delle  pelli  è  una  delle  poche  la  cui  storia  ci  presenta  il  fatto 
di  nn  regresso.  I  nostri  conciatori  si  attengono  per  lo  più  ai  vecchi  metodi,  per  cui  le 
nostre  pelli  di  agnello  e  di  capretto  tono  esportate  gregge  in  Francia  e  poscia  i  guantaj 
£  Grenoble  e  di  Parigi  ci  rivendono  a  40  o  50  franchi  il  chilogrammo  i  guanti,  la  cui 
■ftteria  prima  costò  loro  S  a  S  franchi.  Cosi  quelle  ottime  pelli,  per  incuria  nostra, 
bob  solo  ci  fruttano  poco ,  ma  ci  recano  un  danno ,  quello  di  pagare  all'  estero ,  una 
tìstota  somma.  I  lavori  però  di  bardatura,  di  selleria,  di  valigeria,  e  di  calzoleria,  quelli 
ti  pelli,  setole  e  crini  hanno  molta  eleganza  e  solidità.  Riescono  però  di  lodevole  fattura 
V  imitazioni  dei  cuoi  di  Bulgaria ,  e  quelle  dei  cosi  detti  cuoi  di  Russia. 
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Gli  articoli  principali  del  nostro  commercio  d'Importazione  sono  le  derrate  coloniali, 
che  ci  Tengono  dal  Levante  e  dalle  regioni  transatlantiche ,  le  manifatture  che  1'  Inghil- 
terra, la  Francia,  la  Germania,  la  Svizzera,  l'Olanda  inviano  al  nostro  paese,  e  il  carbon 
fossile.  Il  totale  delle  importazioni  sì  calcola  pel  Regno  d'Italia  a  poco  più  di  607,538,468 
lire,  e  per  tutta  Italia  a  poco  più  di  800  milioni. 

La  seta  e  la  canapa  greggia ,  1'  olio ,  le  frutta ,  le  profumerie,  il  legname  da  costru- 
zione, il  sale,  lo  zolfo,  il  borace  ecc.  ecc.,  sono  le  sostanze  che  noi  mandiamo  agli  stra- 
nieri in  cambio  dei  tessuti  di  lino,  di  seta,  di  lana,  di  cotone  o  di  canapa,  e  degli  oggetti 
di  chincaglierie  con  cui  essi  invadono  1  nostri  mercati. 

Si  esportano  in  seta  greggia  ogni  anno  dall'Italia  pel  valore  di  circa  SI 8  milioni 
di  lire  (*). 

Ha  la  Penisola  nostra  un'  annua  esportazione  d'olio  pel  valore  di  47,657,000  lire. 

La  Sicilia,  la  Sardegna  e  l' Istria  esportano  ogni  anno  oltre  70  milioni  di  chilogrammi 
di  sale,  pel  valore  di  circa  7  milioni  e  mezzo. 

Le  diverse  regioni  d' Italia  possedono  tutte  le  loro  specialità  di  esportazione.  La  Lom- 
bardia e  le  Antiche  Provincie  dello  Stato  da  sole  estraggono  pel  valore  di  lire  159,827,000 
in  seta  grezza.  Le  Romagne,  le  Marche  e  l'Umbria,  per  esempio,  hanno  la  canapa  (4  7,54  7,400 
lire),  la  Toscana  il  borace  (2,425,000  lire),  il  legname  da  costruzione  (3,624,000  lire), 
il  grano  gentile  (7,046,000  lire),  ed  i  cappelli  di  paglia  (12,745,000  lire);  le  Antiche  Pro- 
vincie il  vino,  l'acquavite  e  gli  spiriti  (9,238,000  lire),  il  bestiame  (9,775,000  lire)  ;  Na- 
poli gli  olj  (29,723,004  lire),  i  semi  di  lino  (4,554,675  lire),  le  mandorle  (3,732,200 
lire),  la  robbia  (3,855,500  lire),  la  liquirizia  (4,922,300  lire),  il  cremor  di  tartaro  (1,668,000 
lire);  la  Sicilia  lo  zolfo  (46,700,000  lire),  il  sommaco  (4,600,000  lire),  i  vini  e  gli  spi- 
nti (4,030,000  lire),  gli  aranci  ed  i  limoni  (8,678,000  lire),  le  frutta  secche  (2,234,000 
lire),  i  semi  di  lino  (4,430,000  lire),  la  pasta  di  liquirizia  (4,225,000  lire);  nassa  e 
Carrara  i  marmi  (4,800,000  lire);  Venezia  le  conterie  (5  milioni);  il  Patrimonio  di  San 
Pietro  gli  oggetti  d'arte  (4,962,000  lire),  dei  quali  è  spedita  larga  copia  all'estero  anche 
dalla  Toscana.  Grande  è  l'importanza  delle  esportazioni  dei  formaggi  dalla  Lombardia  e 
dalla  Calabria.  11  totale  delle  esportazioni  del  Regno  d'Italia  stimasi  di  569,934,294  lire; 
quello  di  tutta  Italia  tocca  le  lire  680,749,892. 

L'Italia,  meno  la  Sicilia,  ma  compreso  il  Veneto,  consuma  per  66  milioni  di  lire  di 
tabacco,  69  forse  colla  Sicilia.  E  di  zucchero  non  consuma  all'anno  meno  di  un  milione 
di  quintali;  di  cui  due  terzi  sono  di  raffinato;  ha  quindi  un  carico  di  dieci  milioni  di 
lire,  che  potrebbe  ridurre  a  somma  assai  minore,  coltivando  la  barbabietola  e  facendone 
zucchero.  » 

Il  commercio  generale  del  Regno  comprende  un  complesso  di  prodotti  di  esportazione 
e  d'importazione  pel  valore  di  4,477,772,476  lire.  Quello  stesso  commercio  per  tutta 
Italia  ascende  al  valore  di  4,480,974,453  lire. 

E  qui  abbiamo  finito  il  compito  nostro:  indicammo  il  bene  che  possediamo;  e  no- 
tando le  forze  che  tuttora  giacciono  fra  noi  neglette  o  trascurate,  deplorando  la  man- 
canza di  quel  vigoroso  spirito  d' iniziativa  che  all'estero,  sostenuto  dalla  pubblica  fiducia 
e  dallo  spirito  d'associazione,  moltiplica  la  prosperità  nazionale.  È  quindi  necessario  che 
gli  Italiani  sappiano  trarre  geloso  ed  instancabile  proposito  di  giovarsi  di  tutte  le  proprie 
ricchezze  per  la  grandezza  futura. 

(*)  In  tempi  ordinar j j  prima  cioè  della  malattia  del  baco  da  seta,  ascendeva  la 
esportazione  a  300  milioni  circa. 


BANCHE  ITALIANE 


Il  credito  è  più  prezioso  delle 
miniere  aurifere. 


Al  primo  comparire  della  seconda  civiltà  italiana,  per  il  crescere  delle  industrie  com- 
«ereiali,  le  potenti  ed  ardite  Repubbliche  di  Milano,  di  Venera,  di  Genova  e  Pisa, 
Ai  Firenze  e  Siena,  di  Napoli,  Amalfi  ed  Ancona,  di  Palermo,  Messina  e  Siracusa,  senti- 
rono il  bisogno  di  migliorare  ed  aumentare  la  quantità  e  qualità  degli  {strumenti  univer- 
sa di  cambio  da  bastare  ai  loro  traffici  ed  alla  sicurezza  di  essi ,  sentirono  il  bisogno 
ti  soccorrere  di  mille  ajuti  1  loro  Governi. 

A  questi  bisogni  provveggono  le  Banche  pubbliche 3  le  quali  nacquero  e  s'organizza- 
rono in  Italia  prima  che  altrove.  E  le  Banche  di  Milano ,  di  Tenezia ,  di  Genova ,  di 
Palermo  erano  floridissime  prima  che  Londra,  Amburgo  ed  Amsterdam  pensassero  a  pian- 
tare ciò  che  avevano  appreso  alla  nostra  scuola  quando  con  noi  commerciavano ,  quando 
i  loro  guerrieri  qui  passarono  per  le  Crociate,  avviati  ai  paesi  di  Oriente,  cioè  quelle 
banche  che  ora  sono  cosi  floride,  specialmente  l'inglese  che  si  può  chiamare  la  Metropo- 
litana dell'intera  Europa,  anzi  del  mondo  intiero,  essendo  la  banca  di  Londra  la  stella 
polare  dell'  oro  della  terra  civile. 

,  H  meccanismo  di  tali  istituti  di  credito  presso  a  poco  è  quello  delle  banche  attuali, 
le  quali  quasi  tutte  raccolsero  nel  proprio  seno  le  funzioni  che  in  antico  venivano  eser- 
cite da  istituti  di  credito  speciali.  Le  Banche  antiche  di  Milano ,  di  Amburgo  e  di  Ye- 
aena  aievano  specialmente  per  iscopo  la  facilitazione  dei  pagamenti  tra  parte  e  parte; 
altre,  come  quelle  di  Napoli  e  della  Sicilia,  s'avanzavano  oltre  e  facilitavano  i  movimenti 
delle  pubbliche  casse,  e  perciò  f)  pagamento  e  la  riscossione  delle  rendite  e  delle  spese 
degli  Stati;  la  Banca  di  Genova  aveva  più  svariato  campo  di  azione;  oltre  il  deposito 
d  il  giro  fa  tra  le  prime  ad  esercitare  imprese  pubbliche  ottenute  per  appalto  da  quella 
"dita ,  forte  e  prospera  repubblica  ;  Ja.  forse  in  Europa  prima  ad  organizzarsi  come  pò- 
km*  politico-commerciale  nello  Stato,  che  aveva,  sulle  guise  delle  posteriori  potenti  com- 
pie delle  Indie  Orientali ,  Inglesi  ed  Olandesi ,  proprj  dominj  quasi  alle  porte  della 
««a  casa,  per  il  possesso  sovrano  che  mantenne  per  più  di  un  secolo  nell'isola  di  Cor- 
sica,  di  Gazarla  o  Crimea,  di  Scio,  fin  quasi  di  Sarzana,  fu  primo  credito  mobiliare  del 
mondo,  che  realizzò  circa  cinque  secoli  prima  l'idea  di  concentrare  tutte  le  imprese  di 
mo Stato  e  di  emettere  le  obbligazioni  consolidate  che  sono  l'idea  fissa  dell'attuale  Banco 
nobiliare  di  Parigi,  salito  a  tanta  potenza  per.  idee,  per  fède  nei  suoi  principi,  per  costanza 
ti  opera  e  successi:  Napoli,  Venezia  e  Genova  spinsero  le  loro  operazioni  fino  all'  erais- 
noae  delle  cedole  attuali,  colle  polizze ,  note  e  fedi  di  credito,  colle  code  di  ere  dita  j 
*Mecomp«re,  colle  note  di  cartolario,  colle  lire  di  numerato  e  di  banca, 

U  maggior  parte  ancora  aiutarono  i  Governi  dei  loro  paesi  con  svariati  imprestiti  ; 
**u  alcuni  di  essi  debbono  il  loro  nascere  al  pari  della  gran   Banca  di   Londra  a  so»- 

3 


S4 

eorsi  prestati  al  Coverai;  ciò  arreno  osco  del  Beano  di  Ubai,  istituito  nelTandedmo 
•ecolo  dell'era  Tolgane,  tal  quale  te  radicale  il  tao  gres  tasto  «fi  Sant'Ambrogio  (*), 
sparito  affatto  sulla  fine  del  secolo  scorso,  dopo  di  aver  subite  perdite  enormi  per  le  guerre 
del  principio  del  secolo  XVIII ,  quando  scesero  in  Lombardia  i  tiranni  del  Brennero  che 
fugarono  altri  stranieri  che  avevano  ammortito  e  quasi  ucciso  ogni  modo  di  attività  ita- 
liana. Per  soccorrere  ancora  lo  Stato  d' imprestiti ,  ebbe  più  ampj  allargamenti  il  Banco 
maestro  di  Venezia. 

A  Firenze,  non  si  sa  se  ebbero  vita  pubblici  banchi  nel  suo  territorio  antico:  si  sa 
bensì  che  alla  mancanza  di  essi  sopperivano  i  suoi  ricchi  ed  abili  banchieri,  e  che  i 
Perusai  e  i  Bardi  ebbero  a  perdere  somme  che  in  nostra  valuta  farebbero  centhiaja  dì 
milioni  imprestali  a  regnanti  d' Inghilterra  e  di  Francia  che  fallirono  alle  promesse  come 
l'ultimo  dei  mascalzoni;  si  sa  che  per  rispetto  d'origine,  i  banchieri  inglesi  portano  le 
tre  palle  fiorentine  per  stemmi  gentilizi. 

Al  presente  dunqu^le  Banche  europee,  alcune  delle  quali  nacquero  sulle  antiche»  oltre 
sopperire  ai  bisogni  attuali  del  commercio  e  dell'  industria  fan  tutte  le  operazioni  delle 
antiche  medesime.  Sono  insieme  Banche  di  deposito,  di  giro,  di  prestito,  di  sconto,  di 
cedole,  di  prestiti  pubblici,  di  cassieri  pubblici  e  privati,  di  secche,  ed  alcune  fin  Ban- 
che fondiarie,  casse  di  risparmio  e  di  pegno  e  quasi  Manche  mobiliarle j  come  quesf  ul- 
tima operazione,  come  dissi,  largamente  esercitò  il  famoso  Banco  di  S.  Giorgio  di  Genova. 

Alla  fine  del  secolo  passato,  le  rivoluzioni  e  più  di  esse  le  reazioni  uccisero  i  Banchi 
di  Venezia,  di  Genova  e  di  MUanq,  e  l'attuale  nostra  Rendita  Italiana  ha  pure  un  ele- 
mento formato  dai  crediti  del  Banco  di  Sant'Ambrogio.  Fraudi  immense  subirono  senza 
morire  i  Banchi  dell'Italia  Meridionale  da  quei  ladroni  che  preposti  a  governare  quei 
disgraziali  paesi  s' insalanarono  di  orgoglio  e  fur  balzati  dal  posto  che  credevano  e  cre- 
dono ancora  per  stoltizia  di  loro  spettanza. 

Ha  qui  non  è  il  luogo  di  troppo  allargarmi  in  considerazioni  ed  istorie  antiche,  e 
meglio  vale  che  mi  faccia  a  parlar  delie  Banche  che  in  Italia  sono  ancora  viventi  e 
sono  destinate  ad  ajutare  il  suo  risorgimento  economico  e  politico:  quindi  dividerò  il  mio 
lavoro  in  tre  parli: 

Nella  prima  dirò  delle  Banche  dell'Italia  getteatrleaale  e  emirato. 

Nella  seconda  delle  Banche  dell'Italia  Meridionale. 

Nella  terza  della  Banca  Nazloaale,  dell*  erasnlzsazioae  «elle  macao  Ballarne?» 
dei  Banchi  Casellari  ed  agricoli,  delle  Barnes*  di  ausUciBMilaae  noi  principio) 
aeirajsto  *u  né  atesao,  delie  Basche  allattatasi,  «I  pradanleae  e  eli  venalità, 
comi 


(*)  Chi  desideraste  vedere  gli  fiatati  dei  Manco  di  àant' Ambrogio  con  un  po'  ai 
alerte,  amici  ad  urna  memoria  inèdita  del  Treviso*  «si  Manchi  «7  Ttnexia,  agii  Statuti 
sur  h  Manche  moderne  di  Napoli,  Furente,  Livorno  e  delia  James  saxfoaot*  italiana, 
li  osé  trovare  nell'opera:  La  Scienza  del  commercio  di  Ignazio  Seaaleitaer,  versione 
di  Francesco  Vigano,  accresciuta  dal  traduttore  di  note,  d'una  prolusione  sulla  storia  del 
commercio  e  di  schivi  della  storia  dell'economia  politica  italiana,  e  delle  Banche  italiane 
antiche  e  moderne,  terza  edizione,  portante  il  seguito  della  Storia  delle  Banche  italiane 
dal  ito*  alla  convenzione  Baalogi  U  luglio  mi,  sul  credito  fondiario  e  agricolo,  e 
I»  ftalato  amai  Beota  nazionale;  Wstae,  mi,  pressa  Gnocchi;  Napoli, presso  torrasshetti. 


PARTE  PRIMA 
BAICHE  DELL'ITALIA  SETTEITRIOIALE  E  CEITKALE 


TOSCANA. 

Unta  Paschi  -  Banche  di  Firenze,  Lhrerao,  Siena»  ha,  buca.  Arane 
Banca  aaztenale  toscana  e  su  vitalità  -  Banche  di  Panna  e  delle  Lcgarieni. 


n  arate  vaselli  è  nato  nel  4654  solfo  Ferdinando  II  de' Medici  con  llr.  100,000 
i  sollievo  de'  cittadini  della  caduta  Repubblica  Sanese  ;  procedendo  oguor  più  allargò  la 
ni  cotti  toltone;  fa  la  prima  Banca  fondiaria  in  Europa  ed  ora  è  sola  in  Italia.  Ha  vita 
indipendente ,  ma  ogni  anno  presenta  i  suoi  conti  e  i  suol  bilanci  alla  Prefettura  e  at 
Inicipio  di  8iena  per  la  revisione.  Una  stessa  Direzione  governa,  però  in  modo  sepa- 
rato, P  istituto  fondiario,  Il  Monte  di  Mèta  e  la  Cassa  di  Risparmio  e  questi  due  ultimi 
■I  primo  all'uopo  hanno  consiglio  ed  ajuti. 

A  paco  a  poco  il  piccolo  capitole  aumenta,  né  mal  gli  manca  denaro  perchè  per  legge 
gli  viene  fornito  dalle  Amministrazioni  delle  Provincie  di  Siena  e  Grosseto,  dalle  4 SS 
Cosraaite  di  Toscana  Capitolate  col  monte,  e  dai  proprietar]  di  tale  territorio  i  quali 
ni  denaro  depositato  ponno  disporre  a  loro  talento.  Il  Banco  Impresta  su  ipoteche,  ac- 
cofHendone  a  spizzico,  se  si  vuole,  la  restituzione. 

E  base  di  stima  Ipotecaria  è  la  Bandita  impunibile  assegnata  dai  Catastò,  capitana- 
nti al  S  per  400 ,  fatta  pura  dai  debiti  preesistenti,  e  su  di  essa  impresta  il  banco  i 
dae  terzi.  Qui  v'  ha  da  imitare  da  parte  di  coloro  che  debbono  pronunciare  sull'apertura 
della  gran  Banca  fondiaria  Nazionale,  la  quale  Infallibilmente  farà  pochi  affari  per  pre- 
stili ipotecarj  se  rimangono  limitati  alia  metà  del  valore  e  su  prima  Ipoteca. 

V'è  anco  a  riformare  da  parte  dell'  Istituto  Paschi ,  ciò  che  aflerman  le  parole  ben- 
dilo imponibile  del  Catasto ,  ende  abbracciar  le  migliorie  avvenute,  senza  di  che  ehi  fu 
bdattrioso,  ehi  ha  dissodato,  irrigato,  migliorato,  vien  preso  al  modo  del  più  infingardo 
(ne  lasciò  hnmleerlre  i  suol  fondi  che  forse  rendon  meno  dello  Bendila  di  Catasto. 

Fi  patio  di  esigere  1  suoi  erediti  a  richiesta.  Ha  mentre  non  manca  di  soddisfare  alla 
Patntazlone  ogni  assegno  e  domanda ,  non  «so  che  una  sola  volta  de!  suo  diritto ,  nel 
1M8,  in  che  domandò  la  restituzione  del  20  per  400  ai  suoi  creditori,  molti  dei  quali 
Fveaè  tosta  non  risposero  alla  demanda  furono  dispensati  anche  di  questo  SO  per  400. 
Ha  arivnegio  deH'  esecuzione  mobiliare  pel  frutti ,  facoltà  di  variar  P  Interesse  che  non 
direnano  il  6  V3  e  non  sesse  sotto  il  S  73  oscillando  la  misura  verso  il  A  */2  per  400. 
I  creditori  del  Banco  ricevono  però  il  l/2  per  400  meno. 

U  Roste  paga  tutte    le  spese,   dispone  nelle  urgente  di  validi  soccorsi;  negli  ultimi 

iO  inai  versò  in  beneficare  per  un  mezzo  milione ,  ed  ha  nn  milione  di  proprio  fondo. 

U  detctaaioae  che  governa  non  costa  che  llr.  S486.  Alla  fine  del  486S  ha  contato  1701 

totori,éi  i§, 74 4 ,4  » 9  lire  Uni.  È  tipo  Banco  fondiario  e  delitto  sarebbe  11  dbtro^tafle. 

Strenne  istituì  la  sua  Cassa  di  scense  nel  4*46,  trasformata  in  Banca  di  sconto  nel 

UM  eoa  un  capitale  di  llr.  !,tS0,00*;  agisce  net  piccolo  commercio,  nell'industria  dei 

"Pnltt,  ecc. 


M 

Livorno  ha  avula  la  sua  Buca  il  18  ottobre  itti  con  1,000,000  di  lire,  che  open 
specialmente  pel  gran  commercio. 

■lena,  per  opera  del  Conte  Serrlstori,  allora  ino  Governatore,  ebbe  la  ni  Banca  11 
8  settembre  1841  con  lire  300,000  divenute  poscia  600,000,  la  quale  incoraggia  la  modo 
particolare  il  bonificamento  del  ino  territorio,  delle  me  maremme. 

rlaa  fondava  un  banco  nel  1847  con  lire  150,000,  allargandoli  a  lir.  800,000  nel 
1848,  poi  a  600,000. 

Lacca .  ubo  ne  creò  nel  1840  con  tir.  3v«,6C6,13.4. 

Areno  ha  Istituito  la  sua  Banca  il  IT  aprile  1846  con  lir.  130,000. 

Quelle  Banche  di  circolatone  fecero  del  bene  all'industria,  e  le  prime  di  esso  ebbero 
le  loro  anioni  Uno  al  360  per  100  e  {ruttarono  fino  il  10  per  100.  Quando  per  Decreti) 
SO  dicembre  1857  il  fusero  insieme  estendendo  la  loro  potenza  numeraria  a  8,000,000, 
innalzando  Firenze  e  Livorno  a  stato  di  sedi,  eie  altre  qualificandole  senza  nliaaaaiHiiilii 
Banche  filiali.  Quella  anione  ebbe  nome  di  Banca  nazionale  roaraiia,  con  privilegio  di 
10  anni  di  vita,  11  che  vuol  dire  che  ha  diritto  di  viver  quieta  fino  al  SI  dicembre  ISSI. 
Le  azioni  di  questa  Banca  sono  da  lir.  1000,  intuiate. 

Sconta  cambiali  con  due  firme,  accreditale  a  4  mesi,  bastando  che  uno  del  debitori 
figuri  nel  Caitelletto,  purché  l'altro  sia  riconosciuto  solvibile  dalla  Direzione,  impresta  a 
S  mesi  su  titoli  di  credito  verso  lo  Stato,  1  Comuni,  1  pubblici  Stabilimenti  dello  Stalo  o 
dei  Comuni,  sopra  azioni  della  Banca  nazionale  toscana,  sopra  azioni  della  Banca  Razio- 
nale italiana,  sopra  libretti  della  Cassa  di  Risparmio,  aopra  azioni  ed  obbligazioni  di  So- 
cietà industriali  toscane,  ed  ora  anco  su  titoli  emessi  e  da  emettersi  dal  nostro  Regno 
d'Italia,  ini  debito  Sardo  del  1849,  e  su  quello  crealo  per  Decreto  30  agosto  ISEO 
perù  sol  dalle  sedi,  sa  cambiali  estere,  su  monete  interne  e  forestiere,  paste  fine  e  su 
sete-  Riceve  depositi  eoa  e  senza  fratto;  apre  conti  correnti;  accoglie  depositi  per  sola 
custodia,  il  tutto  regolato  da  uno  Statuto  da  alcuni  economisti  lodatìssimo,  come  frutto 
di  molteplici  esperienze  meditate  e  volle  a  regola. 

Gli  ultimi  rendiconti  sono  assai  lusinghieri; 

Il  1859  offre  .tu  utile  di. lir.      719,451      4  10 

«1860         -         - 8*6,480 

•    1861  ■  •  •  V>4B,B7S  —  70, 

che  distribuito  sulle  azioni  9,410  di  un  guadagno  sul  capitale  nominale  dell'I!  Iir/iooo 
per  100;  avendo  «contata  dal  1."  al  13  gennojo  al  fi  '/z ,  dal  14  gennaio  al  *  aprite 
al  6,  dal  3  aprile  al  31  dicembre  al  fi  per  100,  coll'aumento  perenne  del  '/i  P*r  ioi> 
sugli  imprestiti,  mentre  la  Nazionale  Italiana  aall  col  ino  sconto  sino  al  6  %  anticipando 
al  7  per  100.    . 

Sei  186S  al  dividendo  parteciparono  le  10,000  azioni,  cosi  aumentale  di  10OO  net 
1860,  essendo  state  esitate  anco  le  rimanenti  5B0  all'asta  pubblica  che  ebbe  luogo  n  Fi- 
renze U  IT  dicembre  del  1863  nd  un  prezzo  da  1438  a  UH,  che  fece  lucrare  alla 
Banca  lir.  961,990. 

Ho»  fu  restia  agli  accomodamenti  colla  gran  Banca  Nazionale  Italiana,  giacché  fin  dal 
1861  trattatasi  di  legare  insieme  le  due  Banche  con  un  conto  corrente,  onde  poter  a 
Intenda  ricambiarti  i  proprj  biglietti.  Ecco  il  solo  modo  di  intendersi,  di  soccorrersi; 
uno  fusione  sarebbe  fatale  :  se  tutte  te  banche  europee  avessero  un  conto  corrente  Ira  di 
■itK,  accettassero  reciprocamente  Ano  a  certi  limiti  le  cedole  scambievoli,  nasoertdtbero 
meno  crisi  e  Mirro  guadagnar  milioni  agli  azionisi I  ed  a  coloro  che. danno  il  supremo 

capitale  Cor  diteli  Invero. 


*•  *P»*>  tì  auMM  per  pMgrHfo,  più  Mre  ÌB  _^ . 

Para»  „Te„  i,ti,Xr  B.„1,"T^  T"*  U  MlTerMno  ^"'««rWment.  (♦, 
«  «Ho  *.»„  „„-.  „,  J*  "• *  "7"^  ~  "  «•»«»  Wle  quattro  Legioni  ti  L 

*■■*  «»«« .  «^m .  lMBbtrdil .  Werté  m  ctaton  ncino 

*  '««*ero  p^i,  lMJen  ™  "*«  wtt«  «  **e  Leonardo  Loreto.  Onerfi  tre  Ba». 
***.  ebbe  lodlpend^  goad  ?r*  "Vr*'  «  *  em,MloBl  «  *  «»«*«  di 

«**■  «  q».«ordipc.  s  Trrr'jf^  r*  ^^  ■*  be-e  «  *-"•  *- 

Wi*««  Patera»,  ^"'l       ^T  *  l<Wdr"'  ^  "«*  ''^  «**— 

X%"55  "  *  ^S£  s,a,°  ,,J0M0° nre  ""-  c-dde  - 

"*  «Wterein  ogni  p^         "'    ,   a  "*"«•  *  T,enna,  che  ha  diritto  di  esctosiva- 

*"  e—»  degù  sJ^p™  nT»,  ^  "po,iche  cedoIe-  A  ■""»  *—  "  D«  ««« 

«"  ■**■.  «  quriebe  iZ?J"  *?/ '""  "  ,n  "  r,u**«  »  fendere  .Ut»ti  ed  aver. 
E*  -»  »«»«  di  J2  11,  "1  "."»  •  Prima  del  4"9  *  «•»  «Pera»»  di  com- 
**>»,  «  ITapoli,  Bel  ee,,,™  T?  J  d0m  Mli,",e  di  «  «""«e  «««chiere  che  aiede  a 
*"  h  t.tte  te  Piane     '  2"«  Gw«««".  »  Londra,  a  Parigi,  .  Itu„va-Tork,  tenendo 

**  *•,  «  »m«  ««*,„  (".°'     e  ,Trebbe  emeM0  B<m  «^  »•  P«J*«rt  ««'or- 

i*  T^^^hST^Z  ^  MmtCa  nasionaìe  *  irresUttbih.  -  SI  parla 
""*  6awo  Portante    il  eaJtab'TS^i  ***    a6*'«cc^'W«  l'urbani* satione  della 

f1^  altre  **JStoZ^Z^  ?""  ai  Portatori  di  *>»  "****  «  «* 
£L*™^^éFJF'™HMlm,M  nell'ltaiia  «"'rale  ad  un  preso  di 
"»*  V«e  come  all'unità  dJl T'J!*'  *erher'h**r°  25,000  in  riserva.— SI  vuol 

E  M  questa  domin    '  **Ma. 

m"***,  un  fatto  toTn  *"**?">  vantata  immensamente  dagli  internati  emtro 

i)  Chi  vuol  aver  conte-I*      ,,  *i  dùcorre  ai  P*»»*  **  «PrUe  M  quest'anno. 
*e  «  voleva  istituire  a  mi»         ,        anca  commerciale  di  Milano  per  la  Lombardia, 
pardon/.  ~  n   ^^7"^  ie99"  gii  Statuti    che    di    essa    stampò    il    tipografo 
fW  intestate  al  portato»  7  2°    miiioni    dl    farmi    nuovi,    svolti   in   50,000 

m  Gl'attuale,  pari    \lt      5°°  eadauna  :    sarebbe    stata   l'azione    bancaria  più 

^otksckild  gH  spartito  'H*  ***'  l,26°*  ~"  Si  die*  ehe  *"  *°  a  *°  C<rc*  f0Mero 
JT*  ,fi0  per  ciascuna  -fr!!*^*  azÌQni  eht  dovevano-  pagar  subito  a  tre  epoche  vicine,-, 
%l  di  eoiia.  —  Chi  voi   h      ^Ud0   di    J0  mil'oni    da  potersi  triplicare    pei   forno d 
'""'  400  o  più         p0Uettft>a  10  azioni  aveva  un  roto*  due  se  *5,  tre  se  50,  ytiaC- 


Questa  Banca  aveva  completamente  trovalo  il  suo  capitale  io  «lotti  do  lir.  600 ,  e 
la  eerto  qui  modo  già  esisteva  fio  dal  principio  dell'anno  antecedeste  conte  Banco  prov- 
visorio di  seta,  eretto  per  la  crisi  finanziaria  e  commerciale  che  imperversò  negli  ultimi 
mesi  del  1857.  Cadde;  ma  sarebbe  stato  bene  che  si  fosse  regolarmente  attivata,  miglio- 
rata ed  eretta  a  Banca  indipendente. 

Tenesia  nel  suo  eroico  vivere  del  1848  fece  risorgere  «n'ombra  dell'antico  suo 
Banco,  ebe  la  soccorse  nel  breve  intervallo  di  sua  penultima  prova  di  risurrezione  glo- 
riosa e  scese  temporariamente  con  essa.  Poscia  colà  nacque  una  specie  di  Banco  di 
sconto  col  titolo  di  Società  dèi  Commercio  di  Tentiiaj  emette  invece  di  cedole,  Mottetti 
all'  ordine. 

Trieste  istituì  al  dimori  della  succursale  Viennese  una  Casta  di  sconfo.  Volto  operò 
per  la  sua  erezione  il  provvido  Municipio.  Sconta  cambiali  a  tre  firme  di  negozianti  noti- 
ficati ad  una  scadenza  non  maggiore  di  00  giorni. 

Nel  Canton  Ticino  si  è  piantata  la  Banca  Cantonale  Ticinese  che  ha  sède  a  BeUinsona, 
ed  Agenzie  all'interno  ed  all'estero  con  1,000,000  di  franchi  di  capitale,  diviso  in  6,000 
azioni  da  franchi  500,  al  portatore,  di  cui  1000  assunte  dallo  Stato,  sulle  quali  finora  si 
versò  11  76  per  %,  col  diritto  di  vivere  fino  al  1890  e  di  operare  come  segue: 
a)  di  scontare  cambiali  ed  effetti  commerciali; 
6)   d'Incassare  per  lo  Stato  e  per  altri,  cuciti  e  conti  riconosciuti; 
e)   ricevere  depositi  in  conto  corrente  senza  Interessi  e  ad  interesse  ove  non  sten  di- 
sponibili ; 

d)  tenere  una  cassa  di  depositi  volontar],   di  titoli  e  documenti,   di  verghe  e  monete 
d'oro  e  d'argento,  di  gioje  ed  altri  oggetti  preziosi; 

e)  aprire  erediti  sopra  garanzie  o  su  depositi  di  titoli  di  credito; 

f)  far  prestiti  ipotecar],  ai  quali  ha  rinunciato  fino  alla  riforma  della  Legge   ipote- 
carla, e  negoziare  i  suoi  crediti  ipotecar]; 

o)   anticipare  denaro  su  prodotti  agricoli,   industriali  e  commerciali  d'ordinario  per 
1S0  giorni,  e  per  metà  del  valore;  acquistar  fondi  pubblici  dello  Stato  e  consonali; 
a)   ricevere  capitali  ad  interesse  contro  obbligazioni; 

<)  emettere  biglietti  pagabili  in  contanti  al  portatore  ed  a  vista,  ricevuti  dalla  Cassa 
pubblica,  bollati  dallo  Stato,  per  un  importo  triplo  del  denaro  sonante  esistente 
nelle  Casse ,  accumulato  però  colla  somma  del  suoi  depositi  in  conto  corrente  paga- 
bili ad  ogni  richiesta;  I  quali  biglietti  non  ponno  oltrepassare  il  doppio  del  capitale 
di  fondazione;  dal  quali  debiti  si  debbono  però  dedurre  I  suol  crediti  esigibili  ad 
ogni  richiesta  ed  i  depositi  della  Cassa  di  Risparmio  ; 
f)  emettere  biglietti  all'ordine  circolatili  per  girata  e  pagabili  agli  Uffici  della  Banca; 
m)  ricevere  ed  amministrare  i  fondi  della  Cassa  di  Risparmio. 

Cominciò  le  sue  operazioni  come  Cassa  di  Risparmio  verso  la  metà  del  1861 ,  e  al 
SO.  asinaio  dalla  stessa  annata  ha  principiato  a  scontare  e  ad  agire  come  Banca ,  e  alla 
fine  dell'anno  il  Direttore  dice  che  il  guadagno  è  del  7  */4  per  %  8ul  denaro  versato, 
e  ebe  i  deponenti  risparmienti  11  81  dicembre  1861  tra  conto  vecchio  e  nuovo  avevano 
un  credito  di  lir.  8,000,840,  78,  ad  onore  degli  abitanti  di  quel  Cantone. 

Tale  Banca  oltr' essere  una,  Banca  comune,  una  Cassa  di  Risparmio,  può  divenire 
Banco  fondiario  agricolo,  Monte  merci,  ed  essere  Banca  Scozzese ,  polendo  Imprestare  allo 
acoverto  per  malleveria  personale,  o  per  crediti  temporariamente  ceduti  alla  Banca. 

Ha  buoni  Statuti;  un'azione  sola  di  tir.  100  può  votare  nel|e  adunanze  degli  oziosi- 
ali:  però  bisogna  averne  6  per  essere  dei  Coasiflk  di jrnmhthtfr azione. 


I 


Roma 

Il  J5  ottobre  1984  l  legittimisti  Francesi  ottennero  al  boom  del  signor  Mubkon  A*. 
in,  da  Gregorio  XVI  di  erìgere  la  Banca  Bomana.  Chi  la  dirìgeva  era  gente  di  spada 
e  di  eoiie,  quindi  lussuoso  lo  Stato  maggiore,  francese  il  governatore,  francesi  1  reg- 
genti, francese  il  Comitato  di  sconto,  francese  tutto.  Si  scontò  oltre  le  forte,  si  fecero 
contratti  fin  per  «patirò  anni  oltre  le  regole  delle  Banche,  si  sovvenne  lo  Stato  oltre  il 
dovere,  si  perde  circa  il  41  per  %  facendo  venire  il  denaro  da  Franala  a  Roma,  ti 
preie  in  appalto  ['Detrai  (Daaio  consumo)  ohe  avrebbe  divorato  II  capitale  in  un  istante 
se  il  Governo  di  propria  volontà  non  l'avesse  sciolto.  Altri  disordini  e  ruberie  nelle  Casse 
filiali  di  Ancona  e  Bologna. 

Vitto  il  disordine,  si  chiamò  da  Varsavia  un  Direttore  valente,  e  si  assunse  a  consiglio 
•i  espertissimo  banchiere  di  Berna  (il  famose  Preeborn  console  inglese) ,  si  trovò  sce- 
nate il  capitale  del  36  per  %>  si  riformò  l'Amministrazione ,  le  azioni  caddero  nelle 
■ui  dei  principi  romani  e  dei  ricchi  Banchieri  della  città  ;  Il  privilegio  venduto  ad  una 
Sonni  anonima,  che  riformò  e  quasi  rinnovò  gli  Statuti. 

Ha  diritto  di  fare  pressoché  tutte  le  operazioni  delle  Banche  attuali,  e  i  suoi  Statuti 
penano  il  singolare  obbligo  che  non  possono  scontare  al  di  là  del  6  per  %.  Articolo 
che  se  fosse  stato  osservato  al  tempo  della  crisi,  le  avrebbe  esportato  tutto  il  numerario. 
■a  tale  Banca  s'immischiò  negli  affari  del  Governo  talmente,  che  ora  ne  è  quasi  dive* 
asta  un  organo  eselusivo ,  e  l'amministrano  gli  Antonelll  aperti  o  mascherati. 

Essa  ebbe  un  po'  di  vita  per  tutta  Italia  nella  sua  momentanea,  splendida  ed  onore- 
vole esistenza  nel  4848. 

11  capitale  liquidato  nel  4841  era  di  scudi  534,859,  87  rappresentato  da  4185  azioni 
di  scodi  500  e  di  scudi  150,  che  poteva  essere  portato  a  2,000,000  di  scudi.  II  Rubicon 
per  la  sua  vendita  doveva  avere  un  premio  di  400  anioni  gratuite  da  500  scudi  romani. 

Non  conosco  che  era  operi  quel  Banco,  che  subisce  le  vicende  del  Governo  innazio- 
mle  da  cui  dipende  e  di  cui  è  organo  fedele. 

Bieco  loda  però  molto  le  Banche  di  Risparmio  delle  Romagne  ohe  fecero  le  prime 
prove  del  Credito  agrario,  imprestando  esse  agli  agricoltori  tanto  po'  futuri  é  vicini 
prodotti,  che  sugli  stessi  prodotti. 


PARTE  SECONDA 
BANCHE  DELL'ITALIA   MERIDIONALE 


Banche  del  Napolitano  -  Iteti  grani  ed  olj. 

Le  banche  dell'  Italia  Meridionale  al  di  fuori  del  paese,  per  quanto  eccellenti,  perchè 
ala  han  più  o  meno  sgovernato  Alemanni  e  Francesi,  Spagnuoli  e  Borboni,  che  avreb* 
tao  dovuto  divulgare  l'ampia,  svariata  ed  efficace  organizzazione,  e  perchè  i  Turisti  hanno 
ft  desiderio  di  ammirare  il  Vesuvio,  Pompei,  Ercolano,  il  bel  cielo,  il  dolce  clima  e  di 


«e 

gustare  il  Lacryma  ChrUtij  che  di  contemplare  le  istituzioni  delle  genti,  sono  poco  cono- 
sciute. 11  Bianchini,  Lucchesi  Palli  ed  ora  Nisco,  ed  altri  scrittori  ne  rivelarono  al  mondo 
alcuni  tratti  storici. —  Io  pure  fin  dal  184S  feci  conoscere  aleun  che  di  quegli  istituti  di 
credito,  che  ad  onta  delle  ladrerie  degli  ultimi  Borboni ,  sono  ancora  un  modello.  Però 
una  storia  completa  dei  Banchi  dell'ex  Reame  di  Napoli  è  ancora  un  desiderio,  e  sarebbe 
opera  utilissima  il  soddisfarlo. 

Rotta  la  muraglia  della  China  che  serrava  quel  paese,  che  il  cielo  creava  felice, 
ed  i  Governi  convertirono  in  spelonca,  comincia  a  splendere  la  bellezza  degli  istituti  di 
credilo  napoletani  che  seppero  serbarsi  in  vita,  circondati  per  secoli  dalle  insidie  velenose 
dei  Governi  che  fur  chiamati  la  negazione  di  Dio, 

I  Banchi  di  Napoli ,  che  secondo  alcuni ,  vennero  dai  Monti  di  Pietà  :  Palermo  van- 
tando di  averne  uno  antichissimo,  anzi  il  primo;  che  i  Governi  fondassero  per  valersi 
dei  loro  servigi  nella  capitale,  ed  in  alcuni  capiluoghi  per  l'incasso  delle  entrate,  e  pel 
pagamento  delle  spese  pubbliche;  v'è  chi  li  fa  sorgere  a  motivo  che  colà,  come  ora  in 
Inghilterra,  essendovi  libertà  di  fondar  banche  di  deposito,  di  giro,  di  emissione,  e  di 
fedi  di  credito;  dai  privati,  come  quelli  che  maggiormente  ritraessero  da  tali  istituti 
vantaggi  e  facilitazioni  de  cambi. 

Nondimeno  il  Banco  dello  Stato  diviso  nelle  sue  varie  sezioni,  appare  assai  bene  or- 
ganizzato nei  primi  anni  del  1506. 

E  per  Decreto  42  dicembre  1816  tutti  i  Banchi  separati  che  esistevano  con  proprj 
Statuti  e  Leggi,  fin  dai  primi  anni  del  1500  vennero  organizzati  nel  Pubblico  Banco 
delle  Due  Sicilie ,  il  quale  divenne  a  Napoli  ed  in  Sicilia,  ove  si  valse  delle  Banche  auto- 
nome di  Palermo  e  Messina,  il  solo  strumento  di  riscossione  e  pagamento  dello  Stato, 
ed  a  cui  è  concessa  sotto  la  direzione  di  un  reggente  che  quasi  lo  regge  da  Ministro,  la 
emissione  di  cedole  al  portatore  od  intestate  a  piacimento  dei  proprietarj,  chiamate  polizze, 
fedi  di  credito,  fedi  notate  di  credito,  accolte  dalle  casse  pubbliche  quale  moneta. 

Riceve  depositi  da  un  ducato  fino  alla  più  alta  somma,  emettendo  note  che  si  chia- 
mano di  rame,  d'argento,  d'oro,  secondo  la  qualità  della  moneta  depositata,  sconta  cam- 
biali, paga  all'ordine  di  privati  e  dello  Stato,  riceve  e  quasi  conferma  ogni  qualità  di 
contratto  come  fosse  notajo,  facendo  anticipazioni  su  pegni  di  oggetti  preziosi,  panni, 
merci  in  dogana,  titoli  di  rendita  pubblica,  ed  altre  operazioni  imprende. 

Quel  Decreto  12  dicembre  1816  istituiva  Banche  figliali,  ma  si  rispettarono  fino  al 
1842  quelle  civiche  di  Messina  e  Palermo,  che  vennero  fuse  in  virtù  dell'articolo  9.° 
dello  stesso  Decreto;  iocchè  produsse  gran  malcontento  in  Sicilia. 

Vi  furono,  come  tutti  sanno,  molti  soprusi  e  ladrerie  da  parte  del  Governo  Borbonico 
e  suoi  satelliti,  che  vi  rubarono  a  man  salva  in  mille  guise,  specialmente  al  tempo  delle 
carneficine  del  1848  e  sempre;  Per  avere  soccorsi,  e  goder  la  fortuna  di  entrare  nel  favo- 
rito Castelletto,  bisognava  essere  ben  avanti  nello  zelo  borbonico,  o  si  era  forzati  di 
dipendere  da  cotestoro,  o  si  -doveva  essere  tali  da  imporre  coi  milioni.  Divenute  Italiane 
anco  di  fatto  quelle  Provincie,  il  Banco  di  Napoli  potè  sviluppare  liberamente  la  propria 
vitalità,  e  con  poche  riforme  già  cominciate  può  divenire  di  un  gran  beneficio  pel  paese. 

II  Nìsco  in  una  sua  operetta  utilissima,  essendo  egli  assai  versato  nelle  scienze  eco- 
nomiche, e  praticissimo  dello  stato  di  quell'ex  reame,  propone  alcune  riforme  od  allar- 
gamenti dei  Banchi  di  Napoli,  dalle  quali  si  ripromette,  e  a  ragione,  grandi  vantaggi  a 
quelle  Provincie  e  al  Governo  Italiano,  a  cui  due  soli  oggetti  frutterebbero  26  milioni  di 
risparmio.  Quell'Istituto  potrebbe  agevolmente  scontare  dal  2  al  3  per%  più  di  150  mi- 
lioni all'anno  di  boni  del  Tesoro,  mentre  come  si  negoziano  ora,  si  perde  fino  il  7  p.  0/o  ; 
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si  eviterebbe  la  spesa  de'  ricevitori  della  Tesoreria,  affidando  l' ufficio  di  essa  si  Banco, 
come  già  l'aveva.  E  ciò  operando  specialmente  coir  emissione  e  giro  di  quelle  magiche 
Fedi  di  eredito  j  universalmente  accette  e  che  staono  in  circolazione  degli  anni  e  degli 
anni,  presentandosi  per  mutamenti  in  contante  soltanto  per  bisogni  di  spezzati. 

Son  lodatissimi  poi  i  UH  monti  formentarj  delle  Provincie  Napoletane,  i  quali 
agiscono  sopra  un  capitale  di  ettolitri  SS 8,7 91 ,  con  cui  si  fan  prestiti  a  contadini ,  su 
semplici  segni  di  croce;  i  mónti  olj,  ossia  le  pattare  o  cisterne  incavate  nel  sasso  in 
coi  si  raccolgono  e  conservano  gli  olj ,  sui  quali  depositi  si  rilascian  ricevute  (  polizze 
d'olio)  che  furono  i  primi  narranti  dell'Europa,  le  quali  circolano  come  cambiali,  come 
fedi  di  eredito.  Si  raccomanda  da  molti  e  da  Nisco,  che  lo  Banca  napoletana  salvata  si 
applichi  a  scontare  i  warrantt  estesi  a. depositi  di  altre  merci. 


PARTE  TERZA 

Banca  Razionale  -  Organizzazione  delle  Banche  Italiane  -  Banchi  fondiari  ed  agri- 
coli -  Banche  di  anticipazione  snl  principio  dell'  ajnto  di  sé  stesso  -  Banche 
alimentari,  di  produzione  e  di  vendita  comnne. 


San  Giorgio  di  Genova. 

È  tanto  piena  di  buoni  consigli  l'antica  Banca  di  Genova,  che  bisogna  che  qui  ne 
discorra  un  poco,  ancorché  sia  estinta  fino  dal  1805. 

Diverse  Società  dette  Maone  nel  1252  si  unirono  nel  Monte  di  San  Giorgio,  per 
consolidare  diversi  debiti  della  Repubblica ,  i  quali  ebbero  principio  nel  li 48.  Esso  fu  il 
primo  Mgnco  mobiliario  del  mondo  perchè  praticò  completamente  il  programma  dell'isti- 
tuzione Pereira  La  quale  fece  prodigi  di  opere,  ma  non  giunse  ancora  alla  emissione  dei 
suoi  titoli  obbligatorj  in  cui  sta  la  vera  essenza  di  tale  istituto  (*). 

Nel  1407  tutti  i  debiti  della  Repubblica,  contralti  per  varie  guerre  ed  opere  d'utilità 
pubblica,  tutte  le  gabelle,  tutti  i  monti  di  pietà,  le  fortune,  le  imprese  pie,  civili  e  com- 
merciali di  terra  e  di  mare,  furono  convertite  e  consolidate  in  un  solo  titolo,  detto  azioni 
o  luoghi  di  San  Giorgio,  come  tutte  le  monete  depositatevi  eran  rappresentate  dai  suoi 
biglietti  del  cartolario  e  dalla  sua  moneta  ideale  di  Banca,  chiamata  di  numerato. 

(')  Ora  ei  favella  d'un  aumento  d'azioni  o  dell'emissione  d'una  prima  serie.-  — 

Il  Governo  va  guardingo,  perchè  in  questo  istituto  non  han  parte  tutti  o  quasi  tutti 

i  Prancesij  come  vi  avevan  parte  in  quel  di  San  Giorgio  i  Genovesi.  Quindi  si  paventa 

«n  vero  antagonismo  d'interessi,   ed   il  troppo  ingrossarsi   della   novella,  vigorosa, 

tiqMante,  intelligente,  attivissima  potenza  finanziarla,  e  lo  spavento  è  secondato  dalle 

fet^osfofti  degli  eselusi  dal  banchetto  ed  anco  dai  nemici  dichiarati  di  ogni  privilegio 

utik.  —  Se  pur  vi  tono  dei  privilegi  utili 
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E  ciò  fece  sema  «rioni  violenti  ed  arbitrarie  in  via  di  contratti  successivi,  ajutafeo  dai 
cittadini  della  Repubblica,  i  quali  potevano,  ansi  dovevano  a  vicenda  ed  a  periodi  di 
cinque  in  cinque  anni  per  leggi  e  statuti  che  sono  un  modello  di  sapienza,  esercitarne  le 
funzioni.  Il  che  fece  sparire  I  mali  di  monopolio,  ed  ammise  ogni  cittadino  alla  parteci- 
pazione del  credito,  onde  la  Repubblica  di  Genova  divenne  sì  ricca  e  potente,  ed  i!  Banco 
pure  divenne  padrone  di  ricchezze  immense,  e  divenne  signore  di  Corsica  e  di  Scio, 
della  Gazarla  o  Crimea  e  di  altri  paesi.  E  visse  in  tale  armonia,  cosi  ricco  e  potente, 
colla  Repubblica,  che  fa  stupore  allo  stesso  Machiavelli. 

Siccome  la  Repubblica  aveva  P  anima  vivente  in  due  corpi ,  politico  l'uno  ed  econo- 
mico l'altro,  cosi  al  morire  di  essa  anco  il  Banco  di  San  Giorgio  è  caduto. 

«  Il  Banco  di  San  Giorgio,  dice  un  valente  economista,  fu  banco  di  deposito  e  cambio 
di  monete,  una  fontina,  una  cassa  di  risparmio,  di  depositi  e  consegne,  un  monte  di  ren- 
dita ,  una  cassa  di  ammortizzazione  del  debito  dello  Slato ,  tutto  in  lui  concentrato ,  una 
banca  di  maggioraseli!  per  mezzo  dei  moltipHcij  un  appalto  delle  contribuzioni  e  gabelle, 
un*  assicurazione  dei  legati  pubblici  e  delle  sovvenzioni  ai  poveri ,  un  banco  fondiario  e 
di  assicurazione  di  biglietti,  che  rappresentavano  sempre  un  pegno  e  mobilizzavano  i  valori 
impegnati,  un  magistrato  supremo  delle  dogane,  protettore  della  marina,  regolatore  del- 
l' industria  e  del  commercio  che  fu  la  fòrza  produttiva  e  la  più  sviluppata ,  e  stante  la 
piccolezza  del  territorio,  la  più  feconda  delle  sorgenti  delle  ricchezze  della  Repubblica  di 
Genova ,  da  cui  San  Giorgio  traeva  principalmente  la  sua  forza  vitale ,  dacché  le  rendite 
delle  gabelle  e  delle  dogane  che  esso  percepiva,  dipendevano  dallo  sviluppo  di  questa 
forza  ;  ei  fu  un  Monte  di  dotazione  per  tutte  le  istituzioni  caritatevoli  e  d'utilità  pubblica 
e  per  le  pubbliche  opere,  una  signoria  politica,  stata  il  nerbo  dei  pubblici  affari,  infine 
il  più  antico  Credito  mobiliare  d' Europa,  e  al  tempo  stesso  il  meglio  ordinato  e  fondato 
so  basi  meravigliosamente  solide ,  e  governato  con  tanta  buona  fede  e  sapienza  che  può 
servire  di  modello  a  tutte  le  istituzioni  di  cosiffatto  genere,  nuovamente  sorte  in  Europa. 

«  San  Giorgio  era  inoltre  un  tribunale  ed  una  corte  di  appello  nelle  sue  proprie 
cause  civili  e  criminali,  ed  aveva  dominio  politico  su  molte  colonie  e  serve  della  Repub- 
blica. » 

Sarebbe  atto  di  grande  provvidenza ,  se  nell'  occasione  dei  dibattimenti  che  debbono 
aver  luogo  nel  nostro  Parlamento ,  sul  credito  fondiario  e  sulla  fondazione  di  un  Banco 
fondiario  e  di  un  Banco  agricolo,  e  della  prossima  organizzazione  delle  Banche  italiane, 
s!  pubblicasse  dal  Governo  una  storia  dei  viventi  Monte  Paschi  e  Banco  di  Napoli  e  degli 
estinti  San  Giorgio  di  Genova  e  San  Marco  di  Venezia,  ed  almeno  avesse  a  far  ridurre 
a  lezione  volgare  il  manoscritto  giacente  nella  biblioteca  Durano  di  Genova ,  intitolato  : 
Storia  dell'origine,  progretto,  decadenza  e  ristabilimento  della  Banca  ài  San  Giorgio 
in  Genova,  dalla  tua  fondazione  al  4805. 

Banca  Nazionale. 

Per  Decreto  44  dicembre  4855,  le  Banche  di  Genova  e  Torino  si  fusero  insieme  con 
tir.  8,000,000  di  capitale,  ohe  si  elevò  nel  4858  col  titolo  di  Banca  NasUmale,  a  89 
milioni  con  privilegio  di  anni  80  dal  primo  gennajo  4850. 

Nel  4851  se  ne  eresse  una  in  Savoja  con  sede  ad  Annecy  con  succursale  a  Chambéry 
col  capitale  di  lir.  500,000  per  trentanni. 

Rei  4858  ai  fondò  la  Banca  di  circolazione,  sconto  e  deposito  di  Sardegna,  soie  a 
Cagliari,  succursale  a  Sassari ,  per  30  anni  col  capitale  di   lir.  4,500,000  e  col  diritto 


di  emettere  per  sopranni*  del  tripla  del  «affale  uà  uditene  di  tire  la  biglietti  di  SO  lire. 
Le  cedole  da  tir.  100  in  giù  pagabili  a  visti,  le  altre  a  giorni  eiamrae  di  avviso. 

Le  Banche  di  Savoja  e  Sardegna  ebbero  alenai  privilegi  speciali  ;  e  quella  di  Sardegna 
l'ucarico  di  ritirare  dei  titoli  di  Debito  pubblico  isolano,  pel  valore  di  lir.  450,000. 

Nel  1859,  all'  emancipaaione  «ella  Lombardia  e  deU' Emilia  la  soccorsale  di  Bologna 
si  staccò  dalia  sua  Banca  Romane  e  si  eresse  per  alena  poco  ad  astone  indipendente , 
come  ad  indipendenza  si  governò  quella  di  Parma.  Intanto  la  Banca  Sezionale  affatto 
Italiana  eoa  proprj  meni ,  essa  pare  bisognosa  di  espansione  e  animata  dal  desiderio  di 
abbracciare  l'intero  territorio  nostro,  pel  suo  nome  di  battesimo  (Nazionale),  allarga  II 
suo  campo  d'azione»  innalzando  il  ano  capitale  a  40,000,000  che  tra  breve  sarà  portato, 
ditesi,  a  100,000,000.  Ciò  fin  la  Banca,  appoggiandosi  ad  alcuni  articoli  elastici  di  Sta* 
tato, eoe  Baiaralmenie  la  pongono  in  lotta  contro  gli  Istltnti  di  credito  già  esistenti,  e 
contro  ehi  vorrebbe  di  nnovo  fondarne  (*)• 

Alla  fusione  del  Napoletano  e  della  Sicilia  nel  gran  Begno  d' Italia,  la  Banca  Natio* 
uU  eslese  arditamente  la  sua  influente,  espandendosi  con  nuove  succursali  alno  a  pian* 
ime  die  porte  stesse  di  quelle  di  Napoli  e  Sicilia,  .ed  ora  ha  stanza  in  ogni  città  italiana 
di qualcbe  importanza,  e  siede  a  Genova,  Milano,  Napoli,  Palermo,  Torino,  Alessandria, 
locona,  Bologna,  Brescia,  Cagliari,  Como,  Cuneo,  Messina,  Modena,  Parma,  Perugia,  Porto 
aurino,  Aizza,  Ravenna,  Vercelli,  Ferrara,  Catania,  Cremona  e  Sassari. 

Ha  tal  prodigioso  allargamento  si  fruttuoso  agli  azionisti  fuori  affatto  dalle  intenzioni 
degli  Statuti,  cagionato  dalla  sempre  benedetta  unificazione  di  tanti  Stati  Italiani,  avrebbe 
doToio  esser  preceduto  o  iniziato  mediante  nn'  ampia  discussione  nel  Parlamento  Italiano; 
«de  almeno  almeno  assicurare  allo  Stalo,  che  ha  diritto  di  esigere  per  un  più  che  qua* 
druplo  ampliamento  del  campo  d'azione  bancario,  ben  più  della  facoltà  di  avere  18  mi- 
limi  stentali  di  prestito,  promessi  dai  primitivi  Statoti,  ossia  quei  proporzionali  o  giusti 
««pensi  che  gli  si  competono  per  l'enorme  favore. —  Un  largo  e  quasi  speciale  concorso 
•i  prestiti  da  parte  della  Banca  nazionale,  non  è  nn  compenso,  è  ansi  un  altro  favore, 
*■  premio,  nn  guadagno,  cui  non  furono  ammessi  altri  istituti  di  credito,  che  alcuni  per 
replicate  domande  ottennero  in  minima  parte. 

le  succursali  dell'Emilia  e  dell*  Italia  meridionale  valsero  certamente,  dicesl,  ad  aju- 
toe  l'unificazione  monetaria  e  finanziaria  italiana.  Perà  la  sua  azione  fu  respinta  finora 
dilla  Toscana  che  ha  le  sue  Banche  proprie,  suoi  privilegi  particolari;  ma  si  dice  che 
le  due  Società  sieno  per  intendersi  strascinate  per  desio  di  immane  centralizzazione. 

Onesto  desio,  comunque  sia  veniente  da  buone  intensioni,  offende  il  provvidente  prin- 
cipio della  libera  concorrenza. 

Sano  di  parere  che  nn  accentramento  eccessivo  delle  Banche  sul  far  delle  Francesi , 
the  Tennero  a  tale  unificazione  pei  forzati  avvenimenti  del  4848  ,  non  può  che  nuocere 
>1  nero  principio  delia  libera  concorrenza ,  e  di  molti  legittimi  interessi  consacrati   dai 

(*)  Fedi  la  nota  che  annunzia  la  probabilità  della  fattone  della  Banca  nazionale 
intana  eolia  italiana*  ammettendo  nel  tuo  tesoro  di  fondo  un  aumento  che  porterebbe 
ti  capitale  ali* eminenza  ai  cento  milioni*  che  son  forse  troppi*  avendo  vissuto  la  Banca 
di  Francia  per  mezzo  secolo  con  91  milioni  di  capitale*  ed  alcuni  non  comprendono 
"coro  perché  i  91  milioni  furono  duplicati  da  tre  anni.  Però  i  100  milioni  sarto- 
fero  75  pei  versamenti  di  3/4  dei  capitale  nominale. 

fa  Banca  di  Francia  divorò  nel  1848  le  Banche  indipendenti  dell'agro  francese  j 
"flwi  fatteci  italiana  non  ha  forse  né  una  tat  fame*  né  te  si  darebbe  a  pasto  la 
***<«  Napoli. 
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tempo.  Il  quale  principio  fa  proclamato  e  confermato  nel  Parlaménto  Italiano  dallo  stesso 
Cavour;  un  accentramento  eccessivo  terrebbe  forze  ed  efficacia  allo  slancio  dell'  operosità 
locale  dei  capitali  italiani.  Di  più*  in  un  paese  delle  cento  città  come  l' Italia,  vi  saranno 
per  secoli  e  forse  sempre  coloro  che  hanno  più  fede  negli  Istituti  che  loro  stanno  Ticini 
che  in  un  unico  sapremo  centrale,  in  cui  la  mano  governativa  od  anco  i  pregiudizj  od 
un  errore  di  poche  persone  ponno  restringere  e  sospendere  il  lavoro  nazionale ,  colla 
mobilità  dello  sconto  e  degli  interessi  sulle  anticipazioni. 

Il  sistema  bancario  inglese,  americano  e  helgio  è  quello  che  potrebbe  servirci  di  mo- 
dello, più  di  quel  della  Francia;  più  a  quei  paesi  assomiglia  l'Italia  per  mille  circostanze, 
che  a  quel  paese  quasi  circolare,  che  ha  una  enorme  capitale  nel  mezzo.  Una  gran  Banca 
Nazionale  può  vivere  più  efficacemente  in  mezzo  a  Banche  indipendenti  che  sola.  La 
Banca  di  Londra  ha  succursali  in  molte  città  d' Inghilterra ,  ed  ove  non  ne  ha  si  vale 
fin  dell9  opera  delle  indipendenti ,  e  vive  agevolmente  vicino  alle  quindici  Banehe  indi- 
pendenti di  Scozia,  alle  molte  che  sono  in  Irlanda  ed  altrove,  le  quali  hanno  migliaja 
di  succursali  ed  agenzie,  sono  floridissime,  aiutarono  potentemente  ad  arricchire  la  Na- 
zione, e  non  s'inciampano  e  vivono  in  buona  fratellanza,  soccorrendosi  a  vicenda  In  ogni 
occasione. 

Un  Governo  qualsiasi  ha  però  diritto  ed  obbligo  di  controllare,  mediante  proprj  com- 
missari e  pubblicazioni,  gli  atti  delle  Banche  indipendenti,  e  nessuno  gli  nega  pure  quello 
di  avere  una  gran  Banca,  con  che  ottenere  agevolezza  nelle  sue  imprese  finanziarie. 

La  Banca  Nazionale  come  le  altre  Banche  europee,  ottenne  dallo  Stato,  per  gli  ajuti 
ad  esso  prestati  dei  privilegi,  come  quello  di  sospendere  il  pagamento  in  contanti  a  vista 
nel  4848  e  4  859,  come  la  facilità  di  ottenere  l'esercizio  della  zecca,  il  che  ebbe 'però 
per  appalto,  fin  dall'anno  scorso  già  attivo  alla  zecca  di  Torino.  Contratto  utilissimo  ad 
essa,  perchè  può  anco  far  valere  come  riserva  metallica  tutte  le  paste  esistenti  nelle 
zecche  sotto  qualsiasi  forma,  avendo  stabilito  lir.  220,50  per  ogni  chilogrammo  d'argento 
fino,  e  lir.  3437  per  chilogrammo  d'oro  fino  per  chicchessia  presenti  alla  zecca  dell'oro 
e  dell'argento,  e  a  patti  che  non  sono  sfavorevoli  allo  Stato.  —  Per  questo  ufficio  di 
zecca  imita  l' Inghilterra.  Dovrebbe  imitarla  anco  nel  sistema  generale  di  banca. 

Nel  4  859  la  Banca  Nazionale  ha  distribuito  un  dividendo  di  lir.  87,  25  per  azione; 
nel  4860  uno  di  lir.  73,  50;  nel  4861  di  lir.  65,  32;  e  nel  4862  di  lir.  80. 

La  diminuzione  del  4861  venne  dalle  gravissime  spese  d'impianto  di  novelle  succur- 
sali, dallo  straordinario  e  conseguente  movimento  di  denaro  per  tutta  Italia,  dall' obbligo 
di  cercare  in  certi  tempi  dei  metalli  fini  dalla  Francia  e  dall'Inghilterra.  Il  qual  viaggio 
di  metalli  fini,  che  ai  tempo  dei  bisogni  opera  come  i  soldati  delle  scene  che  escono  da 
una  parte  per  ritornare  dall'altra,  per  novellamente  uscire  ed  entrare  figurando  in  pochi 
un  grande  esercito,  dà  un  gran  dispendio  a  noi  e  a  tutte  le  Banche  del  mondo,  ed  in  esso 
sta  anzi  una  gravissima  cagione  delle  crisi  commerciali  e  finanziarie,  fittizie,  create  da* 
pregiudizj,  da  vani  timori  e  dai  ciechi  interessi  dell'oggi,  ora  divenute  perciò  quasi  pe- 
riodiche, arrivanti  all'epoca  delle  massime  liquidazioni  europee,  nelle  quali  dovrebbero, 
pare ,  trovare  maggiori  agevolezze  di  sconti  e  di  ajuti.  E  tanta  dannosa  eventualità  non 
sarà  tolta,  se  non  quando  la  scienza  sarà  legge  nel  cuòre  e  nella  mente  di  chi  governa 
le  Banche. 

Il  corso  delle  azioni  il  giorno  28  marzo  era  da  lir.  4760  a  4762.  Più  tardi  salirono  sino 
quasi  al  2000,  dopo  di  essere  state  l'anno  scorso  poco  più  del  4000.  E  ciò  per  la  libertà 
di  creare  succursali,  per  le  voci  delle  novelle  fusioni.  Un  guadagno  agli  azionisti  di  più 
del  doppio.  Lo  speso  era  750  lire;  il  prezzo  poniamolo  verso  il  4800.  Sono  40  milioni 
di  aumento  in  un  anno  circa  ;  e  moltissimi  ditoni  so  che  realizzarono  proramati  guadagni. 
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Situazione  della  Banca  Natfenala  a  tetto  il  f  ionio  28  marzo  1863 


Attiro. 

funerario  in  cassa  nelle  sedi L. 

»  »  succursali 

Esercizio  delle  zecche  delle  Stato 

Portafoglio  nelle  sedi 

Anticipazioni  nelle  sedi 

Portafoglio  nelle  succursali - 

Anticipazioni  nelle  succursali 

Effetti  all'  incasso  in  conto  corrente. . .' 


Immobili 


Fondi  pubblici 

Aitasti,  saldo  azioni • . 

Sptx  diverse 

Indennità  agli  azionisti  della  Banca  di  Genova 
Tesoro  dello  Stato  (Legge  37  febbre jo  4  856) 

Fondi  pubblici  con  interessi 

Diversi  (non  disponibili) 


37,419,157  03 

-19,778,556  41 

40,953,833  78 

99,490,997  13 

49,336,337  03 

36,348,846  97 

7,008,155  67 

397,647  86 

3,834,575  77 

38,677,108  40 

10,000,350  -— 

1,580,763  70 

600,000  01 

336,995  79 

171,750  — 

17,358,741  73 


Totale... L.  374,883,587  1S 


PassIto. 

Capitale L. 

Biglietti  in  circolazione • • 

Fondo  di  riserva •» 

Tesoro  dello  stato  conto  corrente 

Kiponibile L.  —         —  ) 

*on  disponibile 16,733,381  44 

Coati  correnti  (disponibili)  nelle  sedi 

»       ■  »  nelle  succursali 

*        »        (non  disponibili) 

Biglietti  a  ordine  ( articolo  31  degli  Statuti) 

Dividendi  a  pagarsi • 

fiueootro  del  semestre  precedente 

Benefizi  del  semestre  in  corso  nelle  sedi 

•  »  »  succursali 

lenefizj  dei  Comuni 

Tesoro  dello  Stato  per  prestito 

Diversi  (non  disponibili) 


40,000,000  — 

101,440,190  8U 

5,313,396  OS 


16,733,381  44 

8,337,939  65 

1,040,440  83 

11,733,634  41 

1,950,471  14 

60,433.35 

716,540  73 

813,459  93 

437,189  55 

143  94 

86,033,477  75 


Totale... L,  374,383,587  15 


CREDITO  FONDIARIO  ED  AGRICOLO. 


Hot  abbiamo,  come  dissi,  una  Banca  di  credito  fondiari*  nel  Sonia  Paschi  di  Stanai 
la  cui  azione  si  estese  a  gran  parte  di  Toscana  per  i  aaoi  468  comuni  capitolati.  La 
quale,  secondo  il  mio  avviso,  mentre  precede  tutti  gli  altri  Banchi  fondiari  d'Europa  e 
seppe  attraverso  a  molte  difficoltà  e  mutamenti  di  governi  serbarsi  intera  la  sua  influenza 
benefica ,  è  ancora  un  istituto  che  può  ben  lievemente  modificarsi ,  ma  che  merita  di  es- 
sere preso  in  rispetto  e  conservato. 

Il  che  non  toglie  che  altri  istituti  consimili  possano  fondarsi  e  che  un  gran  banco 
fondiario  nasca  e  viva  presso  gli  organi  centrali,  lo  sono  anche  In  questo  argomento  d'av- 
viso che  non  solo  una  banca  fondiaria  privilegiata,  ma  più  banche  consimili  indipendenti 
sia  bene  creare  in  Italia. 

Ponno  vivere  ottimamente  insieme  una  gran  banca  che  stia  in  più  stretta  relazione 
col  governo  e  delle  banche  indipendenti  suscitate  da  ragioni  e  bisogni  locali.  Molti  istituti 
operano  da  anni  ed  anni  il  prestito  fondiario;  e  ciò  fanno  non  solo  il  Banco  Paschi,  ma 
molte  Casse  di  risparmio  italiane,  e  specialmente  quelle  di  Milano,  di  Bologna  e  Firenze 
che  potrebbero  facilmente  esse  stesse  assumere  il  serio  carattere  moderno  di  banchi  fon- 
diari e  fino  agricoli,  quest'ultimo  ufficio  avendo  ben  esperimentato  alcune  Casse  di  ri* 
sparalo  delle  Romagne,  conservando  in  sezione  separata  o  in  modo  unito ,  le  funzioni  di 
Cassa  di  risparmio,  ciò  ehe  fa  pure  il  Banco  Paschi ,  il  quale  paga  ai  suoi  depositanti  il 
A  per  400  e  ponno  disporre  de1  loro  capitali  a  loro  talento. 

Due  progetti  veramente  serj  vennero  presentati  al  Governo  per  la  gran  banca  fondiaria 
ed  agricola,  ed  uno  fu  portato  cosi  avanti  che  il  14  luglio  4862  diventò  una  convenzione 
obbligatoria  tra  il  Governo  e  la  società  Bastogi,  Beliazaghi,  Bixio,  Fremy,  Hailig,  e  questi 
tre  ultimi  tanto  in  nome  proprio  che  di  Banès,  Fould  Adolfo,  Buca  di  GalUtra,  Levfcs, 
Mallet,  Emilio  e  Isacco  Pereire,  Selliere,  De  Soubeyran,  Stero,  Talabot,  Wolewshl.  Della 
quale  convenzione  i  patti  principali  sono  i  seguenti: 
Lo  scopo  di  essa  è  d'istituire  il  credito  fondiario  ed  agricolo  d'Italia,  il  quale  potrà 

imprestare  sopra  prima  ipoteca  sugli  immobili  per  la  metà  del  loro  valore; 
Aprir  conti  correnti  sulle  ipoteche; 
Acquistar  crediti  ipotecarj; 

Pare  e  agevolare  colla  sua  garanzia  lo  sconto  e  la  negoziazione  di  valori  esigibili  al 
più  tardi  a  90  giorni,  ma  la  cui  scadenza  potrà  per  successivo  rinnovamento  essere 
prolungata  fino  ad  un  anno  ; 
Ricevere  depositi  con  o  senza  interesse; 
Pare  anticipazioni  sui  proprj  titoli,  ed  anco  sulle  carte  ammesse  dalla  Banca  Nazionale 

per  anticipazioni j 
Anticipare  su  pegni  in  genere; 
Fare  riscossioni; 

Ed  altre  operazioni   tendenti   ad  agevolare  prestiti  sopra  immobili,  e  promuovere  il 
dissodamento  ed  il  miglioramento  dei  terreni,  l' accrescimento,  la  conservazione  e  lo 
smercio  dei  loro  prodotti,  e  lo  svolgimento  dell'industria  agricola; 
Prestare  ai  Comuni,  alle  Provincie,  ai  consorsj. 

E  queste  operazioni  eseguirle  in  certo  qual  modo  come  banco  fondiario,  banco  agri- 
colo, come  banco  municipale,  provinciale  e  consorziale. 
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I  pratili  da  teli  tal  telare  «1  paga»  e-  t»  numerarlo*  da  leftftfclnfc  ce»  un'annualità 
eosprendenle  l'interesse,  l'ammortimento  «  le  spese  ff  imminlatrazlone.  L'interesse  te  su 
nimerario,  non  Maggiore  del  »  per  100;  te  su  lettere  di  pegno  eguale  a  quello  che  ette 
godranno,  cioè  S,  4,  5  per  i 00.  L'ammortimento  proporzionato  all'interette  ed  «Ila  da* 
rata  del  prestito.  Le  spese  d'amministrazione  non  maggiori  di  $0  centesimi  per  100. 

Per  le  eoe  triplici  funzioni  essa  è  abilitata  a  crear  titoli  come  banco  fondiario ,  cene 
buco  agricolo,  come  imprestatore  al  commercianti. 

La  società  relativa  avrà  la  durata  di  90  anni,  slederà  nella  Capitale  del  Segno  d'Italia, 
e  sei  mesi  dalla  sua  nascita  aprirà  un'  agenzia  a  Napoli. 

Le  deroghe  al  diritto  comune  delle  quali  godrà  la  società  del  credito  fondiario  ed 
agricolo  d'Italia  non  potranno  accordarti  ad  alcune  altre  sortita,  prima  dello  spirare 
di  15  anni  dalla  pubblicazione  del  Decreto  reale  di  approvazione  degli  statuti  della 
roderà, 

11  fondo  sociale  di  90,000,000  di  lire  divisibili  in  1*0,000  azioni  da  500  lire,  di 
eoi  li  emetteranno  tosto  45,000  da  partirsi  per  metà  tra  capitalisti  italiani  e  francesi. 
1  titoli  tutli  della  società  negoziabili  in  Francia  ed  in  Italia. 

II  Governo  accorda  alla  società  un  prestito  gratuito  di  10,000,000  da  restituirsi  in 
tempo  lontano,  cioè  il  10."  anno  da  che  arguirà  il  versamento  dell'ultima  frazione  antici- 
pala, mediante  nn  prelevamento  del  10.°  per  100  sull'ammontare  dei  dividendo  annuale 
distribuito  agli  azionisti  al  disopra  del  5  per  400  d'interesse  sul  capitale  sociale  versato» 

Avrà  un  governatore  nominato  dal  re  e  due  vice  governatori  egualmente  eletti  da  lui, 
*»  proposti  dal  Consiglio  d' amministrasone  composto  da  9  Italiani  ed  8  Francesi,  e 
«pesti  hanno  da  rappresentare  la  società  all'estero  per  delegazione  del  suddetto  Consigli». 
1  quali  amministratori  francesi  potranno  farsi  alla  lor  volta  rappresentare  nelle  deli' 
btranoni  dei  Consiglio  col  masso  di  procura  data  ad  uno  dei  membri  italiani  di  està 
Consiglio. 

La  società  anonima  relativa  dev'  essere  costituita  entro  un  mese  dalla  promulgazione 
della  legge  approvata  dal  Parlamento. 

Recentemente  questa  convenzione  dietro  le  molte  osservazioni  di  giornali ,  di  rappre- 
sentanze private  e  da  parte  del  governo   e   della  Commissione   all'  uopo   istituita   venne 
alquanto  modificata,  ed  una  proposta  di  legge  pel  banchi  fondiarj  ed  agricoli  fn  stampata 
dal  foglio  ufficiale ,  preceduta  da  una  estesa  relazione  del  deputato   Pasini  e  deposta   sul 
buco  del  Parlamento.  Le  modificazioni  proposte  dalla  Commissione  che  salvano  1  diritti 
delle  banche  esistenti,  che  aumentano  le  succursali,  che  estendono  le  immunità  agli  isti- 
trf  già  esistenti,  che  limitano  le  spese  di  amministrazione,  che  garantiscono  al  paese  molti 
vantaggi^  come  corrispettivo  di  tanta  concessione ,  sono  stote  accettate  dai  futuri  conces- 
liooarj. 

Avrei  molte  osservazioni  da  fare  su  tale  convenzione  obbligatoria,  anco  modificata  la 
meglio,  ma  non  è  questo  il  luogo.  Ho  ferma  fiducia  che  la  saggezza  del  Parlamento  ita* 
fiuo  nelle  vicine  discussioni  che  si  agiteranno  su  tale  argomento,  sarà  dominato  dal  solo 
•fletto  del  bene  generale,  di  che  abbiamo  già  una  prova  sia  nella  legge  proposta  che  nel* 
l'effetto  di  essa,  onde  venne  la  successiva  Appendice  alla  Relazione  del  deputato  Broglio, 
presentala  alla  Camera  dei  Deputali  IMI  marzo  486*. 

Non  si, deve  però  allarmarsi  dell'irruzione  dei  capitali  francesi,  germanici  ed  inglesi 
"Italia,  che  vengono  ad  attivarvi  delle  forze  che  prima  dormivano  inefficaci,  lanciando 
^  piena  libertà  a' nostri  capitali  di  volgersi  ad  altre  utili  imprese,  e  in  Italia  Unte  ve  ne 
"■•  fi  nuove  da  plantare,  anco  non  sia  strema  come  si  crede  d' industrie  e  di  ricchezze- 


48 

La  patria  del  denaro  é  il  mondo  Intero.  Anche  noi  Italiani  abbiamo  azioni  e  par  ti  d* im- 
prese francesi,  inglesi,  alemanne,  (manco  egiziane!  Giacché  gl'Italiani  che  ridderò  qual 
bene  abbia  a  recarci  il  canale  dell'Istmo  di  Suez,  non  far  restii  ad  acquistare  di  quelle 
astoni  di  un  avvenire  incalcolabile. 

Con  tatto  ciò  io  sono  di  quelli  che  lodano  immensamente  Vistituxlone  della  società 
italiana  delle  ferrovie  meridionali.  Noi  abbiamo  bisogno  a  costo  di  sacrificj  e  di  denaro 
di  capitali  morali,  o  di  capacità  insomma  che  si  acquistano,  non  solo  collo  studio  delle 
teorie,  ma  col  lavoro  della  mano  e  colla  perizia  dell'occhio,  non  solo  nelle  sommità  di- 
rettrici, ma  in  tutte  le  classi  operaje  degradanti  sino  al  portatore  di  sabbia  e  salienti  fino 
a  direttori  di  ogni  genere  di  costruzione,  di  grandi  imprese  agricole,  manifatturiere  e 
commerciali,  e  posso  dire  di  conoscere  alcune  imprese  che  piantate  in  Italia  da  stranieri 
or  danno  dei  milioni  che  paghiamo  noi  e  valican  le  Alpi  ad  ingrassare  forestieri.  E  noi 
con  un  po'  più  di  fede  nei  nostri  destini  e  un  po'  più  di  spirito  di  associazione  e  di 
reciproca  fiducia  personale  avremmo  tenuti  noi  i  milioni,  ed  ora  per  venti ,  trenta,  qua- 
rantanni abbiam  legate  le  mani  per  colpa  nostra;  e  se  i  forestieri  son  venuti  a  fare  ciò 
che  dovevamo  far  noi  non  dobbiamo  rimproverarli  anco  per  le  gravi  diffidenze  che  sep- 
pero spargere  fra  noi.  dò  sia  d'esempio.  Se  dunque  ò  possibile  di  dirigere  noi  le  cose 
nostre  facciamolo  di  tutto  animo,  e  gli  esteri  in  ragione  dei  loro  capitali  e  dell'opera 
loro  avranno  influenza  e  profitti;  ma  la  sede  delle  imprese  non  sarà  né  a  Vienna,  né  a 
Parigi,  né  ad  Amsterdam,  né  a  Francoforte,  né  a  Brusselles,  né  a  Londra,  ma  nelle  nostre 
città.  Abbiamo  una  gran  Banca  fetta  da  noi,  cosi  esuberante  di  vita:  avanti  col  resto. 

Ove  però  vi  fossero  bisogni  di  più  alta  importanza,  intraveduti  da  chi  siede  al  timone 
governativo,  e  dai  primi  capitani  del  -nostro  progresso  per  cedere  alcun  che  a  questi  prin- 
cipi economici  per  supreme  necessità  di  indipendenza  e  di  potente  unità  italiana,  pieghiamo 
il  capo;  ma  si  scelga  il  partito  il  più  sicuro ,  quello  che  agirà  più  sollecitamente,  quello 
che  ha  più  diritto  di  fiducia ,  per  potenza  di  capitali  e  capacità ,  di  fatti  e  successi ,  si 
faccia  quanto  é  possibile  di  conservare  anco  in  questo  riguardo  la  nostra  indipendenza 
presente  e  futura. 

Banche  mobiliari  - 
Casse  di  sconto  -  Organizzazione  dette  Banche  italiane. 

Ebbe  principio  a  Torino  un  Banco  mobile*  che  dopo  di  aver  dato  in  mille  ostacoli 
ed  esser  stato  li  11  per  cadere  in  secco,  mediante  il  luminoso  e  potente  ajuto  di  un  mi- 
nistro di  genio ,  dell'  immortale  Cavour,  da  qualche  tempo  si  ravviva  e  trasforma  ed  ora 
é  per  riorganizzarsi  affatto  su  novelle  basi,  per  l'opera  di  quel  massimo  istituto  Cosmo- 
politico che  ha  sua  capitale  Parigi,  che  illumina  la  città  di  Madrid  con  carbone  che  cava 
da  Spagnuole  miniere,  che  contribuì  potentemente  a  costruir  ferrovie  là  ove  non  vi  erano 
né  capitali,  né  strade  comuni,  e  Banche  e  istituti  fecondi  di  lavoro  e  quindi  di  ricchezze, 
ohe  ora  attraversa  l'Atlantico  con  proprie  navi,  che  rifabbrica  Parigi  e  tanti  istituti  co- 
lossali impianta,  cioè  del  Credito  mobiliare  francese  mediante  un  ampliamento  di  capitale 
che  dicesi  di  50,000,000.  Speriamo  che  con  tali  ajuti  non  avrà  più  a  peccare  come  in 
passato,  e  che  il  novello  connubio  gli  avrà  partecipata  la  vera  essenza  ed  una  vita  no- 
vella a.  nostro  vantaggio,  e  saprà  uscire  dallo  stalo  di  esclusivismo  in  cui  per  ora  s'  è 
rinchiuso,  non  vedendo  negli  amministratori  e  nei  partecipanti  italiani  che  una  certa 
categoria  di  case  delle  antiche  provincie  e  pochissimi  delle  nuove  e  quasi  di  due  sole 
città. 
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Par  di  Banche  di  «confo  secondari*  che  dovrebbero  nascere  quasi  aiti  piedi  delle 
Banche  massime  avrei  a  discorrere.  Già  in  alcune  città  ve  ne  sono,  tra  cui  due  floride 
a  Genova,  ed  ove  non  sono  nate  a  larghe  basi  sociali,  vi  sono  delle  Banche  private  in 
accomandita  che  praticano  lo  sconto  e  ricorrono  alla  Banca  Nazionale  co'  loro  effetti  già 
scontati  in  caso  di  bisogno. 

Certo  che  presto  nel  nostro  Parlamento  in  occasione  delle  riforme  e  delle  concessioni 
di  che  ha  bisogno  la  Banca  Nazionale  ,  si  tratterà  a  fondo  il  modo  di  organizsare  in 
Italia  le  Banche.  Credo  mio  debito  di  qui  far  breve  cenno  di  un  progetto  di  un  mio  amico 
che  è  dentro  negli  affari  finanziar]  e  valente  economista,  ed  è  tale  da  abbracciare,  da 
conciliare  insieme  l'unità  colla  varietà,  la  centralizzazione  colla  separazione  evitando  i 
difetti  che  producono  %  centralizzazione  la  più  serrata,  e  l'autonomia  la  più  schifiltosa 
accogliendo  invece  gli  utili  dell'una  e  dell'altra.  Partendo  dal  principio  che  il  batter 
moneta,  sia  di  carta  che  di  metallo,  è  un  diritto  regale,  il  Governo  dovrebbe  forai  pagare 
dalle  Banche  Italiane  d'ogni  specie  un  tanto  per  cento  sulle  loro  cedole  che  esso  medesimo 
fabbricherebbe  e  consegnerebbe,  confidando  a  lui  stesso,  in  cassa  ed  amministrazione  se- 
parata, parte  de' capitali  a  garanzia,  convertendone  una  buona  porzione  in  rendita  delio 
Stato,  i  cui  titoli  si  serberebbero  presso'  le  Banche  locali  o  meglio  nella  Cassa  Centrale 
Italiana  sotto  la  reggenza  di  un  Consiglio.  Le  cedole  sarebbero  anco  fornite  di  sottoscrizione 
da  parte  degli  amministratori  locali  incaricati  delle  amministrazioni  delle  loro  Banche.  E 
con  ciò  si  stabilirebbe  l'unità  della  cedola  Bancaria  Italiana  che  avrebbe  corso  ovunque 
perchè  fornita  di  duplice  garanzia,  del  Governo  e  della  Banca  speciale.  Le  operazioni 
sarebbero  più  franche,  sicure  ed  efficaci  perchè  fotte  secondo  i  bisogni  dell'industria 
locale.  In  America  dopo  Jackson,  e  specialmente  nello  Stato  di  Nuova  York,  si  è  praticato 
alcun  che  di  simile. 

Mi  duole  di  non  poter  qui  estendermi  nella  descrizione  pratica  di  un  tale  progetto 
che  feci  estesamente  conoscere  a  varj  ministri  e  rimisi  per  la  pubblicazione  a  riviste 
amministrative. 

Banche  di  anticipazione  batate  sull'ajuto  di  tè  stesso. 

Le  anzidette  Banche  che  chiamo  massime,  sorgono  da  ogni  parte;  ardisco  sperare 
che  pare  nasceranno  quelle  che  hanno  per  fine  il  miglioramento  delle  classi  non  agiate 
e  specialmente  quelle  cui  incombe  prestare  le  loro  fatiche  quasi  materiali  per  la  produ- 
zione delle  ricchezze  agricole,  manifatturiere  e  commerciali;  intendo  parlar  delle  Banche 
o  società  di  anticipazione  di  Prussia  fondate  sull'  ajuto  di  se  stesso ,  di  che  parlo  in 
ogni  mio  scritto  commerciale  da  più  di  un  anno  perchè  abbiano  ad  istituirsi  in  Italia. 
Ho  profondissima  fede  che  da  esse  verrebbero  vantaggi  infiniti,  come  immensi  sono  quelli 
che  traggono  le  classi  non  agiate  Prussiane  e  Germaniche  dalle  loro,  colà  sorte  nel  4848 
*  l'i  salite  a  grandi  destini ,  essendo  ora  più  di  500,  imprestando  al  piccoli  proprietarj , 
agricoltori,  mercanti,  agli  operaj  che  vanno  ad  aprire  un  proprio  esercizio,  più  di  400,000 
milioni  di  franchi,  quasi  nulla  perdendo,  senza  socj  protettori,  senza  ajuto  di  Governo 
e  solo  colle  proprie  forze;  per  cui  non  è  più  possibile  che  il  vero  progresso  Germanico 
possa  sostare  e  molto  meno  retrocedere.  (*) 

(")  Vedi  il  Manifesto  98  giugno  4863  sulla  prossima  pubblicazione  della  mia  opera 
la  Banche  popolari ,  ossia  le  Banche  in  generale  -  Monti  di  Pietà  -  Casse  di  risparmio  - 
Banche  di  Scozia  -  Società  di  anticipazione  di  Prussia  e  germaniche  -  Banche  dell'  av- 
venire per  le  classi  medie,  per  gli  artisti  e  letterati,  e  per  gli  operaj. 

k 
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La  materia  mi  viene  abbondante  e  vorrei  rifarmi  da  capo  ed  estendermi,  ma  è  d'uopo 
raccogliere  le  vele,  rimettendo  ad  altra  occasione  il  parlare  delle  Banche  o  Società 
-alimentari  di  produzione  comune,  di  materie  greggie,  di  vendite  loniuni,  di  fabbricazione 
di  macchine  ed  utensili  da  imprestarsi  ai  socj,  di  appalto  per  costruzioni,  per  esercizj, 
le  quali  fluiscono  dalle  Banche  di  anticipazione  che  già  sorgono  a  centinaia  in  Germania, 
in  Inghilterra,  fondate  pur  esse  sul  potentissimo  principio  dell' ajuto  di.  sé  stesso,  in  che 
unicamente  sta  il  punto  d'appoggio  da  cui  potranno  le  classi  lavoratrici  slanciarsi  per  arri- 
vare alla  vera  emancipazione  morale  e  materiale,  civile  e  politica,  senza  abbassare  nes- 
suno, scopo  verso  cui  tendono  le  aspirazioni  di  coloro  che  soffrono  lavorando ,  e  di  coloro 
che  amano  l'umanità. 

45  febbrajo  1868.  0 

Prof.  Francesco  Vigano. 


Aggiunta.  —  La  fusione  della  Banca  toscana  nella  nazionale  è  per  diventare  un  fatto 
compiuto,  né  evvi  a  congratularsi  per  questa  vittoria  della  Banca  italiana,  la  quale  offende 
il  gran  principio  anco  dal  grande  Cavour  professato ,  che  la  Banca  della  Nazione  deve 
anch'essa  rispettare  la  Ubera  concorrenza.  Però  le  sedi  e  succursali  toscane  serberanno  il 
diritto  di  scontare  cambiali  a  due  firme  e  a  quattro  mesi  di  scadenza. 

A  correttivo  di  questo  assorbimento  sorge  in  Toscana,  pare  certo,  una  Cassa  di  sconto 
di  40,000,000  di  lire. 

A  Torino  il  Banco  mobiliarlo  è  pure  attivo  anco  non  sieno  state  finora  emesse  le  re- 
lative azioni,  tutte  sottoscritte 9  nelle  forme  esposte,  e  già  prese  parte  all'impianto  di 
uno  stabilimento  consimile  nell'Olanda ,  ed  avrà  certo  operato  anco  pel  prestilo  di  fran- 
chi 450,000,000  diviso  in  800,000  obbligazioni  della  Porta  Ottomana,  aperto  presso  il 
Credito  mobiliarlo  di  Parigi.  Le  quali  due  operazioni  ebbero  un  successo  prodigioso.  Le 
obbligazioni  turche  domandate  furono  2,700,000  ed  i  sottoscrittori  57,000,  con  un'  anti- 
cipazione di-  franchi  25  per  ciascun  titolo. 

Mi  gode  l' animo  però  di  annunziare  che  il  famoso  Banco  di  Napoli  vinse  la  sua  lotta 
colla  Banca  Nazionale.  —  Sarà  conservata,  ma  sgraziatamente  a  danno  delle  Casse  dello 
Stato  e  quindi  del  pubblico,  perde  1'  ufficio  della  tesoreria.  —  É  però  sempre  un  passo 
verso  il  gran  principio  liberale  sopra  annunziato,  che  ci  è  arra  di  altre  concessioni.  Il 
Decreto  venne  sottoscritto  dal  Re  II  27  aprile  in  Pisa,  e  fu  controfirmato  dai  Ministri 
di  Finanze  Minghetti,  e  d'Agricoltura  e  Commercio  Manna. 
5  maggio  4863. 

Prof.  Francesco  Vigano. 


STATO  DELL'  ISTRUZIONE  PUBBLICA 


NELLE  PROVINCIE  LOMBAROE 


Una  parte  della  pubblica  amministrazione  che  sempre  ed  oggi  particolarmente  chiamar 
deve  l'attenzione  del  cittadino  non  indifferente  al  bene  del  paese,  è  l'istruzione  pubblica. 
Jfon  parrà  dunque  superfluo  1'  aggiungere  a  questo  Annuario  un  prospetto  del  nuovi  e 
vecchi  istituti  di  pubblica  istruzione  in  queste  Provincie,  facendolo  servire  di  base  ad 
alcune  osservazioni  pratiche,  circa  i  bisogni  e  le  modificazioni  di  questi  medesimi  istituti. 
Crediamo  da  simile  lavoro  possano  derivare  parecchie  utilità,  e  prima  di  tutto  il  giusto 
apprezzamento  di  quanto  fu  fatto,  in  secondo  luogo  il  confronto  dello  stato  presente  delle 
nostre  scuole  con  quello  in  cui  si  trovavano  per  lo  passato;  in  fine  un  confronto  che  non 
faremo  noi,  ma  che  potranno  fare  con  loro  vantaggio  i  popoli  confratelli  delle  provincie 
centrali  e  meridionali ,  a  cui  per  molta  parte  la  Lombardia  può  servire  d' esempio , 
perchè  in  essa  ben  valutando  il  vantaggio  d'essere  stata  chiamata  per  la  prima  a  far 
parte  effettiva  del  Regno  italico ,  i  Municipi ,  con  nobilissima  gara  emulando  le  cure  del 
Governo,  con  prontezza  straordinaria  attuarono  quella  copia  e  ricchezza  di  scuole  che 
non  li  fa  essere  secondi  alle  antiche  Provincie. 

La  prima  necessità  che  si  presenta  a  chi  vuol  fare  una  rassegna  delle  molteplici  isti- 
tuzioni scolastiche  fra  noi ,  è  quella  di  dividere  le  governative  e  le  municipali,  e  quanto 
alle  ultime  di  ótre  una  distinzione  tra  Milano  e  gli  altri  comuni  di  Lombardia,  perchè 
questa  città ,  sentendo  il  debito  che  la  maggiore  popolazione  e  la  relativa  ricchezza  le 
impongono ,  s*  è  collocata,  nel  fatto,  a  modello  per  questa  parte  delle  utili  riforme. 

Difetto   di  istituzioni  è  noto   a  tutti  che  in  Lombardia  non  poteasi  notare  né  anche 

prima  del  4859;  la  dominazione  straniera  aveva  potuto  snaturarle  in  parte  ma  non  dir 

struggerle;  erano   però   istituzioni  svigorite   dalla  condizione  dei   tempi  e  prive  d'ogni 

vitalità.  I  regolamenti  in  gran  parte  buoni ,   erano  con  infinite  disposizioni  transitorie  ed 

arbitrarie  sopraffatti  e  talvolta  distrutti;  lo  che  presentava  al  Governo  italiano  la  doppia 

difficoltà  dell'emendare,  e  del  distruggere  dove  emendare  non  si  potesse.  Né  per  quanto  \i 

si  adoperasse,  può  dirsi  che  sia  riuscito;  perchè  la  Legge  13  novembre  1859,  elaborata 

in  troppa  fretta,  ed  interpretata  molte  volte  a  caso  nei  regolamenti  emanati  dai  successivi 

ministri,  non  provvide  che  scarsamente  alle  riforme  invocate.  La  rifusione  del  personale 

troppo  presto  effettuata  e  sotto  le  pressioni  inevitabili  in  epoche  di  mutamenti  politici,  rese 

V andamento   delle  scuole  impacciato  e  discorde.    Finalmente   il  troppo  frequente  mutarsi 

tó  Ministeri,  per  la  comunanza  delle  sorti  degli  amministratori  della  scienza  cogli  uomini 

politici  ,  non  avendo   concesso   ad  alcun  d'essi  di  elaborare  un  grande    ed  attuabile  prò- 
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getto,  non  permise  che  fosse  tolta  di  mezzo  una  piaga  cancrenosa  dalla  istruzione  pub- 
blica, vogliam  dire  la  incertezza  dell'indirizzo  che  la  deve  guidare  in  tutto  il  paese. 
Perocché,  giova  dirlo  apertamente,  gli  uomini  più  versati  nella  materia  sono  dissidenti 
fra  loro.  Opinano  gli  uni  che  debba  continuarsi  lo  studio  classico  pei  giovinetti  come 
fu  fatto  fin  qui  ;  altri  che  debba  restringersi  ;  altri  che  se  ne  debba  variare  radicalmente 
la  forma;  altri  che  l'istruzione  ordinaria  debba  essere  la  tecnica  ed  industriale  unica- 
mente; non  pochi  che  si  debbano  abolire  le  scuole  di  latinità;  i  più  che  se  ne  debba 
ritardare  ed  accorciare  i'  insegnamento.  Sicché  avviene  che  in  molti  istituti  vediamo 
conservate  cattedre  ed  orar]  per  materie  che  non  sono  effettivamente  insegnate,  perchè 
gli  stessi  incaricati  di  farlo  non  ne  sono  persuasi.  Finché  tali  incertezze  esisteranno,  si 
Cucciano  pure  istituti,  si  profondano  pure  i  tesori  dello  Stato  e  dei  grandi  comuni,  ma 
l'opera  dell'istruzione  andrà  sempre  zoppicando.  Cosicché  prima  di  fare  una  rassegna  di 
una  qualunque  parte  degli  istituti  di  pubblica  istruzione,  siamo  forzati  di  constatare  il 
difetto  d'una  legge  corrispondente  ai  bisogni  di  essa. 

Per  questa  causa,  dove  l'operosità  ed  il  coraggio  locale  non  furono  grandi,  di  poco 
progredirono  i  pubblici  insegnamenti,  specialmente  quelli,  l'esistenza  dei  quali  dipende 
dai  Comuni. 

Difficilissima  cosa  riesce  alla  prova  il  raccogliere  dati  statistici  delle  scuole  popolari 
fuori  della  Provincia  di  Milano;  cosicché  malgrado  il  buon  volere  ci  dovremo  per  que- 
st'anno tenere  dentro  ai  suoi  brevi  confini,  facendo  voti  che  questo  tenue  lavoro  serva 
di  eccitamento  ad  altri  centri  popolosi  del  Regno,  onde  conferiscano  quegli  elementi  che 
valgano  a  completare  una  statistica  universale  delle  scuole  d'Italia,  mediante  la  quale 
si  possa  tener  dietro  d'anno  in  anno  al  regolare  progresso  di  quest'opera  riparatrice  della 
società,  che  è  l'istruzione  del  popolo. 

L' istruzione  vuole  anzitutto  dividersi  in  superiore ,  media  ed  inferiore  ;  e  la  media 
suddividesi  in  classica  e  tecnica,  come  la  inferiore  in  pubblica  e  privata.  Della  istruzione 
superiore  non  é  tempo  di  parlare,  perchè  gli  istituti  di  questo  grado  esistenti  in  Hiiano, 
sono  tutti  in  istato  di  formazione  di  progetto  o  di  prova,  e  non  molto  assicurati  dalle 
sorti  toccate  alle  forme  precedenti.  L'inutilità  del  portico  mantenuto  due  anni  in  Milano, 
e  le  speranze  di  più  pratici  risultamenti  dalla  scuola  d'applicazione  che  va  ora  ad  Insti- 
tuirsi,  sono  cose  inutili  a  discorrersi  come  quelle  che  sono  nella  convinzione  di  tutti. 
Oltredichè  sarebbe  inopportuno  non  solo  ma  ingiusto  il  giudicare  istituzioni  morte  ed 
istituzioni  non  nate  ancora.  Quanto  agli  istituti  ginnasiali,  uguali  in  numero  nella  prò- 
vincia,  scemati  di  uno  e  mezzo  nella  città  di  Milano,  non  presentano  radicali  mutazioni, 
essendosi  in  essi  tornati  per  una  gran  parte  al  vecchio  sistema  dell'insegnamento  mec- 
canico di  grammatica  latina,  inclusive  l'insegnamento  della  lingua  greca,  che  non  si  fa 
sul  serio  in  nessun  istituto  ;  un  insegnamento  di  storia  limitato  da  limitatissimi  programmi, 
nei  quali  tra  le  altre  cose  è  riservato  un  campo  troppo  ristretto  allo  studio  importantis- 
simo della  geografia  ;  finalmente  il  difetto  assoluto  di  elementi  delle  scienze  naturali  a  cui 
non  dovrebbe  in  questo  secolo  rimanere  estraneo  nessun  ordine  di  scuole. 

L'istruzione  tecnica,  della  quale  è  pur  sentita  l'importanza,  aspetta  dal  tempo  quello 
svolgimento  e  quella  proprietà  di  forme,  che  non  possono  esser  date  se  non  dalla  espe- 
rienza e  dagli  studj  pratici  degli  uomini  periti  nei  varj  rami  d'insegnamento. 

L'istituto  tecnico  ed  i  corsi  liceali  sentono  per  avventura  un  più  energico  impulso 
ma  la  loro  floridezza  e  benefica  azione  dipende  in  gran  parte  dal  migliore  ordinamento  dei 
corsi  preparatorj  delle  scuole  tecniche  e  ginnasiali.  Veramente  florido  all'  incontro  e  lo 
stato  delle  scuole  primarie  e.  popolari. 
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I  dati  statistici  dai  quali  Togliamo  far  emergere  lo  stato  comparativo  della  Provincia 
di  Milano,  sono  tatti  riferibili  alla  fine  dell'anno  4861,  non  essendo  possibile  a  quest'ora 
il  raccogliere  1  dati  medesimi  circa  l'anno  appena  chiuso.  D'altra  parte  le  cifre  cono- 
sciute segnano  per  la  nostra  provinola  un  poco  ragguardevole  movimento^  appunto  per  il 
grado  elevato  di  prosperità  al  quale  toccano  le  nostre  scuole,  a  differenza  d'altre  Pro- 
vincie dove  il  movimento  è  notevolissimo,  sia  perchè  sono  entrate  più  tardi  nella  via 
delle  grandi  riforme,  sia  perchè  si  trovavano  in  uno  stadio  di  assoluta  inclpienza  nel 
quale  non  era.  la  nostra. 

II  Ministero  dell' Istruzione  pubblica  forniva  una  statistica  generale  delle  Scuole  pri- 
marie del  Regno,  appunto  relativa  al  periodo  da  noi  indicato,  e  da  questa  ci  è  dato  co- 
noscere il  numero  delle  Scuole  comunali  per  i  fanciulli  dell'uno  e  dell'altro  sesso,  non 
che  il  personale  applicatovi  nelle  proporzioni  seguenti  : 


PROVINCIE 


Popolazione 


Comuni 


Scuole 
maschili 


Scuole 
femminili 


Maestri 


Maestre 


Astiche  Provincie. 

Lombardia 

smllla 

Toscana 

Marche  ed  Umbria 

Napoletano 

Mietila 


4,079,678 
3,016,533 
3,427,106 
1,815,243 
1,895,799 
7,060,618 
2,233,476 


Totale...  21,728,452 


2,171 
2,367 
368 
250 
462 
1,846 
363 


2,113 
2,158 
246 
330 
411 
1,755 
368 


1,588 
1,634 
190 
108 
326 
835 
66 


4,683 

8,153 

1,150 

561 

617 

1,755 

657 


7,726 


7,180 


4,646 


13,475 


3,677 
3,311 
395 
178 
353 
835 
83 


6,631 


Questo  numero  di  11,836  Scuole  elementari  propriamente  dette  (cioè  senza  calcolare 
le  Scuole  infantili,  serali,  festive  ed  operaje)  sopra  7,786  comuni,  è  ancora  rilevante 
dopo  la  considerazione  che  esistono  in  Italia  parecchie  città  aventi  un  numero  grande  di 
scuole,  giacché  in  compenso  molli  comuni  specialmente  nella  parte  bassa  del  paese  ne 
vanno  ancora  affatto  privi.  Noi  non  riassumeremo  qui  il  numero  del  personale  insegnante 
delle  Scuole  elementari  in  Italia,  se  non  per  notare  la  varia  proporzione  nella  quale  que- 
sta umile  milizia  è  distribuita  nelle  varie  parti  della  penisola.  Una  tale  proporzione  è  la 
seguente: 


Abitanti  del  Regno  21,728,452 

Insegnanti 
d'ambo  i  sessi  19,106 

Abitanti 

Proporz.e  Ynoo 

8,106,211 
13,622,241 

12,625 
6,483 

1  &       650 
1  a    2,100 

» — - — - , _, , r „_,_,^iri_. 
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Tra  T  Italia  Settentrionale  e  V Inferiore  adunque  la  proporzione  sta  con  vantaggio  come 
tre  ad  uno.  L' istruitone  femminile  in  ispecie  presenta  un  divario  molto  sensibile,  mentre 
in  tutta  Toscana  non  si  contano  che  178  maestre,  in  tutta  Sicilia  85,  quando  nella  sola 
Milano,  popolata  di  93,734  donne,  sì  ha  il  numero  strabocchevole  di  4,239  maestre,  una 
per  ogni  75  ;  ciò  che  dinota  se  non  altro  che  la  pluralità  delle  donne  ha  qui  una  coltura 
più  che  volgare.  Né  possiamo  dire  d'essere  incamminati  a  far  scomparire  questa  spropor- 
zione colla  ben  diffusa  istituzione  delle  scuole  normali  per  gli  allievi-maestri;  perchè  in 
generale  i  maestri  elementari,  e  specialmente  le  donne  non  passano  da  provincia  a  pro- 
vincia, e  noi  sappiamo  che  dei  2,538  allievi  esistenti  oggi  nelle  40  scuole  normali  del 
Regno,  cioè  904  maschi  e  1,637  femmine,  4,323  individui  appartengono  alle  scuole  del- 
l'Italia settentrionale. 

Rimane  ora  a  considerare  il  numero  degli  alunni  che  frequentano  le  Scuole  elemen- 
tari, il  quale  conferma  ed  accresce  questa  sproporzione  esistente  fra  le  varie  provincie 
d'Italia.  Infetti,  il  rapporto  fra  gli  alunni  delle  Scuole  elementari  propriamente  dette,  e 
la  popolazione  sta: 

nelle  Provincie  Sarde  e  Lombarde come  4  a     43 

in  Toscana »     4  a    64 

nel  Modenese »     4  a     69 

nel  Parmense  e  nell'  Emilia »     4  a     82 

nell'  Italia  bassa »     4  a  500. 

Per  il  che  volendo  istituire  un  confronto  dello  studio  progressivo  a  cui  è  giunta  l'istru- 
zione elementare  fra  noi,  dobbiamo  accontentarci  di  porre  a  paro  degli  altri  grandi  Stati 
d'Europa  non  tutta  l'Italia,  ma  la  sola  Italia  settentrionale,  la  quale  conta  cumulativa- 
mente : 

Scuole  :         Maestri  :  Alunni  : 

48,454  49,548  620,252 

mentre  la  Russia  conta 4,987  8,307  4,800,008 

la  Gran  Rrettagna 20,757  —  4,004,974 

la  Prussia 25,367  35,878  2,742,556 

la  Francia 36,500  37,550  3,859,000 

l'Austria 44,862  55,434  2,496,443 

la  Baviera 74,413  8,937  946,275 

la  Sassonia 4,940  —  626,650 

l'Olanda 3,316  682  397,663 

il  Portogallo 4,782  —  77,883. 

Dal  quale  specchio  comparativo  per  chi  voglia  considerare  le  cifre  delle  singole  popo- 
lazioni, riesce  evidente  questo  fatto  consolantissimo,  che  distribuita  la  ricchezza  delle 
scuole  su  tutto  il  paese,  avremmo  ancora  tal  cifra  da  tenere  il  confronto  colle  più  ricche 
amministrazioni  d'Europa;  ristringendo  poi  il  confronto  di  questa  ricchezza  per  la  sola 
parte  di  paese  che  effettivamente  la  possiede,  cioè  per  l'Italia  settentrionale,  esso  presenta 
sugli  altri  grandi  Stati  un  triplice  vantaggio,  cioè,  un  numero  comparativamente  maggiore 
di  scuole,  e  queste  provvedute  di  un  personale  relativamente  più  numeroso,  e  frequentate 
da  un  numero  proporzionalmente  maggiore  di  scolari. 

Scendendo  ora  più  particolarmente  alla  Provincia  di  Milano ,  della  quale  rispetto  al- 
l'epoca  accertata  di  sopra,  abbiamo  sott' occhio  non  solo  giornali  e  studj  accurati  d'uo- 
mini competenti ,  ma  Le  tavole  ufficiali  state  pubblicate  nei  diarj  dell'  Istruzione  pubblica, 
rileviamo  anche  il  notevole  aumento  avvenuto  in  questo  genere  d' Istituti  dall'anno  4860 
al  4861. 
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Questo  stato  di  cose  si  deve  dire  floridissimo,  se  calcoliamo  che  avuto  riguardo  anche 
agli  Istituti  privati  il  numero  medio  degli  alunni  in  questa  provincia,  tocca  quasi  il  40 
per  400  della  popolazione  ;  ma  la  perfezione  possibile  non  si  può  dire  raggiunta ,  finché 
esistono  44  comuni  privi  di  scuola  maschile,  e  60  privi  di  scuola  femminile;  pochis- 
simi sono  ancora  quelli  provveduti  di  scuole  serali  o  festive ,  meno  ancora  quelli  che 
mancano  di  Scuole  infantili. 

Non  è  a  dissimulare  però  che  il  gran  numero  degli  alunni  mentre  forma  un  nuovo 
argomento  della  prosperità  delle  nostre  scuole  popolari  è  anche  una  delle  cagioni  per  le 
quali  il  fiore  delle  medesime  diventa  in  parte  contestabile.  Le  scuole  sono  molte,  ma  il 
frutto  è  scarso,  e  la  causa  principale  sta  in  ciò  che  le  classi  sono  troppo  numerose  ed 
i  corsi  agglomerati,  donde  ne  viene  difficoltà  di  mantenere  la  disciplina  ed  esaurimento 
delle  forze  dei  maestri.  Seconda  cagione  di  questo  scarso  profitto  delle  scuole  è  la  poca 
cura  che  i  comuni  rurali  in  genere  si  prendono  dell'  istruzione ,  e  la  sconcia  lesineria 
colla  quale  in  molti  comuni  sono  trattati  i  maestri  ;  dal  che  consegue  che  i  maestri  stessi 
sono  inetti  per  la  più  parte  a  compiere  l' ufficio  loro ,  e  ad  ingenerare  nel  popolo  la 
persuasione  dell'utilità  della  scuola.  Da  questo  lato  le  scuole  del  vecchio  Piemonte  sono 
in  gran  parte  migliori  delle  nostre,  perchè  in  un  numero  comparativamente  più  grande 
di  essi ,  i  maestri  e  ■  le  maestre  sono  assistiti  da  convenienti  stipendj.  Anche  le  scuole 
della  capitale  se  danno  come  altri  vuole  un  frutto  migliore  che  non  quelle  di  Milano,  ne 
devono  dar  merito  alla  maggiore  suddivisione  delle  classi.  Non  credasi  dunque  di  ristorare 
T  istruzione  elementare  colle  scuole  normali  ;  queste  non  provvedono  che  ad  una  parte , 
ed  a  quella  appunto  che  non  può  esistere  senza  l'altra.  Occorrono  scuole  numerose, 
locali  ampj  e  salubri,  materiale  scolastico  abbondante  ;  occorrono  valenti  maestri  e  perciò 
buoni  stipendj;  il  difetto  di  queste  cose  è  la  causa  che  rende  illusoria  questa  stessa  flo- 
ridezza esteriore  delle  scuole.  —  Questa  digressione  trovammo  necessaria  perchè  non 
sembriamo  ignorare  lo  squilibrio  che  esiste  tra  1'  esterna  floridezza  e  V  intima  deficienza 
delle  nostre  scolastiche  istituzioni. 

Torniamo  ora  ai  dati  statistici  degli  alunni  che  sono  i  seguenti  : 
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Ritenuto  il  numero  medio  adunque  avremo  olire  novantamila  scolari  d'ambo  i  tessi 
nelle  Scuole  primarie  della  provincia  Milanese.  Difetto  veramente  lamentabile  è  quello 
degli  Asili  infantili,  i  quali  vanno  però  dappertutto  promovendosi  per  impulso  della  ca- 
rità privata,  e  dai  quali,  più  che  da  ogni  altra  istituzione  educativa,  sono  ad  aspettarsi 
i  più  grandi  frutti  per  la  rigenerazione  del  popolo.  Certo  noi  non  ci  faremo  a  dimostrare 
uà  tale  istituzione  perfetta ,  ma  considerando  appunto  che  i  tempi  volgono  propizi  *  1*'" 
fezionarla,  vorremmo  si  avesse  l'animo  a  ciò  che  questa  istituzione,  prendendo  gli  alunni 
in  am  età  nella  quale  nessun  pretesto  favorisce  la  renitenza  dei  parenti  anche  più  re- 
trivi  ed  oscurantisti ,  si  può  ottenere  il  doppio  beneficio  del  deporre  per  tempo  i  primi 
germi  della  savia  educazione  in  animi  affatto  vergini,  sottraendoli  alle  condizioni  meno 
felici  in  cui  fisicamente  e  moralmente  si  trovano  nel  seno  delle  povere  famiglie  agricole 
ed  operaje.  Monza,  Lodi,  Gallarate  e  Busto  Arslzio  precedono  fin  ora  nel  nobile  cammino. 
E  volendo  parlare  specialmente  degli  Istituti  di  Milano ,  cominceremo  appunto  dagli  Asili 
d'iafaniia,  che  essendo  frutto  della  carità  sono  l'opera  di  tutti  i  tempi,  ed  hanno,  a  cosi 
esprimerci,  precorsa  la  libertà,  educando  ad  essa  e  per  essa  i  fanciulli  dei  popolo.  Questa 
òtta  eonta  sette  Asili  pei  maschi  e  sette  per  le  femmine,  oltre  a  due  Conscrvatorj  ma- 
schili, nei  quali  è  data  l'istruzione  elementare  cogli  altri  vantaggi  comuni  agli  alunni 
degli  Asili,  a  fanciulli  tra  i  sette  ed  i  dieci  anni.  Nel  1861  gli  Asili  di  S.  Alessandro, 
S.  Cebo,  S.  Francesco  da  Paola,  S.  Nazzaro,  S.  Calocero,  di  S.  Maria  della  Passione ,  e 
S.  Simpliciano  provvidero  a  775  maschi  e  661  fanciulhne,  in  tutto  148$  poveri  fanciulli. 
H  beneficio  dell'  istruzione  impartita  nei  conservatola  di  fondazione  Mylius,  Falciola  e  Bassi 
venne  fruito  da  altri  111  fanciulli. 

Tediamo  ora  quello  che  negli  altri  ordini  dell'istruzione  elementare  ha  fette  il  Comune 
di  Milano.  Già  prima  del  1859  contava  questa  città  314  Istituti  di  educazione,  fra  i  quali 
11  scade  pubbliche,  41  scuole  di  carità  e  980  stabilimenti  privati,  e  la  popolazione  delle 
scuole  era  per  avventura  di  poco  inferiore  a  quella  che  vi  accorre  attualmente  :  se  non 
che  0  numero  appunto  era  motivo  d' ingombro ,  ed  i  mezzi  educativi  già  fiacchi  per  in- 
trinseche ragioni,  spossavansi  dinanzi  all'affollamento  delie  aule  scolastiche.  Il  Municipio 
di  MHano  migliorando  le  scuole  di  materiali  ampliamenti ,  di  personale  obbligato  a  mag- 
giore coltura  e  possibllitato  con  migliore  trattamento,  rese  un  gran  beneficio  alla  popola- 
tone, una  gran  parte  della  quale  potè  fruire  delle  scuole  gratuite  del  Comune,  migliorate 
ed  ampliate.  In  fatto  le  72  classi  prima  esistenti  diventate  115  poterono  agevolmente 
raccogliere  oltre  a  settemila  e  quattrocento  alunni  Né  qui  stanno  i  grandi  miglioramenti 
operati  dal  Comune  di  Milano  nel  ramo  della  pubblica  Istruzione,  che  oltre  alle  cure  ge- 
nerose volse  a  migliorare  l'istruzione  e  lo  stato  economico  dei  maestri,  oltre  ai  sussidj 
accordati  agli  allievi  delle  scuole  normali,  istituì  una  scuola  femminile  di  perfeziona- 
mento, ed  attivò  con  buoni  ordinamenti  un  buon  numero  di  scuole  serali  e  festive,  ed 
introdusse  l'insegnamento  nuovo  nelle  nostre  pubbliche  scuole  della  ginnastica.  E  si  noti 
che  tal  copia  di  istituzioni  si  aggiunge  alle  scuole  già  aperte  in  Milano  per  cura  della 
Generale  Associazione  degli  Operaj ,  alle  molte  mantenute  già  da  tempo  dalla  carità  pub- 
Mica,  nessuna  delle  quali  tralasciò  di  moltiplicare  la  sfera  della  sua  benefica  azione  pro- 
fittando dello  spirito  restauratore  della  libertà  che  ogni  cosa  informa  nuovamente  e  con- 
duce a  più  elevato  cammino.  Un  si  gran  numero  di  ampliate  institusionl  non  è  soverchio 
per  la  nostra  città,  mentre  l' istruzione  privata  occupa  ancora  838  maestri  e  365  maestre, 
urte  nel  seno  delle  famiglie  col  sistema  domestico ,  e  parte  in  226  stabilimenti  di  edu- 
onone,  fra  i  quali  12  collegi  maschili  e  36  femminili;  33  scuole  private  maschili  e 
**&  femminili,  con  un  numero  complessivo  di  6,500  alunni  d'ambo  i  sessi,  e  notisi  che 
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in  questi  non  abbiamo  compresi  i  contingenti  del  Collegio  Reale  delle  Fanciulle,  del  Col- 
legio Nazionale  e  del  Collegio  Civico  Calchi-Taeggi. 

Dì  modo  che  lo  specchio  statistico  degli  alunni  d'ambo  i  sessi  appartenenti  alle  Scuole 
elementari  d'ogni  ordine,  entro  le  mura  di  Milano,  toccarono  nell'anno  4861  secondo  le 
tabelle  ufficiali  alle  cifre  seguenti  : 

1.  Asili  per  l' Infanzia  e  Conservato*]  per  la  puerizia alunni  1,567 

9.  Scuole  infantili  a  beneficio  degli  Asili  di  carità »  332 

3.  Scuole  pubbliche  maschili »  4,439 

4.  Scuole  femminili , .     »  4,050 

6.  Scuole  private  femminili  affidate  a  corporazioni  religiose •  419 

6.  Scuole  private  elementari  maschili »  771 

7.  Scuole  private  femminili »  3,044 

8.  Collegi  privati  elementari  maschili »  786 

9.  Collegi  privati  elementari  femminili »  9,137 

10.  Scuole  serali  maschili »  1,904 

11.  Scuole  festive '. »  880 

11.  Orfanotrofio  maschile »  394 

18.  Orfanotrofio  femminile »  338 

14.  Istituto  dei  discoli »  103 

1 5.  Patronato  dei  giovani  liberati  dal  carcere »  90 

16.  Istituto  dei  ciechi »  56 

17.  Regio  Istituto  dei  sordomuti »  51 

18.  Istituto  dei  sordomuti  di  campagna »  158 

19.  Sordomute  presso  le  Figlie  della  Carità »  39 


Alunni  ed  Alunne. . . .   90,152 

È  un  numero  che  provvede  a  tutte  le  classi  di  ammaestrabili,  e  che  è  materialmente 
maggiore  a  quello  della  stessa  città  di  Torino,  dove  99  scuole  comunali,  18  maschili  ed 
11  femminili,  sono  divise  in  148  classi  con  8,993  alunni  e  9,846  alunne;  dove  le  scuole 
di  carità  contano  9,107  maschi  e  1,848  femmine;  le  scuole  private  hanno  799  maschi 
e  1,988  fanciulle;  le  scuole  serali  provveggono  a  9,599  mestieranti,  in  tutto  16,103, 
secondo  un  rapporto  officiale  del  1860.  Si  sa  che  la  popolazione  vera  delle  due  città 
non  presenta  una  differenza  proporzionata.  Giova  poi  notare  avere  in  Milano  molto  mag- 
giore sviluppo  l'istruzione  privata,  ed  esservi  più  numerosi  gli  istituti  di  beneficenza; 
presentare  in  vece  le  scuole  torinesi  una  maggiore  possibilità  di  vantaggio  in  vista  della 
più  ripartita  divisione  delle  classi. 

Il  comune  dei  Corpi  Santi  di  Milano ,  emulò  la  città  di  Milano  in  fatto  di  scuole , 
superando  gravissime  difficoltà  materiali  e  finanziarie  che  provenivano  dalla  natura  della 
popolazione,  parte  agricola  parte  manifatturiera,  e  dalla  sparsa  conformazione  del  comune 
stesso  che  abbraccia  una  larga  zona  diversamente  protendentesi  dalla  cerchia  delle  mura 
di  Milano.  Pure  questo  comune  nel  1861  aveva  già  riformate  le  sue  scuole,  aprendo  corsi 
magistrali,  migliorando  notevolmente  la  condizione  dei  maestri ,  e  riordinando  93  scuole 
elementari  con  ben  35  insegnanti;  aggiungendovi  le  classi  superiori  e  fornendo  così  la 
istruzione  gratuita  ad  oltre  due  mila  fanciulli;  apriva  inoltre  quattro  scuole  serali  fre- 
quentate da  ben  400  giovani  della  classe  agricola  ed  operaja. 

Né  è  da    credere  che  le  altre  città  lombarde  siano  troppo  al  di  sotto  di  Milano;    di 
tutte  abbiamo  dati   generali    che    provano  il  contrario;    ne  basti  però  citarne  una  della 
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quale  abbiamo  sott'occhio  un  diligentissimo  quadro  ufficiale  risguardante  tempre  l'anno  4861. 
Onesta  è  la  città  di  Cremona.  Onesta  città ,  che  conta  30,000  abitanti ,  possiede  quattro 
Scuole  elementari  maschili  eon  861  scolari,  e  quattro  femminili  con  668  scolare;  una 
scoda  festiva  pei  maschi  con  118  accorrenti;  63  scolari  maschi  e  70  femmine  hanno  le 
scuole  dei  due  orfanotrofi  maschile  e  femminile  ;  le  altre  opere  pie  e  congregazioni  danno 
l'istruzione  elementare  a  35  giovinetti,  10  sordomuti  eli  sordomute,  oltre  a  310  ragaz- 
zine povere.  Gl'Istituti  di  educazione  privata  non  oltrepassano  400  alunni  e  400  alunne; 
per  il  che  le  Scuole  elementari  propriamente  dette  non  contarono  nel  1861  più  che  1477 
scolari  e  1948  femmine. 

È  debito  nostro  il  far  notare  che  delle  sei  sale  d'asilo  per  l' infanzia  esistenti  in  Cre- 
mona non  possiamo  dare  alcuna  notizia  statistica  per  mancanza  di  pubblici  rendiconti , 
come  pure  che  essendosi  quest'anno  a  cura  specialmente  della  Provincia  ampliate  le  scuole 
stperiori  in  quella  città,  i  vagheggiati  ampliamenti  anche  dell'Istruzione  elementare  si 
devono  considerare  come  vicinissimi  ad  essere  effettuati. 

11  movimento  progressivo  di  queste  istituzioni  è  più  rapido  e  sensibile  appunto  dove 
poco  si  possedeva  prima  dell'  epoca  attuale ,  e  dove  gravi  avvenimenti  non  preoccupino 
razione  cittadina  distornandola  dalle  opere  di  pace.  Nella  Provincia  di  Pesaro,  a  cagion 
d'esempio,  poco  si  possedeva  di  scuole  in  quello  stesso  1861,  entro  il  quale  ci  siamo 
aggirati  fin  qui ,  e  nel  69  le  scuole  di  quella  provincia  segnarono  un  grandissimo  aumento. 
Ecco  i  dati  principali  :  • 


Nel  1860-61 

Scuole 
maschili 

Allievi 

Scuole 
femminili 

Allieve 

53 
49 

741 

1087 

7 
10 

186 
406 

i                                              Totale. . . . 
'                 Nel  1861-62 

101 

1838 

17 

591 

69 
74 

1919 
1370 

35 
33 

519 
717 

Totale. . . . 

143 

9489 

57 

1336 

Ecco  un  aumento  di  43  scuole  maschili,  di  40  femminili  e  di  1,316  allievi,  in  una 
provincia  di  due  soli  circondarj  con  una  popolazione  di  304,500,  che  possiede  anche  73 
istituti  privati  ron  circa  mille  allievi  d'ambo  i  sessi. 

Prodigiosi  poi  furono  secondo  la  relazione  di  quell'Ispettore  Provinciale  i  frutti  otte- 
nati  nella  istituzione  delle  scuole  serali  che  da  tre  diventarono  68  ed  i  359  alunni*  in 
<579  commutarono.  Aggiungi  tre  Asili  infantili  aperti  a  Pesaro,  Urbino  e  Fossombrone,  ai 
qoali  entro  il  corrente  anno  se  ne  aggiungeranno  altri  a  Fano,  a  Pergola,  a  Cagli  ed  a 
$•  Lorenzo  in  Campo.    Se    queste  notizie  dimostrano  quanto  fosse  da  fare  in  quella  Pro- 
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vincia,  e  lasciano  vedere  quanto  a  fare  rimanga ,  esse  dimostrano  non  meno  però  che  se 
lo  stato  delle  istituzioni  scolastiche  è  laggiù  molto  lontana  dal  fiore  in  cui  esse  trovatisi 
nelle  vecchie  provine»*,  il  moto  impresso  loro  dal  nuovo  ordinamento  politico  rende  il 
loro  progresso  così  rapido  che  non  si  possa  quind'  innanzi  arguire  lo  stato  di  quelle  Pro- 
vincie da  quello  ch'esse  risultavano  un  anno  prima,  come  si  poò  fare  quassù. 

Non  è  qui  luogo  di  dire  che  una  tale  rapidità  in  paese  oramai  vasto  e  popoloso  abbi- 
sogna, per  essere  mantenuta,  di  favorevoli  circostanze,  e  che  tali  favorevoli  circostanze 
solo  il  Governo  con  savie  e  coraggiose  leggi  può  crearle.  Finché  i  maestri  elementari 
saranno  totalmente  abbandonati  all'autorità  comunale,  finché  il  loro  pane  quotidiano  ed 
il  loro  avvenire  non  saranno  assicurati  con  una  legge  sulle  pensioni,  o  coli' attivazione 
della  cassa  delle  pensioni  di  cui  é  cenno  nella  legge  ancora  vigente;  finché  dalle  Scuole 
magistrali  l' allievo-maestro  caverà  una  coltura  che  gli  sarà  utile  ad  ogni  altra  occupa- 
zione meno  grave,  più  tranquilla,  più  lucrosa  ;  i  soli  idioti  sceglieranno  questa  via  piena 
di  spine.  I  pochi  allievi  buoni  basteranno  appena  a  fornire  le  scuole  delle  città.  Bisogna 
che  r  ufficio  di  maestro  divenga  appetibile,  se  vuoisi  che  esso  sia  abbracciato  dagli  idonei. 
Né  a  rialzare  la  dignità  di  questa  nobile  professione  bastano  le  scuole  normali  ed  i  corsi 
magistrali,  ma  é  necessario  che  tutti  gli  sforzi  delle  forze  libere  per  promuovere  e  rial- 
zare gli  studj  appartenenti  alla  scienza  ed  all'arte  educativa  siano  dal  Governo,  dalle 
Provincie,  dai  Comuni  e  dal  pubblico  favore  ajutati.  É  necessario  in  fine  che  tutte  le  forze 
del  paese  concorrano  a  rialzane  la  coltura  del  popolo,  ed  a  favorire  lo  sviluppo  dei  mezzi 
che  valgano  a  raggiungere  questo  scopo.  Molti  fotti  attestano  che  non  manca  la  buona 
volontà  nel  maestri;  basterà  aver  l'occhio  al  concorso  ottenutosi  nelle  conferenze  magi- 
strali in  ogni  circondario  dove  ebbero  luogo,  alla  frequenza  onde  sono  popolati  tutti  i 
corsi  liberi,  tutti  i  convegni  donde  l'arte  educativa  spera  incremento,  al  favore  con  cui 
sono  accolte  le  riviste  e  le  pubblicazioni  scolastiche,  al  coraggio  onde  furono  intrapresi 
i  congressi  pedagogici ,  al  buon  volere  col  quale  gli  insegnanti  d' Italia  a  Torino  ed  a  Mi- 
lano hanno  istituite  ed  allargate  le  Società  di  mutuo  soccorso;  altro  non  manca  insomma 
che  l'azione  governativa  la  quale  venga  a  dar  vigore  e  fiducia  a  questi  nobili  sforzi  della 
privata  attività.  Se  questo  benefico  impulso  non  sia  più  lungamente  desiderato,  siamo  certi 
che  nelle  nostre  riviste  degli  anni  venturi,  potremo  delle  altre  Provincie  Lombarde  e  a 
poco  a  poco  d'ogni  parte  d'Italia,  mostrare  le  istituzioni  scolastiche  pervenute  al  deside- 
rato splendore. 

Prof.  6.  Somasca. 
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in  cui  vengono  approvate  le  tabelle  del  censimento 
generale  della  popolazione  del  Regno. 


AVVERTENZA 


La  Tabella  A,  rappresenta  il  quadro  generale  della  divisione  del  Regno  con  indica- 
zione delle  proviucie  e  circondari ,  e  della  rispettiva  loro  popolazione  giusta  l'ultimo  cen- 
sinento  del  31  dicembre  4861. 

La  Tabella  B,  rappresenta  il  quadro  dei  comuni  di  ciascuna  provincia  divisi  per  cir- 
condari, colla  rispettiva  popolazione. 
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PROVINCIE  E  CIRCONDÀJU 


Popolazione  di  fitto. 

Presenti  la  notte 

del  Si  dicembre  1861 

al  1.*  gennajo  1869 


1! 


il 


14 


15 


i6 


« 


iS 


19 


SO 


il 


■resela. 


Breno  

Brescia 
Castiglione  • 

Chiari 

Salò 

Verolanuova 


Cagliari 


Cagliari 
Iglesias . 
Lanose!. 
Oristano 


Calabria  Citeriore 


Castrovillari 
Cosenza. . . . 

Paola 

Rossano  . . . 


Calabria  ulteriore  I 


/  Geraci. 
.  ..*  Palmi. 
(  Reggio 


Calabria  Ulteriore  il  . . . 


Catanzaro. 
Cotrone.. . 
■onteleone 
Nicastro  . . 


Caltanisetta 


Caltanisetta. 

Piazza 

Terranuova 


Capitanata 


Bovino  . . . 
Foggia  . . . 
San  Severo. 


Catania 


Acireale  .. 
Caltagirone 
Catania. . . 
Nicosia . . . 


Como 


Como  . 
Lecco  . 
Varese 


Riporto 


Cremona, 


Casalmaggiore 

Crema 

Cremona . . .  • . 


Da  riportarsi, 


61,922 
181,606 
76,083 
67,657 
66,714 
63,455 


140,538 
56,730 
59,446 

115,898 


109,180 

171,689 

92,786 

58,317 


99,333 
109,641 
115,573 


131,354 

55,467 

117,431 

90,007 


90,135 
83,804 
49,339 


46,131 
140,588 
136,166 


104,937 
90,378 

174,788 
80,457 


317,837 
113,135 
136,473 


97,448 

76,975 

165,318 


3,661,035 


416,313 


373,097 


481,933 


334,546 


384,159 


383,178 


313,885 


460,460 


457,434 


389,641 
7,483,730 
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22 


23 


24 


25 


26 


27 

28 
29 
30 
31 

32 


33 


Riporto , 


Cuneo 


Alba . . . 
Cuneo. . 
Mondovl 
Saluzzo . 


Ferrara 


Cento 
Cornacchie 
Ferrara  . . 


Firenze 


Firenze 

Pistoja 

Rocca  S.  Casciano. 
San  Miniato  . . . . . 


Forlì 


Cesena 
Forlì. . 
Rimini 


Genova 


Albenga 
Chiavari 
Genova . , 
Levante 
Savona  . 


drgentl 

Grosseto 
Livorno  , 


Bivona  . 
Girgenti 
Sciacca. 


f  Grosseto. 


{  Livorno  

Ì  IsoIh .dell'  Elba, 


Lucca Lucca 


Macerata 


Camerino 
Macerata. 


nassa  e  carrara 


Castelnuovo  di  Garfagnana. . . . 

Massa  e  Carrara. 

Pontremoli 


Messina 


Castroreale 
Messina . . . 
Mìst retta. . 
Patti 


Da  riportarsi 


Popolazione  di  fatto. 

Presenti  la  notte 

del  3i  dicembre  1S61 

al  1.°  gennajo  1863 


118,980 
177,062 
144,986 
156,251 


33,017 

27,519 

138,622 


456,600 
95,262 
42,053 

102,299 


77,439 
68,588 
78,436 


53,985 

408,391 

324,096 

78,162 

85,509 


53,219 

160,824 

49,837 


100,626 


96,471 
20,340 


256,161 


45,376 
184,250 


35,478 
75,671 
29,584 


83,008 

186,788 

45,290 

79,675 


7,483,730 


597,279 


199,158 


696,214 


224,46» 


650,143 

268,880 

100,626 

116,811 
256,1  61 

229,6** 
140,73: 


394,7  ei 


11,303,5  8 


34 


Milano 


35 


36 


Abbiategrasso 
Gallarate.... 

Lodi 

Milano 

JMonia 


(odeon 


Mirandola 
Modena.  • , 
Pavullo.. 


lOllSO 


37 


33 


i  Campobasso 
<  Isernia  ,  , . . 
f  Larino  , . . . 


Mapoll 


Casoria*.  • . 
UastelLtmare 

INapoli 

Pozzuoli. . . . 


noto 


39 


Modica  • 
Noto . . . 
Siracusa 


Novara 


Biella.. 
Novara . 
Ossola.. 
Pallansa 
Yalsesia 
Vercelli. 


40 


Palermo 


Cefalù . . 
Corleone 
Palermo 
Termini 


Biporte . 


41 


Borgo  San  Donnino 

Borgotaro 

Parma »•.*• 


41 


Pavia 


Bobbio  .. 
Lomellina 
Pavia  . . . 
Voghera  • 


43 


Pesaro  e  vrblMO 


Pesaro 
Urbino. 


Da  riportarti, 
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Popolatione  di  btto. 

Presenti  la  notte 

del  81  dicembre  4861 

al  4.°  gennajo  4869 


404,886 
4  88,949 
167,122 
388,938 
466,885 


66,686 

488,844 

60,564 


491,159 

499,666 

95,089 


4*3,309 

447,590 

597,578 

69,676 


496,048 
56,844 
76,759 


496,360 

491,104 

33,767 

64,789 

39,950 

134,415 


76,734 

56,644 

388,479 

143,406 


79,988 

30,978 

446,463 


34,785 
439,449 
443,449 
109,409 


99,704 
409,864 


41,803,535 


948,890 


960,594 


846,007 


867,983 


959,613 


579,385 


584,999 


556,099 


419,785 
909,568 


46,098,795 

5 


18,795   V 
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45 


46 


47 


48 


49 


50 


51 


52 
53 

54 


55 


Riporto, 


Fiorenzuota. 
Piacenza  • . . 


Pisa 


porto  Maurizio 


Pisa  ... 

Volterra 


Porto  JHaurltìo 
San  Remo  •  • .  • 


Campagna 

principato  citeriore . . . .  J  JjJ^  ;  [ 

Tallo.... 


i  Ariano 

principato  Ulteriore  ....  a  Avellino 

•s  Sant'Angelo  de*  Lombardi. 


Ravenna, 


Faenza  . 
Lugo . .  • 
Ravenna 


Beffalo  neH*  Emilia 


Guastalla 

Reggio  neir  Emilia. 


Alghero* 
Nuoro  • . 

Sassari {  Oeieri  • . 

Sassari  • 
\  Tempio. 


{  Montepulciano 
y  Siena  ....... 


Siena 

Sondrio I  Sondrio 


Altamura 

Terra  «1  nari. .  {  Bari 

Barletta.. 


Caserta  

Gaeta - . . . 

Terrà  fcl  «aVoro  . . . . . .  .^  Nola  »  » 

Piedimonte  d'Alife 
Sera  ........... 


Da  riportarsi, 


Popolazione  di  fatto. 

Presenti  la  notte 

del  SI  dicembre  4861 

al  4.°  gennajo  4862 


tmtmém 


74,619 
443,940 


487,497 
55,834 


59,716 
64,604 


98,959 

84,549 

248,576 

96,172 


84,800 
464,797 
409,014 


74,845 
60,491 
77,214 


59,570 
470,484 


37,442 
52,508 
34,392 
67,494 
24,764 


65,547 

428,388 


406,040 


86,936 
250,968 
246,498 


255,743 

42$,892 

86,029 

49,924 

432,879 


46,028,795 


248,569 


243,018 


424,830 


528,256 


355,611 


209,518 


230,054 


215,967 

493,935 

406,040 


554,402 


653,464 


49,658,979 
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PROVnfClB  B  CIBCONDARJ 


Popolinone  di  fitto. 

Preeenti  U  notte 

del  81  dicembre  1861 

al  i.°  gennajo  1862 


S6 


ferra  41  Otranto. 


'  BrindUi. 
Gallipoli 
Lecce  •• 
Taranto. 


57 


a 


II 


Torino 


▲osta  .. 
Ivrea..  • 
Pinerolo 
Suaa... 
Torino  • 


Trapani 


Umbria, 


Alcamo . 
Vasara  . 
Trapani 

Fuligno  • 
Orvieto . 
Perugia. 
Rieti . . . 
Spoleto . 
Temi  . . 


Biporte, 


Totale  del  Segno, 


96,903 
111,131 
115,096 
124,853 


81,884 
159,888 
133,16* 

84,031 
484,571 


56,571 
66,463 
91,947 


68,437 
44,046 
199,710 
77,900 
68,905 
64,931 


•v—m 


19,658,979 


447,983 


941,993 


314,961 


518,019 


31,776,953 
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Tabella  B. 
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£ 


2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

40 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

34 


CIRCONDARI  E  COMUNI 


Popolazione 
di  ditto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre 

1861 

all.°di 

genti.  1862 


I 


Provincia 
di  Abruzzo  Citeriore 


Circondario  di  Chieti 


Abbateggio 

Ari 

Anelli 

Bolognano .......... ... . . 

Bncchianico 

Canosa 

Carn  manico 

Casacanditella 

Gasaleincontrada 

Chieti 

Fara  Filiorum  Petri 

Filetto .... 

Foreabobolina 

Francavilla  al  Mare 

Giugliano  Teatino 

Ouardiagrele 

Lettomanoppello 

Manoppello 

Miglianìco 

Musellaro 

Pennapiedimonte 

Pescara 

Pretoro 

Rapino 

Ripa  Teatina 

Roccacaramanico 

Roccamontepiano 

Roccamorice 

Balle 

S. 'Eufemia  a  Maiella 

S.  Martino 

S.  Silvestro 

S.  Valentino  in  Annuso  Citer. 
Serramonacesca 


873 
1,84$. 
1,149. 

980. 
3,953, 
1,448, 
4,984. 
1,606 
1,873 
19,789 
1,673 
1,574 
2,700 
4,202 
1,355 
7,971 
2,049 
4,071 
2,383 

714 
1,264 
4,557 
1,920 
2,405 
2,551 

453 
2,289 
1,659 
1,720 
1,079 
1,869 
1,537 
3,545 
4,605 
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£5 
36 

&7 
38 
39 
40 
41 


1 
2 
3 

4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 
i4 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
35 
2€ 
27 
28 
29 


CIRCONDARI  E  COMUNI 


Tocco  da  Casaoria 

Tollo 

Torrevecchia  Teatina 

Turrivalignani 

Vacri 

Tillaroagna 

V  illarielli 

Totale  del  Circondario . . 


Popolazione 
di  fatto 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre 

1861 

al  1.°  di 

genn.  186! 


4,756 
2,479 
1,693 

664 
1,515 
3,051 

745 


109,018 


Circondario  di  Lanciano 

Aitino *,698 

Borrello *,W 

Buonanotte 560 

Casoli 5,9»5 

Casteltrentano 4,712 

Civitaluparella M^ 

Civitella  Messer  Raimondo..  1,733 

Collediroacine 1 A*s 

Creccnio :  2,448 

Fallascoso 675 

Fallo 7*9 

Fara  S.  Martino 2,86) 

Fossacesia 3,167 

Frisa 1,584 

Gamberale 1?106 

Gessopaiena 3,324 

Lama  dei  Peligni 2,844 

Lanciano 18,108 

Lettopalena 860 

Montelapiano. 781 

Montenerodomo 4 ,600 

Mozsagrogna 1,921 

Orsogna 6,014 

Ortona 12,819, 

Palena 3,892 

Palombaro 2,24^ 

Pennadomo <  ,073 

Pizzoferrato  . .  - 1 .584 

Quadri 8*6 


00 


io 
U 
lì 

13 
34 
1S 
36 
37 
33 
31 
40 
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CIRCONDARI  e  conimi 


Popolinone 
di  tato. 

Presenti 

la  notte 

SI  dicembre! 

4861 

al  1.*  di 

genn.  1862 


Bocca  S.  Giovanni  •• . . 
Roccascalegna .- .- .-  •  .♦ .-  > 
Eolo  del  Sangro ..... 

Roteilo...... 

S.  Ensanio-  del  Sangro 
S.  Maria  -hnbaro-  .-.,.- 

S.  Tito  Chietino 

Taranto .-. . . 

Torriceila  Peligoa  .. . 

Treglio...' 

Tilla  Santa*  Maria  v. . . 


Totale  del  Circondario.. 


1,996 

995 

1,218 

1,59S 

884 

3,678 

1,795 

8,765 

719 

9,697 


1 


110,798 


Circondario  di  Vasto 


Archi  . . .  *  ....*....  * . , 
Atessa................ 

Bomba 

Carpinolo  -  Sfocilo  v. . . . . , 

Carunchio. - 

Casalangnida-. . .  • .-.-. . . .-. 

Casal^ordino « 

Castefguidone  - * . . . , 

Castiglione  -Messer  Marino 

Celenza  sul  Frigno 

Colledimezzo 

Cupello « . . 

Dogttolo 

Fraine 

Fresagrandinaria 

Furti  .  * 

Gissi 

Guilmi 

Leotella  '. 

Liscia  .......... ...... 

Montazzoli 

■onteferraate 

■onteodorlnto 

Paglieto 

Palinoli 

Perano 

Pietraferrazzana 


9,962 
9,171 
8,098 
1,440 
2,500 
9,799 
4,069 
1,908 
8,874 
1,889 
1,487 
2,693 

857 
1,696 
1,384 
2,018 
3,777 
9,907 

680 
1,535 
9,769 

910 
9,039 
4,946 
9,837 
1,934 
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98 
29 

80 
31 
82 
33 
34 
35 
36 
37 
89 
39 
40 


1 
2 


1 
9 

3 
4 

5 
6 
7 
8 
9 
10 
il 


CIRCONDARI  E  COMUNI 


Pollutri 

RoccatpinalvetS 

S.  Buono  

S.  Giovanni  Lipioni. . , . . . . 

S.  Salvo '. 

Scerni 

Schiavi  di  « Abruzco  •  • 

Torino  di  Sangro. ........ 

Tornareeoio  ..<.... 

Torrebruna  ........<«,.. 

Tufillo *...*.... 

Vasto.... 

Yillalfonsina  ; 

Totale  del  Circondario. . 


Popolinone 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre) 

1861 

al  1.°  di 

genn.  1869 


3,058 
9,406 
9,879 
848 
1,960 
3,418 
3,655 
3,994 
9,679 
1,599 
1,999 
49,367 
1,619 


107,500 


Riepilogo  dei  Circondar] 


Chieti . . . 
Lanciano. 
Tasto  . . . 


109,018 
110,798 
107,500 


Totale  della  Provincia .  » 


Provincia 
di  Abruzzo  Ulteriore  1 


Circondario  di  Penne 


Alanno • .  .v. 

Bacucco  •  *  • . . i 

fasciano .•• 

Bisonti 

Briitoliv... 

Carpineto  "alla  Nora  ••  *.  '•  '•  •  '•  *• 

Castel  Castagna 

Castellammare  Adriatico.  • . . 
Castiglione  olla  Pescara .... 
Castiglione  Messer  Raimondo 
Catignano 


I 


3,380 
1,467 
1,610 
9,579 
4,435 
1,198 
1,070 
4,541 
9,043 
9,946 
2,129 


ro 


■e 


a 

o 

O 


13 
13 
14 
15 
16 
17 
48 
19 
30 
91 
15 
33 
94 
35 
96 
37 
38 
39 
30 
31 
33 
83 
84 
35 
36 


1 
3 

8 

4 

5 

6 

7 

8 

0 

<0, 

11 

13 


CIRCONDARI  E  COMUNI 


Gepagatti 

Cermignano 

Città  S.  Angelo 

CKitaquana ......... 

Givitella  Casanova  ... 
Collecorvino  , % ..... . 

Conrara . .... 

Cugnoli 

Elice 

Farindola  •  • 

Loreto  Aprutino  .  •  •  • . 
Montebelìo  di  Bertona 
Montesilvano ........ 

Motcnfo 

bocciano  •  • 

Penna  Sant'Andrea  ••  • 

Penne  

Peseosansoneaco 

Pianella 

Pigolano 

Pietranico 

fasciano 

Spoltore 

Torre  de'  Pastori 
Vicoli 


*  • 


Popolazione 
di  ditto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre 

1861 

al  1.°  di 

genn.  1863 


Totale  del  Circondarlo.. 


I 


Circondario  di  Teramo 


Ancarano 

Atri 

Bellante 

Campii , . 

Cantano  ........... 

Castellato 

Castelli 

Castiglione  della  Valle 

Casthlntl 

Cellino  d'Attanasio... 
Givitella  del  Tronto . . 
Colonnella 


3,81* 
3,301 
6,341 
3,313 
4,110 
3,756 
1,118 
4,730 
1,738 
3,399 
5,449 
1,577 
3,390 
1,853 
1,630 

999 
9,800 
1,493 
5,778 
1,933 
1,173 
3,804 
4,407 
1,965 

900 


97,338 


»«i     i  » 


1,436 
9,397 
3,137 
7,336 
1,646 
3,646 
3,877 
9,875 
1,438 
3,068 
6,897 
3,809 


8 

o 
o. 


18 
14 
15 
16 
17 
13 
19 
90 
91 
99 
93 
34 
35 
96 
37 
38 
39 
30 
*1 
33 
33 

34 

35 
36 

37 
38 
39 


1 
9 


CIRCONPAH*  E  OOMIW 


«**■ 


Controguerra  ....... 

Corropoli 

Cortino 

Crognaleto  ......... 

Fano  Adriana» ...... 

Giulia , 

Isola  de!  Gran  Sasso» 
Monteflno  .......... 

Montepagano  • 

Molitorio  al  Tornano.  • 

Morrò  Doro 

Mosciano  S.  Angelo  .  • 

Mutignano  •  •  • • . 

IN  e  reto 

Notaresco  • .  » 

Pietracamela ........ 

Rocca  S.  Maria  •  »... 
S.  Egidio  alla  Vibrata 

S.  Omerp 

Silvi 

Teramo  ••••• 

.Torano  nuovo ». 

Torrioella  Sicura 

Tortoreto 

Tossicia 

Valle .  Castellana  . . . . . 
Valle  S.  Giovanni. ... 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

81  dicembre 

1861 

al  1.°  di 

genn.  1863 


Totale  del  Circondario.. 


3,339 
3,603 
1,164 
3,638 
953 
4,761 
3,399 
1,467 
4,361 
3,880 
1,990 
6,302 
1,645 
3,544 
3,550 
1,148 
1,066 
1,934 
8,188 
3,076 
19,045 
1,634 
1,765 
3,938 
1,994 
3,442 
9,000 


133,833 


Riepilogo  dei  Circondar] 


Penne . 
Teramo 


Totale  della  Provincia.  • 


97,328 
189,833 


330,061 


74 


sana 
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e 

u 
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CIRCONDARI  e  comuni 


i 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre 

4861 

al  1.°  di 

genn.  4869 


Provincia 
di  Abruzzo  Ulteriore  II 


Circondario  di  Jquila 


lodano * .  • 

Aquila. 

Arischia  • 

Bagno 

Barete 

Barisciano 

Bossi 

Gagnano  ........... 

Calaselo... 

Camarda 

Campotosto 

Gapestrano  ......... 

Capìtignano 

Caporciano  .'. 

Carapelle 

Castel  del  Honte  .... 

Castel  di  Ieri 

CasteWecchio  Subequo 
Coilepietro  ......... 

Fagnano 

Fontecctaio 

Fossa 

Gagliano 

boriano  Sicoli 

Gorianovalli 

Ucoli 

■ontereale 

Napelli 

Ocre 

Ofena 


nica 


Pinoli  ......... 

Poggk$ce.ipe . ... 

Prata 

Preturo 

Rocca  di  Cambio 
Rocca  di  Mezzo  • 


5,929 

15,733 

1,411 

2,368 

1,162 
3,174 

1,335 
3,097 
1,391 
3,065 
4,800 
3,064 
1,100 
1,108 
1,643 
1,664 
1,306 
1,569 
1,419 
1,835 
1,380 
1,185 
1,646 
1,186 
1,437 
3,135 
5,014 
3,313 
1,088 
3,310 
4,358 
3,436 

838 
4,511 
1,385 

647 
3,033 


C4RCONDARJ  E  COMUNI 


M> 


«8 
39 
40 
41 
43 
43 
44 
45 
46 
47 
48 


3 

4 
6 
6 
7 
8 
9 
10 
44 

** 
43 

44 

45 

46 

4T 

48 

49 

30 

31 

33 

23 

34 

25 

36 

37 

38 


Roto  ••.......  f .......  f . 

S.  Demetrio  .......  t 

S.  Eusanio  .............. 

S.  Pio  delle  Camene  ...... 

S.  Stefano 

Sassa , 

Scoppito  ••••• • 

Secinaro 

Tione  . 

Tornimparte 

Villa  S.  Angelo 

Totale  del  Circondario.. 


Popolatane 
di  fctto. 

Presenti 

la  notte 

34  dicembre] 

1861 

al  4.°  di 

genn.  4862 


4,008 
3,635 

970 
4,840 
4,046 
4,636 
1,330 
4,463 

667 
2,403 

586 


99,438 


Circondario  di  Jvezzano 


Alelli 

ÀTezzano. ...... 

Balsorano • 

Bisegna , 

Canistro  • 

Capistrello  ..... 
Cappadoda  •  •  •  • . 

Carsolt 

Castella  Fiume  , 
Celano  ........ 

Cerchio 

Civita  d' Antino  , 
Civitellaroveto  . . 

Cocuilo 

Collarmele  . .... 
Collelongo'. 

Gioia , 

Lecce  ne' Mansi  . 

Luco 

Magliano 

Massa  ......... 

Morino 

Opi 

Ortona  de*  M arsi. 

Ortucchio 

Ovindoli  ....... 

Pereto 

Pescasseroli  . .. 


t  •  r 


4,486 
5,416 
2,882 

988 
1,007 
2,809 
1,973 
5,358 
1,548 
5,908 
1,563 
1,431 
2,290 
1,377 
4,380 
4,664 
4,978 
4,158 
2,748 
8,254 
3,367 
2,082 

507 
2,346 
4,488 
4,472 
2,887 
4,664 


71 
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'O 
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CIRCONDARJ  E  COMUNI 


Popolazione 
di  fttto. 

Presenti 
la  notte 

34  dicembre! 

4861 

al  4.°  di 

gena.  4869 


e 

* 


CIRCONDARI  E  COMUNI 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

84  dicembre! 

4864 

al  4.°  di 

genn.  1865 


59 
80 
34 
SS 
83 
84 
85 


4 

9 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

40 

41 

49 

43 

44 

45 

46 

47 


4 
9 
8 

4 
5 
6 
7 
8 
9 


Pescina  • »... 

Sante  Marie 

S.  Vincenzo  •  •  è  •  •  « 

Scurcola  •••••• . . . . . 

Tagliacozzo 

Trasacco  ...........  f ... . 

Villavatlelonga 

Totale  del  Circondario.. 


4,599 
9,704 
3,446 
9,986 
7,064 
4,965 
4,340 


86,380 


Circondario  di  Cittaducale 

Accintoli 5,049 

Amatrice.... 5,755 

Antrodoco • 3,554 

Borbona 4,339 

Borgtaetto 4,598 

Borgocoltefcgato 4,64  5 

CantaUce*.  -. . . . ...........  4 ,963 

Castel  S.  Angelo ..........  5,059 

Cittaducale 4,456 

Cittareale 4,583 

[  Fiamignano . .............  3,458 

-Leonessa ................  5,347 

'  Lugnano  . . . .  • 4,995 

Micigliano ....  609 

'  Pescorocchiano ...........  4,009 

Petrella  . .  ; 4,038 

Posta  ...... 4,957 


Totale  del  Circondario. . 


48,554 


Circondario  di  Solmona 


Alfedena  ....... 

Anversa' ....... 

Ateleta 

Borrea  ........ 

Bugnara 

Campo  di  -Giove . 
Castel  di  Sangro. 
Civitella  Alfedena 
Introdacqua. . . . ., 


4,650 
4,478 
5,038 
4,484 
9,367 
4,694 
4,809 
475 
3,546 


40 
44 
49 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
90 
94 
99 
93 
94 
95 
96 
97 


4 
9 
3 

4 


4 

9 
3 
4 
5 
6 


Pacentro 

Pentinia • 

Pescoeostanio 

Pettorano • 

Popoli 

Pratola 

Prezza 

Baiano è .... . 

Revisondoli 

Roccacasale • 

Roccaraso •••• 

Roccavaltoscura 

Scanno 

Scontrane  ............... 

Solmona 

Villalago 

Villetta 

Vittorito 

Totale  del  Circondario.. 


3,781 
5,407 
9,425 
3,883 
6,089 
5,959 
4,684 
S,476 
4,425 
4,750 
4,784 

951 
9,356 

705 

44,553 

4,469 

947 
4,457 


75,382 


Riepilogo*  dei  Circondar] 


Aquila  . . . 
Avezzano.  • 
Cittaducale 
Solmona  .  • 


Totale  della  Provincia*. 


Provincia  di  Alessandria 


Circondario  d'Acqui 


Acqui « 

Alice  Bel  Colle. 
Bergamasco .  •  • . 

Bistagno 

Bruno  

Bubbio •  < 


99,438 
86,380 
48,251 
75,382 


9,944 
4,360 
4,647 
4,880 
844 
4,444 


7a 


CIBCOKDARJ  E  COMUNI 


Popolazione 
di  Mio. 

Pretenti 
la  notte 

Si  dicembro 

4864 

al  4.°  di 

gena.  4863 


Calamandrana » 

Carentko  ........... 

Carpeneto 

Cartaio..... .......* 

Catsiasseo •• 

Custodie 

(Stelletto  d'Erro  .... 

Melletto  Molina 

CwtelnnoTo  Belbo. . . . . 
Cwtelnaovo  Bormida  •  • 
Ctttelroccaero  ....... 

Castel  BogHone 

Cantore 

Cestole 

CortigMoBe  ....  « 

Cremolino  ••••••••.»• 

Denice 

Footaail 

Grogjjirdo 

lodn  Belbo 

Loando * . . . 

«vicino 

■uraniana 

lelazzo  ••••••••••••• 

tofana  

lolare ; . . 

Bombaldone 

lombarnzxo  •••• 

■Mistero  Bormida  •  • .  • 

lootabooe •  •  • .  • 

lonialdo  Bormida  . . . . 
«ontechiaro  d'Acqui  .. 

■orbello 

■"orsaseo .  » 

N&»  Monferrato 

Olmo  Gentile 

Orswa  Bormida 

Poatt 

Pomose  ............ 

p**co. 

baranti 

Cialdone ; 

toalta  Bormida 

tacagrimalda 

^▼wano 


4,739 

678 
4,636 
4,043 

974 
3,043 

400 

379 
4,597 
4,649 

670 
4,037 

776 
4,447 
4,034 
4,639 

506 
4,073 

814 
3,874 

989 

365 

709 
4,843 

347 
4,895 

507 
3,545 
4,403 

673 
4,497 

740 
4,843 
4,388 
5,334 

393 
4,476 

996 
3,381 

607 

366 
i,i53 
3,443 
3,544 
3,031 


e 


53 
53 
54 
55 
56 
57 
58 
59 
60 
64 
63 


4 
3 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

40 

44 

43 

43 

44 

45 

46 

47 

48 

49 

30 

34 

33 

33 

34 

35 

36 

37 

38 


CIBCONDABJ  E  COMUNI 


Bocchetta  Palate» 

S.  Giorgio  Scarampi 

Serole 

Settame 

Spigno  Monferrato 

Strevi  

Terzo 

Trisobbio 

Taglio  Serra 

V'esime 

Visone 

Totale  del  Circondario.. 


PopoluioBe 
di  Mio. 

Presenti 
la  notte 

Si  dicembre] 

4864 

al  1.°  di 

genn.  4863 


740 

374 

553 

595 

3,633 

3,306 

957 

4,495 

594 

4,333 

4,634 


89,438 


Circondario  d'Alessandria 


Alessandria 

Alluvioni  Cambiò ....... 

Bassignana 

Borgoratto  Alessandrino  • . 

Bosco  Marengo 

Casalcermelll 

Cassine « . 

Castellano  Bormida 

Castelletto  Scazzoso 

Castello  di  Annone* 

Castelsphm .♦..♦* 

Cerro  

Felizzano........ 

Frascaro 

Fresonara 

Frugarolo 

Gamalero • 

Lazzarone  ....*......». 

Lu .- 

Masio 

Mootecastello 

Oviglio i 

Pavone  d'Alessandria 

Pecetto  di  Valenza 

Pietramarazzi  *  » . .  * 

Predosa »*»;..;... 

Ouargnento  . . . .  * 

Quattordio ..... ....... . 


56,545 
4,858 
8,345 

933 
3,744 
4,868 
5,044 
5,749 
4,635 
3,653 

865 
4,446 
3,453 

593 
4,365 
3,353 
4,637 

653 
3,635 
3,593 
4,308 
3,867 

389 
3,440 

839 
4,393 
3,940 
4,676 


74 


4> 

1 

© 


e 


39 
30 
31 
33 
33 
34 


i 

3 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

40 

44 

43 

43 

44 

45 

46 

47 

48 

49 

30 

34 

33 

33 

34 

35 

36 

37 

38 

39 

30 

34 

33 

33 


CIRCONDARJ  E  GOHUM 


Refrancore • . 

Rivarone • . 

S.  Salvatore  Monferrato  • .  •  • 

Sezzè.  •  ••••. f 

Solerò »  •  •  • 

Valenza 

Totale  del  Circondario.. 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

34  dicembre 

4864 

al  4.°  di 

genn.  4863 


I 


Circondario  d'Asti 


Àgliano 

Albugnano 

Intignano  

Aramengo • 

Àsti 

Àzzano  del  Tanaro 

Bagnasco »  • 

Baldichieri 

Belveglio  •• •• 

Berzano  4i  S.  Pietro 

Buttigliera 

Calosso 

Canterano 

Canelli 

Canta  rana 

Capriglìo 

Castagnole  Lanze  ......... 

Castellilfero 

Castellerò 

CastelnoYO  d'Asti 

Castelnovo  Calcea • 

Castiglione  d'Asti 

Cellarengo 

Celle  Enomondo  . . . 

Cerreto  d'Asti 

Chinsano  d'Asti 

Cinaglio 

Cisterna  d'Asti 

Coazzolo 

Cocconato 

Cocconito 

Corsione * 

Cortandonc 


4,868 
983 
6,573 
3,008 
3,656 
9,643 


439,337 


3,584 

915 

4,647 

4,449 

30,747 

594 

380 

800 

4,005 

655 

3,571 

3,364 

4,096 

4,336 

648 

650 

3,068 

3,083 

379 

3,480 

4,619 

593 

483 

909 

696 

563 

1,041 

3,455 

443 

3,677 

180 

535 

456 


93 

a 

'•& 

u 

o 

e 
. 


34 
35 
36 
37 
38 
39 
40 
41 
43 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
51 
53 
53 
54 
55 
56 
57 
58 
59 
60 
61 
62 
63 
64 
65 
66 
67 
68 
69 
70 
71 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 


CIRCONDAI!  E  COMUNI 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

31  dicembre 

4864 

al  4.°  di 

genn.  4862 


Cortanze • 

Cortazzone 

Cossorabrato 

Costiglioie 

Dusino  • 

Ferrera  

Frinco • 

Isola  d'Asti t.... 

Maretto ••>. 

JHarmorito ...•♦.. 

Sfrasca  ............. f  • .  • 

Mombercelli 

llonale  • • 

JHoncncco  Torinese 

Mondonìo •  •  •  • 

JHongardino 

Montana •*•• 

Montaldo  Scarampl  • 

Montechiaro  d'Asti 

Montegrosso  d'Asti 

Horansengo 

Passerano 

Pièa 

Pino  d'Asti ...... 

Portacomaro  ............. 

Primeglio  Schierano 

Quarto  Astese 

Revigliascp  d'Asti  • 

Roatto  \ .....  '. 

Robella 

Rocca  d'Arazzo 

Rocchetta  Tanaro 

S.  Damiano  d'Asti  •  • 

S.  Martino  al  Tanaro 

S.  Marzano  Olivato 

S.  Marza n otto 

S.  Michele  d'Asti 

S.  Paolo  della  Valle 

Scorzolengo 

Serravalle  d'Asti 

Sessant ^ . 

Settime 

Soglio 

Solbrito 

Tigliole 


844 
4,588 

794 
5,669 

870 
4,797 
1,385 
2,309 

653 

639 

448 
3,177 

934 
1,779 

403 
1,328 
1,109 
1,307 
2,046 
2,539 

527 

662 
1,160 

569 
1,852 

467 

634 
1,192 

615 
1.497 
2,221 
3,202 
7,739 

955 
1,339 
1,042 

487 

1,003 

1,221 

525 

986 

888 

508 

392 

2,616 


75 
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CIRCOXDAKJ  E  COMUNI 


79 
SO 
SI 
SS 

M 
II 


Tonengo  

Taglierino..  •••  • 

Yalfenera 

Tiale 

Vigliano  4»  Asti  . . 
Villafrappa  (J'A»a 

VUÌanoya 

Vmchio 


Totale  del  Circondario»  « 


popolaiione 
di  Ditto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre! 

4861 

al  1.°  dì 

genn.  1862 


464 

390 

3,034 

653 

942 

1,901 

3,473 

1,367 


4  49,7  9  9 


Circondario  di.  Casale  Monferrato 


\ 


1 

3 
3 
4 

5 

6 
7 
8 
9 

40 
H 
\iì 
i3 
U 
U 
46 
17 
48 
49 
30 
21 
23 
53 
54 
55 
16 

Iti 
1. 

59 
(30 
Si 


Àlfiano  Piatta.  .. 

Altavilla  Monferrato 

Bahola  ,.,«....* 

Borgo  S.  Jllartinp ... . ....... .  • 

Boixole 

Brosaschetto 

Galliano • 

tamagna 

Camino 

Casale  Monferrato 

Casorzo • .  •  •  • 

Castagnole  Monferrato 

Castelletto  Meri! 

Castel  S.  Pietro  Monferrato. 

Castetoro  d'Asti 

Cellamonte 

Cereseto 

Cerrma .......... 

Colcavagno 

Coniolo 

Coniano  

Corteranzo 

Coecaro  Monferrato 

Conico 

Frassinelle 

Frassineto 

Fnbine 

Gabiano 

Carole 

Grana 

Grazzauo 


t  t  T  f  • 


1,389 

1,306 

3,868 

1,163 

744 

387 

2,787 

3,090 

1,038 

36,032 

2,018 

2,320 

1,493 

1,040 

232 

977 

1,274 

1,181 

445 

818 

1,860 

224 

993 

1,016 

1,317 

2,210 

2,932 

2,528 

974 

1,529 

1,437 


32 
33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 
40 
41 
43 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
51 
52 
53 
54 
55 
56 
57 
58 
59 
60 
61 
62 
63 
64 
65 
66 
67 
68 
69 
70 
71 
72 

73 


Mirabelle-  Monferrato  ...... 

Mombello  Monferrato 

Moncalvo 

Moncestino 

Montalero 

Montemagno  ............. 

Montiglio 

Morano  sul  Po « . .  • 

Murisengo 

Occimiano 

Oddalengo  grande 

Oddalengo  piccolo 

Olivola 

Ottiglio 

Ozzano  di  Robiano ........ 

Penango 

Piova  

Pomaro  Monferrato. 

Pontestura 

Ponzano  Monferrato 

Quarti 

Rinco  

Rosignano  Monferrato 

Rosingo 

Sala  Monferrato 

Salabue  •• «*•• 

S.  Giorgio  Monferrato 

Scandeluzza  • 

Serralunga  di  Crea •  • 

Solonghello , 

Terruggia • 

Ticineto 

Tonco  

Treville 

Valmacca 

Varengo  >  • 

Viarigi  . . .'. 

Vignale 

Villadeati 

Villamiroglio 

Villanova  di  Casale  Monfer- 
rato   

Villa  S.  Secondo 

Totale  del  Circondario.. 


Popolazione 
di  Ditto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre 

1861 

al  1.°  di 

genn.  1862 


2,929 

2,729 

4,012 

884 

643 

3,062 

3,016 

2,390 

2,222 

2,258 

4,482 

738 

342 

2,110 

1,513 

1,782 

1,324 

1,189 

2,155 

539 

737 

317 

2,759 

221 

1,175 

393 

1,013 

528 

4,064 

807 

971 

1,429 

4,849 

768 

1,705 

777 

2,401 

2,919 

2,384 

1,488 

3,001 
1,135 

135,130 
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48 
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CIRCONDARJ  E  COMUNI 


Popolazione 
di  Ditto. 

Presenti 

la  notte 

31  dicembre 

4861 

al  4.°  di 

genn.  4863 


Circondario  di  Novi 


Albera  Ligure 

Arquata  Seri  via* 

Basaiuzzo , 

Belforte  Monferrato  .. 
Bisio 

Borghetto  di  Borbera. 

Cabella , 

Cantalupo  Ligure  . . . 
Capriata  d'Orba..... 

Carrega 

Carrosio 

Casaleggio  Boiro. 

Castel  de' Ratti 

Castelletto  il' Orba  ... 

Fiaccone 

Francatila  Bisio  . . . . 

Gavi 

Grondona*. . 

Lerma 

Molo  di  Borbera  v. . . 
Mongiardiuo  Ligure  . . 

Montaldeo 

Mornese 

Novi  Ligure 

Ovada  

Parodi  

Pasturana 

Pozzolo  Formigaro  • . . 
Roccaforte  Ligure  • . .  • 
Rocchetta  Ligure  . .  •  • 

S.  Cristoforo 

Serravallc  Scrivia. ... 
Silvano  d' Orba  . . . . . 
Stazzano  ........... 

Tagliolo 

Tassarolo 

Torre  de' Ratti  ...... 

Vignole 

Voltaggio 


Totale  del  Circondario.. 


853 
3,634 
4,660 
748 
404 
634 
4,319 
4,086 
3,750 
4,903 
735 
533 
438 
3,377 
933 
573 
5,977 
4,035 
4,578 
341 
4,536 
833 
4,486 
44,445 
6,594 
3,844 
565 
3,643 
4,484 
4,043 
774 
3,045 
3,473 
945 
3,044 
754 
504 
918 
4,933 


73,943 


T3 
O 


4 
3 

3 

4 
5 
6 
7 
8 
9 
40 
44 
43 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
30 
34 
33 
33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 
30 
34 
33 
33 
34 
35 
36 
37 
38 
89 
40 
44 
43 
43 


CIRCONDARJ  E  COMUNI 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

34  dicembre 

4861 

al  4.°  di 

genn.  4863 


Circondario  di  Tortona 


Alzano 

Avolasca ......... * 

Berzano  di  Tortona....... 

Brignano  del  Curane  . ....  4 

Carbonara  Scrivia  <  •- 

Carezzano  Inferiore 

Carezzano  Superiore 

Casalnocetlo  *..... 

Casasco 

Castano  Spinola 

Castellania  - 

Castellar  Guidobono 

Castelnuovo  Scrivia  ....... 

Cerreto  Grue 

Costa  Vescovato •. . . . 

Cuquello « 

Dernice 

Fabbrica  Curane •  •  •  • . 

Forotondo  • .  • « 

Frascata 

Garbagoa 

Gavazzane • 

Gremiasco. 

Groppo 4 

Guazzora 

Malvino 

Molino  de'  Torti 

Momperone 

Monleale 

Montàcuto 

Montegioco  . . - 

Montemarzino .... 

Paderna  

Pioverà  

Pontccurone 

Pozzo  I  del  Groppo 

Sale 

S.  Agata  Fossili 

S.  Sebastiano  Curane 

Sardigliano 

Sarezzano 

Sorli 

Spineto 


i 


599 
494 
315 
559 
648 
769 
3S4 

4,373 
492 

4,332 
435 
391 

6,59) 
400 
697 
345 
833 

4,504 
316 
343 

4,469 
367 
835 
389 
635 
383 
874 
470 
595 
647 
339 
767 
839 

4,403; 

2,785 
475, 

5,528 
833 
879. 
331 

4,091 
571 
641 


77 
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CIRCOXDARJ  E  OOMGNI 


Popolazione 
di  Ditto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre 

1861 

al  1.°  di 

geon.  4863 


Tortala 

Targo 

Yiguuolo 

Yillavernia  „ . . , 

Yillaromagnano, 

4)  1  Volpedo , 

W  1  Tolpegtino 


Totale  del  Circondario . . 


43,133 
339 

2,332 
913 
537 

1,203 
298 


59,360 


Riepilogo  dei  Circondar] 


i 

9 
S 

4 
5 

6 


Acqui. 

Alessandria 

Asti 

Casale  Monferrato, 
Rovi  Ligure 
Tortona 


89,188 

139,237 

449,799 

485,430 

72,943 

59,360 


Totale  della  Provincia.. 


Provincia  di  Ancona 


Circondario  unico' di  Ancona 


Agognano 

Ancona ........... 

Arcevia 

Barbara. . . . 

Belvedere  d'Ostrense» 

Canterano  • 

Camerata  Picena  . . . 

Castelbellino 

Castelfidardo 

Castelleone 

Castelplanio 

Cerreto  d'Eai 

'"hiaravalie • 


2,785 

46,090 

8,738 

4,374 

2,286 

3,470 

813 

811 

6,275 

1,618 

2,304 

2,012 

3.916 


a 

o 
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14 
15 
46 
47 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 
35 
86 
37 
88 
39 
40 
41 
42 
48 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
51 


CIRCONDAMI  £  COMUNI 


Corlnaldo  .............. 

Cupramontana 

Fabriano 

Falconara  Marittima 

Filottrano. . 

Genga  

lesi 

Loreto 

Vaiolati / 

Mcrgo ................. 

Montalboddo  .• 

Monte  Carotto 

Montemarciano 

Montenovo , 

Monterado 

Monteroberto 

Monte  S«  Vito 

Montesicnro 

Morrò  d'Alba 

Mosciano 

Offagna  

Osimo 

Paterno  d'Ancona 

Poggio  S.  Marcello 

Polverini 

Ripe 

Rosora 

S.  Marcello 

S.  Marianuova 

S.  Paolo  di  Iesi 

Sassoferrato 

Serra  de'  Conti 

Serra  S.  Onirico : 

Sinigaglia 

Sirolo 

Staffolo 

Tomba 

Umana 

Totale  del  Circondario  e  della 
Provincia 


Popolazione 
di  tetto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre 

4861 

al  l.0  dr 

genn.  4862 


5,624 
4,324 

46,532 
4,196 
7,627 

v  »,250 

48,594 
8,338 
4,937 
803 
5,559 
2,590 
4,339 
3,409 
4,050 
4,434 
3,940 
4,433 
2,469 
4,664 
2,142 

45,923 
4,048 
4,280 
2,044 
4,945 
4,422 
4,874 
2,405 
888 
6,994 
2,445 
3,605 

23,226 
2,283 
9,264 
4,233 
4,658 


354,849 
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7 
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33 

19 
14 

15 

16 

17 

38 

19 

K> 
81 
83 
89 
84 
35 
1-3* 
37 
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CIHCONDAJU  E  COTONI 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

3i  dicembre' 

1861 

al  1.°  di 

genn.  1863 


Provincia  di  Arezzo 


Circondario  unico  di  Arezzo 


Anghiari 

Arezzo 

Badia  Tebalda 

Bibbiena 

Bucine 

Capolona 

Caprese • 

Castelfocognano 

Castelfranco  di  sopra .... 

Castel  S.  Nicolò 

Castiglion  Fibocchi 

Castiglion  Fiorentino 

Castiglion  libertini 

Cavriglia 

Chitignano 

Chiusi  in  Casentino ..... 
Civitella  in  Val  di  Chiana.. 

Cortona 

Foiano  della  Chiana 

Laterina  , 

Loro  Cinfenna 

Ludgnano 

Marciano 

Montemignaio 

Monterchi 

Monte  S.  Maria  Tiberina  • .  • 

Monte  S.  Savino 

Montevarchi 

Ortignano 

Pergine 

PUn  di  Scò 

Pieve  S.  Stefano 

Poppi 

Pratovecchio 

Ragglolo 

S.  Giovanni  Valdarno 

S.  Sepolcro 

Sestino 


6,941 
36,806 
3,016 
5,395 
6,654 
3,495 
1,857 
3,157 
9,703 
4,580 
1,003 
13,085 
489 
4,104 
1,113 
3,379 
5,693 
95,033 
7,618 
3,067 
4,786 
3,885 
3,339 
1,668 
9,813 
3,081 
7,473 
8,830 
1,017 
3,034 
3,737 
4,155 
6,067 
4,383 
745 
4,330 
7,813 
3,175 


3 

o 


39 

40 
41 
43 


1 

3 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

13 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

30 

31 

33 

33 

34 

35 

36 

37 

38 

39 


C1BCONDAJU  E  COMUIII 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

31  dicembre 

1861 

al  1.°  di 

genn.  1862 


Stia...... 

Subbiano  ............... 

Talla ....••• 

Terranova  Bracciolini 

Totale  del  Circondario  e  della 
Provincia 


3,874 
3,354 
3,439 
6,703 


319,559 


Provincia  di  Ascoli 


Circondario  di  Ascoli  Piceno 


Acquasanta 

Aoquaviva  Picena 

Amandola 

Appigliano 

Arquata  del  Tronto 

Ascoli  Piceno 

Capralosso 

Carassai < 

Castel  di  Croce 

Castel  di  Lama 

Castignano 

Castorano 

Colli  del  Tronto 

Comunanza 

Folignano 

Force 

Lisciano 

Rallignano  .............. 

Monsampolo  del  Tronto 

Montacuto • .  •  • 

Montadamo 

Montalto  delle  Marche ..... 
Monteealvo  del  Castellano  •  • 

Montedinove 

Montefortino 

Montegallo 

Montemonaco 

Monteprandone 

Mozzano ♦ . 


658 
1,971 
4,73J 
1,6)6 
4,139 
17,448 

860 
1,758 

515 

M90 

3,485 
1,057 

994 
3,874 
1,775 
3,356 
1,470 

903 
3,142 

770 
3,330 
1,577 

917 
1,116 
3,398 
3,004 
1,313 
3,186 
1.173 
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CIICOIWA1U  E  COMUNI 


!*■ 


Offida 

asoli èè 

Pagliare . 

Palmiano •••«.. 

Patrignone 

Porchia 

Porchiano  Ascoli 

OmntodecUio  ....  « 

•tìpaberarda 

HoecacasaregnaiM 

Ròccareofiile. .  • 

Rotella 

S.  Benedetto  del  Tronto  . . . 

S.  lana  del  Tronto 

Spinetoli 

Veaarotta 

Totale  del  Circondario. . 


Popolazione 
di  fitto. 

Presenti 

la  notte 

31  dicembre 

4861 

al  4.°  di 

genn.  4862 


Circondario  di  Fermo 


ilteta , 

Altidona , 

Belmonte  Piceno  . 

Campofilome 

Cossignano , 

Capra  Harittima . . , 
Falerone 

Fermo 

PraocaTilla  d'Ete., 

Grottamare 

Grottazzolina 

^pedona 

flagliaoo  di  Tenna, 
lana  Fermana  • . 
Massignano 


MonteWconc  Appurino. 
Hootefiore  dell' Aso   . . 

■onte  Giberto 

Boategiorgio 

Vontegranaro 

lonteleone 

lontelpare 


4,457 

650 

643 

498 

643 

880 

346 

4,083 

527 

946 

36S 

898 

5,607 

4,956 

4,374 

2,497 


94,036 


835 
4,541 

972 
4,378 
4,250 
2,083 
3,547 
48,043 
4,405 
3,620 
4,448 
4,335 
4,050 
4,478 
4,824 
4,908 
4,049 
2,479 
4,260 
5,083 
4,400 
1,088 
1,544 


a 


24 

25 

26 
27 
28 
29 
30 
34 
82 
88 
84 
85 
36 
87 
88 
89 
40 
44 
42 
43 
44 
45 
46 
47 


i 

2 


1 
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CIRCONDARI  E  COMMI 


Popolatone 
di  fotto. 

Presenti 

la  notte 

81  dicembre 

1864 

al  4.'  di 

genn.  1862 


Hontottone 

MonterinaMo  •• 

Monterubbi ano  .....' 

Monte  &  Pietrangeli 

■onte  S.  Pietro  Morfeo 
Monte  TWon  Combatte*. ... 

Monte  Tidon  Corrado 

Monturano  .  • 

Moregnano • 

Moresco  ••••• 

Ortezzano 

Pedaso 

PetritoU 

Ponzano  Fermo « 

Porto  6.  Giorgio 

Rapagnano 

Bipatrantone  *  *  * .  f 

S.  Elpidio  a  Mare 

S.  Elpidio  Merico 

S.  Vittoria  in  Materano  •  • .  • 

Servigtiano 

Smerlilo 

Torre  di  Palme 

Torre  6.  Patrizio 

Totale  del  Circondario.. 


4,642 

904 

2,865 

2,244 

653 

958 

4,467 

2)028 

391 

761 

847 

566 

2,473 

1,400 

8,281 

1,470 

5,763 

8,818 

451 

2,199 

2,258 

783 

1,081 

1,081 


104,994 


Riepilogo  dei  Circondar] 


Ascoli  Piceno 
Fermo  •»••♦• 


91,036 
104,994 


Totale  della  Provincia.. 


Provincia  di  Basilicata 


Circondario  di  Lagonearo 


Bollita. 
Caldera 


1,874 
1,241 


80 


3 
4 
5 
6 
7 
S 
9 
10 
il 
13 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
30 
31 
33 
33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 
30 
31 
33 
33 
34 
35 
36 
37 
33 
39 


Carbone ....*.. 

Castelluccio  inferiore  •«.... 
Castellacelo  superiore  «  •  •  • . 
Castelsaraceno  ..........* 

Castronuovo •••••. 

Cersosimo 

Cbiaromonte •  •••■• 

Colobraro 

Epi  scopia 

Fardella 

Favale  S.  Cataldo 

Francatila  in  Sinni 

Lagonegro* • 

Latronico .•••• 

Lauria *  . . 

Naratea « 

Moliterno  ....  « 

Remoli •• 

Noepoli 

Hivello 

Roccanova 

Rotonda • 

Rotondella 

S.  Arcangelo 

S.  Chirico  Raparo 

S.  Costantino  Albanese  .... 

S.  Giorgio  Lucano 

S.  Martino  d'Agri 

S.  Paolo  Albanese 

S.  Severino  Lucano 

Sarconi  

Senise 

Teana 

Terranova  di  Pollino 

Trecchina 

Tursi 

Yiggianello 

Totale  del  Circondario .  • 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre 

1861 

al  1.°  di 

genn.  1863 


1,693 
3,733 
3,905 
1,606 
3,473 
1,003 
3,347 
3,568 
2,110 
1,517 
1,717 
3,975 
.4,763 
3,963 
9,163 
4,108 
6,155 
861 
1,491 
4,813 
1,880 
4,145 
3,747 
3,840 
3,050 
1,575 
1,796 
1,663 
1,433 
3,497 
1,091 
4,806 
1,634 
1,898 
3,383 
3,950 
5,430 


111,754 


Circondario  di  Molerà 


i 

3 


Aecettura 
Aliano  .  • 


4,087 
1,701 


3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

13 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

30 

31 
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C1RCONDARJ  E  COMUNI 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

31   dicembre 

1861 

al  !.•  di 

genn.  1862 


Bernalda ....,..., 

Cirigliano . . . . , 

Craco 

Ferrandina 

Gorgoglione 

Grassano 

Grottole 

Garaguso 

Matera 

Miglionlco 

Montalbano  Ionico 

Montepeloso 

Montescaglioao 

Oliveto 

Pislicci 

Pomarico 

Salandra 

S.  Mauro 

Stigliano 

Tricarico 

Totale  del  Circondario. . 


Circondario  di  Melfi 


Atella 

Barile 

Bella 

Castelgrandc 

Forenza 

Lavello 

Maschito 

Melfi 

Montemilone 

Muro .' 

Palazzo  S.  Gervasio 

Pescopagano 

Rapolia 

Rapone  

Rionero  in  Volture 

Ripacandida 

Ruvo  del  Monte 


5,868 

1,608 
1,757 
6,430 
1,658 
5,886 
2,708 
1,471 
44,335 
3,993 
4,344 
6,333 
6,968 
1,084 
6,494 
4,834 
3,470 
2,968 
5,116 
6,483 


97,641 


3,336 
3,753 
5,302 
3,337 
7,666 
5,366 
3,690 
9,863 
3,557 
8,388 
6,890 
3,391 
3,514 
2,046 
13,0S| 
4,846 
2J09 


Popolazione 
di  fetto. 

Presentì 
la  notte 

31  dicembre 

4861 

al  1.°  di 

genn.  4869 


Totale  del  Circondario.. 


Circondario  di  Potenza 


Àbriola 

Jteerenza 

Albano  di  Lucania 

lazi 

Armento 

Avigliano 

Balvano 

Baragiano 

Bricnia 

Brindisi  Montagna 

Calvello 

Canpomaggiore. . . 

Cancella» 

Castelmezzano. . . . 
Corleto  Perticara . 

Galliechio 

Gemano  

Guardia 

Laareozana 

■artico  nuovo  . . . 
Manico  vetere  .    . 

«ìssanello 

lontemurro 


Piceno , 

Ketrafesa , 

Pietragalla 

Pietrapertosa 

Poteaia 

Raoti 

SaWia 

8.  Angelo  le  Fratte 
8.  Chirico  nuovo . . 

bponara 

tato  di  Castalda.. 

Spinoso 

Tito 


3,434 
3,955 
3,760 
3,710 
3,053 
46,476 
3,945 
4,920 
4,930 
2,386 
5,173 
1,316 
2,898 
2,016 
4,780 
1,225 
6,064 
1,678 
7,043 
9,899 
3,084 
1,078 
3,272 
3,369 
4,620 
2,717 
5,293 
2,876 
45,777 
3,816 
2,059 
4,535 
2,289 
2,681 
2,589 
2,713 
4,785 


* 
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CIKCONDÀBJ  K  COMUNI 


ai 

Popolinone 
di  tato. 

Presenti 
la  notte 

84  dicembre! 

4864 

al  4.°  di 

genn.  4863 


Tolve 

Tramatola 

Tri  vigno 

Vaglio  di  Basilicata  . 
Vietri  di  Potenza... 

Tiggiano 

Vignola  di  Basilicata 


4,350 
3,977 
3,744 
4,045 
3,507 
5,025 
3,945 


Totale  dei  Circondario..       480,025 


Riepilogo  dei  Circondar] 


Lagonegro, 
Blatera  • . 

Melfi 

Potenza  . . 


Totale  della  Provincia . 


444,754 

97,644 

403,539 

460,095 


492,959 


Provincia  di  Benevento 


Circondario  di  Benevento 


Airola 

Apice 

Apollosa 

Arpaia 

Arpaise 

Bagnara  di  Benevento  .... 

Benevento ; . . . 

Bonea 

Succiano 

Buonalbergo 

Campoli  del  Monte  Taburno  . 

Castelpoto » . . . 

Cantano ••*..•. 

Ceppatomi 

Poglianise 

Forchia 

Fragneto  l'Abate 


4,985 
3,542 
4,853 
4,250 
4,423 
424 
48,994 
4,643 
4,232 
3,374 
554 
4,552 
4,098 
2,638 
4,880 
953 
4,954 

6 


MMH 


a 


e 


18 
19 
30 
54 

ai 

u 
1* 
io 

17 
18 
19 
30 
31 
31 
83 
34 
35 
36 
37 
38 
89 
40 
44 
41 


i 
1 

3 
4 

3 

7 

6 

9 

IO 

11 

41 

13 

14 


CIRCONDIMI  E  GOMUM 


Popolazione 
di  fatta. 

Presenti 
U  notte 

31  dicembre 

1861 

al  1.°  di 

genn.  4863 


Fragneto  Manforte 

Lassano ....,.,. 

Hoiano 

Montesarchio. 

Montorso 

Paduli 

.  Pago  Veiano 

Pannarano 

Paolise • 

Pastene 

Paupisì 

Perrillor  . 

Pescolamassa 

Ptetralcina 

S.  Angelo  a  dipolo 

8.  Giorgio  la  Montagna 

8.  Lettela 

S.  Marco  a  Monti 

8.  Martino  Ate  Gratta  Piena. 

S.  Nazzaro  Calvi 

S.  Nicola  Manfredi 

Tocco  Gaudi? 

TofrecUJé. 

Yaroni  

Vi  tuia  no 


Total*  4*1  Circondari*. . 


Circondario  di  Cerreto 


Amorosi • 

Campolattaro 

Casalduni 

Castelvepere  io  Val  Fortore  . 

Cerreto  Sannita 

Civitella  Licinio 

Cusano  Mutri 

Duraazan» 

FalcchiOj. , 

Frasso  Telesino 

Guardia  Sanframondi 

Limatola . . . .  ♦ 

Meliziaoo 

Morcone 


4,853 

981 
1,931 
5,601 

331 
3,569 
1,153 
4,748 
4,889 

535 
4,183 

336 
3,303 
1,950 

947 
4,854 
3,546 

336 
4,668 
4,995 
4,794 
4,453 
1,936 

986 
3,847 


94,666 


4,530 
4,534 
3,050 

744 
5,330 

643 
3,944 
4,798 
3,3*4 
4,631 
3,835 
4,704 
4,938 
7,081 


e 


45 
16 

17 
48 
49 
30 
34 
33 
13 


4 

3 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

14 

13 

13 

44 

15 

16 


1 
1. 
3 


CIRCONDARJ  E  COftHmt 


Pietrarela- 

Pontelandolfe 

S.  Agata  dei  Goti 

S.  Lorenfletlo ,. 

S.  Lorenzo  Maggiore  .... 

S.  Lupo  

s.  Salvatore  falcamo... 

Sassinoro 

Solopaca 

Totale  del  Circondario 


Popolinone 
di  fitta. 

Presenti 
b  notte 

34  dicembre] 

4864 

al  4.°  di 

genn.  1861 


1,971 
4,334 
7,951 
1,867 
1,839 
1,716 
1,746 
1,511 
4,511 


89,583 


Circondario 
di  S.  Bartolomeo  in  Galdo 


Baselice  ...... « . . . . 

Castelfranco  in  Miaeano .... 

Castelpagano.  • 

Castelvetere  in  Val  Fortore. 

Cercemaggiore 

Girceli© 

Colle  Sannita 

Foiano  di  Val  Fortore 

Ginestra 

Mollnara 

Montefalcone  di  Vallo-  Fortore 

Beino 

S.  Bartolomeo  in  Galdo .... 

S.  Croce  di  Morcone 

S.  Giorgio  la  Molar* 

S.  Marco  del  Cavoli  ...... 


Totale  del  Circondario. . 


3,850 
3,84  8 
3,704 
3,859 
3,757 
3,919 
4,907 
4,8*5 
l,0O3 
3,340 
3,308 
907 
7,508 
4,063 
4,681 
4,594 


L 


56,308 


Riepilogo  dei  Circondar) 

Benevento 94,666 

Cerreto 69>,58l 

S.  Bartolomeo  in  Galdo ....         56,308 


Totale  della  Provincia.. 


110,5*6 


lì 

a 

k 
e 


e 

■ 


ancorala**  e  «ditoni 


Popolinone 
di  fetta. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre 

1861 

al  1.°  di 

genn.  Ì86t 


Provincia  di  Bergamo 


»  i  ! 


Circondario  di  Bergamo 


Adrara  S.  Martino 

Adrara  S.  Rocco 

Albano 

Albegnp 

Albino 

Alate 

Almensp  S.  Bartolomeo . 
Almenno  S.  Salvatore  . . 
Alxiao  di  sopra. ...... 

Alano  di  sotto 

Ambivere .  « .  • 

ATerara 

AviaUco 

Aiiaao 

Bareri 

Banana 

BcdulUa 

Berbenno 

Bergamo 

Beno 

Blello 

Bolgare 

Bonate  di  sopra 

Bonate  di  sotto 

Bondo  Petello 


Borgo  di  Terzo  . . 
Bottanuoco  .«•... 

Bracca 

Brand  

Brembate  di  sopra 
Brembate  di  sotto 

Brembilla 

Breno  al  Brcmbo . 

Bramano 

Bruttino 

Bozzone  8.  Paolo. 
Cafeppio 


1,015 
697 
80$ 
567 

2,627 
586 

2,006 

4,670 
475 

2,345 
788 
325 
560 
912 
203 
413 
561 

1,048 

38,765 

638 

164 

1,171 

1,667 

1,528 
372 
158 
560 

1,37* 
484 
598 
929 

1,596. 

2,217 
252 
338. 

382 
702 
419 


e 


39 
40 
41 
41 

43 

44 

45 
46 
47 
48 
49 
50 
5i 
52 
53 
54 
55 
56 
57 

& 

59 

60 

61 

62 

63 

64 

65 

66 

67 

68 

69 

70 

71 

72 

73 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

80 

31 

82 

83 


Popoluione 
di  fatta. 

Presenti 
U  notte 

31  dicembre] 

1861 

al  1.°  di 

I  genn.  1862 


Calolzio , 

Calnsco 

Camerata 

Captinone * . . 

Capriate 

Caprino 

Carennp • 

Carobbio , 

Carona 

Carvico < 

CasaigUo 

Cenate  di  sopra 
Cenate  di  sotto.. ... 

Cepino 

Chignolo 

Chiudano . . 

Cisano 

Clenesso , 

Colognola 

Corna ...  « < 

Cornalba 

Corte 

Costa 

Costa  di  Olezzate  . . 

Costa  di  Scrina 

Credaro 

Curnasco 

Curno , 

Cusio 

Desenzano 

Dossena 

Endemia 

Entratlco 

Erve , 

Filago 

Fondra 

Foppojo 

Foresto 

Frerola 

Fuipiano  d* Almenno, 
Fuipiano  di  Zogno . 

Gandotso 

Gaverina 

Gerosa 

Gorlago 


819 

1,6.72 
819 
645 
796 

1,547 
85© 
577 
453 
918 
4*0 
998 

1,141 
27* 

1,052 

1,557 

1,899 
669 

1,099 
673 
214 

1,327 
540 
784 
368 
575 
634 

1,127 
363 

1,138 
546 
468 
618 
532 
764 
3*7 
77 

1,107 
199 
249 
546 

•    506 

587 

816 

1,321 


> 


84 


8 
3 

e 

e 


«4 
85 

se 

87 

88 

89 

90 

91 

93 

98 

94 

95 

96 

97 

98 

99 

100 

101 

109 

108 

104 

105 

106 

407 

408 

109 

110 

111 

419 

113 

114 

115 

116 

H7 

118 

119 

190 

191 

199 

193 

194 

195 

196 

197 

198 


CIRCONDARI  E  COMUNI 


Gorle 

Grigliano , 

Grone 

Gramello  del  Monte . . 
Gmmello  del  Piano.. 
Granello  dei  Zanetti. 

LaUlo 

Lenna 

Locate 

Locatello 

Lorentino 

Luzzaaa 

Madone  

Vapello 

Marne 

Mazzolenl  e  Falghera 

Medolago 

Mezzoldo , 

Mojo .  i 

Molinì  di  Celognola . . 

Mologoo 

Monte  Marenzo 

Monticelli 

Mozzo 

Membro , 

Nese , 

Olmo , 

Oltre  il  colle , 

Orio , 

Ornica , 

Ossanesga 


Popolazione 
di  fotte 

Presenti 
la  notte 

3i  dicembre 

4861 

al  1.°  di 

genn.  1869 


Palazzago 

Palladina 

Parzanica 

Pedreogo  

Piazza 

Piazzatone. 
Piazzo  alto .... 
Piazzo  basso  . . 

Piazzolo 

Ponteranica  . . . 
Ponte  S.  Pietro 

Pontida ... 

Pescante 

Pradalonga .... 


360 
388 
671 
1,647 
958 
198 
497 
993 
669 
663 
446 
335 
470 
1,884 
934 
806 
744 
393 
336 
444 
591 
604 
353 
597 
9,754 
948 
456 
865 
435 
977 
403 
1,779 
671 
469 
687 
596 
947 
987 
939 
905 
969 
1,407 
9,969 
4,397 
4,399 


a 

•E 

© 


e 
25 


499 

430 

434 

139 

483 

134 

435 

486 

137 

188 

139 

140 

144 

149 

143 

144 

145 

146 

147 

148 

149 

150 

454 

159 

453 

454 

455 

456 

457 

458 

459 

460 

464 

469 

463 

464 

465 

466 

467 

168 

169 

170 

174 

479 

473 


» 


CIRCONDARI  E  COMimi 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

34  dicembre! 

1864 

al  4.°  di 

genn.  1869 


Predore  * 

Presezzo 

Ranica 

Redona  

Rigoea 

Ronco 

Roncola 

Rosolate 

Rossino 

Rota  dentro 

Rota  fuori 

S.  Antonio 

S.  Brigida 

S.  Gallo 

S.  Gemuto 

S.  Giovanni  Bianco 

8.  Pellegrino 

8.  Pietro  d'  Orzio  . 

S.  Stefano 

Sarnico 

Scano 

Scanzo  

Sedrina 

Selino 

Selvino 

Seriale 

Serina 

Sforzatica 

Solza 

Somendenna 

Sorisole 

Sotto  il  Monte 

Spino 

Stabello 

Stezzano 

Strozza 

Suisio 

Tagliano 

Taleggio 

Tavernola 

Telgate 

Terno  

Torre  RoMone 
Torre  de'  Basi 
Torre  de' Roteri  .. 


890 
1,031 
906 
4,004 
339 
468 
449 
868 
494 
989 
747 
550 
696 
1,079 
747 
4,465 
790 
502 
799 
4,734 
359 
1,903 
963 
583 
437 
9,527 
4,429 
1,086 
473 
985 
1,630 
4,049 
910 
296 
9,317 
571 
1,100 
4,95'2 
4,4  47 
698 
1,091 
4,914 
845 
4,457 
461 


85 


n 


| 

u 
© 

•a 

e 

E 


174 
475 
476 
477 
478 
47$ 
480 
484 

1481 
483 
484 
485 
486 
487 
488 
489 
490 
494 
1493 
49S 
4M 


4 
* 

3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

40 
41 
4S 
48 
44 
45 
46 
47 


circo;toà*j  e  comuni 


Trabucchello . 

Trascorre . . , 

Treviolo 

Vall'Alta 

Valleve 

Yaloegra •. 

Yalseeca 

Yaltezze 

Yaltorta 

Yedeaeta 

Vercarago 

Yiadanica 

Vigano 

Tigolo 

YHIa  d'Adda 

Tilla  d'Alme 

Villa  di,  Serio ... 

Yillongo  S.  Alessandro 

Yfllongo  S.  Pilastro 

Zandohbio 

Zogno.  • 

Totale  del  Circondario.  • 


Popolarono 
di  Mio. 

Presenti 
Ja  notte 

Si  dicembre 

4864 

al  4.°  di 

genn.  1863 


443 

3,801 

4,008 

4,340 

136 

834 

541 

1,000 

T7S 

564 

661 

670 

536 

576 

3,330 

4,066 

943 

730 

893 

1,163 

1,633 


304,310 


Circondario  di  Chitone 


Ardesio. 

Azzone  . 

Battista 

Bianzano 

Bondione 

Bossico. 

Casnigo. 

Castione 

Castro.. 

Cazzano 

Cene. . . 

Cerete. . 

elusone 

Collere . 

Colute. 

Endine  • 

Esmate . 


4,941 
710 
366 
309 
487 
444 

1,638 

1,068 
383 
350 
789 
745 

3,684 
589 
590 
775 
345 


S 


© 


18 
19 
30 
31 
33 
33 
34 
35 
36 
37 
38 
30 
30 
34 
SS 
33 
SA 
35 
36 
37 
88 
59 
40 
41 
43 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
51 
53 
5* 
54 
55 
56 
57 
58 


ma 


CIRCONBAftJ  E  COMCl» 


Pino 

Plorano 

Flumenero 

Ponteno 

Gandellino 

Gandino 

Gaszaniga 

Gorno 

Gromo 

Leffe 

Liszola 

Lovere 

Monasterolo 

Oltrepò™ 

Oltressenda  alta 

Oltresseoda  bassa 

Oneta 

Onore * 

Orezzo 

Parre . .  v. 

Peja 

Pian  Gajano 

Pianico 

Piarlo 

Ponte  di  Mozza 

Premolo 

Ranzanico 

Riva  di  Solto 

Rogno 

Rovetta 

Schilpario 

Sellere  . .' 

Solto 

Songavazzo, 

Sovere 

Spinone 

Yalgoglio y . 

Yertova 

Yiiminore 

Volpino 

Zorzino 

Totale  del  Circondario.:. 


■BBBHHBJi 

PopobBIOBO 

di  Mio. 

Presenti 
la  notte 

34   dicembre 

1861 

al  1.°  di 

genn.  1863 


360 

335 

365 

443 

1,103 

3,310 

1,636 

603 

655 

4,548 

604 

3,785 

459 

731 

357 

576 

640 

301 

366 

743 

1,058 

533 

S65 

339 

331 

389 

571 

464 

750 

1,018 

1,431 

360 

756 

500 

1,846 

384 

484 

1,891 

1,009 

1,553 

330 

48,647 


% 

e 


1 

* 

4 
5 

« 
7 

9 
10 
11 
14 

13 
14 
16 
16 
17 
18 
19 
30 
Si 
33 
3* 
34 
35 
86 
37 
38 
39 
SO 
81 
A3 
38 
84 
85 
86 
37 
38 
89 
40 
41 
Al 
43 


QIRCONPA**  E  COMUNI 


Popolazione 
di  fotte. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre 

1861 

al  1.°  di 

genn.  1863 


Circondario  di  Treviglio 


ircene 

Arsago • 

Antegnate 
Bagnatica 

Barbata 

Bariano 

Boltiere 

Brignano 

Brusaporto 

Calcinate 

Calcio 

Calvenzano  . . . 
Canonica  .... 
Caravaggio  .  • . 

Castrate 

Castel  Bozzone, 
Cavernago. 

Ciserano 

Cividate 

Cotogno 

Comun  Nuovo .  , 
Cortenuova  . . . 

Covo 

Dalmine , 

Fara  d'Adda.. 
Fara  Olivana  . , 
Fontanella 

Fornovo , 

Ghìsalba , 

Grassobbio 
Isso , 

Levate 

Lurano 

Mariano 

Martinengo 
Massari  Selz! . , 

Misano 

Moreqgo 

Mornico , 

Mozzanica 

Osio  sopra 

Oslo  sotto 

Pagazzano . . . . 


1,654 
970 
1,964 
1,166 
483 
1,090 
1,093 
3,968 


8 

o 

o 


44 
45 
46 
47 
46 
49 
50 
SI 
63 
53 


788  U 

54 

3,8«J9  | 

55 

3,888  1 

1,638  1 

1,484  1 

7,139  I 

1,306  1 

800  1 

7*7  1 

9  4 

1,303  I 

3 

3,009  1 

3 

3,707  0 
976  1 

991  1 

3,339  1 

411  n 

1,188 

681  | 

3,490  H 

1,018  II 
1,468  H 

691  H 

338  y 

1 

1,386  0 

988  H 

9  * 

I     3 

700  II 

4 

4,355  H 

5 

306  | 

1     6 

l,08t  | 

I     7 

1,079  1 

I     S 

1,468  ! 

I     9 

1,196  I 

!  10 

990  1 

1  " 

1,759  1 
910  1 

13 
1  13 

CSRCONaTABd  E  COMUNI 


Paloseo *.., 

Fognano  

Pontirolo 

Pumenengo 

Romano 

Spirano 

Torre  Pallavicina 

Treviglio 

Urgnano  

Yerdeilino 

Verdello 

Zanica  ........ 


di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

31  dicembre 

1861 

al  1.°  di 

genn.  1862 


Totale  del  Circondario. . 


1,665 

555 

1,535 

1,410 

4,440 

1,984 

1,461 

11,051 

3,494 

987 

1,979 

3,000 


97,978 


Riepilogo  dei  Gireondarj 


Bergamo • • 

elusone 

Treviglio 

Totale  della  Provincia.  * 


Provtocia  di  Rotagfra 


391,310 
18,647 
97,378 


Circondario  di  Bologna 


Anzola. 

Argelato  r 

Baricella 

Bazzano 

Bologaa 

Borgo  Panigale 

Budrio 

Calderara  di  Reno 

Casalecchio  di  Reno 

Castelfranco  dell'  Emilia. . . . 

Castello  d'Ardile 

Castello  di  Serravalle 

Castel  Maggiore 


3,549 
3,605 
4,930 
3,673 
109,395 
4,188 

15,565 
3,946 
3,369 

11,934 
3,178 
3,575 
4,108 


«7 


2 

"E 

© 


14 
45 
16 
17 
i8 
19 
IO 

ai 

Sì 
13 
14 

36 
86 
87 
28 
39 
30 
31 
33 
33 
34 
35 
36 
37 
33 
3* 
40 


1 
3 

3 

4 
5 
6 
7 


ClRCOWiUU  E  COMUNI 


Popolazione! 
di  lkito. 

Presenti 
la  notte 

31   dicembre; 

1861 

al  i.°  di 

genn.  4863 


Castenaso 

Crespella  no. 

Crevalcore 

Galtiera 

Lolano 

Malalbergo « . . . 

Minerbio 

Mollatila 

Monghidoro 

Honterenzo .*...... 

Monte  S.  Pietro 

Monteveglio 

Monzano 

Hnsiano 

Oziano  dell'Emilia 

Pianoro 

Praduro  e  Sasso  ...  « 

Sala  Bolognese ,...-• 

S.  Agata  Bolognese 

S.  Giorgio  di  Piano 

S.  Giovanni  in  Persicelo . . . 
S.  Lazzaro  di  Savena.    . . . . 

S.  Maria  in  Duno 

S.  Pietro  in  Gasale 

Savigno 

Tiadagola 

Zola  Predosa 

Totale  del  Circondario . . 


Circondario  d'Imola 


Casal  Fiuminese 

Castel  Guelfo 

Castel  S.  dietro  dell'Emilia. 

Bozza 

Imola 

Medicina 

Mordano < . 


Totale  del  Circondario.. 


3,957 
4,479 
9,778 
3,849 
3,869 
6,886 
6,499 
9,768 
4,494 
8,540 
3,894 
3,370 
3,948 
9,036 
3,470 
3,406 
6,834 
3,476 
3,737 
3,7.90 
44,464 
4,798 
3,858 
5,191 
4,450 
4,430 
4,364 


303,749 


3,240 

2,86* 
44,60.9 

2,0*4  >| 
37,04,2  1 
10,56,2  || 

3,444 


59,634 


S 

u 
© 


e 

ss 


4 
3 

3 

4 
5 
6 
7 
8 
9 
40 

iì 
43 


4 
3 
8 


.  4 
3 
8 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
40 
44 


CIRGORtUaU  E  COMUNI 


Popolazione 
di  fitto. 

Presentì 
la  dotte 

84  dicembri 

4864 

al  4.°  di 

genn.  4863 


Circondario  di  Vergalo 


Camugnano j 

Caprera  Sopra  Panico 

Casio  e  Cesoia • 

Castel  d'Alano *. 

Castiglione  dei  Pepoli  . . 

Gaggio  di  Montagna 

Granaglione 

Lizzano  in  Belvedere 

Pian  del  Voglio 

Porretta 

Tavernola  Reno 

Vergato 


3,873 
4,488 
3,9*4 
3,474 
3,880 
8,883 
8,764 
3,703 
3,680 
3,999 
4,040 
4,903 


Totale  del  Circondario. . 


Riepilogo  dei  Circondar] 


Bologna 
Imola  . . 
Vergato 


303,749 
69,634 
44,079 


Totale  della  Provincia . . 


Provincia  di  Brescia 


Circondario  di  Breno 


Anfurro 

Angolo 

Artogne 

Berzo  Demo  • . . 
Berzo  Inferiore, 

Bienno 

Borno • 

Braone  ...... 

Breno. ....... 

Capo  di  Ponte  , 
Cerveno  


316 

698 

4,538 

969 

588 

4,644 

3,458 

450 

3,779 

4,760 

599 


8* 


aam 


a 

! 


CIBCOTfDARJ  «  COIlffil 


amBAasees 

Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

31  dicembre 

1864 

al  4.°  di 
geon.  4862 


4)  Ceto 

43  Cevo 

44  Cimbergo 

45  Civitade  Alpino 

4  6  Cortenedolo 

4  7  Corteno. » . . 

48  Darfo 

49  Edolo 

20  Erbanno 

94  Esine 

22  Cianico 

93  Gorzone » . . .  » 

94  Grevo 

95  Incudine 

96  Losine 

97  Lozio 

98  Loveno  Grumello 

99  Malegno 

30  Malonao 

34  JHazzuno 

•9  Monno 

33  Mu  .. 

34  Niardo 

85  Ono  

36  Ossime 

37  Paisco 

38  Paspardo 

39  Pian  Camniio 

40  Pisogne 

44  Pontagna 

42  Ponte  di  leguo 

43  Prestine .,.«, 

44  Senticelo 

45  Saviore , 

46  Sellerò 

47  Sonico 

48  Temè 

49  Tonano 

50  Vezia  «TOglfe 

54  Villa  d'Allegno...., 

5*  Vione 

Totale  del  Circondarlo.. 


896 

4,000 
785 
759 
636 

4,500 

2,005 

4,745 
797 

4,436 
740 
439 
864 
600 
639 
795 
286 
944 

9,40t 
373 
880 
803 
778 
473 
994 
564 
594 

4,446 

3,999 
497 

4,374 
547 
964 

4,047 
758 

4,478 
339 
470 

4,608 
308 

4,486 


54,929 


o 

'•& 

u 

o 


e 

se 


ÉÉt 


4 
9 
8 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
40 
44 
49 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
20 
-24 
29 
98 
94 
25 
96 
97 
98 
99 
30 
34 
39 
83 
34 
35 
36 
37 
38 
89 
40 
44 
42 
43 


CIRCONDARI  E  COMUNI 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

31  dicembre! 

4864 

al  4.°  di 

genn.  4862 


Circondario  di  Brescia 


Azzano  Mella 

Bagnolo  Mella 

Barbariga 

Bedizzole 

Berlingo 

Borgosatollo 

Botticino  mattina  . . 
Botticino  sera. .  : . . 

Bovegno  

Bovezzo 

Brandico 

Brescia 

Brione 

Brozzo 

Caino 

Caionvico 

Calvagese 

Camignone 

Capriano  del  Colle. 

Carcina 

Carzago 

Castegnato 

Castelnuovo 

Castenedolo 

Cellatica 

Ciliverghe 

Cimmo 

Cizzago  

Collebeato 

Collh) 

Comezzano 

Concesio 

Corticelle  Pieve... 

Corzano  

Cossirano 

Dello 

Desenzano  sul  Lago 

Fiiimicello 

Fiero 

Folzano 

Frontìgnano  

Gardone  

Ghedi 


928 

3,073 

4,077 

3,466 

869 

4,572 

850 

4,684 

4,984 

688 

674 

40,499 

493 

446 

784 

651 

956 

557 

4,498 

594 

596 

4,040 

855 

3,363 

4,557 

783 

602 

644 

4,084 

2,408 

738 

4,274 

724 

4,308 

803 

4,410 

4,530 

2,943 

4,037 

488 

400 

4,648 

3,488 


BBV 


■■nn 

Popolazione 
di  htto. 

Presenti 
la  notte 

Si  dicembi 

1861 

al  4.°  di 

genn.  486) 


v 

a 


Z 


44 

45 

46 

47 

48 

49 

50 

Si 

SS 

51 

54 

55 

56 

57 

SS 

59 

60 

61 

6J 

66 

64 

65 

66 

67 

68 

69 

70 

74 

79 

76 

74 

76 

76 

77 

78 

79 

80 

Si 

SS 

88 

84 

85 

86 

87 

89 


CIRCONDAR*  e  comuni 


Gauafo . . 

Inaino 

Irma 

Iseo  . . . . 

Lodrino • 

Lograto 

Lonato 

Longhena 

Lnmexxane  Pieve . 

Lumenzane  S.  Apollonio  . . . 

Maclodio  ••• 

Magno 

latrano 

Marcheno 

Marmentlno ....... 

Marone 

Mezzano  ......••....•.•• 

Mompiano ....... 

Moniga  •  ••.•^«...•. ...... 

Montichilo  Brasali  .. ...... 

Montatane  .*.... ..  .......... 

Nave. .  ..••......•..••.•. 

Ffnvolento ......... 

Huvoiera  •  •  •  •.*.•  .««...,.  « . .. 

Onte  .  * .. ••••• 

Ospitaletto . 

Padengne  ............... 

Paderno  Franrìacorta...-.  •  •  * 

Peschiera  d'Iseo..... 

Pezzaze 

Pezzoro • 

Pilione... ....... ....... 

Polaveno..... ........... 

Poncarale 

Pozzolengo 

Provaglio  d'Iseo.......... 

Provezze ........... 

Quinianello 

Rezzato 

Rivoltella.* •• 

Rodengo 

Roncadelle 

Salano 

Sale  Marezzino 

6.  Alessandro ............ 


4,169 

574 

376 

3,338 

747 

4,460 

6,7S0 

467 

4,660 

3,407 

508 

336 

4,458 

515 

650 

1,016 

4,377 

3,470 

743 

4,067 

885 

3,363 

908 

1,304 

4,304 

4,988 

4,154 

737 

330 

4,486 

456 

383 

930 

4,366 

4,057 

4,346 

844 

763 

3,040 

4,785 

4,448 

4,106 

503 

1,890 

3,188 


J 


& 


80 

00 

91 

93 

98 

94 

95 

06 

97 

08 

90 

400 

404 

403 

408 

404 

405 

406 


4 

3 

3 

4 

6 

6 

7 

8 

9 

40 

44 

43 

43 

44 

45 

46 

47 

48 

40 

30 

34 


CIRCOflBARJ  E  COMUNI 


PopolUiOM 

di  htto. 

Presenti 

la  notte 

84  dicembre  : 

4864 

al  1.°  di 

genn.  4863 


S.  Bartolomeo. ...•...«••• 
S.  Eufemia  della  Fonte  . . . . 

S.  Nazzaro . Iella  ...* 

S.  YigMo.... 

S.  Zeno  Caviglio 

Sarezzo  • ......... ...  ....... 

Serie...--...*--... 

Sermione  ............... 

Siviano.. ....... ........ 

Salgano 

Tortole.  ...♦..* ... 

Travagliato 

Trenzano  

Urago  Mella. 

Tello 

Villa.....,.....* 

Tirle  Treponti ........... 

Zone.............. •• ... 


Totale,  del  Circondari 3. . 


Circondario  di  Castiglione 


3,38? 

5,538 

3,748 

738 

737 

4,787 

4,615 

580 

888 

647 

995 

8,637 

1,509 

344 

317 

070 

1,035 

644 


Acquafredda  ............. 

Acqoanegra.  sai  Chiese 

Asola 

Calcinato  .••••..#....... 

Calvisano  ............... 

Canneto  sali'  Oglio  ........ 

Carpenedolo ............. 

Casal  moro.  ....,•••...••• 

Casaloldo  ............... 

Casalpoglio....*......... 

Casalromano  ........ 

Castelgofiredo  ............ 

Castiglione  delle.  Stiviere. . . 
Cavriana. ••••.....•....• 

Ceresara  .....  • .......... 

Goito 

Guidizzolo. 

Mariana 

Medole 

Montechlaro  sul  .Chiese  . . . . 
Monzambano 


773 
3,756 
5,444 
3,634 
3,530 
3,186 
4,905 
1,090 
4,365 

497 
4,006 
3,735 
5,705 
3,364 
4,846 
3,584 
3,486 

633 
3,363 
6,933 
3,437 


80 


* 
1 


ts 


sa 

95 


a* 

i2S 
*9 
SO 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

S 

9 

40 

li 

42 

43 

44 

45 

46 

47 

4* 

49 

20 

24 

22 

B8 

24 

05 

26 

37 

28 

99 

30 


CIRCON»A»J  E  COMUNI 


Popolazione] 
di  fttto. 

Presenti 
la  notte 

34  dicemfoi 
4861 
al  4.°  di 

genn.  4862! 


Ostiano 

Piubega 

Redondesco  ............. 

Remedello  sopra» ......... 

Remedello  sotto •  • .  • 

Solferino,  ••••„»,  «<••«,.. 

Tisano  ......... 

Volongo  ................ 

Tolta.  ,•..*..,..*,  ...*„. 

Totale  del  Ciseondasio.. 


3,030 

4,384 

4,888 

4,407 

693 

4,947 

944 

983 

4,387 


•Atei 


76,082 


L 


Circondario  di  'Chiari 


Acqualooga  ..,,.* 
Adro. ........ ,% . 

Bàrco ........... 

Borgonato 

Sorgo  S.  Marnavo  • , 

Bornato 

Calino 

Capriolo  •••••^••< 

Castel  Covati 

Castrezzato  ....... 

Cazzago  S.  Martino 

Chiari... 

elusane  ,....*•«.. 
Coccaglku ....*... 

Cotogne. «.* 

Colombari  ..,.,.. 
Cremezzaoo» •%•»•• 
Erbusco  ,«......, 

Farfenge .,...,.,. 
Gerolanuava  ...... 

Ludriano.. ....... 

Nìgoline 

Orlano  -<•.*...•»%• 
Orzinuovi ........ 

Orziveccbi  ....... 

Padernello  ....*.. 

Palazzolo  «air  Oglio 

Paratlco >. 

Passirano  ..*....., 
Pedergnaga 


644 

2,220 

374 

685 

2,149 

983 

608 

4,845 

4,289 

2,277 

4,428 

9,399 

731 

2,330 

1,873 

516 

442 

2,774 

574 

74H 

790 

444 

957 

5,752 

4,516 

987 

3,8T8 

869 

1 ,043 

945 


a 
L  •« 


31 
32 

83 


35 
<36 
37 
38 
89 
40 


4 

2 
8 
4 
.  5 
6 
7 
•  8 
.  9 
40 
Hi 
44 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
80 
*4 
30 
33 
44 
25 
26 
*7 
23 
29 


CIRCONDAR*  E  COMUNI 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

34  dicembre 

4861 

al  4.°  di 

genn.  4862 


Pompiano  ••••••«•««••. 4. 

Pontqglio 

Roocflfranca 

Rovaio 

Radiano  •••••••••-•««••«• 

Scarpizzolo..,  .. 

Timoline è 

Torbiaio ♦ %• 

Urago  d'Qgllo <•* 

VilUòhiara 


Totale  del  Circondario*  • 


Circondario  di  Saio 


Agnosine,..,,......*,.^,. 

Alone ..«...,••......•• 

Anfo , 

Ayenone .,,,.„ ......... 

Bagolino. ...,.., ,..~^>.. 

Bargbe ■•..<.,•■,.. 

•*»ei  "rato  «••-.«•«-.-«  •<•-••• .  ••  •  • 
Bione  ........... •  *«-.-....••. 

Burago  JUviera ••«•• 

Cacavoro. 

Casto  .-...,..,...^. .. . 

Castrezzone--  .  •  • 

Cornerò- «-• 

Degagna 

Gardone  JLiriera. 

Gargnano 

Gavardo  .,„»...... 

Coglione  sopra  ............ 

Coglione  sotto  .......*... 

Hano • 

Idro  •  •...«••, . . ,  , . • 

Lavenone • . 

Levraage  

Limone  S.  ^Giovanni 

Livemmo- 

Bladerno  .• 

Maoerba  .-. ...  * 

Moscoline ....#• 

Mura 


04 


•9 
u 

o 

* 

K 


team 


cihcotoàHj  e  conimi 


IO 
SI 
Sì 

tt 

14 
II 
U 

«7 

u 

u 

40 

Ut 

41 

43 
44 
44 

46 
47 
4S 

40 
IO 
II 

14 

54 
56 

57 
il 


Navono ••••••*•*».. 

Nona  » « 

Odolo 

Oso  Degno  é  . .  « 

Paltone. 

Polpettone • 

Portene ,. 

Prandagtto 

Preseglie *....». 

Presegno >% 

Provaglio  sopra  .......... 

Profaftìo  Mito •..%•. 

Poegnago 

nafta »....„ 

Sabbio 

Salò 

S.  Felice  di  Scavolo 

Solano ........»• 

Sopraponte 

Sopratocco i 

Ugnale 

Toseolano 

Tremoaine «*•••• 

Trevi» ......•• 

Tallio .„ 

Testone 

TillamioYa  ani  Glia! 

Tobarno •••••• 

Voleieno .  • 

Totale  del  Circondario.. 


Popolttiom 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

31  dioembi 

4861 

al  1.°  di 

gena. 


iO 


Circondario  di  Feroìanuova 


Alàanello  . 
Bastano  ., 
Cadigaaao. 
ftgoaao  . . 
Cigole.... 
Fa  vertano. 
Flette. . . . 
Gambara  . 
Cottolengo 
Isorella .  • . 


CIBCONDAIM  K  COMUNI 


Leno tvutikktM^nitt  • 

Hanereio  v ...... .. 

Bf  UzaneHo  *»»...**  1 1 .... . 

nTilzano. . .  .%*  . . . . . 

Offlagn  ,  %\*,m  ••  •'•••w  *•'•',  • 
Pavone  del  Nelle  •.  ••  •.  -•  •.  -. . ••  •. 
Ponteviee  * .............  * 

Poraano  iin»uvwu-i^ii 
Pralboino  ......  •.  •.  •. . . . .  -.  •. 

Oninaano  d' Ogtiet  »  ;  t  •  » .  * . 
5.  Gervnaio  ftreseftaae  •. .  s.  v 
Seniga  k.*.*****........ 

Yerolannev  a 

Yerolaveechia 

Totale  del  Circondario.. 


gena.  1861 


3,9*7' 

4,m 

44* 
1,341 

i,osb 

1,4«& 
6,9Ì4 

1,66* 
4,1*6 
1,766 
1,1*6 
4,606 
3,5*3 


Riepilogo  dei  Circondar] 


Breno 

Brescia  •• 

Castiglione 

Chiari 

Salò 

Terolanaova 

Totale  della  Provinola.. 


51, 9M 
131,603 
76,0*1 
67,667 
16,744 
11,465 


436,86* 


Provincia  di  Cagliari 


Circondario  di  Cagliari 


Arixi 
Armungia 
Assennai  , 
Balbo... 
Barrali .  • 
Barruinini  • 
Bnrcei  .  • 
Cagliari  . 


306 

907 

1,9*6 

946 

306 

1,196 

807 

30,905 


80 


2 

S 

o 

e  , 


8 

4 
5 

e 

7 
8 

9 
40 
li 
13 
13 
14 
16 
18 
17 
i8 
19 
SO 
Si 
39 
SS 
34 
25 
S6 
S7 
S8 
29 
80 
Si 
SS 
83 
34 
85 
36 
87 
88 
89 


i 
S 


GiaCOriDARJ  £  COMUNI 


! 

Popolazione 
dì  tetto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre 

1861 

al  1.°  di 

genn.  186S 


Carbone  

Caftelluccio  inferiore  •«•••• 
Castelluecio  superiore  •  • .  •  • 

Castelsaraceno «..« 

Castronuovo 

Cersosimo 

Chiaromonte • -. 

Colobraro • 

Episcopia • -* 

Fardella  • - 

Fa  vale  S.  Cataldo 

Francatila  in  Sinni 

Lagonegro. 

Latronico 

Lauria -  . . 

M aratea « 

Moliterno  ....  « 

Nemoli • 

Noepoli « 

Rivello 

Roccanova 

Rotonda • 

Rotondella 

S.  Arcangelo « 

S.  Chirico  Raperò 

S.  Costantino  Albanese  .... 

S.  Giorgio  Lucano 

S.  Martino  d'Agri 

S.  Paolo  Albanese • . 

S.  Severino  Lucano 

Sarconi 

Senise 

Teana 

Terranova  di  Pollino 

Trecchina 

Tursi 

Tiggianello 

Totale  del  Circondario .  • 


1,693 
3,733 
3,906 
1,606 
3,473 
1,008 
8,347 
3,668 
2,110 
1,517 
1,717 
3,975 
.4,763 
3,968 
9,168 
J>,108 
6,155 
861 
1,491 
-3,812 
1,880 
4,146 
3,747 
3,840 
8,050 
1,575 
1,796 
1,663 
1,433 
8,497 
1,091 
4,806 
1,684 
1,898 
2,382 
8,950 
6,430 


111,754 


Circondario  di  Molerà 


Aeceltura 
Aliano  . . 


4,087 
1,703 


1 


3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

13 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

30 

31 

SS 


1 
3 
8 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
li 

13 

13 

14 
15 
16 

17 


oesBafeasan 


BBBJHI 


CIRCONDARJ  E  COMUNI 


Bernalda 

Cirigliano 

Craco 

Ferrandlna 

Gorgoglione 

Grassano 

Grottole 

Garaguso 

Matera 

Miglionlco 

Montalbano  Ionico  ........ 

Montepeloso  ............. 

Montescaglioso 

Oliveto 

Pisttcci 

Pomarico 

Salandra 

S.  Mauro 

Stigliano 

Tricarico 

Totale  del  Circondario. . 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

Si   dicembre] 

1861 

al  1.°  di 

genn.  4862 


Circondario  di  Melfi 


Atella 

Rarile 

Bella 

Casteigrande . .  • 

Forenza • . . , 

Lavello «..»... 

Masehito 

Melfi 

Montemilone 

Muro .' »... 

Palazzo  S.  Gervaaio 

Pescopagano 

Rapolla . 

Rapone  

Rionero  in  Volture  .    

Ripacaodida 

Ruvo  del  Monte 


5,863 
1,608 
4,787 
6,430 
4,668 
5,836 
3,708 
4,472 
44,335 
3,993 
4,344 
6,333 
6,968 
1,034 
6,494 
4,884 
2,470 
3,968 
5,116 
6,483 


97,641 


3,336 
3,753 
5,302 
8,387 
7,666 
5,366 
3,690 
9,863 
3,557 
8,388 
6,890 
3,391 
3,534 
3,046 
13,051 
4,846 
2,709 


■1BBIB 

Popolinone 
di  htto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre 

4861 

al  4.°  di 

geon.  4869 


pna 


« 

e 


C1EC0ND4RJ  E  GOBCHI 


Harcao  ..«•• ••«... 

Palmas  Saergiu 

Portoscnso 

Saniadl 

S.  Antioco 

Serbarla 

Siliqua • 

Teoiada  .  • 

Tratalias. 

TaUermosa . 

TUlacidro 

Tillamassargia 

TiUarìos 

Totale  del  Circondario. 


1,36» 
1,198 

554 
8,468 
5,817 
4,864 
9,063 
9,853 

944 
4,987 
4,964 
4,885 
9,450 


56,730 


Circondario  di  Lanusei 


Aritao , 

Anana 

Atiara  

Àostis 

Bari  Sardo 

Baaaei 

7/Behi 

8  I  Desulo 

EKtti.. 

Escalaplano.  • .  «». 

Escolca... 

Estenlli,*....... 

Gadoni 

Gairo 

Cenoni 

Gcrgei ., 

Girasole  

Ierzn. . , , 

Ilbono 

IsiU  . . , 

Iaconi 

Lanose) , 

Loccri  , , 

Lozzorai 

Ileana  Sardo  . , . 


4,939 

4,598 

4,509 

698 

4,500 

4,788 

789 

4,806 

399 

4,444 

646 

650 

674 

4,147 

4,378 

4,944 

*49 

9,043 

4,484 

9,439 

9,456 

9,370 

935 

709 

.4,560 


96 
97 
98 
99 
30 
84 
39 
33 
34 
35 
36 
37 
88 
39 
40 
44 
49 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 


4 

9 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

14 

49 

48 

44 


ClftCOlfDABf  E  OOattJPtt 


Nuragaa 

Nuraliao 

Nurri »  • 

Orroli 

Ortaeri 

Osini 

Perdasdefogtt 

Sedali 

Serri 

Seul 

Senio 

Sorgono 

Talana 

TettenKa 

Teti 

Tiana 

Tonerà 

Tortoli 

Triei  

Ulassai 

Ursiilei 

Ussassai « 

Yillagrande 

Yillanova  Tolo  • 

Totale  del  Circondario. . 


Banana* 

Popolazione 
di  htto. 

Presenti 
la  notte 

34  dicembre 

4864 

al  4.°  di 

genn.  4869 


1,904 

4,079 

9,478 

4,758 

4,656 

649 

690 

703 

686 

4,919 

696 

4,548 

844 

4,499 

494 

541 

9,936 

4,848 

364 

4,808 

569 

531 

4,460 

698 


59,446 


Circondario  di  Oristano 


Abbasanta 

Aidomaggiore 

Ales 

Aliai 

Arrìdano 

Ardauli..... 

Assolo. 

Asani ........... 

Bannari 

Baratili 

Baratili 

Baressa  

Bauladu * 

Bidoni 


4,989 

4,077 

4,440 

648 

4,439 

4,090 

674 

604 

535 

493 

567 

655 

683 

319 


9* 


SBB 


999 


.5 

o 


e 
• 


CII^CONBàAi.  E  GOMMI 


Popolarono 
di  fotto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre] 

1861 

al  1.»  di 

gemi.  1869 


15  Birori 

16  Bonarcado 

f  7  Boroneddu 

iS  Borore 

49  Bortigali 

20  Bosa 

21  Busachi 

22  Cabras 

23  (taglieri..., 

24  Curcuris 

25  Domusnovaa  Canales 

26  Donigala  Tenughedu 

27  Dualchi 

28  Escoveda 

29  Figu 

30  Flussio 

31  Fordongianas 

3*2  Cenuri 

33  Ghilarza 

34  Gonnoscodina 

35  Gonnosno  

36  Gonnostramatza 

37  Macomer. 

33  Magomadss 

S9  Marrubiu * 

40  Massama 

41  Kasullas 

42  Milis 

43  MqcLoIo 

44  Mogorella 

45  Vogoro • . . . 

46  Montresta 

47  Morgongiori 

43  Mulargia 

49  Narbolia 

50  Neoneli- 

51  Koragngnme 

52  Norbelh) 

5$  Nugheddu  Santa  Vittoria  . . 

54  Nuracbi , 

55  Nuraxinieddu 

56  Nureci *  * .  * . 

57  Ollastra  Shnaxis * . . 

58  Ollastra  (JseHus  ......... 

59  Oristano  *  • 


405. 

1,34& 
186 

2,094 

2,718 

6,403. 

2,007 

4,024 

4,240 
343. 
137 
408 
622 
180 
170 
527 

1,100 
342 

2,298 
522 
534 
964 

2,26» 
6ifr 

1,121 
358 

1,071 

1,720 
365 
462 

2,144 
643 
953 
136 

1,290 
841 
549 
722 
492 
712 
312 
590 
884 
304 

6,485 


4> 

e 
e 


«e 

61 
62 

68 
64 
65 
66 
67 
68 
69 
70 
74 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 
81 
82 
63 
84 
85 
86 
87 
88 
89 
90 
94 
99 
98 
94 
95 
96 
97 
9* 
9» 
400 
1(M 
10» 
103 
104 


«BOBBI 


CIRCON9ARJ&  C0WTOI 


Popolazione 
di  fotto. 

Presenti. 

la  notte 

31  dicembre 

1861 

al  1.°  di 
genn.  1862 


Palmas  Arborea 

Pati 

Paulilatinq 

Pompa 

Riola 

Ruinas • 

Sagama 

Samugheo 

S.  Antonio  Ruinas i 

S.  Giusta 

S.  Vera  Congius 

S.  Yera  Milis 

Santu  Lussurgiu 

Seano  di  Nontiferro 

Sedilo 

Seneghe  

Senis 


Sennariolo  •••• 

Setzu 

iore 


Siamanna 

Siapiceia 

Sili 

Simala 

Simaxis 

Sindia 

Sini 

Siris 

Soddi 

Solanaa 

Solorussa 

Sorradile 

Subì  . . 

Tadasuni....  * 

Terralba» 

Tinnura 

Tramatza 

Tresnuraghes  . ,  r .  „ . . . , . . 

Turri 

Ula 

Uras 

Usellus 

Villanova  Truschcddu  - .  * . . 

Villaurbana 

Zcddiani 


499 
.  444 
2,90» 

191 

4,ua 

4,898 
547 

1,137 
137 

4,981 

4,6Q4 

4,885 

3,371 

3,192 
770 
424 
298 
661 
680 
413 
569 
595 
632 

4,500 
560 
214 
218 
265 

1,901 
836 

4,005 
343 

3,883 
4  90 
847 

1,517 
446 
762 

2,080 
7*5 
374 

1,148 
689 


w 


e 

u 
0 


405 

406 

107 


i 
9 
3 
4 


1 
J 

3 
4 

5 
6 
7 
8 

9 

10 
11 
fi 
13 
U 
15 
16 


cmcorroAiLJ  e  comuni 


Zeppare  ....... , , 

Zerfeliu 

Zwì 

Totale  del  Circondario. 


Popolatone 
di  fatto. 

Presami 
la.  notte 

31  dicembre 

1861 

al  1/  di 

genn.  4869 


25*7 
417 
161 


415,398 


Riepilogo  dei  Circondari 

Cagliari 1 40,523 

Iglesia*  „ 56,790 

Lanusei 59,446 

Oristano 415,308 


Totale  della  Provincia  . 


Provincia 
di  Calabria  Citeriore 

J'  I  ■  '<l  tu  ■ 

Circondario  di  Castrovillari 


Acquatacmosa.. ..*...»... ,. 

Albidona  -.  .«...*. 

Alessandria  .del  Garretto  .  .. 
Altamente  •••..•«••••.«•••• 
Amendolara»  .  ............. 

Canna  ............. 

Cassano  all'  Ionie' 

Castroregio 

GastrotiUari 

Cerchiare. 

Civita 

Firmo 

FrancaYilla  Marittima 

Frascsjielo.  ...* 

Ui»o  Borgo 

Lai  no  Castello , . 


1,661 
1,473 
1,681 
2,933 
4,440 
4,508 
8,871 
4,388 
7,981 
2,590 
2,187 
1,588 
1,068 
2,454 
3,173 
1,378 


3 


e 


47 

48 
49 
20 
94 
29 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
84 
35 
36 
37 
88 
39 
40 
Ai 


i 
2 
3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

40 

41 

42 

13 


CIRCOKMAI*  B  COMUNI 


Lungro  

Malvito 

Mattofelioae 

Montegiordano 

Morano 

Normanno 

Tfocara 

Oriolo 

Papasidero 

Piatici 

Rocca  Imperiale •  » 

Rosita  Capo  Spalico 

S.  Agata  di  Esaro  ........ 

S.  Basilo 

S.  Caterina 

S.  Donato 

S.  Lorenzo  Bellini  ....... 

S.  Lorenzo  del  Vallo 

S.  Sosti 

Saracena 

Spezzano  Albanese 

Tarsia. 

Terranova 

Trebisacci 

Yillaplan» 

Totale  del  Gveondeji». . 


Popolazione 
di  fitto, 

Presenti 
te  notte 

34  dicembrel 

48614 

al  4  *  di 

genn.  4862 


5,008 
4,007 
4,050 
4,830 
«,270 
5,640 
4,26« 
3,240 
2,795 
4,610 
4,780 
4,280 
2,800 
1,590 
4,740 
3,764 
2,40* 
4,280 
2,65* 
3,734 
4,080 
4,86» 
2,490 
4,470 
4,000 


409,430 


Circondàrio  di  Cosenza 


Acri ... 

Altilia 

Aprigliene 

Belsito 

Bianchi .  *  * 

Bisignano  . ,  * 

Carole! 

Carpencaae  „ . . 

Cesoie.  * 

Castiglione  Cesenlfoo 

CastroUbero  .  ; - 

Celico 

Celiare 


♦i,97f 
1,441 
4,168 

920 
4,389 
4)090 
2,479 
4,699 
4,000 
4920f 
1,274 
2,448 

970 


96 


m 


S 
3 


O 


cmcoxoABj  e  comuni 


Popolazione 
di  fette. 

Presenti 
la  notte 

Si  dicembre 

1861 

al  1.°  di 

genn.  1862 


14  Gerisano 

15  Cervicali 

16  Cerxeto . . 

17  Colosimi 

18  Cosenza 

19  Dipignano 

50  Domanico 

51  Fagnano  Castello 

SS  FigUne ... 

SS  Grimaldi 

34  Lappano  

S5  Lattarico 

16  Luzzi ......... 

57  Halito 

58  Mangone •  •  •  • 

39  Marano  Marchesato 

SO  Marano  Principato 

31  Mani 

SS  Mendicino. 

55  Mongrassano 

54  Montata)  Affugo  .......... 

85  Panettieri 

56  ParenU... 

57  Paterno , 

55  Pedace 

59  Pedivigliano 

40  Piane  Crati 

41  PietraBtta 

4S  Rende 

43  Bogiano 

44  Rogliano 

45  Rose 

46  Rota  Greca 

47  Rovito 

48  S.  Benedetto  Ullano 

4»  S.  Fil 

50  8.  Giovanni  in  Fiore 

51  S.  Marco  Argentano. 

5S  S.  Martino  di  Finita 

53  s.  Pietro  in  Guarano 

54  s.  Stefano 

55  8.  Vincenzo  la  Costa 

56  Scigliano 

57  Serra  Pedace 

58  Spezzano  Grande 


3,183 
1,36S 
3,1  SI 
1,693 
17,753 
3,379 
1,335 
3,604 
«  856 
3,789 
1,395 
3,165 
4,043 
1,987 
l,64t 
3,306 
1,397 
1,443 
3,330 
3,314 
5,530 

803 
1,411 
3,307 
1,749 
1,737 

747 
3,633 
3,733 
3,363 
4,646 
3,505 
1,700 
1,948 
3,366 
4,167 
9,339 
5,416 
2,145 
2,671 

866 
3,310 
3,374 
1,453 
2,010 


a 


e 


59 
60 
61 
63 
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1 

3 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

13 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

30 

31 

33 

SS 

34 

36 

36 

37 

38 

39 

SO 


CIRCONDALI  E  COMUNI 


Popolazione 
di  htto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre! 

1861 

al  1.°  di 

genn.  1863 


Spezzano  Piccolo 

Torano  

Trenta 

Zumpano 

Totale  del  Circondario. . 


4,333 
3,S6S 
4,176 
1,173 


171,689 


Circondario  di  Paola 


Acquappesa 

Ajello 

Ajeta 

Amantea  Calabro 
Relmonte  Calabro. . . . 
Belvedere  Marittimo., 

Bonvicino 

Bonifeti 

Cetraro 

Cleto 

Diamante. 

Falconara  Albanese  . . 
Fiumefreddo  Brniio  • . 

Fuscaldo 

Grisolia 

Guardia  Piemontese . . 

Lago 

Longobardi 

Maierà  ............ 

Orsomarso.  •••••.••« 

Paola 

S.  Domenica 

S.  Gineto 

S.  Lucido. ......... 

S.  Pietro  in  Amantea. 

Scalea. 

Serra  di  Ajello , 

Terrati 

Tortora 

Yerbicaro 


Totale  del  Circondario*  • 


4,959 
3,664 
3,356 
4,077 
3,645 
4,637 
3,366 
3,947 
6,051 
1,615 
1,581 
1,643 
4,461 
8,935 
3,385 
4,323 
8,713 
3,153 
3,331 
3,593 
8,606 
2,753 
4,415 
3,048 
979 
3,447 
669 
535 
4,746 
4,467 


93,786 


9f 


■0 
b 

e 


e 
2 


1 
1 

\ 
4 
\ 
t 

1 
i 
9 

40 
41 
4J 
43 
44 
15 
46 
47 
18 


i 

J 
3 
4 


C1RCONDAHJ  E  COMUNI 


Popolatone 
di  fitto. 

Presenti 
U  notte 

Si  dicembre' 

1861 

al  l.-  di 

gcnn.  4  862 


ì 


Circondario  di  Rossano 

Bocchigliero 3,358 

Calopexzati 4,261 

Caloveto 1,68) 

Campana 2,366 

Cariati 3,100 

Corigliano  Calabro 10,6*4 

Cropalati ...»  1,493 

LoBgobucco 6,369 

■andatorieclo 1,359 

Paludi 1,697 

Pietrapaela ),034 

Rossano 14,257 

Cosimo 746 

S.  Demetrio  Corone •       2,904 

S.  Giorgio  Albanese 1,326 

8.  Sofia  d'Epiro 1,682 

Sesia  Celi 1,687 

Taccarnio 1,423 


Totale  del  Circondario.. 


58,317 


Riepilogo  dei  Circondar]' 


Castrovillari 
Cosenza. .  •• 

Paola 

Rossano. . . . 


Totale  della  Provincia.. 


109,180 

171,689 

92,786 

58,317 


431,922 


Provincia 
di  Calabria  Ulteriore  I 


Circondario  di  Gerace 


Agnana • .  • 
Antonimina 


1,142 
1,514 


8 
4 
•5 
6 
7 
8 
9 
10 
li 
42 
43 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
80 
31 
32 
33 
84 
35 
36 
87 
38 
39 


1 
2 


■KB 


WS 


CIRCONDAMI  E  COMUNI 


Ardore 

Benestare 

Bianco.  •  • 

Bhrongi. 

Bovalino  • • 

Braacaieone 

Brasano  Zeflrio • 

Camini 

Canoio •  •  •  « 

Caraffa 

Carerl 

Caslgnana « . 

Canlonla 

Oiminà .• 

Ferruzzaoo ••••4 

Geraci. 

Giojosa  Jonica 

Gretteria 

Mammola •  «  • 

alartene  •••••• * • 

Honesteraci  •*••••••••*• 

Palizzi 

Passano 

Placanica 

Piati 

Portigliela 

Precacore  • .  * 

Riaci 

Roccella  ionica 

S.  Agata  del  -Bianco 

S.  Giovanni  di  Geraec... 

S.  Ilario  del  ionio 

S.  Loca 4 . 

Siderao 

Staiti 

Stignano 

Stilo 


Totale  del  Circondarlo. . 


Popolatole] 
ti  fitto. 

Presenti 
la  notte 

Si  dicembre 

1861 

al  1.»  di 

genn.  1862 


Circondario  di  Palme 


Anoja  . .  • 
Candidoni 


! 


4,835 
2,918 
1,807 
2,893 
2,149 
1,100 
1,082 

895 
2,975 

946 

046 
1,046 
7,783 
1,862 
1,083 
6,899 
8,549 
4,927 
7,505 
4,678 

891 
1,983 
1,384 
1,295 
2,854 
1,423 

447 
1,422 
5,139 

730 
1,651 
1,705 
1,520 
6,163 
1,392 
1,841 
2,162 


1,826 
481 


m, 


o 

e 


8 

4 

5 

6 

7. 

8 

9 
«0 
U> 
43 
il 
14 
1* 
415 
47 
48 
49 

30 
84 
33 
33 
34 
26 
36 
87 
38 
39 
30 
31 
33 
33 
34 
36 


1 
3 
3 
4 
5 


CIRCONDÀRI  fi  COMUNI 


Caridà. 

Casoletp 

Cinquefrpnfc. ...... 

Cittanupya.  ........ 

Ferolelo 

.  Galatro ............ 

-Giffone  ....,,,,.» 

Gioja  Tai*ro ....... 

latrinoli, .,.,,.,.,. 

Laureala  <U.  JJorellQ. 

Maroniti , 

Melicucca.  ......... 

Moloccfrio ..,.,..., 

Oppido.  Mamertina  .  , 

Palme,,,... ...... 

Paracorio  ......... 

Pedavoji... 

Polistena. ......... 

Radicela, ........ 

Rizziconj  ......... 

Rosarnp. , , , 

S.  Cristina  ,,,,,,, 

S.  Eufemjq.,, 

S.  Giorgio. .,,,,,,, 

S.  Pier  Fedeje..... 

S.-  Procppio , 

Scido . . . , , 

Seminara  .  • . .  * ... , 

Serrata .  ^  ». ...,., , 

Sinopoji  • ...,».... 

Terranpva ., . . 

Trisilicp,  „•«,...., 
,  Yarapod>io. , 


■S9BBBBBBOI 

Popolazione 
di  fatto»  -  2 

Presenti      |  y 

la  notte 

34  dicembre 

1861 

al  i.#  di 
genn.  1863 


BS 


n« 


Totale  4^1  Circppflario,. 


1,130 
1,407 
4,936 
41,103 
1,149 
1,840 
3,563 
1,367 
3,443 
6,074 
3,06T 
1,994 
3,387 
7,374 
9,734 
3,414 
3,333 
8,411 
4,167 
1,878 
3,466 
4,547 
5,853 
4,810 
566 


936 
3,944 

995 
3,449 

941 
1,297 
2,683 


109,641 


Circondario  di  Reggio 


Africo.  . 
Bagaladi 
Baghara 
Bova.  . . 

Calanua 


4,376 
4,295 
8,547 
2,687 
4,976 


£ 


o 


». 


6 
7 
8 
9 
40 
41 
43 
13 
44 
16 
46 
47 
18 
19 
30 
31 
33 
33 
34 
35 
36 
37 
38 
29 
30 
31 
33 
33 
34 


1 

2 
3 


CIRCONDAR*  E  GOMMI 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre 

1861 

al  1.°  di 

geiin.  4863 


Campo 

Cannitello 

Cardetq.  ..,,...., 

Cataforio , 

Catona. . .  • 

Condofuri 

Fiumara. • . , 

Gallico 

Gallina ,,,,...... 

LaganapU ............... 

Melito  ...... 

Montebello 

'Motta.,  ,.♦,, 

Orti.  . , , 

Pellaro  ,,.,,....,., 

Podargpn) .  •  • 

Reggio, • 

Roccaforte* 

Roghudi  

Rosali 

Salice 

Sambatello 

S.  Alessio 

S.  Giuseppe 

S.  Lorenzo 

8.  Roberto 

S.  Stefano 

Scilla . 

Villa  S.  Giovanni 

Totale  del  Circondario.. 


2,000 
2,465 
1,722 
2,671 
2,751 
2,775 
1,732 
4,103 
5,041 

650 
3,050 
2,622 
3,454 
2,681 
4,387 
1,044 
30,577 

987 

985 
1,499 

762 
1,073 

803 
1,264 
3,751 
1.790 
2,242 
7,407 
3,643 


115,572 


Riepilogo  dei  Circondar] 

Geraci 99,333 

l'alme» 4  09,64 1 

Reggio 11 5,572 


Totale  della  Provincia.. 


324,546 


0 

a 
h 

0 


z 


1 
2 
3 

4 
5 

e 

7 
8 
9 

10 
11 
iì 
13 
U 
15 
16 
17 
18 
19 
30 
31 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
39 
30 
31 
32 
33 
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CIRCONDARI  £  COMUNI 


Popolinone 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre 

1861 

al  1.»  di 

genn.  1862 


Provincia 
di  Calabria  Ulteriore  li 


Circondario* di  Catanzaro 


Albi , 

Amarori  •••• , 

Amato •••••••< 

Andati 

Argusto , 

Battolato , 

Belcastro. . . . , 

Borgia , 

Sraffa  . . . .  . , 

Cardinale 

Catanzaro  ......... 

Ccnadi 

Ceotrache  ......... 

Cerva 

Chiaravalle  centrale. 

Cropane. , 

Davoli 

Fossato  ........... 

Cagliato 

G«sperina , 

Girifalco , 

Gaarda  valle , 

I*ca , 

'agisano , 

Rarcedusa , 

■arcellinara 

■igtierina , 

Hontaoro 

Rontepaone 

Olivadi 

Palermiti 

Pentote 

Petrizci 

8.  Andrea 

S.  Caterina  del  Ionio 


2,001 
1,064 
1,421 
1,086 

784 
3,677 

991 

3,664 

1,265 

2,903 

22,451 

874 
1,447 

713 
3,205 
1,647 
2,9*6 
4,475 

932 
2,8*4 
4,350 
3,594 
2,137 
2,042 

473 
1,469 
1,908 
4,587 
1,394 
4,036 
4,706 
4,492 
1,866 
3,214 
2,685 


a 
e 

O 


36 
37 
38 
39 
40 
41 
42 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
54 
52 
53 


4 
2 

• 

3 

4 

6 

6 

7 

8 

9 

40 

44 

42 

43 

44 

45 

46 

47 

48 

49 

90 


CIRCONDARI  E  COMUNI 


Popolatone 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

84  dicembre 

4864 

al  4.°  di 

genn.  1862 


S.  Floro 

S.  Sostene 

S.  Tito  sul  Ionio ......... 

Satriano 

Sellia 

Sersale 

Settingiano 

Siraeri 

Sorbo  San  Basile 

Soverato 

Sovcria 

Squitlace 

Staletti 

Taverna. 

Tiriolo 

Torre.  •• . . .  » 

Yallefiorita 

Zagarise 

Totale  dei  Circondario.  • 


4,109 
2,069 
3,000 
2,493 
4,003 
3,264 
4,860 
1,700 
4,228 
674 
4,258 
2,988 
4,398 
2^55 
2,988 
4,724 
4,269 
4,426 


424,254 


Circondario  di  Cotrone 


Belvedere  di  Spinello. 

Caccuri , 

Casabona , 

Casino , 

Cereniia 

Ciro , 

Cotrone  ••••• , 

Cotronei , 

CrucoH 

Cutro .., 

Isola  dì  Capo  Rizzuto 

Melissa 

Blesuraca 

Pallagorio 

Petllia-Pollcastro  .... 

Petrona 

Roccabernarda. 

Rocca  Ferdinandea  •  • < 

«avelli , 

S.  Mauro. 


J,W 


400 


e 


Si 
32 
SS 
S4 
S5 

se 


4 

3 

s 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

40 

14 

43 

4S 

44 

4* 

46 

47 

48 

49 

SO 

Si 

SS 

ss 

34 
SS 
S6 
37 
SS 
SS 

so 

34 
SS 


CIBGONDABJ  E  COMUNI 


&  Nicola 

S.  Severino 

Scindale 

Strangoli 

Umbriatico •  •  •  • 

TeniBo 

Totale  del  Circondario. 


Popolazione 
di  htto. 

Presenti 

ia  notte 

34  dicembre 

4864 

al  4.°  di 

genn.  4863 


3,338 
4,305 
4,396 
3,066 

4,057 
899 


65,467 


Circondario  di  Monteleone 


lcquaro. 

Arena • 

Briatico.  ••* 

Brog naturo • 

Caplstrano •• 

Geasaniti 

Basa  .. 

Binami 

Drapia.  . . . . . 

Fabrizia 

Fiiandari 

Filogaso 

Prancica 

Gerocame 

lonadi 

loppolo 

Limbadi 

Maierato 

■lieto 

■ongiana •••• 

Monteleone  di  Calabria. . . 
Monterosso  Calabro. .  •  • . . 

Nicotera 

Pargnelia 

Piscnpio 

Pino 

Pìnooi 

Rombloh» 

S.  Calogero 

S.  Costantino 

S.  Gregorio  d' I ppona 


3,459 
3,348 
3,008 
909 
4,374 
3,083 
4,647 
4,587 
3,604 
5,460 
4,504 
834 
4,350 
4,564 
4,066 
3,400 
3,333 
3,353 
4,334 
4,349 

40,363 
3,453 
6,035 
3,895 
4,434 
7,308 
4,569 
3,442 
3,043 
3,333 

•4,694 
1,939 


e 


33 
34 
35 
36 
37 
88 
39 
40 
44 
43 
43 
44 
45 
46 


4 

3 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

40 

44 

43 

43 

44 

45 

46 

47 

48 

49 

30 

34 

SS 

33 

34 


OBCONDABJ  E  COMUNI 


S.  Nicola  ............... 

S.  Onofrio 

Serra  San  Brano. ........ 

Simbarto 

Sorlanello 

Soriano 

Spadola 

Spilinga 

Stefanaconi 

Tropea 

Yallelonga 

Yanano • 

Zambrone ••••• 

Zungri 

Totale  del  Circondario.. 


Popolinone 
di  tetto. 

Presenti 

In  notte 

34  dicembre! 

4864 

al  4.°  di 

genn.   4863 


3,433 
3,363 
5,440 
4,575 
4,434 
3,830 
805 
3,494 
4,664 
6,883 
4,665 
4,455 
4,947 
4,579 


Circondario  di  Nicastro 

CarlopoU 4,999 

Castagna 4,413 

Cicala 3,446 

Consenti 8,339 

Cortale. .       4,068 

Carina» 3,337 

Decollata* 4,409 

Falena 3,594 

Feroleto  antico 3,479 

Peroleto  piano .  • 4,444 

Filadelfia 5,009 

Francatila  AngHola 4,810 

Gunigiiano  •  •  •  • ••••  4,4  IS 

Giaseria 3,809 

Iacono 4,343 

Maida. 4,004 

■artirano 3,301 

Motta  S.  Loda 4,703 

Nicastrs 41,313 

Nocera  Tirinese 3,941 

Platania 3,493 

PoUa 3,455 

Sambiase. 6,797 

S.  Vango  d'Acquino 3,336 


464 


9 

e 

V 

h 

0 


te 

J7 

58 


CIRCONDARI  E  COMUNI 


Popolazioni 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

SI  dlcembi 

4861 

al  1.°  di 

gemi.  1863 


S.  Pietro  a  laida 

S.  Pietro  a  Tiriolo 

Serrastretta 

Soveria  di  Mannelli 

Totale  del  Circondario  •• 


S,07S 
5,866 
5,417 
3,761 


90,007 


Riepilogo  dei  Circondar] 


i 

3 
I 

4 


Calamaro 

Cotrone i 

lonteleone 

Nicattro • 

Totale  della  Provincia.  • 


1)1,354 

55,467 

117,481 

00,007 


884,159 


Provincia  di  Caltanissetta 


Circondario  di  Caltanissetta 


i 
ì 
i 

4 
5 

6 
7 
8 
9 
iO 

a 

i* 

18 

14 
15 
16 


Acqoaviva  Platani  • .  • 
Baonpensiere  ....... 

Caltanisetta 

Campofranco 

Delia 

Barianopoli 

Bontedoro  •• •• 

Mossomele 

Kesnttano 

S.  Cataldo 

S.  Caterina  Villarmosa 

Serradifalco 

Sommatino 

Satera 

vallelonga  •••••• 

Villalba 


•-•  •  •  •  •  • 


Totale  del  Circondario.. 


1,680 
475 

33,879 
3,195 
8,560 
1,796 
9,145 
8,468 
4,069 

13,795 
6,383 
6,863 
4,834 
3,735 
4,981 
3,349 


90,135 


T 


0 
* 

E 


1 
3 

3 

4 
5 
6 
7 
8 


1 
3 
8 
4 
5 


1 
3 
3 


1 
3 


ClKCOftDAHJ  E  COnWNJ 


ftp*feM&6 

di  frt*. 

Presenti 

te  notte 

81  dicembre 

1861 

al  1."  di 

gain.  4863 


Circondario  di  Piazzo 


Aidone 

Barrafranca  . ... 

Calasdbetta 

Casftrogiovanni  •  • 
Piazza  Armerina 
Pietraperzia  .  •  •  • 
Yalgnarnera 
Yillarosa. 


Totale  del  Circondario.  • 


Circondario  di  Terranova 


Boterà 

Mazzarino 

Ifiscemi 

Blesi 

Terranova  di  Sicilia 

Totale  del  Circondario.» 


5,141 

44,474 

9,335 

9,835 

43,914 


49,339 


j  ■■  » 


Riepilogo  dei  Circondar] 

Caltanissetta 90,485 

Piazza 83,894 

Terranova...........*...    .     49,339 

Totale  della  Provincia.. 


Provincia  di  Capitanata 


Circondario  di  Bovino 


Ascoli  Saldano 
Bovino ....... 


i  •. . 


5,730 
6,451 


8 

f 


s 

4 
5 
6 
7 
8 
9 
«0 
41 


4 
3 
8 
4 

5 

6 

7 

S 

9 

40 

44 

43 

43 

44 

1* 

44 

47 


4 
3 

3 

4 
5 


CIRCONMARJ  E  COMUNI 


Cawkla. • . 

Castelluccio  de'  Sauri 

Castelluccio  Volmaggiore  . .  • 

Celle  di  San  Vito. .. .. 

Deliceto 

Faeto  . .  o 

Panni 

S.  Agata  di  Puglia 

Troja 

Totale  del  Circondario.. 


Popolazione 
di  fttto. 

Presenti 

la  notte 

34   dicembre 

4861 

al  1.°  di 

genn.  1863 


6,353 
4,005 
3,687 
4,040 
4,698 
3,339 
3,783 
5,444 
5,973 


46,431 


Circondario  di  Foggia 

Alberona 3,357 

Biccari 3,990 

Cerignola 31,639 

.'Foggia  . .  • 84,053 

.Lacera 44,787 

Manfredonia 7,843 

-Meste  Sant'Angelo 47,936 

Motta 1,538 

Orla  Nova 4,991 

Roseto  Valfortore 5,764 

SaUne, 3,350 

S.  «Ferdinando  di  Puglia  . . .  1,981 

Stornarelia 4,846 

Trinitapoli 6,363 

Vieste .  S,534 

Voltura»  -  Appula 3,776 

Vetturino 3,073 


Totale  del  Circondario.. 


Circondario  di  S.  Severo 


Apricena 

Cagamo  Vìfraao 

Carlantino 

Carpino. 

Casal  nuovo  Monterotaro 


5,373 
4,469 
4,544 
6,381 
3,568 


s 

1 

•e 

e 


6 
7 
8 
9 
10 
14 
13 
48 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
30 
44 
83 
33 
34 
35 


4 
3 
8 


4 
3 

3 
4 
5 


CIRCONDAMI  M  COMUNI 


Popolazione 
di  Mio. 

Presenti 
la  notte 

34  dicembre) 

1861 

al  4.*  di 

genn.  1862 


Casal  vecchio  di  .Puglia 

Castelnuovo • 

Celenza  Valfortore 

Chieuti 

Isehitella 

Lesina 

Peschici 

Pietramontecorvino 

Poggio  Imperiale 

Rignano  Garganico 

Rodi 

Serracapriola 

S.  Giovanni  Rotondo 

S.  Marco  in  Lami» 

S.  Marco  la  Catola 

S.  Nicandro  Garganico 

S.  Paolo  di  Civitale 

S.  Severo  

Torremaggiore 

Vico  del  Gargano 

Totale  del  Circondario. . 


3,217 
3,346 

3,370 
3,085 
4,573 
1,191 
3,171 
3,188 
1,579 
2,051 
4,713 
4,749 
6,865 

15,350 
4,235 
7,898 
3,753 

47,595 
6,792 
8,390 


436,466 


Riepilogo  dei  Gireoniarj 


Bovino 
Foggia. 


S.  Severo  ...••••• 


«««.*  *#« 


46,134 

440,688 
436,166 


Totale  della  Provincia.. 


Provincia  di  Catania 


Circondario  di  Acireale 


Aci  Bonaccorai. 
Aci  Castello  . . . 

Acireale 

Aci  Catena 

Aci  Sant'Antonio 


4,436 

4,990 

35,447 

4,633 

4,635 


e 
fi 

u 

o 


CIRCONDAI  E  OOXtJNf 


6  tialatabtano. 

7  tastigliene  4i  Siri  Ha 

8  Fiamefreddo  di  Sicilia 

9  I  Giarre 

iO  '  Lingnaglossa 

il  '  lasca!! 

il    Piedimente  Etneo. . . . 

tt   Randauo 

H    Riposto 


Totale  del  Circondarlo. . 


Popolatone] 
di  fitto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre! 

1861 

al  1.°  di 

genn.  1863 


9,818 
5,001 
1,413 
47,197 
8,076 
3,797 
5,147 
7,136 
6,531 


404,937 


Circondario  di  Caltagirone 


i 
ì 

3 
4 
5 
6 
7 
% 
ì 

iO 
II 
lì 


Caltagirone 

Granmicnele 

Licodia 

Militcllo  in  Tal  di  Catania  . 

lineo  • 

JllirabeHa  Imbaccai* 

Patagonia 

Raddnsa  

Rammaeca 

S.  Cono  ••• 

8.  Kicbele  di  Ganzarla  . . . . 
Tiziini 


Totale  del  Circondario.. 


Circondario  di  Catania 


14,417 
10,05» 
5,769 
9,758 
9,154 
3,865 
4,904 
1,63*9 
2,98» 
4,992 
3,138 
43,369 


' 


iO 


Adernò 

BelpasM  »  » 

RiancaviUa 

Rronte  » 

Garoporotondo 

Catania 

Gravina  4i  Catania. 
Maletto  .......... 

Mascalucia  ; , 

Misterbianco ....,, 
Motta  S.  Anastasia 
Nicolosi  


12,999 
7,339 
9,318 

41,091 
7»» 

68,840 
1,394 
1,640 
3,148 
6,119 
3,306 
2,699 


©• 

a 


13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
10 
11 
12 
2* 
94 
15 


1 
1 

S 

4 

5 

6 

7 

9 

9 

10 

il 

42 

43 


1 
9 

3 

4 


■"  m  ' 


■sfe 


CIRCONDARI  E  ComjHÌ 


Patema  .».., ..,,*.. 

Pedara  

S.  Agata  Battati.. 

S.  Giovanni  di  Galerno  . .  t . 

S.  Giovanni  la  Punta 

S.  Gregorio  et  Catania 

S.  Maria  di  Licodia 

S.  Pietra  Clarenxa 

Scordia 

Trecastagai « . 

Tremestleri 

Tiagrande 

Zaffarana  Etnea  


Totale  del  Circondario. . 


40* 

Popolarono 
di  fatt* 

Presenti 
la  notte 

Si   dicembre 
4864  . 
al  4.*  di 

genn.  4869 


45,308 

3,490 

510 

971 

4,640 

4,621 

9,749 

947 

6,568 

3,038 

1,176 

'9,993 

3,543 


Circondario  di  Nicosia  ' 


Agira 

Assaro 

Cercaci 

Catenabuova 

Ceoturipe 

Cerami -. 

Gagliano  Casteifèrrato  ..... 

Leonforte 

Nicosia 

Nissorla % . . 

Regalbvto .• 

Sperlinga 

Troina 

Totale  dei  Circondario. . 


44,646 

3,967 

495 

4,657 

6,913 

4,410 

3,915 

49,999 

44,731 

9,552 

8,995 

4,709 

:8,299 


Riepilogo  4ei  Circondari 


Acireale  ••••••  ••••••'•-••••• 

Caltagirone ^ . . . 

Catania 

Nicosia  ..-.*••••••••••••**•• 

Totale  della  Provincia  • . 


404.997 

90,279 

4-74,789 

'  80,45? 


450,460 


IO* 


1 
3 

s 

4 

6 

6 

7 

* 
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IO 

li 

19 

4$ 

14 

1* 

16 

17 

1* 

19 

*0 
11 

SS 
SS 

34 
SS 

26 
17 

28 

S9 

130 

«1 

SS 

** 
14 
14 
.36 
17 
SS 


Popolazioni 
di  fatto. 

Presenti 
Ja  notte 

Si  dicembre 

1961 

al  1.°  di 

genn.  1869 


Provincia  di  Como 


Circondario  di  Como 


libate 

Albese 

Albiolo 

Albogasio 

A  (serio 

Abate 

Ansano 

Appiano 

Arcellasco 

Argegno 

Arcalo 

Atnago 

Bellagio 

Sellano 

Bene  Lario 

Beregazzo 

Bernate  di  Como  . . 

Binago  

Blzzarone  ........ 

Blessagno 

Blevio , 

Breccia 

Breglia 

Bregnano.. ...... 

Brenna. 

Brenno  della  Torre 
Brienno. ....  ....< 

Brunate , 

Bncclnlgo 

Bugiallo , 

Buggiolo , 

Bulgarograsso 

Bulgoreìlo , 

Cablate 

Cadorago.  • , 

Cagno  

Camerlata 

Camnago , 


1,317 

1,494 
656 
399 
679 

1,339 
979 

2,467 
774 
66S 
975 
690 

9,611 

2,605 
493 
599 
395 

1,793 
599 
345 
839 

1,056 
930 

9,111 
879 
459 
491 
386 
644 
149 
669 
719 
633 
950 

1,490 
788 

3,499 
353 


"2 

e 

9% 

e 


89 
40 
41 
43 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
51 
53 
53 
54 
55 
56 
57 
58 
59 
60 
61 
63 
63 
64 
65 
66 
67 
68 
69 
70 
71 
73 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 
81 
83 
SS 


CIRCONDARJ  E  COMUNI 


Camnago  S.  Martino ». 

Campione  •••• •••• 

Canta 

Capiago 

Carate  Lario 

Carbonate 

Carcano 

Careno  

Carimate 

Corlazzo 

Carugo 

Casanova . 

Casasco  d' Intelvi 

Casletto. 

Caslino  al  Piano • . . . 

Casnate 

Cassano  Albese 

Cassine  Rizzardi 

Castello  Valsolda 

Castelnuovo  Basente 

Castiglione 

Cavai  lasca 

Cavargna  

Caversaccio 

Centemero 

Cerano  d' Intelvi 

Cermenate 

Cernobbio 

Cima 

Cirimido 

Civello 

Civenna 

Civiglio 

Claino 

Colciago 

Colico 

Colonno 

Como 

Consiglio  di  Ramo 

Corenno 

Corrido 

Cremia 

Cremnago 

Cressogno 

Crevenna 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

31  dicembre] 

1861 

al  1.°  di 

genn.  1862 


430 
986 

6,781 
780 
607 
676 
454 
196 

1,368 

1,402 

1,063 
354 
457 
509 
444 
774 
472 
784 
176 
438 
636 
506 
409 
457 
648 
608 

9,937 
802 
364 
830 
732 
350 
394 
659 
645 

3,988 

419 

94,088 

1,033 
917 
599 

1,046 

736 

87 

435 
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CllCONDAaU  B  COMUNI 


Croce ... 

Coedago 

Coito  . 

Buio.., 

Dervio  . 

Dbxasco 

Donato., 


Borio 

Dono  del  Uro . 

Drno . . . 

Dreno ••• 

Erba 

bino  inferiore  • 
bino  superiore 
Fabbrica  Darini 

Fenegrò 

Fi|ino  Serenza. 
Fino  Mornasco  . 

Gtggino 

Garzeao ...... 

Cera 

Gernutino  . . . . 
Giroako ...... 

Goltro 

Granente 

arandola 

GraTedoaa  • . . . 

Griante 

Grona  

Giuntate 

latino 

Intimiano*  •  •  •  •  • 
latrano  •••••• 

Inverigo 

I*glio. 

Uino 

Lambrogo 

Lìmo  d' iatelvi 

Lemna 

Unno 

Uzza 

Uzzeao 

Umido 

Limonta 


Popolazione 
di  fatto 

Presenti 

la  notte 

31  dicembre 

4861 

al  4.°  di 

gena.  1863 


r 


136 

677 

SS* 

4SI 

694 

666 

1,666 

4,166 

676 

666 

4*6 

466 

1,631 

696 

676 

699 

4,498 

4,157 

4,948 

580 

4,567 

591 

511 

806 

894 

744 

4,440 

1,468 

664 

191 

1,065 

4,044 

456 

188 

4,188 

558 

896 

668 

608 

890 

4,471 

846 

4,161 

877 

386 


1 


o 


9 

O 
1 
1 
8 
4 

65 
6 

87 
8 
9 
0 
1 
1 
8 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

50 
1 
1 

• 

8 
4 
5 
56 
57 
58 
59 
60 
61 
61 
68 
64 
65 
66 
67 
68 
69 
70 
71 
71 
73 


marna 


ClfiCONDARf  E  COMUNI 


Lipomo • • 

LWo 

Locate  Yaresino 

Lontano 

Loveno  sopra  Maneggio 

Lucino •••• 

Luisago 

Lurago  d'Erba 

Larago  Marinone  ••••• 

Lnrate  Abbate 

■accio 

Mariano  Coniente 

Medianico »  •  • 

Menaggio 

Nerone ••••• 

Mezzegra • 

Minoprio • 

Moiana 

Molina 

Moltratio  ••••« 

Mongazzo • 

Montano 

Montemezzo 

Monte  Ollmpino 

Montorfano •  • .  • 

Mozzate 

Musso 

Nesso 

Fiibionno 

Novedrate  •  • 

Olgiate  Comasco 

Oltrona  di  6.  Mamette. 

Orsenigo 

Ossuccio  •  • .  • 

Palanzo 

Pare 

Parrà  vicino. 

Peglio 

Pelilo  di  sopra 

Perledo 

Pianello  del  Lario 

Piano 

Piazza  S.  Stefano 

Pigra 

Plesio 


105 

nnnansaani 

Popola&ooe 
di  fitto. 

Presenti 

la  notte 

81  dicembre 

4861 

al  1.°  di 

gena.  4861 


477 

786 

4,170 

2,761 

&19 

740 

461 

4,094 

864 

1,644 

4,166 

4,613 

751 

4,804 

666 

767 

610 

668 

176 

869 

80» 

560 

440 

4,909 

664. 

4,906 

786- 

1,165 

4,188 

836 

1,085 

414 

960 

919 

660 

414 

411 

870 

664 

4,171 

4,017 

4*4 

734 

484 

834 


I 


406 


1T5 
4TO 
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4  80 
481 
48t 

m 

484 

486 

4  «6 

46T 

488 

lt* 

480 

484 

488 

488 

484 

486 

408 

48T 

488 

488 

800 

804 

808 

808 

804 

305 

806 

807 

808 

308 

810 

344 

343 

348 

314 

348 

346 

34T 

318 


CIRCONDARI  E  COMUNI 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

81  dicembre 

4861 

al  4.°  di 

genn.  4863 


4T4     Pognana 


Ponua  . . •.....-., 

Ponte  Lambro 

Ponzale.  ...#•....•. 

Porlezzn  .  • • 

Furia 

Ramponio  .  • 

Rebbio 

Rezzoatco 

Roderò  ■•■• . .  •  • 

Rogeno 

Romano  Brianza •  ;  • . 

Ronago 

Rovellasea. . .  • .- 

Rovello •-•••- 

Rovenna  . . 

Saia  Comacina 

S.  Abbondio 

S.  Bartolomeo  al  Bosco  . . . . 

S.  Bartolomeo  Val  Orvargna. 

S.  Fedele  •- 

S.  Kazzaro . . . 

S.  Siro 

Scaria 

Schignano-. .............. 

Seghebbia 

Senna  Comasco  .......... 

Solbiate 

Solzago 

Sorico  •  • .  k  * 

Stazzoaa 

Sueglio .  k 

Tavernerio 

Tavordo 

Torno  • 
Travena 
Trogolo- 
Tremenieo  . 
Tremezzo  •  * 
Trevane • . . 
Trezzone  . . 
Turate  .... 
Uggiate .... 

Urio 

Varenna  . . . 


•  è 


485 
430 
878 
867 
4,187 
333 
440 
859 
465 
587 
985 
766 
480 
4,880 
4,848 
846 
558 
644 
830 
494 
748 
564 
960 

Mi' 

4,948 
98 
500 
804 
394 
478 
682 
508 
848 
400 
665 
360 
708 
388 

4,464 
493 
303 

2,934 
891 
395 
860 


4» 

a 

u 

O 

e 


949 
330 
334 
233 
233 
284 
235 
916. 
227 
228 
228 
280 


4 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

40 

44 

42 

43 

44 

45 

46 

47 

48 

49 

20 

24 

22 

23 

24 

25 

26 

37 


CIRCONDARI  E  COMUNI 


MMMtaMdÉAbtttìriMbiia 


Vassena 

Teleso 

Tendrogno 

Veniano 

Vercana 

Vergosa 

Verna 

Vertemate* ••• . . . . . 

Vestreno* •••• . . . .  .- 

Villalbese. 

Villa  Romano-. ...  ••  «w  .  ^  « 
Zelbio  »».............<« 

Totale  del  Circondarlo.. 


Popolazione! 
di  f  atto  I 

Presenti  I 
la  notte   I 

34  dicembri 
4861  I 
al  4.°  di  ■ 

genn.  4862 


Circondario  di  Lecco 


Abbadia  sopra  Adda 

Acquate 

Airuno ••••••••••••.••. 

Aizuro  ....*.>.......... 

Annone-  di  Brianza* 

Asso  ................. 

Bagaggera .............. 

Baiedo  ...,». • 

Ballabio  inferiore*  «  .  •  ••• .  • 
Ballablo  superiore  •  •  •  •••  • . 

Barcone  . . . , . 

Barni 

Bartesate 

Barzago. . . 

Barzanò 

Barzio 

Belledo 

Bernaga  

Biglio 

Biudo 

Bosisio 

Brianzola 

Brivio 

Bulciago .• 

Cagliano 

Caglio 

Calco 


407 


« 

u 
0 


t 

Z 


SS 
19 

SO 
Si 
SI 

ss 

u 

Si 

li 

17 
SS 

ss 

40 
41 
4) 
4S 
44 
45 
4« 
47 
4S 
49 
SO 
vi 
SI 

ss 
u 

ss 

56 
57 
58 
59 
SO 
61 
51 
63 
64 
65 
«6 
•7 
SS 

ss 
7e 

71 

72 


C1RC0NDA1U  B  COMUNI 


Canio ................. 

Capiate ................ 

Carelli 

Casarfe 

Caiatenuovo 

Cassaio . . 

Cassina 

Canina  de'  Branchi • 

Cassimi  Mariaga 

Casirago 

Caslino  Piana  <U  Erba.... 

Castello  «apra  JLecca 

Castelawte. 

Cernuito  Looabardone  . .  » . 

Cereda 

Cesana  di  Brianca  ....... 

Chimo  ................ 

Civaie 

,  Cotogna 

Conceaedo 

Consonao 

Coatra 

Cortabio., 

Cortenova . .-. 

Orandola ..*....•. 

Cremella , . . 

Cremeno.  ..•••••••••••• 

Dolzago 

Doiio 

Elio 

Galbfate 

Gtrbagnate  Monastero  .... 

Cariate * 

fermanedo 

Inibendo. ........  ..■...-. 


Introni». 

Uorca 

Lasntgo 

lecco 

Lierna 

Unzanioo 

tamagna 

Loraaniga 

Longone  al  Segrino 


9BOB 

Popolinone 
di  fitto. 

Presenti 

la  notte 

31  dicembre 

4861 

al  1.°  di 

genn.  186* 


2,0*' 
SII 
5)6 
583 

2,4*6 
717 
«15 

m 

68» 
607 
939 

1,6»  8 
468 

4,224 
240 
611 
37» 

4,417 
445 
444 
246 

4,320 
490 
828 
367 
650 
497 
802 
90 
745 

4,980 

4,007 
658 
647 
499 
977 
752 

4,090 
473 

6,285 

4,032 
586 
904 
567 
456 


e 
. 


73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 
84 
82 
83 
84 
85 
«6 
87 
88 
89 
90 
91 
92 
93 
94 
95 
96 
97 
•8 
99 
100 
401 
402 
408 
404 
405 
406 
467 
408 
409 
440 
444 
442 
443 
414 
445 
|446 
447 


i 


CIRQOMMRJ  E  COsTOIU 


HfafregUo 

Mandetlo  del  Lario. 


Halgrate  * • • 

Margno 

Merate •  • •• 

HissagUa 

Moggio 

Molteno. 

Mondonieo 

Monterene • •  •  • 

MonteTecehia.- 

Hontice4k>  •....•••••••••• 

narro ••••• 

Nava 

Novate  Brianaa .•••»• 

Oggiono *• 

Olate 

Olcio 

Ofgtate  Molgora 

Olginata 

Onno • 

Oriano  di  Brianza 

Osnafo  . .  .l 

Paderno  d'Adda  • . . .  • 

Pagnano ,.....,.. 

Pagnona  .  •  •••  •  • 

Parlasco ......... 

Pasturo. .  • 

Penzane 

Perego • 

Pescate 

Pessina  Yateassiaa 

Premana •  •  ....... 

Prinialun».  • 

Proserpie  ..,.*........*. 

Pusiano 

Rancio  di  Lacco.  • • 

Rezzago  •  •••••.•..*••  •••••  • 

Robbiate  •  ••*«•••••••.■••»•••■•■• 

Rongio  •• •••• 

Rovagnajte  •  • .  • 

SabbionceUo « 

Sala  al  Barro ..... 

S.  Giovanni  alla  Castagna 

S.  Maria  Hoè 


i  • .  •  »  • 


Popolinone 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre 

4861 

al  4.*  di 

genn.  1862 


269 
4,10* 

7§tf 

345» 
2^1T 
4,224: 

«97" 
4,467' 

»&5 
'    45» 

804 
1,556' 

4«2t 
-    649* 

2,740 

5CT 

460 

4,039 

4,595 

464 

411 

1,689 

984 

508 

4  OS 

444 

<    €87 

804 

3T6 

349 

455 

9T2 

380 

650 

652 

4,24» 

'    390 

4,804 

4,480 

8555 

4 ,054! 

459 

1,4*0' 

75& 


108 


« 


3 


US 

419 

uà 

414 
411 
41$ 
414 
415 
416 
417 
418 
419 
4*0 
484 
4*1 
488 
484 
485 


4 

1 

8 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

40 

44 

41 

41 

44 

45 

46 

47 

48 

49 

10 

14 


CIRCONDARI  E  COMUNI 


Bartirana  Briantea 

Scareona.  . . . . . . 

Slrone 

Sirtori 

Sommala  ••• 

Sormano ............. 

Snello 

Taceno 

Tegnone 

YalbroM 

Talgreghentino 

Talmadrera . . . . 

Terderlo  inferiore  . .... 

Terderio  superiore , 

Vigano 

Tilla  Tergano , 

Timogno , 

Tiaino 

Totale  del  Circondario  •  • 


■sssnj 


Popolazione] 
di  fitto. 

Presenti 
la  notte 

84  dicembre!] 

4861 

al  4.°  di 

gena.  4861 


766 

451 

4,108 

871 

875 

855 

617 

450 

495 

4,808 

4,154 

8,461 

854 

854 

808 

708 

146 

564 


i 


448,115 


Circondario  di  Farete 


Abbiateguanone  •  • . . 

Agra 

Angora 

Arbizzo 

Arcisate 

Arcameggia  ....... 

Antenna  .......... 

Armio 

Arolo 

Anale 

Auto 

Baratto 

Bordello 

Barza 

Barzola 

Battano  di  Tronzano 

Bedero  

Besano 

Betono 

Biandronno 

Biegno  


4,314 
708 

1,844 
181 

4,490 
179 
441 
449 
288 

4,865 
444 
669 
691  • 
114 
444' 
865* 
479 
895' 

4,805 

4,088  * 
441 


•E 

o 

e 


11 

18 
14 
95 

16 

17 

18 

19 

90 

34 

SI 

33 

34 

35 

36 

87 

88 

39 

40 

44 

41 

48 

44 

45 

46 

47 

48 

49 

50 

54 

51 

58 

54 

55 

56 

57 

58 

59 

60 

64 

61 

63 

64 

65 

66 


C1RCONDÀRJ  B  COMUNI 


Biiut  ehlo 

Bizzozero * • 

Bobbiate 

Bodio 

Bogno  • ••••••• 

Bosco  di  Ga  virate. 

Bosco  Valtravaglia  .  •  » 

Brebbia 

Bregano 

Brenno  Useria • 

Brenta •••••• 

Brezzo  di  Bedero 

Brincio 

Brltsago 

Brunello •/•• 

Brusimpiano 

Bugoggiate  • * 

Cabiaglio 

Cadrenate. •• 

Campagnano  Tedatca  ...... 

Capolago • 

Capromio 

Caratate ♦  • 

Cardana 

Carnago • 

Caronno  Ghlrlnghello 

Caronno  Corbellaro 

Catahnigno 

Casciago 

Cassano  Talcuvia 

Castello 

Castelseprio 

Castiglione  Olona 

Castronno 

Cavona  

Cazzago  Brabbia* 

Cozzone 

Celina 

Cerro , 

Cittiglio 

Clivio 

Cocquio • .  • 

Comabbio # . . . . 

Comerio  ••••• 

Cremenaga , . . . . 


Popolinone 
di  Atto. 

Presenti 
la  notte 

34  dicembre 

4864 

al  4.°  di 

genn.  4861 


4,470 
816 
879 
664 
488 
130 
410 

4,117 
815 
575 
738 
746 
515 
433 
884 
614 
436 
544 

#770 
158 
384 
140 

4,141 
498 

4,139 

4,694 
449 
835 
687 
417 
766 
465 

4,306 
698 
444 
664 

1,047 
804 
938 

4,060 
718 

4,783 
566 
695 
113 


CmcONOAHJ  E  COMUNI 


Crosio 

Caasao  al  monte, 

Cagliate 

Cnnardo * 

CorigUa,  ...!"[ 
c«vcgbo  . ..."  *  " 
Cavio "  " 

Saverio, 


V)  Dne  Cossani 


Dumenza 


79 

77|  Dono 

78 
79 
SO 
81 

82 
83 

84 
85 


87 

88 

«9 

90 

91 

95 

93 

94 

95 

96 

97 

98 

99 

100 

101 

10J 

108 

104 

105 

106 

107 

log 

10» 
HO 
III 


Fabbiaseo .... 
Ferrera  di  Varese' 
Galliate  Lombardo 

Garabiolo 

^Tirate...,  """" 
Gazzada .... 

Germ**DIM&»  •...!! 
I  Gemoaio  . 

?,7  ®ornatc  «nfeiorj." ! 
Coniate  superiore  . 
«■aglio 

Gramola . . .  !  1 1  ]  *  * 
Goroiie....  "***" 

lodano  Olona  .*."."" 
aspra *  *  * 

**vena....  ""."*** 
Lareno . . . ,  [  ]  [  "  * 

Jfatate  Vernano.' .'.\ 


Lomnago 

tonate  Ceppino  . ." 

Uttaa 

Lozzo 

Rovinate #" 

Lavino ]  ]  ' 

■««agno  inferiore, 
taccagno  superiore 

■allessa 

■aliate [ 

■arcofrolo .." 

■ansio 

■asciago  primo  . . . 


(Popolazione' 
di  fótta. 

Presenti 

k  notte 

|31  dicembre!! 

4861 

«I  4.°  di 

gcnn.  1869 


I 


cmcowoiw  e  coxcw 


400 

jPopoUiioBe1 
eli  Mio. 

Presenti 

la  notte 

[SI  dioembrejl 

1861 

al  4.°  di 

gcnn.  4869 


249 
4,638 
755 
4,080 
480 
567 
974 
946 
966 
573 
964 
461 
491 
439 
909 
4,740 
636 
933 
989 
518 
975 
535 
439 
524 
9,058 
4,419 
677 
4,468 
704 
639 
359 
495 
994 
4,119 
399 
303 
585 
9,330 
314 
416 


I 


119 

143 

444 

445 

446 

447 

448 

449 

490 

494 

492 

423 

194 

495 

496 

497 

498 


443 

9,342 

74  9 

174 

225 


435 

136 

437 

438 

439 

440 

444 

442 

143 

444 

145 

146 

147 

148 

149 

150 

151 

159 

153 

154 

155 


Masnago 

alercallo .*.".*..*  *  "  * 

Mesenxana  •  • . . . . 
Mombello ....  ."..*.* 

Monate ....,..[ 

■integrino. .!!!!!!!"] 

Monteviasco 

Monvalle !!!!!!." 

Boranone  ........  *""*' 

Morosolo 

Muceno 

Musadino Y.V. 

■usignano  ...."."." 

Olginasio 

Oitrona 

Orino ". ."..".  " 

Mao  sulla  sponda*  del  Lago 

Maggiore 

Porto  d'Ardsate.... 

Porto  Ceresio ][*/* 

Rancio  Valcuvia'. . . ."  ]  ]  [  \  \  [ 

Ranco ........' 

foggiano " 


499 
430 
434 
439 
433 

1344  Ro  vate 


Runo 

Saltrio !!."!..*.*.*.".*.* 

Cangiano !  !  * 

S.  Ambrogio  Olona  ...!!]" 
S.  Maria  del  Monte  ....!! 

Scalano 

Taino ...!!!!** 

Ternate .*."."!!!!** 

Torba !!!".** 

Tradate \ *  \  \  [\\ 

Travedona *  !  *  * 

Trevisago \  \  \ .  *  *  \ 

Valganna \\\\\ 

Varano ...! 

Vararo \\ 

Varese ' 

Veccana  

Vedano  Olona 

Velate., 

Vcnegono  inferiore 

Vcncgono  superiore 


874 
548 
566 
4,944 
137 
902 
180 
736 
1,873 
813 
103 
477 

949 

S&« 

503 
487 


S65 

564 

692 

696 

447 

989 

288 

337 

706 

470 

637 

330 

595 

1,244 

841 

152 

2,514 

1,093 

355 

948 

501 

244 

44,977 

759 

1,73» 
4,284 

941 

5,i5« 


140 


© 


e 
• 


4|6 

157 
458 
15» 
4*0 


4 
.2 
3 


cmcorwAiJ  e  comuni 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

34   dicembre 

4864 

al  4.°  di 

genn.  4869 


Yergobbio.  •  « 

Yiconagp ,•...,. 

Tiggiù  .,.:.....,„,,,.. 

Voldomino ..,,... 

Voltorre , 

»    *        *  •    •  • 

Totale  del  Circondario.. 


471 

4,074 

2,205 

774 

436 


436,472 


Riepilogo  dei  Circondari 


Como  • 
Lecco  • 
Varese 


247,837 
448,425 
426,472 


Totale  della  Provincia  . . 


Provincia  di  Cremona 


riUUbèaÉi 


Circondario  di  Casalmaggiare 


4 

* 

3 
4 
* 
6 
7 
* 

to 

44 
42 
43 
44 
43 
«6 
41 
48 
49 
20 


Bozzolo • . 

Breda  Guazzona  •  •  •  • 
Cà  de' Soresini  .,.. 

Cabratone, * 

Carnberto • 

Casalraaggiore 

Casteldidone 

Castelfranco  d'Oglio 

Castellucchip • 

Castelponzone 

Colombarolo 

Commessaggio 

Dosolo 

Drizzata.  • 

Sazzoldo . . 

Gazzuolo 

Gussola.. 

Marcarla  «... 

Martignana  Po 

Piadcna 


4,237 

232 

474 

4,777 

200 

45,347 

•4,270 

402 

4,343*. 
4,440 

209 
4,427 
3,500 

647 
4,424 
3,433 
3,276 
7,477 
4,581 
4,514 


a 

u 

o 

o 


24 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
34 
32 
33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 
40 
44 


4 

J 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

40 

44 

42 

43 

44 

45 

46 

47 

48 


C1RCON0ARJ  E  COMUNI 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

34   dicembre1 

1861 

al  4.°  di 

gema.  4862 


Pomponesco 

Pontirolo  Capredoni.., 

Recorfano , 

Rivarolo  fuori ., 

Rodigo 

Romprezagno 

Sabbioneta 

S.  Giovanni  in  Croce  . 
S.  Lorenzo  Aroldo  •  •  • . 
S.  Lorenzo  Guazzone . , 
S.  Martino  dall'Argine, 
S.  Mattino  del  Lago  . , 
S.  Paolo  Ripa  d'Oglio. 
Scandolara  Ravara 
Solarolo  Rainerio  •  • .  • , 
Spineda  ......... i . < 

Tornala . , 

Torricella  del  Pizzo . . , 

Vho ; 

Viadana , 

Voltido , 


Totale  del  Circondario  . . 


Circondario  di  Crema 


Agnadello 

Bagnolo  Cremasco  • .  • 

Bottaiano 

Camisano 

Campagnola  Cremasca 

Capergnanica 

Capralba. 

Casale  Cremasco. . .  ♦ . 
Casaletto  Ceredano. . . 
Casaletto  di  sopra  . . . 

Casaletto  Vaprio 

Cassine  Gandine 

Castel'  Gabbiano 

Castelnuovo  Cremasco 

Chieve  •  •  •  • 

Crederà  

Crema 

Cremosano 


* .  « .  t 


4,761 

.    224 

488 

3,486 

2,778 

436 

6,623 

8,025 

594 

439 

2,878 

640 

488 

4,935 

4,363 

773 

394 

4,590 

873 

44,456 

231 


97,448 


4,314 

2,073 
438 

1,406 
313 

4,250 
589 
368 

4,427 
501 
620 
514 
345 
437 
934 
K84 

8,075 
571 


Hi 


u 

e 

h 
0 


19 
30 

[53 

36 
il 

n 

M 

30 

SI 

33 

33 

34 

35 

36 

37 

3* 

39 

40 

41 

\\ 

43 

44 

45 

41 

47 

48 

4» 

SO 

Si 

bì 

sa 

54 

ss 

56 

57 
SS 
S9 
&0 
«I 
61 


C1RC0NDAJU  E  OOUUJil 


Cumignano  sai  Naviglio.,.. 

Dovera  , 

Farinate 

Fiesco 

Fracchia 

Gradella 

Izzano. „ 

M  adignano 

■onte  Cremasco** ......... 

■ont  odine. m  ••.,,.,*,*. #. 
Boscazsano »  •»•*•••••••• 

Nosadello  . .  • 

Oftanengo, ••••,#•» 

Ombriamo  .  •  •  .••••••••.,. 

Palazzo  Pugnano  .,..„... 
Pandìno  .m*  »»0.  +  00m9tm« 

Passarera •. 

Pianengo  ....„...,.,.... 

Pieranica  .............. 

Porta  Ombriano* ••«.•••• 

Quotano. .  .  ......*..... 

Bicengo  ..•*..•.•,..,.. 
Ripalta  Arpica. ......... 

Ripalta  Guerrina  ,,...... 

Ripalta  nuova  .-....-... 

Ripalta  vecchia.  . 

Rivolta 

Romanengo*  ...••••«•••• 

Roncadello  . 

Rovereto 

Riabbiano  .............. 

Salvirola  Cremate* 

S.  Bernardino  .  • .  • 

S.  Maria,  della  Croce  .  •  •  •  • 

S.  Michele  Cremasco 

Scannabue  «•••.•>•••».• 

Sergnano 

Soncino . 

Spino  d'Adda  ...» 

Ticengo * 

Tortino 

Trescorre 

Trezzolasco 

Triburgo 

Trigolo 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

3f  dicembre 

4861 

al  4.°  di 

genn.  4  862 


803 

4,984 

381 

865 

21* 

367 

4,387 

4,439 

«7 

2,389 

868 

241 

2,274 

4,506 

394 

2,026 

461 

834 

509 

4,3  ti 

296 

567 

4,007 

446 

879 

224 

3,578 

4,664 

446 

491 

597 

259 

4,558- 

904 

861 

684 

4,47* 

6,929 

4,456 

502 

60A 

1,403 

440 

685 

2,320 


© 


64 
65 
66 

67 

68 


4 
2 

3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
40 
44 
42 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
20 
24 
22 
23 
24 
95 
26 
27 
28 
29 
80 
34 
32 
33 
34 


CfRCONDABJ  £  OOMUiM 


Vaiano  Cremasco 

Vallate 

Vairano  Cremasco  •  • 

Vidolasco 

Zappetto 

Totale  del  Circondario . . 


Popolazione 
di  fatto 

Presenti 

la  notte 

31  dicembre 

4861 

al  4.°  di 

genn.  4862 


4,637 

2,549 

754 

439 

899 


76,975 


Circondario  di  Cremona 


A  equa  lunga  Badona 

Acquanegra  Cremonese  . . . . 

Alfiano  ed  Uniti 

Annicco • .  • 

Ardole  S.  atarino 

Azzanello 

Bagnarolo 

BarbiseUe 

Barzaniga 

Bettenesco 

Binanuova • . 

Bonemerse 

Bordolano 

Brancere 

Breda  de'  Bagni 

Brolpasino 

Cà  d'Andrea..... 

Cà  de*  Bonavogli • 

Cà  de' Gaggi 

Cà  de'  Corti 

Cà  de*  Quipzani 

Cà  de'  Sfondrati 

Cà  de'  Staoli 

Cà  de'Stefeni 

Canova  del  Horbasco 

Canova  d' Offredi 

Canova  Oliano 

Cansero •• 

Cappella  Cantone •  • 

Cappella  de'  Pjcenardi 

Carpane  la 

Casalbultano  • 

Casalmorano 

Casalorxo  Geroldi 


588 

632 

4,476 

2,263 

597 

4,494 

476 

396 

934 

490 

743 

4,086 

4,298 

670 

874 

454 

394 

549 

464 

248 

343 

369 

296 

548 

398 

345 

364 

455 

4,233 

629 

744 

3,942 

1,947 

390 


ut 
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CIRCONDARI  E  COMUNI 


35 
S6 
S7 
SS 
SS 

40 

41 

42 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
51 
53 
53 
54 
55 
56 
57 
5S 
59 
60 
6* 
69 
68 
64 
65 
66 
67 
6S 
69 
70 
74 
79 

73 
74 
75 
76 

77 

78 


Popolinone 
di  fitto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre 

1861 

al  1.°  di 

genn.  1869 


Casalsigone >. 

Castelleone 

Castelnuovo  Gherardl 

Castelnuovo  del  Vescovo  .  • . 
Castelnuovo  del  Zappa. . . . . 

Castelvisconti « . . 

Cavallaro 

Cava  Tlgozzi 

Cella  Dati 

Cieognolo 

Cignone 

Cingia  de' Botti 

Corpi  Santi  di  Cremona. ... 

Corte  de'  Cortesi 

Corte  de'  Frati 

Corte  Madama 

Cortetano 

Costa  8.  Abramo 

Cremona 

Crotta  d'Adda 

De'  Rovere 

Dosso  Baroardo 

Dosso  de*  Frati 

Doemiglia 

Fengo  

Forcello 

Formigara 

Fossa  Guazzona 

Gabbione» • 

Gadesco 

Gambina 

Gazzo  • 

Genivolta 

Gere  de'  Caprioli 

Gombito 

Grontardo. 

Grontorto 

Granello  con  Varfcngo  Cre- 


Isola  Dovarese 
Isola  Pesearoli 

Isolello 

Levata 

Licengo 

Longardorc . . . 


890 

5,900 
582 
194 
365 

1,118 
301 
672 
65S 

1,019 
914 
995 

1,809 

1,691 

1,010 

783 

632 

506 

31,001 

1,224 
340 
251 
190 

9,010 
658 
493 

1,282 
169 

1,052 
374 
219 
553 

1,556 
715 

1,120 

1,214 
676 

2,658 
2,167 
424 
160 
659 
244 
758 


79 
80 
81 
82 
SS 
84 
85 
86 
87 
88 
89 
90 
91 
92 
93 
94 
95 
96 
97 
98 
99 
00 
01 
02 
OS 
04 
05 
06 
07 
08 
09 
10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 


CIRCONDAI  E  COMUNI 


Popolazione 
di  ditto. 

Presenti 
Ja  notte 

31  dicembre 

4861 

al  1.°  di 

genn.  1862 


Luignano 

Halagnino • 

Marzaieogo] 

Hirabello  Ciria 

Montanara 

Monticelli  Ripa  d'Oglio 

Motta  Balani 

Olmeneta 

Ossalengo 

Osaolaro 

Paderno  Fasolaro 

Persico 

Pescarolo 

Pessina  Cremonese......... 

Pieve  Debnona • 

Pieve  d'Olmi 

Pieve  S.  Giacomo 

Pieve  8.  Maurizio 

Pieve  Teraagni 

Pizzighettona 

Folengo 

Poziagllo 

Pozzo  Baronzio 

Prato  Muzio 

Pugnolo . . 

Quistro. • 

Robecco  d'Oglio 

Ronca  de'  Golferami.-» 

S.  Bassano -  •  •  • 

8.  Daniele 

S.  Lorenzo  de'  Plceaardi  •  •  • 

8.  Lorenzo  Mondinari 

8.  Martino  in  Beliselo 

8.  Salvadore 

8.  Siilo 

8.  Vito  e  Modesto 

Scandolara  Ripa  d' Oglio  • . . 

Sesto 

Siivella 

Solarolo  del  Persico 

Solarolo  Monasteroio 

Soresina  . . . . 4 

Sospiro '. 

Spinadesco 

Stagno  Pagliaro 


718 
1,427 
409 
351 
433 
414 
1,174 
1,366 
783 
953 
2,059 
897 
1,510 
704 
517 
1,698 
1,151 
105 
669 
5,189 
819 
570 
624 
502 
764 
412 
3,499 
193 
3,159 
1,839 
673 
266 
642 
810 
164 
773 
1,158 
3,395 
601 
240 
888 
8,856 
1,316 
1,483 
1,456 


44» 
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■5 
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o 
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4S4 

4M 
156 
417 
418 

liso 

4SI 


1 
S 

3 


1 
2 
3 

4 
6 
6 
7 

9 

10 

a 

41 
43 
44 
4S 
46 
17 


CIRCONDARI  E  COMUNI 


BOB 


sessi 

Popolinone 
di  fitto. 

Presenti 
la  notte 

81  dicembre 

1861 

al  4.°  di 

genn.  4  86* 


Stilo  de' Mariani.. 

Torre  d'Aogioìini. ... 
Torre  de'  Malamberti  • 

Vescovato 

Fidicelo 

Vigninolo. 

Villa  Rocca 

Zanengo 

Totale  del  Circondario 


460 
389 
756 
2,184 
537 
539 
648 
598 


465,948 


Riepilogo  dei  Circondari 


Casalmaggiore 
Crema  •••••. 
Cremona 


97,448 

76,975 

465,248 


Totale  della  Provincia  .  • 


Provincia  di  Cuneo 


Circondario  d'Alba 


Alba 

Albaretto  della  Torre 

Argneiio 

Baldissero  d'Alba  . . . 

Barbaresco 

Barolo 

Benevello «... 

Bergolo. 

Borgomale  ........ 

Bosia 

Bossolasco 

Bra. ... h 

Camo  • 

Canale  •  • 

Castagnito 

Castelletto  Monforte  . 
Castelletto  Uzzone  . . 


9,687 
308 
985 

4,093 

4,494 
698 
384 
490 
499 
440 

4,008 

43,494 

339 

4,594 

983 

84 

697 


S 

u 
© 

25 


48 

49 

90 

34 

39 

33 

34 

36 

36 

37 

38 

39 

30 

84 

33 

33 

34 

35 

36 

87 

88 

39 

40 

44 

43 

43 

44 

45 

46 

47 

48 

49 

50 

51 

53 

58 

54 

65 

56 

57 

58 

59 

60 

64 

69 


CIRCONDARI  E  COMUNI 


Popolinone] 
di  ditto. 

Presenti 
la  notte 

84  dicembre] 

4864 

al  4.*  dt 

genn.  4863 


Castellinaldo...». .. . 
Castiglione  Falletto  . . 
Castiglione  Ti  nella  . . . 

Castino 

Ceresole  d'Alba 

Cerretto  delle  Langhe 

Cissone 

Cornegliano  Alba 

Cortemiglia 

Cossauo 

Cravanzana. 

Diano  d'Alba 

Feissoglio 

Gorrino 

Gorzegno 

Govone 

Grinzane 

Gnarene 

La  Morra 

Lequio  Berria 

Levice 

Magliano  d'Alba 

Mango 

Monchiero 

Monforte  d'Alba 

Monta 

Montaldo  Boero 

Montelupo  Albese.... 

Monteu  Boero 

Monticelli  d'Alba  . . . . 

Neive 

Neviglie  ........... 

Niella  Belbo........ 

Novello 

Perletto 

Perno 

Piobesi  d'Alba 

Pocapaglia 

Priocca 

Rocchetta  Belbo 

Rodello 

Roddi 

Roddino 

Sanfrè 

S.  Benedetto  Belbo  . . 


4,448 

490 
4,998 
4,098 
4,737 
595 
458 
4,973 
3,960 
4,777 
770 
4,737 
674 
634 
4,406 
3,070 
403 
3,467 
3,475 
753 
4,109 
4,644 
4,940 
449 
3,405 
3,736 
4,337 
558 
3,763 
4,844 
3,879 
560 
774 
4,395 
778 
475 
488 
4,904 
9,406 
990 
531 
4,957 
687 
1,861 
446 

8 


144 

ssa 


e 

S-. 

e 

e 


63 
64 
65 
66 
67 
66 
69 
70 
71 
71 
73 
74 
75 
76 
77 


4 

9 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

40 

14 

41 

43 

44 

45 

46 

47 

48 

49 

20 

14 

SI 
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CIRCONDARI  E  COMUNI 


8.  Stefano  Belbo 

5.  Stefano  Roero 

6.  Vittoria  d'Alba 

Scaletta  Uzzone 

Serralunga 

Serravalle  delle  Langhe.... 

Sìdìo  .  

Somano 

Sommariya  Bosco 

Sommariya  Perno 

Torre  Bormida 

Torre  Uzzone. .  • 

Trezzo  Tinella 

Verduao  

Vezza  d'Alba 

Totale  del  Circondario . . 


Popolinone 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

34  dicembre 

4864 

al  4.°  di 

genn.  4861 


1,890 

1,139 

4,203 

841 

804 

605 

664 

839 

5,488 

1,498 

503 

684 

779 

678 

1,381 


448,980 


Circondario  di  Cuneo 


Accegtto 

Aisone 

Albarello  Valle  di  Macra  .  •  • 

Alma  • 

Andonno • . .  • 

Argenterà 

Beinette 

Bernezzo 

Berzesio w 

Borgo  S.  Dalmazzo. .  .* 

Boves  .4 

Briga  marittima 

Busca 

Canoslo 

Caragìio 

Cartignano- 

Castelletto  Stura 

Castelmagno 

Celle  di  Macra 

Centallo 

Cervasca 

Chiusa  di  Pesio 

Cuneo 


4,750 

4,138 

483 

399 

578 

314 

4,668 

3,44  4 

587 

3,899 

8,841 

4,648 

9,334 

636 

6,474 

891 

4,401 

4,055 

4,419 

4,681 

9,599 

5,919 

13,019 


e 

e 


14 

15 

16 

17 

18 

19 

30 

31 

31 

33 

34 

35 

36 

39 

38 

39 

40 

44 

41 

43 

44 

45 

46 

47 

48 

49 

50 

54 

59 

53 

54 

55 

56 

57 

58 

59 

60 

61 

61 

63 


CIRCONDARI  E  COMUNI 


Demonte 

Dronero 

EWa 

Entraque 

Fossano 

Gaiola 

Limone  Piemonte 

Lottuto 

Marmora 

Moiola 

Montemale  di  Cuneo 

Monterosso  Grana 

Paglieres 

Peveragno 

Pietraporzio 

Pradleves 

Frazzo 

Rittana 

Roaschia 

Robllante 

Roccabruna 

Roccasparvera  

Roccavione 

Sambuco 

S.  Damiano  Macra 

S.  Michele  Prazzo 

S.  Pietro  di  Monterosso. .  • 

Stroppo 

Tarantasca 

Tenda  

Ussolo 

Valdieri 

Valgrana 

Yalloriate 

Vernante ....*.... 

Vignolo 

Villafalletto 

Villar  S.  Costanzo 

Yinadio  

Vottignasco 

Totale  del  Circondario. 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

34  dicembre 

4864 

al  4.°  di 

genn.  4861 


6,078 
7,178 
4,061 
1,506 
46,594 

640 
3,444 

181 

835 

981 
4,994 
4,673 

358 
6,404 

794 
4,045 

985 
4,428 
4,045 
9,639 
9,997 
4,967 
9,452 
4,097 
9,752 

919 
4,987 
4,677 
4,956 
4,802 

414 
9,585 
9,942 
4,512 
3,487 
4,949 
4,076 
2,372 
3,454 

735 


477,069 
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CIRCOWARJ  E  COMUNI 


one 

di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

$1   dicembre 

4861 

al  4  '  di 

Benn.  4  863 


Circondario  di  Mondivi 


Alto 

Bagnasco  ....... 

Bastia  Mondovi  . . 

Battifollo 

Belvedere  Langhe 
Bene  Yagienna . . . 
Bod vicino.  •••••• 


Briaglia  •••• 

Camerana 

Capranna 

Carrù • 

Castellino  Tanaro. . . . 
Castelnuovo  di  Ceva  • 

Ceva 

Cherasco  . .  • 

Cigliè 

Clavesana. .  • 

Dugliani 

1"  arigliano  •  • 

Frabosa  soprana 

Frabosa  sottana 

Garessio  

Gottasecca 

Igliano 

Lequio  Tanaro 

Lesegno 

Lisio 

Vagliano  Alpi.. .  .* .. 

Malpotremo 

Margarita 

Marsaglia 

Xombarcaro  .......< 

■omba8iglio 

Hooasterolo  Cassolo . , 
Monastero  di  Vasco  •  , 

Iondovì .#.... 

MonesigHo 

Hontaldo  di  Mondo  vi 
Hontanera ......... 

Hontezemolo 

Morozzo  • 

Marezzano 

Narzole 


364 
2,036 
4,036 

697 

534 
6,364 

636 
~ 5TT 
4,538 

547 
3,787 

865 

404 
4,333 
8,894 

603 
4,485 
5,145 
3,098 
3,130 
4,970 
6,438 

594 

345 
4,576 

Tynnr 

797 
9,331 


343 
4,575 

945 
4,064 
4,467 

833 

4,874 

47,736 

4,335 

3,056 

770 

439 
4,709 
4,989 
3,717 


«> 

e 
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le 


44 

45 

46 

47 

48 

49 

60 

54 

63 

53 

64 

55 

56 

67 

58 

59 

60 

64 

63 

63 

64 

65 

66 

67 

68 

69 

70 

71 
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CIRCONDARJ  E  COMUNI 


445 

popolazione 
di  Atto. 

Presenti 
U  notte 

4  dicembr  ' 

4864 
al  ir  di 

genn.  4863 


Niella 

Nuce'tn*  .......... 

Ormea , 

Pamparato  ....... 

Paroldo 

Perlo , 

Pianfei 

Piozzo  

Priero  .......... 

Priola 

Prunetto 

Roascio , . 

Roburent 

Rocca  Giglié 

Rocca  de*  Baldi  . . . 
Roccaforte  Mondovi 
Sale  delle  Langhe  • 

Saliceto 

Salmour 

S.  Albano  Stura  • . 
S.  Michele  Mondovi 

Scagnello 

Torre  Mondovi... . 

Torresina 

Trinità 

Vicoforte 

Yillanova  Mondovi . 
Viola 


1,983 

746 

4,844 

3,664 

645 

493 

4,856 

4,544 

4,454 

4,649 

4,404 

408 


4,479 
4,534 

847 
4,793 
4,893 

538 
4,669 

330 
3,094 
3,798 
3,574 
4,356 


Totale  del  Circondario..       444,986 


Circondario  di  Saluzzo 


Bagnolo  Piemonte  . . 

Barge 

Bellino 

Brandello 

Brossasco . . 

Caramagna  Piemonte 

Carde 

Caaalgrasso  ....... 

Casteldelino  • ■ 

Castellar 


5,838 
9,494 
884 
938 
3,643 
3,547 
4,859 


"T?7T 

4,439 

376 


146 


CMCOIWAU  E  COMUNI 


Cavallerleone •  • 

Cavallermaggiore 

Cervere  •••• 

Costigliole 

Crissolo  ••••• • 

Envie • 

Faille 

Frassino  . . . • 

Gambasca 

Genola  ••••• 

Isasca 

Lagnasco  •••• 

Manta 

Marene 

Martiniana  Po 

Melle  » • 

Monasterolo  di  Sa  vigliano. . . 

Moretta • 

Morello ......... 

Oncino  ..,,.» 

Ostana 

Paesana  , , ••• 

Paguo , 

Piasco,  

Polongbera 

Pontechiaoale 

Raccooigi 

Revello .  *  * 

Rifreddo 

Rossana, 

Rufia 

Saluzzo 

Sampeyre  • 

Sanfront 

Savigtiano 

Scarnaggi  

Torre  8.  Giorgio .  • 

Yalmala 

Venasca * 

Ter  zoo  Lo 

Tillanova  Solar© 

Villanovetta 


Totale  del  Circondario. .        156,251 


Popolazione] 
di  tato. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembi 

1861 

al  1.°  di 

genn.  1863 


1,S63 
5,307 
2,334 
3,634 
1,065 
3,047 

710 
1,748 

856 
1,906 

405 
3,303 
1,434 
3,313 
1,713 
3,187 
1,430 
3,374 
1,544 
1,307 

936 
6,403 

878 
1,743 
1,533 
1,082 
10,938 
5,311 

846 
3,358 

653 

16,308 

5,091 

4,693 

17,634 

3,337 

876 

643 
3,681 
3,871 
1,710 

873 
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CIRCONDA»  E  COMUNI 


Popolazione 
di  frtto. 

Presenti 

la  notte 

81  dicembre 

1861 

at  1.°  di 

genn.  1862 


Riepilogo  dei  Circonda*] 


Alba... 
Cuneo .  • 
Mondovl 
Saluzzo, 


Totale  della  Provincia.  • 


Provincia  di  Ferrara 


«18,980 
f77,062 
«44,986 
«6,2*1 


Circondario  di  Cento 


Cento 

Pieve  di  Cento 

Poggiorenatìco 

S.  Agostino .* 


Totale  del  Circondario. . 


Circondario  di  Comacchio 


17,385 
4,379 
4,834 
6,519 


Codigoro.  •  • . 
Comacchio  . . 
Lagosanto .  • . 
Massafiscaglia 

Mesola 

Migliaro 


Totale  del  Circondario.. 


4,403 
8,476 
1,689 
3,358 
6,104 
4,489 
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CIRCONDARI  E  COMUNI 


Popolazione' 
di  Atto. 

Presenti 

la  notte 

Si  dicembre! 

4864 

al  4.°  di 

genn.  1861 


Circondario  di  Ferrara 


Argenta  

Bondeno 

Gopparo 

Ferrara 

Ocellato 

Portomaggiore 

Totale  del  Circondario . . 


Riepilogo  dei  Circondar]* 


45,936 
41,815 
»4,830 
67,988 
4,281 
48,794 


Cento 

Cornacchie* 

Ferrara 

Totale  della  Proyincia . . 


88,047 

27,549 

488,633 


499,458 


Provincia  di  Firenze 


Circondario  di  Firenze 


Bagno  a  Bipoli. 

Barberino  di  Mugello. . . 

Barberino  di  Val  d'Elsa 

Borgo  S.  Lorenzo 

Brozzi 

Calenzano 

Campi 

Cantagallo 

Carmignano 

Camellina  e  Torri 

Dicomano 

Fiesole 

Figline 


• 
a 


44 

45 

46 

47 

48 

49 

30 

34 

33 

33 

34 

35 

36 

37 

38 

39 

30 

34 

33 

33 

34 

85 

36 

37 

38 

39 

40 

44 


44,607 

9,374 

9,534 

44,408 

1     i 

8,773 

1     * 

5,734 

Il     3 

40,376 

H  * 

3,505 

1  6 

9,485 

I  6 

9,375 

H  7 

3,946 

1  * 

44,956 

I  9 

9,444 

I i0 

CIRCONDARI  E  COMUNI 


Firenze 

Firenzuola 

Galluzzo 

Greve 

Incisa  in  Yaldarno . . . 

Lastra  a  Signa 

Legnaia 

Londa 

Marradi ì 

Montemurlo. . . ..  ». . . 

Montespertoli 

Palazsuolo 

Pelago 

Pellegrino  da  Yareggi 

Pontassieve 

Prato  in  Toscana.  • . . 

Reggello 

Rignano  sull'Arno  ... 

Rovezzano 

S.  Casciaao 

S.  Godenzo 

S.  Piero  a  Steve 

Searperia  

Setto 

Signa 

Taglia 

Yernio 

Ticchio 


Totale  del  Circondario. . 


Popolazione 
di  fktU. 

Presenti 

la  notte 

31  dicembre 

4864 

al  4.*  di 

genn.  4863 


444,363 
8,790 

44,366 

40,497 
8,460 
9,380 

41,334 
3,360 
7,695 
3,449 
8,364 
3,615 
9,308 
9,934 
9,940 

35,684 

40,346 
4,506 
6,860 

44,358 
3,435 
3,876 
5,539 

40,941 
6,493 
3,885 
3,954 
9,545 


456,600 


Circondario  di  Pistoja 


Cutigllano 

Lamporecchio . , 

Mar  liana , 

Montale 

Pistoia 

Piteglio 

Porta  al  Borgo 
Porta  Camitica 
Porta  Lucchese. 
Porta  S.  Marco 


3,383 
7,546 
3,376 
7,461 

43,374 
3,795 

46,494 
6,955 
5,639 
8,179 


448 
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CIRCONDÀIU  E  COMMI 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre] 

1861 

al  1.°  di 

genn.  1862 


Sambuca 

S.  Marcello  Pistoiese 

Serravalle  Pistoiese 

Tizzana 

Totale  del  Circondario . . 


4,730 
4,135 

5,049 
8,656 


95,362 


Circondario  di  Rocca  S.  Casciano 


1 

2 
3 

4 

fi 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 


1 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 


Bagno  

Dovadola 

Galeata 

Hodigliana 

Portico  di  Romagna 

Premilcuore 

Rocca  S.  Casciano  . . 

S.  Sofia  

Sorbano  

Terra  del  Sole 

Tredozio 

Verghereto 


Totale  del  Circondario  . . 


7,096 
2,500 
3,488 
6,202 
2,558 
2,909 
3,699 
3,001 
1,140 
4,223 
3,019 
2,218 


Circondario  di  S.  Miniato 


Capraia  e  Limite 

Castelfiorentino 

Castelfranco  di  sotto. . 

Cerreto  Guidi' 

Certaldo 

Empoli 

Facecchio 

Montatone 

Montecalvoli 

Montelupo  Fiorentino. 
Montopoli  in  Yaldarno 
S.  Croce  sull'Arno . . . 
S.  Maria  in  Monte  . . . 

S.  Miniato 

Tinci 


Totale  del  Circondario . 


2,938 

6,798 

4,212 

5,547 

6,562 

15,768 

10,176 

10,143 

1,308 

5,059 

3,283 

5,590 

3,878 

15,063 

6,974 


102,299 
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CIRCONDÀRI  E  OOiHJNl 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre 

1861 

al  1.°  di 

genn.  1862 


Riepilogo  dei  Ckcoodarj 


Firenze    

Pistoia 

Rocca  S.  Casciano 

San  Miniato 

Totale  della  Provincia.. 


456,600 
95,262 
42,053 

102,299 


696,214 


Provincia  di  Forlì 


Circondario  di  Cesena 


Rorghi 

Cesena 

Cesenatico 

Gambettola 

Gatteo ; 

Longlano 

Mercato  Saraceno 

Montiano 

Roncofreddo 

Ro  versano. 

S.  Mauro  di  Roma 

Sarsina 

Savignano  di  Romagna. 
Sogliano  al  Rubicone 

Totale  del  Circondario.. 


Circondario  di  Forlì 


Rertinoro 

Civitella  di  Romagna 

Fiumana 

Forlì 


2,044 
33,871 
5,725 
1,613 
2,895 
3,441 
5,539 
1,678 
3,974 
1,371 
2,159 
2,830 
4,518 
5,781 


77,439 


6,3  SS 
4,68€ 

38,64  ( 
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CIRGOKDARJ  E  COMUNI 


Forlimpopoli «... 

Meldola 

Mortaso 

Predappio 

Teodorano 

Totale  del  Circondario. 


Popolazioni 
di  Ditto. 

Presenti 

la  notte 

31   dicembi 

4864 

al  4.°  di 

genn.  4863 


4,970 
5,801 
4,698 
2,979 
2,584 


68,588 


Circondario  di  Rimini 


Coriano 

Gemmano 

Misano  in  Villa  Vittoria 

Mondaino 

Montecolombo 

Sontefiorito 

Montegridolfo 

Montescudo 

■orciano 

Poggio  Berni 

Rimini 

Salodeccio 

S.  Arcangelo 

S.  Clemente 

S.  Giovanni  in  Marignano  . . 

Scorticata 

▼erucchio 


Totale  del  Circondario  . . 


4,794 
2,147 
2,543 
4,546 
4,931 
2,574 
933 
2,728 
4,503 
4,339 
33,272 
3,890 
7,768 
2,603 
4,795 
945 
3,128 


78,436 


Riepilogo  dei  Circondarj 


Cesena 
Forlì.. 
Sùnini 


Totale  della  Provincia  * . 


77,439 
68,588 
78,436 


224,463 


o 


4 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

40 

44 

42 

43 

44 

45 

46 

47 

47 

49 

20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 
35 
36 
37 


CIRCONDARJ  E  COMUNI 


Popoltson 

di   fatto 

Presenti 

la  notte 

34   dicembre 

4864 

al  4.»  di 

genn.  4862 


Provincia  di  Genova 


Circondario  di  Àlbenga 


Alassio 

Albenga 

Andora 

Arnasco 

Balestrino 

Bardinelo 

Bardino  nuovo 

Bardino  vecchio 

Boissano 

Borghetto  S.  Spirito 

Borgio. 

Calice  Ligure 

Calizzano 

Calvisio ■ 

Campocmesa 

Carpe  

Casanova  Lerrone , 

Castelbianco 

Castelvecchio  di  Rocca  Bar- 

bena 

Genesi 

Ceriate . 

Cisano  sul  Neva 

Erli 

Feglino 

Finalborgo 

Finale  Pia 

Finalmarina 

Garlenda 

Giustenice 

Gorra 

Laigueglia 

Loano 

Magliolo *  i 

Massimino 

Nasino 

Onzo 

Orco 


4,723 

4,406 

4,838 

567 

704 

4,037 

524 

383 

469 

620 

372 

4,529 

2,844 

509 

509 

205 

4,299 

813 

704 
226 

4,096 
533 
697 
634 

4,579 
680 

2,645 
734 
852 
699 
876 

3,358 
908 
395 
840 
489 
378 


490 


r 


38 

89 

40 

41 

42 

43 

44 

45 

46 

47 

48 

49 

50 

51 

59 
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1 
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S 

4 
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6 
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8 

9 

40 

44 

19 

18 

44 

45 

46 

47 

48 

49 

90 

94 

99 


CIRCONDAR*  e  commi 


Ortovero 

Peni 

Pietra  Ligure 

Ransi 

Rialto 

Stellanello 

Testico 

Toirapo 

Tovo  S.  Giacomo 

Varigotti 

Vellego 

Tendone • 

Yerezzi 

Ferzi  Pietra 

FUIanova  d'Albenga 

Zueearello 

Totale  del  Circondario.  • 


Popolazione 
di  fitto. 

Presenti 

la  notte 

31  dicembre 

1881 

al  1.°  di 

genn.  1869 


739 

471 

1,764 

819 

801 

1,746 

814 

1,995 

690 

495 

791 

586 

301 

366 

1,290 

823 


53,985 


Circondario  di  Chiavari 

Borzonasca 4,272 

Carasco 1,908 

Casarxa . . . .  • 2,682 

Castiglione  Chiavarese 2,257 

Chiavari 10,457 

Cicagna 2,634 

Cogorno 3,960 

Coreglia  di  Fontanabona  •••  1,127 

Favale  di  Malvaro  .., 1,793 

Lavagna 6,026 

Lorsica , ....  1,929 

Lumarzo 3,208 

Mai  ssana 2,889 

Hezzanego 9,054 

Moconesi 2,680 

Moneglia 1,917 

Né 3,578 

Neirone .  • ,  •  3,506 

Orerò 1,792 

Portofino  • 1,157 

Rapallo 10,422 

S.  Colombano 4,433 
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C1RCONDARJ  E  COMUNI 


S.  Margherita 

S.  Ruffino 

S.  Stefano  d'Aveto 

Sestri  Levante 

Varese  Ligure 

Zoagli 

Totale  del  Circondario .  • 


Popolazioi 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembr 

1861 

al  1.°  di 

genn.  186! 


109,394 


Circondario  di  Genova 


Apparizione  .... 
Arenzano  ...... 

Avegno 

Bargagli 

Bavari • 

Bogliasco 

Bolzaneto 

Borzoll ........ 

BusaUa. ....... 

Camogli 

Campofreddo.. . . 

Canepa  

Capraia 

Casella 

Ceranesi 

Cornigliano 

Crocefieschi 

Foce 

Genova  

Isola  del  Cantone 
Larvego  ....... 

Marassi 

Nasone 

Mele 

Mignanego 

Molasana 

Montebruno 

Montaggio 

Multedo 

Nervi 

Pegli 

Pieve  di  Sori . . . 


«1 


CIACOIWABJ  E  COMUiM 


Pootedecimo 

Prà 

Propala 

Quarto 

Quinto 

Secco 

Rivarolo  Ligure 

Ronco  Scrivia 

Rossiglione  ....• 

Rosso 

S.  Francesco  d'Albano  . . . . 

S.  Fruttuoso 

S.  Giovanni  Battista 

S.  Ilario  Ligure 

S.  Martino  d' Albero 

S.  Olcese 

S.  Quirico  in  Tal  Polcevera 

S.  Pier  d'Arena 

Savignone 

Serra  Ricco 

Sestri  Ponente 

Seri 

Stagliene».  • 

Strappa. * 

Tortiglia 

Tribogna. 

Uscio 

Voitri 

Totale  del  Circondario. 


Popolazioni 

di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

Si  diesi 
4861 
al  4.°  di 

gena.  4862 


4,015 
4,325 
598 
1,647 
4,780 
4,564 
6,971 
1,758 
2,608 
5,677 
5,884 
5,439 
4,404 
1,805 
3,644 
3,516 
2,475 

44,008 
3,704 
2,364 
6,605 
4,974 
2,664 
1,918 
4,404 
4,467 
2,464 

44,802 


324,096 


Circondario  di  Levante 


tu 


Assegna. , 

Arcola 

Beverino , 

Botano 

Bonassola , 

Borghetto  di  Vara  . .  , 

Brugnato 

j  Carro 

>  Carrodano , 

|  CastelouoYo  di  Magra* 


4,845 
2,644 
2,467 
1,795 
4,038 
4,806 
684 
4,730 
4,295 
2,788 
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aRCONaUV  E  COMUHI 


Popolinone 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

31  di< 
1861 
al  1.°  di 

gena.  1862 


Belva 

Pollo 

Framura • 

Godano 

Lerici 

Levante. •••••••••••.•••• 

Honterosso  al  Mare  ....... 

Ortonovo •••••••• 

Pignone.  • •••••.«... 

Portovenere.  . . . . . . . . 

Ricco  del  Golfo  di  Spella  .  • 

Riomaggiore.  . . . . 

S.  Stefano  di  Magra 

Sarzana  •• ••••• 

Spezia  •  • 

Trebiano  Magra 

Vernazza • • 

Yezzano  Ligure 

Zignago 

Totale  del  Circondario.. 


Circondario  di  Savona 


AlbUsola  marina.. 
Aibissola  superiore 

Altare 

Bergeggi 

Biestro 

Bormida.  • 

Brovida 

Cagna  

Cairo  Montenotte.. 

Cercare 

Caretto 

Celle  Ligure 

Cengio 

Cogoleto  ........ 

C08seria 

Dego 

Ellera • 

Gius  valla. 

Lodisio 


78,16» 


4,554 

2,134 

1,761 

471 

581 

938 

436 

298 

3,305 

4,368 

181 

2,147 

795 

2,322 

857 

4,944 

986 

4,023 

475 
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CIRCONDARI  E  COMUNI 


Vallare  ....... 

Martina  Olba 

millesimo  » .  ........... 

Hioglia. 

Murialdo , 

Noli...... 

Olba.. 

Osiglia 

Fallare 

Pareto...  •«.«« , 

Piana  Grixla , 

Plodio....~.. 

Pontinvrea ...., 

Portio , 

Quiliano • , 

Roccavignale , 

Rocchetta  Cairo. ........ 

Rocchetta  Cengio , 

S.  Giulia. 

Saaselio 

Savona. .  ♦ 

Segno 

Spotorno , 

Stella *..., 

Tiglieto 

Vado , 

Varaize  •• , 

Vezzi 

Totale  del  Circondario.. 


Popolazione! 
di  fatto. 

Presenti 
la.  notte 

31  dicembri 

1861 

al  1.°  di 

genn.  1862 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

31  dicembre 

1861 

al  1.°  di 

genn.  1862 


1,652 

1,615 

1,254 

939 

2,147 

1,773 

463 

1,245 

592 

1,644 

913 

333 

904 

420 

3,479 

1,252 

508 

343 

572 

4,074 

19,611 

853 

1,135 

3,378 

1,023 

1,430 

8,263 

426 

85,509 


Riepilogo  dei  Circondarj 


Albenga 

Chiavari 

Genova • 

Levante 

Savona 


Totale  della  Provincia.. 


53,985» 

108,391 

824,090 

78,162 

85,509 


Provincia  di  Girgenti 


ì 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

40 

11 

12 

13 


650,143 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

3 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 


5,214 
3,690 
4,930 
828 
4,907 
7,607 
4,582 
1,796 
6,439 
2,311 
3,205 
5,297 
2,413 


Circondario  di  Bivona 


Alessandria  della  Rocca  .  *  • . 

Rivona  

Rurgio 

Calamonici 

Cammarata 

Castelterminì 

Cianciana ••• 

Lucca  Sicilia 

Ribera 

S.  Riagio 

S.  Giovanni • 

S.  Stefano  Quisquilie» 

Villafranca  Sicilia 

Totale  del  Circondario.  • 


Circondario  di  Girgenti 

Aragona 10,440 

Camastra 1,067 

Campobello 5,821 

Cannicatti 20,149 

CastroBlippo 2,558 

Cattolica 5,990 

Comitioi 1,626 

Favara 12,829 

Girgenti 4?,194 

Grotte 6,487 

Lampedusa 918 

Licata 44,563 

Montallegro 1 ,626 

Naro 40,530 

Palma  di  Montechiaro 41,227 

Porto  Empedocle 4,946 

Racalmuto 40,623 

Raffadali 6,012 
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CIRCOTOAIU  E  COMUNI 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

31  dicembre 

4861 

al  1.°  di 

genn.  1862 


a* 
o 

o 


mm 


CIRCONDAI  E  COMUNI 


Popolazioni 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

31  dicembri 

1861 

al  l.«  di 

genn.  1862 


19 

90 
51 
52 


Ravanasa.  ....... ...••••. 

Realmonte 

8.  Angelo  Hnxharo 

Sicnliana. . . . . . 

Totale  del  Circondario. . 


7,448 
2,001 
1,005 
6,764 


160,824 


Circondario  di  Sciacca 


Caltabeìlotta 

Henfi • 

Montevago 

Sambuca  Labat 

S.  Margherita  di  Belice. .  •  • 
S  ciacca 


Totale  del  Circondario.. 


6,175 
9,972 
3,002 
8,982 
7,414 
14,292 


L 


49,837 


Riepilogo  dei  Circondar] 


Bivooa, . 
Girgenti 
Sciacca  • 


Totale  della  Provincia.. 


Provincia  di  Grosseto 


53,219 

160,824 

49,837 


Circondario  unico  di  Grosseto 


i 

2 
3 
4 

6 


Arcidosso 

Campagnatico 

Castel  del  Piano 

Castiglion  della  Pescaja... 

Cinigiano 

Zavorrano 


5,859 
4,485 
5,617 
3,645 
4,244 
5,787 


7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 


1 
2 
3 

4 


1 
2 


Giglio 

Grosseto • 

■tagliano  in  Toscana 

Mandano 

Massa  Marittima ......... 

Monte  Argentario , . 

Montieri 

Orbetello 

Pitigliano 

Roccalbegna 

Roccastrada 

S.  Fiora 

Scansano 

Sorano  

Tolale  del  Circondario  e  della 
Provincia , 


Provincia  di  Livorno 


1,788 
6,582 
2,379 
4,238 
12,087 
1,661 
3,941 
6,460 
4,104 
3,915 
7,647 
5,463 
4,790 
4,934 


Circondario  dell'Isola  d'Elba 


Lungone .... 
Marciana .... 
Portoferrajo  . 
Rio  nell'Elba 


3,535 
6,818 
5,537 

4,450 


Totale  del  Circondario.. 


20,340 


Circondario  di  Livorno 


Livorno. 


1 


96,471 


Riepilogo  dei  Circondari 


Isola  d'Elba 
Livorno. .. . 


Totale  della  Provincia.. 


20,340 
96,471 


116,811 
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CIBC0NDA1KJ  E  COMUNI 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre 

1861 

al  1.°  di 

genn.  1862 


Provincia  di  Lucca 


Circondario  unico  di  Lucca 


Bagni  di  Lacca. .......... 

Barga 

Borgo  a  Mozzano 

Buggiano 

Camajore 

Capannori 

Coreglia  Antelminelli 

Lucca 

Massa  e  Cozzile 

Monsummano 

Montecarlo 

Montecatini  di  Tal  di  Nievole 

Pescaglia 

Peseta 

Pietrasanta « . . . . 

Serravezza 

Stazzema. 

lizzano 

Veilano 

Viareggio 

Villa  Basilica 

Totale  del  Circondario  e  della 
Provincia 


Provincia  di  Macerata 


8,238 

7,215 

9,280 

9,742 

15,813 

38,349 

4,246 

,65,435 

2,663 

5,861 

7,138 

6,192 

6,770 

12,026 

11,704 

7,987 

6,290 

4,068 

2,713 

17,344 

7,137 


Circondario  di  Camerino 


Acquacanina 
Bolognola  . . 
Caldarola  . . 
Camerino  . . 


492 

292 

2,860 

11,873 
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CIRCOM>ÀRJ  E  COMUNI 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

81  dicembre 

1861 

al  1.°  di 

genn.  1862 


Camporotondo  di  Piastrone. 

Castelraimondo 

Cessapalombo 

Fiastra 

Fiordimonte 

Fluminata 

Gagliole 

Monte  Cavallo 

Muccia '. 

Pieve  Bovi  glia  Da 

Pieve  Torina 

Pioraco 

Sefro 

Serrapetrona 

Serravalle  di  Chienti 

Visso 

Totale  del  Circondario. 


780 
3,113 
1,146 
4,971 

903 
2,164 
4,149 

614 
1,605 
1,908 
3,090 
1,539 

903 
1,742 
2,715 
4,517 


45,376 


Circondario  di  Macerala 

Apiro  di  Cingoli 2,737 

Appigliano 2,137 

Belforte  del  Chiento 1,755 

Cingoli 1,758 

Civitanova. 8,583 

Colmurano 1,295 

Esanatoglia 2,184 

Ficano 1,304 

Gualdo 1,649 

Loro  Piceno 3,365 

Macerata 19,283 

Matetica 7,355 

Mogliano 3,873 

Montecassiano ...» 4,165 

Monte  co  sarò 3,006 

Montefano 3,678 

Montelupone 3,991 

Monte  S.  Giusto 2,754 

Monte  S.  Martino , . . .  1,492 

Morrovalle 5,676 

Pausula 7,840 

Penna  S.  Giovanni 2,58 1 


4S» 


e 

? 

o 


33 

Si 

35 
36 
37 
18 
3» 
30 
31 
33 
33 
34 


1 
3 


circondabj  b  cornali 


Petriolo .. 

Pollenza ........*.. 

Potenza  Picena 

Recanati  ••••, 

Ripe  S.  Ginesio 

S.  Angelo  in  Pontano 

S.  Ginesio • 

S.  Severino  ........ 

Sarnano 

Tolentino  • 

Treia 

Urbisaglia 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

31  dicembre! 

1861 

al  1.°  di 

genn.  1863 


Totale  del  Circondario.» 


3,306 
5,061 
6,466 

18,856 
1,009 
3,394 
5,879 

18,898 
4,306 

10,861 
8,737 
3,199 


1 


184,350 


Riepilogo  dei  Circondar] 


Camerino 
Macerata. 


Totale  della  Provincia.. 


46,376 
184,350 


339,636 


Provincia 
di  Massa  e  Carrara 


Circondario 
di  Castelnuovo  di  Garfagnana 


i 

3 
3 
4 

5 
6 

7 
8 
9 


Camporgiano. .  •  •  • 

Careggine 

Casteinaovo  ............ 

Castiglione  di  Garfagnana.. 

Fosciandora • 

Gallicano • 

Giuncugnano 

Minacciano  • 

Molazzana 


• 


3,313 
1,373 

4,771 
3,047 
1,400 
3,819 
1,007 
3,157 
1,976 


1 

e 


CacOIfPARJ  E  COMUNI 


10 

11 

13 
13 
14 
15 
16 
17 


Piana  al  SercMo 
Pieve  Fosciana  • . 

S.  Romano 

Stilano 

Trassilico 

Tagli  di  sotto  • . . 

Terganoli 

Villa  Coli 


Totale  del  Circondario, 


Popolatone' 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

81  dicembre 

1861 

al  1.°  df 

genn.  1863 


Circondario  di  Massa  e  Carrara 


i 

3 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

41 

13 

13 

14 


Albiano  di  Magra  •  • . 

Aulla 

Calice  al  Cornoviglio 

Carrara 

Casola  in  Luoigi 

Fiviczano • , 

Fosdinovo ...... 

Licciana  ........ 

Massa-Carrara  ••, 
Montignoso ...... 

Podenzana  

Rocchetta  di  Tara 
Terrarossa  ...... 

Tresana 


Totale  del  Circondario* . 


1 
3 

3 

4 
6 
6 


Circondario  di  Pontremoli 


Ragnone « 

Filattiera 

Mulazzo 

Pontremoli 

Villafranca  in  Lunigiana  ... 
Zeri 


Totale  del  Circondario .  • 


39,584 


426 


a 


4 
3 
3 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

44 

42 

43 

44 

45 

46 

47 

48 

49 

30 

34 

33 

33 

34 

25 

26 


CIRCONDARI  E  COMUNI 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre 

4  864 

al  1.°  di 

genn.  4862 


Riepilogo  dei  Circondari 


Castelnuovo  di  Garfagnana.. 

Massa  e  Carrara. 

Pontremoli 


35,478 
75,674 
39,584 


Totale  della  Provincia . . 


Provincia  di  Messina 


Circondario  di  Caslroreale 


Antillo 

Barcellona  Pozzo  di  «atto.. 

Basico  ,......< 

Casalvecchio  Siculo  ....... 

Castel  di  Mola 

Castroreale 

Falcone 

Forza  d'Agro 

FrancavHta  di  Sicilia ...... 

Furnari 

Gallodoro 

Giardini 

Graniti 

Kaggi 

Umina , . 

Locadi « 

Malvagna 

Hazzarrà  S.  Andrea 

Meri 

Mojo  Alcantara • . . . 

Monginffi 

Montalbano  di  Elicona  • .  • . . 

filottacamastra 

Novara  di  Sicilia 

Roccafiorita 

Roc cella  Valdénione 


4,036 
30,246 
4,634 
2,550 
4,047 
7,553 
4,064 
4,865 
4,023 
2,084 
4,748 
4,866 
4,834 

542 
4,773 

407 
4,378 
4,230 
4,234 

356 
4,896 
4,299 
4,648 
7,288 

41  ì 
1,883 
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27 
28 
39 
30 


4 

3 

3 

4 

5 

6 
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8 

9 

40 

44 

43 

43 

44 

45 

46 

47 

48 

49 

30 

34 

32 

28 

24 

35 

86 

37 

28 


CIRCONDARI  E  COMUNI 


Popolazione! 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

34  dicembre 

4864 

al  4.°  di 

genn.  4862 


S.  Teresa 
Savoca  • . 
Taormina 
Tripi. . . . 


Totale  del  Circondario, 


2,428 
2,039 
2,978 
3,734 


83,008 


Circondario  di  Messina 


Ali 

Bauso 

Calvaruso 

Condro 

Fiumedinisi • 

Gualtieri  Sicaminò  ........ 

Guidomandri • . . . . 

Itala 

Lipari • ••.. 

Mandanice 

Messina. 

Milazzo 

Monforte  S.  Giorgio 

Nizza  Sicilia 

Pagliara 

Rocca  Yaldina 

Roccaluvera 

Rometta 

S.  Filippo. 

S.  Lucia  del  Mela  ........ 

S.  Piero  Monforte  ........ 

•  •  * 

S.  Stefano  di  Briga 

Saponara  YUIafranca 

Scaletta  Zanglea 

Spadafofa  S.  Martino ...... 

Spadafora  S.  Pietro ....... 

Yaldina  • .  • • 

Venetico 


Totale  del  Circondario . . 


2,710 

4,099 

1,086 

1,104 

3,104 

2,841 

945 

4,861 

49,133 

1,073 

403,324 

40,493 

3,019 

2,078 

4,321 

2,390 

2,259 

3,639 

2,867 

5,686 

4,270 

4,202 

3,215 

4,122 

2,850 

583 

646 

968 


! 

486.788 
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CIRCONDARI  E  COMUNI 


Popolazione 
di  fetto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre 

4861 

al  4.*  di 

genn.  4862 


Circondario  di  Mistretta 


Capiizi 3,663 

Caronte 3,649 

Castelluccio 4,983 

Cesarò 3,458 

Mistretta 40,638 

Motta  d'Affermo 2,424 

Pettineo 2,057 

Mano 4,144 

S.  Fratello 7,200 

S.  Stefano  di  Camastra  ....  4,275 

S.Teodoro 4,073 

Tosa 4,057 


Totale  del  Circondario. . 


Circondario  di  Patti 


Alcara  li  Fasi 

Brolo 

Capri  Leone 

Castania 

Kcarra • . . . 

foresta 

Franano , . 

Calati 

Giojosa  Marea 

Librisi .•••• 

tongi 

Bilitello  Rosmarino  . 
Mirto 

Sontagnareale. . .  ♦ . . 

Naso ...,,, 

Oliveri 

Patti 

Piraino , . 

Raccuja 

S.  Agata  di  Mi  li  tei  lo 
S.  Angelo  di  Brolo. . 

S.  Domenica  • 

S.  Marco  di  Alfonsio 


45,290 


2,104 
4,155 

824 
2,241 
2,360 

934 
4,405 
2,453 
4,624 
2,002 
4,540 
4,734 
4,487 
2,226 
9,225 

585 
7,574 
3,462 
2,248 
4,094 
5,244 
1,324 
1,879 
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24 
25 
26 
27 
23 
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4 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

40 

44 

42 

43 

44 

45 

46 

17 


CIRCONDARI  E  COMUNI 


S.  Pietro  sopra  Patti 

S.  Salvatore  di  Fitalia .... 

Sinagra  

Tortorici 

Ucfia 

Totale  del  Circondario. 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

34  dicembre' 

4864 

ai  4.°  di 

genn.  4862 


3,496 
4,91 5 
3,114 
6,045 
3,047 


79,675 


Riepilogo  dei  Circondar] 


Castroreale 

Messina. 

Mistretta 

Patti 

Totale  della  Provincia.. 


Provincia  di  Milano 


83,008 

486,788 

45,290 

79,675 


Circondario  di  Jbbiaiegrauo 


Abbiategrasso  .  • 

Albairate.  ••• 

Arconate 

Barate. ............ 

Bareggio 

Bernate  Ticino...... 

Besate 

Bestazzo  ••••••••••• 

Bienate  ••» •  •  • 

Binasco. . .  • 

Boffalora  sopra  Ticino 

Bonirola •  •  • 

Borsano. 

Bubbiano • 

.Buscale • 

Basto  Garolfo. 

Calvignasco 


9,477 
2,498 
4,356 

385 
2,748 
4,449 
4,808 

405 

832 
4,339 
4,656 

294 
4,148 

562 
1,681 
2,699 

564 
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CIRCONDAftJ  E  COMUNI 


Popolazione] 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

Si   dicembre 

1861 

al  i.°  di 

genn.  1863 


18  Casarile 

19  Cascina  Pobbia 

80  Caselle  d'Ozerò 

SI  Castrate  Olona 

33  Casone 

SS  Casslnetta  di  Lugognano. . . . 

34  Castano 

35  Castellano  de'  Barai 

36  Castelletto  Mendosio 

37  Cigliano 

38  Coazzano 

39  Cornetta 

30  Coronate 

31  Coggiono 

83  Dairago 

83  Fagnano  sai  Naviglio 

84  Furato. » 

85  Gaggiauo. .............. . 

86  Guddo  Visconti 

87  Induno  Ticino 

38  Inverano 

39  Lacchiarella 

40  Lonate  Pozzolo 

41  Magenta...., 

43  Magnago 

48  Marcallo 

44  Mesero. 

45  Mettane • 

46  Moncucco  vecchio 

47  Motta  Visconti 

48  Nosate 

49  Noviglto. 

50  Ossona • 

51  Ozerò 

53  Pasturago . . . . . 

53  Robecchetto 

54  Robeceo  sol  Naviglio 

55  Rosate 

56  S.  Antonino  Ticino • 

57  S.  Novo 

58  S.  Pietro  Bestazzo 

59  S.  Pietro  Cnsico 

60  S.  Stefano  Ticino 

61  S.  Vito  e  Marta 

63  Scdriano 


960 

330 

389 

451 

766 

1,151 

3,649 

339 

615 

1,163 

363 

4,489 

1,454 

4,567 

1,010 

431 

377 

939 

640 

700 

3,353 

3,869 

3,037 

6,044 

1,391 

1,339 

1,398 

400 

690 

3,434 

463 

871 

1,183 

1,335 

333 

941 

3,453 

3,539 

843 

300 

163 

436 

1,080 

450 

3,107 
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63 
64 
65 
66 
67 
68 
69 
70 
71 
78 
73 
74 


1 
3 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

il 

13 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

30 

31 

33 

33 

34 

35 

36 


CIRCONDARI  E  COMUNI 


Tainaté * 

Tornavento 

Tarbigo 

Vanzaghello. 

▼ermezzo  .• 

Vernate 

Vigano. . , 

Vigonzino 

Villa  Cortese 

Vittnone 

Zelo  Surigone • 

Zibido  S.  Giacomo 

Totale  del  Circondario.. 


di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre 

1861 

al  1.°  di 

genn.  1863 


500 

355 

1,516 

1,302 

690 

534 

659 

774 

797 

1,691 

454 

603 


101,336 


Circondario  di  Gallarate 

Albizzate 1,126 

Albusciago 308 

Aduno. 3,043 

Amate 729 

Arsago 1,003 

Barbajana 438 

Besnate 910 

Bolladello 739 

Busto  Arsizio 43,580 

Caldaie 568 

Cairote 1 ,419 

Cajello 408 

Canegrate 1,549 

Cardano 3,051 

Caronno 3,120 

Casale  Ulta 1,356 

Cascina  Ferrara  •  • 659 

Cascina  Pertusella .........  393 

Cascina  Vergherà 667 

Casorate  Sempione 977 

Casorezzo • . .  • .  1,1 96 

Cassano  Magnago 3,029 

Castegnate 798 

Castellanza 1,1 53 

Castelnovate 319 

Cedrate 774 


429 
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38 
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33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 
40 
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43 
43 
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51 
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6! 
63 
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5* 
59 

ro 
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CJHCOIWARJ  E  COXUM 


Cerro  maggiore • 

Cimbro •••••••••••• 

Cislago 

Corgeno •• 

Cornaredo.  ••••••.••••••• 

Crenoa  ....... 

Crugnola • 

Cuvirone ...» 

Fagnano  Olona 

Ferno ......,.». 

Gallante 

Garbatola  ••••• ••• 

Gerenzaoo.  • 

Golasecca  .......... 

Corla  maggiore. •  • . 

Gorla  minore 

lerago • 

Uiaate • • 

Ugnano 

Lucernate 

■arnate.  ................ 

tf eozago  •• 

Hezzaaa  superiore  ........ 

Montonate  ..•••••.••••».. 

Vornago •••• 

Keniano 

Rosolina.  •  •  •  • -••••• 

Oggiona 

Olgiate  Olona 

Orago 

Oriano  aopra  Ticino. ...... 

°riggio . 

Parabiago •  •  • . . 

Pantana , . . . . 

Paranza • 

Fogliano . . . . , 

Pregaana 

Premeaio •«• 

Prospiano  ••••••••••••••• 

Ouinzano • 

Aescalda 

Rescaldina 

Rhò 

Sacconago.  ....•••• 

Samarale. •  •  • 


Popolatone 
di  Ditto. 

Presenti 
la  notte 

SI  dicembre 

4861 

al  4.°  di 

genn.  4862 


2,297 

359 

2,404 

482 

1,914 

4,631 

340 

590 

3,381 

4,906 

5,9*4 

345 

4,849 

4,675 

4,378 

4,288 

534 

2,898 

6,349 

586 

770 

467 

705 

536 

526 

3,359 

231 

721 

4,742 

664 

344 

4,743 

4,196 

845 

407 

4,463 

4,424 

287 

302 

813 

473 

4,109 

4,002 

4,894 

2,855 


1 


72 
73 

74 
76 
76 
77 
78 
79 
80 
84 
82 
83 
84 
85 
86 
87 


1 


4 

2 

3 

4 

6 

6 

7 

8 

9 

40 

44 

42 

43 

44 

45 

46 

47 

48 

49 

20 

21 

22 


CIRGONDABJ  E  COMUNI 


S.  Giorgio  su  Legnano 

S.  Pancrazio  al  Colle 

S.  Vittore 

Saronno  • • 

Seaona 

Sesto  Colende 

Solbiate  Arno ............ 

Solbiate  Olona  ........... 

Somma  Lombardo •  • .  • 

Sumirago 

Uboldo 

Yanzago 

Vergiate 

Villa  Dosia 

Vinago •  • . . 

Vixzola 

Totale  del  Circondario.. 


Circondario  di  Lodi 


Popolazione 
di  Ditto. 

Presenti 

la  notte 

34  dicembre 

4861 

al  4.°  di 

genn.  4  862 


Abbadia  del  Cerredo 

A  r cagna  «... 

Bargano 

Bertonioo , 

Boffalora  d'Adda.... 
Borghetto  Lodigiano. 

Bottedo 

Brembio  .......,., 

Gè  dei  Bolli 

Cà  dell'Acqua 

Cà  de'  Mazzi 

Cà  de' Zecchi 

Camairago 

Campolungo  ....... 

Cantonale 

Casaletto  Lodigiano. . 

Casalmajocco. 

Casalpusterleugo 

Caselle  Landi 

Caselle  Lurani 

Casolate • 

Cassino  d'Alberi.... 


4,325 
245 
931 

5,722 
432 

2,781 
791 
727 

4,601 
612 

2,229 

4,442 
990 
435 
244 
274 


421 
293 
623 

4,878 
608 

5,273 
333 

2,922 
368 
564 
649 
348 

4,353 
820 
443 
226 
847 

6,285 

2,802 

4,427 
207 
427 


430 


CIRCONDA*!  E  COMUNI 


55  Castelnuovo  Bocca  d'Adda  •  • 

24  Castiglione  d'Adda 

25  Castiraga  da  Reggio....... 

56  Cavacurta 

27  Cavenago  d'Adda 

28  Caviaga 

29  Cazzi  mano.... 

30  Ceppeda 

31  Cervignano 

32  Chiosi  di  Porta  Cremonese  • 

33  Chiosi  di  Porta  d'Adda 

34  Chiosi  di  Porta  Regaie. 

85      Codogno 

36  Comazzo 

37  Cornegliano  Laudense 

38  Corno  Giovine 

39  Corno  Vecchio 

40  Corte  Palasio • 

41  Corte  S.  Andrea 

42  Crespìatica 

43  Dresano. 

44  .  Forabio 

45  Galgagnano 

46  Catterà  Majocca 

47  Grafflgnana 

48  Grazzanello • 

49  Guardamiglio 

50  Guazzica  • 

51  Gugnano, 

52  Isola  Balba  •  •  •  • 

53  Larderà, 

54  Livraga  • 

55  Lodi , 

56  Lodi  Vecchio 

57  Maccastorna 

58  Mairago. ...... .......... 

59  Maleo 

60  Marudo 

61  Massalengo  • 

62  Melegnanello. .  » 

68      Meletto 

64      Merlino 

.65      Mezzana  Casati 

,66      Mezzano  Passone •  • 

.67     Mignetc 


Popolazione 
di  fotte. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre 

1861 

al  1.°  di 

genn.  4862 


2,181 

8,412 
341 

1,443 

1,372 
773 
034 
200 
821 

1,801 

1,134 

2,365 
10,063 

1,095 
383 

1,482 
499 

1,647 
536 
852 
496 

1,888 
515 
684 

1,902 
233 

2,317 
188 
327 
373 
250 

2,574 
19,562 

3,299 
875 

1,823 

3,973 
791 
878 
778 

1,105 
950 
288 
526 
593 
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CIRCONDARJ  E  CQMUH1 


68 

69 

70 

71 

72 

73 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

80 

81 

82 

83 

84 

85 

86 

87 

88 

89 

90 

91 

92 

98 

94 

95 

96 

97 

.  98 

99 

100 

101 

102 

103 

104 

105 

406 

407 

408 

409 

410 

ili 

412 


Mirabel  S.  Bernardino 
Modignano. .....,.,. 


Mongiardino  Sillaro 


Montanaso • 

Motta  Vigana .  •  • 

Mulazzano* • 

Orgnaga 

Orio  Lilla 

Ospedaietto  Lodigiano.  •  • .  •  • 
Ossago.  ................. 

Paullo 

Pezzolp  de'  Codazzi ........ 

Pezzolo  di  Tavazzano 

Pizzolano •  •  • 

Quartiaoo  ............... 

Regina  Fittarezza 

Robecco  Lodigiano  ........ 

Salerano  sul  Lambro 

S.  Colombano  al  Lambro.  •• 

S.  Fiorano  • 

S.  Martino  In  Strada ...... 

S.  Rocco  al  Porto ,.  * . 

S.  Maria  in  Prato •  • 

S.  Angelo 

S.  Stefano  del  Corno.. 

S.  Zenone  al  Lambro.,.  •  •  •  • 

Secugnago 

Senna  Lodigiana.  •  • 

Sesto  Pergola 

Soltarico 

Somaglia 

Sordio 

Tavazzano. .............. 

Terranova  dei  Passerini . . . . 

Tornio. 

Tribiano 

Trivulza 

Trivulzina. 

Turano  .................. 

Yalera  Fratta 

Yidardo 

Vigadore 

Villanova  del  Sillaro 

Villa  Pompeiana 

Villarossa 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

31  dicembre 

1861 

al  1.°  di 

genn.  1862 


882 
765 
357 

577 

654 

1,002 

837 

1,844 

1,764 

1,347 

1,780 

293 

541 

434 

831 

164 

385 

1,075 

6,844 

1,644 

1,848 

2,719 

297 

8,334 

2,514 

845 

1,487 

1,682 

196 

200 

2,160 

373 

288 

1,778 

219 

771 

759 

211 
862 
974 
522 
472 
1,116 
231 
454 
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S 
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10 
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li 
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17 

1S 
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13 
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57 

38 

19 

30 

31 

31 

33 

34 
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CIRGOTOARJ  E  COMUNI 


Vittadone  •  *  • 

Zelo  buon  persico  , 

Zorlesco 

Totale  del  Circondario. 


Popolinone 
di  Ditto. 

Presenti 

la  notte 

81  dicembre 

ISSI 

al  1.*  di 

genn.  1862 


748 
1,060 
1,856 

167,222 


Circondario  di  Milano 


Àffori  . 
Arese  . 
Assago. 


Baggio . >. .  4 . 

Baranzate 

Basiano 

Basiglio 

Bellinzago  Lombardo 

Bisentrate 

Boldinasco.  • 

Bolgiano 

Bollate 

Bornago 

Bresso 

Briavacca  .  • . 

Brusnglio 

Bruzzano  dei  due  Borghi . . . 

Bucci  nasco 

Busnago. 

Busserò 

Bustighera.  • 

Cambiago  ............... 

Carpiano 

Cascina  del  Pero • . . 

Cascina  dei  Pecchi 

Cascina  Nuora 

Cascina  Triaha 

Cassano  d'Adda 

Cavatane. • . 

Cerchiate 

Cernntco  Asinario. ........ 

Cerro  al  Lambro 

Cesano  Boscone 

Cesate 

Chiara^alle  Milanese 


2,189 

1,692 
824 

1,232 
173 
877 
767 

1,323 
262 
621 
385 

3,458 
793 

1,408 
469 
612 

1,398 
927 

1,384 

1,517 
438 

*,747 

1,807 

290 
760 
813 
106 

5,592 
396 
499 

5,078 
63f 
647 

1,115 

1,494 


O 

SS 


8 
9 
0 
1 
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5 
6 
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C1RCOXDAHJ  B  OOUtAfl 


m 

Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre 

1861 

al  1.*  di 

genn.  1862 


Colnago,,,.  .,*,.,...,... 

Colturaoo  ...... *.. . 

Concesa.... *4*4.. 

Cormano  44.44444.44*44.. 
Cornuto,,.,*. <,<<<,<<... 
Corneliaaa  Bertarlo  *.....» 
Corpi  Santi  di-  Milano  • . . . . 

COrSiCO  ,,,44.44444,44  4.. 

Crescenaago  00****44*4*. . 
Cusago  ....0.04,*,,. ...  » 
Dergaao  ..*,,,.,........ 

Figino  di  Milano  «... 

Garbagnate- .*.  44*444,*..  . 
Garegnana  ,00*4,44,44.4. 
Gessate .,,,,,.,.,,...... 

Gorgonzola  *..*, ,  ,* *4. . . . 

Gorla  *,,*,, ,,*44, 4,4... 
Grandno ,..,*,**, ,,*,%.. 
Greco  Milanese  .«•«...... 

Grezzago.  .**,.  ** 4*4  44,  •  • 

Groppello  d'Adda • . . 

Inzago  *  4 . *. *4. . • . 

Lambrate  ...  ,44**44, ...• 
Limito.  *,,.*.  4***040. ... 

Liscate  ,*,*,.. .,444*..,. 
Locate  di  TrMiì  .****... . 

Magate  4. .*.,.*, ******.. 
Mazzo  Milanese*  » ......... 

Mediglia  ••«•«##«*•«•«••• 
Melegnano  ....,**..*..... 

Melzo  .,,.,,, ,,4*,4*. ... 

Mercugnano*  *4***. ***,,.. 
Mezzate  444444***4**4,»*. 
Milano*  4.44.4*44........ 

Morsenehk> 

Bluggiana  44444  4 ........ . 

MUSOCCO    *4*4.**4*40....% 

Riguarda  «.«..««««««*«««« 

Noseto • 

Novale  Milanese  ,.*•• 

Novegre  ......... *.0,.. . 

Opera  . 4**0**4**04. 4*. .. 
Pantigliate  *.........<,*. 

Pedriano  4***4* 0*40.. .... 

Peschiera  4*4.4.4.44.4**. 


1,889 
722 

326 
1,981 
4,697 

528 

«6,343 

1,590 

1,696 

1,*18 

898 

598 
1,905 

603 

2,221 

4,390 

#  391 

213 
2,020 

544 

917 
3,725 
1,671 

898 
1,046 
2,091 

972 

90» 
1,240 
4,528 
2,375 

970 

791 
196,109 

315 

866 
1,225 
2,157 

40T 
3,388 

700 
1,056 

689 

887 
1,091 


43» 
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82 

88 

84 

SS 

86 

87 

SS 

89 

90 

91 

93 

93 

94 

95 

96 

97 

98 

99 

100 
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108 

104 

105 
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108 

109 

110 

111 

112 

US 

114 

115 

416 

117 

118 

HA 

ito 

111 
122 
128 
124 
125 


ss 


CIRCONDAIU  E  COMUNI 


Petsano. • . .  . 

Pieve  Emanuele 

Pinzano • •  •  • 

Pioltello 

Pontesesto •  v. 

Porto  d'Adda 

Posso  d'Adda 

Possuolo  • •••..••••• 

Precotto 

Premenngo  .............. 

Quarto  Gagnino . . . 

Quinto  Romano 

Quintosole. • 

Riozso ••••• 

Rodano 

Roncello  •• 

Ronchetto 

Roserio • 

Rovagnasco .............. 

Rossano 

S.  Agata  Martesana • 

S.  Donato  Milanese • . 

8.  Giuliano 

S.  Pedrino 

Segrete 

Sellanuova ••••••••• 

Senago ,,...,..,. 

Sesto  Ulteriano „. . . . 

Settata • 

Settimo  Milanese. • 

Terrazzano 

Trecella 

Trenno ••••• 

Tressano  Rosa  • . .  •  • 

Trezzano  sul  Naviglio  . . . . . 

Tresco  sull'Adda 

Truccassano  •  «  «  < . ........ 

Turro  ,,......, , . . 

Tajano  Valle 

Vaprto  d'Adda 

vfyìoidojie  .*.„...% 

Vìgenti  no  ...  .^, ....... .. 

Vignate 

Villa  Pizzone 

Vizzolo  ••..... %* ......... 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

31  dicembre! 

1861 

al  1.°  di 

genn.  1862 


1,269 

1,170 

497 

1,821 

4SI 

441 

4,163 

1,826 

881 

471 

460 

705 

926 

641 

800 

773 

695 

17T 

695 

825 

741 

503 

898 

111 

579 

338 

2,457 

785 

1,892 

2,411 

681 

847 

1,093 

816 

1,240 

3,476 

1,964 

328 

265 

3,242 

1,265 

793 

1,143 

818 

602 


2 

© 
no 

e 
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126 
127 
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1 

2 

3 
4 

6 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 
14 
16 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 
85 
86 


CIRCONDARJ  E  COMUNI 


Zelo  Foramagno 
Zivido 


Totale  del  Circondario. 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre 

1861 

al  !.•  di 

genn.  1862 


531 
687 


388,928 


Circondario  di  Monza 


Agliate 

Agrate  Brianza 

Aicuralo  •••..••••« 

Albiate 

Arcore 

Balsamo 

Barlassina  • 

Bell  osco 

Bernareggio 

Besana  »... 

Biassono , . .  « 

Binsago • .  •  •  ■ 

Birago  

Bovisio •••••• 

Briosco 

Burago  di  Molgora  . . 

Calò 

Cam  par  a  da  . , 

Caponago 

Capriano  di  Brianza. 
Carate  Brianza  • .  •  • . 

Carnate. 

Carugajte 

Cascina  AJi prandi . . . 
Cascina  Amata  . . . . , 
Cascina  Baraggia.  • . . 
Cascina  de*  Gatti. ... 

Cascina  Savina 

Cavenago  di  Briansa 
Cassano  Befana  ..... 

Celiano 

Cesano  Maderno  • .  • . 

Cinisello 

Cogliate 

Cotogno  Monzese. .  • . 
Colsano •< 


•»• 


368 
2,31) 
931 
1,495 
2,067 
2,544 
993 
4,483 
4,376 
4,591 
1,995 
899 
495 
1,211 
1,449 
917 
6)9 
51) 
1,483 
931 
2,954 
959 
1,73) 
483 
697 
1,536 
554 
480 
1,536 
617 
904  ! 
1,967 
2,650 
1,370 
2,061 
607 


43S 


0 

e 

u 
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C'RCOrtDARJ  E  Comici 


Popolazioni 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

81  dieembi 

1861 

al  4.°  di 

tenn.  4863 


CoBooreizo  «  ••;••• . 
Copreao  .......*•• 

Correzxana • , 

Costa  Lambro  ...... 

Cosano  sai  Seveso  .  • 

Desio » 

Dugnano  . . . .  • 

Glassano 

In  eira  no  ....«..».., 

Lizzate 

Untate  sai  Seveso  . . . 

Lesino.. . ...  < 

Limbiate  ........... 

Lissone  ••••• 

Maccherio .......... 

Hasciago  Milanese  •  • . 

Veda 

■ezzago  ........... 

lisinto • 

MoDcttcco  di  Monza  •  < 

Mootesiro  •  •  •  •  • 

Monza 

■aggio • 

Nova ........ 

Ornate • 

Oreno  ............. 

Ornago  ...........  t 

Paderno  Milanese  .  • . . 

Paina 

Palazsolo  Milanese  •  • . 

Renate 

Robbiano  ••••••••••• 

Ronco  Briantino  • . .  -  • 
Roginetlo  .......... 

S.  Damiano  di  Menna 

Seregao 

Sesto  S.  Giovanni  .  • . 

Seveso. 

Solaro 

Sovico 

Saltiate  iuferiore. . .. 
Sultnate  superiore  •  •  • 

Tregasio 

Triuggio 

Usuiate 


S,SS1 

765 

440 

649 

4,843 

5,481 

4,447 
3,4*3 

636 
4,433 

8,387 

4.676 

4,933 

3,707 

4,348 

737 

3,051 

4,330 

4,609 

4,135 

947 

34,663 

4,860 

3,343 

785 

4,663 

4,470 

4,675 

4,430 

4,186 

4,444 

589 

784 

686 

434 

5,765 

4,189 

3,473 

4.343 

4,319 

656 

483 

760 

4,487 

4,359 


1 
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83 
84 

85 
86 
87 
88 
89 
90 
94 
93 
93 
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CIECONDABJ  E  COMUNI 


di  filttO. 

Presenti 

la  notte 

84  dieembi 

4864 

al  1.°  di 

genn.  1863 


Valle-Goldino 

Taredo 

Vedano  al  Lambro 

Veduggio 

Velate  Milanese 

Veraoo 

Vergo 

Villanova  Vimercale  • .  •  • 

Villa  Raverio 

Villa  S.  Fiorano 

Vimercate 

Vimodrone • 

Totale  del  Circondario.. 


473 

4,774 

4,398 

648 

4,333 

4,671 

804 

395 

618 

4,549 

4,406 

4,387 


456,885 


Riepilogo  dei  Circondar] 


Abbiategrasso 

Gallarate 

Lodi 

Milano 

Monza 

Totale  della  Provincia  • . 


404,386 
433,949 
467,333 
388,938 
466,885 


948,830 


Provincia  di  Modena 


Circondario  di  Mirandola 


Camposanto. ....... 

Ca vezzo  

Concordia • 

Finale 

Medolla 

Mirandola 

Novi  di  Modena  •  •  • . 
8.  Felice  sai  Panaro 


4,548 
4,583 
6,979 

43,434 
3,640 

43,933 
7,385 
8,466 


434 
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2 
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CIRGOTOARJ  E  COMUNI 


S.  Possidonjo 
S.  Prospero  . 


Totale  4el  Circondario  •  • 


Popolazioni 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

34  dieeml 
4861 
al  4.°  di 

genn.  48621 


2,771 
3,05# 


66,686 


Circondario  di  Modena 


Bastiglia .,, 

Bomporto  .,...,......,,. 

Caropogelliano , .  > 

Carpi 

Castelnovo  Rangone  •  • 

Castelvetro  di  Modena 

Fiorano  Modenese 

Formigine . .  ♦ . • 

Mannello . . . . . 

Marano  sul  Panaro  • 

Modena  >..».*,>.,,...... 

Nonantola  .........,.,,.. 

Ravarinp,  ............... 

S.  Cesario  sul  Panaro 

Sassuolo  ,*,...,..,,...., 

Savignano  sul  Panaro 

Soliera  ,  • 

Spilamberto 

Tignola 

N    Totale  del  Circondario . . 


1,74* 
2,53$ 

3,879  I 
4  7,504 
2,550 
4,039 
2,960 
6,443 
2,873 
2,336 
55,5ft2 
5,4*8 
3,962 
2,076 
5,9J4 
1,922 
4,849 
3,537 
3,268 


4  33,344 


Circondario  di  Pavullo 


Fanano  

Fiuraalbo 

Frassinoro  . . . . , 

Guiglia 

Lama  di  Mocogno 
Monfestino  •  •  •  •  • 
Montecreto  •  •  •  •  • 
Montefiorino  •  • , , 

Montese 

Palagaao 


4,078 
1,823 
2,647 
3,988 
3,497 
5,120 
4,428 
3,375 
4,672 
2,300 


o 

V 
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14 
42 
43 
44 
45 
16 
17 


4 
2 
3 


4 

2 
3 
4 

5 

6 

7 

8 

9 

40 

44 

42 

43 

44 

45 

46 


Popolazione! 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre1 

4864 

al  4.°  di 

genn.  4862 


Pavullo  nel  Frignano.»... 
Pievepelago.  .,  t  •••••••, . 

Polinago  .*.,.,,.,.,,... 
Frignano  sulla  Secchia.  • .  • . 
Riolunato  .,,»........... 

Sestola »m,«m>m 

Zocca  •  • , ,,.,,,,,.. 

Totale  del  Circondario , . 


Riepilogo  dei  Circondari 

Mirandola 66,686 

Modena 433,341 

Pavullo , 60,564 


Totale  della  Provincia  .  • 


Provincia  di  Molise 


Circondario  di  Campobasso 


Bagnoli  del  Trigno  . 
Baranello  ......... 

Busso 

Campobasso, 

Campodipietra.  • , , . . 

Campolieto 

Casa  lei  pra  no ...,,., 
Castellino  di  Biferno 

Castropignano 

Cercepiccola 

Colle  d' A  neh i se 

Ferrazzano 

Fossallo 

Gambatesa 

Gildone 

Ielsi  


3,784 
8,021 
2,009 
44,346 
4,80? 
2,082 
1,614 
1,589 
2,821 
1,644 
1,835 
3,104 
2,498 
2,947 
2,541 
2,770 


435 
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17 
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ss 

33 
14 

35 

S6 

S7 
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29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 

36 

37 

38 

39 

40 

41 
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6 
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8 

li  9 

10 
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Limosano  •• ,••••• 

Hacchiavalfortore  •  • 

Matrice 

Mirabello  Saonitico 

Molise 

Monacilionl 

Montagano  .  . ••••• 

Oratino • 

Petrella  Tlfernina  ....... 

Pietracatella  .  - 

Pietracnpa  . . . . . 

Riccia • • . . . . 

Ripalimosano  ........... 

Salcito 

S.  Aogelo  Limosano 

S.  Biase.  •••  • 

S.  Elia  a  Pianisi 

S,  Giovanni  in  Galdo 

S.  Giuliano  del  Sannio  . . . 

Sepino • 

Spineto  ....  • 

Torella  del  Sannio  ...... 

Toro 

Trivento  ...  • 

Tufara 

Vinchiaturo  •  • 


Totale  del  Circondario.  • 


Circondario  di  lsernia 


Acquaviva  

Agnone  

Belmonte  del  Sannio 

Bojano 

Caccavone 

Cameli , 

Campochiaro 

Cantalapo 

Ca  precotta , 

Carovilli 

Carpinone , 


asssnaa 

Popolazione] 
di  fette 

Presenti 
la  notte 

SI  dicembi 
1861 
al  1.°  dt 

genn.  1861 


1,484 
1,931 
1,787 
3,181 
678 
1,573 
3,411 
1,995 
1,711 
3,161 
1,089 
7,695 
3,919 
1,805 
1,483 
1,151 
4,175 
1,696 
1,477 
4,969 
1,810 
1,578 
1,165 
4,707 
1,380 
3,619 


616 
10,130 
1,716 
4,971 
1,646 
1,414 
1,105 
1,351 
1,838 
2,793 
3,049 


2 
1 

e 
15 


CIRCONDARJ  fi  COMUNI 


14 

4* 
16 
17 
18 
49 
>0 
Si 
11 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
10 
11 
|1 

II 

14 

15 
16 
87 
88 
89 
40 
41 
41 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
51 
51 
58 
54 
55 
5G 


Castel  del  Giudice 

Castellone. 

Castelli! ccio  in  Verrino  . . . . 

Castelpetroso •  •  • 

Castelpizzuto 

Cerro  al  Volturno 

Chiane! • 

Civitanova  • 

Civitavecchia 

Colli  a  Volturno 

Filignano 

Forlì  del  Sannio 

Fornelli 

Frosolone • 

Guardlaregia ............. 

lsernia  • • •• 

Longano  ................ 

Macchia  d' lsernia 

Nacchiagodena  •  • 

Miranda  *...... 

Hont aquila  , . . 

Montenero  Valcocchiara  . . . . 

Monteroduni ••••• 

Pesche  ........... 

Pescolanciano 

Pescopennataro. . . . , 

Pettoranello  di  Molise  . .... 

Pietrabbondante 

Pinone 

Pozzilii , 

Presenzano  t , 

Rionero  ..rn.f... ••••.*• 
RoccamaqdolB ............ 

Rocca  sicura 

Rocchetta  a  Volturno ...... 

S.  Agapito • 

S.  Angelo  del  Pesco 

S.  Angelo  in  Grotte 

S.  Massimo 

S.  Pietro  Avellana  , 

S.  Polo 

S.  Vincenzo  a  Volturno 

Scapoli 

Sessano  ...« ••»• 

Sesto  Campano 


Popolazione 
di  fetto. 

Presenti 

la  notte 

Si  dicembre 

1861 

al  1.*  di 

genn.  4861 


1,179 
1,009 

891 
1,971 

659 
1,369 
1,118 
8,383 
1,917 
1,568 
1,935 
1,171 
2,097 
5,067 
1,355 
8,584 
1,043 

769 
3,163 
1.988 
1,171 
1,379 
1,797 
1,474 
1,635 
1,156 
1,100 
3,664 
1,666 
1,981 
1,000 
1,179 
1,506 
1,868 
1,131 
1,084 
1,088 
1,678 
1,317 
1,939 
1,011 
1,080 
1,106 
1,045 
1,726 


486 


a 
9 


57 
58 
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s 

4 
5 
6 
7 
S 
9 
40 
44 
42 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
SO 
21 
99 
93 
94 
95 
26 
97 
98 
99 
30 
81 
39 
33 
84 


CIRCONDARI  E  COMUNI 


Popolazione 
di  fctto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre 

4864 

al  4.°  di 

genn.  4869 


Vastogirardl 
Venafro  . .. 


Totale  del  Circondario  •  • 


4,99f 
4,333 


499,666 


i- 


Circondario  di  Lavino 


Acquavi™  Collecroce  •  #  • .  • 

Bonefro •  • 

Cantpomarino 

Gasacalenda 

Castelbettacio 

Castelluccio  Acqua  Boi-rana 
Civilacampomarano ....... 

Colletorto «•«•• 

Guardlalflera •  •  *  *  • 

Guglionesi 

Larino 

Lucilo •»•• 

Lupara  ....*.< *  • .  • 

Montecilfone  •••;•••••••• 

Montefiilcone  nel  Sanuio  •  • 

Hontelongo  ••••• 

Uontenero  di  Bisaccia  •  •  •  • 

Molitorio  ••••» 

Morrone  del  Sannio 

Palata 

Portocaniioue  • 

Provvidenti 

Mpabottone »  » 

Ripalda 

Roccavivara • 

Roteilo 

S.  Felice  Slavo... 

S.  Giacomo 

S.  Giuliano  di  Puglia  .... 

S.  Martino  in  Pensili 

Santacroce  di  Stagliano  • . . 

Tavenna  ...•• 

Termoli 

Ururi ,.. 


Totale  del  Circondario  • . 


V 

a 


CIRCONDARI  E  COMUNI 


Popolatone 

di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

Si  dicembri 

1861 

al  1."  di 

genn.  1869 


1,763 
4,894 
4,737 
6,017 
1,643 
3,730 
9,764 
3,376 
4,848 
5,119 
6,159 
9,466 
1,864 
9,140 
3,901 
1,193 
3,734 
9,935 
3,676 
9,950 
1,894 

795 
4,366 
9,049 
4,559 
9,496 
9,908 

831 
4,597 
3,966 
3,979 
9,170 
9,696 
9,749 


95,089 


1 
9 
3 


4 
9 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

40 

41 

49 

43 

44 

45 

46 

47 

48 

49 

90 

91 

99 

93 

94 


Riepilogo  dei  Circondar] 


Campobasso 

Isernia 

Lai-Ino 


191,959 

199,666 

95,082 


Totale  della  Provincia  . . 


Provincia  di  Napoli 


Circondario  di  Casoria 


Afragola 

Ariano , 

Caivano , 

Calvizzano , 

Cardito , 

Casalnuovo  di  Napoli . 

Casandrino 

Casoria 

Crispano 

Frattamaggiore 

Giugliauo  in  Campania 

Grumo  Nevano 

Licigoano 

Melito  di  Napoli 

Stagnano  di  Napoli . .  • 

Panicocoli 

Piscinola 

Pomigliano  d'Arco  . . . 
Pomlgliano  di  A  teli  a  . 

Qualiano 

S.  Antimo 

S.  Arpino «... 

S.  Pietro  a  Patlerno  . 
Secondigliano 


Totale  del  Circondario.. 


16,491 

4,791 
9,981 
4,964 
3,968 
3,458 
9,101 
8,706 
1,953 
10,689 
11,515 
4,167 
1,934 
3,880 
3,941 
9,365 
4,985 
8,9'29 
9,156 
4,913 
8,571 
1,995 
9,471 
5,974 


493,309 


437 


1 
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a 

•3 

hi 

o 
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1 
3 

3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

40 
li 
1S 
43 
44 
45 
46 
47 
48 


4 
2 

3 
4 

5 
6 
7 
8 
9 

40 
44 
4! 
43 


CIRCOXDARJ  E  COMUNI 


Popolazione 
di  folto. 

Presenti 
la  notte 

Il  dicembre 

4861 

al  1.*  di 

genn.  486* 


Circondario 
di  Castellammare  di  Stabia 


Agerola  ..........< 

Aoacapri » 

Boscoreale . . . 

Bosco  t  recase • 

Capri • 

Casola  di  Napoli .......... 

Castellammare  di  Stabia  . . . 

Gragnano 

Lettere 

Hassalubrense 

Beta 

Ottaiano • 

Piano 

Pimonte 

Poggi  ornar  ino 

Sorrento 

Torre  Annunziata 

Vico  Equense 

Totale  del  Circondario.. 


3,888 

1,551 

8,857 

9,4  63 

2,360 

3,206 

21,794 

11,243 

4,950 

8,017 

6,683 

17,533 

44,875 

1,715 

3,624 

6,686 

15,480 

9,895 


447,520 


Circondario  di  Napoli 

Barra 7,866 

Massa  di  Somma 1,7 1 0 

Napoli 447,065 

Pollena  Trocchla  .  » 2,664 

Ponticelli 5,764 

Portici 11,288 

Resina 12,557 

6.  Anastasia 6,313 

S.  Giorgio  a  Cremano 3,691 

S.  Giovanni  a  Teduccio....  9,853 

S.  Sebastiano  at  Vesuvio...  7,599 

Somma  Vesuviano 1,91 4 

Torre  del  Greco 9,294 


Totale  del  Circondario. . 


527,578 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 


1 

2 
3 

4 


1 
2 
3 

4 
5 
6 


CIRCONDARI  E  COMUNI 


Popolazione! 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre 

1861 

al  i.°  di 

genn.  1862 


Circondario  di  Pozzuoli 


Barano  d' Ischia  .  • 

Casamicctola 

Chiafano  ed  Uniti. 

Porlo • 

Ischia 

Lacco  Ameno 
Marano  di  Napoli. 

Pianura  • 

Pozzuoli ........ 

Procida 

Serfara  Fontana . . 

Soccavo  

Testacelo  d'Ischia 
Ventoteoe  ....... 


4  . 


Totale  del  Circondario . . 


2,881 
3,690 
3,668 
5,791 
6^45 
1,509 
6,805 
3,301 
14,752 
13,810 
1,793 
1,832 
1,171 
2,028 


69,576 


Riepilogo  dei  Circondari 


Casoria  

Castellammare  di  Stabia. . . . 
Napoli 

Pozzuoli ♦  .  «  . 

Totale  delia  Provincia.. 


Provincia  di  Noto 


123,309 

147,520 

527,578 

69,576 


Circondario  di  Modica 


Biscari 
Chiaramonte 
Coraiso 
Giarratana  . 

Modica 

Monterosso  . 


2,535 

8,273 
15,803 

2,569 
30,547 

4,942 


138 


4» 

U 

O 

o 

5 


7 

8 

9 

10 

il 

49 


1 

2 
3 

4 
5 
6 
7 
8 
9 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
40 


CIRCONDARI  E  COMUNI 


Popolazione! 
dì  fatto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembn 

1861 

al  4.°  di 

genn.  4862 


Pouallo 

Ragusa 

Santacroce 

Scicli 

Spaccaforno 

Vittoria 

Totale  del  Circondario  • . 


2,774 
21,988 

2,987 
40,231 

7,539 
15,855 


126,043 


Circondario  di  Noto 


Avola  . . 
Buccheri 
Buscemi  , 
Cassaro . 
Feria... 
Noto 
Pachino . 
PaJazzolo 
Ro8olini . 


Totale  del  Circondario. 


40,934 
3,993 
2,391 
1,576 
3,527 

44,619 
4,933 
8,987 
5,851 


56,814 


Circondario  di  Siracusa 


Augusta 
Cannicattini , 
Carlentini  • . 
Floridia.... 
Francoforte . 
Lenti  ni 

Mettili 

Siracusa  .  • . 
Solarino  .  , , 
Sortino  • . . , 


Totale  del  Circondario.  • 


9,735 
5,160 
4,721 
7,853 
4,844 
9,417 
5,043 
19,757 
2,408 
7,821 


76,759 


a 

1 

o 
o 

85 


1 

2 
3 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

40 

41 

42 

43 

44 

45 

46 

47 

48 

49 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 


CIRCONDAMI  E  COXUKI 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre 

1861 

al  1.°  di 

genn.  1863 


Riepilogo  dei  Circondar] 


Modica  • 
Noto  . . . 
Siracusa 


Totale  della  Provincia  •• 


Provincia  di  Novara 


Circondario  di  Biella 


Ailoche 

Andorno  Cacciorna 

Benna 

Biella 

Bioglio  • . . .' 

Boriiate ......... 

Borriana 

Brusnengo  

Callabiana 

Caraandona 

Caroburzano 

Campiglia  Cervo.. 

Candelo 

Caprile 

Casapinta 

Castellengo 

Castelletto  Cervo  . 
Castelletto  Villa  . . 

Oa  vaglia 

Cerreto  Castello  . . 

Cerrione • . 

Chiarezza 

Coggiola 

Cossato 

Cossila 

Crevacuore  

Crocemosso 


644 
1,659 

548 

40,873 

1,922 

291 

625 

4,811 

6'26 

1,998 

794 

938 

2,316 

588 

770 

490 

803 

35G 

2,361 

244 

1,591 

1,966 

2,249 

2,81» 

2,540 

1,036 

1,632 


439 


r 


a 

u 

o 

e 


circondabj  e  conimi 


28     Crosa  

J9     Curino 

SO     Donato •  • 

31     Donano  • . . . . . 

31     Flecchia 

3S     Gaglianico 

34  Graglia 

35  Guardabosone ••• 

36  Lessona. ........ .. 

37  Magnano  . .  .T 

38  Massazza , . 

39  Masserano  •• 

40  Mezzana  Mortiglielo  ...... 

41  Miagliano 

41     Mongrando ,. 

43  Mosso  S.  Maria. 

44  Mottalciata 

45  Mozzano 

46  Metro ,MM, 

47  Occhieppo  inferiore  ....... 

48  Occhieppo  superiore ........ 

49  Pettinengo 

60  Pianceri  ....,...., 

41  Piane  di  Scrravalie  Sesia  .  • 

4  z     Piatto 

43  Piedicavalio »»...• 

44  Pistolesa .  f 

45  Pollone 

46  Ponderano.., ......  ...... 

47  Portala ................. 

58     Postna.  ...,Mm, • . . 

49     Prolungo. , . 

«0     Pray. ♦..••• 

61  Ouarcgna.  ...*,»......... 

69  Qttittengo  ......,,,.*.... 

63  Ronco  Biellese. t •♦**•**. .. 

64  Roppolo.  ,••.•,.,••••••.. 

65  Sagliano  Micca.. 

66  Sala  Biellese 

67  Sai  assola.  ......,.«•..... 

68  Sandigliano  • 

09     s.  Giuseppe  di  Casto 

70  S.  Paolo  Cervo 

71  Selve  Marcone , 

7*     Serravalle  Sesia 


Popolazioni 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

SI  dicembi 

4861 

al  1.*  di 

genn.  1861 


46) 
3,895 

1,393 

603 

684 

708 

3,743 

8S4 

1,348 

1,681 

438 

3,387 

1,171 

810 

8,780 

1,477 

1,889 

711 

3,038 

1,534 

1,634 

3,664 

459 

454 

578 

3,188 

840 

1,568 

1,463 

1,711 

1,156 

1,958 

388 

834 

874 

1,875 

958 

1,981 

1,189 

3,056 

1,068 

507 

708 

355 

976 


Soprana 

Sordevolo  ......... 

Sostegno 

Strona 

Ta  vigliano 

Ternengo 

Tollegno 

Torazzo 

Trivero ........... 

Taldengo 

Vallanzengo 

Valle  inferiore  Mosso 
Valle  S.  Nicolao .... 
Valle  superiore  Mosso 

Veglio 

Verroue 

Vigliano  Biellese. ... 
Vilianova  Biellese  •  • . 

Vintebbio 

Vi  verone 

Zi  mone ........... 

Zubiena 

Zumaglia 


Totale  del  Circondario*. 


837 

3,353 

1,319 

1,386 

1,334 

466 

905 

691 

4,087 

1,033 

378 

738 

1,140 

536 

965 

378 

4,551 

371 

447 

1,507 

849 

3,186 

748 


Circondario  di  Novara 


Agnellengo.  • 

Agrate  Conturbia  .  • 
Alzate  eoa  Lindnno 
Ameno.  •••••••••• 

Ara 

Armeno. ......... 

Arola 

Arena 

Arto 

Auzate.... 

Barengo.  ••••...*. 
Bellinzago  Novarese 
Biandrate • . 


353 
1,333 

354 
1,748 

308 
1,577 

658 
3,359 

3)9 

318 
1,139 
3,835 
1,3*4 


440 


a 

o 

e 
SS 


ClRCONDARJ  E  COMUNI 


44 
15 

46 
47 
48 
49 
30 
31 
33 
33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 
30 
31 
33 
33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 
40 
44 
43 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
54 
53 
53 
54 
55 
56 
57 
58 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembi 
4864       I 
al  4.°  di 

genn.  4863 


Boca  ......... , 

Bogogno 

Boletto 

Bolzano 

Borgo  Lavezzaro. 
Borgomanero.  •  • , 
Borgo  Ticino*... 
Borgo  Vercelli... 

Briga 

Briona.  ........ 

Bugnate 

Caltignaga  • 

Caraeri , 


Garpignano  Sesia  . . . 

Casaibeltraiue 

Gasaleggio  Novara. . . 

Oasalino 

Casaivolone 

Castellano  Novarese  • 
Castelletto  Ticino  • . . 

Cavaglielo , 

Ca vaglio  d'Agogna.  • . 

Cavallino , 

Cerano  

Cesara 

Coirò . .. . . 

Cola  zza 

Comignago 

Cressa •  • . 

Cureggio 

Dagnenle.  • 

Divignano • , 

Fara  novarese  • .  •  • . 
Fontanetto  d'Agogna. 

Galliate 

Garbagna  Novarese*. 

Gargallo 

Gattico 

Ghemnie  ....»..*•, 

Ghevio 

Gozzano  ....  « 

Granozzo. ......... 

Grignasco ......... 

lnvorio  inferiore* .  • , 
lavorio  superiore  • . . 


4,354 

4,307 

434 

541 

3,709 

7.935 

3,139 

3,080 

754 

996 

497 

84  9 

4,690 

3,133 

4,360 

716 

3,817 

4,789 

503 

4,044 

656 

4,330 

943 

4,593 

854 

387 

484 

566 

4,436 

4,336 

486 

4,061 

4,736 

3,748 

6,688 

959 

704 

3,083 

3,777 

487 

3,008 

4,586 

4,646 

3,414 

498 


•2 

© 


ss 


59 
60 
61 

63 
63 
64 
65 
66 
67 
68 
69 
70 
74 
73 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 
81 
83 
83 
84 
85 
86 
87 
88 
89 
90 
91 
93 
93 
94 
95 
96 
97 
98 
99 
100 
101 
103 
103 


ClRCONDARJ  E  COMUNI 


Isola  S.  Giulio 

Landiona  • •• 

Maggiora 

Mandello  Vitta. 

Marano  Ticino 

Meina • 

Mercu  rago 

Mezzomerico  » ,*.... 

Miasino 

Monto 

Montrigiasco ............. 

Nibbiola 

Nonio 

Novara ••• 

Oleggio 

Oleggio  Castello 

Orta  Novarese  •  •  •  • 

Paruzzaro 

Pella 

Pettenasco • 

Pogno » • 

Pombia • 

Prato  Sesia. 

Recetto 

Romagnano  Sesia 

Romentino. • 

S.  Maurizio  d'  Opaglio 

S.  Naacaro  presso  Sesia .  •  •  • 
S.  Pietro  Mosezzo  ........ 

Sillavengo 

Sizza  do  ....*............ 

Sologoe. *  • 

Soriso 

Sovazza • 

Sozzago 

Suno 

Terdabbiate 

Tornaco  

Trecate « 

Vaprio  Agogna 

Varallo  Pombia 

Vergano  Novarese. 

Veruno • 

Vespolate.  •••• 

Vicolungo , 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

Si  dicembre 

1861 

al  4.°  di 

genn.  1863 


434 
736 
3,179 
450 
886 
969 
4,361 
738 
1,110 
1,493 
475 
1,081 
570 
37,588 
8,105 
841 
9S5 
837 
514 
745 
936 
1,356 
1,413 
1,471 
3,516 
3,153 
751 
4,183 
1,377 
1,106 
1,'265 
789 
4,n02 
508 
4,4  34 
3,850 
718 
4,476 
6,136 
1,050 
3,684 
634 
976 
3,468 
1,196 


« 
d 

U 
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CIHCORDARJ  E  COMUNI 


Villata. . . 

ViDMglio. 


Totale  del  Circondario*  • 


Popolazione] 
di  fetto. 

Presenti 
la  notte 

81  dicembre!! 

4861 

al  4.*  dt 

genn.  1861 


4,848 
4,447 


481,404 


Circondario  di  Ossola 


Af aro  •••• •• 

Amino ,,«, 

Antronapiana  • . . . . 

Albogao 

Baceno  e  Croveo  ........ 

Bannio.  • ••••• 

Beura ..••.... 

Bognanco  dentro.  • 

Bogoanco  fuori • 

Borgooe  d' Ossola 

Battogno 

Caddo 

Calasca 

Calice  Ossolano 

Gardena  •••• ••••• 

Castiglione  d' Ossola 

Cimamulera. 

Cisore ....• 

Cohno 

Craveggia 

Cravegna 

Crevoia  d'Ossola 

Credo 

Dissimo 

Domodossola •  • . . 

Druogno • 

Finero. , . 

Folsogno 

Formazza  •••••••••••••• 

Hacugnaga 

Malesco 

Mastra • 

Hontecrestese • . . 

Monteossolano 

Montescheno ....« 

Mozzio.  •• •• 


408 
460 
888 

458 

4,057 
758 
565 
658 
488 
974 
997 
474 
887 
850 
884 
688 
488 
463 
S54 
658 
476 

4,918 
818 
448 

9,587 
546 
915 
499 
574 
697 
474 
958 

4,944 
968 
864 
260 


8 


e 


87 
88 
88 

40 
44 
49 
48 
44 
45 
46 
47 
48 
48 
50 
54 
59 
58 
54 
55 
56 
57 
58 
58 
60 
64 


4 
9 
8 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

40 

44 

49 

48 


CIRCONDARI  B  COMUNI 


Olgia 

Pallanzeno  ........... 

Piediniulera.  .......... 

Preglia 

Premia 

Prequartera 

Re 

Salecchlo. 

S.  Cario  d'Ossola...... 

8.  Maria  maggiore  . . . . . 

Sehieraoco  . . . . 

fieppìana . •  • 

Tappia. 

Toceno •*••• 

Trasquera  •  •  •  • 

Trontano • 

Vaglia 

Vanzone • 

Vano 

Viceno 

Yiganella 

Villadossola 

Villette , 

Vocogno • i 

Zornasco.  ••••... 

Totale  del  Circondario.  • 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

81  dicembre 

4864 

al  4.°  di 

genn.  4869 


467 
459 
468 
895 

4,071 
985 
489 
79 
967 
779 
444 
988 
934 
840 
646 

4,167 
614 
456 

9,045 
497 
458 

4,099 
301 
976 
438 


L 


33,767 


Circondario  di  PaUanza 


Agrano  . . 
Anzola. . . 
Arizzano . 
Aurano . . 
Ba\eno  . . 

Bcè 

Belgirate . 
Bieno  . . . 
Brisino . . 
Brovelio  . 
Calogna. . 
Cambiasca 
Cannerò  . 


509 

484 

4,051 

4,035 

4,406 

365 

719 

619 

331 

450 

198 

674 

(TZ4 


142 
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14 
15 
46 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 
40 
41 
42 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
M  50 
51 
52 
53 
54 
55 
56 
57 
58 
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CIRCONDARI  B  COMUNI 


Popolazione] 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre 

1861 

al  1.°  di 

genn.  1862 


Cannobio. ......... , 

Gaprezzo. .......... 

Cargiago  ..««..«.... 

Carpionino ......... 

Casale  Corte  Corre... 
Cavaglio  San  Donnino 
Cavandone* ......... 

Chigoolo  Vertano . . . . 

Cireggio  ........... 

Comnago*-**  ### 

Corciago  <<<.,.....< 

Cossogao*.  *........ 

Crana  -Gatlugoo  . . , . . 
Or  lisina  He.  ......... 

Cursolo ....«• 


Cuzzago. 


Esio 

Falmenta . . . . 

Fomareo  < . . . , 
Fornero. . . . . , 

Forno ...... 

Fosseno   .... 

Gerraagno . . . . 

Ghiffa.. •«..., 
Gignese. . 
Gragtia  Piana, 

Gurro .- 

Intra «fc . 

Intragna 
Lesa ........ 

Loreglia 
Luzzogno. 
M'agognino. . . , 
Massino ...... 

Massiola 

Mergozzo 

Miazzina 

Migiandone . . , 
MontebngKo  • . 
Nebbiuno  •  • . , 
Nocco ....... 

Oggebio  ..... 

Omegna 

Orasso 

Ornavasso.  •  •  , 


2,428 
432 
536 
225 

2,201 
574 
24i 

1,231 
305 
255 
245 

1,404 
9* 
374 
24 1 
463 
166 

1,307 
801 
173 
324 
318 
139 
564 
390 
153 
518 

4,397 

1,204 

1,583 
428 
474 
3*7 
979 
328 

2,013 
432 
695 
245 
618 
230 
875 

1,614 
174 

1,571 
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59 

60 
«1 
62 

63 
64 
65 
66 
67 
68 
69 
10 
71 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 
81 
82 
83 
84 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 
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CIRCONDARI  E  COMfcM 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

31  dicembre 

1861 

al  1.*  di 

genn.  -1861 


Pallanza  » 

Pisano 

Premeno 

Premosello 

Quarna  sopra ........... 

Quarna  sotto 

Ro\egro 

Rumiauca • 

Sarabughetto 

S.  Agata  sopra  Cannobio  • .  • 
S.  Bartolomeo  ........... 

Santino 

Spoccia • 

Stresa •• 

S  tropi  no  . . .  .• 

Suna • 

Trafflume 

Tapigliano. * 

Trarego. . . 

Trobaso  ............;... 

Unchio  . .  •  i •.......;...  ; 

Vezzo .......  t  ..*....;.. . 

Viggiomv. . .  w  »  •  •  •  4  i 

Vignone  . . 

Vogogna 

Zoverallo .  • •  •- 

Totale  del  Circondario. . 


3,565 
440 
226 

1,457 
506 
745 
493 

1,308 
305 
706 
504 
419 
312 
889 
160 

1,356 
542 
287 
479 
799 
232 
277 
286 
480 

1,624 
390 


61,789 


Circondario  di  Vahetia 


Agnona  

Ailagna  ...... 

Aranco. . 

Balmuccia 
Bocciolelo  •  •  • . 
Borgosesia  • . . . 

Breja 

Camasco 

Campetto  Monti 
Cara  per  togno  . . 
Carco  foro. ...  • 
Cellio ,.,..... 


651 
594 
299 
374 
698 

3,123 
738 
355 
85 
835 
146 

3,019 


4M 


.s 

u 

o 


43 

44 

46 

46 

47 

48 

49 

SO 

31 

21 

13 

34 

35 

36 

37 

88 

39 

30 

34 

3) 

33 

34 

35 

36 

37 

38 

39 

40 

44 

43 

43 

44 


4 
3 

3 

4 
5 
6 


C1RC0NBÀRJ  E  COaUNl 


Popolazione 
di  fatta. 

Presenti 

la  notte 

31  dicembri 

4861 

al  1.°  di 

genn.  1862 


Cervarolo.  .*« • 

Cervatto.  ......... 

Civiasco 

Cravagliana 

Crevola  Sesia.  • 

Duccio 

Ferrata  .  * .-. . •  • . 

Fobello. 

Foresto  Sesia. 

Isolella 

Locamo 

Molila.,.. 

Morca. ••■■ ......... 

Moronde 

Parone. ................. 

Pila... 

Piede.... ..*..•• 

Quarona 

Hassa  • . .  • 

Rima  S.  Giuseppe. ........ 

Rimasco . . 

Rimetta  .  •  • 

Riva  Valdobbia 

Rocca  Pietra • 

Rossa 

Sabbia  . .  •  * 

Scopa* 

Scopetta • > . . . 

Yalduggia  •  #  •  •  * •  ■•.»•• 

Valmaggia  ••.•••*••  ^ •  » ••  • 

Varali  e,  .,.<-..• 

Vocca. 


Totale  del  Circondario..         82,260 


4,204 
16* 
439 

1,454 
272 
387 
433 
743 
582 
216 
215 
434 
285 
329 
251 
364 
403 
702 
467 
282 
414 

1,004 
737 
704 
538 
614 
672 
664 

2,464 
228 

3,228 
443 


Circondario  di  Vercelli 


Albano  Vercellese 
Alice  Castello  ... 

Arbore 

Asigliano 

Balocco • . . 

Bianzè 


863 
1,9*5 
1,300 
3,383 

909 
3,112 


e 


7 
8 
9 
10 
11 
42 
18 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
20 
24 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 
40 
41 
42 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
51 


C1RCONDÀHJ  E  COMUNI 


Popolazione! 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre!! 

1861 

al  1.°  di 

genn.  1862 


Borgo  d'Ale 

Buronzo.  ....*.... 

Caresana « 

Caresanablot.  ....... 

Carisio  .... . ....... 

Casanova  Elvo. .... 

Cascine  df  «ira. . .  « 
Cascine  S.  Giacomo. 

Cigliano • . 

Collobiano.  •• 

Costanzana. 

Crescenti  no 

Crova «-«•. 

Desana .-•.. 

Fontanetto  da  Po  . « 
Formigliana  ...... 

Gatti  nara 

Ghislarengo 

GHfienga 

Greggio 

Lampore 

Lenta 

Lignana 

Livorno  Vercellese  < 
Lozzolo 


••••••••«.«« 


Moncrivello . 
motta  dei  Conti  . . . 
Olcenengo.  ....... 

Oldenico. ......... 

Palazzolo  Vercellese 

Pertengo 

Pezzana  .......... 

Prarolo  ..••••.....•. 

Quinto  ...*......... 

Rive.  ..... #..*..... 

Roasenda 

Roasio 

Ronsecoo 

Sa  lasco.  ............ 

Sali 

Saluggia ........... . 

S.  Germano  Vercellese 

Santhià 

Stroppiana .  * 

Tricerro.  ...... 


t  *  •%  •  • 


3,245 
1,077 
3,228 

526 
1,495 

863 

181 

418 
5,572 

354 
1,344 
6,576 
1,017 
1,587 
2,444 

352 
4,342 

741 

150 

613 
1,260 

915 
1,324 
5,562 

600 
2,225 
1,475 
1,209 

665 
2,038 
1,200 
2,526 
1,467 

529 
1,057 

479 
2,300 
4,542 

640 

825 
3,862 
4,012 
4,952 
2,729 
1,445 


444 


a 

1 


w 


CIRCONDARI  E  COsHJlU 


popolazione 
di  fotto. 

Presenti 

la  notte 

SI  dicembre] 

1861 

al  4.°  di 

genn.  4869 


a 
© 


o 


CiacO.XDARJ  E  COMUNI 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

S!  dicembre 

4864 

al  4.°  di 

genn.  4869 


53 
63 
54 
55 
56 


4 

9 
3 
4 
5 
6 


4 

9 

3 

4 

5 

6 

7 

3 

9 

40 

44 

43 

43 

44 


Trino , 

Tronzano  Vercellese  •••••. 

Tel-celli 

Villa  del  Bosco 

Villarboit 

Totale  del  Circondario. 


9,463 

3,674 

35,043 

607 

873 


434,445 


Riepilogo  dei  Circondari 


Biella  . . 
Novara  . 
Ossola , . 
Pai  lenza 
Valsesia. 
Vercelli. 


Totale  della  Provincia.  • 


Provincia  di  Palermo 


436,360 

491,104 

33,767 

64,789 

33,950 

434,415 


Circondario  di  Cefalù 


Alimcna  ...... 

Buompietro  •  •  •  • 

Caropofelice. ..  • 
Ca?telbuono.... 

Celala 

Collesano 

Gangi 

Geraci 

Gratteri 

Isnello 

Lascari 

Petralia  soprana 
Petralia  sottana. 
Polizzi  Generosa 


45 
46 


4,491 
3,375 
4,384 
7,948 

44,794 
4,825 

40,553 
3,333 
3,581 
3,839 
986 
5,877 
6,594 
5.318 


4 

3 
3 

4 
5 
6 
7 
8 
9 


4 

3 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

40 

41 

43 

43 

44 

45 

46 

47 

48 

49 

30 


Pollina. 

6.  Uauro  Castel  verde, 


4,473 
4,653 


Totale  del  Circondario. 


76,734 


Circondario  di  Corleone 

Bisacquino 8,690 

Campofiorito  • ».  4,537 

Chiusa  Sciabili 6,840 

Conlessa 3,473 

Corleone • •  4 5,350 

Giuliana 3,359 

Palazzo  Adriano 4,988 

Prizzi 4 1,1  87 

Roccamena 4,1 98 


Totale  del  Circondario.  • 


Circondario  di  Palermo 


Bagheri» ........ 

Balestrate 

Belmonte 

Borgetto 

Capaci... 

Carini....?..... 

Casteldaccia 

Cinisi 

Fioarazsi ........ 

Giardinetto 

Isola  delle  Femine 
Marineo. ........ 

Misilmeri 

Montelepre 

Monreale 

Ogliastro 

Palermo 

Parco  

Partinico. ....... 

Piana  de'  Greci. . . 


43,590 
3,105 
3,593 
6,003 
3,483 

49,674 
3,504 
6,714 
4,469 
484 
4,353 
8,360 
7,458 
4,353 

45,561 

4,931 

494,463 

3,501 

4  9,073 
7,270 


Si 
31 
U 

u 
h 

16 

il 


8.  Cristina 

8.  Giuseppe...,.., 

Solante < 

Terrasini  Favarotta 

Torretta 

Ustica 

Yillabate , 


Totale  del  Circondario, ,       338,479 


Popoluioael 
di  fitto. 

Presenti 

la  notte 

31  dieembi 

4801 

al  1.°  di 

gemi.  4  88)1 


1,088 
8,4*1 
3,083 
5,888 
3,714 
1,231 
1,445 


ciecondarj  e  commi 


US 

Popolatane 
di  fitto, 

Presenti 
la.  nette 

31  dicembre 

1881 

al  1.°  di 

genn.  1863 


Riepilogo  dei  Circondari 


Cefalo . . 
Corleone 
Palermo. 
Termini. 


76,734 

56,61 1 

338,479 

413,105 


Totale  detta  Provincia.. 


Provincia  di  Parma 


Circondario  di  Termini 


Alia 

Aiiminnsa «  •  *  . , 

Altavilla  MiKeia 

Bandna. ........... 

Caecamo 

Caltavutw© » . . , 

Castroiiuovo  di  SieHla 

Cefalè  Diana 

Cerda é 

tfminna. 

Godrano 

Lercarariddi 

flezzohiso  •«•«*..... 
Montemaggiore  Belsito 

Roccapalumba 

Sciara  .....*..••... 

Sciatali 

Termini  Imerese  • . .  •  • 

Trabia 

Valle  d'Olmo 

Ventimiglia  di  Sicilia. 

Vicari é 

Villafrati 


Totale  del  Circondario.. 


Circondario  di  Borgo  San  Donnino 


413,105 


Borgo  San  Donnino  •  • 

Bussato , 

Fontanellato  ....,.., 

Fontevivo 

Hedesano , 

Noceto 

Pellegrino  Parmense  . 

Polesine 

Roccabianca  ........ 

Salsomaggiore 

S.  Secondo  Parmense. 

Sissa , 

Soragna 

Tre  Casali 

Tarano  Melegari 

Zitello 


* . 


Totale  del  Circondario. 


40,909 
8,088 
5,594 
3,548 
3,898 
5,650 
5,476 
3,147 
5,934 
5,510 
5,067 
4,807 
5,309 
8,174 
9,069 
3,664 


Circondario  di  Borgotaro 

Àlbareto  di  Borgotaro 3,636 

Bedonla 4,378 

Bercelo 6,1 59 

Borgotaro 6,938 


io 


146 


5 
6 

7 


i 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

40 

41 

4» 

4ft 

44 

45 

46 

47 

48 

19 

90 

91 

92 

93 

94 

25 

96 

27 

28 

29 


Popolazione] 
di  Olito. 

Presenti 

la  notte 

31   dicembre] 

1861 

al  4.*  di 

genn.  4862! 


Compiono é 

Tomolo 

Valmozzola  .............. 

Totale  del  Circondario.. 


Circondario  di  Parma 


Calestano 

Collecchio 

Colorno 

Corniglio 

Cortile  San  Martino 

Felino . . 

Fornovo  di  Taro 

Golese # .  • 

Langhirano 

Lesignano  de'  Bagni 

Lesignano  di  Palmia 

Marore 

Mezzani 

Monchio •• 

Montechiarugolo • 

Neviano  degli  Àrduini  ... 

Palanzano 

Parma. 

Saia  Baganza 

S.  Donato  4' Enza 

S.  Mar J ino  Sinzano. ..... 

S.  Pancrazio  Parmense  . . 

Solìgnano 

Sorbolo 

lizzano 

Torrile 

Traversetolo 

Tarsi 

Vigatto 


Totale  del  Circondario. . 


4,078 
3,035 
2,069 


80,278 


2,791 
2,654 
6,985 
4,867 
3,900 
2,749 
3,304 
3,479 
5,974 
2,819 
2,986 
4,362 
4,102 
1,914 
3,981 
5,315 
9,078 
47,428 
3,306 
2,946 
1,811 
3,395 
2,592 
3,565 
3,108 
3,260 
3,584 
3,294 
4,745 

146,463 


3 

© 

e 


4 
2 
3 


4 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

40 

41 

42 

43 

44 

45 

46 

47 

18 

49 

20 

24 

22 

23 

24 

75 

26 

27 
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CIRCOM>ARJ  £  GOftjUNI 


Popolatone 
di  fitto. 

Presenti 

la  notte 

31  dicembre 

4864 

al  4.°  di 

genn.  4862 


*^** 


Riepilogo  dei  Circoadarj 


Borgo  San  .Donnino 
Borgotaro  ........ 

Parma.. ......... 


79,288 

90,178 

146,463 


Totale  della  Provincia.. 


Provincia  di  Pavia 


Circondario  di  Bobbio 


Bagnaria 

Bobbio ••••••• 

Cantinata 

Cella..., 

Cerignale 

Cortebrugnatella  . . . , 

Fascia 

Fontanigorda 

Fortunago , . ,  • 

Gorreto 

Menconico •• 

Ottone 

Pietra  Gavina. . ..., 

Pregola 

Romagnese 

Rondanina.. ...... . 

Rovegno . , . . 

Ruino , . . . 

Sagliano  di  Crenna  • 
S.  Albano  di  Bobbio  , 
S.  Margherita ...... . 

Trebecco , 

Val  di  Nizza 

Val  verde , 

Varzi , 

Zavattarello. ........ 

Zerba , 


Totale  del  Circondario. 


845 

4,575 

627 

4,500 

4,057 

897 

545 

4,198 

850 

803 

4,198 

3,501 

559 

1,889 

1,980 

446 

1,881 

4,061 

290 

564 

629 

351 

4,179 

912 

2,474 

1,849 

4,438 


34,785 


r 


44? 


9 

t 

z 


1 
3 

3 

4 

5 
6 

7 
8 
9 

10 
li 
13 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
30 
21 
23 
33 
34 
35 

36 

37 

38 

39 

30 

31 

33 

33 

34 

36 

36 

37 

38 

39 

40 

41 

42 

43 


ClRGOroURJ  E  COMU.M 


Popolazioni 
di  fctto. 

Presentì 

la  notte 

31  dicembri 

1861 

a!  1/  di 

genn.  1869 


Circondario  di  Lotneìlina 


Albonese 

Borgo  San  Siro 

Brente 

Cairo  Lomellino 

Cambiò 

Curila  Lomellina 

CassolooYo . 

Castellani  de'  Giorgi 

Castello  d'Agogna 

CastelDoretto 

Celpenchio 

Cergnago 

Cerreto  Lomellino 

Cilavegna 

Confienza . 

Cono 

Dorno ». 

flrascarolo. 

Galliamola 

Gambarana 

Gambolò 

Garlasco , . 

Goido. 

Graveilona 

Groppello  Lomellino 

boia  Sant'Antonio 

Langotco 

Pomello 

Mede 

Hezanabigli 

Mortara ••••• 

Nicorvo  . . . . . • 

Olevano  di  Lomellina 

Ottobiano 

Palestre 

Parona 

Pieve  del  Cairo 

Bobbio 

Rosaceo.  •• 

S.  Angelo • 

S.  Giorgio  di  Lomellina. .  • . 

Sartirana  Lomellina 

Semiana 


CIRGOMUBJ  E  COMUNI 


Popolazione 
di  tetto. 

Presentì 

la  notte 

81  dicembre 

1861 

al  1.°  di 

genn.  1869 


1 


Suardi 

Ter  rasa 

Torre  Berretti 

Tromello. . . 

Tal  le  Lomellina 

Valleggio 

Vellezzo 

Vigevano 

Villa  Biscossi 

Zemme 

Zerbolò 

Totale  del  Circondario.. 


l 


Circondario  di  Pavia 


Alagna. .  •  •  • 

Albnzsano 

Badia 

Barona  

Bascapè 

Baseliea  Bologna.  •• 

Battnda •  •  •  •  • 

Belgiojoso 

Belvedere  al  Po  • .  i 

Beregnardo 

Borgarello. ....... 

Bornasco 

Buttlrago 

Ca  della  Terra.... 

Gè  de'Tedioli 

Calignano 

Campomorto 

Camporlnaldo  .... 
Carbonara  al  Ticino 
Carpignago  .....•• 

Casatico 

Caaorate  Primo. .  •  • 
Canine  Calderarl  •  • 
Cassine  Strigar!  • .  • 
Cassine  Tolentine.. 
Castel  Lambro  .... 
Cava  Carpignnno... 


1,681 

896 

848 

3,881 

9,999 

975 

784 

17,6T3 

494 

9,900 

1,940 


139,149 


1,189 

1,447 
59T 
679 

1,538 
469 
998 

3,848 
999 

1,163 
686 
199 
98 
450 
967 
599 
763 
905 

1,306 
478 
946 

3,364 
989 
164 
479 
998 
670 


148 


^ 


o 
•e 


SS 

29 
SO 
3i 

ss 

ss 

34 
36 
S6 
37 
38 
39 
40 
41 
4S 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
51 
52 
53 
64 
55 
56 
57 
58 
59 
60 
61 
6S 
63 
64 
65 
66 
67 
68 
69 
70 
71 
72 


CIRCONDARJ  E  COMUNI 


Cava  Manara 

Cavagnera 

Ceranova 

Chignoto  Po 

Comairano • 

Copiano 

Corbesate 

Corpisanti , 

Corte  Olona 

Costa  de' Nobili 

Ferrera  Erbognone 

Filighcra . 

Fossarmato  .  • 

Genzone  ..:•...•...••••. 

Gerenzago • • 

Gerrecchiosso 

Giovenzano 

Giussago 

Guignano 

Gua  Idra  sco — 

Guinzano 

Inverno • • 

Landriano • 

Lardirago 

Liconasco  ••••• 

Linarolo 

Magherno 

Mandrino 

Hangialupo 

Marcignago 

Harzano 

Mezzana  Rabattone 

Mezzano  Parpanese ........ 

Mezzano  Siccomario 

Mirabello  ed  Uniti  di  Pavia. 

Miradolo f 

Misano  Olona 

Montebolognola 

Monteleone  sui  Colli  Pavesi. 

Montesano  al  Piano 

Monticelli.  Pavese 

Motta  San  Damiano.  • 

Orìgioso 

Pairana.  . .  * 

Papiago 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre 

1861 

al  1.°  di 

genn.  1863 


781 

300 

639 

4,299 

364 

1,010 

333 

3,867 

1,970 

1,143 

1,943 

870 

316 

813 

841 

1,073 

634 

771 

866 

613 

291 

1,078 

3,184 

1,301 

539 

1,073 

1,465 

253 

•  124 

1,522 

493 

490 

77 

666 

1,782 

2,042 

341 

222 

568 

308 

1,562 

259 

190 

493 

454 


1 

1 

e 


73 
74 
75 

76 

77 

78 

79 

80 

81 

82 

83 

84 

85 

86 

87 

88 

89 

90 

91 

92 

93 

94 

95 

96 

97 

98 

99 

100 

101 

102 

i03 

104 

105 

106 

407 

108 

109 

1*0 

111 

112 

113 

114 

115 

116 

U7 
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CIRCONDARJ  E  COMUNI 


Pavia 

Pieve  Albignola 

Pieve  Porto  Morose 

Pissarello 

Pontecarate.  ••• •• 

Predo 

Rognano  

Roncaro 

S.  Alessio  con  Tintone.  •  •  • 

S.  Cristina  e  Bissone 

S.  Genesio  e •  •  •  • 

S.  Margherita  Po 

S.  Maria  della  Strada 

S.  Martino  Siccomario  .... 
S.  Nazzaro  de'Rurgondi... 

S.  Perone 

S.  Yarese 

S.  Zeno  e  Foppa.  ........ 

S.  Zenone  al  Po 

Scaldasole.  • . . .  • 

Sommo 


Spirago 

Torradello 

Torre  d* Arese.. ... . 

Torre  del  Mangano. . 

Torre  de*  Negri 

Torre  de'  Torti 

Torre  d'Isola 

Torrevecchia  Pia  • .  • 

Torriano 

Torrino... 

Trivolzio 

Trognano  

Trovo ............ 

Turago  Rordone 
Vaccarizza  ......... 

Vairano 

Valle  Salimbene  • . .  • 

Ve  I  lezzo 

Vidigulfo 

Yigalfo. 

Vigonzone 

Villalunga 

Vlllanova  d'Ardcnghi 


Popolazioni 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

SI  dicenil 
1861 
al  1.°  di 

genn.  1862] 


30,480 

963 

3,341 

273 

290 
261 
766 
629 
651 
2,766 
595 
422 
1,050 
1,432 
4,301 
435 
214 
297 
1,489 
1,074 
1,689 
832 
465 
252 
669 
510 
401 
388 
595 
685 
610 
325 
884 
212 
609 
578 
855 
425 
183 
558 
1,703 
238 
670 
639 
626 


449 


« 

e 
u 

e 


OIOOXDABJ  E  COftUKI 


ili  VUlanterio , 

449  VilUrcggio , 

150  Timaoone 

4SI  Tistarino 

ili  Vivente 

HI  Zeccone  ........ 

m  ZelaU , 

115  Zerbo , 

156  libido  al  Lambro 

127  Zinasco 


Totale  del  Circondario.. 


Popolazione 
di  fitto. 

Presenti 

la  notte 

81  dicembre 

1861 

al  4.°  di 

genn.  4865 


s 

1 


5,813 
237 
346 
644 
436 
666 
639 
893 
731 

3,378 


443,443 


Circondario  di  Voghera 


Albaredo  Araaboldi. , 
Arena ......  •••••• 

Argine 

Barbiasello  .  • 

Baitida  de' Dossi.... 
Baslida  Pancarana  . . 
Borgoratto  Mormoralo 

Bosnasco 

Brandanzo.  •  •  •••••• 

Ironi 

Calcahabbio ... 

Cilvigaane 

Campospinoao 

Canevino.  ••• 

Casanova  Lunati 

Casatisma 

Casei  Gerola 

Cassino 

Colina 

Casteggio 

Castelletto 

Cenresina. 

Cigognola 

Codevilla 

Corana 

Cornale 

Corvino 


573 

3,467 

4,483 

4,479 

333 

4,444 

863 

737 

679 

6,065 

4,465 

344 

637 

363 

540 

4,348 

2,404 

430 

4,393 

3,306 

448 

558 

1,838 

4,744 

4,737 

4,46$ 

4,059 

4,601 


39 

30 

31 

32 

83 

34 

35 

36 

37 

38 

39 

40 

44 

42 

43 

44 

46 

46 

47 

48 

49 

50 

54 

63 

53 

54 

55 

56 

57 

58 

69 

60 

64 

62 

63 

64 

65 

66 

67 

68 

6» 

70 

71 

72 

73 


GIRCOMARJ  E  COMUNI 


Popolazioni 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

84  dicembri 

4861 

al  4.°  di 
genn.  4862 


Donelasco 

Godiasco 

Golferenzo 

Urlo 

Mentana  Corti  Bottarone. . . . 

mezzanino 

Montatto  Pavese 

Hootebelk) 

Kontecalvo  Tersiggia 

Ifonlescano 

Montesegale 

Monta  Beccaria 

Monlù  Berchielli 

Montù  de*  Gabbi 

ilornico  Losana 

Oliva  Gessi 

Pancarana ••• 

Pietra  de*  Giorgi 

Pinarolo 

Piznale 

Piuocorno  • 

Portalbera 

Rea 

Redavalle 

Retorbido • 

Rivanannano •••« 

Robecco  Pavese 

Rocca  de*  Giorgi 

Roccasuselia . .  •  « 

Rovescala 

S.  Cipriano  Po. 

S.  Damiano  al  Colle 

8.  Giulietta 

8.  Ponzo  Semola • 

Silvano  Pietra « 

Soriasco < 

Staghiglione 

Straddla 

Torranza  Coste 

Torre  del  Monte 

Torricella  Vernate 

Trebbiano  ICinza  • •  < 

Yerretto 

Verrua  Sicconiario 

Voghera   


460 

4,785 

544 

445 

678 

1,530 

4,307 

4,824 

4,407 

653 

4,049 

3,386 

322 

2,654 

4,469 

469 

730 

4,665 

4,334 

986 

604 

4,504 

804 

874 

4,486 

2,330 

881 

368 

488 

2,471 

949 

4,387 

2,360 

349 

4,076 

4,848 

4,284 

7,193 

4,538 

540 

834 

289 

505 

4,881 

43,800 


148 


ss 

*9 

30 

81 

39 

33 

34 

36 

36 

37 

38 

39 

40 

41 

49 

43 

44 

45 

46 

47 

48 

49 

50 

51 

59 

53 

54 

55 

56 

57 

58 

59 

60* 

61 

69 

68 

64 

65 

66 

67 

68 

69 

70 

71 

79 


Cava  Manara • 

Cavagnera # 

Ceranova • 

Chignolo  Po 

Comairano. , 

Copiano 

Corbesate ••••• 

Corpisanti  ••••• P 

Corte  Olona 

Costa  dc'NobiH 

Ferrera  Erbognone • 

Fitighera 

Fossarmato 

Genzone  ..t 

Gerenzago •••• 

Gerrecchiosso 

Giovenzano •  • 

Giussago 

Guignano 

Gualdrasco *  ~ 

Guinzano. 

Inverno • 

Landriano  ••• 

Lardirago 

Liconasco  ••• 

Linarolo  

Magherno. 

mandrino . 

Hangialupo 

Marcignago 

Marzano 

Mezzana  Rabattone 

Mezzano  Parpanese 

Mezzano  Siccomario 

Mirabello  ed  Uniti  di  Pavia. 

Miradolo f 

Misano  Olona 

Montebolognola  « 

Monteleone  sui  Colli  Pavesi. 

Montesano  al  Piano 

Monticelli.  Pavese 

Motta  San  Damiano. ....... 

Origioso 

Pairana.  . .  i 

Papiago 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre 

1861 

al  1.°  di 

gena.  4  869 


781 

300 

699 

4,999 

364 

4,010 

393 

3,867 

4,970 

1,449 

4,943 

870 

316 

819 

844 

4,073 

634 

774 

866 

613 

991 

4,078 

9,484 

4,301 

539 

4,073 

4,465 

253 

.  424 

4,522 

493 

490 

77 

666 

4,789 

9,042 

344 

222 

568 

308 

4,562 

259 

190 

493 

454 


73 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

80 

84 

82 

83 

84 

85 

86 

87 

88 

89 

90 

94 

92 

93 

94 

95 

96 

97 

98 

99 

400 

401 

409 

403 

404 

405 

406 

407 

408 

409 

4*0 

411 

419 

443 

444 

415 

116 

117 


Pavia 

Pieve  Aibignola 

Pieve  Porto  Morose 

Pissarello 

Pontecarate.  •••• • 

Prado ................. 

Sognano  

Roncaro 

S.  Alessio  con  Tialoné. .  • . 
S.  Cristina  e  Bissone..... 

S.  Genesio  e •  •  •  • 

S.  Margherita  Po 

S.  Maria  della  Strada 

S.  Martino  Siccomario 

S.  Nazzaro  de'Burgondi. . . 

S.  Perone 

S.  Yarese 

S.  Zeno  e  Foppa. ........ 

S.  Zenone  al  Po  •  • 

Scaldasole. 

Sommo 

Spessa 

Spirago 

Torradello 

Torre  d' A  rese 

Torre  del  Mangano 

Torre  de' Negri 

Torre  de'  Torti 

Torre  d'Isola 

Torrevecchia  Pia 

Torriano 

Torrino 

Trivolzio 

Trognano '. . 

Trovo 

Turago  Bordone 

Vaccarizza 

Vairano 

Valle  Salimbene 

Ve  1  lezzo 

Yidigulfo 

Vigalfo 

Vigonzone 

Villalunga 

Villanova  d'Ardcnghi 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

81  dicembre 

4861 

al  4.°  di 

genn.  4862 


30,480 

963 

3,344 

273 

990 

961 

766 

699 

654 

2,766 

595 

422 

4,050 

4,422 

4,301 

435 

214 

297 

4,489 

4,074 

4,589 

832 

465 

252 

669 

510 

401 

388 

595 

6,85 

610 
325 
884 
212 
609 
578 
855 
425 
483 
55S 
4,703 
238 
670 
639 
626 


449 


T 


» 

a 

u 
o 


C1RCONDARJ  £  COMMI 


Popolazione 
di  tetta. 

Presenti 

In  notte 

31  dicembre 

1861 

al  1.°  di 

genn.  1863 


118  Villanterio 

119  Viareggio. 

130  Vimanone. •' 

131  Vistarino 

133    Vivente 

133  Zeccone 

134  Zelata 

135  Zerbo 

136  Zibido  al  Lambro 

137  Zinasco. 

Totale  del  Circondario.. 


3,813 
337 
346 
644 
436 
566 
639 
803 
781 

3,378 


143,443 


1 
3 

3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
li 
13 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
30 
31 
33 
33 
34 
35 
36 
*7 
38 

II 


Circondario  di  Voghera 


Albaredo  Arnaboldi.. 

Arena 

Argine 

Barbianello 

Bastida  de' Dossi.... 
Bastida  Pancarana  . . 
Borgoratto  Mormorolo 

Bosnasco 

Brandozzo.  .  • • 

Brani 

Calcababbio.  ....... 

Calvignano 

Campospinoso 

Canevino 

Casanova  Lunati . .  • . 

Casatisma 

Casei  Gerola 

Cassino  .......... . 

Castana 

Casteggio • 

Castelletto , 

Cecima, ....?. 

Cervesina, . . . , 

Cigognola * . . 

Codivilla.,, 

Corana 

Cornale . , 

Corvino 


573 

3,467 

1,483 

1,179 

333 

1,414 

863 

787 

679 

5,065 

1,465 

311 

637 

363 

540 

1,318 

3,104 

430 

1,393 

3,306 

448 

558 

1,838 

1,714 

1,737 

1,468 

1,059 

1,601 


1 


e 

as 


39 

30 

31 

33 

33 

34 

35 

36 

37 

38 

39 

40 

41 

43 

43 

44 

46 

46 

47 

48 

49 

50 

51 

53 

53 

54 

55 

56 

57 

58 

69 

60 

61 

63 

63 

64 

65 

66 

67 

68 

6» 

70 

71 

73 

73 


GIRC03DARJ  E  COJIUNJ 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre 

1861 

al  1.°  di 

genn.  1863 


Donelasco 

Godiasco 

Golferenzo 

Llrio 

Mezzana  Corti  Bottarone... 

mezzanino •• 

Hontalto  Pavese 

Montebello 

Kontecalvo  Verseggia 

Vonlescano 

Montesegale 

Montù  Beccaria 

Montù  Berchielli 

Montù  de'  Gabbi 

atomico  Losana 

Oliva  Gessi 

Pancarana •  •  •  •  • 

Pietra  de'  Giorgi 

Pinarolo • 

Pizzale 

Pizzocorno 

Portalbera.  • 

Rea 

Redavalle •••• 

Retorbido 

Rivanazzano 

Robecco  Pavese 

Rocca  de*  Giorgi 

Roccasusella 

Rovescala 

S.  Cipriano  Po 

S.  Damiano  al  Colle 

S.  Giulietta 

S.  Ponzo  Semola 

Silvano  Pietra 

Soriasco 

Staghiglione 

Stradella 

Torrazza  Coste 

Torre  del  Monte 

Torricella  Verzate 

Trebbiano  Nizza •  « 

Verretto 

Verrua  Siccomario  ....... 

Voghera • 


460 
1,785 
514 
415 
678 
1,530 
1,307 
1,834 
1,107 
653 
1,019 
3,386 
333 
3,551 
1,169 
469 
780 
1,665 
1,331 
986 
604 
1,504 
801 
871 
1,186 
3,330 
881 
358 
488 
3,171 
919 
4,387 
2,360 
319 
1,076 
1,848 
1,384 
7,193 
1,538 
510 
831 
389 
505 
1,881 
13,800 


CIRCONDAR.!   E  COMUNI 


CIRCONtHHJ  E  eoHUKI 


Popoluion 

di  aito. 


Totale  del  Circondarlo . 


Riepilogo  dei  Circondar] 


Loraelliaa 

Pavia 

Totale  della   Provincia 


Provincia 
di  Pesaro  ed  Urbino 


Circondarle  di  Peiaro 


Candtlara  . . . 

l.:rl..'ii).    . . . 

Casleldtinezio 

PeoiiU.' .'.'..' 
FlreBioola.  . . 
Fratte  Bota  . 

Gabicce 

niaealrtte. . . 

-Gradare 

'Mondavi*  . .. 

Muodolfó 

Montanello. . 
tebar  orcio 
bri;-» 


Mooteaecco  antico. . 

MonteTeccHo 

Novilara 

Ordino  di  Pesavo  . 


Wa«e 

Pmio  Allo 

Sahara  

Giorgio  di  Pesaro  . . 
Lorenzo  In  Camp».. 
Andrea  di  Sussi  .. , 
Tito  ani  Cesano . . . . 
igelo  Io  Ltzzola  . . 


Serri 


>  Sant' 


gartna. . 


Snrbolongo  . 
Tomba  di  Pesaro 
Torre  S.  Marco  . . 


Totale  del  circondario.. 


Circondario  di  Urbino 

icqaalagna  

aptcLhlo 

Auditore 

Btlforte  air  Isauro 

Borgopece 

•agli 

trottano 

Vrftg 

(feateldeld 

Colbordolo  

PermigaaBO 

rVMiombroae 

Kr.ini.no 

Frontooe 


99,704 
40*,9€4 

Totale  «ella  Prwviaeia.. 

101,5«« 

462 


44 
45 
46 
47 
48 
49 
SO 
51 
SS 
S3 
24 
25 
36 
S7 
38 
39 


4 
3 


4 

3 
3 
-4 
5 
6 
7 
8 
9 
40 


C1RC0NDARJ  E  COMUNI 


Placenta  • .  *  • 

Pianello  Val  Tidone 

Podenzano. 

Poraaro  Piacentino 

Ponte  dell'Olio 

Pontenure. .  •  » .  » » 

Rivalta  Trebbia 

Rivergaro  

Rottofreno . 

S.  Antonio  a  Trebbia. . . . . . 

S.  Giorgio  Piacentino. 

S.  Lazzaro  Alberoni 

Sarmato 

Travo . 

Vicomarino 

Vigolzone . . . . . 

Totale  del  Circondario.» 


HB0 


Popolazioni 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

Si  dicembi 

4864 

al  4.°  di 

genn.  4863 


39,887 
3,548 
3,464 
4,993 
3,600 
3,074 
3,509 
4,003 
3,059 
3,954 
3,866 
2,646 
3,534 
5,104 
4,783 
3,789 


443,940 


Riepilogo  dei  Circondar] 


Fiorenzuola, 
Piacenza  • . , 


Totale  della  Provincia. . 


74,639 
443,940 


348,569 


Provincia  di   Pisa 


Circondario  di  Pisa 


Bagni  S.  Giuliano. 

Bìentiaa .  » . , 

Calcinaja... ...... 

Capannoli 

Cascina 

Castellina  Marittima 

Chianni 

Colle  Salvetti 

Faoglia 

Laiatico 


46,787 
3,504 
3,343 
3,755 

47,986 
4,854 
3,844 
7,936 
6,507 
4,807 


© 
55 


44 

43 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
30 
31 
32 
33 
34 


4 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

40 

44 

41 

43 

44 


4 
2 


V 


CIRCONDAR*  E  CODONI 


Lari 

Lorenzana. 

Orda  no  Pisano ........... 

Palaja 

Peccioli ,..»• 

Pisa 

Ponsacco • . 

Pontedera 

Riparbella 

Rosignano  Marittimo 

Santa  Luce 

Terricciola 

Vecchiano • 

Vicopisaoo 

Totale  del  Circondario.. 


Popolazione 
di  fìllio. 

Presenti 

la  notte 

31  dicembre! 

4864 

al  4.*  di 

genn.  486S 


9,461 
4,439 
833 
9,035 
5,777 

«4,057 
3,409 
9,734 
3,30) 
6,451 
2,333 
3,344 
5,850 

44,685 


4  87,497 


Circondario  di  Volterra 


Bibbona 

Campigiia  Marittima...... 

Casale  di  Yal  di  Cecina* . . 

Castagneto .  • 

Castelnuow  di  Val  di  Cecina 

Guardistallo •  •  •  • 

Montecatini  di  Cecina 

Montescudajo. ........... 

Montcverdi 

Piombino 

Pomarance 

Sassetta 

Sovereto 

Volterra ■• 


Totale  del  Circondario. . 


Riepilogo  dei  Circondar] 


4,367 
6,475 
4,473 
4,732 
3,484 
4,737 
4,347 
4,505 
4,348 
3,283 
7,774 
4,040 
5,267 
43,099 


Pisa 
Volterra  » 


Totale  della  Provincia.. 


4*7,497 
55,834 

543,028 


m 


CIRCONBAM  £  COMUNI 


Popolazione 
di  tetto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre 

4861 

al  1.»  di 

genn.  4863 


•  •  •  • 


maggiore 
Cenova 
Cervo 
Cesio 

Chiitsanieo, 
Chiasaveccbia 

Civezia 
Conio 

Cosio  d'Arroscia 
Costa  d'Oneglia 
Diano  Arentino 
Diano  Borello 
Diano  Calderina 
Diano  Castello 
Diano  Harina 
Diano  S.  Pietro 

Dolcedo 

Gazzelli 

Lavina . 

Lacinasco  •  •  •  • , 
Baro  Castello 

Mendatka 

Moano. ........ 

Holtedo  inferiore 
Holtedo  superiore 


Montegrosso  Pian  Latte 

Olivastri . 

Oneglia 

Pantasina 

Pianavia 

Piani 

Pietrabruna 

Pieve  di  Teco 

Poggi 

Pontedassio  •••• 

Pornassio •••• 

Porto  Maurizio • 

Prelà 

Ramo •• 

Rezzo • 

S.  Bartolomeo  ed  Arzeno... 
S.  Bartolomeo  del  Cervo... 

S.  Lazzaro  Reale *  • 

Sarola .....*..• 

Tavole • ...... 

Torrazza ........ 

Torria. • ••! 

Ubaga 

Valloria  Marittima  ........ 

Vasia 

Vessalico •  • 

Villaferaldi 

Villaguardia. . . . . . 

Villatalla 

Yiliavianì  . .., - 

Ville  S.  Pietro 

Ville  S.  Sebastiano ....»•.. 


Totale  del  Circondario. 


300 
444 
7,901 
440 
301 
567 
803 
3,162 
459 
4,218 
1,1»» 
6,906 
976 
1,284 
4,432 
240 
990 
343 
228 
542 
447 
484 
600 
293 
663 
549 
4,082 
368 
385 
514 
534 
342 

59,726 


Circondario  di  S.  Jbm* 


Airole ■* 

Apricale •  •  • 

Badalucco 

Baiardo • .  •  •  • 

Bordighera 

Borghetto  S.  Nicolò 


4,521 
.4,714 
2,205 
4,468 
4,504 
405 


4M 


t 


1 


e 


1 
1 


circondari  e  commi 


mtm 


Bofconare.  • 

Bussana. •  •  « 

Camporotso 

Cattelvittorie 

CattelUro 

Ceriana 

CipretMt 

Colla 

Cbstarainera 

Dolceacqua 

Isolatone •  • . 

Liogueglietta 

Montaldo  Ligure 

PertaaKto 

Piena 

Pigna 

Pompeiana 

Riva  ligure  ............. 

Rocchetta  Nervina 

8.  Biagio  della  Cima  ...... 

S.  Lorenzo  al  Mare  ..«•••• 

S.  Remo ...... 

8.  Stefano  al  Mare. ....... 

Sasso  di  Bordighera.. 

Seborga • 

Soldano 

Taggia. 

Terzorio  . .  « • 

Triora 

Vallebona 

Tallecrosia < . . 

Tentimiglia 

Totale  del  Circondario. . 


Popolaxion 
di  dite 

Presenti 

la  nette 

SI  dicembre 

4  861 

al  4.°  di 

genn.  4869 


459 

747 

4,5)6 

1,601 

946 

3,876 

517 

1,161 

870 

5,100 

948 

517 

1,446 

4,768 

4,444 

8,146 

875 

547 

788 

899 

49T 

40,041 

515 

468 

881 

419 

4,070 

155 

5,046 

740 

517 

6,485 


64,604 


Riepìlogo  dei  Ciramdarj 


Porto  Monrhio 
8.  Remo..... 


Totale  della  -Provincia  •• 


69,716 
64,604 


4» 

a 

1 


O 


4 

1 

8 

4 

6 

6 

7 

8 

9 

40 

44 

41 

48 

44 

45 

46 

47 

48 

49 

10 

11 

11 

18 

14 

16 

16 

17 

18 

19 

80 

84 

31 

88 

84 


111,880  ■  85   Talva 


cmcoNftUftj  e  commi 


Popolazione 
li  frttt. 

Presenti 

la  notte 

81  dicembre 

1861 

al  1.°  di 

gena.  1861 


Provincia 
di  Principato  Citeriore 


Circondario  di  Campagna 


Albanella < . 

Aquara»  ••••• 

Altavilla  Silentina  . . 

Bellosguardo 

Buccino, . . . . 

Campagna ......... 

Capaccio  ... . .....  • 

Castellacela 

Castelnoovo  di  Con» 
Castel  S.  Loreoso... 

Colliano . ... 

Controne  • .  « 

Contursi  .......... 

Corleto  MonJerte* .  • . 

Eboli 

Felitto 

Galdo • 

Giungano •  •  • 

Laviane. 

Olirete  Citra.. , 

Ottati 

Palomonte < 

Petina 

Postiglione 

Ricigliano 

Roccadaspide. 

Romagaaao  al  Monte  . 

Roscigno . 

S.  Angelo  Fasentlla  • 
8.  Gregorio  Magno.,, 

8.  Henna , 

Serre.- 

Strigliano, 

Trentinara •  t 


Totale  del.  Circondario. 


1,808 
1,117 

3,144 
1,056 
M93 
9,740 
8,689 
1,649 
1,459 
3,998 
3,471 
1,609 
1,799 
1,974 
8,841 
1,565 
1,659 

800 
3,407 
3,744 
1,408 
3,189 
1,801 
3,047 
1,388 
5,809 

758 
1,188 
1,671 
4,996 
1,806 
1,800 
3,387 
1,166 
1,908 


§8,959 


155 
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CIRCONDARI  B  COMUNI 


Popoltfiofit 
di  tato. 

Presenti 

la  notte 

91  dicembre 

1861 

al  1.'  di 

genn.  1861 


Circondario  di  Sala 


Atena .........;. 

Auletta 

Buonabitaeelo 

Caggiano 

Casaleto  Spartano 

Oualbuono 

Caselle  in  Pittali 

Feggìano 

bptni  

■onte  San  Giacomo 

■ontetano  sulla  MareeHaua  • 

Morigerati 

Ptdnla 

Fertosa ,. 

■vna» •••••••••••••••••« 

Sala  GonsOma. • .  • 

Salvitene 

S.  Arsenio 

S.  Marina 

S.  Pietro  «1  Faoagro 

S.  Rufo 


»*  • 


Saprì.... 
Saasano .  • 
Torraca.  • 
Tortorella 
Tiboaati  . 


Totale  del  Circondario.. 


Circondario  di  Salerno 


Acerno ..«.«....*>.* 

Amalfi , ,. 

Angri 

Atrani .....«,.♦ 

Baronia*! 

Bracigjftoo-  **».....'...... 

Calvanico 

Castel  S.  Giorgio  .  ♦ .  » 

Castiglione  del  Genovese  • .  » 


3,060 
5,780 
8,151 
8,606 
1,301 
1,061 
1,025 
6,721 
1,163 
1,136 
5,770 
1,148 
6,947 
1.019 
5,490 
7,841 
1,111 
4,167 
1,668 
3,654 
1,974 
8,137 
3,018 
4,683 
1,394 
978 
3,854 


84,549 


3,850 
6,506 

9,780 
3,894 
7,436 
3,986 
1,940 
4,911 
1,108 


4» 

a 
© 

e 


10 

11 

13 

18 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

91 

33 

98 

94 

35 

36 

37 

38 

99 

80 

81 

83 

39 

84 

86 

86 

3* 

3» 

39 

40 

41 

43 

48 


1 
2 
8 

4 


CIRCONDARI  E  COMUNI 


Cava  de' Tirreni 

Cetara 

Conca  Marini 

Corbara 

Fisciano 

Furore 

Giffoni  sei  Casali 

Gittoni  Tallepiana 

Malori 

Mercato 

Minori.... 

Montecorvino  Pagliano. . . . 

Montecorvino  Rovella 

Nuocerà  inferiore 

Nuocerà  superiore 

Ole  vano  sul  Tusekno 

Pagani 

Pellenano 

Positano 

Praiano. .«.. 

Ra  vello 

Roccapiemonte 

Salerno  •  • 

S.  Cipriano  Picentiao.  • . . . 
S.  Egidio  del  Monte  Albino 

Mango  Piemonte 

Mariano  tal  Sane 

Valentino  Torio 

Sarno  

Scafati 

Scala 

Siano. 

Tramonti 

Tietrl  sul  mare  ......... 


S. 
S. 

s. 


PoptluiOM 

di  tato. 

Presenti 

la  notte 

31  dicembre 

1861 

al  1.°  di 

genn.  1863 


Totale  del  Circondario.. 


L 


19,490 
3,310 
1,035 
1,758 
7,778 
676 
3,833 
6,133 
4,850 
9,656 
9,099 
4,761 
6,364 

48,889 
6,399 
3,771 

13,169 
6,135 
3,565 
1,936 
1,560 
3,648 

29,081 
3,897 
3,093 
798 
2,89T 
4,071 

15,341 

10,899 
1,986 
3,843 
4,769 
8,367 


348,576 


Circondario  di  Fallo 

Agropoli  . .  > 2,014 

Alfano 741 

Ascea 2,171 

Camerota 3,796 


Ì66 


"E 

e 


CIRCONDARI  E  COMUNI 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

31  dicembre 

4861 

al  4.°  di 

4862 


I  genn. 


5  Campora 

6  Cannalonga 

7  Casalicchio 

8  Castellavate 

9  Castelmiovo  Cilento 

40  Castelruggiero.  . , . , 

4 1  Celle  di  Bulgheria  . 

4  2      Centola 

4  3      Ceraso 

14      Cicerale 

t5  Cuccaro  Teiere.... 

46  Fogna 

47  Futani 

48  Gioì 

49  Laureana  Cilento  •• 

20  Laurino 

21  Laurito •• 

22  Ricusati 

28     .  Lustra 

24  Hagliano  Vetere  . . . 

25  Moio  della  Civitella 

26  Montano ......... 

27  Monteforte  Cilento  . 

28  Uovi  Telia 

29  Ogliastro  Cilento... 

50  Oroignano 

31  Orria 

32  Ortodonico 

33  Perdifumo 

34  Perito 

SS  Piaggine  soprane  •  • 

SS  Piaggine  sottane... 

37  Pisciotta 

38  Pollica 

39  Porcili 

40  Frignano  Cilento  • . 

41  Roccagloriosa  . .  . . . 

42  Rofrano 

43  Ratino 

44  Sacco 

45  Salente 

46  S.  Giovanni  a  Piro 

47  S.  Mauro  Cilento  . , 

48  <S.  Mauro  Labruca  . 

49  Serramezzana 


4,294 
4,243 
3,066 
3,706 
865 
722 
4,382 
2,277 
2,739 
2,035 
854 
576 
925 
4,980 
4,623 
5,442 
4,528 
4,418 
979 
1,060 
4,355 
2,054 
674 
4,400 
4,829 
4,235 
4,207 
4,664 
2,067 
4,331 
3,032 
4,392 
3,434 
2,961 
4,634 
4,367 
2,464 
2,644 
4,302 
4,646 
4,350 
3,478 
4,244 
984 
624 


•-5 

u 

o 

e 


50 
54 
52 
53 
54 


4 
2 

S 

4 


4 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

40 

41 

42 

43 

44 

45 


OIRGOMHRJ  E  COMUNI 


Popolazione 
di  folto 

Presenti 
la  notte 

34   dicembre' 

1861 

al  1.°  di 

genn.  4862 


Sessa  Cilento 

Stio 

Torchiala 

Torreorsaia « . . 

Vallo  della  Lucania 

Totale  del  Circondario. 


% 


3,024 
1,385 
4,442 
1,958 
6,427 


96,472 


Riepilogo  dei  Circondari 


Campagna  ...*•»>.» 

Sala 

Salerno. 

Vallo 

Totale  .della  Provincia. . 


98,959 

$4,549 

248,576 

06,472 


l 


628,256 


Provincia 
di  Principato  Ulteriore 


■^■■■■■^ 


Circondario  di  Ariano 


Accadia. ......... 

Anzano  degli  Irpini 

Ariano 

Ronito.  • 

Carife 

Casalbore 

Castel  Baronia 

Fluraeri 

Fonfanarosa.  ...*.. 

Greci 

Grottaminarda 

Melito  Valle  Bonito, 
Mirabella  Eclano  . . 

Hontaguto 

Hoiitecah'o  (rpino., 


4,443 
«,247 
43,987 
3,777 
9,090 
2,902 
4,639 
4,606 
9,645 
3,237 
4,370 
4,677 
5,802 
2,075 
4.6AO 


3 

•9 

M 
0 


C1RC0NDÀRJ  È  COMUNI 


Popohudone 
di  tato 

Presenti 

la  notte 

31  dicembre 

1861 

al  1.°  di 

gena.  1863 


H 


e 


CIRCONDARJ  E  0010)51 


457 

P#polaxion«! 
di  fette 

Presenti 

la  notte 

SI  dicembre 

1861 

al  l.u  di 

genn.  1863 


I 


il 
il 
iS 
il 
SO 
Si 

ss 
ss 

u 
ss 

56 


lonteteone  di  Puglia 

Orsara  Danno  Irpina 

S.  Arcangelo 

5.  Nicola  Baronia 

S.Sossio 

Savignano  di  Paglia 

Tanrasi 

Trecico 

Vallata 

Tiilanova  del  Battiate 

Zugott 

Totale  del  Circondario.. 


3,147 

4,748 
1,181 
944 
1,901 
3,614 
1,948 
3,483 
3,604 
1,913 
3,353 


84,800 


Circondario  di  Avellino 


lidio  del  Sebefo 1,387 

Altavilla  Irpina 3,555 

Atripalda 4,875 

Avella 5,338 

Avellino 49,761 

Baiano 3,570 

Bellini 839 

Candida 1,364 

CapriglU 1,378 

Cervinara 6,338 

Cesinale 1,094 

Chiaoche 431 

Chianchetella 348 

Chiosano  di  S.  Domenico...  3,401 

Contrada 3,069 

Domicella 1,013 

Forino. 3,418 

Crottolella »...  1,330 

Lapio 3,309 

Lauro 1 ,744 

Hanocalciati 1,381 

Mariano  di  Nola 1,361 

Hercogliano 3,1 87 

Vigliano 871 

■ontefalcione 3,899 

Monteforte  Irpino 3,737 


37 
38 
39 
30 
31 
33 
33 
34 
35 
86 
37 
38 
39 
40 
41 
43 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
51 
53 
53 
54 
55 
56 
57 
58 
59 
60 
61 
63 
63 
64 
65 
66 
67 
68 


Montefredane • .  • . . 

Montensseo. ... ^. ........ . 

MontemUetto 

Montoro  inferiore 

Monterò  superiore. 

Moschiano 

Magnano  del  Cardinale 

Ospedaletto 

Pago  del  Tallo  di  Lauro  . . . 

Parolise 

Petruro  • .  •. 

Pietradifiisi 

Pietrastornina 

Praia  di  Principato  Ultra  . . 

Pratola  Serra 

Quadrelle 

Quindici 

Roccabascerana 

Rotondi 

Salza  Irpina 

S.  Agata  di  sotto 

S.  Angelo  a  Scala 

S.  Barbato 

S.  Lucia  di  Latino 

S.  Martino  Valle  Caudina... 

S.  Michele 

S.  Paolina 

S.  Pietro  Indelicato 

S.  Potilo  Ultra ». 

S.  Stefano  del  Sole  . . 

Serino 

Sirignano 

Solofra 

Sorbo  di  Serpico 

Sommo  nte. 

Sperone  

Taurano  

Tavernola  S.  Felice 

Torre  le  Nocelle 

Torrioni • 

Tufo 

Volturar»  Irpina 

Totale  del  Circondario.. 


1,903 

3,136 

.3,384 

4,680 

4,731 

1,483 

3,463 

1,373 

968 

771 

603 

4,877 

3,598 

3,470 

3,365 

1,036 

3,500 

3,305 

1,383 

1,530 

814 

985 

336 

1,487 

4,164 

1,375 

1,673 

116 

1,013 

1,583 

6,333 

981 

5,376 

738 

1,183 

1,130 

1,318 

501 

1,578 

7Ò1 

1,063 

4,685 

161,797 


458 


a 
o 


4 
2 

» 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

iO 

11 

43 

13 
14 
15 

ie 

17 
18 
19 
20 
91 
32 
33 
34 
35 
36 
27 
38 
39 
30 
31 
32 
33 
34 
35 
36 


CIRCONDARI  £  COMUNI 


Popolatone 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

31*  dicembre! 

1861 

al  1.°  di 

geon.  1863 


[ 


Circondario 
di  Sant'Angelo  dei  Lombardi 


Andretta 

Aquilonia 

Bagnoli  Irpino 

Bisaccia 

Cairano 

Calabritto 

Calitri 

Caposele 

Cassano  Irpino 

Castelfranco 

Castelvetere  di  Calore 

Conza  della  Campania 

Frigento 

Gesualdo 

Guardia  Lombardi 

Lacedonia 

Lioni  . . . 

Luogosano 

Montella 

Hontemarano 

Monteverde 

Morra  Irpino 

Nusco 

Paterno 

Quaglietta 

Rocca  S.  Felice 

Rocchetta  S.  Antonio 

S.  Andrea  di  Conza 

S.  Angelo  air  Esca 

S.  Angelo  de'  Lombardi 

S.  Mango 

Senerchia 

Sturuo  

Teora 

Torella  di  Lombardi 

Villamaina 

Totale  del  Circondario. . 


3,861 
3,739 
3,539 
.5,308 
1,530 
2,884 
6,308 
3,943 
1,331 
3,285 
3,018 
1,339 
3,334 
3,537 
3,459 
5,780 
4,139 
1,035 
7,319 
2,371 
2,317 
2,771 
4,160 
3,151 
1,042 
1,627 
3,597 
1,976 
1,973 
6,472 
1,752 
1,736 
2,403 
3,979 
2,704 
765 


o 

e 
. 

SS 


1 

2 
3 


1 
2 

3 

4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 


CIRCONDAR*  E  COMUNI 


Popolatone! 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre 

1861 

al  1.°  di 

genn.  4862 


Riepilogo  dei  Circondari 


Ariano 

Avellino 

S.  Angelo  de'  Lombardi 

Totale  della  Provincia  . . 


84,800 
461,797 
109,034 


355,621 


Provincia  di  Ravenna 


Circondario  di  Faenza 


Bagnara  di  Romagna 

BrisigheUa 

Casola  Valsenio 

Castel  Bolognese 

Castel  del  Rio 

Faenza  

Fontana  Elice 

Riolo 

Solarolo 

Tossignano 

Totale  del  Circondario. . 


4,775 
14,603 
4,065 
6,388 
2,458 
36,857 
4,698 
3,270 
3,297 
2,005 


74,815 


Circondario  di  Lugo 


Bagnaca  vallo 

Conselice 

Cotignola 

Pusignano 

Lugo 

Massa  Lombarda 

S.  Agata  sul  Santerno 

Totale  del  Circondario. . 


43,901 
5,524 
6,243 
5,342 

33,020 
4,967 
4,595 


60,402 


f 


i 


CIRCOWOAW  E  QOMJflj 


Popolaiioni 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

31  dicembi 

1861 

al  1.°  di 

genn.  4869| 


8 


«OOXOyuU  fi  OOMUWI 


450 

iftpotaioaej 
1  «  fiitto. 

Presenti 
U  notte    . 

31  dicembre] 
1861 
al  1.°  di 
genn.  1863 


Circondario  di  Bavenna 

Alfonsine. ...  i 

Cervia...         I  Mai 

Bavenna  . ." "  M  *0 

Bossi  ...    I  *7,S9S 

I  7,*47 

Totale  del  Circondario...  77,211 


Circondario  di  Reggio  nelf^nilia 


epilogo  dei  Circondari 


Faenza  . 
Ì*go... 

Ravenna 


71,815 
«0,492 
77,211 


i 
5 
3 
4 
5 
6 

r 

8 

% 

10 

il 
11 


Totale  della  Provincia..       mJ^ 


Provincia  di  Reggio 


Circondario  di  Guastalla 

foretto . 

Br«cello. . ."." I  3,854 

22jk*u  Émifia!.-;;;;:-  *»**• 

F«*rico...                ••••••!  3,071 

Gualtieri... " 2,342 

Stalla. ."." *  * #  •  M87 

laiiara  . . ,  \ 10,068 

Nwellara #|  V61 

*•**>..!!'. Mai 

*e8No 6,367 

*o [ 5,459 

Uolo ....[] 2>134 

2,398 

*****  Circondario..  "7^" 


1 
2 
3 
4 
6 
6 
7 
8 
9 
10 
li 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 


I 


3,095 
3,168 
3,175 
4,750 


Albinea 

Bagnolo  in  Piano" ." 
Baiso 

BibWano .*!!.*,'.".' 

Busana •••«•• 

Cadelbosco  di  sopra" .' .' ." .' .'  .' ,'  !'*f ! 

Campane £'*!? 

Carpineti ?>?f* 

Casalgrande [[[[[1  ftJJ 

Casina ?>*** 

Castellar.no l"'."'/]  ?'3?I 

Casleinuovo  di  sotto .  Alt 

Casteinuovo  ne'  monti f  \i  ! 

C-vriago S^ 

Ciano 8>,3° 

Correggio  . .  i\\\\\\\\' J  ;  1  *AÌÌ 

c»»«gn« %*? 

GattmLw*                         l»a*° 


Cattolico 


22 

23 

24 

25 

36 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

34 


Cassano 

Ligonchio !.!!!!*" 

Montecchio 

Pieve  s.  Vincenzo  !!!!."!]] 

Quattro  Castella []] 

Reggio  nell'Emilia ...!!."  [  ] 

Rubbiera "" 

S.  Ilario  d'Enza 

S.  Martino  in  Rio *  ] 

S.  Polo  di  Essi  in  Cariano! 

Scandiano 

Toano 

Tetto ."!!.*."."."] 

Vezaano  sai  Crostolo  !!!!"" 

Viano ]\ 

Villa  Minozzo 

Totale  del  Circondario. . 


4,270 

1,919 

4,260 

4,384 

1,644 

3,216 

50,371 

3,4*2 

3,834 

3,169 

2,282 

7,294 

2,945 

2,226 

3,403 

2,282 

3,454 

i10,4%4 


1 


Riepilogo  dei  Circondari 

Guastalla *       J 

Reggio  nell'Emilia ~ 

Totale  della  Provincia  .  . 


59,570 
470,484 


460 


e 
•e 

e 
25 


4 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

li 

42 

43 

44 

45 

46 

47 

18 

49 

20 

21 


4 
2 
3 
4 

5 
6 
7 
8 
9 
10 


CIRCONDARI  E  OOBUN! 


Popolinone 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

81  dicembre 

4864 

al  4.°  di 

genn.  4862 


Provincia  di  Sassari 


Circondario  di  Alghero 


Alghero 

Banari 

Bessude 

Bonorva  

Boruta • 

Bonnanaro * 

Cheremule 

Cossoine «  • 

Giave  

Mara 

Monteleone  Rocca  Dori».... 

Olmedu 

Padria 

Pozzomaggiore  ........... 

Rebcccu  

Romana 

Semestene 

Siligo 

Ticsi 

Torralba 

YillanaoTa  Vonteleone 


Totale  del  Circondario.  • 


Circondario  di  fluoro 


Bitti  . , . 
Bolotana 
Dorgali . 
Fon  ni  • . 
Gattelli . 
Garofai  . 
Gavoi  . . 
Irgoli  .. 
Lei  • . . . 
Loculi . . 


8,419 

1,186 

655 

4,897 

492 

4,410 

728 

4,540 

4,610 

666 

390 

377 

4,682 

2,976 

432 

702 

643 

932 

2,946 

4,497 

3,837 


37,412 


2,882 

2,782 

3,684 

3,400 

727 

273 

1,602 

633 

404 

208 


e 


44 
42 
48 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
20 
21 
22 
28 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 


1 
2 

3 
4 
5 

6 
7 
6 

9 
40 
44 
42 
43 
14 


CIRCONDAI»  E  COMUNI 


Popolinone 

di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

SI  dicembre! 

4864 

al  4.°  di 

genn.  4862 


Lode 

Lodine 

Luta  •••• 

■amoiada  •••• ••••• 

Nuoro • 

Oliena * 

OHdai 

Oliai 

Onani • 

Onifal 

Onifcri 

Orani 

Orgosolo 

Orosei  • 

Orotelli 

Orane • 

Osidda 

Oltana 

Ovodda 

Posada 

Sanile • . . . 

Silanus 

Siniacola  . .  « • 

Torpè 

Totale  del  Circondario.. 


Circondario  di  Ozieri 


Ala 

Anela  ... 
Ardara  .. 
Bantine .  • 
Benetutti . 
Berchidda 
Bono  . .  •  • 
Bottidda  • 
Budduaò  • 
Bultei  . . . 
Burgos... 
Esportata 
Illorai  . . . 
lllireddti  . 


937 
407 
4,287 
4,875 
5,003 
3,038 
996 
4,413 
219 
446 
758 
2,350 
2,009 
1,844 
1,444 
1,891 
424 
903 
4,074 
1,594 
4,408 
4,745 
2,650 
864 


52,508 


1,408 
573 
341 
342 
1,752 
1,334 
2,808 
735 
2,575 
951 
650 
326 
1,018 
70tì 


4W 


CIRCONDARI  E  COMUNI 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

31  dicembre 

1861 

al  1.°  di 

genn.  1863 


Monti 

More» • 

Nughedu  di  S.  Nicolò 

Nule 

Oschiri  

Ozieri 

Patiada 

Tuia 

Totale  del  Circondario  •  • 


Circondario  di  Sassari 


Bulli 

Cargeghe. .  •  • 
Castelsardo  • . 
Chiaramonti  • 
Codrongianos. 
Florinas 

Iltiri 

Laerru  

Martis 

Huros 

Nulvi 

Osilo 

Ossi 

Perfugas 

Ploaghe 

Portotorres  • . 
Putì  figari. . . , 

Sassari 

Sedini 

Sennori 

Sorso 

Tissi , 

fri , 

Usini , 


Totale  del  Circondario. 


881 
9,338 
1,477 
1,178 
2,125 
7,143 
3,088 
1,013 


34,393 


583 

484 

1,946 

1,853 

1,106 

1,938 

4,368 

730 

815 

300 

3,814 

4,707 

2,130 

1,233 

3,000 

2,019 

490 

35,086 

1,497 

2,060 

4,305 

1,144 

1,070 

1,701 


67,191 
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SOS 


circondarj  e  commi 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

31  dicembre 

1861 

al  1.°  di 

genn.  1863 


Circondario  di  Tempio 

Aggius 3,323 

Bortigiadas 1,531 

Calangianus •  •  •  3,1 94 

Luras 1,813 

Maddalena 1,73 1 

Nuchls 957 

S.  Teresa  Gallura 1,4K1 

Tempio  Pausatila 40,360 

Terranova  Pausania •  3,486 


Totale  del  Circondario.. 


Riepilogo  dei  Circondari 

Alghero 37,113 

Nuoro 53,508 

Ozieri 34,393 

Sassari 67,191 

Tempio  Pausania 24,764 

Totale  della  Provincia  • . 


Provincia  di  Siena 


Circondario  di  Montepulciano 


Abbadia  S.  SaWadore. 
Castiglione  d'Orda... 

Cetona 

Chianciano 

Chiusi 

Montepulciano 

Pian  Castagnaio 

Pienza  

Radicofani 

S.  Casciano  de' Bagni. 
S.  Quirico  d'Orda... 


4,554 
3,216 
4,049 
3,384 
4,306 
42,674 
3,424 
3,299 
2,724 
3,248 
4,953 


41 


162 
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43 
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01RC0NDARJ  E  COMUNI 


Popolazioni 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

34   dicembre 

4864 

al  4.°  dì 

genn.  4862 


Sarteaao.  . , ......*. 

Sinalunga 

Torrita 

Trequanda 

Totale  del  Circondario . . 


Circondario  di  Siena 


Asciano 

Buonconvento ; 

Casole  d'Elsa 

Castellina  in  Chianti 

Castelnuovo  Berardenga  . . . . 

Cbiusdino 

Colle  di  Tal  d'Elsa 

Gaiole 

Alasse  di  Città 

Alasse  di  S.  Martino 

Montalcino 

tylonteriggioni 

Monteroni  d'Arbia 

Monticiano 

Sfurio 

Foggibonsi 

Radda  

Radico ndoli. . . 

Rapolano 

S.  Gimignano 

S.  Giovanni  d'Asso 

Siena . . . . 

Sovicille 


Totale  del  Circondario. . 


4,423 
8,330 
4,452 
3,548 


65,547 


7,345 
3,464 
4,295 
3,525 
7,607 
3,566 
7,752 
5,5*2 
4,602 
4,844 
7,540 
3,545 
3,859 
2,614 
2,572 
7,449 
3,028 
3,852 
3,996 
7,425 
4,64  5 
24,902 
7,445 


128,388 


Riepilogo  dei  Circondar] 


Montepulciano 
Siena 


Totale  della  Prolincia 


65,547 
428,388 


•8 


l 

1 

3 
4 
6 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 
18 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
ti 
22 
28 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
•0 
•4 
•2 
•3 
84 
•5 


493,935 


87 
88 


C1RCONDARJ  E  COMUNI 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

34  dicembre, 

4861 

al  4.°  di 

genn.  4862 


Provincia  di  Sondrio 


Circoìulario  unico  di  Sondrio 


Acqua .......... 

Aibaredo  

Albosaggia 

Andalo 

Ardenno  

Berna 

Berbenno  

fiianzone 

Boffetto 

Bormio 

Buglio 

Caiolo .......... 

Campodekino  » .  • . 
Campo  vico  ...... 

Caspoggio  ....... 

Castello  dell'Acqua 
Castione  ........ 

Odrasco ........ 

Ccrcino  • 

Chiaveuna 

Chiesa 

Chiuro 

Cino 

Civo  «. 

Colorina  ........ 

Cosio 

Dazio  » 

Delebio 

Dubino 

Faedo 

Forcola 

Fusine.... 

Gerola 

Gordona 

Grosio 

Grossotto 

Isola 

Lanzada  


780 

358 
4,857 

363 
4,952 

267 
2,668 
4,390 

400 
4,630 

896 

997 
4,541 

479 

501 
4,022 
4,335 

277 


3,845 

4,261 

4,545 

525 

4,753 

843 

4,663 

412 

4,464 

628 

393 

736 

642 

662 

4.150 

2,537 

4,996 

748 

810 


463 
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SI 

53 

53 

54 

55 

56 

57 
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(0 
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«7 
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71 
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75 
76 
77 
78 
79 


T 


CIRCONDARJ  E  COUUM 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

31   dicembre 

4861 

al  4.°  di 

genn.  4862 


HE 


Livigno.. 

Lovero  

Mantello 

Mazzo  ..•••••••.. 

Hello 

Menarola  

Mele.  . . 

Montagna  ........ 

Horbegoo 

Novale 

Pedesina •  •  • . 

Pendolasco 

Piantedo . . . . 

Piateda > . . . . 

Piuro 

Ponte 

Postalesio 

Prata 

Rasura  • •••• 

Rogolo 

Samolaco 

S.  Giacomo 

Senio..  • 

Sondalo 

Sondrio .  *..« 

Spriana.... 

Talamona  ........ 

Tartano 

Teglio 

Tirano  ......... 

Torre 

Tovo 

Traona  

Tresivio . . . , 

Valdideutro 

Taldisotto . . , 

Valfunra  ........ 

Valmasino ....... 

Verceja , 

Vervio ., 

Villa  di  Chiavenna 
Villa  di  Tirano  . .  , 


Totale  del  Circondario  e 
della  Provincia 


681 

4,062 

307 

4,294 

4,162 

337 

408 

4,976 

3,5  4  4 

4,079 

436 

653 

494 

915 

4,745 

3,082 

649 

4,046 

293 

388 

4,328 

4,646 

882 

2,744 

5,954 

708 

2,449 

4,162 

5,887 

5,496 

4,092 

434 

4,442 

604 

4,348 

4,774 

4,175 

684 

744 

833 

4,000 

3,4  97 


C1RC03DAKJ  E  COMUNI 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre 

4861 

al  4.°  di 

genn.  4862 


Provincia  di  Terra  di  Bari 


4 

2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 


406,040 
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Circondario  di  Jllamura 


AlberobeUo  «  •  • 

Altamura  •••••«•••< 

Binetto * 

Cassano  delle  Murge 

Gioia  dal  Colle 

Gravina  in  Paglia  . . 

Grumo  Appuia 

Noci 

Santerano  In  Colle'. . 
Toritto '.. 


Totale  del  „  Circondario . . 

e 


Circondario  di  Bari 


Acquaviva  delle  Fonti 

Bari  delle  Puglie 

Bitelto 

Bitonto 

Bitritto 

Canneto  di  Bari 

Capurso 

Carbonara  di  Bari 

Casamassina 

Castellana 

Ceglie 

Cellamare ••••• 

Cisternino 

Conversano 

Fasano •  • 

Giovinazzo  • ...*.. 

Locorotondo 

Loseto 

Modugno  • » 

Mola  s. 

Monopoli  •  •  • .....'.,. 


4,087 

17,365 

1,456 

4,249 

17,005 

14,425 

6,457 

7,765 

9,794 

4,963 


6,776 

34,063 

5,043 

23,832 

3,366 

2,939 

4,042 

4,754 

6,066 

9,694 

2,298 

875 

6,205 

40,344 

42,954 

8,629 

5,763 

759 

8,245 

42,574 

47,505 


I 
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CIRCONDÀRI  E  Collidi 


Popolazione  I. 
di  fatto. 


r-fiss 


Presenti  ' 
la  notte 

31   dicembre 

4861 

al  4.°  di' 

genn.  4862 


Montarne 

Noicattaro 

Falò  del  Colle 

Polignano  a  mare 

Putignano 

Roti  gli  ano ............... 

S.  Michele  di  Rari 

S.  Meandro  di  Bari ....... 

Triggiuno  ••••• 

Turi 

Valenzano 

Totale  del  Circondario..  • 


2,594 
7,027 
8,459 
6,499 
9,307 
6,288 
3,806 
4,694 
6,369 
6,496 
3,772 


250,968 


Circondario  di  Barletta 


Andria 30,892 

Barletta 26,959 

Risceglie 49,056 

Canosa  di  Puglia 4  2,894 

Corato 24,fr57 

Minervino  Murge 4  3,590 

Motfetta 94,968 

Ruvo  di  Puglia 12,209 

Spinazzola 40,474 

Terlizzi 48,244 

Truni 22,702 


Totale  del  Circondario. 


Riepilogo  dei  Circondar] 


A  Ita  mura 86,936 

Bari 250,968 

Burletta 216,498 


ToUlc  della  Provincia.. 


554,402 


ffc. 
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CIRCO \DARJ  E  COJEU1U 


Popolazione, 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

31   dicembre! 

4861 

al  4.°  di 

genn.  4862 


Provincia 
di  Terra  di  Lavoro 


Circondario  di  Caserta 


Arienzo 

A versa  

Raia  e  Latina 

Bellona 

Cajanieilo 

Calvi  Risorta 

Ciimigliano 

Cancello  ed  Arnone  . 

Capodrise 

Capua  

Carinaro 

Casal  di  Principe . . . 

Casal uce 

Casanova  e  Coccagna 

Casa  |iu  Ila 

Caserta 

Caste  !  morrò  ne 

Castel  volturno 

Cervino ., 

Cesa 

Curti 

Formicola . . 

Frignano  maggiore  •  « 
Frignano  piccolo.... 

Galluccio 

Giano  Vetusto 

Grazzaoise 

Gricignano  ........ 

Liberi 

Lusciano 

Macerata  Marcianise. 
Maddaloni ......... 

Marcianise 

Mignano 

Orla  di  Atella 

Parete 

Pastorino  ......... 


8,828 

i  8.248 
4,792 
2,304 
4,1)30 
2,746 
4,660 
4,101 
2,803 

14,238 
4,175 
3,229 
4,973 
4,143 
2,669 

27,728 
2,337 
634 
2,838 
4,865 
2,445 
2,238 
2,659 
2,061 
2,972 
780 
3,012 
«1,200 
4,621 
3,773 
3,252 

20,257 
8,868 
2,197 
2,273 

4,39< 


465 
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CIRCOUDARJ  E  CO 31 U INI 


Popolatone] 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

31   dicembre! 

4861 

al  i.°  di 

genn.  1862 


Pietranelara 

Pietravairaoo 

Pignataro  maggiore 

Pontelatone. 

Portico  di  Caserta 

i  Recale 

U  !  Riardo 

Rocca  d' Evandro 

M  '  Roccaroiuana 

Rocchetta  e  Croce 

•S.  Cipriano  d' A  versa 

S.  Felice  a  Cancello.  ...... 

San  Marcellino 

S.  Marco  Evangelista 

S.  Maria  Capila  Vetere  . . . . 

S.  Maria  a  Vico 

S.  Mcola  la  Strada  ....... 

S.  Pietrinfine 

S.  Prisco 

S.  Tammaro 

Sasso 

Sparanise 

Succi  vo 

Teano 

Teverola 

Treotola  

Vairano  Patenora 

Valle  di  Maddaloni 

Meo  di  Pantano 

titolacelo 

Totale  del  Circondario. . 


Circondario  di  Gaeta 


Ausonia... 

Campodime!e  •  ♦  « ••• 

alinola 

Cask'.forte 

Castellonorato 

Castellinolo  Parano 

Conca  della  campana 

Coreno  Ausonio 


2,866 
8,100 
3,430 
1,236 
1,438 
1,840 
1,4&i 
2,796 
1,743 
762 
3,502 
5,242 
1,066 
1,378 

18,161 
5,7  !>2 
3,674 
1,284 
3,700 
1,587 
1,326 
2,952 
1,722 

12,101 
1,059 
2,157 
3,057 
1,423 
1,058 
1,515 


255,743 


2,952 
796 

6,620 

2,87S 
879 
871 

2,46! 

1,922 
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C1RCONDARJ  E  COHUM 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

31  dicembre' 

1861 

al  1.°  di 

genn.  1862 


Fondi  

Formia 

Francolise 

Gaeta 

Uri 

Lenola 

Mara  noia •  • . . . 

Marza  no  Appio 

Mondragone 

Monte  S.  Biagio 

Pastena 

Pico 

Ponza • 

Roccnguglielma 

Roccunionfina 

S.  Andrea  di  Vallefredda. 

S.  Apollinare < 

S.  Cosmo  e  Damiano 

8.  Giorgio  a  Li  ri 

S.  Giovann'  Incarico , 

S.  Pietro  incurulis ....... 

^  essa 

Spèrlonga 

Spigno  Saturnia  ......... 

Torà 

Truetto 

Totale  del  Circondario. 


Circondario  di  Nola 


Acerra 

Bracciano 

Cam  posano 

Carbonara  di  Nola 

Casamarciano • 

Castello  di  Cisterna 

Cicciano • 

Ciniilile *... 

Cumignano  e  Gallo  di  Nola» 
LrTert .  ,.••••••••••••••• 

Mariglianella 

Marifliann 


6,555 
7,985 
1,503 

14,217 
6,176 
3,034 
2,053 
4,214 
2,954 
1,456 
2,397 
2,247 
3,238 
1,744 
4,642 
2,359 
2,209 
2,983 
1,268 
2,307 
2,462 

49,449 
1,513 
1,593 
1.899 
7,092 


428,892 


41,717 
2,576 
2,553 
957 
1,694 
4,147 
3,708 
4,099 
1,210 
1,279 
2,338 
9,304 
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CIRC03DARJ  E  COMUNI 


Popolazione 
di  fatta. 

Presenti 

la  notte 

34  dicembre 

4*61 

al  4.°  di 

genn.  4862 


Nola 

Palma . 

Roccarainola .  • .  •  • 

S.  Erasmo 

S.  Gennaro  

S.  Paolo  Bel  Sito. .,. 

S.  Vitaliano 

Saziano ♦ . . . 

Seisciano .' 

Sirico  .  •  •  • • .  •  »^  . . . 

Striano 

Tufino...... 

Visciano  ...... 

Totale  del  Circondario. . 


42,080 
6,909 
3,410 
4,194 
2,899 
2,292 
2,121 
4,221 
2,001 
889 
4,505 
2,474 
4,798 


86,029 


Circondario  di  Piedimonie 

Aliano 4,488 

Alife.. 3,265 

Alvignano 3,470 

Caiazzo 5,712 

Capriati  a  Volturno 4,430 

Castello  di  Alife 4  ,525 

Castello  di  Campagnano  . . . .  4,355 

Gloriano 4,382 

Dragoni 4,954 

Fontegreca 947 

Gallo 2,015 

Gioia  Sa nnitlca 3,464 

Letino 994 

Piana  di  Caiazzo  .........  2,097 

Piedimonte  d'Ali  fé 8,5 38 

Prata  Sannita. 4,663 

Raviscanina .  »  » 4,426 

Ruviano 4,565 

S.  Angelo  d' Alife .. . .  2,2&5 

S.  Gregorio  ...  »  .*.....,. .  4,476 

S.  Potito  Sannitico 4 ,7  SO 

Valle  di  Prata 4,106 

— , -++ 


Totale  del  Circondario.  • 
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CIRCQiNDARJ  E  COMUNI 


Popolazione] 
disfatto. 

Presenti 

la  notte 

31  dicembre1 

4861 

al  4.°  di 

genn.  4862 


49,921 


Circondario  di  Sora 


A  Ivi  to' ••••• 

Aquino  ................. 

Arce 

Arpino 

Atina 

Belmonte  Castello 

Brocco * ....... . 

Campoli • 

Casalattico •••• 

Casalvieri 

Castellacelo  di  Sora 

Cervaro 

Colle  S.  Magno 

Fontana  Uri 

Fontechiari • 

Isola 

Palazzolo  di  Gastrocielo .... 

Pescosolido 

Picinisco 

Piedimonte  S,  Germano  •  •  •  • 

Pignataro  d' Interamno 

Pontecorvo 

Rocca  d'Arce  ............ 

Roccasecca  .............. 

S.  Ambrogio  sul  GarigUano. 

S.  Biagio 

S.  Donato  Val  di  Corina. .  • 

S.  Elia  Fiume  rapido 

S.  Germano 

Santo  Padre ............. 

S.  Vittore  del  Lazio 

Settefrati 

Sora  • . 

Terelle 

Vallerotonda . 

Vìcalvi  . , 

Villa  Latina 

Villa  S.  Lucia  ........... 

Viticuso .  ed  Aquafondata 


Totale  del  Circondario*  • 


4,243 
4,860 
5,467 

44,522 
3,931 
959 
981 
4,270 
4,850 
4,048 
4,457 
4,290 
4,639 
2,465 
4,397 
4,796 
2,498 
4,974 
3,484 
2,725 
4,909 
9,314 
2,874 
4,759 
4,207 
1,116 
4,244 
4,832 

44,346 
2,034 
4,926 
2,579 

42,031 
4,528 
3,036 
799 
4,632 
4,802 
4,952 


432,879 
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Popolazione] 
di  fatto. 

Presenti 

ia  notte 

31   dicembi 

4861 

al  4.°  dV 

genn.  4862 


Riepilogo  dei  Circondari 


Caserta  • .  • 
Gaeta  .... 
Nola 

• 

Piedimonte 
Sora 


Totale  della  Provincia.. 


355,743 

438,89) 
86,020 

40,934 

432,870 


Provincia 
di  Terra  d'Otranto 


Circondario  di  Brindisi 


Brindisi 

Carovigno  •• 

Ceglie 

Erchle 

Francatila 

Guagnano  

Lattano • 

Mesagne 

Oria •• •• 

Ostimi 

Salice 

8.  Donaci 

S.  Pancrazio  Salentino.  • .  • . 

S.  Vito 

Torre  Santa  Susanna 

Veglie 

Totale  del  Circondario*. 


9,105 
4,330 

44,666 
2,302 

47,600 
4,604: 
4,937* 
7,790- 
6,383' 

46,367 
3,042' 
956 
4,327 
6,010 
3,351 
3,215» 


96,902 


e 
o 

o 


4 
2 
3 

4 
"5 
6 
7 
8 
9 

IO 
il 
12 
43 
*4 
45 
16 
*7 
«8 
49 
20 
24 
23 
23 
24 
25 
*6 
27 
28 
20 
30 
3-1 
32 
33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 
40 
44 
42 
43 


CIRCONDARJ  E  COMUNI 


Popolazione] 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

34  dicembre 

4864 

al  4.°  di 

genn.  4862 


Circondario  di  Gallipoli 


Acquarica  del  Capo  . 

▲lessano 

Alliste 

Andrano 

Aradeo 

Casarano 

Castrlgnano  del  Capo 

Corsano 

Cursi 


Diso 

Gagliano  del  Capo 

Galatone 

Gallipoli 

Giuggia  nello 

Maglie 

Mutino 

Miggiano 

Minervino 

Mon  tesano 

Mordano 

Muro  Leccese .... 

Nardo  

Ne  via  no 


Nociglia 


Ortelle 

Parabita 

Patu 

Poggiardo 

Presicce 

Racale...» 

Ruttano. • 

Salve 

Sanarica 

Scorrano. ....... 

Secll 

Specchia  de'  Preti 

Spongano  

Superano 

Surano • 

Taurisano 

Taviano 

Tiggiano 

Tricase 


4,359 
2,867 
4,624 
4,475 
4,704 
4,006 
2,737 
4,404 
4,056 
4,920 
4,943 
5,642 
9,362 

570 
5,040 
3,030 
4,070 
8,488 

702 
4,038 
2,090 
8,979 
4,544 
2,800 
4,702 
2,478 

998 
2,435 
2,786 
4,907 
8,839 
2,248 

648 
4,767 

754 
2,646 
4,143 
4.024 

673 
2,270 
8,157 

649 
4,879 


ito 


u 
o 


e 


44 
45 
46 


4 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

40 

41 

4* 

13 

44 

45 

46 

47 

48 

49 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 


CIRCONDARI  E  COMUNI 


Tuglic 

Ugento 

Yillapicciottl 

Totale  del  Circondario.. 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

31  dicembre 

4  864 

al  4.°  di 

genn.  4862 


q 


Arnesano. 

Bagnolo  del  Salento  . 

Calimera 

Campi 

Cannolo. 

Caprarica  di  Lecce. . 

Carmiano 

Carpignano  Salentino 
Castrifrancone. 
Castrignano  de' Greci 

Cavallino 

Cellino  S.  Marco  . . . 

Copertino 

Corigliano  d'Otranto. 

Cutrofiano 

Galatina 

Giurdignano 

Lecce  

Lequile 

Leverano 

Lizzanello 

Martano 

Martignano 

Melendugno 

Melpignano « 

Monteroni 

Kovoli 

Otranto 

Palmariggi.  . 

S.  Cesario  di  Lecce . 
S.  Donato  di  Lecce  . 
S.  Pietro  in  Lama . . 
S.  Pier  Veraotico... 
Sogliano  Cavour .... 
,  Sofeto »«.»-..•. .....«« 


4,947 
2,814 

2,674 


444,431 


Circondario  di  Lecce 


4,400 
4,011 
2,249 
4,463 
4,008 
4,149 
4,831 
4,702 

926 
4,279 
4,185 
4,166 
4,885 
2,407 
3,147 
40,198 

619 
24,345 
4,209 
2,404 
2,488 
3,367 

800 
2,166 

720 
2,985 
3,390 
2,032 

750 
4,121 
2,194 
4,634 
2,448 
4,202 
2,134 


A* 

e 


e 


36 
37 
38 
39 
40 
41 
42 
43 


4 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

40 

44 

42 

43 

44 

45 

46 

47 

43 

49 

20 

21 

22 

23 

24 

25 


CIRCONDARJ  E  COMUNI 


Squinzano 

Sternatia .  •  r 

Surbo  

Torcbiarolo 

Trepuzzi 

Uggiano  la  Chiesa  ........ 

Vernole. .  • 

Zollino 

Totale  del  Circondario .  • 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

31   dicembre 

4  864 

al  4.°  di 

genn.  1862 


3,563 
4,368 
2,145 

981 
2,973 
2,105 
3,183 

802 


145,096 


Circondario  di  Taranto 


Avetrana 

Carosino 

CastelSaneta. 

Faggiano 

Fragagnano 

Gè  uosa 

Grottaglie 

Laterza  

Leporano 

Lizzano 

Manduria 

Martina 

Maruggio 

Massafra 

Monteiasi 

Montemesola 

Monteparano 

Mottola 

Palagiano *...» 

Pulsano. 

Hoccaforzata 

S.  Giorgio  sotto  Taranto  . . . 
S.  Marzano. ..*.»....*... 

Sava 

Taranto *•*•»..*».. 


Totale  del  Circondario.. 


1,H9 
4,624 
6,525 
4,168 
2,381 
5,878 
7,858 
5,081 
1,431 
2,004 
8,284 

46,637 
4,612 
9,290 
4,699 
4,904 
4,383 
5,040 
4,392 
2,275 
923 
2,0-24 
4,738 
5,099 

*7,484 


4  24,853 


403 


e 

c 

L 

e 

» 


K 
1 

3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

iO 
H 
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M 
14 

fu 

u 
il 
i% 

J9 
Si) 
SI 
23 
23 
U 
55 


EBBI 


CIHCOADARJ  E  COMUNI 


}     I 

Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

31  dicembre 

4801 

al  4.°  dì 

genn.  1862 


Riepilogo  dei  Circondar] 


Brindisi. 
Gallipoli 
Lecce  .. 
Taranto. 


Totale  della  Provincia.. 


96,902 
411,481 
445,096 
414,858 


Provincia  di  Torino 


Circondario  di  Aosta 


Allain 

Antey-la-M  agdelaine  • . 
Antey-Saiol- André  • . . 

Aosta • 

Arnaz 

Arvier 

Avise 

Ayas 

A  y  ma  vii  le 

Bard 

Bionaz 

Brissogne 

Brusson 

t  hallant-Sai  n  t-Ànsel  me 
Challant-Saint-Victor . . 

thambave 

Charoeis 

Champ-de-Praz 

Champorcher 

Charvensod 

Chatillon 

Cogne  

Courmayeur  ........ 

Donnaa  « ....... 

Doavcs  .......... 


758 

316 

4,047 

7,830 

4,500 

4,013 

588 

4,584 

4,807 

503 

251 

799 

4,682 

4,162 

4.149 

930 

319 

744 

4,013 

678 

3,025 

4,586 

4,258 

4,750 

800 


u 
e 


26 
27 
28 

29 
30 
31 
32 
83 
34 
35 
36 
37 
38 
39 
40 
41 
42 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
51 
52 
53 
54 
55 
56 
57 
58 
59 
60 
64 
62 
63 
64 
65 
66 
67 
68 
69 
70 


CIHCOJDÀRJ  E  COMUNI 


Emartae 

Etroubles 

Fénis 

Fontainemore 

Gignod 

Gresaan 

Gressoney-la-Trinité 

Gressoney-Saint-Jeao ...... 

Hdne 

Introd 

Issi  me 

Issogne  • .  • 

Jovencan 

La  Salle 

La  Thuile 

Lillianes 

Montjovet 

Morgex 

Nus 

Ollomont. 

Oyace  

Perlo* 

Pollein 

Pontbozet • . . . . 

Pontey 

Pont-Saint-Martin 

Pré-Saint-Didier 

Ouart 

Rhéme-Notre-Dame 

Rhéme-Saint-Georges 

Roisan 

S.  Christophe 

S.  Denis ••• 

S.  Marcel ». 

S.  Nicolas* 

S.  Oyen 

S.  Pierre 

S.  Remy 

S.  Vincent. 

Sarre 

Torgnon • • 

Valgi  isanohe 

Yalpelline ••• 

Valsavarunche •  •  • 

Valtournanche. 


Popolazione 
di  fitto. 

Presenti 

la  notte 

81   dicembre 

4861 

al  4.°  di 

genn.  1862 


482 

971 

4,621 

4,138 

4,429 

4,080 

205 

810 

834 

905 

4,332 

876 

445 

2,112 

689 

4,026 

4,497 

4,096 

2,276 

409 

340 

4,381 

514 

68!) 

466 

887 

832 

2,342 

241 

613 

638 

4,249 

624 

4,352 

667 

259 

4,492 

844 

2,430 

4,252 

4.435 

461 

755 

$40 

4.349 


170 


71 
73 


4 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

40 

il 

42 

43 

44 

45 

46 

47 

48 

19 

20 

31 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

34 

32 

33 

34 

35 


Verrà  yes .......... 

Verrès 

Villeneuve 

Totale  del  Circondario.. 


Popolazione) 
di  fatto, 

Presenti. 

la  notte 

34   dicembì 

4864    ' 

al  4.°  df 

genn.  486f 


Circondario  di  lorea 


Ag«è 

Albiano  d'  hrea 

Alice  superiore. 

Alpe  Ite 

Andrete 

Azeglio 

Baio  .  •  *  • 

Balio 

Baldissero  Canadese  ......... 

Banchelte 

Barone  ..«•• 

Bollengo 

Borgiallo ..*........ 

Borgofranco  d*  hrea ...... . 

Borgomasino 

Brosso ........ ......•••« 

Barolo 

Caluso. 

Campi  glia  Soana 

Campo  Canavese 

Candia  Canavese 

Canischio  ............... 

Caravino 

Carcnia 

Castel! amo n te 

Ceresole  Beale 

Cesnola. 

Chiaverano 

Chiesanova 

Ciconio 

Cintano ...... 

Coli  ere  Uocastelnovo. 

Collerettoparella 

Cossano.  •• 

Cuceglio 


4,474 

4,48? 

948 


81,884 


3,331 

2,055 

1,033 
77* 
964 

2,0  4  a 
40& 

4,234 
690- 
544 
853 

2,27* 

4,20i 

1,713 

2,017 
794 
948 

5,934 
48ft 
62» 

2,4  4? 

4,385. 

4 ,90?. 

4,473. 

5,64fc 
27» 
300 

3,18» 
747 
48? 
60? 

4,22» 
776* 
99* 

4,4  8<T 


36 
37 
88 
39 
40 
41 
42 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
54 
52 
53 
54 
55 
56 
57 
58 
59 
60 
64 
62 
63 
64 
65 
66 
67 
68 
69 
70 
74 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 


CIRCONDAR.»  E  COMUNI 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

34   dicembre 

4861 

al  4.°  di 

genn.  1862 


Cuorgnè 

Drusacco 

Fiorano  Canadese 

Frassi  netto 

Gauna 

Ingria 

Issiglio 

Ivrea .......... 

Lessolo  

Locana  

Loranzè  

Lugnacco 

Lusigliè 

Maglione 

Masino 

Mazzo 

Mercenasco 

Meugliano 

IHontalenghe 
Montai to  Dora . . . 
Montestrutto  .... 

Muriaglio 

Noasca 


INoraaglio 

No>ar  eglia.  . . . . . 

Orio 

Ozegna  

Palazzo  Canavese 

Parella 

Pavone  Canadese 

Pecco  

Perosa  Canavese. 

Pertusio 

Piverone 

Pont 

Prascorsano 

Prati  gl'ione 

Priacco 

Quaglinzzo 

Ou  assolo 

Quinci  netto 

Ribordone  

Romano  Canavese. 
Ronco  Canavese  . 
Rueglio 


3,493 
880 
1,077 
4,752 
460 
999 
775 
9,252 
4,887 
5,161 
573 
571 
790 
933 
405 
3,438 
2,027 
280 
4,238 
4,296 
460 
754 
747 
690 
203 
887 
4,043 
95* 
466 
2,585 
456 
755 
985 
4,530 
4,372 
976 
4,114 
258 
451 
504 
4.29.» 
4,U7S 
2,4  iù 
4,946 
4,H16 


171 


Popolazioni 
di  fatto. 

Presenti- 
la notte 
31   dicembre 
4861    ~ 
al  4.°  (ir 
genn.  1862 


Salassa . . , 

Salecanischio • . . 

Salecastelnovo , 

Salerano  CanaYcsc  ...... 

Salto 

Santone • .  •  »  • 

S.  Colombano  Belmonte  , , 

S.  Giorgio  Canavese 

S.  Giusto  Canavese  •••••• 

S.  Martino  Canavese  •  •  • . 
S.  Ponsò  Canavese  ...... 

Scarmagno 

Settimorottaro . . . .. 

Setti  mo vi  ttone.  • 

Sparone  .............. 

Strarabinello . .  « . 

Srambino  •••• 

Tavagnasco . . , . , 

Tina 

Torre  ..•••..  ,.,...... 

Traosella.  ....*... 

Traverse! la  •  • 

Valchittsella  •  •  •  • •  • 

Valperga 

Val prato  

Veslignè 

Vialfrè 

Vico  Canavese  •  • 

Vidracco « . 

Tillacaslelnovo 

Villareggia 

Visclie 

Vistrorio 


Totale  del  Circondario..       159,338 


Circondario  di  Pineroìo 


Abbadia  

Airasca 

ingrogna 

Kibiana 

Bobbio  Pellice  .  » 


1,533 

2,080 
2,465 
3,077 
1,551 


CIRCONDARI  E  COMUNI 


Popolazione] 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre 

1861 

al  4.*  di 

genn.  4863 


Bovile 

Bricherasio 

Buriasco  ....... 

Caniplglione  •  • .  • 
Cantalupa  •••••• 

Castagnole. .  •  •  • . 

Cavour 

Cercenasco  . .... 

Cbìabrano  ...... 

Cumiana  ....... 

Faetto 

Fenestrelle 

Fenile 

Frossasco  ...... 

Garzigliana  . . . . , 

Inverso  Pinasca  • 
Inverso  Porte»». 
Lombriasco  . . . . . 

Luserna. .  « 

Lnsernetta 

Macello 

Maniglia 

Massello  ....... 

Meano  • • . 

Mentoulles 

None 

Osasco.  ........ 

Osasio .......... 

Pancalieri ...... 

Perosa  Argentina 

Perrero 

Pinasca 

Pineroìo  ....... 

Piscina  ........ 

PomarettQ 

Porte 

Pragelato 

Prali ,. 

Pramollo 

Prarostino.*. . . . 
Riclaretto.. ...... 

Roccaplatta 

Rodoretto 

Roletto 

Rorà 


224 

3,366 

4,974 

4,039 

4,479 

2,256 

7,280 

4,914 

407 

5,734 

753 

2,025 

372 

4,500 

804 

800 

604 

4,052 

4,553 

643 

2,063 

264 

736 

586 

883 

3,092 

794 

4,236 

2,625 

4,814 

464 

2,870 

45,832 

4,019 

814 

896 

4,937 

876 

4,408 

4,374 

683 

259 

422 

867 

749 


in 


CIRCONDARI  E  COHUXI 


Popolazione] 
di  fatto. 

Pienti 

la  notte 

31   dicembre' 

4861 

al  4.°  di 

genti.  4862 


Exilles 

Fenils 

Ferrera • 

Foresto 

Frassinere .  • 

Giaglione 

Gia>eno • • 

Gravere « 

Mattie 

Meana  di  Suta 

Melezet 

Willaui  es .  • . . .  • 

Nocchie. 

Mollières •  •  • 

Mompantero « 

Rovalesa 

Oulx 

Beano  

Rivera. 

Roche  ni  olles • 

Rollières 

Rubiana 

Salbertrand. .  « 

S.  Ambrogio  di  Torino 

S.  Antonino  di  Susa. ...... 

S.  Didero 

S.  Giorio 

Sauze  di  Cesana 

Sauze  d'OuIx 

Savoulx 

Soloraiac 

Susa • 

Thures 

Trana 

Valgloje 

Tayes  

Tenaus  

Viliar  Almese 

Villar  Focchiardo 

Totale  del  Circondario. . 


2,172 
316 
391 
653 
1,587 
4,575 
9,003 
4,393 
2,369 
4,589 
607 
465 
2,425 
435 
4,403 
4,143 
4,529 
4,004 
4,438 
4751 
331 
3,087 
4,365 
4,206 
4,427 
475 
4,970 
570 
686 
536 
348 
4,989 
585 
4,941 
4,053 
837 
4,419 
4,337 
2,26* 

84,034 


473 


u 
0 

■8 

6 

2 


CIRCCWDARJ  E  COMIM 


Popolatone 
di  fitto. 

Presenti 

la  notte 

31   dicembre 

1861 

al  1.°  di' 

gena.  4862 


Circondario  di  Torino 


i 

ì 

'j 

4 

5 

1 

• 
/ 

8 

9 

10 
il 
13 
13 
U 
15 
16 
17 
18 
1» 
20 

li  : 

22  ! 

53 

U 

■ti 

26 

27 

38 

29 

So 

31 

32 

33 

34 

35 

36 

37 

3* 

39 

40 

41 

43 

43  , 


Ala 

Àlpignano 

Aodezeno  

Augnano 

AMiglinne  e  Vernone 

Bataogero 

Baldissero  Torinese  . 

Bai  me 

Baratoqia  

Barbania 

Bardassa  no 

Beinasco 

Bonzo 

irò  Torinese  . .  • 


Bosco  negro 
Brandizzo  . 
Brozoio . . . 
Bruì  no  . . . 
Brusasco . . 

Basano  . . . 
Bussolino.  . 
Cafasse  . . . 


Camagna  di  Torino 


Cambiano 

Candiolo • . 

Cantoira  

frignano ........ 

Carmagnola 

Casalborgone ...... 

Caselle  Torinese... 

bellette 

Castagnetta • 

Castiglione  Torinese 

Cavagnolo  

Cavoretto 

Ceres 

Chialamberto 

Chiei  i 

Chivasso 

Cinzano 

•ine 

Coassolo  ......... 

Collegllo , .  • . 


695 

1,782 

1,198 

802 

689 

4,543 

4,768 

372 

45 

4,729 

675 

4,230 

287 

4,016 

4,728 

4,458 

899 

667 

4,349 

796 

430 

745 

293 

2,656 

4,294 

4,243 

7,742 

4  2,542 

2,414 

4,684 

734 

4,340 

4,656 

4,545 

663 

4,824 

4,329 

4  5,474 

8,593 

660 

4,300 

3,879 

2,264 


•E 

e 

e 

as 


44 

45 
46 
47 
48 
49 
50 
54 
52 
53 
54 
56 
56 
67 
68 
59 
60 
64 
62 
63 
64 
66 
66 
67 
68 
69 
70 
74 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 
84 
82 
83 
84 
86 
86 
87 
88 


CIRCO.NDARJ  E  COMUNI 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

31  dicembre 

4861 

al  4.°  di 

genn.  1862 


Col  San  Giovanni 

Corio 

Druenl « 

Favria 

Feletto 

Fiano 

Foglizzo 

Forno  Groscavallo  ........ 

Forno  di  Ri  vara 

Front  

Gassino 

Gerroagnano 

Givoletto 

Groscavallo 

Grosso. .  • 

Grugliasco.  * 

Isolabella 

La  Cassa 

La  Loggia 

Lanzo  Torinese 

Lavriauo 

Lentie 

Levo ne  

Leynì  

Lombardore 

Mar  core  ngo .............. 

Marentino •••...4.. 

Mattai 

Mezzenile 

Mombello  di  Torino 

Monastero  di  Lanzo 

Monasterolo  Torinese • 

Moncalieri 

Mondrone • 

Monta  Ido  Torinese 

Montanaro • 

Monteu  da  Po 

Moriondo •  • 

Mchellino 

Noie 

Oglianico • 

Orbassano 

Pa  varo  lo 

Pecetto « . . 

Pesa  inetto i ....... . 


4,181 

5,805 

2,364 

2,564 

4,662 

832 

2,800 

404 

2,887 

4,265 

2,846 

674 

547 

307 

449 

2,547 

665 

*66 

4,320 

2,298 

4,264 

4,789 

4,087 

3,594 

4,466 

465 

635 

4,256 

2,623 

499 

620 

4,716 

9,907 

477 

766 

4,346 

4,437 

822 

964 

2,265 

986 

2,884 

642 

4,961 

389 


474 


0» 
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89 
90 
91 
92 
98 
94 
96 
96 
97 
98 
99 
400 
404 
102 
403 
104 
406 
406 
407 
408 
409 
440 
444 
442 
443 
444 
446 
446 
447 
448 
449 
420 
424 
422 
423 
424 
426 
426 
427 
428 
429 
430 
434 
432 
433 


CIRCONDARI  E  COHUXI 


■■■■■■■ 

Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

34  dicembre 

4864 

al  4.°  dt 

genn.  4862 


Pianezza 

Piazzo 

Pino  Torinese 

Piobesi  Torinese 

Piossasco 

Poirino 

Pralorrao • . . . . 

Revigliasco  Torinese 

Riva  di  Chieri 

Rivalba 

Rivalta  di  Torino 

Rivara 

Ri  varo  io  Canavese 

Rivnrossa  . 

Rivoli 

Robassomero 

Rocca  di  Corio ........... 

Rondissone 

Rosta . 

S.  Benigno  ». 

S.  Carlo  di  Ciriè 

S.  Francesco  al  Campo  .... 

Mangano 

S.  Gillio 

S.  Maurizio  Canavese 

Si  Mauro  Torinese 

S.  Raffaele  e  Cimena  ...... 

S.  Sebastiano  da  Po. ...... 

Sciolze  ................. 

Settimo  Torinese 

Torino 

Traves 

Troffarello 

Usseglio 

Val  della  Torre 

Vallo  Torinese 

Varisella 

Vauda  di  Front 

Veneria  Reale 

Verolengo 

Verrua  Savoia 

Villanova  di  Mathi 

Villarbasse  ....  1 

Vìllastellone 

Vinovo 


2,145 

924 
4,867 
2,246 
3,606 
6,334 
4,434 

660 
2,984 

963 
4,853 
4,629 
6,104 

945 
5,647 

493 
2,707 
4,930 

742 
3,024 
4,285 
2,423 

578 

7*5 
3,425 
4,997 
4,498 
2,309 
4,246 
3,54  6 
204,745 

694 
4,244 

986 
4,746 

473 

690 
4,221 
5,946 
5,557 
2,886 

326 
1,442 
2,578 
3,668 


434 
435 


4 
2 

3 

4 
5 


1 

2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 


4 
2 
3 


CIRCONDARI  E  COMUNI 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

31  dicembre 

4864 

al  4.°  di 

genn.  4862 


Viù . . :  . 
Volpiano, 


Totale  del  Circondario. . 


3,335 
3,944 


484,571, 


Riepilogo  dei  Circondari 


Aosta 

Ivrea , 

Pinerolo , 

Susa 

Torino. , 

Totale  della  Provincia, 


84,884 
159,338 
432,168 

84,031 
484,571 


Provincia  <ii  Trapani 


Circondario  di  Alcamo 


Alcamo 

Cala  lati  mi . . . 
Camporelle . . 
Castellammare 
Gibellina.... 
Poggioreale.. 
Salaparuta.  • . 
Vita 


Totale  dei  Circondario. . 


19,518 
8,731 
3,157 
8,986 
5,426 
3,295 
3,546 
3,943 


Circondario  di  Mazara 


Campobello . . 
Castel  vetrano, 
Mazara 


5,248 
48,797 
40,999 
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GIR  WNDARJ  E  CO.UUM 


Popolazione; 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre" 

4861 

al  4.°  di 

genn.  4869 


Partanna 

Salerai 

Santa  Ninfe 

Totale  del  Circondario.. 


41,971 

43,030 
6,437 


66,468 


Circondario  di  Trapani 


Favignana 

Marsala 

Monte  San  Giuliano 

Paceco  .  

Pantelleria 

Trapani 

Xitta 

Totale  del  Circondario . . 


4,308 

SI, 550 

44,681 

4,303 

5,900 

30,509 

898 


91,947 


Riepilogo  dei  Circondar} 


Alcamo . 
Mazara  . 
Trapani. 


Totale  della  Fro\incia.. 


Provincia  dell'  Umbria 


56,571 
66,463 
94,947 


Circondario  di  Futigno 


Assisi 

Mannara  

Collemaneio.  • . . 
Fossato  de  Yico 

Fuligno 

Gualdo  Tadino. 


4  4,033 

4,900 

497 

2,034 

30,355 
7,193 


7 

8 

9 
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19 
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CIRCOrSDÀIU  E  COMUNI 


Popolazione) 
di  fatto. 

Presenti 
la  notte 

31  dicembre! 

4861 

al  1.°  di 

genn.  1869 


Nocera  Umbria* 

Sigillo 

Spello • . 

ValtopuMu •  • . . 

Totale  del  Circondario.. 


5,430 
1,599 
4,530 
4,037 


58,497 


Circondario  di  Orvieto 


Allerona 

Carnaiola •  • 

Castelgiurgio 

Castelviscardo 

Città  della  Pieve 

Fabbro  

Ficulle 

Hontegabblone 

Montegiove 

Monteleone  d'  Orvieto .... 

Monterubbiaglio 

Orvieto 

Facciano 

Parrano 

Piegaro 

Forano  .  • • 

S.  Yenanzo 

S.  Tito  in  Monte 

Totale  del  Circondario 


Circondario  di  Perugia 


Baschi ........... 

Bastia  ........... 

Bettona *  • .  *  i 

Castiglione  del  Lago 
Citerna  «........« 

Città  di  Castello*.. 
Collazzone  .<•«••«• 
Cordano ......... 

Costacciaro  •*.».«• 


4,363 

698 
4,646 
4,096 
6,755 
4,098 
3,470 
4,065 

640 
4,839 

496 

44,644 

4,179 

899 
3,955 

939 
4,938 
1,437 


4,338 
3,357 
2,696 
9,546 
2,460 
92,946 
3,346 
4,085 
2,077 
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44 
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33 
34 
36 
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39 
30 
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44 

46 

46 

47 


CIRCOKDARJ  E  COMUNI 


Popolazione 
di  fatto. 

Presenti 

la  notte 

31  dicembre] 

1861 

al  4.°  di 

genn.  4863 


Deruta • 

Fratta  Codina 

Gubbio 

Lisciano  ••••• 

Magione 

Mandano • 

Massa  Mariana  . . . .  • 

Montecastello  di  Vibio  .... 

Montone  . . . .  # 

Panicale 

Pascelupo 

Passignano • 

Perugia 

Pietralunga ............. 

S.  Giustino 

Scheggia • 

Todi 

Torgiuno 

Tuoro 

Umbertide 

\alfabrica •• 

Totale  del  Circondario. 


Circondario  di  Rieti 


Ascrea • . 

Aspra 

Beimonte  in  Sabina  . 

Bocchignano , . 

Cantalupo  in  Sabina 

Casaprota 

Castelnuovo  di  Farsa 
Castel  S.  Benedetto  . 

Castelvecchio 

Cerchiara  di  Sabina. 

Coilaito 

Collebaccaro 

Collegio  ve ......... 

Colieveccbio 

Concernano , 

Configni  

Contigliano  ...*.... 


4,339 
4,198 

31,772 
4,916 
6,398 
9,971 
3,803 
4,877 
3,345 
3,643 
4,011 
3,398 

44,130 
3,566 
4,539 
4,300 

44,031 
3,974 
3,346 

40,169 
4,744 


499,710 


955 

1,313 

4,409 

398 

695 

941 

790 

300 

4,443 

451 

4,506 

413 

434 

4,879 

4,034 

693 

3,379 


o 

• 


48 

49 
SO 
SI 
33 

33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 
30 
31 
33 
33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 
40 
41 
43 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
51 
53 
53 
54 
55 
56 
57 
68 
59 
60 
61 
63 


CIRCONDARI  E  COMUNI 


Coltanello 

Fara  in  Sabina 

Forano • 

Frasso  Sabino . .  e 

Greccio 

Labro  

Longone  di  S.  Salvatore  Magg. 

Mugliano  Sabino 

Marcetelli 

Mompeo 

Montasola 

Montebuono 

Monteleone  Sabino 

Montenero  •••• ••••. 

Monte  San  Giovanni 

Monte  Santa  Maria  in  Sabina. 
Montopoli  di  Sabina....... 

Morrò  Reatino 

Nespolo 

Oli  veto  in  Sabino 

Orvigno 

Paganico 

Petescia • • 

Poggio  Bustone 

Poggio  Catino 

Poggio  Fidoni 

Poggio  Mirteto 

Poggio  Molano  ........... 

Poggio  Nativo 

Poggio  San  Lorenzo 

Pusticciuola 

Pozzaglia 

Rieti 

Rivodulri • . .  •  • 

Rocca  Antica 

Rocca  Sinibalda  ...» 

Bocchette 

Salisano  •• 

S.  Elia  Rietino 

S.  Giovanni  Rietino 

Scandriglia 

Selci 

Stintignano 

Tarano  .  • 

Toffia ♦ . 


Popolatone! 
di  fatto.  | 

Presenti  1 

la  notte   I 

31  dicembre! 

4861     1 

al  1.*  di 

genn.  1861 


951 

3,341 

996 

463 

4,454 

4,348 

4,488 

3,455 

598 

611 

497 

4,103 

4,385 

565 

976 

498 

801 

660 

653 

441 

4,598 

601 

853 

4,308 

834 

4,0)1 

3,147 

4,405 

4,051 

498 

349 

4,395 

44,134 

4,110 

686 

4,561 

351 

604 

906 

435 

3,074 

4,069 

574 

473 

639 
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CIRCONDARJ  £  COMUNI 


Popolazione 
di  tetto. 

Presenti 

la  notte 

Si  dicembre 

mi 

al  i.°  di 
genn.  4863 


Torri  in  Sabina 

Torrkella  in  Sabina 

Tacooe  ........ 

Yarco 

Totale  del  Circondario.. 


Circondario  di  Spoleto 


Betagna 

Campilo  sul  Cliturno 

Cascia 

Castelritaldi 

Castel  San  Felice 

Castel  San  Giovanni  di  Spo- 
leto  

Cerreto  di  Spoleto 

CeselK 

Ferentino 

Ciano  dell'Umbria 

Gualdo  Cattaneo 

Reggiano 

loDte&lco • 

lonteleone  Spoleto 

Xontesanto  Yiegi  • .  •  •  • 

Norcia 

Poggiodomo 

Preci 

S.  Anatolia  di  Warco 

Scheggino 

Sellano 

Spoleto 

Trevi 

▼allo  di  Nora 

Totale  del  Circondario*. 


1,144 
674 
398 

790 


77,900 


4,479 
i,385 
4,488 
4,163 
980 

418 

1,748 

300 
9,377 
1,582 
9,859 

466 
5,000 
1,488 

603 
8,198 

741 
9,555 

774 

995 

1,749 

19,936 

4,907 

308 


1 
9 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

IO 

14 

19 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

90 

91 

99 

93 

94 

95 

96 

97 

98 


1 
9 

8 
4 
5 
6 


CIRCOKDARJ  E  COMUNI 


Popolatone 
di  tetto. 

Presenti 
la  notte 

81  dicembre! 

1861 

al  1.°  di 

genn.  1869 


Circondario  di  Terni 

Acqnasparta 3,448 

Alviano 774 

Amelia 7,094 

Arrooe  • 1,649 

Attagliano 508 

Calvi  dell'  Umbria 1,750 

Capitone 896 

Castel  di  Lago *  367 

Cesi 1,595 

Collescipoli 1,995 

Collestate 735 

Giove 1,159 

Goardea 1,078 

Lugnano  in  Teverina 1,407 

Montecastrilli 4,645 

Montefranco 1,1 84 

Narni 9,145 

Otricoli 1,598 

Papigno 1,047 

Penna  in  Teverina 704 

Piediluco 916 

Potino 360 

Porchiano  del  Monte 749 

Portarla 456 

S.  Gemini 1,917 

Stroncone 9,917 

Terni 14,663 

Torre  Orsina 399 

Totale  del  Circondario.. 


Riepilogo  dei  Circondari 

Foligno 58,497 

Orvieto 44,046 

Perugia 199,710 

Rieti 77,900 

Spoleto 6  8 ,005 

Terni 64,931 


Totale  della  Provincia. . 

I 

li 


513,019 


*78 


MIGMil  1  WHKY  ài* 


DEI 


COIDHI  DELLE  PROVIUCIE  LOIBABDE 


PROVINCIA  DI  BERGAMO 


ìc^oj 


SI  COMPONE  DI  TRE  CIRCOXDARJ 

Bergamo,  Treviglio  e  Clusoue 


CIRCONDARIO  I  DI  BERGAMO. 

Mand.  n.°  li,  Comuni  n.°  494. 


Comuni 

Sindaci 

i 
Segretari 

BERGAMO  &}g|S.T. 

■» 

Adrara  &  Martino  ££) 
Albano  [§3 

Camozzi-Yertova  nob. 
Gio.  Batt.,  $,  Se- 
natore del  Regno . . 

Piecioli  Gio.  Batt. . . . 

Martinelli  Pietro  .... 

Bascbenis  dott.  Aless.. 

Frizzoni  Antonio 

Noris  Fiammarelli  Giù. 

Rota  Carlo 

t 
Cernuscbi  dott.  Gio.  : 

Chinelli  Giovanni 
BaradeHi  Pietro 
Valsecchi  Gio.  Frane. 
Lavi  Bernardo 
Segbezzi  Luigi 
Gritti  Pietro 
Gualandri  Gio.  Batt. 

Àlbegno 

Albino  RI 

Alme 

Aknenno  S.  Bartol.  . . 

Rota  dott.  Achille. . . . 

I.  In  questo  capo,  i  Comuni  sono  per  ordine  alfabetico  e  per  circondario  ;  i  comuni 
composti  di  tutte  majuscole,  p.  e.  MILANO ,  sono  di  città  capo  di  provincia  ;  i  com- 
posti di  majuscoletto ,  p.  e.  Lodi,  sono  di  città  capo  di  circondario;  e  quelli  in 
carattere  corsivo  sono  dei  capi-luoghi  di  mandamento. 

Il  segno  K£j  indica  gli  uffici  di  posta  da  lettere ,    la  (JjJ  le  stazioni  delle  posi  e 
dei  cavalli,  e  le  lettere  S.  T.  indicano  le  stazioni  telegrafiche. 
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S.   Salva- 
tore $ 

alzano  di  Sopra  g|- 

Alzano  di  Sotto 

Ambivere 

Averara 

Abiatico 

Alzano 

Baresi 


Bedulita... , 

Berbenno , 

Berzo 

Blello , 

Bolgare 

Bonate  di  Sopra 


Sonate  di  Sotto 

BondoPetello 

Bordogna 

Borgo  di  Terzo  g| . . . 
Bottanuco  [g[ 

Ì"  Bracca 
Branzini 

Brembate  di  Sopra. . . 
Brembale  di  Sotto  ^ 

jBrembilla  (g 

Breno  al  Brembo  g| . 

Bramano 

Brantino 

Buzzone  S.  Paolo 

Caleppio 

Caloizio 

Calanco 

Camerata 

Capizzone 

Capriate 

oprino  gì 

Carenno 

Carobbio 

Carona 

Carvico  g| 


Pellegrini  Giacomo. . . 

Pesenti  Antonio 

Donadoni  Filippo. . . . 

Locatelli  Isidoro 

Egmeun  Antonio  .... 
Carrara  Gio.  fu  Filippo 
Morioni  Guglielmo. . . 
Gervasoni  Gherardo.. 
Passi  nob.  Andrea  . . . 

Dolci  rag.  Cesare 

Carminati  dott.  G.  B.. 
Ciambanica  Pietro  . . . 
Pesenti  Ravagna  G.  B. 
Comotti  Domenico . . . 
Pesenti-  Magazzeni 

dott.  Gio.  Batt 

Farina  ing.  Daniele.. 
Salari  Marcantonio. . . 

Musati  Pietro 

Menti  Giacomo 

Pasinetti  Carlo  Def. . . 
Longhini  Giuseppe. . . 
Ambrosiani  Giuseppe. 
Gelmini  Francesco  . . . 
Vertova  conte  Luigi. . 
Carminati  Gio.  Batt. . 
Agliardi  conte  Paolo . 

Zuccaia  Carlo 

Baglioni  nob.  Ercole . 

Lorenzi  Pietro 

Prestini  Battista 

Ferrari  Pietro 

Foglieni  Lorenzo 

Milesi  Giorgio 

Previtali  Stefano 

Morali  Giuseppe 

Sozzi  Gio.  Batt. 

Rota  Giacomo 

Magno  Costantino. . . . 

Riceputi  Luigi 

Medolago  Angelo 


Rivellini  Paolo 
Terzi  Luigi 
Idem 

Alborgbetti  .Angelo 
Geneletti  Gio.  Batt. 
Carrara  Giovanni 
Traina  Paolo 
Gervasoni  Antonio 
Locatelli  Francesco 
Personeni  Sebastiano 
Previtali  Giuseppe 
Cambianica  Francesco 
Pesenti  Paolo 
Vicini  Girolamo 

Chiesa  Eugenio 
Bonifacio  Carlo 
Tassi  rag.  Giuseppe 
Raffinoni  Giovanni 
Pasinetti  Giovanni 
Carminati  Gio.  Batt. 
Prandi  Frane.  Maria 
Riceputi  Giovanni 
Ghezzi  Virginio 
Idem 

Pesenti  Rovagna  G.  B 
Gritti  Pietro 
Nota  Carlo 
Riva  Leopoldo 
Brozzini  Paolo 
Piatti  Stefano 
Bolis  Francesco 
Manzoni  Celestino 
Camozzi  Lazzaro 
Gervasoni  Pietro 
Previtali  Martino 
Bianchi  Erminio 
Rota  Matteneo 
Riccardi  Luigi 
Cattaneo  Giovanni 
Mazzoleni  Giovanni 
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Cassigiio 

Cenate  di  Sopra 

Cenate  di  Sotto 

Cepino  . .  • 

Chignolo[3 

Chiuduno  (g 

Cisano 

Clenesso 

Colognola 

Corna 

Cornalba 

Corte 

Costa 

Costa  di  Mozzate  .... 

Costa  di  Serina 

Credaro 

Curnasco 

Curno. 

Cusio 

Desenzano  ££) 

Dossena 

Endenna 

Entratici) 

Erve 

Filago 

Fondra 

Foppolo 

Foresto 

Frerola 

Fuipiano  d'Almenno  . 
Fuipiano  di  Zogno. . . 

Gandozzo 

Gaverina 

Gerosa 

Gorlago  [gj 

Gorle .............. 

Grignano 

Grone  

Grumello  del  Monte.. 


Milesi  Luigi 

Maestri  dott.  Giuseppe 

Colleoni  nob.  avv.  Co- 
stantino   

Baretti  Ambrogio .... 

Roncalli  nobile  conte 
Frane,  senatore  del 
Regno 

Brembati  conte  Antonio 

Bailo  Giuseppe 

Beltrami  Vincenzo . . . 

Torri  rag.  Enrico. . . . 

Locatelli  Battista  .... 

Bianzini  Gio.  Maria. . 

Barachetti  Andrea  . . . 

Mazzoleni  Terracina  A. 

Gout  nob.  Giovanni.. 

Gberaldi  Lorenzo. . . . 

Vicentini  Gius.  Fermo 

Volpi  Carlo 

Leidi  Antonio 

Patini  Giovanni 

Gotti  Giuseppe 

Bianzini  Gio.  Maria. . 

Bonesi  dott.  Giacomo. 

Mazza  Carlo 

Valsecchi  Giovanni... 

Panetti  Andrea 

Vitali  Agostino ...... 

Berera  Giovanni 

Duci  Federico 

Ceroni  Pietro  Bern. . . 

Invernizzi  Gio.  Batt.. 

Cavagnis  dott.  Pietro. 

Perico  Gio.  Ant 

Suardi  Paolo 

Pesenti  Rossi  Pietro  . 

Chiappa  Carlo 

Mariton  Luigi 

Bonattoli  Bartolo 

Tagli  Innocenzo    

Del-Caretto  Costanzo. 


Milesi  Ambrogio 
Zanoni  Paolo 

Zanoni  Gio.  Batt. 
Baretti  Bernardino 


Angioletti  Girolamo 
Berzi  Gio.  Batt. 
Valsecchi  Pietro 
Rota  Giovanni 
Tasca  Girolamo 
Rota  Pietro 
Carrara  Settimo 
Valsecchi  G.  B. 
Capo  Ferri  Franco 
Gervasoni  Luigi 
Dolci  Filippo 
Bianchi  Marcantonio 
Lavi  Leonardo 
Battaglia  Giovanni 
Rovelli  Antonio 
Fa&si  Giovanni 
Sandri  Francesco 
Delia-Chiesa  Antonio 
Facchinetti  Giovanni 
Valsecchi  Giovanni 
Natali  Giovanni 
Bonetti  Gio.  Batt. 
Melezzini  Giuseppe 
Duci  Giuseppe 
Dolci  Filippo 
Orlandini  Domenico 
Zuccoli  Carlo 
Plebani  Carlo 
Sualdi  Silvio 
Pesenti  Paolo 
Bollati  Luigi 
Lazzarini  Giuseppe 
Paganelli  G.  B. 
Trapeletti  Àbramo 
Farina  Bartolomeo 
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Comuni 


Sindaci 


Segutjjh 


Grumello  del  Piano  • . 
Grumello  de' Zanchi.  . 

Lallio 

Lenna •  • . 

Locate 

Locatello 

Lorentino 

Lozzana. 

Madone  

Mapello  {g 

Marne 

Mazzoleni  e  Folghera. 

Medolago.  »... 

MezzolaV 

Mojo....' 

Molini  di  Colognola. . 

Mologno 

Monte  Marenzo 

Monticelli 

Mozzo 

Cembro  g| 

-N'ese 

Olmo 

Oltre  il  Colle 

Orio 

Ornica 

Ossanesga 

Paladina 

Palazzagogl 

Parzanica 

Pedrengo 

fiuta  g( 

Piazzatomi 

Kazzo  Alto 

Piazzo  Basso 

Piazzolo 

Ponteranica 

Ponte  S.  Pietro  g) . . 

Pontitagl 

Poscante.  . . 

Pradalunga 


Ceresa  Carlo 

Zanchi  Gio.  Batt.. 
MafFeis  conte  nob.  G.  B 
Beltramelli  Giuseppe 
Mapelli  nob.  Luigi. 
Calderoli  Giovanni. 
Colombo  Carlo .... 
Bonàndrini  Giovanni 
Sangalli  Giovanni. . 
Zanchi  de'  Locateli! 
conte  Giuseppe . . 
Colleoni  nob.  Felice 
Campi  ing.  Giuseppe 
Àdelasio  Pietro..  •• 
Salvini  Gervasio... 
Calvi  Giuseppe  .... 
Suardi  Giuseppe. . . 
Bettoni  Gio.  Maria. 
Botti  dott.  Giulio.. 
Testa  Gabriele  .... 
Scotti  nob.  Giovanni 

Boliis  Antonio 

Amaglio  Pietro. ... 

Pianetti  Carlo 

Ceroni  Luigi 

Valsecchi  Francesco 
Gualteroni  Ambrogio 
Vacis  Giuseppe . . . 
Blondel  Gedeone. . 
Fenili  rag.  Bartolomeo 
Bonomelli  Giuseppe. 
Sottocasa  conte  Girol 
Mocchi  avv.  Bernardo 

Arioli  Bortolo 

Patti  Antonio 

Orlandini  Francesco. 
Bianchini  Giacomo. . 
Signorelli  Giacomo. . 

Moroni  Raffaele 

Vitali  dott.  Giovanni 
Piacchiana  Vincenza. 
Piccinini  Luigi 


I 


Hoscheni  Loreni o 
Angelini  Giovanni 
Moscheni  Giovanni 
Gervasoni  Augusto 
Ghezzi  Virginio 
Calderoli  Luigi 
Rosa  Pietro 
Facchinetti  Giovanni 
Lodovici  Angelo 

Bombarda  Agostino 
Donadoni  Mariano 
Rosa  Pietro 
Foglieni  Giuseppe 
Buliero  Giuseppe 
Mocchi  Bernardino 
Minoja  Napoleone 
Minoja  Augusto 
Cattaneo  Giovanni 
Bronzeri  Federico 
Ghisleni  Gio.  Batt. 
Vistali!  Alberto 
Donadoni  Alessandro 
Goglio  Soano 
Tiraboschi  Luigi 
Valsecchi  Giuseppe 
Milesi  Ambrogio 
Zonca  Giovanni 
Gritti  Pietro 
Nava  Giuseppe 
Ghirardelli  Geremia 
Pelegris  Francesco 
Bonetti  Alessandro 
Mostacchi  Giuseppe 
Mosca  Pietro 
Orlandini  Giovanni 
Molinari  Giovanni 
Magni  Paolo 
Aragozza  Ezechiele 
Ronchi  Samuele 
Ruggeri  Pietro 
Tossi  rag.  Giuseppe 


482 


Segue  Provincia  di  BERGAMO 


Predore  

Presezzo.  . . . . 

Ranica 

Redona 

Rigosa 

Ronco. 

Roncola 

Rosciaie 

Rossino 

Rota  dentro 

•  Rota  fuori 

Sant'Antonio 

Santa  Brigida  g| . . . . 

San  Gallo 

San  Gervasio  ^ 

San  Gio.  Bianco  $Q. . 
San  Pellegrino  g] . . . 
San  Pietro  d' Orzio  . . 

San  Stefano. 

Sarnico  g| 

Scano 

Scanzo 

Sedrina 

Selino  g| 

Selvino 

Seriate  ££) 

Serina  g| 

Sforzatica 

Solza 

Sonie&éenna 

Sorisole 

Sotto  il  Monte 

Spino 

Stabello 

Stezzano  g]. 

Strozza 

Suisio 

TagliunoK 

Taleggio 

Tavernola  gj 

Telgate 

Terno 


Fedrignini  avv.  Pietro 
Morali  Gio.  Santo .  . . 
Capitonio  Isidoro. . . . 
Monzini  ing.  Antonio. 
Merelli  Cristoforo. . . . 
Gervasoni  Filippo .... 

Rota  Giacomo 

Pesenti  Girolamo .... 
Bolis  Giuseppe ...... 

Tandini  Angelo 

Locatela'  Pietro 

Yanalli  Carlo 

Regazzoni  Celestino. . 

Astori  Marco. 

Vitali  Bortolo 

Stefiani  Federico  .... 
Delia-Chiesa  Carlo. . . 
Mangini  Cristoforo . . . 

Porta  Giovanni 

Merati  Carlo 

Leidi  Giovanni 

Piccinelli  Bortolo.... 

Vitali  Giovanni 

Tondini  Giuseppe .... 

Noris  Cristino 

Piccinelli  dott.  Ercole. 
Carrara  Pedrinetti  G. 
Carminati  Giacomo. . . 
Arsuffi  Francesco .... 
Carissoni  Giovanni. . . 
Bacuzzi  Francesco  .  . . 
Locatelli  Giuseppe .  • . 
Tiraboschi  Costanzo. . 
Maffeis  Angelo  Carlo. 
Moroni  conte  Aless. . . 
Gavazzeni  Francesco . 

Previtali  Carlo 

Camelli  ing.  Bartol. . . 

Biava  Angelo 

Sino  Luigi 

Bertoncini  Luigi  .... 
Bravi  Giuseppe ....'.. 


Piantoni  Francesco 
Ghezzi  Virginio 
Tiraboschi  Giovanni 
Bolis  Giuseppe 
Marconi  Gio.  Batt. 
Milesi  Francesco 
Rota  Ercole 
Biava  Gian  Battista 
Bolis  Pietro 
Rota  Giovanni 
Moscheni  Giovanni 
Bognini  Francesco 
Valcher  Luigi 
Berizzi  Giacomo 
Previtali  Martino 
Tensi  rag.  Giuseppe 
Orlandini  Taddeo 
Luiselli  Giovanni 
Riccardi  Luigi 
Buelti  Giacomo 
Zonca  Giovanni 
Pezzotta  Giuseppe 
Belli  Evaristo 
Bolis  Carlo 
Cortinovis  Bartolom. 
Bettoni  Giovanni 
Carrara  Settimo 
Ravasio  Luigi 
Ravasio  Fermo 
Idem 

Carrara  Giovanni 
Comi  Isaja 
Cortesi  Gaetano 
Zanchi  Giuseppe 
Moscheni  Lorenzo 
Noscalli  Pietro 
Arsuffi  Giuseppe 
Elena  Attilio 
divari  N. 
Foresti  Francesco 
Pio  Giuseppe 
Mazzoleni  Giacomo 
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Coitru 

Sindaci 

SBGftETAtlJ 

Torre  de' Basi 

Torre  de*  Rtveri..... 

Vall'Alta 

Delia-Torre  nob.  Stef. 
Terzi  march.  Antonio. 

Donati  Alessandro  . . . 
Regazzoni  dott.  Giac. 
Arrigoni  Giuseppe  . . . 

Plebani  Medasehi  Gio. 

Piazzoni  nob.  Gio.Batt., 
$&,  Senat.  del  Regno 

Sottocasa  conte  Luigi. 
Bellini  Francesco .... 
Cornetti  Francesco  . . . 
Bonetti  ing.  Augusto. 

DARIO  II.  DI  TRI 

Pezzotta  Pietro 
Carenini  Bernardo 
Guarinoni  Attilio 
Bonetti  Gio.  Batt.  * 
Chiari  rag.  Luigi 
Lavi  Leonardo 
Suardi  Giacomo 
Cattaneo  Gio.  Batt. 
Bianchi  Pietro 
Moscheni  Giovanni 
Gavazzi  Pietro 
Regazzoni  Paolo 
Redondi  N. 
Garzana  Gio.  Batt. 
Bellini  Francesco 
Rebuzzi  Alessandro 
Bottoni  Gio.  Maria 

Bellotti  Antonio 
Riva  rag.  Leopoldo 
Marinoni  Angelo 
Giorgi  Giovanni 
Mazza  Marco 
Chiari  Luigi 
Zanchi  Giuseppe 

• 

EVIGLIO 

Magni  rag.  Luigi 
Paganelli  Gio.  Batt. 
Rossi  Angelo 
Adami  Pietro 
Vaisecchi  Carlo 
Bianchi  Samuele 

Valleve 

Valnegra •..;.. 

Valsecca  fSfl 

Valtorta 

Vedeseta 

Viadanica 

Vigano 

Vigolo 

Villa  d'Adda  ^ 

Villa  d'Alme  K| 

Villa  di  Serio 

Villongo  8.  Alessand. 
Villongo  8.  Filastro. . 
Zandobbio 

Zoono  153 

CIRCON1 

M 

Treyiglio  ra^  8.  T. 

Antegnate  Jg|  •&> 

ircene 

and.  n.°  4,  Comuni  n.  £ 

* 

Compagnoni  dott.  Luigi 
Muoni  dott.  Leandro. 
Brugnetti  Lodovico . . 

Zanchi  Gio.  Battista  . 
Paglierini  Pietro 

Àrsago 

Baenatiea 

Barbata 
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Bariano 

Boltiere 

Brignano  g].. 
Brusaporto  . . . 
Calcinate  [g|  . . 

Calcio 

Calvenzano  . . . 
Canonica  g]  . . 
Caravaggio  gj 

Castrate 

Castel-Rozzone 
Cavernago .... 


Ciserano 

Cividate 

Cotogno 

Comune  Nuovo 
Corte  Nuova... 

Covo  O  

Datatine 

Fara  d'Adda... 
Fara  Olivana  . . 

Fontanella 

Fornovo  

Ghisalba 

Grassobbio 

Isso 

Levate 

Lurano  ....... 

Mariano 

Martinenqo  [g|  , 
Massari-Melzi  , , 

Misano 

Morengo 

Mornico  g|. . .  « 
Mozzanica 
Osio  sopra 
Oslo  sotto  O . , 
Pagazzano. 
Palosco  ....... 

Fognano  ...... 

Pontirolo. 


Cedrelli  nob.  Frane.  . 
Verteva  conte  Luigi. . 
Ferri  dott.  Alberto. . . 
Rivola  nob.  Antonio  . 
Beretta  dott.  Valdimiro 
Bonetti  Giovanni .... 

Torri  Achille 

Telgati  Cesare 

Casali  Angelo 

De-Gregori  Giuseppe. 
Belloli  Pancrazio .... 
Martinengo  nob.  Cor- 
leoni  conte  Venceslao 
Patrini  Alessandro . . . 

Marchesi  Luigi 

Imberti  Giovanni .... 

Ghislotti  Luigi 

Pezzoli  Manfredi  .... 

Scarpini  Paolo 

Spinelli  Licurgo 

Binetti  Carlo 

Rivoli  Giovanni 

Bolis-Gualdo  Alessand. 

Moretti  Carlo 

Cade  Pietro 

Piazzalunga  Gio.  Batt. 

Zuccoli  Ignazio 

Manzoni  Domenico  .. 
Secco-Suardi  cont.  Gio. 
Varisco  ing.  Enrico. . 

Pinetti  Agostino 

Palazzuolo  Francesco. 

Simoni  Luigi 

Ponzetti  Giacomo  .  • . 
Grasselli  Giuseppe  . . . 
Camozzi  nob.  Gius. . . 
Mangili  nob.  Antonio. 

Cavaleri  Luigi 

Cremonesi  Giovanni  . 

Picozzi  Cesare 

Rama  Marco 

Bonfanti  Filippo 


Segretirj 


Masciachi  Giuseppe 
Longhi  Enrico 
Locateli!  rag.  G.  Batt. 
Zanetti  Pietro 
Belotti  Cesare 
Melocchi  Domenico 
Nembri  Luigi 
Guglielmetti  Agost. 
Comotti  Domenico 
Guaitani  Antonio 
Torri  rag.  Felieiano 

Fratus  Giuseppe 
Longhi  Giovanni 
Perini  rag.  N. 
Pogliani  ing.  Gius. 
Vercellini  Giuseppe 
Pio  Federico 
Sanga  Luigi 
Levati  Isidoro 
Malvestiti  Gio.  Batt. 
Moratti  Angelo 
N.  N. 

Azzolari  Francesco 
Moroni  Ferdinando 
Oprandi  Antonio 
Sant'Agostino  Luigi 
Natali  Giovanni 
Torri  rag.  Felieiano 
Ceresoli  Carlo 
Poloni  Alessandro 
Malvestiti  Gio.  Batt. 
Cataneo  Giuseppe 
Benigni  Giuseppe 
Rossi  Domenico 
Ghilardi  Pietro 
Fedri  Bortolo 
Piatti  Cherubino 
Benigni  Giuseppe 
Pio  Giuseppe 
Torri  rag.  Felieiano 
Carrera  Pancrazio 


Segue  Provisela  di 


Pumenengo 

Amano  |g 

Spirano 

Torre  Pallavicina  g| . 
Urgnano  $ 

Verdellino 

t'erdeliQiHagg.fóS.T. 
Zaaiea  K 


Posi  netti  Giacomo. . . . 
Bollanomi  Antonio. . . 

Zanotti  Stefano 

Meroni  dott.  Modesto. 
Merchi  onde  ili  avv.  Lo- 
renzo   

Mora  Giacomo 

Cagnolanob.Gio.BaU. 
Maisolenl  Giuseppe  . . 


Ti  ut  ini  Pietro 
Dettemi  rag.  Giovanni 
Carminati  Giuseppe 
Corneliani  Modesto 

Pisoni  Francesco 
Amadeo  Bortolo 
Goisis  Pietro 
Paganoni  Giovanni 


CIRCONDARIO  III.  DI  CLUSONE 


Mand.  n.°  3,  Comuni  r 


Clusone  K 
Ardese  g|  . 
Aizone..,, 
BarzisKt.  ., 
Bianiano  . . 
Bondione. . 

Bussico 

Casnìgo  . . . 
Castione . . . 

Castra 

Cuuno. . . 

Cene 

Cerate 
Colere 

Coliate, . . . 
Badine  g| . 

Esmate 

Fino 

Fiorano . . . 
Fiumenero 
Fonteno . . . 
Gandellino 
(rondino  r> 


Speranza  avv.  Gio.  . 
Zucchelli  Gio.  Batl... 

Bettonì  Giovanni 

Ongaro  Luigi 

Savoldi  G.  Pellegrino. 

Vitali  Rodigari 

Arrighetti  Francesco  . 
Bonandrini  Giacomo  . 

Ferrari  Antonio 

Gregorini  Gio.  Andrea 

Agogeri  Antonio 

Capitanìo  Eugenio  . . . 

Ferri  Vincenzo 

Piantoni  Domenico  . . 

Pali  Biagio 

Bosio  Agostino 

Foresti  Giuseppe 

Sant'Andrea  Carlo  . . . 

Magni  Andrea 

Morandi  Pietro 

Bertoletti  Bortolo  . . . 

Savoldi  Luigi 

Caccia  dott.  Flaminio. 


Zucchelli  Santo 
Filisetti  Giovanni 
Bettoni  Fiorino 
PIcinali  Giacomo 
Suardi  Antonio 
Bonacorsi  Bartolomeo 
Rodarì  Giovanni 
Perani  Lorenzo 
Ferrari  Antonio 
Frattini  Bartolomeo 
Astori  Pietro 
Capita nio  Zeno 
Pezzoli  Francesco 
Bendotti  Giovanni 
Pacchi  Gio.  Batt. 
Carrara  Benigno 
Pacchi  Gio.  Maria 
Angelini  Antonio 
Peli/zeri  Gio.  Batl. 
Morandi  Pietro 
Pedretti  Giac.  Pietro 
Solari  Luigi 
Forzenigo  Luigi 


186 


Segue  Provincia  di  BERGAMO 


Gazzaniga  g| 

Gorno 

Gromo 

LeflTe 

Lizzola 

Lovere  g| 

Monasterolo 

Oltrepovo 

Oltressenda  Alta 

Oltressenda  Bassa. . . . 

Oneta 

Onore 

Orezzo 

Parre 

Peja 

Piangajano 

Pianico 

Piario 

Ponte  di  Nozza 

Premolo 

Ranzanko 

Riva  di  Solto 

Rogno  

Rovetta 

Sehilpario 

Sellere 

Solto 

Songavazzo 

Sovere  g| 

Spinone 

Valgogiio 

Verteva 

Vilminore  [g| 

Volpino  ....  * 

Zorzkao  ...  ; 


Gilberti  Giacomo  .... 

Quintini  Pietro 

Ginami  de'Luini  Lor. 
Galizzi  rag.  Vincenzo. 
Semperboni  Giuseppe. 
Zitti  dott.  Fortunato. 
Giudici  Giovanni  .... 
Morgenti  Frane.  Ant.. 
Baronchelli  Andrea  . . 
Bonometti  Giovanni . . 

Borlini  Ippolito 

Colotti  Paolo 

Merelli  Giovanni 

Palamini  Gio.  Batt. . . 

Alberti  Pietro 

Gardoni  Gio.  Maria.. 
Rosa  dott.  Antonio. . . 
Speranza  Bonifacio. . . 
Capitanio  Andrea .... 

Bocca  Giovanni 

Crescenzi  Pietro 

Polini  Girolamo 

Zitti  Antonio 

Fantoni  dott.  Luigi . . 

Grassi  Antonio 

Pegurri  Santo 

Ranzanici  Eugenio . . . 
Barzazzì  Giovanni . . . 
Merfttti  avv.  Geremia. 
Patiram  dott.  Ponzian. 

Chioda  Antonio 

Ferrari  Francesco. . . . 

Albrici  Carlo 

Bansolini  dott.  Enrico. 
Minelli  Giovanni 


Pelizzoni  Gio.  Batt. 
Polamini  Gio.  Batt. 
Colleoni  Pietro 
Galizzi  dott.  Francesco 
Semperboni  Paolo 
Biliosi  Pietro 
Terzi  Francesco 
Arrigoni  Bernardo 
Baronchelli  Giovanni 
Messa  Pietro 
Epis  Giovanni 
Pezzoli  Giovanni 
Maflfeis  Pietro 
Palamini  Giovanni 
Arrigo  Angelo 
Zambetti  Bernardino 
Lumina  Giovanni 
Giudici  Luigi 
Palamini  Gio.  Batt. 
Bassanelli  Giovanni 
Suardi  Rocco 
Martinelli  Pietro 
Delasa  Giacomo 
Pedrocchi  Giulio 
Grassi  Bartolomeo 
Cottinelli  Gio.  Batt. 
Foresti  Francesco 
Pezzoli  Giovanni 
Pegurri  Santo 
Rebuzzi  Giovanni 
Filisetti  Giuseppe 
Bettonagli  Alessandro 
Bianchi  Giovanni 
Figaroli  Andrea 
Ghitti  Angelo 


PROVINCIA  DI  BRESCIA 

81  CONPOflS  DI  SEI  CIKCOHDABJ 

Brescia,  Chiari,  Breno,  Salò,  Castiglione 

e  Verolaiiuova 


CIKCOINUARIO  I  DI  BRESCIA 

Mand.  n.°  10,  Comuni  n.°  {06 


Comuni 

Sindaci 

S  ci.it  i.t  vi'..: 

BRESCIA  ffe)  H  S.  T. 

Noy  Vincenzo 

Febbrari  cav.  Pietro  . 
Piccinetli  Giovanni... 
Brugnoli  nob.  Orazio. 

Dossi  dott.  Francesco 
Cabali  dott.  Luigi  . . . 
Violini  nob.  Gherardo 
Ottelli  Angelo 

Ziletti  Giuseppe  e  Bacco 
aw.  Giovanni 
Melchiotti  Giovila 
Tonesi  Pietro 
Gatti  Giacomo 
Filippini  Corrado 
Caprico  Andrea 
Marini  Gio.  Battista 
Feroldi  nob.  Nicola 
Frauzoni  Giovanni 
Mazzolai  Beniamino 
Maziui  Giovanni 
Gobbi  Francesco 
Montini  Pietro 
Gualda  Paolo 
Mcleri  Gabriele 
Maiaetti  Gio.  Battuta 
Molinari  dott.  Pietro 
Costa  Alessio 
Ongaro  Bortolo 
Boati  Luigi 
Morati  Giovanni 
Buccio  Daniele 

i  Bollicine  mattina .... 

Fi  sogni  nob.  Girolamo 

Arici  Antonio 

Fausti  MalTeo 

Azzimi  Francesco .... 
Rompiti  e  Ili  Bortolo. . . 
De-Rossini  Paolo .... 
Fenaroli  Giovanni  . . . 
Deebarbieux  Luigi .  . . 
Pelizzari  Rinaldo .... 

Conter  Francesco 

Panierini  Lorenzo . . . 
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Comuni 

Sinbàci 

Segretàiu 

Brivio  Gio.  Battista. . 
Trebeschi  Giovanni  .. 
Della  Vita  Pietro 

Quaglieni  Giuseppe  . . 

Alberti  Giuseppe  .... 
Remondina  Giacomo  . 
Balestrini  Sigismondo 
Bazoli  dott.  Luigi  . . . 
Cicogna  Francesco  . . . 
Bettoni  conte  Lodovico 

Costardi  Giovanni  . . . 

Mikovichz  Angelo  . . . 

Zuccoli  dott.  Bortolo. 

Bonetti  Giovanni .... 
Orlandini  Giacomo. . . 
Pancera  Giuseppe. . . . 
Bolognini  Vittorio  . . . 
Prandelli  Giacinto  . . . 

Calini  conte  Pietro  .. 

Basiletti  dott.  Frane. 

Barboglio  Pietro  .... 
Degli-Emilj  conte  Piet. 

Schiavetti  Carlo 
Saresini  Gio.  Battista 
Chiori  Giuseppe 
Guerino  Andrea 
Salvadori  Carlo 
Pallavicini  Ulisse 
Botticini  Pietro 
Spranzi  Domenico 
Pallavicini  Ulisse 
Cominazzi  Vincenzo 
Ventura  Isidoro 
Zanchi  Gerolamo 
Bazzorini  Giovanni 
Marinoni  Gerolamo 
Agnellini  Pietro 
Guatta  Giacomo 
Valgozio  Bartolomeo 
Trecanni  Vincenzo 
Marinoni  Gerolamo 
Camplani  Andrea 
Vagni  dott.  Giovanni 
Quaranta  Carlo 
Tanfoglio  Domenico 
Cotelli  Giovanni 
Bonalda  Giovanni 
Zanetti  Angelo 
Cattaneo  Giovanni 
Acerbi  Flav.  Mario 
Gobbi  Francesco 
Gambara  Giacomo 
Ghidinelli  Nicola 
Caprico  Andrea 
Sabatti  Antonio 
Gobbi  Francesco    • 
Bosio  Giammaria 
Brentana  Domenico 
Ghitti  Lorenzo 
Mazzoldi  Giovanni 
Calobi  Giuseppe 
Salodini  Angelo 
Ferrari  Pietro 
Milani  Luigi 

Collio 

Concesio 

Dello  153 

Desenzano  [x]  S.  T. . . 
Fiumicello 

Fiero 

Folzano 

Ghedi  153 

Gussagro  153 

Inzino  ••• 

Iseo  153 • . .  • . 

Lodrino 

Lograto  $Q 

Lonato  È  fo)  S.  T. . . 

Lumezzane  Pieve .... 
Lumezzane  S.  Apollonio 
Maclodio 

Magno 

Mairano 

Marcheno 

Marmentino 

Marone  §3 

Momniano 

Moniga 

Monticello  Brusati . . . 
Montirone 
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Nave  |3 

Nuvolento  E3 

Nuvolera 

Ome 

Ospitaìetto  (3 

Padenghe  g| 

Paderno 

Peschiera  d'Iseo 

Pezzate 

Pezzoro 

Pilzone 

Polaveno 

Poncarale 

Pozzolengo  (3 

Provaglio  d'Iseo 

Provezze  g| 

Quinzanello 

Rezzato  gjj 

Rivoltella 

Rodengo 

Roncadelle 

Sajano  £3 

Sale  Marazzino  ^ . . . 

Sant'Alessandro 

San  Bartolomeo 

Sant'Eufemia 

San  Nazzaro 

San  Viglio 

San  Zeno 

Sarezzo  £3 

Serie 

Sermione 

Siviano 
Sulzano 
Torbole 

Travagliato  ^ 
Trenzano ..... 
Urago  Mella  . . 

Vello 

Villa  K| 

Virle 

Zone 


Tosana  Carlo 

Ridolo  dott.  Pietro  . . 

Porta  Francesco 

Castellini  Izacco 

Corti  Angelo 

Zuliani  Stefano 

Paderno  Eugenio .... 
Maraviglio  Gio.  Batt. 
Sedaboni  sac.  Giacomo 

Contrini  Stefano 

Neghersoli  dott.  Frane. 

Peli  Giammaria 

Moro  nob.  Antonio  . . 

Savio  Antonio 

Francesconi  Domenico 

Mazzetti  Pietro 

Nodari  Simone 

Francinetti  cav.  Luigi 
Tracagni  conte  Fabio. 
Violini  nob.  Giacinto. 
Guarneri  nob.  Scipione 
Piardi  dott.  Giacomo. 

Zirotti  Lorenzo 

Mensi  dott.  Angelo. . . 
Vigliani  ing.  Agostino 
Bontempi  Vincenzo  . . 

Pedrotti  Pietro 

Montini  Giuseppe. . . . 
Romano  Giuseppe  . . . 

Montini  Carlo 

Maccarinelli  Alessandro 

Pezzotti  Carlo 

Archetti  Bortolo 

Tempini  Giacomo .... 
Averoldi  nob.  Ettore . 

Rota  Filippo 

Remondrna  Cesare  . . . 
Camplani  Edoardo  . . . 

Cornetti  Antonio 

Cavadini  Gio.  Maria  . 

Baruzzi  Batt 

Viani  Domenico 


Cismondi  dott.  Lodov. 
Tanfoglio  Giovanni 
Perugini  Bernardo 
N.  N. 

Buccio  Daniele 
Manzini  Angelo 
Bianchi  Ermenegildo 
Agnesi  Giulio 
Bregoli  Angelo 
Contrini  Michelangelo 
Pesenti  Antonio 
Peli  Lelio 

Dolsorio  Bartolomeo 
Barbizzoli  Carlo 
Simoni  Giovanni 
Toja  ing.  Gio.  Battista 
Galli  Giuseppe 
Seriati  Angelo 
Anselmi  Angelo 
Salvi  Luigi 
Schiavetti  Carlo 
Sala  Luigi 
Maffolini  Stefano 
Cino  Carlo 
Zerbini  Giacomo 
Schiavetti  Giovanni 
Corbellini  dott.  Angelo 
Salvi  Giovanni 
Treccani  Vincenzo 
Pasinetti  Francesco 
Bagnoli  Battista 
Sachelli  Pietro 
Turla  Gio.  Battista 
Bassi  Francesco 
Micheletti  Domenico 
Cattaneo  Carlo 
Spalenza  Luigi 
Gandaglia  Gio.  Batt. 
Guerrìni  Marcantonio 
Scheggia  Beniamino 
Catterina  Luigi 
Berardi  Domenico 
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CIRCONDARIO  II  DI  CHIARI 


Mand.  n.°  3,  Comuni  n.°  40. 


Chiari  ffe)  [g| 

Acqualunga 

Jdro  g| 

Barco 

Borgonato 

Bornato 

Calino 

Capriolo  g) 

Castel  Covati 

Castrezzato  £3  •  •  •  • 

Cazzago 

Clusane 

Coccaglio  l&J  ^  . . . 

Cologne 

Colombaro. 

Cremezzano 

Erbusco • 

Farfengo 

Gabbiano  gj 

Gerola 

Ludriano 

Cigoline  g| 

Oriano 

Orzinovi  g| 

Orzivecchi 

Padernello 

Palazzolo  sull'Oglio 
Paratico 

Passirano 

Pedergnaga , . 

Pompiano 

Pontoglio 

Roccafranca 


Biancinelli  Fiorentino 
Della  Volta  Gio.  Batt. 
Vezzoli  dott.  Ippolito. 

Premi  Paolo 

Lana  conte  Ignazio . . 
Mondella  nob.  Girol. 
Ghirardi  Bernardo  • . 
Lantieri  di  Paratico 

nobile  Giacinto. . . . 

Fabeni  Lorenzo 

Metelli  Girolamo .... 
Orizio  Giuseppe  .... 
Baroni  Francesco. . . . 
Dotti  ing.  Giovanni.. 

Pedrali  Paolo   

Barboglio  nob.  Claro. 
Caprioli  nob.  Tomm.. 
Fenaroli  Costantino.. 

Rossi  Angelo 

Foschetti  Alessandro  . 
Taglietti  Lorenzo .... 
Tenchini  Achille 
Martinelli  Angelo, . . . 

Riccardi  Luigi 

Tenca  ing.  Enrico  . . . 

Pecedi  Giuseppe 

Salvadego  nob.  Frane. 
Locateci  ing.  Antonio . 
Lantieri  di  Paratico  . 

nobile  Faustino  . . . 

Colò  Angelo 

Baviera  Innocenzo  . . . 
Molinari  Lorenzo. . . . 

Conti  Giovanni 

Martinengo  conte  Teb. 


Mazzotti  Vincenzo 
Cotturi  Gius.  Angelo 
Mazzoleni  Giovanni 
Corniani  Alessandro 
Pasini  Pilade 
Turinelli  Gian  Batt. 
Bemaie  Leandro 

Si  monelli  Carlo 
Garuffa  Lorenzo 
Aggradi  Innocenzo 
Rizzini  Vittore 
Pasini  Pilade 
Caleppio  Andrea 
Faccnetti  Antonio 
Gatti  Orazio 
Scotuzzi  Giovanni 
Del  Bello  Giacomo 
Brighenti  Antonio 
Gennari  Paolo 
Fiora  Luigi 
Rosconi  Mansueto 
Pasini  Pilade 
Scotuzzi  Giovanni 
Bellegrandi  Stefano 
Sartorio  Angelo 
Pavia  Achille 
Giorgi  Pietro 
Calliani  Angelo 

Presti  Ignazio 
Vesconi  Gaetano 
Montini  Angelo 
Donati  Donato 
Rosconi  Mansueto 


m 


Segue  Provincia  di  BRESCIA 


Rovaio  g] . . . . 

Rudiano.... .  . 

Scarpizzok) . .  . 

limoline 

Torbialo 
Urago  d'Oglio 
Villachiara  . . . 


Dusini  avv.  Lodovico. 
Stallini  Gerolamo. . . . 
Salvadego  nob.  Pietro 
Pizzini  barone  Bern.. 
Zendrini  ing.  Emilio. 
Salvoni  sac.  Lorenzo. 
Martinengo  Yillagana 
conte  Giovanni .... 


Galli  Pietro 
Martinazzi  Già  Bott. 
Yesconi  Gaetano 
Bonardi  Giuseppe 
BaroncheUi  Andrea 
Cominotti  Antonio 

Zò  Domenico 


CIRCONDARIO  HI.  DI  BRENO 


Mand.  n,°8,  Comuni  n.°  52. 


Breno  |g 

Ànforro 

Angolo 

Artogne  g| 

Berzo  Demo 

Berzo  inferiore 

Bienno 

Borno ; 

Braone 

Capo  di  Porte  g]  . . 

Cerveno 

Ceto 

Cevo 

Cimbergo . . .' 

Cividateg] 

Cortenedolo 

Corteno 

Darfo  g] 

Edolo  g] 

Erbanno 

Esine 

Gianico 

Gorzone 

Grevo 

Incudine 


Sigismondi  dott.  Ant. . 
Sangalli  Giuseppe 
Bisabini  Francesco .  • . 
Peluchitti  Domenico  . 
Bernardi  Domenico  • . 
Scalvinoni  Antonio  . . 

Bettoni  Luigi 

Glazel  Paolo 

Griffi  Girolamo 

Zuccoli  Già  Battista. 
Pedretti  Gaetano  .... 

Tajola  Giuseppe 

Biondi  Luigi 

Bonomini  Giuseppe  . . 
Sandrinelli  Stefano  . . 
Mazzucchelli  Antonio. 
Pellegrini  Stefano  . . . 
Zattini  Cristoforo. . . . 
Calvi  dott.  Gio.  Batt. . 

Gabassi  Marco 

Nodari  Giacomo 

Fiorini.  Carlo 

Federici  Ippolito 
Simoncini  Antonio  . . . 
Guizzardi  Bortolo  . . . 


Giacomella  Giacomo 
Toini  Giacomo 
Morosini  Carlo 
Yielmi  Girolamo 
Parolari  Gio.  Battista 
Ponzoni  Carlo 
Forisoglio  Angelo 
Camozzi  Francesco 
Griffi  Santo 
Zeccoli  Agostino 
Bozzoni  Domenico 
Beatrici  Yalentino 
Casalini  Giovanni 
Demarie  Gio.  Battista 
Tovini  Gio.  Battista 
Yielmi  Bonomo 
Idem 
Canti  N. 
Sarotti  Giovanni 
Breda  dott.  Pietra 
Saccellini  Antonio 
Pedersoli  Carlo 
Scalvinelli  Tomaso 
Minici  Domenico 
Bertali  Bortolo 
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Losine  . . .  * 

Loveno 

Lozio 

Malegno 

Malonno  g] 

Mazzuno 

Monno  

Mù 

Niardo 

Ono 

Ossimo 

Paisco 

Paspardo 

Piano 

Pisogne  [3 

Pontagna 

Ponte  di  Legno  (g  . . 

Prestine 

Santicolo 

Saviore 

Sellerò 

Sonico 

Temù 

Terzano. 

Vezza  R| 

Villa  d^Allegno 

Yione 


Cismondi  ing.  Marco 
Calvetti  Guglielmo. 
Devaita  Pietro  .... 
Delaide  Michele  .  • . 
Moreschi  Giovanni. 
Inversini  Francesco 
Melotti  Paolo  ..... 
Ramus  Martino  . . . 

Poli  Taddeo 

Vajra  Agostino .... 
Isonni  Giovanni . . . 
Ziliana  Giovanni  .  • 
Squarati  Gaudenzio 
Cuzzetti  dott.  Luigi 

Rizzi  Michele 

Cattaneo  Alessio . . . 
Faustinelli  Giovita. 
Panizzoli  Giulio. . . 
Yajarini  Giovanni  . 
Gelmini  Gio.  Battista 
Camadini  Giacomo. 
Pilati  Giovanni  . . . 
Zani  Gio.  Antonio. 
Razzoli  Gio.  Battista 
Ventura  Gio.  Maria 
Maroni  Martino  . . . 
Tognoti  Faustino . . 


Cismondi  Maurizio 
Mattia  Domenico 
Giorgi  Gio.  Maria 
Guarinoni  Giuseppe 
Moreschi  Giacomo 
Fiorini  Felice 
Antonioli  Giacomo 
Vielmi  Bonomo 
Betta  Francesco 
Odelli  Alessandro 
Camozzi  Graziolo 
Cototti  Francesco 
Martinazzoli  Natale 
Santicoli  Pietro 
Ghesa  dott.  Pietro 
Marchioni  Carlo 
Balferi  Bulferetto  G. 
Tottoli  Francesco 
Albertoni  Bortolo 
Gelmini  Matteo 
Brescianelli  Gio.  Ant. 
Sarotti  Giovanni 
Poletti  Gio.  Battista 
Scalvinelli  Tomaso 
Bulferi  Gio.  Battista 
Bellotti  Gio.  Maria 
Guarneri  Faustino 


CIRCONDARIO  IV.  DI  SALÒ 


Mand.  n.°  4,  Comuni  n.°  58. 


Salò  ^. 
Agnosine 
Alone . . . 
Anfo  g|- 
Avenone 
Bagolino 


Maceri  avv.  Bernardo. 
Ferreni  Pietro  Batt.  . 

Zanelli  Angelo 

Liberini  Pietro 

Fiocchini  Andrea .... 
Benini  Vigilio 


Calcinar  di  Ant. 
Berardi  Matteo 
Pellegrini  Agostino 
Bonardelli  Giuseppe 
Ghidinelli  Fioravante 
Rinaldi  Giuseppe 
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Comuni 


Barghe 

Bione . . . , 

Baragtt , 

Caeavero 

Casio , 

Castrezzone 

Cornerò 

Degagna 

Gardonc  Riviera 
Gargnano  fé]  . . 
Gavardo  g|--  •  •  « 
Goglione  sopra . . 
Gobione  sotto  . . 

Hano 

Idro 

Lavenone 

Levrange 

Limone  g) 

Livemmo 

Maderno 

Manerba 

Moscoline 

Mura 


Sindaci 


Nozza 

Odolo  RI 

Ono..7: 

Pailone 

Polpenazze  g] 

Portese 

Prandaglio 

Prato 

Preteglie  |g 

Presegno 

Provaglio  di  sopra. . 
Provaglio  di  sotto  . . 
Puegnago 


Sabbio 
;  San  Felice. 

|  Sojano 

•  Sopraponte 


Beccalossi  dott.  Carta. 
Vallini  Pietro  Antonio 
Goffi  Gio.  Battista . 
Bonzanini  Giuseppe 
Bianchi  Giovanni . . 
Bontempi  Giuseppe 

Niboli  Angelo 

Yìani  Gio.  Battista 
Zanetti  Gio.  Batt.  . 
Avanzini  Giaeomo  . 
Quarena  Girolamo. 
De-Lazzari  dott.  Mar. 
Chiodi  eav.  Paolo  .  * . 

Festa  Domenico 

Beltrami  Giuseppe  .  • . 

Roberti  Andrea 

Zambelli  Gio.  Batt. . . 
Bettoni  conte  Alessand. 
Bomini  Gio.  Batt.  . . . 

Hell  Francesco 

Sferici  Gio.  Batt 

Crescini  Pietro. 

Niboli  Benedetto  .... 

Vivenzi  Michele 

Suardi  Gio.  Batt 

Belegni  Giacomo 

Dusi  Gio.  Battista  . . . 

Basiletti  Orazio 

Glisenti  Batt.  Bortolo. 
Tebaldini  dottor  Luigi 
Masini  dott.  Batt.  . . . 
Giacomini  Giovanni . . 
Zampiceni  G.  Maria  . 

Zorzi  Lorenzo 

Vitali  Lorenzo 

Garzaroli  Silvestro  . . 
Tebaldini  Domenico.. 
Scolari  Vincenzo  .... 
Raineri  Francesco  . . . 
Dugazzi  dottor  Gius.. 
Amadori  Domenico  . . 
Dalia-Ville  Giovanni  . 


Segretari 


Stagnoli  Zaccaria 
Bononcini  Vig. 
Molinari  Pietro 
Beruzzi  Carlo 
Gnecehi  Pietro 
Biemmi  Vincenzo 
Freddi  Bortolo 
Calciuardi  Frane. 
Visentin!  Dom. 
Comboni  Bortolo 
Grumi  dottor  Giac. 
Bresciani  Gio. 
Biemmi  Gio.  Batt. 
Fucina  Paolo 
Vittalini  Marzio 
Ceppini  Ant. 
Piaforsi  Francesco 
Gerardi  Gio.  Pietro 
Piccini  Gio.  Batt. 
Peduzzi  Ercoliano 
Bocehio  G.  Maria 
Perini  Giac. 
Crescini  Bortolo 
Brescianini  Antonio 
ZentiHni  Giacomo. 
Scalvini  Giuseppe 
Nicolini  Antonio 
Maccarinelli  Frane. 
Maffizzoli  Marco 
Costa  Andrea 
Masini  Cesare 
Balini  Angelo 
Gaburri  Cesare 
N.  N. 

Manni  Benedetto 
Passini  Giovanni 
Tobanelli  Giovanni 
Poli  Francesco 
Leali  Pietro 
Fiorentini  dott.  Pietro 
Paini  Antonio 
Riccardi  Giuseppe 
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Sopraaocco  . . 

Tignale 

Toscolano  g|. 
Tremosine  ££) 
Treviso 
Tallio 

Festone  £3  •  • 
Villanuova. . . 

Vobarno  |g.. 
Yolciano 


Lombardi  Pietro 
Parolini  Girolamo  . . . 
Yisentini  Domenico . . 
Filenghi  Giuseppe  . .  . 
Bettinelli  Bonavent. .. 
Musesti  Filippo  Ant. . 
Cominotti  dottor  Ant.. 
Aderenti  Baldassarre. 
Buttorini  ing.  Bern.  . 
N.  N 


Leni  Francesco 
Bertoni  Donato 
Bonaspetti  Giuseppe 
Cozzaglio  Giacomo 
Pozzi  Giovanni 
Musesti  Amos 
Glisenti  Michele 
Micheli  Francesco 
Dusi  Domenico 
Bodei  Gio.  Batt. 


CIRCONDARIO  V.  DI  CASTIGLIONE 


Mand.  n.°  5,  Comuni  n.°  30. 


.... 


Castiglione  £3 
Acqua  fredda 
Acqua  negra 

Asola  £P 

Calcinato 

Calvisano 

Canneto  g] 

Carpenedolo  ^ 

Casalmoro 

Casaloldo 

Casalpoglio 

Casalromano  , 

CastelgofTredo  g] . . . . 

Cavriana 

Ceresara 

Goito  g| 

Guidizzolo  £3 

Marianna .... 

Medole  ££|... 

Montechxaro  tfe)  (3 

Monzambano. 

Ostiano 


Più bega 


Beschi  Giuseppe 

Tebaldini  Antonio  . .  • 
Ricciardelli  dott.  Pietro 
Terzi  nob.  Andrea  • . . 
Legati  Francesco  .... 
Orlandini  nob.  Giac.  . 
Grasselli  aw.  Ippolito 
Bettelli  ing.  Lelio  .  • . 

Caselle  Luigi 

Rizzardi  Luigi 

Pariotti  Paolino 

Beltrami  Giovanni... 

Tornasi  Anselmo 

Bonfilk)  Antonio 

Bosio  Francesco 

Filippini  ing.  Girol.  . 

Mutti  Cesare 

Chizzoni  Giuseppe  . . . 
Melegari  dott.  Luigi  . 
Casasopra  Giuseppe . . 
Zaccagni  dott.  Andrea. 
Piorani  nob.  Lodovico 
Cavalli  Asdrubole. . .  . 


Pagliari  Luigi 
Marchi  Paolo 
Biaggi  Agostino 
Carrera  Gio.  Battista 
Capuzzi  Giovanni 
Predari  Erancesco 
Pastorio  Giuseppe 
Bozzola  Paolo 
Patelli  Giacomo 
Compagnoni  Luigi 
Spreafico  Giovanni 
Premi  Francesco 
Guerzoni  Lino 
N.  N. 

Rossi  Guglielmo 
Costantini  Battista 
Ghignoni  Gaetano 
Bernoni  Giuseppe 
Imperatori  Giovanni 
Gozzi  Quintilliano 
Pernotti  Carlo 
Bellini  Antonio 
Donelli  Ermenegildo 
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Seghetàej 


Redondesoo 

Remedello  sopra  [g|.. 

Remedello  sotto 

Solferino  . . . . . 

Visano 

Volongo. . . 

Volta  g] 


Biondini  ing.  Giov.  . .    Hortara  Calimero  IT. 


Casnici  Giuseppe 
Barbera  ing.  Giov.  . . 
Folcieri  dott.  Frane. . 
Boldrini  dott.  Frane.. 


Casnici  Ferdinando 
Bordogna  Pietro 
Premi  Francesco 
Dogini  Eliodoro 


CIRCONDARIO  VI  DI  VEROLÀNUOVÀ 


Mand.  n.°  «,  Comuni  n.°  M. 


VeEOLAMJOVÀ  gj  fo>.  . 

Alfianello  g| 

Bassano .* 

Cadigoano 

Cignano 

Cigole 

Favezzano 

Fiesse 

Gambara  g] 

Gottolengo  g| r. 

Isorella 

Leno  {g 

Manerbio  g]  Jfcj 

MilzaneHo 

Milzano 

Oflaga 

Pavone  del  Mella 

Pontevico  £3 

Porzano 

Pralboino  g| 

Qainzano     d' Oglio 
Bresciano  ........ 

San  Gervasio  g[  . . . . 

Seniga  g| 

Verolavecchia 


Tadtni  Giuseppe 

Migliorati  avv.  Luigi. 
Martinengo  conte  Ces. . 
Martinelli  Stefano  • . . 

Arici  Andrea 

Meritai  Giovanni  .... 
Longo  nob.  Frane.  .. 
Prignacchi  Gio.  Batt. 
Calini  conte  Gio.  Batt. 
Francesconi  Giovanni . 
Di  Comenduno  n.  Enr. 
Dossi  nobile  cav.  Carlo 
Averoldi  nob.  Cesare. 
Bravo  Francesco  .... 
Udeschini  Gabriele  .. 
Manenti  sac.  Antonio. 

Passirani  Marco 

Ugoni  nob.  Filippo  . . 
Legnazzi  avv.  Aless.  . 
Morelli  Ignazio 

Peroni  Gio.  Paolo  . . . 
Ferrazzi  dott.  Antonio 
Ferrante  Osvaldo .... 
Pasini  Gio.  Batt 


Pagliari  rag.  Domen* 
Resconi  Carlo 
Crotti  Gio.  Batt. 
Bozzoni  Andrea 
Bignetti  Gio.  Batt. 
Bonazza  Pietro 
Bonetti  Francesco 
Bontardelli  Francesco 
Tira  Carlo 
Gambara  Leandro 
Rampini  Vincenzo 
Pollonio  Ernesto 
Lombardi  Fermo-Ales. 
Mattiotti  Angelo 
Damiani  Nicola 
Galeazzi  Camillo 
Cavargna  Bassano 
Mompiani  nob.  Girol. 
Locatelli  Enrico 
Barchi  Giovanni. 

N.  H. 

Martinelli  Gervasio 
Barbieri  rag.  Angelo 
Franchi  Luigi 
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PROVINCIA  DI  COMO 


si  comporre:  di  tre  circondarj 


Como,  Varese  e  Lecco 


CIRCONDARIO  I.  DI  COMO 

Mand.  n.°  43,  Comuni  n.°  230. 


Comuni 

Sindaci 

Segretàri 

COMO  gjftì i.S.  T... 

Ambrosoli  rag.  Gius.. 

Parrà  vicini  nob.  dott. 
Giacomo 

Cantaluppi  Giuseppe 
Cattaneo  dott.  Luigi 

Molteni  Francesco 
Regazzoni  Giuseppe 
Porta  nob.  Achille 
Leoni  Giuseppe 
Cavalieri  Gaspare 
Sala  Giosuè 
Yiglini  Fortunato 
Busca  Policarpo 
Bernardà  Pietro 
Penati  Carlo 
Gabaglio  Luigi 
Maranesi  Giovanni 
Berlusconi  Andrea 
N.  N. 

Bianchi  Severino 
Cattaneo  dott.  Luigi 
Cattaneo  Pasquale 
Braghenti  Davide 
Coppi  Gio.  Batt. 
N.  H. 

Galli  dott.  Gio.  Ant. 
Re  Giuseppe 

Albese  159 

Albiolo * 

Talacchiiìi  Giovanni. . 
Buonvicini  Giuseppe  . 

Vidario  Giuseppe .... 
Turati  conte  Frane. . . 
Alfieri  Francesco  .... 
Nava  dott.  Giovanni  . 
Bosisio  Giuseppe  .... 
Casati  Francesco  .... 
Peregalli  Antonio. . . . 
Barelli  avv.  Gio.  Batt,. 

Colombo  Giuseppe  . , . 
Rossi  avv.  Cesare .... 
Cigalini  mare.  Agost . 

Bellasi  ing.  Giulio . , . 
Lanfranconi  Antonio  . 
Artoria  Pasquale  .... 
N.  N 

Alserio 

Anzano 

Arffeffno  159 

Arosio  [2 

Asnago 

Bellaaio  153 

Sellano  159 

Bene  Lario 

Beresrazzo 

Bernate  di  Como .... 
Binasro  159 

Bizzarone  

Blessasrno 

Blevio 

Breccia 

Bresrlia 

' 
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Brogliano  |g 

Brenna 

Brenno 

Brienno 

Brunate 

Buccinilo 

Bugiallo 

Bugliolo 

Bulgaro  Grasso 

Bulgorello 

|  Cablate 

Cadorago 

Cagno  

Camerlata  g] 

Camnago  S.  Martino 

(mand.  2) 

Camnago  (mand.  3).. 

Campione  (g| 

Cantù  gj 

Capiago 

Carate  Lario 

Carbonate 

Carcano 

Careno 

Carimate 

Carfozzo  g] 

Camgo 

Casanova 

Casasco 

Casletto 

Caslino 

Casnate 

Cassano  Àlbese 

Cassina  Rizzardi 

Castello  Valsolda 

Castelnuovo 

Castiglione  (3 

Cavallasea 

Cayargna 

Caversaeeio 


Rampoldi  Crescenzio. 
Meroni  nob.  Aless.. . . 
Beretta  Giovanni .... 
Comitti  Giovanni .... 
Monti  dott.  Giovanni. 
Carpani  Domenico . . . 
Biocca  Frane,  fu  G.  A. 

Canzani  Carlo 

Arnaboldi  Paolo 

Clerici  Antonio 

Caldera  Giuseppe .... 

Sironi  Giacomo 

Cetti  dott.  Giuseppe  . 
Cartoni  ing.  Aless.... 

Galfetti  Luigi 

Martinez  Onofrio*. .. 
Bezzola  Francesco  . . . 
Salterio  dott.  Gius. . . 
Peregrini  nob.  Gius. . 
Peverelli  Andrea  .... 
Viscontini  Gennaro  . . 
Arnioni  dott.  Luigi  . . 
Zambra  in?.  Gius. . . . 
Arnaboldi  Stefano  . . . 
Bonardi  Giacomo .... 

Sala  Giovanni 

Taiacchini  dott.  Lucio 
Carmagnola  ing.  Gio. . 
Ripamonti  Domenico. 

Buffoni  Luigi 

Riva  dott.  Giacomo  • . 
Poletti  Francesco .... 
Porro-Lambertenghi 

cav.  Giulio 

Fontana  Carlo 

Ballarati  ing.  Flavio. 

Salici  Giovanni 

Livio  sac.  Giuseppe . . 
Fontana  Antonio  .... 
Somigliana  nob.  dott. 

Pietro 


Rampoldi  Angelo 
Corbetta  Giovanni 
Beretta  Gervasio 
Comitti  Francesco 
Baserga  Pietro 
Puricelli  Angelo 
Biocca  Giovanni 
Catella  Antonio 
Ghioldi  Luigi 
Camporini  rag.  Gius. 
Panceri  Luigi 
Greco  Giovanni 
Bernasconi  Luigi 
Scotti  Giovanni 

Cattaneo  dott.  Luigi 
Martinez  sac.  Carlo 
Derda  Antonio 
Pogliani  ing.  Cario 
Galante  Paolo 
Cornelii  Gaspare 
Galli  Carlo 
Frigerio  Antonio 
Zambra  Matteo 
Colombo  Dionigi 
Bertera  Gioachimo 
Camnasio  Angelo 
Bragbenti  Davide 
Stoppani  Francesco 
Baiamo  rag.  Angelo 
Pizzi  dott.  Innocenzo 
Vitali  sac.  Francesco 
Gaffuri  Antonio 

Cairoli  Francesco 
Costioli  Pietro 
Stellini  Giuseppe 
Piazzoli  Alessandro  ' 
Galli  dott.  Gio.  Ant. 
Clerici  Pietro  Ant. 

Bragbenti  Davide 
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nana 


Centemero 

Cerano  d'Intelvi 

Cermenate  G3 

Cernobbio  §£) 

Cima 

Cirimido 

Civelio 

Civenna 

Civiglio 

Claino 

Colciago 

Colico  E3 '•• 

Colonno 

Consiglio  di  Rumo  . . 

Corenno 

Corrido 

Cremia  [g) 

Cremnago  .  - 

Cressogno  sup 

Crevenna..., 

Croce 

Cucciago 

Cusino . 

Dasio 

Dervio  ^ 

Dizzasco 

Domaso  [g| •  • 

Dongo  |g  . 

Dorio 

Dosso  del  Liro 

Drano  £3 

Orezzo 

Erba  g| 

Esino  inferiore 

Esino  superiore 

Fabbrica 

Fenegrò  g] 

Figrao  Serenza  . . .  » . 
Fino  g| 

Gaggino.. 

Garzeno  g| 

Gerà  g|,. 


Pedraglio  ing.  Tazio. 
Fontana  Pietro  ...   . 

Rospini  Angelo 

Bellinzaghi  Giulio,  # 

Zelbi  dott.  Giov 

Saibene  Ànt.  Maria . . 
Truffini  Lodovico .  -. . . 
Dolcini  Lodovico .... 
Bernasconi  Domenico. 

Capponi  Luigi 

Mauri  Marco 

Polti  Carlo 

Riva  Domenico.  * . . . . 

Girotti  Paolo 

Calvi  Carlo 

Conti  Gio.  Batt 

Morghetti  dott.  Luigi. 
Perego  nob.  Gaetano. 
Pozzo  Carlo  Fabr.. . . 
Genolini  ing.  Pietro  . 

Maranese  Rocco 

Cappelletti  Innocente. 
Pedrazzani  Ambrogio. 
Mariani  Giuseppe .... 
Vitali  Dionigi. .«.«... 
Curioni  aw.  Matteo  . 
Angelinetta  avv.  Fr.  . 
Gentile  dott.  Filippo . 

Petazzi  Carlo 

Bossi  Francesco  ...   . 

Pozzi  Vittorio 

Cetti  Gio.  Maria  .... 

N.  N 

Barindelli  Giuseppe . . 
Nasazzi  Luigi. ...... 

Durini  conte  Aless. . . 
Grassi  ing.  Aless. .... 

Garbagnati  rag.  Mauro 
Robaglia  nob.  Enr.  • . 
Caminada  ing.  Carlo. 
Bavella  Giuseppe .... 

Conti  Carlo 


Confalonieri  Frane. 
Schiera  Francesco 
Verga  Angelo 
Libera  Primo 
Gobbi  Giorgio 
Lombardi  Giuseppe 
Pellegrini  Francesco 
Leoni  Pietro 
Noseda  Giovanni 
Caprani  Angelo 
Buzzoni  Giuseppe 
Masolini  Guglielmo 
Soldarini  Giacinto 
Olcelli  Luigi 
Vasti  Caldino 
Delfante  N. 
Sellati  Stefano 
Penati  Carlo 
Gobbi  Giorgio 
Zappa  Giuseppe 
Semenza  Alessandro 
Arnaboldi  Francesco 
Guerra  Angelo 
Gobbi  Carlo 
Vasti  Galdino 
Stoppani  Francesco 
Gibezzi  Gius.  Carlo 
Giardelli  ing.  Carlo 
Bettega  Teodoro 
Palo  Giuseppe 
Costioli  Pietro 
Luraschi  Antonio 
Aldeghi  dott.  Frane. 
Barindelli  Paolo 
Nasazzi  Carlo 
Leoni  Giuseppe 
Caspani  Giuseppe 
Marzorati  Gio.  Batt. 
Camporini  rag.  Gius 
Broglienti  Davide 
Bordessa  Paolo 
Nova  Carlo 
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Germasino 

Gironieo 

Gottro 

Grondaie 

Grandola 

Gravedona  |g 

Grìante 

Groiia 

Gironsate  gj 

Incino 

Intimiano 

Introzzo 

Inverìgo 

Laglio  g| 

Laino 

Lambrugo 

Lanzo  d' Intelvi 

Lemna 

Lenno  ^ 

Lezza 

Lezzeno  g| 

Umido 

Limonta 

Lipomo 

Lìyo 

Locate  gg 

Lomazzo  £3 

Loveno    sopra   Me- 

naggio 

Lucino 

Loisago 

Lurago  g|  .......;. 

Lurago  Marinone 

Lurate- Abbate  (g|  . . . 

Maecio  gj 

Mariano  Comense  £*]. 

Maslianieo. 

Menaggio  gj 

Merone 

Mezzegra 

Minoprio 


Albino  Pietro 

Bnlgheroni  dott.  Gius. 

Bassi  Giacinto 

Franehi  dott.  Andrea. 
Dell'  Era  Gio.  Batt. . . 
Rovelli  aw.  G.  B.: .. 

Rappi  Pietro 

Gug^iana  Pietro  .... 
Pessma  Francesco  ... 

Erra  Carlo 

Croff  rag.  Girolamo. . 
Buzzelia  Giuseppe  . . . 
Crivelli  nob.  Luigi  .. 
Comolli  Giovanni .... 
Conti  Alessandro  .... 
Venini  nob.  Carlo  . . . 

Spazzi  Battista 

Galli  Giovanni 

Martinelli  Antonio . . . 
Buscati  Gio,  Antonio. 
Luoni  Baldassàre .... 
Scalini  dott.  Gaetano. 

Rosa  Lorenzo 

Marcili  Antonio  ..... 
Comolini  Apollonio  . . 

Sordelli  Angelo 

Pizzi  Giosuè 

Mondelli  Aristide .... 
Bagliacca  nob.  Flam.. 
Lucini  dott.  Gius.  . . . 
Sorniani    Andreani 

conte  Alessandro . . . 
Litta-Biumi  nob.  Pom. 
Cagnola  dott.  Cesare . 

Pellegrini  Frane 

Riva  ing.  Francesco.. 
Ferrario  Francesco  . . 

Messa  Giovanni 

Porro  Domenico 

De-Maria  Carlo 

Amedeo  Domenico  . . . 


Barcaglia  Giuseppe 
Luraschi  Antonio 
Travella  Giuseppe 
Cattaneo  doti  Luigi 
Cavallini  Carlo 
Stampa  Luigi 
Garlaschelli  Tomaso 
Chiappa  Giuseppe 
Castelli  Giuseppe 
Corti  Gidsué 
Camuzzi  Eudemio 
Pandiani  Bartolomeo 
Galimberti  Giuseppe 
Riva  Giuseppe 
Gamberai  Luca 
Galimberti  Carlo 
Novi  Gio.  Batt. 
Proserpio  Giovanni 
Canzani  Carlo 
Rusca  Policarpo 
Molinari  Gaetano 
Bernacchi  Carlo 
Albonico  Giacomo 
Cattaneo  dott.  Luigi 
Comi  Ignazio 
Figini  Luigi 
Pizzi  dott.  Innoc. 

Ortelli  Giovanni 

N.  N. 

Cattaneo  dott.  Luigi 

Pessina  Antonio 
Ghioldi  Ant.  Maria 
Ferloni  Giosuè 
Vimercati  Francesco 
Colombo  Cornelio 
Perti  dott.  Gaetano 
Semenza  Alessandro 
Spinelli  GHcerìo 
Rosati  dott.  Gius. 
Sironi  Giacomo 
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Comuni 

Sindaci 

— ■ — 

Segaktaaj 

M  ojana 

N.  N 

Casati  Pietro  Andrea. 
Taroni  ing.  Antonio  . 
Vigano  Francesco. . . . 

Rho  ing.  Giacoma . . . 
Caraccio  Giacomo  .  • . 
Velzi  Cesare ......... 

Mandelli  Gio.  BatL . . 
Tagliabue  ing.  Alfonso 
Castelli  dott.  Lodovico 

Bonomi  Annibale .... 
Frigerio  ing.  Giulio  . 
Somalvico  Giuseppe . . 

Corti  ing.  Paolo  .... 
Salvioni  ing.  Felice. . 

Lena  Perpenti  ing.  An. 
Bottari  Vincenzo  .... 

Ferrano  Michele 

Pinchetti  Domenico . . 

Odescalchi  nob.  Tom.*. 
Barelli  Gio.  Batt.  •  • . 

Trombetta  Gius.  Ger.. 
Luraghi  Onorato .... 

Bolla  Gio.  Pietro. . . . 
Molteni  Alessandro. . . 
Delia-Torre  dott.  Piet. 

Tamanti  ing.  Antonio. 

Spinelli  Glicerio 
Pizzala  Giovanni 
Caprani  Francesco 
Spinelli  Glicerio 
Luzzani  Zaverie 
Morosini  Domenico 
Calalto  Pietro 
Idem 

Borsani  Giovanni 
Comi  Ignazio 
Bianchi  Tranquillo 
Confalonieri  Frane 
Mascheroni  Felice 
Civati  Pietro 
Gini  Giuseppe 
Saruggia  Luigi 
Puricelli  Giuseppe 
Boldi  Francesco 
Frigerio  Isaia 
Luraschi  Antonio 
De-Marzi  Gio.  Batt. 
Prada  Luigi 
Fumeo  N. 

Mazzucchi  dott.  Luigi 
Cavallini  Carlo 
Libera  Primo 
Comparetti  Pietro 
Re  Giuseppe 
Primavesi  Carlo 
Comparetti  Pietro 
Rusca  Policarpo 
Trombetta  Antonio 
Agliati  Giacomo 
Martinaglia  Frane 
Rappa  Gio.  Pietro 
Cattaneo  dott.  Luigi 
Bianchi  Pietro 
Buzzi  Tomaso 
Civati  rag.  Aurelio 
Penati  Carlo 
Braghenti  Davide 
Bnrzaghìni  rag.  Gio. 

Molina 

Moltrasio 

Montano 

Montorfano 

Mozzate  153 

Nesso  RI 

Nibionno 

Novedrate 

Olgiate  Comasco  ££|.. 

Orsenisro 

Ossuccio 

Palanzo 

Parravicino 

Pare  |3 

Pellio 

Pelilo  di  sopra  ^... 
Perledo 

Piano 

Piazza  

Piera 

Plesio  153 

Poonana 

Ponna  

Ponzate 

Puria 

Romano  Brianza  .   . . 
Ronago  superiore. .  • . 

1                                     1 
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Cqhori 

Rovello 

Rovenna 

Sala 

S.  Abbondio 

S.  Bartolomeo  M.  VII. 
S.  Bartolomeo  M.  XIII 

S.  Fedele 

S.  Nazzaro 

S.  Siro 

Scaria 

Schignano  g] 

Seghebbia  .  .• 

Senna 

Solbiate 

Solzago 

Sorico 

Stazzona  « 

Sueglio 

Tavernerio 

Tayordo 

Torno  [gì 

Traversa 

Tregolo 

Tremenieo 

Tremezzo  |2 

Trevano  super 

Trezzone 

Turate  g| 

Uggiate  g] 

Drio 

Varenna  (g| 

Vassena 

Veleso 

Vendrogno 

Teniano 

Vercana 

Vergosa 

Verna 

Vertemate 

Vestreno 

Villalbese  g|..; 

Villa  Romano ....... 

Zelbio 

• 


Porro  conte  Frane 
Ostinelli  Felice. .. 
Prestinari  Enrico. 
De-Gaspari  Pietro 
Battaglia  Antonio. 
Velini  Gio.  Batt.  . 
Pighini  Giuseppe  . 
Caneva  Pietro. .. . 
Bruni  Giuseppe  . . 
Aglio  Francesco . . 
Peduzzi  Giuseppe. 
Violetti  Carlo .... 
Corti  Andrea  .... 
Franzi  Felice  .... 
Noseda  Gio.  Batt. 
Erman  Francesco. 
Cotta  Lorenzo. . . . 
Bonazzola  Pasquale 
Lambertenghi  nob.  Ab 
Luraghi  Antonio  « 
Fontana  Girolamo 
Lacoste  Antonio . . 
Negri  cav.  Giovanni 

Pandiani  Pietro 

Triulzi  dott.  Antonio 
Tettamanti  Giuseppe 
Battistessa  Vincenzo. 
Penati  Giuseppe .... 
Maderni  Pietro. .... 

Corti  Battista 

Venini  cav.  avv.  Giac 

Belgeri  Carlo 

Zerboni  Pietro 

Giglio  ing.  Pietro  . . 
Scalini  cav.  ing.  Carlo 
Battistessa  Giuseppe 

Noseda  Reale 

Galli  Pietro 

Guaita  nob.  cav.  Inn. 
Canelini  Francesco. . 
Civati  dott.  Luigi  • . 
Strazza  ing.  Ant. . . . 
Zerboni  Pasquale . . . 


Barzaghini  rag.G.  prov. 
Perti  dott.  Gaetano 
Prestinari  Frane. 
Botta  Giuseppe 
Bottari  Antonio 
Tognola  Giuseppe 
Gaietti  Battista 
Bertera  Gioachino 
Delia-Torre  Giorgio 
Aglio  Gio.  Batt. 
Stoppani  Francesco 
Bertera  Gioachimo 
Montanaro  Carlo 
Rossi  Antonio 
Brenna  Salvatore 
Villa  Gio.  Batt. 
Mazza  Gaspare 
Maglia  Gio.  Batt. 
Casartelli  Gaetano 
Agliati  N. 
Ruspini  Carlo 
Albonico  Giovanni 
Beretta  Giovanni 
Pandiani  Bartolomeo 
Rosati  ing.  Giuseppe 
Luraschi  Antonio 
Triaca  Bartolomeo 
Alberti  Achille 
Braghenti  Davide 
Capraia  Francesco 
Vitali  rag.  Santino 
Landi  Pietro 
Zerboni  Gio.  Batt. 
Arrigoni  Antonio 
Ghioldi  Ant.  Maria 
Martinetti  Giuseppe 
Galli  dott.  Gio.  Ant 
Aglio  Gio:  Batt. 
Camporìni  rag.  Gius. 
Maglia  Gio.  Bàtt. 
Civati  Felice 
Penati  Carlo 
Zerboni  Carlantonio 
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CIRCONDARIO  IL  DI  VARESE 


Mandam.  n.°  8,  Comuni  n.°  160. 


Varese  g)  %j  S,  T.  . 
Abbiate  Guazzone  . . . 

Agra 

Jngera  [3 » 

Arbizzo 

Arcuate  £3 

Arcumeggia 

I  Ardenna 

Arraio 

Arolo 

Azzate  ££) 

Azzio 

Barasso 

Bardello 

Barza 

Barzola 

Bedero 

Brezzo  di  Bedero  . . . 

Besano 

Besozzo  £3 

Biandronno 

Biegno 

Bkascbio 


Bizzozero 
Bobbiate  . 


Bodio 

Bogno  

Bosco  di  Gavirate  . . 

Bosco  di  Luino 

Brebbia  g| 

Bregano 

Brenno 


N.  N 

Muschietti  Natale. . . . 
Baglioni  Domenico  . . 
Brovelli  avv.  Pietro  * 
Menotti  Bartolomeo.. 
Crugnola  rag.  Gio.  » . 
Malcotti  Domenico... 
Ferrarlo  Ottavio 
Monaco  Benigno 

Besozzi  Angelo 

Bossi  nob.  Pietro  .  • . 
Giovannoni  dott.  G.  B. 
Comolli  dott.  Pompeo. 
Quaglia  rag.  Paolo  . . 

Colombo  Carlo 

Rossignoli  nob.  Luigi. 
Borsotti  Onorato 

Fioroli  Antonio 

Rinaldi  Giovanni 
Balestrini  Filippo... 
Manfredi  Girolamo  . . 
Zannini  Francesco .    . 
Cicogna    conte    Gio. 

Pietro 

Bizzozero   nob.   avv. 

Giacomo  .  .■ 

Martignoni  nob.  ing. 

Gaetano 

Bossi  sac.  Pietro 

Mazzola  Andrea 

Marchetti  Carlo 

Panetti  Gio.  Battista. 

Passera  Natale 

Quaglia  ing.  Cesare.. 
Catto  Natale 


Zanzi  dott.  Ezechiele 
Cortelezzi  Carlo 
Piccardi  Francesco 
Merzagora  Antonio 
Scolari  Paolo 
Comolli  Carlo 
Danielli  ing.  Giovanni 
Branca  Gio.  Battista 
Nosetti  Carlo 
Contini  Benvenuto 
Antognazza  e  Macchi 
Leoni  Angelo 
De-Vincenti  Vito 
Ghiringhelli  Bened. 
Greppi  Luigi 
Merzagora  Antonio 
Ossola  Giacomo 
Spozio  Francesco 
Cassi  Giuseppe 
Castiglioni  Giuseppe 
Bossi  Giuseppe 
Zannini  Carlo 

Cattaneo  Giuseppe 

Pellegrini  sac.  Gius. 

Macchi  Giovanni 
Gorini  Giuseppe 
Castiglioni  Giuseppe 
Parnisari  Gius.  Ant. 
Moroni  Carlo 
Cadario  Cesare 
Ghiringhelli  Bened. 
Comolli  Giovanni 
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Brenta 

Brinzio 

Brissago 

Brunello 

Brusimpiano 

Bugaggiate 

CaMaglio 

Cadrexzate. 

Campavano 

Capolago 

Capromio 

Caravate 

Cardana 

Carnago  g| 

Caronno  Corbellaro . . 
Caronno  Ghiringh.  [g| 

Casalzuigno 

Casciago  .  * 

Cassano 

Castello 

Castelseprio 

Castiglione 

Castronno  g| 

Cavona 

Cazzago 

Cazzone  g) 

Celina 

Cerro 

CittigUo  gì  •  •  • 

Clivio 

Cocquio  g| 


Comerio 

Cossano 

Crenmaga 

Crosio 

Cuasso  al  Monte  g|  . 

Cugliate , .... 

Cunardo  g|  .  .• •  . 

Curiglia ,.... 


Longhi  Paolo 

Vanini  Pietro 

Glorgetti  doti.  Luigi. 

Ghirwghelli  Gaetano . 

Lombardini  Giuseppe. 

Bernasconi  Giuseppe  . 

Leoni  Angelo    

Bozza  Domenico 

Brenta  Antonio 

Lucchina  Angelo  .... 

Vedani  Antonio 

Carnevali  Antonio  . . . 

Caprotti  Giuseppe  . . . 

Hantegazza  nob.  Ant. 

Porretti  Costanzo. . . . 

Castiglione  Ercole  . . . 

Malcotti  Domenico. . . 

Tallacbini    Antonio 
Maria  # 

Pedroletti  Paolo 

De-Marchi  Antonio  . . 

Fibiietti  Paolo 

Castiglioni  conte  Paolo 

Vasconi  Andrea 

Farzinetti  Francesco  . 

Quaglia  Angelo 

Bianchi  Francesco  . . . 

Reggiori  Gio.  Battista . 

Frascoli  Giuseppe  . . . 

Lozzia  Gio.  Battista  . 

Molinari  Abbondio. . . 

Delia-Porta  nob.  Gio. . 

Margherita  avv.  Fran- 
cesco |ft 

De«Gk>rgi  Antonio. . . 

Giani  Domenico 

Manfrini  Giovanni  . . . 

Bossi  dott.  Giuseppe . 

Orrigoni  Giovanni . . . 

Filippini  Bernardo. . . 

Giracca  dott.  Giosuè. 

Bossi  Giovanni 


Cerini  Domenico 
Yanini  Angelo 
Giorgetti  Filippo 
Antognazza  Carlo 
Branca  Gio.  Battista 
Martignoni  Giuseppe 
.Gattoni  Giuseppe 
Piscia  Carlo 
Branca  dott.  Carlo 
Picinelli  Antonio 
Greppi  Luigi 
Cadario  Vittore 
Forati  Antonio 
Macchi  Girolamo 
Albini  Fabio 
Macchi  dott.  Giuseppe 
Felli  Marcello 

Galli  Giuseppe 
Giani  Stefano 
Bergonzoli  Giuseppe 
Ponti  Luigi 
Albini  Fabio 
Broggini  Giuseppe 
Rossetti  Domenico 
Quaglia  dott  Carlo 
Ajna  N. 

Ceruti  Domenico 
De-Giovanni  Angeli 
Jemoli  Achille 
Bianchi  Giuseppe 
Rossi  Bernardino 

Campiglio  Girolamo 
Bernag*  Giuseppe 
Galli  Luigi 
Croci  Giacomo 
Macchi  Giovanni 
Bottinelli  Francesco 
Odoni  Antonio 
Banchi  Luigi 
Dellea  Vittore 
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Cuveglio 

Curio  |3 

Daverio 

Dumenza . 

Dono a 

Fabbiasco 

Ferrera  

Geliate 

Garabiolo 

Gavirote  ^ 

Gazzada  gj —  •• 

Gemonio 

Germignaga  g|  ..... 
Gornate  inferiore 

Gornate  superiore  . . . 

Graglio 

Grantola 

Gurone 

Induno  g] 

Ispra 

Lavena 

Laveno 

Leggiuno 

Lentate 

Lissago 

Lissanza 

Lomnago 

Lonate  Ceppino  ^j  . . 

Lozza 

Lozzo 

Luvinate 

Luvino  £3 

Maccagno  infer. . . .  A 
Maccagno  super.  g| . 

Malgesso 

Malnate  £3 

Marchirola  g|  ...... 

Marzio 

Masciago 

Masnago  g| 

Mercallo 


Calori  Carlo  Pasquale. 

Maggi  Pasquale 

Bossi  ing.  Gio.  Batt.. 
Marchesi  Vincenzo. . . 
Calori  Anacleto 
Vanetti  dott.  Giovanti! 
Bettetini  dotC  Gio.  .. 
Bellardf  Antonio 
Cristoforetti  Natale  . . 
Ma&fgioni  Giuseppe  .. 
Cagnola  nob.  Carlo . . 
Valaperta  ing.  Fort.  . 
Bricchi  Giovanni 
Peluso  nobile  dottor 
Francesco  g| ..... . 

Martignoni  nob.  Carlo 

Barbita  Andrea 

Giorgetti  Federico . . . 

Oppio  Cario  $ 

Riva  ing.  Luigi 

Beretta  Gio.  Battista . 
Prestini  Francesco  . . . 

Idem 

Cattaneo  ing.  Giacomo 
Landriani  Federico  . . 
Mozzoni  nob.  Emilio. 
Falcetta  Simpliciano  . 
Fé  dott.  Giuseppe  . . . 
Vismara  Carlo  ...... 

De  Vincenti  Frane.  3$ 
Lotti  Pasquale  ...... 

Vanotti  Paolo 

Pellegrini  ing.  Gio... 
Fiora  dott.  Marco  . . . 
Carmine  Bartolomeo . 
Mazzola  sac.  Giuseppe. 
Vallini  ing.  Luigi  . . . 

Velia  Odoardo 

Violini  Matteo 

Mainoli  Giuseppe .... 
Bazzini  Giacomo  .... 
Balconi  Angelo 


Danieli  ing.  Gio.  Batt 
Mascioni  Anacleto 
Sessa  dott.  Luigi 
Piazza  Antonio 
Pianezza  Lorenzo 
Vanetti  dott.  Antonio 
Barbaglia  Giuseppe 
Sessa  dott  Luigi 
Saredi  Giuseppe 
Ghiringhelli  Bened. 
Macchi  Giovanni 
Donati  Giovanni 
Pisoni  Carlo 

Tognola  Giuseppe 
Ronchetti  Luigi 
Pugni  Giuseppe 
Tarella  dott.  Alessan. 
Colombo  Daniele 
Jamoretti  Antonio 
Greppi  Luigi 
Filippini  Zaccaria 
Jemoli  Achille 
Panighini  dott.  Gius. 
Campiglio  Girolamo 
Macchi  Giovanni 
Besozzi  Carlo 
Gorini  Giuseppe 
Beretta  Cesare 
Brianza  Daniele 
Nosetti  Carlo 
De- Vincenti  Vito 
Brovelli  Giuseppe 
Spozio  Carlo 
Monaco  Giulio 
Cadario  Cesare 
Usuelli  Giovanni 
Scolari  Paolo 
Violini  Angelo 
Gianoli  Giacomo 
Galli  Giuseppe 
Campiglio  Girolamo 
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SE6HETARJ 


Meseniana 

Mombeilò  g] 

Monate 

Montegrfino 

Monteriasco 

Monvalle 

Morazzone  [g| 

Morosolo 

Muceno 

Musadino ..* 

Musignano 

Olginasio 

Oltrona 

Orino 

Pino 

Porto  di  Arcisate. . . . 
Porto  di  Luvino  .... 

Rancio 

Ranco  

Roggiano 

Rovate 

Rimo 

Saltrio 

Sangiano 

S.  Ambrogio 

S.  Maria  del  Monte.. 

Schianno 

Taino  ^ 

Ternate  g| 

Torba 

Tradate  |g 

Travedona  E3 

Trevisano 

Tronzano  [g| 

Valganna  g] 

Varano 

Vararo 

Veccana 

Vedano  g| 

Velate 

Venegono  inferiore  . . 
Venegono  superiore. . 


Motti  Costantino  . . . 
Battagli  Giacomo  . . 

Binda  Natale 

De-Silvestri  Giuseppe 
Morandi  Giuseppe  . . 
Beltramini  Grazio  . . 

Colombo  Carlo 

Gottardi  Angelo .... 
Franzosini  Bernardo 
Lazzarini  Giuseppe  . 
Tadeoni  Giuseppe  . . 
Besozzi  Antonio .... 
Garoni  Teobaldo  . . . 
Giovannoni  Francesco 
Tognini  Domenico . . 
Bossi  Giuseppe  . .  ; . . 
Lucchini  Giuseppe . . 
Scalvini  Giovanni  . . 

BroveMi  Carlo 

Ferrini  Dozio 

Spreafico  Girolamo  . 
Bonera  Giuseppe  . . . 
Marchesi  Girolamo  . 

Fidanza  Simone 

Speroni  ing.  Giovanni 
Bellasio  Giacomo  . . . 
Della  Silva  nob.  Gius. 
Berini  Giovanni .... 
Rosnati  Emilio  ; . . . . 
Martegani  Costantino 
Tagliabile  dott.  Carlo 

Lucioni  Carlo 

Spinella  Antonio  . . . 

Sala  Carlo 

Ceruti  Giuseppe .... 
Borghi  ing.  Paolo  . . 
Arioli  Bernardo .... 
Tramontani  ing.  Giac. 

Sonzini  Felice 

Arcellazzi  ing.  Attilio 
Zerboni  ing.  Severino 
Cagnola  dòtt.  Gio.  B. 


Zuretti  Luigi 
Jemoli  Achilie 
Corti  Angelo 
Panetti  dott.  Gius. 
Morandi  Giacomo 
Brunati  Giovanni 
Fontana  Marco 
Galli  Giuseppe 
Lavezzari  Giovanni 
Lazzarini  Bernardo 
Monaco  Girolamo 
Cadario  Cesare 
Antognazza  rag.  Carlo 
Clivio  Luigi 
Compà  Francesco 
Restelli  Gabriele 
Monaco  Pietro 
Barbaglia  Giuseppe 
Greppi  Luigi 
Massa  Gio.  Claudio 
Castiglioni  Giovanni 
Rossi  Giovanni 
Baj  Ambrogio 
Bizzozero  Carlo 
Bernasconi  Gio.  Batt. 
Macchi  Giovanni 
Colli  Carlo 
Besozzi  Carlo 
Bossi  Giuseppe 
Tognola  Giuseppe 
Idem 

Quaglia  dott.  Carlo 
Ossola  Giuseppe 
Compà  Francesco 
Cassani  Giovanni 
Bossi  Giuseppe 
De-Giovanni-Angeli  E. 
Bergonzoli  Giuseppe 
Monetti  Bartolomeo 
Galli  Giuseppe 
Tognola  Giuseppe 
Cortellezzi  Carlo 
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Covoni 

Lierna^.. 
Linzanico.. 
Lomagna . . 
Lomaniga  . 
Longone  .. 
Magreglio  . 
Malgrate  . . 
Mandelio  . . 
Margno 
Merate 
Missaglia 

Moggio 

Moiteno .... 
Mondonieo. . 
Montevecchia 
Monticello  g| 

Monterone . . 

Narro 

Nava 

Novate  g]  . . 
Oggiono  g|. 

Olate 

Olcio 

Olgiate 

Olginate  g| . 

Onno 

Oriano 

Osnago  [g| . . 
Paderuo .... 
Pagnano. . . . 
Pagnona  ... 
Parlasco .... 
Pasturo  .... 
Penzano. . . . 

Perego 

Pescate  .... 
Pessina  .... 
Premana  ... 
Primaluna . . 
Proserpio . . . 
Pusiano^j. . 


Sindaci 

Secchi  Giovanni 

Giordanoni  Bernardo. 

Riva  Carlo 

Bertolé  dott.  Gio.,  #. 

Molteni  Carlo 

Bertoli  Gaetano 

Agudio  Carlo 

Bassi  Antonio 

Pensotti  Camillo  .... 
Sala  dottor  Gregorio. 
Yalcamonica  Frane. . . 
Invernizzi  Giuseppe.. 

Riva  Francesco 

Sedini  Carlo 

Lanzi  dott.  Gaetano.. 
Tagliasacchi  ing.  Ge- 
remia  : . . . 

Invernizzi  Giosuè  . . . 
Pampani  Calimero  . . . 
Montanelli  Giacomo.. 
Fumagalli  Giovanni . . 

Motta  Ambrogio 

Fumagalli  Lorenzo. . . 

Fasoli  Giuseppe 

De-Capitani  Costantino 
Redaelli  avv.  Giac. . . . 
Torri  Gio.  Battista  . . 
Padulli  conte  Pietro  . 
Terrenghi  Annibale  . . 
Vigevano  rag.  Girol. . 

Lesbia  Gerardo 

Tagliaferri  Gio.  Marco 
Manzoni  Cristoforo . . . 
Orlandi  Domenico  . . . 

Conti  Pietro 

Fumagalli  Luigi 

Sesini  Pietro 

Donati  Emilio 

Malugani  Pietro 

Cattaneo  Francesco  . . 

Riva  Giuseppe 

Pellegata  Pietro 


Pini  Salvatore 
Dell'Oro  Gius.  Ani 
Comi  Giacomo 
Nessi  Gio.  Battista 
Pontiggia  Giuseppe 
Bosisio  Ambrogio 
Andreotti  Pietro 
Landi  Carlo 
Malugani  Gio.  Batt. 
Bellini  Bernardo 
Pisoni  Latino 
Invernizzi  Zeffirino 
Confalonieri  Luigi 
Sedini  Pietro 
Nava  Cherubino 

Usuelli  Carlo 
Peverelli  Antonio 
Marazzi  Pietro 
Conti  Felice 
Bellini  Bernardo 
Amati  Giuseppe 
Carnovali  Antonio 
Fasoli  Gius.  Antonio 
Bonfanti  Luigi 
Bonacina  Pietro 
Zamaroni  Filippo 
Galli  Giovanni 
Frigerio  Andrea 
Picciotti  Luigi 
Bosisio  Ambrogio 
Tagliaferri  Gio.  Ant. 
Balossi  Carlo 
Ticozzi  Gio.  Antonio 
Polvara  Carlo 
Zappa  Angelo 
Sesini  Amadeo 
Cattaneo  Samuele 
Calcagni  Dionigi 
Cattaneo  Samuele 
Pontiggia  Giuseppe 
Biffi  Giovanni 


Segue  Provincia  di  COJK) 


Rancio  ££) 

Rezzago 

Robbiate  g] 

Rongio 

RoYagnate££) 

Sabbioncello 

Sala 

S.Gio.  alla  Castagna. 
|  Santa  Maria  Hoè 

I  Sartirana 

Scarenna 

Sirone  £3 

Sirtori 

Somana 

Sormano 

Suello 

Taceno 

Tegnone 

Valbrana 

Valgreghentino 

Valmadrera  ^ 

Verderio  inferiore  . . . 
Verderio  superiore.  * . 

Vergano 

Vigano  di  sopra 

Vimogno  ........... 

Visino  ............. 


Mazzucconi  Domenico 

Binda  Giovanni  

Albini  D.  Antonio  . . . 

Azzoni  Luigi 

Pirovano  Angelo  .... 
Galavresi  Giacomo . . . 
Ronchetti  Pietro  Ant. . 
Resinelli  dott.  Frane. . 

Bonfanti  Felice 

Massironi  Giuseppe  . . 
Romagnoli  rag.  Edoar. 

De-Rossi  Luigi 

Fumagalli  Gio.  Ant. . . 

Gaddi  Andrea 

Mazza  Maurizio 

Gerosa  Fermo 

Fondra  Ferdinando  . . 

Adami  Pietro 

Turba  Giuseppe 

Longhi  Gerolamo. . . . 
Ciceri  Gio.  Battista . . 
Callavresi  Giuseppe . . 
Gnecehi  ing.  Gius. . . . 
Tentorio  Giuseppe  . . . 
Pirovano  Massimiliano 
Barberini  Giovanni  . . 
Vicini  Carlo  fu  Gius* . 


Pozzi  Vincenzo 
Binda  Gio.  Battista 
Maggiori  Gio.  Batt. 
Peverelli  Antonio 
Ricepati  Elia 
Bellini  Bernardo 
Corti  Senne 
Invernizi  Primo 
Bonfanti  Angelo 
Panzeri  Luigi 
Bosisio  Ambrogio 
Berretta  Ignazio 
Ripamonti  Camillo 
Poletti  Andrea 
Calastri  Benedetto 
Steffanoni  Ferdinando 
Spandri  Paolo 
Conti  Felice 
Ronotreggi  Carlo 
Agostani  Giuseppe 
Dell'Oro  Giuseppe 
Quinterio  Andrea 
Quinterio  Andrea 
Panzeri  Dionigi 
Pisoni  Latino 
Artusi  Giacetelo    . 
Roncareggi  Carlo 
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PROVINCIA  DI  CREMONA 


61  COMPONE  DI  TRE  CIRCONDARI 


Cremona,  Crema  e  Casalmaggìere 


CIRCONDARIO  I.  DI  CREMONA 


Mandamenti  n.°  7,  Comuni  n.°  434. 


Sindaci 


Cremona  g|  fo)  S.  T. . 
Acquaiunga  Bedona . . 
Acqvanegra  Cremonese 
Àlfìano  ed  uniti 

Annieco  [g] 

Ardole  S.  Marino. . . . 
Azzaneiio 


Bagnando 

Barbiseile 

Barzaniga 

Betteneseo 

Binanova 

Bonemerse  Carettolo 

Bordolano 

Branciere 

Breda  de'  Bugni .... 

Brolpasino 

Ca  d'Andrea 

Ca  de'  Bonavogli  . . . 

Ca  de' Corti 

Ca  de'Ga^gi 

Ca  de'  Qumzani .... 

Ca  de'  Sfondrati 

Ca  de'Staoli 


N.  N 

Mondisi  Saverio. 

Caffi  Giovanni 

Visconti  conte  Gius.  . 
Capredoni  Martino. .  • 

Celli  Alessandro 

Valcarehghi    dottor 

Alessandro., 

Fontana  Domenico. . . 
Guarneri  Bortolo .... 

Ghisi  Martino 

Zannecchi  Tomaso  . . . 
Bigarelli  Domenico  . . 
Anselmi  Yenceslao  . . . 
Galli  dementino  .... 
Bandera  Giuseppe  . . . 

Adami  Adamo 

Gamba  Gedeone 

Bodini  Alessandro  . . . 
Feraboli  Giovanni . . . 
Bornati  Alessandro  . . 
Mondini  Francesco... 
Perroni  dott.  Filippo. 

Fieschi  Antonio 

Quaini  Ignazio 


Carini  dott.  Aless. 
Gabrini  Giuseppe 
Traballi  Cario 
Sesanna  Pietro 
Tironi  Federico 
Digiuni  dottor  Gius. 

§ aschhii  Luigi 
igiuni  dottor  Gius. 
Ciatti  Giuseppe 
Marcheselli  Anele 
Buggeri  Antonio 
Barbieri  Angelo 
Buggeri  dottor  Ant. 
Galli  dottor  Antonio 
Milanesi  Angelo 
Bianchi  dottor  Tito 
Gerindani  Gius.  Ant. 
Tacca  Luigi 
Torreggiane  Eugenio 
Manara  Giuseppe 
Bosio  Giuseppe 
Digiuni  dott.  Gius. 
Lazzari  Luigi 
Guarneri  Giovanni 
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Comuni 


Ca  de' Stefani ,. 

Causerò 

Canova  con  Oliano  . . 
Canoya  del  Morbasco. 
Casanova  d'Offiredi... 
Cappella  Cantone .... 
Cappella  de'  Picenardi 

Carpaneda 

Casalbuttano  g] 

Casalmorano  ^ 

Casalorzo  Geroldi. . . . 

Casalsigone  |g| 

Castellane  ^ 

Castelnuo  vo  del  Vescovo 
Castekiuovo  del  Zappa 

Corrado 

Castelnuoyo  Gherardi 

e  Villanova 

Castdvisconti  g] 

Cavallaro 

Cava  Tfgozzi 

Cella  Dati 

Cignone 

Cicognolo  [g| 

Cingia  dei  Botti  ^ . . 
CC.  SS.  di  Cremona . 
Corte  de' Cortesi  g|.. 

Corte  de'  Prati 

Corte  Madama 

Cortetano 

Costa  S.  Abramo  «... 

Crotla  d'Adda 

De-Rovere 

Dosso  Baroardo 

Dosso  de'  Frati 

Due  Miglia  con  San 

Severo 

Fengo  

Forcello 

Fonnigara 

Fossa  Gaazzona 

Gabbioneta 


Segrbtasj 


Lanfranchi  Emilio  .  • . 

Possi  Giuseppe 

Maestroni  Angelo 

Farina  Felice 

Dalonio  dottor  Giov.. 
Gramignola  Pietro. . . 
Guida  Ferdinando  . . . 

Binda  Bortolo 

Rugarli  ing.  Paolo  . . 

Maggi  Simone 

TedoJdi  Eliseo 

Cremonesi  Giuseppe.. 
Pellegrini  dottor  Enr. 
Caporali  Giuseppe  . . . 

Rossini  Benedetto  . . . 

Manfredi  Aurelio 

Rotti  avv.  Ermeneg.  . 

Speriari  Carlo 

Maggi  Saverio 

Manfredi  Ambrogio  . . 

Froli  Battista 

Bellini  Giuseppe 

Soldi  Andrea 

Rizzini  ing.  Ambrogio 

Villa  Agostino 

Mariani  Anacleto .... 
De-Vecchi  Leopoldo.. 
Camozzi  Ferdinando  . 

Adami  Antonio 

Rizzi  Luigi 

Brunetti  Giovanni  . . . 
Ferrari  Ferdinando . . 
Manfredi  Giacomo  . . . 

Vacchelli  ing.  Cam.,  $ 
Guida  dottor  Nicola  . 
Massari  Giacomo  .... 

Galeotti  Amedeo 

Camozzi  Giovanni  . . . 
Fiorini  Giuseppe  . . . . 


I 


Lazzari  Luigi 
Masseroni  Clemente 
Chizzini  Paolo 
Fontanini  Marzio 
Manara  Giuseppe 
Villani  Giuseppe 
Robusti  Giuseppe 
Ciatti  Giuseppe 
Gerelli  avv.  Battista 
Gorno  Davide 
Torregiani  Eugenio 
Maini  dottor  Antonio 
Layizzari  dottor  Gi*. 
Monteverdi  Domenico 

Bianchi  dottor  Tito 

Maini  dottor  Roberto 
Penna  Giuseppe 
Rimoldi  Alessandro 
Sauritti  Cesare 
Lazzari  Luigi 
Bandera  Paolo 
Bernardi  Antonio 
Duranti  Omobono 
Crema  Alessandro 
Bandera  Paolo 
Cobelli  Luigi 
Villani  Giuseppe 
Rebessi  Federico 
Bianchi  dottor  Tito 
Traballi  Carlo 
Torregiani  Eugenio 
Bianchi  dottor  Tito 
Lazzari  Luigi 

Dragoni  rag.  Roberto 
Rizzi  Giovanni 
Milanesi  Angelo 
Bignamini  Costantino 
Tacca  Luigi 
Mori  Giov.  Batt. 
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Oadesco.  ....••••••■ 

Gambina  Barchetti . . . 

Gazzo 

Geni  volta  ffl .  v  . .  •  •  • 

Gerre  de*  Caprioli  . . . 

Gombito  con  Vinzasca 

Grontardo 

Grontorto  . .  ". 

Grumello  con  Varfeu- 
go  Cremonese  E3  •  • 

Isola  Dovarese  E3  •  •  • 

Isola  Pescaroli 

Isolello 

Levata 

Licengo 

Longardore 

Luignano 

Màlagnino 

Marzalengo 

Mirabello  Ciria 

Montanara 

Monticelli  Ripa  d'O* 

gHo 

Motta  Baluffi 

Olmeiieta 

Ossolaro 

Ossalengo 

Padernc?  Fasolaro. . . . 
Persico. . . ..'........ 

Pescarólo  g] . 

Pessina  Cremonese . . . 

Pieve  Defmona 

Pieve  d'Olmi  (2 

Pieve  S.  Giacomo  . . . 
Pieve  S.  Maurizio  . . . 

Pieve  Terzagni 

Piszighettone  $Q  %1 . 

Polengo 

Pozzaglio 

Pozzo  Baronzio 

Prato  Muzio 

Pugnolo 


Binda  dott.  Luigi 
Arcari  Ferdinando 
Morandi  Giacomo. 
Tenca  Giovanni  . . 
Nolli  Francesco  . . 
Vertua  dott.  Giuseppe 
Caporali  Giovanni 
Vertua  Angelo  . . . 


Moroni  Pietro  . . . 

Jotta  Luigi 

Beduschi  Stefano  . 
Garavelli  Giuseppe 
Quaini  Gio.  Batt.. 

Villa  Saverio 

Salomoni  Giovanni 
Ciboldi  Andrea . . . 
Grasselli  Annibale 
Frigeri  Siro 


Sonzogni  ing.  Antonio 
Curtarélli  dott.  Carlo 


Vergani  Luigi 

Ferrari  Gius.  Angelo 
Martinelli  Bartolo 
Fioni  Paolo  ..... 
Ferrari  Giuseppe  . 
Turina  Ferdinando 
Sajni  dottor  Paolo 
Bonetti  Domenico 
Negri  Alfonso .... 
Belingeri  Geremia 
Rizzi  Antonio .... 
Morandi  Dionigio 
Dordoni  Angelo  . . 
Miglioli  Giovanni. 
Rettazzi  Carlo  . . . 
Bolzani  Giovanni . 

Dilda  Luigi 

Feraboli  Maurizio 
Ghisleri  Francesco 
Salomoni  Pietro. . 


Digiuni  dottor  Gius. 
Sesanna  Pietro 
Robusti  dottor  Gius. 
Lodoli  Giannetto 
Guindani  Carlo 
Civardi  Gio.  Batt. 
Mondini  Giuseppe 
Cabrini  Luigi 

Donzelli  Luigi 
Bonetti  Antonio 
Moglia  Stefano 
Robusti  Giuseppe 
Sesanna  Pietro 
Gerelli  aw.  Battista 
Lazzari  Luigi 
Rebessi  Federico 
Digiuni  dott.  Gius. 
Bianchi  dottor  Tito 
Penna  Giuseppe 
Lazzari  Luigi 

Corradi  Giuseppe 
Mori  Paolo 
Tonnelli  Andrea 
Bianchi  dottor  Tito 
Idem 

Gerelli  avv.  Battista 
Buggeri  Antonio 
Monteverdi  Domenico 
Perlenghini  Frane. 
Digiuni  dottor  Gius. 
Maglia  Stefano 
Robusti  dottor  Gius. 
Tacca  Luigi 
Zelioli  Pasquale 
Bussarelli  Eulogio 
Gerelli  avv.  Battista 
Ferrari  Giuseppe 
Maffezzoni  Clemente 
Buggeri  Antonio 
Favalli  Luca 
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Quistro 

Robecco  d'Oglio  £<]  . 

Ronca  de'  Golferami . . 

San  Bassano  £3 

San  Daniele  ££)  ..... 

S.Lorenzo  de'Picenardi 

S.  Lorenzo  Mondinari 

S.  Martino  in  Beliselo 

San  Salvador* 

San  Siilo.. 

San  Vito 

ScandolaraRipa  d'Oglio 

Sesto  e  Bredalunga  . . 

Sifrella 

Solarolo  del  Persico  . 

Solarolo  Monestirolo  . 

Soresino  g|   

Sospiro  g| 

Spinadesco,  Isola  Ma- 
rongok  e  Mezzadri . 
Stagno  Pagliaro  con 
Gerre  dei  Pesce  e 

Straconcolo 

Stilo  de'  Mariani  .... 
Torre  d'Angiolini. .  « . 
Torre  de'Malamberti  (g| 

Vescovato  ^ 

Vidiceto 

Vighizzolo 

Villa  Rocca 

Zanengo 


Sindaci 


Cadolino  Gaetano. . . . 
Visconti  conte  GiuLCes. 
Porro  Enrico  .... 
Doneaana  Carlo  . . 
Bellini  Paolo  .... 
Ardemagni  Carlo  . 
Rivara  Giovanni  . 
Cavana  Luigi  .... 
Mapelli  Giovanni  . 
Mantovani  Frane. 
Gerelli  Angelo  . . . 
Ottolni  Settimo  .. 
Caccialuppi  Pietro 
Cameini  Giuseppe 

Adami  Luigi 

Quinzani  Luigi  . . 

N.  N 

Guarneri  Giuseppe 

Cremonesi  Gaspare 


Mori  Giuseppe 

Feraboli  Paolo 

Vaccbelli  Antonio. .  • . 
Sommi  nob.  Girolamo 
Cerioli  Giovanni  .... 


Fossa  Giuseppe 
Colla  Angelo  . 
Soldi  Angelo. . 
Folli  Pasquale 


Segbetarj 


Sesanna  Pietro 
Braga  Mario 
Tacca  Luigi 
Cabri  Giuseppe 
Maglia  Stefano 
Notari  Giovanni 
Lazzari  Luigi 
Rimoldi  Alessandro 
Robusti  dottor  Gius. 
Sesanna  Pietro 
Gerelli  avv.  Battista 
Sentenzi  Giovanni 
Rebessi  Federico 
Robusti  dottor  Gius. 
Telò  Giovanni 
Ferrari  Gio. 
Boschi  dottor  Andrea 
Olzi  rag.  Vespasiano 

Traballi  Antonio 


Milanesi  Angelo 
Ressi  Pietro 
De-Mi cheli  Giovanni 
Guindani  Giuseppe 
Ghisani  Giuseppe 
Tonani  Giuseppe 
Robusti  dottor  Gius. 
Buggeri  Antonio 
Dolci  Francesco 


CIRCOiNDARIO  li  Di  CREMA 


Mand.  N.°  4,  Comuni  N.°  68. 


Curava  S 

Agnadello 

Albera 

Bagnolo  Cremasco  £3 


N.  N 

Bazzi  Antonio 

Benzoni  Giulio. ...... 

Donati  Francesco 


Zambellini  dott.  Gius. 
Gaffuri  Gaetano  fi*. 
Baronio  Achille 
Bongioli  Faustino 
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Bottajano 

Camisano  g) 

Campagnola 

Capergnanica  g] 

Capralba 

Casale  Cremasco 

Casaletto  Ceredano. . . 
Casaletto  di  sopra  . . . 

Casaletto  Vanno 

Cascine  Gandini 

Castel  Gabbiano 

Castelnuovo  Cremasco 

Chieve 

Crederà 

Cremosano 

Cumignano  del  Navig. 

Dovera  g] 

Farinate 

Piesco 

Fracchia 

Gardella 

Izano  

Madignano 

Monte  Cremasco 

Montodineg) 

Moscaa&ano 

Nosadello 

Offanengo  g| 

Ombriano 

Palazzo  Fugnano 

Pandino  $Q 

Passarera 

Pianengo 

Pieranica 

Porta  Ombriano 

Quintano 

Ricengo 

Ripalti  Àrpina 

Ripalta  Guerina 

Ripalta  Nuova  ...... 

Ripalta  Vecchia 


Orioli  Francesco .... 

N.  N 

Ragazzoni  Giuseppe. . 

Robati  Lelio 

Donesana  ing.  Paolo . 
Oidi  conte  Timoteo  . . 

Marchini  Marco 

Bettinelli  ing.  Agostino 
Carioni  nob.  dott.  Gir. 
Premoli  conte  Carlo  . 

Landro  Pietro 

Vajlati  nob.  Giuseppe 
Zanelli  ing.  Francesco 
Carioni  nob.  Antonio. 

Baletti  Antonio 

Viola  dott.  Guglielmo 
Fassati  march.  Luigi. 

Depriori  Angelo 

Noli  Datturino  nobile 

Francesco 

Pesatori  Benigno .... 
Maggi  conte  Berardo. 
Zurla  march.  Attilio . 

Maccalli  Pietro 

Marchesani  Francesco 
Bastici  ing.  Vincenzo. 
Marazzi  conte  av.  Paolo 

Magri  Bortolo 

Donati  ing.  Carlo,  %. 
Donati  dott.  Francesco 

Cesari  Stefano 

Vacani  dott.  Pietro  . . 

Guelfi  Giacinto 

Tensini  nob.  Giovanni 
Bisleri  dott.  Antonio . 
Maccalli  Francesco... 
Carioni  nob.  Carlo. . . 
Baletti  ing.  Gaetano  . 
Porta  Puglia  con.  Luigi 
Monticelli  nob.  Carlo. 

Antolini  Pietro 

N.  W 


Sangiovanni  Servilio 
Valdameri  Giovanni 
Pajardi  Giuseppe 
Riva  Pompilio 
Cattaneo  Alessandro 
Valdameri  Giovanni 
Btessanelli  Stefano 
Marchesetti  Luigi 
Foppa  Pedretti  Agost. 
Sangiovanni  Antonio 
Bonomlni  Antonio 
Ortori  Giacomo 
Cremonesi  Carlo 
Mentegalli  Lorenzo 
Foppa  Pedretti  Angelo 
Legori  Carlo 
Terzaghi  dott.  Paolo 
Fiorentini  Tomaso 


Mandelli  Isaia 
Dossena  rag.  Cesare 
Zanenga  Benedetto 
Vallate  Francesco 
Piava  Luigi 
Vimercati  Vittore 
Bianchi  Angelo 
Casiraghi  Angelo 
Ghilardi  Gaetano 
Lovera  Carlo 
Guerrini  Lazzaro 
Bertoldi  Antonio 
Borgonuovo  Giovanni 
Guelfi  Pellegrino 
Lovera  Carlo 
Carioni  Francesco 
Guerrini  Lazzaro 
Carioni  Francesco 
Valdameri  Giovanni 
Cremascoli  dott.  Achille 
Bianchi  Angelo 
Bressani  Luigi 
Nova  Luigi 
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Seyue  Provincia  di  CREMONA 


BMI 


Cowjm 


Sindaci 


Segbjbtaej 


Rivolte  0 

Romanengo  g} 

Roncadello 

Rovereto 

Rnbètaio 

Salvirola  Cretnasea  . . 

S.  Bernardino 

S.  Maria  della  Croce. 
S.  Miehele  Cremaseo . 

Seamabue 

Sergnano 

Soneino  R| 

Spino  d'Adda 

Ticeogo 

Torlino 

Trescorre  Jg] 

Trezzolasco 

Trigolo  gj 

Vailate  ^ 

Vairano 

Vajano  Cremaseo .... 

Vidotasco 

Zappello 


Migliavaeea  6io.  Batt. 
Lunghi  Francesco  . . . 

N.  K 

N.  H 

Fnsar  Imperatore  Fr. 
Severgnim  Pietro  . . . 
Zurla  march.  Tito... 
Tensini  nob.  Antonio. 
Romani  rag.  Angelo  . 
Sangiovanni  Domenico 
Bonizzoni  dott.  Glo.  . 
Galantino  conte  Fr... 

Germani  Angelo 

Bassi  Giuseppe 

Caldera  Battista 

Ogliari  Angelo 

Bianehessi  Massimil.  . 
Ciboldi  Lodovico  .... 
Zambelli  ing.  Giovanni 
Pezzani  dott.  Antonio 
Yanazzi  Francesco  . . . 
Scarpini  Giacomo. . . . 
Bonzi  conte  Giuseppe . 


Bugiotta  Ferdinanda 
Bignami  dott.  Carlo 
Terzaghi  dott.  Paolo 
Agnesi  Giovanni 
Boschiroli  Angelo 
Baronio  Giambattista 
Stabilini  Giuseppe 
Benzi  Vincenzo 
Mangili  Temistocle 
Marchesani  Francesco 
Riboli  Cristoforo 
Grossi  Giuseppe. 
Fasoli  Pietro  * 
Bassi  Girolamo 
Sangiovanni  Antonio 
Carioni  Francesco 
Riboli  Cristoforo 
Mora  aw.  Luigi 
Passeri  ing.  Giambatt. 
Nazzari  Vincenzo 
Maecalli  Pietro 
Cavalletti  Giuseppe 
Bressani  Ercole 


CIRCONDARIO  III  DI  CASALMAGGIORE 


Mand.  N.°  6,  Comuni  N.°  M. 


Casalmaggiore  (&)  E3 

Bozzolo  E3 

Breda  Guazzona 

Ca  de'Soresini 

Calvatone  [g| 

Caruberto 

Casteldidone 

Castelfranco  d'Oglio. . 


K.  N 

Gamba  dott.  Carlo . . . 
Viglezzi  rag.  Antonio 

Balestreri  Luigi 

Sanfelici  Francesco  . . 

Cerati  Antonio 

Gabbi  Giuseppe 

Gorra  Luigi 


Bernardi  Pietro 
Allegri  Emilio 
Marini  Antonio 
Calcina  Luigi 
Zanelli  Antonio 
Zilia  Anastasio 
Daloli  Aristide 
Bergamaschi  Martino 


I 


ne 


Segue  Provincia  di  CREMONA 


r5* 


Comuni 


Sindaci 


Segrstà&j 


Gastelluochio  {&)  gj  . . 
Castel  Ponzone  ^... 

Colombarolo 

Commessaggio  E3 ..... . 

Dosolo  g| 

Drizzona 

Gazzoldo  gj 

Gazzuolo  [3 * 

Gusaola  gì  * 

Marcaria  g] 

Martignana  di  Po  . . '• 

Piadena  gj. 

Pomnonesco  g] 

Pontirolo  Capredoni  . 

Recorfono 

Rivarolo  fuori  g|. . . . 

Rodigo 

Romprezzagno 

Sobkioneta-  $Q 

S.  Giov.  in  croce  g]. 
San  Lorenzo  Arol4o  • 
S.  Lorenzo  Guagzone. 
S.  Martino  dell'argi- 
ne ^ 

S.  Martino  del  Lago. 
S.  Paolo  Ripa  d'Oglio 
Scandolara  Ravara . . . 
Solarolo  Rainerio. . . . 

Spineta 

Tornata 

Torricella  del  Pizzo.. 

Vhò 

Viadana  ffl-  • 

Voitido 


fiatoni  _  Gaetano  . . .  » . 
Cerati  dott.  Vincenzo. 
Ponzoni  Giacinto . .... 
Sanfelici  ing.  Giuseppe 
Ruggenini  dott.  Frane. 

Donini  Gaetano 

Gerola  dott.  Renato.» 

Mainoldi  Luigi > 

Rama  Coelati  Luigi.» 
Oppizzi  Aristide ...... 

Ripari  Giuseppe  ...«*» 
Grasselli  ing.  Frane. • 
Dall'Argine  dott  Luigi 
Cazzaniga  Giovanni .  > 
Bresciani  dott.  Gius. . 
Manfredhn  Cirillo  .  < . 

Morelli  Luigi » 

Puerari  dott.  Gaetano 
Cessi  dott.  Giuseppe  . 
Grasselli  dott.  Antonio 

Piva  Giuseppe 

Bignami  rag.  Giuseppe 
Furga  Goriaai  nobile 

Vincenzo 

Lena  dott.  Luigi  .... 
Ponzoni  Giovanni  . . . 

Zanetti  Luigi 

Balestreri  Antonio  . . . 
Cavalcabò  nob.  Agost. 

Ripari  Vincenzo 

Beduschi  Carlo 

Donini  Giuseppe  .... 
Scaroni  dott.  Lucio  . ♦ 
Donini  Giovanni 


Pellizzola  Domenico 
Chiappa  Cesare 
Marini  Antonio. 
Pagliari  Gaetano 
Baratozzi  Gaetano 
Baluffi  Antonio 
Passarini  Aristide 
Montai  Antonio. 
Peroni  Vmcenzo 
Perotti  Rossi  Federico 
Falchetti  Giovanni 
Boccalari  Giovanni 
De-Carli  Cesare 
Marini  Antonio 
Idem 

Bellini  Primo 
Calabria  Pietro 
Giordani  Giuseppe 
Sòlazzi  Girolamo 
Bernuzzi  Enrico 
Idem 
Scandolara  Carlo 

Bodoni  Fabio 
Zilia  Anastasio 
Scandolara  Carlo 
Sovarzi  Angelo 
Bernuzzi  Enrico 
Saccani  Ferdinando 
Zanelli  Antonio 
Bazzi  Andrea 
Scandolara  Carlo 
Zajoni  Michele 
Bergamaschi  Martino 
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PROVINCIA  DI  MILAJNO 


SI  COMPONE  DI  CINQl'E  CIKC03DAKJ 


Milano,  Lodi,  Monza,  Gallarale  e  AbWalegrasso 


■  »i  ■  ^i  » 


CIRCONDARIO  I.  DI  MILANO 


Mand.  n.°  4B,  Comuni  n  *  427. 


MILANO  tfe)  Kl  S.  T. 

Affori  g) 

Arese 

Assago 

Baggio  K| 

Barànzate 

Basitno 

Bròglio 

Beliinzago  Lombarda. 

Bisentrate 

Boldinasco 

Bolgiano * 

Bollate  $Q 

Bornago 

Bresso  ^ 

Bria  vacca 

Brodaglia 

Bmzzano  dei  due  Bor- 
ghi g] 

Buccinasco 

Bosnago 

Busserò  [3 

Bustighera 

Cambiago  Jg) 


Beretta  dott  Antonio, 

comm.  $ 

Cremonesi  Angelo  . . . 
Carcanigo  avv.  Ferd.. 
Monfrini  Felice. . . .  : . 
Gianella  nob.  Gius. . . 

Lainati  Battista 

Brambilla  Giovanni . . 
Albertario  Giuseppe . . 
Cercano  Gaetano  . . . . 
Bellaviti  Andrea. .  « . . 
Salvini  Ferdinando  . . 
De-Vecchi  Fabrizio  . . 
Ghiotti  dott.  Innocente 
Dassi  Girolamo. 

Mosca  Luigi  ; 

Cerasa  dotti  Leone  . . 
Manzoni  nob.  Pier  Lai. 

Mangili  Francesco  . . . 
Bignazzi  Angelo ..... 
Porro  conte  Alfedso  . 

Bossi  Andi*ea 

Bonacina  Magno 

Picinini  Rossari  Luigi . 


Giani  nob.  avv.  Frane. 
Armoni  Giovanni 
Borghi  Carlo 
Forghieri  Eugenio 
Vassalli  dott.  Benigno 
Ballerini  dott.  Gius. 
Palazzuolo  Luigi 
Biffi  Francesco 
Cereda  Luigi 
Villa  Gaspare 
Gregorio  Giuseppe 
Cesa  Bianchi  rag.  FiL 
Baggi  Angelo 
Cazzaniga  Ferdinando 
Bussola  Antonio 
Scesa.  Giovanni 
Maderna  Achille 

Molteni  Cesare 
Forghieri  Eugenio 
IVava  ing.  Luigi 
Premoli  Carlo 
Cellotti  Carlo 
Sestetti  Innocente 
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Segue  Provincia  di  MLAMO 


•  •  •  • 


Carpiano  con  Arcu- 
gnago  e  Zunico  . . . 
Cassane  d'Adda  £g|. . 
Cassina  dei  Pecchi . . . 
Cassina  del  Pero 
Cassina  Nuova  . . , 
Cassina  Triulza  . . 

Cavajone 

Cerchiate  . .  f 

Cernusco  Asinario  _ 
Cerro  al  Lambro  g]  . 

Cesano  Boscone 

Cesate  g| 

Chiaravalle  Milanese  . 

Colnago 

Colturano 

Concesa 

Cormano  ^ 

Cornate  E3 

Corneliano  Bertario  . 
CC.  SS.  di  Milano  %\. 

Cofsìco  g] .  . 

Creseenzago  [g|. . 

Cusago 

Dergario. 

Figino  di  Milano  g] . 

Garbagnate  g| 

Garegnano 

Gessate  (3 

Gorgonzola  (g 

Gorla 

Granciho 

Grezzago 

Groppello  d'Adda. . . . 

Inzago  g| ; . . . 

Lambrate 

Limito  .....»• 

Listate 


Locate  di  Triulzi  ££). 

Masate 

Mazzo  Milanese  EJ. .". 


Valvassori  Carlo 

Parola  sac.  prof.  Gius. . 

Gatti  Luigi 

Fossati  Antonio 

De-Leva  Massimiliano 

Mariani  Angelo 

Pollini  Carlo 

Biraghi  Giuseppe .... 
Tissoni  rag.  Pietro  . . 
Boltraffio  nob.  Giorgio 
Mongherio  Giovanni  . 
Chiodi  ing.  Luigi  . . . 
Chiappa  dott.  Gaetano 

Villa  Giuseppe 

Frassi  ing.  Giovanni. 
Galbiati  Antonio  .... 
Sommaruga  dott  Dav. 
Carcano  dott.  Luigi.. 
Codara  ing.  Giuseppe. 

Noè  dott.  Noè 

Parietti  dott.  Antonio. 
Candiani  ing.  Giacomo 
Cavalotti  Francesco . . 
Mazzuecheili  dotti  Gin. 
Zanardini  Giovanni . . 
Uboldi  ing.  Giuseppe. 

Tamburini  Carlo 

Fé  dott.  Giuseppe  . . . 

Crippa  Giuseppe 

Fimi  Gaetano 

Bianchi  Luigi ....... 

Monzani  Alessandro.  . 
Ravanelli  rag*  Annibale 
Brambilla  Agostino  . . 

Faini  Giovanni 

Fornenti  rag.  Frane.. 
Balsamo  Crivelli  nob. 

Giuseppe 

Pavia  Batdassare  .... 

Chiesa  Vincenzo 

Papetta  dott.  Domen.. 


Bosoni  Paolo 
Donesana  rag.  Luigi 
Brambilla  Pietro 
Bobbiani  Gio.  Batt. 
Ballerini  dott.  Gius. 
Gregorio  Giuseppe 
Bancilio  Giuseppe 
Robbiani  Gio.  Batt. 
Scotti  Gaetano 
Marziali  Angelo 
Vassalli  dott.  Benigno 
Marazzani  ing.  Pietro 
Spernazzati  Andrea 
Nava  ing.  Luigi 
Fare  Ferdinando 
Colombo  Carlo 
Bussola  dott.  Antonio 
Nava  ing.  Luigi 
Bancilio  Giuseppe 
Losa  dott.  Vitaliano 
Forghieri  Eugenio 
Archinti  Ambrogio 
Ceriani  Francesco 
Cairoli  Pietro     . 
Robbiani  Gio.  Batt. 
Doncs  Luigi 
Gregorio  Giuseppe 
Canzi  Giorgio 
Zucconi  Luigi 
Lattuada  Giuseppe 
Forghieri  Eugenio 
Colombo  Carlo 
Donesana  rag.  Luigi 
Cagliani  Pasquale   . 
Arcatati  Ambrogio 
Penati  Angelo 

Cremonesi  Giuseppe 
Arrigoni  Mansueto 
Aceti  Pietro 
Palladini  Siro 


HI 


Segue  Provincia  di  MILANO 


Cà  de' Mazzi 

Cà  dei  Zecchi 

Camairago 

Campolutigo 

Cantonale 

Casaletto 

Casaìpuilerhngo  gj . 

Caselle 

Caselle  Laudi  g| .  • . . 

Casolate 

Cassino  d'Alberi 
Castellinovi)    Bocca 

d'Adda  g] 

Castiglione  d'Aéda  g| . 

Castiraga  da  Reggio  . 

Caracolla  g|  ..;.„•. 

Cavenago 

Cariaga 

Cazzimam * . 

Cepeda 

Cervignano 

Chiosi  di  Porta  d'Adda 

Chiosi  di  Porta  Cre- 
monese... ......... 

Chiosi  di  Porta  Raglile 

Codogno  $Q 

Cotogno  fé| 

Cornano • . 

Coraeglnno  Laudense 
Como  Giovine  g)  . . . 

Como  Vecchio 

Corte  Palasio 

Corte  Sant'Andrea  . . . 

Crespiatica 

Dresano 

Fombio  g] 

ugnano 

Catterà 5 . . . . 

Graffignami . 

Crazzanello s. . 

Guardamiglio'[g| 

tazzina 


Corsini  Angelo 

Tanzi  Giovanni 

Cavajani  ing.  Frane. . 

Boselli  Giuseppe 

Pellegrini  Giuseppe  . . 
Barinetti  Gaetano  ... 

Cassina  Opimio 

Rossi  Pietro 

Boreila  Luigi 

Oldini  Pietro 

Pinchlroli  Domenico . 

Cremascoli  Giuseppe . 
Milani  Alessandro  . . . 

Rossi  Pietro 

Terzaghi  Luigi 

Pozzi  Angelo 

Sardi  Carlo.. ....... 

Fomenti  Francesco  . 
Stabilini  Antonio .... 

Grossi  Antonio 

Dossena  dott.  Antonio 

Rami  conte  Antonio  . 
Minoja  Francesco. . . . 
Cattaneo  dott.  Gaetano 

Pavesi  Giulio ; . 

Piazza  ing.  Francesco . 

Varesi  Angelo 

Poli  Giovanni 

Gattoni  Leopoldo .... 
Cabrini  Francesco  . . . 

Ghizzoni  Pietro 

Raimondi  Carlo  ..... 
Nova  Damiano. ..... 

Porta  Giuseppe 

Bergamaschi  Luigi. . . 

Scotti  Felice 

Vigo  Paolo  . . ..... . . 

Madonim  Giovanni  . . 
Bosoni  Corrado  ..... 

Formenti  Pietro. . . . 


Biancardi  Girolamo 
Anelli  dott.  Luigi 
Prada  Attilio 
Dossena  rag.  Cesare 
Fantoni  Domenico 
Comolla  Giuseppe* 
Orlandelli  rag.-  Frane. 
Scarenzi  Angelo 
Ardemani  Carlo 
Bonvini  Luigi 
Ragazzi  Giuseppe 


Buraschi  Giovanni 
Bavani  Giuseppe 
Madini  Francesco 
Pedrazzini  Giovanni 
Richard  Giuseppe 
Cigola  Giuseppe 
Parigi  dott.  Luigi 
Savoja  Domenico 
Bracchi  Carlo 
Lenta  dott.  Luigi 

Idem 
Idem 

Vimercati  dott.  Frane. 
Vitali  Luigi 
Dossena  Giuseppe 
Dossena  rag.  Cesare 
Rhò  Carlo 
Acerbi  Agostino 
Mazzasogni  Filippo 
Asquini  Francesco 
Moroni  -Michele 
Arigoni  Domenico 
Damonti  Giovanni 
Anelli  dott.  Luigi 
Bergamaschi  Pasquale 
Forti  Andrea 
Cigola  Giuseppe 
Sangiovanni  Antonio 
Parigi  dott.  Pietro 


Segue  Provincia  di  MILANO 


Commi 

Sindaci 

Skgketarj 

Binaghi  ing.  Ferdin. . 
Brambilla  Giovanni . . 

Modaelli  Evangelista  . 
Piccardi  rag.  Carlo  . . 
Bassi  nob.  Girolamo  . 
Dell'Oro  ing.  Ani»  .. 
Cavezzali  Giuseppe  . . 
Greppi  nob.  Luigi . . . 
.  Robecchi  Ambrogio  . . 
Stabilini  avv.  Antonio. 

Brambilla  Giuseppe 

Brivio  march.  Giacomo 

ONDARIO  IL  m 

Vassalli  dott.  Ben. 
Figini  Angelo 
Spernazzati  Andrea 
Negri  Luigi 
Colombo  Carlo  Fort. 
Robbiani  Gio.  Batt. 
Borsa  Giovanni 
Agrati  rag.  Giovanni 
Grancini  Paolo 
Colombo  Carlo 
Idem 

Rancilio  Giuseppe 
Gioja  Natale 
Cucchi  avv.  Felice 
Comi  Cario 
Spernazzati  Andrea 
Cucchi  avv.  Felice 
Negri  Luigi 
Pagani  Francesco 
Orrigoni  Domenico 
Cesa  Bianchi  rag.  Fil. 
Spernazzati  Andrea 

LODI 

• 

Zalli  avv.  Tiziano 
Carnevali  Luigi 
Bellinznni  datt  Pietro 

Senatro  153 .. . 

Settata 

Settimo  Milanese  £3  • 

Trenno *..... 

Trezzano  sui  Naviglio . 
Trezzo  sull'Arida  (g| . . 
Turro 

Vaprio  d'  Adda  g|  . . . 

Vignate 

Yizzolo 

Zivido 

CIRCi 

Mai 

Lodi  fa  g|  S.  T; .... 
Abbadia  di  Cerredo . . 
Arcagna 

ad.  n,°  8,  Comuni  n.°  4 

Zanoncelli  avv.  Gio.  g| 

Formenti  Luigi  Gio. . 
Magnani  Giuseppe  . . . 
Cabrini  Angelo. . . . . . 

Martini  Ambrogio  .  • . 
Minoja  dott.  Giovanni 
Pizzamiglio  ing.  Pietro 
Locatelli  Giuseppe  . . . 

Biancardi  Dionigi  . . . 

Troni» Ani    Àlparondro 

Boffatora  d'Adda 
Bor ghetto  Lodigiano^ 

Brembio  I5?t ........ . 

Monica  Stefano 
Lenta  dott.  Luigi 
Marconi  Defendente 
Rotta  Amilcare 
Cesario  GiAvunni 

Cà  dei  Bolli 

WiNUU      U1VTU11UI 

Parigi  dott.  Luigi 
Fanzini  Angelo 

HI 


Segue  Provincia  di  MILANA 


Cade' Mazzi 

Cà  dei  Zeccai 

Camairago 

Campolnrigo 

Cantonale 

Canaletto 

Casa1pu$terfengo  g] . 

Caselle 

Caselle  Laudi  g|  . . . . 

Casolate. 

Cassino  d'Alberi 
Castelnuovo    Bocca 

d'Adda  ^ 

Castiglione  d'Adda  g| . 
Castiraga  da  Reggio  . 
Caracolla  (g|  ..;.„•. 

Cavenago 

Caviaga 

Cazzimani * . 

Cepeda 

Cervignano 

Chiosi  di  Porta  d'Adda 
Chiosi  di  Porta  Cre- 
monese.'  

Chiosi  di  Porta. Regale 

Codogno  £3 

Cotogno  |3 ..;. 

Comazzo  ...... 

Cornegljano  Laudense 
Corno  Giovine  g|  ; . . 

Conio  Vecchio 

Corte  Palasi© 

Corte  Sant'Andrea  . . . 

Crespiatica 

Dresano 

Fombio  g] 

;  Calcagnano 

Gattera » . . . . 

Graffignami 

Grazzanello •. . 

Guardamiglio  [g| 

Guazzina 


Corsini  Angelo 

Tanzi  Giovanni 

Cavajani  ing.  Frane. . 

Bosetti  Ginseppe 

Pellegrini  Giuseppe  . . 
Barinetti  Gaetano 

Cassina  Opimio 

Rossi  Pietro 

Borella  Luigi 

Oldini  Pietro 

Pinchiroli  Domenico . 

Cremascoii  Giuseppe . 
Milani  Alessandro  . . . 

Rossi  Pietro 

Terzaghi  Luigi 

Pozzi  Angelo 

Sardi  Carlo 

Fomenti  Francesco  . 
Stabilini  Antonio .... 

Grossi  Antonio 

Dossena  dott.  Antonio 

Rami  conte  Antonio  . 
Minoja  Francesco. . . . 
Cattaneo  dott.  Gaetano 

Pavesi  Giulio ; . 

Piazza  ing.  Francesco. 

Varesi  Angelo 

Poli  Giovanni 

Gattoni  Leopoldo .... 
Cabrini  Francesco  . . . 

Ghizzoni  Pietro 

Raimondi  Carlo  ..... 

Nova  Damiano 

Porta  Giuseppe 

Bergamaschi  Luigi. . . 

Scotti  Felice 

Vigo  Paolo ......... 

Madonini  Giovanni  . . 
Bosoni  Corrado  ..... 

Formènti  Pietro 


Biancardi  Girolamo 
Anelli  dott.  Luigi 
Prada  Attilio 
Dossena  rag.  Cesare 
Fantoni  Domenico 
Comolla  Giuseppe* 
Orlandelli  rag.  Frane. 
Scarenzi  Angelo 
Ardemani  Carlo 
Bonvini  Luigi 
Ragazzi  Giuseppe 

Buraschi  Giovanni 
Bavani  Giuseppe 
Madini  Francesco 
Pedrazzini  Giovanni 
Richard  Giuseppe 
Cigola  Giuseppe 
Parigi  dott.  Luigi 
Savoja  Domenico 
Rracchi  Carlo 
Lenta  dott.  Luigi 

Idem 
Idem 

Vimercati  dott.  Frane. 
Vitali  Luigi 
Dossena  Giuseppe 
Dossena  rag.  Cesare 
Rhò  Carlo 
Acerbi  Agostino 
Mazzasogni  Filippo 
Asquini  Francesco 
Moroni  Michele 
Arigoni  Domenico 
Damonti  Giovanni 
Anelli  dott.  Luigi 
Bergamaschi  Pasquale 
Forti  Andrea 
Cigola  Giuseppe 
Sangiovanni  Antonio 
Parigi  dott.  Pietro 


Segue  Provincia  di  MILANO 


Gagliano 

Isola  Salba .... 

Larderà  

Livraga  (3  •  •  •  • 

Lodi  vecchio  g| 

Maccastorna  . . . 

Mairago 

Maleo 

Marudo 

Massalengo 

Meleto  »... 

Melegnanello 

Merlino * . 

Mezzana  Casati 

Mezzano  Passone 

Mignatte 

Mirabello  S.  Bernar- 
dino   

Modignano 

Mongiardino  Sillaro  . 

Montanaso 

Motta  Yigana 

Mulazzano 

Orgnaga  

Orio  Litta  g| 

Ospedaletto  Lodigia- 
no  g| 

Ossago 

Panilo  g) . 

Pezzok)  di  Codazzi  . . 
Pezzolo  di  Tavazzano. 

Pizzolano 

Quartiano 

Regina  Pittarezza  . . . 
Robeceo  Lodigiano  g] 
Salermo 

5.  Angelo  g] 

6.  Colombano  al  Lam- 

bro  Kl 

San  Fiorano  ^3 

Santa  Maria  in  Prato. 
S.  Martino  in  Strada. 


Rossi  Giovanni . .  * . . 
Galotti  Antonio  .... 
Bevilacqua  Giulio  . . 
Barbazza  Giuseppe. . 

Brunetti  Luigi 

Toninelli  Angelo  . . . 
Cornalha  Gaetano  . . 

Bono  Angelo 

Pavesi  dott.  Mattia  . 
Premoli  Luigi  ..... 
Gattoni  Giuseppe  . . . 
Fossati  ing.  Francesco 

Bossi  Pietro 

Riboni  Giuseppe. .  • . 
Fornaroli  Antonio . . 
Rossi  Giuseppe 


Madonini  Cesare  . . . 
Cattaneo  Giulio  .... 

Moro  Giuseppe 

Ricotti  dott.  Agostino 
Vigorelli  Antonio. . . 
Bersani  Gaetano. . . . 
Pavesi  dott.  Pietro.. 
Laboranti  Giuseppe . 

Pedrazzini  Davide 
Brusoni  Gio.  Batt. 
Ciceri  Giacinto . . . 

Tanzi  Pietro 

Vigorelli  Gio.  Batt 

Grassi  Carlo 

Scolari  Giuseppe  . 
Rapelli  Gio.  Batt. 

Pritti  Pietro 

Chiesa  rag.  Luigi 
Bassi  avv.  Antonio  . 

Bianchi  Gio.  Batt. . . 
Pallavicini  nob.  Giorg 
Bignami  Angelo . . . 
Barinetti  rag.  Luigi 


Bossi  Bassano 
Raimondi  Santo 
Acerbi  Agostino 
Biancardi  Girolamo 
Bellinzone  ing.  Luigi 
Mangioni  Carlo 
Majocchi  Cario 
Fé  Rodolfo 
Madini  Francesco 
Minoja  Bassano 
Salvador!  Francesco 
Lovera  Giacomo 
Moro  Giuseppe 
Brandazza  Cristoforo 
Carenzi  Cario 
Bracchi  dott.  Carlo 

Asquini  Francesco 
Bellinzoni  dott  Pietro 
Tronconi  Alessandro 
Lenta  dott.  Luigi 
Cigola  Giuseppe 
Tacconi  Giuseppe 
Meazzini  Paolo 
Franzini  Samuele 


Bertoglio  Giovanni 
Bettoni  Antonio 
Moro  Giuseppe 
Mazzini  Paolo 
Bellinzoni  dott.  Pietro 
Bombassi  Gio.  Batt. 
Orsi  Cesare 
Codazzi  Serafino 
De  Paoli  Raffaele 
Comolla  Giuseppe 
Bondioli  dott.  Giacomo 

Tavazzi  dott.  Daniele 
Negroni  Giuseppe 
Bellinzoni  ing.  Luigi 
Tacchinardi  Antonio 
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8.  Roeeo  ti  Porto  g| . 

S.  Stata»  g| 

S.  Zenone  sol  Lanifero 

Secugwgo  13 

Senna  LodigUna  g|.  . 

Sesto * . 

Soltarico 

SomagUii  (3 


Tavazzano 

Terra  Nuttr*  dei  Pas- 
serini   

Topo 

Tribiaoe  . . , 

Trivttkiita 

Trivulzino 

Turano 

Vdera  Fratta 

Vidardo  . . . . , 

Vigajore 

Villa  Nuova  del  Sillaro 

Villa  Pompeiana 

Villa  Ro»»à 

Vittadone 

Zelobuonpersioo 

Zorlesco  13 


Benardelli  Domenico. 
Ravizziai  Francesco. . 
Bergamaschi  Pietro . . 
Cri  Ani  Giuseppe  .... 

Grossi  Pietro 

Paresi  dott.  Cario . . . 

Pandini  Luigi 

Ferrari  dott.  Gio.  Batt. 
Premali  Eugenio .... 
Bettinioni  Giovanni . . 

Riboni  Giovanni 

Cavezzali  dott.  Frane. 

Grossi  Paolo 

Tassi  dott.  Girolamo. 

Ferrari  Angelo 

Cabrini  Pietro 

Castoldi  Fermo 

Veronelli  Carlo 

Mola  ing.  Giuseppe  . . 
Negroni  Gio.  Batt.  . . 
Bergamaschi  Carlo. . . 

Dajocò  ing.  Siro 

Grassi  Eugenio 

Spinelli  Marcello  .... 
Ferrari  Pietri 


Brandazza  Cristoforo 
Rhò  Carlo 
Corti  Antonio 
Bertoglio  Giovanni 
Asquini  Francesco 
Fanzini  Angelo 
Tamagni  Sireno 
Agnelli  Pier  Paolo 
Vitali  Luigi 
Bellinzoni  dott.  Pietro 

Ravani  dott.  Giuseppe 
Moroni  Michele 
Romoti  Fulgenzio 
Bondioli  dott.  Giacomo 
Valeri  Gaetano 
Monico  Stefano 
Granata  Filippo 
Bondioli  dott.  Giacomo 
Lenta  dott.  Luigi 
Orsi  Giovanni 
Bracchi  dott.  Cario 
Dovera  Secondo 
Roggi  Bartolomeo 
Moro  Angelo 
Roggi  Bartolcaoeo 


CIRCONDARIO  III.  DI  MONZA 


Mand.  n.°  6,  Comuni  n.°  93. 


M°MA!&Gg  s-  Tv- 
Agliate 

Agrate  Brianza 

Aieurzio 

Albiate  g| . .  ". . 

Arcore 

Balsamo  |g 


Benaglia  dott.  Bartol. . 

Villa  Achille,  #  .... 

Porta  Luigi 

Malacrìda  ing.  Gius.  . 

Motta  Ambrogio 

Vismara  Cristoforo  . . 
Pozzi  Ambrogio 


Ticozzi  dott.  Frane. 
Viganoni  dott.  Angelo 
Longoni  Giuseppe 
Riboldi  Ercole 
Colnaghi  Carlo 
Caprotti  Giovanni 
Zberg  Giovanni 
Mandelli  Giuseppe 


«^lii^fDVMWbféWMH^1» 


i^fUR»' 


,   "■» 


Barlassina 

Belusco 

Bernareggio 

Besana  \£.  •• * 

Biassono  (g 

Binzago ^ . . 

Birago * . . 

Bovioio  E3 

Briosco  13 

Burago  Moigore.. . 

Calò  g| 

Campanula  ....... 

Caponago  -g] 

Capriaao  dì  Brianza 

Corate  g) 

Carnate 

Carugate  ^ 

Cascina  Aliprandi. .  t . 
Cascina  Amata  ...... 

Cascina  Baraggia  . .  i . 
Cascina  de'  Gatti  . .  » . 
Cascina  Savina. 

Cavenago... . 

Cazzano  Befana  . . .  * . 

Cenano 

Cesajp  Maderno  g]  i . 

CiniseUo  g| 

Cogitate 

Cotogno  Monzese  gj . 

Colgano 

Concorezzo  [g| 

Copreno 

Corezzana 

Costa  Lambro 

Cusano  sui  Seveso  g| 

Desio  (3 

Dugnano 
Giussano 
Incirano. ...» .....  k . . 

Lazzate  .  „ . 

Lentate  sul  Seveso  g| . 
Lesmo  gj  .......  ,t. . 


Orsenigo  Cesare 

Lavelli  Luigi 

Bonaciha  ing.  Gius.; . 
Zappa  franteselo  . .  ♦ . 
Valagussa*  Felice  .  < . . 
Ferrano  rag.  Antonio 
Brunati  Tancredi .... 

Zari  Carlo 

Porro  Lodi  doli.  Eug. 
Casanova  Giuseppe  . . 

Chiappa  Angelo 

Nova  .Domenico  ..... 
Caglio  dott.  Pietro  .. 
Badaelli  Ghlseppe  . .' . 
Caprotti  Gio.  Pietro  . 
Barassi  Stefano  » . .  * . 

Dassi  Delfino 

Passoni  Luigi < . 

Magretti  ing.  Pietro  . 
Noseda  Giovanni  .... 

Lovati  Gaetano 

Taddei  Serafino  ...... 

Osnago  Innocente. .  « . 
Zappa  Luigi ........ 

Cajo  Giuseppe 

Gerii  Paolo 

Cobelli  Francesco. . . . 

Velzi  Carlo 

Ztippa  Pietro 

Brioschi  Giuseppe  . . . 
Villa  Pernice  dott.  Ang. 
Clerici  nob.  Giorgio  . 
Villa  Luigi  #.....'. 
Sirtori  dott.  Giuseppe 
Panizzeni  Giovanni . . 

Ravanelli  Luigi 

Uboldi  dott.  Ferdin.  . 
Sartirana  aw.  Giov.  . 
Panzeri  Giuseppe. . . . 
Discacciati  aw.  Primo 
Della  Giovanna  Carlo. 
Conti  Luigi 


Silva  Giuseppe 
Viscardi  Giuseppe 
Biffi  Luigi 
Longoni  Antonio 
Pessina  Tiberio 
Cerati  Giuseppe 
Ventura  Antonio 
Levati  Abramo 
Consonni  Ferdinando 
Villa  Carlo 
Taròzzi  Giuseppe 
Nova  Giovanni 
Brambilla.  Onorato 
Casanova  Luigi 
Longoni  Giuseppe 
More  Luigi' 
Riboldi  Ercole 
Rivolta  FerdintB*) 
Levati  Abramo 
Lesmo  Giuseppe 
Bonalumi  Alberico 
Silva  Giuseppe 
Purioelli  Luigi 
Longoni  Antonio 
Rivolta  Cario 
Perego  Natale 
De  Ponti  Angelo 
Ribossi  Giovanni 
Bonalumi  Alberico 
Mauri  Pietro 
Viganoni  Luigi 
Caronni  Pietro 
Morganti  Giovanni 
Fomenti  Giovanni 
Ripamonti  Giuseppe 
Redaelli  Gio.  Maria 
Ripamonti  Giuseppe 
Castelli  Francesco 
Giussani  Gioachino 
Ribossi  Giovanni 
Baffi  Giuseppe 
Nova  Giovanni 


i 


225 


•Segue  Provincia  di 


Limbiate  £<] 

Limone  £3 

Maccherio  EJ 

Masciage  Milanese  . . . 

Meda  [53 

Mezzano 

Misinto  g] 

Moncucco  di  Monca  g) 

Montesiro 

Muggiò  E3 

Nova  H 

Ornate 

Oreno 

Ornago 

Paderno  Milanese. .    . 

Paina 

Palazzolo  |§3 

Renate 

Robbiano . 

Ronco  Briantino 

Ruginello 

S.  Damiano  di  Monca 

Seregno  ^ 

Sesto  S.  Giovanni  g] . 

Seveso  |g 

Solaro  $J 

Sovico  fé) 

Sulbiate  Inferiore  . . . 
Sulbiate  Superiore. . . 
Tregasio 

^«ggio 

ornate  gj 

Valle  Guidino 

Varedo  g] 

Vedano  al  Lambro  g| . 

Veduggio 

Velate  Milanese 

Verano  g] 

Vergo... 


Galli  Pietro 

Arosio  Carlo 

Tinelli  dott.  Filippo  . 
Radice  Girolamo  .... 

Mannier  Enrico 

Radaelli  ing.  Enrico  . 

Riva  Alessandro 

Sorniani  -  Andreani 

conte  Alessandro  . . 

Scola  Giuseppe 

Casati  nob.  Camillo.. 
Pogliani  Girolamo  . . . 

Brambilla  Luigi 

Radaelli  rag.  Giuseppe 

Comi  Giuseppe 

Gira  nob.  Alessandro. 
Trotti  march.  Lodov.. 
De- Vecchi  nob.  Biagio 
Riboldi  rag.tPrimo  . . 

Erba  Giuseppe 

Cantù  ing.  Serafino.. 

Cantù  Giuseppe 

Pasta  Gio.  Battista. . . 
Trabattoni  Giuseppe  . 
Puricelli-Guerra  dott. 

Giuseppe  

Maderna  ing.  Augusto 
De  Ponti  Giuseppe  . . 
Legnani  Gio.  Ratt.. . . 

Rocchi  Giovanni 

Colnaghi  Luigi 

Valentini  dott.  Arch.  . 
Mango)!  ing.  Giuseppe 

Penati  Carlo 

Vigano  Erminio 

Allievi  Antonio.  #  . . 
Lassoni  avv.  And.,  £ . 
Besozzi  Valentini  dott. 

Eugenio 

Zanoni  Zenone  

Petazzi  Francesco  . . . 
Desio  Giuseppe ...... 


Levati  Àbramo 
Rivolta  Ferdinando 
Pessina  Rutillo 
Levati  Abramo 
Banfi  Giuseppe 
Viscardi  Giuseppe 
Ribossi  Giovanni 

Biraghi  Gaetano 
Morganti  Giovanni 
Brioschi  Gioachimo 
De  Ponti  Gaetano 
Bianchi  Giuseppe 
Estran  Alciade 
Idem 

Ripamonti  Giuseppe 
Riva  Giuseppe 
Fumagalli  Angelo 
Saletta  Michele 
Fabbrica  Pietro 
Brigatti  Aquilino 
Mandelli  Francesco 
Molteni  Alessandro 
Riva  Giuseppe 

Canevaro  Donato 
Lanzani  Gaetano 
Borroni  Luigi 
Resnati  Luigi 
Stucchi  Gio.  Batt. 
Cancini  Carlo 
Vigano  Giovanni 
Canzi  Angelo 
Penati  Daniele 
Longoni  Antonio 
Fumagalli  Angelo 
Galbiati  Camillo 

Mauri  Pietro 
Zberg  Giovanni 
Radaelli  Giovanni 
Pirota  rag.  Francesco 

15 
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Villanuova  Vimercate. 

Villa  Raverio 

Villa  S.  Fiorano 

Vimercate  E3 

Vimodrone  g] 


Marinoni  nob.  Girol. 

Galli  Ignazio 

Antongini  Giuseppe , 
Gargantini  Ant.  $fe  . 
Pozzolani  Domenico 


Cancini  Carlo 
Spinelli  Angelo 
Villa  Angelo 
Meschia  dott.  Pietro 
Taveggia  Giuseppe 


CIRCONDARIO  IV.  DI  GALLARATE 


Mandamenti  n.°  5,  Comuni  n.°  87. 


GALLARATEffejSS.T. 

Albizzate 
Albusciago 

Arluno  |§| 

Amate . . . 

Arsago 

Barbajana 

Besnate , 

Bolladello 

Busto  Jrsizio  gj  S.  T. 

Caidate 

Cairate  g] 

Cajello 

Canegrate  g) 

Cardano  ffl 

Caronno  HQ. .'. 

Casale  Litta 

Cassano  Magnago. . . . 

Cassina  Ferrara 

Cassina  Pertusella  . . . 
Cassina  Vergherà .... 
Casorate  Sempione 

Casorezzo 

Castegnate 

Castellanza  E3  . . . 

Castelnovate 

Cedrate  

Cerro  Maggiore  . . 
Cimbro  £3 


Missaglia  dott.  Vito-. 
Brogini  Aless. 


Biraghi  Giovanni . . . 
Redaelli  Giovanni  . . 
Piantanida  Luigi  . . . 
Martignoni  rag.  Pietro 
Carabelli  dott.  Luigi 

Rosa  Giovanni 

Fibiletti  Benedetto. . 
Crespi  ing.  Carlo . . . 
Boratelli  Venanzio.. 
Fornasari.  .Giuseppe  . 
Pariani  Gio.  Battista 

Gajo  Vincenzo 

Porraneo  Giuseppe  . 
Maggtoni  ing,  £uigi. 
Zaccheo  dott.  Ignazio 

Oliva  Pietro 

Galli  Giuseppe * 

Castelnovo  Gaetano . 
Locamo  Giovanni  . . 
Cattoretti  Francesco 
Gajo  dott.  Severino . 
Piola  nob.  Giuseppe 
Brambilla  nob,  Gius. 
Franchi  Glicerio  . . . 
Sironi  avv.  Girolamo 

Re  Felice 

Versosi  Carlo 


Pozzoli  Felice 
Brusadelli  Emilio 
Ferni  Fulgenzio 
Colombo  Luigi 
Bota  Francesco 
Bellosi  Giovanni 
Carugo  Giuseppe 
N.  N. 

Rossi  Giuseppe 
Buzzi  dott.  Paolo 
Visconti  Ambrogio 

Porto  Tobia 
Pozzoli  dott.  Lucilio 

Zanoni  Fermo 
Besozzi  Angelo 
Levati  Luigi 
Moroni  Onorato 
Giani  Gio.  Battista 
Legnani  Giuseppe 
Mariani  Luigi 
Mazzùchelìi  Caììo 
Cattoretti  Carlo 
Bertani  Giuseppe 
Figini  Antonio 
Idem 

Cova  Gaspare 
Praderio  Luigi 
Rossi  Gaetano 
Jelmini  Angelo 


m 
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Cislago  K! 

Corgeno 

Cornaredo  §3 

Crenna 

|  frugnola 

Cuviroiie .  <.•.•<.<•».. 
Fagoano  Olona  fé|«  •  « 

Ferno  ^ 

Garbatola 

Gereaaaoo  1^ 

Golasecca  ^ • 

Gorla  Maggiore  fèj-  •  • 
Gorla  Minore  ^  .  » . . 

Labiate  g)  ......... 

Legnano  Kl 

Lucernate 

Marnate  

Menzago 

Mezzana  superiore . . . 

Montonate 

Mornago 

Nerviano  g] 

Nizzolina 

Oggiona 

Olgiate  Olona  |g  . . . . 

Orago 

Orfano  sopra  Ticino  . 

foggio  È3 - 

Parabiago  g]  .**,.., 

Passirana 

Peveranza 

Pogliano  g| 

Premezzo 

Prospiano 

Quinzano  gj 

Rescalda 

Rescaldina 

Rhò  jsg 

Sacconago  §3 

Samarate  ^ [. . . . 


More  rag.  Francesco . 
Cajelii  Bàddassare. . . . 
Yiila  ing.  Vincenzo  . . 
Porggmaneri  ing.  Gio. 
Picceni  avv.  Frane. . . 

Piazza  Lazeaw*. 

Borghi  Giuseppe  .... 
Lissoni  Pasquale  .... 
Gagliardi  Alfonso.... 

Leoni  Tomaso .. 

Guazzoni  Luigi 

Terzaghi  mare.  Carlo. 
Burini  nob.  avv.  U.  . 
Caruggi  Carlo ,..»..-. 

Scotti  Carlo 

Prandoni  Ottavio .... 
Bianchi  Giuseppe .... 

Alberti  Carlo 

Pariani  Luigi 

Gaszonio  Alessandro  . 
Colombo  Stefano  .... 

Galli  Giovanni 

Benzi  nob.  Giuseppe  . 
Raimondi  Giosuè  .... 
Macchi  Giovanni  .... 
Usuelli  rag.  Vincenzo 
Temoni  rag.  Fortunato 
Bassetti  Ferdinando . . 
Pirovano  Gaudenzio  . 
Arnioni .  Gmepp.e ... . , .. 
Rossi  doti.  Enrico  . . . 
Ambrosoli  ing.  Gio... 
Paganini  Giuseppe . . . 

Borrone  Luigi 

Pastorelli  Daniele  .  « . 
Giacchetti  Claudio  . . . 

Bizzetti  Luigi 

Ré  Antonio 

Costa  ing.  Annibale  . . 
Ristori  avv.  Gio.  Batt..  ! 
Azzi monti  ing.  Pietro.  ' 
Macchi  Giacomo ' 


Valtolìna  Quirino 
Viganotti  Giacomo 
Conti  Giovanni 
ftlacchi  Angelo 
Daverio  Pasquale 
Jelmini  Angelo 
Mascazzini  Innocente 
Pedrotti  Giuseppe 
Rorganti  Alessandro 
Alberti .  Antonio  . 
Guazzoni  Francesco 
Moneta  Lodovico 
Caprioli  Carlo 
Cardani  Carlo 
Redaelli  Antonio 
Mariani  dott.  Emilio 
Robbiani  Gio.  Batt. 
Nebuloni  Antonio 
Mazzucchelli  Filippo 
Garganio  Giovanni 
Martignonì  Francesco 
Galimberti  Pietro  Car. 
Crespi  Giuseppe 
Ballarati  Giuseppe 
Macchi  Girolamo 
Tovo  ing.  1  dilìgi 
Mazzucchelli  Geremia 
Viganotti  Giacomo 
Ferrano  Giuseppe 
Pizzala  Calisto 
Colombo  Luigi 
Saporiti  Angelo 
Remartini  Gaspare 
Zucchetti  Luigi 
Mazzucchelli  Geremia 
Albe  Antonio 
Mazzucchelli  Filippo 
Rossetti  Andrea 
Legnarli  Gaspare 
Grippa  Pietro 
Batta  dott.  Innocente 
Borgomaneri  Vito 
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iCoWtat 

Stimici 

SegrJstabj 

S.  Giorgio  su  Legnano 
S.  Pancrazio  al  Colie. 
S.  Vittore 

Morandi  rag.  Carlo  . . 
Bosoni  ing.  Girol.  . . . 
Borghi  Giuseppe  .... 
Dell'Acqua  Cristoforo 
Zanini  rag.  Francesco. 
Yiganotti  Biagio  .... 
Merlotti  Ambrogio. . . 
Gussoni  ing.  Giuseppe. 
Missaglia  Bartolomeo. 
Mornaghini  Giuseppe. 
Yenegoni  Timoleone  . 
Meraviglia  Giuseppe  . 
Daverio  nob.  Amilcare . 

Poma  dott.  Carlo. . . . 
Della  Croce  nob.  Gir. 

RIO  Y.  DI  ABBIA 

Ambiveri  Girolamo 
Gajo  Giuseppe 
Borghi  Innocente 
Colombo  Luigi 
Sartorio  Pietro 
Yiganotti  Giacomo 
Duchini  Fortunato 
Besozzi  Angelo 
Crespi  Angelo 
Yisconti  Ambrogio 
Renoldi  Agostino 
Remartini  Natale 
Sartorio  Pietro 
Borghi  Innocente 
Mazzucchelli  Filippo 
Macchi  Pietro 

TEGRASSO 

74. 

Tamborini  Venanzio 
Granzini  Giovanni 
De-Tommasi  Ambr. 
Gerii  Girolamo 
Foglia  Angelo 
Calderara  Pietro 

Cavalli  Costantino 
Capsoni  Tommaso 
De  Bernardi  Gaetano 
Merli  Giovanni 
Bevilacqua  Enea 
Gerii  Girolamo 

Sesona 

Sesto  Calende  g| . . . . 

Solbiate  Olona 

Somma  Lombardo  (2 . 
Sumiracro 

Uboldo  153 

Villadosf  a 

Yinago 

Vizzola 

CIRCONDA 

Ma 
Abbiategrasso  E3  tfej. 

rad.  n.°  4 ,  Comuni  n.°  ' 
Cattaneo  nob.  Pietro. 

Brusatti  Giacomo .... 
Yittadini  dott.  Gius.  . 
Bruschetti  Giovanni.. 
Yisconti  Modrone  du- 

Gallarati  dott.  Frane. 

De-Luigi  ing.  Gius... 
Ro vaglia  Girolamo... 

Bareff&rio 

Besate 

Bestazzo 

Boffalora  sopra  Ticino 
Bonirola 

Borsano 

Comolli  Pietro 

Bubbiauo 

Sant'Agostino  Secondo 
PurriceHi  Carlo 

Buscate  RI 
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■PS 


Sjmm 


Segwctarj 


•   •  t  «  «. 


Basto  Garolfo  |3  •  •  •  • 

Calvigoasco 

Casarile 

Caselle  d'Ozerò 

Casirate  Olona 

Cascina  Robbia 

Casone 

Cassinetta  di  Luga- 

gnano 

Castano  g] 

Castellazzo  de' Barzi  . 
Castelletto  Mendosio  . 

Cisiiano  g] 

Coazzano 

Corbetta  gì 

Coronate 

Cuggiono 

Dairago . 

Fagnano  sul  Navigl.  g] 

Furato 

Gaggiano  gj.; 

Gudo  Visconti 

Induno  Ticino 

Inverano  fé] 

Lacchiarella  ^ 

Lonate  Pozzolo  g)  . . 
Magenta  |3  S.  T.  . . . 

Magnago  gg 

Marcatilo 

Mesero 

Mettone 

Moncufico  Vecchio  • . . 
Motta  Visconti  E3  . . . 

dosate 

Noviglio. .  « 

Ossona  gj 

Ozerò 

Pasturago 

Robecco  sul  Naviglio. 

Robecchetto 

Rosate  g) 

Sedriano  g] 


Ferrano  Francesco  •. 

Ciceri  Luigi 

Mojraghi  ing.  Angelo. 
Magnaghi  Giovanni .  . 

Stabilini  Emilio 

Bruni  ing.  Francesco. 
Paltenghi  Giuseppe  .  • 

Negri  Luigi,  $ 

Magnani  ing.  Nicola  . 
Barenghi  Flaminio  . . 

Schieroni  Paolo 

Maderna  Giuseppe  . .  • 

Porta  Angelo  . . 

Caronnes  Giuseppe . . . 

Arrigoni  Carlo 

Rossi  rag.  Angelo  . . . 
Martorelli  dott.  Gius.. 

Bozzi  Cornelio 

Cerotti  Giovanni .... 
Rainoldi  dott.  Alberico 
Scolari  Francesco. . . . 

Vergani  Pietro .' 

Tanzi  dott.  Gaetano  . 
Tibaldi  Alessandro  • . . 
Giudici  ing.  Luigi . . . 
Conti  dott.  Filippo  . . 
Usuelli  Giuseppe  .... 

Milani  Anselmo 

Landriani  Ambrogio  . 

Tessera  Pietro 

Beloni  Pietro 

Cortella  Cesare. ..... 

Torno  Pietro 

Amboni  Luigi 

Croci  Luigi 

Biraghi  Angelo 

Alfieri  Giuseppe 

Gambaré  Angelo 

Gennaro  Baipassare . . 

Oldrati  Gaspare 

Marazza  ing.  Luigi  . . 


Rizzi  Francesco 
Brazzoli  Francesco 
Granzini  Giovanni 
Annovazzi  Giuseppe 
Rancati  Felice 
Saracchi  Carlo 
Landriani  dott.  Gius. 

Granzini  Giovanni 
Broggioli  Luigi 
Locati  Giuseppe 
Negri  Ferdinando 
Capsoni  Tomaso 
Rhò  Silvestro  7 

Ceratelii  Telesforo   / 
Cavalli  Costantino 
Bruschetti  Francesco 
De-Tommasi  Ambr. 
Gerii  Girolamo 
Rizzi  Francesco 
Gerii  Girolàiùo 
Mauri  Ercole 
Bareggi  Angelo 
Landriani  dott.  Gius. 
Rancati  Felice 
Porro  dott.  Ermeneg. 
Oldku  Giuseppe 
Milani  Pasquale 
Landriani  dott.  Gius,' 
Idem  ' 

Calci  Girolamo         , 
Rhò  Silvestro  ( 

Schieroni  Angelo     ^ 
Pellenghi  Carlo 
Nidasio  Luigi 
Meroni  Luigi 
Marchesotti  Paolo 
Bollati  Francesco 
Locati  Giuseppe 
Ajroldi  Giuseppe 
Galli  Pietro 
Magagliani  Càflo      -, 
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Segue  Provincia  di  MfcMfO 


Sant'Antonino  Ticino. 

San  Novo 

San  Pietro  Cusico  . . . 
San  Pietro  Bestazzo  . 
San  Stefano  Ticino  . . 
San  Vito  e  Marta  . . . 

Tainate 

Tornavento  

TurMgo  m 

Yanzaghelio  £J 

Vennero 

Vernate 

Vigano 

Vigonzino 

Villa  Cortese 

Vittuone  |3 

Zelo  Surigone 

Zibido  San  Giacomo  . 


Vigano  Luigi  ....... 

Galimberti  Arcangelo. 

Corbellini  Carlo 

Santini  Carlo 

Parravicini  conte  Teod. 
Poulet  Gaudenzio  . . . 

Arrigoni  Antonio 

Parravicini  nob.  Ippol. 
Bussola  dott.  Frane.  . 
Ticozzi  ing.  Francesco 

Sacchi  Giuseppe 

Taccani  Ernesto 

Daccò  Ambrogio 

Cattaneo  Baldassare. . 
Speroni  Benedetto  . . . 
Resta  conte  Giuseppe. 
Schieroni  Gio.  Batt.  . 
Moro  Ermenegildo. . . 


Brusatori  Giuseppe 
Rossi  Giovanni 
Scalfì  Ercole 
Capsoni  Tommaso 
Cerateci  Telesfero 
Gerii  Girolamo 
Nidasio  Luigi 
Vigevano  Francesco 
Tizzoni  Angelo 
Gianni  Carlo 
Parmigiani  Marco 
Rhò  Silvestro 
Mauri  Ercole 
Ramella  Luigi 
Mazzucchelli  Gius. 
Magugliani  Carlo 
Parmigiani  Marco 
Verri  Francesco 
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PROVINCIA  DI  PAVIA 


i;r 


SI  COXPOft  i> I  QUATTRO  CIRCONDA  FU  ' 


-1       .•     t<      *  T\       f 


Pavia,  Bobbio,  Lomellina  e  Voghera 


•  •  •  «> 


CIRCONDARIO  I.  DI  PAVIA 


t ,    «..,•« 


Mand.  n.°  7,  Comuni  n.°  427. 


.«■»»»»  «»^»  ■  » 


PAVIA  &  g|  8.  T.  . 

Alagna  g| 

Albuzzano 

Badia 

Barrona 

Baselica  Bologna  con 

Ronchetto 

Battuda 

Belgiojoso  g| 

Belvedere 

Bereguardo  £3 

Bescapè 

Borgarello 

Bornasco 

•  Buttirago 

Ca  di  Tedioli 

Ca  della  Terra 

Calignano 

Campo  Morto 

Campo  Rinaldo 

Carbonara 

Carpignago 

Carpignano 

Casatico 


N.  N. 

Cavalaazi  Fortunato. 
Aguzzi  Vincenzo, 
Rovida  Pietro  Antonio. 
Grassi  Filippo. 

Gallotti  Francesco. 
Sisti  Giuseppe. 
Dozzi  Giovanni. 
Tessera  Giuseppe. 
Del  Maino  mare.  Gias. 
Bette  Benedetto. 
Sacchi  Francesco. 
Ricotti  Angelo. 
Moretti  Antonio 
Benvenuti  conte  Ere. 
Mocchi  Venanzio. 
Bassini  Gaetano. 
Bossi  Lampugnani  Giù. 
Zamboni  Ignazio. 
Marangoni  dott.  Ant. 
Negroni  Angelo. 
Brugnatelli  Antonio. 
Negroni  Francesco. 


(*)  Per  questo  unieo  Cir- 
condario non  ci  furono 
forniti. 
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$fjif  Pr^vinwa  *  PARA 


! 


Casorate  {fej  g| 

Cassina  Calderari. . . . 

Cassine  Sirigari 

Cassine  Tolentme. . . . 

Castel  Lambito 

Cava  [g| 

Cavagnera 

Ceranova 

Chignolo  [3 

Comairano 

Copiano 

Corbesate 

CC.  SS.  di  Pavia  g|. 

Corte  Olona  [g 

Costa  S.  Zenone 

Ferrera 

Filighera 

Fossarmato 

Genzone  

Gerenzago 

Gerre  Chiozzo 

Giovenzano 

Giù  ssago 

Gnignano 

Gualdrasco 

Guinzano 

Inverno  

Landriano  g] 

Lardirago 

Llconasco 

Linarolo 

Magherno  

Mandrino 

Mangia  lupo 

Marcignago 

Marzano 

Mezzana  Rabattone  . . 

Mezzano 

Mezzano  Parpanese  . . 

Mfrabello 

Miradolo  g] 


Cattaneo  ing.  Angelo 
Sacchi  Luigi 
De  Paoli  Giuseppe 
Guzzi  Delfino 
.Rovida  Agostino 
Marangoni  dott.  An- 
drea, $ 
Ciminaghi  Luigi 
Morosini  Luigi 
Bianchi  Gerolamo 
Beretta  Luigi 
Yittadini  Pompeo 
Cozzi  Domenico 
Beccaria  nob.  Carlo 
Mambruni  avv.  Gius. 
Franzini  Vincenzo 
N.  N. 

Castoldi  Pietro 
Franzini  Baldassare 
Gibelli  dott.  Gaetano 
Sacchi  Francesco 
Bruni  Siro 
Gallotti  Angelo 
Comotti  Ferdinando 
Chiesa  Cesare 
Stabilini  Giovanni 
Negroni  Leopoldo 
Boni  Giuseppe; 
Salvini  Giuseppe 
Negri  Luigi 
Anelli  Angelo 
Rossi  Francesco 
Magnaghi  Carlo 
Tenca  dott.  Luigi 
Grignani  Stefano 
Capelli  Ferdinanda 
Cavioni  Carlo 
Malaspina  Teodoro 
Mazzola  dott,  Giulio 
Malvezzi  ing.  Gio.  Batt, 
Galbarmi  dott.  Gius. 
Gallina  Pietro 


aéym  frotfflétt  ft  hwél 


2$à 


Misano.. 

Monte  Bolognola  . . . 

Monte  Leone 

Montesano 

Monticelli 

Motta  S.  Damiano . . . 

Origioso 

Pairana 

Papiago 

Pieve  Albignola 

Pieve  Porto  Morone  $Q 

Pissarello 

Ponte  Carote 

Prado 

Rognano  

Roncaro 

Sannazzaro  ^  

Sant'Alessio 

Santa  Cristina  |£J  . . . 

San  Genesio 

Santa  Margherita. . . . 
Santa  Maria  di  Strada. 
San  Martino  Sicoma- 

rio  g] 

San  Perrone 

San  Varese 

San  Zeno  e  Foppa  . . 

San  Zenone 

Scaldasole 

Sommo  £3 

Spessa 

Spirago 

Torradello 

Torre  d' Arese 

Torre  del  Mangano  . . 

Torre  de'  Negri 

Torre  de'  Torti 

Torre  d'Isola 

Torre  Vecchia. ...... 

Tornano 

Torrino  ......* 

Il  Trivolzio . 


Strada  Giacomo 
Morosini  Girolamo 
Forni  Angelo 
Abba  Giuseppe 
Chiesa  dott.  Pietro 
Tessera  Angelo 
Vigoni  Luigi 
Griffini  Giuseppe 
Carini  Pietro 
Magnani  Angelo 
Cattaneo  ing.  Gius. 
Capsoni  Battista 
Rossi  Luigi 
Rossi  Camillo 
Tacconi  Giovanni 
Moretti  Camillo 
Cristiani  Francesco 
Devecchi  Angelo 
Griffini  ing.  Antonio 
CiVardi  Paolo 
Sergenti  Giuseppe 
Savio  ing.  Luigi 

Camera  Siro 
Cazzani  Vincenzo 
Colonibani  dott.  Ang. 
CaVionì  Giovanni 
Marchesi  Antonio 
N.  N. 

Soldani  Filippo 
Spizzi  Giuseppe 
Rossi  Girolamo 
Chiesa  Paolo 
Coppini  Dionigi 
Aguzzi  Luigi 
Mariani  Giuseppe 
Vercesi  Giacomo 
M$<&bruni  ing.  Fran. 
S&Tft"  Carlo 
ftrai  ing.  Bartolomeo 
Mocchi  Angelo 
Sacchi  Luigi 


. 


'  » 
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Segue,  la.  .Pro vineia  Al  PAVIA 


Trognano 
Trovo  . . . 


Turago  Bordone 


Vaccarizza 

Vairano 

Valle  Salimbeni 


Vellezzo 

Vidigulfo 

Vigalfo 

Vigonzone  

Villalunga 

Villano  va  Ardenghi . . 

Villanterio  g| 

Villareggio 

Vimanone 

Vistarino 

Vivente  

Zeccone 

Zelata 

Zerbo 

Zibido  al  Lambro  . . . 
Zinasco  ^ 


Pellegrini  Lnig*     -' 
Ferrano  ing.  Carlo* 
Marozzi  ing.  Gius. 
Bondioli  Angelo 
Vigonf  Carlo  •  - 

Arnaboldi  Gazzaniga 

conte  Carlo 
Rognoni  Luigi 
Stabilini  dott.  Luigi 
Majocchi  Francesco 
Vigorelli  Michelang 
Franzini  Giovanni- 
Marangoni  Luigi 
Cazzola  ing.  Angelo 
Clerici  Gerolamo 
Aguzzi  ing.  Angelo 
Vistarmi  conte  Carlo 
Grignani  Giuseppe 
Cattaneo  Giuseppe 
Oggiono  Ambrogio 
Arrigoni  Carlo 
Tonani  Zaverio 
Sacchi  ing.  Giovanni 


CIRCONDARIO  II.  DI  BOBBIO 


Mand.  n.°  4,  Comuni  n.°  27. 


Bobbio  g) 

Bagnara 

Caminata 

Cella 

Cerignate 

Corte  Brugnatella 

Fascia 

Fontanigorda 

Fortunago 

Gorreto 


Fossa  avv.  Pietro  #. 

Zanardi  Pietro 

Quadrelli  Clemente  . . 
Redini  Domenico  .... 

Ansaldi  Andrea 

Chiapporoli  Frane.  . . 

Costa  Antonio 

Bagnino  Agostino  . . . 
Belcredi  don  Ant.,  # . 
Botto  Giovanni 


Losio  Gio.  Battista 
Giacobone  dott.  Gius. 
Gatti  aotajo  Luca 
Altrecati  Carlo 
Castelli  not.  Raffaele 
Mozzi  not.  Pellegrino 
Rettagliata  Andrea 
Cella  Arcangelo,  regg. 
Vagnozzi  Faustino 
Castelli  not.  Raffaele 
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Seg(m  Provincia  di  PAVIA 


Smmarj 


Jlenconieo 

Ottone  |3  . . . , 

Pietra  Gavina, 

Pregola 

|  Romagnese  • . . 
f  Rondanina 

Rovegno  g]  . , 

Rqìdo 

\  Sagliano 

S.  Albano 

S.  Margherita. 

Trebeceo 

Val  di  Niaza. 

Valverde 

Varzi  |3 


Zavatiarelìa  [x] 
Zerba « 


Ferrari  Costantino.. 
FeiTari  Felice...... 

Callegari  avv.  Angelo 
Gualdrana  Giuseppe. 
Zambarbieri  Angelo. 

Cresci  Antonio 

Carboni  dott.  Gius. . 
Gazio  Francesco. . . . 
Alpeggiarli  Giovanni 
Cukcciati  Giuseppe  . 
Muzzio  Silvestro  ... 
Castagnola  Gaetano . 
Corrada  Giovanni  . . 
Mantelli  Giuseppe  . . 
Malaspina  marchese 

Giuseppe * . 

Gazzotti  dott.  Agost. 
Sacco  Gio.  Battista  . 


Altrecati  Cario 
Castelli  Giuseppe 
Guidi  Carlo 
Della  Cella  Colombano 
Pietra  Gio.,  reggente 
Battagliata  Andrea 
Carbone  not.  Gio.  Batt J 
Gatti  notajo  Luca 
Giacobone  dott.  Gius. 
Yagnozzi  Faustino 
Altrecati  Carlo 
Botti  notaio  Cesare 
Guidi  Carlo 
Yagnozzi  Faustino 

Altrecati  Carlo 
Yagnozzi  Faustino 
Muzio  dott.  Gius.  #. 


CIRCONDARIO  III.  DI  LOMELLLXÀ 


Mànd.  li,  Comuni  n.°  54. 


MORTARA  ^  

Aìbonese 

Borgo  Franco 

Borgo  S.  Siro 

Breme 

Cairo 

Cambiò 

Candia  [g| 

Casalnuovo  Jx]. . 

Castel  d'Agogna 

Castellerò  de'  Giorgi  • 

Castelnovetto 

Cepenelzio 

Cer&nago  [g| 

Ceretto  


Pissarini  avv.  Luigi  . 
Pavesi  Ambrogio  .... 
AbboYe  Domenico  . . . 
Bocchiola  Giuseppe  . . 
Massarotti  Baldass.  . . 
Salvanesclu  -Stefano . . 
Pallanzona  Francesco. 
Marchetti  Pietro. 
Cassola  ing.  Angelo. . 
Salvaneschi  Pietro  . . . 
Besostri  Pietro. .  « . . . 
Sabaino  Alessandro  . . 

Curii  Luigi 

Plezza  avv.  Giacomo . 
Vidale  Ambrogio  .... 


Voglino  Angelo 
Afferai  Pietro 
Maino  Francesco 
Cantoni  Giovanni 
Yittone  Secondo 
Maino  not.  Gaspare 
Idem 

Governati  Alessandro 
Badò  Vittorio 
Tagliacarne  Felice 
Calvi  not.  {Saverio 
Comolli  Luigi 
Idem 

Tagliacarne  Felice 
Idem 


M  «. 


r?r 
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Segue  Provincia  di  PATIà 


Cosum 

Sindaci 

Sehmmju 

CIRCONDARIO  IV.  DI  VC 

>GHERA 

76. 

Bertetti  Senatore 
Testa  notajo  Giuseppe 
Delfrate  Giuseppe 
Cudazzi  notajo  Frane 
Dalera  notajo  Camillo 
Grugni  Tomaso 
Pajni  Francesco 
Demarchi  Giuseppe 
Pasquali  Carlo 
Cantone  Carlo 
Testa  notajo  Giuseppe 
Cantone  Carlo 
Demarchi  Giuseppe 
Testa  notajo  Giuseppe 
Gatti  notajo  Luca 
Nicelli  notojo  Pietro 
Cuduzzi  notajo  Frane 
Colli  notajo  Giuseppe 
Colli  notajo  Girolamo 
Nicelli  notajo  Pietro 
Piatti  nobile  Pietro 
Mazzini  Pompeo 
Schiavoni  Serafino 
Paini  Francesco 
Colli  notajo  Girolamo 
Nascimbene  not.  Gius. 
Pajni  Francesco 
Colli  notajo  Giuseppe 
Demarchi  Giuseppe 

Locatelli  Gaetano 
Muzio  Giovanni 
Nervi  notajo  Luigi 
Nicelli  notajo  Pietro 
Colli  notajo  Girolamo 
Dallera  notajo  Camillo 

Mai 
baredo 

hL  n.°  42;  Comuni  n.° 

GaHini  Carlo 

Rossignoli  Giuseppe. . 
Martinotti  Francesco . 

Dacatra  Giuseppe. . . . 

Parmiggiani  Pietro  . . 
Lavelli  Alessandro  . . . 

Mìgliavaca  Andrea . . . 
Castellani  conte  Luigi. 
Nascimbene  Frane... 

Tettamanzi  Luigi.... 

Migliora  Giuseppe  . . . 
Lucchelli  Michele. . . . 

Cristiani  d.  Pasquale. 
Minelli  Gio.  Battista  . 
Castagna  Bernardo  . . 
Bottiroli  Giuseppe  . . . 
De  Ghislanzoni  bar. 

^ine 

stida  de'  Dossi  .... 
ttida  Pancarana . . . 
rsoratto 

ohi  153 

ieababbio 

wnano 

alvino 

canova  Lunati  .... 

asino 

stana 

fàggio  \% 

stelletto 

ama 

rvesina 

devilla 

Rina. 

•male 

nino 

flfereijzo 

Delfrate  Antonio  .... 

irio 

'ezzana  Corti  Bottar. 
Mezzanino 
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Segue  Provincia  di  PAVIA 


Montalto  Kl  •  •  • 
Montebello  .... 
Montecalvo  .... 
Montescano  .... 
Montesegale. . . . 
Montù  Beccaria  ^ . . 
Montù  BerchiqUi  , . . . 
Montù  de'  Gabbi;  ;  - . . 

Moraico . . . . 

Oliva.... 

Pancarana 

Pietra  de'  Giorgi  .... 

Pinarolo  . . . . ,. 

Pinzale 

Pizzocorno  ...  ^> ... . 

Portalbera 

Rea . 

Redavallek  .«.>»»<..* 

Retorbido 

Rivanazzano  g] 

Robeceo 

Rocca  de' Giorgi 

Roccasusella 

Rovescala 

San  Cipriano 

San  Damiano  4 

San  Ponzo 

Santa  Giulietta  ^  . . 
Silvano  Pietro  ..<«.. 

Soriasco  £x] 

Staghiglione 

Strade! la  g| 

Torazaa  Coste 

Torre  del  Monte 

Torricella 

Trebbiano  ' 

Verrette 

Verrua.. 

Volpara 

£enevredo 


Cristina  Alessandro  . . 
Lomellini  mare.  Gius.. 

Dezza  Virgilio 

Missaga  Carlo 

Bosmensi  Francesco.. 

Groppi  Mauro 

Gazzotti  Giuseppe  . .  • 
Zavattarelli  Giovanni. 
Fracco  Paolo  Tomaso. 

P#ggi  Luigi ; . 

N.  N 

Nazzani  Antonio 
Gramegna  Giuseppe . . 
Grattoni  Francesco  •♦. . 
Panigazzi  Pietro 

Carrera  Antonio 

Vigo  Gio.  Battista  . . . 
Delpoggio  Clemente. . 
Meardi  Francesco. . . . 
Corolli  Alessandro  . . . 

Belcredi  Pio 

Vistarmi   Bellingeri 

Carlo 

Armandola  Giovanni . 
Dellanoce  d.  Giacomo. 
Stradiotti  Ernesto  . . . 
Bianchi  Gio,  Battista. 
Martignone  Antonio.. 

Scotti  Angelo 

Noveriani  Antonio .  # . 
Faravelli  Giuseppe. . . 

Gatti  Pio 

Longhi  Carlo ,  #. . . . 

Raecagaj  Luigi 

Gatti  d.  Pietro 

Biondet  Giovanni .... 
Lucchetti  Agostino . . . 

Gavina  Siro 

Doglia  Luigi 

Alessi  Giovanni 

Re  Giuseppe 


Gatti  notajo  Luca 
Gatti  Benedetto 
Gatti  Carlo 
Marenzi  notajo  Gio. 
Castellani  Francesco 
Marenzi  notajo  Gio. 
Gatti  notajo  Lucca 
Riccadonna  Contardo 
Colli  notajo  Girolamo 
Idem 

Credazzi  notajo  Frane. 
Colli  notajo  Girolamo 
Morini  notajo  Frane,  j 
Deferraris  Amato 
Lucchelli  Luigi 
Omboni  not.  Alessan. 
Vico  Ferdinando 
Colli  notajo  Girolamo 
Guerra  notajo  Antonio  J 
Idem      , 
Idem 


Gatti  notajo  Luca 
Castellani  Francesco 
Gatti  Paolo  i 

Testa  notajo  Giuseppe  j 
Marenzi  notajo  Gius. 
Galanti  not.  Antonio 
Soma  Emilio 
Carena  Giuseppe 
Gatti  Paolo 
Piatti  notajo  Pietro 
Locatali  Pompeo 
Raccagni  not.  Teofilo 
Demarchi  not.  Gius. 
Colli  notajo  Girolamo 
Succhelli  Luigi 
Demarchi  not.  Gius. 
Morini  notajo  Frane. 
Gatti  notajo  Luca 
Truffi  notajo  Frane. 
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PROVINCIA  DI  SONDRIO 


SI  COMPONE 


di  Mand  n.°  7,  Comuni  n.°  80. 


<f  ■., 


oc 


Contini 


SONBMOHtbJS.T. 

Acqua 

Albaredo 

Albosaggia .  .• .  • 

Andato 

Ardenno  ^ 

Berna 

Berbenno  $Q 

Bianzone 

Boffetto 

Bormio  g] 

Bugilo  .....:....... 

Cajolo 

Campodolcino  g] 

Campoyico 

Caspoggio  .  i 

Castello  dell'Acqua... 

Castione. 

Cedrasco 

Cercino 

Vhiavenna  £3 

Chiesa  g] 

Chiuro 

Cmo.. *..;..'.; ". 

Civo 

Colonna 

Cosio 

Dazio ....'.. 

Delebio  Kl 

Dubìiio 

Faedo 

Forcola 


Sindaci 


Polatti  prof.  Andrea  . 

Bonomi  Andrea 

Mazzoni  Andrea 

Piani  Gian  Pietro  . . . 
Dell'  Oca  Clemente  . . 
Pighetti  Lorenzo .... 
Lanza  Bartolomeo  . . . 
Meraviglia  Abbondio . 

Polinelli  Pietro 

Bonfadini  Virgilio . . . 
De-Simoni  nob.  Ant.. 
Franzina  Andrea  .... 
Facetti  dott.  Antonio. 
Guanella  Lorenzo  . . . 
Bertola  Giovanni .... 
Pegorari  Giovanni . . . 
Moreschi  Gio.  Maria . 
Paravicini  Paolo 

Fojanni  Pietro 

De-Pianto  Giovanni.. 
De  Geronimi  Lorenzo. 
Battaglia  Gian  Maria. 
Borseri  sac.  Pietro  .. 

Berti  Giorgio 

Margnelli  Giacomo  . . 

Aili  Gaetano 

Corneggia  Pietro 
Roncàjoli  Pietro. 

Corti  Giovanni 

Paravicini  nob.  Azzo. 
Caprari  Antonio 
Mottalini  Gio.  Batt. . . 


SegrktaRJ 


Carbonera  nobile  Bò- 

nomi 
Bonomo  Massimo 
Del  Nero  Giuseppe 
Besta  Antonio 
Dell' Oca  Francesco 
Cotta  Giuseppe 
Lanza  Angelo 
Piccioli  Francesco 
Borserini  Antonio 
Bonfadini  Giuseppe 
Schena  Santo 
Martinoli  Andrea 
Besta  Antonio 
Cadola  Antonio 
Frigerio  Bonaventura 
Miotti  Andrea 
Pola  Pietro 
Zoprini  Paolo 
De  Maestri  Carlo 
Barone  Michele 
Buzzi  Giacomo' 
Olivo  Giacomo 
Bresetti  Gio.  Battista 
Pedranzini  Lorenzo 
Ferrari  Pietro 
Codega  Antonio 
Scalcini  Cesare 
Giannini  Achille 
Bassi  Antonio 
Rizzi  Francesco 
Paruscio  Antonio 
Bruni  Vittorio 
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Segue  Provincia  di  SONDRIO 


Fusine 

Gerola  Kl  •  •  • 
Gordona 
Grosio  g)  . . . 

Grosotto  g£|  . 

Isola 

Lanzada 

Livigno  g] . . 
Lovero  g). . . 
Mantello 
Mazzo 

Mello 

Menarola 

Mese 

Montagna  [g 
Morbegno  g) 

Novate 

Pedesìna 
Pendolasco  . . 
Piantedo 

Piateda 

Piuro  

Ponte  |3«««« 
Postalesio  . . . 

Prata 

Rasura 

Rogolo 

Samolaco  £3 . 
San  Giacomo 

Sernio 

Sondalo  g]  . . 

Spriana 

Talamona  |g. 
Tartano  [g  . , 
Teglio 

Tirano  £3  •  •  • 
Torre 


Bonomi  Giacomo  .... 

Manni  Giovanni 

Gatti  Luca 

Pruneri  Giorgio,  dee. 

deHa  medaglia  d'oro 

al  merito  civile 
Tuana  dott.  Giuseppe. 
Vanone  Guglielmo . . . 
Giaccoli  Giacomo 
Confortala  Giacomo . . 
Giordani  Andrea 
Poncetta  Antonio. . . . 
Lavezzari  nobile  avv. 

Andrea 

Baraglio  Antonio 

Balotti  Giacomo 

Cipriani  Gio.  Batt.  .. 
Paini  sac.  Stefano  . .  • 
Cotta  prof.  dott.  Carlo, 

3$  e  cav.  della  Leg. 

d'Onore 

Sampiero  Luigi 

Vitali  Pietro 

Gianoli  Domenico  . . . 
Nizzola  Vincenzo 
Bellotti  Gio.  Antonio. 
Del  Curto  Antonio  .  • 
Patrizio  Francesco. . . 
Carlunera  nob.  Azzo . 
Testoni  Cristoforo  . .  • 

Santi  Gaspare 

Rossi  Battista 

Scaramella  Gio.  Batt.. 
Sterlocchi  Guglielmo . 
Pinselli  Bernardo.... 

Chiarelli  Pietro 

Del  Togno  Antonio  . . 
Speziali  Domenico . . . 
Bianchini  Giacomo... 

Besta  Luigi 

Lucini  avv.  dott.  Gius. 
Crislini  Cesare 


Camozzi  Angelo 
Curtoni  Geremia 
Battistessa  Domenico 


Pedretti  Lorenzo 
Rizzardi  ing.  Carlo, 
Andreoli  Giovanni 
N.  N. 

Silvestri  Filippo 
Delie-Baite  Gio.  Maria 
Rizzi  Francesco 

Venosta  Gio.  Batt. 
Ferrari  Pietro 
Buzzalini  Domenico 
Triaca  Luca 
Menatti  Pietro 


Mariani  nob.  Frane. 
Nooini  Gio.  Battista 

W.  N. 

Menatti  Pietro 
Pedroncelli  Guglielmo 
Rampa  Michele 
Foico  Gaetano 
Foppoli  Michele 
Tuffini  Antonio 
Antonelli  Bernardo 
Acquistapace  Silv. 
Fallati  Marco 
Andreoli  Giovanni 
Bonetti  Antonio 
Bostanelli  Giuseppe 
Zubiani  Gaspare 
Del  Tagno  Antonio 
Simonetta  Lorenzo 
De-Petri  Giuseppe 
Besta  Giuseppe 
Brambilla  Carlo 
Zoli  Giuseppe 
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Comuni 


Segue  Provincia  di  SONDRIO 


Segbetabj 


Tovo 

Traona  g] 

Tresivio 

Valfurva  g| 

Valdidentro  g| 

IValdisotto  g| 

Yalmasino 

Verecja 

Yervio ; 

Villa  di  Chiavenna  RI 
Villa  di  Tirano  Kl... 


Armanasco  Pietro  . . . 

Giumelli  Pietro 

Menatti  dott  Bortolo. 

Manciana  Ignazio 

Martinelli  Antonio . . . 

Colturi  Giacomo 

Taeggi  Pietro 

Pedrana  Luigi  ...... 

Gagetti  Giovanni 

Maraffio  Serafino .... 
Lambertenghi  nobile 
ing.  Luigi 


Sciaresini  Pietro 
Sandrini  Domenico 
Bonomi  Pasquale 
Yitalini  Giacomo 
Bormetti  Carlo 
De-Gaspari  Gaspare 
Speziali  Giovanni 
Pedrana  Qio.  Battista 
Lavizzari  nob.  Enrico 
Maraffio  Gio.  Andrea 

Lambertenghi  nobile 
Francesco 
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PRINCIPALI  ABBREVIAZIONI 


Ci*  \J*'  8.   99. 

G.  cord.  £ 

Gr.  uff.  # 
Comm.  # 

Uff.  • 

6.  © 

Comm.  0 

+ 

M.  0.  & 

M.  A.  Q 


Ann.  Cavaliere  dell' Ordine  8upremo  della  88.  Annun- 
ziata. 

Gran  Cordone  della  Sacra  Religione  ed  Ordine  Mi- 
litare da' 88.  Maurizio  e  Lazzaro. 

Gran  Croce,  idem 

Grand' Ufficiale,  idem 

Commendatore,  idem 

Ufficiale,  idem 

Cavaliere,  idem 

Gran  Croce  del  R.  Ordine  militare  di  Savoja. 

Commendatore,  idem 

Cavaliere,  idem 

Milite,  idem 

Cavaliere  dell'Ordine  del  merito  civile  di  Savoja. 

Medaglia  d'oro  al  Valor  militare. 

Medaglia  d'argento  al  Valor  militare. 
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PARTE  PRIMA 


GENEALOGIA  DELLA  REAL  GASA  DI  SAVOJA-CARIGNANO 


La  più  antica  delle  case  regnanti  d'Europa  é  la  casa  di  Savoja,  e 
sènza  volérne  trovare  il  capo-stipite  in  Yitkhindo,  come  il  Guiehenon, 
o  nei  marchesi  d'Ivrea,  come  altri  suppongono  e  con  buone  ragioni,  io 
mi  appiglierò  air  indubitato  e  comincerò  questi  cenni  da: 

4.  Umberto  I  delle  Bianche  mani  (4003)  eonte  di  Borgogna,  nato 
d'Alberto  re  d' Italia.  Egli  s' illustra  nella  guerra  fra  Corrado  il  Salico 
e  Oddone  conte  di  Sciampagna,  quale  capitano  delle  milizie  italiane  e 
Tiene  dal  vincitore  Corrado  (del  quale  seguiva  le  parti)  fatto  conte  di 
Savoja,  ecc. 

il»  Jglio  Oddone  IIPè  il  primo  che  oltre  il  titolo  di  conte  di  Sa* 
voja  e  Moriana,  assuma  il  titolo  di  marchese  d'Ivrea;  titolo  acquistalo 
per  mezzo  della  moglie  Adelaide,  la  quale  possedeva  parte  per  eredità 
paterna,  parte  per  eredità  de' due  primi  mariti,  una  porzione  dell'o- 
dierno Piemonte  e  della  Liguria. 

3  e  4.  Oli  successero  Pietro  ed  Amedeo  II  (4060)  che  vissero  senza 
infanta  e  4énfea  lode,  ai  quali  susseguì 

8.  Umberto  II  detto  il  Rinforzato  (4080).  Egli  perde  quasi  tatti  i 
suoi  Stati  aéHe  guerre  mossegli  dai  pretendenti  all'eredità  di  Adelaide 
moglie  di  Oddone  II.  —  Muore  nel  4403. 

6.  Amadeo  III  (4403),  successogli,  riceve  in  dono  Torino  dall'im- 
peratore Lottarlo,  perduto  da  Umberto  II. 

,  7.  Umberto  III  il  Beato  (4448)  eredita  gli  Stati  di  Amadeo  e  seb- 
bene tutta  la  sua  vita  sia  stata  una  guerra  furiosa  eoi  vescovi  di  To- 
rino, per  éui  venne  scomunicato  da  sant'Anselmo,  fu  canonizzato  da 
Gregorio  XVI  nel  4838,  ed  ora  si  appella  sant'Umberto.  Fu  mediatore 
di  pace  fra  Federico  Barbarossa  e  la  Lega  Lombarda,  ed  in  Piacenza 
«fatò  ad  interolare  le  basi  della  pace  di  Costanza.  Del  resto  fu  grande 
ftgliatore  di  monasteri  e  mori  nel  4488. 

8.  Tomaso  I  (4488),  suo  figlio,  ebbe  in  dono  da  Filippo  di  Svevm, 
Chieri  e  Testone  in  Piemonte.  Guerreggiò  eoi  vescovi  di  Torino  ;  spostò 
le  partì  dell'imperatore  Ottone  e  guerreggiò  contro  Innocenzo  III;  poi 
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passò  a  guerreggiare  coatro  gli  Albigesi,  poi  contro  i  monaci  di  santa 
Maria,  ai  quali  toglieva  Pinerolo,  e  poi  coi  marchesi  di  Saluzzo  quindi 
contro  la  Lega  Lombarda  risuscitata  da  Onorio  III,  e  morì,  ricco  di 
gloria,  in  Moncalieri  nel  4232. 

9.  Amadeo  IV  (4233)  riacquista  Torino,  aggiunge  a'  suoi  Stati  il 
Chiablese  e  Rivoli,  ed  assume  il  nome  di  duca  d'Aosta.  Fu  un  galan- 
tuomo. 

40.  Bonifacio  (4253)  principe  che  regnò  sotto  la  tutela  dello  zio 
Tomaso  conte  di  Fiandra.  Morì  giovane  e  senza  prole  (4263  )  per  cui 
gli  successe: 

44.  Pietro  II  (1263),  che  passò  quasi  tutta  la  sua  vita  in  Inghilterra, 
Fatto  conte  di  Richemond  da  Enrico  III,  quindi  governatore  di  Douvres, 
poi  signore  di  Essex,  ebbe  anch'esso  guerra  coi  vescovi  di  Torino,  e 
morì  a  Chillon,  col  titolo  di  Piccolo  Carlo  Magno,  nel  4208. 

42.  Filippo  I  (4268),  vescovo  all'uso  di  quei  tempi,  prende  l'armi 
contro  Asti,  e  per  la  morte  del  fratello  Pietro  diventa  conte  di  Savoja. 
Rinunciato  al  vescovato  di  Valenza  e  di  Lione,  guerreggia  contro  Ro- 
dolfo di  Habsburg  e  muore  idropico  nel  4285. 

43.  Amedeo  V  (4285)  fu  guerriero  di  vaglia;  assistè  a  32  assedj  e 
si  rese  glorioso  nella  battaglia  di  Mons-en-lSbelle  contro  i  Fiamminghi. 
L'impresa  sua  più  famosa,  fu  quella  della  liberazione  di  Rodi,  asse* 
diata  dai  Turchi  nel  4316.  Gli  ultimi  suoi  giorni  li  passò  in  Avignone 
dove  morì. 

44.  Edoardo  (4323)  Ai  anch'esso  principe  dedito  all'armi.  Regnò 
soli  sei  anni  in  continue  guerre  co' Delfini  di  Vienna  e  co' conti  di  Gi- 
nevra, perpetui  nemici  della  casa  di  Savoja.  A  lui  si  debbono  alcuni 
regolamenti  che  moderavano  le  usure  agli  ebrei;  e  forse  anche  le  leggi 
per  abolire  le  pene  pecuniarie,  qual  compenso  di  delitti.  Morì  nel  4389, 
lasciando  i  suoi  Stati  in  angustie,  frutto  delle  guerre  e  della  sua  pro- 
digalità. 

45.  Aimone  (4329),  detto  il  Pacifico,  fu  un  buon  principe;  morì 
nel  4343. 

46.  Amedeo  VI  (4343)  detto  il  Conte  verde  per  l'amore  che  portava 
a  questo  colore;  fu  il  Rajardo  de' suoi  tempi.  —  Battè  i  Francesi  ad 
Arbrette,  guerreggiò  contro  i  marchesi  di  Saluzzo;  sottomise  il  Cam* 
vese.  Nella  crociata  bandita  da  Urbano  V  si  fece  un  nome  immortale. 
Ritornato  ne' suoi  Stati,  guerreggia  coi  Visconti  di  Milano,  che  vince 
a  Gavardo.  Fu  arbitro  fra  Genova  e  Venezia  che  accettarono  la  sua 
sentenza.  Ingrandì  per  conquista,  o  per  trattati,  o  per  eredità  i  suoi 
Stati  e  fu  uomo  di  carattere  generosissimo,  sì  che  la  storia  lo  registi** 
coi  più  lusinghevoli  colori. 
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47.  Amedeo  VII  il  Rosso  (4383),  perché  amava  particolarmente  que- 
sto colore;  eombatté  alla  battaglia  di  Rosbec;  fu  uno  dei  giostratori 
più  Talenti  del  tempo  suo.  Aggiunse  a1  suoi  Stati  la  contea  di  Nizza; 
guerreggiò  un  po'  con  tutti  i  vicini,  e  morì  nel  4391 ,  per  una  ferita 
io  una  tibia. 

18.  Amedeo  Vili  (4304),  primo  duca  di  Savoja,  guerreggiò  coi  conti 
di  Salazzo;  aggiunse  ai  suoi  Stati  la  contea  di  Ginevra,  il  Piemonte, 
Vercelli,  Valenza;  fu  insomma  uno  de' più  fortunati  della  famiglia;  con 
sopruso  acquistò  Chivasso  e  Briga;  e  un  po' coli' armi  un  po' coir  astu- 
zia, a' danni  dei  Fieschi,  dei  Tizzoni,  degli  Avogadri,  un  po' per  eredità, 
duplicò  lo  Stato.  Fattosi  frate,  fondò  l'ordine  di  San  Maurizio;  fatto 
papa,  assunse  il  nome  di  Felice  V;  rinunciato  al  pontificato  dopo  dieci 
anni,  si  fa  eremita,  e  muore  eremita. 

19.  Lodovico  (4440),  suo  figlio,  perde  quasi  tutti  gli  Stati  paterni, 
aggiungendosi  in  compenso  il  nome  sterile  di  re  di  Cipro. 

20.  Amedeo  IX  il  Beato  (4465)  visse  una  vita  travagliata  da  di- 
scordie intestine  e  morì  frate  in  odore  di  santità. 

21.  Il  figlio  Filiberto  I  (4472)  fu  gran  cacciatore  e  morì  sfinito  di 
ritorno  da  una  caccia. 

28.  Finalmente  in  Carlo  I  (4482)  il  Guerriero  la  famiglia  di  Savoja 
ritorna  maschia  e  valorosa.  A  45  anni  Carlo  I  assume  il  potere  5  batte 
il  ribelle  Claudio  di  Savoja;  batte  quegli  eterni  nemici  della  sua  casa, 
i  marchesi  di  Saluzzo,  muore  a  SS  anni,  si  sospetta  di  veleno. 

23.  Carlo  Giovanni  Amedeo  II  (4489)  gli  succede  a  nove  mesi  e 
muore  a  sette  anni. 

24.  Filippo  II  (4496)  suo  prozio  gli  succede;  ma  muore  dopo  48 
mesi  e  lascia  gli  Stati  a 

25.  Filiberto  II  il  Bello  (4497).  Da  questi  comincia  la  politica  ita- 
liana di  casa  Savoja.  Approfittando  della  guerra  fra  la  Francia  e  l'Au- 
stria per  il  possesso  d'Italia,  or  coll'una  or  coll'altra  parteggia  in  pro- 
fitto di  sé  e  dell'Italia.  Morì  giovanissimo  di  ritorno  dalla  caccia  dopo 
cinque  anni  di  regno. 

26.  Carlo  III  il  Buono  gli  succede  (4502).  Uomo  che  voleva  la  pace 
ad  ogni  costo,  fu  involto  in  tutte  le  guerre  fra  i  Francesi  e  gli  Sviz- 
zeri, fra  Francesco  I  e  Carlo  V;  più  tardi  per  la  contea  d'Asti,  guer- 
reggiò direttamente  col  monarca  francese,  e  come  fortuna  lo  volesse 
guerriero  per  forza,  i  Saraceni  vennero  ad  assediargli  Nizza,  quando 
credeva  di  godersi  quella  pace  che  gli  era  così  cara.  Fu  disgraziatissimo 
e  perdette  tutti  i  suoi  Stati,  morendo  in  Vercelli,  in  una  cameretta, 
abbandonato  da  tutti,  sì  che,  spirante  ancora,  gli  involarono  fino  gli 
ordini  dal  eolio  (4553). 
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97.  Emanuele  Filiberto  (4553)  meutre  era  inteso  dia  difesa  di  Beu- 
paùme,  già  col  nome  di  buon  capitano,  diventa»  per  la  morte  di  Carlo, 
duca  di  Savoja.  Vendica  a  San  Quintino  le  armi  Piemontesi  riportando 
una  segnalata  vittoria  sui  Francesi,  comandati  dal  Contestabile  Anna 
di  Montmorency;  obbliga  la  Francia  al  trattato  di  Cambresis  die  ridona 
a  Emanuele  Filiberto  gli  Stati  aviti.  Con  buone  leggi  consolida  lo  Stato. 
InsCituisce  l'ordine  cavalleresco  dei  SS.  Maurilio  e  Lazzaro;  promuove 
le  beile  lettere,  le  scienze  e  le  arti  e,  carico  di  gloria,  muore  nel  4580. 

28.  Carlo  Emanuele  I  (4680)  regnò  60  anni  e  ftirono  60  anni  di 
guerra  continua.  Fu  uno  dei  più  grandi  generali  del  suo  tempo;  ebbe 
guerra  e  lunghissima  colla  Francia,  alla  quale  ritolse  Saiuzzo.  Ebbe 
guerra  colla  Spagna  per  l'acquisto  del  Monferrato;  colla  repubblica  di 
Genova  e  quindi  ancora  colla  Francia  e  finalmente,  vecchio  ed  in  pro- 
cinto di  sfoderare  ancora  la  sua  spada  contro  la  Francia,  morì  di  ma- 
lattia acuta  nel  4630. 

90.  Vittorio  Amedeo  I  (4630)  gli  successe  ed  emulò  le  glorie  di 
Carlo  combattendo  contro  i  Francesi,  che  vinse  quattro  volte;  combat- 
tendo contro  gli  Spagnuoli  vincendoli  a  Tornavento,  aggiungendo  buon 
tratto  di  territorio  a' suoi  Stati  che  arricchì  di  leggi.  Mori  nel  4637  di 
veleno  somministratogli,  si  crede  dal  cardinale  Richelieu. 

30.  Francesco  Giacinto  (4637)  assume  l'eredità  paterna  a  6  anni  e 
muore  a  sei,  lasciandola  al  fratello. 

34.  Cario  Emanuele  II  (4638),  minore  due  anni  di  lui.  Per  salvarlo 
dalle  unghie  di  Richelieu,  vien  rinchiuso  nel  forte  di  Monmelliano. 
Guerreggiò  una  guerra  tremenda  per  crudeltà  coi  Valdesi,  setta  reli- 
giosa sorella  dei  Poveri  di  Liane  j  guerreggiò  colla  repubblica  di  Ge- 
nova e  n'andò  col  capo  rotto;  fu  amantissimo  della  caccia,  tenne  corte 
dissoluta  e  fastosa  e  morì  nel  4676,  eolla  gloria  d'aver  ingrandito  ed 
abbellito  Torino  e  dotato  lo  Stato  di  buone  leggi. 

33.  Vittorio  Amedeo  II  gli  succede  (4676).  Rivive  la  guerra  fra  la 
casa  Savoja  e  la  Francia,  e  quest'  ultima  domanda  ed  ottiene  la  pace, 
rilasciando  al  duca  Pinerolo  e  le  valli  di  Pragelas  e  La-Perouse.  Al- 
leatosi coi  Francesi  combatté  gli  Spagnuoli  ed  acquistò  Casale;  alleatosi 
cogli  Austriaci  combattè  i  Francesi  e  sotto  Torino  gli  sbaragliò  com- 
pletamente. Ebbe  la  Sicilia  che  poi  scambiò  colla  Sardegna,  divenendo 
re.  Incoraggiò  le  arti,  le  scienze,  il  commercio;  abbellì  Torino,  fece 
innalzare  Superga;  fu  il  Servio  Tullio  di  casa  Savoja. 
•  La  sua  fine  fu  miseranda;  poiché  dopo  aver  abdicato  in  favore  del 
figlio,  volle  ripigliar  la  corona;  incarcerato,  morì  pazzo  nel  4732. 

33.  Cario  Emanuele  III  (4730)  guerreggiò,  alleato  dell'Austria,  con- 
tro la  Francia,  per  la  Polonia;  quindi,  alleato  della  Francia  ©«ero 
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l'Austria,  che  ruppe  alla  famosa  battaglia  di  Guastalla  obbligandola  a 
cedergli  la  provincia  di  Tortona  e  il  Novarese  ;  alleato  ancora  dell'Au- 
stria, combattè  la  Francie,  e  l'Austria  in  guiderdone  gli  donò  il  Vige- 
vaoasco  e  la  contea  di  Anghiera  e  Bobbio.  Ruppe  i  Francesi  al  passo 
ddl'Àssietta,  guerreggiò  colia  repubblica  di  Genova,  sorta  di  un  tratto 
a  vita  per  la  rivoluzione  del  Balilla.  Il  trattato  di  Aquisgrana  lo  lasciò 
pacifico  ad  attendere  alle  riforme  interne. 

M.  Vittorio  Amedeo  m  (4773)  fu  re  dedito  alla  caccia  e  ai  passa- 
tempi. Frammezzo  alle  sue  feste  fu  colto  dalla  rivoluzione  francese; 
lottò  contro  di  essa  e  battuto  da  Bonaparte  a  Montenotte  e  Millesimo, 
dovette  consegnare  tutte  le  fortezze  dello  Stato  ai  vincitore,  che  in 
buona  parte  smantellò.  Mori  di  apoplessia  (4796). 

35.  Carlo  Emanuele  IV  (4796)  fu  principe  bigotto  e  malaticcio.  I 
suoi  scrupoli  furono  cagione  de1  suoi  molti  errori,  per  cui  dovette  ab- 
bandonare i  suoi  Stati  di  terraferma  e  rifuggirsi  in  Sardegna.  Coi  trat- 
tati di  Lune  ville  e  di  Amiens  perde  tutti  gli  Stati,  abbandonato  da 
quell'Austria  che  aveva  servito.  Si  fece  gesuita  e  morì  cieco  nel  4849. 

36.  Vittorio  Emanuele  I  (4809),  alla  caduta  di  Napoleone,  riprende 
gli  Stati  coli'  aggiunta  del  Genovesato.  Sopraggiunta  la  rivoluzione  del 
\m  abdicò  al  fratello. 

37.  Curfo  Felice  (48>4).  Con  Carlo  Felice  mori  la  stirpe  primoge- 
nita di  Casa  Savoja.  La  linea  di  Carignano  sroeeesse  al  trono;  daremo 
perciò  i  cenni  di  questo  ramo,  prima  di  parlare  di  Carlo  Alberto.  Cario 
Felice  morì  nel  4884. 

Il  principe  Tomaso,  figlio  cadetto  di  Carlo  Emanuele  I,  xxxvm  re- 
gnante di  queir  illustre  casa  e  di  Caterina  d'Austria,  a  46  anni  com- 
batté nella  guerra  del  Monferrato,  ciò  che  gli  acquistò  rinvestitura  di 
Carignano,  col  titolò  di  principe.  Prese  parte  alla  guerra  contro  i  Ge- 
novesi e  gli  Spagnuoli;  ffatto  comandante  in  capo  delle  armi  df  Fiandra, 
mosse  guerra  alla  Francia  è  all'Elettore  di  Colonia  suo  partigiano,  il 
quale  fece  prigione  fa  Colonia  stessa.  Battuto  a'Avem  dai  marescialli 
<K  Francia,  ritornò  più  fiero  alla  guerra,  minacciando  Parigi;  obbligato 
a  ritirarsi  davanti  alfe  forze  Franco-Olandesi  si'  dimise  e  ritornò  ih 
Italia,  ove  mosse  guerra  a  sua  cognata  Cristina,  reggente  negfi  Striti 
paterni;  guerra  Ifanga  e  crudele  e  di  varia  fortuna,  che  durò  dal  4639 
^  4642,  nel  quale  anno  un  accòrdo  la  terminò.  Nel  4645,  seguendo  le 
"Orti  di  Francia,  mosse  contro  Napoli  e  gli  Spagnuoli  all'epoca  famosa 
di  Maso- Aniello;  infelice  in  questa  guerra  fu  richiamato  in  Francia,' 
per  ritornare  in  Italia  e  assediare  Pavia.  —  Mori  in  Torino  nel  4686. 
—  Egli  fece  innalzare  il  superbo'  palazzo  Carignano  che  ammiriamo 
oggidì. 
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Emanuele  Filiberto,  suo  primogenito,  nato  nel  46S8,  fu  sordo  e 
muto;  ma  educato  in  Ispagna  sotto  Don  Mannèllo  Ramirez  de  Carrion 
potè  arrivare  ad  un  buon  grado  di  coltura,  ciò  che  formò  l'ammira- 
zione dell'Europa,  giacché  allora  pareva  impossibile  che  potesse  un 
sordomuto  leggere,  scrivere  e  capir  tutto  dal  semplice  movimento  delle 
labbra;  combatté  a  lato  del  padre  in  Italia;  mori  vecchissimo  in  To- 
rino nel  4709. 

Ebbe  a  figlio  primogenito  Vittorio  Amedeo  nato  nel  1690.  Abban- 
donò la  Sardegna  e  si  recò  a  Parigi,  ove  arricchì  a  dismisura.  Morì  in 
Parigi  nel  4744. 

Luigi  Vittorio  nato  nel  4724,  fu  tutto  l'opposto  del  padre,  valoroso 
e  morigerato,  guerreggiò  a  lato  di  Carlo  Emanuele  III  che  lo  amò  e 
stimò  moltissimo.  Mori  subitaneamente  nel  4778. 

Suo  figlio,  primogenito  maschio,  Vittorio  Amedeo,  natogli  nel  4743, 
visse  in  tempi  pacifici,  né  die  segno  de' spiriti  guerreschi  del  padre; 
morì  nel  4780. 

-  Carlo  Emanuele  suo  figlio,  nato  nel  4770,  fu  invece  uomo  guer- 
riero; ma  la  sua  mala  fortuna  lo  volle  contro  il  giovane  generale  Bo- 
naparte;  si  racconta  di  lui,  che  nel  calore  d'una  battaglia,  stretto  assai 
dawicino  da  cavalieri  nemiei,  venisse  dal  suo  seguito  esortato  a  coprirsi 
del  suo  mantello,  onde  non  essere  riconosciuto.  Al  che  il  principe  disse: 
è  ami  questo  il  momento  di  mostrarmi  iì  principe  di  Savojo.  Non 
volendo  emigrare  in  Sardegna,  dopo  la  rinuncia  alla  corona  di  Carlo 
Emanuele  IV  nel  4798,  visse  poveramente  in  Torino,  facendo  il  servizio 
di  guardia  nazionale,  e  la  moglie  ed  il  figlio,  belli  d'una  semplicità  e 
d'una  rassegnazione  commendevole  convivevano,  e  dividevano  con  lui 
nei  corpi  di  guardia  le  ore  di  ozio.  —  Mori  nel  4800  presso  Parigi. 
—  Da  questi  e  da  Maria  Cristina  Albertina,  di  Carlo  Cristoforo  duca 
di  Sassonia,  nacque  primogenito,  nel  4798,  9  ottobre,  Carlo  Alberto; 
e -qui  continuiamo  la  serie  dei  regnanti  di  Casa  Savoja-Carignano. 

38.  Carlo  Alberto  (4834),  principe  di  Carignano,  al  quale  l'Italia 
deve  moltissimo,  e  nel  quale  se  i  talenti  e  la  forvi  morale  fossero  an- 
dati del  paro  colla  buona  volontà  e  generosità  di  carattere,  avremmo 
avuto  il  nostro  Wasington.  Guerreggiò  coli' Austria  in  prò  dell'Italia, 
soccombente  a  Novara,  abdicò  sul  campo  di  battaglia  in  favore  del  figlio, 
e  mori  di  crepacuore  in  Oporto  nel  4849. 

39.  Vittorio  Emanuele  II  il  Galantuomo  (4849),  re  d'Italia  eletto, 
rivendica  Novara  a  San  Martino  e  prepara  l' indipendenza  e  l' unità  ita- 
liana. L' Italia  già  costituitasi  in  Nazione  con  ventidue  milioni  d' italiani, 
saprà  compir  l'opera  che  il  senno  e  l'onestà  del  .principe  ed  il  valore 
dei  suoi  figli  condussero  a  si  buon  punto. 
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FAMIGLIA  REALE 


VITTORIO  EMANUELE  II,  Maria,  Alberto,  Eugenio,  Ferdinando,  To- 
maso, per  la  grazia  di  Dio  e  per  volontà  della  nazione  Re  d'Italia 
(per  legge  17  marzo  1861),  df  Cipro  e  di  Gerusalemme,  Duca  di 
Sayoja,  di  Genova,  ecc.;  Principe  di  Piemonte,  ecc.,  ecc.,  nato  il 
44  marzo  4890,  salito  al  trono  il  SS  marzo  1849  per  l'abdicazione 
del  suo  padre  il  Re  Carlo  Alberto,  defunto  a  Oporto  U  2&  luglio 
4849,  vedovo  il  20  gennajo  4855  della  Regina  Maria  Adelaide , 
Francesca  di  Lorena,  regina  di  Sardegna,  Arciduchessa  d'Austria; 
figlia  del  defunto  Arciduca  Ranieri  e  d' Elisabetta  di  Savoja ,  eoe. 
nata  il  S  giugno  1899,  sposata  il  19  aprile  1849,  morta  il  90  gen- 
najo 1856. 

Suoi  figliuoli 

Umberto,  Ranieri,  Carlo,  Emanuele,  Giovanni,  Maria,  Ferdinando, 
Eugenio,  Principe  Reale  ereditario,  Principe  di  Piemonte,  nato  il 
14  marzo  1844,  maggiore  generale,  comandante  la  1.*  brigata  di 
cavalleria  stanziata  a  Milano,  colonnello  titolare  della  l.a  legione 
della  Guardia  Nazionale  di  Piemonte. 

Amedeo,  Ferdinando,  Maria,  Duca  d'Aosta,  nato  il  30  maggio  1845, 
colonnello  nell'arma  di  fanteria,  colonnello  titolare  della  l.a  le- 
gione della  Guardia  Nazionale  di  Milano. 

Odone,  Eugenio,  Maria,  Duca  di  Monferrato,  nato  l'il  luglio  184& 

Maria,  Ctotilde,  Teresa,  Luigia,  nata  il  9  marzo  1843,  e  sposata  il 
30  gennajo  1859  con  8.  A.  I.  il  Principe  Napoleone,  Giuseppe,  Carlo, 
Paolo,  di  Francia. 

Maria,  Pia,  nata  il  16  ottobre  1847,  sposata  il  96  settembre  1869  a 
D.  Luigi  I,  Filippo,  Maria,  Ferdinando,  Re  di  Portogallo. 

Nipoti  del  Re,  figli  del  Principe  Reale  Ferdinando  Maria  Alberto, 
duca  di  Genova,  morto  il  10  febbrajo  1855. 

Tomaso,  Alberto,  Fittorio  di  Savoja,  Duca  di  Genova,  nato  il  40  feb- 
brajo 1854. 

Margarita,  Maria,  Teresa,  Giovanna,  Principessa,  nata  il  90  novem- 
bre 1851. 


atto 

Loro  madre 

Maria,  Elisabetta,  Massimiliano,  Luigia,  Principessa  di  Sassonia,  Du- 
chessa di  Genova,  figlia  del  Re  di  Sassonia  Giovanni  Nepomuceno, 
nata  il  4  febbrajo  4830,  sposata  in  Dresda,  il  30  aprile  4850.  Ve- 
dova il  40  febbrajo  4865  di  Ferdinando  Maria  duca  di  Genova. 

•  * 

Figliuole  del  Re  Vittori*  Emanuele  I,  morto  il  40  gennajo  4824, 
e  della  Regina  Paria  Terew  Arciduchessa  d'Austria» 

morta  il  29  marzo  4832 

Maria,  Teresa,  Ferdinanda,  Felicita,  Gaetana,  Pia,  Principessa,  nata 
in  Roma  il  40  settembre  4803,  e  sposata'  il  45  agosto  4820  con 
Carlo  Ludovico,  Infìnte  di  Spagna,  di  Lucca,  nato  il  22  dicembre 
47W,  Duca  abdicatàrio  di  Parma,  Piacenza  e  Guastalla;  gemella  di 

Maria,  Anna,  Ricciardo,  Carolina,  Margarita,  Pia,  Imperatrice  e 
Regina  d'Austria,  sposata  con  Ferdinando;  Carlo,  Leopoldo,  Fran- 
cesco, Giuseppe,  Crescenzio  il  27  febbrajo  4834,  che  abdicò  alla 
corona  d'Austria  il  2  dicembre  4848. 


RAMO  W  SAVOJÀ-CARIGWAN0 

8.  A.  R.  Eugenio,  Emanuele,  Giuseppe,  Maria,  Paolo,  Francesco, 
Antonio  di  Savoja,  Principe  Reale,  Principe  di  Carignano,  nato  il 
44  aprile  4846,  ammiraglio  e  comandante  in  capo  della  Guardia 
Nazionale  del  regno. 

Sorella         .  . 

m 

Maria,  Fittoria,  Luigia,  Filiberto,  nata  il  29  settembre  4844,  spo- 
sata a  S.  A.  R.  il  Conte  di  Siracusa  Leopoldo  Reniamino,  Principe 
delle  due  Sicilie,  il  4.°  giugno  4837,  morto  il  4  dicembre  4860. 
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PARTE  O. 


STATO  DELLA  HE  AL  CASA  DI  S.  M. 

NELLA  LOMBARDIA 


Corte 

Governatore  del  Real  Palazzo  di  Milano 
Resta  nobile  Giovanni,  uff.  % 

Governatore  del  Real  Palazzo  presso  Monza 
Litta  conte  Giulio. 

Governatore  del  Real  Palazzo  di  Cremona 
tatkU-Briiao  marchese  Pietro,  uff.  #,  senatore  del  regno 

Mastri  delle  cerimonie 

Cagnola  nobile  Carlo 
Prinetti  Carlo,  fi 


Valloni  conte  Diogene,  uff.  # 
Giovio  conte  Giovanni  Battista 


STATO  DELIA  GASA 
DI  S.  A.  R.  IL  PRINCIPE  EREDITARIO  UMBERTO 


Ajutanti  di  campo 

Primo  ajutante  di  campo ,  Thaon  di  Revel  cav.  Genova  Gio. 
maggior  generale,  ora  comandante  la  brigata  granatieri  di  Napoli; 

Ajutante  di  campo,  Gerbaix  de  Soqpaz  cay.  Giuseppe,  colonnello  nel 
corpo  di  stato  maggiore,  cavaliere  dell'Ordine  militare  di  Savoja  e 
de'  SS.  Maurizio  e  Lazzaro,  commendatore  di  8.  Olof  di  Norvegia  > 
della  Concezione  di  Portogallo,  di  S.  Anna  di  Russia,  grand' uffi- 
ciale del  Nisciano  Istihar  di  Tunisi. 

Idem,  Boni  cav.  Achille,  luogotepente  colonnello  nel  iQ.°  reggimento 
fanteria,  cavaliere  dell'ordine  militare  di  Savoja  e  de' SS.  Maurizio 
e  Lazzaro,  fregiato  della  medaglia  d'argento  al  valor  militare,  com- 
mendatore di  S.  Bento  d'Aviz  di  Portogallo,  grand' ufficiai*  del 
Nisciano  Istihar  di  Tunisi. 


952. 

Uflkiaìi  4' ordinatati 

«  »  • 

Cagni  Manfredo,  capitano  di  stato  maggiore,  decorata  della  medaglia 

ai  valor  militare 
Gianotti  Cesare  Federico,  %,  capitano  nel  4.°  reggimento  granatieri 

di  Sardegna,  decorato  di  due  medaglie  al  valor  militare  ed  ufficiale 

dell'ordine  della  corona  di  Prussia 
Bertola  Giuseppe  Luigi,  capitano  nel  reggimento  Savoja  di  cavalleria 
Brambilla  conte  Giulio,  luogotenente  nel  reggimento  Guide 

Segretario  particolare 
Calieri  di  Sala  avv.  Ernesto,  #,  applicato  nel  Ministero  della  Real  Casa. 


MINISTERO  DELLA  REAL  CASA  PER  LA  LOMBARDIA 


Ufficio  generale 

(Nel  Palazzo  di  Corte  in  Milano) 

Gerbore  Giuseppe  Tomaso,  comm.  #,  e  di  S.  Stanislao  di  Russia,  in- 
tendente: generale,  primo  ufficiale  del  Ministero  della  Real  Casa,  am- 
ministratore capo 


Bergamo  Angelo,  scrivano 
Macchi  Giuseppe,  idem. 


Gandolfi  Lorenzo,  segretario 
Alberti  Angelo,  cassiere 
Sassi  Angelo,  applicato 

Ufficio  d'arte 

Vandoni  ingegnere  Giuseppe,  ispettore  dei  Reali  Palazzi  e  fabbricati 
Comolli  Giuseppe,  assistente  a  Milano 
Rimoldi  Giovanni,  assistente  a  Monza 

ufficio  delle  mobilie  e  biancherie 

Dossena,  Cristoforo,  conservatore,  delle  mobilie 
Lovati  Gaetano,  applicato. 

Direzione  del  ».  parco  e  RR.  «lardi ni  presso  Monza 

Roda  Marcellino,  direttore 
Piccinelli  Giuseppe,  cassiere  segretario 
Antonietti  Benedetto ,  scrivano 
Raspi  nobile  Carlo,  idem. 

Parrocchia  e  cappelle  di  Corte 

Ponti  sac  Paolo,  parroco  di  S.  Gottardo  nel  R.  Palazzo 
Utz  sac.  Antonio,  cappellano  di  S.  Gottardo  nel  R.  Palazzo 
Mazzeri  sac.  Geronzio,  idem  idem 
Bidoglia  sac.  Giovanni,  idem  a  Monza 
Aureggi  sac.  Luigi,  idem  alla  villa  Mirabello. 

Personale  sanitario 
Sapolini  dottor  Giuseppe,  $t,  medico  consulente,  medico  della  R.  Casa 

in  Milano 
Rossi  dottor  Ferdinando,  medico  della  Real  Casa  in  Monza. 
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Scuderie  mealt 

Roero  di  Settime  conte  Giulio,  capitano  di  cavalleria,  ufficiale  d'ordi- 
nanza onorario,  ispettore 
Àdvocati  Prospero,  veterinario. 

Cacete  Reali 

Timereati  eonte  Ottaviano,  luogotenente-colonneUo  e  cavaliere  di  molti 

ordini,  direttore 
Ponti  Francesco,  sottotenente  d'armata,  ufficiale  delle  guardie  forestali, 

campestre  e  di  caccia,  ispettore. 

Conservatori  e  custodi  dei  Beali  Palazzi 

Rumiano  Gio.  Antonio,  conservatore  del  R.  Palano  di  Corte  in  Milano 
Borrone  Pietro,  conservatore  del  R.  Palazzo  di  Monza 
De  Baillou  Paolo,  custode  della  Villa  Reale  in  Milano 
Zanetti  Francesco,  custode  del  R.  Palazzo  in  Cremona 
Lovati  Gaetano,  custode  del  casino  e  palchi  di  Corte  al  teatro  della 
Scala  in  Milano 
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MINISTRI  DI  STATO 


Brignole-Sale  di  Grappoli  march. 

Antonio 
Solaro  della  Margherita  conte  Cifro. 
Di  Revel  conte  Ottavio 
Gallina  Conte  Stefano 
Des-Ambrois  di  Pievache  cav.  Luigi 


Tapparelli  d'Azeglio  cav.  Massimo 
Sclopis  di  Salerano  conte  Feder. 
Cibiwio  eonte  Gio.  Antonio  Luigi 
Ferrerò  della  Marmora  conte  Alberto 
Manno  barone  Giuseppe 
Paleocapa  ingegnere  Pietro 


GRANDI  UFFICIALI  DELLO  STATO 

creati  con  RR.  tanti  24  ganaajo  1849,  4  atrio  1855  e  7  genatjo  1858 


I  Cavalieri  dell'  Ordine  Supremo  della  SS.  Annunziata 

1  Presidenti  del  Senato  e  della  Camera  dei  Deputati. 

I  Marescialli  ed  i  Generali  d'esercito,  1 l'Ammiraglio  ed  i  Vice-Ammiragli 

1  Ministri  segretari  di  Stato 
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I  Presidenti  del  Consiglio  di  Statò 

I  primi  Presidenti  della  Corte  di  Cassazione  e  della  Camera 

I  primi  Presidenti  delle  Corti  d'Appello  e  dei  Conti 

II  Prefetto  del  Real  Palazzo 
Il  Ministro  della  Casa  del  Re 

Il  primo  Segretario  di  8.  M.  pel  gran  Magistero  dell'Ordine  dei  Santi 

Maurizio  e  Lazzaro 
11  primo  Ajutante  di  campo  del  Re. 


CONSIGLIO  BEI  MINISTRI 


è  «i 


Il  Consiglio  dei  Ministri  si  compone  dei  Ministri  Segretari  di  Stato  ohe  sì  riunitolo  sturi 
S.  M.  ed  al  Presidente  del  Consiglio; 

Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Il  Ministro  degli  Affari  Esteri 

»  degli  Interni 

»  di  Grazia,  Givistizia  e.  dei  Culti 

»  di  Guerra 

»  di  Finanze 

»  dell!  Istruzione  pubblica 

»  dei  Lavori  pubblici 

»  della  Marina 

»  dell'Agricoltura,  Industria  e  Commercio. 


consiglio  bi  stato. 

{Vtm  àtfieri  n*  \t,  Qua  Lascaris-Caémr.) 

11  Consiglio  di  Stato  fu  creato  da  Carlo  Alberto  il  1%  agosto  ISSI,  primo  anno  del 
suo  Begno.  Esso  è  incaricato  dell'esame  e  della  dlscossione  delle  leggi  e  dei  regolamenti 
ch'emanano  dal  Sovrano,  ed  espone  il  suo  parere  su  tutti  gli  affari  di  universale  impor- 
tanza e  di  ordine  pufcblioo,  nonché  sigli  alari  privili  che  tjti  vesjgoo  trasmessi.  U  »00 
voto  non  è  mai  deliberativo  ma  semplicemente  consultivo.  Oltracciò  ha  le  attribnxkMii 
gittWfllufiatt  in  materia  tomcamm  umnHnlstrativ,  Persone  «stinte  per  atgristsmi  spc- 
ciaU  ponno  inoltre  essere  invitata  dal  Presidente  col  consenso  del  Ministro  ad  intervenire 
alle  sedute  per  dare  la  loro  opinione  e  somministrare  schiarimenti. 

P+e*Hknte 

Des-Ambrois  de  Nevache  Eccell.mo  cav.  Luigi,  ministro  di  Stato,  gr. 
cord.  $,  senatore  del  Regno. 


SEZIONE  M  AFFAKI  INTERNI  E  FIN4WBB. 

Presidente 

m 

Sappa  barone  Giuseppe,  gr.  uff.  $,  senatore  del  Regno 

Consiglieri  di  Stato 

Spinola  marchese  Tommaso,  comm.  #,  senatore  del  Regno 

Ponza  di  S.  Martino  conte  Gustavo  ,  gr.  uff.  $,  senatore  del  Regno 

Pernati  di  Momo  cav.  Alessandro,  gr.  off.  %,  presidente  del  consiglio 
superiore  di  sanità,  senatore  del  Regno 

Nomis  di  Pollone  conte  Antonio,  gr.  cord.  %,  c—sin.  delta  Leg.  tfOn. 
di  Fr.  cav.,  gr.  cord.  d'Isabella  la  Catt.,  senatore  éil  Regno 

Buglione  di  Monale  cav.  Alessandro,  comm.  £,  eay.  di  S.  Anna  di  Rus- 
sia di  II.  classe 

Malaspina  marchese  Faustino,  comm.  % 

Oytana  Gio.  Ratt.,  gr.  uff  £,cav.  dell'Ori.  Leop.  del  Relg.,  deputato 

La  Farina  Giuseppe,  comm.  #,  deputato 

Correnti  Cesare,  comm.  %,  deputato 

Cordova  Filippo,  gr.  cord.  $,  deputato 

SEZIONE  DI  GRAZIA,  GIUSTIZIA  E  DEI  CULT!, 

Presidente 

(Presiede  a  questa  Sezione  il  Presidente  del  Consiglio) 

QonsigUeri  di  Stato 

Gioja  Pietro,  comm.  £,  senatore  del  regno 

Jacqnemoud  barone  Gitreeppe,  gr.  uff.  #,  comm.  di  Carlo  III  di  Spagna, 

gr.  cord,  dell' Ord.  di  Leop.  del  Belgio,  uff.  della  Leg.  d'On.  di  Fr., 

senatore  del  Regno. 
Tonello  Michel'  Angela,  comm.  $,  giudice  nel  Tribunale  supron*  di 

guerra,  deputato 
Cadorna  nob.  Carlo,  gr.  uff.  #,  senatore. del  R^gno 
Melegari  Luigi  Amedeo,  gr.  uff  #,  senatore  del  Regno 
Chiesi  comm.  Luigi,  #,  senatore  del  Regno 


Rsfertndatj  ttpptìtati  alle  sezioni  amministrative 

Fava  dott.  Angelo,  comm.  $ 

Busi  conte  Frane,  uff.  $,  cav.  della  Leg.  d'On.  di  Francia 

SEZIONE  DEL  CONTENZIOSO  AMMINISTRATIVO. 

Presidente 

».  N. 

Consiglieri  di  Stalo 

Mameli  D.  Cristoforo,  gr.  uff.  $,  giudice  nel  Tribunale  supremo  di 
guerra,  senatore  del  Regno 


Deandreis  Giovanni  Maurizio ,  comm.  #,  e  dell' Ord.  di  Carlo  IH  di 

Spagna^  giudice  nel  Tribunale  supr.  di  guerra,  deputato 
Ceppi  conte  Lorenzo,  comm.  $,  senatore  del  Regno 
Pinchia  Carlo,  comm.  £ 

Pallieri  conte  Diodato,  corno».  $,  e  dell'Or,  di  Carlo  III  di  Spagna 
Magni  Giosuè,  comm.  $ 
Gennina  Luigi,  comm.'  £,  giudice  nel  Tribunale  supremo  di  guerra 

Referendarj  incaricati  dette  {Unzioni  del  Ministero  Pubblico 

Brttzzo  Giuseppe,  conni.  # 

Cavalli  Giovanni,  uff.  * 

Lavagna  Giuseppe,  uff.  # 

Gerra  avv.  Luigi,  $,  Professore  emerito  di  diritto  ' 

Segretario  generale 
Celesia  di  Vegliasco  cav.  Tomaso,  uff.  $ 

Segretarj  di  Sezione 

Gay  di  Montando  conte  Edoardo,  #  e  di  S.  Gio.  di  Gerusalemme 
Martini  Guglielmo  Giacinto,  # 
Piola-Caselli  cav.  Luigi, 


Sotto  Segretarj . 


Allason  Ilario,  # 
Allione  Giorgio, 
Rambaudi  Giuseppe 


Simondi  Tomaso 

Trucchi  avy.  Gio.  Batt/,  f.  f.  di 
.  sotto-segretario 


Applicati 

Morano  £a*lo,  di  4.*  cL 
Cerutfi-Bauduc  Lorenzo,  $,  idem 
Battù  notaio  Prospero,  idem 
N.  N. 

Blancardi  Raimondo,  di  8."  ci. 
Re  aw.  Eleuterio,  idem 
Caveglia  Carlo,  idem 
Allione  Giuseppe,  idem 


Pellegrino  Luigi,  di  3.*  ci. 
Tomatis  Bartolomeo,  idem 
Tholosano  Giovenale,  fc,' idem 
Quintini  Francesco,  di  4.*  ci. 
Piatti  Adolfo,  idem 
Del  Corona  Luigi,  idem 
Viale  Giov.  Benedetto,  idem 


Addetti  provvisoriamente  al  Consiglio  di  Stato 

Miglio  avv.  Litigi,  Consigliere  ag-  |  Boselli  avv.  Paolo 
giunto  di  Prefettura  di  Torino     Taddei  avv.  Carlo 


'88* 

DIREZIONE  GENERALE 
DEGLI  ÀRCHIVJ  GOVERNATIVI  DEL  REGNO 


ARCHIVIO  CENTRALE 

(PiaMMa  Castello  n.°  IO.) 

Direttore  generate 

Castelli  avv.  Michel  Angelo,  6r.  uff.  #>  comm.  dell'Ord.  di  Leop~  dtl 
Belgio,  Uff.  della  L.  d'On.  di  Fr.,  Senatore  del  regno. 

Direttore  capo  di  divisione  di  I  e/am 
Combetti  avv.  Celestino,  #. 

Capo  di  sezione 
Pulciano  Pietro ,  #. 

Segretarj 
Negri  Filippo,  di  J.a  ci.  I  Pellosio  geom.  Angelo,  di  J.a  ci. 


Perona  aw.  Angelo,  Idem 


Foucard  prof.  Cesare,  idem 


Applicati 


Bordiglione  avv.  Chiaffredo,  nella 
qualità  di  traduttore  giurato  di 
lingue  estere,  di  4.a  ci. 

Amour  Vincenzo,  idem 

Vayra  Pietro,  di  2.a  d. 

Ruieo  Oreste,  idem 


Saraceno  di  Torre  BormWa  eonte 

Filippo,  di  S.a  ci. 
Fontana  avv.  Leone,  idem 
Rè  prof.  Luigi,  di  4.'  ci. 
Filippa  avv.  Feliee,  idem 


Filippa 

N.  N., 


idem 


Volontari 

Fea  Prospero  i  Baudi  di  Selve  avv.  Adolfo,  $ 

Racca  teol.  Filippo 

ARCHIVIO  GOVERNATIVO  CAMERALE 

(Via  Corte  d'AppeUo  n.°  16.) 

Bonino  Gio.  Luigi,  3R,  Capo  di  sezione 

Segretarj 
Elia  Giovanni,  di  3/  cJ.  |  Cottalorda  Gaspare,  idem 

Applicati 


Soleri  Luigi,  di  4/  ci. 
N.  N.,  idem 


Monticelli  avv.  Silvestro,  di  i.a  ci. 
Nigra  Ferdinando,  di  2.a  ci. 
Vola  M*irizio,  di  3.a  ci. 

Volontarj 
Pezza  dott.  teol.  Luigi  Ettore         |  Borrone  not.  Virginio 


«      » 
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afte 

R.  DIREZIONE  DEGÙ  ARCHIVJ  GOVERNATIVI  IN  MILANO 

(Contr.  della  Sala,  i».  956.) 

Dipendono  dalla  Direzione  saddetta  l'Archìvio  Centrate  Governativo  il  quale  divldeei 
In  due  Sezioni:  Amministrativa  e  Storico-Diplomatica  e  l'Archivio  giudiziario. 

Gli  Archivj  Provinciale-Civico,  del  già  Ministero  Italico  della  Guerra,  del  già  Fondo 
di  Religione  formano  parte  integrante  dell'Archivi*  centrale. 

Dipende  pare  dalla  suddetta  Direzione  la  scuola  di  Paleografia  e  Diplomatica. 

In  questi  Archivj  si  conservano  per  intiero  gli  atti  delle  diverse  Amministrazioni  po- 
litiche e  giudiziarie  di  tutti  i  Governi,  cui  and*  soggetta  la  capitale  Lombarda,  dal  se- 
colo XV  fino  .ai  di  nostri. 

Essi  contengono  quali  più,  quali  meno,  documenti  assai  importanti  per  la  pubblica 
amministrazione,  e  molti  atti  antichi  e  sommamente  preziosi  per  la  storia.  Nella  Sezione 
Diplomatica  trovasi  inoltre  una  pregevolissima  raccolta  di  oKre  i  90,000  pergamene,  al- 
cune delle  quali  risalgono  al  secolo  Vili ,  non  che  una  ingente  quantità  di  atti  antichi 
originali  che  costituiscono  il  carteggio  diplomatico  dei  Duchi  Visconti  e  Sforza,  del  Go- 
verno Spagnuolo,  e  posteriori. 

Direttore 

Oslo  Luigi,  %,  e  dell'Ordine  Danese  del  Danebrog,  Membro  della  R.  De- 

f lutazione  sugli  studi  di  Storia  patria  in  Torino,  Socio  effettivo  del* 
'Ateneo  di  Milano,  Direttore  della  scuola  di  Paleografia  e  Diplomatica 
in  Milano,  Direttore  Capo  di  Divisione  di  4/  classe  degli  archivi 
Governativi  in  Milano. 

Action*  amministrativa-. 

Segretarj 

Peroni  Cario,  di  4.a  ci.  !  Zucchetti  Giovanili,  di  9.*  ci. 

Volpi  Angelo,  di  2.a  d.  ; 

Applicati 


Crespi  Alberto,  #,  di  4.*  ci. 
Della  Sala  Luigi,  id. 
Carcano  Luigi,  id. 
Casanova  Paolo,  id. 
Somma  Francesco,  di  2.*  ci. 
Chiesa  Angelo,  id. 


Basilio  Carlo,  di  2.a  el. 
Bonacina  Giuseppe,  id. 
Pensotti  Carlo,  id. 
Rollini  Giovanni,  di  4/  ci. 
Monguzzi  Carlo,  id. 


Volontari 

Crescentini  nob.  Luigi  j  Rejna  Enrico 

Canzi  nob.  Carlo  ;  Cottini  Antonio 

sezione  storlco-allpvlomatlca 

Ferrarlo  Luigi,  segretario  di  8.a  classe 

Applicati 


Cossali  Giovanni  Tomaso,  di  4.*  ci. 
Biancardi  Achille,  idem 
Ghinzonni  Pietro,  di  3.a  ci. 


Ponzio  Antonio,  di  4/  ci. 
Porro  Giuseppe,  idem 
Migliavacca  Achille,  Id. 


ARCHIVIO  GIUDIZIARIO  IN  MILANO 

(Strada  S.  Damiano,  n.°  ISO  A.) 

Rosa  Angelo,  segretario  di  9/  desse 

Applicati 


Crescenti**!  nob.  Pace,  di  4.*  ci. 
Filippini  Pietro,  idem 
Rossi  Gaetano,  idem 


Biancardf  Cesare,  di  4.*  ci. 
Martina**!  Giovanni,  Idem 


ARCHIVIO  GOVERNATIVO  DI  BRESCIA 
Zopparci!!  Pietro,  applic.  di  4/  ci.  |  Violini  nob.  Cesare,  appi,  di  h*  et. 


PARTE  IV. 


PARLAMENTO 


SENATO  DEL  REGNO 

{Pia Mia  Castello,  Palazzo  Madama) 
Iffl do  ai  Pre»14eoza 

Schlopis  di  Sàlerano  Ecc.  eonte  Federico,  presidente 
Pasolini  conte  Giuseppe,  4.°  rice^presidente 
Ferri  cav.  avv.  generale  Giuseppe,  2.°  idem 
Ridolfl  marchese  Cosimo,  8.°  idem 
Arese  conte  Francesco,  4.°  idem 

Segretarj 


D'Affitto  di  Montefalcone  mare.  Rod. 
Arnulfo  comm.  Giuseppe 


Cibrario  conte  Luigi 
D'Adda  nob.  Carlo 


Questori 
Nomis  di  Pollone  conte  Antonio     |  Serra  mare.  Orso 


J90O 
Elenco  nominative  od  alfabetico  del  Senatori  del  Regno 


NB.  7  signori  Senatori  notati  coli'  asterisco  non  hanno  antorp  voto  deHberativo. 


S.  A.   R.  IL  PRINCIPE .  EUGENIO  DI  SAV0J4-CARIGNAISO 


Acquaviva  Luigi  duca  d'Atri 
Alfieri  di  Sostegno  Ecc.  march.  Cesare 
Amari  conte  Michele 
Amari  comm.  prof.  Michele 
Ambrosetti  Giovanni  Antonio 
Antonacci  Giuseppe 
Araldi-Frizzo  march.  Pietro 
Arese  conte  Francesco 
Arnulfo  comm.  Giuseppe 
Arrivabene  conte  Giovanni 
Audifredi  cav.  Giovanni 
Avossa  comm.  Giovanni 
Balbi-Piovera  march.  Giacomo 
Balbi-Senarega  march.  Francesco 
Baracco  barone  Alfonso 
Bartolomei  march.  Ferdinando 
Bellelli  bar.  Gennaro 
Belgiojoso  (Barbiano  di)  conte  Luigi 
Benintendi  conte  Livio 
Beretta  comm.  Antonio 
Bevilacqua  march.  Carlo 
Biscaretti  conte  Carlo 
Bolmida  barone  Vincenzo 
Bona  comm.  Bartolomeo 
Bonelli  march.  Raffaele 
Borghesi-Bichi  conte  Scipione 
Borromeo  conte  Vitaliano 
Breme(ArborioGaUinara  di)  march. 
Ferdinando 

"Bufalini  cav.  Maurizio 

*Buoncompagni   Ludovisi   principe 

di  Piombino  D.  Antonio 
Cadorna  comm.  Carlo 
Calabiana  (Nazari  di)  mons.  Luigi 

*Calì  comm.  Pietro 
Cambray-Digny  conte  Guglielmo 
Camozzi-Vertova  nobile  Giov.  Batt. 
Cantù  comm.  Giov.  Lorenzo 
Capocci  cav.  prof.  Ernesto 
Capone  Giuseppe  di  Attavilla 

*  Capponi  march.  Gino 


f  Capriolo  comm.  .Vincenzo 
Carbonieri  cav.  Francesco 
Carradori  conte  Antonio 
Casati  conte  Gabrio 
Castelli  Ecc.  comm.  Edoardo 
Castelli  comm.  Michelangelo 
Castagnette   (Trabucco  di)  conte 

Cesare 
Castiglia  Gaetano 
Catalano  Gonzaga  Pasquale  duca 

di  Cirella 
Cataldi  cav.  Giuseppe 
Caveri  comm.  Antonio 
Centofanti  comm.  Silvestro 
Ceppi  conte  Lorenzo 
Chiesi  comm.  Luigi 
Chigi  cav.  Carlo  Corradino 
Cibrario  Ecc.  conte  Luigi 
Colla  Ecc.  comm.  Federico 
Colobiano  (Avogadro  di)  Ecc.  conte 

Filiberto 
Colonna  cav.  Andrea  dei  principi 

di  Stigliano 
Colonna  cav.  Gioac.  dei  principi  di 

Stigliano 
Conelli  De  Prosperi  avv.  Francesco 
Coppi  cav.  Tito 
Coppola  barone  Giacomo 
Correale  di  Terranova  conte  Fran- 
cesco Maria 
Corsi  di  Bosnasco  conte  Cario 
Cotta  comm.  Giuseppe 
Dabormida  comm.  Giuseppe 
D'Adda  nobile  Carlo 
D'Afflitto  di  Montefiricone  march. 

Bodolfo 
Dalla  Valle  march.  Rolando  Giuseppe 
D'Angennes  Ecc.  mons.  Alessandro 
D'Azeglio  Ecc.  cav.  Massimo    ~ 
De  Cardenas  conte  Lorenzo 
*De  Conciliis  Lorenzo 


\ 


De  Ferrari  Ecc.  comni.  Domenico 
De  Ferrari  march.  Raffaele  duca  di 

Galliera 
De  Foresta  Ecc.  cornai.  Giovanni 
De  Gasparis  cav.  prof.  Annibale 
De  Gon-Pannilini  conte  Augusto 
De  Gregorio  march.  Littorio 
Del  Giudice  barone  Eugenio 
Della  Bruca  barone  Guglielmo 
Della  Gherardesca  conte  Ugolino 
Della  Rocca  (Morozzo)  Ecc.  conte 

Enrico 
Della  Rovere  march.  Alessandro 
*  Della  Verdura  duca 
De  Monte  cav.  Vincenzo 
Des  Ambrois  Ecc.  corani.  Luigi 
De  Sauget  cav.  Roberto 
Di  Campello  conte  Pompeo 
Di  Fondi  De  Sangro  prlnc.  Giovanni 
Di  Giacomo  monsignor  Gennaro, 
vescovo  di  Piedimonte 
Di  Negro  march.  Orazio 
Di  Pollone  (Nomis)  conte  Antonio 
Di  Revel  Ecc.  conte  Ottavio 
*Di  Riso  march.  Tancredi 
Di  S.  Cataldo  principe  Nicoko 
Di  S.  Giuliano  marcii.  Benedetto 
Doria  march.  Giorgio 
Dragonetti  march.  Luigi 
Duchoqué  comm.  Augusto 
Durando  comm.  Giacomo 
Durando  Ecc.  comm.  Giovanni 
Elena  comm.  Domenico 
Falqui-Pes  barone  Bernardo 
Fanti  Ecc.  comm.  Manfredo 
Farina  cav.  Paolo 
Fenzi  cav.  Emanuele 
Ferretti  conte  Cristoforo 
Ferrigni  avv,  comm.  Giuseppe 
Filingeri  Colonna  duca  di  Cesare 
Gagliardi  march.  Enrico 
Gallina  Ecc.  conte  Stefano 
Gallone  di  Noeiglia  conte  Giuseppe 
*Gallotti  barone  Giuseppe 
Galvagno  comm.  G.  Filippo 
Gamba  conte  Ippolito 
'Garofalo  Francesco  Giuseppe 
Genoino  eonte  Domenico 
Ghigltiri-^aiv.  Lorenzo 


Gianotti  conte  Marcello 

Gioja  comm.  Pietro 

Giorgini  comm.  Gaetano 

Giovanola  comm.  Antonio 

Gonnet  comm.  Claudio 

Gozzadini  conte  Giovanni 
¥  Gravina  cav.  Giacomo 

Gualterìo  march.  Filippo 

Guardabassi  cav.  Francesco 

Guevara  Giov.  duca  di  Bovino 

Imbriani  prof.  Paolo  Emilio 

Imperiali  march.  Giuseppe 

Irelli  Vincenzo 

Jacquemoud  barone  Giuseppe 

Laconi   (Aymerlch  di)  marchese 
Ignazio 

Lambruschini  comm.  abate  Raffaele 
*Lanza  conte  di  Sommatino  dei  Prin- 
cipi di  fiuterà 

Lauri  conte  Tomaso 

Lauzi  nobile  Giovanni 

Lechi  eonte  Luigi 

Lelia  cav.  Giuseppe 

Linati  conte  Filippo 
*Lombardini  cav.  Elia 

Longo  nobile  Francesco 

Lo-Schiavo  cav.  Pasquale 

Malvezzi  eonte  Giovanni 

Mameli  comm.  Cristoforo 

Manna  comm.  Giovanni 

Manno  Ecc.  barone  Giuseppe 

Manzoni  nobile  cav.  Alessandro 

Manzoni  conte  Tomaso 

Marliani  comm.  Emanuele 

Marsili  conte  Carlo 

Martinengo  Di  ViHagana  conte  Gio. 

Martinengo  da  Barco  cav.  Leopardo 

Marzucchi  comm.  Celso 

Mascuzza  dott.  Gaetano 

Massa-Saluzzo  Ecc.  conte  Leonzio 

Matteucci  comm.  Carlo 

Mazara  march.  Cristoforo 

Melegari  comm.  Luigi  Amedeo 

Melodia  Tomaso 

Menabrea  conte  Luigi  Federico 

Merini  sac.  cav.  Andrea 

Meuron  Napoleone 

Miglietti  avv.  Vincenzo 

Montanari  comm.  Antonio 


Montezeinolo  (Corderò  di)  march. 
Massimo 

Monti  conte  Domenico 
"Morillo  cav.  Francesco 

Moris  comra.  Giuseppe 

Mosca  comm.  Carlo 

Moscuzzi  Gaetano 

Musio  Ecc.  comm.  Giuseppe 

Natoli  barone  Giuseppe 

Nazari  cav.  Giovanni  Battista 

Nigra  conte  Giovanni 

Nitti  Cataldo,  d'Otranto 

Niutta  comm.  Vincenzo 

Notta  comm.  Giovanni 
"Novasooni  monsignor  Antonio 

Oldofredi  conte  Ercole 

Oneto  cav.  Giacomo 

*  Orsini  cav.  prof.  Antonio 
Paleocapa  comm.  Pietro 
Pallavicini  march.  Fabio 
Pallavicini  march.  Ignazio 
Pallavicino-Mossi  march.  Lodovico 
Pallavicino  Trivulzio  Ecc.  march. 

Giorgio 
Pallieri  conte  Diodato 
Pandolfina  Ferdinando  principe  di 

S.  Giuseppe 
Panizza  comm.  Bartolomeo 
Pareto  march.  Lorenzo 
Pasolini  conte  Giuseppe 
Pastore  comm.  Giacomo 

*  Paterno  di  Spedalotto  cav.  Giuseppe 
Pavese  comm.  Nicola 

Pernati  di  Momo  comm.  Alessandro 
Pepoli  conte  Carlo 
Piazzoni  nobile  Giovanni.  Battista 
Pinelli  Ecc.  conte  Alessandro 
Piraino  cav.  Domenico 
Piria  comm.  prof.  Raffaele 
Pizzardi  march.  Luigi 
Plana  barone  Giovanni 
Plezza  avv.  Giacomo 
Poggi  comm.  Enrico 
Porro  nobile  Alessandro 
Prinftti  cav.  Ignazio 
Prudente  dott.  Francesco 
*Pticcinotti  cav.  Francesco 
Puccioni  comm.  Giuseppe 
Quaranta  Ecc.  conte  Filippo 


Quarelli  Ecc.  font*  Cfetestioa 

Regi»  Ecc.  conte  Giovanni 

Ricci  march.  Alberto 

Ricotti,  comm*  Ercole 

Ridolfl  march.  Cosimo 

Riva  cav.  Pietro 

Roncalli  cav.-  Vincenzo 

Roncalli  eonte  Francesco 

'Rossi  comm.  Giuseppe     . 

Sagarriga  eav.  Girolamo 

Salmour  (Gabaleone  di)  conte  Rog- 
giero 

Selvatico  conte  Pietro 

Saluzzo  march.  Gioac  principe  di 
Lequile 

San  Martino  (Ponza  di)  conte  Gusi. 

San  Marzano  ( Asinai i  di)  conte 
Ermolao 

San  Vitale  conte  Luigi  . 

Sappa  barone  Giuseppe 

Sauli  d'Igliano  conte  Lodovica 

Sauli  march.  Francesco 

Savi  Paolo 

Scacchi  prof.  Arcangelo 

Sclopis  ai  Salarono  Ecc.  conte  Fe- 
derigo 

Scialoja  comm.  Antonio 

'Scovazzo  comm.  Gaetano 

Sella  cav.  Giovanni  Battista 

Serra  Ecc.  comm.  Francesco  Maria 

Serra  conte  Francesco 

Serra  march.  Domenico 

Serra  march.  Orso 

Sforza  Cesarmi  duca  Lorenzo 

Simonetti  principe  Rinaldo 

Siotto-Pintor  comm.  Giovanni 

Sismonda  comm.  Angelo 

Sonnaz  (Gerbaix.  de)  Ecc.  conte  Ettore 

'Spaccapietre  comm.  Nicola 

Spada  conte  Alessandro 

Spinola  march.  Tomaso 

'Spitalieri  march. 

Slabile  comm.  Mariano 

Stara  Ecc.  conte  Giuseppe 

Strongoli  Pignatelli  princ.  Vincenzo 

Strozzi  principe  Ferdinando 

Tanari  march.  Luigi 

Taverna  conte  Carlo 

Torelli  comm.  Luigi 


Torrearsa  (Fardelli  di)  march.  Yinc. 
romanizza  prìncipe  Gabriello 
Torrigiani  march.  Cario 
Trìgona  di  6.  Elia  prillo.  Romualdo 
'Tuppufti  march.  Ottavio 
Vacca  comm.  Giuseppe 
"Valerio  comm.  Lorenzo 
Varano  march.  Rodolfo  dei  Duchi 
dì  Camerino 
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"Taro  Domenico 
Vercillo  barone  Luigi 
Vesme  i  Baudi  di)  cav.  Carlo 
Vigliane  comm.  Paolo  Onorato 
Villamarina  (Pes  di)  .Ecc.  march. 
Salvatore 

'Zanetti  cav.  Ferdinando 


IMPIEGATI  ADDETTI  AL  SENATO  DEL   REGNO. 

Segreteria 


De  Margherita  bar.   avv.  Felice, 

segretario  capo 
Chiavassa  avv.  Angelo,  segretario 
Flecchia  Giovanni,  i|fr,  biblioteca- 
rio archiv. 


Guercio  avv.  Francesco,  economo 
Gorelli  prof.  Pietro,  revisore 
Bellono  Edoardo,  $,  idem 
Briano  prof.  Giorgio,  idem 
Lattes  Nissim,  applicato 

Stenografia 


Rossi  Eugenio,  stenog.  di  i."  ci. 
Bracchi  Luigi,  idem  di  $.*  classa 
Massara  Filippo,  idem 
Boleri  Alberto,  idem 
Ovidotti  Ferdinando,  idem 
Baruzzi  Giuseppe,  idem 


Tealdi  Carlo,  direttore  capo 
Ardy  Carlo,  primo  stenografo 
Marchese  Pier  Camillo,  stenografo 

di  1/  classe 
Gambini  Enrico,  idem 
Ardy  Giuseppe,  idem 
Marchese  Virginio,  idem 

*  Assistenti ,  Uscieri  e  Comtriessi 

Viecca  Pietro,  assist,  alla  biblioteca    Rivojra  Pietro,  commesso 
Sogno  Clemente,  idem  alla  segreteria    Mersi  Bartolomeo,  idem 
Vernè  Giacinto,  usciere  capo  Pacchiotti  Alessandro,  idem 

Marelli  Francesco,  usciere  Vernè  Giuseppe,  idem 

Cajmotti  Onorio,  idem 
Viecca  Giuseppe,  idem 
Sala  Giuseppe,  idem 


Giacri  Antonio,  idem 
Bonino  Pasquale,  portinaio 
Gobbetti  Andrea,  idem 


CAMERA  DEI  DEPUTATI 


UFFICIO  DELLA  PRESIDENZA 

Sessione  186243 

Prtxidcnie 
Cassiate  aw.  Giambattista,  G.  cord.  #,  ecc. 

Vice-Presidenti 


Poerio  barone  avv.  Carlo 
Gattelli  eonte  Girolamo 


La  Farina  avv.  Giu*»pp« 
RestelU  avv.  Francesco 
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Segretarj 


Massari  cav.  Giuseppe  : 
Cavallini  cavaliere  Gaspare 
Zanardelli  avvocato  Giuseppe 
Mischi  marchese  Giuseppe  ' 


Tenca  cavaliere  Cario 
Galeotti  cavaliere  Leopoldo 
GigKucci  conte  Gio.  Battista 
Negrotto-Cambiaso  march.  Lazzaro 


Questori 
Chiavarina  di  Rubiana  conte  Amedeo  j  Baracco  barone  Giovanni 


ELENCO  DEI  COLLEGI  ELETTORALI  E  DEI  DEPUTATI 

CHE  LI  RAPPRESENTANO 


*>-«— »»-»*»*»^**«»« 


1SB.  L'asterisco  indica  i  Collegi  la  cui  elezione  non  è  ancora  stata  riferita. 

Abbialegrasso Correnti  avv.  Cesare 

Acereti  sa Saffi  eonte  Aurelio 

Acerra , Spinelli  Di  Scalea  principe  Vincente 

Acireale , Camerata-Scovazzo  barone  Lorenzo 

Acquaviva. Curato  capitano  Francesco  Raffaele 

Acqui Saracco  avvocato  Giuseppe 

A  fragola De  Siervo  Fedele  0 

Agitone ,  Amicarelli  Sacerdote  Ippolito 

Ago  sta . .  Majorana-Fiamingo  della  Nichara  barone 

Benedetto 

Airola Montella  avvocato  Pietro 

Alba Coppino  professore  Michele 

Albenga Monticelli  marchese  Pietro 

Alessandria Rattazzi  avvocato  Urbano 

Alghero Costa  avvocato  Antonio 

Altamura Vacca  contr'  ammiraglio  Giovanni 

Amalfi Mezzacapo  di  Moterosso  marchese  Francesco 

Ancona , Ninchi  avvocato  Annibale 

Andria Baldacchini  professore  Zaverio 

Angri Fabricatore  professore  Bruto 

Aosta Berti  professore  Domenico 

Appiano Cagiìofa  ftefcile  Carlo 

Aquila Pica  avvocato  Giuseppe 

Aragona Cognata  medico  Giuseppe 

Arezzo Brigfnone  cavaliere  Filippo 

Ariano Mancini  avvocato  Pasquale  Stanislao 

Ascoli Sgariglia  marchese  Marco 

Asola Guerrieri-Gonzaga  march,  avv.  Anselmo 


Asti .....*.  Ranco  ingegnere  Luigi 

i/ewa . . Melchiorre  Nicolò 

i/ri. . . . . , Devinceozi  cavaliere  Giuseppe 

Atripalda * Catucci  avvocato  Francesco  Paolo 

Avellino,, Imbriani  avvocato  Paolo  Emilio 

Averta... 

Jvexzano D' AyaJa  generale  Mariano 

Avigliana Genero  banchiere  Felice 

Bagnava Romeo  medico  Stefano 

Barge Berlini  avvocato  Giambattista 

Bari Massari  cavaliere  Giuseppe 

Benevento Torre  colonnello  Federico 

Bergamo Morelli  medico  Giovanni 

Bettola Minghelli-Yaini.  avvocato  Giovanni 

Biandrate Tondelli  di  Borgolavezzaro  marchese  Luigi 

Bibbiena Passerini-Graini  conte  Luigi 

Biella Della  Marmerà  (Ferrerò)  cavaliere  Alfonso 

Bitontó Lacalta  dottore  Giacomo 

Vivono  > • . .  Scalia  Luigi 

Bobbio Nasza  avvocato  Pietro 

Boxano Pallotta  avvocato  Girolamo 

Bologna  i.°  Collegio.....  Mtaghetti  commendatore  Marco 

Bologna  2.°  Collegio Pepoii  marchese  Gioachino  Napoleone 

Bologna  3.°  Collegio Berti-Pkhat  cavaliere  Carlo 

Borghetlo ,• Levi  avvocato  Davide 

Borgo  a  Mozzano Sinibaldi  professore  Paolo 

Borgomanero ;  Vegezzi  avvocato  Zaverio 

Borgo  S.  Dimazzo  .....  Deandreis  avvocato  Gian  Maurilio 

Borgo  S.  Donnino Verdi  maestro  Giuseppe 

Borgo  S.  Lorenzo Busacca  cavaliere  Raffaele 

Borgataro  . , Torrigiani  professore.  Pietro 

Bovino De  Filippo  avvocato  Gennaro 

Bozzolo Pasini  avvocato  Valentino 

Bra . » . .  Chiave»  avvocato  Desiderato    . 

Breno Cuzzetti  avvocato  Francesco 

Brescia Reecagni  generale  Solone 

Bricherasio Rorà.  (Lucerna  di)  marchese  Emanuele 

Brienza. .  « P  e  truce*  li  Della  Gattina  medico  Ferdinando 

Brindisi 

Brivio Cairoli  avvocato  Benedetto 

Budrio De  Franchis  avvocato  Carlo 

Busto  Àrsizio .  Lualdi 

Caccamo Tasca  D' Almerita  conte  Lucio 

Cagli Michelini  di  S.  Martino  e  di  Rivalla  conte 

Giambattista 

Cagliari Meloni-Baille  medico  Giovanni 

Caiazzo Garofano  avvocato  Francesco 

Cairo Sanguinetti  sacerdote  Apollo 

Calatafimi Corteo  medico  Sidone 


Caltagironc Cordo?*  avvocato  Filippo 

Caltanisetta Pugliese-Giannone  avvocato  Vincerne 

Calmo Alfieri  JDi  Magtiano  eonte  Carlo 

Camerino Valerio  ingegnere  Cesare 

Campagna 4  Mandoj-Albanese  ingegnere  Francese* 

Campi Mari  avvocato  Adriano 

Campi . . .  _ Gastmtnediano  di  Mordano  e  di  CàUHto* 

duco  Bigiamondo 

Campobasso Gannavina  avvocato  Leopoldo 

Canieatti ........  D' Ondes-Reggio  barone  Vito,  avvocata 

Capaccio Alfieri  D*  Evandro  Antonio 

Capannori ...«.*..  Del  Re  avvocato  Isidoro 

Capriata Bianchi  barone  Alessandro 

Caprino Bravi  sacerdote  Giuseppe 

Capua Leodètti  Giuseppe 

Carmagnola Toccalo  avvocato  Sebastiano,  G.  uff.  0 

Carpi Menotti  Achille 

Casale Mellon*  avvocato  Filippo 

Casaìmaggiore Guerrazzi  avvocato  Francesco  Domenico 

Caserta Caso  Beniamino 

Casoria 

Cassano n  Pace  cofanetto  Giuseppe 

Castellammare . .  -  Ruggiero  medico  Mariano 

Castel  Maggiore . .  Zanolini  avvocato  Antonio 

Castelnovo  ai  Garfaanana  Pelosi  ingegnere  Eugenio 

Castetnovo  ne  Montt Brofferio  avvocato  Angelo 

Castel  S.  Giovanni. .....  Marazzani  conte  Ludovico 

Castelvetere Crea  barone  Raffaele  # 

Castehetrano Crispi  avvocato  Francesco 

Castiglione  delle  Stivierè .  Melegari  avvocato  Luigi 

Castroreale Seccherò  professore  Giacomo 

Castrovillari La  Tersa  Antonio 

Catania  i.°  Collegio 

Catania  2.°  Collegio Bonaecorsi  di  Casalotto  marchese  Domenico 

Catanzaro Greco  professore  Antonio 

Cefalù Pirajno  di  Mandralisca  barone  Enrico 

Cento*  * Borgatti  avvocato  Francesco 

Cerigmha Vecchi  Augusto 

Cesena 

Ceva •-.  ..*,..,  Grattoni  ingegnere  Severino 

Cherasco PetRUUagliani  di  Borato  .cento  Àgo-rtino 

Chiaravalle  ....  * Assanti  colonnello  Damiano 

Chiari < • . . . .  Maggi  conte  Berardo 

Chiaromonte Lovito  Francesco 

Chiavari Castagnola  avvocato  Stefano 

Chieri Villa  avvocato*  Vittorio 

Chieti ;,...„ De  Sanctis  avvocato  Giovanni 

Chivasso Viora  avvocato  Paolo 

Cicciano Napoletano  barone  Cesare 
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Cine Farina  cavaliere  Maurici* 

Città  di  Castello Cempini  arrecato  Leopoldo 

Citladucale Covone  generale  Giuseppe 

Citlanuova Muratori  avvocato  Francesco 

Città  Sant'Angelo De  Blasiis  avvocato  Francesco 

elusone. Testa  avvocato  Antonio 

Cotogno Grossi  medico  Angelo 

Colle Andreucci  avvocato  Ferdinando 

Comacchio Conti  ingegnere  Pietro 

Comiso Paternostro.,  avvocato  Paolo 

Como  i.°  Collegio Giovio  conte  Giovanni 

Como  2.°  Collegio Scalini  avvocato  Gaetano 

Conversano Latterò  professore  Giuseppe 

Ceraio Vischi  avvocato  Vincenzo 

Corigliano Sprovieri  avvocato  Vincenzo 

Corleone 

Corleto Campanella  avvocato  Federico 

Correggio . . .  » Torelli  cavaliere  Giuseppe 

Corteowna Maccabruni  avvocato  Giuseppe 

Cortona D'Ancona  ingegnere  Sansone 

Cosenza Morelli  Donato 

Cossato 8ella  ingegnere  Quintino 

Cottone Barraeco  barone  Giovanni 

Crema -. .  Sanseverino  conte  Faustino 

Cremona Macchi  professore  Mauro 

Crescenti™. Ferini  medico  Carlo  Luigi 

Cuggiono Areonati-Visconti  marchese  Giuseppe 

Cuneo Branet  avvocato  Carlo 

Cuorgnè Pindli  generale  Ferdinando 

Desio Allievi  avvocato  Antonio 

Diano Matina  Giovanni 

Domodossola Belli  ingegnere  Giovanni 

Dronero Bavera  industriale  Giacomo 

EmpoK Salvagnoli-Marchetti  dottore  Antonio 

Erba 

Fabriano Carletti-Giampieri  conte  Giambattista 

Faenza Sacchi  protomedico  Giacomo 

Fano Mareolini  conte  Camillo 

Femio Giglineci  conte  Giambattista 

Ferrara  4.°  Collegio  .... 

Ferrara  2.°  Collegio  ....  Grillenzoni  medico  Carlo 

Firenze  4.°  Collegio Perutti  commendatore  Ubaldino 

Firenze  2.°  Collegio Bicasoli  barone  Bettino 

Firenze  3.°  Collegio Ginori*Lisci  marchese  Lorenzo 

Firenze  4.°  Collegio (Soriani  professore  Emilio 

Firenzola Mischi  marchese  Giuseppe 

Foggia , Ricciardi  marchese  Giuseppe 

Forlì Mattoni  medico  Alessandro 

Fonano Pettinengo  (De  Genova  di)  conte  Ignazio 


Francavi! la  .....% Casteilani-Fantoni  conte  Luigi 

Fuligno Berardi  avvocato  Tiberio 

Galtarate Bertelli  avvocato  Francesco 

Gallipoli r Roanano  Giuseppe 

Gavirate Ferrari  professore  Giuseppe 

Genova  i.°  Collegio  .....  Rieei  marchese  Vincenzo 

Genova  2.°  Collegio Bizio  generale  Nino 

Genova  3.°  Collegio  .....  Ricci  marchese  Giovanni 

Gerace Carata  di  Baccella  principe  Gerardo 

Gessopalena . . . . .  *. .... .  Cocco  avvocato  Donato 

Giarre ; . . .  Grassi  Alessandro 

Gioia Del  Re  Giuseppe 

Gir  genti La  Porta  colonnello  Luigi 

Giulia *....«.  Aequaviva  D' Aragona,  d' Atri  e  di  Castel- 
lano duca  Carlo 

Gorgonzola Robecchi  avvocato  Giuseppe 

Ghrosteto  .......*.......  Morandini  ingegnere  Giovanni 

Guastalla Ribolli  di  Molieras  nobile  Ignazio 

lesi Colocci  marchese  Antonio 

lglesias Leo  avvocato  Pietro 

Imola Medici  generale  Giacomo 

Iseo Zaaardelli  avvocato  Giuseppe 

Isernia Jadopi  Stefano 

Isili .- Grixoni  nobile  Michele 

Ivrea Brida  avvocato  Giuseppe 

Lacedonia Soldi  avvocato  Serafino 

Lagonegro Gallo  avvocato  Francesco  Maria 

Lanciano v.  - . .  Camerini  Angelo 

Langhirano Gallenga  cavaliere  Antonio 

Lanusei Cugia  di  Sant'  Orsola  cavaliere  Efisio 

Lonzo < . . . .  Massa  avvocato  Paolo 

Lari Panettoni  avvocato  Giuseppa 

Lavino Jacampo  avvocato  Lorenzo 

Lecce. Cepolla  avvocato  Vincenzo 

Lecco Agudio  ingegnere  Tomaso 

Leno 

Levanto Màssola  cavaliere  Giacinto 

Livorno  4.°  Collegio... ..-  Fabrizj  avvocato  Giovanni 

Livorno  2.°  Collegio Maknchini  colonnello  Vincenzo 

Lodi Colombani  ingegnere  Francesco 

Lonato Broglio  avvocato  Emilio 

Lucca Vegezzi-RuacaHa  cavaliere  Giovenale 

Lucerà  * De  Peppo  avvocato  Gaetano 

Lugo  ..«.., Maresootti  professore  Angelo 

Macerata Briganti-Bellini  nobile  Giuseppe 

M'scomer Sineo  avvocato  Riccardo 

Maglie De.  Donno  avvocato  Oronzio 

Manduria *  Schiavoni-Carissima  Nicolò 

Manfredonia Bonghi  professore  Ruggero 
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Manoppello Lanciano  Raffaele 

Marsala Ugdulena  monsignore  Gregorio 

Martinengo. . , Cedrelli  cavaliere  Giovanni 

Massa  e  Carrara Cucchiari  generale  Domenico 

Massafrà Libertini  Giuseppe 

Matera Serra  di  Terranova    e   di  ferace  due» 

Pasquale 

Melegnano • .  Borromeo  conte  Guido 

Melfi Argentino  Achille 

Melilo '. Fiutino  banchiere  Agostino 

Menaggio Folti  avvocato  Achille 

Mercato  S.  Severino Conforti  avvocato  Raffaele 

Messina  i.°  Collegio   .    . .  Pancaldo-  Emanuele 

Messina  2.°  Collegio La  Farina  avvocato  Giuseppe 

Milano  i.°  Collegio Trenti  avvocato  Ambrogio 

Milano  2.°  Collegio Tenca  cavaliere  Carlo 

Milano  3.°  Collegio Mosca  avvocato  Antonio 

Milano  4.°  Collegio •  Sirtori  generale  Giuseppe 

Milano  5.°  Collegio Finsi  cavaliere  Giuseppe 

Milazzo Bertani .  medico-chirurgo  Agostino 

Militello Majorana-Cucuzzella  barone  Salvatore 

Minervino . . . . Scoccherà  Savino 

Mirabella Grella  Odoardo 

Mirandola . . . . Porrino  generale  Agostino 

Mistretta Camerata-Scovazzo  barone  Francesco 

Modena  4.°  Collegio Sandonnini  avvocato  Claudio 

Modena  2.°  Collegio Tonelli  avvocato  Ignazio 

Modica Mario  Alberto 

Mola  di  Gaeta. .........  Della  Croce  avvocato  Elia 

Molfetta Minervini  avvocato  Luigi 

Mondavi Borsarelli  avvocato  Giorgia 

Monopoli Talenti  sacerdote  Flaminio 

Monreale Calvino  professore  Salvatore 

Montalcino Sergardi  nobile  Tiberio 

Montecchio * . . . . 

Montecorvino  Rovella ....  Budetta  Pasquale 

Monte  Giorgio Bubani  avvocato  Francesco 

Monteleone M  usolino  colonnello  Benedetto 

Montepulciano Boddi  ingegnere  Zelindo  Siro 

Montesarchio Avezzana  generale  Giuseppe 

Montevarchi Fenzi  Banchiere  Carlo 

Monza Lissoni  avvocato  Andrea 

Morcone Giacchi  avvocato  Nicolò 

Mortara Marchetti  avvocato  Luigi 

Muro Magaldi  avvocato  Pasquale 

Napoli  1.°  Collegio Garibaldi  generale  Giuseppe 

Napoli  2.°  Collegio ......  De  Cesare  avvocato  Carlo 

Napoli  3.°  Collegio Poerio  barone  Carlo 

Napoli  k.°  Collegio Longo  generale  Giacomo 
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Napoli  K.°  Collegio Ahgtiissola  ammiraglio  Amikare 

Napoli  6.°  Collegio >  Ranieri  avvocato  Antonio 

Napoli  7.°  Collegio San  Donato  duca  Gennaro 

Napoli  8.°  Collegio Costa  professore  Oronzio  Gabrieli 

Napoli  9.°  Collegio Palomba  sacerdote  Pietro 

Napoli  40.°  Collegio Cortese  Paolo 

Napoli  44.°  Collegio Giordano  Luigi 

Napoli  42.°  Collegio Castellano  avvocato  Enrico 

Naso Basile-Basile  avvocato  Luigi 

Nicaslro Stocco  barone  Gianfrancesco 

Nicosia Bruno  medico  Giuseppe 

Nizza  Monferrato Mattei  ingegnere  Felice 

Nocera  Inferiore Pironti  avvocato  Michele 

Nola » . .  Ciccone  professore  Antonio 

Noto Raeli  avvocato  Matteo 

Novara . . . . .  Solaroli  barone  Paolo 

Novi. . . Varese  medico  Carlo 

Nuoro Mureddu  avvocato  Antonio 

Nuraminis  . . . . Salaris  avvocato  Francesco 

Oleggio Morini  avvocato  Michele 

Oneglia . . . Ara  avvocato  Casimiro 

Oristano Boyl  contr'  ammiraglio  Gioachino 

Ortona Notti  barone  Rodrigo 

Orvieto Bracci  cavaliere  Giacomo 

Osimo Fiorenzi  conte  Francesco 

Oviglio „ ... . Ercole  avvocato  Paolo 

Ozieri Sanna-Sanna  avvocato  Giuseppe 

Palata Di  Martino  Giuseppe 

Palermo  4.°  Collegio  «...  Amari  avvocato  Emerico 
Palermo  2.°  Collegio  . ....  Laurenti-Roubaudi  cavaliere  Carla 
Palermo  3.°  Collegio  ....  Mordini  avvocato  Antonio 
Palermo  4.°  Collegio  ....  Carini  generale  Giacinto 

Pallanza Rapallo  marchese  Nicolò 

Palmi Oliva  cavaliere  Filippo 

Paola Miceli  maggiore  Luigi 

Parma  \ .°  Collegio Piroli  avvocato  Giuseppe 

Parma  2.°  Collegio Cantelli  conte  Girolamo 

Partinico Calvi  avvocato  Pasquale 

Paterno Battaglia-Avola  avvocato  Antonio 

Patti BertoTasai  professore  Michele 

Pavia Maj  avvocato  Giovanni 

Pavullo Parenti  avvocato  Gaetano 

Penne De  Cesaris  Antonio 

Perugia  i.°  Collegio...*.  Di  Sonila*  (Gerbaix)  conte  Maurizio 

Perugia  2.°  Collegio Danzetta  barone  Nicolò 

Pesaro Coseni  generale  Enrico 

Pescarolo Cadolini  ingegnere  Giovanni 

Pescia Galeotti  avvocato  Leopoldo 

Pescina. 
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PetragHa  Soprano Saritoeanak  avvocato  Filippo 

Piacenza Grandi  avvocato  Filippo 

Piedimonie Del  Giudice  Gaetano 

Pietrasanta Béchi  di  Seorgiano  conte  Gaetano 

Pinerolo Berta*  avvocato  Cesare 

Pisa Ruschi  dottor  Rinaldo 

Pistoja  4.°  Collegio. .....  Betti  professore  Enrico 

Pittoja  2.°  Collegio. Cini  Bartolomeo,  commercianti 

Pizzighettone Jacint  dottore  Stefano 

Poggio  Mirteto Mostacchi  Mattia 

Pontassieve Siccoli  maggiore  Stefano 

Pontecorvo Nicolucci  medico  Giustiniano 

Pontedecimo Fiegrotto-Cambiaso  marchese  Lazzaro 

Pontedera Toscaaelli  cavaliere  Giuseppe 

Pontremoli Giuliani  ingegnere  Antonio 

Popoli » Dorueci  sacerdote  Leopoldo 

Porto  Maurizio «...  Alrenti  avvocato  Giuseppe 

Potenza * Rendina  di  Campomaggiore  conte  Za  veri© 

4  Pozzuoli Scotti-Galletta  avv.  Ant.  Carmine 

Prato» De'  Pazzi  Guglielmo 

Frizzi • . . . .  Pisani  barone  Casimiro 

Ragusa Schininà  di  S.  Filippo  barone  Mario 

Rapallo Mollino  avvocato  Giorgio 

Ravenna  i.°  Collegio  ....  Rasponi  conte  Gioachino 
Ravqma  2.°  Collegio  ....  Beltrami  conte  Pietro 

Recanati •  Briganti~Bellini  nobile  Bellino 

Aecco Casaretto  commerciante  Michele 

Regalbuto .  »  Gravina  cavaliere  Luigi 

Reggio  (Calabria) Romeo  ingegnere  Pietro  Aristea 

Reggio  (Modena) Cialdini  generale  Enrico 

Rho Vanotti  ingegnere  Augusto 

Riccia Molla  avvocato  Pietro 

Rieti « Mautino  Massimo 

Rimini galvani  conte  Vincenzo  s 

Rocca  S.  Cascia** ......  Monzani  professore  Cirillo 

Rogliano Manico  barone  Gaspare 

Rossano Compagna  barone  Pietro 

Sala Abatemarco  Domenico 

Salerno Nicotcra  barone  Giovanni 

Salò Maceri  avvocato  Bernardino 

Sahizzo Tonello  avvocato  Michelangelo 

San  Benedetto Ballanti  avvocato  Panfilo 

San  Cosciotto Corsi  avvocato  Tomaso 

San  Demetrio  .  • Cappelli  marchese  Emidio 

San  Germano Passini  avvocato  Enrico 

San  Giorgio  la  Momt.  . . .  Nisco  professare  Nicola 

San  Gio.  in  Persicelo  * . .  Martinelli  dottore  Massimiliano 

San  Marco Mesciari  Giovanni 

San  Miniato .    • . .  Mentchetti  avvocato  Tito 


*72 

Sannazzaro Cavallini  avvocato  Gaspare 

San  Nicandro Fraccacreta  Cariò 

San  Remo * . .  Biancheri  avvocato  Giuseppe 

San  Sepolcro Collacchioni  nobile  Giambattista 

San  Severino Lazi  marchese  Carlo 

San  Severo Zappetta  avvocato  Luigi 

Santa  Maria Gallozzi  medico  Carlo 

Sant'Angelo  dei  Lomb.. . .  Capone  avvocato  Filippo 

Sant'  Arcangelo Regnoli  avvocato  Oreste 

Santhià Cavour  (Penso  di)  marchese  Gustavo 

Sassari , Ferracci u  avvocato  Nicolò 

Savigliano Canalis  avvocato  Giambattista 

Savona Pescetto  generale  Federico 

Scanzano Ricasoli  barone  Vincenzo 

Sciacca Friscia  medico  Zaverio 

Serra Doria  avvocato  Vito 

Serradi falco Lenza  di  Trabia-Butera  principe  Ottavio 

Serraslretta De  Luca  avvocato  Francesco 

Sessa ...■..,- De  Sanctis  professore  Francecco 

Siena Giorgini  avvocato  Giambattista 

Sinigaglia Mattei  conte  Giacomo 

Siracusa 

Solmona • Leopardi  professore  Pier  Silvestro 

Sondrio Susani  ingegnere  Guido 

Sora Polsinélli  industriale  Giuseppe  , 

Soresina Possenti  ingegnere  Carlo 

Sorrento Maresea  sacerdote  Mariano 

Spezia 

Spezzano  Grande Gallucd  Gabriele 

Spoleto «> . . . .  Scarabelli  professore  Luciano 

Stradel la Depretis  avvocato  Agostino 

Susa Chiapusso  avvocato  Francesco 

1  Taranto Pisanelli  avvocato  Giuseppe 

Teano Cardente  Felice 

Teramo Sebastiani  avvocato  Francesco 

Termini La  Mesa  generale  Giuseppe 

Terni Silvestrelli  cavaliere  Luigi 

Terranova Beltrani  Vito 

Tirano Visconti-Venosta  nobile  Emilio 

Todi Brioschi  professore  Francesco 

Tolentino , Ricci  marchese  Matteo 

Torchiara Mazziqtti  barone  Francesco  Antonio 

Torino  i.°  Collegio fiotterò  medico  Giambattista 

Torino  2.°  Collegio Miglietti  avvocato  Vincenzo 

Torino  3.°  Collegio Caesinis  avvocato  Giambattista 

Torino  4.°  Collegio Chiavarina  di  Rubiana  conte  Amedeo 

Torre  Annunziata Dino  Ferdinando  Salvatore 

Tortona Leardi  Diodato 

Trapani , .  Fabrizj  generale  Nicolò 
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Trticorre ,.».»..  Camozzi  nobile  Gabriele 

Trevigiio Moretti  avvocato  Andrea 

Triedrico De  Boni  Filippo 

Tricon 4 Romano  avvocato  Liborio 

Tropea , Scrugli  contr'  ammiraglio  Napoleone 

Urbino Silvani  avvocato  Paolo 

Valenza Boggio  avvocato  Pier  Carlo 

Vallo *  Atenolfi  di  Castelnnovo  march.  Pasquale 

Varallo Guglianetti  avvocato  Francesco 

Varese Speroni  ingegnere  Giuseppe 

Vasto Spaventa  commendatore  Silvio 

Verbicaro * . .  Giunti  avvocato  Francesco 

Vercelli Barella  medico  Alessandro 

Vergato Andinot  commerciante  Rodolfo 

?erolannova tigoni  nobile  Filippo 

Verrès Mongenet  industriale  Baldassar*  . 

Vicopisano Bastogi  conte  Pietro 

Vigevano - ^ . .  Robeechi  sacerdote  Giuseppe 

Vignale Lama  .medico  Giovanni 

Vinone » «  Oytana  avvocato  Giambattista 

Filladeati Monti  colonnello  Francesco  Clodoveo 

Villanuova Bon-Compagni  cavaliere  Carlo 

Vimercale Massaro^*  avv/M$to  Tulio 

Vizzini — Areno  di  -Donna**  Fugata  barone  Corrado 

Voqhera  .  ; Pezzani  avvocato  Carlo 

Volterra 

Voltri , Castelli  commerciante  Demetrio 

Zogno  .-....*..... Asperti  conte  Giuseppe  .- 


IMPIEGATI  PRESSO  LA  CAMERA  DEI  DEPUTATI 

Segreteria. 

Galletti  avvocato  Giuseppe,  uff.  $t,  direttore 
Pellati  avvocato  Carlo,  estensore  dei  verbali 
Bianchi  Ferdinando,  applicato  di  4.*  elasse 
Lievre  Carlo,  arolicato  di  2.a  classe 
Gatti  professore  Vincenzo,  applicato  di  3/  classe 
Fontana  nob.  Enea,  applicato  di  3.a  classe 
Silva  Luigi,  applicato  straordinario. 

Questura. 

Trompeo  eav.  Paolo,-  ijgt,  segretario  contabile 
Trompeo  Luigi,  applicato  di  2.*  classe 
Vandetto  Pasquale,  applicato. di  %.*  classe. 

Biblioteca 

Fea  Leonardo ,  p ,  bibliotecario 

Scovazzi  aw.  Giovanni,  applicato'  di  4.*  classe 

Mangia  Teodoro,  applicato  di  3/  classe. 
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Vfltato  del  Bevitori 

Boglione  Giusto,  revisore-capo. 

Revisori. 


Soffietti  Odoardo 
Marchese  6.  Stefano 


Almonte  avv.  Antonio 
CoManchi  aw.  Carlo 


Ufficio  degli  Stenografi 

Silyin  Maurilio,  stenogtafo-capo 

Stenografi 


Piacentini  Angelo 
Catella  avv.  Giuseppe 
Febraro  Giuseppe 
La-Place  Giacomo 
Marzorati  Giuseppe 
Revelli  prof.  Luigi 


Garetti  Federico 
Piroetti  Federico 
De  Giovanni  Camillo 
Ctarregna  avv.  Luigi 
Piguetti  Alessandro 
Gianolio  Bartolomeo 


PARTE  V. 


MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  ESTERI 


Ministro  Segretario  di  Stato 

i 

Visconti- Venosta  comm.  Emilio*  0*  deputato. 

Segretario  generate 

Cerruti  comm.  Marcello,  £*  inviato  straordinario  e  Ministro  plenipo- 
tenziario chiamato  a  compier  le  funzioni  di  segretario  generale. 

Capi  di  divinane 

Cravosio  bar.  aw.  Luigi  Bartolomeo*  uff.  #,  di  !.*  ci. 
Capuccio  cav.  Antonio  Luigi  Bartolomeo,  uff.  $,  idem 
Susinno  cav.  Romano,  uff.  %,  idem 

Capi  di  sezione 

Gravìer  aw.  Paolo  Camillo*  #  Schiari  eonte  Domenico 

Trossi  Giuseppe*  •  Valletti  Maurizio 

Salvini  Luigi*  #  N.  IN. 
Corso  Edoardo,  % 
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Segretarj 


Caralli  d'Oli  vola  aw.  Gio.,  $,  di 
V  ci. 

Arnaud  di  Chateauneuf  avv.  Fe- 
lice, fk,  idem 

Falconet  avv.  Giuseppe,  idem    N 

Gal  aw.  Gio.  Battista,  idem 

Canton  avv.  Carlo,  idem 

Blanc  Alberto,  £,  idem 

Peiroleri  aw.  Augusto,  $,  idem 

De  Goyzueta  Francesco,  idem 


Festa  Carlo  Stefano,  di  4.a  ci. 
Troysi  Cesare,  di  8.a  ci. 
Ufo  avv.  Alberto,  idem 
Pons  Emanuele  Eusebio,  idem 
Carrera  Angelo  Gustavo,  idem 
Bertolla  Giuseppe,  idem 
Braschi  conte  Daniele,  idem 
Cattaneo  Angelo,  idem 
Bianchini  Domenico,  idem 
Centurione  march.  Enrico,  idem 


Amato  Giuseppe^  di  1."  ci. 

Pucci  Baudana  avv.  Eugenio,  idem 

Mirti  Della  Valle  Achille,  idem 

Barrilis  nob.  avv.  Diego  Lorenzo, 
idem 

N.  N. ,  idem 

Trabandì-Posearini  avv.  Marco,  di 
2.a  ci. 

Radicati  di  Brozolo  conte  Casimi- 
ro, idem 

Borea  d'Olmo  march,  avv.  Gio. 
Battista,  Meni 

Capello  avv.  Cario  Felice,  idem 


Applicati 

Lattea  Giuseppe,  di  2.*  ci. 
Montarsino  Francesco,  di  3.a  ci. 
Bazzoni  dott.  Augusto,  idem 
Jacquier  Vittorio,  idem 
Margaria  avv.  Augusto,  idem 
N.  N.,  idem 

Bernoni  Luigi,  di  4.a  ci. 
Maddalena  avv.  Giuseppe,  idem 
Biandrate    di    S.    Giorgio    conte 

Luigi,  idem 
Promis  aw.  Vincenzo,  idem 
Longo-Vaschetti  Giovanni,  idem 
Cicero  Carlo,  idem 


CONSOLI  ESTERI  RESIDENTI  IN  MILANO. 


Belgio  —  Belinzaghi  Giulio,  %>  via  degli  Andegari,  iì. 

Francia  —  Dieudé  De  Fely  Francesco  Cario,  uff.  della  Legion  d'onore 

ecc.,  Console  generale,  via  Monte  Napoleone,  8. 
Inqhilterra  —  Otwai  Loffus  C,  console  generale.  Segretario  Reynalds 

W.  L.,  corso  Porta  Nuova,  5. 
Portogallo  •—  De  Souza  Holstein  F. ,  Console. 
&  Marino  —  Antona  Traversi,  Console. 

Spagna  —  Brocca  comm.  dott.  Luigi,  corso  Vittorio  Emanuele,  24. 
Svizzera  —  I.  G.  Schennis,  via  di  S.  Giuseppe,  7. 
Uruguay  —  Alvigini  Nicola  Alberto,  vice  console. 
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MINISTERO  IH  GRAZIA,  GIUSTIZIA  fi  CULTI 

(Piazza  Castello) 


Guardasigilli  >  Ministro  segretario  di  Stot*   . 
Pisantlli  avv.  Giuseppe,  # 

Segretario  generale 
Eula  avv.  Lorenzo,  *$ 

Direttore  superiore 
Mauri  comm.  Achille,  %  e  della  Legion  d'Onore  di  Francia 

Direttori  capi  di  Divisione  di  l.a  classe 

Benfà  Pietro  Carlo,  uff.  # 

Cova  avv.  Luigi,  uff.  %,  col  grado  ed  anzianità  di  sost.  proe.  gen. 

Ratti  avv.  Cosimo 

Saliceti  Tito  col  grado  ed  anzianità  di  eonsig.  d'Appello. 

Direttori  capi  di  Divisione  di  2.a  classe 

Artica  avv.  Ambrogio,  #,  col  grado  ed  anzianità  di  eonsig.  d'Appello 
Caligaris  avv.  Francesco,  #t,  seg.  del  consiglio  permanente  d'Amminis. 

presso  l'Economato 
Gherzi  Adolfo,  # 
Giorini  avv.  Angelo 

Direttore  capo  di  Divisione^  reggente 
Jorio  Luigi,  col  grado  ed  anzianità  di  Presidente  di  Trib.  di  circond. 

Direttori  capi  di  Divisione,  onorar] 

Chiesa  avv.  Claudio,  comm.  g$ 
Bullio  avr.  Vittorio,  comm.  # 

Capi  sezione 

Mazzolani  barone  avv.  Carlo 


Bottino  Giovanni,  # 
Bozzo  Stefano 
Cretti  avv.  Gustavo,  # 
Galli  aw.  Pellegrino 
Marengo  Eugenio 


Pavesi  avv.  Luigi,  # 
Prampolini  avv.  Pellegrino 
Stilano  avv.  Casimiro,  $$ 
Vacha  teol.  avv.  Tommaso,. $ 


Capi  sezioni  >  reggenti 


Grimaldi  avv.  Vittorio 
Haimann  avv.  Giuseppe 
Municchi  avv.  Carlo 


Vaccarone  aw.  Giov.  Alessandro 
Villa  avv.  Sebastiano 
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Sèy  retar j 


lubert  Bartolomeo,  di  4.a  classe 
Bonesi  avv.  Tito,  idem 
Bronzini  Luigi ,  uff.  $,  idem 
finiscagli  avv.  Lorenzo,  idem 
Cambiaggio  Alessandro,  idem 
Galletti  avv.  Arrigo,  idem 
Gallo  Cesare,  idem 
Giugni  avv.  Ferdinando,  idem 
Marchiano  Giuseppe,  idem 
Merlo  Pietro,  idem 
Rigotti  avv.  Giuseppe,  idem 
Scarpetta  Cesare,  idem 
Simoncini  Giuseppe,  idem 
Barbalonga  Fedele,  di  2.*  classe 
Boschi  Hueber  avv.  Cesare,  idem 
Burotti  di  Scagnello  Vittorio,  $,  id. 


Costantini  avv.  Benedetto,  di  2."  ci. 

Curti  Carlo,  idem 

De  Benedetti  Caus.  Enrico,  idem 

Farina  avv.  Francesco,  idem 

Guerritore  Michele,  idem 

Masotti  Cleto,  idem 

Marchignoli  Carlo,  idem 

Molineri  Caus.  not.  Giuseppe,  idem 

Paues  Federico,  idem 

Saccenti  Francesco,  idem 

Sala  dott.  Achille,  idem 

Sargentino  Francesco,  idem 

Schiavoni  Carlo,  idem 

Semola  avv.  Guglielmo,  idem 

Tozzi  avv.  Michelangelo,  idem 


Applicati 


Belotti  Giuseppe,  di  i."  ci. 
Bologna  avv.  Pietro,  idem 
Bomglione  not,  Vittorio,  idem 
Caglieri  Filiberto,  idem 
Camoletto  avv.  Felice,  idem 
Carrozzi  avv.  Giov.  Battista,  idem 
Cassini  avv.  Giuseppe,  col  grado  ed 
anz.  di  sost.  proc.  del  Re,  idem 
Cassiraghi  avv.  Francesco,  idem 
Chiosai  Sesto,  idem 
Dallera  avv.  Antonio,  idem 
De  Vio  Giuseppe,  idem 
Gualazzi  Stefano,  idem 
Jacobacci  Eugenio,  idem 
Moris  Filiberto,  idem 
Orsi  Giuseppe,  idem 
Presio  avv.  Giuseppe,  idem 
Quinto  Emilio,  idem 
Rabatelli  Pietro,  idem 
Ragazzoni  Emilio,  idem 
Rainoldi  dott.  Domenico,  idem 
Ramella  Ercole,  idem 
Sassernò  Cesare,  idem 
Sandino  Vincenzo,  idem 
Tresca  Carducci  princ.  Giov.,  idem 
Bozzo  Antonino,  di  2.*  eh 
Bruno  not.  Luigi,  idem 
Camurri  Giulio,  idem 


Cardone  Gaetano,  di  2/  ci. 
Chialamberto  Luigi,  idem 
Chiapirone  Giuseppe  Edmondo,  idem 
Cocchis  avv.  Giuseppe,  idem 
Corti  Vincenzo,  idem 
Coullioux  Eugenio,  idem 
Ferlosio  Carlo,  idem 
Garbiroglio  Biagio,  idem 
Ghidoli  Annibale,  idem 
Le  Blanc  Giuseppe,  idem 
Marchetti  avv.  Mario  Camillo,  idem 
Marone  Leopoldo,  idem 
Martorelli  Augusto,  idem 
Mazzocchi  Giovanni,  idem 
Monesi  nob.  Francesco,  idem 
Parisini  Giuseppe,  idem 
Pini  Giovanni  Battista,  idem 
Bigotti  Ottavio,  idem 
Rossi  Oreste,  idem 
Ruscelloni  Giuseppe,  idem 
Tarelli  Luigi,  idem 
Amaretti  avv.  Camillo,  di  3.*  ci. 
Roggio  Felice,  idem 
Bottino  not.  Giuseppe,  idem 
Briganti  Pirro,  Idem 
Crova  Felice,  idem 
De  Maria  Settegrani  Frane.,,  idem 
Desio  Roggio  avv.  Carlo,,  idem 
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Gautier  di  Confiengo  Alfonso.  #>, 

di  2.»  ci. 
Genesy  avv.  Amedeo,  idem 
Joannini  Ceva  di  S.  Michele  Leone, 

«$,  idem 
Lettieri  Raffaele,  idem 
Masserini  Angelo,  idem 
Micono  avv.  Giuseppe,  idem 
Montorsi  avv.  Cesare,  idem 
Partiti  avv.  Baldassare,  idem 
Pastrone  avv.  Roberto,  idem 
Pino  Germano,  idem 
Pinelli  Giuseppe,  idem 
Riva  avv.  Gaudenzio,  idem 
Rodetti  avv.  Cesare,  idem 
Rovere  avv.  Luigi,  idem 
Zappata  avv.  Giuseppe,  idem 
Bella  Fabar  barone  avv.  Paolo,  di 

4.a  classe 
Bianchi  avv.  Giuseppe,  idem 


Braggio  Enrico,  di  8/  ci. 
Capriolo  avv.  Caro,  idem 
Cravosio  Anfossi  eonte  avv.  Giulio, 

idem 
Data  avv.  Gio.  Battista,  idem 
De  Andreis  avv.  Filippo,  idem 
De  Casa  avv.  Giuseppe,  idem 
Garelli  avv.  Angelo,  idem  9- 
Giani  Carlo,  idem 
Giolitti  avv.  Giovanni,  idem 
Gullè  aw.  Filippo,  idem 
Musso  Carlo,  idem 
Odetti  di  Margorengo  conte  avv. 

Lorenzo,  idem 
Orlando  Stancanelli  avv.  Gio.,  idem 
Pallieri  avvi  Carlo,  idem 
Pesce  avv.  Vincenzo,  idem 
Revel  avv.  Michele,  idem 
Vanz^tti  avv.  Vittorio,  idem 


IMPIEGATI  DELL9  ORDINE  GIUDIZIARIO  ED  AMMINISTRATIVO 

applicati  temporariamente  al  Ministero 

Alesso  caus.  Giuseppe  sost.  segr.  in  Beinola 

Augusti  avv.  Carlo,  idem  a  Gravellona 

Cappa  Angelo  Alberto,  idem  a  Bobbio 

Crisafulli  sac.  Vincenzo  uff.  di  carico  del  disciolto  Dicastero  degli  affari 

di  Sicilia 
Gattino  cons.  Giuseppe  sost.  segr.  a  Varzi 
Margnati  Luigi,  idem  a  Rebbio 
Nicola  Secondo,  idem  a  ViUanova  d'Asti 
Obert  nob.  eaus.  Luigi,  idem  a'Garlasco 
Pejroleri  bar.  avv.  Giuseppe  sestit.  procur.  del  Re  presso  il  tribunale 

del  Circ.  di  Modena 
Quigini  Puliga  Prospero,  %,  giudice  al  tribunale  di  Circ,  di  Bologna 
Realis  avv.  Giuseppe,  #,  procur.  del  Re  presso  il  tributo,  di  Gire,  di  Varalo 

Volontarj 
Bussolino  avv.  Giovanni  I    Verdun  Paolo 


Officina  Litografica 

Cremonesi  Giovanni  uff.  «l'Appello  a  Milano 
Confalonieri  Luigi 
Mangiagalli  Ambrogio 
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MINISTERO  DELLA  GUERRA 


AMJUNISTRAZIONE  CENTRALE 

La  prima  oiganimasioac  amministrativa  militare  risale  al  fMea  Boranatte  rtltmerte 
che  ii  maggio  1560  istituiva  un  Contattore  generale  ed  un  Pagatore  generale.  Nel 
raecessivo  gennajo  stabili  la  Veedoria  generale  per  (e  milisle  e  $enti  da  guerra,  If 
quale  ufficio  comprendeva  tre  rami  distinti,  cioè  II  Yeedore  generato,  o  Ispettore 
geDerale,  il  Contattore  generate  ed  il  Tesoriere  generale*  che  ne  ih  poi  separato* 
Ilei  1600*  furono  Istituiti  Ufficiali  del  eaèdo.  Divenuta  ia  Veedoria  annerale  iamffiefeete 
tUa  direzione  ed  economia  del  cresciuto  Esercito,  sotto  Vittorio  aUMtteo  ip  la 
giugno  4688  Tenne  soppressa  ed  istituito  il  Segretaria  di  Stato  e  la  Segreteria  di 
0*ern,  che  fu  centro  e  direzione  per  tutti  gli  ordini  e  regolamenti  (ossia  Cottitu* 
tione  dell'Ufficio  generale  del  Soldo  del  Si  *giugno  il 09),  mentre  la  parte  econo? 
nica  rimase  affidata  all'  Ufficio  generale  del  Soldo  retto  dal  Contadore  generale,  che 
doveva  rassegnare  in  fine  di  ogni  anno  il  suo  bilancio  al  Consiglio  di  finanze,  sopra- 
iofendeate  a  tutti  gli  Uffici  amministratili.  —  Il  33  settembre  1706  le  attrìbuaioni 
relative  air  Artiglieria  ed  alle  fortezze  furono  separate  dall' Ufficio  del  Soldo,  crean- 
dosi VAmministratiane  economiea  dell' Artiglieria  con  un  Intendente  generale  d'Ar- 
tiglieria j  nel  1711  si  riunirono  nuovamente  a  quest'ultima  Amministrazione  i  rami 
relativi  alle  fabbriche  militari  separatine  ia  marzo  1708,  dandosele  il  nome  di 
blenda  generale  di  Artiglieria,  FortifieaMioni  e  Fabbriche  militari.  Il  16  dicem- 
bre 1711  fu  ordinato  II  Magazzino  delle  merci  pel  vestiario  delle  truppe,  ed  il  19 
novembre  1716  il  Contadore  generale  e  l'Ufficio  generale  del  Soldo  presero  nome  di 
bandente  generale  ,  ed  Intendenza  generale ,  od  Azienda  generale  di  guerra. 

Dopo  il  1717  1  Capi  della  Segreteria  di  Guerra  assunsero  il  titolo  di  Primi  Se- 
qretarj  di  Guerra  ed  anche  di  Marina  nel  1  Si 5  per  1* istituzione  e  riunione  alla 
Segreteria  di  Guerra  di  un'  Amministrazione  marittima.  Questo  superiore  Dicastero 
diveniva,  il  89  agosto  1844,  Begia  Segreteria  di  Stato  per  gli  u  fieri  di  Guerra  e 
aerina,  denominazione  cambiata  poi  in  quella  di  Ministero  dopo  II  184*8;  dall' 11 
ottobre  1860  le  attribuzioni  «elative  alla  Marina  ne  vennero  staccate. 

Con  Legge  del  SS  marzo  186S  V  Amministraci  one  centrale  e  la  contabilità  gene- 
rile dello  Stato  furono  riordinate;  un  H.  Decreto  del  98  ottobre  successivo  approvò 
il  Begolamento  relativo  all'organizzazione  della  prima,  ed  altri  Decreti  del  96  di- 
cembre stesso  anno  stabilirono  quella  del  Ministero  delia  Guerra  j  eoa  cui  vi  Girono 

fate  le  cessanti  Aziende  generali  di  Guerra ,  di  Artiglieria,  Fortificazioni  e  Fabbriche 
militari. 

Alcune  speciali  determinazioni  variarono  dopo  il  1868  la  ripartizione  degli  Uffici 
«  del  Personale  del  Ministero  della  Guerra,  poscia  con  R.  D.  del  9  maggio  4860, 
4*  agosto  1861,  e  90  febbrajo  1869  ne  venne  ampliato  l'ordinamento  pel  quale  il 
Ministero  trovasi  composto  di  un  Segretariato  generale  ,  di  cinque  Diretioni  gent- 
"tó*  «venti  ciascuna  no  Ufficio  di  Gabinetto;  e  le  Divisioni  fa«-ono  recate  ai  attuterà 
di  96. 
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Ministro  Segretario  di  8tate> 

Della  Rovere  cav.  Alessandro,  Q.  C.  # ,  G.   uff.  *£  ,  £  >  luogotenoate 
generale. 

Segretariato  generate 

Deleuse  cav.  Giuseppe  Clemente,  comra.  #,  maggiore  generale  d'ar- 
tiglieria, segretario  generale  (incaricato) 


DIVISIONE  GABINETTO  DEL  MINISTRO 

Boldrinp  cav.  Carlo  Emilio,  uff.  #,  direttore  capo  div.  di  2.*  ci. 

Conte  Maurizio,  capo  di  sezione 
Durando  cav.  Vincenzo,  %,  segr. 
•   4*  SS."  ci. 


Rostagno  Domenico,  idem  idem 
VHla  Pio  Carlo,  idem  idem 
Madon  Chiaffredo,  idem  idem 
Gallo  Cesare,  idem  idem 
Camoletto  Luigi,  appi,  di  2.*  ci 
Bresciano  Enrico,  idem  idem 


Ghersi  Alessandro,  appi,  di  2.a  ci. 
Brunetti  Alessandro,  idem  idem 
Buscaglione  Carlo,  idem  di  3.a  ci. 
Costa  Raschieri  di  Mombello  conte 

Luigi,  idem  idem       * 
Artesiano  Alfonso,  idem  di  4/  ci. 
Giorgio  Ettore,  idem  idem 
Talice  Francesco,  volontario. 


DIVISIONE  GIUSTIZIA  E  ISTITUTI  MILITARI 

Càrgnino  cav.  Giuseppe  Maria,  uff.  %$,  Dir.  capo  di  div.  di  4.*  ci. 


Dezza  cav.  avv.  Giuseppe,  ^,  capo 

di  sezione 
Ferrerò  cav.  Nestore,  g$,  idem  idem 
Milani  cav.  Giuseppe,  #,  segr.  di 

4.*  ci. 
Mombeìli  Luigi,  ide,m  di  2.*  ci. 
Rossi  Giuseppe,  idem  idem 
Buzzo  Antonio,  appi,  di  4.*  ci. 
Sapelli  di  Capriglio  conte  Ernesto, 

idem  di  2.a  ci. 
Bozzi  Gioachino,  idem  idem 
Musy  Carlo  Alberto,  idem  di  3.*  ci. 


Prasca  nob.  Ernesto/  idem  di  8/  ci. 
Cigolini  Carlo,  idem  idem 
Notaroberto  Guglielmo*  ideai  idem 
Sabatico  Luigi,  idem  di  4/  ci. 
Pecco  Carlo,  idem  idem 
Boarini  Felice,  idem  idem 
Ormezzano  Carlo,  idem  idem 
Bidelli  Carlo,  idem  idem 
Guglielmi  Giuseppe,  volont. 
Nicolay  Filippo,  idem 
Grana  lettore,  idem 


DIVISIONE  PERSONALE  "SERVIGIO  INTERRO  E  PENNONI 

Brunetti  cav.  Giuseppe  Maria  uff.  #,  direttore  capo  divisione  di  1.*  ci. 

Bardi  cav.  avv.  Matteo  Filippo,  #,     Schiappftcasse  Francesco,  segr.  di 
capo  di  sezione 


D'AyaJa  cav.  Uno,  #,  idem  idem 

Martorelli  Carlo,  idem  idem 

De  Micfeeifc  cav,  Giuseppe,  #,  segr. j  Lambardi  Giorgio,  idem  idem 

di  4.*  ci.  [  Facchini  Giovanni  j  idem  idem 


4.a  ci. 
Giòia  Angelo  Francesco,'  idem  di 
2.a  ci. 


Bonacoasa  Leonardo,  «egr.  di  8.*  ci. 
Cigliana  Giovanni,  appi,  di  4.*  ci. 
De  Riso  Vincenzo,  idem  di  2.*  ci. 
Olivieri  avv.  Luigi,  idem  idem 
Vaccaro  Giovanni,  appi,  di  2/  ci. 
Schreiber  Antonio,  idem  idem 
Lazanio  causidico  Pietro,  idem  id. 
Mene  Nicolò,  idem  di  3.*  ci. 
Mondino  Alessandro,  idem  idem 
Guttadauro  Nicodemo   Salvatore, 
idem  idem. 


«8! 

Ferrar  Gaetano»  appi,  di  &»a  ci. 
Acquarone  Carlo  Luigi,   idem  di 

4.*  ci. 
Fongi  avv.  Paolo,  idem  idem 
Berardinelli  Antonio,  idem  idem 
Berutto  Giovanni,  idem  idem 
Valperga  Giuseppe,  volont. 
Ghione  Giuseppe,  idem 
Destefanis  Giuseppe,  idem 


DIVISIONE  ARCHIVI 

Bongioanni  cav.  Pietro,  uff.  #,  direttore  capo  div.  di  i.*  ci. 


Settimani  Cesare,  capo  di  sezione 
Viale  Luigi ,  idem 
Guidi  Emilio,  segr.  di  1.*  ci. 
iichelburg  bar.  ISepomuceno,  idem 


Santi  Giuseppe,  appi,  di  &*  ci. 
Ardizzone  Giuseppe,  idem  di  3.*  ci. 
Bacci  Gio.  Frane,  appi,  di  4/ ci. 
Tasca  Bartolomeo,  idem 


DIREZIONE  GENERALE  DELLE  ARMI  DI  FANTERIA 

E  DI  CAVÀLLERI4 

Gibbone  cav.  Carlo,  comm.  J£,   uff.  ©,  £>,  maggiore  generale  a  di- 
sposizione del  Ministero  della  guerra,  direttore  generale  (incaricato) 

UFFICIO  GABINETTO  DEL  INIETTORE  GENERALE 

Boggiani  Paolo,  segret.  di  4.*  ci.      Tribaudino  Biagio,  appi,  di  !.*  ci. 
(reggente  l'ufficio)  Marchetti™  Claudio,  idem  di  2.*  ci. 


4/  divisione  fanteria  (servizio  attivo) 

Tarditi  cav.  Carlo  Giuseppe  Vittorio,  #,  ©,  &,  colonnello  di  fanteria, 
direttore  capo  divisione  (incaricato) 


Ferrerò  Luigi,  $%,  capitano  di  fan- 
teria, capo  di  sezione 

divisi  Antonio,  idem  idem 

Reale  Giovanni,  segr.  di  2."  ci. 

Abbrate  Luigi,  idem  idem 

Deleuse  Agostino  Luigi  Emilio,  #, 
idem  idem 

Hola  Caselli  Ernesto,  #,  idem 
idem 

Massarrli  Carl^  **,  appi,  di  4."  ci. 


Cartoni  Ferdinando,  appi,  di  2.a  ci. 
Bosco  di  Ruffino  Ottavio,  # ,  idem 

idem 
Grassi  nob.  dott.  Niccolò,  idem  di 

3.a  ci. 
Carbonara  Andrea,  idem  idem 
Roccbietti  Felice,  idem  di  4.*  ci. 
Soldino  Vittorio,  idem  idem 
Garrone  Francesco,  volont. 
Deleuse  Gustavo,  idem 


Ì8S 
±*  divisione  fanteria  (servizio  sedentario  e  matricola  degli  Ufficiali) 

Colla  cav.  avv.  Pompeo  Bonaventura,  #,  dirett.  capo  div.  di  2.a  ci. 

Barone  cav.  Francesco,  g£,luogot. 
cokmn.,  nella  R.  Casa  invalidi, 
capo  di  sezione  incar. 


Rossetti  crt.  Giuseppe  Claudio,  #, 

capo  di  sezione 
Mina  Antonio,  segr.  di  2.a  ci. 


Lombardi  Pietro,  appi,  di  4.a  ci. 
S.  Martino  Chiesanova  conte  Luigi, 

appi,  di  2.a  ci. 
Colzi  Oreste,  idem  idem 
Favale  Adolfo,  idem  idem 
Chierico  Giuseppe,  idem  di  4.a  ci. 


DIVISIONE  CAVALLERIA 


Vasco  cav.  Giuseppe,  #,  luogotenente  colonnello  di  cavalleria,  direttore 
capo  divisione,  incaricato 


Filipperi  cav.  Firenze,  #,  capo  di 

sezione 
Cigliane  Guglielmo,  idem 
Rostagno  Alessan.,  segr.  di  2.ft  ci. 
Menzio  Ferdinando,  appi,  di  4.a  ci. 
Galli  della  Loggia  conte  Edoardo, 

idem  idem 


Sassi  Secondo,  appi,  di  9.*  ci. 
Bertolé- Viale  Augusto,  idem  idem  ; 
Adami  Bortolo,  idem  idem  ! 

Spinola  marchese  Giulio,  idem  di 

3.a  eh 
Allason  Silvio,  idem  di  4.*  ci. 


DIREZIONE  GENERALE  DELLE  ARMI  SPECIALI 

Ricotti-Magnani  cav.  Cesare  Francesco,  comm.  #,  e  di  ©,  $,  mag- 
giore generale  d'artiglieria,  direttore  generale,  iRedrieato 

GABINETTO  DEL  DIRETTORE  GENERALE 


Bardi  Camillo,  #,  capo  di  sezione 
Rossi  Gaetano,  appi,  di  2.a  ci. 
Puliti  Ippolito,  appi,  di  3.a  ci. 


Lard  Augusto,  volont. 
Vallauri  Giovanni,  idem 


DIVISIONE  TECNICA  D*  ARTIGLIERIA 

Nicolis  di  Robilant  cav,  Carlo  Alberto,  luogot.  eoloim.  d'artiglieria,  gg, 
direttore  capo  di  divisione,,  incaricato 

Boschi*  Felice,  segr.  di  4.*  ci.  Ghelardi  Giuseppe,  appi,  di  3.*  el. 

Casini  Carlo,  idem  di  9/  ci.  Gatti  Serafino,  idem  -éì^t^  ci. 

Venuti  Felice,  appi,  di  4."  ci.  Catte  Angelo,  idem  idem 

Salvador!  Tito,  idem  di  2.a  ci.  |  Bruni  Bartolomeo,  volont. 


ab» 


^mooNK  artiglieria  amministrativa 
Rossetti  Giuseppe,  Uff.  #,  direttore  capo  di  divisione  di  i*  ci. 


Colombo  Giuseppe,  $%,  capo  di  se- 
zione 
Salvini  Salvino,  p,  idem 
Carbone  Filiberto,  #,  idem 
Bonamico  Giacomo,  idem 
Pelogna  Giacinto,  segr.  di  4.*  ci. 
Secchi  Luigi  Felice,  idem  idem 
Salis  Luigi,  idem  idem 
Facelli  Vincenzo,  idem  idem 
Barberis  Francesco,  idem  di  2.*  ci. 
Gorino  Gio.  Battista,  idem  idem 
Demonte  avv.  Amedeo,  idem  idem 
Pensatone  Giuseppe,  idem  idem 
Balestreri  Giovanni,  idem  idem 


Tavoni  Clemente,  segr.  di  9/  ci. 
Monsacchi  Francesco,  appi,  di  4/  ci. 
Guidi  Cesare,  idem  di  8.a  ci. 
Chiarini  Gustavo,  idem  idem 
Miglio  Ignazio,  idem  di  S.a  ci. 
Rodellono  Roberto,  idem  idem 
Martin  Cesare,  idem  di  4/  ci. 
Minella  Andrea,  idem  idem 
Bocoalerio  Lorenzo,  idem  idem 
Pastena  Edoardo,  idem  idem 
Montano  Luigi,  idem  idem 
Montano  Salvatore,  volont. 
Rodda  Pompeo,  ideili 


DIVISIONE  TECNICA  GENIO  E  STATO  MAGGIORE 

Brignone  Antonio,  Uff.  $$,  colonnello   nell'arma  del  Genio,  direttore 
capo  di  divisione,  incaricato 


Garezzo  Carlo  Matteo,  #,  maggiore, 

capo  di  sezione,  idem 
Sartoris  Marco,  idem  idem 
Sala  Alessandro,  segr.  di  l.a  ci. 
Brodel  Paolo,  idem  di  &.*  ci. 
Antonietti  Vincenzo  Giuseppe,  appi. 

di  4.*  ci. 


Bajardi  avv.  Paolo  Francesco,  appL 

di  l.a  ci. 
Leone  Gaetano,  idem  di  8.a  ci. 
Bonzi  Lorenzo,  idem  di  3.a  ci. 
Gay  avv.  Giacinto,  idem  di  4.*  e!. 
Daìles  Giuseppe,  volont. 
Tabasso  Antonio,  idem 


DIREZIONE  AMMINISTRATIVA  GENIO  E  STATO  MAGGIORE 

Giuria  nob.  Gio.  Battista,  #,  direttore  capo  divisione  di  4.*  ci. 


Cucchietti  Francesco,  $,  capo  di 

sezione 
Vacchieri  Giovanni,  $,  idem 
Provana  Tomaso,  #,  idem 
Coletti  Ottavio,  idem 
Gerbi  Felice,  $,  segr.  di  4.a  ci. 
Dominelli  Ignazio,  idem  di  4.a  ci. 
Collino  Alessandro,  idem  idem 
Teobaldi  Felice,  idem  idem 
Ciatti  Domenico,  idem  idem 
Carlotti  aw.  Ernesto,  idem  di  2.a  ci. 
Sabattini  Giuseppe,  idem  idem 
Coppi  Augusto,  appi,  di  1."  ci. 


Riccardi  di  Lantosca  Eugenio,  $, 

appi,  di  4.a  ci. 
Silombra  Federico,  idem  di  8.a  ci. 
Venni  Giuseppe,  idem  idem 
Cellesi  Giovanni,  idem  idem 
Vercellone  Clemente,  idem  di  4.a  ci. 
Tomasuolo  Pasquale,  idem  idem 
Tarsia  di  Belmonte  bar,  Federico, 

idem  idem 
Imhoff  Alfonso,  volont. 
Merot  Angelo,  idem 
Degiorgis  Emilio,  idem 
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DIREZIONE  GENERALE  DELLE  LETE,  BASSA  FORZA  E  MATRICOLA 

Torre  Federico,  uff.  # ,  colonnello  nel  corpo  di  Stato  Maggiore,  diret- 
tore generale,  incaricato 


Suonai  ut i  Ettore,  segr.  di  2.*  ci. 
Pechenino  Carlo,  appi,  di  3.*  ci. 


Bellini  Luciano,  appi,  di  4A  cL 
Giannini  Alceste,.  volont. 


4.*  DIVISIONE  LETE 

Bonino  Gio.  Maria  Nepomucena,  #,  direttore  capo  div.  di  2.*  d. 


Viriay  avv.  Paolo,  capo  di  sezione 
Pavetti  Paolo,  idem 
Tadini  Antonio,  %,  idem 
Becchi  Fruttuoso,  segr.  di  4.*  d. 
Sciales  avv.  Francesco,  idem  idem 
Oglialoro  Gaetano,  idem  idem 
Tapperò  Felice  Luigi,  idem  di  2.a  ci. 
Picolli  Gio.  Batt.,  appi,  di  l.a  ci. 
Garmagnano  Paolo,  idem  idem 
Poggio-Gregorio  Pietro,  ggt,  idem 
idem 


Sangiorgio  Gio.  Battista,  appi,  di 

3/  ci. 
Caldieri  Giuseppe,  idem  di  4.*  ci. 
Carcano  Salvatore,  idem  idem 
Berninzone  Raffaele,  idem  idem 
Morelli  Francesco,  idem  idem 
Demartijs  Orlando,  idem  idem 
Garrone  Pietro,  idem  di  4.*  ci. 
Cappello  Alessandro,  volont. 
Borbonese  Emilio,  idem 


2.a  DIVISIONE  LEVE 

Masini  Gio.  Battista,  #,  direttore,  capo  divisione  di  1.  ci. 


Borbonese  Carlo,  g$,  capo  di  sezione 
Cavalieri  avv.  Gaetano,  idem 
Golisano  Gioachino,  segr.  di  l.a  ci. 
Visetti  Ferdinando,  idem  di  2.a  ci. 
Orgitano  Giuseppe,  idem  idem 
Castelli  Francesco,  idem  idem 
Righini  di  S.  Albino   Costantino, 
#,  appi,  di  l.a  ci. 


Motta  Carlo,  appi,  di  2.a  ci. 
Pardossi  Olinto,  idem  idem 
Gibellini  Bonifacio,  idem  di  3.*  ci. 
Denti  Vincenzo,  idem  idem 
Genina  Augusto,  idem  di  4.*  ci. 
Lingeri  Luigi,  volont. 


DIVISIONE  BASSA  FORZA 

Maltese  avv.  Ferdin.  Gius.  Cam.,  gft,  direttore  capo  div.  di  4.*  d. 


Mirabilo  Raffaele,  g$,  capo  di  sezione 
Basso  cav.  Fabrizio,  ^,  idem 
Spalla  cav.  Luigi,  #,$,£>>  ^em 
Rostagno  Gottardo,  segr.  di  4.a  ci. 
Agnini  Cosimo,  capitano  di  fanteria, 

idem  idem 
Degrossi  Carlo,  idem  idem 
Balzani  Ercole,  idem  idem 
Anatella  Federico,  idem  idem 
Bò  Luigi,  segr.  di  2.a  ci. 


Vignolo  Roberto,  appi,  di  4.a  ci. 
Bolla  Luigi,  #,  idem  idem 
Mayer  Giovanni,  idem  di  9."  ci. 
Pes  conte  avv.  Giuseppe,  idem  idem 
Fabianelli  Pietro,  idem  di  3.a  ci. 
Enrico  Virginio,  idem  di  4.a  ci. 
Moscarella  Achille,  idem  idem 
Candrian  Vincenzo,  volon. 
Tartaglione  Arturo,  idem 
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Crodara  Visconti  Paolo,  uff.  $,  Direttore  capo  di  vis.  di  4  *  ci. 


Blengini  aw,  Matteo,  0,  capo  di 

sezione 
Babando  Antonio,  $|,  idem  idem 
Pierracini  Alessand.,  appi,  di  4/  eh 
Gioia  Carlo,  idem  idem 


Tenca  Francesco,  appi,  di  4.a  ci. 
Lance  Francesco,  idem  idem 
Tempia  Gio.  Battista,  idem  idem 
Collina  Cesare,  idem  di  2."  ci. 
Aiassa  Federico,  idem  di  4.*  ci. 


Tamagnini  Edoardo,  idem  idem      |  Ramella  Giovanni,  idem  idem 


DIREZIONE  GENERALE  DEI  SBRYIZJ  AMMINISTRATITI 

Incisa  Beccaria  di  S.  Stefano  cav.  Luigi ,  comm.  # ,  £  >  maggiore  ge- 
nerale,, a  disposizione  del  Ministero,  direttore  generale,  incaricato 

DIVISIONE  GABINETTO  ED  INTENDENZA  MILITARE 

Fantoni  conte  Cario,  # ,  direttore,  capo  divisione  di  2.*  ci. 


Lavagnino  marchese  Gaetano,  $, 

segr.  di  4.a  ci. 
Almasio  Lorenzo,  idem  idem 
taglione  Emilio,  idem  di  2.a  ci. 
Valenti  Paolo,  appi,  di  4/  ci. 
Sorelli  Bartolomeo,  idem  idem 
Cirino  Giovanni,  idem  di  2.a  ci. 
Bodrero  Vittorio,  idem  di  3,a  ci. 


Della  Cella  Alberto,  appi,  di  3/  ci. 
Di  Giorgio  Giovanni,  idem  idem  . 
Di  Francesco  Gaetano,  idem  idem 
Avogadro  di  Vigliano  Carlo,  #, 

idem  di  4,a  ci. 
Guasco  Vincenzo,  idem, idem 
Buttini  Giuseppe,  idem  idem 


DIVISIONE  SUSSISTENZE 

Tallone  Carlo  Giuseppe,  %f  direttore,  capo  divis.  di  2.*  ci. 


Monsacchi  Egisto,  #,  capo  di  sezione 
Ambel  Giuseppe,  %9  idem 
Gallo  Angelo,  idem 
Dauphiné  Gabriello,  idem 
Molina  Tancredi,  segr.  di  4.*  cL 
Caire  aw.  Carlo,  idem  idem 
Taroni  nob.  Santore,  idem  di  2.*  ci. 
Bosio  Luigi  Lorenzo,  idem  idem 
Biazzi  Antonio,  appi,  di  4.*  ci. 


Corini  Clemente,  apj)l.  di  4.*  ci. 
Arnaldi  Gio.  Maurizio,  idem  idem 
Appiano  Giovanni,  idem  di  2.a  ci. 
Vimercati  conte  Emilio,  idem  idem 
Boggiari  Abbondio,  idem  di  3.*  ci. 
Delgrosso  Adolfo,  idem  idem 
Sacchetti  Giuseppe,  idem  idem 
Chiericoni  Argino,  idem  idem 
Scanagatti  Luigi,  idem  di  4.*  ci. 


DIVISIONE .  VESTIABIO 

Cerboni  Giuseppe,  %>  capit.  di  fant.,  dfrett.,  capo  divis.  di  2.*  ci. 

Dorando  Pietro,  $|,  capo  di  sezione  !  Crapols  Leopoldo,  segr.  di  4.a  ci. 
Kabezzana  Carlo,  idem  idem  !  Cavalocchi  Giulio,  idera.di.2.a  ci. 
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Vigna  Giuseppe,  applic.  di  i.*  ci. 
Rolando  Celestino;  idem  idem 
Bossolo  Modesto,  idem  idem 
Gobbo  Giovanni,  idem  idem 
De  Paoli  Feliee^  idem  idem 
Astorino  Carlo,  idem  idem 
Campana  Guelfo,  idem  idem 
Giuliano  Francesco,  idem  di  9.a  ci. 


Lanafa  Giuseppe,  appi,  di  2.*  ci, 
Annoni  Paolo,  idem  di.  3.a  ci. 
Cabella  Edoardo,  idem  idem 
ScaravelH  Luigi,  idem  idem 
Curcio  Paolo  Francesco,  idem  idem 
Camuri  Paolo,  idem  di  4.*  ci. 
Bertolotto  Andrea,  idem  idem 
Saracco  Leandro,  idem  idem 


DIVISIONE  CASERMÀGGIO 


Dell'Isola  Angelo,  #,  direttore,  capo  di  divisione  di  3/  ci. 

Barbensi  Alfonso,  capo  di  sezione    j  Solieri  Francesco,  applic.  di  4.1  ci. 
Belluomini  Eugenio,  segret.  di  4."d.  ~~  ~ 

Giudice  Luigi,  idem  idem 


Merighi  Cesare,  idem  idem 
Zerbini  Giovanni,  idem  idem 
Yiani  Paolo,  idem  idem 
Cardatore  Francesco,  idem  idem 
Cavaciocchi  Frane,  idem  di  $.'*  ci. 
Giordano  Paolo,  idem  idem 


Orta  di  Torre  d'Ussone  Benedet- 
to, £t,  applic.  di  2.*  ci. 
Romano  avv.  Mariano,  idem  idem 
Carullo  Onofrio,  idem  idem 
Audiffredi  Giovanni,  idem  idem 
Prato  Raffaele;  idem  idem 
Weiss  di  Weissenfeld  nob.  Luigi. 

idem  di  3/  ci. 
Saechi  Francesco,  idem  idem 


Bertaud  Clemente,  applic.  di  l.a  ci. 

Sansilvestri  Massimiliano,  idem  idem    Joungh  Guglielmo,  idem  idem 

Ballor  Giacomo,  idem  idem  ;  Celoni  Angelo,  idem  idem 


Galliano  Filiberto,  idem  idem 
Aman  Pompeo,  idem  idem 


Fassò  Giacinto^  idem  di  4."  ci. 
Caccia  Alberto,  idem  idem 


DIVISTONE  OSPEDALI 

Avenati  Felice,  ^,  direttore  capo  divisione  di  2.*  ci. 


Buglione  di  Monale  Francesco,  ^, 

capo  di  sezione 
Celebrano  Giuseppe,  segret.  di  4.*  ci. 
Bruno  not.  Carlo  Maurizio,  idem  idem 
Chicco  Francesco,  idem  di  2.a  ci. 
Di  Giovanni  Raffaela,  appi,  di  1/  ci. 
Bonelli  Luigi;  idem  idem 
Onnis  Francesco,  idem  di  2.a  ci. 
Bertolino  Gajo  Vincenzo,  idem  idem 
Bazano  Maurizio,  ideai  idem 


Lard  Ernesto,  applic.  di  8.*  ci. 
Perollo  Pietro,  #,  idem  di  3.'  ci. 
Trisolini  Achille,  idem  idem 
Ottino  Alessandro,  idem  idem 
Cibo  Ottone  Gius.,  #,  idem  idem 
Trisolini  Giovanni;  idem  idem 
Vische  Clemente,  idem  di  4.*  ci. 
Bazano  Felice,  idem  idem 
Viglione  Leopoldo,  volontario 


DIVISIONE  COMPETENZE  B  OOllTÀBlIin'l  INTERNA  DEI  CORPI 

Lerici  Domenico,  uff.  #,  direttore,  capo  divisione  di  La  ci. 

Amadei  Enrico,  #,  capo  di  sezione  j  Clerico  Gioachino,  capo  di  set. 
Montagnini  Felice,  uff.   #.  idem  j  Ci  vitelli  Cesare,  idem 


Barattelli  Giulio  Celare,  segretario 

di  V  ci. 
Fornaca  Alfonso,  idem  idem 
Ariani  Emilio,  idem  di  2.*  el. 
Muzio  Alessandro,  idem  idem 
Catari  Marcello,  applicato  di  4.*  ci. 
Gariel  Pietro,  idem  idem 
Rubino  Federico,  idem  idem 
Bardi  Francesco,  idem  idem 
Roveda  Antonio,  app&ie.  di  i.*  el. 
Garneri  Carlo  Vittorio,  idem  idem 
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Maasaroli  Licinio,  appi,  di  2."  et 
Buffetti  Vincenzo,  idem  idem 
Viola  Nicola,  idem  di  3.*  ci. 
Lami  Emilio,  idem  idem 
Lo  Paso  Frane.  Leonardo,  idem  idem 
Finaltea  Francesco,  idem  di  4.*  ci. 
Rabino  Filippo,  Idem  idem 
Balbi*  Lorenzo»  idem  idem 
David  Domenico,  idem  idem 
Mestrallet  Ernesto,  volontario 
Santanera  Giovanni,  idem 


DIVISIONE  REVISIONE  E  SALDO  OOWETEN 

N.  N.,  Direttore,  capo  divisione 


DIREZIONE  GENERALE  DELLA  CONTABILITA 

Magliaro  cav.  Pietri  Giulio,  comm.  #,  magg.  gener.  del  Genio,  a  disp. 
del  Ministero,  direttore  generale  incaric 

GABINETTO  DBLLA  DIREZIONE  GENERALE  DELLA  CONTABILITA 


9 

Quadrapani  Ottavio,  #,  capo  di 

sezione 
Brocchi  Felice  Maurizio,  segretario 

di  4.»  ci. 


Tamburini  Leonida,  applic.  di  3/  ci. 
Dogliotti  Tullio,  idem  idem 
Gaudiano  Mariano,  idem  di  4/  ci. 
Milone  Giuseppe,  volontario 


DIVISIONE  CONTABILITA  CENTRALE 

Ferrati  Angelo  Marco,  #,  direttore,  capo  divisione  di  1.*  ci. 


Visetti  Francesco,  capo  sezione 
Leidi  Luigi,  idem 
Rizzi  Giovanni,  idem 
De  Riso  Giuseppe,  segret.  di  4.*  ci. 
Scassa  Augusto»  idem  di  8.a  ci. 
Siravegna  Francesco,  idem  idem 
Castelli  Luigi,  idem  idem 
tahoff  Antonio,  idem  idem 
De  Saint  8eigne  nob.  Ferdinando, 
applicato  di  9/  eh 


Simonetta  Augusto,  applic.  di  3/  ci. 
Lucini  Sante,  idem  idem 
Musi  Massimiliano,  idem  di  4.a  ci. 
Adani  Augusto,  idem  idem 
Massi  Ilario,  idem  idem. 
De  Dominicis  Emilio,  idem  idem 
D'Acquino  Alfonso,  idem  idem 
Fortunato  Carlo,  volontario 
Brichettì  Alessandro,  idem 
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Àlliaud  Giacinto,  uff.  $,  direttore, 

Tempia  Giuseppe,  #,  capo  sezione 
Dompé  Vittorio,  idem 
Prato  Giovanni,  idem 
Galvano  Francesco,  segret.  di  4.*  ci. 
Passera  Alessandro,  idem  di  8.*  ci. 
Mensi  dott.  Luigi,  idem  idem 
Colombo  JUarco,  applic.  di  i.a  ci. 


pmMi,  cascaci  t  «fiocfi#nii 

capo  divisione  di  1.*  ci. 

Locatelli  Antonio,  applic.  di  l.f  cL 
Ponzio  Vaglia  Michel,  idem  di  2."  ci. 
Scimonelli  Ignazio,  idem  idem 
Fontana  Luigi,  idem  dì  3.*  ci. 
Bocciarelti  Alberto,  idem  idem 
Piccioli  Vincenzo,  idem  di  4.*  ci. 
Gléyeses  Francesco,  idem  idem 


DIVISIONE  CONTABILITA  IN  MATERIE 

IV:  N.,  direttore,  capo  divisione 


DIVISIONE  CONTRATTI 

Fenoglio  Ignazio,  uff.  0,  direttore  capo  divisione  di  l.a  ci. 

Pittoni  Marco,  applic.  di  3.*  el. 
Meggioni  Luigi,  idem  idem 


Benetti  Pietro  Giacinto,  g£,  capo 

sezione 
Gros  cav.  Luigi,  #,  segret.  di  l.a  ci. 
Piazza  Innocenzo,  idem  idem 
Belmondo  Francesco,  idem  di  2.a  ci. 
Gastaldi  Giacinto,  idem  idem 
Castellani  Luigi,  applic.  di  4.a  el. 
Porro  Cesare,  idem  idem 
Leggiardi  Vincenzo,  idem  idem 
Reggiahini  Luigi,  idem  di  1*  ci. 


Prie  Vitale,  idem  idem 
Benisson  Innocenzo,  idem  di  4.*  ci 
Rosano  Giuseppe,  idem  idem 
Perelli  Federico,  idem  idem 
Martelli  Cesare,  idem  idem 
Goletti  Pietro,  volontario 
Amato  Gabriele,  idem 


',  ■    t        M 


COMMISSIONE  SPECIALE  DI  LIQUIDAZIONE 

IN  TORINO 

Instituita  con  R.  Decreto  7  settembre  I960 


Presidente 
Prato  Giulio,  comm.  #,  presi d.  in  2.°  della  Corte  dei  eonti 

Membri 

Cappa  Giovanni,  comm.  #,  intendente  e  già  segretario  generale  del- 
l' amministrazione  del  Debito  pubblico 
Dupraz  di  Cballonge  Giovanni  battista,  uff.  #,  intendente  mastro  ra- 
gioniere alla  Corte  dei  conti 

Alliaud  Eduardo,  uff.  #,  direttore  capo  di  divisione  in  ritiro 
Casana  Luigi,  uff.  Jgt,  Intendente  militare  in  ritiro 
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Lavagna  Giuseppe,  uff.  #,  referendario  al  Consiglio  di  Stato 
Busi  conte  Francesco,  uff.  $,  referendario  al  Consiglio  di  Stato 
Bonvicino  Vittorio,  £,  sostituito  avr.  Patrimoniale  Regio 
Battilana  Domenico,  uff.  #,  direttore  capo  di  Divisione  in  ritiro 
Rossi  Federico,  uff.  £,  idem 
Viotti  Placido,  uff.  #,  idem 

Impiegati  addetti  alla  commissione 

Blengio  not.  Luigi,  applicato  di  4. *  ci.  presso  il  Ministero  di  guerra, 

ff.  di  segretario  della  commissione 
Pavesi  Giuseppe,  applicato  di  4.a  ci. 
Zucchi  Lorenzo,  idem  idem 
Fasolis  Ottavio,  idem  idem 

Arpino  Adolfo,  commesso  di  4.a  d.  nel  corpo  delle  sussistenze  militari 
Gazagne  Vittorio,  salvano  di  4.*  cL  nel  corpo  d'Intendenza  militare. 


GRAN  COMANDO  DEL  II.  DIPARTIMENTO  MILITARE 

(Milano,  via  di  Brera.) 


Fio  dal  1566  già  era^instltuita ,  nel  luoghi  di  maggiore  importanza,  la  carica  di  Gover- 
natore, ed  assai  prima  dell'occupazione  francese  esistevano  i  Governatori  divisionali  « 
che  nel  1814  vennero  ristabiliti;  eppero  le  R.  Determinazioni  del  15  dicembre  1815 
e  il  Regolamento  SI  giugno  18 SS  provvedevano  per  l'esercizio  e  la  progressione  del 
comando  nei  varj  Governi  delle  Divisioni. 

<ta  R.  Decreto  SO  settembre  1848  furono  soppresse  le  cariche  di  Governatori  delle  Di- 
visioni, affidando  il  comando  superiore  delle  truppe  e  piazze  in  ciascuna  Divisione 
militare  a  Comandanti  generali  militari  con  un  rispettivo  Stato  Maggiore.  L' ordina- 
mento del  Comandi  generali  delle  Divisioni,  modificato  per  RR.  Decreti  18  novem- 
bre 1848,  91  ottobre  1850  e  10  giugno  1851,  fu  ampliato  con  quelli  dell!  5  lu- 
glio, 17  settembre,  57  novembre  e  18  dicembre  1859,  che  stabilivano  nuovi  Comandi 
generali  di  Divisioni  militari  nella  Lombardia,  colla  relativa  circoscrizione  e  personale; 
e  con  R.  Decreto  S5  marzo  1860,  riorganizzando  simili  comandi,  vennero  creati,  pel 
miglior  ordinamento  dell'esercito  in  istato  di  mobilità,  cinque  Gran  Comandi  o  Co- 
mandi di  Dipartimenti  militari,  riordinati  poscia  con  R.  Decreto  9  giugno  1861,  e 
per  eletto  del  R.  Decreto  SS  febbrajo  1868,  furono  sciolte  le  divisioni  attive  e  ridotti 
a  sette  1  Dipartimenti,  cioè  :  Torino,  Milano,  Parma,  Bologna,  Firenze,  Napoli  e  Palermo. 

Comandante  generale 
Dorando  cav.  Giacomo,  Gr.  Cord.  #,  e  Gr.  uff.  ©.  gener*  d'armata. 

Stalo  maggiore  del  Gran  Comando 

Bombardini  Camillo,  $,  ©,  colonn.  del   Corpo  di  Stato  Maggiore, 

capo  di  Stato  Maggiore 
Brieoli  Emiliano,  $ ,  tenente  colon,  idem,  sotto  capo 

19 
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DIVISIONE  MILITARE  TERR1TORULB 

MILANO 

Comandante  generale 
Petitti-Bagliani  di  Roreto  conte  Agostino  Luigi,  luogot.  generale 

Stato  Maggiore  della  Divisione 
Zainy  Carlo,  £,  tenente  colon,  del  Corpo  di  Stato  Maggiore,  capo  di 
Stato  Maggiore 

BRESCIA 

Comandante  generale 

Cerale  cav.  Enrico,  comm.  %,  Gr.  uff.  ©,  luogotenente  generale 

Stato  Maggiore  della  Divisione 

Bianchi  di  Lavagna  cav.  Gio.  Galeazzo,  g$,  maggiore  del  Corpo  di  Stato 
Maggiore,  capo  di  Stato  maggiore 

CREMONA 

Comandante  generale 

Stefanelli  cav.  Luigi,  conno.  #,  luogotenente  generale. 

Stato  maggiore  della  Divisione 

Incisa  della  Rocchetta  march.  Alberto,   maggiore  del  Corpo  di  Stato 
Maggiore,  capo  di  Stato  Maggiore 

PATIA 

Comandante  generale 

Della  Chiesa  cav.  Camillo,  jg£,  luogotenente  generale. 

Stato  maggiore  della  Divisione 

Serafini  Bernardo,  maggiore  del  Corpo  di  Stato  Maggiore,  capo  di 
Stato  Maggiore 


COMANDI  MILITARI 

DEI  CIRCONDARJ,  DELLE  FORTEZZE  E  DEI  DISTRETTI 


Sin  dal  1560  esistevano  Capitani  o  Castellani  dei  luoghi ,  castella,  citta  e  fortezze  j  nel  1660 
il  personale  dei  Comandi  militari  nei  presidj  venne  ristretto  al  solo  Stato  Maggiore  di 
Piazza,  il  quale  constava  del  Governatore  o  del  Comandante  o  del  Luogotenente  del 
Governo,  con  uno  o  più  ajutanti ,  e  assai  prima  dell'  occupazione  francese  eransi  già 
istituiti  Comandi  militari  di  provincia,  città  o  piazze. 

Le  Sovrane  Determinazioni  del  15  dicembre  1815  ed  il  Regolamento  del  91  giugno  i**3 
provvidero  per  V  esercizio  e  la  progressione  del  Comando  nelle  Piazze. 
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Per  X.  V.  5  nano  1833  fu  riordinalo  il  quadro  del  personale  dei  Comandi  delle  Piazze 
io  terraferma.  Un  nuovo  ordinamento  dello  Stato  maggiore  delle  Piasse  fu  stabilito 
da  RR.  Decreti  9  màggio  1855  e  28  novembre  1858. 

Per  la  seguita  annessione  delle  diverse  nuove  provinole  ai  RR.  Stali  esseudosi  istituiti 
nuovi  Comandi  militari  e  recate  alcune  variazioni  in  quelli  delle  preesistenti  prò  vinci* , 
venne,  coi  RR.  Decreti  delli  7  ottobre,  27  novembre  e  18  dicembre  1859,  progres- 
sivamente variato  l'ordinamento  di  essi  Comandi  che  presero  la  denominazione  di  Co- 
mandi militari  di  Circondario,  ed  in  ultimo  con  R.  Decreto  5  giugno  1862  fu  sta- 
bilito un  nuovo  quadro  di  composizione  colla  destinazione  del  relativo  personale. 


SECONDO   DIPARTIMENTO 


MILANO 

Caccia  coste  Màssimi],  mag.  gen. 
Musso  Carlo  Felice,  luogot.  col. 
Meneghetti  Luigi ,  maggiore 
Gottero  Gio.  Batt.,  capitano 
Donesana  Antonio,  idem 
Guasco  Stefano,  idem 
libertini  Carlo  Gius.,  luogot. 
Gatta  Luigi,  idem 
Trovatoli  Ercole,  idem 
Passerini  conte  Luigi,  sottoten. 
Leotardi  di  Boyon  cav.  Pel.  idem. 

COMO 

Majocchi  Fort.,  Jft,  luogot.  col. 
Calandri  Alessandro,  capitano 
Laguidara  Francesco,  idem 
Henke  Luigi,  sottotenente 
Rey  Francesco,  idem 

GALLARATE 

Barieri  Carlo,  maggiore 
Vandero  Luigi,  capitano 
Patrini  Ang.  Onofrio,  luogot. 
Viora  Federico,  sottoten. 
Ghilieri  Biagio  Giusto,  idem 

.     LEGGO 

Bagliani  Giuseppe,  maggiore 
Pierni  Gaetano,  capitano 
Mainoni  Carlo,  luogoten. 
Lodi  Ignazio,  sottoten. 
Diana  Giuseppe,  idem 

MONZA 

Lazzotti  Ambrogio,  %,  maggiore 
Pedron  Giuseppe,  capitano 
D'Agostino  Annibale,  luogoten. 


SONDRIO 


Mathieu  Giovanni,  #,  luog.  col. 
Pesci  Antonio,  capitano 
Ubicini  Luigi,  luogoten. 
Emma  Leopoldo,  sottoten. 


TREVIGLIO 


Miari  conte  Claudio,  maggiore 
Bianco  Pietro  Antonio,  luogoten. 


VARESE 

Sapetti  Gio.  Batt.,  g$,  maggiore 
Tolini  Antonio,  capitano 
Quaresimini  nob.  feiovita,  luogot. 
Aiassa  Scipione,  sottoten. 

BRESCIA 

Perret  Pietro  Paolo,  #,  colon. 
Bossi  nob.  Vitaliano,  maggiore 
Avignone  Antonio,  idem 
Rossi  Gius.  Vittorio,  capitano 
Crugnola  Giuseppe,  idem 
Parravicini  nob.  Bern.,  luogot. 
Pugno  Carlo,  sottot. 

BERGAMO 

Pizzetti  Emilio,  #,  luog.  colon. 
Miari  conte  Marcello,  capitano 
Agustoni  Antonio  Gius,  luogot. 
Bellegrandi  nob.  Girol. ,  idem 
Tezza  Giovanni,  sottoten. 

BRENO 

Cottalorda  Gius.,  £$,  maggiore 
Pagni  Baldassare,  capitano 
Scara  velli  Angelo,  sottoten. 
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CASTIGLIONE 


Romagnolo  Giovanni,  maggiore 
Villa  Francesco,,  capitano 
Soncini  Girolamo,  luogoten. 
Leoni  Pietro,  sottoten. 
Gomez  d'Arza  Edoardo,  idem 

chiari 

Recchia  Antonio,  $$,  maggiore 
Thaon  Luigi,  capitano 
Montalti  Giovanni,  sottoten. 
Di  Grazia  Luigi,  idem 

CLTJSONE 

Bottino    Fiorenzo  Elzeario,    $, 

maggiore 
Tagliafico  Giuseppe,  capitano 
Rubino  Edoardo,  sottoten. 

SILO 

Dall'Aglio  Edoardo,  capitano 

De  Cristoforo  Francesco,  sottoten. 

VEROLANUOVA 

Reghezza  nob.  Luigi  Tom.  magg. 
Buonocuore  Pietro,  capitano 
Giugni  Luigi,  sottoten. 

Fortezza  rocca  d'anfo 

Garrone  Tomaso,  3$,  maggiore 
Crollalanza  nob.  Giovanni,  capit. 
Allodi  Giacomo  Gioach.,  sottoten. 
Bellone  Antonio,  guardarne 
Bertini  Raffaele,  idem 

CREMONA 

Arduini  cav.  Edoardo,  luog.  col. 
Manassero  cav.  Domenico,  capit. 
Dallari  Giovanni,  luogoten. 
Cioffi  Gaetano,  sottoten. 


CASALMAGG10RE 

Rebuffat  cav.  Carlo,  maggiore 
Vecchi  Felice,  capitano 
Branca  Ferdinando,  luogoten. 
Bertero  Michele,  sottoten. 

CREMA 

De  Foresti  cav.  Giuseppe,  magg. 
Zannucchi  Omero,  capitano 
Bertoni  Antonio,  luogoten. 
Pavese  Luigi,  sottoten. 

Fortezza  pizhghettone 

Boccabadati  cav.  Gherardo,  colon. 
Giuliani  Paolo,  capitano 
Berola  Giovanni,  Antonio,  sottot. 
Gatto  Giovanni  Tom.,  guardarne 
Pisani  Giovanni  Batt.,  idem 
Bonnevie  Giuseppe  Gio.,  idem 

PAVIA 

Degrossi  cav.  Luigi,  luogot.  coi. 
Peyron  Tomaso,  maggiore 
Morel  Gio.  Batt.,  capitano 
Gaggiani  Giacinto,  idem 
Lauger  Luigi,  luogoten. 
Bertone  Giacinto,  sottoten. 
Sarti  Poliziano,  idem 
Ajmo  Gio.  Batt.,  guardarme 
Delpero  Giacomo,  idem 
Locchi  Gaetano,  idem 

abbiategrasso 

Forneris  cav.  Pietro,  maggiore 
D'Avella  Francesco,  capitano 
Ravazza  Paolo,  sottoten. 

LODI 

Cordella  cav.  Vincenzo,  luog.  col. 
Ganazza  Giovanni",  capitano 
Borsieri  Flaminio,  luogoten. 


TRIBUNALE  MILITARE  IN   MILANO 

Dell'  Isola  cav.  Tomaso,  tenente  colon.,  preside 
Berera  Alessandro,  capitano,  giudice  istruttore 
Fioravanti  Giulio,  sottoten.,  idem 


8G3 
BRESCIA 

Paravicini  cav.  Giuseppe,  tenente  colon.,  preside 

Carandini  march.  Federico,  magg.,  preside  della  Commiss,  d'inchiesta 

Degliani  Francesco,  luogoten.,  giudice  istruttore. 

CREMONA 
Soffa  Luigi,  capitano,  giudice  istruttore 


UFFICI  DEGLI  AVVOCATI  FISCALI  MILITARI  IN  MILANO 


Denobili  cav.  Mario,  avv.  fise.  mil. 
Zanardelli  Carlo,  sost.  avv.  fise. 

mil. 
Mussa  cav.  Giuseppe,  segretario 
Bressa  causidico  Gugl.,  sost.  segr. 
Brambilla  Filippo,  idem 


Vanetto  Giuseppe,  scrivano 

Andolfi  Edoardo,  idem 

Serrerà  Alessandro,  capii  di  fant., 

sost.  uff.  istruttore 
Dolfin  Guerra  conte  Pietro,  lue- 
|      gotenente  di  cavalleria,  idem 


BRESCIA 


Castellani  cav.  Gioachino,  avv.  fise; 

militare 
Mei  Isidoro,  sost.  avv.  fise.  mil. 
Àlmasio  Carlo,  segretario 
Ballardini  Raffaele,  sosti  segr. 


Operti  Giovanni,  scrivano 
Dogliani  Frane,  luog.  di  fant.,  sost. 

uff.  istr.  incaricato  delle  funzioni 

di  uff.  istr, 


CREMONA 


Delponte  Nicola,  avv.  fise.  mil. 
Pettoleti  Giuseppe,  sost.  avv.  fise. 

mil. 
Pognisi  Francesco,  segretario 


Rocca  caus.  Bartolom.,  sost.  segr. 
Giuliano  Angelo,  scrivano 
Bianchi-Crema  aw.  Gio.,  volont. 
Poffa  Luigi,  eapit.  di  fant.,  uff.  istr. 


CORPO  D'INTENDENZA  MILITARE 

{Milano^  Via  del  Monte  di  Pietà) 


Soppressi  i  Commissariati  di  guerra  nelle  divisioni  e  Provincie  dei  R.  Stati,  dipendenti 
dalla  già  esistente  Azienda  generale  di  guerra,  Tenne  per  R.  Decreto  96  dicembre 
1858,  instituito  il  corpo  d'intendenza  Miliare,  dipendente  dai  Ministero  della 
Guerra,  che  fu  poi  oggetto  di  speciali  modificazioni  per  R.  Decreto  19  luglio  1855, 
e  di  anellazione  per  R.  Decreti  80  aprile  e  80  giugno  1859. 

Alliaud  cav.  Carlo  Ottavio,  comm.  #,  uff.  ®,  intend.  generale. 
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GENIO  MILITARE 


DIREZIONE  B  SOTTO  DIREZIONE  DI  MILANO 
£.*  Dipartimento  [via  di  Brera) 

S.  Martino-Valperga  conte  Teodorico,  colonnello,  direttore 
Orsini  cav.  Raffaele,  maggiore  sotto  direttore 
Novaro  Giovanni  Battista,  commissario  di  I.*  ci. 

SOTTO  DIREZIONE  DI  BRESCIA 

San  Vitale  cav.  Guido,  maggiore,  sotto  direttore 
Sagna  Camillo,  commissario  di  2.'  ci. 

DIREZIONE  E. SOTTO  DIREZIONE  DI  PATII 

Gianotti  conte  Luigi  Teresio,  luogot.  colonnello,  direttore 
Echaniz  cav.  Filippo,  maggiore,  sotto  direttore 
Ruschi-I  vani  Girolamo,  commissario  di  4.a  ci. 
Alberti  Giovanni  Antonio,  idem 

SOTTO   DIREZIONE  DI  CREMONA 

Ri t ucci  Enrico,  maggiore,  sotto  direttore 
Villa  Carlo,  commissario  di  3*  ci. 


CORPO  DEI  CARABINIERI  REALI 


Istituito  il  16  luglio  1814  per  1»  pubblica  sicurezza,  ebbe  alcune  modificazioni  con  R£ 
Patenti  13  ottobre  1829,  9  febbraio  1882  e  RR.  Viglietti  23  stesso  mese  e  26  otto- 
bre 1838;  riordinato  con  R.  Viglietto  31  maggio  1836,  ebbe  nuove  modificazioni  eoa 
R.  Viglietti  5  settembre  1843,  1  febbraio*  1845  e  RR.  Decreti  19  e  23  marzo  1852, 
28  novembri  1858  e  16  gennajo  1860. 

Pel  riordinamento  sancito  con  R.  Decreto  24  gennajo  1861  e  le  aggiunte  fette  coi 
R.  Decreti  10  gennajo,  18  giugno  e  6  agosto  1862,  l'Arma  dei  Carabinieri  Beali 
trovasi  costituita  di  un  Comitato  e  di  14  Legioni,  di  cui  13  territoriali  ed  una  degli 
Allievi. 

GOMITATO  DEL  CORPO  DEI  CARABINIERI  REALI 

Presidente  del  Comitato 
Lovera  di  Maria  cav.  Federico  Costanzo,  G.  C.  #,  luogot.  generale 

Membri 

Massidda  cav.  Antonio  Martino,  G.  uff.  #,  luogot.  generale 
Martin  di  Montù  Beccaria  cav.  Ferdinando,  comm.  #,  idem 
Arnulfi  cav.  Trofimo,  comm.  #,  ispett.  delle  legioni  merid.,  magg.  gener. 
Serpi  cav.  Giovanni,  comm.  $t,  ispett.  dei  R.  Carabinieri  in  Sicilia,  idem 
Della  Chiesa  della  Torre  cav.  Federico,  uff.  #,  idem 
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Segretario 
Veggi  cav.  Emanuele,  $,  colonnello 

Personale  addetto  al  Comitato 

Bozzolo  Cesare,  luogotenente 
Putzolu-Loddo  Daniele  Nicolò,  sottotenente 

4.*  legione  (Milano)  Stato  maggiore 

Brunati  cav.  Luigi,  colonnello  comandante 

Chiapella  Giovanni,  capitano  relatore 

Ricotti  Mansueto,  luogotenente  ajutante  maggiore 

Luogotenente  colonnello 
Teulada  cav.  Ignazio,  comandante  di  divisione 

Maggiori 
Ceva  di  Nuceto  cav.  Carlo  .|  Mariani  cav.  Frane.  [  Mezzacapo  cav.  Filippo 


COMMSSARJ  DI  LEVA 

NELLE  PROVINCIE  E  CIRCONDÀRI  DI  LOMBARDIA 


Abbiategrasso  .Fagnani  Giovanni  Paolo,  4.a  ci. 

Bergamo Proferisce  Carlo,  idem 

Bobbio Balestrino  Domenico,  capitano,  B.A  ci. 

Breno Allaix  Gio.  Battista,  4.a  ci. 

Brescia Giacomelli  Pietro,  3.*  ci. 

Casalmaggiore.  Tosetto  Giovanni,  4.a  ci. 
Castiglione..  ..Pampuri  dott.  Francesco,  S.a  ci. 

Chiari. Torre  Carlo,  4.a  ci. 

Clusone Grillenzoni  Bartolomeo,  luogotenente,  idem 

Como Marocco  Luigi,  maggiore,  3.a  ci. 

Crema Binda  Luigi,  sottotenente,  4.a  ci. 

Cremona Richert  nob,  Francesco,  idem 

Gallarate Pierotti  Carlo,  idem 

Lecco Rossi  Lodovico,  idem 

Lodi Carnovali  Luigi,  idem 

Milano  in  J.°..Utz  Giovanni,  capitano,  l.a  ci. 
in  8.° «.Micci  Luigi,  sottotenente,  4.a  ci. 

Monza Bozzelli  Nicola,  capitano,  idem 

Pavia Arehieri  Giuseppe,  idem 

Salò Apra  Giovanni,  idem 

Sondrio Bianchi  Bonifacio,  capitano,  idem 

Treviglio Badola  Giovanni,  idem 

Varese Gelmi  Onofrio,  idem 

Verolanuova  .  .De  Gitili  Ulisse,  idem 
Voghera .Foglia  Marco,  3.a  ci. 
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COLLEGIO   MILITARE  <> 

(Milano,  Borgo  S.  Celso,  n.°  17) 

Istituito  per  R.  Decreto  26  agosto  1859  nel  locale  del  già  Collegio  Militare  di  Cadetti 
detto  di  S.  Luca,  ha  comune  lo  scopo  col  Collegio  Militare  in  Asti  e  gli  sono  quindi 
applicati  le  norme  ed  i  regolamenti  per  questo  indicati.  Antichissimo  è  V  Oratorio  di 
8.  Celso  ceduto  ad  uso  del  Collegio,  e  la  sua  fondazione  risale  alla  fine  del  IT  od  al 
principio  del  V  secolo. 


Personale  pel  governo 

Ferreri  cav.  Ces.  Inn.,  uff.  #,  Q, 
luog.  colonn.  di  Stato  Maggiore, 
comandante 

Biandra  di  Reaglie  cav.  Vittorio, 
fì,  magg.  di  fant.,  comandante 
in  2.°,  direttore  degli  studj 


e  per  l'amministrazione 

Vidmayer  Alessandro,  capit.  istruft. 

Cisi  Luigi,  capit.  relatore  del  con- 
siglio d'amministrazione 

Bagnaschino  Giuseppe,  luogot.  di 
fant.,  ajutante  maggiore 

Priotti  Mattia,  economo 


MINISTERO  DELLE  FINANZE 


(Piazza  Castello  n.°  3) 


Ministro  Segretario  di  Stato 

Mmghetti  comm.  Marco,  G.  Cord.  $,  +,  Presidente  del  Consiglio  dei 
Ministri,  e  deputato  al  Parlamento  nazionale. 

Segretario  generale 
Borromeo  conte  Guido  comm.  £  deputato  al  Parlamento  nazionale 

Ispettori  generali 

Pagani  Giuseppe,  # 
Baer  Costantino  uff.  # 


Finali  avv.  Gaspare  uff.  # 
Nervo  Luigi  uff.  # 


Direttori  capi  di  Divisione 

Novelli  Luigi,  f| 


Cugiani  Francesco,  intend.,  uff.  # 
Cuttica  avv.  Cesare  Vincenzo,  # 

Capi  di  Sezione 


Parrocchia  Vinc,  *$ 
Sacco  avv.  Cesare 
Pincetti  ing.  Giovanni 
Cantoni  dott.  Carlo 


Corradi  dot.  Severino! 
Rubino  Francesco 
fiottassi  Francesco 
Cornetta  Carlo 


Amerio  Luigi 
Pescetto  Lorenzo 
Albertini  dott.  Frane. 
Andrietti  Carlo 


(*)  Coloro   chi   bramassero   di  prendere  notizia  degli   istituti  militari  del  Regno, 
veggano  l'Annnarìo  ufficiale  militare  del  1865. 
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Segretari 


Gaido  Giuseppe  #  di  4.*  ci. 

Malafatta  Francesco,  $$,  idem 

Ferrari  Ferdinando,  idem 

Gioliti  Domenico,  idem 

De  Dominici  Carlo,  idem 

Plebano  aw.  Achille,  idem 

Scarfoglio  Carlo,  idem 

De  Bernardi  dott.  Emilio,  idem 

Buniva  Marcello,  idem 

Botti  Igino,  idem 

Blengini  Angelo  di  8.*  ci. 


Preverino  Maurizio,  di  2/  ci. 
Annoni  Luigi,  idem 
Riosa  Filiberto,  idem 
Cipri  Pietro,  idem 
Pestagalli  Carlo,  idem 
Turvano  Enrico,  idem 
Sibille  ing.  Giovanni,  idem 
Pavan  Antonio,  $,  idem 
Baldi  Annibale,  idem 
De  Barzi  nob.  Girolamo ,  idem 


Applicati 


Ravera  avv.  Gio.  Batt.,  di  1.*  ci. 
Figone  Pietro,  idem 
Meynardi  Federico,  idem 
Boitani  Giuseppe,  idem. 
Mo  Odoardo,  idem 
Vismara  Carlo,  idem 
Novena  Michele,  idem 
Rivolta  Serafino,  idem 
Di  Cesare  Giuseppe,  idem 
Adami  Carlo,  idem 
Oytana  Giuseppe,  idem 
Vignolo  Luttati  Pietro,  idem 
Calieri  Virginio,  idem 
Ippolito  Beniamino,  idem 
Serra  Granelli  dott.  Emilio  di  2/  ci. 
Carron-Ceva  aw.  Francesco,  idem 
Lainati  dott.  Cristoforo,  idem 
Vismara  Francesco,  idem 
Griffero  aw.  Severino  idem 
Benaglia  Giovanni,  idem 
Nazzari  Edoardo,  idem 
Devecchi  Giovanni,  idem 
Paganuzzi  Pietro,  idem 
Valdi  Vitale,  idem 
Rotta  Gio.  Batt.,  idem 
Cattaneo  Tito,  idem 
Canali  Francesco,  idem 
Cova  Samuele,  reggente 
Tinti  Achille,  idem 
Bianchi  Andrea,  di  3.*  ci. 
Ponti  Carlo,  idem 
Besozzi  Giuseppe,  idem 
Pechenino  Giuseppe,  idem 
Trabucchi  Elia,  idem 


Pirotta  Carlo,  di  3.a  ci. 
Chiaborelli  Francesco,  idem 
Bossi  Giulio  Cesare,  idem 
Vietti  Antonio,  idem 
Castelli  Clemente,  idem 
Miranda  Mattia,  idem 
Malusardi  Giuseppe,  idem 
Fonio  aw.  Carlo,  idem 
Giordana  Torquato,  idem 
Morra  Chiaffredo,  idem 
Millo  Giuseppe,  idem 
Ponci  Zeffirino,  idem 
Bonenfant  Luigi,  di  4.a  ci. 
Castiglioni  Ubaldo,  idem 
Sanpietro  Cesare,  idem 
Soave  Maria  Alberto,  idem 
Malusardi  Alessio,  idem 
Moreno  Ernesto,  idem 
Garroni  Pompeo,  idem 
Bonati  Ricardi,  idem 
Nicolini  Pietro,  idem 
Beretta  Alessandro,  idem 
Folli  Ciro,  idem 
Sbordone  Filippo,  idem 
Rastrelli  Federico,  idem 
Tofoli  Luigi,  idem 
Negri  Emilio,  idem 
Forati  Enrico,  idem 
Passerini  Melchiorre,  idem 
Arpeggiani  Francesco,  idem 
Pierulli  Enrico,  idem 
Masetti  Enrico,  idem 
Alinei  Vincenzo,  idem 
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DIREZIONE  GENERALE  DEL  TESORO 

Àlfurno  Teodoro,  eomm.  $,  direttore  generale. 

Direttori  capi  di  divisione 


Savina  Alessandro,  uff.  # 
Àlfurno  Giacinto,  uff. 


Orgitano  Luigi,  # 


De  Michelis  Ignazio,  # 
Callegari  Antonio,  $ 
Somma  Luigi,  $| 
Del  Seprio  dott.  Francesco 


Scotti  Pietro  uff.,  & 
Cerruti  Giovanni,  uff.  # 

Ispettori  centrali 

|  Maestri  Gaetano 

Capi  (fi  Sezione 

Venturelli  Stefano 
Gallina  Carlo,  reggente 
Bianchi  Francesco,  idem 
Baima  Carlo,  idem 

Segretarj 


Germonio  Leandro,  di  4.a  ci. 

Ciochetti  Vittorio,  idem 

San  Martino  di  Chiesa  Nuora  cav. 

Luigi,  idem 
Bruno  Giovanni,  idem 
Carmagnola  Bernardo,  idem 
Rodi  Ermete  idem,  ff.  di  capo  sez. 
Stringhini  Gio.,  idem 
Donatuti  Stefano,  idem 
Saladini  Giuseppe,  idem 
Mattioli  Augusto,  idem 
Forneris  Giuseppe,  idem 


Lualdi  Giuseppe,  di  4.a  ci.  reggente 
Peri  Cesare,  di  2.a  ci. 
Ghiglia  Cesare,  idem 
Radicella  Giuseppe,  idem 
Grilli  Fedele,  idem 
Loggero  Carlo,  idem 
Redaelli  Luigi,  idem 
Boyer  Pietro,  idem  • 
Piovano  Lorenzo,  idem 
De  Maria  Ferdinando,  idem 
Petraj  Gustavo,  idem 
Albanese  Jacopo,  idem  reggente 


Ramonda  Fedele,  di  4.a  ci. 
Audifreddi  Celestino,  <£,  idem 
Assandro  Luigi,  idem 
Piccoli  Luigi,  idem 
Cornalia  Carlo,  idem 
Paletti  Federico,  idem 
Loggero  Angelo,  idem 
Cicchelli  Gino,  idem 
Volpato  Marco,  idem 
Corsi  Angelo,  idem 
Galliano  Francesco,  idem 
Mantovani  Achille,  idem 
Lombardi  Giovanni,  idem 
Pini  Luigi,  idem  reggente 
Zuccoli  Luigi,  di  J.a'«L 
Minoja  Paolo,  idem 
Schiavino  Benedetto,  idem 


Applicati 

Cassolo  Pietro,  di  2.a  ci. 
Barbanti  Alessandro,  idem 
Treves  Teodoro,  idem 
Gaggi  Giuseppe,  idem 
Fedrighini  Luigi,  idem 
Corte  conte  Giacinto,  idem 
Isnardi  Francesco,  idem 
Mezzena  Gaetano,  idem 
Ponzio  Ampellio,  idem 
Coenda  Michele,  idem 
Bertini  Vittorio,  idem 
Dossena  Luigi,  idem 
Fonyat  Giuseppe,  idem 
Cucchi  Coleone  Beniamino,  di  3/  ci. 
Porro  Giovanni,  ideiti 
Sardenna  Serafino,  idem 
Toja  Carlo,  idem 


Pilotti  Giovanni,  appi,  di  3."  ci. 
Rebizzi  Romerio,  idem 
Clerici  Antonio,  idem 
Sanchioli  Giuseppe,  idem 
Golgi  Gioachino,  idem     » 
Fontana  Paolo,  idem 
Castiglioni  Antonio,  idem 
Comitti  Valentino,  idem 
Astori  Luigi,  idem 
Rampezzotti  Pietro,  idem 
Filippi  Melchiorre,  idem 
Racca  Feliee,  idem 
Randini  Casimiro,  idem 
Soave  Carlo,  idem 
Garroni  Alberto,  idem 
Minoja  Francesco,  di  4/  ci. 
Minareili  Giuseppe,  idem 


Gallino  Giacinto,  appi,  di  4.*  ci. 
Miglio  Pietro,  idem 
Zucchetti  Camillo,  idem 
Mazzotti  Pietro,  idem 
Taranto  Ernesto,  idem 
Taranto  Arturo,  Idem 
Riboldi  Cesare,  idem 
Brambilla  Cesare,  idem 
Aymone  Edoardo,  idem 
Genesy  Carlo,  idem 
Marchetti  Marco,  idem 
Nazari  Cesare,  idem 
Pozzi  Benedetto,  idem 
Sacchi  Ernesto,  idem 
Cangiano  Giuseppe,  idem 
Pugliesi  Augusto,  idem 


DIREZIONE  GENERALE  DELLE  GABELLE 


Cappellari  della  Colomba  neb.  Giovanni,  comm.  #,  direttore  generale 
Bennati  di  Baylon  dott.  Luigi,  uff.  #,  ispettore  generale 
Bosio  Negrone,  ispettore  centrale. 

Direttori  capi  Divisione 


Giordano  Pietro, 
Poggi  avv.  Andrea, 


Pezzi  aw.  Domenico,  $ 
Doro  Pietro 
Turconi  Paolo,  % 
Caligari»  Luigi 


Emprin  Giuliano, 
Alvergna  Enrico,  # 

Capi  di  Sezione 

Trucco  Nicola. 
Varsi  Gaetano 
Delfino  Michele 
Oxilia  Felice 

Segretarj 


Azzolini  dott.  Paolo,  $ 


Nasimbeni  Brunone 
Catelani  Giuseppe 
De  Maria  Gio.  Gius. 
Ottonelli  Leopoldo 


De  Monte  Aurelio,  di  i*  ci. 
Bossi  Felice,  idem 
Tomaghi  Luigi,  idem 
Armissoglio  Giuseppe,  idem 
Amoretti  Clemente,  idem 
De  Filippi  Pietro,  idem 
Rocchetta  Benedetto,  idem 
Castorina  Giuseppe,  idem 
Buglione  di  Monale  cav.  Ant.,  idem 
Sorrentino  Carlo,  idem 
Taberna  Carlo,  idem 
Archini  Eugenio,  idem 
Comolli  Giuseppe,  idem 
Monti  Paolo,  idem 
Cajre  Lodovico,  idem 
Vaccheri  Paolo,  di  2.a  ci. 


Brunelli  Giovanni,  di  2.*  el. 
Gatti  Defendente,  idem 
Perotti  Cesare,  idem 
Bondesio  Paolo,  idem 
Pacotti  Giuseppe,  idem 
Barelli  Giovanni,  idem 
Sbarbaro  Luigi,  idem 
Bocchiola  Giuseppe,  idem 
De  Maria  Giovanni,  idem 
Caroggio  Giovanni,  idem 
Alis  Luigi,  idem 
Polidori  Raffaele,  idem 
Bracci  Francesco,  idem 
Gozzini  Catone,  idem 
Schina  Edoardo,  idem 
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Applicati 


Aicardi  Luigi,  di  4.a  ci. 
Tonarelli  Marco,  idem 
Gamalero  Girolamo,  idem 
Conforti  Alessandro,  idem 
Ghiglione  Valerio,  idem 
Castellini  Michele,  idem 
Laracina  Eugenio,  idem 
Morosini  Pietro,  idem 
Bisnati  Pietro,  idem 
Bossi  Lampugnani  Eugenio,  idem 
Mazzarella  Tomaso,  idem 
Aveta  Giuseppe,  idem 
Invernizio  Ferdinando,  idem 
Ferrerò  Giacomo,  idem 
Baccaredda  Antonio,  idem 
Botta  Antonio,  idem 
Ghiglione  Emilio,  idem 
Savini  Bartolomeo,  idem 
Castronovo  Pietro,  idem 
Allunandola  Pio,  di  2.a  ci. 
Locatelli  Ernesto,  idem 
Faino  Gaetano,  idem 
Barone  Giuseppe,  idem 
De  Sanctis  Giuseppe,  idem 
De  Mezzi  Paolo,  idem 
Gallizio  Giuseppe,  idem 
Cortelezzi  Francesco,  idem 
Casiraghi  dott.  Gio.  Batt.,  idem 
Vaccaneo  Paolo,  idem 
Gozzi  Gustavo,  idem 
Matteucci  Cleto,  idem 
De  Maria  Enrico,  idem 
Balestra  Isidoro,  idem 
Astigiano  Talentino,  idem 
Teppati  Pietro,  idem 
Ghiera  Lorenzo,  idem 
Rossi  Giovanni,  idem 
Parrocchia  Pietro,  idem 
Querci  Gustavo,  idem 
Carrera  Valentino,  di  3.a  ci. 
Rebaudengo  Carlo,  idem 
Mestrallet  Pio,  idem 


Ighina  Giuseppe,  di  3.*  ci. 
Blanc  Carlo,  idem 
Delpino  Federico,  idem 
Omodei-Zorini  Enrico,  idem 
Ponsiglioni  Efisio,  idem 
D'Alessandro  Giuseppe,  idem 
Chiara  Vincenzo,  idem 
Sicardi  Francesco,  idem 
Ferein  Giuseppe,  idem 
Aimini  Cesare,  idem 
Battaglieri  Cesare,  idem 
Alberti  Camillo,  idem 
Ragazzi  Gaetano,  idem 
Ambrosoli  Cesare,  idem 
Basso  Lorenzo,  idem 
Dotti  Leopoldo,  idem 
Coggo  Carlo,  idem 
Mussato  Enrico,  idem 
Galeotti  Ettore,  idem 
Cablati  Ottavio,  idem 
Varese  Giuseppe,  idem 
Lamberti  avv.  Biagio  di  4.*  ci. 
Casati  Pietro,  idem 
Cattaneo  Francesco,  idem 
Gasca  Luigi,  idem 
Re  Vittorio,  idem 
Perego  Giuseppe,  idem 
Minelli  Luigi,  idem 
Lavasca  Luigi,  idem 
Bonomi  Giovanni,  idem 
Bocconi  Michele,  idem 
Garelli  Carlo,  idem 
Civita  Francesco,  idem 
Spasiano  Vincenzo,  idem 
Bonelli  Camillo,  idem 
Gasparetti  Antonio,  idem 
Sala  Virgilio,  idem 
Gaudenzi  Ferdinando,  idem 
Venturini  Achille,  idem 
Devecchis  Paolo,  idem 
Devitten  Augusto,  idem 


DIREZIONE  GENERALE  DEL  DEMANIO  E  TASSE 

Sacchi  dottor  Vittorio,  comm.  |ft  direttore  generale 
Castelli  avv.  Luigi,  uff.  3§  ispettore  generale 
De  Margherita  avv.  Lorenzo  uff.  li,  idem 
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Direttori  capi  di  Divisione 

Gavier  Giovanni  $ 
Magnani  Felice,  uff.  $ 
Fulocco  dott.  Teodorico 

Binda  Francesco,  ispettore  centrale  reggente. 

Capi  di  Sezione 


Segré  avv.  Epaminonda  # 
Santi  Michele  il 


Vacca  Angelo 

Bertarelli  avv.  cav.  Pietro 

Berta  Eustachio 

Cavaglia  Luigi  Costanzo 

Pompejani  Giuseppe 

Costa  Enrico 

Boeri  Lazzaro 


Porta  Camillo 
Mioni  Gaetano 
Torri  dott.  Carlo 
Chiari  dott.  Antonio 
Manusardi  dott.  Antonio 
Rigacci  Alessandro 


Mitto  Giovanni. 


Ispettore  pel  ramo  Lotto 


Rossetti  Angelo,  di  4/  d. 
Binelli  Angelo,  idem 
Mondino  avv.  Matteo,  idem 
Cambiaggi  Giacinto  $,  idem 
Tini  dott.  Bonaventura,  idem 
Longone  Gaetano,  idem 
Stevenson  Andrea,  idem 
Grosso  Pietro,  idem 
Pazzini  Carlo,  idem 
Liparacchi  Giovanni,  idem 
Fiorito  Francesco,  idem 
Ostorero  Giovanni,  idem 
Noris  Cario,  idem 
Salvioni  Cesare,  idem 
Buglione  di  Monale  cav.  Carlo,  id. 


Segretarj 

Gilardini  Francesco,  di  2.*  ci. 
Beasi  Carlo,  idem 
Anprosio  Antonio,  idem 
Giachi  Valentino,  idem 
Pantassi  avv.  Vincenzo,  idem 
Germani  dott.  Pietro,  idem 
Rosmini  dott.  Cesare,  idem 
Riccio  Giacomo,  idem 
Marchi  Girolamo,  idem 
Zani  Giuseppe,  idem 
Monici  Girolamo,  idem 
Grapelli  Pietro,  idem 
Badami  Francesco,  idem 
Piccirillo  Giuseppe,  idem 
Bandinelli  Gio.  Éatt.,  idem 


Applicati 


Dogliotti  aw.  Luigi,  di  4.a 
Bobbio  Antonio,  idem 
Pampani  Luigi,  idem 
Cerrutti  Giuseppe,  idem 
Martini  Luigi,  idem 
Cardellini  Romualdo,  idem 
Ferrarlo  Francesco,  idem 
Colonetti  Carlo,  idem 
Panizzardi  Costantino,  idem 
Caffarati  Gio.  Batt..  idem 
Morelli  Francesco,  idem 
Varini  Carlo,  idem 
Mandatiti  Giuseppe,  idem 


ci. 


Pellacani  Federico,  di  2.a  ci. 
Chiaro  Eugenio,  idem 
Longa  Carlo  Francesco,  idem 
Prina  Faustino,  idem 
Bonvicini  Cesare,  idem 
Gai  Giovanni,  idem 
Chiesa  Attilio,  idem 
Canzani  Gallicano,  idem 
Verri  Felice,  idem 
Medugno  Luigi,  idem 
Quarto  Enrico,  idem 
Laschi  Ferdinando,  idem 
Redaelli  Carlo,  di  3.a  ci. 


3U2 

Cucco  Giacomo,  appi,  di  3/  ci. 
Girardi  Cesare,  idem 
Brambilla  Adone,  idem 
Rossi  Emilio,  di  3.M  ci. 
Ferrano  Francesco,  idem 
Milani  Faustino,  idem 
Casiraghi  Giuseppe,  idem 
Moltedo  Francesco,  idem 
De  Fabiani  Giacomo,  idem 
Argenti  Cesare,  idem 
Carassini  Maurizio,  idem 
Romagna  Carlo,  idem 
Palma  Flaminio,  idem 
Pandjani  Ercole,  idem 
Demellis  Eugenio,  idem 
Isaia  Giuseppe,  di  4.a  ci. 


Saetti  Amilcare,  appi,  di  4.a  ci. 
Romeo  Giuseppe,  idem 
Cajano  Pasquale,  idem 
Colucci  Nicola,  idem 
Negri  Giuseppe,  idem 
Lipari  Antonio,  idem 
Cava  Luigi,  idem 
Papa  Achille,  idem 
Ferrara  Domenico,  idem 
Gambacorta  Gennaro,  idem 
D'Erico  Mariano,  idem 
Slum  Enrico,  idem 
Becchi  Odoardo,  idem 
Rodriguez  Francesco,  idem 
Dublessé  Francesco,  idem 


DIREZIONE  GENERALE  DELLE  CONTRIBUZIONI  DIRETTE 

Carbone  intend.  Agostino,  comm.  3$,  direttore  generale. 

Direttori  capi  di  Divisione 

Gioberti  cav.  avv.  Eugenio 
Romeo  Baldanza  Vincenzo,  # 

Ferrari  Antonio,  ispettore  centrale. 

Capi  di  Sezione 


Bona  avr.  cav.  Michele 


Salvaja  Lorenzo 
Pertusio  Carlo 
Nicolay  Pietro 

Marenco  Luigi,  di  l.a  ci. 
Gastaldi  Benedetto,  idem 
Silva  Carlo,  idem 
JUajer  Fridolino,  idem 
Gerbin  Bartolomeo,  idem 
Ottolenghi  Moisè,  idem 
Sanguinetti  Alcide,  idem 
De  Felice  Alfonso,  idem 

Cerrina  Pietro,  di  l.a  ci. 
Carbone  Felice,  idem 
Sanguinetti  Adolfo,  idem 
Bertarelli  Luigi,  idem 
Gioanelli  Giuseppe,  idem 
Desio  Vincenzo,  di  2.a  ci. 
Ferraironi  Girolamo,  idem 
Cocchi  Alberto,  idem 
Radicati  conte  Enrico,  idem 
Ravizza  Michele,  idem 


Bianchi  Tomaso 
Navaretti  Gabriele 


Segretarj 

Cugiani  Paolo,  di  8.a  ci. 
Lampugnani  Giuseppe,  idem 
Montagnini  Carlo,  idem 
Massa  Girolamo,  idem 
Fragola  Serafino,  idem 
Mazza  Francesco,  idem 
Quagliotti  Luigi,  idem 
Usuelli  Giacomo,  idem 

Applicati 

Sacchetti  Stanislao,  di  2.a  d. 
Orengo  march.  Ottobono,  di  ì*  ci. 
Bosetti  Abdon,  idem 
Delfino  Sebastiano,  idem 
Eandi  Vincenzo,  idem 
Gibba  Antonio,  di  4.a  ci. 
Albertini  Bartolomeo,  idem 
Pappalardo  Antonio,  idem 
Conte  Carmine,  idem 
Pennasolico  Filippo,  idem 
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DIREZIONE  GENERALE  DEL  DEBITO  PUBBLICO 

Mancarti  avv.  Francesco,  comm.  $,  direttore  generale 

Ispettori  generali 
Ghinelli  Pellegrino,  uff.  #  Galletti  Camillo,  # 

Direttori  capi  di  Divisione 

Partenopeo  Andrea,  $ 


Bisiè  Vittorio,  a$ 
D'Arienzo  Marco 
Sindona  Isidoro 


Tobone  Giuseppe,  £ 
Rossi  Guglielmo 
Vignet  Gio.  Amedeo 
Fenolio  Gio.  Dionisio 
Vacca  Giacinto 
Mureddu  Stefano,  $| 


Spalla  Bartolomeo,  $ 
Radicati  di  Marmorito  Aless., 


Capi  di  Sezione 

Savarese  Luca 
Riond  Luigi 
Gollini  Antonio 
Marchetti  Giuseppe 
Tagliabò  Ernesto 
Ceresole  Enrico 


Caglieri  Felice,  di  l.a  ci. 
Visetti  Carlo,  idem 
Reyneri  aw.  Leopoldo,  idem 
Pedrotti  Giacinto,  idem 
Denina  Giovanni,  idem 
Giustetti  Ferdinando,  idem 
Perotti  Cesare,  idem 
Devenuto  Eugenio,  idem 
Vietti  Pietro,  idem 


Segretarj 

Jung  Enrico,  di  2*a  ci. 
Cuttiea  Cesare  Ottavio,  idem 
Marani  Giovanni,  idem 
Malerba  Giovanni,  idem 
Bellotti  Angelo,  idem  ' 
Combrisson  Enrico,  idem 
Rosano  Prassede,  idem 
Reiteri  Carlo,  idem 
Persico  Emilio,  idem 

Applicati 


Vassallo  di  Castiglione  Clem.,  |§, 

di  4.»  ci. 
Tholosano  Carlo,  #,  idem 
Durandi  Gaetano,  idem 
Cantalupo  Emiliano,  idem 
Fregonara  Andrea,  idem 
RedaeWi  Giovanni,  idem 
Mazzini  Vincenzo,  idem 
Dardano  Pio,  idem 
Gastaldi  Paolo,  idem 
Bognetti  Leopoldo,  idem 
Cantello  Giuseppe,  idem 
Cominotti  Carlo,  idem 
Turletti  Angelo,  di  2.a  ci. 
Ghironi  Cesare,  idem 
Maggesi  Zaverio,  idem 
Fattori  Emilio  ;  idem 
Mancio  Cesare,  idem 


Margheris  Giuseppe,  di  2.a  ci. 
Rimoldi  Luigi,  idem 
Gemmi  Antonio,  idem 
Rivera  Giuseppe,  idem 
Caccia  Lodovico,  idem 
Rroccero  Francesco,  idem 
Miglietti  Ferdinando,  idem 
Dentis  Domenico,  idem 
Sisto  Spirito,  idem 
Galvagno  Baklassare,  idem 
Rosano  Carlo,  idem 
Arnaud  Luigi,  idem 
Zanotti  Gaetano,  idem 
Perassa  Paolo  Cario,  di  3.a  ci. 
Oreglia  Francesco,  idem 
Ceresole  Stefano,  idem 
D'Imporzano  Daniele,  idem 
Quintavalle  Saverio,  idem 
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Bertolotti  Claudio,  di  3."  ci. 
Macotto  Nicola,  idem 
Caccia  Alberto,  idem 
Codecasa  Francesco,  idem 
Ponti  Felice,  idem 
Sanini  Cesare,  idem 
Gerosa  Francesco,  idem 
Focosi  Augusto,  idem 
Vignolo  Quinto,  idem 
Buchetti  Giuseppe,  idem 
Beccaria  Giovanni,  idem 
Falaguerra  Giuseppe,  idem 
Vallauri  Giuseppe,  idem 
Turletti  Felice,  idem 
Camussi  Giovanni,  idem 
Bianchi  S.  Secondo  Alfonso  $  idem 
Bruno  Filippo,  di  4.a  ci. 
Calderini  Enrico,  idem 
Corti  Tito,  idem 
Noè  Alberto,  idem 
Bonaschi  Isaja,  idem 
Arpeggiani  Alessandro,  idem 


Rossi  Pasquale,  di  4.*  ci. 
Sobreri  della  Costa  Luigi,  idem 
Diaz  Achille,  idem 
Villareale  Giuseppe,  idem 
Polombella  Fedele,  idem 
Cortesi  Nicola,  idem 
Delcorno  Giovanni,  idem 
Gualteri  Pietro,  idem 
Jung  Guglielmo,  idem 
Pino  Alessandro,  idem 
Bisié  Luigi,  idem 
Manfredi  Lazzaro,  idem 
Villa  Giovenale,  idem 
Meloncini  Antonio,  idem 
Mazzoni  Achille,  idem 
Favani  Carlo,  idem 
Maffei  Giuseppe,  idem 
Prato  Federico,  idem 
Maggiora  Ettore,  idem 
Incoronato  Achille,  idem 
Guagno  Bernardo,  idem 


UFFICIO  DEL  CONTENZIOSO  FINANZIARIO 

(Milano,  Ha  del  Bocchette) 


Valentini  avv.  Arcangelo,  #,  direttore  di  2.a  ci. 

Sostituiti 

Rodella  avv.  Domenico  di  6.a  ci. 
Curti  aw.  Emilio,  idem  reggente 


Lavagna  avv.  Bernardo,  di  3.a  ci. 
Colombo  dott.  Gaetano,  di  4.a  ci. 


Adami  Matteo,  di  2.a  ci. 


Pessani  Francesco,  di  4.a  ci. 
Rusconi  Gio.  Batt.  di  2.a  ci. 


Moioli  dott.  Achille 


Causidici 

I  Casanova  dott..  Fed.  sost  di  3/  ci. 

Applicati 

Moneta  Vittorio,  di  3.a  ci. 
Albani  Francesco,  di  4.a  ci. 

Uditori 

|  Papetta  dott.  Giuseppe 


S05 

ALBO  DKU  AVVOCATI  E  PROCURATORI  appronto  iti  MiaUUrt»  dotte  Fui» 
per  la  difesa  del  pubblico  Erario  proaso  le  Corti  d'Appello  e  Tribolali  esi- 
stati aolla  giurtsdkioie  dell'Ufficio  del  Goitomioao  finaaxiarie  ia  MUaM. 


HaaadHMMaÉi 

Corti  o  Tribunali 


io 


Avvocali 


Causidici,  Procuratori 
o  Patrocinanti 


/di 


TriboaJe .... 


di  Borgataro .  • . 
di  Piacenza  .... 
di  Boato  Aratalo 


di  l*«t . . . 
di  Mosto  . 
di  COMO  . . 
di  Lecco*, 
al  Varese  . 
di  Pavia  . . 
di  Sondrio 


■resela 


Corte  d'Appello  }  ^ 
e  Tribunale     S 

di  Castlfllone 


Tribunale 


IL 


«elle  «aviere 

di  sereno 

di  fiale 

di  Bergamo .... 
di  Cremona  .... 

di  cremo 

di  mossolo 


Musini  Giovanni 
CtendoMI  Luigi  . 


Rotai  Giuseppe 

Pari  Luigi 
Mariani  Antonio 
Tlganoni  Augusto 
De  Guglielmi  Gherardo 
Itoi  Carlo 
8abbla  Giuseppe 
Vidari  nob.  Giovanni 
Calmi  Giuseppe 
Morosi  Giuseppe 
Grana  Andrea 

Botturi  Andrea 
Rossi  Bernardo 
Maceri  Bernardino 
Palirani  Pietro 
Rateili  Davide 
Grimo!  Luigi 
Zani  Bartolomeo 


( 


Salsi  doti.  Camillo 
Hazon  dott   Eugenio    '■ 
Dalla  Turca  dott  Tino." 
Baduini  dott.  Giuseppa 
Rossi  dott  Luigi 
Addoli  dott.  Antonio    ■ 


■B 


CORTE  DEI  CONTI  IN  TORINO. 


Presidente 

S.  E.  Colla  comm.  Federico,  C  cord.  $,  Ministro  di  Stato,  senatore 
del  regno,  gran  Tesoriere  dell'  ordine  Mauriziano 

Presidenti  di  sezione 
Duchoqué  comm.  Augusto  |  Caccia  comm.  Gregorio 

Consiglieri 
Giacchi  Michele.  #  I      Augusto,   comm  end.  £,    Uffi- 


Maggi  Francesco,  # 

Roggi  comm.  Felice  Bonaventura 

Gazelli   Bruco  di  Rossana  conte 


ciale    dell'  ordine    di    Leopoldo 
del  Belgio 
Scialoja  comm.  Antonio 

io' 
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Iteti  coma».  Catullo,  c*v.  di  8L  An* 

dft»  41  Rttsiià 
Capéti  coAm.  doti  Aratalo 
tituba  conte  Ippolito 


De  ThMiasIs  Vtaeenao,  # 
Vignati  Gaetano,  # 
Barbatali!  edam,  £ittigi 
Ferrara  Francesco,  # 


Procuratore  generale 
Troglia  comm.  Michele  Angelo 

Segretario  generale 
Magliari)  comm.  Agostino 

Ragionieri 


Capeeelatto  duca  Giuseppe,  di  4.a  ci. 

Dupràfc  Ciò.  Battista,  $,  idem 

Ferrano  Luca,  idem 

Fresia  di  Castino  conte  Luigi,  id. 

Mastrella  Giuseppe  ,#,  idem 

Minneci  Michele,  id. 

Moncafi  Gaspare,  ^  intend.,  idem 

Nardi  Paolo,  id. 

Rogondino  Michele,  idem 

Secchi  Annibale,  #,  idem 


.  Pertone  Vittorio,  # 

Ripa  di  Meana  Averardo,  # 

Paccanoni  avv.  Gio.  Battista 

Leris  Adolfo 
'  Galleani  d'Agliano  conte  Leone 

A  venati  Bassi  Giovanni 

Petit!  Camillo 

Véfltno  Domenico 


Buoninsegsi  Ferdinando,  di  2.*  ci. 
Carcani  Gaspare,  idem 
Carra  Gaetano,  idem 
Ferrerati  Angelo,  idem 
Moreni  Dionigi,  fa  idem 
Pagano  Giuseppe,  idem 
Pisci  Gaetano,  $£,  idem 
Saponieri  Tifo,  idem 
Tofrendelli  Emilio,  #,  idem 
Vassalli  Cesare,  ^,  idem 

Volontari 

Arghimenti  Modesto 
Vaccaneo  Alessandro 
Birago  di  Borgaro  Leone,  % 
Visentin!  Luigi 
Cardinal!  Ippolito 
Gervasio  Francesco 
Lagorio  Guglielmo 
Muda  Pio 


MINISTERO  DELLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE 

{Sotto  i  portici  di  POj  prèsso  la  X.  Università,  n.°  46.) 


■      min 


Ministro  Segretario  di  Stato 
Amari  prof.  Middle  >  conjuu,  jgt,  cav.  «£,  senatore  del  Regno 

Segretaria  generale 
Rfltttisco  GiuUto,u&  #,  reggente  temporaneo  .    , 

Gypinetto  del  Ministro 
Donati  Cesare,  gh  segretario  particolare  di  gabinetto      , 
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Comandalo  presso  il   gabinetto 
Rosei  Nicola,  uff.  3$,  direttore  capo  di  divisione 

Ufficio  dell'Ispettorato 

Bertoldi  prof.  Giuseppe,  comm.  %,  dott.  aggr.  alla  facoltà  di  filosofia 
e  lettere  dell'  università  di  Torino,  ispettore  generale  degli  studj  se- 
condar] elassici. 

Lambrnschfni  ab.  Raffaele,  comm.  jg£,  ispettore  generale  degli  studj 
tecnici  e  primarj  e  delle  scuole  normali. 

Barberi»  prof.  Giuseppe,  uff.  ^,  ispettore  delle  scuole  secondarie  clas- 
siche per  la  parte  letteraria. 

Ferri  prof.  Luigi,  uff.  %,  ispettore  delle  scuole  secondarie  classiche  per 
la  parte  scientifica. 

Seavia  sac.  Giovanni,  uff.  #,  ispettore  delle  scuole  normali,  magistrali 
e  tecniche. 

Buonazia  prof.  Girolamo,  %£,  ispettore  degli  studj  fisici,  matematici  • 
tecnici  della  Toscana. 

Fusco  Edoardo,  ispettore  delle  scuole  secondarie  nelle  prov.  napoletane. 

Camarota  prof.  Gaetano,  #,  ispettore  delle  scuole  primarie  nelle  Pro- 
vincie napoletane. 

Serena  aw.  Ottavio,  segretario  di  2.a  classe,  addetto  air  ufficio. 

Consultore  legale 
Perona  aw,  aggr.  Giuseppe,  uff,  #. 

.      DIVISIONE  PRIMA 
Perniale  del  Ministero  -Affari  generali  -Consiglio  superiore  -  Belle  arti 
Rezasco  Giulio,  uff.  $,  direttore  capo  di  divisione  di  2.*  classe. 

SEZIONE  PRIMA 

Accademie  di  belle  arti  -  Musei  e  scavi  di  antichità  -  Congressi 
scientifici  -  Esposizioni  -  Pinacoteche  -  Cónservatorj  di  musica  - 
Accademie  scientifiche  e  letterarie  -  Biblioteche  -  Àrchivj  -  De/m- 
tazioni  di  storia  patria  e  testi  di  lingua  -  Teatri  -  Affari  generali 
-  Personale  del  Ministero 

Masi  dott.  Ernesto,  segretario  di  4.*  ci. 

SEZIONE  SECONDA 

Consiglio  superiore  di  pubblica  istruzione 

Gallo  teol.  aw.  Vincenzo,  #,  segretario  di  4.*  classe 
Pettiti  dbttor  Pfejtro,  applicato  di  l.a  classe 
Gualterotti  Gustavo  >  applicato  di  $.*  elasse. 

SEZIONE  TERZA 

Protocollo  generale 

Vaglienti  Francesco,  segretario  di  4.*  ci. 
Sosso  Domenico,  applicato  di  4.*  classe. 


30* 

DIVISIONE  SBCOXDÀ 

Istruzione  superiore 
Garneri  Giuseppe  Ignazio,  uff.  %,  direttore  capo  di  divisione  di  1.*  ci. 

SEZIONE  PRIMA 

Affari  generali  ~  Personale  delle  università,  degli  stabilimenti  scien- 
tifici e  delle  segreterie  universitarie  -  Concorsi,  nomine,  stipendj, 
propine,  indennità,  sovvenzioni,  liquidazione  delle  pensioni  di  ri- 
poso -  Materiale  delle  università  e  degli  stabilimenti  scientifici  - 
Collegio  medico-chirurgico  di  Napoli  -  Istituto  superiore  di  Firen- 
ze -  Accademia  scientifico-letteraria  di  Milano  -  Scuole  di  veteri- 
naria. 


Masi  Cipriano,  ££,  capo  di  sezione 
Faggiani  avv.  teol.  Giuseppe,  se- 
gretario di  2.*  ci. 
Ferrari  Cleto,  idem 
Zanfi  Luigi,  applicato  di  4.*  ci. 


Moris  Giuseppe,  appi,  di  4.*  ci. 

N.  N.,  applicato 

N.  N.,  idem 

Ferrando  Giovanni,  appi,  di  3.a  ci. 


SEZIONE  SECONDA 


Studj  e  discipline  universitarie  -  Esami  -  Tasse  scolastiche  -  Aggre- 
gazione alle  facoltà  -  Scuole  d' applicazione  per  gli  Ingegneri  - 
Scuole  d'ostetricia  -  Scuole  superiori  fuori  delle  università  -  In- 
segnamento libero  -  Collegio  delle  provinci*  -  Collegio  Ghislieri 
di  Pavia  -  Fondazioni  private,  pensioni  e  posti  gratuiti  per  gii 
studj  superiori  -  Compilazione  dell'annuario  scolastico. 


Carena  Enrico,  #,  capo  di  sezione 
Zanfi  dott.  Luigi,  segret.  di  4.*  ci. 
Chiarini  Giuseppe,  idem  di  2.a  ci. 
Lanza  di  Demonte  conte  Gaspare, 


baccelliere  in  leggi,  idem  di  V 
classe 
Betrone  avv.  Luigi,  appi,  di  4.a  ci. 


DIVISIONE  TERZA 

Istruzione  secondaria,  classica  e  tecnica 
Gatti  prof.  Stefano,  uff  #,  direttore  capo  di  divisione  di  9/  ci, 


SEZIONE  PRIMA 


(  Centrale  )  Affari  generali  -  Protocollo  e  ufficio  di  partenza  della 
Divisione  -  Registro  generale  del  personale  -  Personale  dei  prov- 
veditorati e  delle  amministrazioni  provinciali  dell'  istruzione  secon- 
daria -  Statistica  -  Tenuta  delV  archivio  della  divisione  -  Liqui- 
dazione delle  pensioni. 


Donati  Cesare,  ^,  segr.  di  1."  ci. 
Onorando  Alessandro,  idem  di  .2.*  ci. 


Sella  Felice,  appi,  di  3.a  ci. 
Capriata  Carlo,  idem 
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SEZIONE  SECONDA 

(Licei  e  Ginnasj)  Direzione  ed  amministrazione  dei  Licei  e  dei  Gin- 
nasi -  Scuola  normale  superiore  di  Pisa  -  Ispezione  delle  scuole 
secondarie  classiche  -  Nomine  del  personale  delle  medesime. 

fiotto  prof.  Domenico,  £|,  capo  di  sezione 
Padoa  dott.  Prospero,  |$,  segret.  di  4.*  ci. 
Costetti  dott.  Giuseppe,  idem 
Barberis  avv.  Restituto,  applicato  di  4.a  ci. 
Dogliotti  Magno,  applicato  di  3."  ci. 

SEZIONE  TERZA 

(Scuole  tecniche  e  convitti)  Direzione  ed  amministrazione  delle  scuole 
tecniche  -  Personale  e  direzione  dei  convitti  maschili  -  Vigilanza 
della  gestione  economica  dei  medesimi  -  Conferimento  dei  posti 
gratuiti  -  Ispezione  delle  scuole  tecniche  e  dei  convitti. 

Garneri  Agostino,  $t,  capo  sezione 
Pouchain  Gustavo,  segr.  di  l.a  ci. 

(comandato) 
Beltrami-Morello  Martino,  idem  di 

V  d.  (comandato) 


Mundatori  Almachilde,  applicato  di 

2.a  ci. 
Chiarie  Giuseppe,  appi,  di  4.a  ci. 
Meynardi  Paolo,  idem. 


DIVISIONE  QUARTA 

Regi  latitati  de*  sordo-muti  -  Collegi  ed  educandati  femminili 
ScuoleXintantilil,  elementari,  magistrali  e  normali 

Perodo  caus.  Angelo,  uff.  %?  direttore  capo  di  divisione  di  2."  ci. 

SEZIONE  PRIMA 

Affari  generali  -  Protocollo  ed  archivio  della  divisione  -  Scuole  nor- 
mali e  sussidj  ayl*  allievi  -  Personale  insegnante  -  Personale  degli 
ispettori  e  dei  segretari  -  Loro  nomine,  promozioni,  traslocazioni 
e  pensioni  di  riposo  -  Materiale  degli  uffici  -  Tenuta  dei  registri. 

Marone  Giacinto,  segretario  di  i.a  ci. 
Crodara- Visconti  Carlo,  appi,  di  4.a  ci. 
Molinari  Tito,  idem  in  aspettativa  (comandato) 
Cravosio  Luigi  Vittorio,  appi,  di  2.a  ci. 
Ferrerò  Luigi,  idem  di  4.a  ci. 

SEZIONE  SECONDA 

Consigli  provinciali  scolastici  -  Collegi  ed  educandati  femminili  - 
Regi  Istituti  di  sordo-muti  -  Scuole  infantili  elementari  e  magi- 
strali e  sussidi  relativi  -  Maestri  -  Esami  -  Patenti  -  Statistica. 

Cordella  Ernesto,  ^,  capo  sezione      Rivera  Nicola,  segr.  di  2.a  ci. 
Velpicella  cav.  Cesare,  segr.  di  4.a      Pierantoni  Augusto,  appi,  di  3.a  ci. 
ci.  (comandato) 
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DIVISIONE  OUWTl 
Contabilità  -  Archivio  -  Economato 
Bolognini  dott.  Camillo,  uff.  #,  direttore  capo  di  divisione  di  l.a  cf. 

SESSIONE  PRIMA 

Contabilità 


Cimossa  Carlo,  $fc,  capo  di  sezione 
Adorni  Luigi,  segr.  di  l.a  ci. 
Eustachio  Costantino,  idem  di  2.a  ci. 
Papacino  d'Antony  Daniele,  appi. 

Si  l.acl.  . 

Giberti  Alessandro,  idem  di  2.a  ci. 


Brazzioli  Ricardo,  appi,  di  2.a  ci. 
Anziao  Vittorio  Alessandro;  idem 

di  3.a  ci. 
Cairola  geom.  Gio,  appi,  di  4.a  ci. 
Lattes  Emilio,  appi,  di  4.*  ci. 


SEZIONE  SECONDA 

Archivio  -  Economato 
Malocchio  Carlo,  #,  segretario  di  4.a  ci. 


CONSIGLIO  SUPERIORE  DI  PUBBLICA  ISTRUZIONE 


,  Presidente 
Il  Ministro  segretario  di  Stato 

Vice-presidente 
N.  N.  • 

Consiglieri  ordinar] 

De  Filippi  Filippo,  uff.  #,  membro  della  regia  Accademia  delie  scienze 
di  Tomo,  prof,  di  zoologia  e  direttore  del  Museo  di  zoologia  e  di 
anatomia  comparata  neir  Università  di  Torino 

Raynerì  sac.  Giovanni  Antonio,  uff.  #,  prof,  di  antropologia  e  peda- 
gogia nella  regia  Università  di  Torino 

Berti  ni  Giovanni  Maria,  uff.  #,  membro  della  regia  Accademia  delle 
scienze  di  Torino,  prof,  di  storia  della  filosofia  nella  Università  di 
Torino 

Botto  Domenico,  comm.  #,  prof,  emerito  di  fisica  generale  e  speri- 
mentale, membro  della  regia  Accademia  delle  scienze  di  Torino 

Piria  Raffaele,  comm.  %,  cav.  +,  prof,  di  chimica  generale  nell'Uni- 
versità di  Torino,  membro  della  regia  Accademia  delle  scienze  di 
Torino,  senatore  del  Regno. 

Tornati  Cristoforo,  uff.  $*,  prof,  di  anatomia  umana  normale  nell'U- 
niversità di  Torino 

Ricotti  Ercole,  comm.  #,  «{}>,  ©,  rettore  dell' Università  di  Torino., 
prof,  di  storia  moderna  nella  stessa  Università,  membro  della  regia 
Accademia  delle  scienze  di  Torino,  senatore  del  Regno 


m 

Pateri  Ilario  Filiberto,  uff.  # ,  prof,  di  diritto  ecclesiastico  nell'  Uni- 
versità di  Torino 

Parato  sac.  Felice,  uff.  gt>  prof,  di  teologia  morale  nell'  Università  di 
Torino 

Demaria  Carlo,  uff.  #,  prof,  di  medicina  legale  nell*  Università  dj  To- 
rino, membro  ordinario  del  Consiglio  superiore  dì  sanità 

Berruti  Secondo,  uff.  $,  prof,  emerito  di  fisiologia,  membro  della 
regia  Accademia  delle  scienze  di  Torino 

Prati  Giovanni,  comm.  jgt 

Genoccbi  Angelo,  uff.  gt,  Membro  della  regia  Accademia  delle  scienze 
di  Torino,  prof,  d'algebra  complementare  nell'Università  di  Torino 

N.  N. 

Consiglieri  straordinarj 

Bonacossa  Giovanni  Stefano,  $%;  medico  primario  del  regio  Manicomio, 
incaricato  della  clinica  delle  malattie  mentali  nell  Università  di 
Torino 

Coppino  Michele,  #,  dott.  aggr.  alia  Facoltà  di  filosofia  e  lettere  nel- 
F  Università  4i  Torino 

Sperino  Casimiro,  uff.  ^,  prof,  di  oculistica  teorico-pratica  nell' Unir 
versità  di  Torino 

Vachino  Giovanni  Francesco,  uff.  $ ,  prof,  emerito  di  diritto  commer- 
ciale e  procedura  civile 

Callamaro  Antonio,  $,  dott.  aggr.  alla  Facoltà  di  leggi  nell'Univer- 
sità di  Torino 

«.  M. 

N.  N.  • 


fllW^EKO  \m  LAVORI  PUBBLICI 

(Ha  Carlo  Alberto,  n.°  40.) 


X. 


Ministro  segretario  di  Stato 

Meiabrea  Conte  Luigi  Federico  G.  uff.  #,  G.  uff.  ©,  £,  +,  luogote- 
nente generale,  sonatore  del  Regno. 

Segretario  generale 

Bella  cav.  Giuseppe,  comm.  $,  ispettore  del  genio  civile,  commissario 
straordinario  ,<wfe  ferrovie  da  Napoli  al  mare  Adriatico,  incaricato 
del]e  funzioni  di  segretario  generale  e  di  direttore  generale  d'acque, 
ponti  è  strade. 

Gabinetto  particolare  del  Ministro-    ;  - 

Casanova  dottor  Francesco,  segretario  di  4.a  classe 
Prato  Carlo,  applicato  di  4.a  ci. 


■  .-V. 
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SEGRETARIATO  GENERALE 


Divisione  I.  —  (Contabilità  centrale). 

Contabilità  speciale  delle  spese  di  costruzione  e  di  esercizio  delle  strade  ferrate,  e  cor- 
rispondenza relativa.  Contabilità  delle  spese  pei  serzizj  telegrafici  e  delle  poste. 

Contabilità  speciale  delle  spese  dei  varj  rami  di  servizio  dipendenti  dalla  Direzione 
generale  di  acque  e  strade. 

Bilancio  attivo  e  passivo  e  loro  modificazioni.  Libro  mastro  generale  de'  mandati.  Spogli 
trimestrali  ed  annuali.  Contratti. 

Bolla  avv.  Francesco,  uff.  %,  direttore,  capo  di  divisione  di  4.*  ci. 

Capi  di  sezione 

Fiorina  Michele,  # 
Garneri  Ferdinando,  ftf 
Verardi  Angelo,  |ft 


Carena  Sebastiano,  0 
Cavedoni  Angelo,  # 


Segretarj 


Trombacela  Francesco,  di  A*  ci. 
Pallieri  Amandi,  di  2.»  ci. 
Menozad  Francesco,  id. 


Falletti  Emilio,  di  2.*  ci. 
Caprioli  Leopoldo,  id. 


Maina  Francesco,  di  1/  ci. 
Fantini  Edoardo,  idem 
Ambrosino  Giovanni,  idem  (Poste) 
Gaio  Edoardo,  idem 
Rossi  Teodoro,  idem 
Miotti  Pietro,  idem 
Polimanti  Giovanni,  idem 
Riva  Girolamo,  idem 
Monti  notajo  Pietro,  idem 
Cocchis  Edoardo,  di  2.a  ci. 


Applicati 

Bertolotti  Carlo,  di  2.a  ci. 
Dolce  Ippolito,  idem 
Viglietti  Luigi,  di  3.a  ci.  (Poste) 
Marangio  Francesco,  idem 
Monti  Giuseppe,  idem 
Gaspardini  Giuseppe,  idem 
Campanile  Achille,  di  4.*  ci. 
Degioanni  Giuseppe,  idem 
Durandi  Emilio,  idem 
Reina  Alberto,  di  4.a  ci. 
Zanetti  Giuseppe,  idem 


Flecchia  Luigi,  idem 
Musso  Modesto,  idem 

Chiapusso,  misuratore-assistente,  applicato  straordinariamente 


Scala  Elzeario 
Belgrano  conte  Alberto 
Gtfftioli  Ernesto 


Volontarj 

Ripert  Ernesto 

Patrizio  di  Scagnello  cav.  Ernesto 


Divisione  2.  —  (Servizio  interno.) 

Protocollo  generale.  Archivio.  Biblioteca.  Personale  dell'  Amministrazione  centrale.  Li- 
qnidasione  di  pensioni.  Spese  causali.  Spese  dell'  Amministratione  centrale  ed  economica 
del  servigio  interno.  Gassa  della  massa  vestiario  degli  agenti  di  strada  ferrata.  Registra- 
zione e  sB$ii»ic#e  di  Leggi  e  Decreti. 

Pautrier  Francesco,  uff.  # ,  direttore ,  capo  di  divisione  di  4."  ci. 
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Rossetti  Alessandro  Luigi,  segretario  di  4.*  ci. 

Calieri  di  Sala  conte  Alessandro,  verificatore   di  contabilità,  addetto 
straordinariamente 

Segretorj 

Cattaneo  Edoardo,  di  2/  ci.  |  Brero  Alessandro,  di  «.■  et. 

Salvata  Michele,  applicato  di  4.*  d. 

Volontarj 
Morino  Costantino  |  Garbarino  Ferdinando 

Pianta  Carlo,  aspirante  volontario 

Divisione  3.  —  Strade  ferrale  concesse  all'  industria  privata. 

Concessione  di  strade  ferrate  all'industria  privata.  Sorveglianza  alla  loro  costruzione 
ed  esercizio.  Commissari  tecnici  ed  amministrativi  per  le 'medesime.  Direttone  della  co- 
struzione e  della  strada  ferrata  del  litorale. 

N.  N.,  direttore,  capo  di  divisione 

Copi  di  Sezione 
Marsi  Pietro,  Jgt  |  Coboevich  Matteo,  $» 

Segretari 
aw.  Enrico,  di  4.a  ci.       |  Ferraris  avv.  Carlo  Innoc.  di  8."  ci. 

Applicati 


Garattini  Carlo,  di  4.*  et. 
Ratizza  Alessandro,  di  2."  ci. 
Pettiti  Cesare,  id. 
Bolla  aw.  Carlo,  di  3."  id. 

Bracieo  Edoardo,  volontario 

Mola  di  Nomaglio  conte  Ermanno,  aspirante  volontario 


Gerlin  Giovanni,  di  S.a  ci. 
Mellini  dott.  Francesco,  id. 
Cocchis  Faustino,  di  4."  ci. 
Siniglia  Sebastiano,  id. 


Divisione  *. 

Personale  del  Genio  civile  e  degli   altri   dipendenti.    Spese  per   gli   uffici.    Consiglio 
superiore  dei  lavori  pubblici  Ufficio  ed  Archivio  tecnico.  Scuole  d'applicazione. 

Zanotti  avv.  Marcellino,  $,  direttore,  capo  di  divisione  di  4.*  ci. 
Beria  Antonio,  segretario  di  4.*  et. 

Applicati 


Nannini  Arturo,  di  4.*  ci. 
Selvatico  Filippo,  di  3.*  ci. 


Zannini  Enrico,  di  3.*  ci. 
Olivieri  Geometra  Gius.,  di  4.*  ci. 


Bernardi  Ernesto,  impiegato  d'ordine  nel  Genio  civile  addetto 
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Direttore  generale 
(ne  funge  le  veci  il  Segretario  generale.) 

Blvttlone  5. 

Marenco  avv.  Ernesto,  1%,  direttore,  capo  di  dtvfàone  di  2*  d. 

I.°  Ripartimeato.  Ponti  >  strade  nazionali  e  provinciali  del  Regno. 

Bertone  ■• 

Cremasco  avv.  Gaetano,  #,  capo  di  sessione  .    t 

Segretarj 
Carrara  iig.  Francesco,  di  l.a  ci.  |  Bianchi  Italo,  di  8.*  el. 

Applicati 


VtMlrtecftzo,  di  9.*  ci. 
Melisurgfe  Pittala  <*  id. 
Rusconi  Federico,  Li. 

Vincenzi  Pietro,  volontari? 

Sezione  ti. 

N»  N.,  capo  di  sezione 

Segretarj 


•Tancredi  Giuseppe,  di  3/  d. 
Scolti  Francesco,  id. 
Booatti  Giuseppe,  di  4.a  ci. 


Masino  avv.  Giacinto,  di  l.a  ci. 
Pennacchio  avv.  Giov.,  idem 
Salamano  Francesco,  di  1  .*  ci. 

Germano  Giacomo,  volontario 

«exione  ni. 

N.  N. ,  capo  idi  sezifloe   . 

Massa  Antonio,  segretario  di  4.a  ci. 

Applicati 


Agostini  Gioachino,  di  2.a  ci. 
Stella  avv.  Giuseppe,  id. 
Scelà  Gustavo,  di  3.*  ci. 


Gola  avv.  Giuseppe.,  di  3/  ci. 


Alteri  Gaetano 


rs 


Raineri  Bernardino,  di  4.a  ci. 
Reina  Alessandro,  id. 
Bertola  Gustavo,  di  3.a  ci. 

Marchetti  cav.  Augusto,  aspirante. volontario 

11.°  Ripartimento.  Strade  consortili  e  comunali  del  Regno, 
fabbricati  demaniali  emU  e  pubblici  spiani  d*  abbellimento, 

regolamenti  *  <f  ornato. 

Fossati  Eustachio,   $,  applicato   straordinario,  capo  di  ripartimento 
nella  Direzione  generale  de'  lavori  pubblici  a  Napoli 

Applicati 

Carosso  Gtyteppe,  di  4."  ci.  |  Regnaud  Geol.  Felice,  di  4.a  ci. 

Trotti  avv.  Alberto,  id.  ! 

Bonardi  Giovanni,  volontario 
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Divietane  6. 

Regine  ielle  acqae.  Derivazioni.  Riparazioni  a  fiumi  e  torrenti.  Arginamenti.  Caaaji. 
Goosorzj  relativi.  Sussidj.  Statistiche.  Regolamenti. 

Corbellini  Giulio ,  $ ,  incaricato  della  dtreziooe ,  ispettore  del  Gemo 

civile 
Susinno  Gabriele,  applicato  straordinario,  ingegnere  di  4.a  classe  nel 

Genio  civile 

Segretarj 

Podz  Giuseppe,  di  i.a  ci.  |  Bianchi  Achille,  di  2."  ci. 

Applicati 

Simonini  Pietro,  di  l.a  ci.   .  Serafini  Raffaele,  di  2."  ci. 

Argani  Filippo,  di  2.*  ci. 

Divisione  1. 

Lavori  marittimi.  Personale  di  servizio  di  pòrti  e  fari. 

Biancheri  Giuseppe,  uff.  $,  direttore,   capo  di  divisione  di  1.*  ci., 
ispettore  del  Genio  civile . 

Capi  di  Sezione 

Serra  Angelo,  $  |  Morelli  Luigi,. % 

Applicati 


Olginati  Giuseppe,  di  d.a  ci. 
Olivieri  Francesco,  di  2.*  ci. 


$as$jercio  Arturo»  di  3.*  et 
Bini  Benvenuto,  di  4.a  ci. 


Volontari 
Gotelli  Angelo  |  Buccalario  Luigi 

DIREZIONE  CENTRALE  DELLE  STRADE  FERRATE 

Bona  comm.  avv.  Bartolomeo,  G.  cord.  %,  senatore  del  Regno,  di- 
rettore generale 

Matteueci  cosunendat.  Carlo,  $t,  senatore  del  regno,  ispettore  generale 
dei  telegrafi. 

Divisione  S. 

I.  Ufficio. 

Contenzioso  delle  strade  ferrate  esercitate  dal  Governo  tanto  per  contratti  d'impresa 
o  di  somministranze,  quanto  per  avarie  o  smarrimenti ,  e  per  indennità  di  danni  causati 
odi'  esercizio. 

Regolamenti.  Ordini  di  servizio.  Conti  della  cassa  di  soccorso  e  del  vestiario.  Rapporti 
tra  l'Amministrazione  governativa  e  qtette  sociali.  Comunicazioni  al  Consiglio  di  Stato, 
ed  al  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici.  Decreti  d' approvazione  di  contratti. 

Costruzione  di  strade  ferrate ,  manutenzione  del  suolo  stradale  ed  opere  d'  arte.  Li- 
quidazione d' imprese. 

Soldi  Paolo,  uff.  $t,  direttore,  capo  di  divisione 
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Segretarj 

Loggero  avv.  Gio.  Batt.,  di  4."  ci.  |  Boatti  cav.  Benedetto,  di  2.*  ci. 

Amour  Giuseppe,  applicato  di  2."  ci. 
Bustichèlli  Alessandro,  bigliettario  di  8.  P. 

II.  uscio. 

Oggetti  perduti  o  trovati  sulla  strada  ferrata.  Avarie  o  disperdimenti  delle  merci.  In- 
dennità relative,  discussioni  analoghe  colle  società  di  ferrovie  private. 

Pisani  Carlo,  $t,  segretario  di  d.*  ci. 

Degaudenzi  Michele,  verificatore  di  2.*  ci.  nelle  S.  F. 

Revisori 
Dompé  Francesco,  di  2."  ci.  |  Perucca  Bartolomeo,  di  3.*  ci. 

Crova  Carlo,  scrivano  nelle  8.  F. 

Bigliettarj  di  S.  F. 
Gatti  Baldassare  {  Simonino  Filippo 

in.  uncio. 

Massa  di  vestiario.  Cassa  di  soccorso,  indennità  ai  feriti  in  servizio.  Revisione  degli 
stati  quindicinali  e  mensili  delle  paghe  agli  agenti  del  servizio  interno. 

Resoconto  annuale  dei  prodotti  e  delle  spese  delle  strade  ferrate  esercitate  dal  Governo. 

Bianchi  Luigi  Filippo,  sotto-capo  servizio,  ff.  di  capo  sezione 

Zurletti  Primo,  applicato  di  2.    ci. 

Florio  Luigi,  bigliettario  di  8.  F.  di  4.a  ci. 

Quartero  Angelo,  ff.  idem  di  3.a  ci. 

Grilletti  Giulio,  scrivano  di  S.  F. 

Volontarj  di  S.  F. 
Converso  Enrico  |  Berlici  Carlo 

Divisione  9. 

i.  lincio 

Servizio  di  locomozione  e  di  navigazione  sul  Lago  Maggiore.  Manutenzione  dei  veicoli 
e  dell'armamento,  e  massicciata  delie  strade  ferrate.  Provviste  di  materiati  pei  veicoli  e 
per  le  strade.  Combustibili. 

Magazzino  di  materiale.  Officine  di  costruzione  e  di  riparazione.  Accidenti  nelle  corse. 
Inchieste.  Personale  d'esercizio.  Sussidj  e  gratificazioni. 

Olioli  Carlo,  %,  ing.-capo  di  2.*  ci.,  capo-servizio,  ff.  di  capo  di  di- 
visione 
Vittatore  Carlo,  allievo  ing.,  applicato  straordinariamente 

Segretarj 
Billò  Ignazio,  di  l.a  ci.  |  Chardon  Giulio,  di  2."  el. 

Demagistris  Vittorio,  applicato  di  3.*  ci. 

Bigliettarj  di  S.  F. 
Boria  Giuseppe  |  Fabiani  Filippo  (  Bracco  Giovanni 
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II.  Melo. 

Provviste,  materiali,  combustibili,  magazzini,  rimesse  ed  inventari* 

Griva  Francesco,  £|,  capo  sezione 
Zino  Bartolomeo,  segretario  di  2.a  ci. 

Applicati 

Marchetti  Melina  conte  Vittorio,  di    4.a  ci. 
Tifoidi  Cario  di  2/  ci. 

Revisori 

Ferrerò  Giuseppe,  di  2.*  ci.  j  Soggetti  Gio.  Batt.,  di  J.a  ci. 

Giaietti  Cesare,  applicato  di  3.*  d. 
Crìstin  avv.  Giuseppe,  volontario 

in.  untelo. 

Personale  delle  strade  ferrale  del  servizio  esterno,  matricola  generale»  punizioni,  gra- 
tificaiioBi,  sussidj,  biglietti  gratuiti. 

Evrard  Gaspare,  £,  direttore,  capo  di  divisione  di  2.a  ci. 
Ropoto  Alessandro,  segretario  di  2.a  classe 
Coller  Francesco,  capo-stazione  di  S.  F. 

D  sviatone  !•. 

Berlina  Calisto,  $,  direttore,  capo  di  divisione  di  2.*  ci. 

«elione  I.  —  (Servigio  generale.) 

Affari  generali.  Protocollo  e  archivio  della  divisione.  Tarlile  e  loro  modificazioni.  Bi- 
clani.  Convenzioni  per  senriz}  cnmalatlvi  ed  internazionali.  Liquidazione  delle  contabttttà 
Mie  stazioni.  Conti  giudiziarj.  Malleverie  dei  contabili.  Conti  riassuntivi  di  debito  e  di 
credito  colle  società  e  colle  amministrazioni  estere.  Conti  generali  del  prodotto  e  del  mo- 
vimento. Contabilità  dei  veicoli  in  servizio  cumulativo.  Conto  amministrativo  mensile  ed 
usuale  delle  riscossioni  e  dei  versamenti. 

Onesta  sezione  é  diretta  dal  capo  di  divisione. 

Segretarj 
Parecchia  Felice,  di  2.a  ci.  |  Camandona  Domenico,  di  2.a  ci. 

Verificatori 


Sellozo  Luigi ,.  di  2/  ci. 
Gautier  Francesco,  id. 


Sambuco  Carlo,  di  l.a  d. 
fioretti  Luigi,  id. 

Cugiani  Giorgio,  applicato  di  l.a  ci. 

Revisori 

Renacco  Lorenzo,  di  J.*  ci.  Giordano  Francesco,  di  &*  ci. 

Renacco  Serafino,  di  2.  ci.  Bosio  Paolo,  di  4.*  ci. 

Duret  Giovanni,  revisore  delle  stampe 

Mariotta  Bernardo,  bigliettario  di  2*  ci.  nelle  8.  F. 

Deasarta  Alberto,  volontario  nelle  S.  F. 
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sezione  il. 


(Merci.) 

Controllo  dei  riepiloghi  di  spedizione  e  d'  arrivo.  Revisione  delie  tasse  per  trasporte 
delle  merci.  Riparto  dei  prodotti  fra  le  linee  esercitate  dal  Governo.  Conti  correnti  colle 
società  e  colle  amministrazioni  estere  pel  servizio  cumulativo  delle  merci.  Assegni  e  spese 
anticipate.  Statistica  dei  prodotti  e  del  moyimeato. 

Rosso  Domenico,  sotto-capo  di  servigio,  ff.  di  capo  sezione 

Verificatori 

Gautier  Stefano,  #,  di  2.a  ci.        |  Lubatti  Celestino,  di  2.*  ci. 

Bernardi  Giuseppe,  applicato  di  l.a  ci. 
Novaresio  Giacerne»  idem  di  2."  ci. 

Revisori  • 

Basadontìè  Gio.  Batt.,  di  8.*  d. 
Cattaneo  Emanuele,  id. 
Cordara  Carlo,  id. 


Chiappe!!»  FfeHce,  id. 
Canfarì  Francesco,  id. 
Debenwdi  Gio.  Antonia,  ivV  ci. 


Pedemonte  Gaetano,  di  l.a  ci. 
Rosay  Federico,  id. 
Tiboldi  Ferdinando,  id. 
Raveftì  Visnceslat),  di  2.*  ci. 
Ricotti  Antonio,  id. 
Vandero  Luigi,  id. 
Prato  Carlo,  id. 

Righettar/  nelle  S.  F. 

Marmo  Ettore,  di  2.a  ci.  I  Maggeri  Giovanni,  di  4.*  ci. 

Miroglio  di  Momestino  Ferdinando,  Grossardi  Edoardo,  id. 

idem  Foresto  Serafino,  kl. 

Rossi  Giovanni,  di  4.*  ci.  Pittarelli  Francesco,  id. 


Volontarj  nelle  S.  F* 


GfcerunParuaaa  Faustino 
i  Adolfo 


Frasebìo  brigi 


Sezione  111.  —  {Viaggiatori.) 

Controllo  dei  riepiloghi  dei  biglietti  distribuiti.  Rico^oiaÙMie  del  biglietti  ritirati.  Cooli 
correnti  colle  società  pel  trasporto  dei  viaggiatori  e  bagagli.  Controllo  della  contabilità  dei 
bagagli.  Contabilità  dei  trasporti  a  débito  delle  pubbliche*  amministrazioni. 

Vismara  Domenico,  sotto-capo  di  servkrio,  ff.  di  capo  sezione 

Revisori 


Miretti  Tomaso,  di  l.a  eh 
Taberna  Giuseppe,  id. 
Carlino  Pfotro,  di  2*  «1/ 
Rossi  Cesare,  di  S*  classe 
Fascio  Gaetano,  id. 

Righettar/  natie  S.  F. 


Teppati  Giuseppe,  di  3.*  ci. 
Rolando  Filippo^  id. 
Panizzanfi  Carfo,  id. 
Colmo  Francesco,  rdi  *.*  ci. 


Pastore  Emanuele 
Ovetti  Giovanni 

Bonafede  Luigi 


Sala  Alessandro 


Volonlarj  nelle  S.  F. 

•I  Lanza  Giacomo 
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DIREZIONE  GENERALE  DEI  TELEGRAFI  ELETTRICI 

Caatattioae  e  fcanisltiizìsae  dalle  linter  Personale  di  costruzione,  uanùteuiM*  e* 

eserduo. 

Divisione  11.  —  Ispettorato. 

Capi  di  sezione 
Cantoni  dott.  Stefano,  $  |  Squassi  avv.  Emilio,  $ 

Segretarj 
fekò  Giuseppe,  di  4.*  ci.  |  Cantoni  dott.  Filippo,  di  9.*  ci. 

x        Applicati 


Chierici  Leopoldo,  di  4."  ci. 

Nasi  Angelo,  M. 

Berliri  Antonio,  di  2.*  ci. 


Pettiti  Ferdinando,  di  2/  ci. 
Slccardi  Gio.  Bètt,  di  *.'  ci. 


Ufficiali  Telegrafisti 


Serra  Concetto 

Benatti  ayy.  Gio.  Battista 


Spagna  Raffaele 
Pareto  Alessandro 


Buràou»  Eugenie,  telegrafista    .  * 

Ponza  di  S.  TfltarUno  littorio ,  $ ,  aspirante  volontario   nell*  ammini- 
strazione centrale 
Bossi  Beccaria ,  •  volontario  telegrafico 

IH  vintone  %%. 

Tariffe,  contabilità  interna  ed  internazionale. 

Minotto  prof.  Giovanni,  #,  direttore,  capo: di  divisione  di  2.*  classe 

Segreiarj 


tossi  Gran  «marno,  di  4/  ci. 
Carotti  Biagio,  ». 


Mazzetti  Benedetto,  di  4."  ci. 
Santi  Roberto,  di  *.*  d. 


Ritirano  fypelUtt  W- 
Capra  Secondo,  di  3.a  ci. 
Morini  Francesco,  id. 
Parente  I/aigi,  id. 


Applicati 

Vercellana  Domenico,  di  4.a  ci.         Benedicenti  Luigi,  di  2.a  ci. 
Caracciolo  Qk>.  iMtu,  id, 
Cibrario  conte  Ippolito  id. 
dimani  Giacomo,  di  2/  ci. 
Nasi  Giuseppe,  là 

Applicali  Telegrafisti 
Ferraris  Camillo  \  Tonelll  «Luigi  |  Minotto  Carlo 

Ufficiali  Telegrafisti      . 
&*H  Ambrogio-  |  Di  Palma  Vincenzo 

Telegrafisti 
Fraacalanza  Ferdinando  |  Sansone  Diego 

Quarelli  Celestino    volontario  telegrafista 
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Barbavara  di  Gravellona  comm.  Giovanni,  6.  uff.  #,  dire*,  deaerale 
Pagni  Giuseppe,  $,  ispettore  generale 

Divisione  li. 

Ufficio  dell'Ispettore  generale 

Sorveglianza  ed  ingerensa  in  tutte  le  parti  del  servizio.  CorrilpOfldedttf  mUmiiile. 
Consiglio  d'amministraiione.  Personale  degl'impiegati  d'ogni  g*«fe)  àWa^nlmfliriiioM 
provinciale,  Ammessione  agli  inpieghi,  avanzamenti,  trastocaifenì,  tultoUÉUcUfl  In  atyct- 
tativa  ed  a  riposo.  Gratificazioni  e  sussidj.  Visite  d'ispezione  t  dfaposteltaJ relttrft. Pro- 
tocollo generale  ed  archivio.  Affari  non  specialmente  attributi  ad  altra  MMli 

Bianconcini  conte  Filippo,  $,  direttore,  capo  di  divisione  di  ì.*  ci. 

Segretarj 

Cougnet  Ippolito,  di  4.*  cL  GastineQi  Achille,  di  «.*  el. 

Cominetti  Enrico,  di  2/  ci. 

Applicati 

Fontafta  Emanuele,  di  l.a  ci. 

Cantarini  Davide,  id. 

Turinetti  di  Priero  cav.  Eugenio, 

di  2.a  ci. 
Billi  Pasquale,  id.  [  Torelli  Achilie,'  di  4.a  cì. 

Guglielminetti  avv.  Gius.,  di  3.a  ci. 

Bivi»!***  le*  —<  (  Settate  I.) 
Ufficio  del  movimento  dette  corrispondenze. 

Movimento  dei  dispacci.  Igtitatione  e  giippWiaJw  di  coftispondenze  dirette  da  urncw 
ad  ufficio.  Orario  degli  uffici  di  posta.  Uflfef  anriMtarti.  UÉeio  geografico. 

Capecelatro  Antonio,  £,  capo  di  divisione 

Segretarj 
Muzzi  dott.  Salvatore,  di  i.A  el.     |  Padowetz  Edoardo,  id. 

Applicati 

Precerutti  Baldassare,  di  4>a  ci.     [  Ghiaia  Cesare,  di  2.a  ci. 
Marini  Carlo,  id.  |  Marchisio  Domenico,  id. 

Sezione  II. 
UffUw>  del  trasporto  dispacci. 

Servizio  rurale.  Saftiafer  dfr  dMtifcuiéite  deHe  corrfsfofléfcnze  a  denveUio.  Appaiò 
Contratti  d>ogni  gemere.  SwYegtianz*  snW  esatti  osservanza  dei  capitolati  igattvj.  Few* 
liti  per  infrazione  al  medesimi.  Corrièri,  vettore  e  peste-cavalK. 

Picello  Francesco,  capo  di  sezione 
Ferrandi  Achille,  segretario  di  %*  classe 


Oreilgo  riardi.  Achille,  di  V  ci. 
Figlni  demente,  id. 
Vivaldi  Attillo,  Id. 
Pirro  Pasquale ,  id. 


Mi 
Applicati 

Proietti  Alessandro,  di  9/  ci.         |  Gabardi  Brachi  conte  Ant,  di  4/  ci. 
Sdireni  Carlo,  di  3.'  ci.  j  Ansaldi  Carlo,  id. 

Sezione  III. 
Ufficio  della  corrispondenza  interna. 

Preparazione  di  leggi  e  regolamenti  relativi  al  servirlo  di  posta.  Creazione  di  uffici 
postali.  Affari  contenziosi  Franchigia.  Repressione  della  frode  e  contravvenzioni  alle  leggi 
«alla  privativa  postale.  Autorizzazione  per  rivendita  di  francobolli.  Statistica  generale  po- 
stale. Redazione  del  bollettino  mensile. 

Tantesio  cav.  aw.  Gio.  Batt.,  $,  capo  di  sezione 
Borlasca  Giuseppe,  segretario  di  2."  classe 

Applicati 


Oggero  Gaetano,  di  2.a  ci. 
Defilippi  Camillo,  id. 
Basilio  Vittorio,  di  3.*  ci. 


Cerotti  aw.  Felice,  di  4.*  ci. 
Tornielli  cav.  aw.  Giovanni,  id. 


Sezione  IV. 
Ufficio  della  corrispondenza  estera. 

Preparazione  delle  convenzioni  cogli  Stati  esteri  e  corrispondenza  relativa  air  esecu- 
zione. Istituzione  o  soppressione  di  corrispondenze  dirette  con  uffizj  esteri.  Compilazione 
de' conti  generali  colle  amministrazioni  estere.  Liquidazione  e  saldo  dei  medesimi.  Tariffa 
estera.  Rifiuti  esteri.  Associazione  a  giornali  esteri.  Statistica  dettagliata  delle  corrispon- 
denze internazionali.  Richiami  relativi  a  perdite  o  ritardo  delle  lettere  o  giornali  per  l'In- 
terno e  per  V  estero. 

Agostini  Giuseppe,  $£,  capo  di  sezione 

Segretarj 
Moutagnini  Giovanni,  di  4.a  ci.      |  Bertini  Giuseppe,  di  2.*  ci. 

Applicati 


Bosio  Tiberio,  di  i.a  ci. 
Davico  Annibale,  id. 
Gallo  Carlo,  id. 


Pagni  Michelangelo,  di  2.a  ci. 
Farinetti  Angelo,  id. 
Chioffi  Vittorio,  di  4/  ci. 


Divisione  15.  —  (Sezione  I.)  , 
Ufficio  di  contabilità  generale. 

Conti  di  credito.  Conto  amministrativo.  Conto  generale.  Controllo  per  la  provvista  di 
francobolli  e  dei  giornali  esteri.  Autorizzazione  e  convalidazione  delle  spese.  Bilancio  at- 
M  e  passivo. 

Gamond  Gustavo,  $*,  direttore,  capo  di  divisione  di  4.a  ci. 

Segretarj 


Bellone  Bartolomeo,  di  2."  ci. 
Nasi  Adolfo,  id. 


Bonavera  Luigi,  di  2.a  ci. 
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Applicali 


Re  Giuseppe,  di  2.a  ci. 
Deltetto  Gio.  Batt,  id. 
Facelli  Aristide,  id. 


Curato  P!etfo,-di  4.a  d. 
Negri  ayy.  Giovanni,  id. 


Sezione  II. 
Uffizio  di  verificazione  dei  prodotti.  : 

Revisione  dei  conti  di  tutti  gli  Unici  di  posta  dèlio  Stato.  Conto  generale  per  ciascun 
contabile.  Cauzione  degli  impiegati. 

Erede  Marc' Antonio,  ^,  capo  di  sezione 

Segretarj 
Pansoja  Edoardo,  $t,  di  4.*  ci.      |  Nada  Angelo,  di  2.ft  ci. 

Applicati 


Tagliacarne  Enrico,  di  i.*  ci. 
Audifreddi  Giuseppe,  di  2.a  cL 
De-Ambrosis  Giuseppe,  %,  idem 


Papa  conte  Enrico,  di  3.a  ci. 
Finella  Carlo,  di  4.a  ci. 


Divietane  16  —  (Sezione  unica). 
Ufficio  di  vaglia  postali. 

Concentramento  del  servizio  dei  Taglia  postali  di  tutto  lo  Stato  e  di  quelli  ioterni- 
ftioiap,  ed  accertamento  della  contabilità  relativa.  Richiami  per  vaglia  smarriti  od  invo- 
lati. Autorizzazioni  pel  pagamento  dei  vaglia  irregolari  od  incorsi  in  caducità.  Liquidazione 
e  saldo  dei  conti  coli*  estero  relativi  al  cambio  dei  biglietti. 

N.  N.,  capo  di  divisione  di  d.a  ci. 
Veggi  Giuseppe,  ^,  capo  di  sezione 

Applicati 

Pesce  Matteo,  di  4.*  ci. 


Cavaglià  Maurizio,  di  l.a  ci. 
Antonielli  Michele,  id. 
Gamona  Eduardo,  di  2.a  ci. 
Govone  Cesare,  id. 
Aliara  Giacinto,  di  3.a  ci. 
Tibaldi  Demosteile,  id. 


Martinotti  Giuseppe,  id. 
Barberis  Eugenio,  id. 
Mondino  Camillo,  id. 
Perini  Nicola,  id. 
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MINISTERO  DELLA  MARINA (1) 


(Fili  della  Posta,  rimpetto  ai  teatro  Vittorio  Emanuel*) 


Ministro  Segretario  di  Statò 
Cugia  cav.  Elisio,  comm.  $,  Q,  ecc.,  maggiore  generale 

Segretario  generale 
Longo  cav.  Carlo,  contro-ammiraglio,  comm. 

Gabinetto  del  Ministro 


Randaccio  Carlo,,  $$,  direttore  capo 

di  divisione 
Bensa  Luigi,  Q,  segret.  di  i.a  ci. 

regg.  la  carica  di  capo  di  sez. 
Solari  Enrico,  segret.  di  2.*  ci. 
Celesia  avv.  Lorenzo,  idem 


Calandra  Edoardo,  app.  di  4.*  ci. 

Vassallo  Vittorio,  app.  di  2.*  ci. 

Di  Revel  conte  Ignazio,  app.  di  3.a  ci. 

Prukmayer  Enr.,  scrivano  di  2.a  ci. 
nelle  segr.  dei  comandi  geu.  di 
Dipar.  (applicato  provv.to) 


Divisione  personale 

Castellini  Camillo,  #,  dirett.  capo 
di  divisione 

Raineri  Angelo,  #,  capo  di  sez. 

Giustiniani  march.  Cosimo,  segre- 
tario di  i.a  ci. 

Spinola  Francesco,  idem 

Guerci  Pietro,  app.  di  4.a  ci. 

Borgia  Carlo,  app.  di  2.a  ci. 

Sartorio  aw.  Agostino,  idem 

Ghirelli  conte  Leopoldo,  £,  idem 


Romano  Tomaso,  app.  di  2.a  ci. 
Frascati  Costantino,  idem  di  3.a  ci. 
Griseri  Gio.  Battista,  idem 
Bonino  Giuseppe,  idem  di  4.a  ci. 
Fergola  Mariano,  idem 
Moltedo  Vincenzo,  idem 
Prencipe  aw.  Guglielmo,  idem 
Torre  Olinto,  volontario 
Buglione  di  Monale  cav.  Alfonso,  id. 
Paulucci  march.  Filippo,  id. 


Divisione  materiale 

Picasso  Francesco  Dom.,  uff.  $, 
capit.  di  vasc.  di  4.a  ci.,  incari- 
cato della  direzione 

Serra  Francesco,  $%,  capo  della  se- 
zione amministrativa 

Malvani  Cesare,  gft,magg.  del  genio 
militare,  capo  della  sez.  fabbricati 

Borghi  Luigi,  #,  segret.  di  4.a  ci., 
reggente  la  sez.  tecnica 


Lavagnino  Gio.  Battista,  #,  segret. 

dì  l.a  ci. 
Rostagno  Pietro,  idem 
Marghinotti  Ang.,  segret.  di  2.a  ci. 
Ceresa  di  Bonvillaret  cav.  Celso, 

app.  di  i.a  ci. 
Fiorio  Vincenzo,  idem 
Somma  Gaetano,  idem 
Selvaggi  Gaetano,  idem 


(i)  Chi  poi  desiderasse  di  avere  notizie  dello  Stato  maggiore  generale  della  R.  Marina* 
giusta  il  quadro  organico  stabilito  dal  Decreto  A  aprile  1861.,  e  modificato  con  succes- 
si BB.  Decreti  34  novembre  486*.,  5  dicembre  Ì861  e  25  settembre  4862,  vegga 
l'Annuario  Ufficiale  della  Marina  Italiana  1863. 
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Lodolo  nob.  Tom.,  app.  di  9/  d. 
De  Gaetani  Federico,  app.  di  4.*  ci. 
Mondino  Paolo  Emilio,  idem 
Gloria  cav.  aw.  Gaspare,  idem 


Gambetta  Federico,  appi  di  V  ci 
De  Ville  de  Quincy  cav.  Carlo^ 

volontario 
Gazzera  Giuseppe,  idem 


Divisione  contabiliti  dai  corpi  e  matricole 


Conrado  Federico,  $,  dirett.  capo 

di  divisione 
Lavagnino  Gius.,  segret.  di  4.a  ci. 
Dauphiné  Aug.,  idem  di  2.*  ci. 
Frola  Federico,  idem 
Mureddu  Raffaele,  app.  di  4.*  ci. 
Saletta  avv.  Carlo  Augusto,  idem 
De  Bono  Edoardo,  idem 
Destefanis  Giuseppe,  app.  di  2."  ci. 


Ghidiglia  Samuele,  app.  di  8.*  ci. 
Miceli  Gaetano,  idem  di  3.*  ci. 
Sciamanna  Lorenzo,  idem 
Montecorboli  Cesare,  idem  di  4.*  ci. 
leardi  Giulio,  idem 
Ponthenier  Gio.  Batt.,  volontario 
Porchetto  Carlo,  idem 
Albano  Aurelio,  idem 


Divisione  contratti,  archivio  ed  economia 


Aymar  Francesco,  ^,  direttore  capo 

di  divisione 
Botto  Domenico,  capo  di  sezione 
Zo  Antonio,  segretario  di  l.a  ci. 
Platania  Sebastiano,  idem 
Prola  Giuseppe,  app.  di  l.a  ci. 


Cestari  conte  Felice,  app.  di  2.*  ci. 
Castiglìa  Luigi,  idem  di  4.a  ci. 
Elena  Michele,  idem 
Cattaneo  avv.  Edoardo,  volontario 
Bianchetti  Giorgio,  idem 


Divisione  contabilità  generale,  sussistenze  e  casermaggio 


Penco  Nicolò,  uff.  #,  dirett.  capo 

di  divisione 
Tharena  Giuseppe,  #,  capo  di  sez. 
Conti  Eugenio,  segret.  di  i.a  ci. 
Varriani  Gius.,  £>,  segret.  di  2.a  ci. 
Passadoro  Liberale,  idem 
Martelli  Angelo,  idem 
Gambrosier  Gio.  Batt.,  app.  di  2.a  ci. 
Cavasola  avv.  Giannetto,  idem 
Tempesti  Giuseppe,  idem 
Quartini  Leopoldo,  idem 


Bensa  Francesco,  app.  di  3.*  ci. 
Puglisi  Vincenzo,  idem 
Boccardi  Gioachino,  idem 
Nervi  Cesare,  idem 
Maina*  Pietro,  idem 
Avanzini  Baipassare,  idem 
De  Benedetti  Israele,  idem 
Triccò  Michele,  idem 
Amerio  Filippo,  volontario 
Mancio  Francesco,  idem 
Reta  Ugo,  idem 


Divisione  bagni 


Carosini  Camillo,  %,  dirett.  capo 

di  divisione 
Benedetti  Federico,  #,  capo  di  sez. 
Vernoni  Pietro,  segret.  di  l.a  ci. 
Badiale  Luigi,  idem 
Carrega  march.  Francesco,  segret. 

di  2  ■  ci. 


Falconet  ing.  Agost.,  app.  di  4.a  ci. 
Messina  Luigi,  idem 
Donati  Luigi,  app.  di  2/  ci. 
Gabaldoni  nob.  Carlo  Andrea,  idem 
Cereseto  Giuseppe,  app.  di  3.a  ci. 
Delfino  Giovanni,  volontario 
Flik  Massimo,  idem 
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Dirisione  pollila  della  navigazione  mercantile  e  unità  marittima 


Montano  Giacomo,  comm.  $,  di- 
rettore capo  di  divisione 

Poggi  Felice,  $,  capo  di  sezione 

Rolandi-Ricci  march.  And.,  segret 
di  i.*  d.  regg.  la  carica  di  capo 
di  sezione 

Randone  Frane,  segret.  di  2.*  ci. 


Testa  Gio.  Battista,  app.  di  2.*  ci. 

Pellegrini  Dom.  Carlo,  app.  di  3.*  ci. 

Giannini  Carlo,  idem 

Àlaggia  Francesco,  app.  di  4.*  ci. 

Rosso  Stefano,  idem 

Vallega  Antonio,  idem 

Prandi  Renato,  volontario 


Divisione  ascrizione  marittima,  materiale  e  tasse 


Milana  Frane,  uff.  $,  dirett. 

capo  di  divisione 
Basso  Agostino,  #,  capo  di  sez. 
Favaro  Giuseppe,  segret.  di  2.a  ci. 
Lodolo  nob.  avv.  Gius.,  app.  di  A  .*  ci. 
Albani  Giuseppe,  idem 
Marini  Gaudenzio,  app.  di  2.*  ci. 
Baldanzi  Antonio,  idem 


Mascino  aw.  Eman.,  app.  di  3.*  ci. 
Sauli  Archimede,  idem 
Savio  avv.  Francesco,  idem 
Bauer  Cristiano  Giorgio,  app.  di 

4.a  ci. 
Boccardo  Candido,  idem 
Leone  avv.  Lorenzo,  volontario 
Viola  Igar,  idem 


MINISTERO 

D'AGRICOLTURA ,  INDUSTRIA  E  COMMERCIO 


Ministro  Segretario  di  Stato 

Musa  prof.  Giovanni,  comm.  $t, 

Segretario  generale 
Baer  Costantino,  $ 

Divisione  centrale. 

Caranti  Biagio,  £,  direttore  capo  di  Divisione  di  d.a  classe. 

sezione  ■•  (Gabinetto) 

Morasso  Innocenzo,  segretario  di  2.a  classe. 

Applicati 


Focardi  Orazio  di  4.a  ci. 
Cesia  Giuseppe,  di  2.*  ci. 
Benzo  aw.  Giuseppe,  idem 
Lebé  Augusto,  idem 


Lanza  Giustino,  di  2."  cL 
Cipolletto  Nicola,  di  4/  ci. 
Bonandi  Demetrio,  idem 
Torelli  Sereni  Giambattista,  idem. 
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Sezione  u.  [Contabilità) 
Botta  Giuseppe,  #,  capo  di  Sezione. 

Applicati 


Lori  Francesco,  di  4.a  ci. 
Glittica  Carlo  Luigi,  di  2.a  ci. 
Molinari  Davide,  idem 
Fiore  Giacomo  Luigi,  idem 

Osella  Mauro,  scrivano  straordinario. 

Sezione  in.  (Forestale) 

Penco  Carlo,  $£,  capo  di  Sezione. 

Applicati 


Cambiaggio  Gio.  Tom.  di  8.*  ci. 
Buschetti  Firmino,  *$,  idem 
Lazzaro  Nicola  di  4.a  ci. 
Majuri  Luigi,  idem. 


Rorelli  Francesco,  di  l.a  ci. 
Giordano  Leopoldo,  idem 
Dufaure  avv.  Giuseppe,  di  2.*  ci. 
Sottili  Francesco 


useppe,  ai 
,  di  a.*  ci. 


Bonsignore  avv.  Carlo,  di  3.*  ci. 
La  Monica  Evangelista,  idem 
Baudino  Carlo  (straordinario). 


IT.  Sezione.  {Demanio) 

Marsiij  avv.  Giacomo,  j$,  capo  di  Sezione. 
Seioli  Raffaele,  segretario  di  2.a  ci. 
"Guerrieri  Alessandro,  applicato  di  4.a  classe. 

Straordinarj 
Marchi  Francesco  |  Sola  Vaggione 

Divisione  prima. 

Pareto  march,  ingegnere  Raffaele,  direttore  capo  di  Divisione  di  2.a  ci. 

Sezione  ■•  (Bonifiche) 

Gramegna  dottor  Gaudenzio,  capo  di  Sezione. 

Segretarj 
Bosio  Angelo  di  l.a  ci.  |  Tavassi  Giuseppe  di  2."  ci. 

Applicati 
Fabbricatore  Gaetano,  di  l.a  ci.      |  Novelli  Alessandro,  di  4.a  d. 

Sezione  li.  (Agricoltura) 

Panizzardi  dottor  Gio.  Batt.,  ££,  capo  di  Sezione. 
Boas  avv.  Giuseppe,  segretario  di  1.    ci. 

Applicati 


Re  Giovanni,  di  4.a  ci. 
Mazza  Giunio,  id. 
Cirone  Fedele,  di  2.a  ci. 


Vicari  Stefano,  di  3.a  ci. 
Tracagni  conte  Emilio,  idem 
Barbarisi  Saverio,  di  4.*  ci. 

Sezione  III.  (Miniere) 


Michelotti  aw.  Giovanni,  gt,  capo  di  Sezione. 
Giulio  Emilio,  segretario  di  2.a  classe. 

Applicati 
GianeUi  Giacinto,  di  4.a  ci.  |  Saffioti  Aurelio,  di  4."  ci. 


817 
DiTlftloac  metmnAm. 

Pratokmgo  Valentino,  ffc,  direttore ,  capo  di  Divisione  di  2.a  ci. 

Sezione  I.  (Zecche) 

Segretari 


Fiorioli  della  Lena  Eusebio,  di  l.a  ci. 
Cavanna  Luigi,  idem 


Coppola  Luigi,  di  4.*  ci. 
Baldovino  Romoaldo,  di  2.*  cL 


Applicati 


Amodio  Luigi,  di  4."  ci. 
Nicolini  avv.  Ferdinando,  dì  2.a  ci. 
Muratori  Emanuele,  idem 
Magi  Carlo,  di  3.a  ci, 
Steffanoni  Luigi,  id. 


Conti  Ettore,  di  3."  ci. 
Aymonino  Alessandro,  idem 
Mirone  Michèle,  di  4.*  ci. 
Magnieo  Carlo,  idem. 


Bellone  n.  (Peti  e  Misure) 

Boni  Giulio ,  capo  di  Sezione. 

Applicati 


D'Àuria  Andrea,  di  4.a  ci. 
Cigolini  ing.  Paolo,  di  2.a  ci. 
Ferraris  Francesco,  di  3.a  ci. 


Ferrer  Nicola,  di  3.a  ci. 
Bellone  Giovanni,  di  4.a  ci. 


Divistane  tersa. 

Serra  Bartolomeo ,  $,  direttore  capo  di  Divisione  di  4.a  ci. 

Sezione  I.  (Commercio) 

Vicolo  Vincenzo,  $£,  capo  di  Sezione. 
Pellizza  Eugenio,  segretario  di  d.a  ci. 

Applicati 
Sanila  Leandro ,  di  3.a  ci.  |  Picarelli  Carlo  di  4.a  ci. 

Sezione  n.  (Industrie) 

Casaglia  Oreste,  capo  di  Sezione. 
Michelotti  Emilio,  segretario  di  2.a  classe. 


Rossi  Cesare,  di  4.a  ci. 
Cervini  Serafino,  di  3.a  ci. 


Applicati 


Ellena  Vittorio,  di  4.a  ci. 


Sezione  III.  {Scuole) 

fiorentini  di  Coppola  Mariano,  segretario  di  4.a  ci. 

Applicati 
Popolini  ayv.  Eugenio,  di  2.a  ci.  |  Bollati  prof.  Emanuele,  di  3.a  ci. 
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DlrUlone  qaarta. 

Maestri  dottor  Pietro,  $,  direttore,  capo  di  Divisione  di  4.*  d. 
Anziani  Giovanni,  capo  di  Sezione. 
Rodini  Giuseppe,  segretario  di  l.a  ci. 
Colomb  Pompeo,  idem  di  2.a  ci. 
Molossi  Leonello,  idem  di  2.*  ci. 


Applicati 

Cerri  Clemente,  di  2.a  ci. 
Macario  Maurizio,  di  3.*  ci. 
Bandone  Francesco,  di  4.*  ci. 
Casaglia  Egisto,  id. 

Francescani  Cesare,  bibliotecario  ed  archivista. 


Trincberi  Remigio,  di  4.*  ci. 
Prato  Cesare  Luigi,  id. 
Matthey  Carlo,  id. 
Minardi  Raffaele,  di  2.a  ci. 


PARTE  VL 


CLERO  MAGGIORE  E  CORPORAZIONI  RELIGIOSE 

NELLE  DIOCESI  DI  LOMBARDIA 


DIOCESI  METROPOLITANA  DI  MILANO 


Questa   diocesi   conta   784  Parrocchie  nello  Stato  sopra  una  popolazione  di  4,169,312 
anime. 

Arcivescovado 

(Sede  vacante) 

Caccia  Dominioni  conte  Carlo,  vescovo  di  Famagosta,  comm»  $,  vicario 

generale  capitolare 
Ferrazzoli  cav.  Giuseppe,  pro-vicario  generale,  prpvv. 

Capitolo  Metropolitano. 

Reverendissimi  monsignori  Canonici  Ordinarj  mitrati  e  Conti  dalle  Tre  Valli. 

Dignità  Capitolari 

Pertusati  nob.  Cesare,  arciprete      I  Caccia  Dominioni,  sudd.  primic 
Gianorini  Gaetano,  arcidiacono       |  Calyi  cav.  Gius.,  preposto 


u» 


Canonici 


IV.  Ifc,  teologo 
N.  N.,  penitenziere  magg. 
Pontiggia  Pietro ,  cav.  dott.  preb. 
Ramponi  Giovanni 
Larari  nob.  Gius,  di  patron.0  priv.( 
Arrigoni  Giuseppe 
Ballerini  Paolo,  dott.  in  sacra  teol., 
Prelato  domestico  di  S.  S.;  ecc. 
Rota  Giovanni 
Canobini  Bernardo 
forcano  cav.  Filippo,  sind.°  capit. 
Brioschi  cav.  Giacomo 
Crenna  Onorato 


Lampugnàni  Pietro 

Vitali  cav.  Ambrogio 

Cavallotti  Angelo 

Bignami  Pietro,  di  patronato  pri- 
vato Vittadini 

Ferrazzoli  cav.  Gius.,  cancell.  arciv., 
sudd. 

Prevosti  Luigi,  cancell.  capit. 

Maestri  cav.  Luigi 

Avignoni  Gio.  Batt.,  R.  subeconomo 
Lega  Giovanni 
Ajroldi-Aliprandi  Cesare. 


Reverendissimo  Capitolo  della  Basilica  di  0.  Ambrogio. 


Rossi  mons.  Frane,  prep.  pan*. 

Marzorati  Frane,  arciprete,  pref. 
della  sagristia 

Gianorini  Costant.,  decano 

Malacrida  Luigi,  puntat.  prosinod. 

Nicolini  Tomaso,  cancell.  capit. 

Gamaglia  Costantino,  pref.  dell'  Ar- 
chivio capit. 


Ghidoli  Giacomo,  coad.  tit. 
Castelletti  Gioachino 
Nicolini  Giuseppe,  coad.  tit. 
Decio  Pietro,  sind.  capit. 
Rodi  Luigi 
Ghidoli  Angelo 
Cellario  Camillo 


canonici  onorari  dottori  della  Biblioteca  Ambrosiana 


Gatti  cav.  Bernardo 
Dozio  Giovanni 


Biraghi  Luigi 
Ceriani  cav.  Antonio 


Reverendissimo  Capitolo  di  S.  Balilla 


Pecchio  Ghiringhelli  Rota  nobile 

Girolamo,  preposto 
Aerini  Giovanni,  arciprete,  parroco 
Restellini  Giuseppe,  teologo 
Rassi  Angelo,  decano,  coadjutore 
Greco  Antonio 

Ambrosoli  Ambrogio,  cancell.  cap. 
Cafolli  Giovanni,  punt.  cap. 


Spreafico  Francesco,  sindaco  cap. 

Mezzanotte  Gaetano,  punt.  prosili. 

Ceroli  Natale 

Mariani  Antonio,  coadjutore 

Giani  Ferrando   \ 

Nava  Domenico  f    onorar], 

Arosio  Luigi       ì  coadjutori 

Masini  Cesare      1 


parrocchie  di  Milano. 


&  Maria  dei  Servi  in  S.  Carlo  . . .  Caspani  Filippo,  preposto 

&  Babila   Nerini  Giovanni,  arcipr.  parroco 

S.  Maria  della  Passione   San  Pietro  Giulio,  preposto 

A  Stefano  Maggiore Zezi  Pietro,  idem 

*  Gottardo  nella  R.  Corte Ponti  Paolo,  parroco 

A  Satiro. . . . . , .- Pavesi  Natale,  prepostp 
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S.  Nazaro Nardi  Paolo,  preposto 

Ospitale  Maggiore Bossi  Giuseppe,  rettore 

S.  Calimero ' Cattaneo  Angelo,  prep.  parroco 

S.  Eufemia. Rera  Giuseppe,  idem 

S.  Alessandro Mazzucconi  P.  Michele,  idem 

S.  Giorgio  in  Palazzo Macchi  Carlo,  idem 

S.  Lorenzo Gadola  G.  B. ,  idem 

v  S.  Eustorgio Malerba  Eman.,  idem 

S.  Sepolcro Schiatti  Francesco,  parroco  vicario 

&  Maria  alla  Porta De  Capitani  d'Arsago  Alberto,  prep, 

S.  Ambrogio M.  Rossi  Frane.  Maria,  idem 

S.  Vittore  al  Corpo Nava  Giovanni ,  idem 

S.  Maria  Segreta Dell'Acqua  Luigi,  idem 

S.  Tomaso Bertoglio  Cesare,  idem 

S.  Maria  del  Carmine (Vacante) 

S.  Simpliciano Biffi  Cesare,  prep. 

S.  Maria  Incoronata Usuelli  Giovanni,  idem 

S.  Marco Mongeri  Michele,  idem 

S.  Francesco  di  Paola Merini  Andrea,  senatore,  $,  idem 

S.  Fedele .Ratti  Giulio,  uff.  #,  idem 

Parrocchie  del  corpi  santi* 

S.  Francesca  Romana (Vacante) 

S.  Maria  a  Calvairate Zanoncelli  Luigi,  prep.  parroco 

S.  Lorenzo  a  Monluè Piloni  Gius.,  idem 

S.  Rocco Pellegatta  Antonio,  idem 

S.  Gottardo Brugora  Girolamo,  idem 

S.  Maria  del  Naviglio Dezza  Francesco,  idem 

Mia  Barona Padani  Giacomo,  idem 

Ai  tre  Ronchetti Silva  Bartolomeo,  idem 

Gratasoglio Folci  Luigi,  idem 

S.  Pietro  in  Sala Zirotti  Giovanni,  idem 

SS,  Trinità Greco  Tomaso,  idem 

Alla  Cagnola Reina  Natale,  vicario 

S.  Maria  alla  Fontana Carzaniga  Fedele,  proposto  parroco 

• 

capitolo  della  Basilica  di  Monza. 

Zanzi  monsignor  cav.  Francesco,  ecc.,  arciprete  mitrato,  parroco,  vica- 
rio foraneo 

Canonici 

Balconi  Stefano 


Maggioni  Filippo,  teologo 
Sesti  Tomaso,  decano 
Ponti  Giovanni  Battista 
Banfi  Carlo,  sindaco  capit. 
Sacchi  .Agostino 
Mantegazza  nob.  Giacomo 
Castelli  Paolo 
Tedeschi  Pietro 


Maridati  Cristoforo 

Candiani  Carlo 

Scanzi  Antonio 

De-Capitani  di  Hoe  Feder.,  onor. 

Galbiati  Luigi,  idem 

Ceserani  Giuseppe,  idem 

Biffi  Luigi,  coadj.  amons,  arcipr. 
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corporastoat  reltfloae  la  Milano. 

Maschili 

RR.  Chierici  Regolari  di  S.  Paolo  detti  Barnabiti;  a  S.  Barnaba  e  nella 

Casa  di  Sant'Alessandro. 
RR.  Chierici  Regolari  Somaschi  nell'Istituto  di  S.  Maria  della  Pace. 
RR.  PP.  Cappuccini  ne}  Convento  di  S.  Vittore  agli  Olmi. 
RR.  PP.  Minori  Osservanti  di  S.  Francesco,  nel  Convento  di  S.  Angelo. 
RR.  PP.  Ospitalieri  di  S.  Giovanni  di  Dio  detti  Fatebenefratelli. 

Femminili 

Religiose  della  Visitazione  di  M.  V.  dette  Salesiane. 

Agostiniane. 

Orsoline  Claustrali. 

Suore  della  Carità  nell'Ospedale  Fatebenesorelle,  nell'Ospitale  Maggiore, 

nella  Casa  degli  Esposti,  nello  Stabilimento  dell'Addolorata. 
Figlie  della  Carità. 
Orsoline. 
Orsole  Marcellino. 
Suore  del  Buon  Pastore. 
Figlie  della  Carità  di  S.  Vincenzo  de'  Paoli. 

Corporation!  religiose  nella  Diocesi. 

Maschili 

Chierici  Regolari  di  S.  Paolo  detti  Barnabiti  a  Monza. 
Carmelitani  Scalzi  detti  Teresiani  a  Concesa. 
Minori  Riformati  di  S.  Francesco  a  Sabbioneello. 

Femminili 

Agostiniane  al  Monte  sopra  Varese. 

Orsoline  Claustrali  a  Sesto  Calende. 

Adoratrici  perpetue  del  SS.  Sacramento  a  Monza. 

Figlie  del  Sacro  Cuore  in  Arluno. 

Orsole  Marcelline  a  Vimercate  ed  a  Cernusco  Asinario. 

Orsoline  in  Bedero  e  Dumenza. 

Suore  della  Carità  presso  gli  Ospitali  ed  Orfanotrofi  di  Monza  e  Treviglio. 

Figlie  della  Carità  in  Monza  ed  in  Legnanello. 

Ancelle  della  Carità  nell'Ospitale  di  Varese. 

Domenicane  Terziarie  in  Settala. 


SEMINAR*  ARCIVESCOVILI 

diretti  dai  Frati  Oblati  della  Congregazione  de'  SS.  Ambrogio  e  Carlo 

per  mandato  Arciveseovile 

seminarlo  Teologico  Maggiore  in  Milano. 

Cassina  Carlo,  rettore* 

seminarlo  della  canonica 
Cassina  Carlo,  rettore,  sudd, 
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•endnarle  In  Monta 

Ferini  Teodoro,  rettore, 

geminarlo  In  0.  Pietro  Martire 

Erba  Ferdinando,  rettore  del  Seminario  e  della  Chiesa  di  8-  Pietro 
Martire. 

Seminarlo  di  Santa  Marta  presto  Folleggio  nella  Valle  Leventtma 

(Cantone  Ticino  =s interinalmente  chiuso) 


DIOCESI  DI  BERGAMO 


Questa  Diocesi  è  composta  di  333  Parrocchie  sopra  una  popolaiione  di  310,000  anime, 
compreso  il  Cornane  di  Paratico  nella  Provincia  Bresciana. 

Speranza  mons.  Pietro  Luigi;  vescovo 
Simoni  mons.  canonico  Orazio,  vicario  generale 
Bombardieri  canonico  Ippolito,  provicario  generale. 

Capitolo  della  Cattedrale. 


Dignitarj 

Busca  mons.  can.  Pietro,  arciprete 
Finazzi  can.  Giovanni,  teologo 
Bonaldi  can.  Gio.  Maria,  penitenz. 

Canonici  assegnatavi 

Scola  Francesco 
Lanfranchi  Bartolomeo 
Bellini  Francesco 
Passi  conte  Marco 
Valenti  Giuseppe 
Bombardieri  Ippolito 
Talsecchi  Alessandro 
Speranza  Pietro 


Carminati  Paolo 

N.  N. 

Canonici  di  patronato 

Picinini  Francesco 
Nullo  Lodovico 

Canonici  onorar] 

Simoni  mons.  Orazio 
Filippini  Guglielmo 
Morlani  Giacomo 
Salvioni  Pietro 
Zineroni  nob.  Angelo 
Pesenti  Alessandro 


parrocchie  di  Bergamo. 

S.  Alessandro  della  Cattedrale  . . .  .Busca  mons.  can.  Pietro  arciprete 

S.  Agata  nel  Carmine Locatelli  Luigi,  preposto 

S.  Andrea Pavoni  Luigi,  idem 

S.  Grata  Intervites Zambetti  sac.  Cr.,  idem 

S.  Rocco  di  Castagneto. . . . , Bordogna  Giovanni ,  idem 

S.  Maria  di  Longuelo Galli  Pietro,  idem 

&  Alessandro  in  Colonna Ferrante  Della  Giovanna,  idem 

S.  Alessandro  della  Croce Carsana  Pietro,  idem 

S.  Caterina Mazzi  Amadei  D. ,  idem 

S.  Anna Noli  Alessandro ,  idem 

$.  Pietro  di  Boccaìeone .Fenaroli  Giuseppe,  idem 
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S.  Colombano  di  Faltese. Magri  Isaia,  preposto 

&  Sisto  di  Colognola •  .Rampinelli  Giuseppe,  idem 

S.  Lorenzo  Bedona Natali  Gio.  Batt. ,  parroco 

S.  Maria  e  Marco  all'ospitale D'Aziago  padre  Ilario,  e. 

Corporation!  religiose  nella  Diocesi. 

Maschili 

RR.  PP.  Minori  Conventuali  di  8.  Francesco  in  Bergamo 
RR.  PP.  Cappuccini  in  Bergamo,  in  Albino  ed  in  So  vere 
RR.  PP.  Minori  Riformati  di  S.  Francesco  al  Cividino  in  Tagliuno  ed 

in  Senno 
RR.  Chierici  Regolari  Somaschi  in  Somasca 
RR.  PP.  Ospitalieri  di  S.  Giovanni  di  Dio  in  Partica. 

Femminili, 

Benedettine  di  santa  Grata  nell'alta  città  con  Istituto  di  educazione 
Benedettine  a  S.  Benedetto  in  borgo  S.  Leonardo  con  Istit.  di  educaz. 
Domenicane  al  Matris  Domini,  in  Bergamo  con  Istituto  di  educazione 
Salesiane  in  Alzano  maggiore  con  Istituto  di  educazione 
Francescane  Terziarie  in  Zognct  con  Istituto  di  educazione 
Clarisse  in  Boccaleone 
Suore  di  S.  Vincenzo  de'  Paoli  in  Borgo  S.  Leonardo  ed  in  Caleppio 

con  annessa  scuola  gratuita 
Figlie  del  Sacro  Cuore  in  Bergamo  alta  città,  ed  in  Albino,  con  annessa 

scuola  gratuità" 
Orsoline  in  Somasca,  con  Istituto  di  educazione 
Orsoline  in  Gandino,  con  Istituto  di  educazione. 

Istituto  Ginnasiale  Vescovile  seminaristico  di  Vili  classi 

di  Sant'Alessandro  in  Colonna,  in  Bergamo. 

Valsecela  sac.  can.  Alessandro,  rettore  e  profess.  di  letteratura  greca 
Denteila  sac.  Giacinto,  vice-rettore  e  profess.  di  geografia  ed  antichità. 

Istituto  Ginnasiale  vescovile  Seminaristico  di  vili  classi 

in  Celanaj  fra  itone  di  Caprino. 

Zenoni  sac.  Luigi,  rettore  |  Berzi  sac.  Girolamo,  vice-rettore. 


DIOCESI  DI  BRESCIA 


Questa  Diocesi  si  compone  di  380  Parrocchie  sopra  una  popolazione  di  435,000  anime, 
compresi  i  Comuni  di  Palosco,  di  Lovere  in  Provincia  di  Bergamo,  ed  esclusi  quelli 
delta  bassa  Riviera  di  Salò,  appartenenti  alla  Diocesi  Veronese,  e  Paratico  con  Riva- 
tìca  soggetti  alla  Biocesi  di  Bergamo. 

Ferzeri  mons.  nob.  Girolamo,  vescovo 

Luchi  nob.  canonico  Ferdinando,  vicario  generale 

Tarla  Gio.  Maria,  prò- vicario  generale 
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Capitolo  «eli»  cattedrale 

Cimaschi  Giuseppe 
Bazzani  Bartolomeo 

H.  H. 

Bertazzoli  Pietra 

Rossi  Domenico 

Rossa  Gio.  Maria ,  sopranumer. 


N.  N.  arciprete 

Bianchini  Luigi,  teologo 

Luchi  nob.  Ferdinando,  penitene. 

Luzzago  nob.  Vincenzo,  sub-econ. 

Malossi  Girolamo 

Tiboni  Pietro 

Noy  Angelo 

corporation!  religiose 

Maschili 

Congregazione  dei  Padri  Filippini  in  Brescia 
Padri  Riformati  in  Brescia  e  Rezzato 
Padri  Cappuccini  in  Brescia,  Borno  e  Salò 
Minori  Osservanti  in  Brescia 
Figli  di  Maria  in  Brescia. 

Femminili 

Salesiane  a  Santa  Croce  ed  in  Salò 

Orsoline  in  Brescia,  Capriolo,  Gavardo  e  Salò 

Clarisse  in  Lovere 

Suore  della  Carità  in  Lovere 

Figlie  della  Carità  in  Brescia  e  Bedizzole  Rovato 

Figlie  del  Sacro  Cuore  in  Brescia 

Ancelle  della  Carità  in  Brescia,  Breno  e  Dario 

Dorotee  in  Brescia. 


DIOCESI  DI  COMO 


Questa  Diocesi  comprende  314  Parrocchie  nello  Stato,  sopra  una  popolazione  di  asine 
2 60,000,  e  si  estende  inoltre  a  482  Parrocchie  nel  Cantone  Svizzero  del  Ticino  e  a 
due  in  quello  de'  Grigioni. 

Marzorati  mons.  Giuseppe,  comm.  $jt,  vescovo 

Zaffrani  mons.  Carlo,  arciprete,  vicario  generale 

Antonelli  canonico  Luigi,  profess.  di  diritto  canonico,  provicario  gener. 

Capitolo  della  Cattedrale. 


Zaffrani  Carlo,  sudd.  arciprete 
Calcatemi  Ottavio,  teologo 
Fabani  Giovanni,  penitenziere 
Gianoli  Giuseppe 
Monzini  Antonio 
De-Orchi  nob.  Paolo 
Scola  Giacomo 
Cattaneo  Francesco 
Cigada  Vittorino 
Conti  Giovanni 


Barelli  Vincenzo 
Pinchetti  Pietro 
De  Picchi  Giambattista,  $ 
Ciceri  nob.  Giacomo 
Cavalieri  Abbondio 
Cartosio  Luigi 
Gatti  Francesco 
Roncoroni  Angelo 
Antonelli  Luigi 
Orsenigo  Eugenio 


parrocchie  della  città. 

Cattedrale  B.  V.  Assunta Zaffami  Carlo,  arciprete 

S.  Fedele Angelini  Federico,  preposto 

S.  Donnino Mezzera  Antonio,  idem 

S.  Giorgio Cantoni  Domenico,  arciprete 

SS.  Antonino  ed  Agostino Monti  Maur.,  $t,  idem 

SS.  Annunziata Fasana  Luigi,  P.  proposto 

S.  Bartolomeo Cavadini  Giuseppe,  parroco  priore 

S.  Agata Comitti  Francesco 

S.  Anna  nello  Spela*  Magiare  .|  j£gj  «gjW  e  |    £»£l 

Corporailonl  religiose  in  Provincia. 

Maschili 

Congregazione  dei  Chierici  Regolari  Somaschi  in  Como 

Convento  de'  Francescani  Minori  Riformati  ,  a  Santa  Maria  del  Fiume 

presso  Dongo 
Gasa  dei  Cappuccini  in  Sabbioncello. 

Femminili 

Monastero  delle  Salesiane  in  Como 

Istituto  delle  Figlie  della  Carità  in  Como 

Famiglia  delle  Suore  della  Carità  in  Como  presso  lo  spedale 

Istituto  delle  Figlie  della  Carità  in  Gravedona 

Istituto  delle  Orsoline  in  Dumenza 

Istituto  delle  Suore  di  S.  Dorotea  in  Bormio. 


DIOCESI  DI  CREMA 


Onesta  Diocesi  è  composta  di  5&  Parrocchie  sopra  una  popolazione  di  anime  55,000. 

Ferri  mons.  Pietro  Maria,  vescovo 
Meletti  Ambrogio,  vicario  generale. 

Capitolo  della  Cattedrale. 


Moretti  Giambattista,  arcipr.  par. 

N.  N.,  teologo 

Riva  Angelo,  penitenziere 

Bettinelli  Pietro 

Meletti  Ambrogio 

Riva  Giovila 


Alloccbio  Giovanni 
Aschedamini  Simone 
Maspari-Battajni  Felice 
Vimercato  Francesco 
Nava  Antonio 
N.  N. 


Parrocchie  della  città. 

&S.  Trinità Francescani  Cesare 

S.  Giacomo Barbaglio  Andrea 

&  Pietro  Apostolo Merico  Carlo 

&  Benedetto Yaldameri  Luigi 
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corporazioni  religiose  In  creme* 

RR.  PP.  Cappuccini     |  Figlie  della  Carità       |  Ancelle  della  Carità 

««minarlo  vescovile  In  crema. 

Ferrè  Pietro  Maria,  mons.  vescovo,  direttore  degli  studj. 


DIOCESI  DI  CREMONA 


Questa  Diocesi,  che  si  estende  anche  nelle  Provincie  di  Hilano  e  Bergamo,  comprendi 
S34  Parrocchie  sopra  una  popolazione  di  305,000  anime. 

Novasconi  mons.  Antonio,  6.  Uff.  %  e  senatore,  vescovo 
Aroldi  mons.  Angelo,  g$,  vicario  generale. 

Capitolo  della  cattedrale. 


Belli  Luigi,  arciprete 
Brambilla  Pasquale,  arcidiacono 
Paroni  Giuseppe,  cantore 
Cazzaniga  nob.  Camillo,  prep. 
Bonardi  Desiderio,  primicerio 
Avigoni  nob.  Giulio  Ces.,  cimeliarca 
Biolchi  Antonio,  tesoriere 
Busi  (  dei  conti  )  Luigi  Evaristo 
Bertolotti  Omobono 


Beduschi  Domenico 
Bellotti  Domenico,  priore 
Raboni  Luigi 
Mezzadri  Stefano 
Yanini  Luigi 
Dragoni  Gius.  Ermanno 
(Canonicati  due  vacanti) 
Legnani  Marcello,  can.  onor. 


parrocchie  della  città. 

Cattedrale Belli  mons.  Luigi,  parroco 

S.  Agata Aroldi  mons.  Angelo,  $£,  idem 

S.  Michele Tessaroli  Carlo,  idem 

S.  Abbondio Crotti  Carlo  Terzo,  idem 

S.  Imerio t Zanelli  Luigi ,  idem 

S.  Pietro  al  Po Margoni  Giovanni,  idem 

S.  Ilario Raimondi  Giuseppe  Antonio,  idem 

S.  Agostino *. Spezia  Bartolomeo,  idem 

Parrocchie  del  sobborghi. 

S.  Ambrogio  . .  .^ Marcheselli  Giovanni ,  parroco 

S.  Bernardo. . .  .*" Antoldi  Antonio,  idem 

S.  Maria  del  Boschetto Gennoli  Paolo,  idem 

S.  Sigismondo .... Poffa  Giacomo,  idem 

S.  Gioachino  del  Bosco (  Vacante  ) 

corporazioni  religiose. 

Maschili 


PP.  Ospitalieri  di  S.  Gio.  di  Dio 
detti  Fatebenefratelli  in  Cremona 


PP.  Cappuccini  in  Cremona 
Chierici  Regol.  ministri  agl'infermi 


S37 

Femminili 

Suore  della  Visitazione  in  Soresinà 
Figlie  di  S.  Ignazio  in  Cremona 


Figlie  della  Carità  in  Cremona 
Ancelle  dèlia  Carità  in  Cremona. 


Seminarlo  maggiore  vescovile  di  S.  Margherita  in  Cremona. 

Novasconi  Antonio,  mons.  vescovo,  ecc.  direttore  degli  studj 

N.  N.,  rettore 

Borsieri  Bartolomeo,  vice-rettore,  sacerdote. 

Seminarlo  Vescovile  di  9*  Carlo. 

N.  N,,  rettore 

Santini  Andrea,  vice-rettore,  sacerdote. 


DIOCESI  DI  LODI 


Questa  Diocesi  comprende  40$  Parrocchie  sopra  una  popolazione  di  179,000  stórne. 

Benaglio  mons.  conte  Gaetano*  comm.  ££,  vescovo 
Anelli  mons.  Luigi,  vicario  generale. 

Capitolo  della  cattedrale. 

Canonici 


Parpanesi  mons.  Vincenzo,  arcipr. 

parroco  dignitario 
Anelli  mons.  Luigi,  teol.  sudd. 
Fenini  Francesco,  penitenziere 
Sommariva  mons.  Giuseppe 
Peroni  Carlo  Francesco 
Mamoli  Giuseppe 
Zaneboni  Antonio 
Battami  Carlo 


Bosia  Santo 
Grassoni  Tomaso 
Sebastiani  Andrea 
Ghisalberti  Antonio       > 
Gelmini  Domenico,  onorario 
Merlini  Giuseppe,  idem 
Gallotta  Luigi,  parroco  di  S.  Co- 
lombano, idem 
Ferrari  Bassano,  idem. 


Parrocchie  della  città. 

Cattedrale *..... Parpanesi .  Vincenzo,  arcipr.  parr., 

.  prima  dignità 

$>  Lorenzo Dolci.  Giacomo,  prop.  parroco 

&  Salvatore Cavallini.  Alessandro,  id.,  id. 

S-  Maria  Maddalena Brianza  Domenico,  id.  id. 

&  Maria  del  sole Ghisi  Alberto,  id.  id. 

&  -fiocco  tu  Borgo  d'Adda ...  .Brigati  Luigi,  id.  id. 

parrocchie  subornane 

S.  Fereolo Mola  Giuseppe,  arcipr.  parr. 

&  Bernardo Cavagnari  Agostino,  id.  idi 

&  GuaUero Medaglia  Stefano,  id.  id. 

&  Maria  della  Fontana Cipolla  Giuseppe,  id.  id. 
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corporazioni  religiose. 

Maschili 

Chierici  Regolari  di  8.  Paolo  detti  Barnabiti  in  Lodi, 

Padri  Ospitalieri  di  S.  Giovanni  di  Dio  detti  Fatebenefratelii  in  Lodi. 

Padri  Cappuccini  presso  Casalpusterlengo. 

Femminili 

Istituto  di  S.  Maria  detto  delle  Dame  Inglesi/  in  Lodi,  con  convitto 

di  educazione  femminile. 
Suore  della  Carità  in  Lodi  addette  alla  cura  degl'infermi  nell'ospitale 

ed  all'istruzione  delle  povere  fanciulle. 
Figlie  del  Sacro  Cuore  in  S.  Angelo. 
Terziarie  Domenicane  in  Casolate. 


DIOCESI  DI  PAVIA 


Ouesta  Biocesi  è  composta  di  SO  Parrocchie  sopra  una  popolazione  di  90,000  animt. 

{Sede  vacante) 

Gandini  mons.  Vincenzo,  comm.  $ ,  can.  arcid.,  vicario  gen.  capitolare. 

Capitolo  della  Cattedrale. 


Brega  Germano,  penitenziere 
Garlascbelli  Giuseppe 
Pessina  Paolo 
Dall'Era  Giacomo 
Feraboscbi  Luigi 
Terenzio  Pietro 


Bosisio  Giovanni,  preposto 
Gandini  Vincenzo,  arcidiacono 
Pizzocaro  Gio.  Battista,  arciprete 
Tronconi  Annibale,  primicerio 
Bordoni  Luigi,  decano 
Martinottt  Pietro 
Mogani  Giovanni,  teologo 

parrocchie  della  città. 

Cattedrale. . .  * .Bosisio  Giovanni 

S.  Michele Cattaneo  Federico,  preposto 

S.  Francesco Riccardi  Siro,  idem 

Carmine Vittadini  Carlo,  idem 

S.  Teodoro Bozzini  Giovanni,  idem 

S.  Maria  in  Bethelem Compari  Giuseppe,  idem 

SS.  Primo  e  Felieiano Argenti  Luigi,  prep.  vicario. 

Corporazioni  religiose. 

Maschili 

Padri  Certosini  alla  Certosa  (sua  fondazione  1396). 

Femminili 
Figlie  della  Carità  dette  Canossiane  in  Pavia. 
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PARTE  VII. 


CORTE  DI  CASSAZIONE  IN  ULANO  W 

eretta  con  R.  Decreto  30  ottobre  1847,  e  con  R,  Decreto  27  ottobre  1859 

trasferita  in  Milano  dal  I.°  maggio  1861 

(fia  S,  /Vasaro  Pietra  Santa  fi.0  S,  Palano  del  Broletto) 


Primo  Presidente 

Manno  barone  D.  Giuseppe,  ministro  di  Stato,  senatore  dei  Regno,  6. 
Cord,  e  Cons.  |,  6.  e  C.  e  consigliere  onor.  dell'  ordine  del  me- 
rito civile  di  Savoja,  ecc.  ecc. 

Presidenti  di  sezione 

Massa  Saluzzo  conte  D.  Leonzio,  €fr.  ^ ,  con  titolo  e  grado  di  ^rimo 

presidente  d'Appello,  senatore  del  Regno. 
Poggi  avv.  Enrico,  comin.  # ,  senatore  del  Regno. 

Consiglieri 


AJvigini  Andrea,  comm.  $£ 
Campora  Bartolomeo,  comm.  % 
Gervasoni  cav.  Nicolò,  comm.  $, 

ed  uff.  della  Leg.  d' On.  di  Fr. 
Gloria  conte  Gio.  Pietro,  comm.  $? 
Causa  Sisto,  comm.  f| 
Foutaine  Gius.  Filippo,  comm,  $ 
Lauteri  Giacinto,  uff.  # 
Muratori  Pietro,  uff.  % 
Caboni  Stanislao,  comm.  # 
Pasella  Giuseppe,  uff.  % 
Siotto  Pintor  Giovanni,  uff.  #t, 

senatore  del  Regno 
Galleani  d' Agitano  conte  Nicolao, 

uff.  * 


Camerana  Giuseppe,  uff.  $ 
Adami  Vincenzo,  uff.  $$ 
Valperga  di  Civrone  conte  Achille, 

uff.  m 

Ralegno  Celso,  Jgt 
Canina  Paolo,  # 
Pescatore  Matteo,  comm.  Jgt 
Bertarelli  cav.  Francesco,  uff.  # 
Cazzaniga  Federico,  $£ 
Negri  conte  Attilio,  # 
Baroni  avv.  Carlo,  uff.  % 
Placidi  dott.  Luigi,  # 
Venturi  dott.  Francesco,  tgt 


Segreteria 


Cappa  avv.  Leopoldo,  ^,  con  anz. 
di  sostituito  proc.  gen.,  segre* 
tario*capo 


Pico  an.  Eugenio,  segretario 
Zolerzi  avv.  Vincenzo,  idem 
Fogaccia  conte  dott.  Gius.,  idem 


(i)  la  Corte  di  Cassazione  stdrnte  in  Milano  estende  la  propria  giurisdizione  alle 
miche  Provincie,  all'  Emilia ,  Uh  r  che  ed  Umbria,    e   alla  Lombardia  per  1$  materie 

ptnali. 
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UFFICIO  DEL  PBOCURÀTORB  GENERALE  DEL  RE 


De  Ferrari  Domenico,  6.  4g>,  senatore  del  Regno,,  ecc. 


Sostituiti 

Bussolino  Virginio,  comra.  %,  col 
titolo  d'avvocato  generale 

Joannini  Ceva  di  S.  Michele  cav. 
Cesare,  uff.  0 

Cassiano  Secondo,  uff.  $t 

Montagnini  Luigi,  4$ 


Bonacci  cav.  Filippo,  $ 
Bettoni  Gaetano,  £ 
Enrico  Felice,  gg 
Armissoglio  cav.  Andrea,  $ 


Segretario 
Adami  avv.  Luciano,  $ 

UFFICIO  dell'avvocato  DEI  POVERI 

applicato  alla  Corte  d!  Cast  a  itone  (via  de' Clerici  n*  5) 

Mona  Antonio,  sostituito  |  Torti  Enrico,  sostituito 


ELENCO  DEGLI  AVVOCATI 

AMMESSI  AL  PATROCINIO  AVANTI  LA  CORTE  DI  CASSAZIONE  IN  MILANO 


Abbiate  Giuseppe,  di  Torino 
Accame  Fabio,  di  Genova 
Ageno  Emanuele,  idem 
Albini  Pietro  Luigi,  $*,  di  Torino 
Aliora  Ruffino,  di  Casate 
Anguissola  Vincenzo,  di  Piacenza 
Anguissola  Carlo,  di  Travo  (Pia- 
cenza) 
Anselmi  Carlo,  di  Piacenza 
Ara  Casimiro,  di  Torino^ 
Archini  Luigi,  idem 
Arrighi  Bartolomeo,  di  Milano 
Astengo  Giacomo,  di  Torino 
Aureggi  Carlo,  di  Milano 
Avondo  Carlo,  di  Torino 
Barbavara  Federico,  di  Piacenza 
Barbieri  prof.  Antonio,  di  Parma 
Baretta  Giuseppe,  di  Torino 
Barone  Pietro,  idem 
Barrai  Eugenio,  di  Milano 
Bartolina  Achille,  di  Torino 
Battilana  Luigi  Frane,  di  Genova 
Benvenuti  Bartolomeo,  di  Milano 
Berardi  Carlo,  di  Torino 
Berardi  Luigi  Camillo,  idem 
Bergogno  Giuseppe,  di  Piacenza 
Bernardi  Achille,  di  Torino 


Bertolotti  Alessandro,  di  Parma 
Bessone  Lodovico,  di  Torino 
Bianchi  Vincenzo,  di  Piacenza 
Bianchi  prof.  Francesco,  di  Panna 
Bianchini  Cesare,  di  Macerata 
Bignami  Giulio,  di  Milano 
Bixio  Cesare  Leopoldo,  di  Genova 
Bobba  Bernardino,  di  Alessandria 
Boccardo  Domenico,  #,  di  Genova 
Bocchia  Giovanni,  di  Parma 
Boggio  Pier  Carlo,  #,  di  Torino 
Borsarelli  barone  Luigi,  idei» 
Bosi  Luigi,  di  Piacenza 
Botti  Luigi,  idem 
Bozzo  Andrea,  di  Genova 
Braccio  Teonesto,  di  Casale 
Brofferio  Angelo,  di  Torino 
Brogliatti  Carlo,  idem 
Bronzini  Zapelloni  Alessand.,  idem 
Brunetti  Raffaele,  di  Macerala 
Bruni  Gio.  Vincenzo,  di  Milano 
Buella  Carlo,  idem 
Buniva  Giuseppe,  #,  di  Torino 
Gabella  Cesare,  di   Genova 
Calandra  Claudio,  di  Torino 
Caligari*  Giuseppe,  idem 
Calvi  Francesco,  di  Parma 


Canata  Gio.  Battista,  di  Torino 
Canetta  Giuseppe,  di  Novara 
Canziani  barone  Luigi,  idem 
Caretta  Paolo,  di  Torino 
Metti  Carlo,  idem 
Casapini  Vittore,  di  Parma 
Cassinis  Gio.  Batt.,  £,  di  Torino 
Castagnola  Stefano,  di  Genova 
Castiglia  Benedetto,  siciliano,  di- 
morante a  Genova 
Castiglioai  Domenico,  di  Parma 
Cattanei  Achille,  di  Piacenza 
Cattaneo  Giuseppe,  di  Torino 
Cattani  Lodovico,  di  Parma 
Cavagnari  Alfonso,  idem 
Cavalli  Pietro,  idem 
Cayeri  Antonio,  di  Genova 
Chiapusso  Francesco,  di  Torino 
Chiave*  Desiderato,  idem 
Cipelli  prof.  Bernardino,  di  Parma 
Claretti  Taddeo,  di  Torino 
Colia  Arnoldo,  # ,  idem 
Conforti  Raffaele,  di  Napoli 
Consoli  Gaetano,  di  Milano 
Conti  Bartolomeo,  di  Piacenza 
Corno  Giuseppe,  di  Torino 
Corradi  Antonio,  di  Parma 
trippa  Gio.  Battista,  di  iRft/aito 
Corti  Pier  Ambrogio,  $£,  Wem 
D' Angelo  Giuseppe,  idem 
Dallay-Marinelii  Achille,  di  Parma 
Dassù  Giacomo,  idem 
Daviso  cav.  Brunone,  di  Torino 
De  Benedetti  Carlo,  di  Vigevano 
DeBernardis  Gio.  Batt.,  di  Genova 
De  Giorgi  Giuseppe,  idem 
De  Marchi  Francesco  Antonio,  di 

Milano 
De  Michelis  Luigi,  di  Torino 
De  Stefanis  Giovanni,  idem 
De  amicis  Francesco,  di  Fognerà 
Del  Bò  Francesco,  di  Milano 
Dogliotti  Ambrogio,  di  Torino 
Draghi  Antonio,  di  Piacenza 
Fabre  Benedetto,  di  Torino 
Gagnola  Bartolomeo,  di  Milano 
Federici  Nicolò,  di  Genova 
terrari  Andrea,  di  Milano 
Ferrari  Giacomo,  di  Piacenza 
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Ferrari  Tesoro,  di  Parma 
Ferraris  Luigi,  di  Torino 
Ferrarotti  teol.  Teonesto,  idem 
Ferrerò  Antonio,  idem 
Fioruzzi  Carlo,  di  Piacenza 
Frescot  Giovanni,  di  Torino 
Gallenga  Celso,  idem 
Gallenga  Vincenzo,  idem 
Gallenga  V.  Giuliano,  idem 
Galli  Giuseppe,  di  Piacenza 
Gallo  Luigi,  di  Genova 
Galvagno  Gio.  Filippo,  comm.  #, 

di  Torino 
Gandolft  Luigi,  di  Parma 
Garavaglia  Giovanni,  di  Milano 
Garbiglia  Stefano,  di  Brà 
Garelli  Giusto  Eman.,  di  Torino 
Garilli  Raffaele,  di  Piacenza 
Gastaldetti  Celestino,  *,  di  Torino 
Gastaldi  Ignazio,  di  Cuneo 
Gazzera  Carlo,  4$,  di  Torino 
Gemmi  Luigi,  di  Piacenza 
Germani  Fabio,  idem 
Giannone  Luigi,  di  Torino 
Giordana  Carlo,  idem 
Giosserano  Felice,  idem 
Gio van eli i  Michelangelo,  di  Milano 
Goffy  Leandro,  di  Torino 
Gozzani  Paolo,  idem 
Graziano  Andrea,  di  Milano 
Guastalla  Giuliano,  idem 
Guerra  Carolippo,  di  Piacenza 
Guareschi  Giuseppe,  di  Parma 
Gufianti  Isidoro,  di  Milano 
Guida  Bernardino,  di  Casale 
Isnardi  Carlo  Gius.,  di  Torino 
Isola  Ferdinando,  di  Novi 
Lavagna  Bernardo,  di  Loano  (Ge- 
nova) 
Lazotti  Ottavio,  di  Milano 
Leveroni  Luigi,  di  Genova 
Lupi  Luigi,  di  Piacenza 
Maffone  Luigi,  di  Saluzzo 
Magliola  Paolo  Giusto,  di  Torino 
Malvisi  Stanislao,  di  Parma 
Manara  Gaspare,  di  Casale 
Mancasspla   conte    Francesco ,    di 

Piacenza 
Mancini  Pasq.,  comm.  #,  di  Torino 
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Manin*  Luigi  «  ***?..  ^ 
Marchelli  Già  Battista,  ufcm 

Marhwtti  WHpno,  •** 

Marini  Luigi,  di  Tanno 

Massa  Paolo»  «few 

Mattei  Antonio,  iam 

Maurilio  Giovanni,  di  Genova 

Maciadi  Giovanni,  di  Famui 

Mazzoni  Luigi,  idem 

Mùrlietti  Vincenzo  Maria,  comm. 
*,  di  Torino 

Mirra  Severino,  di  Piacènza 

Mischi  march.  Giuseppe,  idem 

Mocchetti  Francesco,  di  Milani 
Molinai*!  Andrea,  idem 
Mongini  Luigi,  di  Torino 
Morasso  Luigi,  di  Genova 
Musiari  Nestore,  di  Parma 
Musini  prof.  Giovanni,  idem 
Namias  Achille,  di  Milano 
Negroni  Carlo,  $,  di  Novara 
Nicola  Bartolomeo,  di  Torino 
Nicolay  Giovanni,  idem 
Novara  Francesco  Ant,  di  Genova 
Nuitz  Nepomuceno,  uff.  ^>  di  To- 
rino 
Oggero  Aristide,  di  Casale 
Olivieri  Dario  di  Parma. 
Olivieri  Giovanni,  idem 
Omodei  nob.  Luigi,   di  Milano, 
Orlandini  Luigi,  di  Pùruz&arOj 

(Novara) 
Orsini  Tito,  di  Genova 
Ortalli  Gaspare,  di  Parma 
Paini  Giulio,  di  Milano 
Parodi  Tito,  di  Genova 
Pastori  Gio.  Battista,  idem 
Pastori  Gian  Antonio,  di  Piacènza 
Paroletti  Gustavo,  di  Torino 
Pattoni  Amato,  di  Piacenza 
Pavesi  Carlo,  di  Milano 
Pecchio  Giuseppe,  di  Milana 
Peyron  Giuseppe,  di  Torino 
Perdomo  cav.  Gioach.,  di  Novara 
Peretti  Giuseppe,  di  Torino 
Piatti  Talentino,  di  Piacenza 
Piroli  prof.  Giuseppe,  di  Parma 
Pisanelli  Giuseppe,  di  Torino 
Plessi  Giuseppe,  di  Modena 


Podio  Carlo,  di  Vercelli 
Raggi  Pietro,  di  Torino 
Rattazzi  Urbano,  G.  $*,  idem 
Regnoli  Oreste,  di  Forlì 
Reyneri  Leopoldo,  di  Torino 
Remondini  Gaetano,  di  Piacenza 
Restelli  Francesco,  di  Milano 
Rechelmy  Cariò,  di  Torino 
Ricolti  Francesco,  di  Mondovì 
Righini  Alessandro,  fj$,  di  Milano 
Ristori'  Gio.  Battista,  idem 
Rocca  Leone,  di  Torino 
Rolando  Pietro,  idem 
Romanelli  Finzi  Gius.,  di  Milano 
Rossetti  Giovanni,  idem 
Rossi  Gio.  Battista,  di  Cfenova 
Rossi  Giuseppe,  di  Piacenza 
Rossi  Giuseppe,  di  Torino 
Rovida  Dionigi,  idem 
Ruattì  Giacinto,  #,  idem    ' 
Selletti  Paolo  Camillo,  di  Novara 
Sforza  Pogliani  don  Raffaele,  di 

Piacenza 
Sineo  Riccardo,  di  Ibrino 
Sola  Giovanni,  idem 
Sorisio  Pietro,  idem 
Sossi  Michele,  idem 
Spantigati  Federico,  #,  di  Ales- 
sandria 
Squazzini  Gioachimo,  di  Ivrea 
Stara  Eugenio  Stefano,  di  Vercelli 
Staurenghi  Pietro,  di  Milano 
Supercln  Ermenegildo,  di  Panna 
Tardioni  Cristoforo,  idem 
Tassi  Lorenzo,  di  Piacenza 
Tassistro  Carlo,  di  Torino 
Tecchio  Sebast.,  comm.  p,  idem 
Tedeschi  Giuseppe,  di  Milano 
Toccagni  Giuseppe,  idem 
Tofano  Giacomo,  di  Napoli 
Tonso  Giovanni,  di  Torino 
Triulzi  Ranieri,  di  Milano 
Trogtia  Frane.  Maria,  di  Torino 
Trombetta  Carlo,  idem 
Trombetta  Luigi  Bonavent,  idem 
Valenti  Pietro,  dì  Parma 
Vare  Giambattista,  di  Milano 
Vassalli  Ilario,  #,  di  Torino 
I  Veneziani  Vincenzo,  di  Parma 


Verga  Gustavo,  di  Piacenza 
Viale  Francesco,  di  Genova 
Viora  Paolo,  di  Torino 
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Vivaldi  Domenico,  di  Genova 
Zambrelli  Giuseppe,  di  Parma 
Zappetta  Luigi,  di  Napoli 


TRIBUNALE  DI  TERZA  ISTANZA  IN  ULANO  " 

(Via  de*  attici  n.°  6) 


Presidente 
Nappi  dott.  Gio.  Battista,  comm.  % 


Consiglieri 
Anelli  nob.  dott.  Carlo  Annibale, 

uff.  # 
Volpi  dott.  Giuseppe  Antonio 
Salvioni  dott.  Filippo 
Bini  Pietro 

Angelini  Marco,  uff.  % 
De-Orchi  nob.  dott.  Francesco 


Segretario  di  Consiglio 

Gerosa  aw.  Pietro 

Uditore 
Comizzoli  dott.  Carlo 

Uffici  d'ordine 
Girola  Giuseppe,  dirìgente 


UFFICIO  BEL  PUBBLICO  MINISTERO 

Manganini  avv.  Carlo,  uff.  %fc,  sostituito  procuratore  generale  presto 

la  Corte  d'Appello  in  Milano 
Cerutti  dott.  Giacomo,  $$,  idem 


CORTE  D'APPELLO  IN  MILANO 

[Via  de'  aerici  n.'  5) 

Primo  Presidente 
Quinta  valle  dott.  Liberale,  comm.  $$ 

Presidenti  di  sezione 
Carcano  eonte  dott.  Antonio,  %     |  Cozzi  Timoleone,  f$! 

Consiglieri 


Urgnani  Benedetto,  $$ 
Maggi  dott.  Giuseppe,  ^ 
Beretta  dott.  Antonio 
Sertoli  nob.  dott.,  Francesco 
Prestinari  dott.  Antonio 


Martinelli  Gio.  Battista 
Giusti  avv.  Paolo  Emilio 
Pozzuoli  Camillo  ; 
Calongà  dott.  Giacomo 
Pagani  dott.  Pietro   .■•". 


(•)  n  Tribunale  di  ili  Melania  in  KtSftìTcontinua  per  ora  ad  esercitare  in  Lom- 
bardia la  sua  giurisdizione  nelle  materie  civili  (Art.  51  della  Legge  24  mano  1861|. 
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Nova  dott.  Iginio 

Campi  Giovila 

Lambertenghi  nob.  Giovanni,  # 

Cavalli  Virginio 

Pavesi  dott.  Giovanni 

Ponzoni  Francesco 

Paribelli  nob.  dott  Gian  Giacomo 

Uberti  Ferdinando 


Cassina  Antonio 
Nievo  dott.  Luigi 
Caravaggio  Pietro. 
Zonca  dott.  Giacomo 
Beretta  dott.  Francesco 
Bicchieraj  dott.  Luigi 
Mantovani  dott.  Francesco 
Castelli  barone  avv.  Luigi 


Uditori 
Minola  dott.  Giovanni  |    Torri  Giovanni 

Cornalia  barone  dott.  Pietro,  segretario. 

UFFICIO  DEL  PROCURATORE   GENERALE  DEL  RE 

Procuratore  generale 
Ferretti  dott.  Giacomo,  uff.  ggt 

Sostituiti  Procuratori  generati 

Manganini  avv.  Cariò,  uff.  %,  ap- 
plicato al  Trib.  di  III  Istanza 
Borsani  avv.  Giuseppe,  uff.  ^ 


Laurin  Maurizio 
P.estalozza  Antonio 
Corvi  dott.  Andrea 
Zendrini  Carlo 
Bellone  Felice,  # 
Cerutti  dott.  Giacomo  $f$,  applic. 
al  Trib.  di  III  Istanza 


Manfredi  avv.  Felice 

Costa  avv.  Giacomo  Giuseppe,  § 

Uditori 


Ragazzi,  dott.  Martino 

Cao  dott.  Cesare 

Porro  dott.  Massimiliano 

Segretaria 
Mari  nob.  Giuseppe 


UFFICIO  DELL'AVVOCATO  DEI  POVERI 

Avvocato  dei  poveri 

Carcano  avv.  Giovanni,  # ,  socio  corrispondente  del  Regio  Istituto  di 
scienze,  lettere  ed  arti  in  Milano 


Sostituiti 

Biella  nob.  dott.  Gio.  Batt. 
Clerici  avv.  Domenico 
Cardone  dott.  Domenico 
Barrai  avv.  Eugenio 
Belloni  avv.  Lodovico 

Reggenti  il  posto 
di  sostituito  Avvocato  dei  poveri 

Amati  Polidoro 


Miglio  nob. -aw.  Ettore 
Dalmassi  avv.  Giacinto 

Uditori   > 

Bocchini  avv.  Giuseppe 
Seregni  dott.  Ferdinando  Marco 

Segretario 
Bonetti  Luigi 
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CORTI  D'ASSISI  E 

NEL  DISTRETTO  DELLA  CORTE  D' APPELLO  DI  MILANO 


PEL  CIRCOLO  DI  MILANO 

Presidente 
Maggi  dott.  Giuseppe,  $ 

Giudici 

Pagani  dott.  Pietro 

N.  N. 

Giudice  supplente 
Nievo  dott.  Luigi 

PÉL  CIRCOLO  DI  COMO 

Presidente 
Cavalli  dott.  Virginio 


Giudici 

Pavesi  dott.  Giovanni 
Campi  Giovita 

Giudice  supplente 
Mantovani  dott.  Francesco 

PEI  CIRCOLI  DI  PAVIA  E  SONDRIO 

Presidente 
Bicchieraj  dott.  Luigi 

Giudici 

Farinelli  nob.  dott.  Gian  Giacomo 
Caravaggio  Pietro 

Giudice  supplente 

Zonca  dott.  Giacomo 


Tribunali  di  circondario,  Uffici  del  Pubblico  Ministero, 
Giudicature  di  Mandamento,  Avvocati,  Notaj ,  Camere 
di  disciplina  notarile,  Archivj  notarili,  Uffici  delle  Ipo- 
teche, nel  distretto  giudiziario  della  Corte  d'Appello  in 
Milano. 


TRIBUNALE  DI  CIRCONDARIO  IN  MILANO 

(Palazzo  di  Giustizia) 

Presidente 
Regis  cav.  avv.  Candido,  # 

Vice-Prendenti 


Fontana  dott.  Giovanni 
Avignone  Innocenzo 

Giudici 
Cavaleri  dott.  Giovanni 
Tara  dott.  Giuseppe 
Mazotti  dott.  Gio.  Batt. 
Croce  Angelo 
Tagliabue  dott.  Yivenzio 


De  Martini  Flaminio 
Monteggia  aw.  Tito 

Rotondi  dott.  Giosafatte 

Bellorini  dott.  Achille 

Campi  dott.  Camillo 

Salvadei  Cesare 

Belmondo  avv.  Lorenzo,,  fciud.  istr. 

Prevosti  Benigno 
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Sanchioli  Gius.,  ff.  di  giudteityCtttt.l  Lttttrpai  dott.  Giulio 


De  Luigi  Federico,  idem 
Maestri  dott.  Ercole,  giudice  istrutt. 
Canevari  Antonio,  idem 
Barni  Paolo,  giudice  istrutt. 
Rossi  Gio.  Antonio  . 
Batacco  Luigi 
Perego  dott.  Giacomo 

Uditori 

Cavanna  dott.  Stefano 


Giani  Ferdinando 
Rota  Alessandro 
Benito  dott.  Demetrio 
Magistris  dott.  Giuseppe 
Nava  dott.  Carlo 
Busca  conte  dott.  Uberto 

Segretario 

Castiglioni  Giuseppe 


UFFICIO  DEL  PROCURATORE  DEL  RE 

Procuratore  del  Re 
Ambrosoli  dott.  Filippo, 

Sostituiti 


Causa  avv.  Federico 
Marini  nob.  aw.  Aless.  Albino 
Clerici  dott.  Angelo 
Gariboldi  dott.  Filippo 
Gori  dott.  Carlo 
Mantovani  dott.  Pietro 
Agrati  Ambrogio 


Crivelli  nob.  Giulio  Cesare 
Trombetta  dott.  Felice 

Uditori 

Remedio  dott.  Antonio 
Visconti  Pompeo 
Oldrini  Marco 

Segretario 
Tersoli  Angelo 


>  t  > 


TRIBUNALE  DI  COMMERCIO  IN  MJLANO 

Presidente 
Martorelli  conte  dott.  Rodolfo 

Vice-Presidente 
Starnimi  Francesco 

Giudici 
Rosone  Luigi 
Carini  Giuseppe 
Comolli  dott.  Emilio 
Bussi  dott.  Giuseppe 
Malacrida  dott.  Cesare 
Applicato  in  qualità  di  Giudice 
Curti  Maghini  dott.  Gio.  Batt. 

Assessori  mercantili 
Belinzaghi  Giulio,  # 
Sessa  Luigi,  Jgjt 
Perelli  Paradisi  Tomaso 
Ghiglierì  dott.  Carlo 


Assessori  sostituiti 

Cantoni  Carlo 
Rizzi  Tranquillo 
Purioelli  Guerra  Girolamo 
De  Antoni  Cesare 

Uditori 

Redaelli  dott.  Emanuele 
Stelzi  dott.  Pompeo 
Carpani  dott.  Federico 

Segretario 
Anghinelli  Anselmo 
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GIUDICATURE  DI  MANDAMENTO 
nella  giurisdizione  del  Tribunale  di  .circondario 


MILANO  t 

P.  Garibaldi,  P.  Tenaglia  ed  Arco  della  Pace 
[Via  di  S,  Antonio  n*°  .1}     • 

Horwath  Eugenio,  giudice 
Benussi  dott.  Aless.,  vice-giudice 
Messa  dott.  Giuseppe,  idem 
Sisti  Carlo  Francesco,  segretario 

SILANO  II 

P.  Nuova 
(Situata  come  sopra) 

Calvi  Alessandro,  giudice 
Carugati  dott.  Carlo,  vice-giudice 
Fusi  Ambrogio,  idem 
Varenna  Gio.  Batt*  segretario 

MILANO  III 

P.  Venezia  «  P.  Vittoria 
(Situata  coma  sopra} 

Ceruti  dott.  Ferdinando,  giudice 
Giussani  dott.  Gaetano,  vice-giudice 
Malerba  dott.  Giovanni,  idem 
Franchi  Camillo*  segretario 

MILANO  IV 

P.  Romana  e  P.  Vigentina 
(Situata  come  sopra) 

Bianchi  dott.  Lodovico,  giudice 
Caccianiga  dott.  Pasquale,  vice-giud. 
Patrizio  Giacinto,  idem 
Sadri  Antonio,  segretario 

MILANO  V 

P.  Ticinese  e  P.  Lodovica 
(Situata  come  sopra) 

Carcano  Carlo,  giudice 
Gaviraghi  Francesco,  vice-giudice 
Cavaleri  Cesare,  idem 
Royer  Ernesto,  segretario 

MILANO  VI  ■ 

P.  Magenta 
(Situata  come  sopra) 

Locatelli  dott.  Giò.  Batt.,  giudice 
Bogtmi  Arcangelo,  vice-giudice 
Saldarmi  avi.  Giovanni,  idem 
Gi  t tardi  EmHto,  segretario 


MILANO  VII 

CG.  SS.  di  P.  Garibaldi,  P.  JfaoTa,  P.  Venezia, 

P.  Vittoria,  e  P.  Tenaglia,  meno  alcune  caia 

(Via  di  Ciovassino  n.°  4) 

Riva  dott.  Luigi,  giudice 
Viganoni  dott.  Gio.,  vice-giudice 
Conti  Augusto,  idem 
Bosetti  Angelo,  segretario 

MILANO  VIII 

CC.  SS.  di  P.  Ticinese,  P.  Romana,  P.  Vigentina, 

P.  Magenta  e  piccola  parte  di  P.  Tenaglia 

(fia  del  Croeifisso  n.°  5) 

Besozzi  nob.  dott.  Cesare,  giudice 
Bottacchi  dott.  Gaspare,  vice-giud. 
Bazzoni  dott.  Fabio,  idem 
Denti  Giovanni,  segretario 

MILANO  IX 
(Via  di  S.  Protaso  al  Foro  n.°  $) 

Porta  Giuseppe,  giudice 
Rossi  Pietro,  vice-giudice 
Luini  Francesco,  segretario 

MILANO  X 

(Nel  Comune  di  Carsico) 

Malacrida  dott.  Vincenzo,  giudice 
N.  N.,  vice-giudice 
Barzaghi  Leopoldo,  segretario 

ABBIATEGRASSO 

Ingegnoli  Antonio,  giudice 
Cagnana  Luigi,  vice-giudice 
Riccardi  Natale,  segretario 

BINASGO 

Bagna  dott.  Giovanni,  giudice 
Cabrini  dott.  Angelo,  vice-giudict 
Carati  Giuseppe,  segretario 

BOLLATE 

Fumagalli  dott.  Pompeo,  giudice 
Barbieri  Casimiro,  vice-giudice 
Cani  Antonio,  segretario 

GASSANO  D'ADDA 

Sordefli  Cesare,  giudice 

Merlo  dott.  Giuseppe,  viée-giudice> 

Moraschihi  Martino,  segretario 
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CUGGI0N0 

Àlbasini  dott.  Giovanni,  giudice 
Pessina  dott:  Stefano,  vice-giudice 
Stoppani  Giuseppe,  segretario 

GORGONZOLA 

Perego  dott.  Stefano,  giudice 
Appiani  Cesare,  vice-giudice 
Milesi  Libero,  segretario 

LOCATE  DI  TRIULZI 

Bianchi  Camillo,  giudice 

Gola  dott.  Domenico,  vice-giudice 

Involta  Corrado,  segretario 


MAGENTA 

Ghislana^oni  dott.  Eugenio,  giudice 
Mazza  Cesare,  vice-giudice 
Girelli  Angelo,  segretario 

MELEGNANO 

Tosi  dott.  Carlo,  giudice 
Fumagalli  Emilio,  vice-giudice 
Zaecardi  Angelo,  segretario 

MELZO 

Castellani  Giacinto,  giudice 
Menapace  Pietro,  vice-giudice 
Callegarì  Luigi,  segretario 


Il  Mandamento  I  di  Milano  abbraccia  le  parrocchie  di  S.  Tornato  *  8,  Maria  del 
Carmine,  8.  Simpliciano  e  8,  Maria  Incoronata. 

II  mandamento  II,  le  parrocchie  della  Metropolitana,  di  8.  Marco,  S.  Francesco  da 
Paola  e  8.  Fedele. 

11  mandamento  IH,  le  parrocchie  di  8,  Carlo,  8.  Babila  è  8.  Maria  della  Passione. 

11  mandamento  IT,  le  parrocchie  di  8.  Gottardo,  8.  Nazaro  Maggiore,  8.  Calimero, 
8.  Eufemia  ed  il  Distretto  di  8.  Pietro  in  Cessate. 

Il  mandamento  V,  le  parrocchie  di  8.  Giorgio,  8.  Lorenzo,  8.  Etuioryio  e  8.  Ales- 
sandro j  meno  il  distretto  di  8.  Maria  Podone  compreso  nel  mandamento  TI. 

11  mandamento  VI,  le  parrocchie  di  8.  Ambrogio,  8.  Satiro,  8.  Sepolcro,  8.  Vittore, 
8.  Maria  Segreta,  8.  Maria  alla  Porta  ed  il  distretto  di  8.  Maria  Podone. 

Dal  mandamento  IX,  dipendono  i  Comuni  di  Affari,  Bresso,  Brusuglio,  Bruttano, 
Cormanno,  Crescenzago,  Dergano,  Gorla,  Niguarda,  Precotto,  Segnano  e  ftirro. 

11  mandamento  X,  comprende  i  Comuni  di  Assago ,  Saggio,  Buccinasco ,  Cesano- 
Boscone,  Coreico,  Cusago,  Granclno,  Muggiano,  Banchetto,  Scllanuova,  Set- 
timo e  Treaano» 

GIUDICATURA  DI  POLIZIA  IN  MILANO 

(Situata  nel  palazzo  Ci  Giustizia} 


Giudice 
Marcionni  dott.  Luigi 

Vice-Giudici 
Della  Porta  Filippo 
Stefanini  Luigi 

Procuratore  Fiscale 
Venino  Giuseppe 


SosL  procuratori  Fiscali 

Zappa  dott.  Francesco 
Perego  dott.  Giovanni  Battista 

Segretario 
Crespi  Giovanni 


Avvocati  residenti  nella  ginrisdixione  dei  Tribunato  di 


Agnelli  Gaetano 
Aicardi  Enrico 
Àlbasini  Innocente 
Alberti  Alessandro 


In  Milano 

Ambrosoli  Lodovico 
Anderlini  Ferdinando 
Angeloni  Antonio 
Arcangeli  Alessandro 


Arrighi  Bartolomeo 
Attendolo  Bolognini 
Aureggi  Carlo 
Baisini  Jacopo 


Bellanì  Antonio 
tanaglia  Demetrio 
Bennati  Giuseppe 
Benvenuti  Bartolomeo 
Beolchi  Carlo 
Beretta  Baldassare 
Beretta  Luciano 
Bertolotti  Giuseppe 
Bertolotti  Luigi 
Berzio  Luigi 
Bianconi  Antonio 
Bignami  Giulio 
Biraghi  Cesare 
Bisnati  Angelo 
Bonomì  Giac.  Gius. 
Boretti  Fabio 
Borgomaneri  Gaspare 
Borgomanero  Gius.,  % 
Bornati  nob.  Gio.  Batt. 
Boschetti  Gaetano 
Brasca  Alessandro 
Bressanelli  Giuseppe 
Brìoschi  Giuseppe 
Brocca  Maurizio 
Broglio  Giuseppe 
Bruni  Gio.  Vincenzo 
Brasa  Eugenio,  J$ 
Buccellati  Leopoldo 
Buella  Carlo 
Bussi  Alessandro 
Buzzetti  Virgilio 
Campana  Giuseppe 
Canali  Eugenio 
Cantù  Angelo 
Caprotti  Giovanni 
Carabelli  Enrico 
Carcano  nob.  Diego 
Carcano  nob.  Luigi 
Carganico  Ferdinando 
Carizzoni  Paolo 
Casanova  Giuseppe 
Cassia  Ferri  Aldo 
Castelli  Antonio 
Castelli  Francesco 
Castelli  Pompeo 
Cavaleri  Giuseppe 
Cayaleri  Michele 
Chinali  Tito  Iginio 
Cocchignoni  Luigi 


Colorai  Eugenio 
Comaschi  Carlo 
Combi  Giacomo 
Consoli  Gaetano 
Contini  Cesare 
Coscia  Giovanni 
Cossa  Silvio 
Cottani  Tullio 
Cremona  Giuseppe 
Crenna  Carlo 
Crippa  Giambattista 
Cucchi  Felice 
Curti  Pier  Ambr.,  J$ 
Custodi  Pietro 
Cnttica  Leopoldo 
D'Angelo  Giuseppe 
D'Italia  Giovanni 
Del  Bò  Francesco 
Della  Porta  nob.  Aless. 
De  Giuli  Agostino 
De  Luigi  Alberto 
De  Marchi  Francesco 
De  Welz  Gio.  Batt. 
Dolcini  Stefano 
Dugnani  Giuseppe 
Facheris  Pietro 
Fagnani  Cesare 
Fagnola  Bartolomeo 
Fantoli  Paolo 
'  Ferrari    Giuseppe    di 
Carl'Andrea 
Ferrari  Pompeo 
Ferrarmi  Luigi 
Ferrarlo  Gius,  fu  Agost. 
Ferrano  Gius,  fu  Fermo 
Fogliani  Salvatore 
Fontana  Antonio 
Foresti  Antonio 
Frigerio  Giosuè 
Fumagalli  Napoleone 
Gabba  Francesco 
Galimberti  Filippo 
Garavaglla  Giovanni 
Garofoli  Luigi 
Gasparini  Gaspare 
Gatta  Lodovico 
Giovanetti  Michelangelo 
Gorla  Francesco 
Grancini  Abele 
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Grancini  Antonio 

Grassi  Gio.  Batt. 

Guaita  Omero 

Guastalla  Giuliano 

Guffanti  Isidoro 

Hanau  Enrico 

Imperatori  .Giambat- 
tista, # 

Imperatori  Tito 

Labadini  Paolo 

Lamperti  Giuseppe 

Legnani  Luigi 

Longhi  Carlo 

Luitìi  Federico 

Macchi  Francesco 

Magatti  Giacomo,  j$ 

Manini  Luigi 

Marchetti  Gio.  Batt. 

Marenghi  Antonio 

Marinetti  Filippo 

Martinelli  Andrea 

Mascheroni  Gio.  Batt. 

Mazzucchelli  Franto. 

Merelli  Luigi 

Mocchetti  Angelo,  se- 
niore 

Mocchetti  Francesco, 
juniore 

Molinari  Andrea 

Mologni  Emilio 

Montalti  Gustavo 

Montefiori  Cristoforo 

Mosca  Antonio 

Mozzoni  nob.  Giorgio 
Giuseppe 

Namias  Achille 

Norsa  Cesare 

Oldini  Primo 

Oliva  Antonio 

Omodei  nob.  Luigi 

Orsini  Giovanni 

Paini  Giulio 

Pavesi  Carlo 

Pecchio  Giuseppe 

Pellegatti-Visconti  Ce- 
sare 

Perelli  Emilio 

Pinaroli  Carlo 

Pirola  Emilio 
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Poli  Carlo 
Polli  Gaetano 
Polli  Gio.  Batt. 
Pollini  Giuseppe 
Porini  Antonio 
Porraneo  Achille 
Porta  Luigi 
Puerari  Teodoro 
Ranci  Carlo 
Ratti  Francesco 
Richiedei  Carlo 
Righini  Alessandro,  ^ 
Righini  Gaetano 
Ristori  Gio.  Batt. 
Rognoni  Ernesto 
Romanelli-Finzi  Gius. 
Rosa  Vincenzo 
Rosmini  Enrico 
Rossetti  Giovanni 
Rossetti  Luigi 


Rossi  Ambrogio 
Ruggeri  Giovanni 
Rusconi   Clerici    nob, 

Giuseppe 
Salvini  Leone 
Sangregorio  Giuseppe 
San  Pietro  Felice 
Scanzi  Giuseppe,  ^ 
Secco-Suardi  nob.  Gi- 
rolamo 
Segré  Samuele 
Seletti  Emilio 
Sforza-Benvenuti  conte 

Francesco 
Sommaruga  Giuseppe 
Sommaruga  Luigi 
Sonzogno  Giulio  Cesare 
Sordelli  Carlo 
Sottocornola  Luigi 
Staurenghi  Pietro 


Tedeschi  Giuseppe 
Tini  Bonaventura 
Tirotti  nob.  Carlo 
Toccagni  Giuseppe 
Torri  Ercole 
Toscani  Ottavio 
Travelli  Francesco 
Trezzi  Ambrogio, 

deputato 
Triaca  Francesco 
Triulzi  Ranieri 
Vandoni  Felice 
Vare  Gio.  Batt. 
Vatri  Teodorico 
Venini  Giorgio 
Viarana  Pietro 
Viganoni  Vincenzo 
Villa  Alessandro 
Visentin!  Antonio 
Zucoli  Eugenio 


Bozzi  Carlo,  in  Abbiate  grasso 
Castoldi  Filippo,  idem 
Lodlbardini  Carlo,  idem 
Minorini  Achille,  idem 
Bozzi  Cesare,  in  Binasco 
Scotti  Giuseppe,  idem 
Semenza  Odoardo,  idem 
Strada  Luigi,  idem 
Sartirana  Luigi,  in  Bollate 
Delacchi  Carlo,  in  Cassano  d'Adda 
Lorenzoni  Frane.  Luigi,  idem 
Afandelli  Antonio,  idem 


Termàgtìoni  F\\.,in  Cassano  d'Adda 
Oriani  Giovanni,  in  Cuggiono 
N.  N.,  in  Gorgonzola 
Calderaio  nob.  Vincenzo,  in  Locate 
Valerio  Gaet.,  idem 
Robecchi  Paolo,  in  Magenta 
Donon  Giovanni,  in  Melegnano 
Molinari  Emilio,  idem 
Pirinoli  Carlo,  idem 
Pògliani  Eugenio,  idem 
Comenduni  Andrea,  in  Melze 
Greco  Giuseppe,  idem 


ARCHIVIO  GENERALE  NOTARILE  IN  MILANO 

M  {Piazza  de'  Mercanti  n.°  8) 

Elia  not.  Elia,  R.  consigliere,  conservatore 

Parazzoli  Feliciano,  cancell.  e  cass.      Staurenghi  not.  Pietro,  coadiutore 

Migliavacca  not.  Paolo,  coadjutore     Rossi  Santo,  protocol!,  e  registrante 

CAMERA  DI  DISCIPLINA  NOTARILE 


Elia  not.  Elia,  suddetto 

* 

Tarlarmi  not.  Gius. 
Triaca  not.  Francesco 
Parazzoli  Feliciano,  cancelliere 


(Piazza  4*'  Mercanti  n.°  7) 
Presidente 

Membri 

Marocco  not.  Achille 
Locati  not.  Giuseppe 


Capretti  not.  Giuseppe 
Missaglia  not.  Vito 
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NoUj  residenti  nella  giurisdizione  del.  Tributale  di  Circondario 

In  Milano 


Alberti  Giuseppe,  jft 
Senati  Antonio 
Bolgeri  Giambattista 
Bordini  Pietro 
Brivio  Antonio 
Bassi  Camillo 
Caimi  Giulio 
Capretti  Giuseppe. 
Cardanico  Augusto,  $£ 
Carpani  nob.  Giacomo 
Castelli-Pozzesi  Frane. 
Cattaneo  Giovanni 
Chiodi  Cesare 
Ciboldi  Giuseppe 
Corridori  nob.  Girol. 
Cotta  Morandini  Natale 


Custodi  Paolo 
Della  Porta  nob.  Cesare 
Della  Vedova  Lorenzo 
Ferrarlo  Carlo 
Finati  Paolo 
Gobbi  Ambrogio 
Gualandra  Carlo 
Guenzati  Filippo,  3$ 
Laurin  Antonio 
Lazzati  Antonio,  $3 
Locatelli  Francesco 
Locati  Giuseppe 
Magni  Francesco 
Marocco  Achille 
Martinoja  Giuseppe 
Migliavacca  Paolo 


Missaglia  Tito 
Mora  Cesare  Giuseppe 
Parola  Alberto 
Pharisien  Antonio 
Pozzi  Bernardino 
Rossi  Antonio 
Sorniani  Gabrio 
Sorniani  Giuseppe 
Staurenghi  Pietro 
Tosi  Ernesto 
Triaca  Francesco 
Trombini  Gio.  Batt. 
Valcamonica  Frane. 
Velini  Giuseppe 
Zaffanetti  Achille 
Zani  Giacinto 


Marziali  Luigi,  in  Abbiategrasso 
Strambio  Vincenzo,  idem 
Martelli  Luigi,  in  Binasco 
Gaslini  Gaetano,  in  Bollate 
Caldara  Enrico,  in  Cassano 
Lissoni  avv.  Daniele,  in  Castano 
Ticozzi  Cesare,  in  Cernusco  A  si' 

natio 
Pavia  Giovanni,  in  Corsico 
Gianzini  Pompeo,  in  Cuggiono 
Marinoni  rag.  Luigi,  in  Gorgonzola 
valtolina  Enrico,  in  Lacchiarella 


Contini  Giulio,  in  Locate 

N.  N.,  idem 

Porro   Ermenegildo,   in  Lottai*- 

Pozzolo 
Caimi  Francesco,  in  Magenta 
Ponti  Luigi,  in  Melegnano 
Dell'Acqua  Porro  Vinc,  in  Métto 
Lainati  Giovanni,  in  Pioltelh 
Porro  Augusto,  in  Rosate 
Vismara  Antonio,  in  S.  Giuliano 
Staurenghi  Angelo,  in  Settimo 
Zuccoli  Antonio,  in  Trezza 


UFFICIO  DI  CONSERVAZIONE  DELLE  IPOTECHE 

(Piazza  de' Marcanti  n.°  ii) 


Taccani  dott.  Pietro,  conservatore 
Clerici  Antonio,  aggiunto 


Boschetti  dott.  Gius.,  <t.°  commesso 
Lamperti  Giuseppe,  2.°  idem 


Qnest'  Ufficio  estende  la  propria  giurisdizione  alla  provincia  di  Milano  ed  at  seguenti 
Comuni  facenti  parte  del  Distretto  I  di  Pavia  :  Bescapi  con  ViUaraino  3  Campo  Morto , 
Castel  Lambro,  Cavagnate ,  GarignanOj  Landriano,  Nandrino,  Mangialupo,  Pairana, 
S.  Zeno,  Torrevecchia,  Trognano,  Vairano,  Vigonsone,  Wdigulfo  con  Ponte  Lungo,  e 
libido  al  Lambro  con  Caseina  Bianca.  I  Comuni  poi  di  Cascina  Ferrara,  Paina,  Oriana 
e  Sesto  Colende  di  questa  Provincia  sono  soggetti  i  primi  due  air  Ufficio  delle  Ipoteche 
in  Como,  ed  i  secondi  a  quello  di  Varese. 

ARCHIVIO  GIUDIZIARIO 

(•Strada  a  S.  Damiano  n.°  18) 


Rosa  Angelo,  segret.  di  2.*  ci. 
Crescentini  nob.  Pace,  appi,  di  4 /.ci. 
Filippini  Pietra,  idem 


Rossi  Gaetano,  aprjl.  ài  i.A  ci. 
Biancardi  Cesare,  idem  di  %.*  ci. 
Martinazzi  Giovanni,  idem 


m 

UFFICIO  DEI  DEPOSITI  GIUDIZIALI  E  PUPILLARI 

(Conia  del  Giardino  n.°  5) 

Cantù  Costantino,  dirigente  |  Cassinelli  Gius.,  aggiunto  cassiere 


DIREZIONE  DELLE  CARCERI  GIUDIZIARIE 

{Piazza  del  Teatro  ti.*  8) 


Luciano  aw.  Pietro,  direttore 
Raposi  Mammete,  vice-dirett. 


Zanotti  Alessandro,  applicato 
Brambilla  Gius.,  economo-dispens. 


PERITI  GIUDIZIALI 
adoperati  dai  Tribunali  e  dalle  Giudicature  di  Blandamente 


Agrimensori 

Tutti  eleggibili 

Aguggerie  e  calzetterie 

Gianella  Pietro 

Àntiquarj 

De  Albertis  rag.  Carlo 
Lavezzari  Costantino 

Architetti 

Tutti  eleggibili 

Arredi  e  paramenti  sacri 

Martini  Eugenio 
Pescini  Pietro 

Calligrafi 

Camisana  Filippo 
Formentini  rag.  Marco 
Ghezzi  Luigi 
Gravanati  Luigi 
Maestri  Francesco 
Royer,  Luigi 
Tamai  Luigi 

Capo-mastri 
Tutti  eleggibili 

Cartola^ 

Moruzzi  Alfonso 
Penuti  Giuseppe 

Cembalista 
Fusella  Carlo 

Cesellatore 
Zucchi  Pietro 


Droghieri 

Concioni  Luigi 
Grancini  Angelo 

Fabbri-ferraj 

Bellinzaghi  Salvatore 
Luoni  Angelo 

Fabbricatori  di  mobili 

Brambilla  Carlo 
Brocca  Ferdinando 
Cassina  Giuseppe 
Ceruti  Davide 
Mariani  Carlo 
Missaglia  Alessandro 
Mossana  Pietro 
Tettamanzi  Luigi 
Vismara  Giuseppe 

Farmacisti 

Tutti  eleggibili 

Fittabili 

Cattaneo  Antonio 
Scaletti  Eliseo 

Idraulici 

Baccilieri  Carlo 
Daverio  Baldassare 
De  Luigi  Carlo 
Manzoni  Giulio 

Indoratore  ed  inverniciatore 
Zucchi  Lorenzo 

ingegneri-architetti 
Tutti   eleggibili 


Interpreti  di  lìngue  straniere 

Beaciani  Paolo,  per  le  lingue  fran- 
cese, inglese  e  spagnuola 

Borletti  Massimiliano,  per  la  lin- 
gua inglese 

Bracciforti  eonte  Ferdin.,  per  le  lin- 
gue inglese,  francese  e  tedesca 

Coatz  Luigi,  per  la  lingua  tedesca 

Sander  Pompeo,  per  la  lingua  spa- 
gnuola 

Libra)  e  tipografi 

Cavagna  Camillo 
Cusani  Francesco 
Ferrano  Giovanni  Lorenzo 
Longhena  prof.  Francesco 
Redaelli  Giuseppe 
Resnati  rag.  Giovanni 
Silvestri  Napoleone 
Sonzogno  Lorenzo 

Libri  e  manoscritti  antichi 

Longhena  prof.  Francesco 
Vigo-Pelizzari  Giovanni  Antonio 

Materaswjo 
Mariani  Carlo 

Medici  e  Chirurghi 
per  le  perizie  in  affari  civili 

Tutti  eleggibili 

Medici  giudiziqrj  per  le  funzioni 
medico-legali  \n  affari  penali 

Gherini  dott.  Ambrogio,  $ 
Gola  dott.  Domenico 
Quaglino,  prof,  Antonio,  $ 
Tarchini-Bonfanti  dott.  Antonio 
Tassani  dott.  Gustavo 
Trezzi  dott.  Antonio,  £| 

Orefici  e  giojellieri 

Bigatti  Samuele  e  figli 
Boselli  Giuseppe 
Briganti  Alessandro 
Galbiati  Francesco 
Motta  Giovanni 

Orologieri 

Lavagnim  Giuseppe 
Silva  Francesco 


35à 
Pannine,  stoffe,  telerie  e  cotonarie 

Bonomi  Leopoldo 
Brivio  Ferdinando 
De  Dionigi  Carlo 
Mariani  Luigi  ( 

Pescini  Pietro 
Sangalli  Luigi 
Santagostino  Pietro 

Paste  mangerecce 

Bianchetti  Giacomo 

Pittori 

Dassi  Antonio 
Elena  Giuseppe 
Fermini  Ambrogio 
Knoller  Giuseppe 
Ronchetti  Pietro 
Sanquirico  Luigi 

Porcellane,  terraglie  e  cristalli 

Hakel  e  CoUini  (ditta) 
Sordelli  Paolo 

Ragionieri-revisori 

(Quelli  in  carattere  corsivo  nell'e- 
lenco in  fine) 

Ramieri 

Conti  Domenico 
Zerbi  Luigi 

Rigattieri  , 

Borgocarati  Giacomo  * 
Brambilla  Carlo 
Brocca  Ferdinando 
Cassina  Giuseppe 
Cella  Giuseppe 
Ceruti  Davide 
Ceruti  Giovanni 
Ferrano  Giuseppe 
Ferrario  Michele      .  . 
Fumagalli  Antonio 
Fumagalli  Filippo. 
Marcati  Gaetano 
Mariani  Carlo 
Missaglia  Alessandro 
Mozzana  Pietro 
Ponti  Carlo  . 

Terzaghi  Giuseppa 
Yenini  Giuseppe 

23 
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Villa  Carlo 
Zaffaroni  Giuseppe 
Zucchi  Pietro 

Sarto  civile  e  militare 
Perego  Cesare 

Scultori 

Cacciatori  Benedetto,  uff*  $ 
Puttinati  Alessandro,  $ 

Sellai  e  fabbricatori  di  carrozze 

Piazza  Francesco 
Ravarini  Carlo 
Rollini  Luigi 
Sardenna  Giovanni 
Tagliabue  Angelo 

Stampe  ed  incisioni 

Ronchi  Luigi 
Vallardi  Antonio 

Veterinari 

Amati  Napoleone 

Basevi  dott.  Leonardo,  add.  all'Isti- 
tuto Veterinario 
Bonora  prof,  Siro,  idem 


dott.  Luigi,  add.  all'Isti- 
tuto Veterinario 
Capelli  dott.  Antonio,  idem 
Corvini  prof.  Lorenzo,  $,  idem 
Deitmger  Giovanni,  idem 
De  Capitani  Fiorenzo,  ispett.  del 

pubblico  macello 
Dell'Acqua  dott.  Felice,  add.  al- 
l'Istituto Veterinario 
Patellani  dott.  Luigi,  idem 
Pirovano  dott.  Paolo,  idem 
Vietti  Enrico,  idem 
Vignati  Giovanni 
Vignati  Luigi 
Volpi  Baipassare 

Vetrài 

Bonazzola  Francesco 
Fasola  Giuseppe 
Galbiati  Domenico 

Vino 

Consonni  Ferdinando 
Gualtieri  Gaetano 
Perelli-Cippo  Pasquale. 


TRIBUNALE  DI  CIRCONDARIO  IN  BUSTO  ARSIZIO 

Presidente 
Partini  bar.  Luigi 

Giudici 
Stefanini  dott.  Luigi 
Bonfanti  dott.  Francesco 
Comelli  dott.  Gius.  Albino,  giud. 

istruttore 
Savio  Eustachio 
Sanguettola  dott.  Angelo 
Noseda  dott.  Francesco 


Assessori  mercantili 

N.  N.  —  N.  N. 

Assessori  sostituiti 

N.  N.  —  N.  H. 

Segretario 
Bertani  Pietro 


UFFICIO  DEL  PROCURATORE  DEL  RE 

Gerii  dott.  Hirocleto 

Sostituiti 

|  Panighetti  dott.  Giovanni 

#  Segretario 

Cardone  Angelo,  appi,  temporar.  alla  segret.  della  Corte  d'App.  in  MUaas 

Applicato  in  sussidio 
Vincenti  Giuseppe,  sosti!,  segr.  del  locale  Tribunale  di  Circondarla 


Taira  dott.  Giovanni 
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GIUDICATURE  D*  MANDAMENTO 

nella  giurisdizione  del  Tribunale  di  Circondario  in  Busto  Arsizio 


BUSTO  ARSIZIO 

De  Carolis  Ottavio,  giudice 
Pariani  dott.  Valente,  vice-giudice 
Mezzerà  Giuseppe,  segretario 

GALLABATE 

Albrici  Antonio,  giudice 
Comaschi  Antonio,  vice-giudice 
Panighini  Ferdinando,  segretario 


RHÒ 

Schirelli  dott.  Cesare,  giudice 
Ballerini  Giuseppe,  vice-giudice 
Pizzala  Giuseppe,  segretario 

SARONNO 

Lafranconi  Giuseppe,  giudice 
Morandi  dott.  Carlo,  vice-giudice 
Arnaboldi  Tomaso,  segretario 


somma 


Messa  Stefano,  giudice 
Cajelli  Antonio,  vice-giudice 
Colli  Antonio,  segretario 


Avvocati  residenti  nel  Circondario  del  Tribunale  in  Basto  Arsizio 


Benzoni  Luigi,  in  Busto  Arsizio 

Calmi  Giuseppe  Enrico,  idem 

Dina  Alessandro,  idem 

Monzini  Luigi,  idem 

Pasi  Luigi,  idem 

Piazza  Paolo,  idem 

Rossi  Cesare,  idem 

Travelli  Carlo,  idem 

Mazzucchelli  Achille,  in  Galìaraie 

Piceni  Francesco,  idem 

Pizzotti  Luigi,  idem 


Sironi  Girolamo,  in  Gallavate 
Trombini  Giuseppe,  idem 
Colombetti  Lodovico,  in  Rho 
Giussani  Pietro,  idem 
Bizzozzero  Giulio  Ces.,  in  Saronno 
Botta  Eugenio,  idem 
Cantoni  Simeone,  idem 
Morandi  Achille,  idem 
Bellosi  Antonio,  in  Somma 
Galli  Francesco,  idem 


Notaj  residenti  nel  Circondario 

*  • 

dipendenti  dalla  Camera  di 

Bossi  Bernardo,  in  Busto  Arsizio 
Ferrarlo  Luigi,  idem 
Albarelli  Cesare,  in  Attizzate 
Bellini  Vito,  in  Gallar ate 
Villa  Achille,  idem 
Travelli  Giovanni  Donato,  in  Le- 
gnano 


del  Tribunale  in  Basto  Arsizio 

disciplina  notarile  in  Milano. 

Comi  Antonio,  in  Parabiago 
Scurati  Alessandro,  in  Rho 
Rampoldi  Achille,  in  Saronno 
Zerbi  Giulio,  idem 
Clerici  Fabrizio,  in  Sesto  Colende 
Candiani  Paolo,  in  Somma 
Rossignoli  Antonio,  in  Fergiate. 
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TMBtJNALE  DI  CIRCONDARIO  IN  COBO 


Presidente   , 
Cambini  dott.  Carlo,  f£ 

Vice  presidente 
Legnani  dott.  Giovanni 

Giudici 

Camelli  dott.  Carlo 
Griggi  dott.  Giuseppe 
Bianchi  d'Adda  nob.  Giorgio 
Martinelli  Carlo 
Guicciardi  nob.  dott.  Giovanni 
Redaelli  Enrico 

Prestini  Gio.  Batt.,  giudice  istrut. 
Rovelli  nob.  Luigi 
Lado  Manca  cav.  avv.  Luigi,  giu- 
dice istrutt. 
Reina  nob.  Francesco 


Assessori  mercantili 
Braghenti  Giovanni 
Barberini  Luigi 
Carcano  Lorenzo 
Casella  Giovanni 

Assessori  sostituiti 
Parravicini  Pietro 
Turri  Felice 

Uditori 
Calvi  dott.  Angelo 
Invernizzi  dott.  Ignazio 

Segretario 
Grazia  Serafino 


UFFICIO  DEL  PROCURATORE  DEL  RE 

Procuratore  del  Re 
Longoni  Carlo 

Sostituiti 
Gilardelli  dott  Cesare 
Cappa  avv.  Eurico 


Camuzzi  nob.  dott.  Felice  Ulderico 
Tirelli  Gio.  Batt. 


Uditore 
Bruschini  Giovanni 

Segretario 
Restelli  Eugenio 


GIUDICATURE  DI  MANDAMENTO 

nella  giurisdizione  del  Tribunate  di  Circondario  in  Como 


comò  I 

Ceola  dott.  Francesco,  giudice 
Rosti  dott.  Aless.,  -vice-giudice 
De  Castiglioni  Enrico,  idem 
Pessina  Luigi,  segretario 

coito  II 

Conti  dott.  Giuseppe,  giudice 
Bruni  dott.  Gustavo,  vice-giudice 
Carbonera  nob.  Paolo,  segretario 

cono  III 

Fabani  dott.  Luigi  Galeazzo,  giud. 
Castiglioni  Aurelio,  vice-giudice 
Gilardi  dott.  Ernesto,  idem 
Tagliaferri  Carlo,  segretario 


APPIANO 

Seveso  Carlo,  giudice 
Vigoreili  Carlo,  vice-giudice 
Leinati  Tranquillino,  segretario 

BELLAGIO 

Francesconi  Achille,  giudice 
Rezia  dott.  Pericle,  vice-giudice 
Bianchi  Luigi,  segretario 

BEIAANO 

Bertoglio  dott.  Bened.  Gius.,  giud. 
Bianchi  dott.  Gio.,  vice-giudice 
Crottogini  Desiderio,  segretario 


-CÀUTO* 

Aoquistapace  Gio.  Batt.,  giudice 
Pecoraro  dott.  Camillo,  vice-giudice 
Guanzetti  Giovanni,  segretario 

CASTIGLIONE;  D'iHTELTI 

Re  Giovanni,  giudice 
Salarmi  Natale,  vice-giudice 
Stoppani  Luigi,  segretario 

DONGO 

Landi  Achille,  giudice 

De  Notar is  dott.  Roberto,  vìce-giud. 

Prìoni  Luigi,  segretario 

ERBA 

Negri  Gio.  Batt.,  giudice 


«7 

Possati  dott.  Gaspare,  vice-giudice 
Castellani  Luigi,  segretario 

GRÀVEDOIU 

Ciceri  nob.  Giovanni,  giudice 
Quadrio  nob.  Carlo,  vice-giudice 
Crema  Luigi,  segretario 

MEIUGGIO 

Bernago  nob.  dott.  Carlo,  giudice 
Messa  dott.  Giuseppe,  vice-giudice 
Quadrio  Omobono,  segretario 

PORLEZZÀ 

Calchi  Novati  nob.  dott.  Agostino, 

giudice 
Cordenonzi  dott.  Pietro 
Pizzi  Giosuè,  segretario 


Avvocati  residenti  nel  Circoadario  del  Tribunale  in  Como 


Amadeo  Giuseppe 
Barzi  Luigi 
Biotti  Giuseppe 
Bolla  AchiUe 
Capraia  Romualdo 
Casartelli  Natale 
Catenazzi  Angelo 
Catenazzi  Gio.  Batt. 
Cattaneo  Paolo 


In  Como 

Clerici  Luigi 
Comolli  Vincenzo 
Cumano  nob.  Emilio 
Dal  Toso  Andrea 
Dario  Enrico 
De  Capitani  Carlo 
De  Guglielmi  Gherardo 
Dell'Orto  Egidio 
Frassi  Abbondio 


Gatti  Giuseppe 
Majocchi  Pietro 
Moresi  Ambrogio 
Perti  Antonio 
Piazzoli  Giuseppe 
Quaglia  Ercole 
Rosati  Gio.  Batt. 
Sacchi  not.  Antonio 


Rossi  Cesare,  in  Appiano 
Barelli  Gio.  Battista,  in  Belìagio 
Dell'Acqua  Angelo,  in  Sellano 
Frigerio  Gabrio,  idem 
Fugazza  Luigi,  idem 
Rusconi  Giacomo,  idem 
Venini  Giacomo,  idem 
Anzani  Edoardo,  in  Canta 
Conti  Settimio,  in    Castiglione 

d'Intelvi 
Canoni  Matteo,  idem 
Pedozzi  Achille,  idem 


Angelinetta  Francesco,  in  Bongo 
Cabiati  Luigi,  in  Erba 
Cornelio  Pietro,  in  Gravedona 
Curti  Pettarda  Gio.  Batt.,  idem 
Del  Pero  Melchiorre,  idem 
Rovelli  Gio.  Batt.,  idem 
Amadeo  Francesco   Antonio,   in 

Menaggio 
Castelli  Andrea,  idem 
Prestinari  Giuseppe,  idem 
Busca  Natale,  in  Por  lezzo. 


ARCHIVIO  GENERALE  NOTARILE  IN  COMO 

Moro  dott.  Giuseppe,  conservatore 
Brambilla  dott.  Giuseppe,  eancelL  e  eawtfre. 
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CAIEM  DI  DISCIPLINA  NOTÀBILE  IN  COMO 

Presidente 


Moro  dott.  Giuseppe 

Ciceri  nob.  dott.  Alessandro 
De  Orchi  nqb.  dott  Luigi 


Membri 

Ricordt  dott.  Achille 

N.  N.    . 

Cancelliere 


Brambilla  dott.  Giuseppe 

NoUy  residenti  nel  Circondario  del  Tribunale  in  Como. 


Bianchi  Giacinto,  in  Como 
Bolza  nob.  Gio.  Battista,  idem 
Brambilla  Giuseppe,  idem 
Ciceri  nob.  Alessandro,  idem 
De  Orchi  nob.  Luigi,  idem 
Galli  Gio.  Antonio,  idem 
Perti  Tomaso,  idem 
Ricordi  Achille,  idem 
Colnaghi  Angelo,  in  Alzaie 
Somigliana  nob.  Cesare,  in  Appiano 
Nava  Francesco,  in  Bellagio 
Aureggi  Francesco,  in  Bellano 
Perti  Gaetano,  in  Bkvio 
Amàdeo  Agostino,  in  Cantù 
Mazzucchi   Luigi,  in  Castiglione 

d'Intelvi 
Miglio  Giuseppe»  in  Colico 
Pini  Gio.  Battista,  in  Dervio 


Gentile  Filippo»  in  Dongo 
Aldeghi  Francesco»  in  Erba 
Saldarmi  Luigi,  in  Fino 
Del  Pero  Agostino,  in  Graveàqna 
Stopparli  Cesare,  in  Loglio 
Matteri  Martino,  in  Lenno 
Pizzi  Innocente,  in  Lomazzo 
Casanova  Luigi,  in  Mariano 
Zelbi  Giovanni,  in  Menaggio 
Zambra  Giovanni,  in  Moltrasio 
Caprani  Gio.  Battista»  in  Nes$o 
Donegana  Giovanni,  in  Nibionno 
Camozzi  Felice,  in  Olmate 
Agliati  Francesco,  in  Fortezza 
Della  Torre  Pietro,  in  Rezzonico 
Nava  Gio.  Battista,  in  S.  Fedele 
Prina  Pietro,  in  Trefolo 
Binda  Carlo,  in  Uggiate. 


UFFICIO  DI  CONSERVAZIONE  DELLE  IPOTECHE  IN  COMO 
Giorgetti  Giuseppe,  conservatore     |  Sacchi  Giuseppe,  aggiunto 


TRIBUNALE  DI  CIRCONDARIO  IN  LECCO 

» 

Presidente 
Maggioni  Giacomo 

Giudici 


Coppa  Gio.  Battista 
Gaietti  Alessandro 
Casanova  dott.  Gio.  Battista 
Carizzoni  Gaspare,  giudice  istrutt. 
Andreas!  Marsilio,  idem 
Magistris  dott.  Giuseppe,  yice-giud. 


Assessori  mercantili 
N.  N. 
N.  N. 

Assessori  sostituiti 
N.  N, 
N.  N. 

Segretario 
Castoldi  Giovanni 


85» 


UFFICIO  DSL  PROCURATORE  DEL  RB 

Procuratore  dei  R* 
Meraviglia  dott.  Gio.  Battista. 


Sostituito  I  Uditore 

Perucchetti  dott.  Gius.     Monti  Enrico 


Segretario 
Verrati  Pasquale. 


GIUDICATURE  DI  MANDAMENTO 

netta  giurisdizione  del  Tribunale  di  Circondario  in  Lecco 


LECCO 

Vago  Ambrogio,  giudice 

Faini  dott.  Ercole,  vice-giudice 

Cornelio  Zaccaria,  segretario 

asso    . 
Palazzi  Antonio,  giudice 
Guarisco  dott.  Luigi,  vice-giudice 
De  Marchi  Gherini  Carlo,  segret. 

unnoBio 
Cattaneo  Niccolò,  giudice 
Cesa  Bianchi  Frane,  vice-giudice 
Callegari  Luigi  Ermenegildo,  segr. 


MERITO 

Alemanni  Carlo,  giudice 

Viola  Carlo  Èrcole,  vice-giudice 

Zucchelli  Gio.  Batt.,  segretario 

MISSAGLIA 

Pizzagalli  dott.  Antonio,  giudice 
Preti  dott.  Carlo,  vice-gradice 
Rocca  Edoardo,  segretario 

OGGIONO 

Corti  Luigi,  giudice 

Scotti  dott.  Giuseppe,  vice-giudice 

Sala  Domenico,  segretario 


Avvocati  rendenti  nel  Circondario  del  Tribunale  ii  Lecco 


Àmbrosioni  Girolamo,  in  Lecco 

Casanova  Marco,  idem 

Corti  Enrico,  idem 

Fumagalli  Fedele,  idem 

Paccanelli  Pietro,  idem 

Paggi  Ippolito,  idem 

Palearì  Giacomo,  idem 

Roj  Carlo,  idem 

Spini  nob.  Bartolomeo,  idem 

Viola  Gio.  Battista,  idem 


Erra  Carlo,  in  Asso 
Romagnoli  Odoardo,  idem 
Sorniani  Giovanni,  idem 
N.  N.,  in  Introbbio 
Beretta  Demetrio,  in  Merate 
Locatelli  Giuseppe,  idem 
Quadrio  Giuseppe,  idem 
Spreafico  Giacomo,  idem 
Testori  Enrico,  in  Missaglia 
N.  Nv  in  Qggiono* 


Kotaj  residenti  nel  Circondario  del  Tribunale  in  Lecco 

dipendenti  dalla  Camera  di  disciplina  notarile  in  Como. 


Cornelio  Francesco,  in  Lecco 
Resinelli  Francesco,  idem 
Fioroni  Pietro  Alessandro,  in  Asso 
Tagliasacchi  Ercole,  in  Bqrzago 
Nava  Giovanni,  in  Bosisio 
Castaldini  Gaetano,  in  Brivio 
Ferrari  Cristoforo,  in  Canzo 
Scola  Lorenzo,  in  Casate  Nuovo 
Manzoni  Carlo,  in  Galbiaie 


Pini  Gionfrino,  in  Mandello 
Riva  Antonio,  in  Merate 
Bonanomi  Girolamo,  in  Missaglia 
Bovara  Stanislao,  in  Oggiono 
Resinelli  Giuseppe  Antonio,  in  01- 

ginate 
Ronchetti  Stefano,  in  Premana 
N.  N.,  in  Falmadrera. 


UFFICIO  Dì  CONSERVAZIONE  DELLE  IPOTECHE  IN  LECCO 
Tamburini  Giulio,  conservatore      (  Oggioni  Francesco,  aggiunto 


Mi 
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TRIBUNALE  DI  CHLCONPAMO  IN  I<€>M 

Presidente 
Bacchetti  dott.  Girolamo. 

Pice-Presidente 
Allocchio  Serafino. 

Giudici 

Turcopi  dott.  Faustiniano 

Vitali  Achille 

Rozza  dott.  Luigi 

Moroni  dott.  Angelo,  giudice  istrut. 

Rosnati  nob.  dott.  Carlo 

Mauro  dott.  Luigi ,  giudice  istrut. 

Savonarola  Raffaele 

Assessori  mercantili 
Marenzi  Francesco 


Mazsucehi  rag.  Ismaele 

Assessori  sostituiti 

Fumagalli  rag.  Federico 
Ghisi  Perfetto 

Uditori 

Bonzanini  Ettore 
Bracchi  dott.  Carlo 

Segretario 
Giacomelli  Alessandro 


UFFICIO  DEL  PROCURATORE  DEL  RE 
Procuratore  del  Re 


Gamba  dott.  Giacomo 

Sostituiti 
Bellavita  dott.  Claudio 
Riizardi  Giuseppe 
Bonacorsi  Giuseppe 


Uditore 
Riboni  dott.  Egisto 

Segretario 
Soresina  Giovanni 


GIUDICATURE  DI  MANDAMENTO 

nella  giurisdizione  del  Tribunale  di  Circondario  in  Lodi 


lodi  I  (città) 

Gagliardi  dott.  Luigi,  giudiee 
Madini  dott.  Carlo,  vice-giudice 
Rossi  Giuseppe,  segretario 

lodi  II  (sobborghi) 

Riva  Berni  nob.  Antonio,  giudice 
Bianconi  dottor  Luigi,  vice-giudice 
Tosetti  Carlo,  segretario 

BORGHETTO 

Bonanomi  nob.  Vincenzo,  giudice 
Benzoni  Ermenegildo,  vice-giudice 
Fajoni  Giuseppe,  segretario 

CASALPUSTERLENGO 

Oppizzio.  dott.  Qio.  Batt.,  giudice 
Ravani  dott.  Giuseppe,  vice-giudice 
Pedrazaini  Antonio,  segretario 


CODOGNO 

Cordoni  dott.  Girolamo,  giudice 
Cavrotti  dott.  Angelo,  vice-giudice 
Viganoni  Giuseppe,  segretario 

MALEO 

Casanova  dott.  Pietro,  giudice 
Denti  Carlo,  vice-giudice 
Ferrari  Filippo,  segretario 

PAULLO 

Pecora  dott.  Luigi,  giudice 
Allocchio  dott.  Enrico,  vice-giudice 
Gaietti  Enrico,  segretario 

sant'angelo 

Corio  nob.  dott.  Leopoldo,  giudice 
Bonfiglioli  Gaetano,  vice-giudice 
Bossi  Giuseppe,  segretario 


Mi 


Avvocati  rositati  pel  Circondario  del  Tritanti*  in  Lodi 

In  Lodi 


Baldini  Gaetano 
Bonomi  Francesco 
Cagnola  Francesco 
Formenti  Carlo 
Galmozzi  Antonio 
Magnani  Filippo 
Manusardi  Annibale 
Marchi  Giuseppe 


Mariani  Antonio 
Martani  Bassano 
Martini  Paolo 
Pigna  Giuseppe 
Polenghi  Giuseppe 
Saroni  Pietro 
Scotti  Antonio 
Scotti  Luigi 


Sentati  Angelo 
Sianesi  Alessandro 
Silvetti  Giovanni 
Zalli  Angelo 
Zalli  Tiziano 
Zanoncelli  Giovanni 


N.  N.,  in  Borghetto 

De  Righetti  Carlo,  in  Casalpuster- 

lengo 
Faruffini  Giovanni,  idem 
Mola  Antonio,  idem 
Gatti  Francesco,  in  Codogno 
Pedrazzini  Vincenzo,  idem 
Pizzamiglio  Clemente,  idem 


Sorniani  Giovanni,  in  Codogno 
N.  N.,  in  Maìeo 
Beonio  Pietro,  in  Paulh 
Bassi  Antonio,  seniore,  in  Sant'An- 
gelo 
Bassi  Antonio,  juniore,  idem 
N.  N.,  idem. 


ARCHIVIO  SUSSIDIARIO  NOTARILE  IN  LODI 

Magistris  Giuseppe,  commesso 


Redaelli  Gio.,  vice-conservatore 
Carini  dott.  Gio.,  cancell.  e  cass. 


Notaj  residenti  nel  Circondario  del  Tribunale  in  Lodi 

dfyendeati  dalla  Camera  di  disciplina  notarile  in  Milano. 


Bignami  Achille,  in  Lodi 
Bocconi  Vincenzo,  idem 
Ceresa  Zeffirino,  idem 
Crocciolani  Settimo,  idem 
Magnani  Bartolomeo,  idem 
Terzaghi  Carlo,  idem 
Meazza  Bassano,  in  Borghetto 
Dossena  Bassano,  in  Casalpuster- 

ìengo 
Ferrari  Gio.  Battista,  idem 
Milani  Giacomo,  in  Castiglione 


Belloni  Ottavio,  in  Codogno 

Caccialanza  Giuseppe,  idem 

Cattaneo  Gaetano,  idem 

Mola  Pietro,  idem 

N.  N.,  in  Lodi  Vecchio 

Belloni  Pietro  Angelo,  in  Maleo 

Silvetti  Bassano,  in  Orio 

Lenta  Luigi,  in  Paulh 

Parigi  Luigi,  in  Sant'Angelo 

Quaglia  Paolo,  idem 

Bianchi  Luigi,  In  S.  Colombano 


UFFICIO  DI  CONSERVAZIONE  DELLE  IPOTECHE  IN  LODI 


Terzaghi  dott.  Ant.,  conservatore 
Granata  Giuseppe,  aggiunto 


Morgnoni  Giuseppe,  commesso 
Magnani  Antonio,  idem. 
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TRIBUNALE  DI  CIRCONDARIO  IN  MONZA 


Monteggia  Carlo 


Usuelli  dott.  Antonio 

Giudici 
Tamassia  Eugenio 
Oldrati  dott.  Luigi 
Scopol!  dott.  Ernesto 
Secco-Suardo  nob.  dott.  Cesare 
Trabucchi  Gius.,  giudiee  istruttore 
Bernasconi  dott.  Antonio 


Presidente 
Vice-presidente 


Assessori  mercantili 

n  n. 

N.  N. 

Assessori  sostituiti 
N.  N. 
N.  N. 

Segretario 
Campeggi  Annibale 


UFFICIO  DEL  PROCURATORE  DEL  RE 

Procuratore  del  Re 
Cantoni  dott.  Gio.  Battista 

Segretario 

Citterio  Giuseppe 


Sostituiti 
Quintavalle  dott.  Luigi 
Zavattaro  aw.  Pietro 


GIUDICATURE  DI  MANDAMENTO 

nella  giurisdizione  del  Tribunale  di  circondario  in  Monza 


MONZA  I 

Mazzoni  Felice,  giudice 
Pogliani  dott.  Paolo,  vice-giudice 
Risi  Pietro  Antonio,  segretario 

MONZA  II 

Cavallotti  Luigi,  giudice 
Gagliardi  Giuseppe,  vice-giudice 
Tonolli  Francesco,  segretario 

BARLÀSSINA 

IVovati  dott.  Tullio,  giudice 
Rossi  Luigi,  segretario 


C ARATE 

Landriani  dott.  Angelo,  giudice 
Caglio  Albino,  vice-giudice 
De  Mobr  Giovanni,  segretario 

DESIO 

Bellasi  Luigi,  giudice 

De  Capitani  dott.  Enea,  vice-giudice 

Rocca  Pietro,  segretario 

VIMERCATE 

Scandroglio  Francesco,  giudice 
Jentscky  Ferdinando,  vice-giudice 
Piazza  Carlo,  segretario 


Avvocati  residenti  nel  circondario  dal  Tribolalo  in  Mooia 

In  Monza 

Beorzi  Luigi  Corbetta  Eugenio 

Bianchi  Isidoro  Galimberti  Francesco 

Bujas  Michele  Omboni  Provido 

Carowi  Luigi  Pontiggia  Gian  Giac. 


Forcherà  Giuseppe 
Porta  Luigi 
Puecher-Passavalli  Ign. 
Yiganoni  Francesco 


Caceia  Pietro,  In  Barhssina 
Krum  Pompeo,  in  Cerate 
Sartirana  Guglielmo,  idem 
Abbiati  Pietro,  in  Desio 
Barnovani  Gaetano,  idem 


Viganoni  Augusto,  la  Desio 
Vitali  Giovanni,  idem 
Zuechi-Pecoroni  Francesco,  idem 
N.  N.,  io  Fimercate. 


Iota)  residenti  nel  circondario  del  Tribunale  In  Monca 

dipendenti  dalla  Camera  di  disciplina  notarile  in  Milano 


Benaglia  Bartolomeo,  in  Monza 
Riva  Mauro,  idem 
Sirtorì  Giuseppe,  idem 
Viganoni  Angelo,  idem 
Baffa  Innocente,  in  Barlassina 
Zuccoli  Gaetano,  in  Besana 
Sartirana  Giovanni,  in  Corale 


Dell'Oro  Rinaldo,  in  Desio 
Gabaglio  Giuseppe,  in  Seregno 
Villa  Emilio,  idem 
Moja  Glo.,  in  Sesto  S.  Giovanni 
Maumari  Bartolomeo,  in  Verano 
Rivolta  Ercole,  in  Fimercate 
Zberg  Giovanni,  idem. 


TRIBUNALE  DI  CIRCONDARIO  IN  PAVIA 

Presidente 


Tacconi  Giuseppe 

Giudici 

Chiarii  Achille,  giudice  istruttore 
Parona  Angelo 
Re  Giuseppe 
Scarenzio  dott.  Giovanni 
Cellanova  Carlo 
Cnùlzi  Calzoni  nob.  dott.  Carlo 
Mantovani  dott,  Virgilio,  giudice 
istruttore 


Assessori  mercantili 
Bassini  Giacomo 
Saglio  Francesco 

Assessori  sostituiti 
Del  Bo  Giuseppe 
Commi  Carlo 

Uditore 
Rognoni  Antonio 

Segretario 
Cerini  Tito 


UFFICIO  DEL  PROCURATORE  DEL  RE 

Procuratore  del  Re 
Pastore  avv.  Giuseppe 

Sostituiti 


Buzzi  dott.  Cesare 
Villa  dott.  Giulio 


Uditore 
Cattaneo  dott.  Felice 
Segretario 
Azzolini  rag.  Gio.  Battista 


GIUDICATURE  DI  MANDAMENTO 

nella  giurisdizione  del  Tribunale  di  circondario  in  Pavia 

Pavia  II 


PAVIA  I 

Tenca  Montini  Giulio,  giudice 
Campari  dott.  Vincenzo,  vice-giud. 
Parona  dott.  Giovanni,  idem 
Pieo  Cesare,  segretario 


Sartorio  Achille,  giudice 

Spizzi  dott.  Giovanni,  vice-giudice 

Perazzi  Valeriano,  segretario 
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BEUHOJOSO 

Gerii  dott.  Carlo,  giudice 
Bozzi  dott.  Angelo,  vice-giùdice 
Gandolfi  nob.  Pietro,  segretaria 

BEREGUARDO 

Biffi  Girolamo,  giudice 


Villa  Achille,  vice-giudice 
Bianchi  Francesco,  segretario 


CORTEOLOIU 


De  Filippi  dott.  Camillo,  giudice 
Tassani  dott.  Francesco,  vice-giud. 
Bottelli  Gaetano,  segretario 


Avvocati  residenti  nel  circondario  del  Tribunale  in  Pavia 

In  Pavia 

Gennari  Achille 
Magnoli  Lucilio 
Mai  Giovanni,  deput. 
Manfredi  Camillo 
Marabelli  Giosuè 
Mariani  Mariano 
Pezzali  Francesco 


Barrerà  Pietro 
Beccalli  Francesco 
Beretta  Filippo 
Brugnatelli  Gio.  Batt. 
Comelli  Costantino 
Favai  li  Alessandro 
Formaggia  Bartolomeo 

De  Filippi  Antonio,  in  Belgiojoso 
Pellegrini  Emilio,  idem 
Bozzi  Achille,  in  Bereguardo 


Beale  Francesco 
Rizzi  Giovanni 
Salterio  Antonio 
Valerio  Gaetano 
Vidari  Ercole 
Vidari  Giovanni 
Vittadini  Achille 


Carini  Francesco,  in  Corteolona 
Maccabruni  Giuseppe,  deput.,  idem 
Sargenti  Enrico,  idem. 


ARCHIVIO  SUSSIDIARIO  NOTARILE  IN  PAVIA 


De  Lutti  nob.  dott  Luigi,  vice- 
conservatore 


Calori  Gio.,  cancelliere  e  cassiere 
Duffatelli  Giacomo,  coadjutore 


Notaj  residenti  nel  circondario  del  Tribunale  in  Pavia 

dipendenti  dalla  Camera  di  disciplina  notarile  in  Milano 


Adami  Gio.  Battista,  in  Pavia 
Bellati  Domenico,  idem 
Belloni  Angelo,  idem 
De  Lutti  nob.  Luigi,  idem 
Piccioni  Giuseppe,  idem 
Re  Giuseppe,  idem 
Rizzi  Francesco,  idem 
Spairani  Pietro,  idem 
Vaj  Giovanni,  idem 
Vecchio  Luigi,  idem 


Brentano  Gio.  Dom.,  in  Belgiojoso 
Brusati  Giovanni,  in  Bereguardo 
Mira  Giuseppe,  in  Casorate 
Leinati  Biagio,  in  Chignolo 
Cattaneo  Francesco,  in  Corteolona 
Spelta  Angelo,  in  Landriano 
Panigatti  Enrico,  in  Lardirago 
Bozzi  Luigi,  in  S.  Zenone 
Pozzi  Giuseppe,  in  Fillanterio 


UFFICIO  DI  CONSERVAZIONE  DELLE  IPOTECHE 

Varini  Ferdinando,  conservatore        Suini  Gio.  Battista,  scrittore 
Campar!  Giovita,  aggiunto  |  Moiraghi  Paolo,  idem 
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TRIBUNALE  Ì)I  CIRCONDARIO  IN  SONDRIO 

Presidente 
Bellonf  Giuseppe 

Giudici 
Paganoni  Giambattista 


Tunesi  dott.  Antonio 
Marlianici  nob.  Cesare 
Guidoiti  avv.  Clemente 
Mussita  Isacco,  giudice  istruttore 

Assessori  mercantili 
Albonlco  Andrea 
Rossi  Maffio 


Assessori  sostituiti 

Spampati  Gio.  Maria 
Tocchi  Giuseppe 

Uditore 

Adamoli  dott.  Pietro,  presso  la  Pro- 
cura del  Re 

Segretario 

Del  Feliee  dott.  Lorenzo 


UFFICIO  DEL   PROCURATORE  DEL  RE 
Procuratore  del  Re 


Ferraroli  Pietro 

Sostituiti 
Cesaris  dott.  Marcello 
Falcinelli  Gio.  Battista 


Segretario 
Paganini  Zeffirino- 


GIUDICATURE  DI  MANDAMENTO 
nella  giurisdizione  del  Tribunale  di  circondario  in  Sondrio 


SONDRIO 

Romeri  Giovanni,  giudice 
Merizzi  nob.  Antonio,  vice-giudice 
Triaca  Francesco,  segretario 

BORMIO 

Bonazzi  dott.  Giacomo,  giudice 
De  Simoni  nob.  Ignazio,  segretario 

CHUVENNÀ 

Vedovi  dott.  Timoleone,  giudice 
Rognoni  Sigismondo,  vice-giudice 
Roncoroni  Antonio,  sost.  segret. 

GROSOTTO 

Lambertenghi  nob.  Luigi,  giudice 
Bianchi  Antonio,  vice-giudice 
Giani   Febo,  segretario 


M0RBEGNO 

Greco  Pietro,  giudice 
Guelmi  Agostino,  vice-giudice 
Gasparotti  Antonio,  segretario 

PONTE 

Della  Croce  Antonio,  giudice 
Cecchini  Pietro,  segretario 

TIRANO 

Bertuletti  Achille,  giudice 
Besana  Carlo,  vice-giudice 
Bontardelli  Giuseppe,  segretario 

TRÀONÀ 

Sonetti  Stefano,  giudice 
Vigorelli  Serafino,  sostituito  segr. 


Avvocati  residenti  nel  circondario  del  Tribunale  in  Sondrio 

Caixni  Aristide,  in  Sondrio 
Caimi   Giuseppe,  idem 
Merizzi  nob.  Gio.  Battista,  idem 


Piazzi  nob.  Ortensio,  in  Sondrio 
Quadrio  Vincenzo,  idem 
Gervasi  Giuseppe,  in  Bormio 
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Bossi  Paole*  in  Chiavenna 
Galli  Gio.  Emilio,  #,  idem 
Volonteri  Eugenio,  idem 
Lavizzari  Andrea,  in  Grosotto 
Botterini  Alessandro,  in  Morbegno 
Lambertenghi  nob.  Giuseppe,  idem 
Mafiei  nob.  Paolo,  idem 
Nani  Girolamo,  idem 


Scalcini  Agostino,  in  Morbegno 
N.  N.,  in  Ponte 
Luejni  Giuseppe,  in  Tirano 
Merizzi  nob.  Giacomo,  idem 
Merizzi  nob.  Orazio,  idem 
Salis  nob.  Giovanni,  idem 
N.  N.,  in  Traona 


ARCHIVIO  GENERALE  NOTARILE  IN  SONDRIO 


Gianoli  dott.  Gio.  Battista,  vice- 
conservatore 


Gualzetti  Paolo,  cancelliere  e  cas- 
siere 


CAMERA  DI  DISCIPLINA  NOTARILE  IN  SONDRIO 

Presidente 
Gianoli  dott.  Gio.  Battista 


Membri 
Galimberti  Gio.  Battista 
Lavizzari  dott.  Giulio 
Longoni  dott.  Giovanni 


Carbonera  nob.  dott.  Bonomo 

Cancelliere 
Gualzetti  Paolo 


Not^j  residenti  nel  circondario  del  Tribunale  in  Sondrio 


Gianoli  Gio.  Battista,  in  Sondrio 
Lavizzari  Giulio,  idem 
Longoni  Giovanni,  idem 
Venosta-Visconti  nob.  Carlo,  idem 
Menatti  Bartolomeo,  in  Jlbosaggia 
N.  N.,  in  Ardenno 
Morandi  Luigi,  in  Bormio 
Giuriani  Giorgio,  in  Chiavenna 
Lumaghi  Domenico,  idem 


Tuana  Giuseppe,  in  Grosotto 

N.  N.,  in  Mazzo 

Galimberti  Gio.  Batt,  in  Morbegno 

Mariani  nob.  Ascanìo,  idem 

Lavizzari  nob.  Angelo,  in  Ponte 

N.  N.,  in  Teglio 

Buttafava  Giuseppe,  in  Tirano 

Carbonera  nob.  Bonomo,  idem 

Bertolini  Rodolfo,  in  Traona 


UFFICIO  DI  CONSERVAZIONE  DELLE  IPOTECHE    IN  SONDRIO 
Rovelli  nob.  Giuseppe,  conservai.    |  Gualtieri  Luigi  Annibale,  aggiunto 


TRIBUNALE  DI  CIRCONDARIO  IN  VARESE 

Presidente 
Apostolo  Andrea 


Giudici 
Vigano  avv.  Alessandro 
Lampugnani  nob.  Gius.  Princivalle 
Pedoja  Emilio 


Forni  Girolamo 

Griffini  Fortunato 

Crippa  Pietro,  giudice  istruttore 
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Assessori  mercantili 

H,  N.  -  N.  N. 

Assessori  costituiti 

H.  N.  —  N.  W. 


Uditore 
Destrani  doti,  Giuseppe 

Segretario 
Caprioli  Angelo 


UFFICIO  DEL  PROCURATORE  DEL  RE 
Procuratore  del  Re 


Gibezzi  Luigi 

Sostituiti 
Leoni  dott.  Gio.  Battista 
Lucini  dott.  Gaetano 


Segretario    * 
Premazzi  Diego 


GIUDICATURE  DI  MANDAMENTO 

nella  giurisdizione  del  Tribunale  di  circondario  in  forese 

GAVIRÀTE 


VARESB 

Valle  dott.  Paolo,  giudice 

Crosta  Curti  Pettarda  dott.  Frane, 

vice-giudice 
Ponti  Onorato,  segretario 

ANGER! 

Besozzi  nob.  dott.  Gaspare,  giudice 
Vigore  Giovanni,  vice-giudice 
Ratti  Francesco,  segretario 

ARCUATE 

Monti  Francesco,  giudice 
Comizzoli  Carlo,  vice-giudice 
Hagatti  Pietro,  segretario 

cuvio 

Rinaldi  Giacomo,  giudice 
Polloni  Alessandro,  vice-giudice 
Calzoni  Vittore,  segretario 


Salvini  dott.  Gaspare,  giudice 
Borgomanero  Luigi,  vice-giudice 
Lozzia  S.  Biagio  Benedetto,  segreta 

LUTINO 

Maironi  Alvise,  giudice 
Yandoni  dott.  Carlo,  vice-giudice 
Cerutti  Felice,  segretario 

MAGCAGNO  SUPERIORE 

Perego  Angelo,  giudice 

De  Orchi  nob.  Flaminio,  vice-giud* 

Pagnoncelli  Antonio,  segretario 

TRADATE 

Sessa  dott.  Ettore,  giudice 

Riva  dott.  Francesco,  vice-giudice 

Rossi  Eugenio,  segretario 


Avvocati  residenti  nel  circondario  del  Tribunale  in  Varese 


Bizozzero  Giacomo,  in  Forese 
Cattaneo  Attilio,  idem 
Cotogna  Achille,  idem 
Della  Chiesa  Emanuele,  idem 
Frigerio  Massimo,  idem 
Macchi  Giuseppe,  idem 
Mantegazzanpb.  Gio.  Augusto,  idem 
Minola-Rapazzini  Michele,  idem 
Peregrini  Augusto,  idem 


Rossi  Cesare,  in  Forese 
Sabbia  Giuseppe,  idem 
Trolli  Giovanni,  idem 
N.  N.,  in  Angera 
N.  N.,  in  Arcisate 
Bettelini  Giovanni,  in  Cuvio 
Giani  Giuseppe,  idem 
Cattaneo  Paolo,  in  Gavirate 
Decio  Roberto,  idem 
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Tribunali  di  Circondario,  Uffici  del  Pubblico  Ministero, 
Giudicature  di  Mandamento,  Avvocati,  Notaj,  Camere 
di  disciplina  notarile,  Àrchivj  notarili,  Uffici  delle  Ipo- 
teche net  distretto  giudiziario  della  Corte  d'Appello 
in  Brescia 


TRIBUNALE  DI  CIRCONDARIO  IN  BRESCIA 


Orsenigo  Carlo 


Presidente 


Maffei  cav.  Giacomo 

Giudici 

Martelli  dott.  Gaetano 

Serri  dott.  Gaudenzio 

Capello  nob.  Girolamo,  giud.  ìstr. 

Marchesi  de'Taddei  dott  Luigi 

Pavoni  dott.  Giuseppe 

Bologni  dott.  Roberto,  giud.  iatr. 

Brusa  Giacomo- 

Luvagnolo  dott.  Pietro 

Andreoli  dott.  Francesco 

Bottacco  avv.  Luigi,  giud.  istr. 

Albertini  dott.  Angelo 

Gore  dott.  Paolo 

De-Angelis  Tomaso,  giud.  istr. 


Vice-Presidenti 

|  Borghi  Giuseppe 

Assessori  mercantili 

Benedetti  Vincenzo 
Filippini  Pietro  . 
Piozzi  Antonio 

Assessori  sostituiti 

Elena  Luigi 
Callegari  Gio.  Battista 

Uditore 

-Bresciani  dott.  Ermenegildo 

Segretario 

Beccari  Gio.  Battista 


UFFICIO  DEL  PROCURATORE  DEL  RB 
Procuratore  del  H$ 
Lombardini  dott.  Carlo 


Sostituiti 

Casagrande  Attilio 

Risi  avv.  Antonio 

Della  Vecchia  dott.  Enrico 

Zamboni  dott.  Gio.  Battista 


Nova  dott.  Vincenzo  * 

Uditore 
Sighele  nob.  dott.  Gualtiero 

Segretario 
Luzzago  nob.  Vincenzo 


GIUDICATURE  DI  MANDAMENTO 

nella  giurisdizione  del  Tribunale  di  Circondario  in  Brescia 

BRESCIA.  II 

(Porta  Torre  Lunga  e  adiacenze) 


BRESCIA  I 

(Porta  6.  Giovanni  e  adjacenze) 

Bazzini  dott.  Calisto,  giudice 
Folcieri  dott.  Carlo,  vice-giudice 
Bosone  dott.  Giacomo,  idem 
Cominelli  Angelo,  segretario 


Sessa  Carlo,  giudice 

Oldofredi  dott.  Emilio,  vice-£Ìudic« 

Zamboni  Giuseppe,  segretario 


stncu  IH 

Muzio  dott.  Giacomo,  giudico 
Boschetti  Francesco,  vice-giudice 
Chioderà  dott.  Ignazio,  idem 
Guerrini  Giuseppe,  segretario 

ÀDRO 

Gatti  Zaccaria,  giudice 
Zannetteli  conte  dott.  Carlo,  vice- 
giudice 
Giudici  Santo,  segretario 

BAGNOLO 

Santini  Giacomo,  giudice 
Gandellini  Giovanni,  vice-giudice 
Moro  Luigi,  segretario 

BOVEGNO 

Razzetti  dott.  Giovanni,  giudice 
Suardi  Giuseppe,  segretario 

CHIARI 

Seneci  dott.  Giuseppe,  giudice 
Miglio  Feliee,  vice-giudice 
Arici  Giovanni,  segretario 

GARDONE 

Gattamelata  dott.  Gaetano,  giudice 
Porro  Carlo,  vice-giudice 
Gadda  Carlo,  segretario 

ISEO 

Manzoni  dott.  Giuseppe,  giudice 
Zambaldi  nob.  dott.  Emilio,  vice- 
giudice 
Lui  Cesare,  segretario 
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uro?    : 

Borromeo  dott.  Giuseppe,  giudice 
Volpi  dott.  Mauro,  vice-giudice 
Locateli!  Giuseppe,  segretario 

IXMUTO 

Besoszi  Gaetano,  giudice 
Bulgarini  dott.  Frane,  vice-giudice 
Cherubini  dott.  Benedetto,  segret. 

ORZimiovi 

Bellinzona  dott.  Ercole,  giudice 
Ylgorelli  dott.  Daniele,  vice-giudice 
Yenegoni  Angelo,  segretario 

OSPITÀLETTO 

Bossini  dott.  Angelo,  giudice 
Yenturini  dott.  Carlo,  vice-giudice 
Sequenzia  Francesco,  segretario 

REZZATO 

Catelli  Francesco,  giudice 
Caretti  Angelo,  vice-giudice 
Battaglia  Giuseppe,  segretario 

rovato 

Cattaneo  Pietro,  giudice 
Lombardi  Francesco,  vice-giudice 
Martinelli  Girolamo,  segretario 

VBROLANUOVA 

Bardelloni  dott.  Giacomo,  giudice 
Mazotti  dott.  Francesco,  idem 
Tadini  Tito,  segretario 


Avvocati  residenti  nel  Circondario  del  Tribunale 


Alberti  Andrea 
Amadio  Francesco 
Bacco  Giuseppe 
Balzarini  Michele 
Barucchelli  Paolo,  $fc 
Bertelli  Alessandro 
Bonicelli  Alessandro 
Bontempi  Giacomo 
Bruni  Gio.  Battista 
Buffali  Eugenio 


In  Brescia 

Buffali  Pietro 
Caffuzzi  Giulio  Cesare 
Capra  Carlo 
Cassa  Ancfrea 
Cassa  Enrico 
Cassa  Paolo 
Caveada  Giovanni 
Cocchi  Filippo 
Corbolani  Giordano 
Cortesi  Gio.  Battista 


Cuzzetti  Francesco 
Da  Ponte  Pancrazio 
De  Prati  Gioachimo 
Fabri  Antonio 
Farisoglio  Gio.  Giacomo 
Fenaroli  nob.  Federico 
Francesconi  Agostino 
Frugoni  Yinqenzx» 
Gaza  Carlo 
Gerardi  Gian  Luigi 
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Gigli  nob.  Ferdinando 
dissenti  Angelo 
Gnecchi  Giovanni 
Grana  Andrea 
Grandini  Giovanni 
Guerra  Francesco 
Lazzarini  Giulio 
Legnazzi  Antonio 
Lera  Corrado 
Marchioni  Giuseppe 
Moglie  Elia 
Molossi  Giuseppe 
Montini  Cesare 
Morari  Alessandro 


Moretti  Gaspare 
Morosi  Giuseppe 
Mosdni  Marsilio 
Nicolini  Gio.  Battista 
Offer  Biagio 
Orefici  Simone 
Ottonelli  nob.  Domenico 
Pagani  Gio.  Battista 
Pallavicini  Pietro 
Pasotti  Francesco 
Peroni  nob.  Paolo 
Polotti  Andrea 
Prestini  Luigi 
Ripalta  Luigi 


Romelti  Giovanni 
Saleri  Domenico 
Savoldi  Giovanni 
Savoldi  Giuseppe 
Seccamani  Giovanni 
Soncini  nob.  Antonio 
Tedoldi  Giuseppe 
Tenchini  Carlo 
Tessadrfi  Gio.  Battista 
Turrini  Cesare  Achille 
Taschini  Giovanni 
Zadei  Luciano 
Zanardelli  Gius.,  deput. 
Zuccoli  Giulio 


Arcangeli  Ferdinando,  in  Adro 
Colturì  Lorenzo,  idem 
Nigherzoli  Francesco,  idem 
Simoni  Faustino,  idem 
Masini  Prudenzio,  in  Bagnolo 
Morelli  Francesco,  idem 
Pilati  Fortunato ,  idem 
N.  N.,  in  Bovegno 
Buffoli  Giuseppe,  in  Chiari 
Buffali  Teodoro,  idem 
Cogi  Lodovico,  idem 
Riviera  Lazzaro,  idem 
H.  N.,  idem 

Albertini  Santo,  in  Gardone 
Beretta  Giuseppe,  idem 
Calini  Giovanni,  idem 
Da/fini  Cesare,  idem 
Farina  Giovanni,  idem 
Bettinelli  Giuseppe,  in  Iseo 
Bonini  Antonio,  idem 
Maraglio  Gio.  Battista,  idem 
Nullo  Girolamo,  idem 
Chiappa  Enrico,  Leno 
Guidetti  Felice,  idem 


Nava  Carlo,  in  Leno 
Sartori  Luigi,  idem 
Boffini  Giovanni,  in  Lonato 
Bottarelli  Luigi,  idem 
Cherubini  Marcello,  idem 
Arrighi  Maurizio,  idem 
Signori  Gio.  Battista,  idem 
Besozzi  Pietro,  in  Orzinuovi 
Boldrini  Giuseppe,  idem 
Gnaga  Eugenio,  idem 
N.  N.,  idem 

Corbellini  Angelo,  in  Ospitaletlo 
Ettori  Gio.  Battista,  idem 
Ghidoni  Lorenzo,  idem 
Guerini  Alessandro,  in  Rezzato 
Livraga  Luigi,  idem 
Noy  Filippo,  idem 
Dusini  Lodovico,  in  Rovaio 
Barcella  Giacomo,  idem 
Vergine  Giovanni,  idem 
Cupis  Paolo,  in  Verolanuova 
Migliorati  Luigi,  idem 
Riboldi  Luigi,  idem 
Tadini  Alessandro,  idem 


ARCHIVIO  GENERALE  NOTARILE  IN  BRESCIA 


Fornasini  dott.  Ottavio,  vice-con- 
servatore 
N.  N.,  cancelliere  «  cassiere 


Lombardi  Yenceslao,  eoadjutore 
Frera  Luigi,  eoadjutore  sussid. 
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OMBRA  W  DISCIPLINA  NOTARILE  IN  BRESCIA 

Fice-Presidenle 
Fornasini  dott.  Ottavio 

Membri 

Da  Ponte  dott.  Giovila 
Faticarne  dott.  Giuseppe 
Braga  dott.  Evaristo 
Allegri  dott.  Giuseppe 


Quaranta  dott.  Pietro  Ettore 
Rossa  dott.  Giuseppe 


Cancelliere 


N.  N. 


Notaj  residenti  nel  Circondario  del  Tribunal*  in  Brescia 


Allegri  Giuseppe,  in  Brescia 
Bianchi  Giuseppe,  idem 
Braga  Evaristo,  idem 
Da  Ponte  Giovila,  idem 
Faucaniè  Giuseppe,  idem 
Fornasini  Ottavio,  idem 
Gerardi  Bonaventura,  idem 
Mazzoni  Francesco,  idem 
Quaranta  Pietro  Ettore,  idem 
Rossa  Giuseppe,  idem 
Seccamani  Vittorio,  idem 
N.  N.,  idem 

Vezzo] i  Ippolito,  in  Àdro 
Novelli  Faustino,  in  Bagnolo 
Filippini-Fantoni  Giuseppe  Angelo, 

in  Bedizzole 
Alberini  Paolo,  in  Bornato 
N.  N.,  idem 

Bedussi  Gio.  Battista,  in  Bovegno 
Chinelli  Giacomo,  in  Chiarì 
Porcara  Angelo,  idem 
Sanchez  Antonio,  idem 
Rambotti  Giovanni,  in  Desenzano 
Parazzoli  avv.  Luigi,  in  Gabbiano 
Piotti  Cristoforo,  in  Gardone 


N.  N. ,  in  Ghedi 
Alberini  Giuseppe,  in  Goltolengo 
Colosio  Ferdinando,  in  Gussago 
Rosa  Francesco,  in  Iseo 
Lorenzoni  Federico,  in  Leno 
Razzoli  Luigi,  in  Lonato 
Gallinetti  Pietro,  idem 
Bignami  Giovanni,  in  Manerbio 
Pavoni  Paolo,  idem 
Barcella  Francesco,  in  Nave 
N.  N.,  in  Nuvolera 
Musletti  Annibale,  in  Orzinuovi 
Lanfranchi  Pietro,  in  Ospilaletto 
Fiorini  Alessandro,  in  Paìazzolo 
Cupis  Bartolomeo,  in  Pontevico 
N.  N.,  in  Pozzolengo 
Cartapati  Giorgio,  in  Pralboino 
Rossini  Vincenzo,  in  Quinzana 
Dossi  Francesco,  in  Rezzato 
Guarneri  Gio.  Battista,  in  Rovaio 
N.  N.,  in  Sale-Marazziìio 
Cigola  nob.  Luigi,  in  Sarezzò 
Nespoli  Stefano,  in  Travagliato 
Trebeschi  Pietro,  idem 
Tadini  Michele,  in  Ferolanuova 


UFFICIO  DI  CONSERVAZIONE  DELLE  IPOTECHE  IN  BRESCIA 
Poncarali  nob.  Guido,  conservatore  |  Arici  nob.  Cesare,  aggiunto 

ARCHIVIO  GOVERNATIVO  E  GIUDIZIARIO   IN  BRESCIA 
Cappelli  Pietro,  applic.  di  2.*  ci.    |  Violini  nob.  Cesare,  applic.  di  4."  al. 
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TRIBUNALE  M  CIRCONDARIO  QT  BERGAMO 

Presidente 
Castiglioni  conte  Carlo 

Vite-Presidenti 

Barili  dott.  Luigi       ]  Bianconi  dott.  Giuseppe  |  Perlongher  Luigi 


Giudici 
Andreoli  dott.  Francesco 
Buzzetti  Pietro 
Pasi  Francesco 
Moroni  dott.  Angelo 
Yanossi  Ercole 
Merizzi  nob.  dott.  Claudio 
Perego  Andrea 
Piccioni  bob.  Francesco 
Cucchiani  Eugenio,  giud.  istrutt. 
Bianchi  Giovanni 
Caffi  avv.  Michele 
Sora  Giuseppe 

Oliva  avv.  Francesco,  giud.  istrutt. 
Bruni  dott.  Vincenzo,  idem 
Manusardi  aw.  Francesco 


Assessori  mercantili 
Arioli  Giovanni 
Carminati  Giuseppe 
Arrigoni  Prospero 

Assessori  sostituiti 
Frigerio  Faustino 
Medici  Antonio 
Donadoni  Agostino 

Uditori  . 
Cima  Antonio 
Moroni-Pesenti  Guglielmo 

Segretario 
Bizzini  Antonio 

Consegretario 
Germani  dott.  Giovarci,  applicato 
all'Ufficio  d'istruzione 


UFFICIO  DEL  PROCURATORE  DEL  RE 

Procuratore  dei  Re 
Fumagalli  Cariò 


Sostituiti 
Vartsco  dott.  Luigi 
Stoppini  avv.  Giuseppe  Secondo 
Zanchi  dè'Loeatelli  conte  Domenico 
Campeggi  nob.  dott.  Francesco 
Castoldi  avv.  Giovanni 


Crivellati  doti.  Giulio 
Bruni  dott.  Odoardo 

Uditore 
Belloli  Luigi 

Segretario 
Bonicelli  Gio.  Francesco 


GIUDICATURE  DI  MANDAMENTO 

nella  giurisdizione  del  Tribunale  di  Circondario  in  Bergamo 


SEjRGÀMO  I 

(Città  alta  e  borghi) 

Rota  Rossi  dott.  Luigi,  giudice 
Casari  dott.  Giuseppe,  vice-giudice 
Ternata  Carlo,  segretario 

BERGAMO  II 
(Città  piana  e  borghi-) 

Adami  Giulio  Giuseppe,  giudice 
Maironi  Pietro  Fera.,  vice-giudice 
Begazzoni  Davide,  segretario 


BERGAMO  HI 

Colombo  Luigi,  giudice 
Pezzoli  Zaccaria,  vice-giudice 
Vietti  Gio.  Battista,  segretario 

,    ^UIEISNO  S.  SALVATORE 

Rotigni  Vincenzo,  giudice 
Dolci  Celestino,  vice-giudice 
Risi  Angelo,  segretario 


ALZANO  MAGGIORE 

Vielmi  Bartolomeo,  giudice 
Carrara  Francesco,  vice-giudice 
Spreafico  Giovanni,  segretario 

CAPRINO 

Gelmini  Lorenzo,  giudice 
Azzolari  Innocente,  vice-giudice 
Crespi  Antonio,  segretario 

CU3S0NE 

Garzaroli  Gio.  Battista,  giudice 
Zendrini  dott.  Carlo,  vice-giudice 
Caprioli  Carlo,  segretario 

GANDINO 

Tolasi  Giovanni,  giudice 
Bolis  Luigi,  vice-giudice 
Scolari  Giovanni,  segretario 

LOVERE 

Leccardi  Giuseppe,  giudice 
Cretti  Giorgio,  segretario 

MARTINBNGO 

Yigani  Carlo  Ernesto,  giudice 
Bianchi  Arturo,  vice-giudice 
Perini  Giuseppe,  segretario 

PIAZZA 

Ondei  Giuseppe,  giudice 
Risi  Antonio,  vice-giudice 
Pini  Luigi,  segretario 

PONTE  S.  PIETRO 

Viganoni  dqtt.  Antonio,  giudice 
Regazzoni  dott.  Aless.,  vice-giud» 
Berardi  Gius.  Antonio,  segretario 
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ROMANO 

Manusardi  Bonaventura,  giudice 
Binetti  Giuseppe,  vice-giudice 
Mazzucchelli  Gio.  Batt,,  segretario 

SARNICO 

Zanchi  dott.  Pietro,  giudice 
Banzolini  dott.  Emilio,  vice-giud. 
Bozzio  Luigi,  segretario 

TRESCORftfi 

Frigerio  Faustino,  giudice 
Loglio  Giacomo,  vice-giudice 
Campana  Elia,  segretario 

TREVIGLIO 

Maironi  nob.  dott.  Paolo,  giudice 
Crippa  dott.  Giunto,  viee-giudiee 
Ferri  dott.  Marco,  idem 
Pavoni  Carlo,  segretario 

VERDELLO 

Bernasconi  dott.  Bartolomeo  Felice. 

giudice 
Brolis  Girolamo,  vice-giudice 
Pandini  Giulio,  segretario 

VILMWORE 

Scola  Carlo,  giudice 
Cairati  Giovanni,  segretario 

ZOGNO 

Gatti  Fermo,  giudice 

Magri  dott.  Luigi,  vice-giqdUe 

Ferraris  Luigi,  segretario 


Avvocati 

Abati  Giuseppe 
Adelasio  non.  Pietro 
Avogadro  Ulisse 
Baschenis  Alessandro 
Belleboni  Giovanni 
Belotti  Odorico 
Berizzi  Marco 
Berizzi  Pietro 
Bisetti  Paolo 
Bonomi  Gius.  Maria 
Botta  Gio.  Battista 


residenti  nel  Circondario  del 
In  Bergamo 
Brevi  Eugenio 
Carenini  Antonio 
Carnazzi  Gio.  Battista 
Carnazzi  Sebastiano 
Casali  Giuseppe 
Cavazzi  Carlo  Maria 
Cernuschi  Giovanni 
Colleoni  nob.  Antonio 
Colombi  della  Bianca 

nob.  Gio.  Antonio 
Colombo  Enrico 


Tribunale 

Cornetti  Carlo 
Cortesi  Paolo 
Cucchi-Colleoni  Pompeo 
Fornoni  Lucio 
Leidi  Pietro 
Locateli*  Alessandro 
Locateli*  Gaetano 
Biallegori  Pietro 
Malliani  Alessandro 
Marchiondelli  Lorenzo 
Mi  lesi  Martino- 
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Ondei  Gonsildo 
Palazzini  Pirro 
Patirani  Pietro 
Patirani  Ponziano 
Pegoretti  Gaetano 
Perini  Giacomo 


Pesenti-Magazzeni  Gio. 
Raboni  Giacomo  Ant. 
Riva  Giuseppe 
Rossi  Antonio 
Rossi  Filippo 
Rossi  Gio.  Battista 


Rotta-Rossi  Lorenzo 
Sinistri  Adeodato 
Vitali  Raffaele 
Volpi  Giuseppe 
Zenoni  Alessandro 


Beretta  Valdimiro,    in  Almenno 

S.  Salvatore 
Berzi  Luigi,  idem 
Tarenghi  Lodovico,  idem 
Viscardi  Alessandro,  idem 
Briolini   Alessandro,   in    Alzano 

Maggiore 
N.  N.,  idem 
N-  N.,  idem 

Lozza  Francesco,  in  Caprino 
Molteni  Giovanni,  idem 
Ravelli  Angelo,  idem 
N.  N.,  idem 

Bonicelli  Pietro,  in  Clutone 
Grassi  Scalvo,  idem 
Maj  Marino,  idem 
Maninetti  Amadio,  idem 
Speranza  Giovanni,  idem 
Andreani  Adeodato,  in  Gandino 
Bertocchi  Angelo,  idem 
Galizzi  Francesco,  idem 
Renzi  Lorenzo,  idem 
N.  N.,  idem 

Bianchi  Beniamino,  in  Lovere 
Casari  Gio.  Battista,  idem 
Merati  Geremia,  idem 
Lazzari  Giuseppe,  in  Martinengo 
Passi  conte  Luigi,  idem 
N.  N.,  idem 
Crotta  Giovanni,  in  Piazza 


Mocchi  Bernardino,  in  Piazza 
Agosti  Girolamo,  in  Ponte  S.  Pietro 
Narini  Giacomo,  idem 
Previ  tali  Giacomo,  idem 
Bertuletti  Saverio,  in  Romano 
Bomben  Giuseppe,  idem 
Mulazzi  Filippo,  idem 
Quarti  Giacomo,  idem 
Terzi  Bartolomeo,  idem 
N.  N.,  idem 

Alari  Ignazio,  in  Sarnico 
Colombi  Della  Bianca  nob.  Girol., 

idem 
Fedrighini  Pietro,  idem 
Parigi  Andrea,  idem 
Radici  dott.  Elia,  in  Trescone 
Secco-Suardi  nob.  Alessandro,  idem 
N.  N.,  idem 
N.  N.,  idem 

Bonomi  Gius.  Antonio,  in  Treviglio 
Bornaghi  Pietro,  idem 
Nespoli  Giovanni  Maria,  idem 
Paganetti  Mario,  idem 
N.  N.,  idem 
N.  N.,  in  Verdello 
N.  N.,  in  Vilminore 
Bonesi  Giacomo,  in  Zogno 
Oprandi  Nicola,  idem 
Pontoglio  Cipriano,  idem 


ARCHIVIO  GENERALE  NOTARILE  IN  BERGAMO 

Fice-conservatore 

Melacini  dott  Pietro 

Borsetti  Stefano,  paleografo,  cancelliere  e  cassiere 

Ginammi  dott.  Cristoforo,  coadiutore 

Savi  Angelo,  idem 
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CAMERA  DI  DISCIPLINA  NOTARILE  IN  BERGAMO 

Fice-Presidente 


Melacini  dott.  Pietro 


Membri 


Zanchi  conte  dott.  Gio.  Battista 
Roviglio  dott.  Giuseppe 
Padovani  dott.  Andrea 


Locateli!  dott.  Salvatore 
Yaloti  dott.  Luigi 
Gaggi  dott  Luigi 


Cancelliere 


Borsetti  Stefano 


NoUy  residenti  nel  Circondario  del  Tribunale  in  Bergamo 


Casati  Luigi 
Dolci  Giovanni 
Fumagalli  Cesare 
Gaggi  Luigi 
Ghedini  Giuseppe 

Pasinetti  Giacomo,  in  Albino 
Locateìli  Alessandro»  in  Almenno 

S.  Salvatore 
Ronzoni  Pier  Luigi,  in   Alzano 

Maggiore 
Masnada  Antonio,  in  Ardete 
Bonomi  Giovanni,  in  Brignano 
Pisoni  Carlo,  in  Calcinate 
Corridori  Angelo,  in  Calcio-Pu- 

menengo 
Bolis  Bartolomeo,  in  Capizzone 
Quarenghi  Antonio,  in  Caprino 
Mussita  Angelo,  in  Caravaggio 
Bassanelli  Giovanni,  In  Clusone 
Pogliani  Vincenzo,  in  Cotogno 
Rosa  Antonio,  in  Endine 
Quarti  Quarto,  in  Fontanella 
Belotti  Francesco,  in  Gandino 
Gallini  Pietro,  in  Lovere 
Ghezzi  Virgilio,  in  Mapello 
Conti  Giovanni,  jn  Martinengo 
N.  N.,  Mozzanica 


Jn  Bergamo 

Locateìli  Angelo  Cu- 
stode 
Locateli!  Salvatore 
Macchi  Alessandro 
Minonzio  Cesare 


Padovani  Andrea 
Pinetti  Francesco 
Boviglio  Giuseppe 
Valoti  Luigi 
Zanchi  conte  Gio.  Batt. 


Mocchi  Tomaso,  in  Piazza 
Colpani  Gio.  Ant.,  in  Ponteranica 
Arioli  Gio.,  in  Ponte  S.  Pietro 
Frapporti  Enrico,  in  Pontirolo 
Butti  Giulio,  in  Pontiia 
Bianchi  Carlo,  in  Romano 
Bota  Achille,  in  Rota  Fuori 
Giovanelli  Antonio,  in  Sarnico 
Carrara  Francesco,  in  Schilpario 
Grasseni  Giacomo,  in  Seriate 
Piatti  Pier  Francesco,  in  Sovere 
Scarani  Antonio,  in  Stezzano 
Angioletti  Girolamo,  in  Suisio 
Maironi  nob.  Eman.,  in  Tagliuna 
Banzanici  Giuseppe,  in  Tr escorre 
Cameroni  Pietro  Agostino,  in  Tre- 

viglio 
Compagnoni  Luigi,  idem 
Brugnetti  Francesco,  in  Urgnano 
Benzi  Silvestro,  in  Vertova 
Alborghetti  Lor.,  in  Villa  d'Adda 
Baroncheili  Cesare,  in  Zogno 


UFFICIO  DI  CONSERVAZIONE  DELLE  IPOTECHE  IN  BERGAMO 

Conservatore 
Pizzini  dott.  Achille 

Zanetti  Antonio,  aggiunto  |  Corti  Leone,  I.°  commesso 
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TRIBUNALE  DI  CIRCONDARIO  IN  BOZZOLO 

Presidente 
Banzolini  dott.  Giuseppe 


Giudici 
Melli  dott.  Luigi 
Raimondi  dott.  Luigi 
Furga  Gornini  nob.  Gio.  Battista 
Adami  dott.  Luigi,  giud.  istruttore 
Milanesi  Ambrogio 


Assessori  mercantili 

N.  N.  —  K.  N.  ^ 

Assessori  sostituiti 
N.  N.  —  N.  N. 

Segretario 
Gentili  Ferdinando 


UFFICIO   DEL  PROCURATORE  DEL  RE 
Procuratore  del  Re 


Gambara  nob.  Italo 

Sostituito 
Casorati  dott.  Luigi 


Segretario 
Bettoni  Giuseppe 


GIUDICATURE  DI  MANDAMENTO 

nella  giurisdizione  del  Tribunale  di  Circondario  in  Bozzolo 


BOZZOLO 

Arnaldi  dott.  Odoardo,  giudice 
Nardi  dott.  Giuseppe,  vice-giudice 
Bassoni  Francesco,  segretario 

CASALMAGGIORE 

Sparolazzi  Gio.  Battista,  giudice 
Carettoni  dott.  Frane,  vice-giudice 
Castelli  dott.  Dionigi,  idem 
Morini  Girolamo,  segretario 

MARCARJA 

Mazza  de'  Piccioli  dott.  Lor.,  giud. 
Grandi  Giuseppe,  vice-giudice 
Menghini  Cesare,  segretario 


PIADENA 

Casiglieri  dott.  Pietro,  giudice 
Antoldì  dott.  Girolamo,  vice-giud. 
Avigni  Gio.  Battista,  segretario 

SABBIONETA 

Nardi  dott.  Giuseppe,  giudice 
Butturini  dott.  Cesare,  vice-giudice 
Destefani  Andrea,  segretario 

VIADANA. 

Scipiotti  Pìlade,  giudice 
Corbellini  Teodoro,  vice-giudice 
Nuvoloni  Alberto,  segretario 


Avvocati  residenti  nel  Circondario  del  Tribunale  in  Bozzolo 


Artoni  Giacomo,  in  Bozzolo 
Mattini  Maurizio,  idem 
Mozzi  Giuseppe,  idem 
Nicoiini  Gio.  Battista,  idem 
Tonolli  Adone,  idem 
Viterbi  Giovanni,  idem 
Zani  Bartolomeo,  idem 
Contini  Carlo,  in  Casalmaggiore 
Mozzini  Paolo,  idem 
Parazzi  Pietro,  idem 
Poltronieri  Costantino,  idem 


Ri  mini  Enrico,  in  Mar  caria 

N.  N. ,  idem 

N.  N.,  idem 

Frizzerà  Luigi,  in  Piadena 

N.  N.,  idem 

Razzi  Gio.  Battista,  in  Sabbioncta 

Foà  Alessandro,  idem 

Amadei  Giuseppe,  in  Viadana 

Avigni  nob.  Giulio  Cesare,  idem 

Melli  Giacobbe,  idem 

Vicentini  Anselmo,  idem. 
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Notaj  residenti  nel  Circondario  del  Tritanti*  in  Bouolo 

dipendenti  dalla  Camera  d!  disciplina  notarile  In  Cremona 


Bignami  Pietro,  in  Bozzolo 
Marchesi  Angelo,  idem 
Visentini  Gaetano,  idem 
Amadini  Giovanni,  in  Casalmag- 

giore 
Bonetti  Carlo ,  idem 
Miglio  Marcello,  idem 
Digiuni  Giuseppe,  in  Castellueehio 
Vistoli  Eucherio,  in  Commessaggio 
Rnggenini  Francesco,  in  Dosolo 


Dell'Acqua  Ercole,  in   Gazzuolo 
Dovara  Giovanni,  in  Gussola 
Bovi  Cirillo,  in  Marcarla 
Visconti  Achille,  in  Piadena 
Bignotti  Angelo,  in  Riuarolo-Fuori 
Carnevali  Ettore,  in  Sabbionela 
Guida  Pietro,  in  Scandolara-Ra- 

vara 
Boina  Luigi,  io  Viadana 
Scaroni  Lucio,  idem» 


TRIBUNALE  DI  CIRCONDARIO  IN  BRENO 

Presidente 
Casati  nob.  Prospero 

Assessori  mercantili 


Giudici 

Germani  avv.  Giovanni 

Maganza  dott.  Ambrogio,  giudice 

istruttore 
Trolli  dott.  Pietro 


N.'N.  —  N.  N.# 

Assessori  sostituiti 
N.  N.  —  N.  N. 

Segretario 
Quarenghi  Giammaria 


UFFICIO  DEL  PROCURATORE  DEL  RE 
Procuratore  del  Re 


Baldini  dott.  Francesco 

Sostituito 
Stampa  dott.  Luigi 


Segretario 
Allegri  Luigi 


GIUDICATURE  DI  MANDAMENTO 

nella  giurisdizione  del  Tribunale  di  Circondario  in  Breno 

BRENO 


Merati  dott.  Vincenzo,  giudice 
Vittadini  dott.  Pietro,  vice-giudice 
Giacomelli  Domenico,  segretario 

EDOLO 

Ceruti  dott.  Giuseppe,  giudice 


Calderara  dott.  Gio.  Battista,  vice* 

giudice  t 

Invernizzi  Pietro,  segretario 


PISOCNE 


Passi  conte  Pietro,  giudice 
Conti  Luigi,  segretario 


Avvocati  residenti  nel  Circondario  dal  Tribunale 

In  Breno 


Bazzoni  Bartolomeo 
Bonettini  Candido 
Bonetti™  Pietro  Ant. 


Cardanico  Andrea 
Carganico  Giuseppe 
Romelli  Vitale 


Rossi  Bernardo 
Taglierini  Antonio 
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Calvi  Francesco,  in  Èdoto 
Franceschetti  Giuseppe,  idem 
Sinistri  Giuseppe,  idem 
N.  N.,  idem 


Gafltni  Samuele,  in  Bisogne 
Ghezza  Pietro,  idem 
N.  PI.,  idem 


ARCHIVIO  SUSSIDIARIO  NOTARILE  IN  BRENO 

Menghi  dott.  Gius.,  vice-conserv.    [  Alberzoni  Agostino,  cancell.  e  cassiere 

Notaj  residenti  nel  Circondario  del  Tribunale  in  Breno 

dipendenti  dalla  Camera  di  Disciplina  Notarile  in  Bergamo 


Vielmi  Carlo,  in  Breno 
Banzolini  Luigi  Enrico,  in  Capo- 

diponte 
Tosana  avv.  Giovanni,  in  Cedegolo 
Breda  Pietro,  in  Darfo 


Calvi  Gio.  Battista,  in  Edolo 
N.  N.,  in  Pisogne 
Guarneri  Gio.  Antonio,  in  Powfó- 
dilegno 


UFFICIO  DI  CONSERVAZIONE  DELLE  IPOTECHE  IN  BRENO 

Ottini  Antonio,  conservatore  |  Soletti  Edoardo,  aggiunto 


TRIBUNALE  DI  CIRCONDARIO  IN  CASTIGLIONE  DELLE  STIVIERE 


Borghi  Antonio,  presidente 

Giudici 
Tibaldi  Carlo 
Rondoni  dott.  Carlo 
Scola  Giacomo,  giud.  istruttore 
Cesaris  Bassano 

Assessóri  mercantili 
N.  N.  —  N.  N. 


Assessori  sostituiti 


N.  N. 
N.  N. 


Segretario 
Nervi  Francesco 


UFFICIO  DEL  PROCURATORE  DEL  RE 

Procuratore  del  Re 
Lanfranchi  Bortolo 


Sostituito 
Bazzini  dott.  Camillo 


Segretario 
Cassetti  Gio.  Battista 


GIUDICATURE  DI  MANDAMENTO 

nella  giurisdizione  del  Tribunale  di  Circondario 
in  Castiglione  delle  Stiviere 


CASTIGLIONE  DELLE  STIVIERE 

Rafia  Giovanni,  giudice 

Tarozzi  dott.  Giuseppe,  vice-giud. 

Rioni  Giuseppe,  segretario 


ÀSOLA 

Del  Duca  Faustino,  giudice 
Bolza  Leopoldo,  vice-giudice 
Bennati  Eligio,  segretario 


CANNETO 

GMrardini  dott.  Giuseppe,  giudice 
Campana  Melchiorre  Adolfo,  vice- 
giudice 
Augustini  Carl'Antonio,  segretario 

MONTECIIURO 

Berlendis  dott.  Gio.  Andrea,  giud. 
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Calestani  dott  Luigi,  vice-giudice 
Teroni  Girolamo,  segretario 


volta 


Ferretti  Antonio,  giudice 
Cajo  Alessandro,  vice-giudice 
Barrai  Giuseppe,  segretario 


Avvocati  residenti  nel  Circondario  del  Tribunale  in  Castiglione  delle  Stiviere 


Botturi  Andrea,  in  Castiglione  delle 

Stiviere 
Carpini  Gio.  Antonio,  idem 
Cortesi  Francesco,  idem 
Franceschi  Giovanni,  idem 
Lionghi  Giuseppe,  idem 
Melegari  Domenico,  idem 
Sacchetti  Ermanno,  idem 
Triulzi  Gherardo,  idem 
Marchesi  Pietro,  in  Àsola 
Osma  nob.  Cesare,  idem 
Rogna  Alessandro,  idem 


Azzini  Cesare,  in  Canneto 
Dobelli  Giuseppe,  idem 
Grasselli  Ippolito,  idem 
Lazzari  Giuseppe,  idem 
Bottarelli  Pietro,  in  Monfechiaro 
Casasopra  Santo,  idem 
Legnazzi  Alessandro,  idem 
Mazzoldi  Antonio,  idem 
Zamboni  Francesco,  idem 
Gelmetti  Attilio,  in  Folta 
Pizzolari  Domenico,  idem. 


Ifotaj  residenti  nel  Circondario  del  Tribunale  in  Castiglione  delle  Stiviere 

dipendenti  in  parte  dalla  Camera  di  disciplina  notarile  in  Cremona, 

ed  in  parte  da  quella  in  Brescia 


Battaglioni  Angelo,  in  Castiglione 

delle  Stiviere 
N.   N.,  idem 

Tarozzi  Eugenio,  in  Àsola 
Girelli  Pietro,  in  Calcinato 
Tessadri  Girolamo,  in  Calvisano 
Parolini  Cesare,  in  Canneto 
Morandi  Emilio,  in  Carpendolo 
Petroli  Gio.  Battista,  in  Caslelgof- 

fredo 
Zampolli  Socrate,  in  Gotto 


Ghiroldi  Giovanni,  in  Guidizzolo 
Limoni  Andrea,  in  Montechiaro 
Zamboni  Giacomo,  idem 
Melchiori   Gio.  Battista,   in  Mon- 

zambano 
Folcieri  Francesco,  in  Ostiano 
N.  N.,  in  Piubega 
Azzini  Andrea,  in  Redondesco 
Zibioli  Francesco,  in  Remedello  di 

sopra 
Franzoni  Luigi,  in  Folta. 


UFFICIO  DI  CONSERVAZIONE  DELLE  IPOTECHE 
IN  CASTIGLIONE  DELLE  STIVIERE 


Frig-eri  dott.  Rodrigo,  conservat.    |  Maifreni  Benedetto,  aggiunto 
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TAI60NALE  DI  CIRCONDARIO  IR  -CREMA 


Casanòva  Andrea,  Presidente 

Giudici 
Tasselli  dott.  Luigi 
Pelizttarì  Antonio,  giudice  istrutt. 
Broglia  Paolo 
De  Ponti  Paolo 

Assessori  mercantili 
Albergoni  Fortunato 
Nicoli  Giuseppe 


Assessori  sostituiti 

Nava  mg.  Faustino 
Dapino  Achille 

Uditore 

Sommariva  dott.  Bassano 

Segretario 
Signorelli  Vincenzo 


UFFICIO  DEL  PROCURATORE  DEL  RE 

Procuratore  del  Re 
Panizza  Benedetto 


Sostituito 
Mola  avv.  Angelo 


Uditore 
Meneghezzi  Luigi 


Segretario 
Redolii  Gius.  Ottaviano 


GIUDICATURE  DI  MANDAMENTO 

nella  giurisdizione  del  Tribunale  di  Circondario  in  Crema 


CREMA  I 

Pugni  dott.  Giuseppe,  giudice 
Burdet  Angelo,  vice-giudice 
Mandricardi  Antonio,  segretario 

CREMA  II 

Benini  dott.  Giuseppe,  giudice 
Colonelli  Ernesto,  vice-giudice 
Zurla  nob.  Luigi,  segretario 


pandino 

Cairoli  dott*  Costanzo,  giudice 
Erra  Giuseppe,  segretario 

SORCINO 

Salvini  dott.  Enrico,  giudice 
Turotti  Francesco,  vice-giudice 
Soldati  Bartolomeo,  segretario 


Avvocati  residenti  nel  Circondario  del  Tribunale  in  Crema 

In  Crema 


Albergoni  Ugo 
Baletti  Luigi 
Bosio  Giovanni 
Donati  Pietro 

N.  N.,  in  Pandino 

N.  N.,  idem 
N-  N.,  idem 


Fanganini  Vincenzo 
Foglia  Pietro 
Grillini  Luigi 
Lazzarini  Lazzaro 


Marazzi  conte  Paolo 
Scarpini  Ambrogio 
Segalini  Bartolomeo 
Stramazzi  Silvestro 


Albergoni  Guido,  in  Soncino 
Poli  Giuseppe,  idem 
N.  N.,  idem 


Notiti  residenti  nel  Circondario  del  Tribunale 

dipendenti  dalla  Camera  di  disciplina  notarile  in  Cremona 


Lantieri  Francesco,  in  Crema 
Monferini  Girolamo,  idem 
Severgnini  Giorgio,  idem 
N.  N.,  in  Montodine 
Terzaghi  Paolo,  in  Pandino 


Mariani  Francesco,  in  Rivolta 
Beonio  Giuseppe,  in  Sergnano 
Borsieri  Giuseppe,  in  Soncino 
Gambara  Alberto,  idem 
Martinelli  Francesco,  in  Trigolo. 
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TRIBUNALE  DI  CIRCONDARIO  IN  CREMONA 

Presidente 


De  Ballerini  nob.  Luigi 

Vice-Presidente 
Billi  nob.  dott.  Giuseppe 

Giudici 
Morris  Gio.  Battista 
Morati  Francesco 

Budini  dott.  Angelo,  giud.  istrutt. 
Coddè  Girolamo 
Caragnari  Domenico 
Rosset  avv.  Girolamo,  giudice  istrntt. 
Dragoni  Cesare 
Gandolfi  Francesco 

Assessori  mercantili 
Mina  Giuseppe 


Fieschi  Angelo 
Anseimi  Venceslao 


Assessori  sostituiti 

Rivara  Luigi 
Rizzi  Antonio 
Zoncada  Vincenzo 


Uditori 

Vecellio  dott.  Antonio 
Mangili  dott.  Francesco 

Segretario 

Mambrini  Napoleone 

Consegretario 

Della  Torre  dott.  Giuseppe 


UFFICIO  DEL  PROCURATORE  DEL  RE 

Procuratore  del  Re 
Mambrini  aw.  Eugenio 


Sostituiti 
Beltramini  avv.  Alessandro 
Stabile  Carlo 


Mezzadri  Pietro 

Segretario 
Soresini  Giovanni 


GIUDICATURE  DI  MANDAMENTO 

nella  giurisdizione  del  Tribunale  di  Circondario  in  Cremona 


CREMONA  I 

(Città. e  Corpi  Santi) 

Magni  Giuseppe,  giudice 

Scazza  dott.  Giovanni,  vice-giudice 

Cerioli  dott.  Giulio,  idem 

Denti  Cario,  idem 

Alvergna  dott.  Carlo,  segretario 

CREMONA  II 

Mari  dott.  Adriano,  giudice 
Comini  dott.  Achille,  vice-giudice 
Cacciatori  dott.  Archimede,  idem 
Bigoni  Angelo,  segretario 

CASALBUTTANO 

Antoldi  dott.  Giuseppe,  giudice 
Ripalta  dott.  Giovanni,  vice-giudice 
Torri  Pietro,  segretario 

PESCAROLO 

Gatti  Gustavo,  giudice 

Sacchi  dott.  Gualtiero,  vice-giudice 

Rosati  Enrico,  segretario 


PIZZIGHETTONE 

Zola  Carlo,  giudice' 
Lanfredi  Camillo,  vice-giudice 
Armati  Bernardino,  segretario 

ROBECCO 

Andreoii  dott.  Alessandro,  giudice 
Stagni  Gio.  Battista,  vice-giudice 
Togliani  Vincenzo,  segretario 

SORESINA 

Azzi  dott.  Zeffirino  Antonio,  giudice 
Rossi  dott.  Enrico,  vice-giudice 
Monza  nob.  dott.  Giovanni,  idem 
Franceschetti  Angelo,  segretario 

SOSPIRO 

Riboni  dott.  Achille,  giudice 
Guarneri  dott.  Evangelista,  vice- 
giudice 
Roverselli  Enrico,  segretario 
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ÀvTOCtU  residenti  noi  Circondario  del  Tribunale  in  Cremona 

In  Cremona 

Marini  Luigi 
Martinelli  Bonifacio 
Monte  verdi  Giuseppe 
Moscheai  Giuseppe 
Mozzi  Pietro 
Porro  Giovanni 
Ravelli  Davide 
Rizzini  Amilcare 
Ruberti  Camillo 
Sartoretti  Luigi 

Gerelli  Gio.  Battista,  in  Casalbut- 
tano 


Barili  Bartolomeo 
Barili-Lazzari  Antonio 
Bevilacqua  -  Lazise 

Luigi 
Boschi  Cesare 
Cazzaniga  Gherardo 
Fezzi  Andrea 
Ghirardini  Leopoldo 
Hilcken  Ferragni  Er- 
nesto 


Simoni  Giovanni 
Sonzogni  Antonio  Do- 
menico 
Tavolottl  Giuseppe 
Tencalla  Giovanni 
Ti  baldi  Gaetano 
Torelli  Amilcare 
Torelli  Francesco 
Venturelli  Saverio 


Rigolini  Giovanni,  idem 

Yalcarenghi  Alessandro,  idem 

N.  N.,  idem 

Bertoldi  Imo,  in  Pescarolo 

N.  N.,  idem 

N.  N.,  idem 

Brocca  Edoardo,  in  Pizzighettone 

Lombardi  Raineri,  idem 

N.  N.,  idem 


Ciboldi  Giacomo,  in  Robecco 

Favalli  Biagio,  idem 

N.  W.,  idem 

Aldighieri  Enea,  in  Soresina 

Cauzzi  Angelo,  idem 

Molteni  Giambattista,  idem 

Mora  Luigi,  idem 

Romani  Marcello,  idem 

N.  N.,  idem 

Finzi  Giuseppe ,  in  Sospiro 

N.  N.,  idem  —  N.  N.,  idem 


ARCHIVIO  GENERALE  NOTARILE  IN  CREMONA 

Sacchi  dott.  Carlo,  conservatore 

Ferragni  Aless.,  cancell.  e  cassiere  |  Cereda  Ippolito,  coadjutore 


CAMERA  DI  DISCIPLINA  NOTARILE  IN  CREMONA 


Sacchi  dott.  Carlo 


Presidente 


Pavesi  dott.  Giuseppe  Luigi 
Lazzari-Barili  dott.  Giuseppe 
Benini  dott.  Antonio 

Ferragni  Alessandro,  cancelliere. 


Membri 

Pizzamiglio  dott.  Alessandro 
Pizzi  dott.  Giulio  Cesare 
Poli  dott.  Achille 


Notati  residenti  nel  Circondario  del  Tribunale  in  Cremona 

In  Cremona 


Anselmi  Antonio 
Benini  Antonio 
Cadolino  Enrico 
Cavagnari  Francesco 
Chiaverini  Stefano 
Fezzi  Giovanni 


Lazzari-Barili  Gius. 
Malgara  Giuseppe 
Melati  Silvio 
Pavesi  Giuseppe  Luigi 
Pizzamiglio  Alessandro 


Pizzi  Giulio  Cesare 
Poli  Achille 
Sacchi  Carlo 
Sacchi  Claudio 
Stradivari  Pietro 


Germani  Odoardo,  in  Casalbuttam 

Lavizzari  Giuseppe,  in  Caslelleone 
Cartoni  Carlo,  in  Cavatigozzi 
Dovara  Luigi,  in  ìsola  novarese 
Lazzari-Barili  Frane..,  in  Pescarolo 
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Cavagnolf  Alessandro,  in  Pizzi 

gheltone 
Drasmid  Pietro,  in  Robecco 
Boschi  Andrea,  in  Soresiria 
Porro  Angelo,  idem. 


UFFICIO  DI  CONSERVAZIONE  DELLE  IPOTECHE  IN  CREMONA 

Giovannini  dott  Cipriano,  conservatore 

Bossi  dott.  Giuseppe,  aggiunto       |  Sfanoni  Carlo,  commesso 


TRIBUNALE  DI  CIRCONDARIO  IN  SALO 

Pontedera  Giuseppe,  presidente 


Giudici 
I&yentici  Gio.  Battista 
Bonetti  dott.  Gaetano 
Denaglia  dott.  Ant.  Guido,  giudice 

istruttore 

Assessori  mercantili 

R.  N.  —  N.  N. 


Assessori  sostituiti 

N.  N.  —  N.  N. 

Uditore 
Granata  dott.  Luigi 

Segretario 
Casali  Angelo 


UFFICIO  DEL  PROCURATORE  DEL  KB 
N.  N.;  procuratore  del  Me 


Reggente  l'ufficio 
Broggi  Isidoro 


Sostituito 
Valsecchi  Rodolfo 


Segretario 
Zamboni  Giovanni 


GIUDICATURE  DI  MANDAMENTO 

nella  giurisdizione  del  Tribunale  di  Circondario  in  Salò 


SALÒ 

Molimi  dott.  Cesare,  giudice 
Peremo  dott.  Giuseppe,  vice-giudice 
Ghinnghelli  nob.  Gio.  Clemente, 
segretario 

BAGOLINO 

Gerosa  Alessandro,  giudice 
Giudici  Santo,  segretario 

GARGIUNO 

Madella  Ulisse,  giudice 


Ligasacchi  dott.  Luigi,  vice-giudice 
Sogari  Giovanni,  segretario 

PRESEGLIE 

Airoldi  dott.  Giovanni,  giudice 
Tonni-Bazza  Francesco,  segretario 

VESTONE 

Saracineschi  Ulderico,  giudice 
Coletti  dott.  Gio.  Ant.,  vice-giud. 
Longhi  Luigi,  segretario 


Avvocati  residenti  nel  Circondario  del  Tribunale  in  Salò 

In  Salò 


Bonetti  Angelo 
Floridi  Domenico 
Fossati  Francesco 


Maceri  Bernardino 
Pirlo  Luigi 
Tebaldini  Antonio 


Turino  Scipione 
Vitalini  Marzio 

25 
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Guerrieri  Giuseppe,  in  Bagolino 

N.  N.,  idem 
N.  N.>  idem 
Pizzoni  noè.  Calimero ,  in  Gar- 

gnano 
Zanoli£Pietro,  idem 


Cismondi  Lodovico,  ia  Presegli 

N.  N.,  idem 

N.  N,,  Mei» 

Faroni  Mosé,  in  Festone 

Leonesio  Marco»  idem 

Pinardi  Lorenzo,  idem. 


ARCHIVIO  SUSSIDIARIO  NOTARILE  IN  SALÒ 

•     »  -  •  . 

Landi  Domenico,  vice-conservatore  |  Cusatelli  Giacomo,  cancell.  e  cassiere 


R«m  midaDti  nel  Cim^trw  del  Triboml*  in  Wò 

dipendenti  dalla  Camera  di  disciplina  notarile  in  Brescia 


Bulgarini  Michele,  in  Salò 
Capra  Giovanni,  idem 
Riboldi  Benedetto,  in  Bagolino 
Feltrinelli  Carl'Ant.,  in  Gargnano 
De  Lazzari  Marco,  in  Gavardò 
Fiorentini  Stefano,  in  Manerba 


Castelli  Pietro,  m  Freseglie 
Turina  Alessandro,  ia  Toieolano 
N.  N.,    Tremoline 
Cominotti  Antonio,  in  Fettone 
Tebaldini  Luigi,  in  Vobatno. 


UFFICIO  DI  CONSERVAZIONE  DELLE  IPOTECHE  IN  SALO 
Polastri  Filippo,  conservatore  |  Sander  Luigi,  aggiunto 


+-*m 


R.  ECONOMATO  GENERALE 

DEI  BENEFICI  ECCLESIASTICI  DI  LOMBARDIA 

(Contr.  delta  Cervetta,  it.°  1  rosso.) 

Robecchi  abate  don  Giuseppe,  uff.  #,  deputato,  economo  generale 

Fontana  sacerdote. Vincenzo,  segretario 

Viglio  canonico  don  Luigi,  vice-segretario 

Ottolini  Gherando,  segretario  contabile 

Vestri  ragioniere  Giuseppe,  tesoriere  contabile 

Negri  avvocato  Felice,  i.°  applicato 

Fornonzini  Gaetano,  2.°  applicato 

Bignami  ragioniere  Emilio,  aggiunto 

Viglio  Siro,  scrittore 
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REGJ  SUBECONOMI  DELLE  PROVINCIE  DI  LOMBARDIA 


Mandamenti 

componenti  i  Distrett 

Subecon  ornali 


e  Home  dei  HR.  Subeconomi 
e  loro  residenza 


Provincia  di  Milano. 


'  Milano  e  CC.  SS.  . 

i  Bollate 

!  Locate  e  Melzo  . . . 
l  Gorgonzola  e  Cns- 

'      sano 

V  Mefegnano 


}  Lodi  e  Fauno  . . . 
\  Borghetto 

:  Sant'  Angelo 

/  Casalpusterlengo . . 
.  Codogno  e  Maleo. 

'  Monza  e  Desio . . . 


)  Vimercate  . 
j  Carato .... 
i  Borlassina. 


Gallarato 

j;  j\  Busto  Arsi/io  . . . 
c  ^  )  Saranno  e  Rho  . 
'   Somma . 


&/■  Abbiategrasso,  Ma- 
'  .3  >      genta  e  Binasco 


Avignone  G.  fi.,  -canonico  in  Milunu. 
Ramoni  Gaetano,  parr.  in  Precotto. 
Pisoni  Carlo,  porr,  a  Locate  Pieve. 

Camera  don  Angelo,  in  Trezzo. 
Gustarti  Claudio,  parr.  in  Melegnano. 

Sommariva  Giuseppe,  canonico  In  Lodi. 
Gallotta  Giorgio,  parr.  jn  San  Colombano. 
Momoli  Gioseppe,  canonico  in  Lodi. 
Galmozzi  Giuseppe,  parr.  in  Turano. 
Benzonì  Luigi,  parr.  a  San  Fiorano. 

Banfi  Carlo,  canonico  in  Monza. 
Molteni  Fedele,  sac,  in  Ai  curato. 
Ravasi  Tomaso,  pan*,  a  Mìsinto, 


Garavaglia  Giuseppe,  parr.  hi  Solbiato. 
Piazza  Bartolomeo,  parr.  in  Busto  Arsizio. 
Bosizio  cav.  Giovanni,  parr.  a  Canegrato. 
Dedo  Francesco,  parr,  a  Tornate. 


Palazzi  Francesco,  parr.  in  Abbiategrasso. 
Cattemovo  Francesco,  parr.  in  Cuggiono. 


trincia  di  rrcuiona. 


Cremona,  Sospiro  e 

)      Pescarolo 

i  Pizzighetteue  . . . . . 


Cavagnari  Francesco,  notnjo  in  Cremona. 
Favenga  Giuseppe,  parr.  a  Pizzi  panettone, 
Pedrazzini  Gius.,  parr.  a  Grontorto. 
Telò  Carlo,  sac  n  Cremona. 

(  Crema  e  Solicino..     Vczzoli  Giacomo,  parr.  a  Romanengo. 
,  Pandino. Oldrini  Antonio,  sac.  in  Lodi. 
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* 

e  loro  residenza 


Casalmaggiore,  Sàb- 

bioheta  e  Piadena. 

Bozzolo  .......... 

Marcarla 

\  Viadana 


Dovara  Gio.,  notajo  in  Casalmaggiore. 
Marchesi  Giaoaipo,  parr.  a  Bozzolo. 
Provaglio  Giuseppe,  parr.  a  Sarginesco. 
Biaggini  Gio.  Luigi,  parr.  a  Pomponesco. 


Provincia  di  Bergami. 


i 


•e 

a  n4 


Bergamo  , .. 

Zogno 

Trescorre.. 

Àlmenno  ........ 

Ponte  San  Pietro 

Alzano 

Caprino 

Piazza 

Sarnico ,. 


£ 


Treviglio  I.  riparto. 
Treviglio  II.  riparto 
Martinengo,  Romano 
YerdeHq... ....... 

Clusone  I.  riparto  e 

Gandino 

Clusone  II.  riparto. 
Loverè 


Gavazzoni  Fermo,  canonico  a  Bergamo. 
Giupponi  Pietro,  parr.  a  Zogno. 
Mutti  Battista,  parr.  a  Entratico, 
Ratignoni  Giuseppe,  parr.  a  Almenno. 
Terzi  Giorgio;  sac.  in  Ponte  San  Pietro. 
Peverelli  Angelo,  sac.  in  Bergamo. 
Cattaneo  Girolamo,  parr.  a  Caprino. 
Arioli  Giuseppe,  parr.  a  Santa  Brigida. 
Alessandri  Francesco,  parr,  in  Adrara. 

Prandipa  Angelo,  sac.  in  Treviglio. 
Fugazzola  Pietro,  sac.  in  Caravaggio. 
Zanetti  Luigi,  sac.  in  Martinengo. 
Modani  Giacomo,  sac.  in  Bergamo. 


Pedrocchi  Antonio. 

Casali  Bartolomeo,  sac.  in  Colere. 

Bosio  don  Angelo,  parr.  in  Lovere. 


Provincia  di  Breaola. 


Brescia  e  Rezzato 

Bagnolo 

Ospedaletto 

Gardone 

Bovegno  

Iseo  ed  Adra 
Lonato 


•e 


I 


Chiari  . . 
Orzinovi 


Lu9sago  Vincenzo,  canonico  in  Brescia. 
Melchiatti  Faustino,  parr.  a  Capriano. 
Dusina  Bartolo,  parr.  a  Ospedaletto. 
Torre  Luigi,  parr..  in  Zanano. 
Serioli  Luigi,  sac*  in  Bovegno. 
Bonalda  Luigi,  sac  in  Iseo. 
Bandoni  Tomaso,,  sac. in  .Lonato. 


Bocchi  Faustino,  sac.  in  Chiari. 
Corbellini  Giacomo,  parr.  in  Orzinovi. 


J 
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Subeconomati 
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I 

r 

\ 

t 

\ 

ì 


Breno 
Edolo 


te 

3 


Salò...». 

Gargnano 

Testone  ...  .<•... . 
Presegne  ••«.<«... 

Castiglione 

Montechiaro 

Asola  . • . ». 

Volta 

Canneto . . 


"5  j  Verolanova 
I  Leno 


Cognome  e  Nome  dei  RR.  Subeconomi 
e  loro  residenza 


Cismondi  Carlo,,  parr.  a  Breno. 
Casalini  Giovanni,  parr.  a  Edolo. 

Pirlo  Carlo,  parr.  a  Salò. 
Zanoli  Pietro,  aw,  in  Gargnano. 
Bertòlotti  Francesco,  parr.  a  Nasso. 
Crescini  Luigi,  parr.  a  Preseglie. 

« 

Notosi  Vincenzo,  parr.  a  Castiglione. 
Brescianini  Camillo,  parr.  a  Carpenedolo. 
Tiraboschi  Luigi,  parr»  a  Castelnovo. 
Manerba  Michele,  parr.  a  Volta. 
Pasquini  Giuseppe,  parr.  a  Canneto. 

Scanzi  Giuseppe,  sac.  a  Quinzano. 
Bottarelli  Mariano,  sac.  a  Lecco. 


& 


Pavia 


•g  i  Bereguardo . 

"  l  Belgiojoso  . . 

(  Corte  Olona 


Provincia  di  Pavia. 


Brizio  Zimbaldi,  rag.  in  Clusone. 
Rovida  don  Giuseppe,  prof,  in  Pavia. 
Pescina  don  Paolo,  canonico  in  Pavia. 
Cazzani  Giuseppe,  parr.  in  Capiano. 


I 


Provincia  di  Sondrio, 


Sondrio  e  Ponte  . . 

Bormio 

Chiavenna .......  f 

Morbegno 

Tirano 


Traona 


Marlianici  N.,  canonico  in  Sondrio. 
Valenti  don  Francesco,  parr.  a  Bormio. 
Della  Torre  Luigi,  parr.  a  San  Giacomo. 
Mureggi  Carla,  canonico  in  Morbegno. 
Quadrio  sac.  Pietro,  rettore  del  Santua- 
rio in  Tirano. 
Banconi  Carlo,  parr.  a  Cercino.  - 


Provincia  di  Conto. 


Como  I.  Mandam.0 
Como  II.        » 
Como  III.      » 
Bellagio. 


Monzini  Antonio,  sac.  in  Como. 
Balzarotti  Giovanni,  sac.  in  Como. 
Carabelli  Antonio,  sac.  in  Como. 
Nessi  Angelo,  parr.  in  Laglio. 
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s 


CO 


S 


Meriggio  # 

Castiglione  S.  Fedele 

Porlezza 

Gravedona,  Bongo. 
Sellano  ..•.»...•• 

Canzo  e  Erba 

Cantù ♦ 

Appiano 


Varese  .  ♦ 

Arcisate ...,.«.... 
|  \  Luviao,  Cimo  e 
13  V     Maceagno*.  « . ... 

Ga virate,  Angera. . 

jl  raoaie  •  »•>••»«••.  •- 


Lecco,  Introbio  . 

Brivio 

Missaglia 

Oggiono 


Orsenigo  Paolo,  parr,  a  Nobiolle, 
Ferrano  Giovanni,  parr.  in  Castiglione. 
Mari  Antonio,  parr.  a  San  Mammete. 
Caroccioli  Antonio,  parr.  a  Vaeeano. 
Arrigoni  Luigi,  parr.  a  Cortenovau 
Minetti  Giacomo,  sac*  in  Canzo. 
Nkolini  Carlo,  parr.  a  Mariano. 
Catena  Pietro,  parr.  a  Mozzate. 

Magrini  Giulio*  parr,  a  Biumo  inferiore 
Ougnola  Giovanni;  parr,  a  Besana. 

Zacchio  Giacomo,  parr.  a  Luvino. 
Zanzi  Giovanni,  parr.  a  Leggiuno. 
Tognola  Giuseppe,  parr.  a  Castel  Seprio. 

Gattinoni  Giovanni,  parr.  a  Maggianico. 
Mettica  Antonio,  parr.  a  Rovagnate. 
Miglio  Salite,  parr.  a  Casate  Novo. 
Fumagalli  Pietro,  parr.  a  Oggiono. 


aav 


«E 


ma 


Sindaci  Capitolari. 


Bergamo 
Brescia 
Como 
Cremona 

» 

Pavia 
» 

Milano 


-  Carminati  Paotov  canonica,    -: 

-  Luzzago  Vincenzo,  canonico. 

-  Seala  Giacomo,  canonico. 
»-  Beduscbi  Domenico,  canonico. 

-  Aschedamini  Lorenzo,  canonico  (Crsw). 

-  Brega  Germano,  canonico.    . 

-  Pagi  Antonio*  canonico  (colico  d.ei  Cappellani  Mansionari). 

-  Carcano  mons.  Filippo  canonico,  #  (Sindaco  maggiore). 

-  BeUoni  Carlo  (Sindaco  minore). 

-  Spreafico  Francesco,  canonico  (Sindaco  S.  Babila). 

-  Decio  Pietro*  canonico,  (Sindaco.  Sant'Ambrogio). 

-  Banfi  Antonio,  canonico  (Monza). 

-  Sommariva  Giulio  (Lodi). 
Sondrio    —  Ularianni  Carlo,  canonico. 


» 
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PARTE  Vili. 


Università  e  Società  scientifiche  d'insegnamento,  ed  al- 
tre -  Uffici  del  R.  Provveditore  agli  studj  -  Consigli 
provinciali  per  le  Scuole  ~  Uffici  ed  Istituti  di  pubblica 
istruzione  in  Lombardia. 


'«MNMMMMMh 


CAPO  PRIMO 


UNIVERSITÀ  DI  PAVIA  E  STABILIMENTI  CHE  NE  DIPENDONO 


REGIA  UNIVERSITÀ 

Cenni  storici.  —  Sorvolando  alla  tradizione  antica  e  corroborata  da  buoni  argomenti, 
che  riferisce  a  Carlomagno  la  fondazione  dell'  Ateneo ,  è  certo  che  di  qui  era  uscita  la 
Lex  Lombarda  in  quell'età  ottenebrata  dalla  barbarie;  che  l'autorità  de*  eomenti  e  delle 
ehiosc  de'  Giuristi  pavesi  al  Liber  Ugis  Longobardorum  predominava  nelle  Scuole  di 
Giurisprudenza  quando  Bologna  non  era  ancora  Dotta;  che  per  decreto  dell'imperatore 
Lotario  nella  sua  residenza  di  Corteolaaa  Pannò  833  qui  era  obbligata  a  convenire  alle 
Scuole  la  gioventù  di  undici  città,  comprese  Milano  e  Genova. 

Qiesti  studj,  soggiaciuti  a  varia  fortuna,  com'era  da  aspettarsi  in  quella  violenza  di 
tempi,  furono  ristaurati  nel  1*44  da  Galeazzo  fi  Vicario  Imperiala  di  Mgano,  e  l'UmV 
Tersità  venne  confermata  nel  4899  dal  papa  Bonifacio  IX. 

Nel  1 469  il  duca  Lodovico  Sforza  reggente  di  Milano  innalzò  l'attuale  edificio  per 
adunarvi  le  diverse  cattedre  disseminate  in  più  luoghi  della  città,  e  conceste  mo)(ì  pri- 
vilegi ai  professori  ed  agli  scolari. 

Allora  cominciò  qui  una  serie  di  professori  saliti  In  tinta  fama,  principalmente  nella 
ragione  civile,  che  principe  coronato  non  credette  d'abbassarsi  sedendo  ad  ascoltarli  tra 
i  banchi  degli  scolari.  Anche  oggidì  si  ricordano  con  riverenza  i  nomi  d'Alciati  Andrea 
e  del  nipote  di  lui  Francesce,  poi  cardinale ,  del  gfeco  Calcdndila  Demetrio  >  di  Fiielfo 
Francesco,  di  Torti  Girolamo,  di  Giasone  del  May  no,  di  Francesco  della  Rovere,  poi 
papa  col  nome  di  Sisto  IV,  di  Vegio  Maffeo,  di  Valla  Lorenzo,  di  Cardano  Girolamo,  di 
Htnochio  Jacopo,  per  tacere  d'altri  non  meno  famosi. 

I  libri  dettati  in  queste  scuole  nei  secoli  XV,  XVI,  XVII  furono  tosi  pregiati  che  an- 
che a  tempi  a  noi  più  vicini,  in  mezzo  a  tanto  fulgore  di  studj  giuridici,  non  mancarono 
studiosi  pazienti,  che  li  consultassero  per  chiarire  dubbi,  o  trarne  utili  insegnamenti. 

L'Università  ebbe  nuovi  incrementi  dalla  munifica  Maria  Teresa  (1771)  e  dai  success 
tori  di  lei  Giuseppe  li  e  Francesco  I ,  al  quale  ultimo  gli  Italiani  non  hanno  obbligo  di 
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riconoscenza  per  favore  concesso  ni  nobili  stndj,  ai  quali  preferì,  come  è  noto,  la  fedeltà 
e  la  devozione  de9  sudditi. 

Nell'ultimo  quarto  del  secolo  passato  e  nei  primi  anni  del  nostro  l' Università  pine 
risorgere  a  nuoya  gloria  per  la  eccellenza  de'  cattedranti,  che  levarono  di  sé  gran  fama, 
la  quale  vive  e  ricorderà  sempre  i  nomi  di  Spallanzani,  di  Borsieri,  di  Scarpa,  di  Tolta, 
di  Brugnatelli,  di  Tamburini,  di 'Fontana,  di  Mascheroni,  di  Brunacci,  di  Monti  e  di 
Foscolo;  a  udire  i  quali  traevano  da  lontane  parti,  fin  da  Grecia  e  d'Egitto  giovani  bra- 
mosi di  far  tesòro  d'  elette  e  rare  dottrine. 

Anche  di  presente  il.  netto.  Ateneo  s'adorna  di  nomi  illustri,  che  spandono  larghe 
fonti  di  sapere,  e  però  non  sarà  superbia  il  olirlo  a  nessune  secondo  de'  pfy  vantati 
d'Italia.  A  sperare  ancor  meglio  ne  conforti  it  pensiero  che  la  libertà,  chiusa  In  giusti 
confini,  scuoti  e  fecondi  gl'ingegni,  e  scaldi  del  suo  sacro. fuoco  i  cuori  del  nobili  figli 
d'Italia  e  II  spinga  a  procacciarsi  nome  in  ratti  e  discipline  utili  e  grandi,  ad  emulare 
le  virtù  de' pia  lodati,  ad  aprirci  nuove  vie  ne' campi  delle  scienze,  delle  arti,  della 
politica,  che  fruttino  onore  a' cultori  felici  e  vera  ed  invidiabile  prosperità  al  Paese. 

Rettore  dell'Università 

Cantoni  Giovanni,  $£,  membro  effettivo  del  R.  Istituto  lombardo  di 
scienze,  lettere,  ecc.,  prof.  ord.  di  fisica. 


Segreteria 

Odescalchi  nob.  avv.  Giovanni,  se- 
gretario capo 
Bolli  Sante,  secret,  di  %*  ci. 
Questa  Carlo  Luigi,  applic.  di  i.a  ci. 


Pizzamiglio  Giuseppe,  appl.di2,acl. 
Re  aw.  Martino,  idem  di  3.*  ci. 
Villa  Luigi,  idem  di  4.*  ci. 
Gatti  Luigi,  economo  cassiere 


FACOLTÀ  DI  GIURISPRUDENZA 

Preside 
Sulis  avv.  Francesco,  %,  prof,  ordin.  di  diritto  costituz. 

Professori  ordinar] 

Zuradefli  Giuseppe,  nel  Diritto  internazionale 

Gennari  Leonardo,  nella  Procedura  civile  e  penale 

Nova  Alessandro,  nella  Filosofia  del  Diritto  e  nel  Diritto  penale 

Barinetti  aw.  Pietro,  #,  nel  Diritto  romano 

Cattaneo  aw.  Cesare,  nel  Codice  civile  patrio 

Sulis  Francesco,  sudd.,  nel  Diritto  costituzionale 

Serafini  Filippo,  nelle  Istituzioni  di  Diritto  romano 

Cossa  nob.  Luigi,  nell'Economìa  politica 

N.  N.,  nel  Diritto  commerciale 

N.  N.,  nel  Diritto  amministrativo 

Professori  straordinarj 

Giani  avv.  Costanzo,  nell'Introduzione  generale  alle  scienze  giuridiche 
e  politico-amministrative  e  Storia  del  Diritto 
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H.  N.,  nel  Diritto  canonico 

Lazzarini  avv.  Giulio,  incaricato  dell'insegnamento  del  Diritto  ammi- 
nistrativo 
Vidari  avv.  Ercole,  incaricato  dell' insegnamento  del  Diritto  eommere. 

Gli  insegnamenti  di  Filosofia  della  storia,  di  Geografia  e  Statistica,  «  di  Medicina  le- 
gale, sodo  dati  dai  ProL  ord.  Bonavino,  Balbi  e  Piataci^  addetti  rispettivamente  alle  Fa- 
coltà di  Filosofia  e  Lettere  e  di  Medicina  e  Chirurgia. 

Insegnante  a  titolo  privato 
Lazzarini  Giulio,  sudd.,  nella  Filosofia  del  Diritto 

i 

FACOLTÀ  W  MEDiaHf A  E  CHOtUllGIA 

Preside 
Lovati  Teodoro,  #,  prof.  d'Ostetricia 

Professoti  ordinar] 

Panizza  Bartolomeo,  comm.  £,  +,  senatore  del  Regnò,  membro  effet- 
tivo dei  R.  Istituto  lombardo  di  scienze,  lettere,  ecc.,  socio  della  R.  Ac- 
cademia delle  scienze  di  Torino,  ecc.,  nell'Anatomia  umana 

Plataer  Camillo,  #,  socio  corrispondente  del  Regio  Istituto  lombardo  di 
scienze,  lettere,  ecc.  nell'Igiene  e  nella  Medicina  legale 

Scarenzio  Luigi,  nella  Materia  medica  e  Tossicologia 

Lovati  Teodoro,  sudd.>  nell'Ostetricia  e  dottrina  delle  malattie  speciali 
alle  donne  ed  ai  bambini  e  nella  Clinica  ostetrica 

Porta  Luigi,  uff.  #,  membro  effettivo  del  R.  Istituto  lombardo  di 
scienze,  lettere  ed  arti,  nella  Medicina  e  nella  Clinica  operatoria 

Vittadini  Angelo,  nella  Fisiologia 

Sangalli  Giacomo,  nell'Anatomia  patologica 

Tommasi  Salvatore,  comm. .#,  socio  di  varie  Accademie,  nella  Pato- 
logia medica  speciale  e  nella  Clinica  medica 

Paravicini  Lamberto,  da  .Milano,  #,  nella  Patologia  speciale  chirurgica 
e  nella  Clinica  chirurgica 

Quaglino  Antonio,  %9  nell' Oftalmoiatria  e  nella  Clinica  oculistica 

Mantegazza  Paolo,  membro  effettivo  del  R.  Istituto  lombardo  di  scienze, 
lettere  ed  arti,  nella  Patologia  generale 

Professori  straordinarj 

Oehl  Eusebio,  cav.  della  Legion  d'onore,  nella  Fisiologia  sperimentale 
Scarenzio  dott.  Angelo,  incaricato  darà  un  corso  di  Clinica  delle  ma- 
lattie sifilitiche 
Zoja  dott.  Giovanni,  incaricato  darà  qual  settore  di  Anatomia  umana, 
un  corso  di  Anatomia  topografica 

Gl'insegnamenti  di  Botanica^di  Zoologia  ed  Anatomia  comparata,  di  Fisica,  di  Chimica 
organica  e  di  Chimica  inorganica  sono  dati  rispettivamente  dai  Prof.  Garovaglio,  Balsamo- 
Crivelli,  Cantoni,  Brugnatelli  e  Pavesi  addetti  alla  Facoltà  di  Scienze  fisiche,  matematiche 
«  naturali. 
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FACOLTÀ  DI  SCIENZE  FISICHE,  MATEMàTfCHB  E  NAtORAU 

'  •  r 

»  •  » 

Preside 

Cattaneo  Francesco,  £,  membro  effettivo  del  R.  Istituto  lombardo 
.    di  scienze,  lettere  ed  arti,  prof,  ordinario  di  meccanica  razionale 

Professori  ordinar] 

Mainardi  Gaspare,  %,  membro  effettivo  del  R.   Istituto  lombardo  di 

scienze,  lettere,  ecc.,  nel .  Calcolo»  differenziale  ed  integrale 
Garovaglio  Santo,  membro  effettivo  d^l  R.  Istituto  lombardo  di  scienze! 

lettere,  ecc.,  nella  Botanica 
Agazzi  dott.  Ferdinando,  nel  Disegno 
Codazza  Giovanni,  membro  effettivo  dei  R.  Istituto  lombardo  di  scienze, 

lettere,  ecc.,  nella  Geometria  descrittiva 
Gabba  Alberto,  nella  Geometria  superiore 
Cattaneo  Francesco,  sudd.,  nella  Meccànica  razionale 
Balsamo-Crivelli  nob.  Giuseppe,  %,  membro  effettivo  del  R.  Istituto 

lombardo  di  scienze,  lettere,  ecc.,  prof.  ord.  di  Zoologia  e  Anatomia 
-  comparata,  e  incaricato  dell' insegnamej&to  della  Mineralogia  < 
Pavesi  Angelo,  nella  Chimica. farmaceutica  e  nella  Chimica  organica 
Contratti  Luigi,  nella  Geodesia  teoretica 
BrngnateUi  Tullio,  nella  Chimica  inorganica 
Cantoni  Giovanni,  sudd.,  nella  Fisica 

Casorati  Felice,  nell'Algebra  complementare  e  nella  Geometrìa  analitica 
N.  N.,  nell'Astronomia  —  N.  N.,  nell'Anali»  superiore  —  N.  R .,  nella 

Meccanica  celeste  —  N.  N. ,  nella  Fisica  matematica  —  N.  W.,  nella 

Mineralogia  e  Geologia 

Gl'insegnamenti  di  Anatomia  e  Fisiologia  sono  dati  dai  professori  della  Facoltà  medica 
Panizza,  Vittadini  ed  Oehl. 

Docenti  a  titola  privalo 

Speluzzi  dott.  Bernardino,  darà  un  corso  di  Calcolo  differenziale  ed 
integrale 

SCUOU  DI  FARHIACU 

Direttore 
Balsamo-Crivelli  nob.  Giuseppe,  sudd. 

Professori  ordinar) 


Garovaglio  Santo,  sudd. 


Brugnatelli  Tullio,  sudd. 


fealsamo-Crivelli  nobl  Gius.,  sudd.  [  Pavesi  Angelo,  sudd». 

-Aggregati 

Righhii  Giovanni,  farmacista 
Sozzani  Pietro,  dott.  in  Chimica 
Gola  Antonio  Maria,  idem 
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Banfi  Camillo;  idem  e  assistente  al  laboratorio  di  Chimica  farmaceutica 
Gossa  noi).  Alfonso,  dott.  in  chimica  e  assistente  al  laboratorio  di  chi- 
mica generale 
Ferretti  Francesco,  idem 
Paraffini  Gaetano,  idem 
Zanini  Gaspare,  farmacista 


CATTEDRE  APPARTENENTI  ALLA  FACOLTÀ 
DI  FILOSOFIA  E  LETTERE 

Professori  ordinar j 

Pkchioni  Girolamo,  nella  Letteratura  greca 

Rota  Giuseppe,  socio  corrispondente  del  R.  Istituto  lombardo  di  scienze, 

lettere  ed  arti,  nella  Letteratura  latina 
fionavino  Cristoforo,  nella  Storia  della  Filosofia  e  nella  Filosofia  della 

Storia 
Ferrari  Paolo,  nella  Storia  antica  e  moderna 
Balbi  Eugenio,  #,  nella  Geografia  e  Statistica 
D'Ercole  Pasquale,  nella  Filosofia  teoretica 
N.  N.,  nella  Filosofia  morale  o  pratica 
N.  N.,  nell'Antropologia  e  Pedagogia 
N.  N.;  nelle  Lingue  e  Letterature  comparate 

Prefissati  straordinmrj 
Zoacada  Antonio»  nella  Letteratura  italiana 


STABILIMENTI  SCIENTIFICI 


BIBLIOTECA 


La  Biblioteca  è  aperta  dal  principio  di  novembre  a  tutto  marzo  dalle  ore  40  ant» 
alle  S  po«.,  e  4al  i.°  aprile  al  90  settembre  dalle  •  art.  alle  *  pam,,  tranne  le  do* 
feniche  e  feste  di  precetto,  il  94  dicembre,  gli  ultimi  due  giorni  di  carnevale,  il  1.* 
giorno  di  quaresima ,  dal  mercoledì  santo  al  sabato  santo,  e  i  giorni  dedicati  alle  solen* 
Rita  civili  e  nazionali* 

Nella  stagione  jemale  è  aperta  anche  di  sera  dalle  ore  6  %  alle  J>  x/^ 

Piccaroli  Vittorio,  %,  dott.  in  medicina,  bibliotecario 


Dell'Acqua  avy.  Carlo,  4.°  assistente 
Capella  Luigi,  2.°  idem 
Chiabrera  conte  Costantino,  applic. 
Alferazzi  sac.  Carlo,  idem 


Castelli  Gio.  Felice,  distributore 
Pesenti  Gio.  Battista,  distributore 
Frignocca  Luigi,  volontario 
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GABINETTO  M  ANATOMIA  UMANA 

Panizza  Bartolomeo  sudd.,  dirett.  profess.  ordinario  di  Anatomia  umana 
Zoja  dott.  Giovanni  sudd.,  settore 
Chiosi  Carlo,  conservatore 

GABINETTO  DI  ANATOMIA  PATOLOGICA 

Sangalli  Giacomo  sudd.,  direttore,  profess.  ordin.  di  Anatomia  patologica 
Stroppa  dott.  Luigi,  settore  incaricato  provvisorio 

MUSEO  PORTA 

•  ■  . 

DI  ANATOMIA  E  PATOLOGIA  CHIRURGICA 

Porta  Luigi,  sudd.,  direttore  perpetuo,  professore  ordinario  di  medi- 
cina e  clinica  operatoria 

LABORATORIO  DI  FISIOLOGIA  SPERIMENTALE 

Oehl  Eusebio,  direttore 

Solerà  dott.  Luigi,  incaricato  delle  funzioni  d'assistente 

CLINICA  MEDICA 

Tommasi  Salvatore,  sudd.,  dirett.   I  Orsi  dott.  Francesco,  assistente 

CLINICA  OPEfcATORIA 

Porta  Luigi,  sudd.,  direttore         |  Cernuschi  dott.  Giovanni,  assist* 

CLINICA  CHIRURGICA 

Paravicini  Lamberto  sudd.,  dirett.  (  Bottini  dott.  Enrico,  assist,  trienn. 

CLINICA  OCULISTICA 

Quaglino  Antonio  sudd.,  direttore  J  Ravà  dott.  Giacobbe,  assist,  trienn. 

CLINICA  OSTETRICA 

Lovati  Teodoro  sudd.,  direttore      I  Sacchetti  Luigia,  levatrice  mag- 
Cazzani  dott.  Luigi,  assist»  bienn.  J      giore 

COLLEZIONE  DI  SOSTANZE  MEDICAMENTOSE 

Scarenzio  Luigi  sudd.,  conservatore 

LABORATORIO  DI  CHIMICA  INORGANICA 

Brugnatelli  Tullio,  sudd.,  direttore 

Cossa  nob.  Alfonso,  assistente  dott.  in  medicina 

Pelloggio  Pietro,  preparatore 
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UBOfeATOMO  M  COMICA  PAMACEWlCA.  K  COMICA  OftGANKA 

Pavesi  Angelo,  sudd.,  direttore  Yidari  dott.  Achille,  preparatore 

Banfi  dott.  Camillo,  assistente 

MUSEO  01  ZOOLOGIA,  MINERALOGIA  E  GABINETTO  DI  ANATOMIA  COMPARATA 

Balsamo-Crivelli  nob.  Giuseppe,  sudd.,  direttore 
Maggi  dott.  Leopoldo,  assistente  incaricato 
Maestri  dott.  Angelo,  preparatore 
Ballerini  Ercole,  applicato,  secondo  preparatore 

GABINETTO  DI  FISICA, 

Cantoni  Giovanni,  sudd.,  dirett.        Grindel  Pietro,  macchinista 
Reale  Cario,  prof,  assist  preparata 

GABINETTO  DI  GEODESIA 

•  •    .  ... 

Contratti  Luigi,  sudd.,  direttore     (  Speluzzi  dott.  Bernardino,  assist. 

SCUOLA  DI  MSfcGNO 

Agazzi  Ferdinando,  sudd.,  dirett.  I  Santamaria  dott.  Carlo,  coadiutore 
Garavaglia  dott.  Leopoldo,  assist.   |      all'assistente 

ORTO  BOTANICO 

Oarovaglio  Santo,  sudd.,  dirett.        Casoretti  Luigi,  giardiniere-capo  e 
Gibelli  dott.  Ginseppe,  assistente  custode 

I  gabinetti  scientifici  sono  aperti  al  pubblico  durante  l'anno  scolastico  nel  primo 
giovedì  non  festivo  d'ogni  mese  dalle  ore  49  alle  2  pom. 

Agli  studenti  sono  aperti  Anto  i  gabinetti  quanto  l'orto  botanico  anche  in  altri  giorni 
&  in  altre  ore  secondo  le  particolari  discipline  del  medesimi. 

Direttori  emeriti 

Speranza  Carlo,  dott.  in  Medicina,  socio  di  varie  Accademie  ecc.,  di- 
rettore emerito  della  Facoltà  medico-chirurgico-farmaceutica 

Biissedi  Giovanni  Maria,  uff.  %9  socio  corrispondente  del  R.  Istituto 
lombardo  di  scienze,  lettere  ecc.,  bibliotecario  emerito  e  direttore 
emerito  della  Facoltà  filosofica. 


REGIO  COLLEGIO  GHISLIERI 

Onesto  stabilimento  ebbe  la  sua  istituzione  nel  4560  da  S.  Pio  V  Pontefice  della 
famiglia  GhislierL  Fu  destinato  per  94  alunni,  cioè  51  della  città  e  contea  di  Alessandria, 
<klla  citta  e  contea  di  Tortona ,  e  del  Principato  di  Pavia ,  Oltrepò ,  e  3  della  cHlà  di 
Pavia,  ti  patronato  era  riservato  alla  famiglia  del  santo  fondatore,  il  protettorato  al  Sommo 
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Pontefice  9  t  ni  duca  di  Mano.  Seguilo  col  Trattato  del  1761  lo  imenabraaiento  della 
Lòmellina  ed  Oltrepò  dal  ducato  di  Milano,  il  Collegio  contribuì  al  re  di  Sardegna  una 
somma  capitale  di  lire  510,540,  e  quindi  i  93  alunni  suddétti  passarono  at  collegio  dell* 
Provincie  di  Torino. 

Estinta  la  famiglia  Ghislieri,  U  patronato  si  concentrò  col  protettorato  Della  persona 
del  sovrano,  come  successo  al  duchi  di  Milano,  e  quindi  compete  ora  ali* augusta  persona 
del  re  d' Italia. 

Il  Collegio  dal  suo  riprlstinamenté  In  poi  manteneva  60  alni»!  gratuiti  H  nomisi 
sovrana.  Neil9  ora  scorso  1865  le  utili  riforme  introdotte  nello  stabilimento  permisero  al 
portarne  il  numero  a  66.  Al  patrimoni*  del  Collegio  è  aggregata  la  residua  sostanza  del* 
l'antico  collegio  CastigUoni,  colla  di  cui  rendita  si  mantengono  altri  quattro  alunni  di 
nomina  della  famìglia  CastigUoni. 

Lanfranchi  sac.  Frane»,  dKrett.  tpir. 
Betissant  Giovanni,  ecM;  interno 
Freddi  dott.  Michele,  cancellisi 


Muflone  prof.  Vincenzo,  $,  rettore 
Buzzi  sac.  Carlo,  vice-rettore 
Migliavacca  sac.  Antonio,  idem 


Consiglio  d'amministrazione 


Muflone  prof.  Vincenzo,  sudd. 
Burdet  ing.  Gio.  Battista,  presid 
Adami  dott.  Gio.  Battista,  notajo 
Maggi  dott.  Luigi 
Binaldini  dott.  Carlo,  segretario 


Busconi  Domenico,  ragioniere  in 

capo 
Pozzi  Antonio,  ragion,  aggiunto 
Maggi  rag.  Ferdinando,  cancelliate 
Brambilla  Giovanni,  cassiere 


COLLEGIO  BORROMEO. 

Il  cardinale  Carlo  Borromeo  (nato  nel  1538  e  morto  nel  1664)  arcivescovo  e  cittadino 
milanese,  uno  de'  più  grandi  benefattori,  essendo  ancora  studente  di  legge  nell' Università 
di  Pavia  concepì  ti  grandioso  disegno  di  giovare  alla  patria ,  fondando  fai  detta  eitti  od 
collegio,  nel  quale  venisse  gratuitamente  e  largamente  ajutata  a  crescere  nelle  sciane,  nel 
buoni  costumi  e  nelle  cristiane  discipline  una  eletta  schiera* di  giovani  bennati,  scani  di 
patrimonio,  ma  forti  d'ingegno  e  studiosi  di  virtù,  italiani  tutti  e  quasi  lutti  della  «Ha, 
diocesi  e  Stato  di  Milano. 

Pellegrino  de'  Pellegrini  di  Yalsoida  lu  l'architetto  della  grandiosa  fabbrica,  cominciala 
il  19  di  giugno  1564  ed  eretta  in  parte 'sull'area  di  un'  antica  casa  de'  signori  Borromei. 

Nella  primavera  nel  1583,  compiuta  la  fabbrica  ed  allestita  d'ogni  cosa  bisognevoli 
a  convitto,  fu  la  prima  volta  aperto  gratuitamente  a  24  alunni. 

L'interna  direzione  del  collegio  è  affidata  ad  un  Rettore  e  ad  un  Vice-Rettore,  coa- 
diuvati da  un  ministro  incaricato  specialmente  di  sopraintendere  alla  disciplina.  L'ammi- 
nistrazione altresì  è  condotta  dal  Rettore  e  Yice-Rettore  con  un  Agente  generale  ed  uno 
scrittore  secondo  le  norme  della  fondazione. 

Ad  un  ecclesiastico  dell'illustre  famiglia  de' signori  conti  Borromei  di  Milano  spetti 
di  preferenza  il  patronato  e  la  perpetua  amministrazione  del  collegio,  e  nel  caso  chi 
manchi  l'ecclesiastico  spetta  al  secolare  primogenito  della  medesima  famiglia. 


Fumagalli  sac.  Luigi,  rettore 
Brogliateli!  dott.  Giacomo,  vice-ret- 
tore e  tesoriere 


Bariola  Claudio,  agente  generale 
Leva  Ercole,  scrittore  contabile 
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CAPO  li* 


ISTITUTI  SUPERIORI  E  STàBILIMEIfTI  VARI 


Milano  -  REGIO  ISTITUTO  TECNICO  SUPERIORI? 

Esso  comprende  una  Amo/a  d'application*  per  formare  Ingegneri,  ed  insegnamenti 
lìberi  di  coltura  sdentilea  e  feonloa. 

Gii  insegnaneatt  dati  nell'  Istituto  sono  l  seguenti  : 

Accanita  razionali  ed  esperimentale  -  Meccanica  industriale  e  costruzione  di  mac- 
thine  -  Scienza  delle  costruzioni,  costruzioni  idrauliche  ed  idraulica  agricola  ~  Geo- 
desia teorico-pratica  -  Fisica  tecnologica  -  Chimica  industriale  -  Economia  industriale 
ti  agricola  -  Sementi  di  diritto  amministrativo  e  Giurisprudenza  agricola  -  Botanica 
ti  agronomia  -  Zoologia  applicata  -*  Mineralogia  e  Geologia  applicata  -  Disegno. 

La  scuoia  d'applicazione  conferisce  il  diploma  d'Ingegnere  civile  e  quello  di  Ingegnerà 
meccanico.  Il  corso  degli  studi  è  di  tre  anni. 

L'Istituto  tecnico  superiore  conferisce  anche  diplomi  di  abilitazione  agli  Insegnamenti 
di  scienze  matematiche  e  naturali. 

Consiglio  direttivo  delVhliluto 

Brioscia  prof.  Francesco,  comm.  j£,  4",  socio  della  R.  Accademia  delle 

scienze,  dell'Istituto  lombardo,  ecc.,  presidente 
N.  N.,  preside  dell'Istituto  tecnico 
Lombardini  prof.  Elia,  senatore  del  Regno,  #,  delegato  della  Deputa* 

zione  provinciale 
Belgiojoso  conte  Paolo,  assessore  municipale,  delegato  del  Municipio 
Taverna  conte  Lorenzo,  delegato  della  Società  d'incoraggiamento  d'arti 

e  mestieri. 


SCUOLA  D'APPLICAZIONE  PER  GLI  INGEGNERI 

Brioschi  prof.  Francesco,  sudd.,  direttore 

Le  scuola  è  in  via  d'attuazione. 

ACCADEMIA  SCIENTIFICO-LETTERARIA  DI  MILANO 

(in  corso  di  attivazione  la  nuova  pianta  numerica  degli  insegnanti,  impiegati  ed  in* 
servienti  dell'Accademia  stessa,  per  l'anno  scolastico  1868-64,  e  ciò  come  da  De- 
creto Reale  19  luglio  1863  al  n.°  1378  del  Bollettino  delle  Leggi  del  Regno  d'Italia. > 
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OSSERVATOMI  ASTRONOMICO 

Schiaparelli  ing.  Giovanni,  %,  direttóre  e  i.°  astronomo,  membro  eff. 

del  R.  Istituto  lombardo  di  scienze,  lettere  ed  arti 
N.  N.,  2.°  astronomo  e  professore 
Capelli  sac.  Giovanni,  ì.    allievo 
Buzzetti  prof.  Curzio,  2.°  idem 
Sergent  ing.  Ernesto,  3.°  idem 
Dell'Acqua  Carlo,  macchinista  '  -  ■■ 


REGIO  GABINETTO  NUMISMATICO 

{Nel  palazzo  di  Brera  n.°  91) 

Ebbe  principio  nel  1808  nella  R.  Zecca  di  Milano,  per  cura  det  celebre  archeologo' 
numismatico  Gaetano  Cattaneo ,  coi  pezzi  meritevoli  di  conservazione  sottrattivi  alla  fu- 
sione. Fu  costituito  in  Gabinetto  Reale  delle  Medaglie  con  decreto  6  maggio  4 SOS,  ed 
arricchito  dopo  quel  periodo  col  musei  Caronni,  MilHngen,  Anguissola,  Sanclemente,  Ca- 
nonici, e  con  pezzi  raccolti  ne' viaggi  espressamente  Intrapresi.  Comprende  la  classe  astica 
e  la  moderna  in  ogni  loro  ramo  possibile.  È  corredato  di  una  ricca  e  scelta  biblioteca 
archeologica  e  numismatica.  Fu  trasferito  per  sovrano  decreto  51  gennajo  4817  nell'at- 
tuale Palazzo  delle  scienze  ed  arti,  ed  aperto  allo  studio  del  pubblico,  sotto  le  discipline 
medesime  prescritte  alla  R.  Biblioteca.  Con  altro  decreto  2  ottobre  4850  Ti  fu  istituita 
una  cattedra  di  archeologia  e  numismatica,  la  quale  colla  legge  Jo  novembre  4859  venne 
aggregata  alla  R.  Accademia  scientifico-letteraria. . 

Biondelli  Bernardino,  ?g?,  direttore 

De  Capitani  d'Arsago  Gio.  Batt.,  dott.  in  legge,  aggiunto 

Vulten  Federico,  scrittore 

Pecchio  Ghiringhelli,  distributore  di  libri 

Rota  Angelo,  idem 


MUSEO  PATRIO  D'ARCHEOLOGI  1  IN  MILANO 

■ 

Beretta  dott.  Antonio,  comm.  #,  presidente,  sindaco  eli  Milano,  sena- 
tore del  Regno 

Consultori 

Biondelli  prof.  Bernardino,  0,  per  gli  studj  archeologici 

Dozio  sac.  dott.  Giovanni 

Ceriani  sac.  dott.  Antonio,  # 

Bertini  prof.  Giuseppe,  $$,  per  gli  studj  artistici 

Brocca  arch.  Giovanni 

Caìmi  prof.  Antonio 

Rossi  dott.  Francesco,  #>  per  gli  studj  storici 

Carcano  dott.  Giulio,  uff.  $$ 

Belgioioso  conte  Carlo,  # 
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museo  anco  di  storia  naturale 

(Via  Manin.) 

Qnato  pubblico  stabilimento,  contiene  tutte  le  ricche  collesioni  latte  dal  defunto  mi- 
lanese nobile  Giuseppe  De-Cristoforis  in  società  col  professore  sig.  Giorgio  Jan,  acquistate 
dal  Iinieipio,  oltre  quelle  aggiunte  posteriormente  sia  per  nuovi  acquisti  fatti  dal  me* 
deimo,  sia  per  private  donasioni. 

Jan  Giorgio,  direttore 

Cornalia  dott.  Emilio,  aggiunto 

Sordelli  Ferdinando;  assistente  provvisorio 

R.  SCUOLA  DI  OSTETRICIA  IN  MILANO 
NELL'OSPIZIO  DI  SANTA  CATERINA  ALLA  RUOTA 

(Lungo  ii  naviglio  dell'Ospitale  n.°  4637) 

Vi  gì  istruiscono  alcune  figlie  del  luogo  pio  degli  esposti,  ed  altre  donne  che  aspirano 
aifa  professione  di  levatrice  destinate  e  mantenute  anco  dai  Comuni,  essendo  in  facoltà  di 
petit  scuola  il  concedere  l'abilitazione  all'esercizio  della  professione  suddetta  istessamente 
come  ti  pratica  dalia  Regia  Università  di  Pavia. 

Lazzati  dott.  Pietro,  professore,  direttore 
Agudio  dott  Francesco,  i.°  assistente 
Casati  dott.  Gaetano,  2.°  idem 

R.  SCUOLA  SUPERIORE  DI  MEDICINA  VETERINARIA  DI  MILANO 

[A  Santa  Francesca  Romana  fuori  di  Porta  Venezia,  n*  587) 

Onesta  R.  Scuola  trovasi  compresa  nelle  Universitarie  e  perciò  governata  dal  Ministero 
della  pubblica  Istruzione. 

L'insegnamento  medico- veterinario  è  teorico  e  pratico  e  si  compie  in  quattro  anni. 

Olire  al  corpo  insegnante  sonvi  anche  i  veterinarj  aggregati  alla  scuola  nominati  dal 
Kc,  o  dal  Collegio  dei  professori. 

Ti  tono  sei  piazze  di  pensionar]  d'annue  L.  Ili ,  78  cadauna. 

Gli  allievi  tanto  liberi  che  pensionar]  per  essere  iscritti  devono  assoggettarsi  ad  un 
esame  d'ammissione,  il  quale  ha  luogo  costantemente  nell'agosto  di  ciascun  anno,  e  quanto 
richiedesi  viene  preventivamente  annunciato  con  apposito  avviso. 

Terminato  il  corso  quadriennale  subiscono  un  esame  generale  o  di  grado,  dopo  ii 
tyule  viene  rilasciato  un  diploma  di  medico-veterinario  che  gli  abilita  ad  esercitare  la 
iKdidoa  veterinaria  sopra  tutti  gli  animali  domestici. 

la  detta  scuola  trovasi  un  ospedale  per  la  cura  di  tutti  gli  animali  domestici,  e  du- 
rante la  visita  mattutina  si  fanno  consulte  per  gli  animali  ammalati ,  esami  e  giudizi  pel 
'oro  valore  e  sulla  loro  qualità.  Nelle  officine  poi  si  eseguiscono  ferrature  anche  pei  pub* 
blico. 

Bonora  Siro,  dott.  in  medicina,  direttore 
Ossola  rag.  Giulio,  segretario-economo 

26 
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R.  ISTITUTO  LOMBARDO  DI  SCIENZE,  LETTERE  ED  ARTI  IN  MILAM 

[Nel  Masso  di  Brera) 

Presidenza 

Manzoni  nob.  Alessandro,  0,  senatore  del  Regno,  presidente  onorario 
Ambrosoli  prof.  Francesco,  presidente  effettivo 
Verga  cav.  dott.  Andrea,  vicepresidente,  % 
Curioni  nob.  dott.  Giulio,  %,  segretario 
Cornalia  dott.  Emilio,  vice-segretario 

Impiegati  addetti  alia  segreteria 

Peregalli  Achilje,  i.°  ufficiale 

Dell'Acqua  Luciano,  2.°  idem 

Sinistri  Emilio,  4.°  applicato  pel*  la  stampa      *   •  ; 

Ottolini  Vittore,  2.°  idem 

Membri  onorar] 

Borromeo  Arese  S.  E.  conte  Vitaliano,  gran  croce  g$,  senat.  del  regno 

grande,  di  Spagna  di  4.*  classe,  ecc. 
Manzoni  nob.  Aless.,  senatore  del  regno,  ecc. 
D'Azeglio  comm.  Massimo,  già  ministro  di  Stato,  ecc. 
Mamiani  della  Rovere  conte  Terenzio,  già  ministro  di  Stato 
Paleocapa  ing.  Pietro,  già  ministro  di  Stato,  senatore  del  regno,  ecc. 
Ricasoli  barone  Bettino,  già  presidente  del  consiglio  dei  ministri,  ecc. 
Farini  comm.  Carlo  Luigi,  già  ministro  di  Stato,  ecc. 
Merini  sac.  Andrea,  senatore  del  regno,  uff.  %,  proposto  parroco  di 

S.  Francesco  da  Paola  in  Milano 
Manno  S.  E.  barone  Giuseppe ,  gran  cordone  %,  cav.  +,  primo  presid. 

della  Corte  suprema  di  cassazione  in  Milano,  membro  di  varie  acca- 
(   demie,  senatore  del  regno,  ecc. 
Lechi  conte  Luigi,  comm.  %,  presid.  dell'Ateneo  di  scienze,  lettere  ed 

•arti  di  Brescia,  senatore  del  regflo*  ecc, 
Pasolini  copte  Giuseppe,  comm.  #,  già  ministro  di  Stato  e  senatore 

del  regno. 

Membri  effettivi 

*  Panizza  Bartolomeo,  senatore  del  regno,  comm»  #,  cav.  +,  membro 

corrisp.  dell'Accad.  delle  scienze  di  Vienna  e  d'altre  accad.  scientifiche 
.    nazionali  e  straniere,  professore  ord.  di  anatomia  umaha  neir  Uni- 
versità di  Pavia 

*  Ferrano  padre  Ottavio,  membro  di  varie  accad.  scientif. 

*  Balsamo  Crivelli  nob.  Giuseppe,  dott.  in  medicina  e  zoojatria,  mem- 
,    bro  della  Società  geolog.  di  Francia,  socio  corrisp.  della  R.  Accademia 

de)le  scienze  e  della  R.  Società  d'agricoltura  di  Torino,  dell'Accademia 
Gioenia  delle  scienze  naturali  di  Catania,  dell'Accademia  d'agricol- 

NB.  Tanto  i  Membri  onorarj  quinto  i  Membri  effettivi  sono  disputi  per  anstiaòt* 
di  nomina ,  coli' asterisco  ai  pensionati. 
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tura,  arti  e  commerce  di  Verona  e  dell'Atena)  <  di  Brescia,  cwfer* 

vatore  del  Museo  civico  di  Milano,  professore  ^rfliq.  (U  zoologia  e 

mineralogia,  dirett.  della  scuoia  di  farmacia  nell' Università  di,  Pavia. 
*Cattapeo  dott.  Carlo,  prof,  di  filosofia  a  Lugano 
"Frisiani  uob.  Paolo.,  prof,  emerito  del  R.   Osservatorio  di  Brera, 

membro  della  Società  Italiana  residente  in  JModepa         '  , 

\4mbrosoli  prof.  Francesco  '  \ 

¥Borgnis  dott.  Gius.  Ant.,  cav.  %?  prof,  emerito  d}  matematica  applicata 

nella  R.  Università  di  Pavia  "        , 

*Poli  dott  Baldassare,  socio  di  varie  accad. 
*Lombardini  ing.  Elia,  senatore  del  regno,  socio  di  varje  acpad.  sciefttif. 

nazionali  e  straniere,  direttore  emerito  delle  pubbliche  costrizioni 

lombarde 
'Curjoni  nob.  dott.  Giulio,  cav.  %,  membro  del  epos,  delle  miniere, 

socio  di  varie  accademie  scientifiche,  consérv.  del  Jtyuseo  civico  di 

Milano  e  della  biblioteca  dell'Istituto 

*  Rossi  dott.  Francesco,  cav.  %,  membro  corrisp.  dell' Accad.  delle 
^  scienze  di  Vienna,  bibliotecario  emerito  della  R.  pibJHoteca  di  Brera 
* Vittadini  dott.  Cario,  cav.  %,  med.-chir.  della  pia  casa  degli  Esposti \ 

membro  di  varie  accad.  scientif. 

* Gianelli  eoo  Gius.  Luigi,  dott.  fisico,  cav.  #,  jjrot  emerito  di  me* 
dicina  legale  e  polizia  medica,  membro  onorario  dell'Accademia  di 
scienze,  lettere  ed  arti  di  Padova,  della  Società  per  l'incremento 
della  medicina  pubblica  nel. granducato  di  Baden,  dell'Ateneo  di  Bre- 
scia, ecc,;  memoro  corrispondente  della  Società  medica  di  Vienna, 
delle  Accademie  dei  Lincei  di  Roma,  medico-chirurgica  di  Torino, 
dell'Istituto,  di  Bologna,  dell'Ateneo  di  Milano;  amministratore  del* 

^  l'Istituto  Lombardo 

*  Porta  Luigi  >  dottor  fisico,  cav.  $%,  prof.  ord.  di  clinica  chirurgica 
e  di  medicina  operativa  nell'  Università  di  Pavia 

Jan  Giorgio,  dirett.  del  Museo  civico  di  Milano,  prof,  emerito  di  bo^ 
^  tanica  nell'  Università  di  Parma 

*  Verga  Andrea,  dott.  fisico,  cav.  #  e  della  Legion  d'onore,  socio  di 
^  varie  accad.  scientif.,  direttore  dell'Ospedale  Maggiore 

*  Magrini  dott.  Luigi,  cav.  #,  prof,  di  fisica,  presid.  dell'Ateneo  di 
Milano,  membro  di  varie  accad. 

*  Polli  dott.  Giovanni,  prof,  di  chimica  nell'Istituto  tecnico,  socio 
d'opore  dell'Ateneo  di  Breseia,  socio  corrisp.  dell'Accad.  medico- 
chirurgica  di  Ferrara,  della  Società  economica-agraria  di  Perugia, 
delle  Accad.  di  medicina  di  Atene  e  di  Costantinopoli,  della  Società 
Harveiana  di  Londra,  ecc.,  redattore  degli  Jnnah  di  chimica  ap+ 
plicata  atta  medicina 

Mainardi  Gaspare,  eav.  $,  dott.  in  matematica,  socio  corrisp.  dell'  Isti* 
tute  di  scienze,  lettere  ed  arti  di  Venezia,  della  Pontificia  accad.  de} 
Nuovi  Lincei,  della  Reale  d'Upsal,  uno  dei  XL  della  Società  Italiana 
delle  scienze,  anziano  del  collegio  de'  professori,  prof.  ord.  di  calcolo 
differenziale  e  integrale  nell'Università  di  Pavia. 

Cattaneo  Francesco,  dott.  in  matematica,  prof.  ord.  di  mecc.  razionale 
nell'Università  di  Pavia,  preside  delle  facoltà  di  scienze  fisiche  e 
matematiche  nella  stessa  Università 
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Manzopi  nob*  Alessandro,  #,  senatore  del  Begg  f»  £  g.  f  | 
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Ambrosoli  prof.  Francesco,  presidente  effettiva  |'| 

Verga  cav.  dott.  Andrea,  vicepresidente,  #    ^  |'  §.  f*  £  so- 

Curioni  nob.  dott.  Giulio,  $,  segretario,/   W^\\\  Uè 

Cornalia  dott.  Emilio,  vice-segretario    £  f.    r  ^  *  *  f  Ale 

Peregalli  Achilje,  i.°  ufficiale           iy  %  $  è  ir} 

Dell'Acqua  Luciano,  2.°  idem         0  |  £  f  <  .   f                >nze 

Sinistri  Emilio,  4.°  applicato  pef /f  g  '  ;/  f    *               ^tt 

Ottolini  Vittore,  2.°  idem        (f  M-  f  £  t  \  ? 

Borromeo  Arese  S.  E.  con?  t$  \\       \  *  pubblici, 

grande,  di  Spagna  di  *///#•    |  £ 
Manzoni  nob.  Aless.,  se;//  il    W  *d  Leopoldina  dei  Cu- 

D'Azegiio  comm.  Masj/;r  y  .éricoItura  di  Torino  e  dei 

Mamiani  della  Rover  <yf  6eologica  di  Francia,  della   So- 

Paleocapa  ing.  PieJ \  p*  .-  Parigi,  della  zoologico-botanica  di 

Ricasoli  barone  Rr  '  ael  Museo  civico ,  professore  di   storia 

Farini  comm.  C/'  ^  tecnico  in  Milano,  ecc. 

Merini  sfre  kyf  .o,  #,  prof,  di  matematica,  socio  corrisp.  del- 

S.  Francf  .orino,  già  segretario  generale  del  Ministero  dei- 

Manno  S.  J      pubblica ,  deputato   al  parlamento  nazionale ,  direttore 

della  Cf    jo  tecnico  superiore  in  Milano 
e   demfe    J  Stefano,  grande  uff.  #,  già  ministro  di  Stato,  socio  corrisp. 
Lechi   yOffofili,  deputato  al  parlamento  nazionale 

ar^'^Jirv.  Francesco,  #,  deputato  al  parlamento  nazionale 
Pas  Att  Gius.,  uff.  m>  bibliotecario  di  Brera 

/vi  dott.  Pietro  Giuseppe 

Mfe  dott.  Camillo,  #,  membro  dell'Ateneo  di  Milano,  prof,  ordin. 

J^jfisica  e  meccanica  nel  R.  Liceo  di  S.  Alessandro  in  Milano,  ecc. 
^ano  nob.  dott.  Giulio,  uff.  #,  R.  provveditore  agli  studi  nella 

provincia  di  Milano. 
5toppani  abate  Antonio,  prof,  straord.  di  geologia  presso  la  R.  Accad. 

scientifico-letteraria  in  Milano 
Ceriani  abate  dott.  Antonio,  #,  prof,  di  lingue  orientali 
Schiaparelli  ing.  Giovanni,  #,  prof,  ordin.,  i.°  astronomo  e  direttore 

del  R.  Osservatorio  di  Brera  in  Milano 
Mantegazza  dott.  Paolo,  prof,  ordin.  di  patologia  medica  speciale  e  di 

clinica  medica  nella  R.  Università  di  Pavia 
Cantoni  dott.  Giovanni,  #,  prof,  ordin.  di  fisica  sperimentale   nell't) 

inverata  di  Pavia 


^    «T^^    4fr»  direttore  dell'  Ospisio  dei  passi  alla  Senavra* 
^*k— ^*BMlemie,  ecc.  in  Milano» 

denti  italiani  residenti  in  Lombardia. 


^^%^Z^  «ateneo  di  Milano,  dirett.  del  privato 

^JW'fytto   *£  ^^^%  adorno,  cav.  dell'ordine  pontificio  di 

j/jtéL^     ^fe^^^^^i  ?cia'  membro  dell'Ateneo  di  Milano 

^t         ^V"^^  cario  e  dirett.  emerito  della 

^^fr  -winbro  dell'Ateneo  e  della  Società  di 

professore  di  fisica  nel  collegio  dei  Bar- 

-»,  chimico-farmacista  dell'ospedale  maggiore  di 

*£'  n .    tlc'>  deputato  al  parlamento  nazionale 


ptotGVu^Ppe 
'iloti.  *^°rei^o,  membro  dell'Ateneo  di  Milano,  prof,  nel  R.  Isti* 

\.  Gi1186??!6»  dott.  *n  matematica,  membro  dell'Ateneo  di  Milano, 
j»  onore  ai  quello  di  Brescia,  sotto-bibliotecario  della  R.  Biblio- 
js  Brera,  prof,  di  paleografia  e  di  diplomatica, 
nob-  I^P*  dott.  *n  matematica 

dott.  Angelo,  $,  corrisp.  di  varie  accademie  scientif.  med.  dei- 
date  magg.  di  Milano,  ecc. 
0  Ercole,  dott.  fisico 
:    dott.  Giuseppe,  deputato  al  parlamento  nazionale 
dott.  Agostino,  m 

dottor  Romolo,  #,  cav.  della  Legion  d'onore  di  Francia,  com- 
pg  degli  Annali  di  medicina,  medico  agg.  presso  l'Ospedale 
ore,  membro  dell'Ateneo  di  Milano,  corrisp.   dell'Accad.  imp. 
Urina  di  Costantinopoli 
dott.  Gio.,  prof,  di  storia  naturale 

t.  Carlo,  prof,  supplente  di  agraria  presso  l' Università  di  Pavia 
Ìob.  dott.  Francesco 

ab.  Aless. ,  $?,  prof,  di  filosofia  morale  presso  la  R.  Accad. 
lett.  in  Milano 

$ac  Giuseppe,  parroco  di  Cizfcolo 

Carlo,  dott.  fisico,  già  dirett.  dell'Ospedale  maggiore  di 
membro  corrisp.  detta  Società  medica  di  Vienna,  ecc. 
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GarovagMo  Santo,  dott.  In  medicina  e  In  chimica,  socio  di  varie  accad. 
seientif.,  prof.  ord.  di  botanica,  incaricato  dell'insegnamento  della 
fisica  pei  farmacisti  nell'Università  di  Pavia 

*Biondefli  dott.  Bernardino,  cav.  #,  prof.  ord.  di  archeologia  e  nu- 
mismatica presso  la  R.  Accademia  scientifico-letteraria  in  Milano, 
direttore  del  R.  Gabinetto  numismatico  e  del  Museo  d'archeologia, 
membro  onorario  del  R.  Istituto  di  scienze,  ecc.  de'  Paesi  Bassi,  della 
società  filologica  di  Londra,  della  R.  Accademia  archeologica  nazio- 
nale di  Madrid,  della  R.  Società  archeologica  di  Copenaghen,  delle 
Società  storiche  di  Hannoyer  e  di  Agram,  della  R.  Accad.  di  belle 
arti  in  Parma,  e  dell'Ateneo  di  Bergamo;  socio  corrisp.  dell'Istituto 
archeologico  di  Roma,  della  Società  orientale  di  Francia,  dell'Ateneo 
di  Venezia,  ecc. 

*  Codazza  dott.  Giovanni ,  socio  corrisp.  della  R.  Accad.  delle  scienze 

di  Torino,  professore  ordin.  di  geometria  descrittiva  nell'Università 

di  Pavia 
Cantù  Cesare,  cav.  #,  +,  e  della  Legion  d'onore  di  Francia,  comm. 

dell'  ordine  del  Cristo  di  Portogallo,  membro  di  varie  accad. 
Possenti  ing.  Carlo,  uff.  $,  ispettore  di  4.*  classe  dei  lavori  pubblici, 

deputato  al  parlamento  nazionale 

*  Cornalia  dott.  Emilio,  0,  membro  dell'Accademia  Leopoldina  dei  Cu- 

riosi della  natura,  della  R.  Accademia  d'agricoltura  di  Torino  e  dei 
Georgofili  di  Firenze,  della  Società  geologica  di  Francia,  della  So- 
cietà imperiale  d' acclimazione  di  Parigi,  della  zoologico-botanica  di 
Yienna,  direttore  aggiunto  del  Museo  civico,  professore  di  storia 
naturale  presso  l'Istituto  tecnico  in  Milano,  ecc. 

Brioschi  dott.  Francesco,  #,  prof,  di  matematica,  socio  corrisp.  del- 
l'Accademia di  Torino,  già  segretario  generale  del  Ministero  del- 
l'Istruzione pubblica,  deputato  al  parlamento  nazionale,  direttore 
dell'Istituto  tecnico  superiore  in  Milano 

Jacini  dott.  Stefano,  grande  uff.  #,  già  ministro  di  Stato,  socio  corrisp. 
de'  Georgofili,  deputato  al  parlamento  nazionale 

Restelli  avv.  Francesco,  $,  deputato  al  parlamento  nazionale 

Sacchi  dott.  Gius.,  uff.  #,  bibliotecario  di  Brera 

Tatti  ing.  Luigi 

Maggi  dott.  Pietro  Giuseppe 

Haieck  dott.  Camillo,  ffc,  membro  dell'Ateneo  di  Milano,  prof,  ordin. 
di  fisica  e  meccanica  nel  R.  Liceo  di  S.  Alessandro  in  Milano,  ecc. 

Cercano  nob.  dott.  Giulio,  uff.  #,  R.  provveditore  agli  studi  nella 
provincia  di  Milano. 

Stoppani  abate  Antonio,  prof,  straord.  di  geologia  presso  la  R.  Accad. 
scientifico-letteraria  in  Milano 

Ceriani  abate  dott.  Antonio,  ^,  prof,  di  lingue  orientali 

Schiaparelli  ing.  Giovanni,  #,  prof,  ordin.,  d.°  astronomo  e  direttore 
del  R.  Osservatorio  di  Brera  in  Milano 

Mantegazza  dott.  Paolo,  prof,  ordin.  di  patologia  medica  speciale  e  di 
clinica  medica  nella  R.  Università  di  Pavia  r 

Cantoni  dott.  Giovanni,  #,  prof,  ordin.  di  fisica  sperimentale  nell'I* 
Diversità  di  Pavia 
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Castiglioni  dott.  Cesare,  #,  direttore  dell'  Ospizio  dei  passi  alla  Benavrà* 
membro  di  varie  accademie,  ecc.  in  Milano» 

Socj  corrispondenti  italiani  residenti  in  Lombardia. 

Àgudio  ing.  Tomaso 

Arrivabene  ing.  Antonio 

Ascoli  prof.  Graziadio  Isaia 

Balardini  dott.  Lodovico 

Biffi  dott.  Serafino,  membro  dell'Ateneo  di  Milano,  dirett.  del  privato 
manicomio  Villa  Antonini,  ecc. 

Billi  (De)  dott.  Felice,  nob.  di  Sandorno,  cav.  dell'ordine  pontificio  di 
s.  Gregorio  Magno,  prof,  di  ostetricia,  membro  dell'Ateneo  di  Milano 
e  di  altre  accad.  scientif. 

Broglio  dott.  Emilio,  # 

Bussoli  dott.  Gio.  Maria,  uff.  $,  bibliotecario  e  dirett.  emerito  della 
facoltà  filosofica  nell'Università  di  Pavia 

Cagnoni  ing.  Alessandro,  assessore  municipale. 

Carcano  avv.  Giovanni,  $ 

Cavalieri  padre  Giovanni  Maria,  membro  dell'Ateneo  e  della  Società  di 
scienze  naturali  di  Milano,  professore  di  fisica  nel  collegio  dei  Bar- 
nabiti in  Monza 

Cenedella  dott.  Attilio,  chimico-farmacista  dell'ospedale  maggiore  di 
Brescia 

Colombari  ing.  Frane,  deputato  al  parlamento  nazionale 

Colombo  prof.  Giuseppe 

Corvini  dott.  Lorenzo,  membro  dell'Ateneo  di  Milano,  prof,  nel  R.  Isti- 
tuto veterinario 

Cossa  nob.  Giuseppe,  dott.  in  matematica,  membro  dell'Ateneo  di  Milano, 
socio  d' onore  ai  quello  di  Brescia,  sotto-bibliotecario  della  R.  Biblio- 
teca di  Brera,  prof,  di  paleografia  e  di  diplomatica. 

Cusani  nob.  Luigi,  dott.  in  matematica 

Dubini  dott.  Angelo,  #,  corrisp.  di  varie  accademie  scientif.  med.  del- 
l'Ospedale magg.  di  Milano,  ecc. 

Ferrano  Ercole,  dott.  fisico 

Ferrarlo  dott.  Giuseppe,  deputato  al  parlamento  nazionale 

Frapolli  dott.  Agostino,  % 

Griffi™  dottor  Romolo,  #,  cav.  della  Legion  d'onore  di  Francia,  com- 
pilatore degli  Annali  di  medicina,  medico  agg.  presso  l'Ospedale 
maggiore,  membro  dell'Ateneo  di  Milano,  corrisp.  dell 'Accad.  imp. 
di  medicina  di  Costantinopoli 

Omboni  dott.  Gio.,  prof,  di  storia  naturale 

Pasi  dott.  Carlo,  prof,  supplente  di  agraria  presso  l' Università  di  Pavia 

Peluso  nob.  dott.  Francesco 

Pestalozza  ab.  Aless.,  #,  prof,  di  filosofia  morale  presso  la  R.  Accad. 
scientif,  lett.  in  Milano 

Pezzarossa  sac.  Giuseppe,  parroco  di  Cizzolo 

Piantanida  Carlo,  dott.  fisico,  già  dirett.  dell'Ospedale  maggiore  di 
Milano,  membro  corrisp.  delia  Società  medica  di  Vienna,  ecc. 
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Picchiotti  Giròl.)  %,  prof,  di  filologia  greca  nella  R.  Università  di  Pavia 

Siola  nob.  dott.  Giuseppe 

Pirovano  dott.  Gio. ,  %,  ingegnere  in  capo  pei  canali  dello  Stato,  ecc. 

Platner  dott  Camillo/  $ji,  profess/ di  medicina  legale  e  polizìa  medica 
nell'Università  di  Pavia 

Robolotti  dott.  Francesco,  % 

Rossari  dott.  Luigi,  %>  prof,  di  lettere  italiane  nell'Istituto  tecnico 

Rota  Gius.  prof,  di  letteratura  latina  presso  la  R.  Università  dì  Pavia 

Strambio  dott.  Gaetano,  #,  cav.  della  Legion  d'onore  di  Francia,  com- 

:  pUàfore  della  Guzz.  medica  ilal.  (Lombardia) ,  medico  ordinario 
dell'  Orfanotrofio  femminile,  vaccinatore  municipale,  sòèio  delle  Accad. 
mediche  di  Napoli,  di  Bologna,  di  Genova,  di  Costantinopoli,  di 
Rovigo,  dell'Accad.  Olimpica  di  Vicetira,  profess.  di  anatomia  nella 
R.  Accademia  di  belle  Arti  in  Milano,  ecc. 

Tommasi  Salvatore,  prof,  ord.  di  patologia  medica  speciale  e  di  clinica 
medica  nella  tt.  Università  di  Pavia 

Turroni  Girolamo,  profess.  ordinario  di  storia  antica  nell'Accad.  scien- 
tifico-letteraria di  Milano 

Villa  Antonio,  naturalista 

Fuori  di  Lombardia 

Amici  Giambattista,  # 

Bertoloni  Antonio,  ^,  prof,  di  botanica  nell'  Università'  di  Bologna 

Betti  prof.  Pietro,  comm.  ©,  socio  di  varie  accad. 

Brighenti  prof.  Maurizio,  #,  emerito  ispett.  d'acque  e  strade 

Bufalini  Maurizio,  ^,  senatore  del  regno,  profess.  di  clinica  medica 
nell'Arcispedale  di  Santa  Maria  Novella  à  Firenze,  ecc. 

Cavedoni  prof.  Celestino^  archeologo 

Cesati  barone  Vincenzo,  membro  di  varie  accad. 

Chiozza  Luigi,  prof,  emerito  di  chimica  tecnica  presso  la  Società  d'In- 
coraggiamento d'arti  e  mestieri  in  Milano 

Cortese  prof.  Francesco,  uff.  %$,  e  cav.  di  più  ordini  nazionali  e  stra- 
nieri, ispettore  e  membro  del  Consiglio  superiore  dì  sanità  militare 

De  Filippi  Filippo,  uff.  ^,  profess.  di  zoologia  e  direttore  del  museo 
zoologico  dell'Università  di  Torino,  ecc. 

De  Notaris  Giuseppe,  #,  prof,  di  botanica  nell'  Università  di  Genova 

Ferrerò  della  Marmora,  conte  Alberto,  maggior  generale,  comandante 
della  R.  Scuola  di  Marina,  ecc. 

Gallo  prof.  Vinc,  dott.  in  matematica  ed  ing.  idrografo,  prof,  anziano 
di  astronomia  nautica  nelle  Scuole  nautiche  de*  litorali  austriaci,  ecc. 

Gasparrini  Guglielmo,  uff.  0,  prof.  ord.  di  botanica  nella  R.  Università 

J    di  Napoli 

Giòrgini  Gaetano,  %y  senatore  del  regnò 

Lancia  Federico  dei  duchi  di  Brolo,  prof.,  segret.  dell'Accad.  delle  scienze 
di  Palermo 

Maestri  dott.  Pietro 

Maffei  Andrea,  # 

Marianini  Stefano,  $,  prof,  di  fisica  nelj'  Università  di  Modena,  presid. 
della  Società  Italiana  delle  scienze,  ecc. 
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Marieni  Giacomo,  generala  nagg.  in  pensione,  già  dirett  dell' uff.  di 

triangolazione  presso  l' Istituto  geografico  militare  di  Vienna 

Manolo  dott.  Paolo,  prof.  ord.  di  letteratura  comparala  nella  R.  Uni- 
Tersità  di  Napoli 

Matteucci  Carlo,  0,  senatore  del  regno,  profess.  di  fisica  nella  Uni- 
Tersità  di  Pisa 

Meneghini  Giuseppe,  $,  prof»  di  botanica  nella  R.  Università  di  Pisa 

Minervini  doti.  Giulio,  archeologo 

Minotto  ing.  Giovanni,  caposezione  al  Ministero  de' lavori  pubblici 

Moris  Gius.  Giacinto,  comm.  Jty,  senatore  del  regno,  prof,  di  materia 
medica  e  botanica  nell'Università  di  Torino 

Mossotti  prof.  Ottaviano  Fabrizio,  #,  senatore  del. regno,  prof,  di  fisica 
e  meccanica  celeste  nel!'  Università  di  Pisa 

Panizzi  dott.  Antonio,  bibliotecario  del  Museo  britannico,  ecc. 

Pareto  marchese  Lorenzo,  senatore  del  regno,  ecc. 

Plana  comm.  Giovanni,  #,  senatore  del  regno,  prof,  d'analisi  nella 
Università  di  Torino 

Promis  prof.  Carlo,  #,  regio  archeologo,  prof,  d'architettura  civile 
nell'Università  di  Torino 

Puccinotti  prof.  Francesco,  senatore  del  regno 

Riddi!  march.  Cosimo,  senatore  del  regno 

Savi  Paolo,  prof,  di  storia  naturale  nella  R.  Università  di  Pisa 

Secai  padre  Angelo,  prof,  d'astronomia  e  dirett.  dell'Osservatorio  del 
Collegio  romano 

Sella  prof.  Quintino,  uff.  $$,  già  ministro  di  Stato  e  deputato  al  par- 
lamento nazionale,  ecc. 

Selmi  dott.  Francesco 

Sismonda  Angelo,  prof,  di  mineralogia  e  dirett.  del  Museo  mineralogico 
dell'Università  di  Torino,  membro  del  Consiglio  universitario,  uno 
dei  XL  della  Società  Italiana 

Tardy  Placide,  #,  prof,  nella  R.  Università  di  Genova. 

Trompeo  coinm.  dott.  Benedetto 

Socj  corrispondènti  esteri 

Berghaus  prof.  Enrico.  Gotha 

Bamen  Roberto  Guglielmo,  chimico.  Heidelberg 

Caimeil,  dirett.  del  manicomio  imp.  di  Charenton 

Czoernig  (di)  bar.  dott.  Carlo,  statistico,  ecc.  Vienna 

De  Beaumont  Elia,  geologo,  segr.  perpetuo  dell'  Istituto  di  Francia  por 

le  scienze  matematiche.  Parigi 
De  la  Rive  Augusto,  prof,  di  fisica  nell'Accademia  di  Ginevra,  ecc. 
Dumas  G.  B.,  chimico,  rpeinbro  dell'Istituto  di  Francia.  Parigi 
Faraday  Michele,  prof,  di  chimica  ne  11'  Istituto  R.  della  Granbretagna, 

membro  di  varie  accad.  Londra 
flowens  prof.  dio.  Pietro,  fisiòlogo,  segretario  perpeUro  dell'  Istituto  di 

Francia  per  le  scienze  fisiche.  Parigi 
Goppert  Enrico  Roberto,  prof,  di  botanica  nella  R.  Università  di  Bre- 

slavia 
Haidinger  cav.  Guglielmo,  dirett.  dell'  Istituto  geologico  a  Vienna,  ecc. 
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Henry  Giuseppe,  segretario  della  Istituzione  Smithsoniana  a  Washington 

Hyrtl  Giuseppe,  prof,  d'anatomia  nell'Università  di  Vienna,  membro 
di  quell'Accad.  imp.  delle  scienze 

Jacobi  cav.  M.  H.  Pietroburgo 

Joly  Augusto,  prof,  di  zoologia  alla  Facoltà  di  Tolosa 

Ròlliker  A.,  prof,  di  anatomia  e  fisiologia  a  Wurzburg 

Laboulaye  prof.  Edoardo,  membro  dell' Istituto  imp.  di  Francia.  Parigi 

Larrey  bar.  H.,  membro  dell'Acoad.  imp.  di  medicina  di  Parigi,  chi- 
rurgo di  S.  M.  rimp.  Napoleone  HI.  Parigi 

Le  Terrier  prof.  Urbano,  astronomo.  Parigi 

Liebig  cav.  prof.  Giusto,  chimico.  Monaco 

Mendez  Alvaro  dott.  Francesco.  Madrid 

Middendorff  (De)  dott.  A.,  segretario  perpetuò  dell' Accad.  delle  scienze 
di  Pietroburgo 

Mignet  M.,  segretario  perpetuo  dell'Istituto  di  Francia  per  le  scienze 
morali.  Parigi 

Neighebaur  cav.  Gio.  Daniele  Ferdinando,  membro  dell' Accad.  Leopol- 
dina dei  Curiosi  della  natura,  ecc.  Jena 

Parchappe  dott.  Massimiliano,  ispettore  generale  dei  Manicomi  di  Fran- 
cia. Parigi 

Quatrefages  prof.  Armando,  membro  dell'  Istituto  imperiale  di  Francia. 
Parigi 

Quetelet  Adolfo,  dirett.  dell'Osservatorio  astronomico  e  segret.  dell'Ac- 
cademia reale  di  Bruxelles 

Raumer  Federico,  prof,  di  scienze  storiche-filosofiche  neh"  Università  di 
Berlino 

Regnault  prof.  Enrico  Vittore,  fisico,  membro  dell'  Istituto  di  Francia. 
Parigi 

Robert  Carlo,  archeologo.  Parigi 

Riippel  dott.  Edoardo,  geografo.  Francoforte  sul  Meno. 

Schrotter  prof.  Antonio,  segretario  dell'Accademia  imp.  delle  scienze  di 
Vienna 

Schmid  dott.  E.  R.,  naturalista.  Jena 

Selys  de  Longhcamps  Edmondo,  Liegi 

Studer  Bernardo,  prof,  di  geologia  nell'Università  di  Berna 

Thierry  Amedeo,  storico,  membro  dell'  Istituto  imperiale  di  Francia,  ecc. 
Parigi 

Tiknoor  Giorgio,  storico.  Boston 

Troplong  G.,  presidente  della  Corte  di  Cassazione  di  Francia,  primo 
presidente  del  Senato,  membro  dell'Istituto  imperiale  di  Francia,  ecc. 
Parigi 

Vaillant  S.  E.  il  maresciallo  G.  B.  Filiberto,  membro  dell'Accad.  imp. 
delle  scienze  di  Parigi,  ecc. 

Wheatstone  prof.  Carlo,  fisico.  Londra 

Witte  Carlo ,  prof,  ordin.  di  giurisprudenza  e  di  diritto  all'  Università 
di  Halle 

Wolomski  prof.  L.,  membro  dell'Istituto  di  Francia.  Parigi. 
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ATENEO  DI  MILANO 

x  (Nel  locale  del  R.  Osservatorio  astronomico  in  Brera) 

L'Ateneo  Tenne  fondato  Bel  1846,  e  appena  stabilito  il  Governo  nazionale,  converti 
in  modo  uniforme  alla  libertà  acquistata  il  primitivo  regolamento  cambiandolo  in  uno 
statato  organico  definitivo,  e  all'antica  denominazione  di  Accademia  ha  sostituito  quella 
di  Mento.  Si  compone  di  membri  effettivi  e  soci  corrispondenti.  1  membri  effettivi  devono 
essere  domiciliati  in  Milano  e  non  possono  oltrepassare  il  numero  di  sessanta;  i  soci  cor- 
rispondenti si  eleggono  fra  i  dotti  nazionali  e  stranieri  a  numero  .indeterminato.  Questo 
Ateneo  tiene  due  adunanze  in  ciascun  mese,  e  pubblica  i  proprj  atti. 

Rappresentanza 

Magrini  dott.  prof.  Luigi,  $,  presidente 

N.  Ky  vice-presidente 

Cantù  prof.  Ignazio,  #,  eav.  dell'  Ord.  di  S.  Silvestro,  segretario 

Masserotti  dott.  prof.  Vincenzo,  segretario 

Marieni  dott.  Luigi,  segretario  economo. 

Soci  effettivi. 

Bagatti-Valsecehi  nob.  Pietro,  eav.  dell'  Ordine  I.  Russo  di  S.  Stanislao 
e  dell'Ordine  Portoghese  di  Cristo,  pittore  e  socio  di  più  accademie 

Bertazzi  Padre  Gallicano,  direttore  della  Farmacia  dei  Fate-bene-fratelli 

Biffi  dott.  Serafino,  direttore  del  Manicomio  di  S.  Celso,  socio  eorrisp. 
del  R.  Istituto  Lombardo 

Billi  (De)  dott.  eav.  Felice,  nob.  di  Sandorno,  e  prof,  d' Ostetrica,  socio 
eorrisp.  del  R.  Istituto  Lombardo  e  di  più  accademie 

Broglio  prof.  Emilio,  # 

Bozzetti  dott.  Curzio,  aggiunto  astronomo  nel  R.  Osservatorio  di  Brera 

Cajmi  prof.  Carlo 

Calvi  nob.  Girolamo  Luigi,  socio  di  più  accademie 

Cantù  prof.  Ignazio,  sudd.,  presidente  del  Pio  Istituto  di  mutuo  soc- 
corso pei  maestri  di  Lombardia,  R.  prof,  di  storia,  socio  di  più  ac- 
cademie 

Cavalieri  padre  Gio.  Maria,  prof,  di  fisica  nel  Collegio  dei  Barnabiti 
in  Monza,  socio  eorrisp.  del  R.  Istit.  Lombardo 

Corvini  dott.  Lorenzo,  socio  eorrisp.  del  R.  Istit.  Lombardo,  prof,  nel 
B.  Istit.  veterinario 

Costardi  sac.  Gio.  Batt.  dirett.  emerito  del  R.  Istit.  de' Sordo-Muti 

Cotta  dott.  Carlo,  #,  dirett.  della  R.  Scuola  d'ostetricia,  ecc, 

Cusani  march.  Francesco. 

De  Angeli  dott.  prof.  Felice 

Duca  dott.  Francesco,  uff.  #,  R.  consigliere  di  Prefettura 

Fraccaroli  prof.  Innocenzo,  # 

Gabba  dott.  Francesco,  prof.  all'Università  di  Pisa 

Garavaglia  sac.  Ambrogio,  prof.  ord.  nel  R.  Ginnasio  liceale  di  Sant'A- 
lessandro 

Gianelli  dott.  Giuseppe  Luigi,  $,  già  consigliere  di  Prefettura,  membro 
effettivo  del  R.  Istit.  Lombardo,  prof,  emerito  di  medicina  legale  e 
polizia  medica,  socio  di  più  Accademie 
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Griffini  Achille,  $,  consigliere  municipale,  ragioniere  capo  della  Cassa 

di  Risparmio 
Hajeck  dott.  Camillo,  %,  membro  effettivo  del  R.  Istituto  Lomb.,  prof. 

ord.  di  fisica  e  meccanica  nel  R.  Ginnasio  Liceale  di  Sant'Alessandro 
Jacini  Stefano,  comm.  %,  già  ministro  di  Stato 
Keller  Alberto,  %>  consigliere  della  Banca  nazionale 
Leonesio  dott.  Angelo ,  direttore  della  Pia  Gasa  degli  esposti  e  delle 
-    partorienti 

♦Magni  Benedetto,  direttore  del  R.  Ginnasio  di  Porta  Nuova 
Magrini  prof.  Lorenzo 
Magrini  dott.  Luigi,  #,  membro  effettivo  del  R.  Istit.  Lombardo,  prof. 

titolare  di  fisica 
Marchetti  dott.  Luigi,  chirurgo  oculista  presso  l'Ospitale  Maggiore 
Marieni  dott.  Luigi,  medico  primario  nell'Ospitale  Maggiore,  socio  di 

più  accademie 
Marimonti  dòtt.  Giuseppe,  prof,  ord*  nel  R.  Ginnasio  di  Porta  Nuova 
Maspero  dott.  Paolo,  % 

Masserotti  dott.  Vincenzo,  prof,  titolare  nel  R.  Liceo  di  Porta  Nuova 
Molinelli  prof.  Pietro,  uff.  ^,  preside  del  Liceo  di  Porta  Nuova 
Odescalchi  nob.  dott.  profess.  Antonio,  direttore  del  tt.  (ginnasio  di 

Sant'Alessandro 
Osio  Luigi,  #,  direttore  generale  degli  Archivj  governativi 
Peluso  nob.  dott.  Francesco,  socio  corrisp.  del  R.  Iétlt.  Lomb.,  Depu- 
tato al  Parlamento 
Porro  nob.  Alessandro,  uff.  #,  senatore  del  Regno 
Rocca  Saporiti  conte  Apollinare,  marchese  della  Sforzesca,  Grande  uff.  %, 

cav.  di  più  ordini,  socio  di  più  accademie 
Sacchi  dott.  Giuseppe,  uff.  #,  membro  effettivo  del  R.  tstlt.  Lombardo, 

Bibliotecario  di  Brera 
San  Pietro  avv.  Vincenzo,  ammfintetr.  dell'Ospedale  Maggiore 
Sanseverino  conte  Faustino  >  ^,  socio  di  più  accademie  >  deputato  al 

Parlamento 
Schiaparelli  Giovanni,  $£,  d.°  astronomo  dell'Osservatorio  di  Brera 
'Strambi©  sae.  prof.  Antonio 
Taverna  conte  Paolo,  presid.  delia  commissione  promotrice  l'educazione 

de'  sordo-muti  di  campagna 
Tinelli  nob.  Carlo 

Villa  Antonio,  vice-presidente  della  Società  Italiana  di  Scienze  naturali 
Tilla  Francesco,  g$,  professóre  di  contabilità  dello  Stato  nell'Acead. 

scientifico-letteraria  di  Milano 

Socj  torrispòndenti 

Azeglio  (D*)  cav.  Massimo,  ministro  di  Stato,  ecc.  già  Governatore  <K 

Milano.  Torino 
Àmadeo  dott.  Amadeo,  Medico  ai  Dardanelli 
Amici  Gio.  Batt.,  %9  Firenze 
Antinori  Vincenzo,  eomm.  ^,  Firenze 
~Arrigoni  ing.  Giuseppe,  #,  Introbio 
Baillarger,  medico  in  capo  del  Manicomio  di  Bicétre.  Parigi 
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Balardini  dott.  Lodovico.  Brescia 

Béranger  de  la  Dròme,  pari  di  Francia.  Parigi 

Bertinaria  aw.  prof.  Francesco.  Torino 

Beruti  prof.  dott.  Secondo  Giovanni,  #,  Torino 

Biancardi  ing.  Dionigi.  Lodi 

Bertoldi  Giuseppe,  comm.  $,  R.  ispettore  Generale  delle  Steuole  swoon- 
darie.  Torino 

Bianchi  prof.  Giuseppe,  £,  Modena 

Bonacossa  dott.  Giovanni,  #,  consigliere  di  Pubblica  istruzione.  Torino 

Botto  dott.  prof.  Girolamo.  Genova 

Bowrifcg  Jtohn,  storico.  Londra 

Brières  de  Boismont,  membro  della  Società  Medico-Psicologica.  Parigi 

Calmeil,  medico  in  capo  del  Manicomio  di  Charenton.  Parigi 

Cantalupi  ing.  Antonio,  ingegnere  in  capo  della  provincia  41  Bergamo 

Capponi  march.  Gino.  Firenze 

Carus  C.  G.,  prof.  Arcbiatro  di  S.  M.  il  re  di  Sassonia.  Dresda 

Carreras  y  Ferrer  Federico.  Barcellona 

Castelnuovo  comm.  dott.  Giacomo,  medico.  Alessandria  d'Egitto 

Castorani  dott.  Raffaele,  prof,  d'oculistica  nell'Università  di  Bologna 

Cavezzali  dott.  Francesco.  Torino 

Cervello  prof.  Niccolò.  Palermo 

Cibrario  S.  E.  nob.  Luigi,  già  ministro  di  Stato,  ecc. 

Cittadella- Vigodarzere  S.  E.  conte  Andrea.  Padova. 

Conolly  dott.  Giovanni,  medico  alienista  a  ftanewel.  Londra 

Cortese  prof.  Francesco,  %,  capo  medico  dell'  esercito  italiano 

Costa  dott.  Ettore.  Genova 

Cristofori  dott.  Andrea.  Pavia 

Czoernig  dott.  Carlo,  %,  consigliere  aulico.  Vienna 

Da  Costa  di  Macedo  commend.  Giuseppe,  segretarie  dell'Accademia  di 
Lisbona 

De  Caumont,  direttore  dell'Istituto  delle  Provincie  di  Francia.  Parigi 

Del  Chiappa  Giuseppe,  %.  Pavia 

De  Filippi  prof.  Filippo,  #.  Torino 

De  Maria  prof.  Carlo,  ispettore  generale  degli  SMj  universitari 

De  Renzi  dott.  Salvatore,  £$.  Napoli 

De  Rossi  dott.  Giov.  Batt.  Genova 

Despine  cav.  dott.  Marco.  Ginevra 

Ducpetiaux,  ispettore  generale  degli  Stabiliménti  di  pùbblica  beneficenza 
e  delle  prigioni  del  Belgio.  Bttissdle 

Du  Jardift  dott  Giovanni.  Genova 

Dupareque  dott.  F.  Parigi  - 

Dupin  barone  Carlo,  storico.  Parigi 

Elena  dott.  Carmine.  Genova 

FauveI  dott.  Antonio,  membro  della  Società  imperiale  di  medicina.  Co- 
stantinopoli 

Fava  Angelo,  comm.  ^  ispett.  generale  degli  studj  tecnici 

Ferrarlo  dott»  Ercole.  Gallarate 

Ferrus  (De),  ispettore  generale  del  servizio  degli  alienati.  Parigi 

Gherardi  prof.  Silvestro.  Bologna 
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Ghiselll  prof.  Antonio.  Modena 

Giordano  dott.  Giuliano.  Napoli 

Girard,  medico  in  capo  e  dirett.  del  Manicomio  di  Àuxerre  in  Francia* 

Girolami  dott.  Gius.,  dirett.  del  Manicomio  di  Pesaro 

Gorini  prof.  Paolo.  Lodi 

Granara  dott.  Romolo.  Genova 

Graells  dott.  Mariano,  direttore  del  Museo  di  Madrid 

Gregorj  cav.  G.  C,  presidente  della  Società  letteraria  di  Lione 

James  dott.  Costantino.  Parigi 

Jomard,  prof,  della  Società  geografica.  Parigi 

Kirchoff  Visconte  dott.  Giuseppe,  vice-presidente  della  Società  di  Scienze 
in  Anversa 

Lancia  di  Brolo  Federico.  Palermo 

Longhi  dott.  Antonio.  Torino 

Lurati  dott.  Carlo.  Lugano 

Luzzati  dott.  Giacomo.  Trieste 

Mamiani  S.  E.  conte  Terenzio  ecc.,  già  ministro  della  pubblica  istru- 
zione. Torino 

Marianini  prof.  Stefano,  #,  Modena 

Marieni  Giacomo,  comm.  ì$,  generale  maggiore  in  pensione.  Vienna. 

Massone  dott.  G.  B.,  #.  Genova 

Matteucci  prof.  Carlo.  Pisa 

Mazzarosa  S.  E.  marchese  Antonio.  Lucca 

Mazzoldi  Angelo,  #.  Montechiari 

Merlini  ing.  Giov.  Batt.  Monza 

Mignet,  segr.  dell'Accademia  delle  Scienze  morali.  Parigi 

Milli  Giannini.  Napoli 

Mongeri  dott.  Luigi.  Costantinopoli 

Mossotti  prof.  Ottaviano,  #.  Pisa 

Namias  dott.  Giacinto.  Venezia 

Naranzi  dott.  Giuseppe.  Costantinopoli 

Pallavicini  marchese  Francesco.  Genova 

Panizza  prof.  Bartolomeo,  0,  senatore.  Pavia 

Parehappe  dott.  Massimiliano,  ispettore  generale  dei  manicomj  e  delle 
prigioni  di  Francia.  Parigi 

Pasini  Lodovico.  Schio 

Pasolini  conte  Giuseppe,  ecc.,  già  ministro  di  Stato 

Peloso  dott.  Antonio.  Torino 

Peschetto  Giovanni  Battista,  #.  Genova 

Petrequin  dott.  Giuseppe,  chirurgo  in  capo  dell'Ospitale  di  Lione 

Platner  prof.  Camillo.  Pavia 

Porta  prof.  Luigi.  Pavia 

Puccinotti  prof.  Francesco,  #.  Pisa 

Ragazzoni  prof.  Francesco.  Padova 

Ranuzzi  marchese  Annibale.  Bologna 

Rjdolfi  marchese  comm.  Cosimo.  Firenze 

Rigoni  dott.  Simone.  Firenze 

Robolotti  dott.  Francesco,  $$.  Cremona 

Rossi  Girolamo.  Genova 
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Rotondi  Pietro,  R.  provveditore  agli  Studj 

Koux  dott.  Pietro  Martino.  Marsiglia. 

Ruspini  doti.  Giovanni.  Bergamo 

Sabattini  dott.  Leopoldo,  $.  Roma 

Sala  canonico  Aristide.  Pinerolo 

Sanchez  comm.  Antonio.  Barcellona 

Santini  prof.  Giovanni»  #.  Padova 

Scarenzio  prof*  Luigi.  Pavia 

Scarpellini  Caterina.  Roma 

Scarpellini  dott.  Giuseppe.  Roma 

Speranza  prof.  Carlo,  4|.  Pavia 

Stassart  barone  Carlo.  Bruxelles 

Tassani  dott.  Alessandro.  Como 

Trompeo  dott.  Benedetto,  #.  Torino 

Turchetti  dott.  Edoardo,  #.  Fucecchio  in  Toscana. 

Vallez,  prof,  oculista.  Bruxelles 

Tigna  P.  Raimondo  Amadeo.  Genova 

Zantedeschi  prof.  Francesco.  Venezia. 

Zurli  prof.  Giuseppe,  direttore  del  manicomio  di  Perugia. 


ACCADEMIA  F1SI0-MEDICO-STÀT1ST1CÀ  IN  M1L4IH0 

{L'Ufficio  dilla  Presidenza  i  nella  Via  S.  Tomaso  n.°  6) 

(fast' Accademia  fisio-medlco-statistica  fa  invocata  il  49  gennajo  4844  dal  medie» 
dottor  Giuseppe  Ferrano  di  Milano ,  e  venne  autorizzata  con  Sovrana  Risoluzione  del 
(ionio  48  ottobre  deiranno  4845. 

I  distinti  cultori  e  professori  di  scienze  mediche,  chirurgiche,  fisiche,  chimiche,  sta- 
tistiche, economiche,  filosofiche,  matematiche,  legali,  morali,  storiche,  archeologiche, 
«fatiche,  industriali,  ecc.,  ecc.,  possono  far  parte  di  quest'Accademia  nella  qualità  di 
wcj  ordinar] ,  corrispondenti  ed  onorarj. 

I  socj  ordinar]  devono  essere  domiciliati  in  Milano;  essi  «oli  sostengono  le  spese  an- 
nuii dell'Accademia,  il  loro  numero  è  di  60  circa. 

I  socj  onorarj  e  corrispondenti  sono  scelti  fra  i  dotti  nazionali  ed  esteri,  e  fra  quelli 
che  si  rendono  benemeriti  dell'Accademia  stessa  ;  il  loro  numero  è  indeterminato. 

L'Accademia  tiene  adunanze  dal  novembre  all'agosto  inclusivi}  pubblica  i  proprj  prò- 
tetti  verbali  mentili  nella  Gazzetta  di  Milano,  stampa  gli  atti  annuali  in  un  apposito 
volarne;  ha  una  propria  medaglia  accademica  pei  socj  e  pei  premj;  e  di  quando  in  quando 
si  fa  iniziatrice,  con  sue  proprie  ed  altrui  azioni,  per  l'erezione  di  pubblici  monumenti 
■uuviorei  in  ricordanza  d'illustri  scienziati  italiani  non  ancora  debitamente  onorati  dopo 
la  loro  morte,  quali  U  grande  vaccinatore  dott.  Luigi  Sacco,  il  letterato  consigliere  Baz- 
zoni, il  filosofo-statista  Melchiorre  Gioja,  ecc. 


Ferrario  dott.  Gius.,  $,  fondatore 
e  presidente  onorario  perpetuo 
Guaita  nob.  Gius.,  vice-presidente 


Bazzoni  dott.  Carlo,  segretario 
Naganza  dott.  Emiliano,  idem 
Mondini  rag.  Melch.,  eeon. 
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Oltre  alle  gallerie  tono  annessi  all'Accademia  un  Museo,  ed  una  libreria  per  oso  degli 
studiosi. 

L'Accademia  assegna  pure  in  via  di  concorso  altri  premi  dipendenti  da  private  fon- 
dazioni, alcuni  dei  quali  sono  a  favore  di  chi  è  o  f n  allievo  dell'Accademia,  e  sono  i 
seguenti:  a)  dal  legato  Girotti,  per  quel  soggetto  che  destinerà  l'Accademia,  annue  ita- 
liane lire  5S0.  40;  b)  dal  legato  Canonica,  gli  interessi  annuali  del  capitale  di  italiane 
lire  54,567.  90,  per  un  premio  alternativo  ad  un  tema  di  pittura,  di  scultura  e  d'archi- 
tettura ;  e)  dal  dono  del  defunto  consigliere  Enrico  Myliux,  due  prèmj  :  l'uno  annuale  di 
italiane  lire  604.  93  da  alternarsi  fra  diversi  generi  di  pittura  all'olio  ;  l'altro  triennale 
di  italiane  lire  13M.  71  per  un  dipinto  a  buon  fresco  sul  muro;  d)  dal  legato  del  de- 
funto ing.  Innocente  Vittadinij  per  un  premio  annuo  d'architettura  di  Hal~  lire  864.49; 
e)  dal  legato  perpetuo  del  defunto  cav.  Pietro  Oggionij  per  una  pensione  annua  di  ita!. 
lire  Ì7S8.  39,  da  erogare  alternativamente  di  tre  in  tre  anni,  per  un  pittore,  uno  scul- 
tore ed  un  architetto,  onde  possa  recarsi  all'estero  per  perfezionarsi  nell'arte,  propria;  di 
conformità  alle  pensioni  governative.  Ogni  anno  ha  luogo  nel  Palazzo  dell'Accademia  una 
pubblica  esposizione  di  oggetti  di  belle  arti. 

Per  gli  allievi  dell'Accademia  sono  pure  disponibili  contemporaneamente  tre  pensioni 
triennali  con  che  mantenersi  a  Roma  od  in  quelle  altre  città  che  fossero  loro  concesse, 
onde  perfezionarsi  nelle  tre  arti  deUa  pittura,  della  scultura  e  dell'architettura» 

Barbiano  di  Belgiojoso  conte  Carlo,  #,  presidente 
Caimi  cav.  Antonio,  segretario 

Accademici 


Alemanna  nob.  Emilio,  ing. 

Balzaretti  Gius.,  jg^  ing.  archit. 

Bernacchi  Claudio,  prof,  d'ornato 

Bertini  Gius.,  £|,  prof,  di  pittura 

Besia  Gaet.,  archit.,  membro  della 
Commiss,  civica  d'ornato  e  del- 
l' Ist.  di  architeli,  in  Londra,  ecc. 

Bisi  Luigi,  *%,  membro  della  Com- 
missione civica  d'ornato,  prof,  di 
prospettiva 

Boito  Camillo,  prof,  di  archit.,  super. 

Borromeo  conte  Giberto,  ££,  socio 
dell'Accad.  de'Concordi  di  Rovi- 
go, ecc. 

Brocca  Gio.,  archit.  pitt.  prospettico 

Caimi  cav.  Antonio,  sudd.  prof,  di 
storia  dell'arte 

Calamatta  Luigi,  cav.  di  più  ordini 
prof,  d'incisione 

Calvi  Pompeo 

Carcano  nob.  Giulio,  #,  socio  cor- 
risp.  del  R.  Ist.  Lomb.  di  scienze, 
lettere  ed  arti,  dell'Accad.  Rove- 
retana  di  scienze  e  dell'Accad,  dei 


Quiriti  di  Roma,  R.  prow.  agli 
studj  della  prov.  di  Milano 
Casnedi  Raff.,  pittore  storico,  prof. 

di  disegno  della  figura 
De  Maurizio  Felice,  pitt.  storico 
Fanofi  Michele,  #,  prof,  di  litogr. 
Fraccaroli  Inn.,  #,  socio  di  diverse 
Accad.  prof,  di  i.a  ci.  di  quella 
di  Firenze,  socio  corrisp.  onor. 
della  R.  Accad.  Vaidarnese  del 
Poggio,  scultore 
Hayez  Frane,  uff.  #,  cav.  di  più 
Ordini,  membro  di  diverse  Ac- 
cademie, ecc.,  prof,  di  pittura 
Induno  Domenico,  #,  pittore 
Induno  Girolamo,  #,  pittore 
Fasanotti  Gaet.,  prof,  di  paesaggio 
Magni  Pietro,  ^,  prof,  di  scoltura 
Malfatti  Bart.,  prof:  di  storia  gene- 
rale e  patria 
Mazza  Salvatore,  pittore 
Miglioretti  Pasquale,  scultore 
Molteni  Gius.,  #;  e  d'altri  ordini, 
socio  di  diverse  Accad.,  consigi- 


di  quella  di  Parma,  prof,  e  con- 
serv.  delle  R.  Gallerie 
Pestagalli  Gius.,  ing>  prot  di  arch. 

elementare 
Riccardi  Luigi,  pittore 
Scrosati  Luigi,  pittore  e  prof. 
Strambio  dott.  Gaet.,  #,  socio  cor* 

risp.  del  R.  Istit.  di  scienze,  let- 
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tere  ed  arti,  bocìo  di  varie  Ac- 

cad.  prof,  di  anatomia 
Strana  Gio.,  prof,  di  scultura 
Sala  Eliseo,  pittore 
Sogni  cav.  Giuseppe  prof,  di  4.*  ci. 

della  R.  Accad.  di  Firenze,  prof. 

emerito  di  pittura  di  quella  di 

Bologna,  piti. 


Boito  Camillo,  sudd. 
Hayez  Frane.',  sudd. 
Berlini  Gius.  sudd. 
Strazza  Gio.,  sudd. 
Magni  Pietro,  sudd. 
Bisi  Luigi,  sudd. 
Bernacchi  Claudio,  sudd. 
Strambio  Gaet.,  sudd. 


Prefatori 

Fasanotti  Gaet.,  sudd. 
Casnedi  Raffaele,  sudd. 
Pestagalli  Gius.,  sudd. 
Caimi  cavi.  Antonio,  sudd. 
Malfatti  Bart.,  sudd. 
Calamatta  Luigi,  sudd. 
Fanoli  cav.  Michele,  sudd. 
Scrosati  Luigi,  sudd. 


Conservatore  delle  gallerie 

Molteni  Giuseppe,  sudd. 

Modorati  Giuseppe,  custode  delle  medesime 

Aggiunti 


Giuliano  Bartolomeo,  1.°  agg.  per 
la  scuola  di  figura 

Caironi  Agos.,  2.°  agg.,  idem 

Ferrari  Carlo,  per  la  scuola  di  pro- 
spettiva 

Brasa  Angelo,  l.°agg.,  perla  scuo- 
la d'ornato 


Tela  Lorenzo,  4  .9  agg.,  per  la  scuola 
d'ornato,  sezione  plastica 

Cassina  Ferdinando,  z.°agg.,  per  la 
scuola  d'ornato,  sezione  plastica* 

Lorenzoli  Angelo,  2.°  agg.,  idem 

Bernasconi  Pietro,  agg.  supp.  alla 
scuola  d'archit.  elementare 


Andreoli  Bernardo,  ispettore-economo 
Tizzerio  Luigi,  4.°  scrittore 

Picozzi  Carlo,  2.°  aeriti,  con  incarico  di  conserv.  della  libreria,  delle 
stampe,  ecc. 

Soci  onorar j 

S.  A.  R.  il  Principe  Eugenio  di  Savoja 
S.  A.  R.  il  Principe  Umberto  di  Piemonte 

S.  E.  il  conte  Terenzio  Mamiani 

S.  E.  il  march.  Ferdinando  Arbo- 
reo Sartirana  di  Breme 

8.  E.  il  march.  Cosimo  Ridotti 

S.  E.  il  cav.  Massimo  d'Azeglio 

Achenbach  cav.  Andrea,  pittore, 
Dusseldorf 

Agliati  Luigi,  scultore 

Agneni  Eugenio,  pittore,  Roma 


Altamura  Saverio,  pittore,  Napoli 
Appiani  Andrea,  pittore 
Argenti  Giosuè,  scultore 
Arienti  Aless.,  artista  architetto 
Arienti  cav.  Carlo,  pittore,  dirett. 

della  R.  Accad.  di  belle  arti  di 

Bologna 
Ashton  Luigi,  pittore  di  paesaggio 
Beccaria  Angelo,  pittore,  Torino 
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Betti  cav.  Salvatore,  scritta  Rotaia 

Bianchi  Luigi,  pittóre 

Bigi  evv.  Quirino,  scritta  Correggio 

Blgnoli  Antonio,  pittore 

Bisi  Giuseppe,  profess.  emerito  di 

paesaggio 
Bonghi  Diego,  scritt.,  Napoli 
Bonnegrace  Carlo,  pittore,  Parigi 
Bonheur  Rosa,  pittrice,  Parigi 
Borromeo  conte  Renato 
Bossi  cav.  Gio.  Batt.,  architetto 
Bossoli  Carlo,  pittore,  Torino 
Brambilla  Gio.  Batt. 
Bruni  Fedele,  pittore,  Pietroburgo 
Brusa  Angelo,  d.°  agg.  alla  scuola 

(T  ornato 
Busca  march.  Antonio 
Caironi  Agostino,  pittóre 
Calarne  cav.  Aless.,  pittore  paesi- 
sta, Ginevra 
Calvi  nob.  Girolamo 
Capalti  cav.  Aless.,  pittore,  Roma 
Carignani  Scipione,  pittore,  Torino 
Castoldi  Guglielmo,  pittore 
Cattaneo  Ananzlo,  pittore 
Cavallari  Saverio,  architetto 
Cerruti  Felice,  pittore,  Torino 
Chierici  Alfonso,  pittore,  Roma 
Chiossone  Edoardo,  incis.,  Genova 
Clave  Pellegrino,  pittore,  Messko 
Clerichetti  Luigi,  architetto 
Coghetti  Frane,  pittore,  Roma 
Colla  Angelo,  pittore  di  decoraz. 
Consonni  Nicola,  pittore,  Roma 
Comelhis  Pietro,  pittore,  Monaco 
Corti  Costantino,  scultore 
Corvini  Gio.  Batt.,  pittore  paesista 
Cossa  Luigi,  incisore 
Couture  cav.  Tomaso,  pittore,  Parigi 
Dandolo  cav.  Tullio,  scrittore 
De  Fabrfe  Emilio,  archit.,  Firenze 
De  Notaris  Carlo,  pittore 
Didron,  architetto 
Dumont,  scultore 
Duprè  Giovanni,  scultore,  Firenze 
Burini  conte  Aless,.,  pittore 
Duret,  scrittore 

Eastlake  cav.  Carlo,  presid.  della 
R.  Accad.  di  belle  arti  in  Londra 


fimUiani-Giudici  P.,  scritt,  Firenze 
Espalter  Gioachimo,  pittore,  Madrid 
FaJctrii  Mariano,  architetto,  Firenze 
Faruffini  Federico,  pittore 
Fedi  Pio,  scultore,  Firenze 
Felsing  Giae.,  incisore,  Darmstadt 
Fernkorn,  scultore 
Ferrari  Carlo,  pittore  scenico,  agg. 

alla  scuola  di  prospettiva 
Ferrari,  pittore,  Parma 
Flandrin,  pittore 
Focosi  Alessandro,  pittore 
Forster  Lodovico,  architetto,  Monaco 
Fossati  Gaspare,  architetto,  Lugano 
Gallait  Luigi,  pittore,  Parigi 
Gamba  Enrico,  pittore,  Torino 
Garibaldi  Giuseppe,  generale 
Gastaldi  A.,  pittore,  Torino 
Gérome,  pittore 

Gibson  Giovanni,  scultore,  Roma 
Giganti,  pittore,  Napoli 
Giuliano  Bartolomeo,  pittore,  V 

agg.  alla  scuola  di  figura 
Gbnzales  Pietro 
Havin  L.  fi.,  Parigi 
Henriquel-Dupont,  incisore,  Parigi 
Hess  Enrico,  pittore,  Monaco 
Ingres  cav.  Agostino,  pittore,  Parigi 
Jvon,  pittore,  Parigi 
Knnlbach  Guglielmo,  patt.,  Monaco 
Keller,  incisore 
Knauss,  pittore 
Landsear,  pittore.  Londra 
Lessing  E.  D.,  pittore 
Lombardini  Elia,  ing.  architetto, 
Membro  del  R.  Istituto  Lombardo 
di  scienze,  lettere  ed  arti 
Madrazo  Federico,  pittore,  Madrid 
Matatesta  cav.  Adeodato,  pittore,  di- 
rettore delia  R.  Accademia  di  belle 
arti  di  Modena,  e  Presidente  di 
quelle  dell'Emilia 
Malortiz  Giuseppe  Cesare 
Mancini  Carlo,  pittore 
Manfredini  Gaetano,  scultore 
Manzoni  Aless,,  senat.  del  Regno. 
Presidente  perpetuo  del  R.  isti- 
tuto Lombardo  di  scienze,  let- 
tere ed  arti 


Marchese  P»  Viaeenso,  scrittore, 

Firenze 
Marchesi  Luigi,  scultore 
Marochetti  barone  Carlo,  scultore, 

Londra 
Markò  Andrea,  pittore,  Firenze 
Masciaga  Giovanni 
Matas  Nicolò,  architetto,  Firenze 
Mellini  Napoleone,  pittore 
Mercuri  cav.  Paolo,  incisore,  Roma 
Meissonnier,  pittore,  Parigi 
Mercadante  Saverio,  Firenze 
Meyerbeer  Giacomo 
Milanesi  Carlo,  scrittore,  Firenze 
Minardi  Tomaso,  pittore,  Roma 
Modorati  Giuseppe,  pittore 
Mongeri  Giuseppe,  scrittore 
Morelli  Domenico,  pittore,  Napoli 
Morelli  Gio.,  scrittore,  Bergamo 
Mossini  Luigi,  pittore,  direttore 

dell'Accademia  di  belle  arti  di 

Siena 
Negroni  Prato  Alessandro 
Owerbeck  Federico,  pittore,  Roma 
Palizzi  Filippo,  pittore,  Napoli 
Pandiani  Giovanni,  scultore 
Perez,  scrittore 

Perotti  Edoardo,  pittore,  Torino 
Pietrasanta  Angelo,  pittore 
Pisoni  Angelo,  architetto 
Podesti  cav.  Frane,  pittore,  Roma 
Poldi  nob.  Giacomo 
Pollastrini  Enrico,  pittore,  Firenze 
Pattinati  Alessandro,  scultore 
Raimondi  Carlo,  prof,  d' incisione 

nella  R.  Accad.  di  belle  arti  di 
Parma 
Rapisardi  M.,  pittore,  Catania 
Riccardi  Paolo,  pittore 
Rio  A.  F.,  scrittore 
Romano  Carlo,  scultore 
Rosa  Alfonso,  ing.  architetto 
Rossi  Angelo,  pittore 
Rossini  eomm.  Gioachimo 
Rovani  Giuseppe,  scrittore 
Sangiorgio  cav.  Abbondio,  scultore 
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Scala  Andre*  archetto,  Venezia 
Scattala  Domenico,  pittore,  Venezia 
Schmidt  cav.  Federico,  prof,  d'ar- 
chitettura nell'Accademia  di  belle 
arti  di  Vienna 
Schnaase,  scrittore 
Schnorr  Giulio,  pittore,  Monaco 
Scuri  Enrico,  prof,  di  pittura  nel- 
l'Accademia di  Carrara  di  Ber- 
gamo 
Seleroni  Giovanni,  scultore 
Simonis,  scultore 
Stefani  Luigi,  pittore  di  marina 
Stocchetti  Angelo,  pittore  di  deco- 
razione 
Tabacchi  Edoardo,  scultore 
Taliachini  Carlo 
Tantardini  Antonio,  scultore 
Tatti  Luigi,  architetto 
Tenera»!  cav.  Pietro,  scult.,  Roma 
Terzaghi  Enrico,  architetto 
Trecourt  Giacomo,  prof,  di  pittura 
nella  scuola  comunale  di  Pavia 
Trezzini  Angelo,  pittore 
Tufari  cav.  Raffaele,  scrittore 
Turconi  Francesco,  architetta 
Ussi  Stefano,  pittore,  Firenze 
Valentini  Gottardo,  pittore  di  pae- 
saggio 
Valtorta  Giovanni,  pittore 
Vela  Lorenzo,  scultore,  i.9  agg. 

alla  scuoto,  d'ornato 
Vele  oomm.  Vincenzo*  prof,  di  scul- 
tura nella  R*  Accad.  Albertina 
di  belici  arti  di  Torto* 
Verdi  cav.  Giuseppe 
Vertanni  A.,  pittore,  Roma 
Viollet-le-duc  E,,  architetto,  scrit- 
tore, Parigi 
Wagner  Riccardo 
Wappers,  pittore 
Waagen,  scrittore 
Witet,  scrittore,  Parigi 
Zona  Antonio,  pittore,  Venezia 
Zueeari  Fermo,  architetto 
Zuocoli  Luigi,  pittore 
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RBGIO  CONSERVATORIO  DI  MUSICA  IN  MILANO 

{Via  della  Passione) 

Taverna  conte  Carlo,  senatore  del  Regno,  <J,  presidente 
Rossi  cav.  Lauro >  compositore  onorario  della  Congregazione  ed  Acca- 
demia di  Santa  Cecilia  in  Roma,  membro  dell'Accademia  fiorentina 
delle  belle  arti,  e  socio  onorario  di  altre  Accademie,  direttore  degli 
studj. 

CONSIGLIO  ACCABEMICO 

Taverna  conte  Carlo,  sudd.  presid.  |  Rossi  cav.  Lauro,  sudd.  vice-presid. 

Consiglieri  estranei  di  nomina  Regia 

Barbiano  di  Belgiojoso   conte  Lo- 
dovico, $ 
D'Adda  Salvaterra  march.  Girolamo 


Malfatti  prof.  Bartolomeo 
De-Filippi  dott.  Filippo 


Consiglieri  professori  di  nomina  delV  intero  Corpo  insegnante 
Mazzuccato  cav.' Alberto)  Beniforti  Carlo  J  Quarenghi  Guglielmo 

De-Filippi  dott.  Filippo,  sudd.  segretario. 

Corpo  insegnante 

Mazzuccato  cav.  Alberto,  socio  di  varie  Accademie,  prof,  di  composi- 
zione, estetica,  e  storia  musicale 

Ronchetti  Monteviti  Stefano,  idem  di  composizione 

Lamperti  Francesco,  socio  onorario  dell'Accademia  di  Santa  Cecilia  in 
Rpma,  idem  di  canto 

Prati  Bartolomeo,  idem  di  canto 

Bona  Pasquale,  socio  onorario  delle  Accademie  di  musica  di  Modena  e 
di  Palermo,  prof,  di  canto 

Nava  Gaetano,  prof,  di  canto  corale  ed  armonia 

Pànzini  Angelo,  idem  di  lettura  musicale  e  solfeggio 

Cavallini  Eugenio,  idem  di  violino  e  viola 

Quarenghi  Guglielmo,  idem  di  violoncello 

Negri  Luigi,  idem  di  contrabasso 

Bovis  Angelo,  socio  onorario  dell'Accademia  filarmonica  Fortini  di  Pa- 
via, idem  d'Arpa 

Angeleri  Antonio,  idem  di  pianoforte 

Sangalli  Francesco,  aggiunto  di  pianoforte 

Cantù  Antonio,  prof,  di  fagotto 

Carulli  Benedetto,  idem  di  clarinetto 

Confalonieri  Cesare,  idem  di  oboe 

Rossàri  Gustavo,  idem  di  corno  e  tromba 

Pizzi  Francesco,  idem  di  flauto 

Boniforti  Carlo,  maestro  compositore  onorario  di  S.  Cecilia  in  Roma, 
prof,  di  accompagnamento  ed  armonia 

Croff  Gio.  Battista,  idem  di  accompagnamento  ed  armonia 

Almasio  Francesco,  idem  di  organo 
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De- Vigili  prof.  Carlo,  idem  di  lettere  italiane  ed  istruzione  religiosa 

Sangiovanni  Antonio,  idem  temporario  di  canto 

Gerii  Giuseppe ,  socio  onorario  dell'Accademia  artistica  di  Saragozza , 
prof,  temporario  di  lettura  musicale  e  solfeggio 

Bassi  Nicola,  prof,  aggiunto  di  violino  e  viola 

Corbellini  Vincenzo,  idem  sopranumerario  di  violino 

Fumagalli  Disma,  prof,  onorario  della  Congregazione  pontificia  ed  Ac- 
cademia di  8.  Cecilia  in  Roma,  socio  onorario  della  Società  filarmo- 
nica di  Firenze,  prof,  temporario  di  pianoforte 

Treves  Giacomo,  idem  di  lettura  musicale  e  solfeggio 

Canta  Ignazio,  cav.  dell'Ordine  di  S.Silvestro,  #,  socio  di  varie  Ac- 
cademie ,  presidente  della  Società  di  mutuo  soccorso  fra  i  maestri  di 
Lombardia,  prof,  di  storia  e  geografia 

Bonacalza  Giovanni,  prof,  di  lettere  italiane 

Hùmel  Federico,  idem  di  lingua  francese 

Torelli  Serafino,  idem  di  declamazione 

Della  Croce  Carlo,  maestro  di  ballo  e  portamento 

Ricci  Giuseppe,  istruttore  degli  esercizj  militari. 

Impiegati  addetti  al  Conservatorio 

Lorini  ragion.  Giovanni,  economo 
cassiere 

Tareggia  Luigi,  cancellista  della 
Presidenza 

Grassi  Felice,  sorvegliante  e  can- 
cellista della  direzione 

Carcano  Pasquale,  custode  della  bi- 
blioteca 

Gorla  Antonio,  accordat.  di  piano- 
forti 


Fengbi  Giuseppa,  sorvegliante  delle 

allieve 
Angeleri  Paolina,  idem 
Ceruti  Maddalena,  idem 
Rota  Edwige,  idem 
Baroni  Teresa,  idem  sopranumer. 
Vecchia  Sangiorgio  Luigia,   idem 
Gariboidi  Giuseppa,  idem  idem 
Galbiati  Maddalena,  guardarobiera. 


REGIA  BIBLIOTECA  NAZIONALE  IN  BRERA 

(Nel  Palazzo  di  Brera) 

La  R.  Biblioteca  di  Brera,  flotto  la  data  del  i.*  novembre  4861  ,  possiede  437,850 
opere  fra  grandi  e  piccole,  le  quali  possono  risolversi  In  965,000  volumi  circa.  Ha  due 
cataloghi  generali,  Timo  alfabetico,  l'altro  per  materie,  quest'ultimo  è  insigne  per  la  sua 
disposizione  razionale,  due  cataloghi  dei  quattrocentisti,  l'uno  per  alfabeto,  l'altro  per 
anno,  uno  per  le  edizioni  milanesi  del  primo  secolo  della  stampa,  uno  per  le  edizioni 
aldine,  uno  dei  manoscritti,  ed  altri  cataloghi  speciali. 

É  aperta  dalle  ore  10  antimeridiane  alle  8  pomeriane  tutti  i  giorni  e  per  recente 
disposizione  anche  alla  sera  dal  novembre  al  mezzo  aprile  per  tre  ore,  eccettuate  le  feste 
di  precetto,  gli  ultimi  otto  giorni  di  carnevale  e  la  settimana  santa. 

L'affluenza  dei  lettori  va  siffattamente  crescendo  che  nell'anno  4862  giunsero  al  note* 
vale  numero'  di  75,066 ,  fra  1  quali  se  ne  contarono  46,844  che  frequentarono  la  biblio- 
teca di  giorno,  e  28,689  la  frequentarono  nelle  serate  invernali. 

Ogni  persona  uniformandosi  ai  regolamenti  è  ammesso  a  leggere  nella  sala  della  pub- 
blica lettura.  Il  prestito  del  libri  Cuori  della  Biblioteca  ù  determinato  da  un  regolamento. 
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Sacchi  dott.  Gitts.,  uff.  flr,  Mbliotec. 
Cossa  nob.  dott.  Gius.,  1.°  assist. 
Maggi  Vinc.,  dott.  in  mat.,  2.°  assist. 
Longoni  prof.  Luigi,  1.°  custode 
Gorini  dott.  fisico  Gemello,  2.°  cust. 


Rovani  Gius.,  applicai 
Majocchi  Domenico,  i( 
Massa  Filippo,  distril 
Schieroni  Carlo,  idem 
Villa  Pietro,  idem 


SOCIETÀ  PER  LE  ARTI  E  MESTIERI  IN   MiL  ^      • 

{Plana  dfii  Mercanti,  it.°  3086)  .,  i'i 


«  r* 


La  Società  si  propone  d' incoraggiare  le  arti  e  le  industrie  del  pae 
sussidiandole  coli' istruzione.  Tenne  fondata  nel  1838  con  offerte  dei  neg 
e  coir  annuale  contributo  da  parte  della  Camera  di  Commercio.  Si  istit 
quattro  Commissioni  tecniche  permanenti,  e  nel  1848  ebbe  principio  la 
premj  per  le  utili  innovazioni  Industriali ,  pei  capi  fabbrica  e  per  gli  o 
rancamente  si  apri  un  gabinetto  di  lettura,  ed  il  benemerito  presidente 
rico  Mylius  vi  fondava  una  scuola  di  chimica,  arricchita  in  breve  anchi 
altri  cittadini  di  un  laboratorio  chimico.  CogU  stessi  messi  formava*!  de 
zione  ricchissima  e  preziosa  di  oggetti  industriali,  di  modelli,  di  appari 
presentare  il  processo  dell'industria  in  ogni  paese. 

Nel  1844  il  prof.  Antonio  De  Kxamer  cominciava   le  sue  utilissimi 
chimica  industriale,  e  morendo,  nel   1868,  legava  alla  Società  il  suo 
laboratorio.    Nel    1854    le  Istituzioni  di  chimica   ottennero  in  legato  r 
Mylius  la  somma  di  lire  100,000  in  aggiunta  alle  cospicue  donazioni  g  ^^,brn 

Nel  1854  si  fondava  per  via  di  sottoscrizione  al  capitale  di  Ur.  60  m^^ 

tecnologico  per  la  meccanica  industriale,  che  già  sino  dal  1845  aveva  m  *    %W 

in  cui  insegnarono  gli  ingegneri  Sarti,  Jacini,  Susan!.  Si  aggiunsero  dip 
la  tessitura  serica,  per  la  geometria  descrittiva  applicata  alle  arti,  ecc. 

S.  M.  il  re  Vittorio  Emanuele,  per  dar  sede  capace  alla  attività  di  q 
le  donava  nel  1859  il  palazzo  del  Genio.  *~      ^f* 

La  Società  é  diretta  da  un  Consiglio  composto  di  34  membri,  dei  «£. 

nenti  alla  Camera  di  Commercio  e  13  delegati  dei  socj  ;  I  socj  promoto      m  "    •' ,  **ft 
e  600  circa  quelli  paganti  l'annuo  contributo  di  lir.  36.  .      ar . 

Presidenza  del  Consiglio  direttivo  y 


«reti. 


Taverna  conte  Lorenzo,  presidente 
Prinetti  cav.  Carlo 
Strambio  dott.  Vincenzo 
Allievi  dott.  Antonio,  $,  relatore 
Frapolli  Agostino,  #,  prof,  di  chi- 
mica applic. 


Padulli  conte  Pietri 
Susani  dott.  6.,  #, 
canica  industriale 
Colombo  Gius.,  prò 
Bossi  Luigi,  istrutti 


SCUOLA  DI  PALEOGRAFIA  E  DIPLOMAI 

residente  presso  la  Direzione  degli  Jrchivj  governa 

[Via  della  Sala,  «.*  956) 

Osio  Luigi,  #,  direttore  ecc. 

Cossa  nob.  Giuseppe,  dottore  in  matematica,  socio  ore 

fisio-medico-statistica,  socio  d'onore  dell'Ateneo  d; 

bliotecario  della  R.  Biblioteca  di  Brera,  prefesso? 

diplomatica 
Ferrano  Luigi,  assistente. 
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SOCIETÀ  ITALIANA  DI  SCIENZE  NATURALI 

già  Società*  geologica  residente  in  MUéno 

(liei  locale  del  &  Ltc$o  di  Sant'Alessandro) 

Questa  Società  fa  fondata  Dell'anno  1855  allo  scopo  di  promuovere  fra  noi  gli  studi 
relativi  alla  geologia  e  alle  scienze  naturali  che  fin.  le  sono  collegate,  ed  ebbe  l'approva- 
zione governativa  nel  luglio  4868.  Fu  poi  estesa  fino  a  comprendere  tolte  le  scienze 
naturali. 

La  Società  conta  in  oggi  470  socj  effettivi,  Ì  quali  risiedono  tutti  nel  Regno,  me.no 
otto  che  sono  nel.  Veneto.  Fra  questi  socj  é  ormai  compresa  una  buona  parte  dei  più  di- 
stinti naturalisti  d' Italia. 

La  Società  tiene  ogni  mese  un'  adunanza  in  un  locale  del  R.  Liceo  di  Sant'Alessandro, 
gentilmente  concesso  dall'Autorità  scolastica ,  pubblica  regolarmente  i  suoi  Atti  colle  Me- 
morie e  Comunicazioni  lette  e  presentate  nelle  adunanze ,  ed  è  in  corrispondenza  colle 
principali  Accademie  e  Società  scientifiche  d'Italia  e  dell'Estero,  pel  cambio  delle  pub- 
blicazioni. 

Ogni  socio  effettivo  paga  SO  Hre  all'anno,  per  sostenere  le  spese  della  pubblicazione 
degli  Atti  e  per  le  altre  spese  minori. 

Per  tutto  ciò  che  è  destinato  alla  Società,  e  che  non  si  vuol  mandare  direttamente  ad 
alcuno  dei  socj  componenti  la  Presidenza,  Il  ricapito  è  presso  il  portiere  del  R.  Liceo  di 
Sant'Alessandro  in  Milano. 

Cornalia  dott.  Emilio,  $,  vice-segretario  del  B.  Istituto  Lombardo  di 

scienze,  ecc.,  agg.  dirett.  al  Museo  Civico,  ew.  presidente 
Villa  Antonio,  vice-presidente 
Ombotii  dolt.  Giovanni,  segretario 
Stoppani  abate  Antonio,  idem 
Barbò  di  Soresiaa  march.  Pietro,  cassiere. 


BIBLIOTECA  AMBROSIANA 

(PiQ9*a  di  S.  Sepolcro,  n.°  6) 

Fu  istituita  nel  1609  e  dogata  di  fondi  dal  cardinale  Federico  Borromeo,  che  al  tempo 
*te*so  raccolse  in  una  pinacoteca  ad  essa  unita  i  pia  bei  lavori  dell'afte  che  potè  acqui- 
etare, tanto  In  pittura  e  disegni,  quanto  in  opere  di  scultura.  (n  questa  san  pure  riposti 
una  parte  del  museo  Settata,  ed  il  medagliere  Castiglione  fornitissimo,  di  monete  milanesi, 
attende  all'amministrazione  de'  suoi  fondi  un  corpo  di  ecclesiastici  pel  titolo  di  conserva- 
tori. A4  un  membro  della  famiglia  Borromeo,  ed  al  prevosto  degli  Oblati,  finché  rimane 
in  carica,  spetta  la  prerogativa  di  conservatore  perpetuo»  mentre  gli  altri  sono  quiuquen* 
sali.  1  bibliotecari  formano  un  collegio  di  dottori  più  o  meno  di  numero,  secondo  l'oppor- 
tunità. All'occasione  di  morte  o  di  rinuncia  di  uno  dei  bibliotecarj,  gli  altri  ne  eleggono 
**  nuova,  i  bibliotecarj  si  occupano  specialmente  nel  pubblicare  o  illustrare  i  manoscritti 
della  biblioteca,  nella  formazione  dei  cataloghi  ed  in  letterari  e  scientifici  lavori. 

Per  recente  disposizione,  dal  principio  di  maggio  a  tutto  settembre,  la  pinacoteca  4 
aPtrta  ai  pubblico  In  tutti  i  mercoledì  non  festivi  dalle  ore  dieci  sino  alle  due  e  mezzo. 
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Collegio  dei  Detiori 

Gatti  sac.  dott.  Bern.,  prefetto 
Dodo  sac.  dott.  Gio.,  memb.  della 
Società  di  storia  patria,  yice-pref. 
Biraghi  sac.  dott.  Luigi 


Ceriani  sac.  doti.  Antonio,  cav., 
membro  effettivo  del  R.  Istituto 
e  orientalista. 


Verte  dell*  Biblioteca 

Tutte  le  feste  di  precetto  ecclesiastico.  —  La  vigilia  e  l'ottava  della  nascita  di  G.  C. 
—  L'ottima  settimana  di  carnevale  all'ambrosiana.  —  Dai  mercoledì  santo  al  giovedì  in 
Albi*  inclusivo.  —  Il  5  maggio.  —  Le  Litanie  Maggiori.  —  Le  Litanie  all'Ambrosiana.  — 
Tutte  le  feste  civiche  e  dello  Stalo.  I  mesi  di  settembre  e  di  ottobre  sino  all'i  1  novem- 
bre inclusivo. 

La  Biblioteca  nei  giorni  qui  sopra  non  ispecificati  sta  aperta  dalle  ore  f&  antimerì- 
ciane  alle  S  pomeridiane. 


SOCIETÀ  DI  BELLE  ARTI  IN  MILANO 

(Via  di  Ciovasso  n.°  9) 

La  Società  esiste  dal  1844  \  ha  per  Iacopo  di  promuovere  le  belle  arti  acquistando  le 
pregevoli  produzioni  delle  arti  figurative  nelle  annuali  pubbliche  esposizioni  in  Brera 
rimaste  invendute)  che  vengono  poi  distribuite  ai  socj  per  estrazione  a  sorte. 

1  suoi  mezzi  consistono  in  azioni  annuali  di  Hai.  lir.  36  ed  eroga  ogni  anno  italiane 
lir.  34,000  a  36,000  circa  in  acquisti,  oltre  le  spese  d'ufficio. 


Guaita  Giuseppe,  presidente 
Pagliano  Eleuterio,  pittore,  dirett. 
Besana  Antonio,  idem 
Visconti  conte  Alfonso  Maria,  idem 


Della  Porta  nob.  Francesco,  dirett. 
Brioschl  Paolo,  pittore,  segr. 
Belinzaghi  Giulio,  bauch.,  cassiere 
Pozzi  Pietro,  collettore 


SOCIETÀ  DEGLI  ARTISTI  IN  MILANO 

(Via  de'Biglij  n.°  ISSI) 

La  Società  degli  Artisti,  istituita  fino  dall'anno  4845 ,  ha  per  Iacopo  di  procurare  no 
luogo  per  gU  artisti  ed  amatori  delle  arti  belle,  a  vicendevole  istruzione  e  ricreazione. 
Apre  le  sue  sale  a  concerti  musical),  a  quartetti  {strumentali  di  musica  classica;  i  pittori 
e  i  dilettanti  del  disegno  si  riuniscono  con  particolare  sottoscrizione  in  una  sala  ove 
ninno  studj  speciali  di  disegno  di  costumi. 

Un'  altra  interna  sottoscrizione  produce  un  fondo,  con  cui  ogni  anno  si  fa  acquisto-,  o 
si  dà  commissione  di  lavori  d'arte,  che  poi  rimangono  ad  ornamento  delle  sale. 

Si  fanno  dagli  artisti  delle  esposizioni  delle  loro  opere ,  quando  debbono  essere  spe- 
dite all'estere  prima  della  pubblica  mostra  nel  palazzo  nazionale. 
'     Possono  i  socj  presentare  alla  Società  i  forestieri  distinti,  che  arrivano  ih  Milano,  i 
quali  con  un*  lettera  che  loro  rilascia  la  Direzione,  hanno  accesso  alle  sale  per  un  mete 
continuo. 

Le  sale  sociali  sono  aperte  tutti  i  giorni  dalle  9  antimerid.  alle  3  dopo  menanoue. 
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La  Società  è  rappresealata  da  una  Dtrezsoae  oomposta  di  od  presidente,  di  due  vice- 
presidenti, di  un  segretario  e  di  dodici  ispettori. 
Io  qiest'anno  la  Rappresentarne  è  cosi  composta  : 


Pagliano  Eleuterio,  presidente 
Della  Porta  nob.  Frane,  vice-pres. 


Puricelli  Guerra  Gius.»  vice-pres. 
Albasini  avv.  Innocente,  segret. 


REGIO  GABINETTO  TECNOLOGICO  IN  MILANO 

{Nel  Palano  di  Brera,  n.°  91) 

A  tenore  dell'art.  6  dei  regolamento  organico  approvato  con  decreto  15  agosto  4818, 
Ut.  Istituto  Lombardo  di  selene,  lettere  ed  arti  ha  intrapresa  una  collezione  di  mac- 
chine, modelli  e  disegni  destinati  specialmente  all'  istruitone  degli  artieri,  la  quale  fa 
aperta  al  pubblico  per  la  palma  volta  II  giorno  13  settembre  4844  in  occasione  del  sesto 
congresso  scientifico  italiano.  Una  commissione  di  membri  dello  stesso  Istituto  sovraln- 
fende  alla  sua  sistemazione  ;  e  ad  uno  degli  officiali  di  esso  ne  è  affidata  l' immediata  Ispe- 
zione e  la  dimostrazione  dei  modelli  e  delle  macchine  comprese  nella  detta  raccolta.  Essa 
è  ostensibile  tutti  i  giovedì  non  festivi ,  eseluse  le  ferie  autunnali ,  dal  mezzodì  alle  tre 
pomeridiane.  Questo  gabinetto  per  decreto  ministeriale  passerà  quanto  prima  all' Istituto 
Tecnico  Superiore  in  Silano. 


SOCIETÀ'  PEDAGOGICA  IN  MILANO 

[la  residenza  dell'Ufficio  è  presto  l'Istituto  scolastico  Stampa  nella  Yia  dei  Moroni,  n.°  10) 

Onesta  Società  venne  iniziata  nell'anno  1860  da  alcuni  maestri  di  Milano,  allo  scopo 
di  concorrere  al  miglioramento  dell'educazione  e  dell'  istruzione.  A.  tale  intento  essa  ac- 
colse nel  suo  seno  un  numero  indeterminato  di  socj  effettivi,  onorar]  e  corrispondenti. 
Questi  riunisconsi  in  adunanze  periodiche  per  istudiare  i  nuovi  metodi  di  educare  e  di 
ammaestrare.  La  Società  promosse  nell'anno  1861  la  convocazione  di  un  primo  Congresso 
pedagogico  Italiano,  e  seppe  trovar  modo  di  far  comprendere  gli  studj  educativi  fra  le 
sezioni  dei  Congressi  scientifici  italiani.  Inauguratasi  nel  settembre  1861  la  nuova  sezione 
di  pedagogia  presso  il  X  Congresso  degli  scienziati  italiani  che  si  raccolse  a  Siena,  questa 
conferiva  a  voti  unanimi  alla  Società  pedagogica  di  Milano  lo  speciale  mandato  d'iniziare 
a  suo  nome  le  pratiche  per  aprire  nell'  anno  1868  un  nuovo  Congresso  pedagogico  ita 
liano  da  tenersi  per  la  seconda  volta  In  Milano. 

A  tale  effetto  la  Società  pedagogica  promulgò  un  programma  di  concorso  per  opere 
educative  e  per  nuovi  apparati  didattici  ad  uso  delle  scuole,  di  cui  verrà  fatta  una  pub- 
blica esposizione  nel  palazzo  delle  scienze  e  delle  arti  in  Milano  nel  primi  dieci  giorni 
del  settembre  1868.  Le  opere  e  gli  apparati  didattici  che  verranno  giudicati  i  migliori 
saranno  premiati  con  medaglie  onorifiche. 

La  Società  pedagogica  ha  istituita  una  biblioteca  scolastica  circolante  per  uso  del 
propri  socj  e  pubblica  un  giornale  educativo  a  nome  dei  Congressi  pedagogici  italiani  col 
titolo  Patria  e  Famiglia. 

Essa  ora  conta  140  socj  effettivi,  30  socj  onorarj,  54  socj  corrispondenti,  e  900  socj 
promotori  della  popolare  istruzione. 
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É  rappresentata  da  un  Ufficio  di  Presidenza  «  da  una  amanita  dagli  sftudj. 

Presidenza 


Sacchi  cav.  Giuseppe,  presidente 
Somasca  prof.  Giuseppe,  vice-pres. 
Cantù  cav.  Ignazio,  idem 


Santambrogio  Lorenzo,  dirett. 
Lavezzari  Giuseppe,  segret. 


SOCIETÀ'   POLITECNICA  ITALIANA 

comitato  principale  di  Milano,  sua  sede  Istituto  Stampa ,  via  de'  Moroni  n'  40. 

Lo  scopo  della  Società  politecnica  italiana  si  è  quello  di  promuovere,  mercè  il  gra- 
tuito concorso  dell'operosità  cittadina,  e  di  pecuniarie  quote  in  tenuftssime  azioni  da  lire  42 
annue  ohe  Tersa  ogni  socio  che  spontaneamente  si  soserive,  r  istruzione  popolare,  spe- 
cialmente in  quei  rami  di  studj  che  sono  più  affini  alle  industrie  fabbrili  ed  alle  cogni- 
zioni elementari  che  riferlsconsi  ai  fenomeni  economici  che  si  succedono  nella  società, 
ne'  mercati,  nelie  borse  eco. 

L' idea  prima  d'  una  tale  istituzione  sorse  in  alcuni  egregi  pubblici  professori  di  To- 
rino, ove  perciò  ha  sede  la  Presidenza  generale  e  la  centrale  Amministrazione  di  tutti  i 
Comitati  principali,  i  quali  secondo  uno  statuto  votato  duraturo  fino  al  giugno  4863 
debbono  contribuirle  una  frazione  di  quanto  annualmente  paga  ciascun  socio. 

Nell'aprile  1862  avvenne  la  prima  generale  adunanza  presieduta  dal  poi  nominato  a 
presidente  generale  prof.  avv.  6.  E.  Garelli,  e  quivi,  per  la  rappresentanza  d'un  pos- 
sìbile Comitato  principale  in  Milano,  si  recarono  personalmente  il  sig.  cav.  Giuseppe 
Sacchi,  il  sig.  dirett.  Lorenzo  Santambrogio',  ed  il  prof.  Guglielmo  Rossi  che  furono  poi 
i  promotori  del  già  costituitosi  Comitato  principale  di  Sfilano,  del  quale  è  presidente  H 
sig.  cav.  Girolamo  nob.  Marinoni,  vice  presidenti  i  sig.  ing.  Carlo  Dell'Acqua,  e  prof. 
Giacomo  Oddo,  segretario  il  promotore  sig.  prof.  Guglielmo.  Rossi  e  vice  segretario  il 
sig.  prof.  Paolo  Granz. 

Questo  Comitato  principale  ha  già  dato  mano  all'allestimento  di  un  Gabinetto  politecnico 
per  poi  dar  principio,  a  Gabinetto  più  o  meno  completo^  alle  istruzioni  popolari  in  varj 
rami,  sendosi  inscritti  già  per  prestarvi»  alcuni  insegnanti  pubblici  e  privati. 


ACCADEMIA  DI  BELLE  ARTI  IN  BERGAMO. 

t)uest' Accademia  è  d'istituzione  affatto  privata,  e  venne  fondata  dal  benemerito  con- 
cittadino  nobile  fu  conte  Giacomo  Carrara  sul  finire  dello  scorso  secolo. 

In  essa  Accademia  vengono  istruiti  gratuitamente  quarantacinque  allievi  nella  scuola 
di  pittura  e  quarantacinque  in  quella  d'architettura,  ornato  e  prospettiva,  ed  agli  allievi 
medesimi  fornito  pure  gratuitamente  quanto  può  loro  occorrere  per  l' insegnamento. 

L'Accademia  possiede  una  Pinacoteca  ricca  di  dipinti  dei  migliori  autori  antichi,  e 
fra.  questi  dei  più  premiabili  pittori  patrj. 

La  commissaria  ai  compone  di  sette  membri  scelti  per  disposizione  del  fondatore  fra 
le  nobili  patrizie  famiglie  della  città. 

Presentemente. è  rappresentata  e  si  compone  dei  nobili  signori:  . 

Agliardi  nob.  conte  Paolo  >  presidente 

Asperti  nob.  conte  Giuseppe*  deputato  al  Parlamento,  vice-presidente 
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Lochis  nob.  conte  Ottavio,  comi*.  Gerosolimitano»  commissario 

Mangili  nob.  dott.  Pietro,  idem 

Pedrona  Grumelli  nob.  conte  Fermo,  idem 

Brentani  nob.  cav.  Giovanni,  idem 

Finardi  nob.  Alessandro,  idem 

Gavazzerò  Alessandro,  segretario 

Formentóni  Gioachino,  ragioniere 

Moretti  Alessandro,  ragioniere,  esattore-cassiere 

Arrighetto  Caminetti  dott.  Giovanni,  profess.  insegnante  architettura, 

ornato  e  prospettiva 
Scuri  Enrico,  profess.  insegnante  la  pittura 

ATENEO  DI  SCIENZE  LETTERE  ED  ARTI  IN  BERGAMO. 

L'Ateneo  si  compone  di  socj  ordinar]  od  attivi,  e  di  onorar]  ossia  corrispondenti.  II 
nomerò  dei  primi  non  pad  oltrepassare  la  cifra  di  cinquanta;  quello  dei  secondi  è  inde- 
terminato. L'istituto  viene  diretto  da  una  presidenza  composta  dal  presidente,  dal  vice- 
presidente, dal  segretario,  dal  vice-segretario,  dal  cassiere,  i  quali  riunovansi  ogni  tre 
uni.  Essi  prestano  la  loro  opera  gratuitamente.  Ha  tornate  pubbliche  e  private  $  abbrac- 
cia scienze,  lettere  ed  arti.  Alle  spese  occorrenti  supplisce  col  tenue  reddito  di  un  capi- 
tale inscritto  sul  Monte  Lombardo,  e  con  un  tasso  annuale  di  soc]  attivi. 


Comaschi  prof.  Luigi,  $,  presid. 
Finazzi  can.  teologo  feio.,  vice-pres. 
N.  PI.,  segretario 


Noris  dott.  Cesare,  prof,  del  R.  Li- 
ceo, vice-segr. 
Lochis  conte  Ottavio,  cassiere. 


SCUOLA  DI  MUSICA  IN  BERGAMO 

Nini  Alessandro,  direttore 


Dolci  Ant.,  maestro  di  pianoforte 
Farini  Girolamo,  idem  di  canto 
Bonosi  Marco,  idem  di  violino 


Robiano  sac.  Giuseppe,  maestro  di 
scienze  ausiliarie. 


STABILIMENTO  DI  BELLE  ARTI  IN  LOYERE. 

Fondato  dal  benemerito  conte  Luigi  Tadini,  con  testamento  4  marzo  1828,  a  bene- 
ficio del  comune  di  Lovere.  É  provveduto  di  ricca  raccolta  di  quadri,  stampe,  sculture, 
disegni,  medaglie,  libri  ed  oggetti  di  storia  naturale.  Vi  s'insegnalo  gli  elementi  del 
disegno  e  la  musica. 

Zitti  dott.  Fortunato,  presidente 

Maccario  sac.  Paolo,  direttore  e  bibliotecario 

Bonari  Guerriero ,  maestro  di  musica  vocale  y  accademico-filarmonico 

di  Bologna  e  compositore 
Zucchi  Giuseppe^  maestro  di  musica  istrumentale 
Fratta  Antonio,  maestro  di  disegno. 
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MUSEO  PATRIO  IN  BRESCIA 


Il  Patrio  Vosco  fu  eretto  sugli  avanti  dell'antico  tempio  di  Vespasiano  dissotterrati  in 
Brescia  l'anno  48SS.  —  Contiene  anticaglie  nostre  e  di  altri  paesi,  un  medagliere,  ecc. 
oltre  la  famosa  statua  in  bronzo  della  Vittoria.  —  È  governato  da  una  Commissione  di 
tre  membri  dell'Ateneo  nominati  dal  Municipio  col  titolo  di  Conservatori  del  Patrio 
Museo.  —  Ha  un  assegno  per  acquisto  di  antichi  oggetti,  particolarmente  bresciani. 


Lechi  conte  Luigi,  $,  senatore  del 
regno,  presidente 


Vergine  Pietro,  pittore,  conserv. 
Caprioli  conte  Tomaso,  idem. 


PINACOTECA  TOSIO  IN  RRESCIA 

É  cospicua  collezione  di  opere  d'arte  donata  alla  città  per  legato  del  benemerito  cit- 
tadino fu  conte  Paolo  Tosio  nell'anno  4843;  accresciuta  poi  per  notevoli  donazioni  fatte 
dalla  vedova  del  Tosio,  nata  de'  marchesi  Bergonzi. 

Alla  Pinacoteca  è  annessa  una  Scuola  mantenuta  dal  Municipio  per  l' insegnamento  delle 
belle  arti,  delle  arti  meccaniche  e  dei  mestieri.  Questo  è  diviso  in  due  sezioni  e  com- 
partito da  un  maestro  e  da  un  assistente.  Sezione  1.*  disegno,  pittura  e  scultura.  Se- 
zione 2.*  architettura  e  corrispondente  decorazione. 


Vergine  Pietro,  presidente 
Aleardi  conte  Aleardo,  vice-presid. 


Castellini  Tomaso,  maestro 
Martinengo  conte  Giuseppe,  idem 


ATENEO  DI  SCIENZE  LETTERE  ED  ARTI  IN  BRESCIA 

Istituito  nel  1801  a  continuazione  d'altre  Accademie  più  antiche.  Tiene  ordinarie 
adunanze  ed  annuali  pubbliche  esposizioni,  e  distribuisce  premi*  anche  al  merito  filan- 
tropico. 

Tiboni  mons.  can.  dott.  P.  Emilio,  $,  presidente 
Aleardi  eonte  Aleardo,  vice-presid. 
Gallia  prof.  Giuseppe,  segretario 
Reggio  Epaminonda,  rag.  scrittore. 


SCUOLA  GRATUITA  DI  CANTO  IN  CREMONA 
Vizzoni  sac.  Giovanni,  promotore,  dirigente 


Mina  dott.  Gius.,  rappresentante 
Beduschi  ing.  Antonio,  idem 
Bressiani  dott.  Giuseppe,  idem 
Paloschi  sac.  Cesare,  idem 
Mussi  Gallarati  nob.  Antonio,  idem 
Visconti  conte  Giulio  Cesare,  idem 
Manna  nob.  cav.  Ruggiero,  idem 

presidente  alla  direzione 
Boucheron  Raimondo,  direttore 


Nini  Alessandro,  direttore 
Rossi  Lauro,  idem 
Fezzi  aw.  Andrea,  segretario 
Fezzi  avv.  Giovanni,  cassiere 
Tencala  Giuseppe,  aw.  consulente 
Mascardi  Gaet.,  maestro  al  cembalo 
Tennazzi  Giovanni,  idem  di  canto 
Pedrazzini  Antonio. 
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SCUOLE  CIVICHE  DI  BELLE  ARTI  IN  PAVIA 

Commistione  di  sorveglianza 

Piccaroli  dott.  Vittorio,  #  I  Zoncada  prof.  Antonio 

Dagna  ing.  Cesare  | 

SCUOLA  DI  DISEGNO  ED  INCISIONE 

Alfieri  Aurelio,  prof.,  socio  d'arte  della  regia  Accademia  di  Brera 

SCUOLA  DI  NUDO  E  PITTURA 

fondata  per  legato  dal  fu  dott  Defendente  Sacchi 

Trecourt  Giacomo,  prof.,  socio  d'arte  uella  regia  Accademia  di  Brera. 

STABILIMENTO  DI  BELLE  ARTI 
fondato  in  Pavia  dal  fa  marcheae  Luigi  Molatpima  di  Sannassaro 

N.  N.,  rappresentante  gli  eredi  marchesi  Malaspina 

Vielari  aw.  Gio.,  9,  sindaco  della  città  di  Pavia,  protettore  sorvegl. 


CAPO  III. 


SCUOLE  SECONDARIE  CLASSICHE  E  TECNICHE,  NORMALI  E  MAGISTRALI 


PROVINCIA  DI  MILANO 


Consiglio  provinciale  «opra  Io  oonolo 

forcano  nob.  dott.  Giulio,  uff.  #,  R.  provveditore  agli  studj,  presid. 
Barai  sac.  Gaetano,  #,  R.  ispettore  principale  delle  scuole  primarie, 

vice-presidente 
Tenca  Carlo,  #,  deputato  al  Parlam.  nazionale,  consigl.  comunale 
Visconti  Venosta  nob.  Giovanni,  #,  consigl.  comunale 
Sala  dott.  Giacomo,  consigl.  provinciale 
Imperatori  avv.  Gio.  Rattista,  £t,  consigl.  provinciale 
Molinelli  Pietro,  uff.  $»,  preside  del  R.  Liceo  di  Porta  Nuova 
Masi  sac.  prof.  Raffaele,  #,  preside  regg.,  il  Liceo  di  8.  Alessandro 
Odescalchi  nob.  dott.  Antonio,  dirett.  del  R.  Ginnasio  di  8.  Alessandro 
Magni  prof.  Benedetto,  direttore  del  R.  Ginnasio  di  Porta  Nuova 
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Rodriguez  ing,  Francesco,  preside  dell'Istituto  tecnico 
Ricci  dott.  Vittore,  direttóre  della  scuola  tecnica,  via  del  Cappuccio 
Yigo-Pellizzari  Antonio,  direttore  regg.  della  scuola  tecnica,  via  tos- 
sano Porrone 
Gabelli  dott.  Aristide,  direttore  regg.  della  scuola  tecnica,  Piazza  del 
Lentasio. 

Ufficio  del  Regio  Provveditore  agli  etudj 

Cercano  nob.  dott.  Giulio,  uff.  ^,  membro  effettivo  del  R.  Istituto  Lom- 
bardo di  scienze,  lettere  ed  arti 
Frattini  Francesco,  segretario 
Magni  Vincenzo,  applicato* 

R.  Ispettorato  per  gli  otodj  primarj 

Barai  sac.  Gaetano,  sudd.,  ispett.    |  Sayler  Giuseppe,  segretario 

9 

Ispettori  del  clrcondarj 


Barn!  Gaetano,  sudd.,  Milano 
Cellario  Carlo,  Jbbiategrasso 
Gabardi  conte  Ferdin.,  Gallarate 


Vignati  sac.  Cesare,  ^,  Lodi 
Ausenda  sac.  Giuseppe,  Monza 


Milano  -  R,  LICEO  DI  SANT'ALESSANDRO 

(Piatta  di  S.  Giovanni  in  Conca,  n.°  9.) 

Questo  Liceo  è  abbondantemente  fornito  di  mezzi  d'istruzione  e  d'incoraggiamento. 

Il  Gabinetto  di  fisica,  eretto  sino  dall'anno  4  787  è  ben  provvedalo  di  apparati  per 
l' istruzione.  Questi  sono  distribuiti  in  varie  elassi  concernenti  la  fisica  generale,  la  pro- 
prietà dei  solidi,  l'idrostatica,  l'idrodinamica,  l'aerostatica,  l'aerodinamica,  la  chimica, 
la  luce,  il  calorico,  il  magnetismo,  l'elettricità  statica,  l'elettricità  dinamica,  e  l'elettro- 
magnetismo. 

V Osservatorio ,  annesso  alla  scuola  di  fisica,  stabilito  nella  torre  della  soppressi 
chiesa  di  S.  Giovanni  in  Conca,  donato  al  già  Liceo  di  Sant'Alessandro  nel  1821  dalcav. 
Moscati,  è  fornito  di  diversi  strumenti  astronomici  e  meteorologici. 

All'insegnamento  dèlia  Storia  naturale  giovano  efficacemente  la  raccolta  di  minerali 
e  di  animali  del  Gabinetto,  esistente  nel  locale  medesimo  e  l'Orto  botanico  di  Brera. 

La  collezione  mineralogica,  eh'  ebbe  origine  colla  donazione  di  tremila  esemplari,  &tta 
nel  1S43  dal  celebre  naturalista  Ermenegildo  Pini,  abbonda  di  pezzi  rari  e  di  non  co- 
mune bellezza;  fra  i  quali  primeggiano  niagni6ci  esemplari  di  metalli  nativi,  di  ferro 
oligisto,  di  malachite,  di  arragonite,  di  feldspato,  di  quarzo,  ecc.  Il  numero  complessivo 
«lei  pezzi  è  attualmente  superiore  a  cinque  mila. 

L'Orto  botanico  di  Brera,  fondato  da  Maria  Teresa  nel  1774,  già  dipendente  dalli 
Direzione  di  questo  Liceo,  con  recente  disposizione  ministeriale,  è  stato  aggiunto  all'  Isti- 
tuto Tecnico  superiore. 

La  Scuoia  di  disegno,  è  fornita  di  diversi  modelli  ti  per  l'ornato  che  per  l' archi- 
tettura. 

Questo  istituto  possiede  altresì  una  biblioteca  costituita  di  varie  opere  scientifiche  • 
letterarie. 
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Per  eccitare  i  giovani  studenti  di  guest*  R.  latitato  a  dedicarsi  con  fervore  allo  studio 
della  fisica,  il  professore  Racagoi  fondò  con  testamento  80  luglio  182i  un  premio  an- 
nuale di  lire  133.  45,  da  conferirsi  per  concorso,  e  dietro  il  giudtslo  di  un'apposita  Com- 
missione; a  quello  tra  gli  studenti  che  scioglierà  meglio  un  quesito  proposto  dalla  Com- 
missione stessa. 

Dietro  le  stesse  norme  il  defunto  Camillo  Rougier,  studente  in*  questo  medesimo  Isti- 
tuto, fondò  con  testamento  90  agosto  183.6  un  premio  annuale  di  lire  246.  91  per  la 
migliore  soluzione  di  un  quesito  di  meccanica,  tra  gli  studenti  del  3.°  Corso. 

11  professore  di  filosofia  dott.  Carlo  lirista  con  lestamente  15  febbrajo  184*  Istituì 
un  terzo  premio  annuale  di  franchi  700  da  conferirsi  a  qualunque  scioglierà  meglio  un 
quesito  di  seienze  morali. 

Oltre  gli  studenti  di  questo  Liceo  sono  ammessi  alla  scuola  del  disegno,  come  scolari 
ordinarj,  anche  altri  che;  inasterò  di  approfittarne. 

Masi  prof.  sac.  Raffaele,  £t,  incaricato  di  reggere  l'ufficio  di  preside 

Rossi  Vitaliano,  direttore  spirituale 

Bedoni  Gio.  Batt.,  prof,  di  letteratura  latina  e  greca,  regg. 

Sailer  dott.  Luigi,  idem  di  letteratura  italiana,  incar, 

Crippa  sac.  Donnino,  idem  di  storia  e  geografia 

Pestalozza  sac.  Alessandro,  $£>  idem  di  filosofia 

Hajech  dott.  Camillo,  jgfe,  idem  di  fisica 

Gerii  dott.  Carlo,  idem  di  matematica 

Arpesani  dott.  Giustino,  idem  di  storia  naturale 

Frascoli  Antonio,  macchinista. 


R.  GINNASIO  DI  SANT'ALESSANDRO 

Odescalchi  prof.  nob.  dott.  Antonio,  direttore 
Garovaglia  prof.  sac.  Ambrogio,  vice-direttore 
Majoli  sac.  Giovanni,  direttore  spirituale. 


Professori 


Caimi  Carlo,  regg.  B.a  ci. 
Longhi  Achille,  4.a  ci. 
Ferrari  Angelo,  3.*  ci. 
Marelli  Pietro,  regg.  2.*  ci. 


Gattoni  sac.  Gio.,  reggente,  J.*  ci. 
Fardelli  dott.  Giuseppe,  d'aritme- 
tica, incaricato. 


R.  LICEO  DI  PORTA  NUOVA 

(Lungo  il  naviglio  di  Porta  Nuova,  n.°  4.) 

Questo  Istituto  possiede  due  copiosi  ed  ordinali  gabinetti,  di  fisica  e  di  storia  naturale, 
una  biblioteca  ed  una  raccolta  di  carte  geografiche. 

Molinelli  Pietro,  % ,  preside 

Léga  sac.  Giovanni,  $,  direttore  spirituale. 
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Professóri 


Hajech  dott.  Camillo,  # ,  di  fisica 
Vergani  Andrea,  di  letteratura  la- 
tina e  greca 
Sacchi  dott.  Gius.,  di  matematica 
Frasconi  Giuseppe,  di  letteratura 
italiana 


Allievo  dott,  Colleg.  Giuseppe,  di 
filosofia 

Masserotti  dott.  Vincenzo,  di  sto- 
ria naturale 

Savio  Enrico,  di  storia 

Cassina  Ferdinando,  di  disegno 


Brianzi  Luigi,  incaricato  per  la  lingua  francese 

Pastori  Gio.  Maria,  capitauo-ajutante  maggiore,  istruttore  militare 

Grindel  Emesto,  meccanico. 

R.  GINNASIO  DI  PORTA  NUOTA 

{Lungo  il  Naviglio  di  Porta  Nuova  ti.9  4) 

Magni  prof,  Benedetto,  direttore 
Fratti  prof.  Luigi,  vice-direttore 
Garzoli  sac.  Pietro,  direttore  spirituale. 


Nespoli  Gio.,  titolare  della  5.a  ci. 
Marimonti  dott.  Gius.,  idem  di  4.*  ci. 
Amati  Amato,  idem  di  3.a  ci. 


Professori 

Apolloni  Pier  Luigi,  titolare  di 

2.a  ci. 
Galimberti  sac.  Ant.,regg.  di  1."  ci. 


Allasia  ing.  Alberto,  incaricato  per  l'aritmetica,  titolare. 

CONVITTO  NAZIONALE  LONGONI 

(Lungo  il  Naviglio  di  Porta  Nuova,  n.°  4.) 

Il  già  R.  Collegio-Convitto  Longone  diretto  dai  PP.  Barnabiti  fu  con  Decreto  Reale  U 
settembre  4861,  tramutato  in  Convitto  nazionale,  e  aperto  colle  nuove  forme  e  discipline 
il  5  novembre  di  detto  anno. 

À  vegliare  l'amministrazione  e  la  direzione  del  convitto  fu  istituito  con  Regio  Decreto 
del  20  ottobre  detto  anno  un 

Consiglio  di  vigilanza 

Carcano  nob.  Giulio,  uff.  ^,  regio  provveditore  agli  studj,  presidente 

Tenca  Carlo,  ^,  deputato  al  Parlamento  e  consigl.  municipale 

Manzoni  nob.  Pier  Luigi,  consigliere  provinciale 

Belgiojoso  conte  Paolo 

Molinelli  Pietro,  uff. .%,  preside  del  R.  Liceo  di  Porta  Nuova 

Bernardoni  Giuseppe,  consigliere  municipale 

Personale  addetto  al  Convitto 

Molinelli  Pietro,  sudd.,  rettore  provv. 
Corbella  sac.  Pompeo,  direttore  spirituale 
Ferrari  prof.  Ubaldo,  censore  di  disciplina 
Vismara  rag.  Giacomo,  economo. 
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Bardelli  prof.  Giuseppe 
Marchini  prof.  Giacomo 
Borsieri  prof.  Andrea 


Toselli  Francesco 
Geroni  Luigi 
Marinoni  Giulio 


Ripetitori 

Ronzi  Angelo 
Turrinelli  Daniele 

Istitutori 

Pellegrini  Giovanni 
Paleari  Francesco. 


REGIO  ISTITUTO  TECNICO 

sotto  la  dipendenza  del  Ministero  d'Agricoltura ,  Indn*trla  e  Commercio 

[fia  di  S.  Marta.) 

Presidenza 
Rodriguez  cav.  Frane,  preside    '   |  Ghezzi  Giuseppe,  cancellista 

Corpo  insegnante 


Rizzi  dott.  Gio.,  le  lettere  italiane 
Michel  Emanuele,  il  disegno  geo- 
metrico e  disegno  di  macchine 
TiUa  cav.  Frane,  la  contabilità  ed 

amministrazione 
Bossi  dott.  Gius.,  la  storia  e  geogr. 
Brusa  Dom.,  il  disegno  a  mano  libera 
Colombo  ing.  Gius. ,  la  meccanica 

industriale 
Cornali  a  cav.  Emilio,  la  storia  natur. 
Ferrari  dott.  Faust.,  le  matemati- 
che elementari 
Ferrini  dott.  Rinaldo,  la  fisica 
Galanti  dott.  Antonio,  l'agronomia 
Polli  dott.  Gio.  la  chimica  tecnolog. 
Vignano  rag.  Frane,  la  computisteria 
Banfi  dott.  Camillo,  la  chimica  gener. 

Assistenti 


Alberti  Ambrogio,  la  lingua  tedesca 
Bracciforti  Ferd.,  la  lingua  inglese 
Butti  sac.  Angelo,  la  lingua  latina 

e  filosofia 
Clericetti  ing.-arch.  Celeste,  il  di- 
segno geom.  ed  architett.  rurale 
Gagniére  Sylvain,  la  lingua  frane 
Marelli  Luigi,  la  calligrafia 
N.  N.,  la  statistica  ed  economia 

pubblica 
N.  N.,  il  diritto  amministrativo  e 

diritto  commerciale 
N.  N.,  la  planimetria  ed  altimetria; 

stime,  consegne  e  bilanci 
Pozzi  sac.  Giuseppe,  dirett.  spirita 
Ricci  Giuseppe,  istruttore  militare 


Banfi  dott.  Enrico,  la  fisica  e  meccan. 
Barhaglia  Angelo,  la  chimica  gener. 
Biffi  dott.  Ant.,  la  storia  naturale 
Carreri  Ang.,  il  diseg.  a  mano  libera 
Landriani  Gaetano,  idem 


Polli  Pietro,  la  chimica  tecnologica 
Savio  dott.  Enrico,  le  lettere  ita- 
liane, storia  e  geografia 
Seveso  Ambrogio,  il  disegno  geo- 
metrico e  disegno  di  macchine 


REGIA  SCUOLA  TECNICA 

{Via  del  Cappuccio.) 


Ricci  Vittore,  direttore 


Vajani  can.  Gio.,  dirett.  spirituale 

28 
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Professori 

Butti  sac.  Angelo,  di  lettere  ital. 
Goffi  Edoardo,  di  matemat.  regg. 
Rossi  Alessandro,  di  disegno,  regg. 
Asti  Gius.,  di  lingua  frane,  regg. 
Le  Comte  Maur.,  di  contabil.,  incar. 


Cerri  Frane.,  di  storia  e  geografia 
Omboni  Gio.,  di  scienze  naturali, 

incaricato 
Tamai  Luigi,  di  calligrafia. 


SCUOLA  TECNICA 

[Piazza  del  Lentasio) 

Gabelli  dott.  Aristide,  direttore,  reggente 
Azzimonti  sac.  Filippo,  direttore  spirituale 

Professori 


Berlan  Francesco,  di  lettere  italiane, 
regg. 

Castoldi  dott.  Ezio,  di  storia  e  geog. 

Magrini  Alessandro,  di  matemati- 
ca, regg. 

Roger  Vittore,  di  lingua  frane,  regg. 


Pagani  Gugl.,  di  disegno,  regg. 
Serbeliorii  Paolo,  elementi  di  storia 
naturale  e  fisico-chimica,  incar. 
Lucchini  Ernesto,  di  comput.,  incar. 
Bonacina  Raff.,  di  calligr.,  incar. 


REGIA  SCUOLA  TECNICA 

(Via  di  Bastano  Porrone.) 

Vigo  Pelizzari  Ant.,  direttore  regg.   |  Corbellini  sac.  Gio.,  dirett.  spirit. 

Professori 


Gorini  dott.  Paolo,  lettere  italiane, 

titolare 
Perotti  Antonio,  matematica,  titol. 
Renzanigo  arch.  Carlo,  di  disegno, 

effett.  regg. 
De  Stefanis  Leandro,  di  storia  e 


Hachel  Gius.,  incar.  di  contabil.,  eff. 
Dansi  dott.  Alessandro,  di  scienze 

naturali,  incar. 
Sala  Enrico,  di  lingua  frane,  incar. 
Taverna   Antonio,   di  calligrafia, 

incaricato. 


geografia,  regg. 
Crespi  ing.  Michele,  incaricato  dell'istruzione  ginnastico-militare. 

Assistenti  gratuiti 

Giannetti  Alessandro,  per  le  lingue  italiana  e  francese  e  per  l'aritmetica 
Briani  Amilcare  per  il  disegno 
Rossi  Carlo,  per  la  calligrafia. 


R.  SCUOLA  NORMALE  FEMMINILE  IN  MILANO 

In  questa  Provincia  composta  di  496  Comuni,  le  scuole  elementari  pubbliche  maschili 
sono  496,  le  femminili  423,  in  tutto  919.  Nell'anno  4860  erano  877;  aumentarono 
adunque  in  un  anno  solo  di  42.  Aumentarono  pure  le  scuole  serali,  le  dominicali  e  ?li 
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asili  infantili.  E  accresciuti  furono  dai  zelanti  e  generosi  Municìpi  gli  sfipendj  a'  maestri. 
Molli  sono  però  ancora  i  Sindaci  e  le  Giunte  Municipali  che  disconoscono  la  necessità 
somma  che  il  popolo  sia  convenientemente  istruito  ed  educato. 

Volentieri  sac.  Angelo,  $$,  direttore 

Aimo  Giovanni,  prof,  di  morale  e  pedagogia,  incar.  provv. 

Fezzi  Gio.  Batt.,  idem  di  lingua  e  letteratura  italiana 

Faruffini  ing.  Alessandro,  idem  di  aritmetica,  contabilità  geometria  e 

scienze  naturali 
Vajani  can.  Giovanni,  idem  di  religione,  incar. 
Pozzi  Alfeo,  idem  di  storia  e  geografia,  incar. 
Reozanigo  arch.  Carlo,  idem  di  disegno,  incar. 
Tamai  Luigi,  idem  di  calligrafia,  incar. 
Massari  Rosa,  Maestra  assistente  e  di  lavori  femminili. 

CONVITTO  ANNESSO  ALLA  SCUOLA  NORMALE 

Ambivero  Maria,  direttrice. 

COLLEGIO  REALE  DELLE  FANCIULLE 

(Piazza  Cavour,  n.°  4.) 

Quest'Istituto,  fondato  con  Decreto  i9  settembre  4808  da  Napoleone  I,  venne  ora 
riformato  col  nuovo  Statuto  Organico  approvato  coi  Decreti  SS  marzo  e  9  agosto  1861. 
In  esso  sono  stabiliti  24  posti  gratuiti  a  vantaggio  di  fanciulle  di  famiglie  civili ,  i  cui 
genitori  abbiano  reso  notevoli  servigi  allo  Stato.  Le  alunne  vi  si  ricevono  dai  sette,  ai 
dodici  anni,  e  possono  rimanere  nel  Collegio  fino  ai  diclott' anni;  il  numero  normale  di 
esse  è  fissato  a  430.  Il  R.  Erario  sostiene  tutte  le  spese  eccedenti  il  prodotto  delle  pensioni. 

Gli  insegnamenti  che  si  danno  in  quest'Istituto  sono  ripartiti  in  due  corsi,  l'uno  ele- 
mentare di  quattro  classi,  l'altro  perfettivo  di  tre.  Il  corso  elementare  comprende  tutte 
le  materie  prescritte  per  le  scuole  femminili  dalla  legge  43  novembre  4859,  più  gli  ele- 
menti delia  lingua  francese;  il  perfettivo  abbraccia  la  religione,  la  lingua  e  la  letteratura 
italiana,  la  storia  e  la  geografia,  l'aritmetica  e  la  contabilità. domestica ,  la  lingua  fran- 
cese, il  disegno,  le  nozioni  dei  doveri  e  dei  diritti  verso  la  famiglia  e  la  società,  gli 
elementi  d'igiene  e  di  scienze  naturali,  e  la  calligrafia.  A  questi  insegnamenti  si  aggiun- 
gono quelli  del  canto,  del  piano-forte,  della  danza,  della  ginnastica  e  dei  lavori  femminili. 

L'Amministrazione  e  la  direzione  del  Collegio  sono  affidate  alle  cure  di  un  Consiglio 
di  vigilanza,  composto  del  R.  Provveditore  agli  studj  della  Provincia,  del  R.  Ispettore 
provinciale  delle  scuole  primarie,  di  un  Consigliere  provinciale  eletto  dalla  Deputazione 
provinciale,  di  un  Consigliere  comunale  eletto  dalla  Giunta  Municipale,  e  di  due  cittadini 
nominati  dal  Ministero  dell'istruzione  pubblica. 

(Consiglio  di  vigilanza 


Corcano  nob.  Giulio,  uff.  # 

Tenca  Carlo,  # 

Barai  can.  Gaetano,  $ 

Scopoli  nob.  Rosa,  direttrice 
Gori  Leopoldina,  vice-direttrice 
N.  N.,  idem 


Molinari  avv.  Andrea 
Borromeo  conte  Giberto 
Bernardoni  Giuseppe,  # 

Pozzi  sac.  Giosuè,  dirett.  spirit. 
Cerole  sac.  Natale,  ^,  catechista 
Ferrabini  rag.  Gaetano,  segr.  econ. 
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Maestre  interne  per  le  classi  elementari 


Cantoni  Rosalia 
Zanetti  Isabella 


Piazzi  nobile  Bianca 
Silvestri  Ersilia 
Gabrielli  Maria 
Zanetti  Sofia 


Campioni  Angiola 
Speltini  Ersilia 

Istitutrici 

Galli  Gerolamina 
Bellini  Marianna 
Maestri  Matilde 


Insegnanti  speciali  nel  corso  perfettivo 

Fischer  Giovanni  Maria,  di  lingua  e  letteratura  italiana 

Fouché  Francesco,  la  lingua  e  letteratura  francese 

Conti  Francesco,  la  geografia  e  la  storia 

Magrini  dott.  Alessandro,  di  aritmetica  e  computisteria  di  famiglia 

Insegnanti  straordinafj 


Manzolini  dott.  Arcangelo,  le  scien- 
ze naturali  ed  igiene 
Protti  Angelo,  il  disegno 
Villa  Maddal.,  maestra  di  calligrafia 
Angeleri  Ant.,  maestro  di  pianoforte 
Dell'Acqua  Yibulano,  idem 


Ferrari  Gio.,  maest.  di  pianoforte 
Rovere  Carlo,  idem 
Ronchetti-Monteviti  Stefano,  mae- 
stro di  canto 
N.  N.,  idem  di  ballo 


B.  COLLEGIO  DELLA  GUASTALLA 

(Via  della  Guastalla  n.°  9.) 

La  contessa  Paola  Maria  Torelli  ne  è  la  fondatrice  (1557).  Scopo  è  1*  educazione 
gratuita  a  nobili  donzelle  milanesi  di  famiglie  decadute.  L' educazione  si  compie  in  9  anni 

De-Azzi  nob.  Costanza,  superiora 
Crespi  Clara,  direttrice  dell'  istruzione. 

CIVICO  COLLEGIO-CONVITTO  CALCHI-TAEGGI 

[Borgo  di  Porta  Vigentina  n.°  19.) 

Quest'istituto  la  cui  origine  rimonta  all'anno  Ì550  circa,  risulta  dalla  riunione  dì 
più  fondazioni  di  cittadini  milanesi  fra  le  quali  primeggiano  quelle  di  Ambrogio  Taeggi 
e  di  Girolamo  Calchi ,  avendo  per  iscopo  1'  educazione  e  l' istruzione  della  gioventù  ma- 
schile in  apposito  collegio  convitto. 

Tutelato  ed  amministrato  questo  stabilimento  fino  dalla  sua  prima  origine  dai  rap- 
presentanti municipali  della  città  di  Milano,  venne  gradat^nente  ampliandosi,  ed  al  pre- 
sente oltre  l'educazione  dai  migliori  mezzi  sussidiata,  l'istruzione  che  vi  si  comparte  si 
estende  dalle  prime  classi  elementari  al  completo  corso  classico  secondario  del  Ginnasio 
e  Liceo:  vi  sono  inoltre  le  scuole  di  lingua  francese,  inglese,  tedesca,  di  disegno,  di 
musica,  di  ginnastica,  ecc. 

1  fondi  proprj  di  quest'Istituto  provvedono  a  25  piazze  semigratuite  pei  giovanetti  di 
civile  famiglia  che  abbiano  i  voluti  titoli  a  contemplazione. 
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Altre  iS  piazze  interamente  gratuite  vengono  distribuite  dagli  Amministratori  dei 
R.  Collegio  della  Guastalla  che  vi  nominano  i  beneficati.  Private  beneficenze  aventi  lo 
stesso  scopo  aprono  l'adito  in  questo  collegio  ad  altri  posti  gratuiti  e  semigratuiti. 

Amministrazione 

Marzorati  Gio.  Battista,  $t,  assessore  municip.,  delegato  della  Giunta 

Balestrini  dott.  Pietro,  segretario 

Cazzaniga  Ignazio,  ragioniere 

Migone  rag.  Giuseppe^  economo  cassiere 

Direzione 

La  Commissione  civica  degli  studj 

Ganz  dott.  Giuseppe,  rettore  del  Collegio  e  direttore  degli  studj 

Maestri  Raineri,  censore  di  disciplina 

Cattorini  sac.  Luciano ,  direttore  spirituale. 

N*.  Gli  alunni  delle  classi  4/  e  5.*  ginnasiali  e  del  i.°,  S.°  e  3°  corso  di  Liceo 
vanno  alle  lezioni  date  nel  Ginnasio  e  Liceo  pubblico  di  S.  Alessandro ,  per  quanto  ris- 
guarda  il  corso  regolare  delle  materie  obbligatorie. 


REGIO  ISTITUTO  DEI  SORDO-MUTI 

{Borgo  di  S.  Caìotero  n."  8056  A*) 

Verso  il  Ì806  aprivasi  in  Milano  una  scuola  privata  de'  sordo-muti  per  opera  d'un 
certo  Eyrand  di  Lione,  ed  il  Principe  Eugenio,  viceré  d'Italia,  a  favorire  un' opera. sì 
benefica  assegnava  una.  somma  annuale  per  un  determinato  numero  di  tali  Infelici. 

Nel  4815  ritiratosi  l'Eyraud,  la  detta  istituzione  fu  dichiarata  governativa  e  vennero 
successivamente  chiamati  a  reggerla  l'abate  Bagutti,  indi  l' oblato  De-Bonis,  poi  di  nuovo 
il  Bagniti,  i  quali  alla  loro  volta  si  recarono  a  Genova  per  apprendervi  il  sistema  d'e- 
ducazione e  d'ammaestramento  del  celeberrimo  P.  Assarotti. 

Nel  1830  la  suddetta  scuola  venne  organizzata  ed  elevata  a  Istituto  Imperiale  per 
tutto  il  regno  Lombardo  Veneto,  con  assegno  di  34  piazze  gratuite  di  nomina  Sovrana, 
cioè  16  maschi  e  8  femmine  scelti  per  metà  tra  i  sordo-muti  poveri  di  Lombardia  e  della 
Venezia.  Oltre  queste  piazze  a  carico  dello  Stato  ve  ne  hanno  tre  semigratuite,  di  pri- 
vata fondazione  per  sordo-muti  Lombardi:  due  per  femmine  e  una  per  maschi. 

Con  deereto  14  novembre  1860  di  S.  A.  il  Principe  Eugenio,  Luogotenente  generale 
di  S.  Bf.  nei  Regi  Stati  venne  costituito  un  Consigliò  direttivo,  composto  dei  signori 
seguenti  : 

Consiglio  direttivo 

Porro  nob.  Alessandro,  senatore  del  Regno,  ^,  presidente 
D'Adda  march.  Vitaliano,  # 
Guaita  nobile  dott.  Giuseppe,  # 

Barai  can.  Gaetano,  ^,  R.  ispett.  delle  scuole  primarie  della  provincia 
Crippa  rag.  Lodovico,  gjt,  dirett.  emerito  della  R.  Contabilità  di  Stato 
Rossi  Gonippo,  # ,  vice-segretario  della  disciolta  Amministrazione  Cen- 
trale di  Lombardia,  segretario 
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Direzione  locale  e  personale  insegnante  e  sanitario 

Ghislandi  sac.  Eliseo,  direttore  incar.  e  catechista 

Casoratti  Prosdocimo,  economo  cassiere 

Bianchi  Ambrogio,  i.°  istrutt.  e  maestro  delia  ci.  3.a  maschile 

Castìglioni  sac.  Antonio,  2.°  istruttore,  maestro  della  ci.  2.a  maschile 

Balabio  Angelo,  incar.  ci.  i.a  idem 

Romano  Carlo,  scultore,  incar.,  per  la  plastica  e  disegno 

Raimondi  Carlo,  incar.  per  l'intaglio 

Le  Comte  Maurizio,  incari  per  la  ginnastica 

Gabba  Odoardo,  assistente 

Moiraghi  Angelo,  idem 

Lodigiani  Maria,  maestra  provv.  per  la  ci.  3.a  femminile 

Pellegata  Paola,  idem  per  la  ci.  2.a 

Alberganti  Emilia,  idem  per  la  ci.  i.a 

Salagè  Adele,  guardarobiera  e  maestra  di  lavori  femminili 

Ricci  Maria,  assistente 

Denaglia  dott.  Gaetano,  medico  ordinario 

N.  IV.,  chirurgo  ordinario 

Acerbi  dott.  Paolo,  medico  consulente. 


COLLEGIO  DELLE  SALESIANE  IN  SANTA   SOFIA 

{Strada  di  Santa  Sofia*  n.°  4421.) 

4.°  IL  Monastero  è  per  proprio  istituto  autorizzato  sino  dalla  sua  fondazione  all'edu- 
cazione ed  istruzione  delle  fanciulle  sotto  l'immediata  sorveglianza  dell' Ordinario. 

2.°  Le  religiose  attendono  esse  medesime  all'educazione  ed  istruzione  delle  fanciulle. 

3.°  Oltre  le  materie  elementari  le  educande  vengono  istruite  nella  lingua  e  letteratara 
italiana  e  francese  ed  altre  lingue  secondo  il  desiderio  dei  parenti,  nella  storia,  nella 
geografia,  storia  naturale  ed  altre  utili  cognizioni  non  che  nel  disegno,  nella  musica  ed 
in  ogni  sorta  di  lavori  femminili. 

4.°  11  numero  delle  fanciulle  che  annualmente  si  trovano  nel  suddetto  monastero,  si 
calcola  per  adequalo  dalle  35  alle  40  allieve. 

6.°  La  pensione  annua  che  si  paga  da  ciascuna  delle  educande  è  di  italiane  L.  600. 

Greppi  conte  Antonio,  %,  protettore 
Mantegazza  rev.  madre  Maria  Agnese,  superiora 
Piattelli  sac.  Luigi,  direttore  spirituale 
Majosta  can.  Ambrogio,  confessore 
Truzzi  Luigi,  maestro  di  cembalo. 


PIO  ISTITUTO  DELLE  FIGLIE  DELLA  CARITÀ 

Il  Convitto  femminile  presso  le  Religiose  Terziarie  delle  Figlie  della  Carità  a  8.  Mi- 
chele alla  Chiusa  è  diretto  dalla  signora  Maria  Pugétti  coadiuvata  da  altre  sette  maestre 
religiose  Terziarie,  e  contiene  trentacinque  allieve. 
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SCUOLE  NOTTURNE  DI  CARITÀ 

Le  scuole  notturne  di  carila  detono  la  loro  «assistenza  alle  spontanee  elargizioni  dei 
privati,  ed  all'opera  gratuita  degli  individui  che  si  occupano  dell'istruzione.  Esse  sono 
istituite  a  beneficio  dei  poveri  giovinetti  che,  per  incuria  od  impotenza,  non  frequente- 
rebbero le  scuole  elementari,  o  che,  avendole  frequentate,  dovettero  interrompere  l'istru- 
zione elementare  per  dedicarsi  al  lavoro. 

A  quest'opera  di  carità  si  consacrano  le  prime  ore  della  notte  libere  dai  giornalieri 
lavori,  le  quali  per  molti  sono  ore  di  ozio  e  di  pericolo. 

Oneste  scuole  hanno  per  fine:  1.°  la  morale  e  cristiana  educazione:  S.°  l'istruzione 
ralle  materie  elementari  più  necessarie  per  un  artigiano;  8.°  la  buona  creanza  conve- 
niente anche  allo  stato  il  più  povero. 

I  giovanetti  aspiranti  sono  ricevuti  quando  abbiano  compito  il  decimo  anno  e  non 
toccato  il  decimonono  di  età,  abbiano  superato  il  vaiuolo,  non  appartengano  attualmente 
ad  altra  scuola  e  siano  muniti  dell'attestato  di  miserabilità.  Gli  ammessi  non  solamente 
sono  gratuitamente  istruiti ,  ma  vengono  anche  provveduti  di  tutto  l' occorrente  per  la 
scuola  senza  alcun  aggravio  delle  loro  famiglie. 

Gli  scolari  sono  divisi  in  tre  classi  a  norma  dell'età  che  hanno  e  del  profitto  che 
riportano  e  sono  istruiti  nella  religione,  nel  leggere  e  scrivere,  e  nell'  aritmetica  inferiore 
e  nel  comporre  brevi  temi  corrispondenti  alla  loro  età  e  condizione. 

La  prima  di  queste  scuole  fu  aperta  in  Milano  in  via  d' esperimento  nell'  anno  i  859 
nella  parecchia  di  sant'Alessandro.  Altre  cinque  se  ne  istituirono  successivamente  nelle 
parrocchie  di  s.  Stefano,  s.  Nazaro,  s.  Francesco  da  Paola,  s.  Giorgio  e  s.  Simpliciano 
e  coir  intervento  di  eirca  4000  giovanetti. 

Borromeo  conte  Renato,  cav.  Gerosolimitano,  protettore 
N.  N.,  delegato  arcivescovile 
Pozzi  sac.  Giuseppe,  segretario. 


SEMINARIO  TEOLOGICO  MAGGIORE 

Il  Condilo  di  Trento,  sessione  23,  cap.  48,  fece  espressa  obbligazione  a  tutti  gli  Or- 
dinar] della  Chiesa  Cattolica  di  fondare  in  ciascuna  Diocesi  un  Seminario  destinato  all'e- 
ducazione ed  istruzione  dei  giovani  avviati  al  sacerdozio.   Il   cardinale   Carlo   Borromeo 
nostro  concittadino,  tosto  che  fa  creato  arcivescovo  di  Milano,  pose  ogni  studio  per  dare 
Reazione  a  questo  decreto  del  Concilio  Ecumenico  ed  ai  40  dicembre  dell'anno  4  564 
"elle  forme  prescritte  fondò  il  Seminario  di  Milano.  Le  prime  spese  per  l' erezione  dello 
fabilimento  furono  sostenute  dalle  prebende  ecclesiastiche,  tassate  d'ordine  pontificio  in 
proporzione  delle  rispettive  rendite.  In  seguito  s.  Carlo  stesso,  sempre  con  autorizzazione 
*l  Sommo  Pontefice ,  aggregò  ed  incorporò  al  Seminario  una  parte  dei  beni  della    sop- 
F««a  corporazione  degli  Umiliati,  e  questi  beni  costituiscono  anche  al  presente  il   patri- 
monio di  questo  ecclesiastico  istituto. 

Fondò  pare  s.  Carlo  in  città  e  diocesi  altri  Seminar]  dipendenti  e  formanti    un    solo 
**•  col  Seminario  maggiore  e  detti  Seminar]  minori.  Questi  in  progresso  di  tempo    pia 
*>He  mutarono  sede.  Il  Seminario  minore  fondato  de  s.  Carlo  in  Arona  passò  nel   4*47 
»  «ttrsi  nel  chiostro  già  dei  Padri  Domenicani  di  S.  Pietro  ftartire  comune  di  Seveso 
amento  di  Barlassina.  Quello  di  Celana,  altra  fondanone  del  Borromeo,  verso  la  fine 
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del  passato  secolo  fu  trasferito  a  Castello  sopra  Lecco,  eppoi  nel  4S39  compenetrato  in 
quello  di  S.  Pietro  Martire.  Furono  eretti  da  S.  Carlo  anche  i  Seminarj  di  S.  Fermo 
nelle  vicinanze  di  Pusiano  e  di  6.  Maria  alla  Noce  presso  In  veri  go,  ma  questi  scompar- 
vero, e  fu  loro  sostituito  il  Seminario  in  Monza  canonicamente  eretto  dal  cardinale  Monti 
arcivescovo  di  Milano  con  Istromento  25  agosto  1638. 

Cassina  sac.  Carlo,  rettore  ed  amministratore 
Spreafico  sac.  Giuseppe,  vice-rettore,  ministro. 

SEMINARIO  IN  MONZA 
pei  due  corsi  superiori  del  Liceo 

Ferrini  sac.  Teodoro,  rettore  |  Triacea  sac.  Luigi,  vice-rettore 


SEMINARIO  IN  S.   PIETRO  MÀRTIRE 
pel  i.°  corso  liceale  e  per  le  cinque  classi  ginnasiali 

Erba  sac.  Ferdinando,  rettore         |  Bernasconi  sac.  Leopoldo,  vice-reti 


PRINCIPALI  ISTITUTI  PRIVATI  IN  MILANO 


ISTITUTO  PIETRASANTA 

di  educazione  maschile  con   convitto ,  e   di  istruzione  elementare, 
tecnica  e  ginnasiale^  con  una  scuola  libera  di  commercio 

[Via  di  S.  Paolo >  casa  della  Società  del  Giardino.) 

L'istruzione  in  questo  Istituto  abbraccia  le  scuole  elementari,  ginnasiali,  reali  e  di 
commercio,  e  vi  è  ajutata  da  numerose  ed  elette  collezioni  di  apparati  ed  esemplari  per 
le  scienze  matematiche,  fisiche  e  naturali,  costituenti  uno  splendido  museo  che  è  conti- 
nuamente arricchito  da  numerosissime  carte  ed  atlanti  geografici,  storici  e  statistici;  &> 
una  raccolta  numismatica;  da  ogni  maniera  di  modelli  per  il  disegno  e  per  la  calligrafia; 
e  da  una  biblioteca  di  oltre  40,000  volumi,  A  tutto  questo  è  aggiunto  un  laboratorio  <li 
chimica  con  una  ricca  collezione  di  quanto  si  richiede  per  l' insegnamento  della  medesima 
e  delie  sue  pratiche  applicazioni. 

In  ogni  anno,  dal  giorno  primo  di  settembre  al  successivo  giorno  i  5,  si  fa  nel  locale 
dell'  Istituto  una  pubblica  esposizione  delle  opere  in  disegno ,  'calligrafia ,  geografia ,  mec- 
canica, ecc.  eseguite  dagli  allievi  nella  durata  dell'anno  scolastico.  In  tale  occasione  sono 
aperte  al  pubblico  anche  le  sale  del  museo. 

Gli  studenti  di  commercio  sono  istruiti  nella  contabilità,  nella  tenuta  dei  libri,  e  nel 
corso  dei  cambj  da  appositi  maestri  -ragionieri. 

Gli  alunni  possono  inoltre  avere  lezioni  di  ginnastica,  ballo,  nuoto,  musica  ed  equi- 
tazione. 
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Le  Daterie)  in  ogni  corso  di  studj,  sono  distribuite  in  modo  da  rendere  gli  allievi 
idonei  ad  entrare  nei  Regj  Collegi  militari. 

Gii  allievi  in  pensione,  sono  educati  col  regolare  sistema  di  una  ben  ordinata  famiglia, 
perchè  convivono  col  direttore  e  colla  sua  famiglia  stessa ,  avendo  in  comune  anche   la 

mensa. 

Pietrasanta  Pietro ,  direttore  e  proprietario. 


ISTITUTO  D'ISTRUZIONE  STAMPA 

ED  ANNESSO  UFFICIO  DI  TRADUZIONE  ED  INTERPRETAZIONE 

[Via  dei  Moronl,  n.°  10.) 

Quest'Istituto  d'Istruzione,  attivato  nel  mese  di  dicembre  1850,  venne  organizzato 
stendo  il  nuovo  piano  di  studj  ed  abbraccia  i'  insegnamento  del  Corto  elementare,  gin- 
nasiale,  di  ragioneria*  commercio,  disegno*  calligrafia,  lingua  italiana,  francete, 
ttdttca,  inglese  e  spagnuola. 

L'orario  delle  lezioni  è  dalle  9  antimeridiane  alle  3  pomeridiane,  ed  agli  studenti  che 

non  possono  intervenire  all'Istituto  durante  il  suddetto  orario  verrà  impartita  l'istruzione 

dalle  ore  6  alle  8  pomeridiane,  e  nella  stagione  estiva  anche  dalle  6  alle  8  del  mattino. 

Si  è  aggiunto  un  corso  d' istruzione  negli  esercizj  militari ,  e  vi  sono  ammessi  anche 

gli  studenti  che  non  appartengono  all'  Istituto. 

Venie  adottato  l'uso  di  condurre  a  viaggi  autunnali  gli  allievi  che  riportano  l' assento 
dei  genitori  o  tutori,  e  si  pubblica  ogni  anno  nel  mese  di  giugno  sulla  Gazzetta  Ufficiale 
il  programma  del  viaggio  che  s' intraprende. 

n  direttore  Giovanni  Battista  nobile  Stampa  s' incarica  dell'  educazione  in  famiglia 
di  oo  piccolo  numero  d'allievi. 

Le  lingue  per  le  quali  si  accettano  traduzioni  sono:  italiana,  tedesca,  francese,  in- 
vitte, spagnuola,  rutta,  polacca,  greca  moderna,  ungherese  ed  olandese j  l'interpreta- 
zione riguarda  specialmente  i  documenti  antichi. 

Gli  esibenti  devono  dichiarare  se  le  traduzioni  hanno  da  servire  per  uso  privato  od 
altrimenti,  onde  aleno  osservate  le  debite  formalità  ed  apposte  le  prescritte  legalizzazioni. 


ISTITUTO  E  CONVITTO  DOLCI 

par  V istruzione  elementare,  ginnasiale,  commerciale  e  tecnica,  con 
apposite  scuole  per  gli  aspiranti  all'  ammissione  nei  Collegi  Mili- 
tari e  nelle  Regie  Accademie. 

(Borgo  di  Porta  Ticinese,  n.°  35. J 

Quest'Istituto  è  posto  in  una  delle  più  vaste,  delle  più  ridenti  e  salubri  località  di 
Hilano;  ha  unito  un  ampio  giardino,  spazioso  cortile  e  portici  opportunissimi  per  gli 
esercizi  militari,  per  quelli  di  ginnastica  e  di  scherma. 

L'istruzione  vi  è  impartita  da  36  tra  professori  e  maestri,  ben  noti  per  il  loro  zelo 
«  per  la  loro  dottrina,  tra  i  'quali  molti  appartenenti  agli  Istituti  pubblici. 
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Le  lezioni  \1  continuano  anche  durante  le  ferie  autunnali  per  quei  giovani  che  desi- 
derano disporsi  agli  esami  di  licenza  presso  il  R.  Istituto  Tecnico,  o  d* ammissione  presso 
le  Regie  Università  od  altro  dei  Collegi  militari. 

L'Istituto  è  provveduto  di  un  Gabinetto  di  fisica  e  meccanica,  di  uno  di  Storia  na- 
turale e  di  un  Laboratorio  di  chimica. 

Le  norme  portate  dai  regolamenti  della  sua  originaria  istituzione  si  trovano  nel  Pro- 
gramma a  stampa  che  viene  rilasciato  dalla  Direzione  dell'Istituto  medesimo. 

Dolci  Giovanni  Francesco,  direttore  e  proprietario 
Pagani  Giuseppe,  vice-direttore. 


Lodi  -  REGIO  LICEO 

Castini  prof.  Luigi,  preside  |  Talini  sac.  Carlo,  dirett.  spirituale 

Professori 


Jkrta  Giuseppe,  di  letterat.  latina 

e  greca 
Sparolazzi  Luigi,  di  letterat.  ital. 
Riccardi  Gius.,  di  storia  e  geografia 
Bosia  sac.  Gius.,  di  filosofia,  regg. 


Cattaneo  dott.  Ant.,  di  fisica  e  chini. 
Rossi  dott.  Giulio,  di  matematica; 

regg. 
Cremonesi  dott.  Secondo,  di  stona 

naturale 


Marchesi  Giovanni  Battista,  macchinista. 


GINNÀSIO 

Noto-Badge  Pietro,  direttore  |  Bosia  sac.  Sante,  dirett.  spirituale 

Professori 


Castiglioni  Carlo,  di  5.a  ci. 
Masetti  Giuseppe,  di  4.a  ci.,  regg. 
Calvetti  Giovanni,  di  3.a  ci.,  regg. 
Prina  Guerrino,  di  2.a  ci. 


Passerini  Ernesto,  di  d.a  clv  regg. 
Ceretti  sac.  Giacomo,   aritmetica, 
incaricato 


COLLEGIO  CONVITTO  DEI  PP.  BARNABITI 

Galli  prof.  Bernardo,  rettore  e  direttore  delle  scuole^ 


Calcagni  P.  Agostino,  censore  della 

disciplina 
Villa  P.  Filippo,  idem 
Nappo  P.  Raffaele,  dirett.  spirituale 

Insegnanti 


Scala  P.  Atanasio,  economo 
Bergamaschi  Bassiano,  cancellista 
Mariani  P.  Fortunato,  bibliotecario 


Panighetti  prof.  Alfonso,  d.°  corso 

liceale 
Manzi  prof.  Michelang.  5.a  ci.  ginn. 
Perini  prof.  Giovanni,  4.a  ci. 


Volonteri  prof.  Giacomo,  3.a  ci. 
Tanzi  prof  Clemente,  2.a  ci. 
Brughetti  prof.  Beniamino,  i.a  ri- 
Scala  P.  Atanasio,  aritmet.,  incar 
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Maestri  per  la  ripetizione  degli  studj 


Mariani  P.  Fortunato 
Calcagni  P.  Agostino 
Villa  P.  Filippo 
Colombo  P.  Giuseppe 


Biraghi  P.  Pio 

Vandoni  Alessandro,  ginnastica 
Perelli  Alessandro,  ballo  e  porta- 
mento 


Scuole  libere 


Medaglia  Giovanni,  lingua  francese 
Cassinelli  sac.  Vinc,  lingua  inglese 
limolati  sac.  Andrea,  lingua  tedesca 
Ferrabini  Pietro,  disegno 
Mammoli  Giovanni,  litografìa 


Perosi  Giacomo,  musica 
Sianesi  Giuseppe,  idem 
Bellasio  Giuseppe,  idem 
Secchi  Francesco,  idem 
Piontelli  Luigi,  idem 


COLLEGIO  ED  ISTITUTO  TECNICO  AGRONOMICO 
DI  CORTE  DEL  PALASIO 

Questa  Società  venne  fondata  con  un  capitale  di  3,200  azioni  di  aust.  L.  1,000.  — 
pariadital.  L.  864,  30  allo  scopo: 
o)  Di  acquistare,  migliorare  e  coltivare  un  vasto  latifondo  dell'agro  Lodigiano,  da  cui 

prese  il  nome; 
6)  Di  far  servire  la  coltivazione  intelligente  ed  economica  del  latifondo   come  insegna- 
mento pratico  per  una  Scuola  di  agricoltura  da  attivarsi  su  quello. 

l'Azienda  del  latifondo  e  quella  dello  Stabilimento  d'istruzione  sono  distinte  per  modo 
da  «Ter  ciascheduna  un  intento  ed  una  contabilità  separata.  La  Società  ha  assegnato  allo 
stabilimento  una  somma  fino  a  lir.  470,000.  Le  operazioni  della  Società  sono  cominciate 
NUMI  novembre  1858.  —  La  scuola  di  Agricoltura  modellata  sui  migliori  istituti  con- 
simili d' oltremonti,  si  è  attivata,  giusta  il  §  2  dello  Statuto  Sociale,  coirli  novem- 
bre 1861. 

In  questo  Collegio  gli  Allievi  sono  interni  o  convittori ,  ma  si  autorizza  anche  un  de- 
terminato numero  di  Allievi  esterni  a  frequentare  i  corsi  ed  a  partecipare  degli  altri 
«Mai  d' istruzione. 

V istruzione  ha  per  iscopo  di  formare  buoni  agricoltori,  periti  di  campagna,  ed 
amministratori  rurali. 

Gli  studj  ratti  e  gli  attcstati  ottenuti  hanno  lo  stesso  effetto  legale  di  quelli  degli  stabi» 
fonemi  governativi. 

A  tenore  del  recente  Decreto  Reale  5  luglio  1863,  gli  attestati  d'idoneità  ripòrtati 
in  questo  istituto  abilitano  ad  esercitare  l' ufficio  dj  periti  di  campagna. 

Possenti  ing.  Carlo,  %%,  amministratore 

Consiglio  d'ispezione. 


Restelli  avv.  Francesco 
Picolli  ing.  Francesco 
Mazzeri  ing.  Gio.  Batt..  # 


Imperatori  avv.  Gio.  Batt.,  # 
Donati  ing.  Carlo 


4M 

Reschisi  ing.  Antonio,  direttore  tecnico 

Cantoni  dott.  Gaetano,  presidente  dell'Istituto  e  prof.  d'Agronomia 

NB.  Per  le  condizioni  d'ammissione  degli  Alunni*  l'insegnamento  che  a  loro  vim 
fornito  nei  tre  anni,  il  regime  interno  disciplinare,  la  pensione  ecc.  vegg/asi  ap- 
posito avviso  nella  quarta  pagina  del  foglio  la  Lombardia  n.°  222  del  10  agosto  1863. 


REGIA  SCUOLA  TECNICA 

Rossi  Primo,  direttore  incaricato 

Professori 

Rossi  Primo,  di  letteratura  italiana,  geografia,  storia  e  nozioni  dei  di- 
ritti e  dei  doveri  dei  cittadini,  regg. 
Truzzi  Afrodisio,  di  disegno 

Meriggi  Angelo,  di  calligrafia,  lingua  italiana,  geografia  e  storia,  incar. 
N.  N.,  matematica 

Ferrarlo  dott.  Antonio,  di  scienze  naturali,  incar. 
*  Premoli  Salvatore,  di  lingua  francese,  incar. 
Boccardi  Pier  Giorgio,  di  computisteria,  incar. 

REGIA  SCUOLA  NORMALE  MASCHILE 

Consiglio  direttivo 

Magnani  dott.  Bartolomeo,  presid.      Zanoncelli  avv.  Giovanni 
Vignati  Cesare,  ispett.  del  circond.      N.  N. 
Drago  sac.  Giuseppe 

Drago  sac  Giuseppe,  sudd.,  direttore  della  scuola 

Professori 

Drago  sac.  Giuseppe,  sudd.,  di  lingua  e  letteratura  italiana 

Drago  dott.  Luigi,  di  morale  e  pedagogia 

Gàviglio  dott.  Giuseppe,  aritmet.,  contabil.,  geometria  e  scienze  naturali 

Timolati  sac.  Andrea,  religione,  incar. 

Passerini  Ernesto,  storia  e  geografia,  incar. 

Truzzi  Afrodisio,  di  disegno,  sudd. 

Merìggi  Angelo,  di  calligrafia,  sudd. 

CONVITTO  ANNESSO  ALLA  SCUOLA  NORMALE 

Drago  sac.  Giuseppe,  sudd.,  direttore 

ISTITUTO  SANTA  MARIA  DETTO  DELLE  DAME  INGLESI 

Mancini  nob.  Carlo,  protettore  laico 

Zanaboni  sac.  Antonio,  catechista  e  direttore  spirituale 
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Religiose  professe 


Solerà  Elena,  superiora,  direttrice 
Bonelli  Elena,  maestra 
forcano  Rosa,  idem 
Gilat  Amalia,  idem 
Grazioli  Elena,  idem 


Marocco  Maria,  maestra 
Morlotti  Amelina,  idem 
Provasoli  Virginia,  idem 
Tischmann  Metilde,  idem 


Supplenti  maestre  religiose  professe  n.°  6  -  Assistenti  maestre  reli- 
giose novizie  n.°  2  -  Aspiranti  maestre  religiose  novizie  n.°  4  -  Reli- 
giose converse  n.°  8. 


BIBLIOTECA  COMUNALE 

La  Biblioteca  comunale  di  Lodi  già  de1  Padri  Filippini  è  aperta  al  pubblico  tutti  i 
giorni  non  festivi  dalle  ore  Ì0  alle  3.  É  ricca  di  oltre  n.'  15,000  volami  fra  i  quali 
molti  manoscritti  preziosi  ed  opere  rare.  11  primo  posto  fra  le  antiche  opere  di  biblio- 
grafica importanza  conservate  nella  Laudense  si  addice  al  -volgarizzamento  in  prosa  del- 
l'Eneide per  Atanasio  greco,  Vicenza,  4476  per  Ermanno  Lichtenstein.  Unico  esemplare 
in  pergamena.  11  comune  contribuisce  l'annua  somma  di  L.  900  con  cui  provvedere 
all'acquisto  di  nuove  opere. 

Mancini  nob.  dott.  Carlo,  conserv.  |  Bigoni  sac.  Francesco,  bibliotec. 


Co  dogo  O  -  GINNASIO  COMUNITAT1VO  PAREGGIATO  AI  REGI 

Olcelli  sac.  Alessandro,  direttore     |  Boccali  sac.  Giulio,  dirett.  spirit. 

Professori 

Sozzi  Giuseppe,  5/  ci.,  regg.  Pizzini  Sante,  2.a  ci.,  regg. 

Candiani  Francesco,  4.a  ci.,  idem       Ghersi  sac.  Giacomo,  i.a  ci.,  idem 
Pepino  Francesco,  3.a  ci.,  idem         Gallinari  Gius.,  d'aritmetica,  incar. 

SCUOLA  TECNICA  PAREGGIATA  ALLE  REGIE 

Majocchi  sac.  Francesco,  direttore  |  Boccali  sac.  Giulio,  dirett.  spirit. 

Professori 

Majocchi  sac.  Francesco,  sudd.,  di  matematica,  scienze  naturali  e  doveri 

dei  cittadini,  nel  3.°  corso 
Cervi  Carlo,  di  disegno  e  geografia,  nel  2.°  corso 
Zucchetti  Luigi,  di  lingua  francese  ed  incaricato  della  calligrafia 
Stefanoni  Alessandro,  di  lingua  italiana,  storia  e  geografia  pel  2. 

3.°  corso,  ed  incaricato  per  l'aritmetica  e  contabilità  nel  i.    corso 
Palazzina  dott.  Davide,  di  lingua  ital.,  storia  e  geografia  nel  i.°  corso. 


°  e 
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COLLEGIO-CONVITTO  MASCHILE  OGNISSANTI 
amministrato  dal  cornane 

Fondato  nel  i  636  da  Cornali  dott.  Andrea  ed  arricchito  per  lasciti  dal  Trimerio  dott. 
Luca  e  dai  fratelli  Gandolfi. 

Ha  reudite  proprie  di  circa  lire  6,000  ed  un  vasto  locale  ad  uso  del  Collegio.  Prov- 
vede al  mantenimento  di  chierici  fino  al  sacerdozio,  e  concorre  alle  spese  d'istruitone 
ginnasiale. 

Galdaniga  sac.  Luigi,  rettore  |  Scorticati  sac.  Enrico,  vice-rettore 

SEMINARIO  VESCOVILE  DI  LODI 

Per  la  disciplina 

Parpanesi  mons.  don  Vincenzo,  arciprete  della  cattedrale,  deputato 
Zaneboni  don  Antonio,  rever.  canonico  della  cattedrale,  idem 

Per  l'amministrazione 

Mamoli  Giuseppe,  rever.  canonico  della  cattedrale,  deputato 
Mola  Giuseppe,  M.  R.  arciprete  di  S.  Fereolo,  idem 
Ghisi  Alberto,  M.  R.  prevosto  di  S.  Maria  del  Sole,  idem. 

Direzione,  studi  ed  economia 

• 

Gelmini  sac.  Domenico,  canonico  onorario  della  cattedrale,  rettore 

Cattaneo  sac.  Giuseppe,  direttore  spirituale 

Marchesi  sac.  Pietro,  vice-rettore 

Brandazzi  sac.  Giuseppe,  prefetto  generale  dei  Chierici  seminaristi 

Merlini  sac.  Gius.,  canonico  onor.  della  cattedrale,  idem  degli  esteri. 


MODZfr-  REGIO  COLLEGIO  CONVITTO  DEI  PP.  BARNABITI 
Villoresi  P.  Luigi,  rettore  I  Galmozzi  P.  Mauro,  dirett.  spirit. 

CONVITTO 

Ceresa  P.  Stanislao,  vice-rettore  del  convitto 
Zoia  P.  Tomaso,  vice-rettore,  assistente 
Beretta  P.  Francesco,  procuratore. 

LICEO 

Villoresi  P.  Luigi,  sudd.  preside 

Professori 


Bodio  P.  Angelo  Maria,  letteratura 
latina  e  greca 

Ceresa  P.  Stanislao,  sudd.,  lettera- 
tura italiana 

Gobbio  P.  Innocente,  idem 

Restelli  P.  Gio.,  di  storia  e  geogr. 


Tiraboschi  P.  Vincenzo,  di  filosofia 
Cavalieri  P.  Gio.  Maria,  di  fisica 
Belli  P.  Stanislao,  supplente 
Zoja  P.  Tom.,  sudd.,  di  matematica 
Canti  dott.  Luigi,  idem 
Pantalini  P.  Giusto,  di  storia  nat. 


447 


GINNASIO 

Yilloresi  P.  Luigi,  direttore,  sudd.  f  Penati  P.  Girolamo;  catechfsta 

Professori 
Valagussa  P.  Alessandro,  5.a  ci. 


Pedraglio  P.  Paolo,  4.a  ci. 

Pantalini  P.  Giusto,  sudd.,  3.*  ci. 

Barbetta  P.  Gioachino,  2.a  ci. 

Mauri  P.  Pio,  suppl. 

De  Micheli  P.  Luigi,  d.a  ci. 

Pirotta  Enrico,  suppl. 

Tondini  P.  Cesario,  storia  e  geogr. 

Canti  dott.  Luigi,  sudd.,  d'aritme- 
tica in  4.a  e  5.a  ci. 

Calderari  sacer.  Giulio,  di  lingua 
francese  ed  inglese 


Foglia  Giuseppe,  di  lingua  tedesca 
Bianchi  Giosuè,  di  disegno 
Perelli  Àless.,  di  contegno  e  ballo 
Patrizio  Rocco,  di  scherma 
Pezzoli  Francesco,  di  pianoforte 
Antonietti  Davide,  idem,  e  di  canto 
Antonietti  Domenico,  di  canto 
Antonietti  Felice,  di  violino 
Oggioni  Angelo,  di  clarinetto 
Yarisco  Luigi,  di  flauto,  idem 
Erba  Carlo,  di  tromba. 


GINNASIO  COMUNITATIVO 

Bellotti  prof.  Alessandro,  direttore  |  Mandati  can.  Cristof.,  dirett.  spir 

Professori 


Aguilhon  sac.  Cesare,  B.a  ci.,  regg. 
Medaglia  Angelo,  4.a  ci. 
Castigiioni  Vito,  3.a  ci. 
Roncoroni  Luigi,  2.a  ci.,  regg. 
Mandelli  Antonio,  J.a  ci.,  suppl. 


Riva  Giacomo,  aritmetica,  incar. 

Bianchi  Giosuè,  studio  facoltativo 
di  disegno,  incar. 

Roncoroni  Luigi,  sud.,  idem  di  fran- 
cese, incar. 


Gorla  minore  -  R.  collegio  rotondi  con  ginnasio 

affidato  alla  Congregazione  Diocesana  del  SS.  Ambrogio  e  Carlo 

con  corso  ginnasiale  ed  elementare 

Re  sac.  Giovanni,  amministr.  del  collegio  e  dirett.  del  ginnasio  e  delle 

scuole  elementari  e  professore  d'aritmetica,  rettore 
Moranzoni  sac.  Giovanni,  direttore  spirituale  e  maestro  di  religione 

Professori 


Compagnoni  sac.  Gio.,  5.a  ci.,  gin- 
nas.,  di  disegno  e  della  lingua 
francese 

Palazzi  sac.  Francesco,  4.a  ci.  ginn. 


Calegari  sac.  Angelo,  3.a  ci.,  ginn. 

Gabaglio  sac.  Carlo,  2.a  ci.,  idem 

Bonanomi  sac.  Carlo,  d.a  ci.,  idem 


Maestri 


Giobbi  sac.  Luigi,  di  4.a  elem. 
Nebuloni  Antonio,  3.a  ci.,  idem 


Gaviraghi  Giuseppe,  l.a  e  2.a  ci. 
element.  e  di  calligrafia 
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Perego  sac.  Giovanni;  censore  della 

disciplina 
Hùbner  Teodoro,  di  musica 


Clivio  Carlo,  di  musica 
Oleggio-Passalacqua  Gio.  Battista, 
maest.  di  esercrzj  milit.  e  ginn. 


Reina  Andrea 


Institutori 

Orlandi  Giuseppe 
Coppa  Giuseppe 

Gaspari  rag.  Ilario,  ragioniere        |  Castelli  Dionigi,  economo 


Sartorelli  Leopoldo 
Fontana  Rocco 


Basto  Arglzlo  -  CONVITTO  PRIVATO  BRUNITI 

Professori 

Brunati  sac.  Giovanni,  di  lingua  greca  nelle  classi  3.a,  4.a  e  5.a  gin- 
nasiali, rettore 

Pavesi  Francesco,  di  filologia  latina,  italiana  e  greca,  e  di  storia  nel 
l.°  corso  liceale 

Mezzanzanica  sac.  Giacomo,  di  matematica  nel  i.°  corso  liceale,  di  fisica, 
storia  naturale  e  matematica  nelle  scuole  tecniche  e  ginnasiali 

Giambelli  Alessandro,  della  5.a  ci.  ginnas.  meno  della  lingua  greca  e 
della  matematica,  profess.  di  lingua  francese  nelle  scuole  tecniche 

Croce  Giovanni,  della  4/  ginnas.,  meno  della  lingua  greca  e  della  ma- 
tematica, e  professore  di  lingua  italiana  nei  corsi  tecnici 

Comelli  Fortunato,  della  3.a  ci.  ginnas.,  meno  della  lingua  greca  e 
della  matematica,  ed  insegna  scienza  mercantile, 'geografia  e  storia 
negli  ultimi  due  corsi  tecnici 

Ferioli  sac.  Pietro,  2.a  classe  ginnasiale 

Yismara  Pietro,  d.a  ci.  ginnas.,  e  di  geografia  e  lingua  italiana  nel 
d.°  corso  tecnico 

Olgiati  Giovanni,  di  disegno,  calligrafìa  ed  aritmetica  nei.  corsi  tecnici 

Gallazzi  sac.  Angelo,  catechista  nelle  classi  secondarie 


Maestri 


Nebuloni  Agostino,  3.a  ci.  elem. 
Pozzi  Davide,  2.a  ci.  idem 
Bardelli  Isaia,  i.a  ci.,  idem 

Clerici  Cesare,  economo. 


Oleggio-Passalacqua  Gio.  Battista, 
di  esercizj  militari  e  ginnastici 


esilarate  -  collegio  maschile  tenconi 


Tenconi  sac.  Gio.,  prof,  direttore 
Parietti  sac.  Gio.,  dirett.  spirituale 
Bonomi  sac.  Francesco,  professore 
Taccani  sac.  Luigi,  idem 


Ubicini  rag.  Enrico,  idem  d'arit- 
metica, lingua  francese,  maestro 
elementare  ed  economo 

Colombo  Gio.  Battista,  professore 


Curioni  Angelo,  maestro  della  4/ 
classe  element.  e  di  lingua  fran- 
cese 

Perelli  sac.  Giovanni,  catechista 

Tarati  sac.  Giovanni,  prof,  suppl. 

Purieelli  Mauro,  maestro  element. 
di  calligrafia  e  disegno 

Macchi  Luigi,  maestro  element. 
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Quarezza  Ambrogio,  assist,  elem. 

Gajazzi  Francesco,  idem 

Colombo  Giacomo,  maestro  di  canto 
e  di  musica 

Medici  Gio.  Batt.,  maestro  di  de- 
clamazione 

Faccioni  Ferdinando,  idem  di  eser- 
cizj  militari  e  ginnastici. 


PROVINCIA  DI  BERGAMO 


Consiglio  provinciale  sopra  lo  acnolc 

Lepora  dott.  Pietro,  regio  provveditore  agli  studj,  presidente 

Trona  sac  Luigi,  ispettore  provinciale,  vice-presidente 

Marenesi  prof.  Ercole,  preside  del  regio  liceo 

Ferrerò  prof.  Luigi,  preside  dell'istituto  tecnico 

Marenghi  dott  Carlo  Antonio,  direttore  del  regio  ginnasio 

Brevi  aw.  Eugenio,  consigliere  provinciale 

Pesenti  Magazzeni  aw.  Giovanni,  $,  consigliere  provinciale 

Comaschi  prof.  Luigi,  $,  assessore  municipale 

Bana  dott.  Benedetto,  assessore  municipale. 

Regio  provveditore  agli  atndj 

J*pora  dott.  Pietro,  sudd.  |  Negri  dott.  Raffaele,  segretario 

Regio  Ispettore  dogli  otndj  primari 

Trona  prof.  sac.  Luigi,  sudd.         |  Gravino  Dionigi,  segretario 

Ispettori  del  circondari 


Trona  prof.  sàc.  Luigi,  sudd.,  Ber" 

gamo 


Bfartinati  Alessandro,  Clusone 
Bonino  Alvaro,  Treviglio 


Bergamo  -  regio  liceo 

Marenesi  prof.  Ercole,  preside        |  Grotti  sac.  Giuseppe,  dirett.  spirit. 

Professori 


Bracco  dott.  Cesario,  di  letteratura 
greca  e  latina 

Locatelli  Pasino,  di  letteratura  ita- 
liana, regg. 

Prina  dott.  Benedetto,  di  storia  e 
geografia 


Cigliutti  dott.  Valentino,  di  filo- 
sofia 
Venanzio  dott.  Giuseppe,  di  fisica 
Noris  ing.  Cesare,  di  matematica 
Zersi  Elia,  di  storia  naturale 
Devecchi  Antonio,  macchinista. 

29 
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REGIO  GINNASIO 

Marenghi  ddtt.  prof.  Carlo  Antonio,  direttore 
Berzi  sac.  Pasquale  Giuseppe,  direttore  spirituale 

Professori 


Garbagnati  Ambrogio,  5.a  ci. 
Dolci  Francesco  Maria,  4.a  ci. 
Manengo  sac.  Giovanni,  3.*  ci. 


Gervasoni  Giovanni,  2.*  ci. 
Lecchi  Pietro,  i.a  ci.,  regg. 
Tonsi  sac.  Giuseppe,  d'aritm.,  incar. 


REGIE  SCUOLE  TECNICHE 

N.  N.,  direttore  |  Colombo  sac.  Gio.,  dirett.  spìrit. 

Professori 


N.  N.,  di  lingua  italiana,  storia  e 
geografia  nel  2.°  e  S.°  anno 

Gandini  sac.  Gio.  Batt.,  nel  4.°  anno 

Carcano  Emilio,  di  matematica, 
storia  naturale,  fisica  e  chimica 

Preda  Antonio,  di  disegno,  regg. 


N.  N.,  di  lingua  francese 
De  Passeri  Giovanni,  di  calligrafia 
Biffi  Clemente ,  di  aritmetica,  di- 
ritti e  doveri  dei  cittadini 
t)alcì  sac.  Bartolo,  di  contabilità. 


LICEO  VESCOVILE  DI  S.  ALESSANDRO 

Filippini  can.  Guglielmo,  preside    |  N.  N.,  direttóre  spirituale 

Professori 

Valsecchi  can.  Alessandro,  di  letteratura  greca 
Morone  sac.  Angelo,  di  letteratura  latina  e  matematica 
Serughetti  sac.  Angelo,  di  letteratura  italiana 
Alessandro  sac.  Antonio,  di  filosofia  e  storia  naturale 

GINNASIO  VESCOVILE  DI  &  ALESSANDRO 

Vallecchi  can.  Alesa.,  sudd.,  dirett.  [  N.  N.,  direttore  spirituale 

Professori 


Busti  sac.  Vincenzo,  5.a  ci. 
Giudici  sac.  Bartolomeo,  4.a  ci. 
Amigoni  sac.  Aurelio,  3.a  ci. 
Airoldi  sac.  Giuseppe,  2.a  ci; 


Moratti  sac.  Eugenio,  i.a  ci. 
Facchinetti  sae.  Francesco,  di  ari- 
tmetica, incar.  * 


SCUOLA  MAGISTRALE  FEMMINILE 

Consiglio  Direttivo 

Trona  sac.  Luigi,  presidente 

Bombarda  sac.  Eugenio,  direttore  della  scuola 

Camozzi-Vertova  nob.  Gio.  Battista,  #,  sindaco 

Pesenti  Magazzeni  avv.  Giovanni,  |£,  deputato  provinciale 

Bonomi  avv.  Giuseppe. 


4SI 
Corpo  dirigente  ed  inugnante 

Bombarda  sac.  Eugenio,  suddv  prof,  di  matematica,  geografia  e  scienze 

naturali,  direttore 
Presti-Tasca  nob.  Beatrice,  direttrice,  incaricata  pei  lavori  femminili 
Tonsi  Carlo,  prof,  di  pedagogia,  lingua,  letteratura  e  storia 
Dolci  sac.  Martino,  % ,  prof,  di  religione 
De  Passeri  Giovanni,  incaricato  per  la  calligrafia 
Bettinelli  Luigi,  idem  per  il  disegno 
Giordani  Giovanni,  per  il  canto. 

BIBLIOTECA  DI  S.  ALESSANDRO  DI  COLONNA 
Onesta  biblioteca  possiede  4  5,00©  velami. 

Locatelli  sac.  Crisostomo,  bibliotecario. . 


BIBLIOTECA  CIVICA 

(Nel  palazzo  vecchio  nell'afta  città  vicino,  al  Duomo) 

Essa  è  ricca  di  oltre  80,000  volami ,  fra  1  quali  se  ne  trovano  di  rarissime  edizioni 
e  pregiatissimi  manoscritti. 

Non  è  dato  precisero  l'epoca  della  sua  fondazione,  se  non  che  dà  aliarne  scritture  ts 
si  potrebbe  riconoscere  del  XII  secolo*  «    • 

La  primitiva  raccolta  di  opere,  specialmente  legali  e  codici  antichi,  consistente  nella 
libreria  della  città ,  venne  progressivamente  accresciuta  pel  generoso  dono  del  cardinale 
Furietti ,  e  per  la 'munificenza  del  veneto  governatore  Lodovico  Contarini.  Nel  1797  la 
Municipalità  ha  aggregata  alla  Biblioteca  civica  anco  quella  del  capitolo  della  Cattedrale, 
evennero  creati  appositi  bibliotecarj.  Nel  detto  anno,  attesa  la  soppressione  dì  monaci 
Benedettini  di  S.  Polo  in  Argon,  fu  trasportata  la  loro  libreria,  indi  quelle  dei  Domeni- 
cani ed  Agostiniani  e  di  varj  altri  monasteri  soppressi  in  Bergamo  dal  Governo  Cisalpino. 
Durante  il  Regno  italico  fu  eziandio  accresciuto  il  numero  delle  opere  dal  lascito  dei 
prefetto  cav.  Camillo  Brunetti,  dall'unione  dei  libri  più  pregevoli  delle  corporazioni  re- 
ligiose soppresse  nel  Ì810.  In  appresso  venne  arricchita  colle  donazioni  ditele  dal  Governo 
italico,  e  dai  cittadini,  dal  canonico  conte  Camillo  Agliardi,  e  dal  signor  Luigi  Marchesi  ; 
cosi  pure  per  l'acquisto  di  una  preziosa  e  rara  collezione  di  circa  2000  volumi  di  opere 
sceltissime  relative  a  belle  arti,  e  per  l'aggiunta  delle  collezioni  dei  libri  pertinenti  a 
due  chiarissimi  letterati,  padri  Giovanni  Batt.  Rota  e  Giuseppe  Beltramelli,  non  che  per 
la  raccolta  dei  libri  fatta  da  Pietro  della  Valle  e  da  Giuseppe  Ambrosino  Contribuirono 
air  accrescimento  della  Biblioteca  i  legati  fotti  dall'abate  Negri,  già  \ice  bibliotecario,  e 
dall'abate  flnbbi,  e  professore  abate  Giani.  Da  ultimo  la  Città  fece  acquisto  di  altri  8000 
volami  di  opere  scelte  e  rare  relative  a  scienze  esatte  e  naturali  pertinenti  al  signor  Pro- 
spero Alessandri  da  luì  ereditate  dall'erudito  suo  zio  Achille,  ed  il  professore  Francesco 
Maccarani  fece  erede  la  Biblioteca  di  tutta  la  di  lui  riguardevole  libreria,  ricca  special- 
mente di  opere  moderne  di  scienze  fisiche  e  naturali.  Fu  pure  aggregata,  per  disposizione 
governativa,  la  libreria  del  liceo,  di  cinque  e  più  mila  volumi  già  pertinente  alle  scuole 
della  Misericordia  alle  quali  pervenne  per  dono  dell'  avvocato  Bonzi  e  di  altri  letterati 
patrj;  finalmente  il  defunto  Giov.  Maria  Rosciati  fece  dono  di  tutte  le  rarissime  edizioni 
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delle  copiose  opere  del  famoso  Alberico  suo  antenato,  pia  una  raccolta  di  lettere  trite 
autografe  unite  in  un  volume,  concernenti  l'interessante  ed  onorifica  oorrlspondensa,  che 
un  altro  suo  congiunto,  il  dottissimo  Cardinale  Furietti,  manteneva  con  diversi  principi  e 
sovrani  d'Europa  intorno  alia  metà  del  secolo  passato. 

Commissione  della  Biblioteca 

Bosis  abate  Già.,  bibliotecario 
Premerlani  ab.  Faust,,  vice-bibliot 
Milani  Angelo,  custode  e  distribu- 
tore dei  libri. 


Mangili  nob.  Pietro,  dottor  in  legge 
Alberghetti  conte  Nicola,  idem 
Lochis  conte  Ottavio,  comm.  del- 
l'Or, gerosol.,  doti,  in  legge 


Trevlgllo  -  scuola  normale  per  gli  allieti  maestri 

Consiglio  direttivo 

Bornaghi  avv.  Pietro,  presidente  Tiragallo  prof.  sac.  Giuseppe,  di- 
Bonino Alvaro,  ispett.  deHè  scuole         rettore  della  scuola 

del  circondario  Cameroni  aw.  Pietra 
Compagnoni  dott.  Luigi,  sindaco 

Professori 

Tiragfillo  sac*  Giuseppe,  sudd.,  di  morale  e  pedagogia 
Pistarini  Alessandro  Vincenzo,  di  lingua  e  letteratura  italiana 
Airoli  ing.  Filippo,  di  matematiche  elementari  e  disegno ,  regg. 
Consoni  teol.  Giuseppe,  di  religione,  incar.  prow. 
Bencetti  can.  Pietro,  di  storia  e  geografia,  incar.  prow. 
Salvioni  rag.  Adalberto,  di  calligrafia,  incar.  prow. 
Ferrari  Giovanni,  canto  corale,  incar. 


GINNASIO  COMUNITÀTIVO  PAREGGIATO  AI  RBGJ 

Scarani  sac.  Antonio,  direttore       |  N.  N.,  direttore  spirituale 

Professori 


Caironi  sac.  Ant„  di  5."  ci.,  regg. 
Ottobelli  Carlo,  di  4.a  ci. 
Bussi  Vincenzo,  3.a  ci. 


Bottai  Francesco,  2."  ci. 
Riboli  Lodovico,  4.*  ci.,  regg. 


Martlneogo  -  ginnasio  comunitatiyo  con  convitto 

Cattaneo  sac.  Santo,  direttore         j  Asperti  sac.  Matteo,  dirett.  spirit. 

Professori 


Rota  Antonio,  5.a  ci. 

Branzolfo  Toia  nob.  Bernardino, 

4.*  ci. 
Pansera  ab.  Antonio,  3.a  ci. 


Indimi  Giovanni,  2.*  ci. 
Costaperaria  sac.  Giuseppe,  l.*cl. 
Bottesini  Cesare,  di  aritmetica 
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Spennila  ayy.  Giovanni,  direttore  |  Gadola  sac.  Bernardo,  dirett.  spiri 

Professori 


Savolddli  sac.  Giuseppe,  5.*  d. 
Margosio  sac  Eraclio,  4.a  ci. 
Fmssardi  sac.  Pietro,  3.*  ci. 


Bolliceli!  Placido,  2.*  ci. 
Cugini  Luigi,  4.*  ci. 
N.  N.,  di  aritmetica 


convitto 


Nobili  Cesare  Augusto,  rettore 

Gadola  sac.  Bernardo,  direttore  spirituale  e  censore  di  disciplina. 


Loverc  -  ginnasio  comunitatiyo  pareggiato  ai  regi 

Rosa  dott.  Antonio,  direttore  I  N.  N.,  direttore  spirituale 

Professori 


Marinoni  sac.  Luigi,  5.*  ci. 
Taccolini  sac.  Andrea,  4.a  ci. 
Delvecchio  sac.  Francesco,  3/  ci. 


Bazzini  sac.  Giuseppe,  2,a  ci. 
Carnassi  sac.  Gabriele,  4.a  ci. 
Marinoni  sac.  Giacomo,  d'aritm. 


Gelana  -  liceo  yescoyile  e  convitto 

Zenoni  sac.  Luigi,  rettore 

Professori 

Berzi  sac.  Girolamo,  di  letteratura  latina  e  greca 
Mariani  sac.  Giuseppe,  di  letteratura  italiana 
Zenoni  sac.  Luigi,  sudd.,  di  storia  e  geografia 
Cagnoni  sac.  Giovanni,  di  filosofia  e  matematica 
Ricci  sac.  Luigi,  di  fisica  e  storia  naturale. 

ginnasio  vescovile 

Zenoni  sac.  Luigi,  sudd.,  direttore 

Professori 
Tedoldi  sac.  Bartolomeo,  5.a  ci. 


Terzi  sac.  Giovanni,  4/  ci. 
Monti  Achille,  3.a  ci. 


Marzolini  sac.  Gabriele,  2.a  ci. 
Berzi  sac.  Angelo,  4.a  ci. 
Piazzoni  sac.  Pietro,  d'aritm.,  incar. 
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PROVINCIA  DI  BRESCIA 


Conplflfo  provinciale  «opra  le  scuole 

Benettini  prof.  Luciano,  $t,  regio  provveditore  agli  studj,  presidente 

Fulcheri  prof.  Francesco,  regio  ispettore  prov.,  vice-presidente 

Salvoni  sac.  prof.  Antonio,  preside  del  regio  liceo 

De  Castro  prof.  Vincenzo,  preside  del  regio  istituto  tecnico 

Picei  prof.  Giuseppe,  direttore  del  regio  ginnasio 

N.  N.,  direttore  della  regia  scuola  tecnica 

Capra  aw.  Carlo,  consigliere  provinciale 

Zanardelli  avv.  Giuseppe,  deputato  al  Parlam.  naz.,  consigl.  provine. 

Ugoni  nob.  Filippo,  deputato  al  Parlam.  nazion.,  consigliere  municip. 

Allegri  dott.  Giuseppe,  .consigliere  municipale. 

Regio  Provveditore  agli  studj 

Benettini  prof.  Luciano,  sudd.        j  Basseghin  Federico,  segretario 

Regio  Ispettorato  per  gli  studi  prtmarj 
Fulcheri  prof.  Francesco,  sudd.      |  Mor  Giambattista,  segretario 

Ispettori  dei  circondari 


Fulcheri  prof.  Francesco,  sudd., 

Brescia 
Pernigoni  prof.  Costantino,  Breno 
Paroli  sac.  Vincenzo,  Castiglione 


Nielli  sac.  Federico,  Chiari 
Bagatta  prof.  Girolamo,  Salò 
Erra  prof.  Luigi,  Ferolanuova. 


Brescia  -  regiojliceo 

Gaetani-Tamburini  sac.  Nicola,  preside 
Scandella  sac.  Gaetano,  direttore  spirituale 

Professori 


Bracco  dott.  Gregorio,  di  lettera- 
tura latina  e  greca 

Lombardi  Eliodoro,  letterat.  ita- 
liana, regg. 

Gallia  Giuseppe,  di  storia  e  geogr. 

Morelli  Pietro,  di  filosofia,  regg. 


Ponti  dott.  Ant.,  di  fisica  e  chini. 
Klobus  dott.  Eugenio,  di  matemat. 
Teraaghi  Carlo,  di  storia  nat.,  regg. 
Trainini  Giovanni ,  macchinista  e 
custode  del  gabinetto  di  fisica. 


REGIO  GINNASIO 

Picei  prof.  Giuseppe,  direttore        |  Negri  sac.  Basilio,  dirett.  spirif. 
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Professori 


Scalvini  Giuseppe,  5.a  ci.  I  Traversa  Bartolomeo,  S.a  ci.,  regg. 

Castiglioni  Gius.,  di  aritmet.,  incar. 


Canozzi  Vincenzo,  4.a  ci.  regg. 
Curii  Giovanni,  3.a  ci. 


REGIA  SCUOLA  TECNICA 

Fontana  sac.  Gio.  Carlo,  direttore,  provv. 
Zucchini  sac.  Carlo,  direttore  spirituale 

Professori 

Fontana  sac.  Cario,  sudd.,  di  letteratura  italiana,  storia  e  geograia'  nel 

2.°  e  3.°  corso,  regg. 
Ziletti  Vincenzo,  di  matematica 
Clerici  architetto  Gaetano,  di  disegno 

Bianchi  Faustino,  di  lingua  italiana,  storia  e  geografia,  i.°  corso,  incar. 
Rampa  Giovanni,  di  lingua  francese,  regg. 
Mazzoldi  dott.  Francesco,  di  contabilità,  prow. 
Cottini  Gaetano',  di  calligrafia;  incar. 
Mazzoldi  Francesco,  storia  naturale,  incar. 


GINNASIO  PERONI  PARIFICATO  Ai  REGJ 

Faustini  Gio.  Batt.,  direttore  ]  Bona  Giuseppe,  dirett.  spirituale 

Professori 


Romelii  Gio.  Battiate,  5a  d. 
Castiglioni  Giuseppe,  4.a  ci. 
Linetti  sac  ^Giuseppe,  3.*  ci. 
lerzaghi  Calilo,  SL'  ci. 


Cabona  sac.  Andrea,  d.a  el. 
Bosetti  sac.  Ant.,  aritmetica,  incar. 
Fontana  sac.  Gio.  Carlo,  di  geo- 
grafia 


REGIA  SCUOLA  NORMALE  FEMMINILE 

Ispettrici 


Caretti  Antonietta  ^nata  nob.  Man- 
cini 
Cocchetti  jElena  nata  Franzini 
Fé  nob.  Paolina  nata  cont.  Bettoni 
Filippini  Virginia  nata  Besana 
Guidetti  Elena  nate  *<2e?gna 


Lepora  Eugenia  nata  Caviglietti 
Sangervasfo  nob;  Cassandra 
Valotti  cont.  Barbara  nata  cont. 

Fenaroli 
Vaschini  Giustina  nata  Toccagni 


Consiglio  direttivo 


Il  R.  Ispettore  provine,  presid. 
Il  Sindaco  della  città,  vice-presid. 
Il  Direttore  della  scuola,  segret. 


tigoni  nob.  Filippo,  consigMere 
Ballini  dott.  Marino,  idem 
Cocchetti  prof.  Carlo,  direttore 
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Professori 

Abelli  Giuseppe,  di  morale  e  pedagogia 

Cocchetti  Carlo,  sudd.>  di  lettere  italiane.    • 

Derossi  Domenico,  di  matemat.  elementi  e  nozioni  di  scienze  naturali 

Falcina  sac.  Pietro,  di  religione,  storia  e  geografia,  incar. 

Mor  Giovanni  Battista,  di  calligrafia,  incar. 

Martinengo  Cesaresco  nob.  Giuseppe,  di  disegno,  incar. 

Bottini  Egelinga,  direttrice  del  Convitto  Joli 

Bossini  Elisa,  maestra  assist.,  incaricata  della  vice-direz.  dei  Convitto. 

BIBLIOTECA  COBK1NITATIVA 

Fondata  nel  4750  dal  cardinale  Ilaria  Guerini  vescovo  di  Brescia. 

Zani  Giambattista,  bibliotecario 


Monti  bar.  Girolamo,  presidente 
Caprioli  nob.  conte  Tartarino 
Pagani  Giambattista,  $g 
Odorici  Federico,  # 
Lodrini  venerando  sac.  Antonio 


Pelizzari  dott.  Gio.,  vice-bibliot 
Beccagni  Pietro,  rag.  segret. 
Yalentini  Andrea,  distributore. 


Besenzano  -  liceo  comumtativo 

Lizzeri  sac.  Domenico,  dottore  in  filosofia,  preside 
Bonardi  sac.  Alessandro,  direttore  spirituale 

Professori 


Simoni  sac.  Michele,  di  letteratura 

latina  e  greca 
Bazzoli  sac.  Andrea,  di  letteratura 

italiana 
Gialdi  sac.  Pietro,  di  storia  e  geogr. 


Festi  sac.  Luigi,  di  filosofia 
Lizzeri  sac.  Domenico,  sudd.,  di 

fisica  e  chimica 
Novelli  sac.  Eugenio,  di  matem. 
Lizzeri  sac.  Dom.,  sud.,  di  storiami. 


GINNASIO  PARIFICATO  AI  REGJ 

Bonardi  sac.  Alessandro,  direttore  e  direttore  spirituale 

Professori 


Vicenzoni  sac.  Antonio,  S.a  ci. 
Piatti  sac.  Angelo,  4.*  ci. 
Metelli  sac.  Quinto,  3.a  ci. 


Piatti  Paolo,  2.a  ci. 
Agnellini  sac.  Giuseppe,  4.*  ci. 
Bina  sac.  Gioachino,  aritm.,  incar. 


SCUOLA  TECNICA  COMUNITATItA 

4.°  e  8.°  corso 
Rambotti  dott.  Giovanni,  direttore 

.    Professori 
Bagatta  dott.  Vincenzo,  di  lingua  italiana  pel  i.°  e  2.°  corso,  e  geo- 
grafia pel  2.°  corso 
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Piatti  Paolo,  sudd.,  di  geografia  e  storia  pel  1.°  eorso 

Bina  sac.  Gioachino,  di  aritmetica 

Caleinardi  Pietro,  di  disegno 

Novelli  sac.  Eugenio,  di  geometria 

Gelmetti  dott.  Luigi,  di  lingua  francese 

Zeneroni  Luigi,  di  calligrafia. 


CONVITTO 


Pesti  sac.  Luigi,  rettore 
Metelli  sac  Quinto,  vice-rettore 


Novelli  sac.  Eugenio,  direttore  spi- 
rituale. 


Chiari  -  GINNASIO  PAREGGIATO  AI  REGJ 

Gasparini  prof.  Luigi,  dirett.         {  Inveranti  sac.  Gio.,  dirett.  spirit 

Professori 


Tarisco  Carlo,  di  5.a  ci. 
Defranceschi  Giacomo,  4/  ci. 
Cadei  sac.  Giacinto,  3,a  ci.  regg. 


Martinelli  Gio,  Batt.,  2.a  ci.,  regg. 
Rota  sac.  Gio.  Batt/  i.a  ci.  regg. 


BIBLIOTECA  MORCELLIANA 

Conta  circa  90,000  volami. 

Bocchi  sac.  Faustino,  bibliotecario  I  Cansole  sac.  Bernardino,  assist. 


Salò  -  GINNASIO  COMUNITAT1VO 

Scotti  dott.  Domenico,  direttore     |  Corbellini  sac.  Carlo,  dirett.  spir. 

Professori 


Magrograssi  Bartolo ,  5/  ci. 
Zuradelli  sac.  Vincenzo,  4.a  ci. 
Bertazzi  sac.  Giovanni,  3."  ci. 


Grana  Gio.  Battista,  2.a  ci. 
Parolari  sac.  Domenico,  i.a  ci. 
Castagna  ing.  Riccardo,  aritm.,  ine 


Asola  (Castiglione)  -  GINNASIO  COMUNITATITO 

Il  Sindaco,  direttore  \  Bonfiglio  sac.  Celest.,  dirett.  spirit. 

Professori 


Testori  Giuseppe,  5.a  ci. 
Paglia  sac.  Enrico,  4.a  e  3.a  ci. 


Savi  Luigi,  i.Ve  J.a  d. 
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PROVINCIA  DI  COMO 


Consiglio  provinciale  sopra  le  scuole 

Somma  Piga  avv.  Gio.  Agostino,  redo  provveditore,  presidente 
Brambilla  prof.  Giuseppe,  preside  del  règio  liceo 
Mazzoletti  prof.  Luigi,  direttore  del  regio  ginnasio 
Mazza  Giovanni,  direttore  della  regia  scuola  tecnica 
Castiglioni  dott.  Ernesto,  #,  consigliere  provinciale 
De  Capitani  dott.  aw.  Carlo,  idem  idem 
Casletti  dott.  Gaspare,  ^f,  idem  municipale 
Guaita  nob.  Innocenzo,  4$ ,  idem  idem. 

Regio  Provveditore  agli  f»tad| 

IN.  N.  (ne  fa  le  veci  l'ispettore  degli  studi  primarj) 
Verona  prof.  Agostino,  segretario 

Regio  Ispettore  degli  fttndj  primarj 

Rbo  prof.  Gioachino,  sudd.  |  Fumagalli  Ernesto,  segretario 

Ispettori  del  circondar] 


Rho  prof.  Gioachino,  sudd.,  Como 
Carretto  Pasquale,  Lecco 


Gragnola  sac,  Pietro,  Forese 


Como  -  REGIO  ^ÌGEO 

Brambilla  prof.  Giuseppe,  preside  |  Pedraglio  can.  Santo,  dirett.  spir 

Professori 
Vigano  Giambattista,  di  letteratura 


greca  e  latina 
Zendrini  Bernardo,  di  letteratura 

italiana  %  regg. 
Franchi  Frane,  di  storia  e  geogr. 
fondelli  Pietro,  di  filosofia 


Agosteo  ing.  Gaetano,  di  matemat. 
Platner  dott.  Giacomo,  .di  M&> 

Regazzeni  dott.  Vinc.,  di  storia  nat. 
Franchi  Giuseppe,  macchinista  del 
"  gabinetto  di  fisica. 


REGIO  GINNÀSIO 

Mazzoletti  prof.  Luigi,  sudd.,  diret.  |  Pizzi  sac.  Girolamo,  dirett.  spirit. 

Professori 


Bianchi.  Giulio,  5.*  ci. 
Antongina  Carlo,  4.*  ci. 
Castiglioni  Giosuè,  3/  ci. 


Bianchi  Angelo  Giuseppe,  V  ci. 
Maggioni  Giuseppe,  l.a  ci.,  regg. 
Fontana  Carlo,  di  aritmet.,  incar 
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REGIA  SCUOLA  TECNICA 

Mazza  Giovanni,  direttore  |  Manzoni  sac  Camillo,  dirett.  spir. 

Professori 


Civati  Isidoro,  di  letterat.  italiana^ 

storia  e  geogr.  pel  2.°  e  3.°  corso 

Monti  Luigi,  di  calligr.  e  contabil. 

Murer  Giambattista,  di  disegno 


Regazzoni  Innoc,  di  storia  natu- 
rale 
Pinelli  Stefano,  di  lingua  francese 
Vanini  Giambattista,  di  lingua  ita- 


Mariani  ing.  Marcello,  di  matemaL         liana,  storia  e  geogr.  pel  4.°  corso 

REGIA  SCUOLA  NORMALE  FEMMINILE 

Consiglio  direttivo 


Ricordi  dott.  Achille 
Malacarne  teol.  sac.  Costantino 


Rho  prof.  Gioachino,  sudd.,  presid. 
Il  Sindaco  della  città,  vice-presid. 
Castiglioni  dott.  Ernesto,  $& 

Professori 

Malacarne  teol.  sac.  Costantino,  direttore  della  scuola  e  prof,  di  morate 

e  pedagogia 
Gabaglio  dott.  Francesco,  di  lingua  e  letteratura  italiana,  incar. 
Luzzani  ing.  Ambrogio,  di  matematica  e  scienze  naturali 
Fumagalli  Ernesto,  di  storia  e  geografia,  incar, 
Murer  Giambattista,  sudd.,  di  disegno 
Monti  Luigi,  sudd.,  di  calligrafia 
Bianchi  sac.  Giambattista,  di  religione 

Piatti  Rosa,  maestra  assistente 

Dell'Acqua  Giulia,  di  canto  corale,  incar.  provv. 

CONVITTO  ANNESSO  ALLA  SCUOLA  NORMALE 

Piatti  Rosa,  sudd.,  direttrice 

BIBLIOTECA"  COMUNITATIVÀ 

Brambilla  prof.  Giuseppe,  bibliotecario, 

COLLEGIO  CONVITTO  GALLIO 

con  Ginnasio  parificato  ai  Rcgj,  diretto  dai  PP.  Somaschi 

Amministrazione 

Marzorati  mons.  Giuseppe,  vescovo  della  diocesi,  presidente 

Giovio  conte  Francesco 

Zaffrani  can.  Carlo,  vicario  generale  della  diocesi 

Vitali  P.  Giacomo,  rettore  del  collegio  convitto  e  direttore  del  ginnasio 

Colombo  P.  Filippo,  censore  della  disciplina 

Ricciardi  P.  Giovanni  Spirito,  direttore  spirituale. 
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Professori 

Porro  sac.  Andrea,  8.*  ci. 
Celli  P.  Giuseppe,  1.*  ci. 
Fontana  Carlo,  di  aritm.,  incar. 

Scuole  Ubere 

Broggi  Achille,  di  lingua  francese     Facchinetti  Filippo,  di  disegno 
Baragiola  Giuseppe,  di  lingua  ted.     Monti  Luigi,  di  calligrafia. 


Crepazzi  P.  Antonio,  5/  ci. 
Sandretti  chier.  Luigi,  4/  ci. 
Trombetto  P.  Francesco;  3.a  et. 


Vareae  -  scuola  tecnica  pareggiata  alle  regie 


Clivio  Giovanni,  direttore  |  Calzoni  sac.  Ferdin.,  dirett.  spint 

Professori 


Colombo  Gio.  Antonio,  lingua  ita- 
liana, storia,  geografia,  e  nozioni 
sui  diritti  e  doveri  dei  cittadini 

Castiglioni  Giuseppe,  di  matematica 
e  contabilità 


Calzini  Cornelio,  di  disegno 
Carcano  Francesco,  di  calligrafia 
Solazzi  Enrico,  di  lingua  francese 
Clivio  Giovanni,  sudd.,  di  scienze 
naturali 


Merate  (Lecco)  -  collegio  convitto  gomunitativo 

CON  SCUOLE  LICEALI  GINNASIALI  E  TECNICHE 


Barbiano  di  Belgiojoso  conte  Pomp. 
Beretta  ing.  Giacomo 
Sala  dott.  Federico 


Amministrazione 

Garavaglia  Antonio,  ragioniere 
Vegetti  Domenico,. economo 


Tovo  sac.  Giacomo,  rettore 
Gore  sac.  Giuseppe,  dirett.  spirit. 


Tizzóni  sac.  Giovanni,  censore  della 
disciplina 


Tovo  sac.  Giacomo,  sudd. 
Riva  sac.  Pietro 
Porta  sac.  Alessio 
Stoppani  sac.  Carlo 
F  ranci  sac.  Gio.  Andrea 


Professori 

Grippa  sac.  Adelchi 
Faglia  sac.  Paolo 
Carizzoni  sac.  Antonio 
Tizzoni  sac.  Giovanni 
Bonalumi  sac.  Francesco 
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PROVINCIA  DI  CREMONA 


Consiglio  provinciale  sopra  le  senole 

Ferrerò  Francesco,. dottore  in  filosofia  e  professore  di  metodo,  regio* 
provveditore  agli  studi  della  Provincia,  presidente 

Graglia  sac  Desiderato,  prof,  di  metodo  e  dottore  in  filosofia,  regio 
ispettore  provinciale  degli  studj  primarj,  vicepresidente 

Potetti  avv.  Francesco,  preside  del  regio  liceo 

Castiglioni  prof.  Luigi,  direttore  del  regio  ginnasio 

Intra  prof.  Gio.  Battista,  direttore  della  regia  scuola  tecnica  ed  incari- 
cato della  presidenza  del  regio  istituto  tecnico 

Vachelli  ing.  Camillo,  £,  deputato  provinciale 

Fezzi  dott.  Giovanni,  idem  idem 

Gallina  sac.  Alessandro,  % ,  delegato  municipale 

Rigonelli  Giuseppe,  idem  idem 

Regio  provveditore  agli  stadi 

Ferrerò  dott  Francesco,  sudd.        |  Contini  Pasquale,  segretario 

Regio  Ispettore  per  gli  stadj  prtaarj 

Graglia  sac.  Desiderato,  sudd.         |  Bardeaux  rag.  Carlo,  segretario 

Ispettori  del  circondari 

Graglia  sac.  Desiderato,  sudd.,  Cre-  l  Bragutinob.  sac.  Paolo,  £t,  Crema 
mona  \  Sala  Filippo,  Casalmaggiore 


Cremona  -  regio  liceo 

Potetti  avv.  Frane,  preside  |  Solari  sac.  Folchino,  dirett.  spirit. 

Professori 


Toldo  Luigi,  di  letteratura  greca 

e  latina 
Gojorani  Ciro,  di  letterat.  italiana 
Mercantini  Stanislao,  di  storia  e 

geografia 

Boselli  Giuseppe,  istruttore  per  gli  esercizj  militari 

Persico  Francesco,  macchinista  e  custode  del  gabinetto  di  fisica 


Jandelli  sac.  Gaetano,  di  filosofia 
Lufno  dott.  Giovanni,  di  fisica 
Scarenzio  dott.  Pietro,  di  matem. 
Luino  dott.  Gio.,  sudd.,  di  storia 
naturale,  incar.  prow. 


REGIO  GINNASIO 
Castiglioni  prof.  Luigi;  sudd.,  dirett.  |  Lodoli  sac.  Cesare,  dirett.  spirit. 
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:    Professori 

Vigorelli  Pietro,  5.a  ci.  I  Mezzadri  dott.  Luigi,  2.a  ci. 


Camocini  Luigi,  4.a  ci. 
Sismondi  Bernardo,  3.*  ci. 


Squinabol  Giuseppe,  di  i.8  ci. 
Fagnani  Dalmazio,  d'aritmet.  incar. 


Boselli  Giuseppe;  istruttore  per  gli  esercizj  militati 
.Montrezza  Annibale,  istruttore  per  gli.esercizj  ginnastici. 


REGIO  ISTITUTO  TECNICO 

Intra  prof.  Gio.  Battista,  direttore  della  scuola  tecnica,  preside 

Professori 

Gabbioneta  dott.  Gualtiero,  di  economia  politica 
Manetti  dott.  Luigi,  di  chimica  ed  agronomia 
Barili  Lazzari  ing.  Vincenzo,  di  matematica,  meccanica  ed  agrimensura 
Solaroli  Temistocle,  di  fisica,  storia  naturale  applicata,  geologia,  mi- 
neralogia 
Teboldi  sac.  Giuseppe,  di  letteratura  italiana,  geografia  e  storia 
Bergamaschi  Davide,  di  disegno  e  disegno  deUe  macchine 
Olzi  rag.  Vespasiano,  di  computisteria 
N.  N.,  di  lingue  straniere 
N.  N.,  istruttore  degli  ssercizj  militari. 

REGIA  SCUOLA  TECNICA 
Intra  prof.  Gio.  Batt.,  sudd,,  dirett.  |  Tadini  saq.  Gio.  Batt.,  .dirett.  spirit. 

Professori 

Ballerini  sac.  Giuseppe,  di  lingua  italiana,  geografia  e  storia,  di  nozioni 

sui  diritti  e  doveri  dei  cittadini  nel  2.°  e  ,3.°  corso,  regg. 
Arcari  Luigi,  di  geografia  e  storia  nel  1.°  corso,  regg. 
Arcari  Paolo,  di  matematica,  regg.' 
Zambini  Francesco,  di  lingua  francese,  regg. 
Bergamaschi  Davide,  sudd.,  di  disegno,  incar. 
Scarenzio  dott.  Pietro,  di  scienze  naturali,  incar. 
Olzi  rag.  Vespasiano,  sudd.,  di  contabilità,  incar. 
Bianchi  Cesare,  di  calligrafia,  titolare  incar. 
Franchi  Giuseppe,  assistente  per  le  scienze  naturali 

N.  N.,  istruttore  per  gli  esercizj  militari 

Montrezza  Annibale,  istruttore  per  gli  esercizj  ginnastici. 

SCUOLE  MAGISTRALI  MASCHILE  E  FEMMINILE 

Mangili  prof.  Luigi,  direttore 

Professori 

Calza  sac.  Tranquillo,  di  religione 

Druetti  Celestino,  di  morale,  pedagogia  e  lingua  italiana 
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Mangili  Luigi ,  sudd.,  di  aritmetica,  geometria  e  scienze  naturali 
Mereantini  Stanislao,  di  storia  e  geografia 
Conti  Pietro ,  di  disegno  e  calligrafia 
Druetti  Celestino,  sudd.,  di  canto  corale 

Biazzi  Elide,  maestra  assistente  pei  lavori  donneschi 

Ispettrici 


Robolotti  Scotti  Antonietta 
Mina  Della  Scala  donna  Fanny 
Germani-Anselmi  Selene 


N.  N. 
N.  N. 
N.  N. 


RBGIA  BIBLIOTECA 

Onesta  Biblioteca  possiede  15,480  opere  in  18,900  volumi;  ed  è  aperta  dalle  IO  antim* 
alle  3  poro,  di  ogni  giorno,  eccettuato  il  mercoledì,  le  feste  di  precetto,  gli  ultimi  giorni 
di  carnevale,  la  settimana  santa,  e  dal  i5  agosto  al  45  novembre. 

Bissolati  Stefano,  bibliotecario        |  Fecil  Pietro,  assistente 


Crema  -  ginnasio  comunitatiyo 

Solerà  cav.  Giovanni,  $ ,  dirett.    I  Gerola  ab.  dott.  And.,  dirett.  spir. 

Professori 


Denti  sac.  Francesco,  5.*  ci.,  pfovv. 
Cabini  sac.  Bartolom.,  4.a  ci.,  titol. 
Samarani  Bonifacio,  3.*  ci. 


Vitali  sac.  Alessandro,  2.*  ci.,  provv. 
Tessadori  Domenico,  i.a  ci.,  regg. 
N.  N.,  d'aritmetica,  incar. 


Severgnini  cap.°  Clemente,  istruttore  per  gli  esercizj  militari 
Marenghi  Silvio,  istruttore  per  gli  esercizj  ginnastici. 

R.  SCUOLA  NORMALE  MASCHILE 

Consiglio  direttivo 

Marazzi  avv.  conte  Paolo,  %,  presidente 

Braguti  nob.  sac.  Paolo,  J$t,  regio  ispettore  scolastico 

Bianchi  dott.  Faustino,  fF.  di  sindaco 

Allisio  sac.  Giuseppe,  4£,  direttore  della  scuola 

Cabini  dott.  Angelo,  £ 

Personale  dirigente 

Allisio  sac.  Gius.,  sudd.,  rettore  del  convitto 
Cagno  dott  Benedetto,  vice-rettore 

Professori 

Zuffetti  sac.  Domenico,  di  religione 

Cagno  dott.  Benedetto,  sudd.,  di  morale  e  pedagogia 
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Nervi  prof.  Giuseppe,  di  lingua  e  letteratura  italiana 

Allisio  sac.  Giuseppe,  sudd.,  di  scienze  fisiche,  geometria  e  geogr.  fisica 

Cagno  dott.  Benedetto,  sudd.,  di  aritmetica  e  sistema  metrico,  incar. 

Meneghezzi  prof.  Ferdinando,  di  storia  e  geografia  politica 

Jublin  ing.  Eugenio,  di  disegno 

Della  Giovanna  Angelo,  di  calligrafia 

Magni  Cesare,  istruttore  per  gli  esercizj  militari 
Marenghi  Silvio,  istruttore  per  gli  esercizj  ginnastici 
Fortunati  Davide,  di  canto  corale. 


BIBLIOTECA  COMUNITATIVA 

Il  Ginnasio  possiede  una  Biblioteca  ed  un  Gabinetto  di  Storia  naturale  per  dono  del- 
l' attuale  direttore.  La  Biblioteca  conta  più  di  8000  volumi  e  per  deliberazione  del  civico 
Consiglio  venne  dichiarata  comunale  ad  uso  e  beneficio  del  pubblico.  Essa  viene  «perla 
il  martedì,  il  giovedì  ed  il  sabato  d'ogni  settimana  dalle  ore  iO  ani.  alle  3  pom.,  eccet- 
tuate le  feste  di  precetto,  la  settimana  santa  e  dal  i 5  agosto  al  i 5  novembre. 

Solerà  sac.  Giovanni,  bibliotecario  prow. 


Ca&almagglore  -  ginnasio  comunitativo 

PARIFICATO  AI  REGJ 

Àldeghi  Giuseppe,  direttore  |  Faita  Antonio,  dirett.  spirit. 

*  «  •         • 

Professori 

Lavelli  Gio.  Battista,  2.»  ci. 
Minozzi  Paolo,  i.a  ci. 
N.  N.,  d'aritmetica,  incar. 

Delbondio  Pietro,  istruttore  degli  esercizj  militari  e  ginnastici. 


Seveso  Augusto,  5."  ci. 
Dell'Acqua  sac.  Giuseppe,  4.a  ci. 
Giussani  Leopoldo,  3.a  ci. 


Viadana  -  ginnasio  gomunitativo  parificato  ai  regj 

Frigeri  Innocenzo,  direttore  |  Parazzi  sac.  Luigi»  dirett.  spirit. 

Professori 


Frigeri  Innoc,  sudd.,  B.a  ci.,  regg. 
Madesani  Benvenuto,  4.*  ci. 
Fiorio  Francesco,  3.a  ci. 


Manetta  sac.  Luigi,  2.a  ci. 
Binda  Antonio,  4.a  ci. 
N.  N.,  d'aritmetica,  incar. 


Tournier  Pietro,  istruttore  per  gli  esercizj  militari  e  ginnastici 


WS 
BIBLIOTBCi  COMUNITATIVA 

Commissione  preposta  dal  Municipio  alla  Biblioteca 


Amadei  ayv.  Giuseppe 
Monachi  dott.  Giuseppe 
Giani  Giovanni 


Buvoli  Angelo 

Frigeri  Inn.,  mia.,  dirett.  del  ginn. 

Paraxzi  sac.  Luigi,  bibliotecario 


Madesani  prof.  Benvenuto,  assistente  al  bibliotecario 
Binda  prof.  Antonio,  idem. 

La  Biblioteca  conta  1000  volumi. 

É  aperta  al  Ginnasio  ed  al  pubblico  In  tatto  H  corto  dell'anno:  dal  45  ottobrt  al  if 
«gotto  ad  giovedì  dalle  ore  9  ani.  alle  ore  1  poni.;  dal  45  agosto  al  45  ottobre  nel 
bacai,  nereoledl  e  venerdì  dalle  9  antlacridlanc  fino  ad  va'  ora  pomeridiana. 


ISTITUTI  FIUTATI  UftlftTUfTl  P  CRBBOrU 


CONVITTO  DE-ÀNGELÌ 
De  Angeli  prof.  Gius.,  rett.  propr.     Ballerini  prof.  sac.  Giuseppe ,  di- 


Borghini  Antonio,  vice-rettore 


rettore  spirit. 


CONYITTO  SOLARI 


Solari  sac.  Folchino,  dìrett-propr. 
Covi  Alessand.,  vice-rett.  e  bibliot 
Calza  Tranquillino,  dirett.  spirit 
Verdi  Achille,  maestro  di  musica 


Maini  Giuseppe,  maest.  di  musica 
Pozzi  Cesare,  idem  elementare 
Copellotti  Giuseppe,  idem  di 
cizj  militari  e  ginnastici 


ISTITUTO  MÀNIM 

Manini  sae.  Ferdinando,  direttore 

Gargioni  sac.  Luigi,  catechista,  vice-rettore 

Chiosi  Giovanni,  prof,  di  letteratura  italiana  e  latina 

Lanzini  sac.  Fulvio,  prof,  di  lingua  italiana  e  francese 

Perozzi  Giuseppe,  prof,  di  matematica,  ragioneria  e  commercio 

Marchetti  Giovanni,  prof,  di  disegno 

Brega  sac.  Carlo,  prof,  di  geografia  e  storia  naturale 

Conti  Luigi,  maestro  di  calligrafia 

Moschetti  Cesare,  idem  elementare. 
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PROVINCIA  DI  PAVIA 


Consiglio  provinciale  «opra  le  scuole 

« 

Zanhii  dott.  Giovanni  >  $,  regio  provveditore  agli  studj,  presidente 
Poggio  sac.  Paolo,  prof.,  regio  ispettore  provinciale,  virc-presidente 
Nessi  prof.  Pietro,  preside  del  regio  liceo  e  direttore  provvisorio  del 

regio  ginnasio 
Pasi  prof.  Carlo,  preside  provv.  dell'istituto  tecnico 
Selieorni  prof.  P&ofo,  direttore  provv.  della  regia  scuola  tecnica 
Angiolini  ing.  Paolo,  consigliere  provinciale 
Ohislanzoni  aw.  Ernesto,  idem  idem 
Cattaneo  prof.  Francesco,  consigliere  municipale 
Manfredi  avv.  Camillo,  idem  idem 

Regio  provveditore  agli  mtuéi 

Zanini  dott.  Giovanni,  sudd.    .     ..  Sellini  avv.  Rodolfo,  segretario 

Regio  ispettore  per  le  aenole  primarie 

Poggio  sac.  Paolo,  sudd.  |  Selmi  Luigi,  segretario 

Ispettori  del  circondarj  ' 

Poggio  sac.  Paolo,  sudd.,  Pavia  I  Cappa  Anacleto,  #,  Lomeìlina 
Maggioni  Angelo,  Bobbio  I  Settimo,  prof.  Giuseppe,  Voghera 

Pavia  -  REGIO  LICEO 

Nessi  prof.  Pietro,  sudd.,  preside    |  Radlinski  toc.  Gius.,  dirett.  spirit. 

Professori 

Salterio  dott.  Carlo,  di  filosofia 
Reale  dott.  Carlo,  di  fisica 
Codazzi  dott.  Delfino,  #,  di  matem. 
Gibelli   dotk  Giuseppe,  di  stori» 
naturale,  regg. 


Mascherpa  Antonio,  di  letteratura 

latina  e  greca 
Zoncada  Antonio,   di   letteratura 

italiana,  incar. 
Bassini  dott.  Luigi,  di  storia  e  geog. 

Tacchini  Antonio,  macchinista  e  custòde  del  gabinetto  di  fisica 
Comi  Francesco*  istruttore  ginnastico-militare. 


REGIO  GINNASIO 

Nessi  prof.  Pietro,  sudd^  direttore,  incar. 
Sartorio  sac.  Pietro,  direttore  spirituale 

Professori 


Pagani  Gio.  Batt.,  5.a  ci. 
Cossi  Giuseppe,  4.a  ci. 
Manfredi  Rodolfo,  3.a  ci.,  regg. 
Malavolta  Antonio,  2.a  ci. 


Cernuschi  Gaudenzio,  l.*  ci.,  regg. 
Santamaria  dott.  Carlo,  di  aritme- 
tica, incar. 
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ISTITUTO  TECNICO  -  Sesone  agronomica  . 

Pasi  prof.,  Carlo,  preside  provv.     j  Porta  sac.  Alessandro,  dirett.  spir» 

Professori 


Dell'Era  Giovanni,  di  lettere  ita- 
liane, storia  e  geografia,  incar. 

Reale  dott.  Carlo,  di  fisica,  incar. 

Prada  dott.  Teodoro,  di  storia  na- 
turale e  nozioni  sulle  materie 
prime,  incar. 

Cossa  dott.  Alfonso,  di  chimica  ge- 
nerale ed  agronomia,  regg. 


Garavaglia  dott.  Leopoldo,  di  dise- 
gno, régg. 

Contratti  Luigi,  di  geom.  prat.,  ine. 

Pasi  prof.  Cariò,  sudd.,  di  agrono- 
mia e  contabilità  agraria 

Zenoni  dott.  Ermeneg.,  assistente 
di  chimica 

Yittadini  dott  Gius.,  idem  di  diseg. 


REGIA  SCUOLA  TECNICA 

Selicorni  prof.  Paolo,  dirett,  provv.  |  Gandolfi  sac.  Gio.,  dirett  spirit. 

Professori 

Selicorni  Paolo,  sudd.,  di  lettere  italiane,  storia  e  geogr.,  nel  2.°  e 

3.*  anno,  e  nozioni  sui  diritti  e  doveri  dei  cittadini 
Corti  Ercole,  di  lingua  italiana,  storia  e  geografia,  nel  4.°  anno 
Miglio  Carlo,  di  contabilità 
Vecchio  dott.  Angelo,  di  matematica,  regg. 
Scarenzio  dott.  Zefirino,  di  disegno 
Piccaroli  dott.  Vittorio,  di  lingua  francese,  incar. 
Banfi  dott.  Camillo,  di  storia  naturale,  incar. 
Pavesi  Carlo,  di  calligrafia,  incar. 

SCUOLE  DOMENICALI 

Scarenzio  dott.  Zefirino,  disegno  industriale 
Miglio  Carlo,  sistema  metrico. 

SCUOLA  MAGISTRALE  MASCHILE  B  FEMMINILE  PROVINCIALE 

Poggio  sac.  Paolo,  preside,  ispettore  provinciale 
Bossi  Carlo,  direttore. 


Bobbio  -  REGIO  GINNASIO 

Castelli  can.  dott.  Carlo,  $,  dirett  |  Ballerini  sac.  Frane,  dirett.  spirit. 

Professori 

Turchi  sac.  Gio.  Batt,  2.*  ci.,  regg. 
Ghirardelli  sac.  Ant,  i.a  ci.,  regg. 


Garneri  sae.  Spirito,  5.*  ci.,  regg. 
Focacci  dott  Giovanni,  4.*  ci. 
Blancardi  Dionigi,  3.a  ci. 


Cara  dott.  Gius.,  d'aritmet,  incar. 
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Mortera  (Lomellina)  -  regio  ginnasio 

Troncone  can.  Pietro,  £,  dirett.    |  Gusmani  can.  sac.  Gius.,  dirett.  spir. 

Professori 


Ferrerò  sac.  Francesco,  5.*  ci. 
Testa  Giovanni,  4.*  ci. 
Marcarini  Pietro,  3.*  ci. 
Giordana  Giambattista,  2.*  ci. 

Arotti  Luigi,  istruttore  ginnastico-militare. 


Carpani  Paolo,  !.*  ci.,  regg. 
Cotta  Ramusino  sac.  Francesco,  di 
aritmetica,  incar. 


SCUOLA  TECNICA  PAREGGIATA  ALLE  REGIE 

Ferraris  can.  Angelo,  dirett.  |  Arsenti  teol.  aw.  Gio.,  dirett  spir. 

Professori 


Morelli  Francesco,  di  lettere  ital., 

storia  e  geografia 
Falsetti  Carlo,  di  lingua  francese 

e  contabilità 
Fagnani  ing.  Annib.,  di  matematica 


Poggetti  Girolamo,  di  disegno 
Paresi  dott.  Siro,  di  scienze  natu- 
rali e  nozioni  sui  diritti  e  (to- 
reri dei  cittadini 
Ferraris  Luigi,  di  calligrafia. 


CONVITTO  COMUNITATITO 

Lavatelli  sac.  Francesco,  rettore 

Monti  sac.  Cesare,  direttore  spirituale 

Bernascone  sac.  Gius.,  censore  di  disciplina  ed  economo. 

Vigevano  «  regio  ginnasio 

Miglioretti  prof.  Lorenzo,  dirett.    |  Bastico  sac.  Vinc,  dirett*  spirit. 

Professori 

Cariale  sac,  Antonio,  5.*  eh  \  Bona  Antonio,  2/  ci.,  regg. 

Radaelli  Luigi,  4.*  ci.,  regg. 
Boella  sac.  Giovanni,  3.*  ci. 


Baratelli  Francesco.  i.a  ci. 
Boitani  Giac,  d'aritmetica!  incar. 


Franzini  Pietro,  istruttore  ginnastico-militare. 


SCUOLA  TECNICA  PAREGGIATA  ALLE  REGIE 

Boitani  prof.  Giacomo,  direttore     |  Bastico  can.  teoLYinc,  dirett.  spir. 

Professori 
Rumo  Giuseppe,  di  lingua  italiana,  storia  e  geografia,  regg. 
Corbella  Carlo,  di  lingua  francese  e  calligrafia 
Torlasco  dott.  Antonio,  di  matematica,  regg. 


Corio  dott.  Ambrogio,  di  disegno,  regg, 

FavaJli  dott.  Carlo,  di  scienze  naturali,  incar. 

Boilani  Giacomo,  sudd.,  di  contabilità,  incar. 

Pozzo  Àrdizzi  sac.  Angelo,  di  nozioni  sui  diritti  e  doveri  dei  citUd.,  incar. 

Cereghino  Giuseppe,  macchinista  e  custode  dei  gabinetti. 

CONVITTO  SAPORITI 

Consiglio  <F  amministrazione 

Rocca-Saporiti  conte  Apollinare,  marchese  della  Sforzesca,  6.  uff.  $, 

comm.  e  cav.  di  più  ordini,  ecc.,  presidente-patrono 
Il  presidente  del  tribunale  del  circondario 
U  sindaco  della  città 
Il  canonico-preposto  della  cattedrale 
Mainardi  aw.  Filippo,  segretario  contabile 
Bianchi  Angelo,  tesoriere. 

Direzione 


Ferrari  sac.  Daniele,  rettore 
Callerio  sac.  Antonio,  vice-rettore 
e  direttore  spirituale 


Radaelli  Luigi,  censore  di  disci- 
plina 
Besozzi  Martino,  economo 


Insegnanti  interni 


Corbella  prof.   Carlo,    di   lingua 

francese,  inglese  e  tedesca 
Cagnone  Domenico,  di  musica 


Garbarmi  Gio.  Batt.,  di  disegno 
Corbella  prof.  Carlo,  sudd.,  di  cal- 
ligrafia. 


Voghera  -  regio  ginnasio 

Ricotti  dott.  Carlo,  $,  direttore    |  Villa  sac.  prof.  Dom.,  dirett.  spir. 

Professori 


Dematteis  sac.  Sebastiano,  5.*  ci. 
Horbelli  dott.  Pietro,  4.a  ci.,  regg. 
Malaspina  Luigi,  3.a  ci. 
Ramerò  sac.  Tomaso,  2.a  ci. 


Ottone  Luigi,  i.*  «L 
Villa  sac.  Domenico,  sudd.,  d'ari- 
tmetica» incar. 


SCUOLA  TECNICA  PAREGGIATA  ALLE  REGIE 
Ferrari  ing.  Giovanni,  direttore      |  Stella  sac.  Stefano»  dirett.  spirit. 

Professori 

Rabbia  sac.  dott.  Giovanni»  di  lettere  italiane,  storia  e  geografia,  nel 

2.°  e  3.°  anno  e  nozioni  sui  diritti  e  doveri  dei  cittadini 
Ferrari  ing.  SeyerOj  di  matematica,  regg. 
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Ferrari  mg.  Giovanni,  sudd.,  di  disegno 

Luret  Giovanni,  di  lingua  francese 

Quarone  Ant.,  di  lingua  italiana;  storia  e  geogr.,  nel  4.°  anno,  incar. 

Malaspiùa  dott.  Angelo,  nozióni  di  scienze  naturali 

Soma  rag.  Luigi,  di  contabilità,  incar. 

Fortunati  Luigi ,  di  calligrafia ,  incar. 

CONVITTO  NAZIONALE 
Consiglio  ordinario 


Balladore  avv.  Luigi,  eons.  manie. 
Ferrari  Da-Grado  avv.  Luigi,  con- 

sigi,  provine. 
Pasturenti  Paolo,  economo 


Sorasio  avv.  Carlo  Alberto,  presid. 
Balduzzi  Pier  Felice,  rettore 
Ferraris  Alessandro,  dirett.  spirit. 
Ghietti  prof.  Bernardino,  censore 
della  disciplina 

Maestri  elementari  per  le  scuote,  interne 

Borsarelli  sac.  Antonio,  prof,  di  metodo 

Morelli -Giovanni^  maestro  elementare  , 

Osta  capit.  temili o,  maestro  di  scherma,  ginnastica  ed  esercizi  militari 

Istitutori 

Valsecchi  Nazaro 
Servente  geom.  Giovanni 
Limati  Paolo 


Delpiano  Alessandro 
Rastelli  Pietro. 


PROVINCIA  DI  SONDRIO 


Consiglio  provinciale  aopra  le  scuole 

Ricchiardi  Pietro ,  prof,  di  filosofia  e  di  metodo ,  regio  provveditore 

'  agli  studj,  presidente 

Il  regio  ispettore  «degli  studj  primarj,  vice-presidente 

Potetti  prof.  Andrea,  preside  del  regio  liceo 

Balduzzi  Pier  Felice,  direttore  del  regio  ginnasio 

Romegialli  Francesco,  direttore  della  regia  scuola  tecnica 

Caimi  dott.  Gio.  Battista,  conigliere  provinciale 

Monatti  dott.  Bartolomeo*  idem 

Bonadei  prof.  Carlo,  consigliere  municipale 

Bonfadim  dott.  Romualdo,  idem. 


•        *• 


Hegio  provveditore  agli  stadj 

Ricchiardi  prof.  Pietro,  sudd.         [.  Suzzare  Verdi  avv.  Paride,  segret 


4*4 
meglo  tmpeitoèe  dc«ll  stad}  prlitf*r| 

Ricchiardi  prof.  Pietro,  su4d.,  inear.  provV. 
Praolifei  Giuseppe,  maestro  elementare,  segretario. 

Sonarlo  -  REGIO  LICEO 

Potetti  prof.  Andrea,  preside   -       f  Grotti  sac.  Pietro,  dirett.  spirit. 

Professori 


De  Paolis -Giovanni,  di  letteratura 

latina  e  greca,  regg. 
Bonadei  Carlo,  ili  kttterat.  italiana 
Silingardi  Giuseppe,   di  storia  e 

geografia 


Perttisati  neh;  Teodoro,  di  filoso- 
fa, *egg. 
Barberi*  Francesco,  di  fisica,  regg. 
Bergamaschi  Gio.  Batt.,  di  matem. 
Oehl  Antonio,  di  storia  naturale 


Salvi  Gottardo,  macchinista  e  custode  del  gabinetto  di  fisica, 

REGIO  GINNASIO 

*  • 

Balduzzi  Pier  Felice,  sudd.,  dirett.  |  Falcinelli  sac.  Giacinto,  dirett.  spir. 

Professori 

Garbari  Eliseo,  5.*  ci.  I  Gobbi  Marco,  4.*  ci.,  regg. 

u         !..  »__!_,   u  a  _,  Quadrio-Peranda  nob.  Luigi,  di 

aritmetica,  incar. 


Mazzucchi  Luigi,  4.a  ci.,  regg. 
Crotti  Andrea,  3.*  ci. 
Cattaneo  Ercole,  2.a  cL,  regg. 


REGU  SCUOLA  TECNICA 

Romegialli  Frane,  dirett.,  incar.    f  N.  N.,  direttore  spirituale 

Professori 

Romegialli  Francesco,  sudd.,  di  lingua  italiana,  storia  e  geogri 

2.°  e  8.°  cofso,  regg, 
Quadrio  Brunasi  nob.  Faustino,  idem  pel  4.°  corso,  incar. 
Cartonerà  riòb.  Aztfo,  di  matematica  elementare,  regg. 
Taetti  Paolo,  di  disegno  e  calligrafia 
Biechi  di  Scorgiano  Gio.  Battista,  di  lingua  francese,  regg. 
Mazzucchi  Antonio,  contabilità  ed  aritmetica,  incar. 
Oehl  Antonio,  di  storia  naturale,  incar. 

CONVITTO  NAZIONALE 
Consiglio 


Il  rettore,  presidente 
II  direttore  spirituale 
Il  censore  della  disciplina 


Gianoli  dott.  Gio.  Battista,  consi- 
gliere provinciale 
Malugani  Pietro',  consigl.  munic. 


Perdonai  cav.  avv.  Gioachino,  rett.     Ferretti  Gaet.,  censore  di  discipL 
Crotti  sac.  Pietro*  dirett  spirit.        Mambroni  Carlo,  economo. 


•» 


*7« 

Borale  -  SCUOLE  GINNASIALI  comumtatiye 

DI  FU  FOHDIZIOHE 
Valenti  arcipr.  Tom.,  dirett.,  incar.  |  Silvestri  sac.  Luigi,  dirett.  spirane. 

ProfeuoTÌ 
Martinelli  Antonio  I  Nani  Paolo. 


Ponte  -  SCUOLE  GINNASIALI  COHUNITATITE 
01  fu  FOnnuaoifB 
Guicciardi  sac.  teol.  Luigi,  direttore,  incar.  e  direttore  spirituale 

Profettori 
Monti  Luigi  |  Graswuu  Domenico      |  Piazza  Nicola 


Tirano  -  scuole  ginnasiali  comunitativk 

DI  PIA  FONDIZlOrlE 

Negri  Valentino,  direttore  |  Ferraris  sac.  Greg-,  dirett.  spirit. 

Proftuori 
Ferrarisaac.Greg.,rad.|  Ticiozoni  sac.  Pietro    |  Morelli  sac,  Carlo. 


PARTE  IX. 


Uffici  di  riscontro  -  Debito  pubblico  -  Censimento  -  Archi- 
vio delle  Finanze  -  Direzioni  provinciali  delle  Contri- 
buzioni dirette  e  del  Catasto  ed  altri  Uffici  -  Demanio 
e  Tasse  -  R.  Stamperia  -  R.  Lotto  -  Tesorerie  -  Gabelle 
e  Ricevitorie  delle  tasse  di  navigazione. 


UFFICIO  DI  RISCONTRO  IN  MILANO 

iCartta  «  Palano  dtl  Broletto) 
Nappi  Giuseppe,  £,  capo  divisione 
Garavaglia  Angelo,  capo  sezione 
Magnagli!  Carlo,  idem 
Villa  Ignazio,  segretario 
Beretta  Angelo,  idem 
Buzzoni  Beniamino,  idem 
Pi  a  Iti  ni  Luigi,  idem 
Pelizzoii  Giuseppe,  applicato 


Ponti  Gio.  Battista,  applicalo 
Lattuada  Andrea,  idem 
Fumagalli  Luigi,  idem 
Bosnati  Giorgio,  idem 
Vitali  Antonio,  idem 
Appiani  Alberico,  idem 
Berlina  Giovanni,  idem 
Casiraghi  Camillo,  idem 


\ 
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IN  BRESCIA 


Tradati  Gius.,  segret.  di  i.a  ci. 
Caccianiga  Paolo,  applicato 
Fumagalli  Giovanni,  idem 


Calderai*  Cesare,  applicato 
Clerici  Augusto,  idem 


DIREZIONE  DEL  DEBITO  PUBBLICO  IN  MILANO 

(Tia  del  Monte  Napoleone,  n.*  34) 

Cacdamali  dott.  Luigi,  uff.  $,  direttore 
Gatti  Pietro,  segretario  della  Direzione 
Blaskh  Domenico,  capo  d'ufficio 
Nazari  Giovanni,  idem 


Vigano  Antonio,  di  i.a  ci. 
Ajroldi  dott.  Tomaso,  idem 
Perogallì  Carlo,  di  2/  ci, 
Redaelli  Carlo,  idem 
Crippa  Francesco,  di  3/  ci. 
GaUuati  Giuseppe,  idem 
Clerici  Cesare,  idem 


Croff  Angelo,  di  I.a  ci. 
Zauner  Ricci  Lorenzo,  idem 
Bossi  Lampugnani  nob.  Ang.,  idem 
Ponti  rag.  Augusto,  idem 
Pontiggia  Giovanni,  di  S.a  ci. 
Ferrari  Francesco,  idem 
Bennati  Carlo,  idem 
Yallazza  Angelo,  idem 
Mazzncchetti  Cesare,  idem 


Segretarj 

Molteni  Carlo,  di  3.*  ci. 
Alloggi  Achille,  di  4.*  classe 
Bossi  nob.  Gaetano,  idem 
Baruffaldi  Giuseppe,  idem 
De-Barzi  nob.  Giuseppe,  idem 
Freguglia  Carlo,  idem 
Mozzoni  nob.  Pietro,  idem 

Applicati 

Hlla  Domenico,  di  2.*  ci. 
Grassi  Luigi,  di  3.'  ci. 
Bazoli  Antonio,  idem 
Crespi  Antonio,  idem 
Bergamaschi  Annibale,  idem 
Bazoli  Francesco,  idem 
Ripamonti  Ambrogio,  idem 
N.  N.,  idem 


Crescentini  nob.  Ferdinando 

Cassiere 
Curati  Angelo 


Volontarj 

|  Brambilla  Gaspare 

Bollatore 
Rossetti  Giovanni 


AGENTI  DI  CAMBIO 
accreditati  presso  la  Direzione  del  debito  pubblico  in  Milano 


Ancini  Pietro 
Bariola  Gaetano 


Martinelli  Giovanni 
Ranci  Costanza 


4M 


GIUNTA  DEL  CENSIMENTO  DI  LOMBARDIA 

(Milano  -  Piazza  di  S.  fedele,  n.°  *) 


Direzione 

»  *  f  •        *       ■»  ■■■* 

Sorniani  doti.  Francesco,  uff.  #,  direttore  generale 


Consiglièri 

Gene  dott.  Massimiliano 
Del  Majno  march.  Lorenzo 

W.  N. 

Procura  Fiscale 

Camerini  Giovv  avv.  procuratore 
Fiscale 


Segreteria 

Mozzoni  nob.  Giov.,  dott.  in  legge, 

segretario-capo 
Massimiai  dott.  Pietro,  vicesegret 

Ragioneria 

Peeehio  rag.  Carlo,  capo  dipartim, 
dei  conti 


linci  d*  ordine 


Semenza  Luigi,  dirigente  gli  Uffici 

d'ordine  e  f.  f.  d'Economo 
Regondi  Ant.,  cancell.  di  1.*  classe 
Conti  rag.  Pietro,  idem 
Bosisio  Filippo,  idem 
Cherubini  Adeod.,  cancell.  di  2/ ci. 


Colomba  Ulisse,  cancell.  di  9/ classe 
Pinchetti  rag.  Edoardo,  idem 
Gerii  Gaetano,  caiiceD.  di  3.*  classe 
N.  N.,  idem 
Vacani  Ferdinando,  impieg.  provr. 


CtoUeglo  del  Periti 


Grippa  ing.  Qiovanni  Batt.,  capo 

del  Collegio    , 
Bona  ing.  Stefano,  perito 


Bonze  Ant.,  $|,  agrim»  perito 
Ceradini  Ant.,  arch,  agrim.  perito 
ChimineOo  ing.  Pietro,  perito 


Archivio  catastale,  ed  ufficio  del  disegno, 


Cavallotti  Francesco,  archivista  ca- 
tastale e  f.  f.  di  Capo  dell'ufficio 
del  disegno 
Magni  Giuseppe,  agg.  archivista 
Amati  Marco,  disagqat.  a  diurno 
Bizzozero  Giuseppe,  idem 
Coltelli  Giovanni,  idem 
Pe  Bernardi  Daniele,  idem 
jFasanotti  Luigi,  idem 


Giussani  Camillo,  disegaaL  adiamo 
Mariani  Giuseppe,  idem 
Martelli  ing..  Giov.  .Batt,  idem 
Moretti  Giaeomo>  idem 
Osteiner-Ribossi  Ignazio,  idem 
Porta  Domenico,  idem 
Raineri  Vittorio,  idem  - 
Valli  Carlo,  idem 
Vigano  Luigi,  idem 


Ispettori  a  diurno 


Caneva  ing.  Antonio       Cortella  ing.  Antonio  I  Macchi  ing.  Luigi 
Castoldi  ing.  Àng.  Maria    Lamberti  4ag«  Aseanio  I  Santalena  ing.  Antonio 
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Comminar]  stimatori  a  diurno 


Benferreri  log.  Ant. 
Bertoni  agrim.  Pietro 
Borgomanero  ing.  Gius. 
Bosatta  ing.  Ambrogio 
Calabi  ing.  Marco 
Castiglioni  agrim.  Paolo 
Paini  agrim.  Giuseppe 
Federici  agrim.  Luigi 
Fraschini  ing.  Angelo 


Garavaglia  in£.  Mauri*. 
Goggi  ing.  Giov.  Ball. 
Haimeii  Antonio  dott 
in  matemat.  agrim, 
Manzoni  agrim.  Giov. 
Menis  agrim.  Luigi 
Negri  agrim.  Girolamo 
Nosettl  ing.  Giulio     * 
Porro  ing.  Giov. 


Quattrini  ing.  Giov. 
Reealeati  ing.  Giov. 
Sangalli  ing.  Carlo 
Stefanini  ing.  Ercole 
Tofibli  Ì09.  Bartol. 
Veronesi  mg.  Lorenzo 
Villa  agrim.  Luigi 
Visentin!  agrim.  Sebast. 
Zambelktti  ing.  Lodov. 


Anselmi  ing.  Antonio 
Arese  mg.  Pietro 
Bono  ing.  Pietro 
Fornara  ing.  Federico 
Geronimi  ing.  Pasquale 
Gilardelli  ing.  Pietro 


Accenti  Giacomo  dott. 

in  matematica 
Alessio  ing.  Antonio 
Amadipi  agrim.  Lodov. 
Anelli  Ing.  Pietro 
Ariasi  ing.  Carlo 
Arrighi  ing.  Enrico 
Arrigoni  agrim.  Gius. 
Bassi  ing.  Agostino 
Beretta  ing.  Beniamino 
Bianchi  ing.  Angelo 
Bietti  ing.  Felice 
Bigatti  ing.  Dionigi 
Biraghi  ing.  Natale 
Bomben  ing.  Ferrante 
Bonze  agrka.  Cesare 
Borgomanero  ing.  Luigi 
Bosatta  ing.  Pietro 
Bossi-Lampugnani  ing. 

Enrico 
Brenzoni  ing.  Domem 
Brasati  ing.  Antonio 
Cabrini  ing.  Antonio 
Canciani  ing.  Vincenzo 
Caravà  ing.  Luigi 
Caremoli  ing.  Giuseppi 
Casalini  ing.  Antonio 


F.  F.  di  Commiuarj  itimbtori  a  diurno 


Marini  ing.  Giov. 
Modenato  ing.  Angelo 
Molteni  ing.  Giuseppe 
Nava  ing.  Guido 
Penti  agrim.  Giov. 
Pirola  ing.  Enrico 

Aggiunti  a  diurno 

Cella  agrim.  Giuseppe 
Cima  agrim.  Francesco 
Clemente  ing.  Antonio 
Compagnoni  ing.  Ang. 
Cotta  ing.  Iemolo 
Covini  ing.  Aless. 
Damiani  agrim.  Giov. 
Della  Beffa  ing.  Carlo 
Del  Vecchio  ing.  Pietro 
Falda  ing.  Antonio 
Ferrarlo  ing.  Numa 
Ferri  ing.  Luigi 
Filippini  ing.  Pietro 
Fiocchiti  ing.  Luigi 
Foggini  agrim.  Antonio 
Franzini  ing.  Bartol. 
Prattma  ing.  Giov. 
Frigerìo  ing.  Rinaldo 
Fusarini  ing.  Domen. 
Galli  ing.  Antonio 
Gandssini  ing.  Gio.  Bat. 
Grassi  ing.  Giuseppe 
Guelmi  ing.  Frane. 
Jarosch  agrim.  Antonio 
Jus  ing.  Francesco 
Marani  ing.  Giulio 
Martinenghi  ing.  Luigi 


Rataggi  itag.  Eugenio 
Sacchi  ing.  Antonio 
Sala  ing.  Luigi 
Tizzoni  lag.  Francesco 
ZuradeUi  ing.  Ulderico 


Mazzoli  ing.  Luigi 
Medaglia  ing.  Giov, 
Melimi  ing.  Frane. 
Meraviglia  ing.  Luigi, 
Michelini  ing.  Bonav. 
Milani  agrim.  Carlo 
Molila  ing.  Paolo 
Moja  ing.  Achille 
Monfrini  ing.  Luigi 
Monti  agrim.  Paolo 
Morandi  ing.  Aless. 
Palazzi  ing.  Gaetano 
Parisio  ing.  Luigi 
Pa,rladore  ing.  Aggelo 
Pasta  ing.  Felice 
Pensa  ing.  Francesco 
Piazzoli  ing.  Eugenio 
Pletti  agrim.  Carlo 
Pozza  ing.  Giov.  Batt,' 
Quaglia  ing.  Cesare 
Questa  ing.  Augusto 
Bacchetti  agrim.  Valent, 
Redaelli  ing.  Santino 
Regali  ing.  Enrico 
Ricci  ing.  Tito 
Rigotti  Emilio  dott.  in 
matematica 


m 

Rovati  ing.  Antonio 
Sala  agrim.  Giov.  Batt. 
Salvioni  ing.  Giuseppe 
Saporiti  ing.  Aehiue 
Sesti  agrim.  Filippo 
Silvestrini  ing.  Cesare 
Simonetta  ing.  Telesforo 


Simon!  Carlo  dott.  in 

matematica 
Sormani  ing.  Carlo 
Spreafieo  ing.  Enrico 
Storni  ing.  Ambrogio 
Tognola  ing.  Carlo 
Tonini  ing.  Giov.  Batt. 


Tornagbi  agrim.  Gius. 
Venturini  ing.  Sante 
Vitali  ing.  Giglio 
Vittadini  ing.  Angelo 
Zambelli  inff.  Americo 
Zanotti  agrim.  Gius. 
Zara  ing.  Antonio 


Gallandra  Giuseppe 


Rettificatori  a  diwno 

|  Perotti  Francesco 


Scrittori  contabili  a  diurno 


Bianchi  Baldassare 
Broggi  Nicola 
Buffoni  Pietro 
Cadolini  Cadilo 
CaffuIIi  Tomaso 
Calderara  Cesare 
Capuccioni  Giuseppe 
Carmin  Giov.  Teseo 
Caradini  Luigi 
Cernuschi  Paolo 
Civati  Giov.  Batt. 
Conti  Costantino 
Finetti  Antonio 
Finetti  Davide 


Fontana  Ippolito 
Fumagalli  tesare 
Galli  Enrico 
Galloni  Carlo 
Grondoùa  Giov.  Batt. 
Lovati  Gaetano 
Martinelli  Luigi 
Molin  Pietro 
Moraglia  Giuseppe 
Pavoni  Emanuele 
Petracchi  Domenico 
Bavetta  Paolo 
Ronchi  Giovanni 
Rossi  Francesco 


Rota  Antonio 
Schieroni  Aehille 
Sebregondi  Salvatore 
Semenza  Alfonso 
Taccani  Emilio 
Talamoni  Pietro 
Tedeschi  Valerio 
Tensali  Angelo 
Tirelli  Felice 
Tornaghi  Alessandro 
Venturati  Giov.  Batt 
Villa  Paolo 
Viscardi  AchUle 


ARCHIVIO  DELLE  FINANZE  ED  UNITI  IN  MILANO 

[Via  del  Bocchetta) 


Migliavacca  Giuseppe,  capo  d'ufficio 

Leonardi  Carlo,  segretario 
Brunitateli!  Alessandro,  applicato 
Scalini  Brentani  Filippo,  idem 
Canoino  Carlo,  idem 
Frank  Teodoro,  idem 
Isella  Giovanni,  idem 
Mascheroni  Carlo,  idem 
Bianchi  Giovanni,  idem 
Dossena  Cesare,  idem 


Pessina  Giovanni,  applicato 
Ricordi  Domenico,  idem 
Brieschi  Carlo,  idem 
Colombo  Francesco,  idem 
Crescentini  Attilio,  idem 
Luzzi  Edoardo,  idem 
Secchi  Carlo,  idem 
Gabbiani  Carlo,  volontario 
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REGIA  DIREZIONE 
DELLE  CONTRIBUZIONI  DIRETTE  E  DEL  CATASTO 

ED  UFFICI  INCARICATI  DI  ESERCITARNE  LE  1NCUMBENZE 


DIREZIONE  DI  MILANO 

Le  Provincie  Lombarde,  meno  una  parte  della  Provincia  di  Pavia, 
ossia  i  Circondari  di  Bobbio,  Voghera  e  Lomellina,  ed  i  Manda- 
menti di  Cava  e  Sannazzaro  già  appartenenti  alle  Provincie  Sarde. 


(Cornasi  »•••  —  Abitanti  »,eo»,»M) 
(Pkuia  S.  HfUU  w.#  %) 

Chiesa  doti.  Filippo,  uff.  #,  direttore 
Masieri  Francesco  Giuseppe,  vice  direttore 

Segreteria  delia  Direzione 
Ferrarlo  Leopoldo,  segret,  di  4.*  ci.    Rajberti  Luigi,  segret.  di  3.a  ci. 


Zuradelli  dott.  Guido,  idem  di  2/  ci. 


Vigano  Cesare,  sotto  segret.  di  1.*  ci. 


UFFICIO  DEGLI  INGEGNERI  PERITI 

Foico  ing.  arch.  Bartolomeo,  capo  dell'ufficio 

Tarantola  ing.  arch.  Abele,  ingeg.  di  1/  ci. 

Casati  ing.  arch.  Gaetano,  idem  di  2/  ci. 

Cerini  Giuseppe,  idem 

Villa  ing.  arch.  Paolo,  #,  ajutante  ingeg.  di  4.*  ci. 

Torre  ing.  arch.  Luigi,  idem 

Fasana  ing.  arch.  Angelo,  idem  di  2."  ci. 

Bellorini  ing.  arch.  Paolo,  idem 

Giroldi  Giovanni,  sotto  segretario  di  2.'  ci. 

Sacchi  Enrico,  scrittore  contabile  a  diurno  di  2/  ci. 

Ispettori  di  giro 

Meneghelli  perito  agrim.  Virginio,  ispettore  di  2.a  ci. 
Vernausal  De  Villeneuve  perito  agrim.  Giuseppe,  idem  di  3/  ci. 

UFFICIO  PER  LE  LUSTRAZIONI  TERRITORIALI  E  RETTIFICHE 

PERIODICHE  DELL'ESTIMO 
Bonomi  ing.  arch.  Giuseppe,  ispettore 

Periti  rettificatori 

Boccalari  perito  agrim.  Pietro,  di      Fossati  ing.  arch.  Paolo,  di  4.*  cL 
4.*  classe  Bersani  perito  agrim.  Giuseppe, idom 


Pìrt*  ìwr  »**•  Giovanni,  di  4.a ci.     Villa,  ing.-  arch.  Francesco,  di  2.a ci. 
IYcvtc*«u  forilo  agrim.  Ant.,  idem     Polli  ing.  arch.  Clemente,  idem 
SwUì  »*^>  *nÀ*  Carlo,  di  9/  ci.     j  Donadeo  ing.  areh.  Paolo,  idem 

Assistenti  rettificatori 

W&vttì  ing.  arch.  Pietro 
Vta*cfcì  perito  agrim.  Giovanni 
Ivi^ttì  ing-  arch.  Francesco 


Veronesi  ing.  Ferdinando 
Visconti  Benedetto,  scrittore  con- 
tabile di  4.a  ci. 


SEZIONE  PER  L' IMPOSTA  SULLA  RENDITA 

Itadbettidott.  Costane,  segret.  capo  Lanzani  Giuseppe,  segret.  di  2.a  ti. 
Riusi  Bartolomeo,  idem  di  l.a  ci.  Porro  Filippo, fiotto  segret.  di  3.ad. 
Biaucardi  Carlo,  idem  di  2/  ci. 


SEZIONE  CONTABILE 


Rovida  rag.  Luigi,  segret.  capo 
Bona  rag.  Giuseppe,  idem  di  4.a  ci. 
Pagani  Giuseppe,  idem  di  2.a  ci. 
Veladini  rag.  Michele,  sotto  segret. 
idem 


Lamperii  Girolamo,  sotto  segret. 

di  2."  ci. 
Galli  Luigi,  idem  di  3.*  ci. 
Butti  rag.  Annibale,  comp.  di  2."  d. 
Arrigoni  rag.  Pietro,  idem 


UFFICIO  DEI  DISEGNATORI 


N.  N.,  capo  disegnatore 

Gada  Pietro,  disegnat.  di  4.*  ci. 

Bisesti  Giuseppe,  idem  di  2.tt  ci. 

Zuccoli  Augusto,  idem 

Condenti  Giuseppe,. idem  di  3.*  ci. 


Quattri  Emilio,  ajutamte  disegnat. 

di  4.a  ci. 
Naymiller  Filippo,  idem  di  V  ci. 
Cappelli  Luigi,  disegnat.  diurnista 


UFFICIO  DEI  TRASPORTI  D' ESTIMO 

Patronino  rag.  Ubaldo,  ispettore  di  2/  ci. 

Segretarj 


Molinelli  Antonio,  di  3.»  ci. 
Macchi  Felice,  idem 


Clerici  Ambrogio,  di  3.*  ci. 
Conti  Giovanni,  idem 


Sotto  Segretarj 


Marocco  Antonio,  di  4/  ci. 
Buzzi  dott.  Luigi,  idem 
Farina  Erasmo,  di  2.*  ci. 
Piccaluga  Giovanni,  idem 
Gariboldi  Agostino,  idem 
Prevosti  Angelo,  idem 
Caleppi  Alessio.,  idem 
Borsa  Egidio,  idem 


Mascheroni  Francesco,  di  2.*  ci. 
Armanini  Antonio,  idem 
Comi  Carlo,  di  3/  ci. 
Francia  Gaetano,  idem 
Cova  Angelo,  idem 
Calvi  Ercole,  idem 
Cova  Giuseppe,  idem 
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Computisti 


Cattaneo  Girolamo,  di  4.*  ci. 
Cairo  Giacomo,  Idem 
Villa  Gìoy.  Batt.,  idem 
Barozzi  Luigi,  di  2.'  ci. 


Calamari  Oreste 
Consonili  Achille 
Merlici  Luigi 
Stampa  Paolo 
Banfi  Francesco 
Pirovano  Luigi 


Somaschi  Annibale,  di  2.*  ci. 
Ghida  Ambrogio,  idem 
Argenti  Gaetano,  idem 
Yàsinieri  Antonio,  idem 

Scrivani 

Rolla  Vincenzo 
Piccaluga  Luigi 
Soatta  Giuseppe 
Paganini  Annibale 
Caneva  Vincenzo 


Scrittori  contàbili  a  diurno 


Gerii  Achille,  capo  sala 
Manzoni  Giuseppe,  di  4.a  ci. 
Bianchi  Giuseppe,  idem 
Guajta  Ismaele^  idem 
Ciocca  Antonio,  idem 
Strada  Carlo,  idem 
Manzoni  Pietro,  idem 
Canzi  Pompeo,  idem 
Belloni  Pietro,  idem 
Sacchi  Carlo,  idem 
Brambilla  Giovanni,  idem 


Capelli  Luigi,  di  4.*  ci. 
Branca  Luigi,  di  2.*  ci. 
Bureceo  Paolo,  idem 
Galeazzi  Giuseppe,  idem 
Sormani  Cesare  idem 
Nulli  Gaetano,  idem 
Majocchì  Paolo,  idem 
Risi  Enrico,  di  3.*  ci* 
Zoja  Pacifico,  idem 
Franchini  Epaminonda,  idem 
Ceroni  Giacomo,  idem 


ARCHIVIO  DI  DEPOSITO  CATASTALE 

Cova  Paolo,  segretario  di  4/  ci. 

Romanini  Luigi,  computista  di  l.a  cL 

Bersani  Ferdinando,  scrittore  contabile  a  diurno  di  l.a  ci. 


UFFICI  DI  PROTOCOLLO,  SPEDIZIONE  E  REGISTRATURA 


Casati  Giovanni,  segret.  di  2.*  ci. 
Corneliani  rag.  Giuseppe,  ì$em 


Pasquali  Ignazio.,  idem  di  3/  ci.       Prina  Giuseppe,  idem 


Dossena  Giovanni,  idem 

Spada  rag.  Giov.,  cemput.  di  4. a  ci. 

Razzi  Francesco,  idem 


Rota  Antonio,  sotto  segret.  di  3."  ci» 
De-Dominici  Vincenzo,  scrivano 


San  Pietro  Filippo,  idem 
Biffi  Cario,  idem 


ECONOMATO 
Di  Broglio  cav.  Giuseppe,  segretario  di  2.a  ci. 


UFFICI  DISTRETTUALI 

PEL  SERVIZIO  DEI  TRIBUTI  E  CATASTO  IN  LOMBARDIA 


PROVINCIA  DI  MILANO 
Circondarlo  I.  —  Ditiretto  I  di  Milano. 

Berteli  Giuseppe,  verific.  di  3/  ci.  f  Montani  Paolo,  scrivano 
Stadler  Giuseppe,  ajutante 

Distretto  II  di  Milano. 
Bartesaghidott.  Carlo,  verif.  di4.*cl.|  Forghieri  Eugenio,  ajutante 

Distretto  III  di  Bollate. 
Raggi  Lorenzo,  regg.  verificatore    |  Brichetti  Gio.  Batt.,  ajutante 

Distretto  IV  di  Gorgonzola. 

Piazzi  nob.  dott.  Achille,  verifica-     Pasta  Andrea,  ajutante 
tore  di  2.*  ci.  Premoli  Francesco,  seri  vano 

Distretto  V  di  Melegnano. 
Scapagnini  Gaspare,  verific.  di  4.*  ci.  |  Fumeo  Giuseppe,  ajutante 

Circondarlo  II.  —  Distretto  I  di  Lodi. 


Vergani  dott.  Francesco,  verifica- 
tore di  3.*  ci. 


Rognoni  Bonfiglio,  ajutante 
Bencetti  Carlo,  scrivano 


Distretto  II  di  Borghetto. 
Stefanini  Camillo,  verific.  di  3.*  ci.  |  Boccadoro  Giuseppe,  ajutante 

Distretto  III  di  Sant'Angelo. 
Livraga  Enrico,  verific  di  4.a  ci.   |  Pigola  Giovanni,  ajutante 

Distretto  IV  di  Casalpusterlengo. 
Ré  Giuseppe,  reggente  verificatore  |  Gini  Achille,  ajutante 

Distretto  V  di  CodQgno. 
Cella  Gaetano,  verific.  di  3.*  ci.      |  Rodiani  Celestino,  ajutante 

Circondarlo  III,  Distretto  I  di  Monza» 

Caccia  dott.  Donato,  verific.  di 4.*  cl.|  Fogazzi  Luigi,  ajutante 

Distretto  II  di  Vimercate. 
Sterza  dott.  Luigi,  verific.  di  2.*  ci.  |  Scarpini  Vincenzo,  ajutante 

Distretto  III  di  Carote. 

Campagnoli  dott.  Pietro,,  verifica-  I  Terrazzi  Angelo,  ajutante 
tore  di  3.»  ci. 
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Distretto  IV  di  Barlassina. 
Pagani  dott.  Giov.,  verif.  di  3.*  ci.  |  Nicolini  Luigi,  ajutante 

Circondario  IT.  —  Distretto  1  di  Gattorate. 

m 

Cotta  Giuseppe,  verific,  di  3.a  ci.  |  Ferrari  Luigi,  ajutante 

Distretto  II  di  Busto  Arsizio. 
Torrazza  dott  Luigi,  verif.  di  2.*  ci.  |  Fumagalli  Gaet.  fu  Gio.,  ajutante 

Distretto  HI  di  Saronno. 
Peregodott.  Maurilio,  verif.  di  3.*  ci. |  Barzaghini  rag.  Gio.,  ajutante 

Distretto  IV  di  Somma. 
Carugati  dott.  Seraf.,  verif.  di3.acl.  |  Sancassani  Giovanni,  ajutante 

Circondarlo  V.  —  Distretto  I  di  Abbiategrasso. 
Soave  Carlo  Maurizio,  verif.  di  2.*  cK|  Trussardi  Pietro,  ajutante 

Distretto  li  di  Cuggiono. 
Heroni  dott.  Rodolfo,  verif.  di  4.a  ci.  |  Zappa  Eugenio,  ajutante 

Distretto  III  di  Binasco. 
Rossi  Luigi,  verific.  di  4/  ci.        |  Prina  Carlo,  ajutante 


PROVINCIA  DI  BERGAMO 
Circondarlo  I.  —  Distretto  1  di  Bergamo. 


Locatelli  dott.  Natale,  verificatore 
di  3.»  ci. 


Colleoni  Francesco,  ajutante 
Cardinetti  Pietro,  scrivano 


Distretto  11  di  Bergamo. 


Poli  Maurizio,  verific.  di  3.*  ci. 
Massoneri  Carlo,  ajutante 


Combi  Cesare,  scrivano 


Distretto  IH  di  Zogno. 


Talentóni  dott.  Giuseppe,  verifica- 
tore di  3.*  ci. 


Bonetti  Gian  Domenico,  ajutante 
Cattaneo  Giovanni,  volontario 


Distretto  IV  di  Trescorre. 
Pessina  dott.  Luigi,  verific.  di3.acl.  |  Pozzi  Luigi,  ajutante 

Distretto  V  di  Jlmenno  S.  Salvatore. 
Bassetti  Cesare,  verific.  di  3.*  ci.    |  Beretta  Luigi,  ajutante 

Distretto  VI  di  Ponte  S.  Pietro. 

Verdelli  Frane,  verific.  di  3.*  ci.   |  Giupponi  Donato,  ajutante 
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Distretto  FU  di  Caprino. 
Ghiringhelli  Alesa.,  verific.  di  3.a  ci.  |  Ghezzi  Lorenzo,  ajutante 

Distretto  Vili  di  Piazza. 
Chiodi  Samuele,  verific:  di  3.a  ci.  |  Confortorio  Tranquillo,  scrivano 

Distretto  IX  di  Sarnico. 


Tedeschi  Lombardi  Francesco,  ve- 
rificatore di  4.a  ci. 


Marconi  Antonio,  ajutante 


Circondarlo  II.  —  Distretto  Idi  Treviglio. 
Crippa  Francesco,  verific. di  2.a  ci.  J  Yertova  Giacomo,  ajutante 

Distretto  11  di  Romano. 

Ferrari  Pietro,  verific  di  3.*  ci.      Leoni  Enrico,  scrivano 
Franzoni  Evangelista,  ajutante 

Circondario  III.  —  Distretto  1  di  Cìusone. 

Zanoni  Angelo,  ajutante 
Zambelli  Giovanni,  scrivano 

Distretto  11  di  Gandino. 
Bonizzoli  Gio.,  verific.  di  4.*  ci.    j  Margosio  Carlo,  ajutante 

Distretto  IH  di  Lovere. 


Carerà  Salvatore,   verificatore  di 
2.a  ci. 


Bonfanti   Ottavio,  verificatore  di 
2.*  ci. 


Rillosi  Antonio,  ajutante 
Alberti  Giuseppe,  scrivano 


Cirillo  Ignazio,  ajutante 
Barzàni  Benedetto,  volontario 


PROVINCIA  DI  BRESCIA 

Circondarlo  I.  —  Distretto  1  di  Brescia. 

De-Bono  nob.  Alessandro,  verifica- 
tore di  2.a  ci. 
Cavalli  Costanzo,  ajutante 

Distretto  11  di  Bagnolo. 
Harzorati  Luigi,  verific.  di  2.acl.  |  Contratti  Giovanni,  ajutante 

Distretto  HI  di  Ospitatetto. 
Pinardi  Antonio,  verific,  di  3.a  ci.  |  Signori  Domenico,  ajutante 

Distretto  IV  di  Gardone. 
Gadda  Francesco,  verific.  di  2.a  ci.  |  Taglietti  Vincenzo,  ajutante 

Distretto  V  di  Iseo. 


Busecchi  Amadio,   verificatore  di 
3."  ci. 


Bruni  Tullio,  ajutante 
Ghirardelli  Geremia,  volontario 
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Distretto  VI  di  Lottato, 


Burliti  Santo;  verific.  di  2.*  ci. 
Polloni  Giuseppe,  ajutante 


Ragazzi  Giuseppe,  scrivano 


Circondario  II.  —  Distretto  1  di  Chiari. 


Brandii  nob.  Paride,  verificatore 
di  3/  ci. 


Ghinelli  Francesco,  ajutante 
Hascherpa  Angelo,  scrivano 


Distretto  11  di  Orzinovi. 
Audreocchi  Frane,  regg.  verificat.  |  Paini  Paolo,  ajutante 

Circondario  III*  —  Distretto  I  di  Breno. 

Marenzi  Carlo,  verific,  di  4.a  d. 
Cropelli  Francesco,  fatante 

Distretto  11  di  Edolo. 


Romanelli  Luigi,  scrivano 
Beccagutti  Gio.  Angelo,  volontario 


Romelli  Romello,  reggente  verifi- 
catore 


Nodari  Luigi,  ajutante 
Polvara  Carlo,  scrivano 


Circondario  IV.  —  Distretto  I  di  Salò. 


Gaccialupi  Stefano,  verificatore  di 
2.*  ci. 


Leoni  Giuseppe,  ajutante 
Florioli  Girolamo,  scrivano 


Distretto  IV  di  Gargnano. 
Albuzio  Gio.,  verific.  di  4.a  ci.       |  Calcherà  Angelo,  ajutante 

Distretto  V  di  Festone.  ' 


Codignola  Giuseppe,  verificatore  di 


Glisenti  Giacomo,  ajutante 
Zambelli  Giovanni,  volontario 


Circondarlo  V.  —  Distretto  1  di  Castiglione  delle  Stiviere. 
Giustacchini  Luigi,  verif.  di  4.*  ci.  |  Nespoli  Andrea ,  ajutante 

Distretto  11  di  Montechiaro. 

lanini  Domenico,   verificatore  di     Montini  Pietro,  ajutante 
2.a  ci.  Chiarini  Angelo,  volontario 

Distretto  111  di  Asola. 
Leidi  Alessandro,  verific.  di  8.a  ci.  |  Bozzola  Francesco,  ajutante 

Distretto  IV  di  Volta. 
Gozzi  Luigi,  verificatore  di  4.a  ci. 

Distretto  V  di  Canneto. 
Albrisi  Girolamo,  verific.  di  4.a  ci.  |  Puricelli  Cesare,  ajutante 
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Circondario  TI.  —  Distretto  I  di  Verolanova. 

Nicolini  Francesco,  verific.  di  2.a  ci.  |  Cere  Giuseppe,  aj utente 

Distretto  11  di  Leno. 
Pedercini  Pier  Ant.,  verif.  di  3.a  ci.  |  Prestini  Giovanni  Batt.,  ajutante 


PROVINCIA  DI  COMO 
Circondario  I.  —  Distretto  1  di  Como. 


Lucini  nob.  Carlo,  verificatore  di 
3.»  ci. 


Libera  Primo  Felice,  ajutante 
Brambilla  Vincenzo,  scrivano 


Distretto  11  di  Como. 
Pedroni  Carlo,  verific.  di  2.a  ci.     |  Merini  Nicola,  ajutante 

Distretto  IH  di  Beìlaggio. 
Bernasconi  Girolamo,  verif.  di2.acl.|  Albonico  Giacomo,  ajutante 

Distretto  IV  di  Menaggio. 
Brambilla  Adriano,  verific.  di  2.* ci.  |  Garlaschelli  Tomaso,  ajutante 

Distretto  V  di  S.  Fedele. 
Frigerio  Domenico,  verific.  regg.    j  Orlandi  Antonio,  scrivano 

Distretto  VI  di  Fortezza. 
Campioni  Baldass.,  verific.  di  2.a  ci.  |  Negri  Giuseppe,  ajutante 

Distretto  VII  di  Gravedona. 
Rebuschini  Dom.,  verific.  di  4.*  ci.  |  Merlini  Giuseppe,  ajutante 

Distretto  Vili  di  Sellano. 
Bolza  Bernardino,  verific.  di  2.a  ci.  |  Cassola  Pietro,  ajutante 

Distretto  IX  di  Cantù. 
Cetti  Giovanni,  verific.  di  3.*  ci.    |  Fasana  Vincenzo,  ajutante 

Distretto  X  di  Appiano. 
Martelli  dott.  Frane,,  verif.  di  3.a  ci.  |  Rossi  Paolo,  ajutante 

Circondario  U.  —  Distretto  1  di  Varese. 
Bonoldi  Gio.,  verific.  di  4.a  ci.       |  Peregrini  Angelo,  ajutante 

Distretto  11  di  Àrcisate. 
Lanfranconi  Gius.,  verific.  di  4.a  ci.  |  Crugnola  Pietro,  ajutante 
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Distretto  111  di  bucino. 

Croci  Giuseppe,  verific.  di  3.*  ci.      Verga  Giacomo,  volontario 
Comi  Giovanni;  ajutante 

Distretto  IV  di  Jngera. 
Gamberini  Pompeo,  verif.  di  4.*  ci.  |  Taddei  Serafino,  ajutante 

Distretto  V  di  Gavirate. 
Tinelli  Luigi,  verific.  di  2.*  ci.      |  Clerici  Antonio,  ajutante 

Distretto  IV  di  Tradate. 
Besozzi  Luigi,  verific.  di  3.*  ci.     |  Scaratti  Cesare,  ajutante 

Circondarlo  m.  —  Distretto  I  di  Lecco. 

Galli  Ambrogio,  verific.  di  4.a  ci.  |  Peverelli  Antonio,  ajutante 

Distretto  II  di  Brivio. 
Grasselli  Carlo,  verific.  di  4.*  ci.    |  Sorniani  Tomaso,  ajutante 

Distretto  IH  di  Missaglia. 
Acquistapace  Carlo,  regg.  verific.    |  Radaelli  Giuseppe,  ajutante 

Distretto  IV  di  Oggiono. 
Contini  Angelo,  verific  di  3.*  ci.    |  Biffi  Giovanni,  ajutante 

Distretto  V  di  Canzo. 

Botta  Davide,  verific.  di  2.*  ci.       |  Polvara  Carlo,  volontario 
Fumagalli  Gaet.  fu  Batt.,  ajutante 


PROVINCIA  DI  CREMONA 

Circondario  I.  —  Distretto  I  di  Cremona. 
Duroni  Aless.,  verific.  di  if  ci.      |  Ferrari  Gaetano,  ajutante 

Distretto  11  di  Pizzighettone. 
Pavesi  Francesco,  verific.  di  4.*  ci.  |  Mazza  Antonio,  ajutante 

Distretto  IH  di  Soresina. 

Tomaselli    Francesco,  verificatore     Araldi  Agapito,  ajutante 
di  3.a  ci.  Extran  Alcibiade,  scrivano 

Distretto  IV  di  Robecco. 
Sguazzi  dott.  Paolo,  verific.  di  3.a  ci.  |  Gaffuri  Luigi,  ajutante 

Distretto  V  di  Sospiro. 
Maffi  Eugenio,  verific.  di  2.*  ci.      |  Anelli  Pietro ,  ajutante 
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Circondarlo  II.  —  Distretto  I  di  Crema. 


Zoppegni  Gio.,  verificat.  di  4.*  ci. 
Lovera  Carlo,  ajutante 


Gelerà  Luigia  volontario 
Ghisetti  Giuseppe,  idem 


Distretto  11  di  Pandino. 
Preti  Siro,  verificatore  di  2.a  ci.    |  Berinzaghi  Antonio,  ajutante 

Distretto  IH  di  Soncino. 
Ferrari  dott.  Aless.,  verif.  di  4.*  ci.  |  Buzzi  Clicerio,  ajutante 

Circondarlo  III.  —  Distretto  I  di  Casalmaggiore. 

Sala  Vincenzo,  verific.  di  4.a  ci.       Giarini  Angelo,  scrivano 
Ronchi  Abelardo,  ajutante 

Distretto  11  di  Piadena. 
Martinotti  Carlo,  verific.  di  3/  ci.  |  Bergamaschi  Martino,  ajutante 

Distretto  111  di  Bozzolo. 
Pozzali  Francesco,  verific.  di  4.*  ci.  |  Aldi  Policarpo,  ajutante 

Distretto  IV  di  Viadana. 

Canzi  Giuseppe,  ajutante 


Hazzucchini  Giuseppe,  igfr,  verifi- 
catore di  4.*  ci. 


Veneroni  Giuseppe,  volontario 


Bonelli  nob.  Bassano,  verificatore 
di  2.a  ci. 


PROVINCIA  DI  PAVIA 

Distretto  I  di  Pavia. 

Mariani  Emilio,  ajutante 
Tadeo  Pietro,  scrivano 

Distretto  II  di  Bereguardo. 
Moretti  dott.  Carlo,  verif.  di  3.a  ci.  |  Vaj  Giovanni ,  ajutante 

Distretto  HI  di  Belgiojoso. 
Bosis  Luigi,  verificat  di  3.*  ci.      |  Gugelloni  Agostino,  scrìvano 

Distretto  IV  di  Corte  Olona. 
.    Gilardoni  Gaetano,  verific.  di  4.*  ci.  |  Dovera  Francesco,  scrivano 


PROVINCIA  DI  SONDRIO 
Distretto  I  di  Sondrio. 


Gobbi  Antonio,  verific.  di  3.*  ci. 


Paini  Carlo,  ajutante  Marzetti  Giovanni,  volontario 


Baldassari  Domenico,  scrivano 


Martarelli   Bartolomeo  ,   reggente 
verificatore 
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Distretto  11  di  Bormio. 

Martinelli  Giacomo,  ajutante 
Antonioli  Giuseppe,  gerivano 

Distretto  IH  di  Chiavenna. 

Ferrè  Teodoro,  scrìvano 
Bignami  Ermenegildo,  volontario 


Moni  dott.  Calendio,  verificatore 

di  4.»  ci. 
Riatti  Agostino,  ajutante 

Distretto  IV  di  Morbegno. 

Ferrari  Andrea,  verific.  di  2.a  ci.     Federici  nob.  Laibertò,  scrivano 
Stampa  Gio.  Francesco,  ajutante 

Distretto  V  di  Tirano. 

Patroni  Giovanni,  volontario 


Astolfi  Pietro,  reggente  verificai. 
Gualandris  Carlo,  ajutante 
Dea  Ulisse,  scrivano 


Raghetti  Pietro,  idem 
Cadei  Dionigi,  idem 


COMMISSIONI  DISTRETTUALI  DI  COMMISURAZIONE 

DELL'IMPOSTA  SULLE  RENDITE 


PROVINCIA  DI  BERGAMO 


Commissione  di  Bergamo. 

Gerii  dott.  Alberico,  consigliere  di  prefettura,  preside 

Boschi  Luigi,  volontario  membro  politico 

Locatelli  Natale,  verific.  conserv.  del  catasto,  membro  camerale 

Commissione  di  Romano. 

Ferrari  Pietro,  verific  conserv.  del  catasto,  preside 

Quarti  dott.  Quarto,  consigliere  comunale,  membro  politico 

Franzoni  Evangelista,  ajutante  verific.  del  catasto,  membro  camerale 


PROVINCIA  DI  BRESCIA 

Commissione  di  Breno. 

Crippa  Giovanni,  segretàrio  della  sottoprefettura  in  luogo,  preside 
Priuli  Giovanni,  applicato  ék  sottoprefettura,  membro  politico 
Marenzi  Carlo,  verific.  conserv.  del  catasto,  membro  camerale 

*  > 

Commissione  di  Brescia. 

Cremonesi  dott.  Antonio,  segretario  di  prefettura,  preside 

Legnazzi  dott.  Luigi,  volontario  di  carriera  super.,  membro  politico 

Del  Bono  Alessandro,  verific.  conserv.  del  catasto,  membro  camerale 
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Commissione  di  Castiglione. 

Suardi  N.,  segretario  di  sottoprefettura ,  preside 

Tenca  Fortunato,  applicato  idem,  membro  politico 

Giustacchini  Luigi,  verific.  conserv.  del  catasto,  membro  camerale 

Commissione  di  Chiari. 

Noris  Vincenzo,  segretario  di  sottoprefettura,  preside 

Berio  Francesco,  sotto  segretario  di  sottoprefettura,  membro  politico 

Brunelli  Paride,  verific.  conserv.  del  catasto,  membro  camerale 

Commissione  di  Salò. 

Broglio  Angelo,  segretario  di  sottoprefettura,  preside 
Carugati  Luigi,  applicato  di  sottoprefettura,  membro  politico 
Caccialupi  Stefano,  verificatore  del  catasto,  membro  camerale 


PROVINCIA  DI  COMO 

Commissione  di  Como. 

Ferrari  Pietro,  segretario  prefettizio  di  4.*  ci.,  preside 
Arnaboldi  dott.  Antonio,  applicato  di  prefettura,  membro  politico 
Lucini  nob.  Carlo,  verific.  conserv.  del  catasto,  membro  camerale 

Commissione  di  Gavirate. 

Tinelli  Luigi,  verific.  conserv.  del  catasto,  preside 

Galbiati  rag.  Alberto,  consigliere  comunale,  membro  politico 

Clerici  Antonio,  ajutante  verificatore,  membro  camerale 

Commissione  di  Lecco. 

Germani  dott.  Camillo,  segretario  di  sottoprefettura,  preside 
Falciola  Luca,  applicato  di  sottoprefettura,  membro  politico 
Galli  Ambrogio,  verific.  e  conserv.  del  catasto,  membro  camerale 

Commissione  di  Menaggio. 

Brambilla  Adriano,  verific.  conserv.  del  catasto,  preside 
Pizzi  Carlo,  consigliere  comunale,  membro  politico 
Garlaschelli  Tomaso,  ajutante  verificatore,  membro  camerale 

■     •    Commissione  di  Forese. 

Barberis  Pietro,  segretario  di  sottoprefettura,  prèside 

Spinetta  Federico,  sotto  segretario  di  sottoprefettura,  membro  politico 

Bonoidi  Giovanni,  verific.  conserv.  del  catasto,  membro  camerale 
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PROVINCIA  DI  CREMONA 

Commissione  di  Bozzolo. 

Pozzali  Francesco,  verific.  conserv.  del  catasto,  preside 

Gamba  dott.  Carlo,  sindaco,  membro  politico 

Aldi  Policarpo,  ajutante  verific,  membro  camerale 

Commissione  di  Casalmoggiore. 

Vitali  Mauro,  segretario  di  sottoprefettura,  preside 

Maganzini  Simone,  applicato  di  sottoprefettura ,  membro  politico 

Sala  Vincenzo,  verific.  conserv.  del  catasto,  membro  camerale 

Commissione  di  Crema. 

Cappelletti  Bortolo,  applicato  di  sottoprefettura,  preside 

Bignoli  Carlo,  idem,  membro  politico 

Zopegni  dott.  Giovanni,  verific.  conserv.  del  catasto,  membro  camerale 

Commissione  di  Cremona. 

insaldi  Giuseppe,  segretario  di  prefettura,  preside 

Sanna  aw.  Giuseppe,  segretario  di  prefettura,  membro  politico 

Duroni  Alessandro,  verinc.  conserv.  del  catasto,  membro  camerale 

Commissione  di  Soresina. 

Tomaselli  Francesco,  verific.  conserv.,  preside 

Ciboldi  ing.  Pietro,  consigliere  comunale,  membro  politico 

Araldi  Agapito,  ajutante  verificatore,  membro  camerale 


PROVINCIA  DI  MILANO 

Commissione  di  Abbiaiegrasso. 

Denti  dott.  Federico,  segretario  di  sottoprefettura,  preside 

Tognoli  dott.  Pietro,  sotto  segretario  idem,  membro  politico 

Soave  Carlo  Maurizio,  verific.  conserv.  del  catasto,  membro  camerale 

Commissione  di  Busto  Jrsizio. 

Torazza  dott.  Luigi,  verific.  conserv.  del  catasto,  preside 
Tosi  sac.  Giuseppe,  consigliere  comunale,  membro  politico 
Fumagalli  Gaetano,  ajutante  verific.  conserv.,  membro  camerale 

Commissione  di  Codogno. 

Cella  Gaetano,  verific.  conserv.  del  catasto ,  preside 
Zucchelli  Pietro,  assessore  municipale,  memoro  politico 
Rodiani  Celestino,  ajutante  verificatore,  membro  camerale 
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Commissione  di  Lodi. 

Pedretti  Giovanni,  segretario  di  sottoprefettura,  preside 

Gelerà  Umile,  sotto  segretario  di  sottoprefettura,  membro  politico 

Vergani  dott.  Frane.,  verific.  conserv.  del  catasto,  membro  camerale 

Commissione  di  Gorgonzola. 

Piazzi  nob.  dott.  Achille,  verific.  conserv.,  preside 

Gioja  Carlo,  assessore  municipale,  membro  politico 

Pasta  Andrea,  ajatante  verific.  conserv.  del  catasto,  membro  camerale 

Commissione  della  Città  di  Milano. 

Bavetta  dott.  Giuseppe,  segretario  di  prefettura,  preside 
Bouffier  dott.  Gaetano,  applicato  di  prefettura,  membro  politico 
Rossi  Bartolomeo,  segretario  presso  la  direzione  delle  contribuzioni  in 
Milano,  membro  camerale 

Commissione  del  Distretto  I  di  Milano. 

Bolchesi  rag.  Paolo,  segretario  di  prefettura,  preside 
Carbari  Giuseppe,  applicato  di  prefettura,  membro  politico 
Bertolli  Giuseppe,  verific.  conserv.  del  catasto,  membro  camerale 

Commissione  di  Monza. 

Pisani  dott.  Andrea,  segretario  di  sottoprefettura,  preside 

Pagani  rag.  Giuseppe,  volontario  di  sottoprefettura,  membro  politico 

Caccia  dott.  Donato,  verific.  conserv.  del  catasto,  membro  camerale 

Commissione  di  Saronno. 

Perego  dott.  Maurilio,  verific.  conserv.,  preside 

Bamazzotti  ing.  Filippo,  assessore  municipale,  membro  politica 

Barzaghini  Giovanni,  ajutante  verific.  conserv.  del  catasto,  membro  camer. 


PBOVINCIA  DI  PAVIA 

Commissione  di  Pavia. 

Brambilla  dott.  Angelo,  consigliere  di  prefettura,  preside 
Salvaneschi  dott.  Luigi,  applicato  di  prefettura,  membro  politico 
Bonelli  nob.  Bassano,  verific.  conserv.  del  catasto,  membro  gamerale 


PROVINCIA  DI  SONDRIO 

Commissione  di  Sondrio. 


Borroni  Cesare,  consigliere  di  prefettura,  preside 

Castiglioni  nob.  Cristoforo,  segretario  di  prefettura,  membro  politico 

Gobbi  Antonio,  verific.  conserv.  del  catasto,  membro  camerale 
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DIREZIONI  DEMANIALI  E  DELLE  TASSE  ° 


DIREZIONE  DEMANIALE  IN  BERGAMO  E  DIPENDENTI  UFFICI 

(comnnl  s*>v  —  AMuiU  s4V,sst>) 


Ferrari  Paolo,  $,  direttore 


Sandretti  Carlo,  ispettore 
Zanchi  Luigi,  4.°  segretario 
Bordoni  Luigia  sotti  spettore 
Accini  rag.  Giovanni,  segretario 
Olivati  Ferrante,  idem 
Raspini  Emido,  sottosegretario 

Volontari 
Maspero  Daniele  |  Natali  Luigi  |  Risi  Carlo 


Bregonzi  Adolfo,  sottosegretario 
Ferrano  Pietro,  commesso 
Buratovich  nob.  Pietro,  scrivano 
Redaelli  Achille,  idem 
Caffi  Antonio,  idem 
Zanardini  Ernesto,  idem 


UFFICIO  DEL  REGISTRO  ATTI  CIVILI 

Menegatti  Luigi,  ricevitore  I  Corti  Mare  Aless.,  commesso  bimestr. 

Massari  Frane.,  commesso  in  dispon.     Gadda  Cesare,  idem 

UFFICIO  DEL  REGISTRO,  SUCCESSIONI  E  MANI  MORTE 

Tizzoni  Giuseppe,  ricevitore  |  Ghilardi  Carlo,  commesso  bimestr. 

UFFICIO  DELLE  IPOTECHE 


Peszini  Achille,  ricevitore 
Zanetti  Antonio,  aggiunto 
Corti  Leone,  4.°  commesso 
Savi  Luigi,  2.°  idem 
Ferrari  Giovanni,  3.°  idem 


Urbani  Isidoro,  scrittore 
Mazzoleni  Lodovico,  idem 
Baretti  Giuseppe,  idem 
Biava  Giacomo,  scrittore 
Fumagalli  Francesco,  idem 


UFFICIO  DEL  REGISTRO  IN  CLUSONE 

Marìeni  Marco,  ricevitore 

IN  LOYBRE 

Fasoli  dott.  Giovanni,  ricevitore  '  . 

Magni  Bartolomeo,  controllore  al  dazio  cons.  murato  in  disponibilità 

IN  ROMANO 

Valota  Cesare,  ricevitore 

Verdi  Clemente,  cursore  de' cessati  uffici  di  commisur.,  in  disponibilità 

Nava  Giuseppe,  commesso  bimestrale 

C)  Vedi  le  disposizioni  sancite  coi  RR.  Decreti  15  dicembre  1860,  n.*4485  e  4496, 
per  lo  scioglimento  della  prefettura  e  delle  intendenze  di  finanza,  ed  il  R.  Decreto  17 
laglio  1865,  n.°  760,  per  l'istituzione  delle  Direzioni  demaniali  nelle  Provincie  lombarde. 
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IN  SARNICO 

Villa  dott.  Giuseppe,  ricevitore 

IN  TRESGORRB 
Scalzi  Euripide,  ricevitore 

IN  TREVIGLIO 

Biffi  dott.  Carlo,  ricevitore 

IN  ZOGNO 

Mazzoleni  Emidio,  ricevitore 


DIREZIONE  DEMANIALE  IN  BRESCIA  E  DIPENDENTI  UFFICI 


(Comuni  sto  —  Abitanti  48«,S8S) 


Gosetti  dott.  Giacomo,  #,  dirett. 
Federici  Giuseppe,  ispettore  del  4.° 

circolo  di  Brescia 
Vaj  Alessandro,  idem  del  2.°  circolo 

di  Salò,  Castiglione  delle  SH- 

viere  e  Verolanova 
Guicciardi  nob.  Ernesto,  i.°  segr. 
Prandini  Alessandro,  sottoispettore 

del  4.°  distretto 
Mari  Felice,  idem  del  2.°  distretto 

Folontarj 


Bodeo  Giacinto,  segretario 
Anghinelli  dott.  Odoardo,  idem 
Mortara  Antonio,  sottosegretario 
Stefanini  Pietro,  idem 
Pecoroni  Frane,  commesso  magazz. 
Gennari  Leopoldo,  scrivano 
Sala  Gaetano,  idem 
Coduri  Giuseppe,  idem 
Manzoni  Giovanni,  idem 


Berzi  Pietro, 
Bossini  Francesco 


Cavezzali  Olinto 
Franceschetti  Luigi 


Sassi  Enrico 
Zambelli  nob.  Antonio 


UFFICIO  DEL  REGISTRO  ATTI  CITILI  IN  CITTA 

Albertini  dott.  Cesare,  ricevitore  degli  atti  civili 

Graziati  nob.  Bartolomeo,  ricevitore  delle  successioni 

Tognazzi  Cesare,  ricevitore  delle  tasse  giudiziarie  e  bollo  straordinario 


IN  PROVINCIA 


Baldi  Gio.,  ricevit.  in  Castiglione 
Buttironi  Vincenzo,  idem  in  Chiari 
Terenzio  Giuseppe,  idem  in  Salò 
Perla  Frane,  idem  in  Ferolanuova 
Mazzucchi  Antonio,  idem  in  Breno 
Comelli  Donato,  idem  in  Asola 


Castiglione  dott.  Angelo,  ricevit  in 
honaio 

D'Angier  Albano,  idem  in  Monte- 
chiaro 

Bonicelli  Enrico,  idem  in  Edolo 

Feloy  Gio.,  idem  in  Preseglie 
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UFFICIO  DELLE  IPOTECHE  IN  BRESCIA 


Cigola  nob.  Vincenzo,  commesso 
Zani  Vincenzo,  scrittore 
Filippini  Pompeo,  idem 
Ponsoni  Giovanni,  idem 
Redolii  Lodovico,  idem 


Poncarali  nob.  Guido,  conserv. 
Arici  nob.  dott.  Cesare,  aggiunto 
Treccani  Siro,  4.°  commesso 
Marasmi  nob.  Pompeo,  idem 
Taschini  Orazio,  idem 

IN  CASTIGLIONE 

Frigeri  dott.  Rodrigo,  conserv.       I  Moratti  Luigi,  scrittore 
Maifreni  Benedetto,  aggiunto  | 

IN  SALÒ 

Polastri  Filippo,  conserv.  I  Gerosa  Augusto,  scrittore 

Sander  Luigi,  aggiunto  | 

IN  BRBNO 

Ottini  dott.  Antonio,  conserv.  |  Fornoncini  Giacomo,  scrittore 

Soletti  Edoardo,  aggiunto 


DIREZIONE  DEMANIALE  IN  COMO  fi  DIPENDENTI  UFFICI 

(Comuni  «•«  —  Abitanti  4*v,4S*) 

De  Orchi  nob.  dott.  Vincenzo,  ft,  direttore 


Piana  Luigi,  4.°  segr. 
Parravicini  Gio.  Batt.,  segr. 
Ricordi  Pietro,  segr.  regg. 
Fossati  Luigi,  sotto-segr. 
Beonio  Vincenzo,  idem 
Talentóni  Enrico,  commesso 


Rayizza  Ismaele,  scrivano 
Rainoni  Emilio,  idem 
Pessina  Antonio,  idem 
Comi  Enrico,  idem 
Pavesi  Giuseppe,  idem 


Volontari 

Bolgheroni  Antonio         Casati  dott.  Antonio        Giobbio  Luigi 

De  Orchi  nob.  Paolo 


Casanova  Antonio 


Pagani  Pietro 


Ispezione  del  Circolo  1.  con  residenza  in  Como 
Bottesini  Gaetano,  ispettore  |  Trolli  Pio,  sotto-ispettore 

Ispezione  del  Circolo  IL  con  residenza  in  Varese 
Curioni  nob.  Alessandro,  ispettore 

UFFICIO  PER  GLI  ATTI  CIVILI 
Franchi  Pietro,  ricevitore 

UFFICIO  SUCCESSIONI 
Bonvicini  Giambattista,  ricevitore 
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UFFICI  DEL  REGISTRO 


Bolla  Gernando,  ricev.  in  Lecco 
Caldara  Eugenio,  idem  in  Brivio 
Predari  Gio.,  idem  in  Menaggio 


Casati  Gio.  Bàtt.,  ricev.  in  Farete 
Grippa  Antonio,  idem  in  Luino 
Arrigoni  Frane,  ricev.  in  Gavirate 


UFFICI  DELLE  IPOTECHE 


Giorgetti  Gius.,  conserv.  in  Como 
Sacchi  Gius.,  aggiunto,  idem 
Colombo  Frane,  scritt.,  idem 
Pedraglio  Gaetano,  idem,  idem 
Lombardi  Natale,  idem,  idem 


Tamburini  Giulio,  conserv.  in  Lecco 
Oggioni  Frane,  aggiunto,  idem 
Giussani  Ambr.,  scritt.,  idem 
Bossi  dott.  Cesare,  conservat.  in 
Varese 


DIREZIONE  DEMANIALE  IN  CREMONA  E  DIPENDENTI  UFFICI 


(comuni  »4«  —  Abitanti  ss»,«4i) 


Besozzi  nobile  dott.  Luigi,  direttore 

Adami  Giuseppe,  ispettore  * 
Toninelli  Luigi,  sotto-ispettore 
Ghisolfi  Alessandro,  J.°  segr. 
Ferrabini  Antonio,  segr. 
Olginati  Gio.  Batt.,  idem  * 
Talamazzi  Giovanni,  sotto-segr. 


Camocini  Andrea,  sotto-segr. 
Tamassia  Carlo,  commesso 
Lucchini  Bartolomeo,  scrivano 
Pessina  Enrico,  idem 
Foletti  Luigi,  idem 
Pozzi  Tito,  volontario 


.  /  contrassegnati  coU'asterisco  trovami  interinalmente  applicati  presso  la  Stslont 
di  Contabilità  in  Milano. 


UFFICIO  DEL  REGISTRO  PER  GLI  ATTI  CIVILI 

Ghisotti  Giuseppe,  ricevitore  |  Calegari  Giovanni,  cursore 

UFFICIO  DELLE  SUCCESSIONI 
Vercelli  Aristide,  ricevitore 

UFFICIO  DELLE  IPOTECHE 


Giovanini  dott.  Cipriano,  conserv. 
Bossi  dott.  Gius.,  aggiunto 
Simoni  Carlo,  commesso 


Dalla  Noce  Gio.  Giac,  comm.  scritt. 
Marenghi  Gio.  Batt.,  idem 
Carnaghi  Cirillo,  idem 


UFFICIO  DEL  REGISTRO 


Imper  Filippo,  ricev.  in  Crema      I  Olmo  Lodovico,  ricev.  in  Bozzolo 
Erba  Ant.,  idem  in  Casalmaggiore  ]  Cipriani  Luigi ,  ricev.  in  Soresina 
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DIREZIONE  DEMANIALE  IN  MILANO  E  DIPENDENTI  UFFICI 

(Via  di  S.  Gio.  alle  Case  Rotte,  n.m  S.) 
(comuni  4M  —  Abitanti  848,8S«) 


Prato  Pio  Vincenzo,  $,  direttore 
Rattaggi  dott.  Achille,  ispett. 
De  Capitani  nob.  Pietro,  idem 
Sorniani  dott.  Gaetano,  idem 
Cardani  dott.  Giacomo,  idem 
Sconfietti  dott.  Antonio,  sotto-isp. 
Ponti  dott.  Massimiliano,  idem 
Rampezzotti  Domenico,  ricevitore 
Redaelli  Pietro,  segr.  capo 
Sa  vini  dott.  Giovanni,  segr. 
Merli  dott.  Enrico,  idem 
Pessani  Antonio,  idem 
Henclozzi  nob.  Ercole,  idem 
Oggioni  Pietro^  idem 
Pescatori  Giovanni,  sotto  segr. 


Cuneo  Benedetto^  sotto-segret. 
Brotti  Francesco,  idem 
Casalini  dott.  Carlo,  idem 
Troise  aw.  Giovanni,  idem 
Nova  Carlo,  commesso 
Rigamonti  Giuseppe,  scrivano 
Vigano  Stefano,  idem 
Ferrarlo  Giovanni,  scrivano 
Gilardelli  Luigi;  idem 
Borgonovo  Angelo,  idem 
Rampezzotti  Paolo,  idem 
Chiesa  Enrico,  idem 
Pojaghi  Antonio,  idem 
Lampugnani  nob.  Carlo,  idem 
Bossi  nob.  Luigi;  idem 


Annoni  Giuseppe 
Borsech  Ferdinando 
Bruschini  Filippo 
De-Vecchi  Luigi 
Frotti  Francesco 


Volontarj 

Martignoni  Paolo 
Mazza  Eugenio 
Micotti  Tomaso 
Riva  Leonardo 


Stabilini  Isidoro 
Taccani  Giovanni 
Tibaldi  Emilio 
Tortarola  Girolamo 


UFFICIO  DEL  REGISTRO  PER  GLI  ATTI  CIVILI 
Rossi  dott.  Giuseppe,  ricevitore 


UFFICIO  DEL  REGISTRO  PER  LE  SUCCESSIONI 

Presbitero  Giuseppe,  ricevitore  Giacomelli  Gaetano,  commesso 

Carini  Carlo,  controllore 


UFFICIO  DEL  REGISTRO  PER  GLI  ATTI  GIUDIZIALI 


Da  Conturbia  nob.  Giulio,  ricev. 

in  Milano 
Crespi  Eman.,  idem  in  Monza 
Sandi  nob.  Giulio,  idem  in  Lodi 
Pogliani  Adolfo,  idem  in  Abbiate- 

grasso 
Molina  Eugenio,  idem  in  Codogno 
Casorati  Valeriano,  idem  in  Busto 

Arsizio 


Bianchi  Luigi;  ricev.  in  Desio 
Cattaneo  Edoa.,  idem  in  Gallavate 
Formentini  Claudio;  idem  in  Gor- 
gonzola 
Azimonti  Carlo,  idem  in  Magenta 
Codogni  Astianotte,  idem  in  Me- 

legnano 
Pessani  Giulio,  idem  in  S.  Angelo 
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UFFICIO  DEL  BOLLO  STRAORDINARIO 

Fugazza  Giovanni,  ricev.  |  Cioffi  Vincenzo.,  controll. 


UFFICIO  DEL  BOLLO  ORDINARIO 


Frisiani  nob.  Luigi,  capo  d'off. 
Sala  Gio.  Batt.,  controll. 
Macchi  Giuseppe,  scrivano 


Fumasi  Elia,  scrivano 
Nava  Gio.  Batt.,  commesso 


UFFICIO  DELLE  IPOTECHE  IN  MILANO 


Taccani  Pietro,  conservatore 
Clerici  Antonio,  aggiunto 


Bonavia  Carlo,  scrittore 
Marchetti  Giovanni,  idem 


IN  LODI 


Terzaghi  Antonio,  conservatore 
Granata  Giuseppe,  aggiunto 


Morgnoni  Giuseppe,  commesso 
Magnani  Antonio,  idem 


ISPETTORATO  DELLA  R.  STAMPERIA 

{Via  S.  Marta  n.°  8426) 


Gandini  rag.  Frane,  ispettore 

Favini  Luigi,  agg. 

Bossi  Luigi,  uff. 

N.  N.,  computista  vacante 

Schiavi  Gio.,  magazz.  e  cass. 

Borelli  Cesare,  corrett. 


Ruffinì  sac,  Ferd.,  corrett.  provv. 
N.  N.,  corrett.,  vacante 
N.  N.,  proto  compositore,  vacante 
N.  N.,  proto  torcoliere,  vacante 
N.  N.,  assistente  magazz.,  vacante 
Arpisella  Gius.,  eancell.  provv. 


DIREZIONE  DEMANIALE  IN  MORBEGNO  E  DIPENDENTI  UFFICI 


(comuni  89  —  Abitanti  l«6,«4*) 


De  Rossi  Carlo,  direttore 

Amati  Mauro,  ispettore 
Lucini  Antonio,  i,°  segr. 
Juvalta  Volfango,  segr. 
Messaggi  Felice,  sotto-segr. 
Ghislanzoni  Luigi,  idem 


Fagiolini  Pietro,  scrivano 
Tarlarmi  Gaet.,  scrivano  in  aspett. 
Malerba  Alessandro,  idem  idem 

Ambrosetti  Felice,  volontario 


UFFICIO  DEL  REGISTRO  IN  MORBEGNO 


Fabani  Giuseppe,  ricevitore 
Buzzetti  Frane,  commesso  straor. 


Perazzini  Angelo,  bollat.  in  aspet- 
tativa 


49? 


in  soffitti* 


Franchini  Edoardo,  ricevitore     I 
Puricelli  Federico,  commetto  in 

aspettativa 


Boritati  Luigi,  commesso  straorìF. 
Lombardini  Luigi,  scrivano  straof. 
Zezzi  Gio.  Batt.,  idem  idem 


IN  TIRANO 
Agosti  dott.  Gio.  Battista,  ricevitore 

»  ■ 

IN  CHJAVLNNA 

Galanti  Emilio,  ricevitore  .  . 

UFFICIO  DELLE  IPOTECHE  IN  SONDRIO 
Rovelli  Giuseppe,  cotuttrvatore        |  GualzeUi  Annibale,  agg.  coaserv. 


DIREZHWK  DfflAMALE  IN  PAVIA  E  DIPENDÈNTI  UFFICI 


(cornai  984  —  Abitami  •*•,«**) 


Tarchetti  Paolo,  Jfr,  direttore 

Turioni  Pietro,  ispett.  del  I.  circ. 
Ceretti  Luigi,  idem  del  II.  circ. 
Pini  Francesco,  i.°  segr. 
Muggetti  Emiliano,  sotto-ispett. 
Cassetti  dott.  Luciano,  segr. 
Lombardi  Pietro,  idem 
Pederzoli  nob.  Pietro,  sotto-segr. 
Filippini  Filippo,  idem 
Pizzi  Giovanni,  commesso 


Ferrari  Giuseppe,  scrivano. 
Mazzucchelli  Edoardo,  idem 
Terzi  Carlo,  idem 
Sartorio  Giovanni,  idem 

Volontari 
Bigli  Giovanni 
Polli  Pietro 
Bonacossa  Antonio 
Stringa  Cesare 


UFFICI  DEL  REGISTRO  DEGLI  ATTI  CITILI 

Sacchetti  dott.  Annibale,  ricevitore 

UFFICIO  DEL  REGISTRO  DELLE  SUCCESSIONI 
Zanoni  Gio.  Batt. ,  ricevitore 

UFFICIO  DELLE  IPOTECHE  IN  PAVIA 


Suini  ing.  Gio.  B.,  commesso  scritt. 
Moiraghi  Paolo,  commesso  scritt. 


Varini  doti.  Ferdinando,  conserv. 
Campari  Giovila,  aggiunto 

Impiegati  in  disponibilità   : 

Casiraghi  Francesco,  controllore  applicato  all'  Ufficio  Atti  CiviH 
Montrezza  Giuseppe,  commesso  all'Ufficio  di  Successioni 
inatta  Francesco,  bollatore  all' Ufficio..della  Direzione 
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UFFICI  DIE*  aBQISTItO 


Mio»  Ferdin.,  rieevit.  in  Fugherà 
Omboni  Giuseppe,  idem  in  Erotti 
Cossu  Raffaele,  idem  in  Costeggio 
Galvagno  Frane.,  idem  in  Vigevano 
Vandano  Callisto,  idem  in  Garhsco 


Lombardi  Lorenaoyricevit  in  Mede 
Latil  Pietro  Carlty  idem  in  Martora 
Menardi  Edoardo,  idem  in  Bobbio 
Orcesi  Gio.,  idem  in  Farsi 
Gardini  Angelo,  idem  in  Sannazaro 


UFFICI  DELLE  IPOTECHE 

Bressy  Gio.  Giacomo,  conservatore  in  Fognerà 

Edico  Giuseppe,  commesso  ger.,  idem 

Mattacchini  Luigi,  conservatore  in  Figevano 

Pagani  Giuseppe,  commesso  ger.,  idem 

Menardi  Edoardo,  sudd.,  ff.  di  conservatore  in  Bobbio. 


DIREZIONE  DEL  LOTTO  PER  LE  PROVINCIE  LOMBARDE 

{Conia  t  Potassa  del  Broletti 


Arpegiani  dott.  Luigi,  direttore 
Carta  Gio.  Batt.,  socio  onor.  di  va- 
rie Accademie  sefentif.  e  letter., 
segretario  effettivo 
Naturani  rag.  Antonio,  cassière 
N.  N.,  archivista 

lobbato  Luigi,  ufficiale  super. 

rerga  Antonio,  ufficiale 

luri  Francesco,  idem 
Fiorentini  rag.  Antonio,  idem 
Venuto  Antonio,  idem 
Lattuada  Carlo,  idem 
Benzoni  Gius.,  idem 
Bttggi  Giobbe,  idem 
UlUelli  rag.  Angelo,  idem 


Savio  Giuseppe,  uffièkte 
Bardelli  Pompeo,  idem 
Zanotti  Bonaventura,  idem 
Fusi  Carlo,  idem 
Bianchi  Celestino,  idem 
Tohina  Antonio,  assistente 
Porta  Felice,  idem 
Carabelli  Vittore,  idem 
Cassoni  Grazioso,  idem 
Simonini  rag.  Enrico,  idem 
Mustorgi  Luigi,  idem 
Arpegiani  Giuseppe ,  idem 
Gandini  Luigi,  idem 
Foh  Lue.,  idem 
|  feertoìotti  Francesco,  alunno 


UFFICIO  DI  RISCONTRO 
annesso  alla  Direzione  Sei  Lutto 


Bianchi  Gaetano,  uffic.  della  Con» 
tabilità  di  Stato,  capo  d'ufficio 

Cattaneo  Giuseppe,  uffic.  della  ces- 
sata Contabilità 

Ravàsi  Carlo,  idem 

Gelpl  Giuseppe,  idem 

Bognt  Carlo,  idem 

Frattini  Marco,  idem 


Grassini  Luigi ,  uff.  della  cessata 

Contabilità 
Grugnoni  Giovanni,  computista 
Corti  Gustavo  Adolfo,  idem 
Piatti  Guglielmo,  idem 
Lattoni  Achille,  idem 
Borgonovo  Cario,  alunno. 
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QUADRO  DEI  BANCHI  DCL  R.  LOTTO  IH  LOMBARDIA 


Banco  n.°     4  Milano Volonteri  Giuseppe 

2        »     Graglia  Gio.  Battista 

S        »     % Penci  Giovanni 

4  »     Landini  Luigi . 

5  » Tirinanzi  Giacomo 

7  »     PirogalH  Bernardo 

8  »     Cardani  Caterina 

9  m     Maino  Maria 

10        »     .•  Zamara  Luigia 

14        »     Vallino  Giuseppa 

12  » Busnelli  Natale 

13  » Guffanti  Matteo 

14  *     Bonalumi  Giuseppe 

15  »     Daelli  Giuseppe 

16  »     Anguissola  Andrea 

17  »     Maffioli  Carlo 

18  »     Rossi  Carolina 

19  »     Invernizzi  Teresa 

20  » Masserini  Pietro 

21  »     Paroli  Giuseppe 

22  »     Brambilla  Rosa 

23  » Bernasconi  Carlo 

24  »     Cogliati  Maria 

25  »     Noè  Antonio 

28  »     Rovedani  Savina 

29  »     Trabattoni  Antonio 

30  »     Molinari  Leopoldo 

35  Legnano Annoni  Francesco 

37  »        De-Felici  Maddalena 

38  Fimercate Stucchi  Ambrogio 

39  Desio Vigano  Paolo 

40  Seregno Silva  Pietro  Paolo 

42  Busto  Jrsizio Stoppa  Bianca 

43  Oalìarate Porraneo  Tecla 

44  Sesto  Colende Mantegazza  Giovanni 

45  Saronno Galli  Francesco 

46  Meìegnano Vergani  Giacomo 

47  Cassano  d'Adda  . . .  Lomazzi  Baldassare 

48  Cernnsco  Asinario  .  Scotti  Luigi 

49  Melzo Chiesa  Maddalena 

50  Gorgonzola Bari  Luigi 

51  Bergamo Berlendis  Maria 

53  »         Moroni  Alessandro 

54  »        Martelli  Gaetano 

55  »         Cristoftli  Cesare 


600 
Banco  w.° 

»  » 

9  » 

»  » 

9  » 

»  1» 

9  9 

»  » 

9  » 

9  » 

»  9 

9  9 

»  X» 

»  9 

9  » 

»  » 

X»  9 

«  » 

»  ». 

»  » 

9  9 

»  ». 

»  9 

1»  » 

1»  » 

V  » 

»  » 

»  » 

»  A» 

9  9 

9  » 

»  J» 

9  9 

1»  » 

»  » 

9  9 

9  » 

9  9 

9  9 

9  » 

3t  » 


P  •  t 


86  Bergamo 

59  hovere 

60  Trescorre 

62  Caravaggio 

63  Romano. 

66  Treviglio 

67  Canonica  .  • 

68  Ponte  San  Pietro  . .. 

69  Alzano  Maggiore  . .. 

70  Brescia , 

71  9       , 

72  9       

73  9       

75        9       ...... 

83  Rovaio 

84  Salò 

85  Desenzano  . . . 

86  Palazzola .... 

87  Montechiaro  . . 

88  Iseo 

89  Chiari 

90  Lonato 

91  Gargnano .... 

92  Pontevico  .... 

95  Como 

96  9     

97  9     

00  Asso 

01  Jngera 

02  Erba 

03  JHenaggio  .... 
06  Casatenovo  . . . 


07  Merate. ..........  ? 

08  Brivio 

09  Oggiono  K , 

10  Qlginate  .......... 

11  Lecco , 

12  Tradate 

13  Varese 

14  Gavirate 

16  Latino  .......  ^. . .. 

17  Cremona 

18  9 

19        »        , 

22  Casalbuitano  ....... 

23  Pizzighettone 

24  Soresxna 

25  Piadena 

27  Casalmaggiore ...... 


Bossi  6l<>.  Battista 
Rinaldini  Paolo 
Poli  Bartolomeo 
Rossetti  Giovanni 
(Jalbiati  Emilio 
Garbagnati  Giuditta 
Jalgati  Gip;  Battista 
Rossi  Giuseppe 
Catena  Giuseppe 
Caggi  Pietro    . 
Corbetta  Giovanni 

»   •   ^       •       •   • 

Germini  Ermenegildo 
Borra  Fedele 
Compagnoni  Francesco 
Torri  Francesco 
Castagna  Riccardo 
Berlendis  Gaetano 
Torazza  Marta 
Larini  Domenico 
Guerrini  Andrea 
Zucchi  Francesca 
Mazza  Anselmo 
Campetti  Angelo 
Carpani  Giuseppe 
Anghihoni  Giuseppe 
Lovati  Giacomo 
Peregrini  Francesca 
Curioni  Paolo 
Ugolotti  Giulio 
Valsecchi  Alessandro 
Mutaìli  Gìo.  Battista 
Preti  Giuseppe 
Gerosa  Giovanni  Stefano 

#      •      t      •       •      4       «       ♦ 

Sala  Luigi 

Pennati  Gerosa  Luigi 
Maggi  Carlo 
Ghirardi  Giuseppe 
Castelletti  Angela 
Gentile  Carlo 
Bai  Benedetto. 
Marchetti  Teresa- 
Servienti  Martina 
Rimoldi  Gaetano 
Dallanoce  Ulderico 
Armanini  Giovanni 
ValcaVenghi  Marco 
Marchèselli  Angelo 
Gabaglio  Pietro 
Lonati  Ercolino 
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Banco  n.°  189  Lodi * Bruschini  Pietro 

»  »  430    »     ..........  ; ..  ;  Mompalao  Giovanni 

»  »    134  Crema Gnocchi  Francesco 

»  »    135    »     Santambrogio  Giuseppe 

»  »  136  Casalpusterlengo  . .  •  Mlsani  Annunziata 

»  »  137  San  Colombano ....  Dolcini  Giovanni 

».  »  ,  139  Sant'Angelo Trabucchi  Domenico 

»  »    140  Codogno Porta  Giuseppe 

»  a»    15G^róJa... Ferraréci  Giuseppe 

»  »    153  Bozzolo Sartori  Teresa 

»  »    157  Viadana Sullam  Ester 

»  '  »    158  Castiglione Fumagalli  Giuseppe 

»  »    162  Pavia Rossi  Leone 

»  »    163      » Pandiani  Alessandro 

»  »    167  Abbiategratso Cairo  Luigia 

»  »    168  Magenta Villa  Isabella 

»  »    169  Binasco Bamelli  Luigi 

»  »    171  Casorate Caccia  Marcantonio 

»  »    172  Sondrio Bianchi  Pompeo 

*  »    173  Chiavenna Della  Pedrina  Caterina 

»  »  •  174  Morbegno Bianchi  Gio. .  Battista 

»  »    175  Tirano Pedoja  Girolamo. 


TESORERIA  CENTRALE  DEL  REGNO  n 

(Torino  -  Ha  Carlo  Alberto,  tt.°  4) 

Tiragallo  Angelo,  $,  tesoriere. 


^-*- 


DIREZIONE  DEL  TESORO  DI  BRESCIA 
Provincie  di  Brescia,  Bergamo  e  Cremona 

(comuni  £•*  —  Abitanti  i,iV3,»5») 

Ambrosoli  Pietro,  direttore 
Bertolè  Domenico,  1.°  segretario 
Valle  Giovanni,  ispettore. 

Sezione  prima 

Affari  generati)  di  protocollo  e  d'ordine. 

Cedetti  Gio.  Battista,  scrivano  Presti  Paolo,  scrivano 

Cazzotti  Pier  Luigi,  idem  Padovan  Giovanni,  idem 

O  La  Divisione  V  della  Direzione  Generale  del  Tesoro  presso  il  Ministero  delle  Fi- 
nanze 1»  fra  le  altre  stfe  attribuzioni,  quella  del  Controllo  della  Tesoreria  centrale. 


Sestine  seconda 

Incumbenze  proprie  di  Direzione  del  Tesoro 

Porro  Tomaso,  segretario  Panceri  Emilio,  sotto-segretario 

Gallavresi  Carlo,  sottosegretario        Frignani  Luigi ,  scrivano 

Scalone  tersa 

Incumbenze  di  Agenzia  del  Tesoro  del  Circondario  di  Brescia 

Persani  Giuseppe,  segretario  I  Castelli  Pancrazio,  scrivano 

Griffini  Siro,  scrivano  | 

TESORERIE  DI  CIRCONDARIO  ED  UFFICI  DI  CONTROLLO 

PRESSO  US  MEDESIME  '  " 


Coduri  Gio.  Batt.,  tesor.  in  Brescia 
Borghetti  Achille,  segret,,  idem 
Cunietti  Biagio,  tesoriere  in  Chiari 
Candiani  Pietro,  idem  in  Breno 
Baglione  Michele,  idem  in  Salò 
Martelli  Gius.,  idem  in  Castiglione 
Miragalli  Bartolomeo,  idem  in  Ve- 
rolanuova 


Malfatti  Frane,  tesor.  in  Cremona 
Bagani  Ferd.,  sotto-segr.,  idem 
Camiti  Pietro,  tesoriere  in  Crema 
Piccioni  Enrico,  idem  in  Casal- 
maggiore 

ALTRI  UFFICI  DI  CONTROLLO 

Presso  la  Dogana  di  Brescia Andreoli  Gio.  Batt.,  sotto-segret. 

»  »  '  Desenzano . .  Bianchi  Giuseppe,  idem. 


Visconti  Pompeo,  tesor.,  in  Bergamo 
Bonini  Cristoforo,  segret.,  idem 
Leidi  Enrico,  tesor.,  in  Treviglio 
Linati  Carlo,  idem  in  Clusone 


DIREZIONE   DEL  TESORO   DI  MILANO 
Provincie  di  Ulano,  Como  e  Sondrio 

(domani  f,ff«  —  Abitanti  fl,s«l,f*i) 

(Corsia  e  Palai to  del  Broletto) 

Pizzagalli  Giovanni,  #,  direttore 

Cima  Giovanni  Battista,  primo  segretario 

Ànsaldi  Giuseppe,  ispettore. 

Sezione  prima 

Affari  generali  di  controllo  e  d'ordine. 

Da  Riva  nob.  Luigi,  scrivano         |  Naymilltr  Ubaldo,  scrivano 
Lampugnani  nob.  Carlo,  idem        I  Santarello  Luigi,  idem 

Sezione  seconda 

Incumbenze  proprie  di  Direzione  del  Tesoro. 
Fiocchi  Angelo,  segret.  |  Camporini  Gius.,  segr.  |  Pecchio  Gius.,  segrel 
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•Mtoae  tersa 

Ineumbenze  di  Agenzia  del  Tesoro  del  Circondario  di  Milano. 


Canaveri  Brunone,  segretario 
Salari  Giovanni,  idem 
Brera  Giuseppe,  idem 
Bellani  Vincenzo,  idem 
Lovati  Achille,  idem 
Majocchi  Pietro,  idem 


Mazza  Luigi,  segretario 
Merli  Pietro,  sotto-segretario 
Nebuloni  Achille,  idem 
Barbter  Antonio,  scrivano 
Bassani  Francesco,  idem 


TBSORERIB  DI  CIRCONDARIO  ED  UFFICI  DI  CONTROLLO 

PRESSO  US  MEDESIME 

De-Marchi  Giovanni,  £t;  tesoriere  in  Milano 

Ufficio  di  controllo  in  Milano 

Miramonti  Ferdinando,  segretario   I  Campori  Giovanni,  sotto-segretario 
Busti  Giuseppe,  sotto-segretario       |  Gheflio  Filippo,  idem 


Falzone  Giuseppe,  tesoriere  in  Ab~ 

biategrasso 
Blanc  Carlo,  idem,  in  Gallavate 
Stefanoni  Napol.,  idem  in  Lodi 
Cantù  Costantino,  idem,  in  Monza 


Menegatti  Sperandio,  tesoriere  in 
Como 


Imperatori  Carlo,  sotto-segret.,  in 

Como 
Pilotti  Paolo,  tesoriere  in  Lecco 
Lampugnani  Filippo,  idem  in  Fa- 
rese 


Folcher  Domen.,  tesor.  in  Sondrio 
Chiesa  Cesare,  sotto-segretario. 


ALTRI  UFFICI  DI  CONTROLLO 

Presso  la  Cassa  del  Debito  Pubblico  di  Milano. 


Vismara  Clemente,  capo  d'officio 
Macchi  Michele,  segretario 


Redaelli  Edoardo,  sotto-segretario 


Presso  la  Manifattura  dei  Tabacchi  in  Milano. 


Bianchi  Giuseppe,  capo  d'ufficio 
Franchi  Pietro,  sotto-segretario 


Ricardi  Enrico,  sotto-segretario 


Presso  il  Magazzino  generale  delFAmministr.  della  Guerra  in  Milano. 
Rossi  Francesco,  capo  d'ufficio        |  Abbate  Giovanni,  sotto-segretario 

Presso  la  Dogana  di  Milano 

Maazucchetti  Enrico,  sotto-segret.    I  Dumia  Pasquale,  scrivano 
Mustorgi  Demetrio,  idem  I 

Presso  la  Dogana  di  Como. 
Camuzgi  Andrea,  sotto-segretario. 
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*  ,  •  •  *  *  *  * 

IN  BRESCIA 

« 

per  le  provincie  di  Brescu  e  Cremona 

(Cornimi  SS*  —  abitanti  8*e,ft*4) 

Agnés  Giorgio,  £  e  della  Iegion  d'onore  di  Francia  /direttóre 


Marotti  dott.  Gio.,  segr.  capo  d  ufficio 
Scovalo  Ag0stinp,?$apo  computista 
Grasselli  dott.  Gaspare,  segret.  di 

i.a  classe 
Bussi  Giuseppe,  idem  di  2.a  ci. 
Viale  Enrico,  idem  di  3.a  ci. 
Colombo  Samuele,  corap.  di  l.a  ci. 
Gavazzeni  Samuele,  idem  idem 
fcóveda  Domenico,'  idem  idem 
Gatti  Serafino,  idem  di  2.a  ci. 
Gorazzini  Gaetano)  idem  di  3.a  cL 
Pesci  Ernesto,  sottosegret.  di  ì.a  ci. 
Siringhini  Giuseppe,  idem  di  2.a  ci. 
Bergonzjo  Radamisto,  idem  idem 
Corbellini  dott.  Gius?,  idem  di  3.a  ci. 
Levi  Giuseppe,  scrivano  di  4.a  ci. 


Berrini  Francesco,  scriv.  di  4.a  ci. 
Alemanni  Luigi;  idem  di  2.a  ci. 
Ghelfi  Luigi,  idem  idem 
Grrilii*  Augusto,  idem  idem 
Passetti  Pietro,,  idem  idem. 
Sartorio  Ermenegildo,  idem  idem 
Pozzi  Salvatore,  scrivano  di  2."  ci. 
Vimercati  Ercole,  idem  idem 
Cimi  Gio.  Batt.,  idem  di  3.a  ci. 
Piatti  Giuliano,  idem  di  4.a  ci. 
Manenti  Nicola,  idem  idem 
Aliati  Giacomo,  idem  idem 
Buzio  Stefano,  idem  idem 
Caldi  Edoardo,  idem  idem 
Ghisotti  Giuliano,  idem  idem 
Rossi  Enrico,  idem  idem 


Impiegati  in  disponibilità  assegnati  alla  sezione  dazio  consumo  forese 

presso  la  Direzione 


Draghi  Pietro,  distaccato  da  rice- 
vitore a  Limone 
fionazzi  Aristide,  idem  \  '. 
Dosi  Pietro,  veditore 
Bonetti  Leopoldo,  idem 
Cavalli  Lanfredi  Giuseppe,  idem 


Costa  Odoardo>  veditore 

Pasini  Giacomo;  commesso  alle  spe- 
dizioni 

Ristorini  Pietro,  ajuto  di  cassa 

Papolia  Giuseppe,  controllore  dei 
dazj  indiretti 


Impiegati  in  disponibilità  addetti  alla  sezione  arretrati 
della  soppressa  direzione  delle  gabelle  in  Cremona 

Lampugnani  nob.  dott.  Luigi,  dirig.  ]  Berga  Paolo,  commesso  alle  spe 
Bragazzi  Angelo,  assist,  doganale 
Passetti  Angelo,  comm.  alle  spediz. 


dizioni 
Tagliasacchi  1ViedardoA  idem 


Bonicelli  Michele 
Barleri  Quirino 
Bragazzi  Zeffirino 
Chiozzi  Enrico 


Volontari 

Fiisetti  Faustino 
Gazzola  Angelo 
Garlini  Aless. 
Ripari  -Giovanni 


Sala  Cesare 
Sarbi  Cesare. 
Zuccari  Attilio 
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Borgomanero  Francesco,  ispettore     ••■••!• 

PKlNClPlLrtrA  »  BRESCIA 

Dogana  di  4.°  ordine,  S.a  <j/a«*è  in  Brescia 

Lucidi  Gius.,  ricevitore  principale 
Fascie  Emanuele,  comm.  alle  visite 
Carozzo  Augusto,  veditore  . 
Pozzi  Giovanni,  idem 
Cesati  Domenico,  comm.  ai  depositi 
Rospaggiari  Francesco,  veditore 
Bianchi  Filippo,  idem 


Pisenati  Giuseppe»  veditore 
Prestorini  Emanuele  >  comm*  qlta 
spedizioni 
k  Carugati  Cesare,  idem 
Giorgi  Giuseppe,  idem         , 
Premoli  Pietro,  idem 


SEZIONE  DOGANALE  ALLA.  FERROVIA 


Conti  Antonio,  ricevitore 

Erra  Cesare,  comm.  alle  spedizioni 


Lazzaroni  Gaet.,  Comm»  alto  spcdié, 
Franchi  Gio.  Batt.,  veditore 


Dogana  di  %°  ordine,  4.a  classe  a  Ponte  di  Legno 
Bernasconi  Giuseppe,  ricevitore 

SÓTTO  ISPEZIONE  DI  BRENO 
Caraffa  Ercole,  setto  ispettore 

Luogotenenze  delle  Guardie  doganali 

Fratta  Giovanni,  luogotenente*  in  I  Dolce  Michele,  sottotenente,  Brescia 
Brescia  \  Pironti  Alberto,  idem,  Echio 


ISPEZIONE  DI  CREMONA 

Ravasi  Giuseppe,  ispettore 


PRINCIPALITÀ  DI  CASTELLUCGHIO 


Dogana  di  2.°  ordine,  2.*  classe  in  CastelJucchio 

Pormaggia  Pietro*  ricevitore  f  Àcqùistapace  Giuseppe,  comm.  alle 

Bmnelli  f?eèerico,  veditore  |      spedizioni 

Dogana  di  2,°  ordine,  4.a  classe  alle  Gà  Bassa 
Zucchi  Alfonso,  ricevitore  c 

Dogana  di  2.°  ordine,  2.a  classe  a  S.  Lorenzo 
Bariolo  Emilio,  ricevitore  |  Mazza  Luigi,  veditore 

Dogana  di  %°  ordine,  4.a  classe  a  Foce  d'Qglio 
Maffi  Ma/fino,  ricevitore  |  Mazzolerò  Giuseppe,  veditore 
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SOTTO  ttPIZMNB  H  CUBIA 

Bettlnetti  Damiano,  sotto  ispettore 

SOTTO  ISPBZIONB  DI  BOZZOLO 

Bettalli  Giovanni,  sotto  ispettore 

Luogotenenze  delle  Guardie  doganali 

Franz  Antonio,  tenente  di  4.a  ci.,  Crema 
Bardelloni  Pietro,  idem  di  2.*  ci.,  Cremona 
Rodda  Giocondo,  idem  di  2.a  ci.,  Bozzolo 
Bizzarri  Cesare,  sottotenente,  Cizzolo 


ISPEZIONE  DI  DBSENZANO 
Fumé  Agostino,  ispettore 

PRINCIPALITÀ  M  DESENZANO 

Dogana  di  i.°  ordine,  B.a  eh  in  Desenzano  eon  sez.  dog.  alta  ferrwk 

N.  N.,  ricevitore 

Lena  Gio.  Batt.,  comm.  alle  visite,  ff.  di  ricevitore 

Riva  Bartolomeo,  idem 

D'Arco  Amato,  idem,  staccato  presso  la  direzione  di  Brescia 

Sorregolti  Giuseppe,  idem,  staccato  a  Limone  a  fungere  da  ricevitore 

Bacchi  Diego,  idem,  staccato  dalla  dogana  di  Reggio  (Emilia) 

Ballerini  Vittorio,  idem,  staccato  dalla  dogana  di  Novara 

Belli  Domenico,  idem,  staccato  a  Salò 

Mauri  Luigi,  commesso  alle  spedizioni,  staccato  dalla  dogana  di  Sostra 

Viarenna  (Milano) 
Cattaneo  Giovanni  Luigi,  idem 
Ferrari  Angelo,  idem 

Daelli  Felice,  idem,  staccato  dalla  dogana  di  Pavia 
Aletti  Carlo,  idem,  staccato  dalla  dogana  di  Sostra  Romana  (Milano) 

Dogana  di  2.°  ordine,  2.*  classe  a  Lugana 

Sartori  Osvaldo,  ricevitore 

Sinis  Stefano,  veditore,  staccato  alk  sez.  dog.  delia  ferrovia  in  Bradi 
Mezzadri  Francesco,  comm.  alle  spediz.,  staccato  alla  sez.  dog,  suddetti 
Rossoni  Pietro,  idem 

Dogana  di  2.°  ordine,  S.a  classe  a  Monzambanò 
Perotti  Emilio,  ricevitore  |  Dell'Acqua  Annibale,  veditore 

Dogana  di  2.°  ordine,  4.a  classe  a  Borghetto 
Tagliaferri  Giovanni,  ricevitore 

Dogana  di  2.°  ordine,  4.a  classe  a  Coito 
Lombardi  Paolo,  ricevitore  Gorlini  Giuseppe  >-  commesso  alle 


Menegazzi  Attilio,  veditore 


spedizioni 
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SOTTO  ISPEZIONE  DI  COITO 

Ormea  Antoaio,  sotto  ispettore 

Luogotenente  delle  Guardie  doganali 


Borroni  Francesco,  luogotenente, 

Desenzano 
Giorgi  Tito,  sottotenente,  idem 


Sala  Giuseppe,,  sottotenente,  Gotto 
Azzolini  Luigi,  idem,  Moniga 
Lanzarote  Carlo,  idem,  Pozzolenga 


ISPEZIONE  DI  SALÒ 
Roccarey  Paolo,  ispettore  reggente 

PRMOlPÀIiA  DI  SALÒ 

Dogana  di  9.°  ordine,  9.a  classe  a  Salò 


De  Carolis  Zaccaria,  ricev.  printip, 
Goiran  Luigi,  veditore 


Davoli  Gio.  Batt.,  commesso  alle 
spedizioni 


Dogana  di  9.°  ordine,  9/  classe  a  Fonte  Caffturo 


N.  N.,  ricevitore 

Ferrario  Carlo,  veditore,  ff.  di  ricev. 


Bonelli  Gaetano,  commesso  alle  spe- 
dizioni 


Dogana  di  9.°  ordine,  9.a  classe  a  Limone 


Draghi  Pietro,  ricevitore 
Garlera  Antonio,  veditore 


Garbarini  Giuseppe,  commesso  alle 
spedizioni 


Dogana  di  9°  ordine,  9*  classe  a  Gargnano 
Barbetta  Cesare,  ricevitore 

Dogana  di  9.°  ardine,  4,a  ciotte  a  Maderno 
Terrola  Giacomo,  ricevitore 

Luogotenente  delle  Guardie  doganali 


De  Bernardi»  Napoleone,  tenente 

di  9.a  ci.,  Gargnano 
Fresia  Giuseppe,  sottotenente,  Salò 


Aleoti  Siro,  sottotenente.,  Anfo 
Gatti  Antonio,  idem,  Limane 


DAZIO  CONSUMO  MURATO  IN  BRESCIA 


Marignoni  Giuliano,  ricevitore 
Chizzoli  Vincenzo,  idem 
Majoli  Andrea,  idem 
Bollini  Giacomo,  idem 
Materzanini  Andrea,  idem 
Jamoli  Pietro,  controllore 
Miglioli  Giuseppe,  idem 


Riva  Alessandro,  controllore 
Pandolfi  Stefano,  idem 
Barbieri  Luigi,  idem  • 
Tironi  Giovanni,  ufficiale 
Bonalini  Gio.  Batt.,  idem 
Broli  Omobono,  idem 
Baronchelli  Clemente,  idem 


Mariani  Eugenio,  uffipiqle 
Bianchi  Giuseppe,  idem 
Staffini  Innocente ,  assistente 
Ghezzi  Carlo,  idem 
Lovatini  Antonio,  idem 


Damiani  Arrotante,  assistente 
Patuzzi  Giuseppe,  idem 
LurascM  Giuseppe,  idem  - 
.Garavaglia  Giacomo,  idem 
Ghezzi  Carlo,  idem 


IN  CREMONA 


Kizzardi  Francesco,  ricevitore 
Tosi  Francesco,  idem 
Verdelli  Giuseppe,  idem 
Cavallini  Luigi,  controllore 
Antonioli  Annibale,  idem 
Yigani  Giuseppe,  idem 
Giavazzi  Luigi,  idem 
Fumagalli  Luigi,  ufficiale 


Bormio  Severino,  ufficiale 
Negri  Giuseppe,  idem 
Crespi  Pietro,  idem 
Masseroni  Giacomo,  assistente 
Neri  Pompeo,  idem 
Accorsi  Ferdinando,  idem 
Anghinelli  Annibale,  idem 
Manini  Pietro,  idem 
Raimondi  Ambrogio,  idem 


Zambelli  Filippo,  ricevitore 
Yietti  Gabriele,  controllore 
Pagani  Ermenegildo,  idem 
Bosnelli  Davide,  ufficiale 
Manara  Carlo,  idem 


IN  CREMA 

Cerri  Annibale,  ufficiale 
Longhena  Achille,  assistente 
Gorni  Cesare,  idem 
limolati  Giuseppe 


MAGAZZINI  DEI  GENERI  DI  PRIVATIVA 

PROVINCIA  DI  BRESCIA 

'  {Magazziniere  . . , .  .Begey  Elia 

Brescia Magazzino  dei  sali  e  tabacchi  .  (Assistente  verific.  .Fratta  Carlo 

\Aisistente Rossi  Achille 


ciliari 

laeo 

Montecnlaro. . . 

Salò 

«ulallzitlo  .... 
Manerbto ..... 

■treno 

Bdolo 


Moni 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem' 

Idem 

Idem 

Idem 


Magazziniere, .  ; . .  .Ticcozzelli  Gius. 
Id$m,  ..........  .Berna  Giuseppe 

Idem Roncatoli  Antonio 

Idem Bianchi  Carlo  Maria 

Idem.  .  » Piacela  Antonio 

Idem. \Tensatt  Giuseppe 

Édem Bianchi  Alessandro 

Idem Biganzoli  Angelo 


Cremona. 


Crema, 


PROVINCIA  DI  CREMONA 

(Magazziniere CaTallieri  Luigi 

«  Magazzino  dei  sali  e  tabacchi.. (Assistente  verific... Dragoni  Santo 

f Assistente Pizzamiglio  Enea 

Idem  Magazziniere Bonomi  Pietro 


Caaalmageiore . 


Asola. . . 
concino 


Idem 

Idem 
idem 


{Idem Chinotti  Gaetano 

(Assistente Nobis  Giotto» 

Magazziniere De-Violrai  Ardala* 

Idem Crespi  Giuseppe 
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m  comò 

la  cui  circoscrizione  si  estende  alle  due  provincia  di  Como 
e  Sondrio,  esclusi  i  Mandamenti  di  Aligera,  Luvino, 
Maccagno  e  Gavirate,  dipendenti  dalla  Direzione  Com- 
partimentale delle  Gabelle  in  Novara. 

(OtMttI  fttft  —  Abitanti  4**,484) 


Direttore 

Paravicini  nob.  dott.  Antonio,  $ 

Picinini  dott.  Saul,  segretario,  capo 

d'ufficio 
Garibaldi  Carlo,  segretario 
Bassini  Gio.  Battista,  idem 
N.  N.,  idem 

Lucasi  Gustavo,  sotto-segretario 
Rossi  Giuseppe,  idem 
Brandolini  Ciro,  idem 
Cellaris  Ferdinando,  idem 
Viscardi  Federico,  capo  computista 
£ikrdejli  Gi«k  Battista,  computista 
Giandotti  Giovanni,  idem 
Crippa  Luigi,  idem 


Baracchi  Francesco,  computista 
Ferrano  Antonio,  scrivalo 
Molteni  Stefano,  idem 
Pizzi  Giuseppe,  idem 
Pozzi  Salvatore,  idem 
Ceresa  Giuseppe,  idem 
Fiorio  Ferdinando,  idem 
Casorati  Malusio,  idem 
Tunesi  Paolo,  idem 
Ravasi  Isidoro,  idem 
Mitta  Cesare,  idem 
Rivolta  Giovanni,  idem 
Brambilla  De' Carminati  Ant.,  idem 


Impiegati  fuori  di  pianta 


Discacciati  dott*  Primo 
Accorsi  Francesco 
Gatti  Luigi 

Banfi  Gaetano 
Cazzaniga  Carmelo 
Cereghini  Stefano 


Modrone  Antonio 
Alibrandi  Nicolò 
Fattori  Giuseppe 

Volontarj 

Fogliani  Napoleone 
Parravicini  Achille 


Gufanti  Giovanni  - 
Haufimann  Gaetano 
Formenti  Andrea 


Pratti  Antonio 
Vignati  Gaetano 


ISPEZIONE  DI  COMO 
Massini  Dionigi,  ispettore  a  Como  |  Durand  Felice,  sotto-isp.  ad  Arqeqno 


COMO 

Lucidi  Gius.,  ricevitore  principale 
Parodi  Cesare,  commiss,  alle  visite 
Bianchi  Tom.,  rieev.  delle  dichiar. 
Ballerini  Pietro,  veditore 
Piccinini  Angelo,  idem 


UFFICI  DOGANALI 

Brambilla  Gio.  Battista,  idem 

Galeazza  Ercolano,  idem 

Rossi  Pietro,  idem 

Bolza  Massimiliano,  commesso  lille 

spedizioni   - 
Buzzoni  Francesco,  idem 


JHO 


PONT»  CHIASSO 


Molinari  Luigi,  riaevitore 

N.  N.,  commissario  alle  visite 

Vigo  Natale,  veditore 

Vi.  N.,  idem 

•Guidali  Alberto,  comm.  alle  spediz. 

UGGIATE  COBI  8B2I0RB  A  BIZZAftOWB 

Sartorio  Oreste,  ricevitore 
Martinelli  Aurelio,  ricevitore  alla 
sezione  di  Bizzarone 


HASUAJUtf) 

Tonalini  Carlo,  ricevitore 

PORLEZZA 

Della  Noce  Giuseppe  Siro,  riceyi- 

tore  principale 
Cfaiabrera  Giovanili,  veditore 

ORIA 

Pini  Emilio,  ricevitore 

OSTERÒ 

Corazziti!  Giuseppe,  ricevitore 


MAGAZZINI  DEI  GENERI  DI  PRIVATIVA 


COMO 

Biancardi  Luigi,  magazziniere 
Bernasconi  6iov  assistente  verificai. 
Reichlin  Arnoldo,  assistente 

CASATEVECCHIO 

Sirtori  Francesco,  magazziniere 


BELLAH0 

Fornari  Giuseppe,  magazziniere 

VBHAOcno 
Oggiontti  Aristide,  magazziniere 

ueooo 

Arcellazzi  Arnoldo,  magazziniere 


UFFICI  DAZIO  CONSUMO  MURATO  IN  COMO 

Porta  Torre  —  Porta  Catena  —  Porta  Garibaldi  —  Porla  Portello 


Zanini  Giovanni,  ricevitore 
Anderbegani  Gio.  Battista,  idem 
Gentili  Giovanni,  idem 
Betalli  Giovanni,  idem 
Caccialuppi  Damiano,  controllore 
Cajroli  Giulio  Cesare,  idem 
Romagnoli  Achille,  idem 
Morazzoni  Paolo,  idem 


Locateli!  Carlo,  ufficiale 
Campi  Adolfo,  idem 
Nogarina  Giuseppe,  assistente 
Bianchi  Angelo,  idem 
Yalii  Paolo,  idem 
Brenni  Giovanni,  idem 
Arcari  Felice,  idem 


RAMO  DAZIO  CONSUMO  FORESE 
Bellati  Carlo,  ricevitore  di  Lecco  |  Carner  Napol.,  ricevit.  di  Merole 

Luogotenenze  delie  Guardie  doganali 


Dalò  Giovanni,  luogotenente,  in 

Argegno 
Ballanti  Valentino,  idem,  in  Ca- 

merhia 
Pianavia  Benedetto,  sotto-tenente, 

in  Carate 
Bavera  Isidoro,  idem,  in  Come 
Crenna  Tobia,  idem,  idem 
Pagani  Claudio,  luogoten.,  in  Lecco 


Bernardi  Enrico,  sotto-tenente,  in 

Olmate 
Ansafdi  Car.,  idem,  in  Ponte  Chiavo 
Pucci  Achille,  idem,  in  Pare 
Lodovighetti  Sallustio,  idem,  io 

Porìezza 
Della  Riva  di  Fenile  cav.  Leone, 

idem,  in  S.  Fedele 
Spairani  Alfonso;  idem,  in  Uggia*' 


SII 


ISPBZHWE  01  YARB8R 

Giraud  Giuseppe»  ispettore  reggente 


UFFICI  DOGANALI 


cuwo 
Rogola  Venanzio,  ricevitore 

GÀGGIOLO 

Fontana  Carlo,  ricevitore 

PORTO  C0DELÀG0 

Mauri  Eugenio,  ricevitore 
Crottogini  Giuseppe,  veditore 


PONTE  T1ESÀ 


Tavazzani  Pietro,  ricevitore 
Castelnuovo  Gaetano,  veditore 

BBOSIHPfAIfO 

Masnini  Angelo,  ricevitore 


MAGAZZINO  DBI  GENERI  IH  PMVATWA  Df  UftESB 
Rastelli  Giovanni,  magazziniere' 

Luogotenenze  delle  Guardie  doganali 

Yaccari  Luigi,  luogotenente,  in  Caztone    • 
Boarini  Carlo,  sotto-tenente,  in  Ghirìa 
Bosi  Pellegrino,  luogotenente,  in  Varese 
Grigolato  Federico,  sotto-tenente,  in  Viggiù 

RAMO  DAZIO  CONSUMO  FORESE 

Perboni  Gaetano,  ricevitore,  in  Varese 
Pecchio-Ghiringhelli  Gaetano,  idem,  in  Chiavenna. 

ISPPZIONE  DI  CHIAYENNA 

Cauda  Evasio,  ispett.  a  Chiavenna  [  Tessi  Luigi,  sotto-ispett.  a  Tirano 

UFFICI  DOGANALI 


CAMPQDOtCmO 
CON  SEZIONE  A  BONTESPLUGA 

Della  Carlina  Giovanni,  ricevitore 

Della  Piane  Gio.  Battista,  commis- 
sario alle  visite 

Tenconi  Stef.,  commesso  alle  spedii. 

De  Marioni  Parea  Giuseppe,  idem 
alla  sezione  di  Monte  Spluga 

Modrone  Achilìe,  idem 

VILLA  DI  CBIAVERNA 

N.  N.,  ricevitore 
Premoli  Pietro,  veditore 


Tellera  Aless.,  commesso  alle  spe- 
dizioni 

BORMIO 

Malacarne  Giulio,  magazziniere  dei 
generi  di  privativa,  ricevitore 

STELVTO 

Bona  Giuseppe,  ricevitore 

TIRINO 

De  Dionigi  Gio.  Batt.,  ricevitore 
Bonanomi  Francesco,    commesso 
alte  spedizioni. 
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MAGAZZEW  DEI  GENERI  DI  PRIVATIVA 


MORBEGNO 

Amati  Francesco,  magazziniere 
Franchi  Filippo,  assistente' 

CHUYKVU 

Facco  Francesco,  magazziniere 


SONDRIO     .     . 

Reina  Ferdinando,  magazziniere 

;  BORMIO 

Malacarne  Giulio,  magazziniere 

Girano 
Bonfico  Antonio,  magazziniere 


Luogotenenze  delle  Guardie  doganali 

Gottardi  Pietro,  sotto-tenente,  in  Bormio       {    ' 
Toflbli  Ltti&i,  sottotenente,  in  Chiavenna 
Amistani  Paolo,  sotto-tenente,  in  Gravedona 
Suetta  Giovanni,  sotto-tenente,  in  Teglio 
Moscone  Bronzi  Apollinare,  fatto-tenente,-  in  Tìvmiiq. 


DIREZIONE  COMPARTIMENTALE  DELLE  GÀBEIAE 

IN  MILANO 

per  la  Provincia  di  Milano  (meno  il  Mandamento  di  Somma), 
e  Provincie  di  Pavia  e  di  Bergamo  <*> 

(Comuni  f  ,•*!  :—  Abitanti  fl,«c*,s*6) 
{Strada  al  Ponte  di  Sant'Andrea  n.°  1) 

Calvi  nobile  Stefano,  uff.  $,  e  cavaliere  di  varj  Ordini,  direttore 

Sestone  amministrativa 


Frattini  Gio.,  capo  d'ufficio,  segr. 
Fantina  Achille,  segretario 
Belloni  Giuseppe,  idem 
Grassi  Cesare,  idem 
Maletti  avv.  Antonio,  idem 
De  Antichi  Attilio,  sotto-segret. 


Ricordi  Carlo,  sotto-segretario 
Ferri  dott.  Giorgio,  idem 
Bianconi  dptt.  Emilio,  idem 
Tasselli  Cesare,  idem 


Sezione  Contabile 


Fontana  Gio.  Ant.,  capo  comput. 
Riva  Giulio,  computista 
Colombo  Francesco,  idem 
Piccai uga  Giovanni,  idem 
De  Dominici  Giuseppe,  idem 


Campagnani  Giovanni,  computista 
Lochis  Carlo,  scrivano 
Adamoli  Pietro,  idem. 
Salagé  Emilio,  idem 
Carati  Carlo,  idem. 


(*)  il  Mandamento  di  Somma  fa  pffte  della  giurisdizioni  della  ttirciioae  di  Sow*. 


Oberti  Giuseppe,  scrivano 
Verri  Luigi,  idem 
Rertscher  Giuseppe,  idem 
Pogliani  Giovanni,  idem 
Scudolanzoni  nob.  Giuseppe,  idem 


513 

Gianoni  Pietro,  scrivano 
Giovanetti  nob.  Gio.  Bono,  idem 
Zanetti  Giovanni,  idem 
Beati  Ernesto,  idem 
Perego  Angelo,  idem. 


Impiegati  in  disponibilità  assegnati  in  sussidio  alla  Direzione 

Novara  Tomaso,  segretario  della  cessata  Direzione  di  Milano 
Corti  Teodoro,  ricevitore  della  cessata  Dogana  di  Chiavenna 
Sartorio  Giovanni,  ufficiale  della  Contabilità  cessata  lombarda 
Calchi  Novati  nob.  Stefano,  vice-segret.  d'Intendenza  di  finanza  lomb. 
Giani  Carlo,  idem  idem 
Compagnoni  Girolamo,  idem  idem 
Grassi  Felice,  commissario  brigate  in  Bergamo 
Rocca  Vittorio,  idem,  contabile  brigate  in  Milano 
Mafezzoli  Giovanni,  ricevitore  della  cessata  Dogana  di  Busto  Arsizio 
Valli  Ettore,  veditore  della  soppressa  Dogana  di  Lodi 
Bellasio  Enrico,  già  scrivano  della  Direzione  Gabelle  di  Milano 
Vidoni  Gio.,  commesso  alle  spedizioni  della  soppressa  Dogana  di  Lodi 
Mambrini  Antonio,  assistente  di  cancelleria  della  già  Intendenza  finan- 
ziaria in  Milano 
Gregis  Vittorio,  commesso  della  cessata  Dogana  di  Pavia 
Croce  Costantino,  idem  idem  di  Gallarate 
Basiglio  Francesco,  bollatore  demaniale 
Casiraghi  Carlo,  idem 
Castelli  Francesco,  idem 

Messina  Paolo,  computista  della  già  Contabilità  di  Stato 
Visconti  nob.  Arcadio,  ricevitore  doganale. 


ISPEZIONE  DI  MILANO 


Corderà  Giovanni,  $,  ispettore 
Colombo  Giovanni,  sotto-ispettore 


Dolcini  Dominus  Vobiscum,  reg- 
gente 


Comandanti  di  Luogotenenza  de!  contingetite  dette  Guardie  doganali 

di  Milano 


Beizecchini  Stefano,  tenente 
Semplici  Celestino,  idem 
Imperatori  Melchiorre,  idem 


De  Grandis  Giuseppe,  sotto-tenente 
Camera  Carlo,  idem 
Fiocchi  Angelo,  idem 


DIREZIONE  DELLA  MANIFATTURA  TABACCHI 


Meda  nob.  Carlo,  #,  direttore 
Alfieri  Vittorio,  segretario 
Della  Santa  Filippo,  fabbricante 
Rogorini  Pietro,  idem 
danni  Paolo,  idem 


Biraschi  Gaetano,  magazziniere 
Galli  Andrea,  idem  economo 
Delfino  Edoardo,  assistente 
Orlandi  Alvise,  idem 
Visetti  Virgilio,  allievo  di  fabbrica 

33 


Mi 

Volontari  dipendenti  dalla  Direzione  Compartimentale  di  Milano 


Àlborghetti  Giovanni,  a  Bergamo 
Astori  Angelo,  a  Pavia 
Barbieri  Giovanni,  a  Milano 
Bianchi  Giacomo,  idem 
Bettoni  Achille,  idem 
Carini  Domenico,  idem 
Cattaneo  Santo,  idem 
Cattaneo  Ercole,  idem 
Cagnola  Cesare,  idem 
Cerniti  Alessandro,  a  Pavia 
Dossena  Enrico,  a  Milano 
Della  Carlina  Ettore,  idem 
Diani  Giovanni,  idem 
Kerpan  Adolfo,  idem 


Larderà  Achille,  a  Lodi 
Grondona  Giuseppe,  a  Milano 
Marzagalli  Achille,  a  Lodi 
Prada  Gaetano,  a  Milano 
Re  Antonio,  a  Lodi 
Rocca  Carlo  Leonardo,  a  Milano 
Stefanini  Giuseppe,  idem 
Stefanoni  Luigi,  idem 
Saini  Giovanni,  idem 
Tanzi  Costantino,  idem 
Taddeo  Germano,  idem 
Tenca  Montini  Cesare,  idem 
Zardoni  Gio.  Battista,  idem 


DOGANA  PRINCIPALE  DI  SOSTRA  ROMANA  IN  MILANO 


Volta  Massimo,  direttore  speciale 
Bizzozzero  Francesco,  ricevitore 
Barani  Giuseppe,  commiss,  visite 

Veditori 
Bedoni  Cesare 


Oggionni  Gius.,  commiss,  depositi 
Bianchi  Giuseppe,  cassiere 
Pellegrini  Gio.,  ricev.  alle  dichiar. 


Lonati  Domenico 
Cerasoli  Pietro 
Cagnoni  Amerino 
Mussato  Antonio 
Perego  Carlo 
Scovazzi  Cesare 
Salvaja  Angelo 


Pavesi  Giovanni 
Rajnoni  Achille 


Speroni  Lazzaro 
Milani  Giuseppe 
Marieni  Giovanni 
Primavesi  Giovanni 
Bonardel  Alessandro 
Vegezzi  Domenico 

Commessi  alle  spedizioni 

Polatti  Ambrogio 
Perabò  nobile  Giulio 


Beretta  Francesco 
Della  Scala  Claudio 
Bruschini  Cesare 
Mauri  Giovanni 
Ranci  Ortigosa  Paolo 
Biancardi  Alessandro 


Ceruti  Filippo 
Aletti  Carlo 


Cardani  Ambrogio 

Personale  sussidiario  in  disponibilità 

Bonfico  Antonio,  commissario  brigate  in  Milano 

Protti  Gaetano,  commesso  della  cessata  Dogana  di  Monza 

Berio  Lazzaro,  ricevitore  della  cessata  Dogana  di  Baveno. 


SEZIONE  DOGANALE  ALLA  FERROVIA 


Ferrario  Giovanni,  ricevitore 
Papi  Giuseppe,  commissario  visite 
Velzi  Gaetano,  cassiere 
Redaelli  Ercole,  veditore 
Semaria  Giovanni,  idem 
Stefanini  Giuseppe,  idem 
Sazzera  Raffaele,  idem 


Rajmondi  Gius.,  commissario  visite 
Antonietti  Domenico,  veditore 
Marazzi  Pietro,  idem 
Mauri  Francesco,  commesso 
Pepino  Carlo,  idem 
Nazari  Amedeo,  idem 
Reina  Carlo,  idem 


-       515 

Personale  sussidiario  in  disponibilità 

Moscheni  Pietro,  veditore  della  cessata  Dogana  di  Pavia 

Della  Maestra  Giovanni,  commesso  della  cessata  Dogana  di  Gallarate. 

SEZIONE  DOGANALE  DI  SOSTRÀ  VIARENNA 


Ghislandi  Carlo,  ricevitore 
Rastelli  Gio.,  commissario  visite 
Banchiere  Luigi,  ricev.  alle  dichiar. 
Roncoroni  Paolo,  commiss,  depos. 
Anghinelli  Pietro,  cassiere 
Crema  Antonino,  veditore 
Roquè  Carlo,  idem 
Boscono  Lorenzo,  idem 
Croce  Eugenio,  idem , 
Beati  Gaspare,  idem 


Agostini  Agostino,  veditore 
Ferrandi  Antonio,  idem 
Caperdoni  Felice,  idem 
Vasti  Francesco,  idem 
Castiglioni  Gio.  Batt.,  commesso 
Ravizza  Delfino,  idem 
Sala  Luigi,  idem 
Robecchi  Gio.  Antonio,  idem 
Mauri  Luigi,  idem 
Armizi  Enrico,  idem 


UFFICI  DEL  DAZIO  CONSUMO  IN  MILANO 


Della  Carlina  Carlo 
Benincori  Giuseppe 
Bertani  Giuseppe 
Caccia  Vincenzo 
Ausenda  Carlo 

Acquistapace  Giovanni 
Antoniotti  Francesco 
Campestri  Antonio 
Gazzi  Giovanni 
Geranzani  Luigi 

Baschenis  Pietro 
Barzaghi  Giovanni 
Biancardi  Ernesto 
Bonfiglio  Carlo 
Castiglioni  Giuseppe 
Conti  Luigi 
Costa  Cesare 

Aloardi  Francesco 
Ambrosetti  Luigi 
Bazzi  Fausto 
Bonsignori  Cesare 
Caccianiga  Paolo 
Calovini  Achille 
Castelli  Enrico 
Chiappa  Felice 
Cocchi  Vincenzo 


Ricevitori 

Fasola  Giovanni 
Malfatti  Pietro 
Perego  Saule 
Reina  Luigi 

Controllori 

Gessati  Giovanni 
Tamburini  Riagio 
Grassini  Antonio 
Puricelli  Leopoldo 
Ferrari  Celeste 

Ufficiali 

Del  Grande  Giuseppe 
Gallazzi  Antonio 
Gerii  Pietro 
Guenzati  Giuseppe 
Monforte     Ferrario 

Giuseppe 
Lupi  Giovanni 

Assistenti 

Collenghi  Romeo 
Crespi  nob.  Carlo 
Dedè  Gio.  Rattista 
Dossena  Arcangelo 
Farina  Alessandro 
Fraschini  Saverio 
Geninazza  Antonio 
Gorini  Federico 
Malerba  Emanuele 


Riva  Antonio 
Rosnati  Giuseppe 
Rossi  Federico 
Steffanoni  Francesco 


Radice  And.,  ff.  di  ricev. 
Ravetta  Pietro 
Ripamonti  Alberto 
Sommaruga  Giuseppe 
Rarbieri  Siro 

Pezzi  Achille 
Robecchi  Antonio 
Rognoni  Siro 
Sartorio  Ambrogio 
Toja  Giuseppe 


Miani  Paolo 
Modrone  Giuseppe 
Olmo  Angelo 
Pedoja  Claudio 
Perelli  Stefano 
Pettenghi  Achille 
Raggi  Luigi 
Steftenoni  Ulrico. 
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ISPEZIONE  DI  PAVIA 

Vistarmi  nob.  Giuseppe,  ispettore  I  Storni  Antonio,  luogotenente 


UFFICIO  DEL  DAZIO  CONSUMO  IN  PAVIA 


Boschetti  Michele,  ricevitore 
Frugherà  Giuseppe,  idem 
Cattaneo  Dionigi,  idem 
Forni  Gaetano,  idem 
Guarienti  nob.  Giovanni,  idem 
Minoja  Luigi,  idem 
Fasi  Giuseppe,  idem 
Azzimonti  Gaetano,  controllore 
Corazza  Gaetano,  idem 
Gallotti  Luigi,  idem 
Gronni  Pietro,  idem 
Meratti  Paolo,  idem 
Strina  Antonio,  idem 
Tamburini  Carlo,  idem 
Tassani  Pompeo,  idem 
Anfossi  Luigi,  ufficiale 


Gennari  Gaspare,  ufficiale 
Mazzoni  Leonardo,  idem 
Sordelli  Angelo,  idem 
Scellini  Luigi,  idem 
Vittadini  Pietro,  idem 
Bizzari  Gaetano,  assistente 
Carini  Carlo,  idem 
Facioli  Beniamino,  idem 
Gabaglia  Angelo,  idem 
Lanfranchi  Gaetano,  idem 
Roncoroni  Luigi,  idem 
Salerio  Giovanni,  idem 
Taliani  Enrico,  idem 
Danioni  Fiore,  idem 
Casiraghi  Giacomo,  idem 


VICE  ISPEZIONE  DI  LODI 

Rossi  Vincenzo,  vice-ispettore  I  Ciniselli  Ferdinando,  luogotenente 


UFFICIO  DEL  DAZIO  CONSUMO  IN  LODI 


Bergamaschi  Saverio,  ricevitore 
Branca  Marco,  idem 
Guarisco  Gaetano,  idem 
Morena  Alessandro,  idem 
Carminati  Francesco,  controllore 
Castellani  Francesco,  idem 
Pirola  Giovanni,  idem 


Luchini  Pietro,  ufficiale 
Raimondi  Carlo,  idem 
Rinaldini  Rinaldo,  idem 
Merli  Luigi,  assistente 
Passerini  Enrico,  idem^ 
Scaramuzza  Giuseppe,  idem 


ISPEZIONE  A  BERGAMO 

Catelli  Romualdo,  ispettore 

Luogotenenze  delle  Guardie  doganali 

Redaelli  Emilio,  luogotenente,  in  Bergamo 
Boselli  Federico,  sotto-tenente,  in  Clusone 

UFFICI  DEL  DAZIO  CONSUMO  IN  BERGAMO 


Borella  Giuseppe,  ricevitore 
Casiraghi  Giovanni,  idem 
Corneglio  Antonio,  idem 


Guaita  Cesare,  ricevitore 
Locateli  i  Giuseppe,  idem 
Mondini  Gio.  Battista,  idem 
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Mare  Michele,  ricevitore 
Omboni  Gaspare,  idem 
Maspero  Massimiliano,  idem 
Rossi  Raimondo,  idem 
Gatti  Giacomo,  controllore 
Toninelli  Francesco,  idem 
Bry  Francesco,  idem 
Camelli  Eugenio,  idem 
Carminati  Felice,  idem 
Colleoni  nob.  Attilio,  idem 
Dagna  Benedetto,  idem 
Marieni  Giuseppe,  idem 
Primo  Tomaso,  idem 
Stefanoni  Alessandro,  idem 
Bellinetti  Lazzaro,  ufficiale 
Cortinovis  Davide,  idem 
Dullia  Carlo,  idem 


Gorni  Marsiglio,  ufficiale 
Negrini  Giuseppe,  idem 
Spiller  Leopoldo,  idem 
Stecchetti  Lazzaro.,  idem 
Consonni  Carlo,  assistente 
Fontana  Giovanni,  idem 
Fumagalli  Giorgio,  idem 
Gerii  Pietro,  idem 
Gherardi  Angelo,  idem 
Ghisi  Federico,  idem 
Mariani  Alessandro,  idem 
Peguri  Gio.  Battista,  idem 
Piccoletti  Pietro,  idem 
Pozzi  Carlo,  idem 
Uboldi  Antonio,  idem 
Zanchi  Giorgio,  idem 


MAGAZZINI  DEI  GENERI  DI  PRIVATIVA 

DIFENDENTI  DALLA  DIREZIONE  DI  MILANO. 


Milano Magazzino  di  spedizione  tabacchi 


Milano 

Circond.  4.°  di 
S.  Marco 

Milano 

Circond.  S.°  di 
Yiarenoa 


Magazzino  dei  sali  e  tabacchi 


«alterate 


Monza. 


Pavia 


Abbtategrasso  • 


Lodi 
Cotogno  , 

Bergamo 


elusone. 


Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 
Idem 

Idem 
Idem 


Magazziniere  . . .  Bagattì  rag.  Giovanni 

Assistente Gereda  Luigi 

Idem, ........ .N.  N. 

Magazziniere  . . .  Baldovino  cav.  E vasta 
Assistente  verific.  Bottoni  Girolamo 

Assistente .Zucchetti  Luigi 

Idem, Mauri  Paolo 

Magazziniere  ,,  ,Borrom  Antonio 
Assistente  verific.  Hauregard  Antonio 

Assistente Bellavita  Luigi 

Magazziniere  ...Porta  Carlo 

Assistente Moschetti  Girolamo 

Magazziniere  , . . Mentaseli!  Giovanni 
Assistente  verifie.  Sartorio  Aless. 

Assistente Barbieri  Diego 

Magazziniere  , , ,  Luini  dott.  Pietro 

Assistente Pezzali  Giovanni 

Magazziniere  , , .  Calmi  Giuseppe 

Assistente Aimetti  Francesco 

Magazziniere  , , .  Guy  Antonio 

Assistente Ruthner  Enrico 

Magazziniere  . .  .Surlera  Simpliciano 
Magazziniere  , , .  Mondin!  Antonio 
Assistente  veri/le,  Yelzi  Filippo 

Assistente Boncarì  Filippo 

Magazziniere  . . .  Mauro  Giacomo 
Assistente N.  N. 
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Lovere Magazzino  dei  sali  e  tabacchi. 

Idem 

Idem 


sarnlco 
sogno . 


Magazziniere  . . .  randelli  Fran.  Gio. 

Assistente IN.  N. 

Magazziniere  . .  .Castiglioni  Ottavio 

Assistente N.  N. 

Magazziniere  • .  .Berrà  Luigi 

Assistente N.  N. 

Magazziniere  . .  .Tosetti  Francesco 


Trevlgllo 


Idem 


Assistente  verific.  Bolognesi  Emilio 
ì  Assistente  ..... .Biancardi  Ferdin. 

Broni » Magazziniere  . .  .Verdi  Carlo 

Mortara • Idem Laveziari  Carlo 

Sannazaro. ... ««"» Garroni*  Gio.  Batt. 

Vigevano idem Della  Longa  Giulio 

Voghera /d«m Armisaglio  Giuseppe 

Ottone ...  1 Idem MinetU  Leonardo 


RICEVITORIE  DEL  DAZIO  CONSUMO  FORESE 

DIPENDENTI    DALLA    DIREZIONE    COMPARTIMENTALE    DI    MILANO 

Ricevitorie  Cetilrali 

Saronno 

Pennati  Carlo Ricevitore 

Belli  Alessandro Controllore 


Milano 

N.  N Ricevitore 

Ferrari  Celeste Controllore 

Bergamo 

Oanita  Cesare Ricevitore  ff. 

Marieni  Giuseppe Controllore  ff. 

iiOdt 

Cattaneo  Carlo Ricevitore  ff. 

Fugazza  Michele Controllore  4 ,° 

Corti  Andrea Controllore  2.* 

Pavia 

Franceschini  Antonio  ....  Ricevitore  ff. 
Lampugnani  Alessandro  . .  Controllore  ff. 

esilarate 

Roncoroni  Paolo Ricevitore  ff. 

Cantoni  Eugenia . .  « Controllore 

Codogno 

Suderà  Simpliciano Ricevitore  ff. 

Cattaneo  Santo Controllore  ff. 

Monza 

N.  N Ricevitore 

Bernardi  Gaetano Controllore 

Caaaano  A* Adda 

Colombo  Paolo Ricevitore 

Pezzi  Alessandro Controllore 


(gamico 

Castiglioni  Ottavio Ricevitore  ff. 

Catelli  Domenico Controllore 

Abhlategrasso 

Caimi  Giuseppe Ricevitore 

Gilberti  Federico Controllore 

dovere 

Vandelli  Francesco Ricevitore 

Serughetti  Giuseppe Controllore 

zogno 

Berrà  Luigi Ricevitore  ff. 

Bettoni  Enrico Controllore 

elusone 

Mauro  Giacomo Ricevitore  ff. 

Caravaggi  Lepido Controllar* 

Tre  vigilo 

Tosetti  Giovanni Ricevitore  ff- 

Staurenghi  Enrico Controllore 
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RICEVITORIE  PER  l/ ESAZIONE  DELLE  TASSE  DI  NAVIGAZIONE 

PROVINCIA  DI  MILANO 

Naviglio  di  Mar tesana  Stazione  fuori  di  Porta  Nuova. Ricevitore  .. .  .Orgnieri  Angelo 

Idem  Gorgonzola .Ricevitore . . .  .Yiganoni  Gaetano 

Idem  Vaprio Ricevitore ....  Milani  Fedele 

Canale  di  Pavia  .  • .  Conchetta  fuori  di  P.  Ticinese  .  Ricevitore . . . .  N.  N. 

Idem  . . .  Gasarile Ricevitore  . . .  .Vigevano  Ghisteppe 

Naviglio  Grande  . . .  Madonnina  fuori  di  P.  Ticinese  .Ricevitore  . . .  .Roncaglia  Giuseppe 
Idem  . . .  Castelletto  di  Abblategrasso  . .  .Ricevitore . . .  .Redaelli  Giuseppe 

Idem  ...   Sesto  Calende Ricevitore  ...  .È   disimpegnato   dal 

Ricevitore  delle  Gabelle  in  luogo. 

PROVINCIA  DI  PAVIA 

Canale  di  Pavia  . . ,  Ponte  S.  Vito Ricevitore Brughera  Giuseppe 

Cuna/e  di  Rer eguardo        Idem  Ricevitore Polli  Pietro,  (ff.  di) 

Idem  Idem  Proposto  sedent.  Ceriani  Giuseppe 


PARTE  X. 


Strade  ferrate  -  Telegrafi  -  Regie  Poste  -  Corpo  Reale 
del  Genio  civile. 


STRADE  FERRATE 

DELLA  LOMBARDIA  E  DELL'ITALIA  CENTRALE 


CONSIGLIO  D'AMMINISTRAZIONE  IN  TORINO 

{Via  della  Cernajaj  n.°  9) 

Paleocapa  Pietro,  G.  C.  #,  Ministro  di  Stato,  senatore  del  Regno, 

presidente 
Lucerna  di  Rorà,  marchese  Emanuele,  gr.  uff.  %y  sindaco  di  Torino, 

deputato,  vice-presidente 

Amministratore  delegato 
Guglianetti  Francesco,  comm.  #,  deputato 

Amministratori 

D'Adda  nob.  Carlo,  comm.  %,  senatore  del  Regno 
Bevilacqua  march.  Carlo,  senatore  del  Regno 
Bignami  Enea,  %.  banchiere 
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Bolmida  bar.  cav.  Vincenzo,  comm.  #,  senatore  del  Regno,  banchiere 

Brot  Carlo,  #,  e  della  Legion  d'onore,  banchiere 

Landau  Orazio,  # 

Pasini  Valentino,  3$,  deputato 

Porro  conte  Alessandro,  uff.  #,  senatore  del  Regno 

Restelli  avv.  Francesco,  #,  deputato 

iSfegfretono 
Medin  conte  Stefano,  # 

DIREZIONE  GENERALE  IN  TORINO 

(Via  della  Cernaja,  n.°  9) 

Du  Houx  Carlo,  ingegnere  in  capo  nel  Corpo  Imperiale  dei  Ponti  e 
Strade,  cav.  della  Legion  d'onore  e  %£,  direttore  generale 

UFFICI  ADDETTI  ALLA  DIREZIONE  GENERALE  IN  TORINO 

Contabilità 

Bedos  Davide,  capo  ufficio 

Controllo 

Pretot  Costante,  capo  ufficio 

Revisione  Tecnica 

Grassi  Giuseppe,  ingegnere  di  divisione 

Architettura  e  Progetti 

Pages  Antonio,  ingegnere  di  divisione 

UFFICIO  LEGALE  IN  MILANO 

(Borgo  Porta  Venezia  j  n.°  59) 

Brusa  dott.  Eugenio,  uff.  %,  capo  ufficio 
Lazzati  dott.  Antonio,  #,  i.°  aggiunto 
Fontana  nob.  dott.  Corrado,  2.°  aggiunto 

ARMAMENTO 

(Stazione  Centrale) 

Mantegazza  nob.  Saule,  ingegnere  di  divisione,  capo  ufficio 


UFFICIO  DELLE  COSTRUZIONI  —  LOMBARDIA 

UFFICIO  CENTRALE 

(Milano  —  Borgo  Porta  Venezia,  n,°  59) 

Daigremont  Giulio,  #,  ingegnere  in  capo 

Capi  d'Ufficio 

Poli  Oscar,  capo  dell'ufficio  centrale 

Dump  de  Baleine,  ingegnere  di  sezione,  capo  dell'ufficio  studj 
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Alessi  Enrico  ;  ingegnere  di  sezione,  capo  ufficio  per  l'architettura 
Boschetti  Zoroastro,  ingegnere  capo  ufficio  per  le  espropriazioni 
Sirtori  Pietro,  ingegnere  di  sezione,  revisore. 

LINEA  MILANO-PIACENZA 

Bozzi  Alessandro,  ingegnere  di  sezione 

LINEA  DI  CIRCONVALLAZIONE  E  STAZIONE  CENTRALE 

Tornaghi  Paolo,  ingegnere  di  divisione 
Perusini  Pietro,  ingegnere  di  sezione 
Bozzoli  Luigi,  idem. 

LINEA  BERGAMO-LECCO 

Bermani  Cesare,  ingegnere  di  divisione 

Fumagalli  Enrico,  ingegnere  di  sezione 

Cornaggia  Giuseppe,  idem  a  Lecco 

Loro  Luigi,  ff.  di  ingegnere  di  sezione 

Cornelutti  ing.  Giuseppe,  ff.  di  ragioniere  di  sezione. 

LINEA  MILANO-PAVIA 

Batti  Gaetano,  ingegnere  di  sezione 
Borchetta  Giuseppe,  idem 
Castelli  Giangaleazzo ,  idem 
Luzzato  Vittorio,  idem  a  Pavia. 

PONTE  SUL  TICINO  A  PAVIA 

Clevert  Luigi,  ingegnere  di  sezione. 

DIRAMAZIONE  TREVIGLIO-CREMONA 

Marini  De  Besana  Carlo,  ingegnere  di  sezione  a  Caravaggio 
Salterio  Stefano,  idem  a  Crema 
Tarozzi  Angelo,. idem  a  Cremona. 

TRONCO  RHO-GALLARATE 

Veneziani  Luigi,  ingegnere  di  sezione  a  Busto  Ar tizio. 

UFFICIO  DELLE  COSTRUZIONI  —  ITALIA  CENTRALE 

UFFICIO  CENTRALE 
(Bologna  —  Via  Foscherari,  n.°  4190) 

Protche  Luigi,  ingegnere  di  l.a  classe  nel  Corpo  Imperiale  di  Ponti  e 

Strade,  %£,  cav.  della  Legion  d'onore,  ingegnere  in  capo 
De  Longraire  Leopoldo,  ingegnere  di  divisione,  capo  ufficio  generale 
Vargny  Simone,  architetto  capo  del  servizio  di  architettura 
Poppi  Antonio  Felice,  ingegnere  capo  del  servizio  espropriazioni. 
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STAZIONE  DI  BOLOGNA 

Detrois  Luigi,  ingegnere  di  sezione. 

LINEE  DAL  PO  A  BOLOGNA  E  DA  BOLOGNA  A  PISTOJA 

Divisione  di  Ferrara 

Alard  Abele,  ingegnere  di  divisione 

Labaigt  Pietro,  ingegnere  di  sezione  a  Ferrara 

Bassi  Giacomo,  idem,  idem 

Divisione  di  Porretla 

Petit  Enrico,  ingegnere  di  divisione 

Massagli  Serafino,  ingegnere  di  sezione  a  Venola 

Ponillaude  Costantino,  idem  a  Vergato 

Marche ttini  Natale,  idem  a  Riola 

Berthelot  Fainch,  idem  a  Porretla 

Divisione  di  pistoja 

Siben  Alessandro ,  ingegnere  di  divisione  a  Pistoja 
Rieumés  Ippolito,  ingegnere  di  sezione  principale,  idem 
Lucas  Eugenio,  ingegnere  di  sezione  a  Pracchia 
Girard  Alfredo,  idem  a  S.  Momè 
Begliuomini  Clemente,  idem  a  Signorino 
Guislaim  Francesco,  idem  a  Piteccio 
Duval  Alessio,  idem  a  Pistoja. 

ESERCIZIO 
(Milano  —  alla  Stazione  Centrale) 

Direzione 

Diday  Maurizio,  ingegnere  in  capo  nel  Corpo  Imperiale  delle  miniere, 

uff.  della  Legion  d'onore,  #,  direttore  dell' esercizio 
Garavaglia  dott.  Cesare,  aggiunto  dell'ufficio  legale  per  l'esercizio 
Zuliani  Gaetano,  segretario  particolare. 

MOVIMENTO 

Barbavara  ing.  Antonio,  capo  del  servizio 

Boselli  dott.  Leopoldo,  %9  aggiunto  al  capo  del  servizio 

Maroni  ing.  Marco,  ispettore  dei  telegrafi 

Brughera  Achille,  ispettore 

Carpi  Demetrio,  idem. 

SERVIZIO  COMMERCIALE 

Lavison  Pietro  Amato,  capo  del  servizio 

Poggi  dott.  Giovanni,  aggiunto  al  capo  del  servizio 

Gonfalonieri  Giuseppe,  ispettore 

Roncaldier  Edoardo,  idem. 


e 

s 
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APPROVVIGIONAMENTI  W  MAGAZZINI 


Besozzi  ing.  Luciano,  capo  servizio 
Maulino  Cesare,  ispettore. 


CONTABILITA  E  CONTROLLO 


Devaux  Adolfo,  capo  servizio 

Rivière  Emilio,  aggiunto  ai  capo  del  servizio 

Archinti  Angelo,  cassiere. 


MATERIALE  E  TRAZIONI 


Peltier  Emilio,  ingegnere  in  capo 
Peltier  Carlo,  capo  della  trazione. 


MANUTENZIONE 


Lopissich  Matteo,  ingegnere  di  sezione,  capo  ufficio 

Nebbia  Gaspare,  ingegnere  di  divisione  per  la  rete  lombarda 

Cernia  Francesco,  ingegnere  di  divisione  per  la  rete  dell'Italia  Centrale. 


COMMISSARIATO  DELLE  FERROVIE  LOMBARDE 

(Borgo  Monforte,  Palazzo  di  Prefettura) 

Salis  conte  ingegnere  Ulisse,  %,  commissario 
Sorba  ingegnere  Giovanni,  sotto-commissario 

Spurgazzi  ingegnere  Pietro,  #,  R.  ispettore  generale  di  tutte,  le  fer- 
rovie dello  Stato  concesse  all'industria  privata 
Correr  conte  Pietro,  sotto-commissario  amministrativo 
Martelli  Giuseppe,  ingegnere  aggiunto  per  la  costruzione. 


DIREZIONE  TELEGRAFICA 

DEL    COMPARTIMENTO    DI    MILANO 

(Piazza  dei  Mercanti) 


Santoni  dott.  Gherardo,  direttore 
Mazzucchelli  rag.  Achille,  segret. 
Barbieri  ing.  Vincenzo,  idem 
Rossi  dott.  Camillo,  appi,  di  4.a  ci. 
Massa  Pietro,  idem  di  2.a  ci. 
Nuti  Adolfo,  idem  idem 


Macchetta  Cesare,  uff.  teleg.  di  l.acl. 
Previdi  Antonio,  idem  idem 
Schneyder  Alfredo,  idem  di  2.*  ci. 
Berarai  Angelo,  idem  di  S.&  el. 
Cuclicino  Teodoro,  telegrafista 


UFFICIO  DI  MANUTENZIONE 

BalduBzi  Angelo,  capo  sez.  di  4.* ci.  I  Carbone  Luigi,  sorvegliante 
Rossi  ing.  Ant.,  $,  idem  idem  Balsamo  Alessandro,  idem 

Bernardi  Silvio,  idem  idem 
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PERSONALE  NEGLI  UFFICI' TELEGRAFICI  DEL  COMPARTIMENTO 


Jovio  Giovanni 


Ufficiali  telegrafisti  di  l.a  classe 

Salerno  Gaetano  J  Pino  Tomaso 


Ufficiali  telegrafisti  di  2.a  classe 


Obè  Ulisse 
Roccavilla  Pietro 
Boeris  Vincenzo 
Bazzi  Gaetano 
Savio  Pietro 


Blangonnet  Massimo 
Toscani  Gaetano 
Delaquis  Gio.  Maria 
Fustini  Emilio 
Ferrerò  Pier  Luigi 


Bernasconi  Antonio 
Meroni  Luigi 
Maineri  Bartolomeo 
Pavia  Ernesto 


Ufficiali  telegrafisti  di  3.a  classe 


Pacquarelli  Lorenzo 
Pellottier  Enrico 
Tornar  Alfonso 
Ceca  Diomede 


Barbaroux  Ottavio 
Piantanida  Carlo 
Rossi  Giglio 
Paoletti  Carlo 


Martucci  Francesco 
Valdoni  Angelo 
Milesi  Giuseppe 


Ufficiali  telegrafisti  di  4.a  classe 


Oddone  Ferdinando 
Negri  Cesare 
Vaccarotti  Giuseppe 
Ubicini  Emilio 
Ponti  Antonio 
Merenda  Gio.  Batt. 
Veggi  Benedetto 
Carbone  Luigi 
Simonelli  Pietro 
Bellini  Antonio 
Bono  Ferdinando 
Moretti  Antonio 
Carbone  Giuseppe 
Dubois  Giuseppe 


Mostacci  Giuseppe 
Ajusso  Giacomo 
Ferraro  Ettore 
Facciolli  Ciro 
Geronimi  Carlo 
De  Clario  Nicola 
De  Crescenzo  Camillo 
Galluzzo  Edoardo 
Fazio  Francesco 


Villa  Lorenzo 
Ferri  Cesare 
Negri  Luigi 
Bencivenghi  Giuseppe 
Sacco  Alessandro 
Pesenti  Luigi 
Poggi  Carlo 
Vacca  Enrico 
Ferraro  Enrico 
Cicero  Luigi 
Zanetti  Antonio 
Di  Giorgio  Giuseppe 
Interguglielmi  Luigi 
Cerretti  Giuseppe 

Telegrafisti 

Fiore  Biagio 
Crispo  Giuseppe 
Panno  Antonio 
Catalano  Franco 
Caruso  Luigi 
Morelli  Giuseppe 
Freddoni  Pietro 
Gavioli  Daniele 
Gennari  Gennaro 


Moneta  Giuseppe 
Baldo  Enrico 
Palmieri  Ferdinando 
Omodei  Pietro 
Borcani  Gio.  Batt. 
Gelati  Siro 
Vigna  Paolo 
Torriani  Wladimiro 
Ferraris  Donnino  And. 
Del  Favero  Giuseppe 
Colombo  Felice 
Baolò  Serafino 
Legne  Emanuele 
Nieddei  Giuseppe 


Robecchi  Romeo 
Bosisio  Giovanni 
Rondoni  Giovanni 
Timolati  Enrico 
Morelli  Stefano 
Livolsi  Michele 
Basetti  Edoardo 
Strani  Silvio 


Dedey  Egidio 
Pastini  Giuseppe 
Grassi  Pacifico 
Ferri  Carlo 
Mazzini  Carlo 


Volontari 

Battaglino  Giuseppe 
Ragazzoni  Paolo 
Sempi  Cesare 
Colli  Pietro 
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Passerini  Alessandro 
Massara  Giacomo 
Manzocchi  Stefano 
Dell'Era  Luigi 


KB.  Si  sono  distinti  gli  impiegati  per  grado  e  non  per  stazione  j   stante  i  continui 
traslocamenti  che  occorre  di  fare  da  un  ufficio  all'altro  degli  impiegati  stessi. 

UFFICI  TELEGRAFICI  DEL  COMPARTIMENTO  DI  MILANO 


Arona 

Abbiategrasso 
Bellano 

Bergamo  (città) 
Bergamo  (borgo) 
Borgoticino 
Breno 
Brescia 
Canobbio 
Casalmaggiore 
Chiari 
Chiavenna 
Como 
Crema 
Cremona 
Cava 

Castiglione  delle  Si- 
viere 


Clusone 

Desenzano 

Domodossola 

Edolo 

Goito 

Gargnano 

Intra 

Iseo 

Lodi 

Lecco 

Milano  (centrale) 

Milano  (prefettura) 

Morbegno 

Mortara 

Mede 

Novara  (scalo) 

Novara  (prefettura) 

Oleggio 


Pallanza 

Pavia 

Piadena 

Pizzighettone 

Rocca  d'Anfo 

Salò 

Sartirana 

Sondrio 

Stresa 

Sannazzaro 

Tirano 

Torreberetti 

Varenna 

Varese 

Verolanova 

Vespolate 

Vigevano 


NORME  PER  L'INVIO  DEI  DISPACCI  TELEGRAFICI. 

Qualunque  privato  ha  diritto  di  far  trasmettere  dispacci,  purché  faccia  constatare 
l'identità  sua  personale.  Perciò  chi  non  fosse  conosciuto  dagli  impiegati  deve  presentare 
il  passaporto ,  lettere  od  altre  carte  tali  che  provino  l' esser  suo ,  o  far  attestare  da  un 
ufficio  governativo  la  verità  della  firma  sul  dispaccio. 

I  dispacci  devono  essere  scritti  chiaramente  con  inchiostro,  senza  cancellature,  né  ab- 
breviazioni, ed  in  linguaggio  intelligibile,  in  italiano  od  in  francese,  avente  l'indirizzo 
ben  preciso  del  destinatario,  il  testo  e  la  firma  del  mittente.  È  permesso  di  trasmettere 
in  cifre  soltanto  i  corsi  della  Borsa,  delle  merci,  ecc. 

I  dispacci  dichiarati  urgenti  pagano  tripla  tassa. 

Si  concedono  abbonamenti  mensili  sai  le  tasse  appartenenti  allo  Stato  per  le  corrispon- 
denze delle  Camere  di  commercio,  per  le  notizie  de'  giornali  e  per  le  relative  indicazioni 
al  servizio  delle  diligenze  e  messaggerie. 

La  lunghezza  del  dispaccio  semplice  è  fissata  a  45  parole,  si  computa  in  questo  nu- 
mero quanto  il  mittente  ha  scritto. 

La  massima  lunghezza  delle  parole  è  fissata  a  sette  sillabe;  l'eccedenza  è  computata 
come  altra  parola. 
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Le  parole  sottolineate  si  contano  come  due. 

Le  parti  d'ogni  parola  composta  si  contano  per  altrettante  parole  quand'anche  riu- 
nite da  lineetta. 

Le  lineette,  gli  apostrofi,  i  segni  di  punteggiatura,  le  parentesi  e  gli  allinea  non  sono 
computati. 

I  numeri  scritti  in  cifre  sono  computati  come  tante  parole,  quante  volte  conterranno 
cinque  cifre,  più  una  parola  per  l'eccedenza. 

il  mittente  può  pagare  la  risposta  al  dispaccio  eh'  egli  ha  presentato ,  fissando  a  sua 
volontà  il  numero  delle  parole.  Se  la  risposta  ha  un  numero  minore  di  parole  di  quello 
che  è  stato  pagato,  l'eccedenza  non  viene  restituita;  se  ne  ha  di  più,  è  considerala  come 
nuovo  dispaccio,  e  deve  essere  quindi  pagato  dal  presentatore. 

TARIFFA 

per  la  corrispondenza  telegrafica  dei  privati  nell'interno  del  Regno. 


• 

Tassa 

PER  LÀ  DISTANZA  (') 

da  1  a  15 
parole 

da  16  a  20 
parole 

addizionale 

di  10 
in  10  parole 

l.a  Zona  da         i  a     100  chilometri 

L.    1.  — 

L.      1.  60 

L.       0.  75 

2.a     »      da     100  a     250          » 

»     2.  — 

»       3.  — 

»       1.  50 

3.a     »      da     250  a     450          » 

»     3.  — 

»       4    50 

•       2.  95 

4.a      »      da     450  a     700          » 

»     4.  — 

6.  — 

»       3.  - 

5.a     »      da     700  a  1000          » 

•     5.  — 

»       7.  50 

»       3.  75 

6.*     »      da  1000  a  1360         » 

»     6.  — 

»       9.  — 

»       4.  50 

7.a     »      da  1350  a  1750 

»     7.  — 

n       10.    50 

»        5.  35 

TARIFFA 

per  la  corrispondenza  telegrafica  dei  privati  nell'estero. 


Tassa 

Tassa  progressiva 

DISTANZA 

per  un  dispaccio 
da  1  a  20  parole 

per  ciascuna  serie 

successiva 

di  10  parole 

l.a  Zona  da        1  sino  a    100 

chilom.  inclus. . . 

L.         1.  50 

L.         0.  75 

2.a     » 

da    100      »         250 

» 

3.  — 

1.  50 

3.a     » 

da     250      »         450 

» 

»          4.  50 

»          2.  35 

4.a     » 

da    450      »        700 

» 

6.  — 

3.  — 

5.a     » 

da     700      »      1000 

» 

7.  50 

»          3.  75 

6.a     » 

da  1000      »       1350 

» 

»           9.  — 

4.  50 

7.a      » 

da  1350      »       1750 

» 

»        10.  50 

5.  35 

8.a     » 

da  1750      »      2200 

» 

12.  — 

»          6.  — 

9.a     » 

da  2200      »       2700 

»             . « 

»        13.  50 

6.  75 

10.a     » 

da  2700      »       3250 

» 

15.  — 

•  "1 

(*)  Per  {stabilire  il  numero  de*  chilometri  si  prenda  un  compenso  e  sulla  carta  geo- 
grafica si  faccia  centro  a  Milano,  e  si  misuri  la  distanza  a  volo  d'uccello,  cfoè  in 
dritta  linea,  che  passa  col  punto  a  cui  vuoisi  mandare  il  dispaccio 
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AMMINISTRAZIONE  DELLE  REGIE  POSTE 


DIREZIONE  COMPARTIMENTALE  DI  MILANO 

{Milano,  via  del  Rastrelli.) 

Zopegni  Giacomo,  |$,  direttore  di  compartimento  di  i.a  e). 

Sezione  prima  —  Segreteria 


Binaghi  Raffaele,  ispettore  di  3.a  ci., 

capo  dell'ufficio 
Marzorati  Gaetano,  dirett.  di  4.a  ci. 
Duci  Antonio,  capo  ufficio 


Vimercati  Luigi,  idem 
Rodriguez  Aless.,  uffic.  di  4/  ci. 
Bellisario  Egidio,  idem  di  3.a  ci. 
Gariboldi  Assuero,  idem  di  4.*  ci. 


Sezione  seconda  —  Verificazione  e  Computisteria 


Rulli  Agostino,  ispettore  di  2.a  ci., 

capo  ufficio 
Barzaghi  Ant,  direttore  di  4.a  ci. 
Perales  Vincenzo,  idem  idem 
Ferrario  rag.  Giov.  Batt.,  ufficiale 

di  l.a  ci. 
De-Ry  Enrico,  idem  idem 


Cislaghi   Demostene,   ufficiale   di 

4.a  ci. 
Aliprandi  Vincenzo,  idem  di  2.a  ci. 
Roggi  Giov.  Batt,  idem  idem 

Rifiuti 
Osnaghi  Gaetano,  capo  ufficio 
Cajroli  Odoardo,  ufficiale  di  2.a  ci. 


Sezione  terza  —  Vaglia 


Bellisorai  Ferdinando,  ispettore  di 

3.*  ci.,  capo  ufficio 
Del  Re  Carlo,  ufficiale  di  4.a  ci. 
Greppi  Onorato,  uffic.  di  2.a  ci. 
Grosoli  Galazzo,  idem  idem 
Tellaroli  Giuseppe,  idem  di  3.a  ci. 

Cassiere 
Sampietro  Angelo,  dirett.  di  4.a  ci. 


Economato 

Preda  Alessandro,  uffic.  di  2.a  ci. 
De  Bernardi  Ettore,  idem  di  4.*  ci 

Ambulanti 

Roncoroni  Cesare,  capo  ufficio,  ca- 
polinea 


linea  di  camerlata 


De  Andrea  Luigi,  uffic.  di  i.a  ci.      Bosisio  Ambrogio,  idem  idem 
Sertoli  Giov.  Batt.,  idem  di  2.a  ci. 

LINEA  DI  DESENZANO 


Bianchi  Enrico,  capo  ufficio 
Carozzi  Gio.  Batt.,  uffic.  di  i.a  ci. 
Pagani  Antonio,  idem  idem 
Keinz  Leopoldo,  idem  di  2.a  ci. 


Renzanigo  Achille,  idem  idem 
Mazzola  Girolamo,  uffic.  di  3.a  ci. 
Moja  Carlo,  idem  idem 
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LINEA  DI  BOLOGNA 


Sburbati  Gius.  Gaspare,  ufficiale 

di  4.a  ci. 
Camgati  Gaetano,  idem  idem 
Rocca  Marcello,  idem  di  2.a  ci. 
Prevosti  Giacomo,  idem  idem 
Densiani  Augusto,  idem  di  3.a  ci. 


Mari  Federico,  uff.  di  3.*  ci. 
Ferrari  Giacomo,  idem  idem 
Zeveri  Luigi,  ufficiale  di  3.K  ci. 
Dominioni  Gius.,  idem  di  4.*  cL 
Mussi  Gerouzio,  idem  idem 
Zaini  Domenico,  idem  idem 


Coccini  Giovanni,  uffic.  di  i.a  ci. 
Sardi  Carlo,  idem  di  2.a  ci. 


NATANTE  —  LARIO 

Staurenghi  Bened.,  idem  di  3.1  ci. 


DIREZIONE  LOCALE 

Ufficio  del  direttore 


Bertarelli  Napoleone,  direttore  di 

2.*  ci.,  capo 
Bono  Pietro,  idem  di  4.a  ci. 


Mazzucchelli  Enea,  capo  ufficio 
Tebaldi  Antonio,  uffic.  di  l.a  ci. 


COMPUTISTERIA 


Rivolta  Alberto,  dirett.  di  3.a  ci. 
Ribossi  Pietro,  idem  di  4.a  ci. 
Ciminago  Carlo,  uffic.  di  J.a  ci. 


Pironi  Emanuele,  uffic.  di  2.a  ci. 
Formica  Francesco,  idem  idem 


VAGLIA  E  GASSA 


Montefiori  Cesare,  cflfe.  di  l.a  ci. 
Odescalchi  Raimondo,  uffic.  idem 
Caimi  Carlo,  idem  idem 
Grancini  Odoardo,  idem  idem 


Borelli  Carlo,  uffic.  di  i.a  ci. 
Dufour  Cesare,  idem  di  4*  ci. 
Majoccbi  Antonio,  aspirante 


ARRIVO  E  PARTENZA 


De  Marzi  Frane,  dirett.  di  4.a  ci. 
Bossi  Pietro,  idem  idem 
Silvola  Silvio,  idem  idem 
Pio  Marta  Gaet.,  uffic.  di  d.a  ci. 
Bennati  Francesco,  idem  idem 
Vanbianchi  Martino,  idem  idem 
Vanzan  Gio.  Batt.,  idem  di  2.a  ci. 
Pizzini  Ferdinando,  idem  idem 
Bonola  Enrico,  idem  idem 
Bettalli  Giuseppe,  idem  idem 
Massa  Gio.  Andrea,  idem  di  3.a  ci. 


Tappa  Giuseppe,  uffic.  di  3.a  ci. 
Gatti  Francesco,  idem  idem 
Callegari  Luigi,  idem  idem 
Ratti  Pietro,  idem  idem 
Aureggi  Carlo,  idem  di  4/  ci. 
Villa  Carlo,  idem  idem 
Stucchi  Adone,  idem  idem 
Carapelle  Carlo,  idem  idem 
Ferrari  Eugenio,  volontario 
Castiglioni  Cesare,  idem 
Crespi  Antonio,  idem 


AFFRANCAMENTO 

Romagnoli  Clemente ,  direttore  di  I  Viola  Gustavo,  direttore  di  4.'  ci. 
4.a  ci.  I  Zamperini  Antonio,  uffic.  di  9.4  ci. 
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ASSICURATE  E  RACCOMANDATE 


Dudoz  de  Piazzoni,  ass.  dirett.  di 

4.»  ci. 
Businillo  Antonio,  idem  di  3.*  ci. 
Bigatti  Giovanni,  capo  ufficio 


Fasola  Abbondio,  capo  ufficio 
Massari  Giovanni,  uffic.  di  4.*  ci. 
Antonioli  Carlo,  idem  di  3.*  ci. 
Bossi  Carlo,  idem  idem  . 


DISTRIBUZIONE 


Davico  Gio.  Batt,  dirett.  di  4.a  ci. 
Borroni  Giovanni,  capo  d'ufficio 
Ciminago  Gaspare,  idem 
Consonni  Guglielmo,  uffic.  di  1.*  ci. 
Fasola  Luigi,  idem  idem 
Contini  Gio.  Batt.,  idem  idem 
Capsoni  Attilio,  idem  di  2.*  ci. 


Mezzadri  Giacinto,  uffic.  di  2.*  ci. 
Canevini  Antonio,  idem  idem 
Carsaniga  Pasquale,  idem  idem 
Borsano  Francesco,  idem  idem 
Zucchetti  Luigi,  idem  idem 
Bertozzi  Luigi,  idem  di  3.*  ci. 
Neswadba  Guise,  idem  di  4.*  ci. 


CORRIERI 

Zucchi  Giuseppe,  direttore  di  3.*  ci. 

Corrieri  di  l.a  classe 


Vimereati  Luigi 
Vaghi  Antonio 
Baugniet  Antonio 
Cavallotti  Antonio 
Pagani  Angelo 


Moderna  Angelo 
Draghi  Giusto 


Moscheni  Antonio, 
Bolzoni  Francesco, 


Galli  Martino 
Biraghi  Gaspare 
Penati  Francesco 
Coccia  Tommaso 
Lovati  Girolamo 
Rossi  Giuseppe 
Cellari  Francesco 


Carrera  Luigi 
Valentino  Vincenzo 
Frigerio  Giuseppe 
Piacentini  Beniam. 


Croff  Abdone 
Gualtieri  Pietro 
Canova  Luigi 
Borsa  Pio 
Rocca  Giovanni 

Corrieri  di  8.*  classe 

Preda  Giuseppe 
Cerutti  Antonio 

PORTALETTERE 

brigadiere  Palma  Gio,  Batt.,  sotto  brigadiere 

sotto  brigadiere     Rapeto  Giuseppe,  idem 


Galiitognotta  Giacomo 
'  Costa  Giulio 
Vimereati  Giuseppe 
Croca  Giuseppe 
De  Micheli  Edoardo 


foretti  Vittorio 


Portalettere  di  l.a  classe 

Grignola  Giuseppe 
Sudiero  Angelo 
Moroni  Giovanni 
De  Luigi  Giulio 
Fassi  Antonio 
Finetti  Luigi 
Metalli  Edoardo 


Portalettere  di  2.*  classe 

Cele  Francesco 
Barzaghi  Felice 
Locatelli  Giovanni 
Ghezzi  Giuseppe 


Tagliaferri  Matteo 
Radice  Mauro 
De  Ceppi  Alessandro 
Arnioni  Luca 
Benzoni  Achille 


Braga  Carlo 
Ronchi  Domenico 
Adesto  Carlo 
Galbiati  Luigi 
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Ceretta  Carlo 
Carrera  Giovanni 
De  Andrea  Giuseppe 
Perani  Luigi 
PInter  Giacomo 
Songia  Andrea 
Negri  Francesco 
Ausenda  Luigi 
Prancioli  Carlo 


Fumagalli  Giuseppe 
Zanehetti  Alessandro 
Rossini  Luigi 
Novaresi  Paolo 
Fasanotti  Carlo 
Rusconi  Angelo 
Maregalli  Giuseppe 
Mussi  Cesare 
Locateli!  Francesco 


Rettini  Antonio 
Gtussani  Giovanni 
Rigo  Pietro 
Carrera  Antonio 
Mondonio  Giuseppe 
Belliocchi  Giovanni 
Privato  Bonfanti 
Orena  Antonio 
Orbizzoni  Aquilino 


DIREZIONE  LOCALE  DI  BERGAMO 

Direttore 
Canna  Giorgio,  direttore  di  3.a  ci. 

Personale 

Yaghi  Giulio,  direttore  di  4.a  cL,  economo 
Brambilla  Gio.  Batt.,  uffic.  di  2.a  ci.  ) 
Cerosa  Pietro,  idem  di  4.*  ci.        i 
Ferri  Ferdinando,  idem  di  2.a  d. 
B0IÌ8  Luigi,  idem  di  4.a  ci. 
Accini  Enrico,  idem  di  2.*  ci.         ì 
Rizzi  Giovanni,  idem  di  4.a  cL      i 

Basso  personale 

Zappetta  Pietro,  portalett.  di  i.acl.     Giuliani  Angelo,  porta-lettere  di 
Regazzoni  Antonio,  idem  idem  2.*  ci. 


VAGLIA 


|  ARRIVO  E  PARTENZA 


DISTRIBUZIONE 


DIREZIONE  LOCALE  DI  BRESCIA 

Direttore 
Bellisomi  Achille,  direttore  di  2.*  ci. 

Personale 

Canti  Simone,  direttore  di  3.*  ci. 

Occioni  Giovanni,  capo  ufficio         \  w.„ffà 

Rovida  Felice,  uffic.  di  2.a  ci.         S  VA6UÀ 

Cantoni  Tullio,  ispett.  di  4.a  e).      ] 

Rono/iglio  Attilio,  uffic.  idem  (  partenza 

Mazzucchelli  Domenico,  idem  idem  \  ARRI¥0  E  FARTENZA 

Fontanini  Carlo,  idem  idem  ) 

Perego  Tullio,  idem  di  J.a  ci.        \ 

Marino  Francesco,  idem  di  &.a  ci.  {  distribuzione 

Tenca  Luigi,  idem  di  4.a  ci.  ) 
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Basso  personale 


Zamboni  Andrea,  portalett.  di  l.a  ci. 
Bertania  Pietro,  Idem  idem 
Foresti  Gio.  Ratt.,  idem  idem 
Girelli  Michele,  idem  di  2."  ci. 


Galli  Giovanni,  porta-lett.  di  2/  ci. 
Gallina  Pietro,  idem  idem 
Zanardelli  Fabiano,  idem  idem 
Bettinelli  Lino,  idem  idem. 


DIREZIONE  LOCALE  DI  COMO 

Direttore 
Tribel  Guglielmo,  direttore  di  2/  ci.,  capo 

Personale 

Ronchetti  Francesco,  ufficiale  di  4.*  ci.,  economo 
Corcano  Innocente,  dirett.  di  4.a  ci.  ì 
Ostinelli  Giovanni,  uffic.  di  i.a  ci.  5  vaglia 
Fabani  Giacomo,  idem  di  2.a  ci.     ; 

Basso  personale 

Prada  Giuseppe,  portalett.  di  4.a  ci.  I  Coiticeli!  Adriano,  portalet.  di  2.*  ci. 
Sironi  Faustino,  idem  idem  |  Prada  Pietro,  idem  idem 


DIREZIONE  LOCALE  DI  CREMONA 

Direttore 
Piaggio  Gio.  Batt.,  #,  direttore  di  4.*  d. 

Personale 

Calderara  Leopoldo,  capo  ufficio,  economo 

Gazzaniga  Giuseppe,  capo  ufficio       i  _iflIIi 

Zappa  Pietro,  uffic.  di  4.a  ci.  \  YAOUA 

Torresani  Enrico,  capo  d'ufficio     ) 

Fenulli  Angelo,  uffic.  di  4.a  ci.       >  arrivo  e  partenza 

Brambilla  Giovanni,  idem  idem      ) 

Basso  personale 
Manetta  Giacomo,  portalett.  di  4.a  ci.   Curtarelli  Carlo,  portalett.  di  2.a  ci. 


Biazzi  Luigi,  idem  di  3."  ci. 


Pides  Pietro,  idem  idem 
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DIREZIONE  LOCALE  DI  LODI 

Direttore 
Bianchi  Ambrogio,  direttore  di  2.*  ci.,  capo 

Personale 
Posaghi  Venanzio  uffic.  di  4.a  ci.   [  gassa  e  vaglia 

Paranti  Pietro,  idem  di  3.*  ci.       |  distribuzione 

Basso  personale 
Luraschi  Luigi,  portalett.  di  i.a  ci.  |  Tedeschi  Giovanni,  idem  di  3.*  ci. 


DIREZIONE  LOCALE  DI  PAVIA 

Direttore 
Gallarati  Paolo,  direttore,  capo 

Personale 

Nasimbene  Giuseppe,  uffic.  di  J.»  ci.  i  "  k 

Inverardi  Giovanni,  idem  di  4.a  ci.  \  CÀSSA  E  VÀGUA 

Gatti  Emilio,  idem  di  d.a  ci.  >  partenza 

Visetti  Gaetano,  idem  di  3.a  ci.  {  AKRIT0  E  PARTENZA 

Comotti  Pietro,  idem  di  2.a  ci.  i  DISTRIBtIZI0NE 

Bonatti  Alessandro,  idem  di  3.a  ci.  |  DISTRIBUZI0NB 

Basso  personale 

Facchini  Frane,  portalett.  di  2.a  ci.     Bianchi  Aless.,  portalett.  di  2."  d. 
Antongina  Serafino,  idem  idem  Malago  Angelo,  idem  idem 


DIREZIONE  LOCALE  DI  SONDRIO 

Rossotti  Onorato,  uffic.  di  4.a  ci.    [  Pizzotti  Pietro,  portalett.  di  2.*  ci. 
Majolani  Pietro,  commesso 


DIREZIONE  LOCALE  DI  VARESE 

Tolla  Giuseppe,  capo  ufficio  Delia  Valle  Luigi,  comm.  appUc 

Borri  Carlo,  uffic.  di  3.a  ci.  Bracciani  Antonio,  portai,  di  3."  d. 
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UFFICI  PRIMARI 


ABBIATEGRÀSSO 

Antonali  Natale,  uffic.  di  3.a  ci. 
Molina  Carlo,  commesso 
Guastamiglio  Gaet.,  portai,  di  3."  ci. 

BELLANO 

Conca  Francesco,  uffic.  di  3.a  ci. 

BERGAMO  ALTA 

Giani  Gio.  Batt.,  uffic.  di  1/  ci. 
Bianchi  Giacinto,  idem  di  4.a  ci. 
Lutteri  Giulio,  portai,  di  l.a  ci. 

BOZZOLO 

Pagelli  Emilio,  capo  d'ufficio 
Bertioli  Francesco,  uffic.  di  4.a  ci. 
Penati  Angelo,  portai,  di  3.*  ci. 

BRENO 

Botticchio  Giuseppe,  uffic.  di  3.a  ci. 
Serena  Mosè  Guglielmo,  commesso 

BUSTO  ARSIZIO 

Bossi  Ambrogio,  uffic.  di  3.a  ci. 

Tosi  Carlo,  commesso 

Ferrario  Luigi,  portai,  di  3.a  ci. 

CASALMAGGIORE 

De  Gaspari  Pietro,  uffic.  di  8.a  ci. 

Cella  Luigi,  commesso 

Placchi  Francesco,  portai,  di  3.a  ci. 

CASALPUSTERLENGO 

Venosta  Diego,  uffic.  di  i.a  ci. 

Cella  Cesare,  commesso 

Ghezzi  Geminiano,  portai,  di  3.a  ci. 

CASTIGLIONE  DELLE  STIVIERE 

Cattaneo  Antonio,  uffic.  di  3.a  ci. 
Solza  Emilio,  idem  di  4.a  ci. 

CHIARI 

Cogi  Orlandino,  capo  ufficio 
Malvezzi  Eugenio,  commesso 

CHIAVEIWA 

Peverelli  Francesco,  cajjp  ufficio 
Ghislanzoni  Luigi,  uffic.  ,'di  4.a  ci. 
Volpi  Paolo,  portai,  di  J.a  ci. 


CLUSONE 

Olmo  Abramo,  uffic.  di  3.a  ci. 
Snichelotti  Nicola,  commesso 

CODOGNO 

Palvarini  Giuseppe,  uffic  di  4.a  ci. 
Ardemagni  Antonio,  idem  di  3.a  ci. 
Cremonesi  Saverio,  portai,  di  3/  ci. 

CREMA 

Francioli  Bernardo,  capo  ufficio 
Ventura  Giovanni,  commesso 
Òrnesi  Pietro,  portai,  di  3.a  cL 

DESENZANO 

Tannini  Giovanni,  uffic.  di  2.a  ci. 
Manganoni  Achille,  idem  di  4,a  ci. 

GALLARATE 

Vallino  Luigi,  uffic.  di  i.a  ci. 
Curioni  Angelo,  commesso 

LECCO 

Sessa  Gaetano,  dirett.  di  3.a  ci. 
Peverelli  Giuseppe,  uffic.  di  2.a  ci. 
Savio  Enrico,  idem  di  3.a  ci. 
Rigamonti  Frane,  portai,  di  3.a  ci. 

MONZA 

Mauri  Pasquale,  dirett.  di  4.a  ci. 
Fuentes  Antonio,  uffic.  di  2.a  ci. 
Gilardelli  Antonio,  idem  di  3.a  ci. 
Pasquale  Pio,  portai,  di  d.a  ci. 
Bergoni  Gaetano,  idem  di  3.a  ci. 
Galbiati  Pietro,  idem  idem 

SALÒ 

Maraschini  Pacifico,  uffic.  di  2.a  ci. 

TREVIGLIO 

Castoldi  Carlo,  uffic.  di  4.a  ci. 
Pomello  Alvise,  commesso 
Raglionsi  Aiess.,  portai,  di  3.a  ci. 

VEROLANOVA 

Besozzi  Gaetano,  uffic.  di  3.a  ci. 
Bassani  .intorno,  commesso 


BM 


AMBULANTE  —  MILÀNO-DESENZAM) 


Bianchì  Enrico,  capo  d'ufficio 
Pngani  Antonio,  uffic.  di  4.a  ci. 
lteiisanigo  Achille ,  idem  di  2.*  ci. 


Keinz  Leopoldo,  uffic.  di  2.a  ci. 
Mazzola  Girolamo,  idem  di  3.*  ci. 
Moia  Carlo,  idem  idem 


AMBULANTE  —  HILANO-CAMERLATA 


De  Andrea  Luigi,  uffic.  di  l.R  ci. 
Boslsio  Ambrogio,  idem  idem 


Sertoli  Gio.  Battista,   ufficiale  di 
4.a  ci. 


NATANTE  —  COMO-COLICO 

Sardi  Carlo,  uffic.  di  2.*  ci. 


Cacciani  Giovanni,  uffic.  di  4."  ci. 
Staurenghi  Bened.,  idem  di  2.*  d. 


NB.  Per  meno  precise  indicazioni  si  omette  l'Elenco  degli  tifici  postali  secondarj  e  di 
distribuzione  nelle  Provincie  Lombarde, 


NOZIONI  GENERALI  SUL  SERVIZIO  DELLE  POSTE 

in  dipendenza  della  nuova  Legge  postale  del  5  maggio  1862 
che  ebbe  effetto  col  1.°  gennajo  1863 
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Tassa  delle  lettere. 

La  tassa  delle  lettere  ordinarie,  che  si  spediscono  da  un  luogo  al- 
l'altro del  Regno,  tanto  per  la  via  di  terra,  che  per  la  via  di  mare 
con  piroscafi  postali  nazionali,  è  fissata  come  segue: 

Per  quelle  che  si  francano  Per  quelle  non  francata 

Fino  a  40  grammi  inclusivamente  cent.  45 L.  0  30 

da  *0  a    20  grammi »    30 »    0  60 

da  20  a    30        »      »     45 »    0  90 

da  30  a    40        »      »    60 »    1  20 

da  40  a    50        »      »     75 »    150 

da  50  a  400        »      »    90 »   4  80. 

Oltre  i  400  grammi  viene  aggiunta  la  tassa  di  45  cent,  o  di  30  cent, 
di  50  in  50  grammi  secondoché  si  spediscono  francate  o  non  francate. 
Le  lettere  da  distribuirsi  nel  distretto  postale  dell'ufficio  presso  cui 
vengono  impostate  pagano  il  terzo  delle  tasse  rispettivamente  indicate 
nel  paragrafo  precedente. 


.  La  tassa  dalle  lettere  semplici,  cioè  che  non  superano  il  peso  di 
40  grammi,  dirette  ai  sott'uffiziali  e  soldati  dell'armata  di  terra  e  di 
mare,  è  ridotta  a  IO  centesimi  se  si  francano,  ed  a  30  centesimi  se 
non  sono  francate. 

Lettere  raccomandate. 

La  tassa  delle  lettere  raccomandate  si  compone:       * 
4.°  della  tassa  fissata  per  la  francatura  delle  lettere  ordinarie; 
1°  di  una  tassa  fissa  di  raccomandazione  di  SO  centesimi. 

La  francatura  delle  lettere  raccomandata  è  obbligatoria. 

Le  lettere,  che  si  vogliono  spedire  raccomandate,  debbono  essere 
presentate  all'ufficio  di  posta  chiuse  entro  una  busta  con  almeno  due 
suggelli  in  cera  lacca  della  stessa  impronta  rappresentante  le  iniziali, 
lo  stemma  od  un  segno  particolare  al  mittente. 

In  caso  di  perdita  di  una  lettera  raccomandata  l'Amministrazione 
accorda  al  destinatario,  od  al  mittente  in  sua  vece,  un'  indennità  di 
Iir.  50,  salvi  sempre  i  casi  di  forza  maggiore. 

Lettere  assicurate  con  dichiarazione  di  valore. 

Le  Direzioni  e  gli  Uffici  di  posta  primarj  sono  autorizzati  ad  assi- 
curare lettere  con  dichiarazione  del  valore  che  contengono  nel  limite 
stabilito  dai  regolamenti,  il  cui  maximum  è  fissato  a  lir.  3,000. 

L'Amministrazione  delle  poste  è  mallevadrice  del  valore  assicurato^ 
salvi  i  casi  di  forza  maggiore. 

La  tassa  delle  lettere  assicurate  con  dichiarazione  del  valore  si  com- 
pone come  segue,  e  deve  essere  pagata  anticipatamente: 
4.°  Tassa  ordinaria  di  francatura; 
2.0  Tassa  di  raccomandazione  di  30  centesimi; 
3.°  Diritto  proporzionale  di  10  centesimi  per  ogni  400  lire  del  valore 
dichiarato. 

La  dichiarazione  della  somma  rappresentata  dalle  carte  di  valore 
contenute  nelle  lettere  che  si  vogliono  assicurare  deve  essere  fatta  dal 
mittente  in  tutte  lettere  sulla  soprascritta,  senza  cancellature  o  corre- 

zioni,  semplicemente  colle  parole  —  Valore  dichiarato  L 

Le  lettere  assicurate  debbono  essere  presentate  agli  Uffici  di  posta 
nelle  forme  prescritte  per  quelle  raccomandate. 

Plichi  di  carte  manoscritte  e  campioni  di  merci. 

La  tassa  dei  plichi  di  carte  manoscritte  e  dei  campioni  di  merci, 
che  si  affrancano,  é  la  seguente: 

Pino  al  peso  di  50  grammi  inclusivamente  cent.  30 
da    50  a    500  grammi ........     »     40 

da  500  a  4000  grammi »     80 

e  così  di  seguito  aggiungendo  40  centesimi  per  ogni  500  grammi  o 
frazione  di  500  grammi. 
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I  plichi  di  carte  manoscritte  ed  i  campioni,  che  non  fossero  fran- 
cati, pagheranno  il  doppio  delle  tasse  sovra  indicate. 

I  campioni  di  merci  ed  i  plichi  di  carte  manoscritte,  che  non  su- 
perano i  dO  grammi,  pagano  la  tassa  delle  lettere. 

Le  carte  manoscritte  ed  i  campioni  di  merci  dehhono  essere  poste 
sotto  fascia  e  senza  lettera  di  accompagnamento. 

I  campioni  di  grani ,  semi  e  droghe,  che  non  possono  essere  spediti 
sotto  fascia,  dovranno  semplicemente  involtarsi  e  legarsi  con  spago 
senza  suggello,  perché  possano  verificarsi. 

Non  si  possono  spedire  campioni  di  merci  di  un  peso  superiore  a 
600  grammi. 

La  seta  greggia  o  filata  non  é  ammessa  come  campione  che  Ino 
al  peso  di  100  grammi. 

Le  mostre  di  stoffe  non  si  ammettono  che  in  ritagli  >  che  non  ab- 
biano alcun  valore  commerciale. 

Non  sono  pure  ammesse  spedizioni  di  seme  di  bachi ,  che  superino 
il  peso  di  45  grammi,  né  le  materie  d'oro  e  d'argento  ed  oggetti 
preziosi;  i  liquidi,  od  altro  oggetto  che  possa  recar  danno  alle  corri- 
spondenze, sono  esclusi  in  modo  assoluto. 

Giornali  e  stampe. 

Ciascun  esemplare  di  un  giornale  od  opera  periodica  di  qualunque 
genere  è  sottoposto  alla  tassa  di  un  centesimo  per  ogni  40  grammi  o 
frazione  di  40  grammi. 

I  fogli  di  stampa  non  periodici,  gli  avvisi,  le  circolari,  incisioni, 
litografie,  fotografie,  i  disegni  a  mano,  listini  di  cambio,  prezzi  cor- 
renti, mercuriali,  opuscoli,  libri  anche  rilegati,  e  simili,  pagano  la 
tassa  di  2  centesimi  per  ogni  40  grammi  q  frazione  di  40  grammi. 

Le  stampe  d'ogni  specie,  per  godere  della  tassa  di  favore,  debbono 
essere  spedite  sotto  fascia  ed  affrancate. 

A  quelle  non  francate  non  si  dà  corso. 

Le  stampe  che  non  sono  sotto  fascia,  o  poste  in  modo  da  potersi 
fhcilnlente  verificare,  pagano  la  tassa  delle  lettere, 

I  giornali  e  le  stampe,  che  contenessero  un  qualche  scritto  a  mano 
internamente  o  sulla  fascia ,  saranno  gravati  del  doppio  della  tassa 
Stabilita  per  le  lettere  non  francate,  la  quale  dovrà  essere  pagata  dal 
mittente  qualora  il  destinatario  ricusi  di  soddisfarla. 

Raccomandazione  di  plichi  sotto  fascia. 

I  plichi  di  carte  manoscritte ,  i  campioni  di  merci ,  le  stampe  di 
qualunque  genere  possono  spedirsi  sótto  fascia  con  raccoiàandazione 
pagando,  oltre  la  tassa  di  francatura  rispettivamente  stabilita  per  gli 
oggetti  medesimi,  la  tassa  di  raccomandazione  di  30  centesimi. 

In  caso  di  perdita  l'Amministrazione  concede  un'  indennità  di  L-  50 
al  destinatario  od  al  mittente,  salvi  sempre  i  casi  di  forza  maggiore. 
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Ricevute  di  ritorno. 

fi  mittente  di  una  lettera  o  plico  raccomandato  od  assicurato  può 
esigere  che  sia  richiesta  per  esso  al  destinatario  una  ricevuta  distinta 
della  lettera  o  del  plico  che  spedisce  jmgando  una  sopratassa  di  20 
centesimi. 

Corrispondenze  spedite  per  la  via  di  mare 
con  piroscafi  mercantili. 

Le  corrispondenze  spedite  da  un  paese  all'altro  del  Regno  col  mezzo 
di  piroscafi  non  postali  sono  sottoposte  alla  tassa  stabilita  per  quelle 
avviate  coi  mezzi  ordinar},  coir  aggiunta  di  una  sovratassa  progressiva 
di  5  cent,  per  ogni  lettera  e  di  i  centesimo  per  ogni  piego  di  stampe. 

Questa  sopratassa  è  di  40  centesimi  per  ogni  lettera,  e  di  5  cen- 
tesimi per  le  stampe,  quando  sono  dirette  od  originarie  di  paesi  esteri 
coi  quali  non  vige  convenzione  postale. 

Non  si  spediscono  col  mezzo  di  bastimenti  mercantili  che  le  sole 
corrispondenze,  che  ne  portano  la  indicazione,  escluse  però  sempre 
quelle  raccomandate  od  assicurate. 

Francobolli. 

La  tassa  delle  corrispondenze  d' ogni  specie,  che  si  spediscono  fran- 
cate, si  paga  esclusivamente  col  mezzo  di  francobolli  del  valore  equi- 
valente, i  quali  vengono  applicati  dai  mittenti  sull'angolo  sinistro  su- 
periore della  soprascritta. 

Quando  il  valore  dei  francobolli  non  uguaglia  la  tassa  dovuta,  viene 
posto  a  carico  del  destinatario  il  doppio  della  differenza  che  manca  a 
compimento  di  essa. 

Alle  stampe  insufficientemente  francale  non  si  dà  eorso. 

Le  corrispondenze,  sulle  quali  fossero  applicati  francobolli  che  aves- 
sero già  servito  alla  francatura  di  altre  lettere,  sono  gravate  della 
doppia  tassa  di  francatura  e  di  una  sovratassa  a  titolo  di  multa 
uguale  al  decuplo  della  doppia  tassa  suddetta,  che  in  verun  caso 
potrà  essere  minore  di  L.  o.  Il  pagamento  di  questa  tassa  è  obbliga- 
torio pel  mittente  quando  non  sia  effettuato  dal  destinatario. 

È  punito  col  carcere  chi  adopera  scientemente  francobolli  falsificati. 

Tassa  delle  lettere  non  francate. 

La  tassa  delle  lettere  non  francate  viene  rappresentata  in  decimi 
di  lira  italiana. 

La  tassa  però  di  quelle  da  distribuirsi  dall'  uffizio  stesso  dove  furono 
impostate  viene  rappresentata  da  segnatasse. 

I  segnatasse  mostrano  in  bianco  in  fondo  arancione  la  tassa  che 
deve  essere  pagata.  Il  pubblico  deve  rifiutarsi  a  pagare  la  tassa  di 
coleste  lettere  quando  non  sia  rappresentata  da  segnatasse. 
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Franchigia. 

Sono  esenti  dal  pagamento  delle  tasse  postali  le  corrispondenze  in- 
dirizzate : 

4.°  A  S.  M.  il  Re  ed  ai  Membri  della  R.  Famiglia; 
2.°  Ai  Membri  del  Parlamento; 
3.°  Ai  Ministri  segretarj  di  Stato,  al  Ministro  della  Gasa  del  Re,  ai 

Direttori  e  Segretarj  generali  dei  Ministeri; 
4.°  Ài  Prefetti  delle  provincie. 

5.°  Le  corrispondenze  ufficiali  cambiate  fra  i  pubblici  funzionar]  del 
Regno  nei  limiti  fissati  dai  Regolamenti. 

Distribuzione  delle  corrispondenze. 

Tutte  le  corrispondenze,  comprese  quelle  raccomandate,  sulle  quali 
è  indicata  l'abitazione  dei  destinatario,  o  il  cui  domicilio  è  semplice- 
mente noto  air  ufficio  postale,  vengono  recapitate  dai  portalettere  della 
Amministrazione. 

Nei  luoghi  dove  non  vi  hanno  portalettere  stipendiati  dalI'Ammi- 
strazione  delie  poste,  le  corrispondenze  potranno  essere  recapitate  per 
mezzo  di  agenti  particolari,  i  quali  sono  autorizzati  a  riscuotere  a 
titolo  di  mancia  una  tenue  sovratassa  nel  limite  che  verrà  approvato 
dall' Amministrazione. 

Le  lettere  coir  indicazione  *—  ferma  in  posta  —  non  sono  conse- 
gnate se  non  dietro  la  produzione  di  documenti,  che  attestino  l' identità 
dei  destinatarj. 

Le  lettere  raccomandate  ed  assicurate  non  possono  essere  distribuite 
che  ai  loro  destinatarj,  od  ai  loro  delegati  muniti  di  procura  speciale 
od  anche  di  procura  generale,  su  di  cui  sia  particolarmente  indicata 
la  facoltà  di  ritirare  lettere  dalla  posta. 

La  ricevuta  per  parte  del  destinatario  di  una  lettera  raccomandata 
od  assicurata  scioglie  l'Amministrazione  da  qualsiasi  responsabilità. 


Vaglia  postali. 

Tutti  gli  Uffici  di  posta  rilasciano  e  pagano  vaglia  postali  nel  limite 
delle  somme  stabilito  dai  regolamenti. 

L'Amministrazione  delle  poste  é  mallevadrice  delle  somme  conse- 
gnate ai  proprj  Uffici  senza  eccezione  di  casi. 

Sulle  somme  depositate  viene  riscossa  la  tassa  di  10  centesimi  per 
ogni  40  lire  fino  a  lire  50.  Oltre  questa  somma  si  aggiungeranno  40 
centesimi  di  60  in  50  lire.  Questa  tassa  deve  sempre  pagarsi  antici- 
patamente. 

Sui  depositi  a  favore  dei  sott' ufficiali  e  soldati  dell'armata  di  terra 
e  di  mare  sarà  soltanto  pagata  una  tassa  fissa  di  5  centesimi  sempre 
quando  non  superano  le  lire  20. 


I  vaglia  per  somme  al  dissotto  di  lire  100  sono  pagabili  a  rista 
da  tutti  gli  Uffici  di  posta;  quelli  per  somme  maggiori  non  sono  pagati 
che  dagli  Uffici  specialmente  indicati  sul  vaglia  stesso  dietro  avviso  del- 
l'Ufficio  traente. 

II  termine  utile  al  pagamento  dei  vaglia  è  ristretto  a  due  mesi  dalla 
loro  data;  trascorso  questo  termine  é  necessaria  un'autorizzazione  del- 
l'Amministrazione. 

L'ammontare  dei  vaglia,  che  non  risulta  pagato  ai  destinatarj  entro 
il  termine  di  quattro  mesi  dalla  loro  data,  sarà  rimborsato  ai  mittenti 
sulla  produzione  della  ricevuta  del  fatto  deposito,  e  dietro  autorizza- 
zione dell'Amministrazione.  La  restituzione  delle  somme  depositate  non 
include  quella  della  tass*  pagata. 

taglia  postali  per  Testerò. 

Tutti  gli  Uffici  di  posta  rilasciano  vaglia  postali  pagabili  da  tutti 
gli  Uffici  di  posta  svizzeri  e  dall'Ufficio  postale  italiano  stabilito  a  Tu- 
nisi (Africa). 

La  tassa  che  si  riscuote  è  fissata  come  in  appresso: 
Per  la  Svizzera  40  centesimi  per  Ogni  40  lire  fino  a  lire  400;  da 
lire  400  a  lire  450  (limite  massimo)  si  aggiunge  un  diritto  fisso 
di  20  centesimi. 
Per  Tunisi  si  paga  il  doppio  della  tassa  fissata  per  i  vaglia  interni. 


Associazioni  ai  giornali. 

Tutti  gli  Uffici  di  posta  ricévono  associazioni  ai  giornali  dell'  interno 
e  deir  estero. 


Il  prezzo  d' associazione  ai  giornali  dell'  interno  si  compone  : 
1.°  Del  prezzo  dovuto  all'editore  e  della  tassa  di  francatura; 


prezzo 
dalle  convenzioni; 
2.°  Di  una  tassa  di  commissione  determinata  da  accordi  speciali  colla 
amministrazioni  estere  interessate. 
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UFFICI  DEL  GENIO  CIVILE  IN  LOMBARDIA 


PROVINCIA  DI  BERGAMO 


Ingegneri 


Cantalupi  Antonio,  $,  capo 
Mazzolerà  nob.  Paolo,  di  2.a  ci. 
Arrigoni  nob.  Giuseppe,  di  3.a  ci. 
Ducati  Gaetano,  idem 


Gerosa  Antonio,  allievo  effettivo 
Del  Fabbro  Andrea,  idem 
Paolo  Lodovico,  allievo  gratuito 
Milesi  Maffio,  ajutante  di  3.a  ci. 


Assistenti  misuratori 


Limonta  Giuseppe 
Rota  Giuseppe 
Bernasconi  Pietro 
Tarrocchini  Luigi 
Brusa  Vittore 


Barili  Giuseppe 
Ferrandi  Giuseppe 
Brame  Bassano 
Berghetti  Giacomo,  scrivano 
Sbarbaro  Giacomo,  idem 


PROVINCIA  DI  BRESCIA 

Ingegneri 


Vanco  dott.  Luigi,  capo 
Bay  Gaetano,  di  l.a  ci. 
Brusa  Tito,  di  8.a  ci. 
Bosio  Antonio,  idem 
Piazzi  nob.  Cesare,  di  3/  ci. 


Casari  Giuseppe,  ajutante  di  3.a  ci. 
Cerioli  Luigia  allievo 
Picei  Luigi,  idem 
Levi  Polidoro,  idem 
Sartori  Eugenio,  praticante 


Cavalli  Antonio 
Franchini  Gio.  Batt. 
Bianchi  Antonio  Vitale 
Giustachini  Paolo 
Cavalli  Giovanni 


Assistenti  misuratori 

Gilardi  Gio.  Batt. 
Sananti  Giacinto 
Baratti  Francesco 
Limito  Carlo 
Verri  ing.  Giovanni 

Custodi  idraulici 


Bugni  Gentile,  di  i.a  ci. 
Tolla  Giovanni,  idem 
Pernici  Giovanni,  di  8.a  ci. 
Zanetti  Francesco,  di  3.a  ci. 


Bertoli  Ricardo,  di  3.*  ci. 
Pernici  Antonio,  idem 
Galusi  Achille,  sotto  custode 


Bruni  Giuseppe 


Impiegali  d'ordine 
|  Svardi  Giacomo 


Bianchi  Antonia 


otò 


PROVINCIA  DI  COMO 


Ingegneri 

Barrerà  Pietro,  #,  di  i.acl.,capo 
Hospini  Leopoldo,  di  2."  ci. 
Sellasi  nob.  Giulio,  di  3/  ci. 
Coduri  Bonfiglio,  idem 
Giongio  Francesco,  ajut.  di  3.a  cL 
Sironi  Eugenio,  idem 


Boni  Gaetano,  allievo  effettivo 
Daldini  Raffaele,  ajut.  di  3.*  cL 
Nessi  Pietro,  idem 
Guidi  Filippo,  agrimens.  idem 
Bianchi  Tomaso,  assist  di  i.a  ci. 
in  servizio  temporario 


Assistenti  misuratori 


Bozzolo  Francesco 
Livio  Giovanni 
Bozzolo  Pietro 
Bonomi  Luigi 
Belloti  Luigi 


Lurati  Giuseppe 

Bianchi  Carlo 

Citrini  Giuseppe,  sopranumerark) 

Marra  Giuseppe,  imp.  d'ordine 


PROVINCIA  DI  CREMONA 

Ingegneri 


Bertani  Carlo,  capo,  di  4.a  ci. 
Sandri  Giuseppe,  di  2.a  ci. 
Belloni  Antonio,  idem 
Porro  Carlo,  di  3,a  ci. 
Pizzamfglio  Amilcare,  idem 


Bersani-Dossena  Pietro,  ajutante  di 

3.a  d. 
Soldati  Alessandro,  idem 
Cartoni  Camillo,  allievo  effettiva 
Ferrari  Cesare,  idem  gratuita 
Locatelli  Giuseppe,  praticante 


Assistenti  misuratori 


Lamperti  Antonio 
Sommariva  Giovanni 
Zana  Serafino 
Bacciocchi  Giuseppe 
Pizzamiglio  Luigi 


Tamassia  Giuseppe,  volontario 
Voghera  Oreste,  ittìp.  d'ordine 
Raffini  Gaspare,  già  scritt.  di  4.a  ci. 
Brugnara  Ambrog.,  volont.  d'ordine 


UFFICIO  PERMANENTE  DI  CASALHAGGIOBE 

Morando  nob.  Andrea,  ing.  di  2."  ci.  |  Schiappadori  Beniam.,  ing.  di  2.acL 


PROVINCIA  DI  MILANO 

{Mommo  di  Santo  Mario  n.°  8458) 


Ingegneri 

Ballocco  luigi,  $,  capo,  di  1.*  ci. 
Lena-Perpenti  Cesare,  id-em 
Cattaneo  Cesare,  idem 


Piomarta  Antonio,  capo  di  2.*  ci, 
Lomeni  nob.  Ambrogio,  idem 
Ivani  Carlo,  idem 


Brambilla  Giuseppe,  capo  di  4.*  ci. 
Petenghi  Mosè,  di  S.a  ci. 
Ci  t  ter  io  nob.  Francesco,  idem 
Dell'Acqua  Giacomo,  allievo  effett 


De-Filippi  Vincenzo,  allievo  effet- 

iivo  gratuito 
Cluzer  Ernesto,  pratic.  gratuito 
Capello  Felice,  ajutante  di  3.a  ci 


Assistenti  misuratori 


Bossi  Francesco 
Mistrangeli  Felice 
Àmbrosini  Lorenzo 
Barzaghi  Flaminio 
Alloggi  Giovanni,  custode  dei  fiumi 
di  2.a  d. 

Sergent  Antonio 
Castoldi  Giuseppe 


Baccanti  Gio.,  assist,  stradale  di  2.*  ci. 

Danesi  Giuseppe,  idem 

Redaelli  Dom.,  sotto  custode  dei  fiumi 

Sommariva  Paolo,  imp.  d'ordine 

Cattaneo  Achille,  idem 

Peretti  Giuseppe,  disegnat.  di  l.*cl. 

Impiegati  d'ordine  applicati  alla 
conservazione  dell'archivio  della 
cessata  Direzione  Lombarda  dei 
Lavori  Pubblici 


PROVINCIA  DI  PAVIA 

Ingegneri 


Lavezzari  Luigi,  capo,  di  8."  ci. 
Cerioli  Giovanni,  idem 
Sironi  Giovanni,  idem 
Cazzani  Giovanni,  4i  3.a  ci. 


Tosi  Vincenzo,  ajutante  di  3.*  ci. 
Bordoni  Paolo,  allievo  effettivo 
Bolognini  Antonio,  allievo  gratuito 
Savio  Alberto,  idem 


Assistenti  misuratori 


Cartasegna  Girolamo 
Rizzi  Pietro 
Terni  Luigi 
Cervi  Gaetano 


Resiga  Domenico,  sotto  cust.  idraul. 
Fasola  Francesco,  imp.  d'ordine 
Rossi  Giulio  Cesare,  idem 


UFFICIO  DIPENDENTE  IN  VOGHERA 


Balladore  Luigi,  ing.  di  2.*  ci. 
Sarti  Vincenzo,  ing.  allievo  grat. 
Prielli  Luigi,  misuratore  assist. 
Moretti  Giuseppe,  idem 


Buelli  Benedetto,  misuratore  assist. 
Debenedetti  Giuseppe,  idem 
Febbraro  Giovanni,  idem 
Gorrini  Severino,  volont.  idem 


UFFICIO  DIPENDENTE  IN  MORTASA. 


Valvassori  Gaetano,  ing.  di  2.acL 
Doglia  Salvatore,  ajut.  di  4.a  ci. 
Signorelli  Giuseppe,  misurat.  assist. 


Sandri  Angelo,  misurat.  assist. 
Zannetti  Francesco,  cust  di  3/  ci. 


fi*B 


PROVINCIA  DI  SONDRIO 

Ingegneri 


Quadrio  Camillo  nob.  Antonio,  capo, 

di  2.a  ci. 
Paribelli  nob.  Giacinto,  di  2/  ci. 


Bosatta  Gif!.  Battista,  di  3.a  ci. 
Caimi  Emilio,  ajutante  di  3.a  ci. 
Pozzi  Agostino,  volont.  praticante 


Assistenti  misuratori 


Albonico  Giuseppe  Primo 

Zontini  Pietro 

Zontini  Benedetto  Primo 

Della  Cagnoletta  Gio.  Battista 

LongU  Odoardo 

Tuvalta  Antonio 


Ronca  Giuseppe 

Zezzi  Luigi 

Meneghini  Giuseppe,  imo.  d'ordine 

Perego  Pietro,  volont.  d'ordine 

Airaghi  Giovanni,  idem,  praticante 


UFFICIO  di  chià  venni 


Pozzi  Anselmo,  ing.  di  3/  ci. 
Codara  Ambrogio,  allievo  effettivo 
Fontini  Benedetto,  assist,  misurat. 


Muttoni  Giuseppe,  assist,  misur. 
Moro  Francesco,  idem 
Morelli  Giovanni,  idem 


UFFICIO  DEL  GENIO  CITILE  PEL  SERVIZIO 
DEI  CANALI  DEMANIALI  DI  NAVIGAZIONE  E  IRRIGAZIONE 

IN  MILANO 

(Piazza  di.  Santa  Marta,  n.°  8426.) 

Ingegneri 

Panìghetti  Aless.,  ajut.  di  3.a  ci. 


Pirovano  Giovanni,  £,  capo,  di 

4.a  ci. 

Marzoii  Antonio,  di  2.a  el. 
Zaffanelli  Enrico,  di  3."  ci. 
Rossetti  Emilio,  ajut.  idem 


Gallizia  Paolo,  allievo  effettivo 
Bonomi  Francesco,  idem 
Vigevano  Pietro,  assist,  misurat. 
Guajta  Enrico,  imp.  d'ordine 


Sono  inoltre  addetti  a  quest'Ufficio  36  custodi  dei  fiumi  e  canali. 


UFFICIO  DEL  GENIO  CIVILE  PEI  FABBRICATI  DEMANIALI 

IN  MILANO 

(Piazza  di  Santa  Marta,  n.°  3426.) 

Ingegneri 

Carcano  nob.  Giacomo,  di  3.*  ci. 
Stezza  Francesco,  idem 
Danioni  Luigi,  allievo  effettivo 
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Lucca  Francesco,  uff.  #,  capo 
Bianchi  Paolo,  di  2.a  ci. 
ChizzoHni  Girolamo,  di  3.a  ci. 
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Balsamo  nob.  Emilio/ ajutante 
Bosisio  Enrico,  allievo  effettivo 
Marazzani  Rinaldo,  allievo  gratuito 
Pini  Luigi,  gratuito    «* 
Uboldi  Michele,  idem 


Arienti  Àbramo 
Ànnoni  Carlo 
Gambaro  Carlo 
Batterio  Francesco 
Toniato  Luigi 
Fabbre  Pietro 


Savoja  Giovanni,  #,  ajut.  di  3."  ci. 
Donghi  Alessandro,  idem  idem 
La  Croix  Grò  vanni,  idem  idem 
Pirola  Luigi,  idem  idem 


Assistenti  misuratori 


Pagliano  Abbondio 
Mariani  Luigi,  gratuito 
Rossi  Ferdinando,  idem 
Donati  Carlo,  imp.  d'ordine  effett 
Barzaghi  Enrico,  idem  gratuito 
Piacentini  Luigi,  idem  idem 


PARTE  XI. 


Personale  del  Ministero  -  Personale  Superiore  delie  Pre- 
fetture e  Sotto-Prefetture  del  Regno. 


•**> 


MINISTERO  DELL'  INTERNO 


(Piazza  Castello  n.a  2  a  14) 


Ministro  Segretario  di  Stato 
Perirai  Ubaldino,  Gr.  C.  #,  deputato 

Segretario  generale 
Spaventa  comm.  Silvio,  $,  deputato  - 

Salino  comm.  avv.  Luigi ,  # ,  direttore  generale  d' amministrazione  a 

disposizione  del  Ministero 
Bianchi  comm.  Celestino,  $?,  direttore  generale,  in  aspettativa  senza 

stipendio. 

Segreteria  particolare  del  Ministro 

Pavolini  Luigi,  #,  consigliere  di  prefettura 

Prezzolali  avv.  Luigi,  segr.  di  2.a  ci. 

Mellini  Francesco,  appi,  di  3.a  ci.  (Ministero  dei  Lavori  pubbl.) 

Santa  Rosa  Filippo,  #,  volontario. 
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Divietane  prima 

Maramotti  cav.  aw.  Benedetto,  uff*  $,  direttore,  capo  di  divisione 

Apertura  del  corriere  ed  ufficio  postale 
Mussi  avr.  Orazio,  $,  appi,  di  3,a  ci. 

Sezione  primi 

Afai  riaerati  e  relativo  protocollo  -  Spedizione  degli  alti  sottoposti  alla  firma  Reale* 

Collapietra  avr.  Erasmo,  sostituito  proe.  gen.  di  Corte  d'appello,  capo 


sezione 


Ramognini  Ferd.,  di  l.a  ci. 
D'Ettore  Giuseppe,  di  2.*  ci. 


Segretari 

Andreoli  Raffaele,  di  J.a  ci. 

Applicali 

Martelli  Carlo,  di  4.a  ci. 


Brano  Francesco,  di  2.*  ci. 

Onesti  aw.  Giulio,  idem  |  Viscido  Antonio,  idem 

Gallone  Pietro,  di  3.a  ci.  | 

Sezione  seconda 

Relazioni  del  Ministero  col  Parlamento  -  Nomine  dei  Senatori  -  Eledoni  di  Deputati  - 
Ordini  cavallereschi  -  Onorificenze  -  Medaglie  commemorative  per  astoni  di  valor 
civile  -  Feste  governative  e  cerimoniali  -  Accademie  -  Titoli  nobiliari  e  feudi  -  Per- 
sonale del  Ministero  del  Consiglio  di  Stato  delle  antiche  Provincie  e  di  quelle  della 
Toscana,  del  Consiglio  amministrativo  di  Napoli,  è  della  Commissione  dei  presidenti 
in  Palermo  -  Personale  superiore  delle  Prefetture  e  Sotto-prefetture  ~  Sindaci. 

Gotta  aw.  Antonio  Federico,  consigliere  di  prefettura,  capo  sezione 

Segretarj 

Banfi  dott.  Antonio',  di  l.a  ci. 

Cerniti  Luigi,  idem 

De  Paoli  dott.  Enrico,  idem 


Marchetti  aw.  Agostino,  di  8.a  ci. 
Vico  Giovanni,  idem 
Corsi  Domenico,  idem 


Applicati 


Broggi  Napoleone,  di  l.a  ci. 
Boccini  Pietro,  di  2.a  d. 
Sarteur  Martino,  idem 
Cozzani  aw.  Vincenzo,  di  S.a  ci. 
Fumagalli  Carlo,  idem 


Galli  avv.  David,  di  4."  ci. 
Gallone  Giuseppe,  idem 
Sciamengo  Giuseppe,  idem 
Garelli  aw.  Filiberto,  idem 


Sezione  terza 

Protocollo  generale  ed  Archivio  generale  del  Ministero  -  Trasmissione  delle  carte  che  per 
ragioni  di  competenza  debbono  essere  inviate  ad  altri  Ministeri  ed  Uffici  -  Registra- 
zione dei  Decreti  Reali  e  Ministeriali,  e  delle  Circolari. 

Arosio  Giuseppe,  $,  capo  sezione 
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Segretarj 


Lanzani  Alessandro»  di  i.a  ci. 
Ferrari  Carlo,  di  2.a  ci. 

Montauti  Carlo,  di  4.*  cL 
Berti  Carlo,  di  2.a  ci. 
Bassi  Luigi,  di  3.a  ci. 
Raberis  Raimondo,  idem 


Scrimaglia  Annibale,  di  2.*  ci. 


Applicati 


Pedraglio  Giuseppe,  di  3.*  ci. 
Sabbatini  Enrico,  idem 
Manera  Alfonso,  idem 
Giannatasio  Giovanni,  di  4.*  ci. 


Divietane  seconda 

Miraglia  Biagio,  $,  direttore,  capo  di  divisione 

Sezione  prima 

Teatri  di  proprietà  demaniale  -  notazioni  e  sovvenzioni  -  Scuole  df  ballo  (  Personale  t 
spese)  -  Direzioni  e  Commissioni  .di  sorveglianza  sopra  i  teatri  -  Revisione  centrale 
delle  rappresentazioni  teatrali  -  Conservazione  dei  monumenti  antichi  -  Biblioteca  del 
Ministero  -  Associazioni,  compera  di  libri  ed  altre  spese  relative. 

Sabbatini  avv.  Aptonio,  $t,  capo  sezione 

Segretari 
Ravelli  Spirito,  di  2.*  ci.  f  Zerbi  Baldassare,  idem 

Applicati 


Dufaure  avv.  Raffaele,  di  l.a  ci. 
Peruzzini  Gio.,  idem 
Tartaglione  Giulio,  idem % 


Corradi  Achille,  di  2."  ci. 
Cavìgiolio  Giuseppe,  di  3.a  cL 


Sezione  seconda 

Personale  e  direzione  della  Ganetta  Ufficiale,  ed  amministrazione  dei  fondi  della  mede- 
sima -  Ufficio  per  la  stampa  in  genere  -  Lettura  e  sunto  dei  giornaU  italiani  ed 
esteri  -  Statistica  della  stampa  periodica  italiana  -  Rettificazione  di  notizie  false  - 
Dichiarazioni  per  pubblicazione  di  giornali  -  Compilazione ,  stampa  e  contabilità  <W 
Calendario  generale  del  Segno  -  Compilazione  e  stampa  degli  Atti  del  Ministero  - 
Stamperia  Reale  di  Napoli. 

Arabia  avv.  Tomaso  ;  capo  sezione 

Segretarj 

Giacomelli  dott.  Gio.  Batt.,  di  4.acl.  |  Castiglioni  dolt.  Pietro.  #,  dil.'d. 

Applicali 
Tommasini  Francesco,  di  2.a  ci.     j  Qvidi  Luigi,  di  4.*  ci. 

Snione  terza 

Personale  degli  Archivj  governativi  generali  e  provinciali  -  Relativi  affari  e  spese  -  Aflafl 
generali  non  attribuiti  alle  altre  divisioni  generali  -  Domande  di  impieghi  in  genett 

Bollati  avv.  Emanuele,  3K,  capo  sezione 
Galdi  conte  avv.  Gennaro,  segretario  di  4.a  ci. 
Bianchi  Giuseppe  Antonio,  applicato  di  2.8  ci. 
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Dlviftione  tersa 

Rossotti  cay.  Gio.  Battista,  uff.  j$,  direttore,  capo  di  divisione 

Sezione  prima 

Servizio  interno  ed  economia  -  Gassa  ed  amministrazione  dei  fondi  segreti,  dell'ordine 
civile  di  Savoja  ed  altri  diversi  -  Provvista  degli  stampati  -  Spese  diverse  e  casuali  - 
Personale  degli  uscieri ,  commessi  ed  inservienti  del  Ministero. 


Prato  Filiberto, 


,  capo  sezione 

Segretari 


Nasi  Annibale,  # ,  di  4.a  d, 
Gras  Angelo,  idem 

Curiano  Gioachino,  di  4.a  ci. 
Moreno  Alessandro,  idem 
Scarpelli  Pietro,  idem 
Arenati  Salvino,  idem 


Scarnili  noi.  Sebastiano,  di  4/  ci. 


Applicati 


Annovati  Amedeo,  di  2.*  ci. 
Pagliozzi  Giacinto,  idem 
Bergonzi  Vincenzo,  di  3.*  ci. 
Damosso  Pietro,  idem 


Sezione  seconda 

Gratificazioni  e  sussidj  -  Indennità  di  traslocazione  -  Indennixzi  per  danni  politici  -  Inden- 
nizzi per  danni  di  guerra  -  Liquidazione  delle  pensioni  agli  impiegati  civili  messi  in 
ritiro,  loro  vedove  e  famiglie  -  Liquidazione  delle  pensioni  ai  militi  delia  Guardia 
Nazionale. 

Adorni  D.  Mariano,  #,  capo  sezione 

Segretarj 

Paglia  Vittorio,  di  l.a  ci. 
Fan  tacci  Antonio,  di  2.a  ci. 


Corio  Luigi,  di  2.a  ci. 
Buzzi  Antonio,  di  3.a  ci. 
Berrà  Attilio,  idem 


Farina  barone  Adolfo,  di  2.a  ci. 
Massa  Antonio,  idem 

Applicati 

Manacorda  avv.  Girolamo,  di  3.a  ci. 
Manacorda  caus.  Cesare,  di  4.a  ci. 


Divisione  quarta 

Abbondati  Raffaele,,  $,  direttore»  capo  di  divisione. 

Sezione  prima 

Disposizioni  generali  di  Contabilità  ~  Compilazione  dei  progetti  di  bilanci  attivo  e  passivo 
del  Ministero  -  Bilanci  speciali  dei  fondi  provinciali  comuni  di  Napoli  e  di  Sicilia  - 
Proposte  di  maggiori  spese,  spese  nuove  e  storno  di  fondi. 

Notarianni  Greg.,  fè,  capo-sezione  |  Michelotti  Saverio,  segr.  di4.a  ci. 

Applicali 

De  Rege  di  Donato  conte  Ernesto, 

di  4.a  ci. 
Morbilli  Cesare,  idem 


D'Addosio  avv.  Giuseppe,  di  l.acL 
Chiais  Giuseppe^  di  4.a  ci. 
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Statone  seconda 


Riparto  e  distribuitane  de!  mandati  degli  Agenti  del  Tesoro  e  dei  mandati  provvisori  pro- 
venienti dal  Ministero  delle  Finanze  -  Spedizione  dei  ruoli  e  dei  mandati  alle  rispettive 
destinazioni.  -  Tenuta  del  libro  maestro,  e  dei  registri  dei  fondi  comuni  provinciali 
|  Napoli  e  Sicilia  )  -  Rendiconto  amministrativo  -  Situazione  mensile  e  conto  generale 
dti  prodotti  del  Ministero. 

Cassiano  Paolo,  $,  capo  sezione 


Segretarj 


Gedda  Giovanni,  £,  di  i.*  ci. 
Ferreri  Giovanni,  idem 


Marchini  Michele,  di  l.a  ci. 


Applicato 


Pellizza  Luigi,  di  3.a  ci. 


Sezione  terza 

Contabilità  delle  spese  relative  al  personale  ed  agli  Uffici  del  Ministero,  del  Consiglio  di 
Stato,  degli  Àrchivj  del  Regno,  dell'Amministrazione  provinciale,  della  sanità  e  dei  teatri  - 
Contabilità  dèi  capitoli  del  bilanci  relativi  alle  opere  pie  ed  agli  esposti,  delle  carceri 
giudiziarie  e  di  pena;  della  Guardia  Nazionale,  alla  pubblica  sicurezza,  ai  tervizj 
diversi,  ed  alle  spese  comuni  a  tutti  i  rami  di  servizio. 

Venturini  Vincenzo,  %9  capo  sezione 


Bernareggi  Carlo,  di  i.*  ci. 
Ubertazzi  Giovanni,  idem 
Pavia  Giovanni,  di  2.a  ci. 


Saltini  Luigi,  di  l.a  ci. 
Menti  Angelo,  idem 
Grazzini  Francesco,  idem 
Rossi  Francesco,  idem 
Salvatore  Carlo,  di  2.a  ci. 
Moriggia  Emilio,  idem 
Sassi  Luigi,  idem 
Tampellini  Leopoldo,  idem 
Jurco  Francesco,  idem 


Segretarj 


Bosio  Domenico,  di  2.a  ci. 
Paolini  Giovanni,  idem 


Applicati 

Galdi  Gaetano  di  3."  ci. 
Sgai  Cesare,  di  3.*  ci. 
Quadri  Cesare,  idem 
Oli  veri  Luigi,  idem 
Scarpelli  Luigi,  idem 
Henwboroug  Tomaso  di  4.a  ci. 
Gardini  Ottavio,  idem 
Gomez  Raffaele,  idem 
Zoppi  Enrico,  id. 


Divisione  quinta 

Del  Carretto  di  Torre  Bormida  march.  Adolfo,  comm.  {£,  dirett  capo 

di  divisione 
Colenda  de  Tavoni  avv.  Andrea,  #,  condirettore. 


663 
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Nazione 
case  di 


.,di2.*cl. 
nino,  idem 


-  Sassidj  ed  opere 
iceoza  sotto  qualun- 
zioni. 


Emilio,  di  2.a  ci. 


die,  di  2.a  ci. 


iffici  soggetti  a  sorveglianza  sani' 

-  Manifatture,  fabbriche  e  depositi 

idemie  -  Epizoozie  -  Idrofobia  - 

ricia  e  "veterinaria  -  Empirismo  - 


*«- 


del  cessato  Ministero  di  Sid- 


one 


1 


imbianchi  dott.  Ant.,  di  J.*jd. 
Luciani  dott.  Gio.  Batt.,  idem 

.a  ci. 


Sezione  quarta 

Eledoni,  Sessioni  e  personale  dei  Consigli  e  delle  Deputazioni  provinciali  -  Biluci  e  coati 
provinciali  -  Esame  delle  deliberaiìoni  del  Consigli  provinciali  -  Ricorsi  contro  urei- 
sioni  ministeriali  sapra  «Ili  delle  Amministrazioni  provinciali  -  Istituzione  di  guardie 
campestri  (art-  *3*  della  Legge  13  novembre  1850  n."  37301  -  Personale  degl'im- 
piegati a  carico  delle  provlncle  -  Dichiarazioni  d'utilità  pubblica  ed  espropriazioni  per 
opere  provinciali  -  Liquidazione  e  perequazione  delle  attivila  e  passivila  delle  cenate 
divisioni  amministrative  -  Passiviti  della  cessala  Cassa  di  denotili  comunltalivi  par- 
mensi -  Passiviti  di  provincie  di  Lombardia  per  requisizioni  austriache  -  Spese  già 
■  carico  del  Dominio  lombardo  -  Liquidazioni  diverse  relative  -  Liquidazioni  di  tuo- 
labilità  dipendenti  da  mutazioni  nella  circoscrizione  territoriale  delle  provinole  -  il- 
tìcipazioni  di  fondi  alle  Provincie  Napolitani  per  l'eseguimento  d'opere  pubbliche  pro- 
vinciali -  Ponti  e  strade  provinciali  -  Lavori  Idraulici  provinciali  nelle  Frovlode 
ex-pontificie  -  Risoluzione  di  quesiti  sulla  Legge  53  ottobre  1859,  n,"  3709,  circo- 
lari ed  Istruzioni  in  materie  d'interesse  provinciale  -  Oggetti  diversi. 

Gassili  Camillo,  segr.  di  4.*  ci.,  capo  sezione,  reggente 

Segretarj 
De  nobili  avv.  Uberto,  di  9.*  ci.    |  Manfrin  avv.  Pietro,  di  2."  ci. 

Applicati 
Ghinelli  Macedonio,  di  2."  ci.  I  Cardon  Vittorio,  di  3/  ci. 

Tommasi  Stefano,  idem 


Scoppa  dott.  Girolamo,  segretario  gener.  d'Intendenza  in  disponibilità, 

capo  sezione  reggente 
Scarpelli  Carlo,  segr.  di  1."  ci. 

Applicati 
Giusti  Vittore,  di  i.'  ci.  [  Capello  Eliseo,;di  4.'  ci. 

Striane  sesta 


Rendina  Luigi,  segr.  di  i.'  ci.,  capo  sezione,  reggente 
Chiera  Igino,  applicato  di  3.*  ci. 

Divisione  se  «(a 

ÌV  N.  direttore,  capo  di  divisione 

Sezione  prima 

lica  delle  Opere  Pie  -  Provvedimenti  e  massime  generali  in  materia  di  benchesu  - 
leput.izioni    provinciali   pel   ramo  della  beneficenza  -  Concorso  delle  |0pere  Pi'  "II» 
stipendio  degli  Impiegati  governativi  in  esecuzione  della  Legge  30  novembre  Ita- 
lia avv-  Eusebio,  $,  capo  sezione 
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Segretari 
Filippi  aw.  Giuseppe,  di  4.'  ci.      |  Tagliati  Pietro,  di  9/  ci. 

Applicali 
Perales  Cesare,  di  4.*  ci.  |  Bertani  Paolo,  di  2.a  ci. 

Sanane  seconda 

Istituti  e  stabilimenti  ospitalieri,  compresi  quelli  di  puerpere,  esposti  e  maniaci  -  Sussidj 
ed  opere  di  beneficenza  congeneri  -  istituti  e  Stabilimenti  di  ricovero,  di  educazione 
e  di  istruzione,  compresi  gli  Asili  d'infanzia,  le  scuole  dei  sordomuti  e  le  case  di 
lavoro  -  Sussidj  ed  opere  di  beneficenza  congeneri. 

Casanova  avr.  Giuseppe,  segr.  di  4.a  ci.,  capo  sezione,  reggente 

Segretarj 


Avignone  Giuseppe,  di  4.*  ci. 
Reynaud  avr.  Luigi,  di  4."  ci. 

Wolf  Lodovico,  applicato  di  4.a  cL 


Brandii  nob.  avr.  Frane,  di  2.a  ci. 
Parravicini  dott.  Gioachino,  idem 


Sedane  tana 

Istituti  e  stab&imenti  elemosinieri,  comprese  le  Congregazioni  di  carità  -  Sussidj  ed  opere 
di  beneficenza  con^neri  -  Istituzioni,  opere  e  fondazioni  di  beneficenza  sotto  qualun- 
que denominazione  o  titolo,  che  non  sono  attribuite  alle  altre  sezioni. 

Cenilo  Francesco,  $,  capo  sezione 

Segretarj 
De  Velleit  aw.  Francesco,  di  4. a  ci.  |  Manfredi  avv.  Emilio,  di  2.a  ci. 

Applicati 
Grossi  Camillo,  di  2/  ci.  |  Tavani  Achille,  di  2.a  ci. 

Sezione  quarta 

Consigli  di  sanità  e  personale  sanitario  -  Farmacie  e  traffici  soggetti  a  sorveglianza  sani- 
taria -  Vaccinazione  -  Stabilimenti  termali  e  sanitari  -  Manifatture,  fabbriche  e  depositi 
insalubri,  incomodi  e  pericolosi  -  Risicoltura  -  Epidemie  -  Epizoozie  -  Idrofobia  - 
Esercizi  di  medicina,  chirurgia,  flebotomia,  ostetricia  e  veterinaria  -  Empirismo  - 
Tumulazione  -  Cimilerj. 

Scibona  Antonio,  #,  capo  di  dipartimento  del  cessato  Ministero  di  Sici- 
lia, condirettore 
Demarchi  dott.  Giovanni,  $,  capo  sezione 

Segretari 

Trombotto  dott  Ignazio,  $,  di     Zambianchi  dott.  Atti,,  éì  £  '  *i. 
4a  ci.  Luciani  dott.  G!o,  JML, 

Schiari  Giuseppe,  $ ,  applicato  di  4.a  ci. 
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Sezione  quinta 

Personale,  ordinamento,  contratti  e  contabilità  dei  tifi  licore  j  -  Uffici  sanitari  per  la  sor- 
veglianza della  prostituzione  -  Personale  medico  per  ia  visita  delie  prostitute  -  Dispo- 
sizioni di  massima  e  contabilità  relativa. 

Giannatassio  Andrea,  capo  sezione 

Segretari 
Gatti  Gio.  Battista,  di  l.a  ci.  |  Ponticelli  dott.  Leopoldo,  di  4.*  ci. 

Applicati 
Rondanini  aw.  Luigi,  di  1}  ci.     I  Faudinet  avv.  Luigi,  di  4.a  ci. 

DlTlslone  settima 

Boron  cav.  avv.  Angelo,  uff.  £t,  direttore  capo  di  divisione 

Sezione  prima 

Fitti  di  locali  -  Provvista  e  manutenzione  della  mobilia  -  Spese  dlnfficìo  -  Indennità 
d'alloggio  -  Riparazioni  per  le  questure  ed  uffici  di  sezione  -  Caserme  e  casermaggio 
delle  Guardie  di  pubblica  sicurezza  -  Caserme  e  casermaggio  dei  R.  Carabinieri. 

Albanelli  rag.  Filippo,  j$,  capo  sezione 

Rossi  Sebastiano,  segr.  di  4.a  ci.  ' 

Brivio  nob.  Francesco,  segr.  di  2.a  ci. 


Applicati 


Gedda  Alessandro,  di  2.a  ci. 
Romilli  conte  Girolamo,  idem 


Massa  avv.  Achille,  di  2.a  ci. 
Allis  Luigi,  di  4.a  ci. 


Sezione  seconda 

GratiGcazioni  e  premj  ai  Carabinieri  Reali  -  Spese  dei  Carabinieri  Reali  per  servizio  di 
pubblica  sicurezza  -  Idem  di  barca,  corpi  di  guardia  e  cancelleria  dei  Reali  Carabi- 
nieri -  Esame  ed  approvazione  dei  conti  delle  spese  di  pubblica  sicurezza  degli  uffici 
di  Prefettura ,  nelle  questure  ecc.  -  Indennità  di  via  e  di  trasporto  sulle  ferrovie  dei 
Carabinieri,  Guardie  di  pubblica  sicurezza  ed  indigenti  -  Soprasoldo  di  pubblica  sicu- 
rezza alla  Guardia  Nazionale  ed  alla  truppa. 

Allis  Michelangelo,  %,  capo  sezione 
Pastore  avv.  Gio.  Battista,  segr.  di  J.a  ci. 

Applicati 

Astengo  Carlo,  di  2.a  ci. 
Del  Rio  Gaetano,  di  3.a  ci. 


Coppa  avv.  Giacinto,  di  4.*  ci. 


Sezione  terza 

Personale  degli  ufficiali  di  pubblica  sicurezza  -  Gratificazioni  e  sussidj  -  ContabiUtà  rela- 
tiva -  Domande  per  impieghi  di  pubblica  sicurezza. 

Biancoli  conte  Oreste,  condirettore 
Lange  avv.  Edoardo,  #>  capo  sezione 


555 

Segretarj 

Ciarella  Giuseppe,»  di  i.a  ci.  Balduzzi  Teofilo,  di  2.a  ci. 

Cresia  Giuseppe,  idem  Fonseca  avv.  Michele,  idem 

Aubert  Spirito,  di  2.a  ci.  Rossignoli  dott.  Alberto,  idem 

Medici  nob.  Lorenzo,  applicato  di  2.a  ci. 

Sezione  quarta 

Personale  delle  Guardie  di  pubblica  sicurezza  -  Sfiliti  a  cavallo  in  Sicilia  -  Personale 
degli  inservienti  di  questura  e  degli  uffici  di  sezione  -  Gratificazioni  e  sussidj  -  Con- 
tabilità relativa  -  Gratificazioni  ai  medici  curanti  le  Guardie  od  incaricati  di  altri  ser- 
vizi 6*  pubblica  sicurezza  -  Armamento  delle  Guardie  -  Contabilità  del  fondo  di  massa 
e  del  magazzino. 

Cornillon  de  Massoins  conte  avv.  Alessandro,  %,  capo  sezione 
Milanesi  Filippo,  segr.  di  2.a  ci. 

Applicati 

Pintor  Mameli  Gius.,  di  2.a  ci.       |  Tibaldi  Ermete,  di  3.»  ci. 

Divisione  ottava 

Binda  dott.  Antonio,  %,  direttore  capo  di  divisione 

Sezione  prima 

Polizia  giudiziaria  -  Elenchi  per  ricerca  d' imputati  -  Comunicazioni  coll'estero  pei  reati 
comuni  -  Sorveglianza  sui  condannati  liberati  -  Mendicità  e  vagabondaggio  -  Porto 
d'armi  -  Vendita  di  polveri  -  Avvenimenti  straordinarj ,  incendi,  inondazioni,  morti 
istantanee  -  Naturalità  -  Estradizioni  -  Espulsioni  -  Passaporti. 

Correa  aw.  Salvatore,  %9  capo  sezione 

Segretarj 


Gossetti  Angelo,  #,  di  l.a  ci. 
Isacco  Vincenzo,  idem 


Salvarezza  Carlo,  di  2.a  ci. 
Rossi  avv.  Aristide,  %,  idem 


Piccati  Giacomo,  di  1  a  ci. 
Bozzi  Ercole,  di  3.a  ci. 


Applicati 


Bisio  avv.  Antonio,  di  4.a  cL 


Sezione  seconda 


Vetture  pubbliche  -  Polizia  dei  teatri  -  Polizia  degli  altri  luoghi  pubblici,  e  sorveglianza 
degli  esercizj  di  alberghi,  caffè,  osterie,  bigliardi,  giuochi  proibiti  e  simili.  -  Sorve- 
glianza sulla  prostituzione-  -  Sorveglianza  sulle  strade  ferrate  e  telegrafi  per  rapporto 
alla  pubblica  sicurezza  -  Ricorsi  contro  le  risoluzioni  dei  Prefetti  in  materia  di  pò* 
lizia  -  Emigrazione  -  Amministrazione  dei  fondi  relativi. 

Tallone  Paolo,  %,  capo  sezione 

Segretario 
Lyoi  Girolamo,  di  2.p  ci. 

Applicati 


Meregalli  Costantino,  di  l.a  ci. 
Teflini  Cesare,  idem 
Boitani  Luigi ,  di  2.a  ci. 


Gatti  avv.  Luigi,  di  3.a  ci. 
Cere  Antonio,  di  4.a  ci. 
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DIREZIONE  GENERALE  DELLE  CARCERI 

Boschi  comm.  Giuseppe,  $jt,  direttore  generale 

Divisione  nona 

Scrivani  avv.  Lino,  %,  direttore,  capo  di  divisione 

Sezione  prima 

Personale  dei  funzionari  e  degli  inservienti  presso  le  careeri  giudiziarie  -  Interpretazione 
ed  applicazione  del  Regolamento  generale  97  gennajo  4861  -Esame,  approvazione  ed 
esecuzione  dei  regolamenti  di  servizio  interno  -  Sussidj ,  gratificazioni  ed  indennità  di 
traslocazione  -  Relazioni  annue  e  trimestrali  soli' andamento  del  servizio  -  Personale 
dei  detenuti  -  Servizio  dei  trasporti  -  Assegnazione  dei  detenuti  alle  careeri  giudi- 
ziarie, evasioni,  proposte  di  grazia  -  Raccolta  di  dati  statistici. 

Gaipa  avv.  Francesco  Paolo,  capo  sezione 
Frate  Francesco,  segr.  di  2.a  ci. 


applicati 


Mariani  Edoardo,  di  Ì.a  ci. 
Ramazzini  Achille,  idem 
Pellegrini  Guglielmo,  idem 


Pace  Carlo,  di  2.a  d. 
Tondino  A. ,  idem 


Sezione  seconda 

Opere  nuove,  manutenzione  e  riparazioni  di  fabbricati  -  Opere  d' igiene  -  Affitto  di  locali  - 
Contenzioso  relativo  -  Viveri ,  medicinali,  provviste  diverse  -  Contratti  -  Contenzioso 
relativo  -  Vestiario ,  casermaggio  ed  armamento  dei  guardiani  -  Verbali  delle  visite 
trimestrali  -  Lavoro  dei  detenuti  -  Contabilità  delle  Suore  di  Carità  -  Riscossioni  e 
versamento  dei  proventi  -  Inventari  del  materiale  delle  carceri  appartenente  alio  Stato  - 
Stampati  per  le  Direzioni  carcerarie. 

Palladini  dott.  Cesare,  capo  sezione 

Segtetarj 
Giordano  Agostino,  di  i.a  cL  |  Valletti  avv*  Aleramo,  di  2.a  ci. 

Applicati 

Berio  Martino,  di  2.*  ci.  I  Rosina  Andrea,  di  3.a  ci. 

Feroldi  dott.  Lorenzo,  idem  | 

Divistone  decima 

Crosa  Carlo,  $,  direttore  capo  di  divisione 

Sezione  prima 

Personale  dei  funzionarj  ed  inservienti  nelle  Case  di  pena  -  Interpretazioni  ed  applica- 
zione dei  relativi  regolamenti  -  Sussidj,  gratificazioni,  indennità  di  traslocazione  - 
Relazione  sull'andamento  del  servizio  -  Istituzioni  di  patronato  -  Personale  dei  de- 
tenuti -  Ricovero  forzato  dei  giovani  oziosi  e  vagabondi  -  Assegnazione  dei  detenuti 
alle  Case  di  pena ,  evasioni ,  proposte  di  grazia  -  Raccolta  di  dati  statistici. 

Martini  Edoardo,  capo  sezione 

Segretarj 


Grassi  Edoardo,  di  l.a  ci. 

Carozzo  Luigi,  di  2.a  ci. 


Giorgi  avv.  Eugenio,  di  2/  cL 
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Applicali 
Barilli  Giuseppe,  di  l,a  ci.  Toriani  Emanuele,  di  8,a  ci. 


Japelli  Raffaele,  idem 


Grassi  Innocenzo,  di  4.*  ci. 


Sezione  seconda 


Opere  nuove,  riparazioni  e  manutenzione  di  fabbricati  -  Viveri,  medicinali,  provviste 
diverse  -  Contratti,  contenzioso  relativo  -  Vestiario,  casermaggio  ed  armamento  dei 
guardiani  -  Scoola  pel  detenuti  -  Lavoro  dei  detenuti ,  contratti  relativi  e  maestri 
d'arte  -  Bilanci  delle  Case  di  pena  o  conti  di  conlabili  di  cassa  -  Riscossioni  e  ver- 
samenti di  proventi  -  Verbali  mensili  di  verificazioni  di  cassa  -  Anticipazione  di 
fondi  e  rimborsi  -  Liquidazione  di  spese  -  Contabilità  del  gerente  delle  manifatture 
carcerarie  -  Inventar]  del  materiale  delle  Case  di  pena  appartenente  allo  Stato  - 
Inventar]  e  conti  dei.  contabili  del  materiale. 

Pistone  Luigi;  $,  capo  sezione 

Segretarj 
Amadio  Francesco,  di  l.a  ci.  |  Boltri  Serafino,  di  2.a  ci. 

Applicati 
GarofalodiCamelIa  Frane,  di  3.acl.  I  Bessone  Felice,  di  4.a  ci. 


ISPETTORATO  DELLE  CARCERI 


Yazio  Napoleone,  ispett.  di  2.a  ci. 
Peri  avv.  Carlo,  #,  consultore 


Bandera  dott.  Ulisse,  ispett.  di  i.acl. 
Cardon  Vittorio,  $,  idem 
Torre  Raffaele,  idem 

KB.  Sono  addetti  al  Ministero  dell'Interno  oltre  al  personale  di  pianta  n.°  37  volon- 
tari ed  altri  n."  140  Extra  ordinem. 


REGIA  COMMISSIONE 

per  esaminare  le  domande  di  distintivo  al  valore  civile. 

(Istituita  col  R.  Decreto  30  aprile  1851) 

S.  E.  il  conte  Morozzo  della  Rocca,  generale  d'armata,  comand.  gene- 
rale del  i.°  dipartimento,  senatore  del  Regno,  presidente 
Il  prefetto  della  provincia  di  Torino,  vice-presidente 

Membri 

Visconti  d'Omavasso  barone  Bonifacio,  Gr.  uff.  #,  luogot.  generale, 

comand.  super,  della  Guardia  Nazionale  di  Torino 
Lovera  Demaria  cav.  Federico,   comm.  #,  luogot.  generale,  comand. 

il  Corpo  dei  Carabinieri  reali 
Mofla  di  Lisio  conte  Guglielmo 

Chiesi  cav.  Luigi,  ij£,  consigl.  di  Stato,  senatore  del  Regno 
Il  sindaco  della  città  di  Torino 
Vico  Giovanni,  segr.  di  2.a  ci.  al  Minist.  dell'Interno,  segr.  relatore. 


QUADRO  DEL  PERSONALE  SUPERIORE 

KUE  PREFETTURE  E  SOTTO-PREFETTURE  DEL  REMO 


M.  Il  Consigliere  incaricato  rappresenta  il  Prefetto  in  caso  d'assenza  o  d'Impedì* 
mento  del  medesimo. 


Provincia  di  Abruzzo  Citeriore 

Chieti Conte  comm.  Angelo,  %9  prefetto 

De  Blasiis  avv.  Domenico,  $$,  consigliere  incaricato - 
Pignatelli-Cerchiara  Andrea,  consigl.  -  Giorgetti  avr. 
Diego,  %,  idem 

Circondar] 

Lanciano  ...... Novellis  di  Coarazze  bar.  avv.  Fed.,  sotto-prefetto 

Vasto. ....... .Corradi  avv.  Sebastiano,  idem. 

Provincia  di  Abruzzo  Ulteriore  I. 

Teramo Gemelli  aw.  Giovanni,  %9  prefetto 

Maccaferri  avv.  Luigi,  consigl.  incaricato  -  Porti  Vale- 
rio, consigl.  -  De  Albentiis  Giustino,  idem 
Lemme  dott.  Alessandro,  consigl.  aggiunto. 

Circondario 
Penne Magnaghi  aw.  Cesare,  sotto-prefetto 

Provincia  di  Abruzzo  Ulteriore  li. 

Aquila Alasia  avv.  Giuseppe,  comm.  ^,  prefetto 

Amari  Cusa  Bartolomeo,  consigl.  incaricato  -  Genoino 
Frane.  P.,  consigl.  -  Chiarizia  Vincenzo,  idem 

Circondar] 

Avezzano Polidori  dott.  Giovanni,  sotto-prefetto 

Cittaducale Vitale  Ercole,  idem 

Solmona De  Felice  avv.  Vincenzo,  idem 

Provincia  di  Alessandria 

Alessandria  ....Viano  d'Ovrano  comm.  Emilio,  #,  prefetto 

Botteoni  dott.  Gio.,  consigl.  incaricato,  -  Margiocchi  avv. 
Lorenzo,  #,  cons.  -  Bossi  nob.  Claudio,  idem  -  Gotta 
avv.  Ant.  Federico,  idem  -  Mosca  avv.  Cesare,  idem 
Giletti  aw.  Giacomo,  consigl.  aggiunto. 
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Circondari 

Acqui Baroni  avv.  Costantino,  jg|  ,  sotto-prefetto  ... 

Asti Casalis  avv.  Bartolomeo,  idem 

Gasalo  Monferrato  Laurin  dott.  Ferdinando,  idem 

Novi Lovera  di  Maria  avv.  Ottavio,  j£,  idem 

Tortona Goria  avv.  Giuseppe,  idem 

Provincia  di  Ancor  a 

w 

Ancona Torre  conte  Carlo,  £,  prefetto 

Spada  conte  Adolfo,  consigl.  incaricato  -  Gentile  Nicola, 

consigl.  -  Sabattini  Liborio ,  $ ,  idem  -  Guaita  aw. 

Giuseppe,  idem 
Simonetta  dott.  Ferdinando,  consigl.  aggiunto. 

Provincia  di  Arezzo 

Arezzo De  Novelli*  Raffaele,  jfe,  prefetto 

Gotti  avv.  Leonardo,  consigliere  incaricato  -  Fabbroni 
Gian  Gastone,  $,  consigl.  -  Pavolini  Luigi,  #,  idem. 

Provincia  di  Ascoli 

Ascoli Scelsi  avv.  Giacinto,  #,  prefetto 

Fasce  avv.  Francesco,  consigl.  incaricato  -  Barusso  avv. 

Luigi,  consigl.  -  Arata  avv.  Vincenzo,  idem 
Vita  avv.  Ottavio,  consigl.  aggiunto. 

Circondario 

tornio Gori  Enrico,  sotto-prefetto. 

Provincia  di  Basilicata 

Potenza Veglio  di  Castelletto  cav.  avv.  Emilio,  #,  prefetto 

Branchini  dott.  Gaetano,  consigl.  incaricato  -  Sbaraglia 
Bernardo,  consigl.  -  Grossi  avv.  Vincenzo,  idem  - 
Cappelletti  avv.  Eugenio,  idem 

Circondar] 

Lagonegro Ansaldo  avv.  Francesco,  sotto-prefetto 

Matera Casanova  avv.  Alessandro,  #,  idem 

Melfi Bonomo  di  Castania  marchese  Gerardo,  idem. 

Provincia  di  Benevento 

Benevento Homodei  avv.  Frane,  #,  prefetto  (reggente) 

Aquaro  Pasquale,  consigl.  incaricato  -  Salvi  avv.  Gia- 
cinto, consigl.  -  Papazzohi  nob.  Fabio,  idem  -  Man- 
cini Angelo,  idem. 
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Circondati 

Cerreto Ruffo  aw.  Fabrizio,  sotto-prefetto 

^Bartolomeo  in  Caldo.. N.  N.,  idem. 

Provincia  di  Bergamo 

Bergamo Filingeri-Coloona  duca  di  Cesarò  comm.  Gio.,  #,  prefetto 

Coffaro  Gaetano ,  consigl.  incaricato  -  Gerii  dott.  Albe- 
rico, consigl.  -  Giannelli  Gius.,  idem 
Riccardi  avv.  Ernesto,  $,  consigl.  aggiunto. 

Circondar] 

Giasone Pes  di  San  Vittorio  avv.  Gio.,  #,  sotto-prefetto 

Treviglio .  » . . .  .finissi  dott.  Gaetano,  idem. 

Provincia  di  Bologna 

Bologna Corderò  di  Montezemolo  march.  Massimo,  senatore  del 

Regno,  prefetto 
Balboni  dott.  Carlo,  consigl.   incaricato  -  Nannilevera 
conte  ing.  Domenico,  consigl.  -  Pedrini  dott.  Matteo, 
idem  -  Sugana  conte  Domenico,  idem  -  Podestà  Bar- 
tolomeo, idem. 

Circondarj 

Imola Murgia  avv.  Gio.  Battista,  sotto-prefetto 

Vergato Franchini  avv.  Carlo,  idem. 

Provincia  di  Brescia 

Brescia Zini  comm.  aw.  Luigi,  Gr.  Uff.  #>  prefetto 

Bosone  dott.  Giacomo,  #,  consigl.  incaricato  -  Massi- 
mini  dott.  Luigi,  consigl.  -  Miani  Michele,  idem  - 
Cammarota  Gaetano,  idem 
Longhena  Costanzo,  consigl.  aggiunto. 

Circondar] 

Chiari Novaro  avv.  Giuseppe,  #,  sotto-prefetto 

Breno Broglio  dott.  Andrea,  idem 

Salò Breganze  aw.  Luigi,  idem 

Castiglione Massa  di  San  Romano  avv.  Luigi,  idem 

Verolanuova ....  Passino  avv.  Carlo,  $ ,  idem. 

Provincia  di  Cagliari 

Cagliari Elena  comm.  Domenico,  #,  prefetto 

Fortuzzi  avv.  Guido,  consigl.  incaricato  -  Farchi  Vin- 
cenzo, consigl.  -  Satta  avv.  Elìsio,  idem 
Gritta  aw.  Gius.,  consigl.  agg. 


501 
Circondar] 

Iglesias Albini  avv.  Rinaldo,  sotto-prefetto 

Lanusai Nova  dott.  Trajano,  idem 

Oristano Ciuffo  avv.  Gioachino,  %,  idem. 

Photingià  di  Calabria  Citeriore 

Cosenza Guicciardi  cav.  Enrico,  % ,  prefetto 

Mascaretti  dott.  Alessandro,  consigl.  incaricato  -  Galasso 
Alfonso,  consigl.  -  Canera  di  Salasco  avv.  Giuseppe, 
$  9  idem  -  Ferraris  avv.  Bernardo,  idem 

Circondar] 

Castro villari..  ..Giura  avv.  Giovanni,  sotto-prefetto 

Paola Zagaria  avv.  Gaetano,  idem 

Rossano Giustini  Nicola,  idem 

Provincia  di  Calabria  Ulteriore  I. 

Reggio Sigismondi  Decoroso,  % ,  prefetto 

Mattei  avv.  Augusto,  consigl.  incaricato  -  Magno  Ales- 
sandro, consigl.  -  Passalia  Giuseppe,  idem 

Circondar] 

Gerace Siccardi  Luigi,  sotto-prefetto 

Palmi Lacava  Pietro,  idem. 

Provincia  di  Calabria  Ulteriore  II. 

Catanzaro Cler  avv.  Emilio,  gt ,  prefetto 

Fontana  dott.  Leone ,  consigl.  incaricato  -  De-Maria 
Anselmo,  consigl.  -  Degli  liberti  Raffaele,  idem 

Circondar] 

Cotrone N.  N. ,  sotto-prefetto 

Monieleone  ....  Antinori  Gaetano,  idem 
Nicastro Pacces  Gaetano,  idem 

Provincia  di  Caltanisetta 

Caltanisetta ....  Gerbino  avv.  Gio.  Battista,  #,  prefetto 

Camerata  Scovazzo  Giuseppe,  consigl.  incaricato  -  Dibi- 
lio-Inglese  Giuseppe,  consigl.  -  Lionti  Salvatore^  idem 
-  Stazzone  Filippo,  #,  idem 
Torregrossa  Giovanni,  consigl.  aggiunto. 

Circondar] 

Piazza Falqui  avv.  Antonio,  sotto-prefetto 

Terranova Isnardi  avv.  Felice,  idem. 

36 
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Provincia  di  Capitanata 

Foggia De-Ferrari  avv.  Giuseppe,  j$,  prefetto 

Mezzoprete  Emilio,  consigl.  incaricato  -  Pasculli  Fede- 
rico, consigl.  -  Luciani  Michele,  idem 

Circondar] 

Bovino Senise  Carmine,  sotto-prefetto 

$ansevero Righetti  avv.  Alessandro,  idem. 

Provincia  di  Catania 

Catania Bossini  aw.  Alessandro,  #,  prefetto 

Bellia  Antonino,  consigl.  incaric.  -  Di  Geronimo  Carlo, 

4ft,  consigl.  -  Miceli  Giuseppe,  idem  -Mosca  avv. 

Vittorio,  $,  idem 
Vassallo  Anastasio,  consigl.  agg.  -  Bondi  Pietro,  idem 

Circondar] 

Acireale Cordova  Vincenzo,  #,  sotto-prefetto 

Caltagirone  . . .  .N.  N.,  idem 

Nicosia Serra  Angelo,  %,  idem. 

Provincia  di  Como 

Como Valerio  Lorenzo,  G.  C.  $ ,  prefetto 

Carbonera  noh.  Azzo,  uff.  #,  consigl.  incaricato  -  Carlotti 

aw.  Amilcare,  consigl.  -  Gabrielli  avv.  Angelo,  idem- 

Movizzo  Quintino,  idem 
Montabone  avv.  Ferdinando,  consigl.  aggiunto. 

Circondar] 

Varese Peracchio  avv.  Carlo  Gaetano,  sotto-prefetto 

Lecco De  Ferrari  aw.  Filippo,  idem. 

Provincia  di  Cremona 

Cremona Tholosano  di  Valgrisanche  bar.  avv.  Giacinto,  #,  pref. 

Alvigini  avv.  Giuseppe  Federico ,   # ,  consigl.  incar.  - 

Bertinelli  avv.   Cristoforo,   consigl.  -  Pintor-Navoni 

aw.  Efisio,  %,  idem 
Ferrari  Giuseppe,  consigl.  aggiunto. 

Circondar] 

Crema Colucci  avv.  Giuseppe,  sotto-prefetto 

Casalmaggiore . .  MonUverde  avv.  Pietro,  idem. 
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Provincia  di  Cuneo 

Cuneo Elia  avv.  Francesco,  $è,  prefetto 

N.  N. ,  consigl.  incaricato  -  Castellani  avv.  Giacinto;  gt, 

consigl.  -  Camera  avv.  Vittorio,  idem  -  Casotti  bar. 

Francesco,  idem 
Loggero  avv.  Giuseppe,  consigl.  aggiunto. 

Circondar] 

Alba Ferrerò  Ponsiglione  di  Borgo  d'Ales,  avv.  Eugenio,  %, 

sotto-prefetto 

Mondovì Maury  avv.  Giovanni,  idem 

Saltino tyloris  avv.  Lorenzo,  #,  idem. 

Provincia  di  Ferrara 

Ferrara Stigda  avv.  Alessandro,  #,  prefetto 

Trotti  conte  Antonio  Frane,  #,  consigl.  incaricato  - 

Pennacchio  Giuseppe,   %,  consigl.  -  Mezzini  dott. 

Alfonso,  idem 
Armellonghi  dott.  Luciano,  consigl.  aggiunto. 

Circondar] 

Cento Scarselli  conte  Antonio,  sotto-prefetto 

Comacchio Gioeni  d'Angiò  Francesco,  $,  idem. 

Provincia  di  Firenze 

Firenze Fardella  di  Torrearsa  march.  Vincenzo,  senatore  del  Re- 
gno, prefetto 
Oro  Vito,  consigl.  incaricato  -  Tornasi  avv.  Vincenzo^ 
consigl.  -  Vannetti  dott.  Francesco,  idem. 

Circondar] 

Pistoja Tonarelli  dott.  Domenico,  %,  sotto-prefetto 

San  Miniato. . .  .Cherici  avv.  Giovanni,  idem 
Rocca  S.  Casciano  Fasella  avv.  Luigi,  idem. 

Provincia  di  Forlì 

Forlì Campi  avv.  Giuseppe,  #,  prefetto 

Corderà  avv.  Angelo,  consigl.  incaricato  -  Simonetti  avv. 
Francesco,  consigl.  -  Agnetya  Carmelo,  idem  -  Rossi 
avv.  Agostino,  idem 
Manassero  avv.  Guglielmo,  consigl.  aggiunto. 

Circondar] 

Cesena Pallotta  conte  Cesare,  sotto-prefetto 

&mini  .1 Viani  avv.  Raffaele,  idem. 


m 

PROTINCU  DI  GENOVA 

Genova Gualtiero  march.  Filippo,  prefetto 

Sazia  avv.  Felice,  |£,  consigl.  incaricato  -  Decandia 
avv.  Antonio,  $ ,  consigl.  -  Riola  avv.  Lorenzo,  idem 
-  Gilardini  avv.  Francesco,  idem  -  Incisa  di  Carne- 
rana  avv.  Paolo,  %,  idem 

Circondar] 

Albenga Rigotti  dott.  Carlo,  sotto-prefetto 

Chiavari Millo  avv.  Gustavo,  idem 

Levante .Geranzani  avv.  Paolo,  idem 

Savona De  Roberto  Gaetano,  idem 

Provincia  di  Girgenti 

Girgenti Bosi  Carlo,  #,  prefetto 

Taccari  aw.  Vincenzo,  consigliere  incaricato-  Ferrari 

dott»  Scipione,  consigl.  -  N.  N. ,  idem 
D'Amico  Gaetano,  consigl.  agg.  -  Noto  Gerlando,  idem. 

Circondar] 

Bivona Ardizzone  Tomaso,  sotto-prefetto 

Sciacca Sigurani  avv.  Giuseppe,  #,  idem. 


Provincia  di  Grosseto 

Grosseto  ......  Gallarmi  avv.  Giovanni,  #,  prefetto 

Carlotti  dott.   Davide ,  # ,  consigl.  incaricato  -  Sturzo 
Filippo,  #,  idem. 

Provincia  di  Livorno 

Livorno Amari  conte  Michele,  # ,  prefetto 

Costanti  avv.   Scipione,  consigl.  incaricato  -   Fracassi 
aw.  Giuseppe,  idem. 

Circondar] 
bob  dell'  Elba  (Porto  Ferrajo)  Bermondi  avv.  Edoardo,  #,  sotto-prefetto. 

Provincia  di  Lucca 

Lucca Gadda  avv.  Giuseppe,  #,  prefetto 

Fossi  aw.  Dario,  consigl.  incaricato  -  Ferrari  aw.  Carlo 
Felice,  0,  idem  -  Calvino  Angelo,  idem. 


666 
Provincia  di  Macbrata 

Macerata Tirelli  Giuseppe,  #,  prefetto 

Tarchioni  avv.  Telesforo,  consigl.  incaricato  -  Gabardi 

Vittorio)  consigl. 
Rovelli  avv.  Alberto,  consigl.  aggiunto. 

Circondario 
Capocci  Dermino,  sotto-prefetto 


0 


Provincia  di  Macuba  b  Carrara 

Massa  e  Carrara .  Lanza  conte  Raffaele,  J$,  prefetto 

Tarchi  Raffaele,  consigl.  incaricato  -  Causale  Nicola  An- 
tonio, consigl.  -  Celano  Emilio,  idem 

Circondar] 

Castelnuovo  di  Garfagnana.  .Musso  avv.  Giovanni,  sotto-prefetto 
Pontremoli Rotti  Ulderico,  idem. 

Provincia  di  msMitt a 

Messina Zoppi  comm.  avv.  Ottavio,  4$,  prefetto 

Malusarti  Antonio,  f$,  consigl.  incaricato  -  Marino  Vin- 
cenzo, consigl.  -  Rasile  Francesco,  idem  -  Carini  Pla- 
cido, idem  -  Castelli  Giuseppe,  idem -Rito  avv.  Gio- 
vanni, idem  -  Cardillo  Morone  avv.  Gaetano,  idem 
Trombetta  Giovanni,  consigl.  aggiunto. 

Circondar] 

Gastroreale  ....Rardari  avv.  Domenico,  sotto-prefetto 

Mistretta Crispi  dott.  Francesco  di  Antonino,  idem 

Patti Fiori  avv.  Carlo,  idem. 

Provincia  di  Milano 

Milano Pes  di  Tillamarina  del  Campo  8.  E.  march.  Salvatore, 

senatore  del  Regno,  ecc.  prefetto 
Solinas  avv.  Raffaele,  #,  consigl.  incar.  -  Decapitani 
dott.  Giovanni,  consigl.  -  Constantin  de  Magny  avv. 
Francesco,  gp ,  idem  -  Duca  dott.  Francesco,  uff.  # , 
idem  -  Rorghetti  dott.  Giuseppe,  #,  idem 

Circondar] 

Lodi .Rertini  avv.  Angelo,  #,  sotto-prefetto 

Monza Cotta-Ramusino  avv.  Giuseppe,  #,  idem 

Gallarate Mariani  avv.  Ambrogio,  jg»,  idem 

Abbiategrasse  ..Rascone  Gennaro,  idem. 
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Provincia  di  Modena 

Modena Bellati  doti;.  Antonio,  %,  prefetto 

Lavaggi  aw.  Emilio,  j%,  consigl.  incaric.  -Montanari 
Gio.,  consigl.  -  Tosi  dott.  Luca  ,  idem  -  Friscia  An- 
tonino, #,  idem 

Tasca  avv.  Angelo,  consigl.  aggiunto. 

Circondar] 

Mirandola Della  Nave  Vittorio,  sotto-prefetto 

Pavullo Salaris  avv.  Michele,  #,  idem. 

Provincia  di  Molise 

Campobasso  ....De  Caro  conte  aw.  Alfonso,  #,  prefetto 

Pulcrano  Carlo,  consigl.  incaricato  -  Fanelli  Costantino, 
consigl.  -  Winspeare  Antonio,  idem. 

Circondar] 

Isernia De  Feo  avv.  Francesco,  sotto-prefetto 

Larino  .......  .Berni  Stefano,  idem. 

Provincia  di  Napoli 

Napoli D'Afflitto  di  Montefalcone  march.  Rodolfo,  prefetto 

Reggio  march.  Benedetto,  consigl.  incaricato  -  Ferraro 
Giuseppe,  consigl.  -  Gatti  Stanislao,  idem  -  Genoino 
march.  Ignazio,  idem. 

Circondar] 

Casoria Ameduri  avv.  Vincenzo,  sotto-prefetto 

Gastellamaro  ...Serpieri  avv.  Achille,  ^,  idem 
Pozzuoli ....  « .  .Barberis  aw.  Federico,  idem. 

Provincia  di  Noto 

Noto Cassitto  Raffaele,  %>  prefetto 

Di  Lorenzo-Borgia  Giuseppe,  %,  consigl.  -  Fassari  Anto- 
nino, idem  -  Intrigila  Giovanni,  idem  -  Bianchi  avv. 
Bernardino,  idem  -  Paroletti  aw.  Cesare,  idem. 

Circondar] 

Modica Basile  Achille,  sotto-prefetto 

Siracusa Chiarie  aw.  Giovanni,  %,  idem. 

Provincia  di  Novara 

Novara Panizzardi  comm.  aw.  Antonio,  #,  prefetto 

Mazza  dott.  Giuseppe,  consigl.  incaricato  -  Citterio  nob. 

dott.  Giuseppe,  consigl.  -  Sarti  dott.  Luigi,   idem  - 

Ronco  Lorenzo,  %9  idem. 
Pani-Rossi  Enrico,  consigl.  aggiunto  -  Guala  aw.  Carlo, 

idem  idem. 
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Circondari 

Biella Delirate  avv.  Stefano,  sotto-prefetto 

Domodossola  ...Satta  avv.  Antonio,  idem 

Pallanza Giusti  avv.  Vincenzo,  % ,  idem 

Valsesi!  (Yarallo)  Balsamo-Crivelli  nob.  dott.  Luigi ,  idem 
Vercelli Ferrari  avv.  Giacomo,  *J>,  idem. 

Provincia  di  Palermo 

Palermo Nomis  di  Cossilla  conte  Augusto,  prefetto 

Reggio  avv.  Celestino  consigl.  incaricato  -  Pasqualino 
march.  Giuseppe,  consigl.  -  Rute  barone  Francesco, 
idem  -  Salvo  Rosario,  *$,  idem  -  Bolla  awoc.  Ga- 
spare, idem 
Sanfilippo  Giuseppe,  #,  consigl.  aggiunto  -  Santaco- 
lomia  Francesco,  idem. 

Circondar] 

Cefalo  .......  .De  Carcamo  Michele,  sotto-prefetto 

Corleone  . . .  * .  .Trapasso  Vitaliano,  idem 
Termini  ..*...  .Soragno  aw.  Agostino,  idem. 

Provincia  di  Parma 

Parma Verga  aw.  Carlo ,  # ,  prefetto 

Tessera  avv.  Enrico,  consigl.  incaricato  -  Bacchi  dott. 
Antonio,  consigl.  -  Marcucei  aw.  Francesco,  idem  - 
Minoja  avv.  Francesco,  consigl.  aggiunto. 

Circondar] 

Borgo  S.  Donnino  Paoletti  del  Melle  aw.  Alessandro,  #,  sotto-prefetto 
Borgataro Zironi  avv.  Francesco,  idem. 


Provincia  di  Pavia 

Pavia Micono  comm.  avv.  Benedetto,  %,  prefetto 

Turati  dott.  Pietro,  consigl.  incaricato  -  Brambilla  dott. 

Angelo,  consigl.  -  Minoretti  avv.  Giuseppe,   idem  - 

Sacco  Annibale,  #,  idem 
Meda-Garino  avv.  Filippo,  consigl.  aggiunto. 

Circondar] 

Bobbio. Maffoni  avv.  Luigi,  ^,  sotto-prefetto 

Lomellina  (Mortara)  Albenga  aw.  Albino,  '%,  idem 
Voghera Valli  avv.  Giuseppe,  %?  idem. 
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Provincia  m  Pejbaro  b  Urbino 

Pesaro De  Rolland  Giulio  Alessandro,  |fc,  prefetto 

De  Gennaro  Luigi,  consigl.  incaricato  -  Torricelli  dott. 

Vincenzo,  consigl.  -  Ci  vi  lotti  dott.  Girolamo,  idem 
Basini  avv.  Giuseppe,  consigl.  aggiunto. 

Circondario 
Urbino Salaris  avv.  Effisio,  $f,  sotto-prefetto. 

Provincia  di  Piagenza 

Piacenza Notta  comm.  Giovanni,  $,  prefetto 

Dell'Acqua  avv.  Albino,  consigl.  incaricato  -  Pizzi  avv. 

Pietro,  idem  -  Ripa  dott.  Luigi,  idem  -  Rainoni  dott. 

Carlo,  idem 
AUis  avv.  Alessandro,  consigl.  aggiunto. 

Circondario 
Fiorettinola  ....Pais  avv.  Luigi,  sotto-prefetto. 

Provincia  di  Pisa 

Pisa Torelli  comm.  Luigi,  $$,  senatore  del  Regno,  prefetto 

Galletti  avv.  Angelo,  consigl.  incaricato  -  Occhini  Cesare, 
consigl. 

Circondario 

Volterra. ..... .Cavigli  Carlo,  sotto-prefetto. 

Provincia  di  Porto  Maurizio 

Porto  Maurizio.  .Pirinol  comm.  avv.  Giuseppe,  f%9  uff.  della  Leg.  d'On. 

di  Francia,  prefetto 
Goria  avv.  Giuseppe  di  Pietro ,  consigl.  incaricato  -  Bich 
barone  avv.  Claudio,  consigl.  -  Tasca  avv.  Angelo,  idem 

-  Serra  Achille,  idem 

D'Alberti  conte  avv.  Gaetano,  consigl.  aggiunto. 

Circondario 
San  Remo Pinna  Delitala  avv.  Francesco,  ^,  sotto-prefetto. 

Provincia  di  Principato  Citeriore 

Salerno Bardesono  di  Rigras  conte  avv.  Cesare,  #,  prefetto 

Guerritore  Luigi,  consigl.  incar.  -  Nola  Gennaro,  consigl. 

-  Vitelli  Dom.,  idem  -  Perrino  Ferdinando,  idem 
Reichlin  bar.  avv.  Felice,  consigl.  aggiunto. 

Circondar^ 

Campagna Rispoli  avv.  Alfonso,  sotto-prefetto 

Sala Gramponi  avv.  Filippo,  idem 

Vallo Soldi  dott.  Bernardo,  % ,  idem. 
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Provincia  di  Principato  Ulteriore 

Avellino De  Luca  comm.  avv.  Nicola,  %,  prefetto 

La  vanga  Luigi,  consci,  incaricato  -  La  Mola  Antonio, 
consigl.  -  Titoli  Gio.  Batt.,  idem  -  Masi  Alfonso,  idem. 

Circondar] 

Ariano Fiorentini  dott.  Lucio,  sotto-prefetto 

Sant'Angelo  de' Lombardi. Palopoii  Domenico,  idem. 

* 

PaovmeiA  di  Rateivi* a 

Ravenna Faraldo  avv.  Carlo,  $,  prefetto 

Mazzoleni  Pericle,  $$ ,  consigl.  incaricato  -  Vittori  avv. 
Carlo  Diodato,  consigl.  -  Fassini-Camossi  bar.  avv. 
Mario,  idem 
De-Amicis  avv.  Tito,  consigl.  aggiunto. 

Circondar] 

Logo Camozzi  nob.  Riccardo,  sotto-prefetto 

Faenza Danioni  avv.  Demetrio,  idem. 

Provincia  di  Reggio  d'Emilia 

Reggio Annibaldi-Biscossi  comm.  Teodoro,  %,  prefetto 

Amour  avv.  Camillo,  uff.  ^,  consigl.  incaricato  -  Sora- 
gni  avv.  Gio.,  consigl.  -  Gentile  Alfonso,  idem  -  Bru- 
ghera  dott.  Emilio,  idem  -  Balzet  avv.  Albino,  idem 
Avellino  Giuseppe,  consigl.  aggiunto. 

Circondario 
Guastalla Rougier  dott.  Achille,  #,  sotto-prefetto. 

Provincia  di  Sassari 

Sassari Belli  Giuseppe,  *§»,  prefetto 

Delitala  nob.  avv.  Francesco,  $,  consigl.  incaricato  - 

De-Andreis  avv.  Gio.,  consigl. 
Manno-Touftani  nob.  aw.  Antonio,  consigl.  aggiunto. 

Circondar] 

Alghero Licheri  avv.  Emanuele,  sotto-prefetto 

Nuoro  . . .' Marfori-Savini  avv.  Attilio,  $$ ,  idem 

Ozieri Vitelli  avv.  #,  Antonio 

Tempio Danieli- Vasta  Giovanni,  idem. 

Provincia  di  Siena 

Siena Ranuzzi  conte  Annibale,  prefetto 

Verani-Masini  bar.  ayv.  Carlo,  consigi,  incaricato  -  Za- 
nardini  ayv.  Angelo. 

Circondario 
Montepulciano  ..Brunori  avv.  Raffaele,  #,  sotto-prefetto. 
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Provincia  m  Sondrio 

girino PaPa  Federico,  *$,  prefetto 

Borroni  dott.  Cesare,  consigl.  incaricato  -  Quadrio-Pe- 
randa  nob.  dott.  Giulio,  consigl.  -  Spadarò  Calapai 
avv.  Michele,  idem 
Caravaggio  dott.  Evandro,  consigl.  aggiunto. 

. 
Provincia  di  Trrra  di  Bari 

giri Fasciotti  Eugenio,  #,  prefetto 

De-Lorenzo  avv.  Gio. ,  # ,  consigl.  incaricato  -  La  Gi- 
nestra Giuseppe,  consigl.  -  Dolfin-Boldù  conte  dott. 
Girolamo,  idem  -  Grossi  Nicola,  idem  -  Rossi  Giu- 
seppe, idem  -  Castaldi  Luigi,  idem 

Michaeli  avv.  Michele,  consigl.  aggiunto. 

Circondar] 

Altamura Comporata  avv.  Vincenzo,  #,  sotto-prefetto 

Barletta Manganaro  dott.  Giorgio,  $jt,  idem. 

Provincia  di  Terra  di  Lavoro 

Caserta Mayr  avv.  Carlo,  #,  prefetto 

Fortebaccio  Tullio,  consigl.  incaricato  -  Carracciolo  Emi- 
lio, consigl.  -  D'Antonio  Tomaso,  idem  -  Main  avr. 
Giorgio,  idem  -  Chiaradia  avv.  Emilio,  idem. 

Circondar] 

Gaeta Perini  dott.  Alfonso,  sotto-prefetto 

Nola. Pinto,  Alessandro,  idem 

Piedimonte Dainelli  aw.  Filippo,  idem 

Sora Berti  dott.  Luigi,  %,  idem. 


Provincia  di  Terra  d'  Otranto 

Lecce Murgia  aw.  Francesco  Ignazio,  #,  prefetto 

Amiani  conte  Stefano,  consigl.  incaric.  -  Forleo  Bo- 
naventura, consigl.  -  Piccioli  Oronzio,  idem  -  Pirrone 
Antonio,  idem. 

Circondarj 

Brindisi Andreotti  Francesco,  sotto-prefetto 

Gallipoli Campanella  avv.  Francesco,  idem 

Taranto Serpini  avv.  Giacinto,  ^,  idem. 
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Provincia  di  Tonino 

Torino Pasolini  conte  comm.  Gius.,  Gr.  C.  $k,  senatore  del  Re- 
gno, ecc.,  prefetto 

Radicati-Talice  di  Passerano  conte  avv.  Costantino,  uff. 
?j$,  consigl.  incaric.  -  Bersezio  avv.  Secondo,  consigl.  - 
Dogliotti  avv.  Giuseppe,  jj$,  idem  -  Plochiù  avv. 
Melchiorre,  idem  -  Craveri  aw.  Vincenzo,  idem* 

Barucco  avv.  Tomaso,  consigl.  aggiunto. 

Circondarj 

Aosta Caveri  Paolo,  $  ,  sotto-prefetto 

Ivrea Vitelli-Spano  avv.  Giovanni,  $t,  idem 

Pinerolo Gattico  avv.  Antonio,  $,  idem 

Snsa « . .  .Zoppi  avv.  Ernesto,  $,  idem. 

Provincia  di  Trapani 

Trapani Sorisio  avv.  Tomaso,  #,  prefetto 

Argenti  aw.  Eugenio,  consigl.  incaricato  -  Quaglia  avv. 

Giacinto,  consigl.  -  Gullotti  Carmelo,  idem  -  Sileci 

Emanuele,  idem 
Colomba  dott.  Giuseppe,  consigl.  aggiunto. 

Circondari 

Alcamo Martinez  di  Muros  aw.  Angelo,  % ,  sotto-prefetto 

Mazzara Del  Serro  avv.  Gaetano,  idem. 

Provincia  dell'Umbria 

Perugia Tanari  march.  Luigi,  senatore  del  Regno,  prefetto 

Bogrio  avv.  Pietro,  consigl.  incaricato  -  Giorgi  avv. 
Pietro,  consigl.  -  Medri  avv.  Ubaldo,  idem  -  Torri 
Francesco,  idem 

Circondar] 

Spoleto Ghinozzi  Scipione,  3$,  sotto-prefetto 

Rieti Mastricola  Moreschi  Luigi ,  % ,  idem 

Foligno Folinea  aw.  Alfonso,  idem 

Terni Modegnani  nob.  dott.  Galeazzo,  % ,  idem 

Orvieto Cadetti  conte  Mario,  %9  idem. 
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PARTE  XH. 


Uffici  di  Prefettura  -  Consigli  Provinciali  -  Uffici  di 
Sotto-Prefetture  -  Pubblica  Sicurezza  -  Municipi  " 
Sanità  -  Vaccino  -  Guardia  Nazionale  -  Teatri. 


PREFETTURA  BELLA  PROVINCIA  DI  BERGAMO 

(Falcato  di  Cittadella) 


Prefetto 
Filingeri  Colonna  Duca  di  Cesarò  cav.  Giovanni  Antonio,  comm.  $ 


Consiglieri 

♦ 

Coffaro  dott.  Gaetano,  #,  incari- 
cato di  far  le  veci  del  Prefetto  in 
caso  di  assenza  od  impedimento 

Gerii  dott.  Alberico,  ^ 

Giannelli  avv.  Giuseppe 

Riccardi  avv.  Ernesto,  $(,  consi- 
gliere agg. 

Segretario  capo 

De-Carli  not.  Carlo  Antonio 

Segretarj 

Bordoni  Giuseppe 
Bonicelli  Gio.  Domenico 
Poli  dott.  Alessandro 
Cara  Federico 
D'Aquino  Tomaso 

Sotto-Segretarj 

Spolidoro  Saverio 
Formentini  Davide 
Montano  Gio.  Battista 
Rebba  Adolfo 
Signor  eli  i  Carmelo 


Applicati 

Fumagalli  Pietro 
Adelasio  nob.  Aless. 
Passi  conte  dott.  Luca 
Volpi  Gio.  Battista 
Zanchi  conte  Aless. 
Repellini  Guglielmo 
Zanzi  dott.  Francesco 
W.  N. 
N.  N. 
N.  N. 

Volontarj 

Bravi  Giovanni 
Weber  Alessandro 
Ghisleni  Gio.  Battista 
Bosio  Giovanni 
Riccardi  Gio.  Battista 
Bottagisi  Giuseppe 
Mazzucchelli  Pietro 
Giossi  Francesco 
Agosti  Angelo 
Brugnetti  Camillo 
Caroli  Ferdinando 
Berera  Giuseppe 


Pubblica  Sicurezza 

Doneddu  Giovanni,  deleg.  centrale 
Serventi  avv.  Artaserse,  delegato 

di  circondario 
Grippa  Gaetano,  delegato  di  man- 
damento 
Bianchi  Carlo,  idem 
Colombo  Teodoro,  applicato 
N.  N. 
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H.  N. 

Marchetti  dott.  Luigi,  volontario 


Personale  in  disponibilità 

Zucchi  dott.  Carlo,  medico  provine. 
Bondurri  Pietro,  accessista  di  l.a  ci. 
Rota  Pietro,  applicato 
Siccardi  Luigi,  commiss,  distrett. 


CONSIGLIO  PROVINCIALE 


Roncali  conte  Frane,  # ,  presid. 
Cedreìli  Frane,  *$,  vice-presid. 


Brevi  avv.  Eugenio,  segretario 
Piccinelli  dott.  Gius.,  vice-segret. 

Consiglieri 


circondarlo  I  di  Bergamo 

Patirani  avv.  Pietro 

Àsperti  conte  Giuseppe 

Bonomi  avv.  Giuseppe 

Lupi  conte  Giacomo,  $ 

Piccinelli  dott.  Ercole 

Moroni  conte  Alessandro 

Piccinelli  dott.  Giuseppe 

Pesenti  Magazzeni  dott.  Giovanni 

Sozzi  Gio.  Battista 

Bettoni  Gio.  Maria 

Brevi  aw.  Eugenio 

Pellegrini  Giacomo 

Ginami  dott.  Cristoforo 

Scotti  nob.  Gio.  Maria 

Pinardi  nob.  Angelo 

Moretti  dott.  Andrea 

Donadoni  Filippo 

Piazzoni  nob.  Gio.  Battista,  $£ 

Baranchelli  dott.  Cesare 

Cancelli  ing.  Bartolomeo 

Fedrighini  ing.  Attilio 


Circondarlo  II  di  Trcvlf  Ilo 

Bornaghi  dott.  Pietro 
Mandelli  Andrea 
Mussita  dott.  Angelo 
Cremonesi  Giovanni 
Roncalli  conte  Francesco,  $$ 
Camozzi  ing.  Giuseppe 
Morali  dott.  Quirino 
Berardi  Francesco 
Cedreìli  nob.  Francesco,  % 
Suardi  conte  Alessandro 
Mangili  nob.  Pietro 

Circondarlo  IH  di  elusone 

Bassanelli  dott.  Giovanni 
Speranza  avv.  Giovanni 
Sant'Andrea  nob.  Carlo 
Galizzi  rag.  Vincenzo 
Caccia  dott.  Flaminio 
Zitti  dott.  Fortunato 
Banzolini  dott.  Enrico 
Mocchi  avv.  dott.  Bernardo 


DEPUTAZIONE  PROVINCIALE 


Il  Prefetto  della  Provincia,  presidente 


Camozzi  ing.  Giuseppe,  deputato 
Piccinelli  dott.  Giuseppe,  idem 
Bonomi  avv.  Giuseppe,  idem 
Scotti  nob.  Gio.  Maria,  idem 
Brevi  avv.  Eugenio,  idem 
Banzolini  dott.  Enrico,  idem 


Pesenti  Magazzeni  dott.  Gio., 

supplente 
Caccia  dott.  Flaminio,  idem 

Cassiere  provinciale  della  Diretta 

Alcaini  Giovanni,  ricevitore 
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Sotto  Prefettura  del  circondario  II.  di  Treviglio 

Pubblica  Sicurezza 

Succi  avv.  Luigi,  deleg.  di  circ. 
Capitanio  Carlo,  delegato  manda 


Brussi  avv.  Gaetano,  sotto-prefetto 
Compostino  Tomaso  Luigi,  segr. 
Zanchi  Massimiliano,  sotto  segr. 
Pont  Pietro  Maria,  idem 
Compagnoni  Secondo,  applicato 
Donati  Ercole,  idem 
Leidi  Giovanni,  idem 
Gianoli  Cipriano,  idem 
Ribolla  Michele,  volontario 


mentale 
Valsecchi  Vincenzo,  applicato 

Delegali  mandam.  di  pubb.  Sic 

Del  Bono  Angelo,  Marlinengo 
Pisso  Denoris  Vincenzo,  Romano 
N.  PI.,  Verdello 


Sotto  Prefettura  del  circondario  IH.  di  Giasone 


Mazza  avv.  Antonio,  sotto-pref. 
Pini  dott.  N.,  segretario 
Ricciardi  avv.  Carlo,  sotto-segret. 
Campesi  Stanislao,  idem 
Walcher  Carlo,  applicato 
Stagni  Luigi,  idem 
Locatelli  Angelo,  idem 
Lualdi  Luigi,  idem 
Colombo  Luigi,  volontario 


Pubblica  Sicurezza 

Cicu  Gavino,  delegato  di  circon- 
dario 
Peregalli  Giuseppe,  applicato 
Rognone  Giuseppe,  idem 

Delegati  mandam.  di  pubb.  Sic. 

N.  N. ,  Lovere 
N.  N,  Gandino 


PREFETTURA  DELLA  PROVINCIA  DI  BRESCIA 


Prefetto 


Zini  avv.  Luigi,  comm.  Gr.  Uff. 

Consiglieri 

Bosone  dott.  Giacomo,  #,  incari- 
cato di  rappresentare  il  Prefetto 
in  caso  di  assenza  od  impedi- 

.   mento  del  medesimo 

Massimini  dott.  Luigi 

Miani  Michele 

Cammarota  Gaetano 

Longhena  dott.  Costanzo,  consi- 
gliere aggiunto 

Segretario-capo 
Quaglia  Giovanni 


Segretarj 

Tibaldi  Gaetano 
Cremonesi  dottor  Antonio 
Donati  rag.  Carlo 
Ossola  Antonio 
Ramasso  Antonio 
Guerrini  Pietro 

Solto-Segretarj 

Fabbri  Felice 
Bencetti  dott.  Gio.  Batt. 
Invernici  Tommaso 
Foggini  Giovanni 
Migeca  Giuseppe 
D'Alena  Giuseppe 
Nobile  Francesco 


Applicati 

Turlini  rag.  Giacinto 
Stoppani  rag.  Gervasio 
Svanini  Paolo 
Àstesano  Alberto 
Legnazzi  rag.  Agostino 
Raineri  rag.  Enrico 
Fioretti  dott.  Giuseppe 
Aureggi  dott.  Paolo 
Balestrini  Temistocle 
Bertoloni  Giovanni 


Pubblica  Sicurezza 

Cacciatore  Giuseppe,  deleg.  centi*. 

Bonomelli  Luigia  deleg.  di  circonda 
di  l.a  ci. 

Gioii  Alfonso,  idem 

Longanesi  Orazio,  deleg.  di  man- 
damento di  4.*  ci. 

Pesani  Alessandro,  idem  idem 

Rossignoli  Giosuè,  idem  idem 
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Gullinelii    Gaetano,   delegato   di 
mandamento  di  l.a  ci.  > 

Tirelli  Giovanni,  idem  di  2.*  ci. 
Lambranzi  Luigi,  applic,  di  i.a  ci. 
Sabbia  Lodovico,  idem  2.a  ci. 
Panseri  Alessandro,  idem  idem 
Savoldi  Cesare,  volontario 
Armesenti  Luigi,  idem 

Delegati  mandam.  di  pubb.  Sic. 

Gafforelli  dott.  Carlo,  in  Desen- 

zano 
Ottino  Giuseppe,  idem 
Aguti  Santo,  in  Lottalo 
Rampinelli  Aless.,  in  Rezzato 
Giovanelli  Giuseppe,  in  Monzam- 

bano 
Casrione  Biagio,  in  Bagnolo 
Urbani  Frane,  in  Ospitaletlo 
Marchesi  De-Taddei  dott.  Giovanni, 

in  Iseo 
Martarelli  Pietro,  in  Orzinuovi 
I  N.  Nv  in  Gardone  e  Bovegno 


CONSIGLIO  PROVINCIALE. 


Cuzzetti  aw.  Francesco,  presidente 
Capra  aw.  Carlo,  #,  vice-presid. 


Dobelli  aw.  Giuseppe,  segretario 
Guarneri  dott.  Gio.  Ant.,  vice-segr. 


Circondarlo  I  di  Brescia 

Zanardelli  aw.  Giuseppe 
Cuzzetti  aw.  Francesco 
Valotti  conte  Diogene 
Facchi  Gaetano 
Mensi  dott.  Angelo 
Caprioli  conte  Tartarino 
Luscia  ing.  Giovanni,  $< 
Moro  nob.  Antonio 
Abeni  ing.  Luigi 
Oldofredi  conte  Orazio 
Sedaboni  ing.  Nicola 
Piotti  dott.  Cristoforo 
N.  H. 

Cherubini  aw.  Marcello 
Febbrari  Pietro 
Polidoro  Pietro 
Nicolini  aw.  Gio.  Batt., 


Consiglieri 

Chinelli  Ottavio 
Calini  conte  Pietro 

Circondarlo  II  di  Chiari 

Cavalli  nobile  Achille 
Lana  conte  Ignazio 
Guarneri  dott.  Gio.  Batt. 
Martinengo  Villagana  conte  Gio. 
Rossa  nob.  Girolamo 
Buffoli  aw.  Teodoro 
Francesconi  aw.  Agostino 

Circondarlo  III  di  vreno 

Donzelli  Bortolo 

Damioli  Silvio 

Calvi  Gio.  Batt. 

Sigismondi  dott.  Antonio,  $£ 

Guarneri  notajo  Gio.  Antonio 

Carganico  aw.  Andrea 
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Circondarlo  IT  di  Salò 

Maceri  avv.  Bernardino,  $ 
Bettoni  conte  Lodovico 
Passerini  Luigi 
Ghirardini  Maffeo 
Chiodi  ing.  Paolo,  % 
Zampiceni  Gio.  Maria 

Circondarlo  ir  di   Castiglione 

Laffiranchi  dott.  Giulio,  3$ 
Boldrini  dott.  Francesco,  $£ 
Bonatti  ing.  Girolamo 


Boccalini  nob.  Francesco 
Poli  dott.  Gio.  Antonio 
Cocastelli  conte  Reginfrido 
Mazzoni  dott.  Francesco 

circondarlo  Ti  di  Terolannova 

Ghisi  Giacinto 
Capra  avv.  Carlo,  ^ 
Dossi  Carlo 
Ugoni  nob.  Filippo 
Zoppola  conte  Nicola 


DEPUTAZIONE  PROVINCIALE 


Il  Prefetto  della  Provincia,  presidente 


Capra  avv.  Carlo,  #,  deputato 
Buffoli  a>v.  Teodoro,  idem 
Poli  dott.  Gio.  Antonio,  idem 
Sigismondi  dott.  Antonio,  gj$,  idem 


Guarneri  dott.  Gio.  Ant.,  deputato 
Mazzoni  dott.  Francesco,  idem 
Cavalli  nob.  Achille,  supplente 
Fiotti  dott.  Cristoforo,  idem 


Bencetti  dott.  Gio.  Batt.  segretario 

Bonoris  Achille,  cassiere  provinciale  della  Diretta 


Sotto  Prefettura  del  Circondario  n.  di  Chiari 


Novaro  aw.  Gius.,  0,  sotto-pref. 
Noris  Vincenzo,  segretario 
Berio  Francesco,  sotto-segr. 
Caprera  Aless.,  idem 
Santasiglia  mare.  Vincenzo  appi. 
Dallola  Francesco,  idem 
Spacca  Luigi,  idem 
N.  Pi.  idem 


N.  N.  sotto-segr.  per  le  Opere  pie 


Pubblica  Sicurezza 

Manfredi  nob.  Luigi,  delegato  di 

circondario 
Talenti  Carlo,  deleg.  mandam.  di 

Chiari 
Galli  avv.  Gallo,  appi. 

Delegati  mandamentali 

Bignami  Annibale  Raff.,  in  Rovaio 
Martarelli  Pietro,  d'Orzinuovi 


Sotto  Prefettura  del  circondario  HI.  di  Breno 


Broglio  dott.  Andrea,  sotto-pref. 
Grippa  Giovanni,  segr. 
Ciocca  Giuseppe,  sotto-segr. 
Finamore  Giuseppe,  idem 
Musanti  Enrico,  appi. 
Cozzi  conte  Ignazio,  idem 
Friuli  Gi(f.  Batt.,  idem 
Grasselli  Luigi,  idem 


Pubblica  Sicurezza 

Aimar  Vincenzo,  deleg.  di  circoli. 
Pellegrinelli  Cesare  appi. 

Delegati  mandam.  di  pubb.  Sic* 

Mulazzani  Giuseppe,  di  Edolo 
Moreschi  Achille,  di  Pisogne 
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Setto-Prefettura  del  Circondari!  I?.  di  Sale 


ize  avv.  Luigi,  sotto-pref. 
d  Angelo,  segr. 

Giovanni,  sotto-segr. 
rea  Giuseppe,  idem  delle  Qpe- 
ie 

i  Eugenio,  appi, 
iti  Luigi,  idem 
ìa  Giacomo,  idem 
i  Domenico,  idem 
i  Bernardo,  volontario 

dott.  Domenico,  idem 


Pubblica  Sicurezza 

Maniera  avv.  Alfonso,  delegato  di 
.  circondario 

Delegati  mandanti,  di  pubb.  Sic. 

Zuali  Achille,  a  Salò 
N.  IV.,  a  Gargnano 
De-Cesaris  Alessandro,  a  Preteglie 
N.  N.,  a  Fettone 


Sotto-Prefettura  del  Circondario  V.  di  Castiglione 


di  San  Romano  avv.  Luigi, 
)-prefetto 

dott.  Giacomo,  segr. 
liglio  Achille,  sotto-segr. 
,  sotto-segr.  per  le  Opere  pie 
elli  Carmelo,  sotto-segr. 
Fortunato,  appi. 

Giovanni,  idem 
Vittore,  idem 

;si  Napoleone  Secondo,  idem 
ti  Luigi,  volontario 
ti  Achille,  idem 
Enos,  idem 

Enrico,  idem  * 
i  Lorenzo,  aspirante  al  vo- 
ariato 


Gallina  dott.  Domenico,  commi*, 
del  vaccino 

Pubblica  Sicurezza 

Basini  Ambrogio,  deleg.  di  circ.  ~ 
Filippini  Domenico,  appi. 
Garegnani  Cesare,  idem 

Delegati  mandam.  di  pubbL  Sic. 

Gallo  Felice,  di  Àsola 
Spotti  Leopoldo,  di  Canneto 
Mainetti  Eugenio,  appi.  ff.  di  de- 
legato a  Montechiaro 
Cascione  Biagio,  di  Folta  colla  re- 
sidenza in  Monzambano 


Sotto-Prefettura  del  Circondario  VI.  di  Verolannova 


o  avv.  Carlo,  #,  sotto-pref. 
Stefano,  segr. 
angelo,  sotto-segr. 
i  Ascanio,  idem 
tti  Giuseppe,  appi. 
io  nob.  Rodono,  idem 
rti  dott.  Benedetto,  idem 
elli  Vincenzo,  idem 
a  Francesco,  idem 


Mensi  dott.  Butiglio,  commesso  del 
vaccino 

Pubblica  Sicurezza 

Caccia  Giuseppe,  deleg.  di  ciré. 
Gennari  Angelo,  deleg.  di  maud. 

Delegati  mandam.  di  Pubb.  Sicur. 
Beltramini  Raffaello  ^residente  in 
Leno 


37 
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PREFETTURA  DELLA  PROVINCIA  M  COMO 


Prefetto 
Valerio  Lorenzo,  senatore  del  Regno  Cav.  Gr.  Cr.  decorato  del  Gran 

,  cord,  m 


Consiglieri 

Cartonerà  nob.  Azzo,  Uff.  #,  in- 
caricato di  fare  le  veci  del  Pre- 
fetto in  caso  di  assenza  o  d' im- 
pedimento 

Gabrielli  avv.  Angelo 

Bich  bar.  avv.  Claudio 

Morizzo  avv.  Quintino 

Montatone  avv.  Ferdinando,  consig. 
aggiunto 

Segretario-capo 

Diana  Paleologo  conte  aw.  Gu- 
glielmo 

Segretari 

Ferrari  Pietro 
Taiana  Luigi 
Milanesi  dott.  Pietro 
Mattia  dott.  Angelo 
Leva  dott.  Giuseppe 
Poroli  nob.  Luigi 
Sugana  conte  dott.  Francesco 
Pelleccbia  Antonio 

Sotto-Segrelarj 

Cortellezzi  Lorenzo 
Yenini  rag.  Giuseppe 
Perti  Galeazzo 
Salice  Angelo 
Carugbi  Abbondio 
Mazzei  Francesco 
Casiraghi  Carlo 

Applicali 

Sassi  Giulio 
Zavaldi  Le^oldo 
Benzoni  Stefano 
Coduri  rag.  Davide 
Arnaboldi  dott.  Antonio 
Pedroni  Angelo 


Del  Maino  conte  Francesco 
Bonoschi  dott.  Cesare 
De-Micco  Giulio 
Lieto  Teodoro 
Cattaneo  Luigi 
Mazzoni  Marcello 
N.  Fi.,  idem 

Volontarj 

Cattaneo  dott.  Luigi,  per  la  car- 
riera superiore 
Facchinetti  Albino,  di  segreteria 
Bolza  dott.  Ferdinando,  idem 
Figini  Cesare,  idem 
Zerboni  Gio.  Battista,  idem 

Impiegati  addetti  in  disponibilità 

Bolgeri  dott.  Felice,  già  commiss. 

delegatizio 
Bellasi  dott.  Felice,  idem 


Pubblica  Sicurezza 

Omboni  Tito,  #,  deleg.  centrale 
Manfredi  Giovanni ,  idem  di  ciré. 
Caprani  dott.  Erasmo,  deleg.  mand. 
De  Gaspari  Antonio,  idem 
Locatelli  Pietro,  idem 
Calalto  Pietro,  idem 
Porlezza  Achille,  idem 
Bizzozzero  Lotterio,  idem 

Delegati  mandamentali 

Mornico  Lelio,  11  Mand,  in  Como 
Zenoni  Bartolom.,  Ili  Mand,  idem 
Croff  Severo,  in  Erba 
Barelli  dott.  Gius.,  in  Menaoqio 
De  Ferraris  dott.  Frane,  in  Cadh 
glione 


H.  IN.,  Bellagio 

Carnazzi  doti.  Pasq.,  in  Porlezza 
Gatti  Luigi,  di  Dongo  e  Qravedona 
con  residenza  in  Gravedona 
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Gennari  H.,  in  Confa 
Del  Vecchio  dott.  Gius.,  in  Sellano 
Canalizzi  Tancredi,  in  Appiano 


CONSIGLIO  PROVINCIALE 


Peluso  nob.  Frane,  %,  presidente 
Speroni  ing.  Giuseppe,  vice-presid. 


Amadeo  dott.  Agostino,  segretario 
Cetti  dott.  Giuseppe,  vice-segret. 


Consiglieri 


Circondarlo  I  41  Como 

De  Guglielmi  arv.  Gherardo 
Caprani  avv.  Romualdo 
Galli  dott.  Gio.  Antonio 
Amadeo  dott.  Agostino 
Corbellini  rag.  Antonio 
Cetti  dott.  Giuseppe 
Barelli  avv.  Gio.  Battista 
Stoppani  ing.  Antonio 
Curioni  dott.  Matteo 
Rusca  avy.  Natale 
Scalini  ing.  Gio.  Battista 
Motti  ing.  Domenico 
Venini  avv.  Giacomo,  $t 
Comolli  avv.  Vincenzo 
Negri  ing.  Pietro 
Guaita  nob.  Giuseppe 
Rienti  ing.  Filippo,  fjt 
Beretta  ing.  Domenico 
Croff  rag.  Girolamo 
Scalini  dott.  Gaetano 
Tagliabue  dott.  Carlo 
Rossi  avv.  Cesare 
Talacchini  dott.  Lucio 

Circondarlo  il  di  Varese 

Comolli  dott.  Giuseppe 
Speroni  ing.  Giuseppe 


Carcano  ing.  Carlo,  £ 
Cattaneo  ing.  Giacomo 
Perlatti  Mattia 
Danielli  ing.  Giovanni 
Zanini  ing.  Tomaso 
Pozzi  avv.  Pietro 
Strigelli  dott.  Cesare. 
Peroni  ing.  Giuseppe 
Quaglia  avv.  Ercole 
Garavaglia  dott.  Francesco 
Peluso  nob.  Francesco,  ^ 
Muschietti  Natale 

Circondarlo  HI  di  Lecco 

Badoni  Giuseppe,  £ 
Casanova  avv.  Marco 
Brini  ing.  Francesco 
Arrigoni  ing.  Giuseppe,  $$ 
De  Capitani  avv.  Carlo 
Corneggia  marchese  Marco 
Bertolè  dott.  Giovanni,  g$ 
Beretta  ing.  Giacomo 
Testori  dott.  Carlo 
Dell'  Oro  dott.  Rinaldo 
Merzario  dott.  Andrea 
Erra  avv.  Carlo 
Rossi  ing.  Luigi 


DEPUTAZIONE  PROVINCIALE 


Consiglieri  ordinarj 

Quaglia  avv.  Ercole 
Caprani  aw.  Romualdo 
Venini  avv.  Giacomo,  % 
Bertolè  dott.  Giovanni,  $ 
Motti  ing.  Domenico 
Scalini  ing.  Gio.  Battista 


Consiglieri  supplenti 

Beretta  ing.  Domenico 
Cetti  dott.  Giuseppe 

Cassiere  e  Ricevitore  Provinciale 
della  Diretta 

Velai  Gio.  Battista 
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Sotto  Prefettura  de!  circondario  D  di  Varese 

Pubblica  Sicurezza 


Perrachio    avv.    Carlo    Gaetano, 

sotto-prefetto 
Barberis  Pietro,  segr. 
Spinetta  Federico,  sotto-segr. 
Zecchini  Carlo,  idem 
Nicoli  rag.  Camillo,  idem 
Rossi  Giovanni,  appi. 
Mondini  Paolo,  idem 
Giordano  Filippo,  idem 
Rosciano  Giustino,  idem 
N.  N.,  idem 

Castelletti  Massimo,  volont. 
Pessina  Giovanni,  idem 
Ronchi  Francesco,  idem 
Berretta  Cesare,  idem 
Comi  Evaristo,  idem 
Buzzi  Tranquillo,  idem 
Moroni  Giovanni,  idem 


Secchi  dott.  Alfonso,  deleg.  di  circ. 
Favoni  Giuseppe,  deleg.  di  mand., 

appi. 
Castelletti  Luigi,  applicato 
Mozzoni  Bernardo,  volont.  > 

Delegati  mandanti,  di  pubb.  Sic. 

Bianchi  Paolo,  di  Luvino  e  Mac* 

cagno 
N.  N.,  in  Gavirate 
Bolla  avv.  Gio.  Batt.,  in  Arcuale 
Cortellezzi  dott.  Andrea,  di  Frodale 
IV.  IV.,  di  Jngera 
Pozzi  Giuseppe,  in  sussidio  presso 

l'Ufficio  centrale  di  Como,  io 

Cuvio 


Sotto  Prefettura  del  circondario  IH  di  Lecco 

Pubblica  Sicurezza 
Zerbi  Ernesto,  deleg.  di  circond. 


De  Ferrari  avv.  Filippo,  sotto-pref. 

Germani  Camillo,  segr. 

Tenca  Paolo,  sotto-segr. 

Ricardi  Luigi,  idem 

Rinolfi  Luigi,  idem 

Goggia  Giuseppe,  appi. 

Fasola  Giovanni,  idem 

Nani  Giovanni,  idem 

Falciola  Luca,  idem 

Miglioli  Giuseppe,  idem 

Vicini  Gio.  Battista,  volont. 

De  Boniperti  nob.  dott.  G.  B.,  idem 

Comi  Ambrogio,  idem 

Carozzi  Giovanni,  idem 


Giorgetti  dott.  Angelo,  deleg.  di 

mandam. 
Pigazzi  Angelo,  volont. 

Delegati  mandamentali 

N.  IV.,  Brivio  con  residenza  in 
Merate 

Cavalieri  Edoardo,  Ganzo  con  re- 
sidenza in  Asso 

Modroni  Pietro,  di  Introbio 

Chioderà  Giuseppe,  di  Missaglia 

N.  N.,  di  Oggxono 


PREFETTURA  DELLA  PROVINCIA  DI  CREMONA 


Prefetto 
Tholosano  di  Valgrisanche  barone  avv.  Giacinto,  % 

Consiglieri 


Alvigini  avv.  Federico,  #,  incaric. 
di  rappresentare  il  prefetto  in 
caso  di  assenza  od  impedimento 


Pintor-Navoni  aw.  Effisio 
Bèrtinelli  avv.  Cristoforo 
Ferrari  Giuseppe,  con*,  aggiunto 


Segretario-capo 
Leggi  dott.  Pietro 

Segretarj 

Galeazzi  Giovanni,  di  4.*  ci. 
Ànsaldi  Giuseppe,  idem 
Tognola  dott.  Gius.,  di  2.a  el. 
Sellito  Giuseppe,  idem 
Sauna  avv.  Giuseppe,  idem 
Canger  Giovanni,  idem 

Sotto-Segretarj 

Torricella  rag*  Gius.,  .di  4.*  el. 
Schiavi  Antonio,  idem 
Piccone  Nicolò  Ernesto,  idem 
Ferrandi  Ercole,  di  ?.a  ci. 
Hucbmam  Raffaele,  idem 
Ruggì  Filomena  d'Aragona,  idem 

Applicati 

Cabrini  rag.  Parminione, 
Feraboli  rag.  Remo 
Marchetti  Giuseppe 
Cazzaniga  Ferdinando 
Dansi  rag.  Giovanni 
Turchetti  rag.  Pompeo 
Deltini  Antonio,  idem 
Maffei  Giulio 
Donati  Luigi 
Torri  Giovanni 

Volontarj  Per  '°  carriera  superiore 
Celli  dott.  Pietro 
Castiglioni  dòtt.  Angelo 
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Sacchi  dott.  Guglielmo 
Capellini  dott.  Angelo 

Folontarj        , 
pe£  la  carriera  di  segreteria 

Rivara  Francesco 
Spadini  rag.  Remigio 
Quaini  Felice 
Torricella  Alessandro 
Conti  Pietro 
Bolzoni  Guglielmo 
Beccarmi  Giovanni 
Calamani  Giuseppe 
Legati  Eugenio 

Pubblica  Sicurezza 

Bò  Cesare,  delegato  centrale 
Caprani  Gervasio,  deleg.  di  circ. 
Gera  dott.  Giacomo,  deleg.  mondana. 
Modesti   dott.  Antonio,  idem  del 

2.°  Mand.  e  di  Sospiro 
Malavasi  Gio.,  applic.  di  4.*  ci. 
Massara  Giuseppe,  idem 
Sbolli  Luigi,  idem  di  2.*  ci. 
Modroni  Carlo,  volontario 

Delegati  mandarti,  di  pubb.  Sic. 

Yacajii  Felice,  Robecco 
Villa  Enrico,  Pescatolo 
Demercanti  Aless.,  Pizzighettone 
Bordoni  Domenico,  Soresina 
Alquati  dott.  Alessandro,  praticante 
di  concetto  addetto  alla  Prefett. 


CONSIGLIO  PROVINCIALE 

Piazza  Francesco,  $*,  presidente       Bargoni  avv.  Angelo,  segretario 
Sartoretti  avv.  Luigi,  vice-presid.      Casali  conte  Filippo,  vice-segret. 


Circondarlo  I  di  Cremona 

Pezzi  dott.  Giovanni 
Cornieri  rag.  Luigi 
Cadolino  ing. .  Giovanni ,  % 
Pezzini  ing.  Luigi 
Vacchelli  ing.  Camillo,  * 
Grasselli  dott.  Antonio 
Camozzi  Angelo 
Smancini  avv.  Antonio 
Bargoni  avv.  Angelo 


Consiglieri 

Pellegrini  dott.  Enrico 
Rigohni  dott.  Giovanni 
Causzi  avv.  Angelo 
Valcarenghi  dott.  Alessandro 
Saini  dott.  Paolo 
N.  N.    ' 

Piazza  Francesco,  tifa 
Cazzaniga  dott,  Fulvio 
Bonati  dott.  Luigi 
Dalonio  dott.  Giovanni 
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Circondarlo  li  41  Grana 

Donati  ing.  Carlo,  jg| 
Marazzi  conte  Paolo,  $H 
Griffini  avv.  Luigi  * 

Benvenuti  conte  Sforai 
Sanseverino  eonte  Fausto,  $ 
Bisleri  dott.  Antonio 
Berinzaghi  Giovanni 
Fassati  march.  Luigi 
Galantino  conte  Francesco 


Circondarlo  m  di  caaalmafgtore 

Araldi  march.  Erizzo  Pietro,  uff.  § 
Bonetti  dott.  Carlo 
Finzi  avv.  Giuseppe 
Gorra  dott.  Antonio 
Sartoretti  avv.  Luigi 
Tavolòtti  avv.  Giuseppe 
Gerola  dott.  Renato 
Casali  conte  Filippo 
Fortis  Israele 
Dovaro  ing.  Luigi 
Melli  avv.  Giacobbe 
Amedei  avv.  Giacobbe 


DEPUTAZIONE  PROVINCIALE 


Il  prefetto  della  provincia,  presidente 


Piazza  Frane,  $*,  depttt. 
Yacchelli  ing.  Cam.,  #,  idem 
Sartoretti  avv.  Luigi,  idem 
Fezzi  dott.  Giovanni,  idem 
Griffini  avv.  Luigi,  idem 
Bonati  dott.  Luigi,  idem 


Marazzi  conte  Paolo,  jj£,  deputato 

supplente 
Dovara  ing.  Luigi,  idem 

Ricevitore  e  Cassiere  Provinciale 

Guerri  Enrico 


Sotto  Prefettura  dal  circondario  n  di  Crema 


Colucci  avv.  Gius.,  sotto  prefetto 
Noquerol  de  Niquesa  y  Mendoza 

Giuseppe,  segretario 
Cappa  Gius.,  sotto  segr.  di  l.a  ci. 
Macaluso  Carlo,  idem  idem- 
Aroldi  Felice,  applicato  di  l.a  ci. 
Cappelletti  Bortolo,  idem  idem 
Bignoli  rag.  Carlo,  idem  idem 
Maffucci  Luigi,  idem  idem 
Gervasoni  Luigi,  idem 
Dapino  Vincenzo,  idem 


Pubblica  Sicurezza 

Molteni  Ernesto,  deleg.  di  circond. 
Petit  Giulio,  delegato  mandamen- 
tale in  Crema 
Della  Valle  Massimil.,  idem  idem 
Perego  Giacomo,  idem  in  Sonano 
Villa  Gaetano,  idem  in  Fondino 
Vittori  dott.  Ant.,  appi,  in  Crema 
Zanetti  dott.  Gius.,  volont.  idem 
San  Giovanni  Gaetano,  idem  idem 


Sotto  Prefettura  del  circondario  IH  di  Casalmaggiore 


Monteverde  avv.  Pietro,  sotto  pref. 

N.  N.,  segretario 

Rimoldi  Ignazio,  sotto  segretario 

Bruni  Olindo,  idem  N 

IV.  N.,  applicato 

Bozzetti  Giovanni,  idem 


Maganzini  Simone,  applicato 
Bergamini  Giuseppe,  idem 
Radini  Enrico ,   volontario  per  la 

carriera  superiore 
Sani  Pietro,  idem 
Bertoncini  Carlo,  idem 


Pubblica  Sicurezza 

Meschiari  Almerico ,  delegato    di 

circondario 
Ceccoli  Guglielmo,  applicalo 
Araldi  Guglielmo,  idem 
Splendorelli  Francesco,  volontario 


S8S 

Delegati  mandam.  di  Pubb.  Sic. 

Verdi  Terenzio,  in  Bozzolo  e  Mar* 

caria 
Nardi  Gio.,  applicato  in  Bozzolo 
Burlini  Domisio,   Sabbhnetta  e 

Viadana 
Marancotti  N;,  in  Viadana 
Bona  dott.  Aristotele,  in  Piadena 


PREFETTURA  DELLA  PROVINCIA  DI  MILANO 

(Borgo  di  Monforte,  S70) 


Prefetto 

Pes  di  Villamarina  marck.  Salvatore,  G.  0.  S.,  88.  Ann,  G.  cord.  +, 
gran  ufficiale  della  Legion  d'Onore  di  Francia,  gran  Cordone  del- 
l'ord.  dei  Guelfi  di  Annover,  e  dell' ord.  del  Campo  del  Sole  e  del 
Leone  di  Persia,  comm.  dell' Ord.  Costant.  di  S.  Giorgio,  Senatore 
del  Regno,  colonnello  di  cavalleria,  inviato  straordinario  e  ministro 
plenipotenziario 

Consiglieri 


Solinas  avv.  Raffaele,  $,  i.°  consi- 
gliere incaricato  di  far  le  veci  del 
prefetto  in  caso  di  assenza  o  di 
impedimento  del  medesimo 


Duca  dott.  Frane,  uff.  $ 
De  Capitani  dott.  Giovanni 
Borghetti  dott.  Giuseppe,  # 
Costantin  de  Magny  avv.  Frane,  Jgi 


Gabbiani  dott.  Cristoforo 


Segretario  capo 


Segretarj 


Ravizza  dott.  Angelo,  di  i.a  ci. 
Cornalia  dott.  Cesare,  idem 
Brugnatelli  dott.  Camillo,  idem 
Bavetta  dott.  Giuseppe,  idem 
Avanzati  Cesare,  idem 
Majocchi  dott.  Francesco,  idem 


Biffi  dott.  Giovanni,  di  4.a  ci. 
Pellegrini  dott.  fisico  Emilio,  di  8.a  ci. 
Bolchesi  rag.  Paolo,  idem 
De-Simoni  Domenico,  idem 
De-Herra  nob.  dott.  Gio.,  idem 
Pedretti  rag.  Pietro,  idem 


Sollo-Segretarj 


Eiserle  Giuseppe,  di  4.a  ci. 
Brugnatelli  Cesare,  idem 
Ciceri  Felice,  idem 
Dell'Acqua  rag.  Angelo,  di  2.*  ci. 
Bonazzola  Carlo,  idem 


Macchi  Giovanni,  di  2/  ci. 

N.  N. 

ì  H.  N. 

N.  N. 
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Brivìo  nob.  dott.  Gabrio 
Majocchi  Carlo 
Rebba  Giovanni 
Gorbari  Giuseppe 
Mangiagalli  Antonio 
Rueff  Giovanni  Battista 
Piròvano  dott.  Enrico 
Bucellari  Cesare 
Bolognini    Àttendolo   conte 
Donato 


Applicati 


dott. 


Borgazzi  nob.  dott.  Giacomo 
Rosnati  Carlo 
Casati  nob.  dott.  Luigi   • 
Dei-Bue  nob.  Luigi 
Bouffier  dott.  Gaetano 
Flgaroli  dott.  Giovanni 
Merizzi  nob.  rag.  Francesco 
Villa  dott.  Francesco 
Caletti  Giovanni 


Volontarj  per  la  carriera  superiore 


Magatli  avv.  Adolfo 
Gramignola  dott.  Giovanni 
Camagni  dott.  Gio.  Batt. 
Sanguetola  dott.  Carlo 
Mascheroni  dott.  Bernardo,  aspirante 
Ponzoni  dott.  Annibale,  idem 


Saggiaste  avv.  Gius.,  aspirante 
Cazzani  avv.  Giovanni,  idem 
Grandi  Giovanni,  idem 
Rovida  dott.  Ulderico,  idem 
Cuggini  dott.  Francesco,  idem 


Volonlarj  per  la  carriera  di  segreteria 


Talli  Giuseppe 
Navoni  Stefano 
Barzaghi  Enea 
Rossini  Giuseppe 
Gradi  dott.  Gaetano 
Bossi  Carlo 
Vettori  Pietro 


Larcher  dott.  Simone 
Crespi  Odoardo 
Oriani  rag.  Alessandro 
Pe-Magri  rag.  Luigi 
Bossi  Alberico 
Novarese  Camillo 
Rossi  Napoleone 


Impiegati  già  appartenenti  all'Amministrazione  Centrale 


Nazari  aw.  Gio.  Batt.,  uff.  #,  se- 
natore del  Regno,  consigliere 

Agnelli  dott.  Baluass.,  segr,  di  l.a  ci. 

Serego  Allighieri  conte  Filippo, 
idem  di  2.a  ci. 

Rigolini  dott.  Carlo,  idem 

Zucchi  Filippo,  vice-segretario  di 
l.a  ci. 

Gonzaga  S.  A.  il  principe  Ferrante, 
idem 

Rossi  Gonippo,  1%,  idem 

Muoni  cav.  Damiano,  idem  di£.a  ci. 

Cotta  dott.  Carlo,  Ispettore  super, 
di  sanità 


Galli  Cesare,  direttore  degli  offici 

d'ordine 
Sacchetti  Giovanni,  idem 
Treccani  Chinelli  Gius,  registrante 
Preda  Carlo,  idem 
Spranzi  Pietro,  cancell.  di  i.a  ci. 
Luoni  Zaccaria,  idem 
Bentivoglio  Gius,  idem  di  2.a  ci. 
Turpini  Rinaldo,  idem 
Tosi  Demostene,  idem  di  3.a  ci. 
Pellegrini  Girolamo,  ideii 
Codoni  Tomani,  accessista 
Saldarmi  Carlo,  alunno  d'ordine 
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Impiegati  già  appartenenti  all' Intendenza  generale 


ilis  conte  dott.  Rodolfo,  vioe-segr. 

di  1."  ci.  della  cessata  Congreg. 

Centrale 

omaselli  dott.  Cesare,  medico  prov. 


Payér  Lodovico,  applicato. 
Boggiari  nob.  Giulio,  protocollista 
Bigatti  Dionigi,  registrante 
Zanoni  Carlo,  cancellista 


CONSIGLIO  PROVINCIALE 


issoni  avv.  Andrea,  uff.  %,  pre- 
sidente 
estelli  avv.  Frane,  $,  vice-presid. 


Massaram  dott.  Tulio,  segret. 
Molinari  avv.  Andrea,  vice-segret. 


Consiglieri  provinciali 

Circondarlo  I  di  Milano 


rinetti  Carlo ,,.....,.. 

ogliaghi  dott.  Salvatore 

orgomanero  avv.  Giuseppe ..... 
iella  Porta  rag.  Francesco  ;..... 

rezzi  dott.  Ambrogio,  tj$ 

Assoni  dott.  Andrea,  uff.  #.... 
mperatori  aw.  Gio.  Batt.,  %  .. 

Cestelli  avv.  Francesco,  $$ 

telinzaghi  Giulio ,  #  

lolinari  avv.  Andrea  , .  * 

'iolti-De  Bianchi  dott.  Giuseppe  . 
tutti  Giacomo,  negoziante 


/Mn , .  . 4 Milano, P.Garibaldi, Tena- 
jjwana.  ij    gHft  rf  Afc0  fcfc  P||ce 

»  2  P.  Nuova 

»  3  P.  Venezia  e  Vittoria 

»  4  P.  Romana  e  Vigentina 

»  5  P.  Ticinese  e  Lodovica 

»  6  P.  Magenta 


t-i  „  e.  „*,  .......     ,  rf«»  «  £•"■-. 


mCC.  SS.  di  P.  Romana,  Ti- 
(    cinese  e  Magenta 


ugelli  ing.  Luigi,  « > 

Meschini  dott.  Cesare,  $ } 

flanzoni  Pier  Luigi »    9  Milano 

Manchi  ing..  Giuseppe ...., »  10  Milano 

'eresa  dott.  Leone »  11  Jfe/so 

*avesi  prof.  Francesco »  42  Locate-Triulzi 

*orro  nob.  Alessandro,  uff.  #, . . .  »  13  Bollale 

foretti  rag.  Alessandro )  «v  /^^^^i,, 

«arazzi  dott.  Giovanni j  m  44  Gor9onzola 

*iffi  Giuseppe -     »  15  Cassano 

>ala  dott.  Luigi,  $£ »  16  Melegnano 


Circondarlo  II  di  Lodi 


Magnani  dott.  Bartolomeo Mand.  1  Lodi  (città) 

«artini  aw.  Paolo »    2  Lodi 

wesi  Giulio »    3  Pattilo 

Bignamini  ing.  Filippo »    4  BoryheUo 
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Scotti  avv.  Antonio Mand.  5  Sant'Angelo 

Griffini  ing.  Natale 1  a  n . ,    .     . 

Laboranti  Giuseppe j      *    «  Comlputìtrkng» 

SKànnUvf !  oSvanni .' .' !  !  !  !  !  !  !  ì      "    7  Codo9nQ 
Gattoni  Leopoldo »    8  Maleo 


circondarlo 

Ferrarlo  dott.  Carlo.  ♦ , • 

Magatti  avv.  Giacomo,  J$ 

Orelli  Giovanni  Stefano  ......... 

Greppi  nob.  Luigi 

Villa-Pernice  dott.  Angelo,  $  . . . . 

Casati  nob.  Camillo 

Massarani  dott.  Tulio,  % 

Caprotti  avv.  Giovanni 

N.  N 

Clerici  nob.  Giorgio 


m  41  m 

Mand. 


s 


1  Monza  (città) 

2  Monta 

3  Detfo 

4  Ffmercote 

5  Parate 

0  Barlassina 


Circondarlo  IT  di  Qallarate 

Costa  Giacomo  Giuseppe,  #  .....  img^jt    .  r*un~~9- 
Borghi  dott.  Giulio  fu  Cario,  #  .iMa**  *  G«ll«™* 

LuSdi  Ercolf Ì^T. ?! .Cari.°  ! Y.\  •    2  Butt0  Arrìsio 

Finati  dott.  Paolo >  *  o„^..^ 

Finzi  dott.  Giuseppe,  # (  *    3  &ronno 

Formenti  ing.  Francesco,  ^  .....; 
Pestalozza  prof.  dott.  Alessandro., ] 

Visconti-Ermes  marchi  Carlo . . . . .  »    5  Somma 


»    4  Mio 


Circondario  V  di  MfelategraMO 

Brocca  dott.  Luigi,  comm.  #••••  »    8  Magenta 

Frattini  Giovanni J  ,  n..~~:*~* 

Taverna  conte  Filippo (  ."    3  ^^ 

Gorla  avv.  Francesco,  # >  .  «imu*» 

De  Giuli  aw.  Agostino \  9    4  *m0feo 


DEPUTAZIONE  PROVINCIALE 


Il  Prefetto  della  Provincia,  presidente 

Magatti  avv.  Giacomo,  %,  deputato  Gorla  avv.  Francesco,  idem 
Formenti  ing.  Francesco,  %,  idem  Locati  dott.  Giuseppe,  idem 
De- Vecchi  nob.  ing.  Biagio,  jgt,  idem  j  Greppi  nob.  Luigi,  idem 
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Todesohini  doti.  Cesare,  $,  depu- 
tato supplente 
Borgomanero  aw.  Gius.,  idem 
Finali  dott.  Carlo,  idem 


Borghi  dott.  Giulio,  deputato 

Mussi  dott.  Giuseppe,  idem 
Imperatori  aw.  Gio.  Batt.,  %,  de- 
putato supplente 

Malortiz  dott.  Giuseppe  Cesare,  segretario  della  già  amministrazione 
centrale  ff.  di  segretario  alla  predetta  deputazione  provinciale 

Cassiere  Ricevitore  provinciale 
Gargantini-Piatti  rag.  Giuseppe 


QUESTURA  DELLA  CITTA  E  DEL  CIRCONDARIO  DI  MILANO 

{Via  S.  Margherita  it.°  i6) 

N,  N.,  questore 

Cossa  dott.  Edoardo,  ispettore  di  questura,  reggente 

Gregari  dott.  Domenico,  ispettore 


Delegati  centrali 

Patuzzi  nob.  Pier  Angelo 
Rubino  Carlo 

Delegati  di  Circondario 

Bignami  Giovanni,  di  l.a  ci. 
Tajetti  dott.  Enrico,  idem 
Anelli  Ettore,  di  9.'  ci. 
Florio  Luigi,  idem 

Delegati  Mandamentali 

Limonta  Luigi,  di  4.a  ci. 
Tacchini  Felice,  idem 
Tornasi  dott.  Gio.  Batt.,  idem 
Busca  dott.  Felice,  idem 
Barozzi  Iginio,  idem 
Turri  Pietro,  idem 
Pacchiarotti  Demetrio,  idem 
Canziani  Pasquale,  idem 
Canevari  avv.  Giovanni,  idem 
Piazzoli  Fortunato,  idem 
Paleari  Giuseppe,  idem 
Sarchiotti  Raffaele,  idem 
Bennati  Pompeo,  idem 
Sandri  dott.  Alessandro,  idem 
Honforti-Ferrario  dott.  Francesco, 
idem 

applicati 

Rossi  Gaetano,  straordinario 
De-Conturbia  nob.  Costant.,  di  J . n  ci. 


Marzoni  Pietro,  di  1.*  ci. 
Scalfì  Filippo,  idem 
Sartirana  Carlo,  di  2.*  ci. 
Marzoni  Francesco,  idem 
Bonomi  Agostino,  idem 
Cavalletti  Luciano,  idem 
Barenghi  Giacobbe,  idem 
Porro  Antonio,  idem 
Minola  Andrea,  idem 
Fiando  Santino,  idem 
Bosisio  Carlo,  idem 
Dolcini  Gaetano,  idem 
Arrighi  Massimo,  idem 
Tornaghi  Alfonso,  idem 
Sala  Luigi,  idem 
Legros  Giulio,  idem 
Gamba  Eugenio,  idem 
Pellegrinelli  Cesare,  idem 
Campiglio  Girolamo,  idem 

Volontarj 

Preda  Eugenio 
Comi  Cesare 

Comp.  delle  guardie  di  Sicur.  pubb. 

Cesani  Giuseppe,  maggiore  del  R. 
esercito^  comandante 

Medico  d'ufficio 

Corvi  dott.  Pietro 
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Offici,  di  sostale  di  Storta*  pubblica  nell'in  temo,  della  cittì 


Sezione  i.a  (via  Pontaccio  n.°  18) 

Sironi  avv.  Luigi,  ispettore 
Andreoli  dott.  Ferdinando,  deleg. 

mand.  di  i.a  ci. . 
Vismara  Baldassare,  idem 

»      *  • 

Sezione  s.a  (via  Andegari  n.°  7) 

Masino  avv.  Giacomo,  ispettore 
Colombo  Serafino,  appi,  di  l.a  ci. 

Sezione  8.a  (via  del  Durino.  n.°  36) 

Savoldelli  dott.  Giacomo,  ispettore 
Castiglioni  nob.  dott.  Carlo,  deleg. 

mand.  di  4.a  ci.' 
Paleari  Giorgio,  appi,  di  2.a  ci. 


Sezione  4.a  (piazza  dell'Ospedale  n.°  15) 

Locateli!  Paolo,  ispettore 
Braga  Diego,  deleg.  mand.  di  V  ci. 
Genzardi  Nicolò,  appi,  di  i.*  ci. 
Santagostino  Giuseppe/  volontario 

Sezione  *.*  (via  S.  Simone  n.°  1S) 

Barosi  aw.  Alessandro,  ispettore 
Formenti  dott.  Attilio,  deleg.  mand. 

di  4.a  ci. 
Albani  avv.  Attilio,  appi,  di  2.a  ci. 
MoragUa  Giovanni,  idem 
Gilardi  Girolamo,  volontario 

Sezione  e.a  {via  S.  Maria  Fulcorina  n."  iS) 

Bignone  Andrea,  ispettore 
Magistrali  i  Luigi,  deleg.  mand.  di 

4.a  ci. 
Ponzoni  Carlo,  applicato 


All'esterno  della  città 


Sezione  9.a  {borgo  degli  Ortolani) 

Roncoroni  avv.  Giuseppe,  ispettore 
Pittaluga    Ferdin. ,    deleg.   mand. 
di  4.a  ci. 


sezione  8.a  (borgo  S.  Gottardo) 

Avitabile  Aless.,  ispettore 
Villa  Luigi,  applicato  di  2."  ci. 


Delegati  mandamentali  nel  Circondario 

Mazzoni  Giuseppe Mand.  li  Melzo 

Cavalieri  Giuseppe »    44  Gorgonzola 

Ansaldi  Gio.  Batt »    45  Cassano  d'Adda 

Robbiati  Francesco • »    46  Melegnano 

Ufficio  Sanitario 


Soresinà  dott.  Giò.  Batt.,  ispettore 

sanitario 
Maspero  dott.  Paolo,  #  visitatore 


Nardi  dott.  Francesco,  visitatore 
Bazzoni  dott.  Carlo.,  idem 
De-Giovanni  dott.  Filippo,  idem 


Sotto  Prefettura  del  circondario  II.  di  Lodi 
,   sotto* 


Bertini  avv.  Angelo, 

prefetto 

Pedretti  rag.  Giovanni,  segretario 
Gelerà  Umile,  sotto-segretario 
Crespi  Pietro,  idem 


Piccaìoga  rag.  Luigi,  sotto-wgrei. 
Bisocchi  Antonio,  applicato 
Torchiana  Luigi,  idem 
Fogliani  Francesco,  idem 
Donati  Vincenzo,  idem 


Bersani  Giuseppe,  applicato 

Riboni  dott.  Leopoldo,  volontario 
per  la  carriera  superiore 

Gobbi  Giovanni,  volont.  per  la  ca- 
riera  di  segreteria 

Crespi  Pietro,  idem 

Massaroni  Giovanni,  idem 

Stagni  Attilio,  idem 

Ravizzini  Paolo,  idem 

Rbò  nob.  Paolo,  idem 

Mazzola  Pietro,  idem 

Carminati  Francesco,  aspirante  vo- 
lontario 


B8& 
Pubblica  Sicurezza 

Busnè  Aless.,  delegato  del  circond. 
Dolci  dott.  Luigi,  deleg.  mandam. 
Marini  Antonio,  idem 
Serena  Gaetano,  applicato  * 
Oldrini  Alessandro,  idem 

Delegati  mand.  di  pubb.  Sicurezza 

Amaducci  Massimiliano,  in  Casal- 

pusterìengo 
Opizzi  dott.  Giulio,  in  Màleo 
Felini  Edoardo,  in  S.  Angelo  con 

Bor ghetto 
\  Ferrandi  Tomaso,  in  Codogno 


Sotto  Prefettura  del  circondario  IH  di  Monza 

*  » 

Pubblica  Sicurezza 


Cotta-Ramusino  avv.  Giuseppe,  $*, 

sotto  prefetto 
Gittardi  dott.  Carlo,  segretario 
Pegolotti  Luigi,  sotto-segretario 
Pedraglio  Giuseppe,  idem 
Tazzini  dott.  Costanzo,  idem 
Giusti  rag.  Angelo,  applicato 
Bartesaghi  Edoardo,  idem 
Spernazzati  Ferdinando,  idem 

un. 

N.  H. 

Valdemeri  dott.  Giuseppe,  volont. 

Fassati  Angelo  Girolamo,  idem 

Villa  Serafino,  idem 

Pagani  rag.  Giuseppe,  idem 


Rossi  avv.  Angelo,  deleg.  di  circond. 
Beyer  Salomone,  idem 
Ornati  Girolamo,  deleg.  mandam. 
Tonelli  Faustino,  idem 
Bagutti  Antonio,  volontario 

Delegati  mand.  di  pubb.  Sicurezza 

Boari  Ippolito,  ff.  di  delegato  man- 
damentale in  Desio  con  Barlas- 
sina 

Rovescallì  Giuseppe,  in  Fimercate 
con  Carate 


Sotto  Prefettura  del  circondario  IV.  di  Gallarate 


Mariani  avv.  Ambrogio,  £,  sotto 

prefetto 
Sacco  Giuseppe,  segretario 
Vicini  Elesbaan,  sotto-segretario 
Fumagalli  Enrico,  idem 
Porro  dott.  Felice,  Idem 
Pescini  Carlo,  applicato 
Sartorio  Luigi,  idem 
Oleari  Giuseppe,  idem 
Capra  Giuseppe,  idem 
Brusadelli  Angelo,  volontario  per  la 

carriera  di  segreteria 


I 


Grosselli  Antonio,  volontario  per  la 
carriera  di  segreteria 

Pubblica  Sicurezza 

Bergamini  G.  B.,  deleg.  di  circond. 
Bozzo  Pietro,  delegato  mandam. 
Buzzi  Angelo,  applicato 
Buffoni  Paolo,  volontario 

Delegati  mand.  di  pubb.  Sicurezza 

Giardini  Angelo,  in  Busto  Àrsi  zio 
Molina  Gio.  Batt,  in  Saronno  eRho 
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Sotto  Prefettura  del  circondario  V  di  Àbbiategrasso 

Pubblica  Sicurezza 


Bascone  Gennaro,  sotto  prefetto 
Denti  dott.  Federico,  segretario 
Petti  dott.  Bernardino,  sotto-secret. 
Tognoli  Pietro,  idem 
Buonadonna  Gio.  Batt.,  idem 
Bagnasco  Orazio,  applicato 
Vestri  Giuseppe,  idem 
Finizia  Leopoldo,  idem 
Cordini  Ferdinando,  volontario 
Mascherpa  dott.  Luigi,  idem 
Caimi  Innocente,  idem 


Granata  dott.  Gio.  Batt.,  deleg.  di 

circondario 
Longoni  Giovanni,  di  Mandamento 
Rosnati  Giacomo,  applic.  di  2.*  ci. 

Delegati  mand.  di  pubb.  Sicurezza 

Podestà  Francesco,  in  Cuggiom 
Venerandi  Luigi,  in  Binasco 


PREFETTURA  DELLA  PROVINCIA  DI  PAVIA 


Prefetto 
Micono  avv.  Domenico,  comra.  ^ 


Consiglieri 

Turati  dott.  Pietro,  consigl.  deleg. 

Sacco  Annibale,  ^ 

Minoretti  avv.  Giuseppe 

Brambilla  dott.  Angelo 

Meda  Gorino  avv.  Filippo,  cons.  agg, 

Segretario  capo 
Bellingeri  Carlo 

Segretarj 
Bollardi  dott.  Luigi,  di  4.*  ci. 
Contardi  dott.  Giuseppe,  idem 
Vico  nob.  Siro,  di  ì /ci. 
Carlot  Michele  Angelo,  idem 
Castellazzi  Carlo,  di  2.*  ci. 
Scotti  Filippo,  idem 

Sotto  Segretarj 
Civati  rag.  Angelo 
Sperimborgo  Francesco 
Priore  Domenico 
Spagna  Gioachimo 
Pratesi  Giuseppe 
N.  N.,  idem 


Applicati 

De  Giorgi  nob.  Antonio 
Dagna  Francesco 
Moretti  Stefano 
Peroni  Giuseppe 
Salvaneschi  dott.  Luigi 
Mossaglia  Giuseppe 
Robecchi  dott.  Antonio 
Pasi  Luigi 
Balderacca  Agostino 
N.N. 
N.  N. 

Folontarj  per  la  carriera  superiore 

Minoja  dott.  Enrico 
Oppizzi  dott.  Giovanni 
Lampugnani  nob.  dott.  Ernesto 
Pagani  dott.  Lazzaro 

Volontari  di  segreteria 

Gallotti  Pasquale 
Tartaglia  Gaspare 
Erba  Filippo 
Fontana  dott.  Matteo 
Trabucchi  Giuseppe 


Vitali  Giuseppe 
Malaspfna  Alessandro 
Cerioli  Nicola 
Corti  Antonio 
Zoni  Giovanni 
Bordoni  Stefano 
Sidoli  Carlo 
Capitoli  Elia 

Pubblica  Sicurezza 

Gagliardi  aw.  Frane.,  questore 
Crespi  Antonio,  deleg.  mandam. 
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Bordoni  Carlo,  deleg.  mandam. 
Maisis  Giovanni,  idem 
Ferrano  Giuseppe,  volontario 
Faravelli  Cesare,  idem 

Delegati  mandamentali 

Busnelli  Pasquale,  deleg.  del  2.° 

mand. 
Brij  Federico,  idem  di  Corteolona 
Bossi  dott.  Francesco,  idem  di  Bel- 

giojoso 
Cazzani  Eugenio,  idem  di  Cava 
N.  N.,  idem  di  Bereguardo 


CONSIGLIO  PROVINCIALE 


Robecchi  Gius.,  eomm.  %  presM. 
Maj  aw.  Giovanni,  vice  presid. 

Circondarlo  I  di  Pavia 

Orlandi  ing.  Rinaldo 
Stabilirli  dott.  Luigi 
Cattaneo  ing.  Angelo 
Brugnaftelli  aw.  Gio.  Batt. 
Marangone  Andrea,  g| 
Albani  ing.  Pietro 
Pasi  prof.  Carlo 
Erba  dott.  Luigi 
Maccabruni  ing.  Angelo 
Moretti  rag.  Massimo 
Strada  dott.  Pietro,  £ 
Dozzio  Giovanni 
Maccabruni  aw.  Giuseppe 
Brambilla  Camillo,  % 
Maj  aw.  Giovanni 
Pellegrini  ing.  Pietro 

Circondarlo  II  di  Bobbio 

Fantoli  aw.  Giacomo 
Fossa  aw.  Pietro 
Mazza  aw.  Antonio 
Tamburelli  Gelasio 

circondarlo  III  di  Lomclllna 

Marchetti  aw.  Luigi 
Cappa  aw,  Antonio,  ^ 
Omodeo  aw.  Gaspare 
Corini  aw.  Angelo 


Cappa  aw.  Antonio,  segretario 
Cotta-Ramusino  aw.  Lor.,  vice-segr. 

Cavallini  aw.  Carlo 
Cavallini  aw.  Gaspare 
Nigra  aw.  Giacomo 
Priora  conte  aw.  Andrea 
Botta  aw.  Carlo 
Colli-Cantone  ing.  Stefano 
Angiolini  ing.  Paolo 
Geranzani  aw.  Paolo 
Ferrari-Trecate  aw.  Luigi 
Boschi  Pietro,  comm.  %$ 
Cotta-Ramusino  aw.  Lorenzo 
Robecchi  Giuseppe,  comm.  % 

Circondarlo  IV  di  Voghera 

Lauzi  dott.  Giovanni 
Guarnaschelli  Giovanni,  % 
Depretis  aw.  Agostino,  G.  Uff.  g$ 
Pezzani  aw.  Carlo 
Ferrari  da  Grado  aw.  Luigi 
Isimbardi  march.  Lorenzo 
Lainati  dott.  Antonio 
Belgiojoso  conte  Luigi 
Gallini  uob.  aw.  Francesco 
Ghislanzoni  aw.  Ernesto 
Griziotti  Giacomo 
Bianchi  aw.  Gio.  Batt. 
Vistarmi-Bellingeri  nob.  Carlo 
Mi  gli  ara  ing.  Giuseppe 
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DEPUTAZIONE  PROVINCIALE 


Il  Prefetto  della  prov.,  presidente 
Brambilla  Camillo,  $,  deputato 
Orlandi  ipg.  Rinaldo,  idem 
Angiolini  ing.  Paolo,  idem 
Mazza  avv.  Antonio,  idem 


Cotta-Ramusino  avv.  Lorenzo,  de- 
putato 
Ghislanzoni  avv,  Ernesto,  idem 
Albani  ing.  Pietro,  supplente 
Pasi  dott.  Carlo,  idem 


Sotto  prefettura  del  circondario  n  di  Bobbio 


baffoni  avv.  Luigi,  j$,  sotto  pref. 
Galbo  Valentino,  segret.  di  1.*  ci. 
Ballerini  Paolo,  sotto-segret. 
Buelli  Lazzaro,  applicato 
Tenci  Francesco,  idem 
Colombo  Filippo,  idem 
Filiberti  Bernardo,  idem 


Folontarj 
Ferandì  Severino 
Repetti  Angelo 
Fossa  Lorenzo 


Pubblica  Sicurezza 
Foce  Francesco,  deleg.  di  circond. 
Sartorio  Severino,  applicato 


Sotto  prefettura  del  circondario  IH  di  Lomeliina  (Mortara)    . 


Albenga  avv.  Alb.,  #,  sotto  pref. 
Barbieri  aw.  Giuseppe,  segretario 
Valenza  Antonio,  sotto-segretario 
Perini  Gio.  Batt.,  idem 
Vernile  Luigi,  idem 
Manfredi  Alessandro,  applicato 
Rampi  Clemente,  idem 
Ronchi  Francesco,  idem 
Filiberti  Bernardo,  idem 

Pubblica  Sicurezza 

Dellacella  Isidoro,  deleg.  di  circond. 
Gonto  avv.  Batt.,  idem 
Lombardi  Giuseppe,  applicato 


Delegati  mand.  di  pubb.  Sicurezza 

Crespi  Antonio,  in  Vigevano 
Calcaprina  Giulio,  in  Candia 
N.  N.,  in  Gambolò 
Geranzani  Alessandro,  in  Garlatco 
Spagna  Carlo,  in  Gravettona 
Figini  Gio.  Batt.,  in  Mede 
Bignami   Annibale,  in  Pieve  del 

Cairo 
Vandelli  Giustiniano,  in  Bobbio 
Jacob  Maurizio,  in  S.  Giorgio 
Giorgis  Bartolomeo,  in  Sartirana 


Sotto  prefettura  del  circondario  IV  di  Voghera 


Valli  avv.  Giuseppe,  gg,  sotto-pre- 
fetto 
Carena  Annibale,  segret.  di  2.'  ci. 
Nicoli  Camillo,  sotto-segretario 
Balbi  Francesco,  idem 
Caporelli  Tomaso,  idem 
Bassetti  not.  Carlo,  applicato 
Ferrari  Felice,  idem 


Lapegna  Emanuele,  applicato 
N.  N.,  idem 

Pubblica  Sicurezza 

Lingeri  Latino,  deleg.  di  circond. 
Galeazzi  Antonio,  applicato 
Poppi  Giovanni,  idem 
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Delegati  mandamentali  di  pubblica  Sicurezza 


Riecotti  Ercole,  in  BarbianeUo  e 

Casatisma 
Paglieri  Giovanni  Batt.,  in  front 

e  S.  Giulietta 


Capra  Giulio  Cesare,  in  Stràdèlla 
Minelli  Raffaele,  in  Montubeccaria 
e  Soriasco 


PREFETTURA  DELLA  PROVINCIA  DI  SONDRIO 


(UNICO  CIRCONDARIO) 


Papa  cav.  Federico,  # 


Prefìtto 


Consiglieri 

Borroni  dott.  Cesare,  incaricato  di 
far  le  veci  del  prefetto  in  caso 
d'assenza 
Spadarò  Calapai  aw.  Michele 
Quadrio  Peranda  nob.  Giulio 
Caravaggio  dott.  Evandro,  cons.  agg. 

Segretario  capo 
Guiceiardi  nob.  aw.  Gaudenzio 

Segretarj 

Rivolta  Carlo,  idem  di  i.a  ci. 
Castiglioni  nob.  dott.  Cristoforo, 

idem 
Maffei  Girolamo,  di  i.a  ci. 
Bagnalasta  Mattia,  sotto  segretario 

di  4.*  classe 
Rossi  Giovanni  Andrea,  idem   di 

!•  ci. 
N.  N.,  idem 

Applicali 

Belottini  Luigi 
Quadrio  nob.  Claudio 


Pedrazzini  Martino 
Mazucchi  Andrea 
Quadrio  Faustino 


Pubblica  Sicurezza 

Messora-Gallea  dott.  Giuseppe,  de- 
legato di  circond.  e  ff.  di  dele- 
gato centrale 

Maffi  Giuseppe,  delegato  di  man- 
damento 

Mariani  Lorenzo,  applicato 

Folcher  Giacomo,  idem 

Delegati  mand.  di  pubb.  Sicurezza 

Lavizzari  Giulio,  in  Morbegno  e 

Traona 
Quadrio  nob.  Giuseppe,  in  Bormio 
Pelosi  Carlo,  in  Ponte 
Cavalieri  Francesco,  in  Tirano  e 

Grosotto 
Bombelli  dott.  Giuseppe,  in  Chia- 

venna 


CONSIGLIO  PROVINCIALE 

Herizzi  aw.  nob.  Gio.  Battista,  presidente 

Paganoni  Gio.  Batt.,  consigliere  del  Tribun.  di  circond.,.  vice-presid. 

Piazzi  nob.  aw.  Ortensio,  segretario 

Longoni  dott.  Giovanni,  vice-segretario 

38 
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Olimi  avv.  Giuseppe 
Gianoli  dott.  Gio.  Battista 
Menatti  dott.  Bartolomeo 
Merizzi  nob.  avv.  Giacomo 
Morelli  ing.  Andrea  di  Antonio 
Tuana  dott.  Giuseppe 
De  Picchi  nob.  dott.  Francesco 
Rocca  Giuseppe 


Consiglieri 

Puricelli  Andrea 
Corti  ing.  Giovanni 
Parravicini  nob.  Giuseppe 
Castelli  nob.  Leopoldo 
Pestalozza  nob.  Francesco 
Giuliani  dott.  Giorgio 
Yannossi  Gio.  Battista 
N.  N. 


DEPUTAZIONE  PROVINCIALE 


Il  Prefetto  della  Provincia,  presid. 
Merizzi  avv.  nob.  Gio.  Batt.,  depni. 
Piazzi  avv.  nob.  Ortensio,  idem 
Longoni  dott.  Giovanni,  idem 
Menatti  dott.  Bartolomeo,  idem 


Corti  ing.  Giovanni,  supplente 
Morelli  ing.  Andrea,  idem 

Cassiere  provine,  delia  Diretta 

Cao  Cesare 


CONSIGLI  COMUNALI  E  GIUNTE  MUNICIPALI 

DEI  CAPI  LUOGHI  DI  PROVINCIA  IN  LOMBARDIA 


BERGAMO 


Consiglio  comunale 


Abati  avv.  Giuseppe 

Agliardi  nob.  Alessio 

Asperti  nob.  Giuseppe 

Bana  dott.  Benedetto 

Berizzi  Stefano 

Bonomi  avv.  Giuseppe  Maria 

Bravi  don  Giuseppe,  £ 

Camozzi  Vertova  nob.  Gio.  Batt., 

uff.  * 
Casali  avv.  Giuseppe 
Cedrelli  nob.  Francesco,  $t    - 
Comaschi  prof.  Luigi,  # 
Cortesi  avv.  Paolo 
Cuminetti  ing.  Giovanni 
Donadoni  dott.  Filippo 
Finardi  nob.  Alessandro 


Frizzoni  Antonio 
Fuzier  Emilio 
Ginammi  dott.  Cristoforo 
Grumelli  Pedrocca  conte  Fermo 
Locatelli  Giuseppe  fu  Gaetano 
Lochis  nob.  conte  Ottavio,  comm.  § 
Lupi  nob.  conte  palatina  Giacomo, 
uff.  #  e  cav.  della  Leg.  d'Onore 
Mallegori  avv.  Pietro 
Malliani  avv.  Alessandro 
Marenzi  nob.  Giulio 
Milesi  ing.  Angelo  Maria 
Morali  dott.  Quirino 
Moretti  rag.  Alessandro 
Moretti  dott.  Andrea 
Moroni  conte  Alessandro 


Negrisoli  rag.  Marc'Antonio, 
Patirani  avv.  Pietro 
Piazzoni  nob.  Gio.  Antonio 
Piazzoni  nob.  Gio.  Batt.,  comm.  3$ 
Ponzetti  ing.  Angelo 
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Quattrini  dott.  Camillo 

Roncalli  eonte  cav.  Fratesco 

Rosa  Gabriele,  H 

Ruspini  Giovanni 

Tasca  nob.  dott.  Vittore,  %,  Q 


GIUNTA  MUNICIPALE 

Sindaco 

Camozzi  Vertora  nob.  Gio.  Batt.,  uff.  $,  senatore  del  Regno 

Assessori 

Bana  dott.  Benedetto  Marenzi  nob.  Giulio 

Casali  avv,  Giuseppe  Moretti  rag.  Alessandro 

Comaschi  prQf.  Luigi,  #  Negrisoii  rag.  Marc'Antonio 

Supplenti 

Ginami  dott.  Cristoforo  {  Mitosi  ing.  Angelo  Maria 

Segretario  comunale 
Comotti  dott.  Giovanni 

Uffici  municipali 

Divisione  I. 
Comotti  dott.  Gio.,  capo  divisione  |  Sala  Disma,  applic. 

Divisione  II*  —  Leva  militare 

Casartelli  dott.  Luigi,  segret.  agg.,    Locatelli  Giacomo  applicato 
capo  della  divisione 

Divisione  III.  —  Contabilità,  Tasse  arti  e  commercio 

Zanelli  rag.  Raffaele,  ragion.-capo     Rosaspina  Paolo,  aspirante 
e  capo  divisione  Carminati  Pietro,  idem  ff.  d'ispet- 


Torri  rag.  Enrico,  rag.  agg. 
Bassi  rag.  Giov.,  applic. 


tore  al  Mercato  grani 
Posteria  Giovanni,  aspirante 


Valsecchi  ing.  Francesco,  ingegnere 

capo  e  capo  di  divisione 
Giavazzi  ing.  Carlo,  ingeg.  agg. 
Guarneri  nob.  Tranquillo,  applic. 


Divisione  IV.  — »  Lavori  pubblici 

Valsecchi  Gio. ,  applicato 
INL  N.,  sorvegliante  tecnico 
N.  N.  magazziniere 


Divisione  V.  —  Pubblica  igiene 
Personale  interno 


Palazzini  dott.  fisico  Aristide,  cav. 
della  Legion  d'onore,  medico 
municipale  e  capo  divis. 


Regazzoni  Rodolfo  applic. 
Mazzoleni  Giuseppe,  aspirante 
Piatti  Carlo,  idem 
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Personale  esterno 


Maironi  Da  Ponte  nob.  dott.  fisico 
Federico,  ispettore  sanitario 


Albani  nob.  conte  Giovanni  Estore, 
ispettore  annonario 


Veterinari 

Vittadini  Antonio,  veter.  comun.     I  Balicco  Giuseppe,  ve  ter.,  prowis. 
Cortesi  Ercole,  idem  prow.  | 

Divisione  VI.  —  Fazioni  militari 

Cattò  Pietro,  capo  della  di  vis.         I  Tarenghi  Luigi,  aspirante 
Bonetti  Benvenuto,  aspirante  | 

Divistone  VII.  —  Anagrafe  e  Stato  civile 

Gasparini  Antonio,  capo  divisione 
Carrara  Giovanni,  appi,  di  2.*  ci. 
Valsecchi  Giuseppe,  ìaem 

Divisione  Vili.  —  Sicurezza  pubblica 


Masperi  Antonio,  aspirante 
Bosis  Ferrante,  idem 


Doria  Pietro,  capo  divisione 
Zappa  rag.  Pietro,  aggiunto 


Stefanini  Gio.,  aspirante 


Divisione  IX.  —  Protocollo,  Spedizione  ed  Archivio 

I.°  Ufficio 
Tassetti  Giovanni,  protocollista 

2.°  Ufficio 

ir 

Segnini  rag.  Giacomo,  economo  e  speditore 
Walcher  Francesco,  applicato 

3.°  Ufficio 
Ruspini  Michele,  archivista 

Commessi  alle  vettovaglie  e  strade 
Cavagna  Carlo  |  Milesi  Alessandro         |  Nicoli  Alessandro 

Tubatori 
Belotti  Luigi  |  Donadelli  Bartolomeo 

Commessi  di  Sicurezza  pubblica 


Rubis  Giovanni 
Campana  Andrea 
Lombardi  Benedetto 


Riva  Francesco 
Calvi  Francesco 


Fumagalli  Giuseppe 
Barbieri  Giovanni 


Esattoria  comunale 

Morali  Giovanni  ed  Alessandro  fratelli ,  rappresentati  dal  signor  Mar- 
chetti Vincenzo,  cassiere. 


697 


BRESCIA 


Consiglio  comunale 


Allegri  dott   Giuseppe 
Averoldi  nob.  Cesare 
Ballini  dott  Marino 
Berardi  Francesco 
Bettoni  conte  Lodovico 
Bonoris  Achille 
Cantoni  Giovita 
Capra  aw.  Carlo 
Caprioli  conte  Francesco 
Damiani  Antonio,  # 
Di  Rosa  nob.  Clemente 
Facchi  Gaetano 
Fagoboli  ing.  Felice 
Fé  nob.  Anorea 
Fenaroli  conte  Girolamo,  # 
Filippini  Pietro 
Finadri  Pietro 
Formentini  Gio.  Battista 
Franchi  Gaetano  fu  Attilio 
Franzini  Giovanni 


Gerardi  dott.  Bonaventura 
Gualla  dott.  Bartolomeo,  £ 
Lafiranchi  dott.  Giulio 
Legnazzi  avv.  Antonio,  t$ 
Longo  nob.  Francesco 
Maggi  conte  Onofrio 
Mazzucchelli  Luigi 
Mensi  dott.  Angelo 
Muzzarelli  Giuseppe 
Nicolini  avv.  Gio.  Battista 
Orefici  Girolamo 
Porro  consigl.  Stanislao,  dimiss. 
Riva  Giovanni 
Sonciui  avv.  Antonio 
Ugoni  nob.  Filippo 
Valotti  conte  Diogene,  *£ 
Yigliani  Bortolo 
Vigliani  ing.  Agostino 
Zanardelli  avv.  Giuseppe 
Zoppola  conte  Nicola, 


GIUNTA  MUNICIPALE 

Faechi  Gaetano 

Sindaco 

N.  H. 
FLN. 

Assessori  ordinarj 

N.  N. 
N.  N. 

N.  N. 
N.  N. 

N.  N. 

Assessori  supplenti 

I  N.  IN. 

Uffici  municipali 

N.  N., 

segretario 

Segretaria 

|  N.  N.,  vicesegretario 

Protocollo  e  Spedizione 

Agazzi  Timoleone,  protoe.,  archiv. 

e  registratore 
Poscia  Eugenio,  vice-protocollista 
N.  N.,  speditore 


Nicolini  Gaetano,  vice-speditore 
Personelli  Antonio,  4.°  caaceli, 
Pedrali  Carlo,  2.°  cancdL 


Zero  Gaetano 


Tubatorè  e  cursore 


Ufficio  tecnico 


N.  N.,  sorvegliante 

IV.  N.,  idem 
N.  N.,  idem 


Bertelli  Giuseppe,  ingegnere 
Taeri  Antonio,  idem 
Monza  ni  Girolamo,  ing.  applic. 
Togni  Francesco,  fontaniere 

Ragioneria 
Caravaggio  Artiaoro,  ragion,  capo  j  N.  N.,  ragioniere  aggiunto 

Ufficio  Sanitario 
Da  Ponte  doti.  Lodovico,  medico  municipale 

Anagrafe^  Coscrizione  e  Sorveglianza  Pubblica 

N.  N.,  ispettore  I  Peschiera  Vincenzo,  i.°  cancell. 

N.  N.,  coadjutore  |  Cagnola  Agostino,  2.°  cancell. 

Annona  e  Pubblica  illuminazione 


Damiani  Gaetano,  ispettore 
Colombo  Vinc,  vice-ispett.  e  veter. 
Bossetti   Agostino,  assistente  alla 

pubblica  illuminazione 
N.  N. ,  cursore 


N.  N.,  cursore 

Marchetti  Aristide,  sotto-ispettore, 
controllore  al  mercato  grani 

Pinella  Gaetano,  custode  al  mer- 
cato grani. 


COMO 


Consiglio 

Ajani  rag.  Luigi 
Aliverti  Adolfo 
Ambrosoli  rag.  Giuseppe 
Bagliacca  nob.  Flaminio 
Barberini  Luigi 
Bellasi  nob.  Giulio 
Bianchi  ing.  Giuseppe 
Bettinetti  ing.  Luigi 
Bianchi  Bonomi  Luigi 
Bianchi  sac.  Domenico,  # 
Camozzi  ing.  Giovanni  Battista 
Casletti  doti.  Gaspare,  % 
Castiglfioni  dott.  fisico  Emesto,  # 
Cattaneo  Felice  Damiano 
Curti  Giovanni  Battista 


comunale 

De  Guglielmi  avv.  Gherardo 
De  Ordii  nob.  Luigi 
Frassi  avv.  Abbondio 
Guaita  nob.  Innocenzo,  $ 
Manzoni  sac.  Camillo 
Mondelli  ing.  Giovanni  Battista 
Mondelli  prof.  Pietro 
Monti  ing.  Antonio 
Nobili  Luigi 
Perti  dott.  Tomaso,  $ 
Pizzala  Carlo,  # 
Ricordi  dott.  Achille 
Rienti  ing.  Filippo,  $ 
Scalini  doti.  Gaetano 
Scalini  ing.  Carlo,  # 


GIUNTA  MUNKIPALB 

Sindaco 
imbrosoli  rag.  Giuseppe. 

Assessori 

Monti  ing.  Antonio  De  Orchi  nob.  Luigi 

Bettinetti  ing.  Luigi  Bianchi  Bonomi  Luigi 

Supplenti 
Nobili  Luigi  |  Bianchi  ing.  Giuseppe 

Uffici  municipali 

.   Segreteria 

Cantaluppi  Giuseppe,  segretario       |  Degregori  Andrea,  vice-segretario 

Ragioneria 

Mazzucchelli  Antonio,  rag.  I  De-Martini  Luigi,  computista 

Ruspini  Giuseppe,  rag.  aggiunto     | 

Ufficio  sanitario 
Scotti  dott.  Giberto,  medico 

Ufficio  dei  lavori  pubblici 


Carcano  Giovanni,  ing.  architetto 
Bellasi  nob.  Giuseppe,  ing.  alunno 


N.  N.,  assistente 

Lucini  Pietro»  sorvegliante 


Protocollo,  Spedizione  ed  Archivio 


Pedraglio  Carlo,  protoc.  e  spedit. 
Frangi  Giuseppe,  4.°  cancellista 
Camporini  rag.  Giuseppe,  3.°  idem 


Fasana  Giuseppe,  2.°  cancelKsta 
Bernasconi  rag.  Gio.  Batt.,  alunno 
Bianchi  Andrea,  archivista 


Anagrafe 
Beltramini  Callisto,  commesso  al  ruolo  di  popolaz.  ed  economo  d' ufficio 

Fazioni  militari 
Franzi  Giuseppe,  commesso 

Annona  e  pubblica  illuminazione 


Arnoldi  Francesco,  commesso  an- 
nonario 
Corti  Carlo,  idem 


Fogliani  Aless.,  ispett.  d'annona 
Maspero  Rocco,  ff.  di  commiss,  co- 
munale ed  ispett.  della  pubb.  illum. 

Turbatori 
De  Gregori  Luigi  |  Colombo  Giuseppe 

Deputazione  all'ornato 


Ambrosoli  rag.  Giuseppe,  presidente 
Scalini  ing.  Carlo,  membro 
Bianchi  ing.  Giuseppe,  idem 
Monti  ing.  Antonio,  idem 


Salvioni  ing.  Felice,  membro 
Zambra  ing.  Giuseppe,  :  idem 
Carcano  ing.  Giovanni,  conserva- 
tore e  segretario 
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Cursori  nelle  parrocchie 

S.  Maria  Maggiore Minola  Filippo 

S.  Fedele  e  S.  Donnino Ronchetti  Carlo 

S.  Agostino  e  S.  Àgata Vaghi  Luigi 

S.  Bartolomeo  e  So.  Annunciata  .  Vaghi  Giuseppe 

S.  Giorgio... N.  N» 


CREMONA 


Consiglio 

Anselmi  Venceslao 

Araldi-Erizzo  Pietro ,  <§ 

Benini  ing.  Luigi 

Bonati  Luigi 

Brilli  ing.  Emilio,  rinunciante 

Cadolini  ing»  Giovanni ,  $t 

Carloni  dott.  Carlo 

Cavalcato  nob.  Agostino 

Dalonio  dott.  Giovanni 

Dasmid  dott.  Pietro 

Fezzi  dott.  Giovanni 

Finzi  ing.  Enrico 

Gaudenzi  rag.  Giuseppe,  rimine. 

Gorra  dott.  Antonio 

Grasselli  dott.  Antonio 


comunale 

Maggi  ing.  Simone 
Mina-Bolzesi  dott.  Camillo 
Nicolai  dott.  Nicola 
Pezzini  ing.  Lutei 
Ravelli  aw.  Davide 
Rizzi  Enrico 
Rigotti  ing.  Francesco 
Robolotti  dott.  fis.  Francesco;  9 
Ruggieri  dott.  Antonio 
Stradivari  dott.  Pietro 
Tavolotti  aw.  Giuseppe 
Tibaldi  aw.  Gaetano 
Trecchi  Cesare  Secondo 
Vaechelli  ing.  Camillo,  & 
Vacchelli  dott.  Pietro 


N.  N. 


GIUNTA  MUNICIPALE 
Sindaco 

Assessori  municipali 


Gorra  dott.  Antonio,  ff.  di  sindaco 
Dalonio  dott.  Giovanni,  idem 
Pezzini  ing.  Luigi 


Vacchelli  dott.  Pietro 
Mina-Bolzesi  dott.  Camillo,  suppl. 
Tavolotti  aw.  Giuseppe,  idem 


Uffici  municipali 

Segreteria 
Carini  dott.  Aless.,  segretario         |  Digiuni  Cesare,  vice-regretario 

Ragioneria 


Groppi  Gaspare,  rag.  capo 
Nardi  Francesco,  rag.  aggiunto 
Bergamaschi  rag.  Dionigi,  cancell. 
contabile 


Sacchi  rag.  Paolo,  alunno 
Ognibene  Erminio,  idem 


eoi 


Sezione  fabbriche  (edile) 


Dalia-Noce  Camillo,  ingegnere  ar- 
chitetto capo 
Cavana  Luigi,  ing.  aggiunto 


Cayagnarì  Carlo,  perito  agr.  dlseg. 

e  rilevatore 
Digiuni  Giuseppe,  assist,  strad.  prov. 


Archivio*  Spedizione,  Protocollo,  Anagrafe  e  Ufficio  militare 


Clementi  Filippo,  archivista 
Bona  rag.  Teofilo,  protocollista 
Baroschi  Antonio,  cancellista 
Monteverdi  rag.  Gio.  Maria,  inca- 
ricato dell'Ufficio  d'anagrafe 

Sezione  di  pubblica  Sicurezza 


Peroni  Palmiro,  alunno,  incaricato 

per  V  Ufficio  militare 
Fasani  Antonio,  alunno 


Galli  Bartolomeo,  dirig.  provvis. 


«•Pi 
Ruggeri  Antonio,  cancellista 

Malvisi  Giuseppe,  vegliante  di  pubb. 

sicurezza,  sanità  ed  annona 

Maris  Pietro,  vegliante . 

Corossi  Carlo,  idem 

Sezione  Sanità  ed  Annona 

Stradivari  dott.  fis.  Gius.,  med.  cimi.  1  Sajni  Pietro,  custode  al  macello 
Ruggieri  Cesare,  cancellista  |  Valdemi  Saverio,  applicato 

Navigli  in  amministrazione  del  Municipio  di  Cremona 


Bertoglio  Paolo,  vegliante 
Fontana  Giovanni,  idem 
Stroppa  Gaetano,  idem 
Gualazzi  Ottavio,  idem 
Farina  Amilcare,  idem 


Denaglia  Fausto,  cancellista 
Rizzi  Antonio,  cassiere 


Galosio  Claudio  Marcello,  ing.  capo 
Galosio  Giuseppe,  ing.  agg. 
Groppi  Gaspare,  ragioniere 

Deputazione  al  pubblico  ornato 

Dovara  ing.  Luigi  . 
Nogarina  ing.  Giulio  Secondo 
Dalla  Noce  mg.  Camillo,  segr. 

Cassiere  comunale 
Rivara  Luigi 


Trecchi  nob.  Alessandro» 
Brilli  ing.  Emilio 
Visioli  Carlo 


MILANO 


Consiglio  comunale 

Bassi  nob.  Girolamo 

Jelgiojoso  conte  Paolo, 

Belinzaghi  Giulio,  # 

Beretta  dott.  Ani.,  comma.,  %9  senat. 

Bernardoni  Giuseppe,  # 

Besana  ing.  Carlo 

Besozzi  ing.  Luciano 


Brambilla  prof.  Luigi 
Brocca  arci.  Giovanni 
Caglio  Pietro,  # 
Cagnoni  ing.  Alessandro,  # 
Caimi  Antonio 
Cantoni  ing.  Giovanni 
Carcano  nob.  Giulio,  # 
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Cardone  Luigi,  chimico  . 
Castelli  avv.  Antonio 
Castelli  avv.  Pompeo 
Chiapponi  dott.  Pietro 
Conti  Luigi,  j& 
Crivelli  nob.  Vitaliano 
Deliaoni  avv.  Gottardo 
Della  Porta  nob.  dott.  Frane.,  $ 
Erba  Carlo  . 

Ermes-Visconti  march.  Carlo 
Finti  dott.  Giuseppe,  ft 
Frapolli  prof.  Agostino 
Gadda  avv.  Giuseppe,  $ 
Galbiali  Gaspare 
Garavaglia  Costantino 
Gavazzi  Pietro,  $| 
Griffini  rag.  AchHle,  0 
Induno  Domenico,  pittore,  £ 
Lazzati  dott.  Antonio,  uff.  # 
Levi  dott.  Giuseppe 
Mainoni  nob.  Girolamo,  0 
Mangili  Francesco 
Mantegazza  dott.  Paolo 


i  avv.  Giovanni 
Marzorati  Gio.  Battista,  $ 
Massarani  dott.  Tulio,  $ 
Mosca  avv,  Antonio,  deput. 
Pagliano  Éleuterio 
Parola  dott.  Alberto 
Pedroli  nob.  Luigi,  comm.  $ 
Pharisien  dott.  Antonio 
Ponti  ing.  Gian  Luigi 
Porro  Pietro 

Righini  avv»,  Alessandro,  $ 
Robecchi  doti.  Giuseppe 
Sala  dott.  Luigi,  £ 
Strigelli  ing.  Luigi,  # 
Tenca  dott.  Carlo,  # 
Terzaghi  dott.  Giuseppe,  $ 
Tizzoni  dott.  Angelo 
Trotti  march.  Lodovico,  £ 
Vassalli  Ceruti  Pietro  . 
Venini  Eugenio 
Visconti  Venosta  nob.  Gio.,  £ 
Vitali  nob.  Francesco 
N.  N. 


GIUNTA   MUNICIPALE 

Sindaco 
Beretta  dott.  Antonio,  uff.  della  Lejgion  d' onore  di  Francia,  comm.  9 
senatore  del  Regno 

Assessori 

Sala  dott.  Luigi,  #  Belgiojoso  conte  Paolo,  $ 

Terzaghi  dott.  Giuseppe,  #  Cagnoni  ing.  Alessandro,  # 

Della  Porta  nob.  dott.  Frane,  %  Bassi  nob.  Girolamo 

Visconti  Venosta  nob.  Gio.,  gg  Robecchi  dott.  Giuseppe 

Assessori  supplenti 

Castelli  avv.  Antonio  I  Tenca  dott.  Carlo,  # 

Massarani  dott.  Tulio,  j£  |  Marzorati  Gio.  Battista, 

Uffici  municipali 

Segreteria 


Giani  nob.  aw.  Francesco,  segr. 

generale 
Balestrini  dott.  Pietro,  segret.  di 

divisione 
Nardueci   Giuseppe,   giurisperito, 

idem 
Caccialupi  dott.  Giovanni,  idem 
Manzoli  Giulio,  giurisperito,  idem 
Busca  conte  avv.  Giacomo,  idem 


Arnaboldi  dott.  Alessandro,  vice- 
segretario 
Luini  dott.  Giuseppe,  idem 
Nazari  dott.  Ambrogio 
Bennati  dott.  Pompeo,  idem 
Legnani  dott.  Antonio,  alunno  con 

adjutum 
N.  N.,  alunno  gratuito 


Ragioneria 

Cazzaniga  rag.  Ignazio,  rag,  in  capo 
Bianchi  Gaetano,  4.°  aggiunto 
Cella  rag.  Gio.  Maria,.  2.*  idem 
Colombo  rag.  Flaminio,,  3.°  idem 
Gallina  rag.  Angelo,  4.°  idem 
Nicolini  rag.  Carlo,  uff.  di  1/  ci. 
Bertoli  rag.  Filippo,  idem 
Grassi  rag.  Giovanni,  idem 
Arpegiani  rag.  Gaetano,  idem 
Pnna  rag.  Luigi,  uff.  di  2.a  ci.  , 
Castagnola  rag.  Uberto,  idem 
Capi  et  ti  rag.  Angelo,  idem 
Mari  rag.  Giuseppe,  idem  , 
Rossi  rag.  Demostene,  idem 
Barinetti  rag.  Luigi,  idem 

Ingegneri 

Cesa-Bianchi  Dom.,  ing.  in  capo 
Gafforini  Annibale,  idem  di  riparlo 
Pogliani  Carlo,  idem 
Cajmi  Giuseppe,  idem 
Nazari  Agostino,  idem 
Bignami  Emilio,  idem 
Guardini  Gaspare,  ing.-aggiunto 
Beruto  Cesare,  idem 
Zappa  Carlo,  disegnatore 
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Fumagalli  rag.  Gius.,  uff.  di  J.*  ci. 
Strada  rag.  Carlo,  idem 
Bolter  rag.  Gaetano,  uff.  di  3."  ci. 
Cameroni  rag.  Francesco,  idem 
Zenoni  rag.  Antonio,  idem 
Cercano  rag.  Emilio,  idem 
Fumagalli  rag.  Andrea,  idem 
Garbagnati  rag.  Giovanni,  idem 
Rossari  rag.  Antonio,  idem 
Clerici  rag.  Angelo,  idem 
Valtorta  rag.  Gio.  Batt.,  alunno 

con  adjutum 
Vismara  rag.  Alessan.,  idem 
N.  N.,  idem 
N.  N.,  idem 


Naymiller  Carlo,  disegnatore 
Bardelli  Luigi,  assistente 
Sacchi  Giuseppe,  idem 
Zanzi  Giuseppe,  idem 
Saldarini    Eugenio ,    alunno    con 

adjutum. 
Valtorta  Marcellino,  idem  gratuito 
Brambilla    Luigi ,    custode    delle 

roggie  ec. 


Zoppis  Achille,  econ.,  applic.  di  d.a  ci. 
Gallieni  Giosuè,  idem 
Gilj  Carlo,  speditore,  idem 
Ottolini  Pio  Giuseppe,  idem 
Longoni  rag.  Carlo,  protoc,  idem 
Aman  Francesco,  archivista,  idem 
Rainoldi  Vincenzo,  idem 
Scaramuzza  Pietro,  idem 
Bonola  Carlo,  idem 
Guarnerio  Francesco,  idem 
Gesnelle  ing.  Antonio,  magazzin., 

applic.  di  2.*  ci. 
Mazza  rag.  Gio.  Battista,  idem 
Preyer  Costantino,  idem 
Turati  Gio.  Battista,  idem 
Caimi  Ambrogio,  idem 
Maggi  rag.  Carlo,  idem 
Rampazzi  rag.  Francesco,  idem 
Tanzi  Pietro,  idem 


Applicali 

De  Albertis  Vincenzo,  magazzin. 

applic.  di  2.*  ci. 
Molli  Giuseppe,  idem 
Volpato  Camillo,  idem  di  3.a  ci. 
Cattaneo  Luigi,  idem 
Gabaglio  Antonio,  casermiere,  idem 
Barbieri  Zaccaria,  idem 
Casati  Eugenio,  M.  A.  Q,  idem 
Piccardi  Pasquale,  idem 
Gargantini  Giuseppe,  idem 
Giglio  Giuseppe,  idem 
Cunico  Girolamo,  idem 
Sartorio  Cajo,  idem 
Chiusi  Carlo,  idem 
Violini  Giuseppe,  idem 
Carrara  Gaetaio,  idem 
Vigano  rag.  Cesare,  idem 
Nasoni  Carlo,  idem 
Folli  Carlo,  idem 
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N.  N.,  applicato  di  3.a  ci. 
Bosotù  Gio.  Battista,  idem  di  4.a  ci. 
Cicardi  Cesare,  idem 
Mauri  Luigi,  idem 
Barducci  Rinaldo,  idem 
Angiolini  Vincenzo,  idem 
Reviglio  Giuseppe,  idem 
Curioni  Carlo,  idem 
De  Ponti  Antonio,  idem 
Bianchi  Angelo,  idem 
Apollonio  Antonio,  idem 
Casati  Gaetano,  idem 
Crespi  Paolo,  idem 
Billerey  Enrico,  idem 
Arpesani  Pietro,  idem 
Fiora  Anselmo,  idem 
Venosta  Felice,  idem 
Magnoni  Felice,  idem 
Ostini  Ferdinando,  idem 


Lupini  Cesare,  applicato  di  4.a  ci. 
Gandolfi  Giuseppe,  idem 
Piccaluga  Ercole,  idem 
Crippa  Giuseppe,  idem 
Ronchetti  rag.  Agostino,  idem 
Sacchi  rag.  Achille,  idem 
Capra  Luigi,  idem 
Sartori  Giacomo,  idem 
Malacrida  Marco,  idem 
Buffoni  Ulisse,  idem 
Nicolini  Paolo,  idem 
Figini  Carlo,  idem 
Bonzanini  rag.  Giacomo,  idem 
Pirola  Torquato,  idem 
Volpi  Carlo,  idem 
Giardini  Napoleone,  idem 
Simonini  Carlo,  idem 
Biancardi  Angelo,  idem 


Alunni  con  adjuium 


Canonica  Alessandro 
Pizzigoni  Carlo 

Banfi  rag.  Eugenio 
Forni  nob.  Camillo 

Alunni  gratuiti 

Fratti  rag.  Francesco 
Mariani  Clodoveo 
Panizza  Achille 

Spranzi  Achille 
Vismara  Pilade 

N.  N.  —  N.  N. 

Applicati  sopranumerari 

Merlo  rag.  Antonio 
Natali  Lodovico 
Grassi  Giuseppe 
Rasnesi  Giuseppe 
De  Magri  Enrico 

Marchesi  Giuseppe 
Macocchi  Gaspare 
Gavazzi  Alessandro 
Zoppini  Serafino 
Cattò  Giovanni 

Medici 

Ambrosoli  dott.  Giacomo                |  N.  N. 

\Griffini  Ciro 

Veterinario 

Curioni  Francesco 

Orio  Luigi 

Bodina  rag.  Agostino 

Delegati  Ut 

tndamentali 

Montanara  Felice 
Padovani  dott.  Carlo 
Buzzi  dott.  Paolo 

Longoni  Paolo 

Capo  sor 

vegliante 

Bovara  Stefano 
Mandelli  Francesco 
Bianchi  Costantino 
frugnola  Celso 
Clerici  Giuseppe 
Marazzina  Luigi 
Cuniberti  Bartolomeo 
Scotti  Angelo 
Cislaghi  Pietro 
Fiori  Antonio 
Mauri  Ferdinando 
Lietti  Pietro 
Bossi  Luigi 
Azzi  Ippolito 
Lazzari  Luigi 
Lattuada  Enrico 
Benati  Massimiliano 


Sorveglianti  urbani 

Buzzi  Gaetano 
Colciati  Ambrogio 
Bozzi  Davide 
Martinoli  Pietro 
Ghiringhelli  Antonio 
Grumi  Giuseppe 
Ne^ri  Leopoldo 
Vajlati  Alessandro 
Barenghi  Giovanni 
Besozzi  Giuseppe 
Galassi  Paolo 
Tovajera  Bassano 
Giani  Napoleone 
Treccani  Angelo 
Migliavacea  Antonio 
Mapelli  Alfonso. 
Sangaletti  Alessandro 
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Fiorini  Giuseppe 
Lanfranchini  Lorenzo 
Molinari  Carlo 
Pellegrini  Antonio 
Nobile  Vincenzo 
Ponti  Dario 
Pozzi  Angelo 
Defendi  Cesare 
Passoni  Carlo 
Secco  Angelo 
Sadice  Carlo 
Besozzi  Ernesto 
Imbrigo  Pietro 
Riva  Giuseppe 
N.°  2  vacanti 


Commessi  di  sanità 
Galbiati  Antonio  |  Panzeri  Tomaso 

Commessi  di  sanità  presso  le  parrocchie 


Cremona  Gio.,  Metropolitana 
N.  N.,  &  Alessandro 
Terrenghi  Ambrogio,  S.  Ambrogio 
Pestagalli  Carlo,  S.  Babila 
Zilocchi  Vitaliano,  &  Calimero 
Malacrida  Luigi,  S.  Carlo 
Pirola  Luigi,  &  Eufemia 
Banfi  Antonio,  &  Eustorgio 
Galli  Magno,  S.  Fedele 
Luraschi  Carlo,  S.  Francesco  da 

Paola 
Colombo  Giovanni,  S.  Giorgio 
Taddei  Luigi,  S.  Lorenzo 
Galbiati  Luigi,  S.  Marco 


Terrenghi  Ant.,  S.  M.  del  Carmine 
Pizzagalli  Paolo,  S.  M.  della  Pas- 
sione 
Zucchi  Angelo,  S.  M.  Segreta 
Cassoni  Francesco,  S.  Dìazaro 
Cannetta  Pio  Lorenzo,  S.  Satiro  e 

S.  Sepolcro 
Rovelli   Carlo,  S.  Simpliciano  e 

S.  M.  Incoronata 
Fassi  Riccardo,  S.  Stefano 
Pellengo  De-Gattis  Antonio,  S.  To- 
maso 
Rocca  Lorenzo,  S.  M.  alla  Porta 
Galbiati  Giacomo,  S.  Vittore 


Capi-porta  e  Commessi  della  pubblica  illuminazione 


Orsenigo  Gabriele,  capo-porta 

Adamoli  Carlo,  idem 

Rubini  Giovanni,  commesso  civico 


Rossari  Antonio,  commesso  civico 
Galli  Mauro,  idem 
N.  N.,  idem 


Tanzi  Michele 
Preatoni  Pietro 


Tubatori  civici 

Balestrai  Cariò 
Pasta  Giuseppe 


Boucher  Ercole 
Magnani  Bartolomeo 
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Ros*  Giovanni,  commesso  scritt. 
Beretta  Gaetano,  idem 


De  Capitani  Fiorenzo,  ispettore 
Volpi  Ambrogio,  veterinario 
Amati  Napoleone,  idem 
Beccalli  Francesco,  idem 


Premoli  Giuseppe,  idem 
Rovelli  Luigi,  idem 


Medici  incaricati  delia  vaccinazione  nelle  parrocchie 
Porta  Venezia.  —  Metropolitana,  S.  Carlo,  S.  Fedele  e  S.  Babila, 
Signoroni  dott.  Scipione. 

Porta  Nuova.  —  S.  Francesco  da  Paola,  S.  Marco,  S.  Simpliciano 

e  S.  M.  Incoronata, 

Guglielmini  dott.  Francesco. 

Porta  Garibaldi.  &  M.  del  Carmine,  S.  Tomaso,  S.  M.  Segreta 

e  S.  M.  alla  Porta, 
Bono  dott.  Luigi. 

Porta  Vittoria.  —  S.  Satiro,  S.  Sepolcro,  S.  Nazaro,  &  Stefano, 

S.  M.  della  Passione, 
Magistretti  dott.  Girolamo. 

Porta  Magenta.  —  S.  Ambrogio,  S.  Vittore,  S.  Lorenzo,  S.  Eustorgio, 
Monti  dott.  Carlo  Fortunato. 

Porta  Ticinese.  —  S.  Giorgio,  S.  Alessandro,  S.  Eufemia  e  S.  Calimero, 

If .  N. 

RICEVITORIA  COMUNALE 

(Pa/a?*o  Municipale) 

Conconi  rag.  Pietro,  ricevitore  generale  della  città  di  Milano 

COMMISSIONE  CIVICA  D'  ORNATO 

{Palatso  Municipale) 

Presidente 
Beretta  dott.  Antonio,  #,  come  retro,  ec.  ec. 

Membri  della  Commissione 

Besia  arch.  Gaetano,  membro  della  regia  Accademia  delle  belle  orli,  e 

dell'  Istituto  d' architettura  in  Londra* 
Pizzala  arch.  Andrea. 
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i  Luigi,  #,  prof,  di  prospettiva  in  questa  regia  Accademia  di  belle 

rti,  socio  d'arte  di  quella  di  Venezia. 

ta  Modignani  march.  Lorenzo. 

zaretti  ing.  arch.  Giuseppe,  £,  membro  della  regia  Accademia  di 

>elle  arti. 

zaghi  arcb.  Enrico. 

Segretario 
estrini  dott.  Pietro. 

COMPAGNIA  Dfi'  ZAPPATORI  POMPIERI 

forte  di  60  uomini 

{Caterma  nel  borgo  delle  Grazie,  fi*  3682) 

iti  Luigia  regio  comandante      |  Maggi  Cario,  luogotenente 


PAVIA 


Consiglio  comunale 


uni  dott.  Giov.  Battista 
ìcalli  avv.  Francesco 
netta  dott.  Carlo 
bichini  dott.  Carlo 
manilla  Camillo,  $ 
iroli  dott.  Benedetto 
ttaneo  prof.  Francesco 
lazza  prof.  Giovanni 
nielli  avv.  Costantino 
3spi  ing.  Giovanni 
gna  ing.  Cesare 
D'Acqua  dott.  Cariò 
icchini  Francesco 
anzini  dott.  Carlo 
Uotti  dott.  Luigi 


Gianella  Amilcare 
Grassi  Armentario 
Maestri  dott.  Angelo 
Manfredi  avv.  Camillo 
Martignoni  Giuseppe 
Martinazzi  dott.  Giuseppe 
Migliazaa  dott.  Giovanni 
Orlandi  ing.  Rinaldo 
Platner  ing.  Carlo 
Porta  prof.  Luigi 
Sala  Alessandro 
Vecchio  dott.  Luigi 
Vidari  avv.  Giovanni,  $ 
Vittadini  avv.  Achille 
Zanini  dott.  Giovanni 


dazza  prof.  Giovanni 

anzini  dott.  Carlo 
itner  ing.  Carlo 
rtinazzi  dott.  Giuseppe 


GIUNTA  MUNICIPALE 

Sindaco    . 


Assessori 

N.  N. 


Cattaneo  prof.  Francesco,  stìpp. 
Comelli  avv.  Costantino;  idem 
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Uffici  municipali 

Segreteria 


Staufenghi  dott.  Ercole  segr. 
Galletti  dott.  Emilio,  vice-segr. 
Brusati  dott.  Giov.,  archiv. 
Leggi  nob.  Giov.,  protoc. 


Forni  Luigi,  assist,  archiv. 
Valle  G.  C.  Pietro,  sped. 
Faido  Eugenio,  scrit. 
Scaglioni  Enrico,  appi. 


Divisione  I. 


Ciocca  Francesco,  rag. 
Sperimborgo  Gio.,  rag.  agg. 


Attiglio  Angelo,  magàz.  econ. 
Berzia  Giuseppe  appi. 


Divisione  II. 


Cazzani  dott.  Cesare,  medico-chi- 
rurgo comunale 
Lanza  Pietro,  ispett.  sanitario 

Divisione  III. 

Zanardi  Giovanni,  ing. 
Franchi  Gius.,  ing.  agg.  ed  ispett. 
della  pubblica  illuminazione 

Divisione  IV. 

De  Angelis  G.  C.  Daniele,  incari- 
cato delle  fazioni  militari 
Tassani  Ercole,  appr. 


Rusconi  rag.  Pietro,  vice  ispet. 
Salina  Luigi,  veterinario  comun. 
Ghisio  Camillo,  idem 


Kruch  ing.  Teodoro,  assist. 
Granelli  Carlo,  ing.  diurnista 


Sguazzardi  Pietro,  dirett.  anagr. 
Game  Carlo,  4.°  agg. 
fioretti  Ercole,  2.°  agg. 


SONDRIO 


Consiglio  comunale 


Botterini  Gio.  Battista  de' Pelosi 
Caimi  Filippo 
Capararo  Francesco 
Cristoforetti  Mario 
Erbe  Eufrasio 
Fojanini  Pietro 
Gianoli  Gio.  Battista 
Gualzetti  Paolo 
Lavizzari  dott.  Giulio 
Malugani  Pietro 


Polatti  prof.  Andrea 


Meneghini  Pietro 
Miotti  Giuseppe 
Orsatti  Francesco 
Polatti  prof.  Andrea 
Romegiolli  Francesco 
Sortoli  nob.  Omoboni 
Rossi  Maffio 

Rota  Alessandro,  dimiss. 
Rusconi  Antonio 
Sertoli  nob.  Pietro 


GIUNTA  MUNICIPALE 

Sindaco 


Sertoli  nob.  Pietro 

Botterini  Gio.  Batt.  dei  Pelosi 

Miotti  Giuseppe 


Assessori 

Fojanini  Pietro 

Orsatti  Francesco,  supplente 

Capararo  Francesco,  idem 
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Uffici  municipali 

Segreteria 

•bonera  nob.  Bonomo.,  segr.        I  Schena  Albino,  medico  municip. 
la  Francesco,  rag»  |  Zanetti  Giovanni,  cancellata 

Curici  Pompieri 
mi  dott.  Aristide,  dirett. 


SANITÀ-VACCINO 


SANITÀ 

{Legge  SO  novembre  4859) 


[OSSIGLI  SANITARJ  PROVINCIALI  E  DI  CIRCONDARIO 


CONSIGLIO  PROVINCIALE  DI  BERGAMO 


Prefetto  della  Prov.,  presidente 
ìcchi  Carlo,  dott.  fisico,  vice-pre- 
sidente 

Procuratore  del  Re  membro  nato 
aironi  nob.  da  Ponte  dott.  Fe- 
derico, consigliere  ordinario 
uerra  dott.  Gio.,  idem 
Eizzaroni  Vinc,  farmac.,  idem 
bati  avv.  Gius,,  idem 


Cassis  dott.  Gio.,  consigl.  ordin. 
Locatelli  Gio.,  dott.  in  chirurgia, 

consigliere  straordinario 
Yittadini  Antonio,  veterin.,  idem 
Venanzio  Alessandro,  dott.  in  me* 

dicina,  idem 
Adelasio  nob.  dott.  Gio.  Innocente, 

vice-conservatore  del   vaccino» 

segretario. 


CONSIGLIO  DEL  CIRCONDARIO  DI  TREYIGLIO 


Sotto-Prefetto,  presidente 
egregori  Gius.,  vice-presidente 

Giudice  di  Mand.,  memb.  nato 
rosio  dott.  Luigi,  consigl.  ordin. 
lonforte  dott.  Luigi,  idem 
remagnani  Celest.,  farmac.,  idem 


Granata  Carlo,  med.  chir.,  consi- 
gliere straordinario 

Donzelli  Michele,  veterin.,  idem. 

Il  Commissario  del  vaccino,  se- 
gretario 

39 


040 


CONSIGLIO  DEL  C|$C1QND4JM0  DI  CLUSONE 


Il  Sotto-Prefetto,  presidente 
Grassi  Scalvino,  avv.,  vice-presid. 
Il  Giùdice  del  Mand.,  memb.  nato 
Guerinoni  dott.  Gio.  Batt.,  consi- 
gliere ordinario 
Zitti  dott.  Luigi ,  idem 


I 


Paglietti  Giovanni  Maria,  farma- 
cista, consigliere  ordinario 

Rillosi  dott.  Attilio,  medico,  con- 
sigliere straordinario 

Caccia. Gio.,  veterinario,  idem. 

Il  Conimiss*  deL  vaccino,  segret, 


-  > 


CONSIGLIO   PROVINCIALE  DI  BRESCIA 


Il  Prefetto  della  Prov.,  presidente 

Fenaroli  nob.  avv.  Federico,  vice- 
presidente 

Il  Procuratore  del  Re  presso  il 
Tribunale,  membro  nato 

Leoni  dott.  Paolo,  medico,  consi- 
gliere  ordinario 


Gualla  dott.  Bart.,  %,  medico,  idem    JI  vice-conservatore   del  vaccino 


Rodolfi  dott.  Rod.,  idem 


r 

Ragazzoni  Oius.,  farmacista,  con- 
sigliere ordinario 
Dalola  Eugenio,  veterinario,  idem 
Gorno  nob.  dott.  Paolo,  consigl. 

straordinario 
Ettori  dott.  Benedetto,  idem 
Filippini  ing.  Pietro,  idem. 


segretario. 


CONSIGLIO  DEL  CIRCONDARIO  DI  CHIARI 


Il  Sotto-Prefetto,  presidente 

Biancinelli  dott.  Lorenzo,  medico 
chirurgo,  vice-presidente 

Il  Giudice  di  Mandamento,  mem- 
bro nato 

Radici  Antonio,  medico,  consigliere 
ordtaaiió  *•.»*. 


Torri  Gio.  Battista,  consigliere  or- 
dinario - 

Stella  Cesare,  farmacista,  idem 

Malossi  avv.  Giuseppe,  consigliere 
straordinario 

Peciali  Giuseppe,  veterinario,  idem. 

Il  Commissario  del  vaccino,  segret. 


CONSÌGLIO  DEL  CIRCONDARIO  DI  BRENO 


If  Sbtto-£refetto,.  presidente         < 
Romelli  Gio.  dotti  Batt.,  medico, 
.vice-presidente ,  , 

H  Procuratore  del  fte,  memi,  nato 
Cattaneo  dott.  Pietro,  medicò,  con- 
sigliere ordinario    * 
Zattini  dott.  Bartolo,  medico,  idem 


,  ,  <T  r   r 


Casari  Marco ,  fermacista ,.  consi- 
glièrè  ordinarlo  . 

Prudehzini  Girolamo  medico,  con- 
sigliere ,  straoirdinarÌ9 

Camozii'FWncpscp,  veterinì.  idem 

Il  Commissàrio  del  vaccino,  segret. 


CONSIGLIO  DEL  CIRCONDARIO  DI  SALO 


Il  Sotte-frrefetto,  presidènte 
Capra  avv.  ©io.,  Vice-presidente 
B#oggi  aVv.  Isidoro;  procuratore 

del  Re,  membro  nato 
Filippini  dott.  Carlo,  Consigliere 

ordinario      , 
Righettini  Gio.  Batt.,  medico,  idem 


Barbieri  Antonio/  farmacista,  con- 
'  sigliere  érdibar io 

Ptrlo  avv.  Luigi-!  consigl.  straord. 

Tiiiàldini  Dflm.,  vèterin.,  idem. 

Leoni  dott.  Antonio,  commissario 
del  vaccino,  membro  «alo  e  se- 
gretario 


Oli 


CONSIGLIO  DEL  CIRCONDÀRIO  DI  CASTIGLIONE 


Il  Sotto-Prefetto,  presidente 
Bottari  avv;  Andrea,  vice-presid. 
Il  Procuratore  del  Re  presso  il 

Tribunale,  membro  nato 
Merini  dott.  Giacomo,  consigliere 

ordinario 
Bosio  dott.  Antonio,  idem 
Arighi  Vincenzo,  med.  chir.,  idem 


Lancerò  Orazio,  chimico  farmaci 
consigliere  straordinario 

Barbetta  Ciro,  veterinario  in  Gui- 
dizzolo,  idem 

Gallina  dott.  Domenico,  Commis- 
sario del  vaccino,  membro  nato 
e  segretario 


CONSIGLIO  DEL  CIRCONDARIO  DI  VEB0LANUOVA 


Il  Sotto-Prefetto,  presidente 
Ghisi  Giac,  vice-presidente 
Il  Giudice  del  Mand.,  memb.  nato 
Bianchi  Attilio,  med.  chir.,  consn 

gliere  ordinario 
Fogazzi  Gaetano,  dott.  in  chirur- 
gia, idem 


Rossini  Gio.>  farmacista,  oonsigl. 
ordinario 

Leidi  Francesco,  medico,  consigl. 
straordinario 

Pedrfoni  Cario,  veterinario,  idem 

Il  Commissario  del  vaccino,  mem- 
bro nato  e  segretario 


CONSIGLIO  PROVINCIALE  DI  COMO 


Valerio  Lorenzo,  settatore  ecc., 
prefetto,  presidente 

Perti  dott.  Tomaso,  #,  vice-pre- 
sidente' 

Il  Procuratore  del  Re  presso  il 
Tribunale,  membro  nato 

Tassani  dott.  Alessandro,  consigl. 
ordinario 

Casletti  dott.  Gaspare,  t£,  idem 


Michele,  farmi,  cofts.  ordin. 
Gattoni  Paolo,  veterinàrio,  idem 
Ricwdi  Achille ,  notajo,  idem     >  ' 
Regazaoni  prof.  dott.  Innocenzo, 
..consigl.  straordinario 
Luzzani  ing.  Pietro,  idem 
Porrò  conte  Francesco,  idem 
Scotti  dott.  Giberto,  vice-conserv. 
del  vaccino,  idem  e  segretario 


CONSIGLIO  DEL  CIRCONDARIO  DI  VARESE 


U  Sotto-Prefetto,  presidente 
Milani  dott.  Gius.,  vice-presid. 
Il  Procuratore  del  Re,  memb.  nato 
Papis  dott.  Gius.,  consigl.  ordin. 
Martignoni  dott.  Carlo,  idem 
Sironi  Luigi,  farmac,  idem 


Peratti  Luigi,  veterinario,  consi- 
gliere straordinario 

Morandi  Amabile,  ingegnere,  con- 
sigliere straordinario 

Maestri  dott.  Pio,  #,  commiss, 
del  vaccino,  memb.  nato  e  segr. 
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CONSIGLIO  DEL  CIRCONDÀRIO  DI  LECCO 


Il  Sotto-Prefetto,  presidente 
Cornelio   dottor  Francesco,  vice- 
presidente 
Il  Procuratore  del  Re,  memb.  nato 
Polti  dott.  Aless.,  consigli,  ordin. 
Silva  Cesare,  farmacista,  idem 


Omboni  Carlo^  veterinario,  consi- 
gliere straordinario 
Casanova  avv.  Marco,  idem 
Mauri  dott.  Carlo,  idem 
Medici  dott.  Giuseppe,  commissa- 
rio del  vaccino,  segretario 


CONSIGLIO  PROVINCIALE  DI  CREMONA 


ti  Prefetto  della  Provincia,  presid. 
Piazza  Francesco,  vice-presidente 
Il   Procuratore  del  Re  presso  il 

Tribunale,  membro  nato 
Ciniselli  Luigi,  #,  med.,  consigl. 

ordinario 
Nicolaj  Nicola,  med.,  idem 
Gazzaniga  Fulvio,  med.,  consigliere 

ordinario 


Grasselli  Annibale,  dott:  in  leggi, 

consigliere  ordinario 
Uggeri  Dom.,  farmac,  idem 
Monti  Pietro,  medico,  consigliere 

straordinario 
Bellini  Giulio,  dott.  in  leggi,  idem 
Bonetti  Gio.,  veterinario,  idem 
Robolotti  dott.  Frane,  $,  vice- 

-conserv.  del  vaccino,  segretario 


CONSIGLIO  DEL  CIRCONDARIO  DI  CREMA 


Il  Sotto-Prefetto,  presidente 

Cabini  Angelo,  med.  ehm,  vice- 
presidente 

Il  Procuratore  del  Re  presso  0 
Tribunale,  membro  nato 

Bianchessi  Angelo,  med.  chir.,  con- 
sigliere ordinario 

Ferrè  Anania,  med.  chir.,  idem 


Dapino  Angelo,  farmacista,  consi- 
gliere ordinario 

Branchi  Faustino,  med.  chir.,  con- 
sigliere straordinario 

Moretti  Luigi,  veterinario,  idem. 

Chiari  dott.  Francesco,  commiss. 
del  vaccino,  membro  nato  e  se- 
gretario 


CONSIGLIO  DEL  CIRCONDARIO  DI  CASALMAGGIORE 


Il  Sotto-Prefetto,  presidente 

N.  N. ,  vice-presidente 

Il  Giud.  del  Mand.,  membro  nato 

Marcheselli  dott.  Carlo,  consigliere 

ordinario 
Calabria  dott.  Cesare,  idem 


Biagi  Ermiro,  farmacista,  consi- 
gliere ordinario 
Vidoni  dott.  Carlo,  consigl.  straori 
Belletti  Erasmo,  veterinario,  idem* 
Il  Commissario  del  vaccino,  mem- 
bro nato  e  segretario 
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CONSIGLIO  PROVINCIALE  DI  MILANO 


Il  Prefetto  della  Prov.,  presidente 
Cotta  Carlo,  $,  dott.  in  medie,  e 

chir.,  vice-presidente 
Il  Procuratore  del  Re  presso  il 

Tribunale,  membro  nato 
Tomaselli  Cesare,  dott.  in  inedie. 

e  chirur.,  consigliere  ordinario 
Cordoni  Giacomo,  farmac,  idem 
Trezzi  Ant.,  0 ,  dott.  in  medicina 

e  chirurgia,  idem 
Odazio  ing.  Emanuele,  idem 
Crivelli  conte  Luigi,  idem 


Biffi  dott.  N.,  consigliere  ordin. 
Pellegrini  Emilio,  dott.  in  medie, 
e  chirurgia  e  zoojatria,  consi- 
gliere straordinario 
Corvini  Lorenzo,  prof.  all'Istituto 

veterinario,  idem 
Pogliaghi  Salvat.,  &,  qjed.,  idem 
Bertazzi  P.  Gallicano,  farm.,  idem 
Carlo  Orlandini,  vice-conservatore 
del  vaccino,  dott.  in  medicina  e 
chirurgia,  membro  nato  e  segre- 
tario 


CIRCOLO  DEL  CIRCONDARIO  DI  LODI 


Il  Sotto-Prefetto,  presidente 

Zannoncelli  aw.  Gio.  Maria,  %, 
vice-presidente 

Il  Procuratore  del  Re  presso  il 
Tribunale,  membro  nato 

Taroni  Senofonte,  dott.  in  medi- 
cina e  chirurgia,  consigliere  or- 
dinario 


Tansini  Fort,  dott.  in  medicina 
e  chirurgia,  consigl.  ordinario 

Sperati  Antonio,  farmac,  idem 

Rossetti  dott.  Francesco,  consigl. 
straordinario 

Casorati  Bern.,  veterinario,  idem. 

Il  Commissario  del  vaccino,  mem- 
bro nato  e  segretario 


CONSIGLIO  DEL  CIRCONDARIO  DI  MONZA 


Il  Sotto-Prefetto,  presidente 
Antonietti  Gaetano,  dott.  in  me- 
dicina e  chirurgia,  vice-presid. 
Il  Procuratore  del  Re,  memi),  nato 
Ripa  Luigi,  medico  chirurgo,  con- 
sigliere ordinario 
Staurenghi  Francesco,  medico  chi- 
rurgo, idem 


Predari  Carlo,  farmacista,  consi- 
gliere ordinario 

Fioroni  Carlo,  medico-chirurgo, 
consigliere  straordinario 

Pirovano  Pietro,  veterinario,  idem 

Cornetta  Angelo,  commissario  del 
vaccino,  membro  nato  e  segre- 
tario. 


CONSIGLIO  DEL  CIRCONDARIO  DI  GALLARATB 


Il  Sotto-Prefetto,  presidente 
Ferrano  Ercole,  dott.  in  medicina 

e  chirurgia,  vice-presidente 
Il  Giudice  del  Mand.,  memb.  nato 
Borgomaneri  Carlo,  dott.  in  medie. 

e  chirur.,  consigliere  ordinario 
Poma  Frane,  dott.  in  chim.,  idem 


Mazzucchelli  avv.  Achille,  consi- 
gliere ordinario 

Moroni  Erasmo,  veter.,  consigliere 
straordinario 

Cantoni  Costanzo,  #,  idem 

Il  Commissario  del  vaccino,  mem- 
bro nato  e  segretario 
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CONSIGLIO  WL  CIRCONDARIO  DI  ÀBBIÀTEGRASSO 


Il  Sotto-Prefetto,  presidente 
Minorini  avv.  Achille,  vice-presidi 
Il  Giudice  del  Mand.,  mentri),  nato 
Casazza  Ernesto,  dott.  in  medicina 


e  chirurgia,  consigl.  ordinario  .     Comelli  Gaspare,  veter.,  idem 

I  kll         ili  %  3        ÉA         •  1«  «|        />  •  •  »       %  ■• 


Tiboldi  Alessandro,  dott.  In  medi- 
cina e  chirurgia,  consigliere  or- 
dinario • 


Castoldi.  Carlo,  farmacista,  coasi- 

gliere  ordinario 
Majnardi  Emilio,  dott.  in  medicina 

e  chirurgia,  copsigl.  straordin. 


Il  Commissario  del  vaccino,  mem- 
bro nato  e  segretario 


—* 


CONSIGLIO  PROVINCIALE  DI  PAVIA 


Il  Prefetto  della  Provin.,  presid. 
Balsamo  Crivelli  nqb.  Gius.,  dott. 

in  medie,  prò!*,  di  storia  natur., 

vice-presidente 
I!  Procuratore  del  fte  presso   il 

Tribunale,  membro  nato 
Pavesi  Angelo,  dott.  fisico,  prof,  di 

chim.  farmaceut.,  consigl.  ordin. 
Garo vaglio  Santo,  prof,  di  bota- 
•  nica,  idem 
StiZEftni  Pietro,  -fórni;,  dott.  chim., 

consiglière  ordinario 


Manfredi  Camillo,  dott.  in  leggi; 
.    consigliere  ordinario 
Plfctner  Camillo,  dott.  fisico,  prof. 
di  medicina  legale  e  polizia  me- 
dica, idem 
Brambilla  Aless. ,  # ,  dott.  fisico, 
.  consigliere  straordinario 
Ferretti  Francesco,  farmac,  idem 
Ghisio  Camillo,  veterin.  comunale, 

idem. 
Il  Vìce-Conserv.  del  vaccino,  se- 
gretario 


QONSIGLIO  D»L  CIRCONDARIO  DI  BOBBIO 


Il  Sotto-Prefetto,  presidente 

Olmi  Luigi,  medico-chirurgo,  vice- 
presidente . 

Il  Procuratore  del  Re  prèsso  il 
Tribunale,  membro  nato 

Buelli  Giuseppe,  medico-chirurgo, 
consigliere  ordinario 

Olmi  dott.  Pier  Luigi,  idem 


Truffi  Luigi,  farmac,  consigliere 
ordinario 

Pasquale  Onorato,  veterin.,  con- 
sigliere straordinario 

Tamburelli  Angelo,  idem. 

Il  Commissario  del  vaccino,  mem- 
bro nato  e  segretario 


CONSIGLIO  DEL  CIRCOND.  DELLA  LOMELLINA  (Mortara) 


Il  Sotto-Prefetto  del  Circondario, 
presidente    .  : 

Pavesi  Pietro,  ^,  medt-chir.,  vice- 
presidente    « 

Il  Giudice  del  Mand*,  memb»  nato 

Tibaldi  A&iclepiad?,  medico-chirur., 
consigliere  ordinario 

Campari  Davide,  idem 


4.; 


Sartorio  Gio.,  farmacista,  consi- 
gliere ordinario 

Piìgra  avv.  Giacomo,  consigliere 
straordinario 

Mazzini  Gio.  Batt,  veter.,  idem 

Il  Commissario  del  vaccino,  mem- 
bro nato  e  segretario 
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GÓN&0LI0  DBt  C*RC<WDÀR|0  DI  VOGHERA 


Sotto-Prefetto,  Residente 

recehi  dott.  Giuseppe,  vice-pre- 

idente 

Procuratore  del  Re,  presso  il 

Tribunale,  mèmbro  nato 

*gi  Giuseppe','  ihédico-chirurgo, 

lonsiglieré  ordinario 

zzoli  dott-  Pfetìro,  ideta 


Cristiani  Angelo,  farmacista;  con- 
sigliere ordinario 

Borroni  Gioi  Battista'/ consigliere 
straordinàrio 

Rusconi  Gio.  Batti,'  Vèter,,  idem  , 

Il  Commissario  del  Vaccino,  mem<- 
bro  nàto'  e  segretario 


CONSIGLIO  PROVINCIALE  DI  SONDRIO 


Prefetto  della  Provincia,  presid. 
carlini  dott.  Gio.,  vice-presid. 
Procuratore  del   Re  presso  il 
Tribunale,  membro  nato 
ngoni  Defendente,  medico,  con- 
sigliere ordinario 
•rdoli  dott.  Claudio,  consigliere 
ordinario 
>gliati  Àless.,  farmac,  idem 


Lavelli  Ambrogio,  veterin.,  con- 
sigliere ordinario 
Lambertenghi  dott.  Carlo,  idem 
Rizzi  dott.  Bened.,  consigl.  straord. 
Faccetti  dott.  Antonio,  idem 
Picei  dott.  Defendente,  idem 
-11  Yice-Conservatore  del  vaccino, 
segretario 


i  \  *  1 1 1 1 1  ■  i 
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VACCINO 

^e  14  jittftjM  *  tt)  -novembre  4Ì59) 
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VICE-CONSERVATORI  E  COMMISSARI  DEL  VACCINO 
DELLE  PROYlIICJE  E  DEI  CmGOUOARJ  DI  LOMBARDIA 

ergano . Fice-Conserv.  Adelasio  dott.  Innocente 

reviglio Commissario   Buttinioni  dott.  Giac. 

tosone . .  : .' .  ;. .  .*. ......  Idem  Fogaccia  Conte  dott.  Pietro 

Rescia ,.  FicerConserv*  Balardini  dott,  Lod. 

hiari  . . ,  ,J?..  ;  ;  HW .  >.. * . ,  ,  C^mmksario  . Riva  dott.  Pietro    . 

reno >  ^.  .:.u  ?fMl/  . .    ideai:    .  .  Cuzzctti  dott.  Luigi  -,»:.. 

alò idem         lieoni  dott.  Afitonio 

astiglione Idem  Gallina  dott.  Domenico 

erolanuova Idem         Menzi  dott.  Nuttilio 

•o*o  Vice-Conserv.  Scotti  dott.  Gilberto 

arese ;    Commissario  Maestri  dott.  Pio,  *£  :  ' 

^cco Idem  Medici  dott.  Giuseppe 
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Cremona Fice-Conserv.  Roboloiti  dott.  Francesco,  $ 

Crema Commissario  Oliari  dott.  Francesco 

Casalmaggiore Idem         Beduschi  dott.  Paolo 

Mulino Fice-Conserv.  Orlandini  Carlo,  med.-chir. 

Lodi Commissario  Ferrarlo  doti.  Antonio 

Monza Idem         Corbetta  dott.  Angelo 

Gallarate Idem         Ambrosoli  dott.  Angelo 

Abbiategrasso Idem         Bono  dott.  Luigi 

Pavia Fice-Conserv.  Arcelaschi  dott.  Luigi 

Bobbio « Commissario  Cozzi  dott.  Yittore 

Mortara  (Lomellina).  • .  •  Idem         Pavesi  dott.  Girolamo 

Voghera Idem         Ricotti  dott.  Carlo 

Sondrio Fice-Conserv.  Maffei  dott.  Giacomo. 


GUARDIA  NAZIONALE 


Colonnello  comandante  generale 

S.  A.  R.  il  Principe  Eugenio  di  Savqja-Carignano 

Yicino  Felice,  comm.  luog.  gener.,  ajut.  gen.,  capo  di  stato  maggiore 
Cerotti  aw.  Francesco,  Gr.  Uff.  #>  magg.  gener.,  ispett.  gen.  della 
Guardia  Nazionale  del  Regno. 


COMANDO  SUPERIORE  DELLA  GUARDIA  NAZIONALE 

DI  MILANO 

Plocbiù  Alessandro,  $;,  luogoten.  gener.  comand.  superiore 
Pedroli  nob.  Luigi,  comm.  #,  maggior  gener.,  capo  di  stato  maggiore, 

ispettore  della  Guardia  Nazionale  della  provincia  di  Milano 
Lazzati  dott.  Antonio,  $,  tenente  colonn.  sotto-capo  idem 
Ghirlanda  Silva  nob.  Carlo,  $,  luogot.  colonnello,  idem 
Caglio  dott.  Pietro,  maggiore,  idem 
Rassi  nob.  Carlo,  idem,  idem 
Turati  dott.  Ernesto,  capitano,  idem 
Rapazzini  Emilio,  idem  idem 
Casati  nob.  Luigi,  luogoten.  ajutante  di  campo 
Busca  marchese  Lodovico;  idem. 
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PUMA  LEGIONE 


o 

o 


8.  A.  R.  il  principe  Amedeo,  duca 
d'Aosta,  colonn.  comand.  in  i. 

Casati  nob.  Camillo,  #,  idem  in  2. 

De  Vecchi  nob.  Biagio,  $,  magg. 
comand.  del  4.°  battagl. 

Visconti  conte  Alfonso  Maria,  idem 
2.°  battagl. 


Strambio  Gaetano,  magg.  comand* 
del  3.°  battagl. 

Cardanico  Augusto,  idem  3.°  batt. 

Griffini  dott.  Romolo,  3$,  chirurgo 
magg.  in  4.° 

Roux  Michelangelo,  capitano  d'ar- 
mamento 


SECONDA  LEGIONE 


Mainoni  nob.  Girolamo,  $,  colonn. 

comandante 
Rotondi  Ambrogio,  magg.  comand. 

del  4.°  battagl. 
Paganini  Antonio,  idem  2.°  batt. 
Martinelli  Bened.,  idem  3.°  batt. 


Stampa  Soncino  march.  Cesare, 
magg.  comand.  del  4.°  battagl. 

Daroni  dott.  Giuseppe,  $,  chir. 
magg.  in  4.° 

Galluzzi  Michele,  capitano  d'ar- 
mamento 


TERZA  LEGIONE 


Trombini  Gio.  Batt.,  $,  colonn. 

comandante 
Giussani    Paolo,   magg.   comand. 

del  i.°  battagl. 
Maglia  Giovanni,  idem  2.°  batt. 


Bertholé  Gio.,  magg.  comand.  del 

3.°  battagl. 
Yalerio  Aless.,  idem  4.°  battagl. 
Frassi  dott.  Saba,  chir.  magg.  in  i.° 
Garavaglia  Cesare,  capit.  d'armam. 


QUARTA  LEGIONE 


latta  Modignani  nob.  Paolo,  %, 

colonn.  comandante 
Odazio  Emanuele,  magg.  comand. 

del  4.°  battagl. 
Villa  Paolo,  m  >  idem  2.°  battagl. 
Capretti  dott.  Giuseppe,  $,  idem 

comand.  del  3.°  battagl. 


Mussi  Federico,  magg.   comand. 

del  4.°  battagl. 
Barzanò  dott.  Luigi,  chir.  magg, 

in  4.° 
Galimberti    Costantino,    capitano 

d'armamento. 


CORPI  SANTI  DI  MILANO 


Bonacina  Gio.  Batt.,  $,  colonn. 
N.  N.,  capitano  ajut.  magg. 
Nolli  Giuseppe,  capit.  d'armam. 
Cerri  Cesare,  capit.  chir.  magg. 


Castagnini  Luigi,  magg.  del  4.° batt. 
Bellezza  Gio.  Batt.,  idem  2.°  batt. 
Cagnola  Cesare,  idem  3.°  batt. 
Vittone  Felice,  idem  4.°  batt. 


Bianchi  Luigi,  maggiore 
Tressoldi  Francesco,  porta-band. 


GORGONZOLA 

Menni  rag.  Gio.,  ajutante 
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LODI 


Oocciolani  dott.  Sèttimo,  colonn.  I  Tansini  dott.  Fort.,  cbir.magg.ini. 


Cingia  dott.  Luigia  magg.  del  4. 

battagl. 
Dossèna  dott.  Ani,  idem  $.°batt. 
Beonio  dott.  Gius.,  ajutànte  magg, 

in  *.* 


Cremonesi  dott.  Secondo,  chirurgo 

del  1.°  battegl. 
Rorida  dott.  Luigi,  idem  2.°  batt. 
Ghisalberti    nob.    Maurizio,   §, 

capitano  d'armamento 


SAN  COLOMBANO 


Baldini  ing.  Gio.,  maggiore 
Barimi  Carlo,  porta-bandiera 


Caccia  Luigi,  ajutànte 
Sacchi  dott.  Gaspare,  chirurgo. 


CODOGtfO 


Belloni  dott.  Pietro,  maggiore 
Belloni  ing.  Gius.,  porta-band. 


Munì  Pietro,  ajutànte 
Corneo  dott.  darlo,  chirurgo. 


MONZA 


Messina  ing.  Frane.,  maggiore 
Patrizio.  Rocco,  ajutànte 


Cappelletti  Pietro,  porta-band. 
Mapelli  dott.  Defend.,  med.-chir. 


GALLARATB 


Ponti  Andrea,  $,  maggiore 
Beltrandi  Carlo,  ajutànte 


Castelli  Gius.,  sotto-ten.  porta-band. 
Borgomaneri  dott.  Carlo,  med.-chir. 


BUSTO  ARSIZIO 


Pigna  Giovanni,  maggiore 
Turati  Gio.  Batt.,  porta-band. 


(Me&gfó'  Passalacqua  Gfto9.,  ajat. 
Paresi  dott.  Giulio,  chirurgo. 


m      ti*   * 


i ... 


BERGAMO 


N.  N.,  colonnello  comandante 
Arizzi  dott.  Carlo,  ff.  d'ajutante 
.  maggiore  in  4.° 


N.  N.,  chirurgo  magg.  in  i.° 
N.  N,,  capitano  d'armamento 
Piatti  Ferdinando,  applicato 


TREVIGLH) 


Bornaghi  Carlo,  maggiore 
Crippa  Cesare,  ajutànte 


Brugnetti  Marco,  sotto-ten.,  porta- 

.    bandiera 

Ausenda  dott.  Pietro,  chir.  in  2.° 
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BtfESCU 


<* 

<* 


ite  Girol.,  #,  capo-lcn 
'onn.  comandante 
'co,  magg.  comand. 

,  ^,  idem  del 


Center  liob.  Gerv.,  maggiore  dèi 
a.°  batteri. 

Trebeschi  dott.  Piet.,  idem  k.9  batt. 

Gualla  dott.  Bartolo  chir.  in  i.° 

Spaziani  Eugenio ,  capitano  d'ar- 
mamento 


'iati  addetti  alfa  Guardia  Nazionale 


\ 


*. 


litano  de- 


Clobus  prof.  Eugenio;  capitano  dei 
bersaglieri. 


LONATO 


.  tarane,  maggiore 
cis  Franc.;  porta-bandiera 


Torresini  dott.  Michelangelo,  chi- 
rurgo 


CASTIGLIONE  DELLE  STIVIERE 


Pastore  dott.  Cesare,  maggiore 
Balderini  Edoardo,  porta-bandiera 


Arrighi  dott.  Vincenzo,  chirurgo. 


COMO 


Riva  nob.  Claudio,  colonnello 

Pitterà  Vittorio  Emanuele,  capit. 
ajutante  maggiore 

Rospini  Leopoldo,  capit.  d'armam. 

Scotti  dott.  Giberto,  chir.  magg. 

Bernasconi  ing.  Gio.  Batt.,  mag- 
giore del  1.°  battagl. 


Caprani  avv.  Romoaldo,  maggiore 
del  2.°  battagl. 

Passetti,  dott.  Giovanni,  medico- 
chirurgo del  l.°  battagl. 

Pedroni  dott.  Antonio,  ^$,  idem 
2.°  battagl. 


•;•»• 


t.  .   j  » 


VARESE 


Bossi  nob.  dott.  Ani,  maggiore 
Bozzolo  Giuseppe,  ajutante 


Bolchini  dott.  Gius.,  porta-band. 
Maestri  dott.  Pio,  3£,  chir.  magg. 


•CANTU'      ■ 

Bagliana  Antonio,  maggiore       ~  "|  Pomario  Giuseppe,  ajutante. 
Molteni  Davide,  porta-bandiera       | 


.  i 


CREMONA 


Albertoni  conte  Carlo,  %,  colonn. 

capo-legione  , 

Boselli  Giuseppe,  capif.  ajut.  magg. 

in  iy  ' 

Dalonio  Gio.,  magg.  del  4.°  batt. 


Lena  Luigi,  magg.  del  2.°  batt. 
Galosio  Gius.,  idem  3.°  battagl. 
Stradivari  Cesare,  chir.  magg. 
Benini  Luigi,  capit.  d'armam. 


CREMA 


Horwaht  rag.  Annibale,  maggiore 
Zurla  march.  Enrico,  ajut.  magg. 
in  8.° 


Regazzoli  Fed.,  porta-band. 
Pandiani  dott.  Eugenio,  chir.  in  8.c 


GASÀLMAGOIORB 


Bellinetti  Gio.,  colonn.  eapo-leg. 
Bonetti  Pietro,  magg.  del  4.°  batt. 
Fadigati  nob.  Cristof.  idem  2.°  batt. 


Yerdi  Gius.,  ajut.  magg.  in  V 
Spotti  dott.  Ger.,  chir.-magg. 


MARGAKIA 


Chizzolini  Marcello,  maggiore 
Artoni  Giuseppe,  porta-band. 


Chizzolini  Giuseppe,  ajutante 
Moruzzi  dott.  Policarpo,  chirurgo. 


YIADANA 


Turchetti  ing.  Luigi,  maggiore 
Marani  Emilio,  porta-bandiera 
Solaroli  Achille,  ajutante 


Bini  dott.  Luigi,  chirurgo 
Gognetti  Giuseppe,  capitano  d'ar- 
mamento. 


PATIA 


Fabio  Gio.,  colonn.  capo-legione 
Franzini  Carlo,  magg.  del  4.°  batt. 
Robolini  nob.  Gio.  Batt.,  idem  2.° 
battagl. 


Ricotti  rag.  Ant.,  capit.  d'armam. 
Bellisorni  nob.  Gio.  ajut.  in  i.° 
Bozzi  dott.  Cesare,  med.-chirur. 
in  4.° 


TIGETANO     ' 

Costa  Luigi,  $,  maggiore  I  Frassini  Pietro,  ajutante 

Vandone  Cesare,  porta-bandiera     }  Barletta  Giuseppe,  $,  chirurgo* 

VOGHERÀ 


Gazzaniga  aw.  Paolo,  maggiore 
Morini  avv.  Frane,  porta-band. 


Robagliati  Gio.,  ajutante 
Borenghi  dott.  Gio.,  chirurgo. 


SONDRIO 


Caimi  Gio.  Batt.,  maggiore 
Carbonera  nob.  Azzo,  ajutante 


Salis  conte  Giovanni,  maggiore 
Lucini  Giuseppe,  ajutante 


Villa  Francesco,  porta-bandiera 
Carbonera  nob.  dott.  Ant,  chir. 


TIRANO 

Mazza  Bernardino,  porta-bandiera 
Pinchetti  dott.  Abbondio,  chirurgo. 


.»•*». 


«fi 


QUADRO  numerico  della  forza  di  Guardia  Nazionale  mobilizzatane 
(per  età)  esistente  nel  IL  Gran  Comando  Militare  di  Milano, 
e  sua  proporzione  colla  popolazione  (ripartito  secondo  la  cir- 
coscrizione territoriale  militare). 


Il  totale  dei  mobilizzabili  (per  età)  4t  tutto  lo  Stato  (1,099,409)  diviso  per  il  numero 
dei  Battaglioni  a  formarsi  (990)  dà  il  quoziente  di  4691  individui  per  ogni  Battaglione. 

La  forza  totale  dei  mobilizzabili  per  età  che  si  ba  a  disposizione  in  tutto  il  Regno 
corrisponde  al  totale  della  popolazione  in  ragione  del  4.  75  per  °/0. 

La  forza  che  si  richiede  per  la  formazione  dei  990  Battaglioni  (di  600  uomini  cadi* 
uno)  corrisponderebbe  al  totale  della  popolazione  in  ragione  del  0,  60  per  %. 
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Horwabt  rag.  Annibale,  mag; 
Zurla  march.  Enrico,  ajut.  i 
in  9.° 


riTSm  IN  MILANO 

itiefe  di  Prefettura,  presidente 
finanza 
indaco  di  Milano 
/ano 


Bellinetti  Gio.,  colonn.  ca 
Bonetti  Pietro,  magg.  del 
Fadigati  nob.  Cristof.  idei 


Chizzolini  Marcello,  m 
Artoni  Giuseppe,  porti 


I1EGJ  TE4TRI  IN  MILANO 

.  del  Teatro  alla  Scala)  ' 


tense,  f| 


Biffi   dott.  Gio.,  segretario  dalla 
.  R.  Prefettura,  segretario 


Tarchetti  ing.  Luigi      ',EI  ^ODRAMMATTCI  IN  MILANO 

Marani  Emilio,  por*        jia  lo.  scopo  di  promuovere,  coll'educazione  di  capaci  allievi, 

Solaroli  Achille,  aji  

e  lir,  6Q.QQQ..  .    . 

Jir.  i6,00Q  cjrca,  .proee&enti  dal  contributo  dei  soci. 

'■>  %>  preside  "I  Mazzocchi  dott.Gio.Dom.,9.°segr. 
a^elo,  i?  segr.  |  Soci  attuali  425  —  Soci  d'onore  £ 


Fabio  Gio.,  cole 
Franzini  Carlo, 
Robolini  nob.  < 
battagl. 


PARTE  Xffl. 


Costa  Luigi, 
Vandone  Ce 


Gazzaniga 
Morini  a' 


«      * 


PICI  ED  ASSOCIAZIONI  DIVERSE 

■ 

DIPKNDEKTI 

GRÒ  D'AGRICOLTURA,  INDUSTRIA  E  COMMERCIO 


MMMriMi^rtMi^ 


Caimi| 
Carbo 


Sali 
Lue1 


GIUNTA  CONSULTIVA  DI  STATISTICA 

(Torino  -Via  della  Consolata  n.°  1) 

>  risulti  va  di  Statistica  emette  il  suo  parere: 

e  generali,  regolamenti,   istruzioni   e  modelli  per  tutte   le  operazioni  di 
lie  non  dipendono  dai  servizj  speciali  di  altri  Ministeri; 
zione  dei  lavori  dell' anno,  relativa  ai  risultati  avuti,  alle  principali  |mu> 
ufficiali  nazionali  ed  estere,  ed  ai  progressi  della  scienza; 
i  lavori  da  pubblicarsi; 
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ì  disegni  di  operazioni  statistiche  di  «palungue  natura  ohe  le  fossero  preposti 
•  suoi  membri  o  comunicati  ai  Ministero; 

.  aggiunte  da  farsi  alle  statistiche  speciali  incumbenii  agli  altri  Mi- 

...  • 

o  sulle  opere  cbe  possono  dal  Ministero. venir  sottoposte  alano  servizio. 

tri  componenti  la  Giunta  consultiva  di  Statistica 

li.  Gioachimo  Napoleone,  Gr.  Cord,  fa ,  deputato,  presidente 
Jott.  Cesare,  comm.  fa,  consigliere  di  Stato,  deputato 
Antonio,  fa,  dirett.  gener.  dell' Amniinistr.  del  Catasto 
ri  Amedeo,  fa,  consigliere  di  Stato,  deputato 
Giuseppe,  fa,  m&gg*  gener. ,  dirett.  superiore  dell'Ufficio  topo- 
<ifico  nel  Corpo  regol.  dello  Stato  Maggiore 
iloja  Antonio,  comm.  fa,  consigl.  presso  la  Corte  dei  conti,  deputato 
•  Ila  Giorgio,  fa 
:Sismonda  Angelo,  comm.  fa,  profess.  di  mineralogia  e  geologia  nella 

R.  Università  di  Torino 
Zuccagni-Orlandini  Attilio,  comm.  fa,  profess.  di  statistica  nel  Regio 

Istituto  degli  studj  superiori  a  Firenze 
Talconcini  avv.  Enrico,  deputato 


SERVIZIO  DI  PESI  E  MISURE 

.1  I  Hi   i  l  l       l  *i ..■■■' 

lltgge  S8  luglio  18611  ... 

GIUNTA  METRICA  m  MILANO 

(Istituto  tecnico  -Pianta  Santa  Marta) 

Rodrìguez  ing.  Francesca,  prof,  presid.  dell'Istituto  tecnico,  prèside 

Re  prof.  Anacleto,  membro 

Gerii  ing.  Carlo,  prof,  di  matematica,  idem 

Dell'Acqua  ing.  Carlo,  meccanico- nell'  Osservatorio  di  Brera,  idem 

Colombo  Giuseppe,  prof,  di  matematica,  idem 

. .  .  •  .  \  > 

UFFICI  D'ISPEZIONE  DEL  CIRCOLO  DI  MILANO 

(Via  dei  Citrici,  n.°  8) 

Sini  Giovanni,  fa,  ispettore     -      "''■-  '  *  :* 

■  .  »  *  * 

UFFICI  DI  VERIFICAZIÓNE 

PROVINCIA  DI  MILANO 

Circond.  di  Milano  *  Distr.  I.  Sini  Giovanni,  sudcL,  titolare 

»  »  »  Bocca  Francesco,  allievo 

»  »  »  Perini  Gio.  Maria,  idem 

»  »  -    »  Revclli  Costantino,  idem 

»  »  »  Ruggeri  Giuseppe,  commesso 


Circond.  di  Milano  -  Disti*.  II.  Rosa  Giuseppe,  verificatore 

»        di  Lodi Negri  Giacinto,  idem 

»        di  Monza Dolza  Giuseppe,  idem 

»        di  Gallante. Maj  Gio.  Battista,  idem 

»        di  Abbiategrasso INicoloni  IH. ,  idem 

PROVINCIA  DI  BERGAMO 

Circond.  di  Bergamo Cagnana  Antonio,  verificatore 

»        di  Treviglio Cagnana  Giovanni,  idem 

»        di  Giasone .Curti  Francesco,  idem 

PROVINCIA  DI  BRESCIA 

Circond.  di  Brescia Falqui  Raimondo,  verificatore 

»        di  Chiari Bolis  Angelo,  idem 

»        di  Salò Crovato  Antonio,  idem 

»        di  Breno Ferrari  Pietro,  idem 

»        di  Verolanova Bianchi  N. ,  idem 

»        di  Castiglione  dello  Stiviere  Brumani  Antonio,  reggente 

PROVINCIA  DI  COMO 

Circond.  di  Como Giampiccoli  Francesco,  reggente 

»        di  Varese Yidemari  Gaetano,  verificatore 

»        di  Lecco Marengo  Carlo,  idem 

PROVINCIA  DI  CREMONA 

Circond.  di  Cremona Ajroldi  Biagio,  verificatore 

»        di  Crema N.  N. ,  idem 

»        di  Casalmaggiofe Pozzo  Antonio,  idem 

PROVINCIA  DI  SONDRIO 

Distretto  di  Sondrio  e  Morbegno.Gilardi  Giovanni,  verificatore. 

MB.  La  Provincia  di  Pavia  dipende  dal  Circolo  di  Torino. 

CONSIGLIO  DELLE  MINIERE 

(Torino) 

Il  Ministro  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  preside 

Cantù  Luigi,  comm.  $,  senatore  del  Regno,  vice-preside 

Pernati  di  Momo  conte  Aless.,  comm.  #,  senatore  del  Regno,  membro 

Sismonda  prof.  Angelo,  comm.  $fc,  senatore  del  Regno,  idem 

Sella  Quintino,  comm.  $,  deputato,  idem 

Rarbaroux  Luigi,  comm.  J$,  consigl.  alla  Corte  dei  conti,  idem 

Curioni  Giulio,  $,  segret.  dell'Istituto  di  scienze  di  Milano,  idem 

Rruzzo  Gius.,  comm.  #,  referendario  alla  C.  di  S.,  idem 

Giordano  Felice,  #,  ispettore  reggente  delle  Miniere,  idem 

Michelotti  Giovanni,  %£,  ff.  di  segretario. 
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CORPO  REALE  DELLE  MINIERE 

Ispezione 

N.  N.,  ispettore  delle  miniere 
Giordano  Felice,  $,  ispettore  reggente 

DISTRETTI  DI  BERGAMO,  BRESCIA  E  MILANO 

4 

(Ufficio  In  Milano) 

Axerio  Giulio,  1$,  ingegnere  di  i.*  classe 
Campar!  Francesco,  ajutante  idem 
Grioni  do{t.  Antonio,  idem  di  3.*  classe. 


DIREZIONE  DELLA  ZECCA  DI  MILANO 
E  DEGLI  UFFICI  DI  GARANZIA  PER  GLI  ORI  E  GLI  ALGENTI 

(MHano  -  Strada  Manin,  n.°  1*55) 


Baralis  Cesare,  $,  direttore 
Graziadei  Daniele,  segretario 
Zanchi  Francesco,  verijpcatore  alla 
monetazione 


Ballerio  Andrea>  idem  al  cambio 
Pessina  Carlo,  applicato 
Lizzi  Federico,  applicato 
Migliaccio  Luigi,  idem 


UFFICIO  DEL  MARCHIO  IN  MILANO 


Castoldi  Luigi,  uffic.  di  garanzia 
Bugatti  Giuseppe,  saggiatore 


Abbati  Paolo,  bollatore 


UFFICI  FILIALI  DEL  MARCHIO 


IN  BERGAMO 

Messa  Carlo,  saggiat. 
Strada  Angelo,  bollat. 


m  BRESCIA 

Rizzi  Carlo,  saggiat. 
Allievi  Luigi,  bollat. 


IN  patia 

Gallo  Gio.,  saggiat. 
Canziani  Gius.,  bollat. 


AMMINISTRAZIONE  FORESTALE  IN  LOMBARDIA 


[legge  Italica  28  settembre  4851  e  successiva  Ordinanza  37  febbrajo  1858   del  Mini- 
stero  Austriaco.) 

m 

R.  ISPETTORATO  FORESTALE  DELLE  VECCHIE  PROVINCIE 

di  Milano,  Pavia  e  Lodi 

Milana .N.  N.,  ispettore 

Tagliacarne  geometra  Filiberto,  alunno  di  concetto 
Benfereri  Carlo,  sotto-capo 

40 
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Voghera Risi  Virginio,  ispettore 

Usai  Antonio,  capo-guardia 
Torrazzo  Corte. Pilotti  Gioachimo  Felice,  capo-guardia 

B rotti N.  N. 

Tortona Bisogno  Alessandro,  capoguardia 

Voìpedo Reale  Giuseppe,  capo-guardia 

Provincia  di  Bergamo 

Bergamo  » Bianchi  ing.  Glo.  Antonio,  sotto-ispettore 

Stecchetti  ing.  Filippo,  alunno  Ài  «oneetto 
Camotti  Gabriele,  sotto-capo 

Clusone N.  N,,  sotto-ispettore 

Castelli  geometra  Modesto,  alunno  di  concetto 

Provicela  di  Brescia 

Brescia Gatti  geometra  Anselmo,  sotto-ispettore 

Bianchi  Giacomo,  guardia  gen. 
Breno N.  N.,  sotto-ispettore 

Giacomelli  ing.  Antonio,  pratie.  di  concetto  gratuito 

Giupponi  Pietro,  sotto-capo 

Bonetti  Eugenio,  alunno  d'ordine 
Festone  . . .  > .  •  • ' .  N,  N. ,  sotto-ispettore 

Personeni  Stefano-,  sotto-capo 

Provincia  di  Como 

Como , . . .  .Steffanoni  ing.  Luigi,  ispettore 

Bicetti  De  Buttinoni  ing.  Giovanni,  sotto-ispettore 
Franchi  ing.  Giocondo,  alunno  di  concetto 
Nardelli  Domenico,  sotto-capo  delle  guardie 

Lecco Clerici  ing.  Bernardino,  sott' ispettore 

Carnovali  Antonio,  sotto-capo  delle  guardie 

Varese ,.,,.,.,  *N.  N. ,  sotto-ispettore 

Brusa  Tranquillo,  sotto-capo  delle  guardie 

Provincia  di  Cremona 

Cremona.., ,,,  ,W.  N.,  sotto-ispettóre 

Bozzi  ing*  Luigi,  alunno  di  concetto 

Provincia  di  Sondrio 

Morbegno N.  N. ,  sotto-ispettore 

Ronconi  ing.  Giovanni,  alunno  di  concetto 

Lomhardini  Elia,  sotto-capo 
Sondrio N.  N.>  sotto-ispettore 

Potiè  Carlo,  sotto-capo 

Battermi  ing.  Bonomo,  alunno  dì  concetto 


« 
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Quadro  dell'  estensione  approssimativa  dei  boschi 

nelle  Provincie  Lombarde,  spettanti  ai  a  privati  che  a  Carpi  morali. 

Per  la  provincia  di  Bergamo Ettari     77,803.  — 

»  Brescia »  449,991.  91 

»  Como 87,310.  i5 

»  Cremona . . , »  5,886.  — 

»  Milano ., .     »  9,507.  59 

»  *avia »  *  96,159^  43 

»  Sondrio »  59,301.  85 

Ettari..  415,159.  63. 


COMMISSARJ  GOVERNATIVI 

presso  gli  Istituti  di  Credilo  e  le  Società  Industriali  e  Commerciali 

Peverelli  marchese  Pietro,  Banca  Nazionale,  sede  di  Milano 
VeranMVlasin  di  Castelnuovo  Enrico,  #,  Società  Industriali,  idem 
Rebezzi  rag.  Muzio,  Banca  Nazionale,  succursale  di  Bergamo 
Campora  Giuseppe,  idem,  succursale  di  Brescia 
Ambrosoli  rag.  Giuseppe,  idem,  succursale  di  Como 
Alvigini  avv.  Federico,  ff.,  idem  succursale  in  Cremona 
Reggio  march.  Benedetto,  ff.,  succursale  in  Pavia. 


BANCA  NAZIONALE  —  Sede  di  Milano 

(Conia  dti  Giardino) 

Questo  Stabilimento,  approvato  con  B.  Decreto  44  dicembre  1849,  e  poscia  con  legge 
del  9  luglio  1850  venne  costituito  dalia  unione  della  Banca  di  Genova  stata  creata  con 
RR.  Patenti  16  marzo  1844,  con  quella  di  Torino  creata  con  BRI  Patenti  16  ottobre  1847. 

Nell'anno  1859  esso  ha  preso  nuovo  ampliamento  a  seguito  della  sua  estensione  alle 
Provincie  Lombarde  aggregate  agli  antichi  Stati  Sardi.  Da  tale  ampliamento  derivò  una 
completa  revisione  delle  leggi  che  lo  governavano,  la  quale  ha  condotto  alla  compilazione 
di  nuovi  statuti  che  vennero  approvati  con  Legge  1.°  ottobre  4  859. 

La  durata  della  nuova  istituzione  è  di  trentanni,  decombili  dal  1.°  gennajo  1860. 

11  fondo  capitale  fu  portato  a  40  milioni  di  lire,  diviso  in  40,000  azioni  da  lire  1,000 
cadauna. 

La  Banca  Nazionale,  ha  sede  in  Genova,  in  Milano,  in  Torino,  in  Napoli  e  Palermo 
e  succursali  in  Alessandria,  in  Cagliari,  in  Cuneo  ed  in  Vercelli.  Con  Decreto  17  novem- 
bre 4860  venne  approvata  l'istituzione  delle  succursali  di  Brescia,  Bergamo,  Como  e 
Modena.  Con  altro  Decreto  43  dicembre  la  succursale  di  Nizza  venne  trasferita  a  Porto- 
Maurizio.  Con  successivi  decreti  vennero  aperte  succursali  in  Ancona,  Bologna,  Messina, 
Parma,  Modena,  Perugia,  Ravenna,  Fori),  ed  in  quasi  tulle  le  città  di  qualche  commercio. 
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L'Amministrazione  centrale  con  uffici  separati  risiede  io  Torino.  Essa  può  emettere  dei 
biglietti  da  1000,  da  600,  da  $50,  da  100,  da  50  e  da  20  lire,  pagabili  in  contanti  al 
portatore  ed  a  vista  ;  la  proporzione  fra  il  numerario  che  la  Banca  Nazionale  deve  rite- 
nere materialmenle  in  cassa  e  la  somma  rappresentante  l'ammontare  dei  biglietti  in  circo- 
lazione ,  cumulato  con  quello  dei  conti  correnti  pagabili  a  semplice  richiesta,  non  potrà 
essere  inferiore  al  terzo. 

Le  operazioni  della  Banca  consistono  : 
i.°  Nello  sconto  di  lettere  di  eambio,  e  di  altri  effetti  di  commercio  muniti  del  bollo, 
sulle  città  dello  Stato  non  che  sii  Parigi ,  Lione ,  Marsiglia  e  Ginevra ,  aventi  una 
scadenza  non  maggiore  di  tre  mesi,  e  rivestiti  almeno  di  tre  firme,  e  solvibili,  od 
anche  di  due  sole  firme  notoriamente  solvibili ,  purché  si  aggiunga  it  trapasso  dì 
azioni  della  Banca  Nazionale,  o  d'intraprese  industriali,  di  cui  lo  Stato  abbia  gua- 
rentito un  interesse  ;  ovvero  si  faccia  il  deposito  di  effetti  pubblici  dello  Stato ,  di 
cedole,  sia  delle  città  dello  Stato  medesimo,  sia  emesse  con  autorizzazione  legislativa 
dai  Consigli  divisionali  e  provinciali ,  i  cui  interessi  siano  guarentiti  dal  Governo,  e 
finalmente  di  dichiarazioni  {warants)  di  merci  o  cereali  esistenti  nei  pubblici  magai- 
zini  (dock*)  legalmente  autorizzati. 

Nello  sconto  altresì  dei  boni  del  tesoro  ohe  venissero  emessi  dal  Governo  per  legge, 
purché  dì  scadenza  non  eccedente  i  tre  mesi. 
J.°  Neil*  incaricarsi  per  conto  dei  particolari  non  meno  che  dei  pùbblici  stabilimenti 
dell'esazione  gratuita  di  effetti  esigibili  nelle  rispettive  sedi  e  succursali,  e  tal  rice- 
vere somme  in  conto  corrente  senza  interessi  e  senza  spese  per  pagarle  a  volontà 
degli  aventi  diritto.  La  succursale  di  Cagliari  riceve  anehe  somme  in  conto  corrente 
ad  interesse. 

La  Banca  non  ammette  verun  sequestro  sulle  somme  che  le  sono  versate  in  conto 
corrente. 
3.°  Nel  tenere  una  cassa  di  depositi  volontari  per  titoli  e  documenti  qualunque,  verghe 
e  monete  d'oro  e  d'argento  d'ogni  specie,  gioje  ed  altri  oggetti  preziosi,  mediante  on 
diritto  di  custodia. 
4.°  Nel  fare  anticipazioni   contro  depositi  di  fondi  pubblici  dello  Stalo ,  di  Boni  del  te- 
soro di  qualunque  scadenza  che  venissero  emessi  dal  Governo  per  legge,  di  cedole 
per  imprestili  di  tutte  le  città  dello  Stato;  di  verghe  e  monete  d'oro  e  d'argento, 
non  che  di  sete  tanto  grezze  che  lavorate  in  organzino  od  in  trame,  di  cambiali  pa- 
gabili  in   piazze  estere;  ed  infine  contro  deposito  di  azioni  od  obbligazioni  d'intra- 
prese industriali  di  cui  il  Governo  abbia  guarentito  un  interesse,  e  di  cedole  emesse 
con  autorizzazione  legislativa  dai  Consigli  provinciali. 
5."  Neil' emettere  biglietti  a  ordine  pagabili  alle  rispettive  sue  sedi  e  succursali,  la  di 

cui  proprietà  non  è  trasmessibile  che  per  mezzo  di  girata. 
6.°  Nel  fare  impieghi  in  fondi  pubblici,  sino  alla  concorrenza  però  del  fondo  di  riserva 
e  del  quinto  del  suo  capitale. 
I  benefizj  che  risultano  dalle  operazioni  della  Banca  Nazionale  sono  ripartiti  dopo  la 
scadenza  d'ogni  semestre. 

Gli  azionisti  che  compongono  la  società  sono  rappresentati  da  un'  adunanza  generale, 
che  si  forma  dei  possessori  di  15  azioni  almeno  di  sei  mesi  e  più. 

La  Banca  Nazionale  è  amministrata  da  un  Consiglio  superiore ,  da  un  Consiglio  di 
reggenza  per  ciascuna  sede,  da  un  Consiglio  amministrativo  per  ciascuna  succursale.  Presso 
le  tre  sedi  vi  sono  inoltre  consiglieri  di  sconto  che  concorrono  eolla  Commissione  anau- 
nistrativa  nell'accettazione  o  rifiuto  dei  titoli  che  si  presentano  allo  sconto. 


629 

11  Consiglio  superiore  è  composto  di  dieci  membri  cioè  dà  nove  reggenti  e  del  diret- 
tore generale. 

I  nove  reggenti  vengono  delegati  annualmente  dui  Consigli  di  reggenza  deUe  tre  sedi, 
per  un  terzo  ciascuna  sede.  I  consigli  di  reggenza  consumo  di  dodici  reggenti  e  tre  cen- 
sori per  ognuno,  e  di  Consigli  amministrativi  di  nove  amministratori  e  di  tre  censori. 

Le  riunioni  del  Consiglio  superiore  hanno  Uogo  una  volta  ogni  quindici  giorni;  ad 
eguali  intervalli  si  radunano  i  Consigli  amministrativi  nelle  succursali  ;  i  Consigli  dì  reg- 
genza delle  sedi  si  riuniscono  invece  una  volta  Ya  settimana. 

In  ogni  anno  si  tengono  tre  adunanze  generali  degli  azionisti;  la  prima  in  gennajo 
presso  la  sede  di  Genova  ;  la  seconda  in  febbrajo  presso  ia  sede  di  Milano  per  la  rinno- 
vazione parziale  dei  rispettivi  Consigli  di  reggenza  ;  ia  terza  in  Torino  nel  mese  di  marzo 
per  eguale  scopo  ,  ed  inoltre  per  la  presentazione  del  conto  delle  operazioni  dell'  annata 
precedente.  . 

II  Governo  veglia  all'osservanza  delle  leggi  e  degli  statuti  dello  stabilimento  mediante 
coounissarj  da  esso  nominali  ebe  risiedono  presso  ciascuna  sede  e  succursale  ed  inter- 
vengono alle  adunanze  dei  rispettivi  Consigli. 

Il  commissario  governativo  presso  la  sede  di  Torino  interviene  anche  alle  tornate  del 
Consiglio  superiore. 

Amministrazione  centrale 

Moncafi  cav.  Melchior  Ignazio,  comm.  $,  dell'Ordine  Pontifìcio  di 

S.  Gregorio  Magno,  consigl.  di  S.  M.,  commissario  governativo 
Rabassin  Giuseppe,  f£,  vice-commissario  governativo. 

Consiglio  Superiore 


Nigra  Felice,  #,  presidente 
Rossi  Antonio,  *$,  vice-presid. 
Belinzaghi  Giulio,  #,  segret. 
Ceriana  Carlo,  $ft,  viee-segret. 
Cavajani  Francesco*  consigl. 


Pignone  Giuseppe,  #,  consigl. 
Roggieri  bar.  Giov.,  idem 
Dupré  Giuseppe,  # ,  idem 
Lejnati  Ignazio,  idem 


Direzione  generale 

Bombrini  Carlo,  # ,  dirett.  gen.       Fricon  avv.  A.,  capo  al  contenzioso 
Grillo  Giacomo,  segret.  capo  RigolettrOlimpio,  sotto-segret. 

Sede  di  Milano 

PevereUi  march.  Pietro,  commissario  governativo 
Verani  Masin  Enrico,  %,  vice-commissario  governativo 

Consigliò  di  reggenza 


Belinzaghi  Giulio,  #,  presidente 
Brambilla  Ernesto,  vice-presid. 
Cavajani  Francesco,  segretario 
Burocco  Giac,  vice-segretario 
Biraghi  Gio. ,  reggente 
Brot  Carlo,  #,  idem 
Comedo  Antonio,  idem 
De-Yecchi  Pasquale,  idem 


Keller  Alberto,  #,  reggente 
Bozzotti  Cesare,  idem 
Leinati  Ignazio,  idem 
Brambilla  Gio.  Battista,  idem 
Spagliardi  Antonio,  censore 
Garavaglia  Cost.,  idem 
Gavazzi  Antonio,  idem 
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Ulrich  Edmondo 
Butti  Giac. 
Cantoni  Carlo 


Consiglieri  di  sconto 

De  Antoni  Cesare 
Cozzi  Pio 
Vittadini  Giuseppe 

Direzione 


Porro  Pietro 
Riva  Filippo 


Caponago  nob.  Vincenzo,  direttore 
Caponago  Vinc,  segret.  e  capo  ai 

trapassi 
Gilli  Luigi,  i.°  contabile 
Carcano  Romeo,  capo  agli  sconti 
Ducloz  Giacomo,  capo  ai  conti  cor- 
renti 
Vidoni  Eliseo,  capo  al  depos.,  sete 
Maggiori  Antonio,  applicato 
Grassi  Pietro,  idem 
Bellisomi  Aurelio,  idem 
Luraschi  Francesco,  idem 


Rizzi  Pompeo,  applicato 
De  Micheli  Venanzio,  idem 
Massaro  Agostino,  idem 
Sylva  rag.  Gio.  Batt.,  idem 
Ga virati  Ed.,  idem 
Crippa  Federico,  idem 
Mantovani  Giuseppe,  volontario 
Cesati  Vincenzo,  cassiere  princip. 
Buzzi  Felice,  cassiere  ai  pagam. 
Pinottini  Ercole,  cassiere  ai  cambi 
Perelli  Gio.,  aggiunto  cassiere 


SUCCURSALE  Di  BERGAMO 


Muzio  Rebesci,  commiss,  gover. 
Ceresa  Carlo,  presidente 
Berizzi  Stefano,  segretario 
Spasciani  Pietro,  amministratore 
Galli  Luigi,  idem 
Piazzoni  nob.  Gio.  Batt.,  idem 
Zuppinger  Edoardo,  idem 


Steiner  Giovanni,  censore 
Fuzier  Emilio,  idem 
Piccinelli  dott.  Ercole,  idem 

Direzione 

Piglia  Giuseppe,  direttore 
Nazari  Andrea,  cassiere 


SUCCURSALE  DI  BRESCIA 


Campora  Gius.,  commiss,  govern. 
Franzini  Giuseppe,  presidente 
Mazzucchelli  Luigi,  segretario 
Orefici  Girolamo,  amministratore 
Muzzarelli  Giuseppe,  idem 
Franchi  Gaetano,  idem 
Glisenti  Isidoro,  idem 


Bonoris  Achille,  censore 
Finadri  Pietro,  idem 
Filippini  Pietro,  idem 

Direzione 

Silvano  Pasquale,  direttore 
Mosca  Angelo,  cassiere 


SUCCURSALE  DI  COMO 


Ambrosoli  rag.  Gius.,  commissario 

governativo 
Mondelli  Giuseppe,  #,  presidente 
Nobili  Luigi,  segretario 
Mantegazza  Diego,  amministratore 
Perlasca  Giovanni,  idem 
Curti  Gio.  Batt.,  idem 
Braghenti  Giovanni,  idem 


Scalini  Gaetano,  #,  censore 
Comanedi  Giovanni,  idem 
Barberini  Luigi,  idem 

Direzione 

Facino  Ettore,  ff.  di  direttore 
Zerboni  Filemone,  cassiere 
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SUCCURSALE  DI  CREMONA 


Aivigini  avv.  Federico,  commissa- 
rio governativo 
Anselmi  Veneeslao,  presidente 
Lanfranchi  Carlo,  segretario 
Fezzi  Pietro,  amministratore 
Zoncada  Vincenzo,  idem 
Rivara  Giovanni,  idem 
Rizzi  Gio.  Battista,  idem 


Cavagnari  doti.  Francesco,  censore 
Rizzi  Antonio,  idem 
Bonati  doti»  Carlo,  idem 

Direzione 

Albasini  Francesco,  direttore 
Fedrigo  Pietro,  cassiere 


SUCCURSALE  DI  PAVIA 


Reggio  march.  Benedetto,   ff.  di 

commissario  governativo 
Bassini  Angelo,  presidente 
Lunghi  Angelo,  segretario 
Corbetta  Gaetano,  amministratore 
Ré  Carlo,  #,  idem 
Burzio  Ambrogio,  idem 
Soglio  Francesco,  j$,  idem 


Adami  dott.  Gio.  Batt.,  censore 
Orlandi  ing.  Rinaldo,  idem 
Comini  Carlo,  idem 

Direzione     • 

Panizzardi  Gius,,  ff.  di  direttore 
Gallotti  Antonio,  cassiere 


CAMERE  DI  COMMERCIO  ED  ARTI 

La  Legge  del  6  loglio  4862  istituisce  in  tutto  il  Regno  Camere  di  commercio  ed  arti. 
Le  attribuzioni  di  queste  Camere  sono  le  seguenti  : 

a)  Presentare  al  Governo  le  informazioni  e  le  proposte  che  giudicheranno  utili  al  traf- 
fico, alle  arti  ed  alle  manifatture;  far  conoscere  quali  sono  le  vedute  intorno  ai  modi 
di  accrescere  la  prosperità  commerciale  ed  industriale ,  indicando  le  cause  che  la 
impediscono  ed  i  mezzi  di  rimuoverle  ; 

6)  Fare  e  pubblicare  annualmente  una  relazione  al  Ministero  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio  sovra  la  statistica  e  l'andamento  del  commercio  e  delle  arti  del  loro 
distretto  ; 

e)    Compilare,  a  richiesta  dei  Tribunali,  i  ruoli  dei  periti  per  le  materie  commerciali} 

d)  Avere  nella  loro  dipendenza  le  borse  di  commercio  e  farne  le  spese; 

e)  Esercitare,  rispetto  agli  agenti  di  cambio,  mediatori  e  periti,  le  attribuzioni  risultanti 
dalle  leggi  speciali  che  reggono  l'esercizio  di  essi; 

f)  Formare  in  quanto  occorra  la  lista  degli  eleggibili  a  giudici  del  Tribunale  di  Coni-* 
mercio,  la  quale  dovrà  almeno  contare  tre  nomi  per  ciascun  giudice  da  nominarsi 
dal  Re; 

g)  Poter  stabilire  e  dirigere  uffici  per  la  stagionatura  e  il  saggio  delle  sete; 

A)  Potere  avere  dal  Ministero  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  speciali  incarichi 
relativi  al  commercio ,  non  che  1'  amministrazione  di  emporj  pubblici ,  depositi  di 
merci  nei  porto-franchi,  magazzini  di  salvamento  ed  altri  stabilimenti  aventi  per 
iscopo  1'  utilità  del  commercio  e  delle  arti  ; 

i)  Dare  al  Ministero  ed  alle  altre  Autorità  governative  le  informazioni  ed  i  pareri  dei 
quali  fossero  richiesti  in  materie  di  loro  competenza; 


632 

/)    Poter  provvedere  in  proprio  e  col  concorso  del  Governo,  della  Provincia  e  del  Mu- 
nicipio all'  istruzione  o  mantenimento  di  scuole  per  V  insegnamento  di  scienze  appli- 
cate al  commercio  ed  alle  arti,  ed  alla  formazione  di  esposizioni  industriali  e  com- 
merciali relative  al  loro  distretto; 
m)  Poter  convocare  in  assemblea  generale  determinate  categorie  di  elettori  del  distretto 
della   Camera  per  l'esame  di  questioni  d'interesse  commerciale  ed   industriale,  da 
fissarsi  e  pubblicarsi  all'atto  della  convocazione; 
it)   Poter   riunirsi  con  altre  Camere  del  Regno  in  assemblee  generali ,   onde  esaminare 
questioni  commerciali  ed  industriali  d'interesse  comune. 
Con  RR.  Decreti  del  31  agosto,  6,  46  e  49  ottobre  1863,  furono  tra  istituite  e  rior- 
dinate n.°  58  Camere  di  commercio  ed  arti  in  tutto  il  Regno. 

La  giurisdizione  fu  determinata  per  effetto  dei  suddetti  Decreti  nel  seguente  modo: 
per  Torino,  sulle  provinole  di  Torino  e  Novara;  per  Caserta  sulle  Provincie  di  Caserta, 
Campobasso,  Benevento;  per  Firenze,  sulle  proùncie  di  Firenze,  Siena  e  Grosseto;  per 
Milano,  sui  circondar)  di  Milano,  Monza,  Gallante  e  Abbiategrasso;  per  Forlì,  sui  circon- 
dar] di  Forlì  e  Cesena;  per  Lodi,  Como,  Varese,  Lecco  e  Rimini,  nel  rispettivo  circon- 
dario; e  per  tutte  le  altre  rimanenti  sulla  rispettiva  provincia. 

I  componenti  sono  eletti  a  suffragio  dal  ceto  dei  commercianti  ed  industrianti. 


SEDI  DELLE  CAMERE 

Nomerò  delle  Sezióni  elettorali  e  dei  Componenti  ciascuna  Camera 

Bergamo  —  Sezioni  elettorali  n.°  3;  Bergamo  -  Treviglio  -  elu- 
sone —  Componenti  n.°  43  membri 

Piazzoni  nob.  dott.  Gio.  Batt.,  di  Castel  Cereto,  %,  se- 
natore del  Regno,  preside 

Picinelli  dott.  fisico  Ercole,  %,  vice-preside 

Pavesi  dott.  Giovanni,  segretario. 

Brescia» .  —  Sezioni  elettorali  n.°  6;  Brescia  -  Chiari  -  Breno  - 

Salò  -  Castiglione  -  Verolanuova  —  Componenti  n.°  i3 
membri 

Mazzucchelli  Luigi,  preside 

Muzzarelli  Giuseppe,  vice-preside 

Gerardo  dott.  Bonaventura,  segretario. 

Como  ...  —  Sezioni  elettorali  [n.°4;  Como  —  Componenti  n.°  ii 

membri 
Mandelli  Giuseppe,  % ,  preside 
Barberini  Luigi,  vice-preside 
Bettinelli  Luigi,  segretario 

Cblavenna  —  Sezioni  elettorali  n.°  4;  Sondrio  —  Componenti  n.°9 

membri 
De  Giacomi  Francesco,  preside 
Dolzino  Giovanni,  vice-preside 

Pogliaghi  Francesco,  segretario 


Cremona  —  Sezioni  elettorali  n.°  àj   Cremona  -  Crema  -  Cpsal- 

maggiore  —  Componenti  n.°  43  membri 
Rizzi  Antonio,  preside 
Zoncada  Vincenzo,  vice-preside 
Germani  dott.  Giovanni;  segretario. 

Lecco....  —  Sezioni  elettorali  n.°  i;  Lecco  —  Componenti  n.°  9 

memjbri 

Badoni  Giuseppe,  $,  preside 

Omboni  Carlo,  viee-preside. 

Paleari  Giacomo,  segretario. 

Lodi —  Sezioni  elettorali  n.°  4$  Lodi  —  Componenti  n.°  9 

membri 

Dossena  dott.  Antonio,  preside 

Gandini  rag.  Francesco,  vice-preside 

Dossena  rag.  Cesare,  segretario. 

Mlano. . .  —  Sezioni  elettorali  n.°  4;  Milano  -  Monza  -  Galìarate  - 

Jbbiategrasso  —  Componenti  n.°  21  membri 
Belinzaghi  Giulio,  $,  preside 
Villa-Pernice  dott.  Angelo,  vice-preside 
Pisani  dott.  Giovanni,  J£,  segretario. 

Pavia. ♦ . .  —  Sezioni  elettorali  n.°  k;  Pavia  -  Bobbio  -  Lomellina  - 

Voghera  —  Componenti  n.°  43  membri 
Bassim  Giacomo,  preside 
Sartirana  Paolo,  vice-preside 
Dall'Era  prof.  Giovanni,  segretario. 

Tareoe  . .  —  Sezione  elettorale  n.°  4  ;  Varese  —  Componenti  n.°  9 

membri 
Molina  Luigi,  preside 
Borghi  Paolo,  vice-preside 
Zanzi  Ezechiele,  segretario. 

BORSA  DI  MILANO 

(Piassa  de*  Mercanti) 

Sindacalo  degli  Agenti  di  cambiò 

Bariola  Gaetano >  sindaco  .  Ranci  Ortigosa  Costanzo,  sindaco 

Ravizza  Mirocleto,  sindaco  agg.      |      aggiunto 

Agenti  di  cambio  n.°  30. 

Sindacato  dei  Sensali  di  mercanzia 

De  Magistris  Carlo,  sindaco  Magni  Antonio,  sindaco  aggiunto 

Prandina  Vespasiano,  sindaco  agg. 

Sensali  di  mercanzie  n.°  38. 
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SOCIETÀ  ANONIME  ED  ACCOMANDITE 
aventi  scopo  industriale,  commerciale  e  finanziario 


BERGAMO 

SOCIETÀ  MONTANISTICA  BERGAMASCA 

Per  la  ricerca  e  la  coltivazione  di  miniere  nella  Provincia.  —  Autorizzata  con  De- 
creto Reale  26  febbrajo  4  $63. 

BRESCIA 

PRIMA  SOCIETÀ  ANONIMA  1SEANA 

Deposito  di  granaglie  destinate   al    pubblico  mercato.  —  Approvata  con  Decreto  del 
ministero  dell'Interno  2$  dicembre  1853,  n.°  25410. 

SOCIETÀ  ANONIMA  LAGO  DJ  GARDA 

Smercio  di  limoni  con  deposito  in   Gargnano.  —  Autorizzata  eoa  Decreto  Reale  19 
aprile  1862. 

comò 

SOCIETÀ  RIUNITE  DI  NATIGAZIONE  A  VAPORE  SUL  LARIO 

Navigazione  per  trasporto  merci  e  passeggeri  sul  Lario.  —  Autorizzata  con    Decreto 
Reale  1.°  ottobre  1859. 

SOCIETÀ  LA  RUNA 

Navigazione   a   vapore  sul  Lago  di  Como.  —  Autorizzata  con  Decreto  Reale  1.*  ot- 
tobre 1859. 

SOCIETÀ  DI  INCORAGGIAMENTO,  DELL'INDUSTRIA 
DELL'AGRICOLTURA  E  DELLE  BELLE  ARTI 

Promuovere  e  favorire  ogni  utile  incremento  e  perfezionamento  nei  rami  dell'industria, 
agricoltura  e  belle  arti.  —  Autorizzata  con  Reale  Decreto  8  settembre  1861. 

CREMONA 

SOCIETÀ  ANONIMA  DEL  PONTE  SUL  PIUME  PO 

Costruzione  ed  esercizio  di  un  ponte  di  chiatte  sul  Po.  —  Approvata  con  H.  Decreto 
del  20  settembre  1862. 

BANCO  DI  SCONTO  PROVINCIALE  CREMONESE 

Sconto  di  cambiali,  acquisto  di  effetti  pubblici.  —  Approvata  con  R.  Decreto  i%  mag- 
gio 1862. 
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SCCIETA  ANONIMA  CREMONESE 

PER  L'ILLUMINAZIONE  A  GAZ  DELLA  CITTA' 

Istituita  nell'anno  1861. 

SOCIETÀ  DEI  CARABINIERI  CREMONESI 

Istituita  nell'anno  1860. 

SOCIETÀ  FILATURA  DELLA  SETA 
Autorizzata  con  R.  Decreto  8  maggio  186S. 

MILANO 

ASSOCIAZIONE  AGRICOLA  DI  CORTE  DEL  PALASIO 

per  la  coltivazione  e  il  miglioramento  del  latifondo  di  Corte  del  Palasio 

e  per  l'istruzione  agricola 

(Vedi  pag.  443.) 

SOCIETÀ  ITALIANA  DI  MUTUO  SOCCORSO 

CONTRO  I  DANNI  DELLA  GRANDINE 

{Via  di  S,  Stefano  in  Borgogna  n.°  4) 

Questa  Società,  che  ha  per  iscopo  di  riunire  gli  agricoltori  ad  ajutarsi  vicendevol- 
mente nell'evenienza  di  un  sinistro  che  colpisca  i  loro  prodotti,  fu  projnossa  dall'inge- 
gnere Francesco  Cardani,  e  fu  proclamata  dall'assemblea  generale  del  socj  tenutasi  il  SO 
aprile  1857,  in  seguito  alla  definitiva  approvasioae  ottenuta  col  dispaccio  Ministeriale 
1.°  detto  mese,  n.°  7394-320.  Le  sue  operazioni  si  limitavano  alla  sola  Lombardia,  ed 
alle  assicurazioni  contro  la  grandine. 

Nell'assemblea  generale  del  23  aprile  1860,  veniva  deliberato  che  la  Società  potesse 
estendersi  a  tutti  i  paesi  che  già  formavano  o  formeranno  parte  del  Regno  d'Italia.  Il 
R.  Decreto  14  maggio  1860  approvava  una  tale  deliberazione. 

Il  capitale  sociale  è  costituito  dai  premj  che  i  socj  pagano  per  l'assicurazione  5  e  sic- 
come in  questa  Società  ogni  socio  è  assicurato  ed  assicuratore,  cosi  ne  deriva  che  i  premj 
sono  sempre  proporzionati  ai  danni  reali,  ed  alle  spese  d'amministrazione;  per  cui  l'assi- 
curato non  paga  di  più  di  quanto  abbisogna  per  far  fronte  agli  impegni  sociali  di  un  dato 
anno.  Alla  fine  di  ogni  annata  si  chiudono  tutte  le  partite,  e  la  gestione  di  un  anno  è 
affatto  indipendente  da  quella  di  un  altro. 

Nel  1858,  secondo  anno  di  esercizio,  le  assicurazioni  assunte  giunsero  a  circa  56  mi- 
lioni di  lire,  e  coi  premj  incassati  si  potè  far  fronte  agli  enormi  danni  verificatisi  nel- 
l'annata  ed  alle  spese  d'amministrazione  fino  alla  somma  di  oltre  3  milioni  e  214  mila 
lire.  Nel  1859  i  valori  assicurati  decrebbero  alle  somme  di  37  milioni,  e  ciò  per  le  vi- 
cende guerresche  le  quali  tolsero  all'assicurazione  molti  enti,  sebbene  il  numero  dei  socj 
siasi  accresciuto  di  molto. 


636 

Nel  1S60  la  Società  crebbe,  di  oltre  1000  soci  nuovi,  tra  cui  600  circa  delia  sola 
Lombardia,  ed  i  risultali  del  bilancio  di  quest'anno,  sono  I  soci  n.°  7915  pel  valore 
assicurato  complessivo  di  lire  43,000,000  fruttanti  un'attività  di  lire  3,520,000.  Orse 
scorsa  anche  l'annata  1861,  e  quest'annata  nella  .quale  la  Società  ha  potuto  costituirsi 
un  fondo  di  riserva  di  circa  600  mila  lire,  può  dirsi  che  ha  stabilito  le  basi  dell'avve- 
nire di  questa  cotanto  utile  e  benefica  istituzione.  —  Il  fondo  di  riserva  costituito  dei 
risparmj  sui  premj  anticipati,  non  è  un  capitale  perduto  per  gli  assicurati,  ma  è  invece 
un  vero  patrimonio  dei  Socj ,  e  serve  a  far  fronte  alle  future  sinistre  eventualità,  oppure 
sarà  restituito  ai  Socj  medesimi  ed  in  proporzione  dei  premj  pagati,  quando  usciranno 
regolarmente  dalla  Società. 

La  Società  è  amministrata  da  un  Consiglio  d'amministrazione  (costituito  di  tanti  mem- 
bri quante  sono  le  Provincie  aventi  socj,  in  modo  che  ognuno  dei  membri  rappresenta 
una  data  Provincia),  e  da  una  Direzione: 

Verani  Masin  di  Castelnuovo  Enrico,  #,  commissario  governativo 

Consiglio  d'Amministrazione 


Secondi  dott.  Pietro,  membro 
Stabilini  ing.  Filippo,  idem 
Tettamanzi  ing.  Àmanzio,  idem 
Zani  dott.  Giacinto,  idem 
Ghirlanda-Silva  nob.  Carlo,  suppl. 
Oreli  Gio.  Stefano,  idem 
Salvini  rag.  Ferdin.,  idem 


Cardani  ing.  Frane,  direttore 
Massara  dott.  Fedele,  segretario 
Rancilio  rag.  Angelo,  capo  contabile 
Bonzanini  ing.  Aless.,  membro 
Piazzoni  Gio.  Batt.,  #,  senatore 

del  Regno,  idem 
Luccini  Passalacqua  conte  Aless.,  id. 

Salvini  rag.  Carlo,  cassiere 

Oltre  ai  sunnominati  impiegati  vi  sono  diversi  ufficiali  addetti  alla  Contabilita,  od  alla 
direzione,  ed  alcuni  impiegati  d'ordine. 

SOCIETÀ  PER  LÀ  COLTIVAZIONE  DELLE  API 

Approvata  con  Decreto  T  maggio  4855. 

Monti  rag.  Francesco,  direttore. 

PRIMA  SOCIETÀ  D'àSSICURìZIONI 

{Corso  Vittorio  Emanuele,  n.°  36.) 

Detta  Società  ebbe  là  sua  origine  nell'anno  18 34  e  si  è  regolarmente  stabilita  in  Lom- 
bardia fino  dal  9  oprile  4846.  —  Essa  possiede  un  capitale  fondiario  d'italiane  lire  otto 
milioni  e  mezzo  tra  fondi  di  previdenza,  di  riserva  e  di  annui  incassi,  più  per  un  ni 
lione  e  mezzo  di  stabili  nella  città  di  Milano. 

Essa  estende  le  sue  operazioni: 
a)  Contro  i  danni  del  fuoco,  sulle  case,  edifizj,  contro  i  mobili,  prodotti  del  snolo,  be- 
stiame, eoe. 
o)  Contro  i  danni  elementari,  e  fortuiti  d'acqua,  e  terra,  e  sulle  merci  viaggianti' 
e)  Vita  e  vitalizj. 

La  Società  è  rappresentata  per  tutta  la  Lombardia  dal  sig.  ttedognl  Achille,  qu1* 
l'agente  generale  procuratore,  ebe  abita  e  tiene  il  suo  ufficio  nella  casa-  stessa  corso  Hi- 
torio  Emanuele,  n.°  26. 
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SOCIETÀ  AGRARIA  LOMBARDA 

Per  promuovere  r  agricoltura.  —  Approvata  con  R.  Decreto  in  data  37  gennajo  4865. 

Litta-Modignani  nob.  Alfonso,  #,  preside 
Dossena  Felice,  #,  vice-preside. 

SOCIETÀ  ANONIMA  DEL  GIORNALE  LA  PERSEVERANZA 

Pubblicazione  del  giornale  sopra  indicato.  ■ —  Approvata  con  R.  Decreto  80  dicem- 
bre 4859. 

IMPRESA  PEL  R1NTRACCIAMENTO,  SCAVO 
E  VENDITA  DI  COMBUSTIBILI  POSSILI  NEL  LOMBARDO-VENETO 
Approvata  con  Decreto  Sovrano  38  dicembre  1888. 

SOCIETÀ  DELLA  STRADA  FERRATA  FRA  MILANO  E  COMO 

Approvata  con  Decreto  Sovrano  48  aprile  4847. 

SOCIETÀ  ASSICURATRICE  DI  CREDITI  IPOTECARI 

Approvata  con  R.  Decreto  49  aprile  4880. 

COMPAGNIA  DI  ASSICURAZIONE 

contro  i  danni  degl'incerta}' 3  sulla  vita  dell'uomo  e  per  le  rendile 
vitalizie*  superiormente  approvata. 

(L'uficiò  è  posto  in  via  del  Lauro,  *.°  4804.) 

La  Società  eretta  superiormente  sotto  questo  titolo  è  anonima,  e  col  giorno  3  gennajo 
4826,  la  Compagnia  ha  incominciate  le  sue  operazioni.  Essa,  si  divide  in  due  sezioni  di- 
stinte ,  V  una  delle  quali  ha  per  iscopo  le  assicurazioni  contro  gì'  incendj ,  e  P  altra  V  as- 
sicurazione sulla  vita  dell'  uomo  e  per  le  rendite  vitalizie.  Il  fondo  capitale  è  stabilito  per 
la  prima  a  lire  3,40J,000,  e  per  la  seconda  a  lire  3,600,000,  diviso  per  azioni.  L'im- 
piego dei  capitali  della  Compagnia  è  determinato  dallo  statuto  della  medesima  :  qualunque 
operazione  estranea  al  suo  istituto  è  ad  essa  vietata. 

L'ufficio  è  aperto  nei  di  feriali  dalie  ore  9  a n timer,  alle  4  pomerid.  Direttore  attuale, 
Carlo  Gori. 

RIUNIONE  ADRIATICA  DI  SICURTÀ 

contro  i  danni  del  fuoco  e  della  grandine,  sulle  merci  viaggianti* 
sulla  vita  dell'uomo  e  per  le  rendite  vitalizie*  autorizzata  coi 
Reali  Decreti  43  novembre  4855  e  44  luglio  4856. 

(Via  dei  Moronij  n.°  45.) 

La  Società  anonima  che  porta  il  suddetto  titolo  venne  eretta  in  Trieste  il  9  maggio 
18S8.  —  Ha  in  Venezia  un'Agenzia  generale  pel  Lombardo-Veneto  e  Tlrolo  Italiano. 
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Il  capitale  fondiario  di  tei  trilioni  di  lire  rappresentato  da  S000  azioni;  venne  por- 
talo a  dodici  milioni  mediante  l'emissione  di  altre  2000  azioni;  per  cui  colle  riserve  drgli 
utili,  coi  premj  annuali,  col  prodotto  de' suoi  stabili,  fondi,  ecc.,  il  suo  capitale  attual- 
mente ammonta  a  circa  34  milioni  di  lire* 

Ha  per  iscopo  le  assicurazioni: 

a)  Contro  i  danni  del  fuoco,  sulle  case,  edificj ,  mobili ,  prodotti  del  suolo,  bestiami,  ecc. 

b)  Contro  i  danni  elementari  e  fortuiti  d'acqua  e  terra  sulle  merci  viaggianti, 
e)  Contro  la  grandine. 

d)  Sulla  vita-  dell'uomo,  assicurazioni  di   rendite  vitalizie,  rendite  e  capitali   differiti, 
dotazioni ,  ecc. 
La  rappresentanza  e  procura  per  la  provincia  di  Milano  e  pel  Cantone  Ticino  (Sviz- 
zera) venne  affidata  al  signor  Domenico  Pettalossa,  stralclatario  della  cessata  ditta  fratelli 
Pestcdozza. 

COMPAGNIA  DI  ASSICURAZIONI  GENERALI 

{l'ufficio,  via  di  S.  Paolo  j  ti.°  7,  è  diretto  dall'ingegnere  Antonio  Osculati, 
Ispettore  generale  per  la  Lombardi*  e  Procuratore  della  Compagnia.) 

Il  capitale  sociale  è  di  51  milioni  di  lire,   cioè:   capitale  fondiario  lire  1 5,000,000; 

riserva  lire  23,400,000  annuo  introito  per  premj  ed  interessi  pei  capitali  lire  15,600,000. 

La  maggior  parte  de' suoi  capitali  è  investita  sopra  beni-feudi. 

In  ogni  città  ed  in  qualunque  importante  luogo  del  Regno  come  pure  della  monarchia 

austriaca  tiene  Agenti  incaricati  d'intendersi  cogli  Assicuranti  sulle  sicurtà  che  essa  presta: 

i,°  Contro  i  danni  del  fuoco  su  case,  mobili,  utensili,  prodotti  del  suolo  e  dell' arte, 

bestiame  e  merci; 
9.°  Contro  i  danni  della  grandine  su  prodotti  campestri  con  compenso  Integrale; 
3.°  Contro  i  danni  elementari  avvenibili  su  merci  viaggianti  per  acqua  e  per  terra; 
4.°  Assicurazioni  di  capitali  ad  annue  rendite  pagabili  ad  epoche  determinate  se  l'assi- 
curato è  in  vita; 
5.°  Assicurazioni  di  capitali  ad  annue  rendite  pagabili  alla  morte  dell' assicurato  la  qui- 

lunque  epoca  succeda ,  entro  o  dopo  un'  epoca  determinata  ; 
6.°  Assicurazioni  di  rendite  vitalizie  immediate  o  riferite; 

7.°  Nuovo  ramo  detto  Tontine  per  sicurtà  di  capitali  pagabili  in  caso  di  sopravviverne 
col  patto  che  gli  utili  provenienti  dalle  decessioni  degli  assicurati  e   dall' accumula- 
mento degl'interessi  restino  a  tutto  vantaggio  degli  assicurati  superstiti,  e  come  pare 
Tontine  del  Regno. 
Le  condizioni  per  le  suddette  assicurazioni  si  rilevano  presso  l'ufficio  di  questa  Com- 
pagnia, la  quale  accorda  ogni  possibile  facilitazione  nei  prem]  e  nelle  condizioni,  al  pari 
di  qualsiasi  altra  accreditata  Società. 

TONTINE  SARDE 

i 

PER  SICURTÀ  DI  CAPITALI  PAGABILI  IN  CASO  DI  SOPRAVVIVENZA 

Osmati  Antonio ,  ispettore  generale  e  procuratore  della  compagnia  per 
le  Provincie  Lombarde 
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PRIMA  SOCIETÀ  UNGHERESE  D* ASSICURAZIONI  GENERALI 

IN  PESTÌI 
{Vkf  di  santa  Maria  Fulcorina,  n,*  355 JM 

L'agenzia  In  Milano  è  rappresentata  dalla  Ditta  fratelli  Barinetti, 

COMPAGNIA  ANONIMA  LOMBARDO-fENETÀ 

PER  LI  CARBONIZZAZIONE  E  PREPARAZIONI  DIVERSE  SEI  COMBUSTIBILI  TERZIARJ, 
E  PER  LA  FABBRICAZIONE  E  VENDITA  DEL  GAZ-LUCE 

{Via  dell' Olmettùj  n.°  i.) 

La  suddetta  Compagnia  è  posseditrice  di  privilegi  per  la  fabbricazione  del  gas  corrente 
e  portatile  dai  fossili  terciaij. 

Il  capitale  sociale  per  ora  è  di  mezzo  milione  di  lire;  la  residenza  della  Compagnia 
è  in  Milano.  Il  personale  dell'amministrazione  è  costituito  come  segue; 

Consiglio  d'ispezione 


Berretta  avv.  Paolo  Emilio,  ecc. 
Pizzirii  ing.  Giovanni 
Bonzanini  ing.  Emanuele 
Dossena  ing.  Felice 


Cordone  Luigi,,  chimico,  direttore 
Ritti-Bianchi  Giuseppe,  cassiere 
Carcano  rag.  Maurizio 


SOCIETÀ  ANONIMA  PER  LA  STRADA  FERRATA 

SA  TQUAYKOrrO  A  SKSTO  CALEWBE 
{fia  à\  tomaio,  ti.6  SQ34.) 

Trasporto  di  barche  lungo  il  Ticino  e  bagagli.  —  Approvata  con  R.  Decreto  38  giu- 
gno 1856. 

Amministratori 
Turati  cav.  Frane.       ]  Brambilla  Gio.  Batt.       [  Alemanini  Fortunato 

SOCIETÀ  DI  MUTUO  SOCCORSO  FRA  I  PUBBLICI  IMPIEGATI 

DI  LOMBARDIA 
(Via  de*  fioroni,  n.°  40  presso  l'Istituto  Stampa.) 

Si  è  costituita  Ano  dal  4.°  luglio  4868  una  Società  fra  i  pubblici  impiegati  avente/ 
per  iscopo  il  mutuo  soccorso-  nei  casi  di  avanziti  età  o  di  fisica  impotenza  nell'  eser* 
cizio  della  professione  estendendo  il  beneficio  delle  pensioni  o  sussidj  anche  alle  vedove- 
rà orfani. 

Sono  ammessi  come  socj  gli  Impiegati  e  funzionar]  temporarj ,  regi ,  comunali  ed  ap-» 
partenenti  a  corpi  morali  ed  tfBre  pubbliche  amministrazioni,  qualunque  sia  il  loro  grado, 
la  loro  qualifica,  ed  in  via  eccezionale  possono  essere  ammesse  anche  le  persone  rivestite 
di  un  grado  accademico  o  che  si  siano  rese  benemerite  della  Società  o  dello  Stalo, 
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V  ufficio  di  presidenza  è  costituito  come  segue; 


Stampa  rag.  Paolo,  presidente 
Spedalieri  dott.  Gius.,  vice-presid. 
Risi  rag.  Enrico,  idem 


Grondona  Gio.  Batt.,  segretario 

Venosta  Felice,  idem 

Foresti  rag.  Antonio,  economo  cass. 


BONI  ANDREA  E  COMPAGNI 

Fabbrica  e  smercio  di  decorazioni   la  terra  cotta,  —  Autorizzata  eoa  Sovrano  De- 
creto 1J  agosto  4862. 

GÀRNELIANI  LUIGI  E  COMPÀGINI 

Scavo  di  miniere  ferrifere  in  Bormio.  —  Autorizzata  con  Sovrano  Decreto  4  8  aprile  485*. 

MANGANONI  LUIGI  E  COMPAGNI 

Fabbrica  e  smercio  di  candele  steariche  —  Autorizzata  con  Sovrano  Decreto  15  geo- 
najo  1855. 

CATTANEO  AGOSTINO  E  COMPAGNI 

Fabbricazione  di  cioccolatte  —  Autorizzata  con  Sovrano  Secreto  S5  giugno  4851. 

PORRO  ERCOLE  E  COMPAGNI 

Fabbricazione  e  smercio  di  spiriti.  —  Approvata  con  Sovrano  Decreto  €  febbrajo  4853. 

ORIO  NICOLA  E  COMPAGNI 

Stagionatura  delle  sete.  —  Approvata  con  Sovrano  Decreto  9  giugno  4155. 

BINDA  AMBROGIO  E  COMPAGNI 

Fabbrica  di  bottoni.  —  Autorizzata  con  Sovrano,  Decreto  19  novembre  4857. 

PUZZOLA  ANTONIO  E  COMPAGNI 

Fabbrica  di  birra  di  Chlavenna.  Autorizzata  con  R.  Decreto  15  ottobre  4859. 

*  à 

BODON1  GIUSEPPE  E  COMPAGNI 

Fonderia  di  ferro.  —  Autorizzata  con  Sovrano  Decreto  6  novembre  1856. 

MAURI  PIETRO  E  COMPAGNI 

Concia  pelli.  —  Autorizzata  con  Sovrano  Decreto  17  marzo  1857* 

SOCIETÀ  DEL  PUBBLICO  MACELLO 

Approvata  con  Reale  Decreto  del  9  novembre  1861. 


6*1 
2IETÀ  ANONIMA  DEGLI  OMNIBUS .  FI»  IA  CITTA  DI  MILANO 

pprovata  con  Reale  Decreto,  del  85  a  gotto.  4861. 

1IETA  ANONIMA  PER  LQ  SPURGO  INODORO  DEI  POZZI  NERI 
pprovata  eoa  Reale  Deeréto  40  mano  4899.  •  »  r  < 

eì  duca  Lodovico,  presidente 
:obbe  Giovanni,  vice-presidente 
ati  Cesare,  direttore 

•  FABBRICA  D' ARMI  LOMBARDA  ' 

pprovata  con  Reale  Decreto  47  agosto  4  Sto.  Lo  staMtfmento  industriale  è  in  Carig- 
>resso  Lecco. 

stanzoni  Gio.  Batt.,  direttore  tecnico  provvisorio 

CwwgUo  cVemminUtraziotw 


ti  mg.  Edoardo 
talozza  ing.  Alessandro 
igili  Angelo,  % 


Namias  avv.  Achille 

N.  H. 


REALE  COMPAGNIA  ITALIANA 

lSSICURAZIONI  GENERALI  SULLA  VITA  DELL'HOMO,  MUTpO  E  A  PREMIO  FISSO 

(Corso  di  P.  Nuova,  n.°  48..) 
approvata  con  Reale  Decreto  37  luglio  4863. 

'    Amministrazione 

ìtellì  avv.  Francesco,  commi.  f|,  deputato,  presidente 
iti  Luigi,  #,  vice-presidente. 

i 
SOCIETÀ  EDIF1CATR1CE 

DI  CASE  PER  GU  OPERA J,  BAGNI  E  LAVATOJ  PUBBLICI 
Approvala  con  Reale  Decreto  48  maggio  4863. 

.    I 
SOCIETÀ  ANONIMA 

SOTTO  IL  TITOLO  DI  CASSA  NAZIONALE  D*  ASSICURAZIONE 
SULLA  VITA  DELL'UOMO  A  PREMIO  FISSO, 
I  DECORRENZA  D'INTERESSI  VSXj  B  PER  ?f6  A&L'ANNO  E  RITIRO  DEI  PREMJ 

Approvata  ctfn  Wale>ned,eto  del  31  maggio  486&  '•  •    ■  • 

rti  avv.  Pier  Ambrogio,  0,  presidente* 

41 
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HOLZSANNER  E  COMPAGNI 

Esercizio  della  strada  ferrata  da   Hiléno  a  Ho  ma.  —  Autorizzata   con  R.  Decreto 
9  agosto  4863. 

GUILLARDY  ING.  ACBILLE  E  COMPAGNI, 
ROUX    ING.    GIOVANNI    BATTISTA    E   COMPAGNI 

Appalto  colla  Congregazione  Municipale  dì  Milano  della  illuminazione  a,  gax.  —  Ap- 
provata con  Sovrano  Decreto  6  marzo  4845. 

SOCIETÀ  ANONIMA  DEI  CONSUMATORI  DI  GAZ-LUCE 

DELLA  CITTA  DI  MILANO 

Costituita  il  30  giugno  1863. 

SPAGLIARDI  GIUSEPPE  ED  ANTONIO  E  COMPAGNI 

Operazioni  di  banca.  — »  Autorizzata  con  Sovrano  Decreto  il  ottobre  4857. 

NERVO  GIUSEPPE 
Stabilimenti  di  bagni  e  bersaglio.  —  Autorizzata  con  Sovrano  Decreto  4d  gennajo  1845. 

CUSANI  MAttdBBSE  FRANCESCO 

Filatura  di  lino  e  canapa  a  macchina.  —  Autorizzata  con  Sovrano  Decreto  4  marzo  1 847. 

CROFP  LUIGI  E  COMPAGNI 

Commercio  di  oggetti  di  botanica,  —  Autorizzata  con  Sovrano  Decreto  88  mano  1850. 

SERRA-GROPELLI  GIUSEPPE  E  COMPAGNI 

Stagionatura  della  seta.  —  Autorizzala  con  Sovrano  Decreto  43  marzo  4853. 

SOCIETÀ  DI  MUTUO  SOCCORSO 

CONTRO  I  DANNI  DELLA  MORTALITÀ  DEL  BESTIAME 

Superiormente  approvata  per  Beale  Decreto  18  ottobre  4868,  n.°  936. 

Ceruti  ing.  Giuseppe,  preside, 

*  -  *  t         .  ... 

;  SOCIETÀ  ITALIANA      . 

DELL'INDUSTRIA  DEL  GAZ  DELLA  *  CITTA  HI  M0HZA 

Approvata  coi  Beali  Decreti  5  luglio  e  55  novembre  1863. 
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•  FATI* 

SOCIETÀ  DI  MUTUA  ASSICURAZIONE 

CONTRO  I  DANNI  DELLA  GRANDINE  NELLA  PROVINCIA  DI  LOHELLINA 

IN  MORTA1IR 

pprovato  con  R.  Decreto  9  giugno»  18*7. 

CISTA  DELLA  STRADA  FERRATA  DA  MORTÀRA  A  VIG ETANO 

(Con  sede  in  Vigevano) 
utorlszata  con  R.  Decreto  46  aprile  4352. 

IETA  DELLA  STRADA  FERRATA  DA  ALESSANDRIA  A  STRADELLA 

{Con  sede  in  Voghera) 
autorizzata  con  R.  Decreto  ÌA  novembre  4855. 

SOCIETÀ  ANONIMA  DETTA  DEL  CAVALLO  STALLONE 

figlioraroento  della  razza  cavallina.  —  Autorizzata  con  R.  Decreto  *  agosto  4858. 

SONDRIO 

MATTOI  TANOSSI  E  COMPAGNI 

{Con  sede  in  CMavenna) 
Fabbrica  di  birra,  —  Costituito  il  4.°  dicembre  4859. 

PUZZOLA  E  COMPAGNI 

(Con  sede  in  CMavenna) 
Costituita  l'i 4  novembre  4859. 

SOCIETÀ  ACQUE  MINERALI  DI  MADESINO 

(Distretto  di  CMavenna) 
Autorizzata  con  Sovrano  Decreto  49  aprile  48W« 

ASSOCIAZIONE  AGRARIA  TALTBLLINESE  IN  SONDRIO 

Agricoltura  e  pastorizia,  •— ;  Autorizzato  con  Sovrano  Decreto  31  giugno  4-$M. 


6*4 

ISTITUTI  TECNICI- 


l« 


Gli  istituti  tecnici  furono  creati  cotta  Legge  18  novembre  1850  in  sostituzione  ai  Corsi 
speciali  che  innanzi  esistevano.  Essi  sono  retti  .attualmente,  colle  norme  tracciate  dal  Re- 
golamento per  l'istruzione  tecnica,  19  settembre  1860. 

Questi  istituti  passarono  alla  dipendenza -del  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Com- 
mercio, da  quella  del  ministero  d'Istruzione,  in  virtù  del  Reale  Decreto  28  novembre 
1881  per  la  loro  speciale- impronta  ed  il  loro  partfcobre  ordinamento,  di  servire  all'  istru- 
zione teorica  e  pratica  di  quanto  riguarda  Io  stato  ed  il  movimento  agricolo,  industriale 
e  commerciale. 

Venne  istituito  presso  lo  stesso  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio  con 
Reale  Decreto  9  novembre  1862,  un  Consiglio  direttivo  al  quale  sono  devolute  sugli- isti- 
tuti tecnici >  le  medesime  attribuzioni  dcUe  quali  va  investilo  il  Consiglio  superiore  presso 
il  Ministero  di  pubblica  Istruzione  sopra  le  scuole  da  esso  dipendenti. 

ISTITUTO  DI  MILANO 

SEZIONI  COMMERCIALE  -  AMMINISTRATIVA  -  CHIMICA  -  AGRONOMICA 

FtSICO-foATCMirrÒÀ 

(Vedi  pag.  433.) 

ISTITUJ0  1>I  RIGAMO 

SEZIONI  AMMINISTRATIVA  -  COMMERCIALE  -  FISICO-MATEMATICA  -  CHIMICA 

Ferrerò  Luigi  Ottavio,  prof,  titol.  di   chimica  gener.   tecnologica  e 

matematica,  preside 
Palma  Luigi  ,  prof,  incaricato  di  econom.  pubi),  storia  comm.  e  di  di- 
ritto commerciale  ed  amministrativo 
Mandelli  iag.  Eugenio,  prof,  di  iuateni.  meccanica  e  geodesia 
Tonsi  Carlo,  prof,  di  lett.  ital.  storia  e  geografìa 
Venanzi  Giuseppe,  prof,  di  fisica  speriment.  e  tecnologica 
Radice  rag.  Giuseppe,  prof,  di  contabilità 
Varisco  dott.  Antonio.,  prof,  di  geologia  e  mineralogia 
Zenoni  ing.  Domenico,  prof,  di  dipegpo  geometria,  e  tecnologica 
Donizzetti  Sala  Domenico,  prof,  di  lingua  stravera 

ISTITUTO  DI  BRESCIA 

LEZIONI  GODUTOCI  ALE  ~  AMMINISTRATIVA  -  FBICO-M&TOftATftyt  -  CHOOCi 

De  Castro  avv.  Vincenzo,  prof  .  di  lett  ital.  storia  e  geografia,  preside 
N.  N.,  prof,  incaricato  di  chimica  gener.  e  tecnologica  e  matematica 
Bellini  Marino,  prof,  di  econom.  pufcb.  storia  comm.  e  di  diritto  com- 
merciale ed  amministrativo 
Rlobus  Eugenio,  prof,  di  matem.  meccanica  e  geodesia 


645 

Ponti  Antonio,  prof,  di  litica  jperhf  ep  t.»  -t  {enologica 
Clerici  architetto  Gaetano*  prof,  d*  disegno*  geom.  e  tecnol. 
Abeni  Giambattista,  ifc,  prof,  di  contabilità 
Ragazzoni  Giuseppe,  prof,  di  geologia  e  mineralogia 
Guastalla  Viviano,  prof,  di  lingua  straniera 

ISTITCf 0  DI  CtfBMON A 

SEZIONI  COMMERCIALE  -  AMMINISTRATIVA  -  FISICO-MATEMATICA 

CHIMICA  -  AGRONOMICA 

(Yedi  pag«  462.) 

ISTITUTO  PI  VIGEYANp 

SEZIONI  COMMERCIALE  -  AMMINISTRATIVA  '-  IlSICQ-flf  AlWAItGA  -  CHIMICA 

Vicentini  avv.  Angelo,  prof,  di  lett.  ital.  storia  e  geografia,  preside 
Boldrini  avv.  Vincenzo,  prof,  incaricato  di  econora.  pubb.  storia  comm. 

e  di  diritto  commerciale  ed  amministrativo 
N.  N.,  prof,  di  matematica,  meccanica  e  geodesia 
Favalli  dott.  Carlo,  prof,  di  fisica  e  chimica 
Corbella  Carlo,  prof,  di  lingua  straniera 
Zasio  Luigi,  prof,  di  contabilità  e  materie  prime 
Cono  Ambrogio,  prof,  di  disegno  e  calligrafia 

ISTITUTO  DI  VARESE 

SEZIONE  AMMINISTRAT1V0-C0MMERCIALE 

Clivio  Giovanni,  preside 

Peregrini  aw.  Augusto,  prof,  di  economia,  storia  dei  commerci  e  diritto. 

Colombo  Giovanni,  prof,  di  lingua  italiana,  storia  e  geografia. 

Calzini  Cornelio,  prof,  di  disegno. 

Salazzi  Enrico,  prof,  di  lingua  inglese. 

Castiglione  Giuseppe,  prof,  di  Computisteria  e  materie  prime. 

MUSEO  INDUSTRIALE  IN  TORINO 

Istituito  con  Reale  Decreto  del  23  novembre  1862  allo  scopo  di  promuovere  l'istru- 
zione industriale  ed  il  progresso  delle  industrie  e  del  commercio. 

Devincenzi  Giuseppe,  gran  uff.  %,  deput.  al  parlamento,  direttore. 


0M 

PARTE  XIV. 


PRINCIPALI  ISTITUTI  DI  CARITÀ  E  DI  BENEFICENZA 

IN  LOMBARDIA  O. 

(Legge  3  agosto  186J) 


OSPITALE  MAGGIORE  —  PIO  ISTITUTO  DI  SANTA  CORONA 

ED  UNITE 

CAUSE  PIE  MACCHI  E  SECCO-COMNENO 

OSPIZIO  DEGLI  ESPOSTI  E  DELLE  PARTORIENTI 

OSPITALE  DEI  PAZZI  ALLA  SENAVRA. 

[Contrada  dell'Ospitale  nS  4812) 

Francesco  Sforza,  duca  di  Milano,  avendo  pensato  di  concentrare  le  molte  anmiautn- 
ziòni  ospitaliere  che  erano  sparse  per  la  città,  «ton  diploma  4.°  aprile  1456  eresie  in 
grande  ospitale  ;  e  donato  a  quest'uopo  un  proprio  castello  al  deputati  della  città,  vi  som 
egli  stesso  la  prima  pietra.  Chiesta  dal  medesimo  ed  ottenuta  da  papa  Pio  li  la  bolla  di 
approvazione  in  data  9  dicembre  1458,  vennero  concentrati  nel  nuovo  Ospitale  i  patri* 
monj  dei  sette  piccoli  ancora  esistenti,  sottoponendoli  ad  un  reggimento  uniforme,  ed  inca- 
ricati dell'amministrazione  diciotto  deputati ,  dodici  dei  quali  dovevano  ogni  anno  cessare 
dal  loro  mandato  che  veniva  assunto  da  altrettanti  nuovi  nominati. 

Sino  dalla  sua  fondazione  il. grande  Ospitale  fu  destinato  al  soli  malati  del  Ducato  di 
Milano  veramente  miserabili  ed  affetti  da  malattie  sanabili.  Nel  1642  essendo  stati  sop- 
pressi gli  Ospitali  minori  ancora  sussistenti,  a  poco  a  poco  vennero  ricoverati  nell'Ospitale 
Maggiore  gli  ammalati  incurabili.  Trovatosi  V  Ospitale  onerato  da  apese  straordinarie  in 
causa  di  questo  abuso  che  andò  sempre  crescendo,  giunse  al  punto  di  non  poter  sostenere 
tanti  e  cosi  gravi  pesi;  e  il  Governo  dovette  affrettarsi  a  dare  alcuni  provvedimenti. 

Causa  di  molti  abusi  tendenti  alla  mina  del  patrimonio  fu  anche  il  continuo  mila* 
delle  persone  incaricate  dell'  amministrazione;  per  cui  Giuseppe  II  perno  di  abolire  il  capi* 
tolo,  surrogando  amministrazioni  costituite  di  due  soli  membri  che  vennero  poste  sotto  la 
dipendenza  della  Giunta  delle  Pie  fondazioni,  e  col  dispaccio  11  marzo  1850  di  Sua 
Altezza  il  principe  di  Schwarzenberg ,  luogotenente  di  Lombardia,1  approvato  dal  cessilo 
Governo  generale  con  decreto  5  aprile  successivo  n.°  5941,  fu  istituito  il  Collegio  dei 
Conservatori  per  la  sorveglianza  sia  dal  lato  economico,  sia  nei  rapporti  disciplinari  dei 
predetti  stabilimenti,  cioè  dell'Ospitale  Maggiore,  del  L.  P.  di  Santa  Corona,  della  F'* 
Casa  degli  esposti  e  delle  partorienti  in  Santa  Caterina  e  della  Pia  Casa  de'  pazzi  all' 
Senavra  ;  e  ciò  in  pendenza  della  generale  sistemazione  della  pubblica  beneficenza  in  Lo* 
bardia.  Attualmente  i  stabilimenti  suindicati  insieme  all'Ospitale  Fate-bene-sorelle  la  C.  ?• 

(*)  Per  brevità  si  omette,  per  ora,  l'indicazione  del  personale  delle  Cantref'' 
Viotti  di  Curila  istituite  in  ogni  Comune  «  in  fona  delle  vigenti  leggi  sull'Amato*- 
strazione  delle  Pie  Opere  di  Beneficenza  »  per  amministrare  i  beni  destinati  geifl* 
fornente  a  favore  de' poveri. 
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Agitesi  e  la  C  P.  del  Setto  tono  rette  da  un  GonsJgUn  di  Amntinistraanone  composto  di 
8  membri  ed  un  presidente  scelto  dal  Consiglio  Comunale  e  nominato  dal  Re  a  tenore 
della  Ugge  S  agosto  4869. 

L'Ospitale  Maggiore  fornisce  cara  e  mantenimento  ai  poveri  dell'ex  Ducato  di  Milano, 
aggravati  da  qualunque  malattia  sanabile,  meno  quelli  appartenenti  al  Comuni  provvisti  di 
ospitali  o  che  abbiano  ietti  nei  medesimi. 

61» Infermi  non  poveri,  i  venerei,  gH  scabbiosi,  gì*  idrofobi  ed  I  cronici  tono  trattati 
eoatro  pagamento,  a  carico  proprio,  o  dei  Comuni,  o  del  pubblico  erario. 

Gli  ammalati  che  vi  si  curarono  dal  iS  gennajo  Itti  al  11  dicembre  4869  inclusivi 
forano  come  segue: 

Ammalati  esistenti  al  l.9  gennajo  «61  . , 11.*    9466  — 

•    '     entrati  a  tutto  il  li  dicembre  4669 •  •  96689  — • 

V  adequato  giornaliero  dei  malati  fu  di »      9669  ì/1 

cioè  di  469  in  più  del  corrispondente  periodo  precedente. 

Il  numero  massimo  dei  malati,  98  agosto  4869 »      8495  — • 

cioè  di  448  di  più  del  periodo  precedente. 

Il  numero  minimo  40  luglio  4  869 •      9145  — 

cioè  di  808  di  più  del  periodo  precedente. 

In  tutte  queste  cifre  non  sono  compresi  I  convalescenti  dell'Istituto  Secco-Comneno. 

L'asatstenaa  degH  infermi  è  particolarmente  affidata  «ile  Suore  di  Carità,  le  quali, 
ammesse  in  piccol  numero  nell'anno  4844,  salirono  gradatamente  al  numero  di  einquan- 
tadue.  Per  coprire  il  servizio  in  tutti  i  compartimenti,  anche  degli  uomlul,  ne  occorre- 
rebbero ancora  due ,  che  il  religioso  Istituto  non  ha  potuto  accordare  per  anco  in  causa 
delle  incessanti  ricerche  di  molti  altri  pil  stabilimenti.  Intanto  alle  48  Suore  di  prima  se 
se  sggiunsero  altre  4  nel  giorno  90  febbrajo  4857,  nel  quale,  per  determinazioue  del 
precedente  giorno  8,  n.°  989-P.,  del  già  luogotenente ,  barone  di  Burger,  le  reverende 
Suore  ebbero  ad  assumere  i  servigi  della  dispensa  e  della  guardaroba  dell'Ospitale  Mag* 
giore;  a  ciascuna  delle  quali  officine  sovrintendono  due  reverende  Suore  speciali  assistite 
(UU*  occorrente  personale  di  basso  servizio.  —  Queste  Suore  attendono  pere  al  servizio 
soltanto  dell'Ospitale  Maggiore  propriamente  detto  e  dell'esterna  Casa  sussidiaria  detta  di 
Sant'Antonino,  nella  quale  vengono  curate  le  pazze  e  le  deliranti,  che  per  difetto  di 
spazio  non  possono  essere  ricevute  nella  pia  casa  della  Senavra. 

Oltre  la  casa  di  Sant'Antonino  vi  hanno  gli  altri  locali  sussidiar]  all'Ospitale  Mag- 
giore, che  seguono,  cioè:  il  recinto  di  $,  Michele  ai  Nuovi  Sepolcri,  cosi  detto  del  Fop- 
ponej  stato  riattato  nel  1856  con  ingente  spesa,  in  cui  sono  ora  collocate  ie  croniche, 
le  quattro  sale  del  quale ,  praticate  nei  portici  all'  ingiro ,  sono  capaci  di  984  letti  da 
ammalati,  oltre  la  chiesa,  che  è  capace  di  altri  476  letti  da  ammalati,  e  che  ora  debbesi 
tenere  occupata  per  difetto  di  spazio,  salvo  a  restituirla  al  cullo  pubblico,  appena  si  sarà 
potuto  provvedere  diversamente;  —  la  casa  àc\V Addolorata,  sull'angolo  dello  stradone 
di  S.  Barnaba  e  della  contrada  della  Guastalla,  pel  ricovero  dei  detenuti,  capace  di  79 
letti;  —  la  casa  finalmente  del  Gallo,  posta  nell'ortaglia  di  Sant'Antonino,  per  le  ma- 
lattie del  vajuolo  e  delle  petecchie,  capace  di  60  letti. 


LUOGO  PIO  DI  SANTA  CORONA. 

4 

Assistenza  ai  poveri  infermi ,  gravide  e  partorienti  a  domicilio,  provvedendoli  di  me* 
dici,  chirurghi  e  levatrici,  e  somministrando  loro  medicinali,    cinti  e  sussidi  chirurgici 
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d'ogni  gemere  «  tutti  i  poveri  infermi  della  città ,  il  4i  cui  numero  ascende  ad  oltre  59,000 
air  anno. 

De' benefizj  di  una  tale  pia  istituzione  molte  classi  di  cittadini' fruiscono,  e  penino 
i  forestieri  aventi  stabile  domicilio  nella  eMtà9  e  gli  artigiani,  o  esercenti  professioni  civili 
o  arti  liberali  che  non  abbiano  meno  di  quattro  figliuoli» 

Nell'anno  4497  Stefano  da  Seregno,  dell'ordine  di  S.  Domenico  dell'osservanza,  con- 
gregò alcune  pie  e  doviziose  persone  sotto  il  nome  di  Confraternita  di  Santa  Corona  in 
memoria  della  passione  del  Redentore.  Obbligavano  esse  «  certe  regole  e  modo  di  vivere, 
ed  a  contribuire  quanto  bastasse  per  sovvenire  <Ji  quattro  pani  e  due  boccali  di  vino  ogoi 
settimana  a  dodici  poveri  della  città,  i  quali  non  questuassero  nella  pubblica  via.  Gregorio 
Spanxolta  dello  stesso  ordine,  succedutogli  due  anni  più  tardi ,  osservando  che  si  distri- 
buivano già  in  Milano  molte  llmosinc  di  tei  natura ,  propose  si  sostituissero  medici  e 
medicine  in  prò  dei  poveri  infermi  della  città ,  cui  ripugnasse  di  presentarsi  all'Ospitale. 
E  qui  veramente  può  dirsi  abbia  a\uto  principio  questo , pio  Istituto,  che  ottenne  òsi 
duca  Lodovico  Maria  Sforza  l'approvasene,  come  da  patente  data  in  Milano  il  giorno 
21  agosto  4499. 

EREDITA  MACCHI. 

La  rendila  nitida  annuale  di  questa  pia  Causa  va  a  beneficio  del  grande  Ospitale,  a 
tenore  delia  pia  disposizione. 

Macchi  dottor  Giuseppe,  morto  il  14  giugno  1797,  con  testamento  4.°  febbraio  4787. 


CAUSA  PIA  SECCO-COMNENO. 

Il  marchese  Fermo  6eeco*Comneno,  morto  in  Napoli  il  3  ottobre  4844,  legava  il  prò* 
prio  patrimonio  a  beneficio  dell'Ospitale,  per  esserne  convertito  il  reddito  netto  nella  cura 
degli  ammalati  convalescenti. 

L'amministrazione  di  questa  Pia  Causa  è  demandata  similmente  all'Ospitale  Maggiore 
che  provvede  all'adempimento  della  pia  disposizione  in  due  grandi  apposite  sale. 


FONDAZIONE  DELI/ ACQUA. 

Sebbene  fino  dall'anno  4846,  perle  donazioni  generose  dei  medici  e  chirurghi  addetti 
all'Ospitale  Maggiore,  si  fosse  formata  una  piccola  raccolta  di  libri,  pure  chi  le  diede  il 
nome  e  F  importanza  di  Biblioteca  fu  il  dottor  Carlo  dell'Acqua,  che,  morendo  nello  stesso 
anno  4  846,  oltre  al  dono  della  preziosa  sua  biblioteca,  ricca  di  quasi  tremila  volumi,  vi 
legò  la  cospicua  somma  di  lire  cinquantamila,  il  cui  annuo  frutto  dispose  doversi  erogare 
nell'acquisto  di  opere  e  giornali ,  non  che  nella  fondazione  d'  un  annuo  premio  di  lire 
seicento  milanesi ,  da  distribuirsi  a  quel  medico  o  chirurgo  addetto  all'Ospitale,  che  non 
avendo  compiuti  i  35  anni,  presenti  una  Memoria  di  medicina  o  di  chirurgia,  la  quale 
poi  da  apposita  Commissione  venga  giudicata  meritevole  del  premio  stesso.  A  rendere 
vieppiù  sicuri  ed  abbondanti  i  frutti  della  generosa  somma  disposta  a  favore  della  biblio- 
teca ,  il  testatore  stabili  che  almeno  una  volta  al  mese  i  medici  e  chirurghi  dell'  Ospitale 
venissero  convocati  In  seduta  nella  detta  biblico  a  per  lui  arricchita  di  giornali  francesi, 
inglesi  e  tedeschi,  ove,  con  la  presidenza  del  direttore,  alcuni  dei  più  dotti  nelle  lingue 
straniere  comunicassero  all'adunanza  gli  estratti  dogli  stessi  giornali,  previamente  loro  a 
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questo  scopo  distribuiti.  A  queste  cedole  che,  iaaagarafte  nel  *  alaggio  4852,  vennero 
regolarmente  ripetale  nel  successivi  moti,  haaiio  libero  l'accesso  anche  i  medici  e  chirurghi 
oso  appartenenti  all'Ospitale. 

U  biblioteca  fu  debitamente  orgaainuata  «  aperta  al  puabbae  solo  ael  16*0,  e  aadò 
ìd  seguito  notabilmente  arricchendo  pei  doni  di  malti  atedici  eaehe  forestieri,  e  special* 
mente  per  i  legali  dei. dottori  Carlo  Gallo  a  Carlo  ▲uipetie  CeJderini,  coaicchè  attualmente, 
comprendendo  anche  i  doppi,  conta  pia  di  novemiU  votami. 

Le  è  addetto  ai  qualità  di  conservatore  onorario,  il  dottor  Roberto  ÌUliaari,  con  Un 
assistente,  al  qaal  ultimo  viene  corrisposta  un',  annua  greaìfloaslonOi 

Pei  giorni  di  Iattura,  le  ferie  e  l'uso  del  libri  valgono  presso  a  poco  le  disciplina  che 
servono  per  la  IL  Biblioteca  di  Brera. 


LUOGO  PIO  DEGLI  ESPOSTI  E  DELLE  PARTORIENTI. 

{Strada  dell'Ospitale,  n.°  4697) 

Questo  pio  Istituto  ha  per  oggetto  principale  di  raccogliere,  assistere,  ed  educare  grò* 
tuttamente  sino  all'età  di  15  anni  compiti  i  poveri  trovatelli,  e  gl'innocenti  figli  della 
colpa,  si  della  capitale  che  delle  altre  terre  dell'ex  ducato  di  Milano;  prestandosi  in 
pari  tempo  ad  allattare  i  figli  legittimi  di  genitori  poveri,  le  cui  madri  mancano  di  latte 
o  siano  morte,  od  abbiano  avuti  due  figli  da  un  parto. 

L'allevamento  degli  esposti  viene  affidato  per  la  maggior  parte  a  contadini  dietro  varie 
retribuzioni  in  denaro  ed  in  effetti  da  vestiario.  Le  figlie  dello  stabilimento,  in  occasione 
di  matrimonio,  fruiscono  di  una  dote  di  lire  100  di  Milano  e  di  una  coperta  di  lana. 

Quelle  che,  approvate  levatrici,  maritandosi:  passano  a  servire  nelle  condotte  comunali, 
sono  beneficate  di  doppia  dote,  oltre  braccia  30  di  tela,  se  siansi  prestale  lodevolmente 
nel  servizio  della  pia  casa.  La  suddetta  doppia  dote  viene  nuovamente  corrisposta  compito 
che  abbiano  con  regolari  attestati  il  peiiodo  di  5  anni  di  lodevole  servizio  nelle  condotte. 

Le  gravide  e  puerpere  che  Vi  furono  assistite  nel  1862  fu  di  453,  e  per  adequato 
di  49  al  giorno. 

Le  partorienti  povere  distinguonsi  in  maritate  e  segrete.  Le  prime  si  ricevono  inco- 
minciato il  nono  mese  dt  gravidanza;  le  altre  in  qualunque  tempo,  avuto  riguardo  a  par- 
Hcolari  circostanze.  Le  gravide  segrete  possono  essere  paganti:  sono  alloggiate  in  separati 
locali  e  divìdonsl  in  due  classi  secondo  la  pensione ,  che  è  la  prima  di  lire  2.  49  al 
giorno,  e  di  metà  per  la  seconda. 

Le  gravide  e  puerpere  ebe  si  presentano  allo  stabilimento  non  vengono  mai  richieste 
del  loro  nome,  e  molto  meno  dei  padre  del  figlio  ;  e  quando  venisse  fotta  qualche  domanda 
sull'esistenza  di  una  donna  nello  stabilimento'  non  ne  viene  data  contezsa  a  chicchessia. 

fi  in  facoltà  alia  donna  di  allontanarsi  dallo  stabilimento  subito  dopo  il  parto,  oppure 
di  rimanervi  qualche  tempo,  come  anche  di  condurre  seco  il  neonato,  o  di  lasciarlo  nel- 
l'ospizio degli  esposti  (*).  fo  questo  ultimo  caso  le  paganti  versano  lire  36.  82,  se  appar- 
tengono alla  prima  classe,  e  metà  se  alla  seconda»  Le  gravide  povere  sono  obbligate  di 
lavorare  senza  compenso  in  prò  dello  stabilimento. 

Il  pflmo  fondatore  dell'ospizio  degli  esposti  in  Milano  fu  l'arciprete  Dateo  che  nell'anno 
787  li  raccolse  in  alcune  case  da  esso  comperate  a  tal  uopo*  Quest'  ospizio  fu  dal  suo 
fondatore  chiamato  Xenodochio.  Aumentate  le  rendite  dell'ospizio  per  le  elargizioni  di  molti 

(•)  Regolamento  per  la  scuola  d'ostetricia  ìn  Milanoj  i2  affusto  Ì825. 
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benefattori,  vennero  gli  esposti  raccolti  negli  Ospitati  dtfl  grotto  e  di  S,  Celso.  Dopa  la  &n- 
daziane  dell'Ospitale  Maggiore,  fa  disposto  ohe  I  bambini  fossero  io  esso  ricerati,  dove, 
tenuto  di  loro  un  esatto  registro,  si  battezzassero,  e  in  seguito  mandati  giornalmente  al-. 
l'Ospitale  del  Brolio,  in  cai  «a  ostetricaete  ed  alcune  balie  prodigavano  le  prime  cure  e 
dopo  erano  dati  ad  allattare  in  città  od  in  campagna. 

Venne  pure  stabilito  che  trascorsi  diciotto  mesi  d'allattamento,  si  consegnassero  a  mi» 
trici  o  custodi  fuori  dell'ospitale  sino  all'età  di  cinque  o  sei  anni;  poi  si  restituissero 
all'ospitale  di  S.  Ceho,  dove  aveva»!  cura  della  loro  educazione)  seppure  le  nutrici  Boa 
avessero  preferito  di  tenerli  come  figliuoli ,  o  per  servire  ad  oneste  condizioni ,  nel  qual 
caso  tt  Luogo  pio  esigeva  un'  obbligatoria  dichlarazloue  per  atto  di  notajo.  Giunti  air  età 
di  otto  o  dieci  anni,  a  seconda  della  loro  capacità,  venivano  istruiti  nelle  arti  meccaniche 
o  in  lavori  femminili  onde  porli  in  grado  di  provvedere  ai  propri  bisogni  ali*  atto  del 
licenziamento. 

Nel  dicembre  del  4780,  per  Sovrana  disposizione,  venne  l'ospizio  trasferito  nel  sop- 
presso monastero  di  Santa  Caterina  alia  Ruota.  Questo  monastero,  detto  delle  Dodici  Ver- 
gini di  Santa  Caterina,  venne  fondato  nel  1609  dall'Ospitale  maggiore  colle  sostanze  di 
un  Pietro  Missaglia. 

Il  breve  spazio  che  ci  offre  l'Annuario,  non  ci  lascia  dilungare  in  una  serie  di  cifre 
per  indicare  il  numero  dei  poveri  trovatelli  affluenti  all'ospizio  nel  progresso  de'  tèmpi  ('). 
CI  basti  ricordare  che  nel  1791  erano  1343;  che  questo  numero  era  già  raddoppialo  sei 
4899,  essendo  stati  238S;  e  che  questo  stesso  numero  è  gradatamente  pervenuto  a  dupli* 
carsi.  Il  4  862  ne  raccolse  5146,  e  l'anno  si  chiuse  con  una  famiglia  di  40745. 

Anche  in  questo  Luogo  pio  nove  Suore  di  Carità  esercitano  la  loro  pietosa  missione 
nell'assistenza  degli  esposti  e  delle  partorienti,  come  anche  nella' cura  in  oggetti  economici. 

Al  deficit  annuale  di  questo  Luogo  pio  è  ora  supplito  dal  R.  Erario. 


LUOGO  PIO  DELLA  SENAVRA. 

{A  %  di  miglio  fuori  di  F.  Vittoria) 

Cura  e  mantenimento  dei  dementi. 

In  origine  il  pubblico  manicomio  venne  cretto  in  S.  Vincenza  io  Prato,  il  quale  dal- 
l' imperatrice  Ilaria  Teresa  nel  4780  fu  soppresso,  sostituendovi  un  più  ampio  locale  chia- 
malo la  Senavra  (2). 

-     Questo  locale  è  capace  di  450  individui  ;  ma  in  caso  di  straordinario  bisogno  ha  pototo 
ricoverarne  sino  a  600;  al  31  dicembre  4  863  si  contavano  558  ricoverati  tra  uomini  e doaae. 

Tranne  90  individui  dell'ex  ducato  di  Milano,  i  quali  vi  stanno  a  carico  del  grade 
Ospitale,  tutti  gli  altri  vi  sono  mantenuti  dai  Comuni,  o  sono  pensionisti. 

Oltre  i  miserabili,  vi  si  ricevono  benanco  quei  dementi,  i  quali,  bisognosi  di  custodii, 
siano  impotenti  a  sostenere  tutta  la  spesa  in  un  privato  manicomio  t3).  Per  questi  ti 
$ono  tre  classi  di  pensione:  di  lire  4.  90  la  prima;  di  4.  64  la  seconda;  di  4.  55  la 
terza.  Alle  prime  due  sono  assegnati  particolari  trattamenti  :  alla  terza  compete  il  tratta- 
mento comune  a  tutto  ir  resto  de' ricoverati. 

Al  deficit  annuale  si  supplisce  coi  fondi  del  R.  Erario. 

i])  Vedi  fero  in  proposito  la  bella  memoria  del  dottor  Leonetto. 

(2)  Ora  poi,  in  vista  del  gravi  difetti  di  questo  locale,  fu  decretata  la  costruzioni 
ài  un  grandioso  Manicomio,  sul  modello  del  migliori  dell' estero  nel  territorio  di  Dea* 

(3)  Manicomj  privati  in  Milano:  Colomba,  Rossi.,  Dufour  e   Villa  Antonini. 
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Ammxnht razióne 


D'Adda  nob.  Carlo,  presidente 
Ceruti  ing.  Giuseppe,  membro 
Cereda  ing.  Carlo,  idem 
Casati  nob.  Luigi,  idem 
Tinelli  rag.  Pietro,  idem 
Prinetti  Luigi,  idem  — 


Rossi  dott.  Filippo,  membro 
Parravicini  doti.  Lamberto,  idem 
Bussi  avv.  Aless.,  idem 
Perelli  dott.  Enri&o,  segret.  gener. 
Gallarati  rag.  Giuseppe,  ragioniere 
.  in  capo.  


OSPITALE  DEI  FATE-BENE-FRATBLLI 
DELI/  ORDINE  RELIGIOSO  DI  S.  GIOVANNI  DÌ  DIO 

CASA  DEDICATA  A  S.  MARIA  ARACOEU. 

(Lungo  il  Naviglio  di  forta  Nuova,  n.°  8) 

» 

Cura  e  mautenimento  di  ammalati  di  sesso  mesciute,  di  qualunque  malattia  di  etn» 
ordinario,  escluse  le  sifilitiche,  contagiose  e  croniche. 

Oltre  alla  cura  nell'  interno  dello  stabilimento  sono  quotidianamente  visitati  al  loro 
ingresso  dal  padre  infermiere,  laureato  in  medicina  e  chirurgia,  anche  gli  ammalafi  qua)- 
stanai  che  si  presentano  a  chiedere  i  consigli  dell'arte  salutare. 

V  indole  di  questo  Convento  spedale  è  essenzialmente  religiosa.  Desso  appartiene  al- 
l'ordine  Ospitatìero  di  S.  Giovanni  di  Dio.  II  fondatore  di  quest'ordine  fu  S.  Giovanti 
di  Dio  che  nel  Ì537  incominciava  colla  fondazione  di.  una.  casa  dei  poveri  infermila 
franata  di  Spagna. 

Questo  Convento  spedale  venne  poi  eretto  in  Milano  Tanno  1588  dal  Yen.  P.  Pietro 
Soriano  primo  Generale  dell'ordine  con  mezzi  proprj  dell'ordine  stesso;  in  seguito,  eoo 
elargizione  dei  cittadini  si  ampliò,  continuando  sino  ad  oggi  senza  alcuna  interruzione;» 
contano  attualmente  100  letti. 

Le  rendite  di  questo  Convento  spedale  vengono  erogate  esclusivamente  nell'  andamento 
dei  due  ospitali  esistenti  in  questa  città,  s  tapi  e  il  principio-  adottato  che  la-  beneficenza 
debba  compiersi  nella  località  ove  fu  istituita. 

Rendita  lire  458,329.  «0.  Pesi  e  spese  lire  75,086,  40.  Beneficenza  lire  83,180.  10. 

Nappi  R.  P.  Benedetto >  dott.  in  medicina-chirurgia,  provinciale 

Caccianiga  R.  P.  Gioachimo^  priore 

Ferrano  R.  P.  Ottavio,  ex  prov^  e  dottor  in  chimica. 


OSPITALE  FILIALE  O  SUCCURSALE  DEI  PADRI 

FATE-BENEJJ'RATELLI 

CASA  DEDICATA  A  S.  MAEIA  DI  LORETO. 

(Sullo  Stradone  di  S.  Vittore  al  Corpo,  Porta -Magenta,  i.) 

Questo  Spedale  fu  attivato  soltanto  nel  1840. 

La  fabbrica  del  medesimo  venne  intrapresa  sino  dal  1844,  in  parte  cogli  avtnii  delle 
rendite  dell' antico   Ospitale  di  cui  sopra,   ed  in  parte  colle  elargizioni  della  carila  cit- 
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Ma  dopo  II  1848  essendosi  successivamente  aumentate  lo  pubbliche  grave»,  H 
i  viver)  e  diminuiti  per  dippin  i  prodotti  agricoli,  bob  fu  possibile  di  compiere 
i    fabbrica  secondo  il   progettato  disegno,  nò  farne  l'apmnento  prima  del  4880 
ra   stato  prefisso. 
*  t'Ospitale,  quando  si  avessero  mesfei  finaurfarj  a  completarh) ,  potrebbe  contenere 

cento  letti, 
ualmcnte  non  ne  conta  che  ventMue,  mancando  le  rendite  ad  una  maggior  benefi- 
anni  per  le  tristissime  condiiionl  economiche  di  oneste  annate  al  sarebbe  stati  co* 
pur  troppo  a  ridarre  anche  il  detto  Maritato  numera  di  letti  se  li  fiscro  Militare 

di  S.  Giovanni  di  Gerusalemme,  generosamente  non  issava  nell'anno  1863  uà 
ario  assegno  di  lire  7,900  annuali  per  il  mantenimento  di  dodici  fra  i  succitati 
le  letti  che  ora  si  contano  a  pubblico  beneficio. 

esto  Spedale  filiale  venne  eretto  prèsso  Porta  Magenta  non  per  altro  scopo  che  uni* 
«  pei*  procurare  a  quel  popoloso  quartiere  i  pronti  soccorsi  dell'ospitalità,  nel  fi- 
che il  medesimo  trovavaai  pia  d'ugni  altra  località  aprovveduto  .e  lontano  da  simili 
he  istituzioni. 

ini  R.  P.  Salesio,  Priore  e  dirigepte  la  farmacia 

?lli  R,  P.  dott.  in  medicina  e  chirurgia  ed  ex  provinciale. 


OSPEDALE  DELLE  SUORE  DI  CARITÀ 

DETTO  DELLE  FATE-BEHE-60RBLLE 

{Strada  al  Dazio  d(  Porta  Pfuovaj  n,°  ,4439-9) 

iest' Ospedale  è  destinato  af  ricovero  di  ammalate  povere  df  civile  condhlone,  escluse 
in  istato  di  gestazione  ;  le  malattie  celtiche ,  le  alienazioni  mentali ,  e  le  malattie 

gichè.  •. 

fondazione  di  quest'Ospitale1  devesi  olla  contessa  Laura  Visconti  Ciceri,  che  lo  chiamò 

,  ed  affidò  la  cura  delie  inferme  alle  Reverende  Suore  di  Carità  di  S.  Vincenzo  de' 

;  ebbe  principio  nell'anno'  1928  nel  locale  altrevolte  61  6.  Amdroglo  ad  Nemus» 

i  beneficenza  di  altri  testatori  forni  i  mezzi  per  l'erezione  dèlPamplo  fabbricato,  di- 

dell'architétto  Giulio  Aluisettì,  ultimato  nell'anno  4851.  —  Contiene  n.°  4t0  leMi, 

ìali  n.°  15  di  nomina  delle  famiglie  dei  Benefattori. 

indila  itavi,  lir.  431,183.  94.  —  Pesi  e  spese  itai.  lhv  64,751.  81.  —  Beneficenza 

ir.  57,708*  07. 
amministrazione  del  Consiglio  degli  Istituti  Spedatieri  (Tedi  pag.  646),  Amministra* 

dell'Ospedale  Maggiore  di  Milano. 


CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ 

{Contrada  dell' (Umetto,  n.°  8951.) 

■  e 

a  Congregazione  di  Carità,  stata  ora  attivata  in t esecuzione  della  Legge  20  novem- 
859  sulle  Opere  Pie,  è  subentrata  alla  Amministrazione  e  Direzione  dei  Luoghi  Pii 
linieri  ed  ha  la  rappresentanza  dei  Luoghi  Pii  propriamente  détti,  Casa  d' Industria-, 
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Legato  Mdlerio,  Pi*  Cauta  Birago,  Pia  Cassa  Croce,  Pia  Casa  di  Abbiategrasso,  Le  dette 
Pie  Case  d' Industria  e  di  Ricovero  in  Milano  e  qnelW^egli  Incurabili  io  Abbiategrasso, 
amministrate  dalla  Congregazione  di  Carità  hanno  proprie  separate  Direzioni  che  dalla 
atessa  dipendono. 

Prima  del  1784  esistevano  in  Milano  39  Luoghi  Pii,  ciascuno  dei  quali  aveva  ammi- 
nistrazione separata.  —  Cinque  di  questi,  denominati  la  Mxuritoraia,  la  Carità*  le  Quat- 
tro Marie,  la  Divinità  e  Loreto  ,  erano  per  patrimonio  e  provvedimenti ,  che  ne  veni- 
vano, d'importanza  maggiore.  Giuseppe  il  con  decreto  6  moggio  di  quell'anno  ordinò  la 
concentrazione  dei  LL.  PP.  minori  nei  cinque  anzidetti,  e  questo  ebbe  efletto  per  istro- 
mento  90  settembre  del  successivo  4785,  il  quale  venne  rogato  dal  dottor  Sterno  Mari- 
noni. —  Fino  al  1801  gli  anzidetti  cinque  LL.  PP.  ebbero  amministrazioni  separate,  le 
quali  vennero  per  decreto  dell'  inallora  Comitato  governativo  riunite  in  una  sola  rappre- 
sentanza amministrativa  che  si  denominò  Capitolo  Centrale  dei  LL.  PP.  Elemotinieri.  — 
Nel  4808,  istituita  la  Congregazione  di  Carità,  passarono  alla  dipendenza  di  quella  an- 
che i  LL.  PP.  Elemosinieri  e  formarono  una  delle  tre  sezioni  in  cui  era  distinta.  Passa- 
rono poi  alla  gestione  della  Congregazione  stessa  dei  LL.  PP.  Elemosinieri  il  Luogo  Ho 
dei  poveri  infermi  di  S.  Simpliciano  e  molte  altre  cause  pie  per  gli  effetti  dei  decreti 
5  settembre  e  Si  dicembre  1807  del  Regno  d'Italia.  —  Per  sovrana  risoluzione  6  gen- 
najo  1815,  disciolta  la  Congregazione  di  Carità,  si  crearono  separate  amministrazioni  di 
beneficenza  e  quella  di  essa  a  cui  fu  demandata  la  rappresentanza  del  suindicati  LL.  PP. 
venne  detta  dei  LL.  PP.  Elemotinieri.  Alla  medesima  successe  ora ,  come  si  disse ,  la 
Congregazione  di  Carità. 

I  redditi  del  complessivo   patrimonio  lordo  degli  stabilimenti  amministrati  dalla  detta 
Congregazione  di  Carità  di  Ih».  26,518,744.  66,  nette  di  Uf.  48,767,480.  37,  sono  ero- 
gati come  segue: 
4.°  Nella  distribuzione  di  L.  821,839.  08  in  tanti  sussid]  alle  famiglie  povere  del  cir- 
condarlo intemo  di  Milano.  —  L'assegno  per  ciascuna  famiglia  no*  può  eccedere  le 
L.  8.  68  la  settimana ,   né  essere  minore  di  centesimi  93.   Le  famiglie  che  si  soc- 
corrono ogni  anno  ammontano  a  5,300  circa,  oltre  ad  altre  360  famiglie  circa  che 
si  sussidiano  col  prodotto  eventuale  della  pubblica  questua  producente  circa  annue 
46,000. 
2.°  Nella  dotazione  di   240  fanciulle  povere  pure. di  stilano  ed  in  ragione  di  L.  441 

cadauna,  e  cosi  in  tutto  L.  27,600. 
#".°  Netta  dotazione  di  400  fanciulle  povere  dell'ex  Ducato  di  Milano  in  ragione  di  L.  46 

cadauna,  che  fanno  in  totale  L.  48,400. 
4.°  Nella  distribuzione  di  L.  52,873.  56  alle  famiglie  civili,   povere  e  vergognose  del 
circondario  interno  di  àrdano.  L'  assegno  per  ciascuna  famiglia  non  può  estere  minore 
di  L.  6,  né  oltrepassare  le  lire  13  al  mese.  Le  famiglie  ebe  si  sussidiano  ogni  anno 
sono  680  circa. 
5.°  Neil'  assegno  di  centesimi  88  per  ciascuna  puerpera  povera  e  della  città  come  sopra. 
11  numero  adequato  di  dette  puerpere  è  in   un  anno  di  circa  4,700  e  la  spesa  di 
circa  L.  4,500. 
6.°  Nell'assegno  di  L.  853,  40  annue  cadauna  a  tre  fanciulle  nobili  della  famiglia  Vi- 
sconti, non  minori  d'anni  8,  né  maggiori  d'  anni  42  a  titolo  di  educazione  fino  ai 
4  8  anni  per  disposizioni  della  fu  marchesa  Maria  Caterina  Lerma  Tisconti. 
7.°  Nella  distribuzione  di  annue  L.  46,000  circa  in  diverse  elemosine  a  persone,  fami* 
■glie,  agnazioni  e  territorj,  specialmente  chiamali  da  più  testatori. 
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Ila  distribuzione  di  circa  L.  64,00(1  «  fascinile  di  diverse  parrocchie,  ftmJglfe 

territori  nell'occasione  del  loro  collocamento  temporale  o  spirituale,  a  norma  dei 

tposto  da  alcuni  pii  testatori. 

M'assegno   di   L.  539.  65  cadauno  a   10  studenti  nella  R.  Università  di  Pavia, 

tè  6   della  città  di  stilano  con  preferibllilà  agli  studenti  in  legge  per  disposinone 

1  fu  Martino  Cazzaniga,  2  della  città  di  Lodi  e  due  di  Varese  e  sua  pieve,  i  quali 

plichi  no  per  metà  agli  studj  di  medicina,  e  per  metà  a  quello  di  giurisprudenza 

r  legato  del  fu  Ambrogio  Grilli. 

Sei  mantenimento  delle  due  case  d'Industria  net  locali  df  &  Vincenzo  In  Prato  e 

S.  Marco  in  Milano. 
Nel  mantenimento  delle  due  case  degli  incurabili  in  Abbiategrasso.  La  nomina 
:i  ricoverandi  nelle  medesime  è  devoluta  alla  Direzione  del  LL.  PP.  Elemosinieri. 
Nella  somministrazione  della  portantina  agi'  infermi  delia  parocchia  di  8.  «impil- 
ano che  si  recano  agli  Ospedali  di  questa  città,  e  nella  somministrazione  di  soc- 
rsi  in  denaro  a  SO  ammalati  erosici  di  detta  parrocchia  in  ragione  di  L.  10 
idauno  al  mese, 
patrimonio  setto  dei  LL.  PP.  E£.  propriamente  detti  lir.  15,410,816.  91. 


CAUSA  PIA  CROCE. 

ituita  dal  conte  Giuseppe  Croce  con  testamento  22  novembre  1760,  rogato  dal  no- 
Icssandro  Maria  Barlettl. 

annua  rendita  viene  erogata  in  elemosine  ai  poveri  del  comune  di  Magnago  (man- 
to HI  di  Cuggiono,  Circondario  Y  di  Abbiategrasso),  con  somministrazione  di 
inali  ai  miserabili  infermi  dello  stesso  comune,  e  salario  del  medico-chirurgo,  e 
levatrice  condotti.  Ad  esaurimento  totale  del  reddito  annuale  vengono  ricoverati 
individui  neila  Pia  Casa  degli  Incurabili  in  Abbiategrasso. 

patrimonio   netto   è   di  lir.  446,589.  54.  —  Rendita    lir.    32,958.  86.  —  Pesi  e 
lir.  18,882.  01.  —  Beneficènza  lir.  14,126.  75. 


OPERA  PIA  BIRAGO. 

mdata  dal  conte  Giovanni  Battista  Birago,  maggior  imperiale  pensionato,  con  testa- 
lo luglio  1811  negli  atti  del  fu  sotajo  dottor  Francesco  Sorssasi,  s  sussidio  dei 
loti  poveri  della  Diocesi  di  Milano  incapaci  di  celebrare  la  messa. 
e  sostasse  di  questa  oserà  pia  sono  di  lir.  497,855.  62.  —  Resdita  lir.  82,550.  82» 
esi  e  spese  lir.  17,458»  53.  —  Beneficenza  lir.  1B,{I69.  79. 


LEGATO  PIO  MELLERIO. 

conte  Giacomo  Mellerio  con  testamento  12  ottobre  1847,  dispose  di  parte  delta  sua 
iza  da  erogarsi  In  opere  pie  e  di  4>eneBcen*a  sotto  il  nome  Legato  Pio  Mellerio , 
ale  pervenne  ora  in  amministrazione  ai  Luoghi  Pii,   coli' obbligo  dell'adempimento 
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«togli  anzidetti  legati  e  di  erogare  anime  lire  5000  austriache  in  occasione  di  disgrazie 
straordinarie  a  danno  di  famiglie  civili  o  d'impiegati  In  miseria,  per  quanto  sia  possibile, 
proporzionata  al  loro  bisogno  istantaneo  sino  alle  lire  190  per  volta,  ed  in  essi  partico- 
larissimi, sino  alle  lire  800. 

Patrimonio  nitido  ifr.  4,473.044.  74. 


PIE  CASE  D'INDUSTRIA  E  DI  RICOVERO. 

(Casa  a  »,  Marco,  nel  locale  di  s.  Marco  j  1080) 
(Casa  a  s.  Vincenzo,  borgo  di  s.  Vincenzo  in  Prato,  3043) 

L'Istituzione  di  queste  Pie  Case  ha  per  Iacopo  II  bando  dell'accattonaggio,  provvedendo 
di  lavoro  ed  anche  di  ricovero ,  a  norma  dei  bisogni ,  quel  poveri ,  nati  nella  città  di 
Milano  ed  aventi  in  essa  un  domicilio  di  dieci  anni ,  che  mancassero  di  mezzi  di  occu- 
pazione e  di  sassistenza.  Per  tre  giorni  però  si  accettano  anche  poveri  d)  qualsiasi  paese. 

La  Casa  d'industria  a  S.  Vincenzo  venne  eretta  dal  Governo  nel  -1794  sotto  il  titolo 
Casa  di  lavoro  volontario  ,  e  f u  riformata  colia  denominazione  di  Casa  d' industria  in 
forza  del  reale  Decreto  20  agosto  4809,  col  quale  fu  proibita  la  mendicità  nell'in  allora 
Dipartimento  d'Olona. 

Quella  di  s.  Varco  è  stata  aperta  per  governativa   detenni  nazione  il  27  luglio  4845. 

Intervengono  giornalmente  al  lavoro  tanto  nell'  una  quanto  nell'ultra  Casa  circa  4)00 
poveri  d'ambo  i  sessi,  a  termine  medio.  Gli  uomini  intervengono  alla  Casa  di  S.  Marco, 
le  donne  a  quella  di  S.  Vincenzo.  Ai  primi  viene  corrisposto  l'assegno  giornaliero  di  cen- 
tesimi 35,  alle  donne  di  centesimi  28,  oltre  upa  parte  del  prodotto  del  lavoro  determi- 
nata da  apposita  tariffa.  1  lavori  sono:  stuoje,  tela,   follatura  di  cenci  ed  altri. 

Le  dette  PP.  CC.  danno  anche  ricovero  a  circa  200  individui  d'ambo  i  sessi  a  carico 
dei  Luoghi  Pii  Elemosinieri,  ed  a  circa  300  pure  d'ambo  i  sessi  a  carico  del  Comune 
di  Milano ,  il  quale  in  forza  di  recenti  appuntamenti,  ha  concentralo  nelle  Pie  Case  stesse 
il  Ricovero  di  Mendicità  che  aveva  aperto  nel  4861  in  relazione  alla  legge  sulla  Pub- 
blica Sicurezza. 

La  separazione  dei  sessi  fra  le  due  'case  é  mantenuta  come  per  gli  intervenienti. 

I  Ricoverati  sono  vestiti  uniformemente  e  nutriti  come  si  addice  ai  loro  stato  con 
pane  e  minestra  ogni  giorno  e. carnee  vjno  fine  v*fte  }t . settimana.  Hanno  libera  la  sor- 
tita alcune  ore  della  domenica.  Attendono  ai  lavori  di  cui  sono  capaci ,  ricevendone  un 
tenue  compenso  in  denaro  determinato  da  apposita  tariffa. 

Estremi  per  estere  ammessi  al  Ricovero  dono  :  la  provata  miserabilità ,  l' esser  privi 
di  famiglia  e  d'abitazione,  l'esser  nativi  di  Milano  ed  avervi  il  domicilio  da  dieci  anni 
continui.  I  Ricoverali  *  carico  Comunale  vengono  ammessi  per  autorizzazione  del  Inni- 
nicipio  il  quale  contribuisce  per  ora  in  ragione  di  giornalieri  '  centesimi  70  per  ogni 
individuo. 

Jl  patrimonio  netto  ascende  a  lir.  503,095.  64.  —  Rendita  lir.  85,608  28.  —  Pesi 
e  spese  lir.  20,064.  42.  —  Beneficenza  lir.  495,469.  70. 

KB.  La  differenza  di  maggiori  spese   in  beneficenza  venne  sostenuta  dalla  dotasiont 
di  carità  nel  4862  per  lir.  130,822.  54. 

Ratti  Giuseppa  direttore  provvisoria  . 
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PIE  CASE  DEGÙ  INCURABILI. 

{in  Abbiategjusso,  capo  luogo  di  quel  circondario,  Provincia  di  Milano) 

Vennero  aperte  Tona  nell'anno  1784  per  ordine  dell'Imperatore  Giuseppe  II  a  tutto 
carico  della  sostanza  dei  LL.  PP.  Elemosinieri  nel  locale  già  convento  di  santa  Clara  in 
ibbiategrasso,  per  il  ricovero  dei  poveri  affetti  da  malattie  incurabili  ma  non  qualificate 
pel  ricovero  negli  spedali  od  In  appositi  istituti,  e  che  pur  sono  inetti  a  guadagno  — 
l'altra  nel  181  i  nel  locate  della  Annunciata.  Nella  prima  stanno  accolte  le  femmine, 
sono  ricoverati  gli  uomini  nella  seconda. 

Ti  si  accolgono  annualmente  più  di  #40  individui ,  del  quali  oltre  n.9  800  a  carico 
dei  LL.  PP.,  35  a  carico  della  Pia  Causa  Croce,  6  a  carico  privato  e  gli  altri  a  spese 
di  diversi  Comuni. 

Patrimonio  nitido  lir.  726,867.  99.  —  Rendita  Hr.  150,853.  95.  —  Pesi  e  spese 
tir.  1,433.  98.  —  Beneflcfnza  lir.  449,134.  90- 

Bonelli  Gaetano,  dott.  fisico,  direttore. 

Gli  elementi  dell'amministrazione  dei  Luoghi  pii  elemosinieri  propriamente  detti  si 
compongono  per  l'esercizio  1862  come  segue: 

/  Pesi  e  spese • . , L.  881,032.  94 

Rendita  i  Spese  in  beneficenza •  •  •  «  • »  432,071.  57 

L.  1,488,757.  02  i  Assegni  alle  Case  Pie  di  Abbiategrasso »     51,558.  10 

\  idem  idem  d'industria  in  Milano »  130,822.  54 

Congregazione  di  Carità' 

Cav.  Ignazio  Prinetti,  senatore  del  Regno,  presidente. 

Membri 

Minonzi  Luigi,  dott.  fisico 
Pharisien  dott.  Antonio 
Parola  dott.  Alberto 
De-Leva  dott.  Massimiliano,  f$ 


Pavesi  sae.  Natale,  $k,  prop.  parr. 
Besana  Alessandro 
Negri  ing.  Luigi 
Mira  ing.  Carlo 


Besozzi  nob.  dott.  Ferdinando,  segretario  generale. 


PIO  ALBERGO  TRIVULZIO 
ED  ORFANOTROFJ  MASCHILE  E  FEMMINILE. 

{Piassa  di  S.  Pietro  in  Gettate,  n.°  1691 

Consiglio  d'amministrazione  degli  Orfanotrofi  e  Luoghi  Pii  annessi 

Belgiojoso  Barbiano  conte  Giorgio,  presidente 

Membri 


Terzi  dott.  Carlo 
Pestalozza  ing.  Alessandro 

Bossi  Lqmpugnani  nob.  dott.  Giovanni,  segretario  generale. 
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Griffini  dott.  Romolo,  # 
Rodriguez  ing.  Francesco 
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PROSPETTO  DIMOSTRATIVO 

delle  rendite ,  pesi  e  spese  dell'Amministrazione  e  Direzione  dei  tre  Stabilimenti 
e  della  eredità  Cattaui  aggregata  air  Orfanotrofio  maschile. 

Rendila  Erogazione 

Wo  Albergo  Trlvutofo L.  845,9*4  51  \  **  «  •«** L-  "M»«  »» 

(  Spese  di  beneficenza. . . .  .•  140,000  — 

Orfanotrofio  maschile 339,549  34  \  Peri  e  '«"" »  «M«  « 

f  Spese  di  beneficenza »    93,011  75 

Orfimotrofio  femminile  ........  iM.566  «7  j  Pe"  e  ,pwe 10*>"«  *6 

(  Spese  di  beneficema  .....  108,008  70 

Eredità  di  Giosuè  Catta»!  ....     69,705  48  ^  Pwl  e  '>*" "•*«  %t 

t  Spese  di  beneficenza  . ...»     90,494  4! 


*+• 


Totale.. L.  819,816  90  Totale.  .L.  866,071  46 

MB.  Per  le  più  spese  in  confronto  delle  rendite,  si  supplisce   colle  rimanenze  attitt 
dei  precedenti  anni  d'amministrazione. 


PIO  ALBERGO  TRIVULZIO. 

(Via  della  Signora,  n.*  73) 

Sino  dall'anno  4405  esisteva  in  Milano  un  Ospizio,  chiamato  Ospedale  di  Porta  Ter- 
cellina  per  i  vecchi,  che  venne  istituito  con  bolla  pontificia  di  Alessandro  V.  Sussidiato 
da  scarse  rendite,  a  pochi  poteva  estendere  la  beneficenza,  allorché  il  principe  Antonio 
Tolomeo  Trivulzio,  dispose,  con  testamento  98  agosto  1766,  nei  rogiti  del  notajo  Giu- 
seppe Macchi ,  la  fondazione  di  on  magnifico  stabilimento  pel  ricovero  di  500  e  più  poteri 
vecchi.  L'ospizio  fu  aperto  nell'anno  1771,  nel  palazzo  Trivulzio,  e  col  patrimonio  asse- 
gnato dal  fondatore.  In  quello  stesso  anno  fu  chiamata  l'illustre  Gaetana  Agitesi  a  presie- 
dere al  governo  delle  ricoverate.  Non  è  a  dire  il  gran  bene  che  per  98  anni  essa  pro- 
mosse, e  di  cui  si  consacrò  la  memoria  in  una  lapide  fattale  apporre  nell'Istituto. 

Nel  Pio  Albergo  Trivulzio  hanno  alloggio,  mantenimento  e  vestiario  gratuito  circa 
480  vecchi  d' ambo  i  sessi ,  nativi  di  Milano ,  o  che  vi  abbiano  almeno  avuto  l' ultimo 
domicilio  per  dieci  anni  consecutivi,  resi  inetti  per  la  loro  età  settuagenaria  a  procacciarsi 
col  lavoro  il  proprio  sostentamento. 

Parecchi  altri  benefattori  contribuirono  a  migliorare  la  condizione  di  questi  infelici  ed 
a  rendere  il  Pia  Albergo  vieppiù  degno  del  Suo  illustre  fondatore.  Alcune  private  famiglie 
hanno  il  diritto  di  nomina  a  qualche  posto  in  forza  di  apposite  condizioni  espresse  negli 
atti  dì  liberalità  di  altri  benefattori  verso  il  pio  stabilimento. 

Per  disposizione  fatta  dal  canonico  Giuseppe  Scaccia  si  possono  ora  ricevere  nel  Luogo 
Pio  uno  o  più  sacerdoti  miserabili,  ancorché  infermicci,  e  quand'anche  non  siano  giunti 
al  settantesimo  anno  dell'età  loro.  Per  altra  disposizione  fatta  dal  negoziante  di  seta  Carlo 
De  Gregorio  si  mantengono  dieci  Individui  nativi  della  Riviera  di  S.  Giulio  d'Orla,  parche 
abbiano  compito  il  sessantesimo  anno  del  viver  loro,  non  fatto  calcolo  del  tempo  che  abi- 
tano in  Milano. 
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Nell'ospizio  gli  uomini  Mao  separati  dalle  donne.  Hanno  pane  a  piacere  ;  zuppa  per 
rotazione  ;  al  desinare  minestra  a  richiesta,  una  pietanza  calda  con  salsa  variata  e  mezzo 
boccale  di  vino;  alla  cena  minestra  pure  a  richiesta,  un'altra  vivanda  ed  un  bicchiere  di 
vino.  Il  vestiario  è  uniforme,  e  ridotto  per  superiore  disposizione  alla  costumanza  della 
giornata ,  e  per  recente  disposizione  ratta  da  Giosuè  Gattani  vengono  gli  uomini  provvedati 
di  paletot  e  le  donne  di  sciallo  di  lana  per  la  stagione  jemale;  e  la  biancheria  è  a  misura 
del  bisogno,  onde  sia  conservata  la  debita  pulitezza.  L'infermeria  provveduta  anche  di 
bagni ,  è  assistita  da  opportuno  servizio  medico  e  chirurgico  residente  in  luogo  ;  cosi  è 
pare  dell'assistenza  spirituale  affidata  ad  un  rettore  e  ad  un  vice-rettore  che  hanno  allog- 
gio nel  Luogo  Pio.  I  ricoverati  escono  alternativamente  dall'ospizio  due  volte  per  settimana 
e  nei  giorni  nei  quali  rimangono  in  casa  hanno  un  vasto  giardino  per  passeggiarvi. 

Quegl'  individui  che  sono  capaci  di  qualche  lavoro  vi  si  occupano  volontariamente,  ed 
è  a  ciascuno  di  essi  accordata  la  metà  del  guadagno. 

In  apposita  sala  del  Pio  Albergo  si  conservano  i  ritratti  dei  diversi  benefattori. 

Il  patrimonio  attivo  applicato  a  questo  Istituto  è  di  {tal.  lir.  5,041,843.  84,  conflato 
da  beni  stabili  rustici  e  civici,  da  diretti  dominj ,  censi,  capitali  ed  effetti  di  pubblico 
credito;  ma  è  gravato  di  molte  passività  efficienti  il  patrimonio  stesso  e  menomanti  som- 
mamente la  disponibilità  delle  rendite  per  la  beneficenza. 

La  direzione  è  affidala  ad  un  direttore  onorario,  assistito  da  altri  impiegati. 

Per  l'Amministrazione  patrimoniale  vedi  a  pag.  658. 


ORFANOTROFIO  MASCHILE. 

(Piatta  di  S.  Pietro  in  Gettate,  n.°  469) 

Questo  Orfanotrofio  maschile  venne  fondato  nell'anno  4533  da  S.  Girolamo  Hiani. 
Aperto  da  prima  nella  contrada  del  Crocifisso,  fu  poco  dopo  trasferito,  per  ordine  del  duca 
Francesco  II  Sforza ,  nella  casa  di  S.  Martino,  ove  ora  sorge  il  palazzo  Traversi ,  onde 
gli  orfani  furono  chiamati  dal  popolo  i  martinetti  (*). 

La  Direzione  venne  sino  dall'  origine  affidata  ai  padri  Somasohi  istituiti  dallo  stesso 
S.  Girolamo  col  titolo  di  Servi  dei  poveri  orfanelli;  e  l'amministrazione  si  tenne  da  un 
capitolo  composto  di  48  nobili  della  città;  finché  nell'anno  4773,  dopo  la  soppressione 
nei  monaci  Cassinensi  venne  la  direzione  dell'Orfanotrofio  affidata  ad  un  direttore  onorario. 
L'Imperatrice  Maria  Teresa  nel  giugno  detto  anno  donò  all'Orfanotrofio  il  locale  del  mo- 
nastero di  s.  Pietro  in  Gessate,  aumentandone  il  patrimonio  coU'applicarvi  le  sostanze  di 
due  spedali  di  pellegrini  e  di  due  pie  congregazioni,  con  riserva  che  fosse  accresciuto  il 
numero  dei  ricoverati,  e  qui  fossero  traslocati. 

Contiene  attualmente  circa  349  orfani,  scelti  di  preferenza  fra  quelli  che  hanno  per- 
duto entrambi  i  genitori  ed  appartenenti  a  famiglie  originarie  di  Milano  o  dell'ex-ducato  ; 
la  città  di  Monza  ha  diritto  alla  nomina  di  dieci  posti. 

Gli  orfani  si  accettano  dagli  anni  sette  ai  tredici,  e  vi  restano  fino  ai  48;  vengono  essi 
istruiti  giornalmente  nelle  materie  proprie  delle  tre  classi  elementari  e  nel  disegno  orna- 
mentale e  geometrico  applicato  alle  arti  ed  ai  mestieri,  e  sono  avviati  ad  apprendere  una 

O  Degerando ,  nella  sua  opera  Sulla  pubblica  beneficenza ," 'disse  per  errore ,  che  il 
fondatore  dell'Orfanotrofio  fu  un  certo  Martinetti. 
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arte  meccanica  parte  presto  opcraj  nella  citta,  e  parte  presso  le  officine  che  giusta  le  pie 
disposizioni  testamentarie  del  fu  Giosuè  Cattani  vennero  nel  settembre  1864  attivate  Del- 
l' interno  dell'Orfanotrofio,  e  comprendono  ora  le  arti  dell'orefice  bijoutiere,  del  cesellatore, 
oriuolajo,  macchinista,  tornitore  in  legno  ed  in  metallo,  fabbro-ferrajo,  falegname,  sarto, 
calzolajo,  legatore  di  libri  e  tipografo;  vi  sono  applicati  180  degli  orfani  ricoverati. 

11  quarto  del  guadagno  di  ciascun  ornino  viene  custodito  ed  a  lui  consegnato  quando 
esce  dal  Luogo  Pio,  oltre  lir,  40.  30  pel  suo  vestiario  con  discreto  corredo  di  biancheria, 
ed  i  frutti  di  un  pio  legato  disposto  dal  sacerdote  Gio.  Banfi,  con  testamento  30  aprile  1796. 

Il  vitto  consiste  in  pane  di  frumento  ad  abbondanza,  in  una  minestra,  una  pietanza 
ed  un  bicchiere  di  vino  al  pranzo,  una  seconda  pietanza  alla  sera. 

Quest'ospizio,  il  cui  patrimonio  attivo  è  di  circa  lir.  2,600,000,  è  stato  in  questi  aitimi 
tempi  beneficato  dall'astronomo  Barnaba  Oriani,  dal  marchese  Ermes  Visconti  e  dal  nego- 
ziante G.  B.  Piatti,  il  quale  ultimo  vi  legò  la  cospicua  somma  di  lir.  700,000. 

11  commerciante  Giosuè  Cattaui  dispose  con  testamento  11  marzo  1849  delle  proprie 
facoltà  ammontanti  ad  oltre  lir.  800,000  a  favore  di  questo  Stabilimento,  colla  prescri- 
zione che  le  rendite,  dedotti  altri  pesi  impostivi,  sieno  convertite  nell'esercizio  delle  offi- 
cine di  arti  e  mestieri  nell'interno  del  luogo  pio  per  l'allevamento  in  esse  degli  orfani 
ricoverati, 

MB.  L'amminU trazione  e  direzione  sono  compenetrate  net  Consiglio  amministrativo. 


ORFANOTROFIO  FEMMINILE. 

{Borgo  delle  Grazie*  n.°  33) 

Il  cardinale  arcivescovo  S.  Carlo  Borromeo  fondava  questo  Istituto  nell'anno  1575, 
collocandolo  presso  il  monastero  della  Stella s  da  cui  presero  le  orfane  il  nome  popolare 
di  Stelline.  Cresciuto  il  numero  e  mancando  di  locale,  l'imperatore  Giuseppe  II  donò  loro 
una  seconda  casa  detta  di  Santa  Maria  di  Loreto.  Ampliato  il  primitivo  locale,  vennero 
nell'anno  1844  tutte  le  orfane  ricoverate  nella  sola  casa  della  Stella. 

Le  orfane  si  ammettono  dai  7  ai  12  anni ,  senz'obbligo  di  speciale  corredo  ;  devono 
esse  appartenere  a  famiglie  povere  di  Milano  aventi  costì  il  decennale  domicilio;  sono 
preferite  quelle  che  hanno  perduto  entrambi  i  genitori.  Dieci  piazze  sono  riservate  per  le 
orfane  della  città  di  Monza,  ed  alcune  di  patronato  privato.  È  d'nopo  che  all'atto  della 
ammissione  una  persona  prometta  di  ritirare  l'orfana  compiuta  che  abbia  l'educazione,  o 
quando  fosse  licenziata  per  condotta  incorreggibile. 

Trecento  ottanta  sono  le  orfane  attualmente  ricoverate,  le  quali  oltre  l'essere  educate 
in  tutte  le  faccende  domestiche,  ed  oltre  l' istruzione  propria  delle  tre  classi  elementari) 
lavorano  nel  cucire  ogni  sorta  di  biancherie ,  nel  ricamare,  nel  rimendare,  nello  stirare, 
nel  taglio  delle  vesti  sotto  insegnamento  d' un'  apposita  maestra-sarta  e  nel  pettinare.  Si 
tien  conto  del  lavoro  distribuito  alle  orfane  e  del  loro  guadagno,  non  che  delle  elemosine 
che  loro  si  corrispondono  per  l' intervento  alle  funzioni  funebri  ;  ed  alla  loro  sortita  dallo 
stabilimento  per  compiuta  educazione  ricevono  sei  ottavi  delle  dette  elemosine  pei  funerali, 
ed  il  venti  per  cento  sull'  introito  lordo  dei  lavorerj,  dal  qual  peculio  si  preleva  quanto 
occorre  per  allestir  loro  il  necessario  corredo  di  vestiario,  e  s'investe  il  diniù  su  d'un 
libretto  della  Cassa  di  Risparmio  a  loro  favore. 
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Alenile  delle  ricoverate  vengono  istruite  nel  canto  corale  ecclesiastico  per  le  sacre  uffi- 
ciatore e  per  l'accompagnamento  de' funerali,  cui  sono  frequentemente  richieste. 

Pei  vitto  hanno  ogni  giorno  pane  e  minestra  secondo  il  bisogno  di  ciascun'  orfana, 
una  pietanza  e  vino  al  desinare,  una  minestra  od  altra  pietanza  e  vino  alla  sera. 

AH'  orfanotrofio  presiede  un  direttore  onorario.  L' istruzione  religiosa  è  affidata  a  due 
sacerdoti,  la  scuola  elementare  a  due  maestre:  ai  lavori  presiede  una  direttrice  con  due 
ajntanti. 

Il  patrimonio  di  questo  istituto  ascende  a  lir.  3,784,139  44.  Per  l'amministrazione 
patrimoniale  (vedi  pag.  (557). 

KB.  L'amministra  seone  $  direzione  sono  compenetrate  nel  Consiglio  amministrativo. 


ASILI  DI  CARITÀ'  PER  L'INFANZIA  E  PER  LA  PUERIZIA. 

(L'ufficio  è  posto  in  Via  dell'Unione*  n.°  8993) 

La  direzione  ed  amministrazione  centrale  di  questa  pia  causa  a  termini  del  nuovo 
progetto  di  statuto,  sul  quale  si  attende  l'approvazione  del  Re,  risiede  presso  una  Di- 
rezione composta  di  sette  persone,  sei  delle  quali  sono  elette  dai  contribuenti  della  pia 
eausa,  e  la  settima  dall'ordinario  Diocesano  sopra  una  terna  proposta  dagli  altri  sei 
membri  della  Direzione  e  composta  di  tre  parrochi  della  città,  che  siano  azionisti. 

Lo  scopo  degli  Asili  di  Carità  per  l' infanzia  è  quello  di  raccogliere  e  custodire  ogni 
giorno  dell'anno,  esclusi  i  festivi,  i  fanciulli  indigenti  d'ambo  i  sessi  dall'età  d'anni  due 
e  mezzo  ai  sei,  i  quali  per  le  circostanze  de' loro  genitori  e  delle  loro  famiglie,  non 
possono  essere  convenevolmente  custoditi  ed  educati. 

Il  primo  che  introdusse  in  Italia  gli  Asili  infantili  fu  il  benemerito  abate  cav.  Ferrante 
Aporti,  dapprima  col  nome  di  Scuole  infantili,  che  poi  venne  sostituito  da  quello  di  Asili 
di  Carità  per  la  povera  infanzia,  e  sotto  questo  titolo  vennero  aperti  in  Milano  nell'anno 
1836  per  la  prima  volta.  Il  parroco  di  S.  Maria  Segreta,  Pietro  Zezi,  coadiuvato  da  al- 
cuni benemeriti  parrocchiani,  diede  l'esempio  di  tali  istituzioni  aprendo  la  prima  scuola 
in  quella  parrocchia.  Nello  stesso  anno  veniva  costituita  una  privata  Società  per  azioni, 
allo  scopo  di  estendere  il  beneficio  dell'educazione  infantile  ai  diversi  quartieri  della  città 
erìgendo  varie  scuole  dipendenti  da  una  Direzione, 

L' istituzione  degli  asili,  per  essere  stata  unicamente  raccomandata  all'effetto  spontaneo 
di  privati  benefattori,  ha  fiorito  pressoché  da  per  tutto.  Tutti  gli  anni  furono  i  benefat- 
tori raccolti  in  adunanze  di  famiglia,  e  vennero  ad  essi  resi  i  conti  di  amministrazione, 
coli'  aggiunta  di  speciali  rapporti ,  i  quali  furono  pubblicati  onde  far  conoscere  lo  stato 
economico,  sanitario  e  morale  della  pia  istituzione.  Coli' opera  adunque  tutta  spontanea  e 
benevola  dell'  associazione  e  sotto  l' onnipossente  impero  della  pubblicità ,  l' istituzione 
degli  asili  ha  potuto  conservare  il  suo  perspicace  carattere  di  beneficenza  schiettamente 
educativa. 

Sul  finire  dell'anno  4836  la  pia  associazione  contava  già  tre  ricoveri;  quelli  di  Santa 
Maria  Segreta,  di  San  Francesco  da  Paola  e  di  San  Gelso.  A  sostenere  gli  oneri  concor- 
revano 2089  azioni  di  lire  sei  cadauna ,  oltre  la  somma  di  L.  4339.  80  proveniente  da 
elargizioni  avventizie,  ed  un  asse  patrimoniale  di  L.  16,084,  frutto  anch'esso  della  be- 
neficenza privata.  La  carità   cittadina  non  cessò  dal  suo  soccorso  negli  anni   successivi. 
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Il  patrimonio  T  stabile  aumentò  alla  cospicua  somma  di  L.  447,453.  35:  il  numero  delle 
azioni  si  mantenne  fra  le  2000  e  le  1500;  le  elargizioni  avventizie  ascesero  fino  a  L.  35,000 
per  un  solo  anno,  senza  tener  conto  delle  prestazioni  personali  e  delle  offerte  grattile  di 
oggetti  necessari  od  utili  all'andamento  della  pia  causa.  Le  scuole  furono  portata  a  sette, 
ed  i  fanciulli  ricoverati  sommano  a  1500  circa. 

Per  deliberazione  del  giorno  13  luglio  1854,  l' assemblea  generale  degli  azionisti  votò 
di  fondere  in  una  sola  le  due  cause  pie  dell'infanzia  e  della  puerizia,  tenendo  però  di- 
stinta P  amministrazione  patrimoniale  nel  senso  che  non  venga  mai  meno  l'adempimento 
degli  oneri  imposti  dai  benefattori  della  sola  puerizia. 

Lo  scopo  dei  fondatori  dei  Conserva torj  per  la  puerizia  è  quello  di  provvedere  alla 
custodia  ed  alla  continuazione  dell'educazione  infantile  per  quei  fanciulli  che,  dimessi  dal- 
l'Asilo  nella  tenerissima  età  di  sei  anni,  sono  esposti,  per  le  circostanze  economiche  dei 
loro  genitori  e  della  famiglia,  al  pericolo  di  perdere  tutto  quel  profitto  che  già  ritrassero 
dal  beneficio  delle  scuole  infantili. 

L'iniziativa  di  questo  istituto  di  beneficenza  in  Silano  é  dovuta  al  segretario  emerito 
Giovanni  Domenico  Falciola,  il  quale  nel  suo  testamento,  15  marzo  1839,  esprimeva  nei 
seguenti  termini  il  suo  concetto:  «  Collaudo  alla  istituzione  degli  Asili  per  l'infanzia,  ma 
«  a  meglio  raggiungere  lo  scopo  di  avviare  al  buon  costume  i  figli  poveri  della  parrocchia 
«  di  S.  Eufemia,  presi  cosi  a  beneficare,  credo  opportuno  che  il  beneficio  venga  prolun- 
m  gato  anche  nella  loro  puerizia  sino  ai  dieci  anni  compiti.  » 

Raccomandava  quindi  al  suo  esecutore  testamentario  la  cura  di  stabilire  qaesta  pia 
fondazione,  fissando  a  ciò  un  legato  di  L.  50,000  milanesi. 

Un  altro  benefattore,  il  cui  nome  non  venne  manifestato,  donò  nell'anno  1S44 
L.  10,000  milanesi,  perchè  fossero  poste  a  frutto  per  mantenere  ed  educare  sino  ai  nove 
anni  alcuni  tra  i  fanciulli  più  poveri  della  parrocchia  di  San  Francesco  da  Paola  che 
saranno  dimessi  da  quell'asilo  infantile  a  sei  anni. 

L'n  terzo  benefattore ,  il  benemerito  defunto  consigliere  Enrico  JUylius ,  allo  scopo  di 
effettuare  la  concentrazione  di  tutti  i  Conscrvatorj  in  un  solo ,  ed  estendere  a  tutti  gli 
asili  esistenti  il  beneficio,  offriva  la  somma  di  austr.  L.  80,000.  Il  progetto  di  concentra- 
zione non  venne  fino  ad  ora  eseguito. 

Il  primo  Conservatorio  venne  fondato  nel  1840  presso  l'Asilo  infantile  di  San  Celso; 
il  secondo  Conservatorio  venne  istituito  nel  1844  presso  l'Asilo  infantile  di  San  Simpli- 
ciano. A  questo  secondo  Conservatorio  vennero  nel  1851  aggregati  alcuni  fanciulli  poveri 
della  parrocchia  di  San  Francesco  da  Paola  stati  educati  in  quell'  Asilo  infantile. 

In  questi  Conservatorj  s' insegnano  le  materie  elementari,  e  le  prime  nozioni  tecniche 
e  fabbrili  tanto  teoriche  che  pratiche ,  per  abilitare  i  fanciulli  alle  arti  ed  ai  mestieri  a 
cui  vengono  all'età  di  nove  anni  avviati. 

Si  accolgono  ne'  Conservatorj  anche  poveri  fanciulli  dimessi  dagli  Asili  infantili  per  i 
quali  si  trovano  benefattori  che  contribuiscano  per  anni  quattro  L.  50  all'anno  circa. 

L'andamento  degli  Asili  tanto  per  l'infanzia  che  per  la  puerizia  continua  colle  norae 
state  in  corso  finora. 

Il  patrimonio  nitido  degli  Asili  d'infanzia  era  al  31  dicembre  1860  di  italiane 
L.  499,843.  40. 

11  patrimonio  nitido  della  Causa  pia  per  la  sola  puerizia  era  alla  suddetta  epoca  di 
L.  140,441.  34. 
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Membri  della  Direzione 

Guajta  Giuseppe,  presidente. 

Merini  M.  R.  sac.  Andrea,  $£,  senatore  del  Regno ,  proposto  parroco 

di  S.  Francesco  da  Paola. 
Ratti  M.  R.  sac.  Giulio,  %,  proposto  parroco  di  S.  Fedele. 
Villa  Pernice  dott.  Angelo. 
Uboldi  De-Capei  nob.  Giovanni. 
Conte  Carlo  Taverna,  $£,  senatore  del  Regno. 
Sacchi  dott.  Giuseppe,  $,  segretario. 


ISTITUTO  DI  MATERNITÀ  E  DEI  RICOVERI 
PEI  BAMBINI  LATTANTI 

[Vìa  di  Santa  Cristina,  a.°  2186,  $  Molino  delle  Armi,  nS  10.) 

Onesto  Pio  latitate  ha  per  iscopo  d'accogliere  i  bambini  poveri  che  vengono  allattati 
dalle  rispettive  madri,  le  quali  devono,  per  attendere  ad  un  lavoro  che  loro  procuri  ai 
guadagno,  abbandonare  di  giorno  la  casa* 

Ivi  sono  custoditi  in  giorno  feriale,  dall' avemaria  delia  mattina  a  quella  della  sera, 
tanto  i  bambini  da  latte  che  i  bambini  slattati  sino  all'  età  degli  anni  tre.  Fuori  dei  ri- 
coveri poi  si  distribuiscono  a  domicilio  alcune  elargizioni  mensili  alle  madri  povere  che 
allattano  e  lavorano  in  casa. 

A  sostenere  le  spese  necessarie  a  questa  pia  opera  concorrono  privati  benefattori  con 
ispontanee  oblazioni  di  lire  dieci  all'anno  e  con  elemosine  eventuali  che  vengono  raccolte 
da  una  Commissione  apposita  composta  di  probi  e  benemeriti  cittadini ,  la  quale  Commis- 
sione dirige  pure  in  ogni  cosa  il  suddetto  istituto. 

Questa  istituzione  venne  autorizzata  dalla  già  Luogotenenza  di  Lombardia  con  Decreto 
in  data  93  maggio  ISSO. 

Dall'esame  del  rendiconto  già  pubblicato  ci  venne  dato  di  raccogliere  che  questa  opera 
di  beneficenza  ha  potuto  nell'  ultimo  quinquennio  avere  oblazioni  e  pii  legati  per  la  vi- 
stosa somma  di  tir.  423,200,  delle  quali  se  ne  tennero  in  riserva  iir.  33,500,  per  costi- 
taire  un  primo  fondo  patrimoniale,  e  full  resto  elargito  in  soccorsi  dati  a  più  di  600 
madri  povere  che  allattarono  i  loro  bimbi  a  domicilio ,  ed  a  mezzo  migliajo  di  bambini 
lattanti  e  slattati,  stati  quotidianamente  ricevuti  nei  due  Presepj  esistenti  nei  due  popo- 
losi e  poveri  quartieri  della  città. 

Membri  della  Commissione 

Mantegazza  Laura  nata  Solerà,  ispettrice  del  ricoyero  di  S.  Cristina 

Castelli  Ismenia  nata  Sorniani,  idem 

Sacchi  dott.  Giuseppe,  3$,  segretario 

Rizzi  dott.  Mosè 

Simonetta  Antonio 

Zezi  sac.  Pietro,  proposto  paroco  di  S.  Stefano. 
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PIA  ISTITUZIONE  DI  PATRONATO  PEI  CARCERATI 
E  LIBERATI  DAL  CARCERE  DELLA  PROVINCIA  DI  MILANO 

(Strada  di  Quadratino,  n.°  19.) 

Questa  utilissima  istituitone  ha  per  iscopo  di  riabilitare  l' uomo  a  cui  un  istinto  bru- 
tale» il  bisogno ,  il  funesto  predominio  della  collera,  o  pessime  abitudini  fecero  subire  il 
rigore  delle  leggi.  Con  saggi  regolamenti ,  con  un'  utile  disciplina ,  con  insegnamenti  e 
discorsi  improntati  della  morale  più  sana,  coli'  abitudine  al  lavoro,  viene  additata  a  quegli 
sventurati  la  via  del  bene,  onde,  ritornati  in  grembo  alla  società  da  cui  vennero  esclusi, 
possano  vivere  una  vita  laboriosa  ed  onesta. 

Le  miserie  d' ogni  genere  gravanti  la  numerosa  schiera  d' infelici  detenuti  nelle  carceri 
avevano  suscitato  nell'animo  del  sacerdote  Giovanni  Spagliardi,  cappellano  delle  carceri 
di  Polizia,  quei  sensi  di  attiva  pietà  che  resero  tanto  caro  e  riverito  il  suo  nome  fra  noi. 

V  idea  d' un  patronato  sorse  tosto  nella  sua  mente  ispirata  dal  solilo  della  carità,  I 
primordj  di  una  tanta  impresa  furono  difficilissimi,  gli-  ostacoli  innumerevoli,  e  solo  una 
eroica  perseveranza,  sostenuta  dalla  piena  fede  nella  santità  della  causa,  potevano  far 
trionfare  la  nuova  idea. 

Nulla  risparmiò  lo  Spagliarci  per  raggiungere  il  nobile  scopo  che  si  era  proposto.  Gli 
studj,  i  sacriflcj,  le  fatiche  da  lui  sostenute  con  una  pertinacia,  un' annegatone  degna 
d'un  vero  apostolo  della  carità,  non  potevano  a  lungo  restar  senza  frutto. 

All'appello  ulto  alla  generosità  cittadina,  rispose  una  schiera  di  buoni,  pronti  ad 
associarsi  all'opera  santa.  «  Ed  ecco  usciva  appena  il  suono  della  divisata  istituzione, 
«  che  tosto  le  eran  fatti  due  lasciti,  uno  di  tre,  e  l'altro  di  mille  lire,  giocondi  presagi 
m  del  molteplice  favore  con  che  doveva  essere  incoraggiata  e  protetta.  Certo  gli  ostacoli 
«  e  le  contraddizioni  non  le  mancarono,  ma  e  gli  uni  e  le  altre,  con  l'ajuto  di  Dio, 
«  si  tolser  di  mezzo,  tantoché  si  potè  sulla  metà  dell'anno  1844  presentare  al  Governo 
«  il  richiesto  regolamento,  che  fu  sottoposto  al  giudizio  di  un'apposita  Commissione.  » 

Chiesta  ed  ottenuta  dal  Governo  l'approvazione  dei  Regolamento  organico,  mediante 
le  sottoscrizioni  di  molti  soci  perpetui,  le  cui  azioni  capitalizzate  o  disposizioni  testa- 
mentane  costituirono  un  fondo  patrimoniale  di  circa  375,000  lire,  e  quelli  dei  soci  an- 
nuali contribuenti  annue  azioni  di  lire  6  cadauna,  il  Patronato  potè  stabilirsi  su  basi 
solide  e  provvedere  alla  fabbrica  di  un  opportuno  edificio. 

Gii  ottimi  risultati  che  già  fin  d' ora  si  è  potuto  ottenere ,  la  simpatia  dei  pubblico 
verso  un'  istituzione  che  fu  onore  a  chi  la  propose  ed  al  paese  che  la  seppe  incoraggiare 
e  sostenere,  danno  a  sperare  che  essa  andrà  sempre  più  ampliandosi,  e  che  potrà  rag- 
giungere  intieramente  lo  scopo  che  si  è  preGsso  il  suo  fondatore. 

Pesi  e  spese L.  13,000 

Rendita  L.  48,000.  Spese  di  beneficenza....  »    35,000 

Membri  componenti  la  Commissione 
Taverna  conte  Cario,  comm.  3$,  senatore  del  regno,  presidente 


Porro  nob.  Alessandro,  uff.  $£,  se- 
natore del  regno 
Beltramoli  Luigi 
Turati  dott.  Ercole 
Galli  rag.  Luigi 
Decio  cons.  Angelo 


Villa  Pernice  dott.  Angelo 
Spagliardi  sac.  Giovanni,  #,  fon- 
datore e  dirett.  del  Patronato 
Ptlli  avv.  Gio.  Batt.,  segretario 
Gargantini  Piatti  rag.   Giuseppe, 
cassiere 
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STABILIMENTO  DELLE  POVERE  FIGLIE  PERICOLANTI 

{Borgo   della  Fontana  n.°  3.) 

Questo  pio  stabilimento  ha  per  iscopo  di  accogliere,  mantenere  ed  educare  figlie  ap- 
partenenti a  famiglie  assolutamente  indigenti,  in  pericolo  di  essere  tratte  al  male. 

Le  fanciulle  vi  si  ricevono  dell'  età  di  anni  5  ai  1 2  e  ponno  esservi  trattenute  fino 
all'età  d'anni  20.  Sortono  dallo  stabilimento,  dopo  essere  state  convenientemente  istrutte, 
per  essere  collocate  come  cameriere  presso  famiglie  private,  o  come  maestre  presso  qualche 
casa  d'  educazione.  Sortendo  per  collocarsi  in  matrimonio,  ricevono  una  dote  di  L.  472.  83, 
e  maritandosi  dopo  la  loro  uscita  di  L.  86.  44.  In  ambo  i  casi  ricevono  un  congruo  cor- 
redo e  l'importo  di  due  terzi  del  prodotto  netto  dei  lavori  eseguiti  nella  casa. 

L'origine  del  Pio  Istituto  devesi  alla  Pia  Unione  ed  al  nobile  Giacomo  Castiglioni,  il 
quale  vi  assegnò  un  patrimonio  di  quasi  due  milioni  di  lire.  Con  Sovrano  Decreto  4  feb- 
braio 4836  fu  elevato  a  pubblico  stabilimento  con  particolare  amministrazione  e  direzione. 

Il  numero  delle  ricoverate  è  di  444. 

L' amministrazione  e  direzione  dello  stabilimento  ha  residenza  sulla  piazza  de'  SS.  Pie- 
tro e  Lino,  n.°  20. 

Erogazione 

Rendita  L.  407,000  Pesi  e  spese L.  38,000 

Spese  di  beneficenza ...  •  »    64,000 

Amministrazione  e  Direzione 
Castiglione  nob.  Fabio,  amm.,  dirett.     Galbusera  Giuseppe  ragion. 


Collenghi  dott.  Achille,  segret. 


Mairot  Susanna,  dirett.  della  casa. 


CONGREGAZIONE  DELLE  SUORE  DEL  BUON  PASTORE 

[Stradone  di  S.  Vittore,  n.°  2729.) 

La  sua  origine  la  si  deve  alla  marchesa  Carolina  del  Carretto  nata  Suardi,  in  con- 
corso dell'ora  defunto  sacerdote  professore  Luigi  Speroni,  il  quale  con  testamento  31 
marzo  4855  vincolava  la  di  lui  sostanza  e  quella  da  lui  raccolta  dalle  private  elargizioni. 

Lo  stabilimento  ebbe  vita  nell'anno  4856  in  seguito  alla  Sovrana  approvazione  comu- 
nicate col  Luogotenenziale  Dispaccio  22  marzo  4856  n.°  7002-4086.  Nell'anno  4858, 
previa  la  canonica  istituzione,  venne  costituito  in  una  speciale  congregazione  religiosa 
con  voti  semplici  e  temporanei,  mediante  rogito  del  dottor  Gabrio  Sorniani  24  gennajo 
detto  anno. 

Lo  scopo  dello  stabilimento  è  di  raccogliere  dal  ceto  più  basso  le  giovani  traviate  o 
disonorate  per  vita  notoriamente  viziosa,  dell'età  non  minore  degli  anni  46  e  non  mag- 
giore dei  23  anni. 

li  patrimonio  attuale  dello  stabilimento  dà  un'  annua  rendita  di  ital.  L.  26,900  non 
tenuto  calcolo  delle  elargizioni  private  calcolabili  nell'approssimativa  somma  di  annue 
L.  4000. 

Mons.  D.  Carlo  Caccia  Dominioni,  vescovo  in  parlibus  di  Famagosta,  dir. 
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PIO  ISTITUTO  DI  SANTA  MARIA  DELLA  PACE 
PEI  GIOVANETTI  DISCOLI 

(Nel  locale  di  S.  Maria  della  Pace,  strada  al  Foppone,  n.°  8) 

Questo  stabilimento  è  diretto  a  ricondurre  sulla  retta  via  I  giovinetti  traviati  e  poveri; 
insegnando  loro  la  religione,  il  leggere,  lo  scrivere,  l'aritmetica,  il  disegno  ed  un'arte 
per  la  quale  siano  abilitati  a  procacciarsi  colle  proprie  fatiche  il  necessario  sostentamento. 

Ricovera  tali  giovanetti  riconosciuti  incorreggibili  nell'età  dai  dieci  ai  quattordici  anni 
con  preferenza  dai  dodici  ai  tredici,  e  li  riconsegna  alla  famiglia  nell'età  di  anni  dieciotto. 

L'Istituto  venne  aperto  nel  4  841  sotto  la  direzione  del  religioso  laico  Somasco  Paolo 
Marchiondi  il  quale  ottenne  dal  Governo  l'uso  gratuito  dell'attuale  locale.  I  mezzi  per 
sostenerlo  provengono  dalle  elargizioni  dei  privati,  dagli  introiti  delle  interne  officine  di 
fabbro-ferrajo ,  falegname,  sarto,  calzolajo,  sellajo,  tornitore  e  bronzista-ottonajo;  e  dalle 
rendite  di  sostanze  lasciate  all'Istituto,  formanti  un  patrimonio  di  L.  463,668.  22. 

I  ricoverati  attualmente  sono  più  di  cento. 

Rendita  L.  36,348.  44.  —  Pesi  e  spese  L.  8260.  89.  —  Spese  di  beneficenza  L.  45,810. 

Gasperi  M.  R.  Luigi  Giulio,  dirett.  amministr.  e  rettore  dei  Somaschi 
dirigente  l'Istituto. 


ISTITUTO  DEI  CIECHI 

(Stradone  di  t.  Angelo  n.°  4489) 

Per  opera  del  sig.  michele  cav.  Barozzi,  e  dietro  autorizzazione  governativa  nel  1839 
si  fondava  in  Milano  questo  Istituto  pel  ricovero  e  l'educazione  de' fanciulli  ciechi  d'ambo 
i  sessi,  iniziandolo  nella  pia  Casa  d' industria  di  S.  Vincenzo  ed  attivandolo  poscia  defi- 
nitivamente presso  l'altra  Casa  d'industria  di  S.  Marco,  di  cui  lo  stesso  Barozzi  era  di- 
rettore. Quivi  mediante  i  sussidj  della  carità  cittadina,  l' Istituto  ebbe  il  più  soddisfacente 
sviluppo,  essendovisi  introdotti  in  fatto  d'istruzione  ciò  che  di  meglio  si  pratica  nei  pri- 
marj  stabilimenti  di  simil  genere ,  per  cui  i  locali  essendo  ivi  divenuti  insufficienti  ai 
bisogno,  venne  mercè  la  benefica  elargizione  di  lire  60,500  italiane  fatta  dal  nobile  signor 
Sebastiano  Mondolfo,  acquistato  ed  adattato  all'  uopo  il  caseggiato  con  giardino  sullo  stra- 
done di  S.  Angelo,  in  cui  nel  4855  l'Istituto  ha  trasferita  la  stabile  sua  sede. 

Gli  allievi  che  ora  vi  si  trovano  accolti  ascendono  in  complesso  a  63  convittori;  cioè 
39  maschi  e  24  femmine,  oltre  3  maschi  esterni.  Essi  vengono  istruiti  nella  religione  ed 
in  varj  utili  lavori,  non  che  nel  leggere  e  scrivere,  nell'aritmetica,  nella  storia,  Della 
geografia,  nella  lingua  francese',  nel  conoscere  e  contar  denaro,  nella  musica  istrumentalc 
in  genere,  e  specialmente  in  quanto  possa,  riguardo  ai  maschi,  renderli  atti  alla  pro- 
fessione di  organisti,  che  infatti  viene  già  da  molti  di  essi  utilmente  esercitata. 

Vi  si  ammettono  gratuitamente  i  fanciulli  ciechi  miserabili ,  nati ,  ovvero  domiciliati 
in  Milano  da  un  decennio,  e  dell'  età  non  minore  di  40  anni  né  maggiore  di  15.  Ti  » 
ammettono  pure  anche  altri  fanciulli  della  stessa  età,  ancorché  non  siano  miserabili  e 
non  appartenenti  alla  città  di  Vilano ,  mediante,  però  il  pagamento  di  una  pensione  di 
L.  260  italiane  all'anno  pel  solo  vitto  e  vestiario,  essendo  tutte  le  altre  spese  per  allog- 
gio, istruzione,  assistenza,  servitù  e  simili,  a  carico  dello  Stabilimento.  Il  Governo  ha 
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beneficamente  assegnalo  una  simile  pensione  a  carico  dello  Stato  per  40  fanciulli  ciechi 
miserabili  di  diversi  Comuni  del  Regno;  ed  altrettante  eguali  pensioni  furono  assegnate 
dal  suddetto  signor  Hondolfo. 

Il  patrimonio  del   detto  btltuto   è  di  lir.  430,000 ,  dante  in  complesso  una  rendita 
aonua  di  lir.  34,200. 

Direzione 

Barozzi  Michele,  uff.  #,  direttore 
Branca  dott.  Carlo  Stefano,  ff.  di  ispettore 
Bianchi  Giuseppe,  ragioniere. 


PIO  ISTITUTO  DELLE  FIGLIE  DELLA  CARITÀ 

(Via  di  S.  Michele  alla  Chiusa j  n.#  3847.  —  Canonica  di  S.  Stefano,  n.°  64.  —  Via 
dì  s.  Maria  Fuìeorina,  n.°  2565.  —  Borgo  di  Porta  Garibaldi,  n.°  2131,  e  Via 
della  Guastalla,  n.°  106.) 

Di  questo  Istituto  fu  fondatrice  in  Verona  la  signora  marchesa  Maddalena  di  Canossa, 
la  quale  ne  promosse  ed  ottenne  nel  23  agosto  1823  la  regolare  erezione  in  Milano  nel- 
l'attuale casa  principale  a  s.  michele  alla  Chiusa,  ed  in  quella  figliale  nella  canonica  di 
s.  Stefano.  Oltre  il  recarsi  allo  Spedale  per  assistere,  istruire  e  confortare  le  inferme,  è 
obbligo  delle  Figlie  di  Carità  il  tenere  scuole  gratuite  per  le  povere  figlie,  le  quali, 
mentre  vi  sono  ammaestrate  nella  religione  e  nel  costume  vi  imparano  a  leggere  e  scri- 
vere, il  conteggio,  il  cucire,  il  ricamo,  e  taluna  anche  l'arte  del  far  fiori;  né  si  omette 
altresì  di  procacciare  lavoro  alle  medesime,  aftinché  abbiano  perfezione  dall'esercizio,  ed 
utile  dal  prodotto  delle  loro  mani.  Una  volta  all'anno  vi  si  adunano  le  signore  per  farvi 
gli  esercizj  spirituali.  Le  Figlie  della  Carità  si  adoperano  inoltre  a  prò  delie  sordo-mute, 
cui  insegnano  il  come  ricevere  le  idee  altrui  e  comunicare  le  proprie.  Questo  istituto  ha 
aperto  sul  principiare  dell'anno  1844  una  terza  casa  in  via  di  s.  Maria  Fulcorina,  nel 
palazzo  a  tal  uopo  disposto  dal  defunto  marchese  Federico  Fagnani,  ed  una  quarta  nel 
borgo  di  Porta  Garibaldi  a  vantaggio  di  quel  popoloso  circondario  per  benefica  disposi- 
zione dei  furono  monsignor  vescovo  Francesco  Maria  Zoppi  e  signora  contessa  Maria  Litta 
Con  falò  n  ieri ,  e  nel  novembre  1854  aprì  una  quinta  casa  nella  via  della  Guastalla,  in 
adempimento  del  legato  disposto  dal  fu  conte  Gian  Mario  Andreani. 

Rendita  lir.  59226.  51.  —  Pesi  e  spese  lir.  28929.  46.  — Beneficenza  lir.  30,297.  05. 

Rappresentanza  del  Pio  Istituto 

Sorniani  rever.  madre  Amalia,  superiora 
Sormani-Andreani  conte  Alessandro,  protettore  laico. 


PIA  UNIONE  DI  BENEFICENZA  E  CAUSA  PIA  DE-MAGISTRIS 

(Via  di  San  Michele  alla  Chiusa,  n.°  9.) 

Ina  società  di  nobili  d'ambo  i  sessi  costituivasi   nell'anno  1802    sotto   la   direzione 
^1  padre  barnabita  Felice  De- Vecchi  parroco  di  S.  Alessandro  in  Milano,  al  doppio  scopo: 
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a)  di  visitare  8  poveri  malati  dei  rispettivo  sesso  ricoverati  nell'  Ospedale  maggiore  di 
questa  città  affine  di  confortarli  nei  loro  patimenti  senta  lusinga  di  temporali  prov- 
vedimenti j 

b)  di  dare  opera  relativamente  alle  famiglie  dei  malati,  specialmente  riguardo  alle  figlie, 

per  ovviare  e  riparare  i  disordini  avvenuti  o  prossimi  avvenire  in  dipendenza  di  mi- 
seria, di  abbandono  e  cattiva  condotta  per  parte  dei  genitori  o  di  chi  vi  è  capo. 

Questa  società  assunse  il  titolo  di  Pia  Unione  di  Beneficenza  ed  ottenne  la  Sovrana 
Sanzione  con  Dispaccio  4  febbrajo  1836. 

La  Pia  Unione  di  Beneficenza  è  pare  in  possesso  del  patrimonio  della  C.  P.  De-Magistris, 
Questa  istituzione  venne  fondata  da  Gaetano  De-Magistris  con  testamento  48  gennajol846 
con  una  rendita  annua  di  L.  24,8)4.  77,  di  cui  però  una  piccola  parte  può  essere  ero- 
gata in  opere  di  beneficenza  a  favore  dei  poveri  convalescenti  che  sortono  dall'Ospedale 
Maggiore  di  Milano  e  delle  povere  donne  e  figlie  pericolanti  che  promettono  di  ravvedersi, 
essendo  la  maggior  parte  assorbita  da  pii  legati  di  Culto  e  da  altri  pesi  diversi. 

L'Amministrazione  del  patrimonio  della  Pia  Unione  è  affidata  a  tre  conservatori,  dei 
quali  uno  ha  il  titolo  di  presidente ,  e  ad  un  direttore  spirituale  con  due  impiegati  sti- 
pendiati. 

In  quanto  alla  prima  parte  del  summenzionato  scopo  dell'  istituzione  vi  accudisce  par- 
ticolarmente la  Presidenza  dalla  sua  sede  centrale  qui  sopra  intestata. 

Gli  elementi  dell'Amministrazione  si  compongono  come  segue: 

a)  Beni  stabili  pel  valore  di L.    500,000 

6)  Rendite  del  debito  pubblico »      34,000 

O  Altri  valori »      76,000 

Patrimonio  totale L.    600,000 

Danti  un  reddito  lordo  di  ital.  L.  39,000,  cioè: 

Spese 

a)  Di  beneficenza L.  15,000 

ò)  Onorarj »  1,700 

e)  Imposte,  riparazioni  ed  altre.»  9,000 

d)  Pensioni,  legati ,  ecc »  6,300 

Totale....  L.  29,000 


a)  Delia  Pia  Unione L.       4,800 

ò)  Della  P.  G.  De-Magistris....»     24,200 


Totale..  ..L.     29,000 


Amministrazione 


Bolognini  Attendolo  conte  Carlo, 

presidente 
Crivelli  march.  Tiberio,  conservat. 


Bonacina  Giovanni,  conservatore 
Colnaghi  rag.  Nicola,  rag.  ed  econ. 
Ferrano  rag.  Giovanni,  cassiere 


Per  riguardo  alla  seconda  parte  dello  scopo  anzidetto,  la  Pia  Unione  vi  adempie  in 
separato  stabilimento  denominato: 

PIO  ISTITUTO  DI  RICOVERO 
DELLA  BEATA  VERGINE  ADDOLORATA 

(Borgo  di  S.  Croce,  n.°  3697.) 

Questo  Pio  Istituto,  presieduto,  diretto  ed  amministrato  dallo  stesso  personale  della  Pia 
Unione  di  cui  è  casa  figliale,  riceve  povere  figlie  pericolanti  e  pericolate  ravvedute,  che 
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raccoglie  dalle  famiglie  o  ritira  dagli  ospedali  prestando  ad  esse  vitto,  vestito  ed  educa- 
zione* e  procacciando  poi  loro  onesto  collocamento  o  in  qualità  di  cameriere  presso  pri- 
vate famiglie  di  conosciuta  moralità,  o  con  un  matrimonio.  Le  ricoverando  devono  essere 
nobili  e  non  maggiori  degli  anni  30,  e  rimangono  nelP  Istituto  non  oltre  gli  anni  36. 

V  educazione  consiste  nella  religione  e  nelle  pratiche  di  pietà,  nel  leggere,  nello  scri- 
vere, nel  far  conti  e  in  ogni  sorta  di  lavori  femminili.  Se  escono  per  collocarsi  in  ma- 
trimonio, ricevono  una  dote.  L'istruzione  e  la  disciplina  interna  del  ricovero  è  affidata 
alle  Suore  della  Carità  dell'Istituto  di  Lovere. 

In  questo  Istituto  si  contano  430  ricoverate. 

Gli  enti  amministrativi  di  questa  casa  sono: 

Valore  di  case  affittate  in  Milano , «  •  ,L.       80,000 

Dominj  diretti , , ,»     470,000 

Rendite  del  Monte  Lombardo-Veneto »       43,000 

Altri  capitali  e  valori  fruttanti • »     638,000 

Patrimonio  fruttante.  ...L.     800,000 
Oltre  al  valore  del  locale  di  residenza....»     450,000 


Redditi 

a)  Frutti  del  patrimonio  proprio  L.     38,600 

b)  Contribuzione  della  C.  P.  De- 

Magistris  e  della  P.  Unione  »       5,000 

Totale  .  ...L.     43,500 


In  tutto. ...L.     950,000 

Spese 

a)  Mantenim.  delle  ricoverate  ..L.  34,000 

b)  Imposte,  riparazioni,  onorar j 

e  diverse »       8,900 

e)  Pensioni  annue *     40,600 


Totale....  L.     43,500 


COMMISSIONE  PROMOTRICE  DELL' EDUCAZIONE 
PEI  SORDOMUTI  POVERI  DI  CAMPAGNA 

(Via  Monte  Napoleone  n.*  43.) 


Questa  pia  istituzione  sorse  nell'anno  4854  per  impulso  del  conte  Paolo  Taverna. 
Tenne  eretta  in  corpo  morale  col  Decreto  firmato  da  Sua  Maestà  nell'udienza  39  gen- 
naio 4863. 

Attualmente  provvede  a  56  maschi  con  uno  speciale  ricovero  a  S.  Vincenzo  in  Prato 
al  N.°  3048  B,  ed  a  46  femmine  con  un  altro  a  S.  Michele  alla  Chiusa  presso  le  RR. 
Figlie  della  Carità. 

Sono  ammessi  a  fruire  del  beneficio  i  fanciulli  dagli  anni  44  ai  45,  di  sana  costitu- 
zione fisica,  capaci  di  istruzione,  per  quelli  della  provincia  di  Milano  e  della  parte  della 
sua  Diocesi  che  è  compresa  nel  Regno  d'Italia;  si  retribuisce  un  giornaliero  assegno  di 
cent  40  in  riguardo  alle  speciali  prestazioni  ottenute.  Tale  assegno,  dietro  deliberazione 
35  settembre  4864  del  Consiglio  Provinciale  di  Milano,  venne  assunto  a  suo  carico,  sino 
all'importo  complessivo  di  annue  lire  ventiduemila. 

Per  quelli  delie  altre  Provincie  non  essendovi  sussidio  di  beneficenza  privata  la  pen- 
sione è  prefissa  a  cent  80  al  giorno. 
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Nessun  fanciullo  è  accolto  quando  manchi  persona  benevisa  che  assuma  di  ritirarle, 
Tolta  che  per  qualsiasi  causa  venisse  rimandato. 

L'istruzione  che  si  dà  agli  allievi  é  diretta  a  sviluppare  le  facoltà  intellettuali,  ille 
cognizioni,  ed  alle  pratiche  della  religione,  all'uso  della  lingua  patria  collo  scritto,  col- 
l'alfabeto  manuale  e  col  linguaggio  articolato;  all'esercizio  delle  arti  più  facili  e  comuni. 
Essa  dura  sei  anni.  L*  insegnamento  letterario  è  diviso  in  quattro  corsi,  ciascuno  dei  quali 
è  assistito  da  apposito  maestro. 

La  pia  disposizione  della  marchesa  Camilla  Besozzi  vedova  Lunati  di  lire  i 00,000 
milanesi,  verificatasi  nel  1854,  e  devoluta  a  questa  istituzione,  fornisce  mezzi  per  l'an- 
nuale ricovero  gratuito  di  individui  spettanti  alla  Diocesi  di  Milano,  da  nominarsi  dal- 
l'arcivescovo per  tempo,  dietro  concorso  che  si  apre  dalla  Commissione.  L'ingegnere 
Giovanni  Brioschl,  il  nobile  Carlo  Bassi,  il  signor  Giuseppe  Crìppa,  il  nobile  Giulio  Pa- 
tinili, la  nobile  Giuseppina  Caimi  vedova  Giulini,  il  signor  Carlo  Blau,  il  signor  Gaetano 
Besana,  la  signora  Teresa  Torre  vedova  Puricelli ,  il  signor  Samuele  Ha/fi,  il  signor  Carlo 
Ubicini,  il  signor  Carlo  Mozart,  la  signora  Enrichetta  Smith,  la  nobile  Margherita  Tri- 
vulzio,  il  signor  Bartolomeo  Ponti,  la  contessa  Carolina  Torelli  vedova  Taverna,  la 
nobile  Cecilia  Bassi,  il  signor  Antonio  Ponti,  il  signor  Carlo  Decio,  il  cav.  Antonio Dal- 
Verme,  il  comm.  De  Simoni,  il  principe  Luigi  Belgiojoso,  il  nobile  Don  Agostino  De  Sc- 
pransi,  beneficarono  con  disposizione  d'indole  diversa  questa  causa  pia ,  la  quale  alla  fine 
del  1861  possedeva  un  patrimonio  nitido  di  lire  198,699.  88,  non  essendo  a  quell'epoca 
ancora  incassate  molte  delle  somme  ottenute  dagli  ultimi  degli  indicati  benefattori. 

Gli  altri  mezzi  di  cui  dispose  fin  qui  consistono,  oltre  gli  assegni  a  favore  di  ciascun 
sordomuto  pattuiti  nel  ristretti  limiti  suddetti,  in  elemosine  raccolte  per  una  sola  volta, 
ed  in  N.°  189  azioni  sejennati  di  annue  lire  86.  42  cadauna. 

Il  costo  di  ciascun  allievo  al  giorno,  tenuto  conto  d' ogni  titolo  di  spesa,  fu  nel  4861 
di  lire  1.  42. 

Membri  della  Commissione 


Taverna  conte  Paolo.,  presidente 
Caccia  Dominioni  monsig. ,  conte 

Carlo,  vescovo  di  Famagosta 
Barozzi  cav.  Michele 
Ordii  Gio.  Stefano 
Ghislandi  sac.  Eliseo 


Marinoni  nob.  Girolamo 

Greppi  conte  Marco 

Tarra  sac.  Giulio,  rettore  del  con- 
vitto maschile,  i.°  istruttore  e 
direttore  dell'  insegnamento. 


CASA  ECCLESIASTICA 

SOTTO  L'INVOCAZIONE  DEI  SS.   AMBROGIO  E  CARLO 

(A  sant'Ambrogio  ad  Nemus  nel  borgo  degli   Ortolani,  Corpi  Santi  di  Porta  Garibaldi.) 

Aperta  nel  1853,  a  ricovero  de'  sacerdoti  vecchi,  poveri  ed  impotenti  al  loro  miai- 
stero,  massime  in  cura  d' anime.  11  regolamento  interno  lascia  ai  congregati  assoluta  libertà, 
loro  non  imponendo  altri  vincoli  fuori  df  quelli  di  qualunque  privata  famiglia,  e  noa 
prescrivendo  in  comunità  che  poche  settimanali  e  raensuali  pratiche  religiose.  Ha  ciascuno 
a  sé  due  camere  e  l'uso  delle  sale  comuni,  comodi  passeggi  nel  locale  e  nell'attigua 
ortaglia,  ed  un  sufficiente  e  sano  cibo,  oltre  tutti  i  vantaggi  di  una  amorevole  cura  nelle 
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malattie.  Gli  aggregati  offrono  un  tenue  contributo  annuale  dalle  900  alle  400  lire,  ed 
il  rimanente  delle  spese  si  sopperisce  cogli  introiti  ottenuti  mediante  soscrizioni  di  azioni 
annue. di  lire  6,  d'altre  capitalizzate  in  ragione  del  4  per  cento,  oppure  con  elargizioni 
straordinarie. 

L'amministrazione  deila  Pia  Causa  è  affidata  ad  un  consiglio  di  cinque  membri,  che 
sono  nominati  da  monsignore  Arcivescovo  tra  le  diverse  gradazioni  del  clero  urbano. 

Patrono 
S.  E.  l'Arcivescovo  prò  tempore  di  Milano. 


COMMISSIONE  CENTRALE  DI  BENEFICENZA 
AMMINISTRATRICE  DELLA  CASSA  DI  RISPARMIO 

DI  LOMBARDIA. 

[Via  di  tf.  Paolo,  n.°  li.) 

La  Cassa  di  Risparmio  di  Lombardia  fondata  nell'anno  4823  dalla  Commissione  cen- 
trale di  beneficenza  è  la  più  antica  Cassa  d'Italia  ed  una  delle  più  antiche  in  Europa. 
Il  fondo  capitale  o  dotazione  di  beneficenza,  a  garanzia  dei  depositanti  é  di  L.  300,000. 

Raccogliere  le  economie  non  solamente  del  povero,  ma  d'ogni  persona  previdente; 
difènderle  contro  le  tentazioni  dissipatrici;  far  circolare  il  numerario  che  frazionato  in 
minime  parti  rimarrebbe  improduttivo  e  che  in  forza  dell' associazione  si  costituisce  e  si 
colloca  a  frutto  in  vantaggio  dell'  agricoltura,  del  commercio  e  dell'  industria  ;  porgere  un 
mezzo  pronto  e  sicuro  di  formarsi  con  piccoli  e  ripetuti  depositi  un  capitale  di  cui  gio- 
varsi al  bisogno;  questo  fu  lo  scopo  della  istituzione  della  Cassa  di  Risparmio  in  Lombardia. 

A  rigor  di  parola  questa  Cassa  di  Risparmio  non  è  uno  stabilimento  di  pubblica  be- 
neficenza soggetto  alla  legge  delle  Opere  pie.  É  invece  un  Istituto  di  previdenza,  di  ge- 
nerale interesse,  che  non  ha  azionisti,  non  divisione  degli  utili,  i  quali  sono  destinati  a 
pubblico  vantaggio.  In  conseguenza  .la  Cassa  di  Risparmio  dipende  dal  Ministero  d'Agri- 
coltura, Industria  e  Commercio. 

Fra  I  due  sistemi  che  distinguono  le  Casse  di  Risparmio  in  Europa,  uno  ha  per  base 
i  libretti  nominativi,  l'altro  i  libretti  al  portatore.  In  nessun  paese  si  lasciò  mai  dai 
governi  abbandonata  questa  istituzione  alla  speculazione  privata. 

Questa  Cassa  di  Risparmio  adottò  il  sistema  dei  libretti  al  portatore  e  chiunque  ha 
facoltà  di  versare  nelle  Casse  di  Risparmio  i  proprj  avanzi  fatte  colle  economie. 

L'opinione  che  le  Casse  di  Risparmio  sieno  state  istituite  per  i  soli  poveri,  non  può 
adunque  essere  accettata  se  non  nel  significato  che  l'amore  per  i  poveri  fu  quello  che 
suggerì  questo  portato  della  intelligente  carità  moderna,  ma  non  già  che  siano  le  Casse 
di  Risparmio  un  privilegio  pei  soli  poveri. 

La  Cassa  di  Risparmio  di  Lombardia  ha  diramazione  in  tutte  le  città  ed  in  alcuni  dei 
principali  borghi,  cioè: 

Milano  -  Bergamo  -  Brescia  -  Como  -  Cremona  -  Crema  -  Lecco  -  Lodi  -  Man- 
tova -  Monza  -  Pavia  -  Sondrio  -  Varese  -  Casalmaggiore  -  Chiari  -  Busto-Arsizio  - 
Abbiategrasso  -  Asola  -  Bozzolo  -  Breno  -  Chiavenna  -  elusone  -  Codogno  -  Iseo  - 
Lovere  -  Salò  -  Soresina  -  Treviglio  -  Yiadana. 
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Tutte  le  suddette  Caste  sono  regolate  da  norme  uniformi.  Tanto  i  depositi  cbe  i  rim- 
borsi si  Ciano  in  giornata,  ricevendosi  I  primi  da  4  a  950  lire  per  volta,  e  pagandosi 
i  secondi  fino  a  136  lire.  Per  somma  maggiore  sussiste  la  necessità  di  dare  la  premo- 
nizione di  15  giorni  prima.  Gli  interessi  si  calcolano  a  decadi,  ed  i  conti  coi  depositanti 
si  chiudono  al  81  dicembre,  operandosi  la  capitalizzazione  degli  Interessi  maturati  fino  a 
quell'epoca.  La  misura  dell'interesse  va  col  1.°  gennajo  1864  a  portarsi  dal  8  */a  al  4 
per  ogni  cento  lire.  Il  patrimonio  attivo  al  81  dicembre  186S  delle  Gasse  di  Risparmio 
di  Lombardia  ascende  a  L.  101,938,895.  88. 
ed  il  passivo  a »     95,534,434.  48. 

La  differenza  di L.     5,704,460.  95  rappresenta  il  patrimonio  proprio  dell'istituto. 

Comm  iasione  amtn  inistratrice 

Porro  nob.  Alessandro,  $,  senatore  del  regno,  presidente 

Greppi  nob.  dott.  Carlo,  $ 

Magatti  avv.  Giacomo,  $,  deputato  provinciale 

De  Herra  Alberto,  g| 

De  Leva  Massimiliano,  # 

Conti  Luigi,  # 

Miglio  nob.  Carlo,  comm.  J£,  emerito  primo  presidente  d'appello 

Reale  dott.  Carlo,  #,  dirett.  per  l'Amministr.  delle  Casse  di  Risparmio 

Negri  Giovanni,  #,  consulente  legale 

Boselli  dott.  Davide,  4.°  segretario 

Griffini  Achille,  flfr,  ragioniere  in  capo 

Porro  Lodi  nob.  Giulio,  cassiere 

Crippa  rag.  Lodovico  Giuseppe,  revisore. 


MONTE  DI  PIETÀ 

(  PRINCIPALE  ) 
{Via  del  Monte  di  Pietà ,  n.°  1578.) 

(  FILIALE  ) 

(Via  del  Crocifisso,  n.°  4326.) 

I  Monti  di  Pietà  vennero  eretti  onde  provvedere  agli  argenti  bisogni  del  povero,  pre- 
servandolo da  oppressive  usure  (*).  Questa  pia  fondazione  qui  da  noi  ebbe  origine  da  an 
filantropico  pensiero  dei  padri  dell'  ordine  Serafico,  i  quali  nel  1483  invitarono  i  generosi 
cittadini  ad  associarsi  a  quella  benefica  istituzione  e  raccolsero  un  capitale  che  veniva 
dato  a  prestito  ai  poveri  senta  alcun  interesse,  garantendo  solo  la  restituzione  col  depo- 
sito dei  pegni.  11  primo  Monte  di  Pietà  venne  da  essi  aperto  presso  l' antica  basilica  di 
S.  Simpliciano,  ed  aumentò  la  sua  importanza  per  l'approvazione  accordata  dal  dica 
Lodovico  il  Moro  che  vi  assegnò  capitali  del  pubblico  erario,  e  per  la  bolla  pontificia 
colla  quale  papa  Alessandro  VI  sanciva  una  tale  fondazione. 

O  11  primo  che  pensò  ad  istituire  in  Italia  i  Monti  detti  di  pietà  fu  il  fratt  mi- 
nore Barnaba  da  Terni,  che  ne  promosse  l'erezione  in  Perugia  e  ad  Orvieto,  con 
Sanzione  apostolica  dell'anno  1464.  Trent' anni  dopo,  il  padre  Bernardino  da  FtUrt 
fece  diffondere  questi  istituti  in  Lombardia ,  mentre  già  da  undici  anni  era  stato  futi- 
dato  il  Monte  di  Pietà  in  Milano. 
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Il  patrimonio  dei  Monte  dì  Pietà  venne  accrescendosi  di  più  in  più  per  le  elargizioni 
e  gli  assegni  dei  principi  che  si  successero  al  regime  di  questa  nostra  città,  e  nel  4754 
l'imperatrice  Maria  Teresa  concedeva  a  queir  Istituto  una  rendita  di  milanesi  lire  2000 
sul  fondo  della  pubblica  beneficenza,  applicandovi  posteriormente  anche  un  cantale  di 
lire  385,000  proveniente  da  sostanze  di  varj  LL.  PP.  soppressi,  e  fiorini  2600  inscritti 
sul  Monte  di  Santa  Teresa. 

L'epoca  però  in  cui  questa  utilissima  istituzione  venne  stabilita  sopra  solide  basi 
adattate  alla  sua  importanza  ed  ai  bisogni  della  classe  indigente,  fu  durante  il  regno  di 
Giuseppe  II,  il  quale,  dopo  aver  dato  all'Istituto  un  nuovo  regolamento,  gli  donò  le 
sostanze  dell'  abolito  Conservatorio  di  Santa  Valeria ,  e  fece  cosi  ammontare  la  sua  dota- 
zione ad  oltre  un  milione  di  lire  milanesi ,  prescrivendo  la  sovvenzione  gratuita  per  i 
piccoli  pegni  fino  alla  somma  del  capitale  circolante  di  lire  200,000. 

A  distruggere  l' opera  di  tanti  anni  e  gli  sforzi  dei  molti  generosi  che  avevano  potuto 
stabilire  presso  di  noi  e  perfezionare  un'opera  di  beneficenza,  che  per  la  sua  interna 
amministrazione  e  per  capitali  di  eui  poteva  disporre  aveva  ottenuto  il  primato  fra  tutte 
quelle  di  simil  genere  che  furono  altrove  istituite,  l'Agenzia  militare  francese,  nell'anno- 17 96, 
comandava  fosse  levato  tutto  il  denaro  esistente  nella  Cassa  del  Monte  e  i  pegni  preziosi 
per  la  somma  di  oltre  lire  800,000.  Essendosi  il  popolo  levato  a  romore  per  tale  depre- 
dazione, si  ordinò  che  fossero  gratuitamente  restituiti  tutti  i  pegni  ai  disotto  di  milanesi 
lire  400,  ed  il  Monte  si  trovò  così  defraudato  di  altre  lire  442,000.  Per  effetto  di  tali 
perdite,  l'istituto  dovette  restar  chiuso  fino  all'anno  1804,  nel  quale  venne  riaperto  pei 
vivi  richiami  del  povero  e  della  rappresentanza  municipale,  colla  residua  attività  di  mi- 
lanesi lire  260,000,  e  un  tenue  assegno  di  lire  4000  a  carico  dell'  Istituto  Elemosiniere. 
Rei  4810  il  Monte  di  Pietà  venne  sottoposto  ad  un  nuovo  regolamento,  e  per  accrescere 
i  capitali  circolanti  gli  furono  dall'  Istituto  Elemosiniere  conceduto  a  mutuo  lire  350,000 
e  si  capitalizzarono  anche  le  annue  lire  4000.  Nel  1841  si  sentì  la  necessità  di  una 
casa  filiale  la  quale  servisse  ai  bisogni  della  popolazione  abitante  i  quartieri  lontani,  e 
da  ciò  ebbe  origine  il  Monte  filiale  del  Crocifisso. 

Dall' adequato  che  abbiamo  rilevato  dal  Rendiconto,  cioè  dal  gennajo  1861  al  dicem- 
bre 1862,  risulterebbe  essersi  dai  due  Monti  ricevuti  annualmente  in  via  media  n.°  131,317 
pegni  contro  sovvenzione  di  lire  2,707,477.  Nel  1863  aumentarono  a  n.°  136,334  i  pegni 
ed  a  lire  8,033,948  le  sovvenzioni. 

Le  risorse  dei  Monti  di  Pietà  che  debbono  servire  per  far  fronte  alle  spese  d'ammi- 
nistrazione derivano  dalla  differenza  della  ragione  d'interesse  corrisposta  dai  medesimi 
pei  capitali  assunti  a  mutuo,  e  quella  che  ricevono  dai  pignoranti. 

La  misura  d'interesse  che  i  Monti  pagano  ai  privati  per  i  mutui  assunti  non  è  mai 
minore  di  austriache  lire  4.  30,  e  sino  di  lire  5  per  cento,  per  cui  la  differenza  con 
quella  pagata  dai  pignoranti,  che  è  di  lire  6  per  cento,  essendo  insufficiente  a  supper  ire 
alle  gravi  spese  d'esercizio,  ne  risulta  che  l'azienda  dei  monti  è   annualmente  passiva. 

Tornaghi  Giuseppe,  %,  presidente 

Fano  dott.  Enrico,  $*,  membro 

Tanzi  Camillo,  idem 

Bellonni  rag.  Carlo,  ispettore  e  rag.  in  capo. 
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PIO  ISTITUTO  TEATRALE 

Nell'Intento  di  assicurare  possibilmente  i  mezzi  di  sussistenza  agli  individui  d'ogni 
classe  addetti  in  via  ordinaria  al  servizio  dei  RR.  Teatri,  nel  caso  che  per  effetto  di 
malattia^  di  qualche  sgraziato  emergente ,  di  abituale  indisposizione  fisica  r  o  di  avanzata 
età,  si  rendono  inabili,  o  temporariamente  od  onninamente,  al  servizio,  o  ne  siano  anche 
allontanati  per  effetto  di  riforma,  o  per  non  lasciare,  all'evenienza  di  loro  morte,  priva 
di  appoggio  la  loro  famiglia,  il  fu  duca  Carlo  Visconti  di  Modrone,  rappresentante  la 
Direzione  dei  RR.  Teatri  di  Milano,  presentava,  nell'anno  1818,  il  progetto  di  un'asso- 
ciazione che  prese  il  titolo  di  Pio  Istituto  Teatrale. 

Il  Regolamento  di  questa  Istituzione  stabilisce  che  tutti  gli  addetti  al  servizio  dei 
RR.  Teatri  che  vogliono  far  parte  dell'  associazione,  devono  corrispondere  il  3  per  cento 
del  loro  salario,  e  quando  non  ne  formassero  parte  alla  prima  istituzione,  ove  abbiano 
compiuti  i  treni' anni,  devono  pagare  una  tassa  d'ingresso  dell'uno  per  cento  della  mer- 
cede di  un  anno,  se  sono  in  età  dai  30  ai  SS  anni  ;  del  due  dai  32  ai  34;  del  tre  dai 
34  ai  36;  del  quattro  dai  36  ai  38;  e  del  cinque  dal  38  ai  40;  dopo  la  quale  età  non 
sono  più  ricevuti  se  non  in  via  eccezionale  e  di  grazia  sulla  proposta  della  Delegazione, 
sentita  l'Adunanza  generale  degli  ascritti  e  dietro  pagamento  d'  una  tassa  d' ingresso  au- 
mentata in  ragione  dell'età  dell'ascrivendo. 

I  casi  in  cui  vengono  accordati  dall'Istituto  teatrale  sussidj  o  vitalizie  pensioni  àgli 
ascritti  sono  1  seguenti: 

Se  alcuno  degli  ascritti,  pagato  a  giornata,  cade  ammalato,  e  quindi  cessa  dal  rice- 
vere la  paga,  viene  soccorso  dall'Istituto  che  gli  concede  la  mercede  giornalfera  dopo 
tre  giorni  di  malattia,  se  questa  però  non  proviene  da  disordini.  Viene  ridotto  il  sussidio 
alla  metà  se  l'ammalato  viene  trasferito  all'ospitale;  in  via  però  di  eccezione  gli  si 
accorda  la  giornata  intiera  quando  la  sna  famiglia  si  trovi  in  istato  di  assoluta  miserabilità. 

II  sussidio  viene  pure  corrisposto  straordinariamente  in  causa  di  numerosa  famiglia, 
di  malattie  gravi  e  dispendiose  di  qualche  membro  della  medesima,  o  di  altre  disgrazie 
imprevedute. 

Quando  l'ascritto  trovasi  in  istato  di  assoluta  fisica  impotenza,  l'Istituto  lo  soccorre 
con  una  pensione  vitalizia  non  minore  di  annue  lire  450,  né  maggiore  di  lire  600  a 
norma  del  salario  che  percepiva  e  del  numero  degli  anni  di  servizio.  Siffatta  pensione 
in  mancanza  di  fondi  disponibili  viene  ridotta  proporzionatamente  ed  ora  si  mantiene 
sui  a/3  delle  rispettive  competenze. 

Le  vedove  ed  i  figli  minorenni  di  un  ascritto  defunto  possono  ottenere  pensioni  in 
differenti  proporzioni,  come  pure  quegli  ascritti  che  venissero  licenziati  per  effetto  di 
riforma  e  che  fossero  riconosciuti  inetti  a  procurarsi  il  sostentamento  con  altre  professioni. 

Ciò  che  costituisce  il  fondo  patrimoniale  dell'  Istituto  sono  alcuni  legati,  eredità  ed 
elargizioni  in  genere  di  privati ,  la  terza  parte  del  prodotto  netto  delle  beneficiate  che 
soglionsi  dare  a  favore  dell'Istituto  nei  RR.  Teatri,  e  il  ricavo  delle  tasse  d'ammissione. 

Cogli  interessi  del  fondo  patrimoniale,  che  ora  ascende  a  lire  79,348,  colla  ritenuta. 
del  tre  per  cento,  col  prodotto  delle  multe  per  mancanze  di  servizio,  di  subordinazione, 
ecc.  Cogli  altri  2/3  del  prodotte  netto  delle  beneficiate,  e  con  altri  introiti  eventuali,  si 
formano  i  fondi  pel  pagamento  delle  pensioni  e  dei  sussidj  che  possono  calcolarsi  in 
annue  lire  8870. 

Resterebbe  ancora  a  parlare  delle  attribuzioni*  del  personale  addetto  alla  direzione 
ed  all'amministrazione  dell'Istituto  e  delle  riforme  che  vennero  praticate  al  primo  rego- 
lamento, che  T  esperienza  aveva  dimostrato  in  alcune  parti  difettoso  ;  ma  ritenendo  queste 
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notizie  di  una  secondaria  importanza,  preferiamo  di  rimettere  il  lettore   al   Regolamento 
dell'Istituto  Teatrale,  pubblicato  coi  tipi  di  Luigi  di  Giacomo  Pirola,  nell'anno  1843. 
L'attuale  amministrazione  è  composta  come  segue: 

Presidenza 
La  Direzione  dei  RR.  Teatri. 

Amministratori 

Litta  Visconti  Àrese  duca  Antonio 

Borromeo  conte  Renato 

Busca  Arconati  Visconti  conte  Antonio 

Caccianino  ing.  Salvatore,  amministratore  della  Ducal  Casa  Visconti  di 

Modrone 
Barai  avv.  Eugenio,  segretario 

j 

Una  Delegazione  rappresenta  presso  l'Amministrazione  e  presso  il  pubblico  il  corpo 
degli  ascritti  e  ne  tutela  gli  interessi.  La  Delegazione  è  composta  di  nove  membri  tolti 
dal  corpo  degli  ascritti,  od  almeno  da  persone  addette  in  via  ordinaria  ai  RR.  Teatri,  e 
di  un  segretario;  essa  è  presieduta  di  diritto  dall'ispettore  del  palco  scenico. 

Segretario  della  Delegazione 
Corbellini  rag.  Gio.  Batt. 

Si  osserva  che  le  cariche  di  Amministratori  stanno  ad  honorem  potendo  il  distinto 
personale  da  cui  sono  coperte  essere  più  giustamente  chiamato  Protettóre  e  Benefattore 
del  Pio  Istituto. 

L'amministrazione  propriamente  detta  viene  disimpegnata  dal  Segretario  e  dal  Cassiere. 
Ragioniere,  Economo,  ed  Esattore,  sentiti  ad  ogni  occorrenza  il  signor  dott.  Alberti  e  la 
Delegazione. 


PIO  ISTITUTO  TIPOGRAFICO 

[Piazza  Borromeo,  n,°  6.) 

Sino  dall'anno  1804,  mercè  un  decreto  del  Ministero  dell'interno  dell' inallora  Regno 
d'Italia  in  data  13  giugno  detto  anno,  attergato  a  una  petizione  di  Giacomo  Valdoni  e 
Compagni,  si  creava  in  questa  città,  chiara  e  commendata  per  tante  filantropiche  istitu- 
zioni, un  Pio  Istituto  Tipografico,  cioè  una  società  di  lavoranti  tipografi  milanesi,  na- 
zionali ed  esteri ,  esercenti  l' arte  tipografica  in  Milano,  la  qual  società  stabiliva  per  legge 
fondamentale  di  soccorrere  giornalmente  gì'  infermi,  quelli  che  involontariamente  mancano 
di  lavoro  o  che  sono  in  legittimo  modo  inabilitati  a  lavorare. 

I  lavoranti  tipografi,  forniti  delle  qualità  necessarie  per  essere  ammessi  nell'Istituto, 
hanno  trovato  e  trovano  tuttora  in  esso,  con  la  percezione  di  regolari  determinati  sussidj, 
un  valido  appoggio  contro  le  infermità  e  le  sventure,  senza  aver  d'uopo  di  chinar  ver- 
gognosa la  fronte  dinanzi  alla  carità  pubblica. 

Al  suespresso  triplice  scopo  Tennero  dirette  le  provvide  cure  di  chi  ha  sinora  am- 
ministrato questa  pia  istituzione.  Per  tal  modo,  a  differenza  di  molti  Istituti  dello  stesso 
genere,  si  è  sempre  questo  distinto  per  la  costante  premura  che  ha  dimostrato   di   non 
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porgere  I  tuoi  soccorsi  se  non  all'  infortunio  incolpabile ,  escludendo  dal  proprio  teso 
chiunque  colla  oziosità  o  mal  esempio  avesse  demeritato  di  appartenere  ad  una  pia  causa 
che  ha  11  prezioso  intento  di  rendere  gli  opera]  assiduamente  operosi  e  vicendevolmente 
cordiali. 

A  tal  fine  sogliono  eleggere  dal  corpo  stesto  del  tipografi  lavoranti  alcuni  che  si  as- 
sumono r  Incarico  di  conciliare  e  pacificare  ogni  dissidenza ,  altri  che  sono  delegati  a 
visitare  a  domicilio  gl'infermi,  altri  incaricati  alle  tcossloni  mensili,  ed  altri  infine  al 
disimpegno  di  mandati  speciali. 

Per  essere  ammesso  a  questo  Sodalizio  fa  d'uopo  aver  esercitata  l'arte  tipografica  ed 
esserne  dichiarato  lavorante.  Sonovi  ammessi  dagli  anni  48  ai  4J,  pagando  il  contributo 
graduatorlo  secondo  l'età  dell'ammissione,  cioè  dalle  lire  4  alle  8.  JO  al  mese,  e  la 
tassa  d'  ingresso  dalle  Hai.  lire  J  alle  4).  Né  dò  basta,  ma  si  esigono  ancora  guarentigie 
morali  e  la  produzione  delle  fedi  di  esenzione  da  ogni  imputazione  criminale  e  politica. 
I  soccorsi  vengono  distribuiti  in  via  di  graduatoria  a  seconda  degli  anni  di  contributo 
come  segue:  ai  disoccupati  un  aoccorso  giornaliero  di  ital.  lire  4.  40  ed  ai  malati  i.  30, 
sempre  però  tanto  questi  che  quelli  siano  da  sei  anni  compiti  soci  attivi;  ai  cronici 
cent.  90  loro  vita  durante  quando  abbiano  oltrepassato  II  dodicesimo  anno  di  contributo. 
Una  disposizione  del  piano  prescrive  qualche  assegno  giornaliero  alle  vedove  e  pupilli  dei 
defunti  consocj  quando  lo  stato  finanziario  della  società  lo  comportasse. 

Questa  Istituzione  è  presentemente  assistita  da  due  Protettori,  da  un  Notajo-Cancelliere, 
da  tre  ■edici- Chirurghi  e  da  un  Ragioniere,  I  quali  prestano  la  loro  opera  gratuitamente 
pel  benessere  della  medesima. 

L'amministrazione  è  affidata  ad  una  Direzione  composta  di  un  direttore,  di  un  vice- 
direttore e  di  tre  delegati,  e  viene  sussidiata  da  due  segretarj  i  quali  tutti  sono  scelti 
fra  i  lavoranti  tipografi  componenti  la  società  stessa,  e  prestassi  gratuitamente  nel  disim- 
pegno delle  rispettive  incombenze. 

La  società  consta  di  circa  150  socj  contribuenti  attivi  e  circa  50  socj  onorar]  be- 
nefattori. 

L'avvicendarsi  del  tempi,  l'esperienza  e  più  ponderate  riflessioni  fecero  si  che  pia 
volte  venisse  modificato  il  primitivo  regolamento,  finché  nell'anno  4860  si  diede  opera 
nuovamente  a  riordinarlo  e  rifonderlo,  mercè  le  cure  di  una  commissione  apposita,  tolta 
dal  seno  della  società  stessa,  aila  quale  prestarono  energica  opera  e  consiglio  il  nobile 
Alessandro  Porro  ed  il  dottor  Giulio  Caimi,  notajo-cancelliere  dell'Istituto,  ambidue  socj 
onorar]  benefattori.  Esso  venne  definitivamente  approvato  nell'adunanza  generale,  tetta- 
tasi nell'aprile  4854.  Riportiamo  con  piacere  alcune  parole  che  leggemmo  nel  proemio 
all'ultimo  testé  ricordato  regolamento  sociale:  «  Animatevi,  cosi  esclamano  i  socj  del 
Pio  Istituto,  o  giovani  colleghi  d'arte,  fate  parte  del  nostro  consorzio,  e  con  tenue  mes- 
tile contributo  vi  preparerete  la  certezza  di  non  essere  soggetti,  per  guai  che  avvengano, 
a  vedervi  davanti  lo  squallore  e  la  miseria,  ma  bensì  la  speranza  di  uno,  se  non  lieto, 
almeno  non  temuto  avvenire.  » 

Parecchie  peripezie  ebbe  a  sopportare  questo  consorzio,  e  fuvvi  momento  che  dubita* 
vasi  di  uno  scioglimento ,  e  di  veder  cosi  distrutta  l' opera  di  molti  anni  di  sacrifici  ed 
il  più  bel  pensiero,  quello  della  mutua  assistenza  ;  ma  l' opera  de'  buoni  sostenne  il  crol- 
lante edificio.  Ora  trovasi  in  tale  stato  da  poterglisl  con  certezza  pronosticare  lunga  vita. 
Da  varj  anni  la  Società  de'  tipografi  procedeva  innanzi  sovra  .un  terreno  ristretto  e 
piuttosto  arido,  ed  aveva  bisogno  di  estendere  e  dilatare  I  proprj  confini  per  accrescere 
Il  numero  e  la  misura  delle  sue  cotidiane  beneficenze.  Pensò  quindi  di  aggiungere  a  quei 
filantropi  che^coll' opera ,  col  consiglio,  e  spesse  volte  anche  con   largizioni,  furono  ad 
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essa  di  non  lieve  giovamento  e  di  nobile  decoro,  la  classe  speciale  de'Socj  onorar]  be- 
nefattori. 

Qualunque  stimabile  personaggio,  proprietario  tipografo  o  librajo  o  uomo  di  lettere, 
può  ascriversi  come  Socio  onorario  benefattore  ,  sborsando  un  annuale  o  mensile  contri- 
buto, ovvero  cooperando  con  largizioni  o  con  qualunque  altro  speciale  servigio  alla  pro- 
sperità dell'  Istituto  medesimo. 

Quel  generoso  e  magnanimo  sentimento  della  beneficenza  che  fra  noi  conforta  ogni 
giorno  il  dolore,  che  porge  segrete  ed  efficaci  consolazioni  alle  frequenti  disgrazie  del 
povero  lavorante,  che  provvede  ai  bisogni  dell'indigenza,  è  già  accorso  sollecito  alla 
prima  invocazione  di  questo  nobile  Istituto,  verso  cui  tutti  coloro  che  sono  portati  a  far 
del  bene  dovrebbero  mostrarsi  inchinevoli. 

Ed  infatti,  cospicui  personaggi  si  ascrissero  volonterosi  per  sostenere  la  pia  causa 
colle  loro  elargizioni;  alcuni  scrittori  di  bella  fama;  fra  cui  singolarmente  Tullio  Dandolo 
e  Giuseppe  Sacchi ,  hanno  latto  dono  alla  Società  di  opere  letterarie  e  morali,  il  cui 
smercio  ha  accresciuto  sensibilmente  gli  introiti,  e  per  conseguenza  i  mezzi  di  soccorso; 
altri  concorsero  con  donativi  speciali,  ed  altri  infine  testarono  non  piccole  somme,  che 
portarono  l'aumento  del  patrimonio  ad  ital.  lire  55,000  circa. 

A  maggiore  schiarimento  si  fa  conoscere  quanto  si  introitò  e  si  spese  nell'  ora  scorso 
anno  dall'Istituto.  —  Dal  i.°  agosto  4  860  a  tutto  il  31  luglio  4  861  si  ebbe  l'entrata 
di  ital.  lire  828.  90  per  interessi  di  capitali  attivi  impiegati;  di  lire  3158.  82  per  con- 
tributo dei  socj,  e  di  lire  824.  52  per  beneficenza.  —  Si  ebbe  la  spesa  per  soccorsi  di 
malattia  di  lire  4412.  83,  di  disoccupazione  lire  244.  72,  per  cronicità  di  lire  2387.  26. 
In  totale  si  ebbe  un  avanzo  di  lire  90.  36. 

Teniamo  quindi  per  fermo  che  il  Pio  Istituto  Tipografico  milanese,  fatto  maggior- 
mente palese  nelle  sue  forme  e  nel  suo  fine,  nella  protezione  onde  gli  son  cortesi  molte 
generose  e  rispettabili  persone  della  capitale,  nel  risultamento  reale  dei  tanti  sussidi  da 
lui  assegnati  ogni  anno  per  malattia,  per  disoccupazione  e  per  cronicità  alla  classe  rispet- 
tabile dei  lavoranti  tipografi,  sarà  quind'  innanzi  ancor  più  vantaggiato  con  soscrizioni 
spontanee  e  con  generose  oblazioni,  come  lo  sono  tant' altre  filantropiche  istituzioni  della 
splendida  e  doviziosa  metropoli  della  Lombardia. 

Borromeo  S.  E.  conte  Renato,  i.°  protettore 
Litta  Visconti  Arese  duca  Antonio,  2.°  protettore 
Caimi  dott.  Giulio,  notajo  cancelliere 
Piatti  Giovanni,  direttore. 

NB.  Chi  desiderane  far  parte  dèlia  Pia  Istituzioni  in  qualità  di  socio  onorario  be- 
nefattore potrà  dirigersi  al  benemerito  Cancelliere,  oppure  al  sig.  Moretti  Carlo 
{nella  tipografia  duelli ,  Borgo  della  Stella) t  a  ciò  specialmente  delegato ,  od 
anche  al  suindicato  Direttore. 


PIO  ISTITUTO  DI  MUTUO  SOCCORSO 
PER  GL'ISTRUTTORI  D'ITALIA 

{Milano j  Piatta  s.  Qiorgio  n.°  22.) 

Sino  dall'anno  4847  il  professore  cav.  Ignazio  Cantù  tentava  di  promuovere  questa 
istttnzione,  ma  venna  arrestato  nella  sua  impresa  dagli  avvenimenti  politici  che  soprag- 
giunsero. Non  però  scoraggiato  da  quel  primo  tentativo,  rimise  in  campo  11  suo  progetto 
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nel  1856  e,  fatto  appello  a' suol  colleghi,  trovò  favore  ed  appoggio,  sicché  nel  priora 
tiglio  4857  inauguravasi  quest'istituzione,  che  io  poco  tempo  prese  proporzioni  veramente 
straordinarie,  se  vogllonsl  considerare  le  difficoltà  dei  tempi  e  i  risultati  ottenuti.  Così  il 
fatto  dava  un'  ampia  conferma  alle  parole  che  quel  promotore  proferiva  nella  sedata  inau- 
gurale: m  St  gli  individui  sono  esseri  passaggeri  e  mortali,  egli  esclamava,  non  lo  sodo 
però  le  savie  istituzioni  ;  quando  un1  idea  è  utile ,  una  volta  gittata  in  campo  sa  farsi 
strada  attraverso  alla  diffidenza  ed  all'egoismo,  e  questa  nostra,  coll'ajuto  del  cielo  e 
rolla  costanza  di  fraternità,  saprà  progredire  attraverso  ai  nepoti,  e  i  benefici  ch'essi 
ne  godranno  saranno  una  emanazione  di  questa  bella  giornata  inaugurale,  in  cui  comincia 
appunto  l' azione  dinamica  della  nostra  esistenza.  • 

Quali  fossero  i  bisogni  a  cui  sopperire,  quali  le  plaghe  da  guarire  nella  vasta  famiglia 
dei  maestri,  qui  da  noi  meno  che  altrove  retribuita  e  sostenuta ,  quali  gli  interessi  da 
trattare  veniva  da  lui  manifestato  In  quella  prima  adunanza  con  queste  parole: 

«  Il  motivo  che  ci  raduna ,  rispettabili  Colleghi,  è  motivo  d'  esistenza  per  noi.  I/> 
Stato,  confidandoci  il  brevetto  di  capacità  ad  istruire,  ci  rende  abili  a  fare  dei  virtuosi 
cittadini,  noi  diveniamo  padri  dei  figli  altrui,  parliamo  all'orecchio  ed  al  cuore  di  esi- 
stenze non  nostre,  fecondiamo  col  nostro  sudore  le  speranze  di  tante  famiglie,  doniamo 
alla  materia  la  luce  dell'  intelligenza  ed  esauriamo  intanto  noi  stessi  dietro  i  fedecommessi 
delle  nostre  fatiche. 

«  É  dunque  nobile  e  santa  la  nostra  professione,  e  quando  pensiamo  all' immensa  re* 
sponsabilltà  che  gravita  su  di  noi,  restiamo  sgomentati  dal  peso  che  ci  opprime. 

«  Avremo  dunque  un  compenso  proporzionato  e  le  nostre  famiglie  godranno  gli  agi 
della  vita  ?  Rispondete  voi,  o  colleghi,  se  sia  tale  la  nostra  condizione,  e  quante  volte  la 
donna  ed  i  figli  del  maestro  mancano  del  pane  dell'  oggi  e  versano  in  segreto  lagrime  di 
amarezza  ! 

«  E  allorché  il  povero  maestro  vede  rinchiudersi  il  suo  futuro  nel  tramonto  d'una  vec- 
chiezza indigente  e  desolata,  quando  il  vigor  delle  sue  mani,  del  suo  occhio,  della  sua  voce 
s'affievolisce,  l'atterrito  pensiero  gli  stringe  l'animo  e  ai  patemi  presenti  s'aggiungono  le 
disperazioni  della  miseria  che  circonderà  di  bisogni  e   d'avvilimenti  la  nostra  vecchiezza. 

«  Ecco  pertanto  il  pensiero  che  a  varj  de'  nostri  confratelli  fece  desiderare  anche 
per  noi  il  beneficio  d' una  istituzione  di  previdenza  a  cui  confidare  le  economie  degli  anni 
fruttuosi  per  raccogliere  un  ristoro  per  gli  anni  sgraziati ,  e  procurare  alla  nostra  canizie 
la  dignità  ed  il  riposo. 

«  La  nostra  città  offre  nei  medici,  nei  tipografi  e  in  altre  svariate  professioni  esempi 
seducenti  per  noi;  uomini  previdenti  si  consociarono  in  fratellanza,  sottraendo  mese  per 
mese  una  frazione  del  loro  guadagno,  per  deporlo  in  un  salvadanaio  comune.  Da  57  anni 
sussiste  qui  l'Istituto  dei  Tipografi,  che  conta  oggi  un  fondo  sociale  di  55,000  lire,  e 
gli  arridono  tanto  i  mezzi  che,  dal  passato  settembre  aumentò  di  20  centesimi  i  suoi 
soccorsi  giornalieri.  Da  10  anni  vive  il  Pio  Istituto  dei  Medici  che  ora  ha  il  patrimonio 
sociale  di  60,000  lire,  oltre  80,000  già  inscritte  nel  testamento  dell'illustre  Calderini. 
Sono  esempi  di  attualità,  incontrastabili  prove  di  quanto  possa  l' associazione  raccolta  in 
un  nobile  pensiero,  e  in  una  città  dove  le  buone  opere  sono  un  bisogno,  ove  basta  ge- 
lare il  seme  perché  trovi  subito  1'  alito  fecondatore. 

«  E  Dio  benedirà  anche  l'opera  nostra,  alle  cui  fondamenta  gettiamo  oggi,  o  rispet- 
tabili colleghi,  la  prima  pietra  per  elevarne  subito  l'edificio. 

«  Ora  é  cosa  vostra  il  far  che  sia  adempiuta  la  gran  massima  di  Franklin;  ogni 
qualvolta  il  possiate*  mettete  in  serbo  per  la  vecchiaia  e  pel  tempo  in  cui  sarete  sor' 
preèi  dal  bùogno,  poiché  il  sole  del  mattino  non  dura  tutta  la  giornata.  » 
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Nella  seconda  adunanza  tenuta  il  43  novembre  4856  venne  posta  in  campo  la  que- 
stione, se  l'adito  dell'Istituto  potesse  aprirsi  anche  alla  donna.  L'aggregazione  della  donna 
fa  approvata  ad  unanimità,  con  poche  riserve  negli  attributi,  e  il  beneficio  dell'Istituto 
Tenne  trasformato  da  Milanese  in  Lombardo.  Nella  stessa  adunanza  fu  approvato  lo  Statuto 
organico. 

Dopo  la  redenzione  d' Italia  l' Istituto  fu  esteso  a  comprendere  tutti  gli  insegnanti  della 
Penisola  e  il  suo  Statuto,  riformato  a  norma  de'  tempi,  venne  da  S.  M.  il  Re  d'Italia 
approvato  il  4.°  giugno  4864  e  lo  eresse  in  corpo  morale  esteso  a  tutta  l'Italia. 

A  dare  un'idea  compiuta  dello  sviluppo  che  in  poco  tempo  acquistò  questa  novella 
istituzione,  basti  osservare  il  rapporto  del  presidente  cav.  Ignazio  Cantù  letto  nell'adu- 
nanza del  giorno  8  dicembre  4862  nel  quale  annunziasi  che  conta  un  patrimonio  intan- 
gibile di  400,000  lire,  oltre  4300  ascritti,  e  già  80  di  essi  godono  la  vitalizia  pensione. 

Vi  è  ammesso  ogni  insegnante  pubblico  o  privato  d'Italia,  contribuendo  lire  4  6.  80 
d'ingresso  se  all'atto  che  entrano  hanno  meno  di  35  anni  d'età,  e  lire  33.  60  se  dai 
35  ai  45,  ultimo  periodo  utile  per  entrarvi.  Ciascuno  indistintamente  paga  poi  lire  SO 
di  annuale  contributo. 

Dal  corpo  dei  protettori  vengono  tolti  i  patroni,  che  attualmente  sono: 


Melzi  d'Eril  duca  Lodovico,  ecc. 
Visconti  di  M odrone  duca  Raimondo 
Galbiati  Baldassare 


Cantù  Cesare;  #,  ecc. 
Mondolfo  Sebastiano,  g£,  ecc. 


Presidenza 

*  Cantù  Ignazio,  #,  preside 
Stampa  dott.  Giovanni  Battista,  vice-preside 


SOCIETÀ  DI  MUTUO  SOCCORSO 
PEI  MEDICI  E  CHIRURGHI  DI  LOMBARDIA 

(Tia  del  Durino  n.°  22.) 

Promossa  dal  dott.  Giuseppe  Ferrano  ed  autorizzata  dal  cessato  Governo  austriaco 
con  Dispaccio  45  giugno  4844  fondavasi  in  Milano  un'associazione  col  titolo  di  Pio  Isti- 
tuto di  soccorso  pei  medici  e  chirurghi  di  Lombardia,  loro  vedove  e  figli  minorenni. 

Tale  Istituto  subì  nel  4860  opportune  riforme,  e  per  deliberazione  presa  dai  Socj  in 
adunanza  generale  del  27  febbrajo  4860,  assunse  per  l'avvenire  il  nome  di  Società  di 
mutuo  soccorso  pei  medici  e  chirurghi  di  Lombardia. 

Possono  far  parte  della  Società  col  nome  di  soci  i  medici  e  chirurghi  domiciliati  in 
tatto  il  territorio  che  era  soggetto  alla  cessata  Luogotenenza  di  Lombardia  —  possono 
inoltre  parteciparvi  i  medici  e  chirurghi  che  hanno  domicilio  in  quella  porzione  di  paese 
che  fu  aggregata  alla  provincia  di  Pavia  dalla  Legge  Comunale  e  Provinciale  23  otto- 
bre 4859. 

La  Società  ha  per  iscopo  di  soccorrere  a  quelli  tra  i  suoi  membri  che  per  età,  per 
malattia  o  per  altre  immeritate  sventure  versassero  in  angustie  economiche.  —  La  Società 
si  obbliga  pure  a  sussidiare  per  le  stesse  circostanze  gli  ascendenti,  le  vedove,  gli  orfani 
minorenni  e  gli  orfani  maggiorenni  dei  soci ,  che  si  rendessero  defunti ,  assolutamente 
impotenti  a  procacciarsi  il  vivere. 
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I  socj  possono  essere  Animalisti  e  Perpetui.  Gli  animalisti  sono  tenuti  a  pagire  una 
tassa  dì  ammissione  al  loro  entrare  nella  Società  ed  un  contributo  annuo.  —  I  socj  per* 
petui  versano  in  una  sol  volta  una  data  somma  nella  cassa  sociale,  restando  dispensati 
da  ulteriori  contributi.  —  Cosi  pei  primi,  come  pei  secondi  variano  le  somme  imposte 
col  variare  dell'età  che  hanno  quando  entrano  a  far  parte  della  Società;  e  per  gli  an- 
nua listi  poi  l'annuo  contributo  resta  sempre  quello  che  fu  fissato  all' epoca  in  cui  furono 
ammessi  nel  grembo  sociale. 

Le  gradazioni  di  queste  imposte,  giusta  la  età,  sono  le  seguenti: 

Gli  individui  che  si  associano  come  animalisti  prima  dei  30  anni,  pagano  una  tassa 
di  ammissione  di  lire  SO  ed  un  contributo  annuo  di  lire  10.  —  Versano  per  la  prima 
lire  30  e  pel  secondo  lire  16  quelli  che  si  inscrivono  dall'età  d'anni  30  sino  a  quella 
di  anni  45,  —  e  lire  40  per  la  prima  e  lire  20  pel  secondo  , iscrivendosi  dall'età  di 
anni  45  a  quella  di  60.  Associandosi  dopo  questa  età  pagano  lire  50  per  tassa  d'ammis- 
sione e  lire  25  per  contributo  annuo. 

I  socj  perpetui  versano  per  una  sol  volta  lire  200  Inscrivendosi  prima  dei  treni' anni, 
e  lire  300,  400,  500,  giusta  la  loro  età  secondo  le  norme  indicate  pei  socj  animalisti. 

La  misura  dei  sussidj,  che  si  concedono  dalla  Società  ai  socj  od  alle  famiglie  super- 
stiti di  essi,  è  adequata  ai  mezzi  disponibili  al  numero  dei  chiedenti  ed  alle  circostanze 
speciali  di  ogni  petente  —  i  sussidj  conferiti  nel  corso  di  un  anno  non  possono  mai 
essere  inferiori  alle  lire  150,  né  eccedere  le  lire  1000. 

La  società  conta  attualmente  503  membri  dei  quali  450  annualisti  e  53  perpetui,  e 
possiede  un  fondo  patrimoniale  di  lire  441,000. 

La  Società  ha  sua  sede  in  Milano  ed  è  retta  da  una  Presidenza,  cui  è  affidata  la  rap- 
presentanza di  essa  e  l' amministrazione  de'  suoi*  averi.  —  Nella  parte  amministrativa  la 
Presidenza  è  coadiuvata  da  un  Consiglio  di  censura.  —  Entrambi  questi  uffizj  constano 
di  cinque  membri,  eletti  fra  i  socj  In  assemblea  generale.  1  membri  della  presidenza  du- 
rano in  carica  due  anni,  quelli  della  censura  quattro  anni. 

La  Presidenza  è  costituita  attualmente  come  segue: 


Todeschini  dott.  Cesare,  presidente 
Bosisio  dott.  Pietro,  vice-presid. 
Fenini  dott.  Giuseppe,  idem 


Barbieri  dott.  Agostino,  segret. 
Pedretti  dott.  Antonio,  idem. 


.  Queste  sono  le  principali  fondazioni  di  Beneficenza  della  città  di  Milano.  Bilie 
altre  Cause  Pie  esistono,  alcune  anche  con  rendita  ragguardevole,  delle  quali  w 
ne  sono  diverse  la  cui  Amministrazione  ed  erogazione  è  riserbata  a  private  (Or 
miglle  ed  altre  ai  Parrochi.  Il  numero  totale  delle  Cause  Pie  ed  Istituti  di  Be- 
neficenza della  città  di  Milano  ammonta  a  121,  i  quali  se  non  tolgono  intiera- 
mente i  tristi  effetti  dell'infortunio  e  della  mUeria  servono  però  ad  alleviarli  di 
molto. 


GORGONZOLA 


OSPITALE  COMUNALE 

Fondato  dal  fu  Duca  Giovanni  Galeazzo  Serbellonl  con  sua  disposizione  testamentaria 
19  aprile  1802  a  rogito  dott.  Marinoni,  colla  quale  vincolava  un  reddito  annuo  di  mila- 
nesi lire  sedicimila  (it.  lir.  12206.  04)  perchè  venisse  erogato,  prima  nella  fabbrica  della 
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Chiesa  Prepositurule ,  ed  in  segnito  nella  erezione  e  successiva  manutenzione  di  uno  spe- 
dale pei  poveri  infermi  di  Gorgonzola,  coir  onere  di  corrispondere  ai  due  amministratori 
annue  mil.  lire  mille  (ital.  lir.  763.  86),  in  ragione  di  mil  lir.  500  cadauno. 

Il  reddito  primitivo  venne  poi  notabilmente  aumentato  dai  fratelli  Angelo  Maria  e 
sacerdote  Isidoro  Cagnola,  dei  quali  il  primo  legò  Gn  dal  1826  per  l'Ospedale  la  somma 
di  milanesi  lire  centomila,  ed  il  secondo  con  testamento  i.°  settembre  1840,  nominò 
P  Ospedale  medesimo  in  erede  universale  della  sua  sostanza,  che  unita  al  predetto  legato 
di  Angelo  Maria  Cagnola,  da  attualmente  Pannua  rendita  di  circa  italiane  lire  quindicimila, 
colPonere  imposto  allo  stesso  Ospedale  di  mantenere  sei  letti  pei  poveri  infermi  di  tre 
comuni  limitrofi,  cioè  due  pel  Comune  di  S.  Agata,  due  pel  Comune  di  Cassina  de'  Pecchj, 
e  due  pel  Comune  di  Vignate. 

Amministratori  dell'  Ospitale  Comunale 
Biraghi  Pietro,  prop.  parroco  |  Gioja  ing.  Carlo,  consigl.  municip. 

Amministratori  del  patrimonio  del  legato  pio  Cagnola 
Marezzi  rag.  Carlo  |  Tubi  dott.  Graziano. 


IN  Z  AGO 


OSPEDALE  MARCHESI 

Istituito  da  Luigi  Marchesi  con  testamento  9  novembre  1829,  allegando  una  sostanza 
dell'  annua  rendita  di  lir.  6500  che  unitamente  a  quella  di  pochi  altri  pii  legati  succes- 
sivamente pervenuti,  venne  erogata  per  ricovero,  cura  e  trattamento  dei  poveri  infermi 
del  Comune  con  prelazione  ai  cronici. 

Vitali  nob.  dott.  Francesco,  amministratore 
Dugnani  Angelo,  medico-chirurgo  ff.  di  direttore. 


MELZO 


OSPEDALE  CIVILE  DI  SANTA  MARIA  DELLE  STELLE 

Fondato  dal  Governo  in  seguito  alla  soppressione  dei  conventi  e  concentramento  di 
opere  pie,  ed  il  suo  ampliamento  è  dovuto  a  legati  di  privati.  Il  patrimonio  di  questa 
opera  pia  si  calcola  di  ital.  lir.  556,000,  con  un'  annua  rendita  di  ital.  lir.  27,500,  la 
quale  viene  erogata  nella  cura  e  ricovero  degli  ammalati  poveri  dei  Comuni  di  Melzo, 
Gorgonzola,  Inzago  e  Pozzolo,  oltre  Pobbligo  di  soddisfare  ai  seguenti  legati  annui  perpetui, 
cioè:  ital.  lir  76.  28  per  due  doti  a  povere  figlie  di  Melzo;  ital.  Kr.  144.  95  per  cinque 
doti  a  povere  figlie  di  Inzago;  ital.  lir.  190.  73  per  cinque  doti  a  povere  figlie  di  Poz- 
zolo; ital.  lir.  137.  32  per  quattro  doti  a  povere  figlie  di  Gorgonzola;  ital.  lir.  82.  96 
per  due  doti  a  povere  figlie  di  Bellinzago;  ital.  lir.  10.  37  per  elemosine  da  distribuirsi 
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ai  poveri  del  Comune  di  Melzo ,  che  assisteranno  alla  celebrazione  dell'  anniversario  del 
fa  sacerdote  Francesco  Godeleoncini  ;  e  finalmente  ital.  lir.  989.  39  per  celebrazione  di 
messe  ed  anni  versar j. 

Dell'Orto  ing.  Antonio,  amministratore 
Altomare  rag.  Giuseppe,  contabile  ed  archivista 
Fomenti  dott.  Felice,  medico  primario  ff.  di  direttore. 


PASSI  RANA. 


OSPEDALE  CASATI 

Al  nobile  Giuseppe  Casati  devesi  la  sua  fondazione ,  come  da  testamento  olografo  1 9 
gennajo  4813  e  codicilli  41  e  49  luglio  482J. 

In  esso  vengono  accolti  poveri  infermi  dei  comuni  di  Lainate ,  Barbajana,  Passirana  e 
Terrazzano,  che  comprendono  in  complesso  5000  abitanti  circa.  Verificandosi  accumuli, 
questi  vengono  erogati  in  doti  a  povere  ed  oneste  nubende,  od  in  elemosine  ai  più  mise- 
rabili dei  quattro  Comuni  surriferiti.  —  L' annuo  reddito  ammonta  a  circa  lire  44,500 , 
l'erogazione  in  beneficenza  a  circa  lire  33,000. 

Litta  duca  Antonio,  patrono  e  direttore 
Spreafico  sac.  Francesco,  amministratore  gratuito 
Carozzi  rag.  Alessandro,  segretario. 


VAPRIO 


OSPITALE  CROTTA  OLTROCCHI 

Fondato  dal  nobile  Carlo  Giuseppe  Crotta  OUroccbi,  con  testamento  27  agosto  4848, 
rogato  dott.  Borsani.  Colla  rendita  lorda  di  lir.  48,500  la  quale  viene  erogata  dopo  l'adem- 
pimento di  varj  legati,  col  somministrare  la  cura  ai  poveri  ammalati  per  febbri  e  ferite 
del  Comune,  e  quando  vi  siano  letti  disponibili  anche  pei  poveri  malati  di  febbri  e  ferite 
dei  Comuni  di  Trezzo,  Trezzano,  Pozzo  e  Concesa. 

Amministrazione 

MM.  RR.  Parroci  per  tempo  di  Vaprio  e  Trezzo,  amministratori. 
Colnaghi  Giuseppe,  segretario. 
Riboni  dott.  Luigi,  direttore. 


CITTÀ  DI  LODI  E  CIRCONDARIO 


OSPITALE  MAGGIORE 

La  sua  origine  non  la  si  conosce,  però  si  ha  a  ritenere,  dalle  memorie  esistenti  in 
queir  archivio,  che  sino  dal  principio  del  XIV  secolo  esistesse,  e  bhe  verso  la  metà  del 
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XV  secolo,  come  da  lettera  il  novembre  4457  di  monsignor  Carlo  dei  marchesi  Palla- 
Ticini  vescovo  della  città,  venne  costituito  in  seguito  all'anione  di  altri  ospitali  sparsi 
nella  città  ed  agro  lodigiano. 

Gli  ammalati  della  città  e  dell'antico  territorio  lodigiano  vi  hanno  ricovero,  e  ne 
ricevono  il  loro  mantenimento  gli  esposti,  i  pazzi  e  le  partorienti,  e  molti  cittadini  vecchi, 
cronici  e  miserabili.  L'ammontare  dell'annua  rendita  di  questo  pio  luogo  ascende  a 
lire  231,000. 


OSPITALE  FISSI  RAG  A 

Agli  ospitalieri  di  S.  Giovanni  di  Dio  è  affidato  quest'ospitale,  istituito  nel  1768  per 
la  cura  ed  il  mantenimento  di  sacerdoti  malati  e  persone  civili  povere,  con  l' annuo  red- 
dito di  lire  34,000. 

Consiglio  d'amministrazione  dei  suddetti  Ospedali. 


Biancardi  ing.  Dionigi,  presidente 
Baldini  avv.  Gaetano 
Scotti  avv.  Antonio 
Fornenti  avv.  Carlo 


Mola  ing.  Giuseppe 
Ceresa  dott.  Enrico 
Del  Frate  prof.  Gio.,  Amministr. 


ORFANOTROFIO  DE'  MASCHI 

Questo  Luogo  Pio  ebbe  la  sua  istituzione  dal  vescovo  di  Lodi  don  Antonio  Scarampo, 
come  da  istromento  34  gennajo  4575.  Ha  per  iscopo  il  ricovero,  mantenimento  ed  educar 
zione  fino  agli  anni  18  di  circa  32  fanciulli  privi  per  lo  meno  di  padre.  L'annua  ren- 
dita di  quest'orfanotrofio  ammonta  a  lire  26,000  circa. 


ORFANOTROFIO  DELLE  FEMMINE 

Eretto  nel  1654  a  cura  di  nove  cittadini  di  Lodi  e  crebbe  in  sostanze  per  successive 
disposizioni  di  varj  altri  pii  benefattori.  Il  suo*scopo  è  il  ricovero,  mantenimento  ed  edu- 
cazione fino  agli  anni  21  di  circa  40  orfane,  prive  di  padre  e  di  madre,  native  di  Lodi. 
La  sua  entrata  annuale  è  calcolata  in  lire  32,000  circa. 

Consiglio  d'amministrazione  dei  suddetti  due  Orfanotrofi. 


(Composto  di  un  presidente   e  di 
quattro  membri) 


Rignami  dott.  Achille,  segret. 


MONTE  DI  PIETÀ 

Ripete  la  sua  origine  dal  1490,  e  presta  denaro  contro  pegno  ui  miserabili.  V  annuo 
«uo  reddito  è  di  lire  4,700. 


ISTITUTO  ELEMOSINIERE 

Fu  eretto  nel  1786  ed  impiega  le  sue  rendite,  ammontanti  a  lire  60,000  circa,  in 
distribuzione  di  elemosine  e  di  doti. 
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CA8A  Di  RICOVERO  E  D'INDUSTRIA 


Istituita  nel  1809,  in  occasione  del  divieto  delta  mendicità  vagabonda,  ricovera  e  man- 
tiene i  miserabili  impotenti  a  qualunque  lavoro,  e  ne  somministra  a  quelli  che  ne  sono 
capaci. 


CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ 

amministratrice  della  Casa  d' Industria,  Monte  di  pietà, 

e  Luoghi  pii  elemosinieri. 


Biancardi  ing.  Luigi,  preside 
Mariani  dott.  Bassano,  membro 
Mola  ing.  Gius.,  idem 
Ceresa  dott.  Enrico,  idem 
Manusardi  avv.  Annibale,  idem 


Picozzi  dott.  Francesco,  membro 
Baldini  avv.  Gaetano,  idem 
Formenti  avv.  Carlo,  idem 
Scotti  avv.  Antonio,  idem 
Bosoni  dott.  Amos,  amministr. 


ASILO  DI  CARITÀ  PER  L'INFANZIA 

Questo  asilo  venne  aperto  il  19  aprile  1837  con  elargizioni  private.  Il  numero  dei 
fanciulli  è  di  45  maschi  e  48  femmine.  Il  locale  fu  appositamente  eretto  a  spese  della 
città  di  Lodi.  La  direzione  è  composta  come  segue: 


Benaglio  conte  Gaet,,  vescovo,  pres. 
Ferrari  sac.  Bassano,  vice-presid. 
Barni  Corrado  conte  Ant.,  sorvegl. 
govern. 


Mola  ing.  Gius.,  memb.  della  com. 
Polenghi  sac.  Gius.,  idem 
Sommariva  sac.  Filippo,  dir.  dello 
stabi I.,  segr.  e  cassiere  economo. 


CODOGNO 


OSPITALE  DEGLI  INFERMI 

Venne  fondato  nel  1768  colla  riunione  in  un  solo  Stabilimento  dell'Ospedale  fondato 
da  Bel  Ioni  don  Carlo  Maria  nel  i  681  ,  e  dell'Ospedale  fondato  da  Brambilla  Carlo  nel 
1716.  La  sua  missione  riguarda  la  cura  e  mantenimento  dei  poveri  ammalati  del  Co- 
mune. Eroga  la  rendita  di  lire  81,600. 

Belloni  dott.  Ottavio,  amministr.  patrono 
Ricco  Giuseppe,  segretario. 


OSPIZIO  GANDOLFI 

Eretto  nel  1847,  eroga  la  rendita  di  lire  9,700  pel  ricovero  e  mantenimento  dei  set- 
tuagenarj  del  paese. 

Quattrini  Frane,  amministr.  I  Milani  Luigi,  segret. 
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ORFANOTROFIO  MASCHILE 

Eretto  nel  1800  per  legato  Bignami  Bertoletti  don  Apollonio.  Educa  e  mantiene  nel 
luogo  pio  n.°  -12  orfani.  Il  suo  reddito  è  di  lire  4,900. 

Quattrini  ing.  Frane,  amministr. 


ORFANOTROFIO  FEMMINILE 

Fondato  nel  1727  per  disposizione  di  Mattia  Giovanni   Domenico.  —  Reddito  annuo 
lire  5,400. 

Quattrini  ing.  Francesco,  amministr. 


ASILO  DI  CARITÀ  PER  L'  INFANZIA 

Venne  aperto  il  16  novembre  4837,  e  si  mantiene  col  soccorso  di  un  legato  perpetuo 
di  annue  lire  900,  coi  sussidj  dell'  Istituto  elemosiniere  locale,  e  con  private  elargizioni. 
Il  numero  dei  fanciulli  ammonta  a  95. 


Amministratori 

Quattrini  ing.  Francesco 
Belloni  dott.  Antonio 
Bianchi  mons.  Giuseppe 


Gattoni  Leopoldo 
Goldaniga  canon.  Luigi. 


CÀSALPUSTERLENGO 


OSPITALE  DEGLI  INFERMI  DETTO  DI  S.  ROCCO 

Fu  istituito  nel  1649  da  Girolamo   Canali,  ed  ha  un  patrimonio  di  lire  206,556,21 
ed  un'annuale  rendita  di  lire  11,600. 

La  Congregazione  di  carità  locale,  amministratrice. 


MONTE  DI  PIETÀ 

Istituito  nel  1650  dal  Parroco  don  Bartolomeo  Palazzi.  Ha  per  iscopo  la  compera 
del  grano  in  tempo  di  carestia  per  cederlo  a  minor  prezzo  a  favore  dei  poveri  del  Co- 
mune, li  suo  patrimonio  è  di  lire  3000. 
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S.  ANGELO 


OSPITALE  DELM4TI 

Venne  fondato  nel  ISSO  ed  ha  un  reddito  di  lire  32,000. 

La  locale  Congregazione  di  carità,  amministratrice. 


S.  COLOMBANO  AL  LAMBRO 


OSPITALE  VALSASINO 

Fu  eretto  nel  1844  ed  h*  il  reddito  di  lire  4,000,  destinato  alla  cura  degli  infermi. 


MONTE  DI  PIETÀ 

Fu  istituito  nel  4  593  con  {strumento  4 1  settembre  detto  anno  dell'  Arcidiacono  Lo- 
dovico Cadamosto.  Il  suo  reddito  di  lire  4,700  circa  è  destinato  a  fare  sovvenzioni  senza 
interessi,  contro  pegno. 


ISTITUTO  ELEMOSINIERE 

Fondato  in  parte  nel  4396  dal  duca  Giovanni  Galeazzo  Visconti,  in  parte  nel  4745  col 
titolo  Eredità  poveri  lasciata  dall'  ing.  Pasino  Sforza  ed  altri  legati  staccati  dal  Monte  di 
Pietà.  Ila  il  reddito  di  lire  7,900  che  viene  erogato  in  doti  ed  elemosine  settimanali. 

L' amministrazione  di  detti  tre  Pii  istituti  è  affidata  alla  locale  Congre- 
gazione di  carità. 


ASILO  INFANTILE 

Fondato  dal  Consiglio  Comunale  11  giorno  44  maggio  4863,  ed  approvato  con  R.  De- 
creto 2  giugno  detto  anno,  n.°  3847. 


CITTÀ  DI  MONZA  E  CIRCONDARIO 


OSPITALE  E  LUOGHI  PII  UNITI 

ri  primo  spedale  in  Monza,  detto  di  S.  Gerardo,  fu  eretto  nel  11T4  da  Gerardo  Tin- 
tori ;  il  secondo  di  S.  Bernardo  nel  4  396,  ed  il  terzo  della  scuola  di  S.  Marta  nel  Ì520. 
Questi  tre  stabilimenti  furono   riuniti  in  un  solo  nel  1769  per  decreto  dell'imperatrice 
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Haria  Teresa,  e  successivamente  yt  sì  aggiunsero  allre  filantropiche  fondazioni.  Attualmente 
questo  ospitale  tiene  allestiti  oltre  a  100  letti,  nei  quali  sono  curati  gli  infermi  della  città 
di  Monza  e  del  suo  territorio:  visi  accolgono  altresì  i  cronici  verso  un  assegno  fisso  da 
parte  del  Comune.  Il  Luogo  pio  provvede  inoltre  di  medici  e  di  medicinali  gli  ammalati 
miserabili  a  domicilio. 

La  Direzione  delle  elemosine  e  delle  doti  eroga  i  diritti  a  tale  scopo  disposti  dai  sin* 
goli  benefattori. 

L'Ospedale  ed  i  Luoghi  pii  uniti  possedono  cumulativamente  circa  otto  mila  pertiche 
milanesi  di  terreni  con  vasti  caseggiati,  oltre  a  circa  lire  900,000  di  capitale  in  diretti 
dorainj,  ed  il  giro  di  cassa  supera  annualmente  lire  300,000. 

Rossi  dott.  Ferdinando,  dirett.        I  Àntonietti  dott.  Carlo,  amministr. 


PIA  CASA  D' INDUSTRIA  E  DI  RICOVERO 

La  pia  Casa  fu  aperta  nel  1831  ai  poveri  vecchi  d'ambo  i  sessi  che  provvede  d'allog- 
gia, vitto,  vestito  e  di  cura  sanitaria;  i  ricoverati  sono  tenuti  ad  occuparsi  in  leggeri 
lavori  ed  il  lucro  che  ne  ritraggono  è  diviso  a  metà  tra  essi  e  lo  stabilimento.  Ti  si 
accolgono  eziandio  giornalmente  pel  lavoro  40  poveri  esterni  d'  ambo  i  sessi  che  vi  sono 
mantenuti  e  ricevono  un  assegno  in  denaro. 

Il  numero  dei  ricoverati  ascende  a  circa  115. 

Il  patrimonio  della  pia  Casa  è  del  valsente  di  circa  lire  300,000  in  capitali,  livelli, 
rendite  perpetue,  ecc.;  il  suo  reddito  annuo  si  può  calcolare  a  lire  10,000. 

Villa  Giuseppe,  direttore  J  Mandelli  Antonio,  economo. 


MONTE  DI  PIETÀ 

Tale  Istituto  data  la  sua  origine  sino  dal  15(jl.  Riceve  pegni  del  valore  di  lire  una 
sino  alle  lire  cento  sopra  oggetti  d'oro,  d'argento,  di  rame  e  di  tessuti ,  esclusa  la  lana  ; 
l'interesse  riscosso  dai  pignoranti  varia  dal  due  al  sei  per  cento  in  ragione  del  valore 
del  pegno  e  dell'epoca  del  riscatto.  Il  numero  dei  pegni  che  si  ricevono  ogni  anno  è  di 
circa  3,000  ed  il  valore  oscilla  dalle  lire  25,000  alle  35.  Il  patrimonio  proprio  dell'  Isti- 
tuto è  di  circa  lire  69,000. 

Àntonietti  dott.  Carlo,  amministratore. 


VIMERCATE 


OSPEDALE  DEI  POVERI  E  LUOGHI  PII  UNITI 

Fino  dal  1300  esisteva  in  Timercate  un  Pio  Istituto  elemosiniero,  e  precisamente  nel- 
l'ubicazione dell'attuale  Stabilimento  di  beneficenza,  ov'era  a  que'  tempi  una  chiesa  dedi- 
cata a  S.  Damiano  (protettore  degl'infermi),  comesi  rileva  da  alcune  pergamene  che  ne 
fanno  supporre  la  preesistenza  di  esso  molto  più  remota. 


688 

I  redditi  di  quella  Pia  Causa  venivano  erogati  mediante  distribuzione  di  elemosine  in 
denaro,  pane ,  Tino  e  medicinali,  in  particolare  ai  malati,  ai  convalescenti  ed  agli  incura- 
bili, nonché  alle  donne  vecchie  ed  alle  figlie  nubili  (doti)  ;  ed  in  generale  a  tutti  1  poveri. 

Anteriormente  al  1458  il  regime  amministrativo  era  immediatamente  tutelato  dai  ro- 
mani pontefici,  come  si  evince  da  bolle  di  papa  Bonifacio  IX  e  Martino  T  esistenti  in 
quest'archivio,  i  quali  ne  conferivano  però  l'amministrazione  ad  un  solo  individuo  laico  o 
regolare  che  fosse. 

Pio  II  poi  con  sua  bolla  5  dicembre  4458  volle  sottoposti  alla  tutela  dell'Ospitale 
Maggiore  di  Mano  tutti  gli  ospitali  foresi  della  diocesi ,  e  questo  amministrato  da  quattro 
e  quindi  anche  da  sei  individui  eletti  col  consenso  e  coli' approvazione  della  Deputazione 
per  l'Ospitale  Maggiore  suddetto,  sotto  ii  nome  di  Congregazione  dei  Deputati  ed  anche  di 
Giunta. 

Nel  secolo  XVI,  comunque  conferito  all'Ospitale  Maggiore  di  Milano  il  diritto  d'ispe- 
zione e  direzione  dei  foresi,  pare  fosse  fetta  raccomandazione  ai  vescovi  ed  arcivescovi 
di  particolare  sorveglianza  agli  ospedali  foresi  delle  rispettive  Diocesi ,  come  si  arguisce 
da  un  atto  di  visita  in  questo  del  cardinale  S.  Carlo  Borromeo  in  data  3  giugno  4581. 

Dopo  il  4670  venivano  eletti  del  sopraintendenti,  e  la  nomina  dei  Deputati  all'ammi- 
nistrazione di  quest'Ospitale  si  faceva  coir  intervento  od  annuenza  del  Sindaco  del  Co- 
mune; diritto  che  trovasi  continualo  fino  verso  il  4760. 

Un  nuovo  sopraintendente  eletto  per  consiglio  del  capitolo  di  Milano  nella  persona  del 
feudatario  di  Timercate ,  conte  Luigi  Trotti ,  assunse  le  sue  funzioni  in  seguito  ad  Ordi- 
nanza 43  marzo  4765.  Durante  la  costui  sovraintendenza,  e  mediante  i  consigli  dei  prin- 
cipali cavalieri  ed  estimati  del  borgo,  venne  quest'opera  pia  eretta  a  forma  di  vero  spe- 
dale ,  colla  costruzione  di  apposito  locale  capace  di  n.°  24  letti,  e  colla  designazione  di 
tutte  le  rendite  d'allora  ad  uno  scopo  giudicato  più  utile  e  meglio  conforme  ai  bisogni 
del  paese,  conservata  però  1'  usanza  della  distribuzione  del  pane  la  vigilia  del  Santo  Pia- 
tale, come  già  praticavasì  da  tempo  immemorabile,  e  di  alcune  doti  d'antica  consuetudine, 
nonché  l'obbligo  d'istruzione  di  54  ragazzi  (per  legato  Ornate  4674). 

Tale  cambiamento  venne  operato  in  forza  di  una  deliberazione  del  Convocato  straor- 
dinario tenuto  d'ordine  governativo  il  SS  novembre  4778,  sotto  la  presidenza  dello  stesso 
feudatario  conte  Luigi  Trotti  ed  assistito  dal  vicario  della  Martesana,  Barronio,  come  de- 
legato politico;  e  il  giorno  48  agosto  4788  vennero  accettati  formalmente  i  primi  malati 
nel  nuovo  ricovero  in  numero  di  quattordici. 

In  seguito  quindi  a  diversi  vistosi  lasciti  dei  pii  benefattori:  Brunati  (4806),  Riva 
(4834)  e  Yismara  (4827),  che  avevano  pressoché  duplicato  il  patrimonio  di  questo  pio 
luogo  con  diversi  obblighi  relativi  anche  alla  cura  di  malati  e  di  cronici,  venne  ampliato 
il  locale  dello  stabilimento  in  proporzione  ai  redditi  ed  ai  bisogni  del  comune,  reso  cosi 
capace  di  n.*  50  letti,  compresa n.°  6  per  cronici  incurabili,  di  particolari  legati,  e  for- 
nito anche  di  un  lodevole  servizio  balneare. 

L' attuale  pianta  morale  di  questo  Pio  Stabilimento  sotto  il  nome  di  Ospedale  e  Luoghi 
pii  Uniti  di  Timercate  venne  approvata  col  Dispaccio  Governativo  44  ottobre  184S , 
n.°  33424-2594.  Ha  un  reddito  annno  di  lire  34,000. 

N.  N.,  amministratore  gratuito 

Perego  Gio.,  segretario-ragioniere,  gerente  l'Amministrazione 

Caccialupi  dott.  Alessandro,  medico  primario,  ff.  di  direttore. 


DESIO 

OSPEDALE  DEI  POVERI 

La  sua  istttutiene  derni  al  Comune  di  Desio,  che  dall' ioaliora  Prefettura  d'Olona 
eoo  suo  Decreto  3  aprile  1813  fu  approvata,  e  nell'anno  ISSO  Tenne  aperto  l'Ospedale, 
concentrando  ad  un  solo  scopo  i  diversi  legati  pii  instìtulti  nel  Cernane  suddetto.  La  ren- 
dita annua  di  lir.  41,000  viene  erogata  per  la  cura  e  mantenimento  dei  poveri  ammalati 
del  paese;  nella  somministrazione  del  medicinali  a  domicilio  .a  poveri  infermi,  ed  in  su** 
sirfj  di  piccole  elemosine  mensili  a  norma  del  maggiore  o  minor  bisogno  del  mssidiande. 
Le  malattìe  sifilitiche,  croniche  incurabili  e  l'etisia  sono  escluse.  Il  Luogo  pio  provvede 
inoltre  il  Comune  di  Desio  di  due  medlei-chirurghi,  di  due  levatrici;  di  un  maestro  di 
scuola,  elementare,  e  distribuisce  doti  a  iutte  le  pevere  ed  oneste  nubendo  del  Comune 
suddetto.  Inoltre  fornisce  nella  stagione  estiva  bagni  al  pellagrosi  del  Comune  gratuita- 
mente, e  dietro  corrisponsione  agli  estranei,  e  provvede  a  diversi  legati  di  eulto. 

Baffo  dott.  Innocente,  notajo,  amministratore 
Giani  rag.  Carlo,  contabile 

Vitali  dott.  Antonio,  ff.  di  direttore  medico  dello  spedale  e  medico-chi- 
rurgo divisionale  del  Cornane. 


cittì  di  gallarate  e  circondario 


Diverse  sono  le  Cause  Pie  istituite  in  Gallante. 

4.°  La  prima,  di  cui  non  si  conosce  l'origine,  è  la  causa  pia  denominata  di  S.  An- 
tonio. Da  un  atto  di  visita  fatta  nel  162)  dal  cardinale  Federico  Borromeo  risulta,  che, 
fin  d"  allora,  era  antichissima  l' esistenza  della  medesima.  Vi  furono  in  progresso  di  tempo 
aggregati  diversi  lasciti  disposti  —  nel  1631  dal  chierico  Alfonso  Gnocchi, — nel  1708 
dallo  spagnuolo  Tommaso  Suarcz,  —  nel  1713  dal  canonico  Giacomo  Moneta,  —  nel  1719 
dal  canonico  Giambattista  Carerà,  —  nel  1737  da  Giacomo  Cozzi,  —  nel  1783  da  Gia- 
como Rosnati,  —  nel  1824  da  Antonio  Reina,  —  e  nel  1826  dal  sacerdote  Giuseppe 
Antonio  Rivolta.  Il  patrimonio  di  questa  pia  causa  coi  lasciti  stativi  uniti,  è  costituito 
da  diretti  dominj,  capitali  attivi,  e  rendite  perpetue  sul  Monte  dello  Stato.  L'annuo 
reddito  complessivo,  depurato  dal  peso  di  alcuni  legati  perpetui,  e  dalle  spese  d'ordinaria 
amministrazione,  si  riduce  a  circa  lire  5,000  che  vengono  erogate  —  Bell'  assegno  di  doti 
a  povere  figlie,  —  nella  distribuzione  di  pane  nel  giorno  dell'Epifania,  —  nella  distri- 
buzione di  alcune  elemosine  ai  poveri  di  determinate  famiglie,  —  nei  cosi  detti  baliatici 
per  l'allattamento  del  bambini  appartenenti  a  madri  povere  impotenti  a  nutrirli,  —  self 
l'assistenza  medica  chirurgica,  —  e  nella  provvista  di  una  parte  dei  medicinali  pei  po- 
teri, supplendo  al  resto  di  questa  spesa  coi  redditi  della  Causa  Pia  Bonorai. 

2.°  La  seconda  è  la  Causa  Pia  Monomi  cosi  chiamata  dal  cognome  del  fondatore  Giu- 
seppe Maria  Bonomi,  morto  nel  1828,  che  l'aveva  istituita  con  testamento  4  marzo  1819, 
in  cui  dopo  avere  disposti  molti  legati  anche  perpetui,  nominò  erede  la  Causa  pia  dei 
poveri  e  poveri  infermi.  Fu  attivata  dopo  l'anno  1830,  ed  ha  per  iscopo  il  sussidio  ai 
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poveri  e  poteri  infermi,  non  solo  di  Gallante,  ma  anche  dei  coloni  di  Orago  e  di  Og- 
giona,  che  lavorano  i  beni  lasciati  dal  fondatore.  Fra  i  pesi  perpetui  vi  sono:  una  dote 
annua  ad  una  figlia  povera  del  cognome  Bonoml  ed  altre  doti  di  fondazione  Lampugnani 
gravanti  la  sostanza  Bonomi.  Concorre  poi  a  supplire  aJk  eventuali  deficienze  di  rendite 
della  Causa  Pia  di  S.  Antonio  e  del  civico  Ospedale. 

Il  patrimonio  di  questa  Causa  Pia  consiste  la  maggior  parte  in  beni  immobili,  e  nel 
ratio  in  capitali  attivi.  L'annuo  reddito  complessivo,  depurato  dal  pesi  fissi  ed  ordinar], 
si  calcola  adequatameute  a  L.  43,000. 

*.°  L'Ospitale  «fosso  è  altro  degli  stabilimenti  di  beneficenza  esistenti  in-  Gallante. 
Fu  aperto  nell'anno  4  $61  in  una  casa  di  ragione  della  Canea  Pia  Bonomi,  con  seni 
raccolti  dalla  liberalità  degli  abitanti  per  le  spese  di  primo  Impianto,  e  col  sussidio  delie 
Caute  Pie  In  quanto  il  mantenimento,  cura  ed  assistente  degli  ammalati.  Tenne  poi  da- 
tato di  due  capitali,  l'uno  di  oustr.  lire  tOO^tOO  proveniente  dalla  generosa  donazione 
fatta  nei  4ttt  dagli  eredi  del  fu  Giuseppe  Ponti,  l'ulivo  di  slatti  lire  t0,*00  venite 
net  4148  dall'ora  defunto  Bartolomeo  Ponti  asdoglimcnte  dot  pio  desiderio  espressagli 
dalla  predetunta  sua  sorella  marta  Ponti  vedeva  Trombi*!. 

Al  patrimonio  attuale  appartengono  anche  alcuni  stabili  provenienti  dalle  eredità  di 
Crbtoforo  Caldera»  e  di  Carolina  Solbiati,  che  non  danno  reddito,  perchè  vincolati  rispet- 
tivamente ad  usufrutto  vitalizio  a  favore  della  moglie  del  primo,  e  del  marito  della  seconda. 

Col  frutto  dei  due  capitali  Ponti,  e  col  sussidio  della  pausa  Pia  Bonomi,  può  attual- 
mente essere  ricoverato  nell'Ospitale  un  numero  medio  giornaliero  di  tredici  ammalati, 
che  vengono  curati  dagli  stessi  due  medici  chirurghi  condotti  al  servizio  degli  altri  po- 
veri; uno  dei  quali  ha  alternativamente  anche  la  direzione  dello  stabilimento. 

Per  la  munificenza  poi  del  prelato  Bartolomeo  Ponti  l'Ospitale  terrà  provveduto  d'un 
nuovo  e  più  adatto  locale,  ove  avrà  ricovero  anche  una  buona  parte  di  cronici,  avendo 
lo  stesso  Ponti  con  testamento  21  gennajol$56  disposto  il  cospicuo  legato  di  lire  300,000 
austr.  da  applicarsi  in  opere  pie  a  giudizio  del  suoi  esecutori  testamentarj  ;  ed  avendo 
questi  già  assegnate  lire  86,000  italiane  a  favore  dell'  Ospitale,  destinandone  la  metà  per 
la  fabbrica  del  medesimo,  e  prescrivendo  che  le  rendite  dell*  altra  metà  siano  da  con- 
vertirsi in  due  pensioni  per  l'educazione  d'un  cieco  e  d*tm  sordomuto  iti  qualche  sta- 
bilimento, e  nel  mantenimento  di  cronici  nello  stesso  Ospitale. 

L'amministrazione  della  Causa  Pia  di  S.  Antonio  è  ora  devoluta  alla  Congregazione 
di  carità  in  fòrza  della  nuova  legge  Sulle  opere  pie. 

La  Causa  Pia  Bonomi,  sebbene  istituita  con  amministrazione  particolare,  deve  pare 
essere  rappresentata  oggidì  dalla  Congregazione  di  carità.  11  parroco  primario  per  tempo 
di  Gattonate ,  ed  il  parroco  di  Oragò  hanno  però  eguale  diritto  nell'  erogazione  delle  eft* 
nioslne. 

Anche  V  amministrazióne  del  patrimonio  del P  Ospitale  spetterebbe  alla  Congregazione 
di  carità  successa  alla  cessata  Direzione  elemosiniera ,  che  vi  fu  espressamente  chiamati 
dalle  condizioni  della  donazione  Ponti.  In  forza  però  di  speciali  norme  adottate  nella 
sistemazione  relativa,  in  concorso  dell'Autorità  tutoria,  fanno  parte  della  rappresentanza 
dell'Ospitale  anche  il  Municipio,  e  due  persone,  l' una  della  benemerita  famiglia  Ponti, 
l'altra  della  Direzione  elemosiniera,  ora  Congregazione  di  carità. 

All'Ufficio  della  Congregazione  di  carità  sono  In  termalmente  addetti  un  segretario,  nn 
cassiere  ed  un  portiere.  L' Ospitale  ha  un  economo  che  disimpegna  anche  le  funzioni  di 
cassiere  e  segretario. 
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Personale  della  Congregazione  di  carila 


Borgomaneri  ing.  Gio.,  #,  presid. 
ViUoresi  sac   Federico,  preposto 

parroco,  membro 
Borgomaneri  dott.  Carlo,  idem 


Sironi  rag.  Luigi,  membro 
Piantanida  Luigi,  idem 
Bordoni  Beniamino,  ff.  di  segret. 


Personale  addetto  allo  Spedale 
Condirettori  -Il  Mu^icipip  —  Ponti  dott.  Andrea,  persona  di  fiducia. 


Oltre  i  succitati  Pii  Istituti  esiste  in  Gallante  la 


CAUSA  PIA  PASTORI 


Eretta  per  disposizione  di  Eusebio  Pastori,  che  V aveva  istituita  con  testamento  45 
marzo  4837.  11  patrimonio  della  medesima  consiste  in  beni  immobili  ed  alcuni  effetti 
pubblici.  L'annua  rendita  depurata  dai  pesi  può  calcolarsi  a  lire  5350.  Due  terzi  di 
questa  rendita  appartengono  a  diverse  parrocchie  del  mandamento  di  Gallante,  e  vengono 
consegnali  in  porzioni  eguali  ai  rispettivi  parroci  e  fabbricieri.  V  altro  terzo  6  convertito 
in  soccorsi  ai  poveri  ed  alle  famiglie  bisognose  di  Gallante.  L'amministrazione*  appartiene 
al  Municipio,  al  parroco  preposto,  ed  alla  Fabbriceria  per  tèmpo  di  Gallante,  costituenti 
un  solo  corpo  morale.  L'erogazione  di  due  terzi  delta  rendila  nelle  parrocchie  iegatarfe, 
si  fa  indipendente  dal  Corpo  morale,  come  ha  prescritto  ti  Fondatore.' 


BUSTO  ARSIZIO 


LUOGHI  PU  ELEMOSINIERI, 
OSPITALE  E  CAUSA  PIA  CLERICI  E  CANDIANI 

L'origine  la  si  deve  alla  cosi  detta  Compagnia  della  Misericordia,  che  esisteva  fino 
dui  tempi  di  Barnabò  e  di  Galeazzo  Visconti,  e  prese  forma  regolare  nel  4660,  dietro  la 
disposizione  testamentaria  di  certo  Francesco  Crespi  in  data  3  agosto  dello  stesso  anno. 
In  seguito  venne  poi  arricchito  da  rilevanti  lasciti  da  pii  testatori,  per  modo  che  il  red- 
dito annuale  si  calcola  a  lire  38,250,  che  vengono  erogate,  in  relazione  alle  vigenti  co- 
stumanze da  tempo  immemorabile,  in  cura ,  ricovero  e  trattamento  agli  ammalati  poveri  ; 
elemosine  giornaliere ,  settimanali  e  mensili  ai  poveri  del  paese,  e  specialmente  infermi; 
somministrazione  di  medicinali  agli  infermi;  pagaménto  degli  ònorarj  agli  impiegati  sanl- 
tarj  del  Comune,  e  varie  doti  a  povere  ed  oneste  nubende  del  paese,  a  dettame  dell' ap- 
posita Congregazione  di  carila,  che  è  costituita  dai  signori: 

Personale  della  Congregazione  di  carità 


Bossi  Carlo  Cesare,  presidente 
Piazza  sac.  Bartolomeo,  proposto 

parroco,  membro 
Crespi  sac.  Giuseppe,  idem 
Introhii  Carlo,  idem 
Crespi  dott.  Leopoldo,  idem 


Crespi  ing.  Carlo,  membra 
Tosi  dott.  Carlo,  idem 
Crespi  Ambrogio,  idem 
Lualdi  Giuseppe,  idem 
Fumagalli  rag.  Cesare,  segret. 
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ABBIATECI* ASSO  E  CIRCONDARIO 


LUOGO  PIO  DELLA  MISERICORDIA  E  MORTE  DI  PIETÀ 

Il  Luogo  Pio  esistevi  prima  del  4357,  ma  non  si  conosce  l'originario  fondatore. 

Circa  l'anno  4503  certo  Llssl  Michele  istituì  anche  ti  ■ente  di  Fieli  gratuite*  e  pel 
solo  Cornane,  per  il  quale  avvi  uno  speciale  capitale  di  circa  lir.  9000  compenetrato  nel 
patrimonio  del  detto  Luogo  Pio. 

li  Pio  Luogo  venne  favorito  dal  4340  al  1860  da  n.°  89  benefattori,  fra  i  quali  se 
ne  contano  taluni  per  vistose  eredità,  per  <ul  attuai  mente  possiede  una  rendita  di  circa 
lir.  35000  assentata  sopra  beni  stabili,  diretti  dominj,  capitali,  assegni  e  carte  di  pub- 
blico credito. 

L'annua  rendita  nitida  di  circa  di  lir.  14000  viene  erogata  in  elemosine  nel  Comune, 
ed  inoltre  per  speciali  legati  ed  entro  i  limiti  portati  dai  medesimi  si  fa  nel  Comune  di 
Jlestazzo  una  distribuzione  di  pane  con  due  assegni  di  dote  a  povere  nubende.  Altre 
n.°  23  doti  sono  assegnate  pel  Comune  d'Abbiategrasso ,  cioè  alcune  specialmente  pel  re- 
cinto interno  del  Comune,  altre  pel  sobborgo  di  S.  Pietro,  ed  un'  altra  dote  con  elemosine 
per  la  parrocchia  della  frazione  di  Castelletto,  —  Si  ricoverano  altresì  e  per  speciali 
legati  n.°  42  individui  nelle  Pie  Case  degl'  incurabili  di  Abbiategrassp  -  Sezione  dei  l&. 
PP.  Elemosinieri  di  Milano. 

esiste  altresì  un'altra  fondazione  denominata  del  cholera  4836  che  ebbe  origine  cogli 
avanzi  delle  offerte  dei  benestanti  e  comunisti  di  Abbialcgrasso  fatte  appunto  per  quella 
calamità,  i  quali  avanzi  colle  rendite  accumulate,  attualmente  rappresentano  un  capitale 
fruttifero  di  lir.  45,300  per  una  beneficenza  tuttora  indeterminata;  per  il  che  il  patri* 
nionio  va  aumentando  di  circa  annue  lir.  900. 

Questi  Istituti  sono  amministrati  con  formale  ufficio  daHa  Congregazione  di  Carità  lo* 
pale  ;  con  un  segretario  contabile,  un  ingegnere,  un  cassiere  conservatore  dei  pegni» 


^■^ 


CUGGIONO 


OSPEDALE  DE'  SS.  BENEDETTO  E  GELTRUDE 

E  LUOGHI  PII  UNITI 

Per  primo  fondatore  si  conosce  Benedetto  Gualdoni,  che  con  testamento  4  aprile  1761 
rogato  Vandoni  e  codicillo  16  dicembre  4764,  disponeva  la  sua  sostanza  per  l' erezione 
di  un  ospedale»  -Riconosciutasi  insufficiente  la  sostanza  per  l'adempimento  del  disposto,  eoo 
Decreto  Regio  7  novembre  4768  venne  istituito  il  Luogo  Pio  intitolato  S.  Benedetto 
abate  per  sussidj  a  domicilio  a  poveri  infermi  della  parrocchia  arcipreturale  di  Ca- 
giono. Quando  la  nobile  Geltrnde  Beolchi  con  testamento  21  settembre  4825  rogato 
dottor  Cesati  notajo  di  Milano ,  chiamò  erede  di  tutto  il  di  lei  patrimonio  il  suddetto 
feupgo  Pio  di  S.  Benedetto ,  ordinando  la  riunione  delle  due  sostanze  per  V  erezione  di 
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un  ospedale  in  Cuggtoao  sotto  P  Invocazione  dei  SS.  Benedetto  e  Oeltrude  a  favore  dei 
poveri  delie  parrocchie  di  Cuggiono,  Malvagllo  e  Robecchetto,  disponendo  l'istituzione  di 
un'Amministrazione  speciale  composta  dell'arciprete  parroco  prò  tempore,  dei  deputati 
all'estimo,  e  dell'  amministratore  superiormente  nominato  dallo  stesso  Luogo  Pio  di  S.  Bene- 
detto. L'ospedale  inatti  in  conformità  di  governativo  dispaccio  3Q  aprile  1855,  n.°  303-30, 
fu  aperto  ed  attivato  II  giorno  4.°  gennajo  1836,  ed  è  regolato  da  apposito  plano  ossia 
Regolamento  d'amministrazione  e  disciplinare  sancito  pure  superiormente  coli' altro  gover- 
nativo dispaccio  6  dicembre  1838 ,  a.°  55156-2140. 

Avvi  altresì  nel  detto  Comune  il  Luogo  Pio  della  È,  K  Assunta  esistente  ab  imme- 
morabile, I  cui  redditi,  previo  l'adempimento  di  alcune  annualità  per  messe  e  legati,  ven- 
gono erogati  in  elemosine  ai  poveri  infermi  e  cronici.  Il  marchese  Carlo  Piantanida  con 
testamento  fi  gennajo  1811  rogato  Fornenti,  Ruggiroli  Benedetto  con  testamento  19  di- 
cembre 1817  e  codicillo  13  detto  mese  a  rògito  Sormanni,  e  Strada  monsignor  propostò 
don  Francesco  con  testamento  SO  novembre  1849  disposero  di  alcune  doti  alle  figlie  po- 
vere nubende  di  Cuggiono.  —  Inoltre  Crespi  Francesco  con  testamento  SI  marzo  1845 
rogato  dott.  Locati,  dispose  per  la  distribuzione  di  vitto  e  medicinali  a  favore  delle  puer- 
pere di  Cuggiono  approvata  col  dispaccio  governativo  20  maggio  1843,  n.*  15945-1544. 
—  L' amministrazione  del  detto  Luogo  Pio  e  de'  Legali  suindicati  va  annessa  a  tyielta 
dell'Ospedale  compresi  col  titolo  LL.  PP.  Uniti. 

L'ammontare  complessivo  delle  rendite  dell'Ospedale  e  LL.  PP.  suddetti,  aventi  però 
a  proprio  carico  alcune  annualità  e  legati  perpetui  e  vitalizi  consiste  in  lt<  llr.  80,000; 

Amministrazione 

L'arciprete  parroco  prò  tempore,  presidente 

La  Rappresentanza  Comunale 

La  Congregazione  di  Carità 

Corti  dott.  Telecro,  medico  e  ff.  di  direttore. 


OSSERVAZIONI 


1  Luoghi  Pii  e  Cause  Pie  esistenti  nella  città  e  Provincia  di  Milano,  oltrepassano  i  sei' 
cento,  che  collettivamente  hanno  una  rendita  annua  di  lir.  6,800,000  circa,  della  quale 
spetta  alla  città  per  lir.  5,400,000,  ed  alla  Provincia  per  lir.  1,400,000. 

Capitalizzando  questa  rendita  considerevole  alla  ragione  di  Ur.  100  di  capitale  per  ogni 
lire  tre  di  rendita  netta,  per  riguardo  alle  circostanze  e  ragioni  speciali  relative  ai  Luoghi 
pii  che  qui  sarebbe  troppo  lungo  accennare,  risulta  che: 

Gli  istituti  di  beneficenza  della  città  di  Milano  hanno  un  capitale  di  llr.  180,000,000 

Gli  istituti  di  beneficenza  della  Provincia  hanno  un  capitale  di....    »     46,666,666 


Un  patrimonio  totale  di  ital.  lir.  256,666,666 
Gli  istituti  di  beneficenza,  principalmente  gli  ospitalieri,  per  le  difficili  circostanze  dei 
tempi  furono  e  sono  costretti  a  spendere  una  somma  molto  maggiore  della  rendita. 


OM 


PROVINCIA  DI  BERGAMO 


CITTA  DI  BERGAMO 

OSPITALE  MAGGIORE 

{SuUm  plaMMa  da' Joron*  ti."  407*.) 

L'Ospitale  Maggiore  di  Bergamo  ebbe  la  tua  origine  nell'anno  14 SS  per  opera  e  cara 
del  mona.  Giovanni  Barozzo,  vescovo  in  allora  di  Bergamo,  e  della  Città,  i  quali  effet- 
tuarono la  riunione  in  questo  solo  di  parecchi  altri  che  a  quell'epoca  disgiuntamente 
esistevano. 

Ebbe  poscia  vistosi  Incrementi  e  segnatamente  nel  1797  di  cai  il  Governo  Provviso- 
rie di  Bergamo  gii  assegnò  le  sostanze  di  due  soppressi  monasteri,  cosicché  la  sua  ren- 
dita è  ora  di  circa  318,000  lire. 

L'istituto  di  questo  Stabilimento  e  le  sue  regole  gì' impongono  di  ricevere  e  curare, 
senza  restrizione  di  numero,  tutti  gì'  infermi  di  mal  curabile  della  Provincia,  ed  anche  i 
forestieri  di  passaggio;  e  di  dover  altresì  ricevere  e  mantenere,  a  carico  dello  Stato  che 
ne  rimborsa  la  spesa ,  tutti  gli  esposti ,  sino  agli  anni  13  1  maschi ,  e  le  femmine  sino 
agli  anni  18. 

Sono  pure  a  carico  dell'Ospitale  36  d'incurabili. 

È  altresì  annesso  l' Istituto  dei  pazzi  poveri  in  Astino,  a  carico  dello  Stato,  meno  per 
18  piazze,  per  le  quali  provvede  la  Pia  Casa  di  Ricovero. 

Finardi  nob.  Alessandro,  amministratore 
Guerra  doti.  Giovanni,  direttore. 


LUOGO  PIO  AZZANELLI 

Questo  pio  stabilimento  è  stato  istituito  dal  fu  Francesco  Àzzanelli,  con  testamento 
30  luglio  1603,  con  obbligo  d'impiegare  le  rendile  della  sostanza  lasciata,  che  ammon- 
tano a  lire  8,300,  in  primo  luogo  nella  somministrazione  dei  medicinali  e  del  servizio 
medico  e  chirurgico  a  tutti  i  poveri  domiciliati  entro  la  cinta  nuova  della  città,  e  poscia 
nel  maritare  povere  giovani  dabbene  pure  domiciliate  come  sopra. 

L'Amministrazione  è  la  stessa  dell'Ospitale  maggiore. 


LUOGO  PIO  DELLA  PIETÀ 

Il  conte  generale  Bartolomeo  Colleoni  di  Bergamo  con  donazione  19  febbrajo  1466, 
riconfermata  con  testamento  37  ottobre  1475  e  successivo  codicillo  31  ottobre  detto,  ha 
istituito  il  Pio  Luogo  della  Pietà,  sotto  il  patronato  della  Città,  al  quale  ha  legato  la 
massima  parte  del  suo  patrimonio,  con  che  le  annuali  entrate  in  oggi  in  lir.  40,000  fos- 
sero erogate  nel  mantenimento  dello  Cappella  Colleoni  e  per  distribuzione  di  doti. 


Àgliardi  conte  Alessio 
Colleoni  nob.  Felice 
Zanchi  De  Locatelli  conte  Gras. 
Roncalli  Bob.  conte  Antonio 


Mangili  nob.  dott.  Pietro 
Alberghetti  nob.  conte  Nicola 
Sottocasa  nob»  conte  Girolamo 


COMMISSARIA  VERDURA 

Pio  latitata  fondata  da  Agostino  Verdura  nel  471  8  la  di  eoi  rendita  di  circa  lir.  3400 
viene  distribuita  a  diversi  stabilimenti  di  beneficenza  per  la  sua  erogazione. 

Commissarj  teslawenfarj  \ 

Rever.  monsignor  Vescovo 

Il  Parroco  di  S.  Alessandro  della  Croce 

Il  direttore  della  Casa  delle  donne  in  ritiro. 


•    H  »  1         *    \ 


PIO  ISTITUTO  DEI  SORDOMUTI  D'AMBO  I  SESSI 

Presieduto  da  una  Commissione  direttiva;  ed  amministrativa,  eretta  nel  3  gennaio  1851 
sotto  gli  auspici  dei  Patrio  Municipio ,  e  coir  atto  del  4  giugno  1853  formalmente  costi- 
tuita ed  approvata  con  Decreto  Governativo  13  agosto  1858,  ».*  18560-1881. 

La  rendita  è  di  etm  tir*  18,000  e  serve  a  dar  ricovero  ed  istruzione  a  n,°  16  sordo- 
muti e  13  sordomute. 

Commissione  direttrice 


Finazzi  can.  Gio.,  ££,  presidente 
Anghinelli  sac.  Luigi 
Rarca  dott.  Gio.  Rattista 


Venanzi  Giovanni 
Morali  dott.  Quirino,  %. 


ASILI  INFANTILI 

Per  cura  di  apposita  Commissione  già  da  anni  Tennero  aperte  due  scuole  infantili,  una 
nell'alta  città,  l'altra  nei  bassi  borghi  pei  fanciulli  d'ambo  1  sessi  dall'età  d'anni  *  1f2 
ai  6  anni,  frequentata  la  prima  da  circa  200,  la  seconda  da  circa  300  bamboli. 

Oltre  l'elementare  Istruzione  ottengono  i  Concorrenti  sufficiente  cibo  quotidiano  Col  soc- 
corso delta  carità  pubblica. 

Commissione 

Rusca  mons.  Pietro,  arciprete  della  Cattedrale 
Secco  Suardo  nob.  conte  Leonino,  # 
Carrara  Beroa  nob.  conte  Guido,  # 
Maironi  sac.  Torquato,  ff.  di  cassiere 
Grumelli  Pedrocca  conte  Fermo 
Moroni  conte  Antonio. 


SCUOLA  SERALE  DI  CARITÀ  PEI  GIOVANI  ARTISTI 

NELLA  CITTÌ  ALTA 

Istituita  net  4796  dall'arciprete  Mairi  e  proseguita  nel  1114  per  cura  del  cancelliere 
Baiatilo  ed  arciprete  P.  Passi,  e  di  poi  sostenuta  eoa  lasciti  ;  e  oc  era  principale  opera]* 
il  sac.  Don  Angelo  Ghiaini  che  ne  scrisse  la  fondazione  nell'anno  1848;  e  vi  concorrono 
colla  loro  opera  gratuita  ecclesiastici  e  secolari,  pubblici  Impiegati  ed  artigiani» 

GII  allievi  In  n.°  150  sono  ammaestrati  nel  leggere,  nello  scrivere  e  nel  conteggiare, 
con  un  corso  elementare  df  ornato  ed  architettura,  e  le  scuole  sono  distinte  in  sette  se- 
sterni principali,  e  sano  guidati  ed  allettati  aita  sviluppo  morale,  sia  con  premj  per  dili- 
gerne, sia  con  trattenimenti  festivi. 

Salvioni  can.  Pietro,  amministratore 
Volpi  sac.  Girolamo,  prefetto. 


ORFANOTROFIO  DELLE  FEMMINE 

Qaest'  Orfanotrofio  abbraccia  due  ente  separate  :  l'una  detta  di  Soccorso ,  e  l'altra  il 
Conventino,  state  riunite  nell'anno  181). 

La  prima  conta  la  sua  istituzione  sino  dall'anno  1611,  per  opera  e  cura  di  monsignor 
Giovanni  Emo,  vescovo  di  Bergamo. 

La  casa  del  Conventino  è  stata  Istituita  nell'anno  1750  per  opera  di  Francesco  Deh. 
Ebbe  poscia  il  pio  Luogo  non  poco  incremento  di  patrimonio,  per  laschi  di  benefattori  e 
per  l'assegno  anche  fatto  dal  Governo  provvisorio  di  Bergamo  nell'anno  1797  di  tutte  le 
sostanze  di  tre  soppressi  conventi. 

La  rendita  dell' Orfanotrofio  riunito  è  di  lire  111,000  circa. 

Rota  sae.  Carlo,  cappellano  del  Con  ventino,  direttore  spirituale 


ORFANOTROFIO  DE'  MASCHI 

Questo  pio  Luogo  abbraccia  specialmente  l'Istituto  degli  orfani  di  S.  Martino,  fondato 
da  S.  Girolamo  Mani,  patrixio  veneto,  nell'anno  1632,  e  quello  del  mendicanti  di  S.  Carlo 
concentratovi  nell'anno  1809. 

Ha  per  oggetto  il  mantenimento,  l'educazione  morale,  e  l'istruzione  nei  mestieri  dei 
figli  maschi  dell'età  non  minore  d'anni  7  e  non  maggiore  d'ii,  poveri,  orfani  di  padre 
e  -madre ,  o  colla  madre  rimaritata ,  sani  di  mente  e  di  corpo ,  e  capaci  di  un  mestiere. 
La  sua  rendita  è  di  circa  lire  27,000. 

Locatelli  sac.  Carlo,  rettore 

Amministrazione  e  direzione  degli  Orfanotrofi  ed  Istituti  annessi 

Madone  rag.  Giovanni  Giuseppe,  amministratore 
Dell' Ovo  Ercole,  segretario. 
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*u  eretta  nel  4811,  fai  cai  ftt  ordinato  il  bando  della  mendicità.  EtM  deve  dare  asilo 
ai  aiiserablli  affetti  da  malattie  incurabili,  che  non  possono  essere  accettati  aegli  ospedali, 
mantenendo  a  preferenza  36  incurabili  dell'antico  territorio  bergamasco  e  18  maniaci. 
Onesta  Casa  ha  la  rendita  di  circa  lire  170,000. 


CASA  D' INDUSTRIA 

Contemporaneamente  alla  Casa  di  Ricovero  sorse  nel  1811  anche  la  Casa  d'Industria, 
la  cui  rendita  ammonta  a  circa  lire  40,000. 

Amministrazione  e  direzione  delle  Pie  Case  suddette 

Albani  nob.  conte  Giovanni  Estore,  direttore  ed  amministratore  interi- 
nale gratuito. 


LUOGHI  PII  ELEMOSINIERI 

Stabilimento  della  Misericordia  maggiore  fondato  nel  1365  dal  beato  Pinamonte  Brcm- 
bati,  associandosi  persone  benefiche  che  vi  portarono  le  proprie  sostante  per  distribuirne 
i  redditi  ai  poveri. 

Nella  successione  dei  tempi  si  accrebbero  le  sostanze  medesime  con  grandiosi  lasciti 
di  varj  testatori ,  per  cui  si  dispone  ora  della  rendita  di  oltre  lire  900,000 ,  che  dopo 
l'adempimento  di  parecchie  disposizioni  di  pietà  e  di  beneficenza  dei  testatori  suddetti, 
8'  impiegano  in  soccorso  de'  poveri ,  e  nel  mantenimento  decoroso  della  basilica  di  Santa 
Maria  Maggiore. 

Comprende  pure  altri  Istituti  di  lieve  Importanza  la  eni  complessiva  rendita  d'italiane 
lire  40,000  viene  erogata  In  opere  di  beneficenza. 

La  locale  Congregazione  di  Carità,  amministratrice. 


MONTE  DEI  PEGNI 

Queat*  Istituto  impiega  un  capitale  di  circa  lire  300,000  in  sovvenzioni  a  favore  dei 
ricorrenti,  e  massime  di  quelli  della  classe  povera,  contro  pegni  di  effetti  preziosi  e  da 
rigattiere. 

I  pegni  al  fanno  sotto  l'interesse  del  6  per  cento  indistintamente  sopra  tulle  le  sov- 
venzioni. 

Le  sovvenzioni  non  eccedono  le  lire  600  sopra  ciascun  pegno  in  via  ordinaria;  la 
Congregazione  però,  secondo  le  circostanze  del  Monte,  limita  o  porta  anche  la  sovvenzione 
sino  alle  lire  Ì000. 

Agliardi  nob.  Battista,  direttore. 
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CASA  DELLE  DONNE  IN  RITIRO 


Promossa  da  san  Girato»*  Mini,  padre  sommo  ,  e  fondala  nel  4597  per  le  donne 
maritate  •  amebe  nubili  risolate  da  togliersi  allo  scandalo  ed  alla  cattiva  vita.  L'aanu 
readita  è  di  lire  14,000  circe. 

Amministrazione  e  direzioni  degli  Orfanotrofi  ed  Istituti  annessi 

Madone  rag.  Giovanni  Giuseppe,  amministratore 
Morlano  Giovanni,  direttore  gratuito. 


■  * 


CASSA  COMUNE  A  TUTTI  I  MI  ISTITUTI  DI  BENEFICENZA 

Gimpel  Giovanni,  caliere  J  Regazzoni  Pietro,  controllore. 


OSSERVAZIONI 


,  » 


Molti  Luoghi  Pii  esistono  poi  nei  Comuni  forensi  delia  provincia  di  Bergamo.  Sosti 
ospedali  a  Gazzaniga,  a  Hartinengo,  ad  Ardesc  :  case  di  ricovero  a  Verdello  ed  a  Vertala, 
monti  di  pegno  a  Fiorano,  a  Verteva,  ad  Àzzonc,  a  Vilminore,  ecc. 


PROVINCIA  DI  BRESCIA 


CITTA  DI  BRESCIA 


STABILIMENTO  SCOLASTICO  PROVINCIALE 

Quest'Istituto,  eretto  nel  1797,  concorre  col  Comuni  a  pagare  i  maestri  per  l'Utnr 
nione  elementare  nella  provincia. 

Laffranchi  dott.  Francesco,  amministratore 


CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ 

Nell'anno  1833  1  pli  Luoghi  e  Legati  elemosinieri  esistenti  in  Brescia  vennero  con- 
centrati in  una  jota  Amministrazione  e  Direzione.  Henne  per  istituto  la  distribuitone  di 
elemosine,  soccorsi  e  doti  sopra  una  considerevole  rendita.  L'importo  delie  beneficenze 
annue  è  di  cirra  lire  13,000. 


Nazzari  Angelo,  presidente 
Colini  dott.  Cesare,  membro 
Garbottini  don  Giuseppe,  idem 
Piozzi  Antonio,  idem 


Elena  Luigi,  membro 
Pilati  Giuseppe,  idem 
Manzini  med.  Gio.  Batt,  idem 
Guaineri  Pietro,  idem. 
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istituito  nel  4586,  e  ricete  pegni  per  qualunque  somma,   mediante  l'interesse 
per  cento,  girando  annualmente  circa  tire  400,000, 

di  ni  dott.  Antonio,  direttore 

•mi  Carlo,  vice-direttore 

►mi  Tomaso  Luigi,  segretario  ragioniere. 


SANTO  MONTE  VECCHIO  DI  PIETÀ 

ituito  Terso  la  metà  del  secolo  XIV,  sovviene  gl'indigenti  colia  gratuita  prestanza 
:  7.  50,  quando  il  pegno  lo  comporti,  o  di  due  terzi  del  valore  del  medesimo  in 
liverso.  L'amministrazione  sta  unita  a  quella  della  Compagnia  di  carità. 

:ari  dott.  Lorenzo,  direttore  gratuito. 


ORFANOTROFIO  MASCHILE 

DETTO  DELLA  MISfcRICORDU 

tituito  nel  4  532  dal  veneto  san  Girolamo  Ulani,  pel  ricovero  degli  orfani  maschi, 
n  numero  di  60  circa  all'anno  vengono  mantenuti  di  vitto  e  vestito,  istrutti  nelle 
elementari,  nella  religione  ed  in  alcuni  mestieri.  Si  ricevono  fino  ai  dicci  anni,  se 
abili  e  costumati,  e  vi  rimangono  fino  al  diciottesimo  anno.  La  rendita  disponibile 
ne  licenza  interna  è  di  annue  Ure  24,000. 

)la  sue.  Eugenio,  direttore  gratuito. 


ORFANOTROFIO  FEMMINILE 

DETTO  ORFANELLE  DI  PIETÀ 

a  formale  istituzione  dell'orfanotrofio.,  che  prima  era  unito  al  Pio  Luogo  delle  con» 

te,  segui,  ad  opera  della  città,  nel    4562.  Si  ricoverano  e  mantengono  di   vitto  e 

ragazze  orfane,  miserabili  e  costumate,  che  vengono  istruite  nelle  classi  elementari  r 

religione  e  nei  lavori  domestici.  La  rendita  disponibile  in  beneficenza  interna  ascende 

e  38,000,  per  cui  in  ragion  d'anno  se  ne  mantengono  425. 

iti  Giuseppe,  direttore  gratuito. 


ZITELLE  ADULTE  E  DI  S.  AGNESE 

'u  istituito  nell'anno  4562.  Vi  si  mantengono  circa  70  fanciulle  di  famiglie  civili 
re  e  costumate.  Per  matrimonio  o  monacazione  hanno  una  dote  di  lire  450.  La  ren- 
disponibile  in  beneficenza  interna  monta  a  lire  22,000  annuali. 

elli  Giuseppe,  direttore  gratuito. 
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RECLUSORIO  PELLE  CONVERTITE 

DETTO  DELLA  CARITÀ 


Questo  stabilimento,  che  nel  1533  era  unito  all'orfanotrofio  femminile,  fa»  per  dispo- 
sizione testamentaria  della  nobile  Laura  Gambara  del  1SS7,  costituito  formalmente  da  solo 
nell'attuale  fabbricato.  Riceve  ed  occupa  negli  esercizi  religiosi  e  nel  lavori  le  penitenti 
determinate  a  migliorare  l  costumi;  portano  seco  una  dote  di  lira  874.  20  con  qualche 
mobiliare»  e  mancando  In  tutto  od  in  parte  la  dote  per  miserabilità  vi  supplisce  il  legato 
Sondai.  La  rendita  disponibile,  in  ragione  fanno  per  la  beneficenza  interna  ed  esterna 
consiste  In  lire  10,000,  e  se  ne  ricoverano  quaranta  circa. 

Capretti  Francesco,  direttore  gratuito. 


RICOVERI  DI  MENDICANTI  INVALIDI 

DETTO  CASA  DI  DIO 

Eretto  nel  4577,  per  voto  della  città,  in  occasione  di  pestifero  morbo,  ricovera  e 
mantiene  di  vitto  e  vestito  miserabili ,  storpie  e  malaticcie  persone  abitanti  in  città  ed 
anche  nella  provincia,  che  si  ritengono  incapaci  a  guadagnarsi  il  vitto.  Dividesi  in  doe 
famiglie,  quella  dei  maschi  cioè  e  quella  delle  femmine.  Dispone  annualmente  in  benefi- 
cenza interna  ed  esterna  lire  89,000,  ricoverando  circa  535  individui. 

Caprioli  conte  Francesco,  direttore  gratuito. 


PIA  CASA  DELLE  PERICOLANTI 

Fu  eretta  nel  18  SO,  dà  asilo  a  circa  60  giovinette  povere  ed  esposte  a  pericolo  per 
difetto  dei  genitori.  SI  accordano  in  servizio  domestico  ad  oneste  famiglie.  Si  eroga  fi 
presente  nella  beneficenza  interna  la  somma  annuale  di  lire  13,000,  specialmente  in  caosa 
dell'eredità  del  fondatore  di  questo  Luogo  pio,  proposto  Faustino  Rossini. 

I  sunnominati  sei  direttori  sotto  la  presidenza  del  nob.  signor  Antonio  Moro  formano 
poi  la  Commissione  ammlnlstratrice  dei  detti  orfanotrofi  e  unite  Pie  Case  di  Ricovero. 

Ballini  sac.  Angelo,  direttore  gratuito. 


VENERANDA  CONGREGA  APOSTOLICA 

Ebbe  origine  nel  1538;  distribuisce  elemosine  settimanali  a  184  famiglie  povere  ver- 
gognose, 11  cui  numero,  se  le  rendite  del  pio  luogo  lo  permettono,  viene  anco  nell'inverno 
aumentato  ;  accorda  letti  a  famiglie  egualmente  povere  vergognose,  cariche  di  figli  di  sesso 
diverso,  e  dota  annualmente  molte  povere  ed  oneste  zitelle.  La  somma  annua  impiegata 
in  tutte  queste  beneficenze  è  di  lire  108,000. 

Quest'istituto  elemosiniere  viene  amministrato  da  03  cittadini,  ripartiti  nelle  9  par- 
rocchie in  Brescia,  I  quali  eleggono  nel  loro  seno  SI  individui  ad  esercitare  raanaiai- 
strazione  ordinaria,  coi  turno  di  7  per  volta  ogni  quadrimestre,  ed  altri  due  a consulte" 
stabili. 

Valotti  conte  Antonio,  %,  presidente  amministratore 
Allegri  dott.  Giuseppe,  segretario. 
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Ovest*  istituto  fu  eretto  nel  4447,  colf  aggregazione  di  altri  spedali.  Ricovera  giornal- 
mente circa  3S0  infermi  miserabili,  fornisce  medicinali  ad  altri  luoghi  pii ,  e  distribuisce 
annualmente  doti  e  soccorsi  in  denaro  ai  poveri. 

La  Pia  Casa  degli  esposti,  unita  all'istituto  medesimo,  mantiene  circa  500  esposti, 
molti  dei  quali  sono  affidati  a  custodi  in  campagna,  contro  retribuzione. 

Il  locale  dei  pazzi,  unito  a  questo  ospitale,  raccoglie  circa  60  individui  miserabili, 
ricevendo  anche  altre  persone  contro  pagamento. 

La  somma  che  si  eroga  in  beneficenze  interne  ed  esterne  per  tutti  i  suddetti  stabili- 
menti ascende  a  lire  378,000  annue.  » 

L'Amministrazione  è  demandata  ad  una  Commissione  composta  dai  seguenti: 


Porro  doti.  Stanislao,  presidente 
Luscia  ing.  Giovanni 
Mensi  dott  Angelo 


Valotti  conte  Diogene  Fabbri  dott.  Alessandro,  segreL 


Bettoni  conte  Francesco 
Gorno  dott.  Paolo 
Crescini  dott.  Giovanni 


OSSERVAZIONE 

La  provincia  Bresciana  à  inoltre  ricca  di  moltissimi  istituti  pii.  Senza  tener  conto 
della  Valcainonica  la  provincia  annovera  1 9  ospitali  dei  quali  i  più  insigni  sono  fucili  di 
Chiari,  di  Salò,  di  Kovato,  di  Verolanuova,  di  Orzinovi  :  esistono  due  orfanotrofi  a  Chiari 
e  a  Salò:  sonvl  infine  44  Monti  di  pegni  e  317  altre  minori  istituzioni  filantropiche 
aventi  in  complesso  un  patrimonio  di  circa  sei  milioni  di  lire. 


PROVINCIA  DI  COMO 


CITTA  DI  COMO 


OSPITALE  DI  SANT'ANNA  E  LL.  PP.  UNITI 

Questo  spedale  fu  istituito  nel  1856;  e  ad  opera  di  Michele  Carcano,  patrizio  comasco, 
venne  ampliato  nell'anno  1468  mediante  l'aggregazione  dei  diversi  spedali  della  città  e 
dei  dintorni,  e  successivamente  coli* applicazione  della  sostanza  del  soppresso  monastero 
di  S.  Chiara  e  con  altri  lasciti  privati. 

Vi  furono  pure  aggregati  nell'anno  4786,  il  Luogo  pio  della  Carità,  fondalo  nel  4604 
da  monsignor  vicario  vescovile  Stefano  Lonati,  per  l'assistenza  medico-chirurgica  alle  loro 
case  degli  ammalati  poveri  della  città  e  dei  sobborghi;  e  per  la  distribuzione  gratuita  ai 
medesimi  degli  occorrenti  medicinali;  non  che  il  Luogo  pio  dei  Catecumeni,  dedicata 
particolarmente  alla  distribuzione  dei  sussidj  ed  all'  istruzione  degli  eretici  poveri  eh* 
abbracciano  la  Religione  cristiana. 
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Cogli  ultimi  lasciti  disposti  dai  fratelli  Luciti  e  dal  conte  Gio.  Battista  Hugiasca,  spe- 
cialmente per  la  cura  ed  il  mantenimento  d' incurabili ,  q lesto  Stabilimento  conta  ora  la 
rendita  di  circa  lire  140,000,  erogabili  nella  cura  giornaliera  di  ifO  ammalati  sanabili, 
440  cronici  e  4800  esposti,  ti  mantenimento  dei  quali  ultimi  prottede  l'erario  dello  Stato. 

Bonomi  dott.  Serafino,  direttore 

Guaita  nob.  dott.  Innocente,  %,  amministratore. 


CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ  IN  COMO 
ISTITUTO  ELEMOSINIERE 

La  Congregazione  di  Caritè,  successa  per  la  legge  SO  novembre  Ì859  al  cessalo  Luogo 
Pio  Elemosiniere,  il  quale  dal  canto  proprio  sostituì  pel  Decreto  6  maggio  4784  dell'im- 
peratore Giuseppe  II  la  soppressa  Pia  Casa  della  Misericordia  ed  altre  pie  fondazioni, 
-deduce  la  sua  origine  fin  dai  principio  dell'anno  4  500  da  private  offerte  di  cittadini,  cai 
ben  tosto  si  consociarono  le  testamentarie  disposizioni.  Precipuo  suo  scopo  si  è  il  soccorso 
a  domicilio  e  le  doti  ad  oneste  zitelle  della  città  e  borghi  in  occasione  di  nozze.  Per  le 
passale  "vicende  politiche,  e  per  le  frequenti  crisi  industriali  che  funestarono  questa  mani- 
fatturiera città,  subirono  una  sensibile  diminuzione  le  rendite  di  questa  Istituzione,  che 
non  offrono  per  la  beneficenza  che  l'Insufficiente  somma  di  lir.  15,000,  di  cui  lir.  4000 
hanno  una  speciale  destinazione  alla  quale  non  sono  estranei  alcuni  comuni  foresi  il 
locale  Municipio  con  opportune  elargizioni  provvede  ora  a  bilanciare  possibilmente  i  soc- 
corsi coi  bisogni  ognora  crescenti  di  questa  popolazione,  ed  Impedire  cosi  ulteriori  peri- 
colose corrosioni  dell'esiguo  patrimonio  del  poteri. 


OPERA  PIA  PARRAVICINI 

ANNESSA  ALLA  CONGEEGAZUONP  DI  CARItI 

Quest'Opera  Pia  esclusivamente  destinata  a  dotar  zitelle  povere  ed  oneste,  venne  fon- 
data dal  nobile  Vincenzo  Parrà  vicini  con  testamento  5  febbraio  4654,  col  quale  chiamò 
crede  la  Fabbriceria  di  quest'insigne  cattedrale.  KcH'anno  4808  quello  speciale  patrimonio 
che  ora  ha  un  reddito  netto  di  circa  lir.  725,  fu  aggregato  ai  LL.  PP.  Elemosinieri  li 
quali  successe  l'attuale  Congregazione  di  Carità. 


RAMI  ASSORBITI  DALLA  NUOVA  CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ. 
ISTITUTO  ELEMOSINIERE  ED  OPERA  PIA  PARRAVICINI 

Rappresentanza 


Scalini  ing.  Carlo,  $fe,  presidente 
Gaeta  sac»  dott.  Antonio 
Ricordi  dott.  Achille 
Ambrosoli  rag.  Giuseppe 


Cigalini  march.  Agostino  Mossi  Gaetano,  ragion»  e  segret. 


Zafferani  can.  Carlo 
Bagliaeca  nobile  Flaminio 

N.  N. 

N.  N. 
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:  PIA  OASÀ  D  INDUSTRIA 

Il  orche  la  completa  fallacia  éék  raccolti  del  Ì9I 8  invaile  taf  Lombardia  In  tanta  cala- 
più  duri  si  fecero  sentire  in  Como  i  conseguenti  patimenti  che  alla  generale  carestia 
ociò  l'arenamento  delle  seriche  manifatture  che  tante  braccia  occupa  di  questa  Indu- 
>opolazione.  A  tanto  luttuoso  disastro  i  Comensi  non  si  abbandonarono  ad  una  sic- 
sommiserazfone  ;  ma  e  edile  opere  e  eolie  generóse  elargizioni  non  solo  ripararono 
opia  del  momento  ma  fondarono  questo  Stabilimento,  la  cui  provvidenziale  utilità 
osamente  fu  comprovata  in  questi  ultimi  tempi,  nei  quali  perita  mille  poveri  al  giorno 
rono  in  quello  e  ricetto  e  sostentamento.  Ha  le  replicate  prove  a  cui  fu  esposta 
t  1'  esistenza  di  questa  benefica  istituzione ,  sinistramente,  reagirono  sul  non  pltigue 
patrimonio,  i  cui  redditi  ora  dì  tanto  sono  ridotti  che  appena  bastano  ai  sostenta- 
y  di  trenta  poveri  ai  giorno.  Da  questo  numero  ai  cento  circa  che  giornalmente  si 
tano  sarà  forza  che  provveda  o  la  pubblica  Amministrazione  o  la  Congregazione  di 
\y  se  non  si  vuole  che  In  ila  prossimo  avvenire!  sia  completamente  esaurito  lo  speciale 
nonio  di  questa  istituzione. 

lini  ing.  Carlo,  #,  amministratore 
ti  D.  Tomaso,  %!>  direttore. 


PIA  CASA  DI  RICOVERO 

/attivazione  di  questo  Stabilimento  ebbe  luogo  sul  finire  de t Panno  1824,  nel  locale 
)  nel  borgo  S.  Giuliano  fuori  di  questa  citta,  destinato  a  dare  asilo,  vitto  e  vestito  a 
li  individui  miserabili  d'ambo  i  sessi  che  il  loro  stato  fisico  e  la  loro  avanzata  età 
nde  meritevoli  di  speciali  riguardi*  e  preferibilmente  a  quelli  che  frequentano  la  Pia 
d' industria. 

Ili'  epoca  della  sua  Istituzione  II  nùmero  era  fissato  a  soli  venti ,  metà  per  ciascun 
)  :  ora  che  mediante  la  filantropia  di  alcuni'  benemeriti  cittadini  ebbe  a  formarsi  it 
imonio  di  circa  lir.  400,000,  oltre  le  annuali  offerte  avventizie,  vi  si  mantengono 
nalmente  numero  50  individui. 

lini  Ing.  Carlo,  %,  amminist.  |  Perti  D.  Tomaso,  %,  direttore. 


MONTE  DI  PIETÀ 

Riconosce  la  sua  fondazione  da  Lucrezia  Crivelli,  matrona  milanese,  vedova  del  cav. 
.    Gio.  Andrea  Rusconi ,   patrizio  comasco ,  la  quale  dispose  l' originaria  dotazione  di 

ducatoni  d'oro  di  camera.  Con  Bolla  del  36  luglio  1533  del  Pontefice  Clemente  VII 
ne  autorizzata  1'  erezione  di  questo  Stabilimento ,  al  cui  incremento  concorsero  in  so 
o  le  donazioni  dì  Cristoforo  Pusterla,  Giovanni  Maria  Rovello,  Tobia  Peregrini,  BaU 
ni  de  Sperth,  ecc. 

Questo  Stabilimento,  per  gli  spogli  sofferti  nel  1796,  rimase  molti  anni  inoperoso ^ 
rchè  però  il  cumulo  degli  interessi  del  capitate  rimastogli  si  riconobbe  sufficiente  per 
elativa  riattivazione  venne  nel  1829  riaperto  col  fondo   di   austr.    lir.  45,000  circa» 

si  pone  in  giro  col  vantaggio  del  6  per  cento  a  favore  della  Causa  Pia. 

* 

ito  conte  Carlo  3  direttore. 
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ASILO  SPECIALE  M  CARITÀ  PER  L  INFANZIA 

NELLA  PÀROCCHU  W  8.  DONNINO 

Attualmente  conta  850  fanciulli,  tra  i  più  poveri  e  più  pericolanti  della  città  e  <W 
borghi.  Accoglie  anche  fanciulli  paganti. 

Messere  Antonio,  proposto  parroco  di  S.  Donnino,  direttore 
Commissione  degli  Asili  di  Carità  per  FInfanxia 

Odescalchi  prof.  nob.  Antonio,  presidente 
Bianchi  sac.  Gio.  Battista,  vice-presidente 
Bianchi  rag.  Gaetano,  segretario. 


ORFANOTROFIO  MASCHILE 

# 

1  soli  poverelli  orfani  appartenenti  alla  citte  ed  ai  suoi  sobborghi  sono  accettati  sello 
Stabilimento;  essi  vengono  mantenuti  e  vestiti;  sono  istruiti  nei  cristiani  doveri,  nelle  tre 
classi  elementari,  e  nelle  arti  e  nei  mestieri;  vi  restano  fino  all'età  di  18  anni,  e  tal- 
volta anche  di  più  quando  la  Direzione  ed  Amministrazione  lo  crede  opportuno  per  ap- 
poggiarli in  modo  di  non  perdere  il  frutto  dell'educazione  a  loro  impartita. 

Gaeta  sac.  Antonio,  amministratore  e  direttore,  ed  ultimo  dei  patroni. 


CONSERVATORIO  DELLE  ZITELLE  DELL'IMMACOLATA 

Fu  fondato  nel  16 SO  da  Giovanni  Lavizzari,  cittadino  comasco,  e  gli  furono  poscia 
aggregati  il  Luogo  pio  delle  Orfane ,  istituito  nel  1693  dal  cavaliere  Lodovico  Turarne, 
e  quello  detto  del  Soccorso.  La  sua  rendita  approssimativa  è  di  lir.  35,000  che  si  spea- 
dono  nel  mantenimento  di  circa  70  orfane  ivi  stabilite.  É  annesso  al  medesimo  un  con- 
vitto di  circa  140  alunne,  educate  contro  il  pagamento  di  modica  pensione.  Ogni  avanzo 
di  rendita  del  Collegio  è  ceduto  all'Orfanotrofio. 

Bagliacca  nob.  Flaminio,  amministratore 
Riva  nob.  Claudio,  direttore 
Novati  Giuseppa,  direttrice. 

Ti  si  ricoverano  le  orfane  miserabili  delia  città  e  borghi  alfine  di  educarle  alla  mo- 
rale ed  alla  religione,  e  di  porle  in  grado  di  guadagnarsi  onestamente  fi  vitto  coi  lavori 
proprj  del  loro  sesso,  e  della  loro  condizione.  Esse  vengono  pure  istruite  nelle  prime  doe 
classi  elementari.  Possono  rimanere  nello  Stabilimento  fino  a  diciotto  anni. 


OSPIZIO  DI  S.  PANTALEONE  PRESSO  COMO 

È  questa  una  fondazione  di  patronato  della  nobile  famiglia  Lambertenghi  per  10  po- 
veri vecchi,  ciascuno  dei  quali  gode  gratuitamente  una  stanza  con  un  pezzetto  di  terreno 
ad  uso  orto. 
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Vengono  accolte  giovanetto  >er  essere  istruite  gratuitamente  nei  cristiani  doveri,  e  nei 
primi  rudimenti  elementari,  nonché  le  ragazze  di  civile  condizione  per  essere  istruite  in 
tutte  le  matèrie  elementari  superiori ,  la  lingua  francese  ed  ogni  esercizio  di  lavori.  Così 
pure  vengono  abilitate  quelle  giovani  che  vogliono  porsi  nella  carriera  istruttiva.  Havvi 
inoltre  una  scuola  per  le  sordomute. 

Caspani  Maria,  superiora. 


PIO  ISTITUTO  DELLA  SOCIETÀ  DI  DONNE  E  ZITELLE 

NEL  SOBBORGO  DI  S.  MARTINO  PRESSO  COMO 
DI  FONDAZIONE  DEL  SIGNOR  GIUSEPPE  BUNCHI-GALLI 

Dove  si  raccolgono  ragazze  per  essere  educate  nella  moralità,  nelle  manifatture  della 
seta,  nei  ricami  in  oro  e  seta  (specialmente  per  chiesa)  e  nei  lavori  femminili,  olire  le 
materie  elementari  sino  alla  terza  classe. 

Gomiti  Francesco,  parroco,  direttore 
Gaeta  Antonio,  vicario,  amministratore 
Butti  Francesca,  direttrice. 


RICOVERO  DI  ZITELLE  ORFANE  ED  ABBANDONATE 

NEL  SOBBORGO  DI  S.  VITALE  PRESSO  COMO 

Si  occupano  sotto  la  sorveglianza  di  una  esperta  istitutrice  nella  tessitura  della  seta. 
I  guadagni  che  ritraggono  insieme  agli  interessi  d' un  piccolo  capitale  legato  dalla  fu  si- 
gnora Maddaleua  Nessi  vedova  Lurascbi ,  alle  offerte  private ,  ed  a  qualche  sussidio  del- 
l'Opera Pia  Gallo,  servono  a  sostenere  le  spese  di  mantenimento  e  vestiario  delle  ricoverate. 

Silo  Giulio,  arciprete  della  cattedrale,  direttore 
Bonola  sac.  Eugenio,  idem. 


OPERA  PIA  S.  GIUSEPPE  IN  GRAVEDONA 
La  locale  Congregazione  di  Carità,  amministratrice. 


PIO  ISTITUTO  DELLE  FIGLIE  DELLA  CARITÀ  IN  GRAVEDONA 

Oltre  alle  istruzioni   che  si  compartiscono  nella  Casa  in  Como,  vi  si  tiene  una  pen- 
sione per  le  ragazze  civili. 

Castoldi  Rosa,  superiora. 

45 
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CITTÀ  DI  VARESE  E  CIRCONDARIO 


SPEDALE  DI  VARESE  E  LUOGHI  PII  UNITI 

Erano  due  anticamente  In  Varese  gli  ospedali  ehe  da  san  Carlo  Borromeo  vennero 
concentrati  in  un  solo.  Ha  questo  l'annuo  reddito  di  circa  italiane  lire  47900O9  colle 
quali  provvede  a  57  letti  per  gli  ammalati  della  città  e  delle  sue  castelianze:  fornisce 
inoltre  di  cura  medica  e  di  medicinali  gli  ammalati  miserabili  a  domicilio:  distribuisce 
elemosine  al  poveri  e  circa  50  doti  a  povere  sitelle. 

É  annesso  all'  ospedale  un  Monte  di  Pietà  con  un  fondo  di  lire  4000  per  far  piccole 
prestazioni  sovra  pegni  ai  poveri  della  città. 

Peregrini  dott.  Ang.  Maria,  amministratore 
Maestri  dott.  Pio,  $,  medico  primario  e  direttore. 
Bernago  nob.  Luigi,  segretario. 


PIO  ISTITUTO  ELEMOSINIERE 

ADDETTO  ALLO  SPEDALE  DI  YARESE 


Oltre  agli  originari  legati  di  doti  e  limosi  ne,   vi  hanno    i  legati   Castiglioni,  Ravasi, 
Tognola  e  v'errati,  del  complessivo  reddito  di  circa  L.  7700  da  erogarsi  In  doti  e  limosine. 

Congregazione  di  Carità,  amministratrice. 


CASSA  DI  RISPARMIO 

Vi  si  ricevono  i  depositi  ogni  martedì,  e  si  effettuano  i  pagamenti  ogni  venerdì. 

Bernago  nob.  Luigi,  agente. 


ASILO  DI  CARITÀ  PER  L*  INFANZIA 

Sono  ricevuti  N.°  70  fanciulli  senza  distinzione  di  sesso  scelti  dalle  famiglie  povere 
delia  città  e  castelianze,  ai  quali  si  dà  gratuitamente  la  giornaliera  minestra  ed  una  ve- 
stina, coi  loro  serve  nel  tempo  di  scuola:  vengono  pure  ricevuti  paganti. 

Membri  della  Commissione 

Mondellini  Giovanni 
Carcano  ing.  nob.  cav.  Carlo 
Verrati  sac.  Vittore 


Speroni  ing.  Giuseppe 

Bouazzola  Giuseppe 

Bernago  nob.  Luigi,  segretario. 
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CITTÀ  DI  LECCO  E  CIRCONDARIO 


SPEDALE  DI  LECCO 

Fu  esso  aperto  nell'anno  1845  con  private  elargizioni  di  quei  Comunisti.  Attualmente 
contiene  trenta  letti;  e  vi  sono  accolti,  mediante  pagamento,  anche  gli  ammalati  di  altri 
Comuni. 

Gazzari  nob.  Alessandro,  medico-chirurgo  condotto,  ff.  di  direttore 
Folti  Alessandro,  medico  condotto. 


SPEDALE  COMUNALE  IN  M ERATE 

▲  FAVORE  DEGLI  INFERMI  POVERI 

Bonfknti  dott.  Severino,  ff.  di  direttore  e  medico-chirurgo  primario. 
Cornaggia-Medici  marchese  Marco,  amministratore. 


SPEDALE  DI  CANZO 

Verza  ing.  Costantino,  amministratore 

Cassola  dott.  Federico,  direttore. 

Magni  Luigi,  amministratori  dei  LL.  PP. 


OSSERVAZIONI 


Oltre  ai  menzionati  spedali  e  LL.  PP.  conta  pure  la  Provincia  di  Como  altri  minori 
Ospedali ,  quali  sono  quelli  di  Luvino,  di  Cittiglio,  una  casa  di  ricovero  in  Aquate  e  circa 
253  Legati  ad  Istituti  di  beneficenza,  aventi  il  complessivo  annuo  reddito  netto  di  circa 
L.  310,000  destinato  a  soccorrere  con  elemosine  in  generi  o  denaro,  nell'assistenza  me- 
dica e  chirurgica,  e  con  medicinali  I  poveri  infermi;  siccome  pure  ad  assegnare  delle 
congrue  doli  a  povere  figlie  da  maritarsi. 


rtCIA  DI  CREMONA 


CITTA  DI  CREMONA 


OSPITALE  CIVICO 

Fu  nell'unno  1450  costituito,  mediante  la  riunione  di  varj  piccoli  ospitali  sparsi  nella 
città  e  nei  sobborghi,  e  venne  u.npliato  successivamente  per  l'aumento  del  suo  patrimo- 
nio, sia  per  privute  elargizioni,  sia  per  V  applicazione  fattagli  dall'  imperatore  Giuseppe  II 
dei  beni  di  soppresse  corporazioni  religiose.  Il  patrimonio  dell'ospitale  è  pressoché  di  10 
milioni,  che  presenta  una  rendita  d'italiane  lire  568,000. 


708 

Ricovera  e  mantiene  gli  ammalati  poveri  delta  città  e  della  campagna.  Il  loro  numero 
ascende,  per  adequato,  a  circa  S30  al  giorno.  Eguale  assistenza  e  cura  presta  ai  cronici 
che  occupano  piazze  di  fondazioni  speciali.  Sono  inoltre  ricoverati  i  cronici  provenienti 
da'  varj  Comuni  foresi ,  verso  una  modica  giornaliera  pensione*  Il  numero  dei  primi  è 
di  75  al  giorno,  e  di  150  quello  dei  secondi.  I  pazzi  d'ambo  i  sessi,  appartenenti  a  fa- 
miglie miserabili,  ascendono  per  adequato  ad  83  al  giorno.  II  numero  degli  esposti  ascende 
a  circa  1500  quasi  lutti  mantenuti  fuori  dell'ospizio  presso  nutrici  stipendiate  dal  luogo  pio. 

Per  gì*  Istituti  dei  pazzi ,  esposti  e  partorienti  concorre  a  supplire  alia  deficienza  delle 
loro  particolari  rendite  il  Regio  Erario. 

Il  numero  delle  partorienti  ascende  annualmente  a  110.  Le  spese  di  beneficenza  si 
calcolano  In  complesso  a  lire  S7 5,000. 

Curtani  dott.  Gaetano,  direttore 

Congregazione  di  carità  amtninistrairice 


Granelli  dott.  Annibale,  presidente 
Sonzogni  avv.  Antonio 
Bellini  dott.  Giuliano 
Carfani  dott.  Carlo 
Biffini  dott.  Giuseppe 


Callegari  dott.  Lorenzo 
Zaccaria  nobile  Giulio 
Monti  dott.  Pietro 
Germani  ing.  Francesco. 


LUOGO  PIO  DI  S.  CORONA  SERAFICA 

Questo  istituto  è  unito,  per  l'amministrazione  e  direzione,  al  suddetto  civico  ospitale. 
Somministra  gratis  i  medicinali  agi'  infermi  indigenti  che  vengono  curati  nelle  rispettive 
loro  case.  Ila  una  reudita  propria  di  circa  lire  8000,  ed  alla  deficienza  supplisce  l'ospi- 
tale con  quella  dell'istituto  degli  infermi. 

Amministrato  dalla  suddetta  Congregazione  di  carità. 


CONVENTO  E  SPEDALE  DI  &  GIOVANNI  DI  DIO 

DETTO  DE'  FÀTE-BENE-FRÀTELU 

Questo  stabilimento  ha  una  rendita  di  circa  lire  140,000,  delle  quali  lire  50,000  circa 
vengono  specialmente  applicate  ed  erogate  nel  mantenimento  di  ammalati  che  sono  raccolti 
nel  luogo  pio.  Attualmente  trovami  allestiti  circa  50  letti. 

De-Luigi  frate  Ambrogio»  priore  ed  amministratore. 


ORFANOTROFIO  MASCHILE 

Tenne  fondato  nel  1558  con  rendite  derivanti  da  private  elargizioni.  Ha  un  reddito 
di  circa  lire  42,000  e  mantiene  per  adequato  63  orfani  della  città  che  si  recano  gior- 
nalmente ad  apprendere  diverse  arti  meccaniche  presso  maestri  ed  opera j  della  città  stessa. 
Nello  stabilimento  poi  vengono  istruiti  nelle  materie  elementari  e  nel  disegno. 

Amministrato  dalla  stessa  Congregazione  di  carità. 
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Ebbe  origine  nell'anno  4498,  e  venne  in  seguito  accresciuto  colle  beneficenze  dei 
privati.  Ha  una  rendita  di  circa  L.  43,000,  e  mantiene  74  orfane  della  città  che  ven- 
gono istruite  nella  religione,  nei  principi  del  leggere,  dello  scrivere,  nell'aritmetica  e  nei 
lavori  femminili. 

Amministrato  dalla  Congregazione  di  carità. 


ISTITUTO  ELEMOSINIERE  (CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ) 

L'origine  di  quest'Istituto  rimonta  al  1786,  in  conseguenza  della  concentrazione  di 
varie  cause  pie.  I  redditi  ammontano  a  circa  L.  108,024,  e  sono  convertiti  nel  mante- 
nimento della  Casa  di  ricovero  e  d'industria  in  supplemento  alle  rispettive  loro  rendite, 
in  sussidi!  elemosinieri,  e  giornalieri  a  famiglie  miserabili ,  in  doti  a  povere  zitelle ,  ed 
in  soccorso  ai  poveri  vergognosi  della  città. 

Amministrato  dalla  Congregazione  di  .carità. 


MONTE  DI  PIETÀ 

Il  Monte  di  pietà  è  regolato  da  un  piano  antichissimo.  Fa  sovvenzioni  gratuite,  sovra 
pegni,  fino  al  limite  di  lire  24,000.  Il  numero  dei  pegni  ascende  per  adequato  a  33,000 
all'anno. 

11  suo  patrimonio  attivo  consiste  in  fondi,  nel  locale  del  Monte,  mutui  .e  censi  pel 
valore  di  lire  342,413  ed  ha  una  rendita  di  lire  10,507.  12  che,  difalcate  le  spese  di 
lire  4,632.  26,  si  ha  la  rendita  netta  di  lire  5,874.  86. 

Amministrato  dalla  Congregazione  di  carità. 


CASA  DI  RICOVERO 

Questo  Istituto  mantiene  circa  80  individui,  tra  maschi  e  femmine,  ridotti  alla  vec- 
chiaia e  nello  stato  di  miserabilità.  I  suoi  redditi  si  limitano  a  circa  lire  C000.  Fu  isti- 
tuito nell'anno  1809. 

Amministrato  dalla  Congregazione  di  carità. 


CASA  D*  INDUSTRIA 

Questa  Casa  ha  principale  scopo  il  procurare  ai  poveri  che  mancano  di  lavoro  o  meno 
atti  a  procurarselo,  il  sostentamento,  onde  toglierli  alla  pubblica  mendicità. 

In  essa  vengono  raccolti  giornalieri  e  manifattori ,  che  lavorano  nello  stabilimento  e 
in  poca  parte  anche  alle  loro  abitazioni.  Il  numero  di  essi  può  ora  calcolarsi  a  circa  650, 
compresi  i  poveri  che  lavorano  alle  loro  abitazioni.  Vi  si  fabbricano  oggetti  di  telerie, 
si  tinge  e  si  cardeggia;  ed  esistonvl  26  telaj.  Questo  Stabilimento  fu  eretto  nel  1809  e 
possiede  una  rendita  prop/ia  di  lire  7000  circa. 

Amministrato  dalla  Congregazione  di  carità. 
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Questa  pia  Istituitone  rimonta  all'anno  ISSO.  Raccoglie  e  custodisce  nell' intera  gior- 
nata circa  600  fanciulli  d'ambo  i  sessi,  dagli  anni  3  !/a  agli  anni  6,  e  si  sostiene  per 
elarglxionl  private  e  sustidj  accordati  annualmente  da  alcuni  istituti  locali  e   dalla   Con- 
gregazione municipale  di  Cremona. 

Germani  dott.  Gio.,  amministratore 
Telò  sac.  Carlo,  direttore  econ. 


CITTA  1)1  CREMA 


OSPITALE  MAGGIORE 

Istituito  nel  1S51  pel  ricovero  e  per  la  cura  de'  poveri  ammalati,  tanto  della  città 
die  dell'antica  provincia  cremasca.  Ti  sono  anco  alcuni  letti  pei  cronici  incurabili.  La 
sua  rendita  monta  annualmente  a  lire  ti 2,343.  15. 

Oliari  dott.  Francesco,  direttore. 
Murazzi  avv.  conte  Paolo,  amministratore. 


OSPITALE  DEGLI  ESPOSTI  E  MENDICANTI 

Fu  fondato  nel  4479;  riceve  i  fanciulli  esposti,  abbandonati  od  orfani,  e  sussidia  di 
baliatico  le  madri  impotenti,  disponendo  a  tale  scopo  dell'annua  sua  rendita  di  italiane 
lire  34,195.  08. 

Oliari  dott.  Francesco,  direttore 
Bettinelli  ing.  Agostino,  ammin.  interinale. 


MONTE  DI  PIETÀ 

Fu  istituito  prima  del  1496,  e  sovviene  con  denaro,   sopra  pegni,   gl'indigenti.   Le 
annue  sue  rendite  sono  calcolate  in  lire  96,034.  60. 


CASA  DI  RICOVERO  DEI  POVERI 

Dà  ricovero  ai  miserabili  inetti  ad  ogni  lavoro,  e  l'annuo  suo  reddito  è  di  L.  16,773.  36. 

Meletti  can.  Ambrogio,  direttore 
Bettinelli  ing.  Agostino,  amministratore. 
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CITTA  DI  GASALMAGGIORE 


SPEDALE  DEGLI  INFERMI 

Ebbe  origine  nel  4577  per  le  offerte  spontanee  dei  Confratelli  della   Morte;  ha  un 
reddito  lordo  di  circa  ital.  lire  15,000. 

Marcheselli  don  Carlo,  direttore 
Vitaliani  Pellegrino,  amministratore. 


ORFANOTROFI  FEMMINILE  E  MASCHILE 

Tennero  fondati  sul  finire  dei  secolo  decimosesto  il  maschile  per  cura  della  Confra- 
ternita di  Santa  Croce,  il  femminile  per  le  elargizioni  della  marchesa  Del  Vasto.  Accolgono 
in  complesso  cinquanta  orfani  ed  hanno  una  rendita  di  circa  lire  33,000. 

Marcheselli  don  Paolo,  direttore 
Vitaliani  Pellegrino,  amministratore. 


CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ 

In  forza  della  Legge  SO  novembre  4859,  sulle  Opere  pie,  la  Congregazione  di  carità 
è  subentrata  all'amministrazione  de\V Istituto  elemosiniere  e  de'  Luoghi  più 

L'origine  dell'Istituto  elemosiniere  risale  al  1493:  nel  1784  gli  furono  aggregati  al- 
tri istituti  di  beneficenza  :  col  reddito  di  circa  lire  1 2,000 ,  depurato  dalle  spese  di 
amministrazione,  si  distribuiscono  elemosine  mensili  e  doti:  si  provvedono  inoltre  di  me- 
dicinali i  poveri  della  città. 

Marenghi  monsignor  abate  Giuseppe,  0fr,  presidente 

Membri 


Poli  Pietro 
Genovesi  Andrea 
Galli  Ahdon 


Fadigati  Cristoforo 
Tentolini  Carlo 
Cavalli  Giulio 


Verdi  Raffaele 
Federici  Marco. 


OSSERVAZIONI 

1 

Nella  città  di  Casalmaggiore  vi  sono  eziandio  un  Monte  di  pietà,  una  Casa  di  rico- 
vero, ed  una  Casa  di  rifugio  pei  discoli  d'ambo  i  sessi. 

Negli  altri  ComanI  della  provincia  di  Cremona,  oltre  a  parecchi  minori  istituti  di 
beneficenza,  esistono  ospitali  a  Bozzolo,  Castelleone,  Pomponesco,  Sabbioneta,  Soresina  e 
Viadana;  Monti  di  pietà  a  Bozzolo,  Dosolo,  Pomponesco,  Rivarolo,  Sabbioneta  e  Viadana; 
Orfanotrofi  a  Sabbioneta  ed  a  Viadana;  infine  vi  sono  Asili  per  l'infanzia  a  Bozzolo,  a 
San  Martino  dell'argine,  a  Sabbioneta. 
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PROVINCIA  DI  PAVIA 


CITTA  DI  PAVIA 


OSPITALE  MAGGIORE  DI  S.  MATTEO 

Questo  fu  eretto  Tanno  1449,  col  soccorso  de)  primarj  cittadini  pavesi;  e  la  sua  ren- 
dita è  di  Hai.  lir.  650,000  la  quale,  depurata  dai  pesi  fissi  e  dalle  spese ,  non  di  che 
l'annua  somma  di  ital.  lir.  150.000  all' incirca  erogabile  in  beneficenza  per  la  cura  ed  il 
mantenimento  dei  poveri  infermi  attaccati  da  malattie  sanabili,  1  quali  appartengono  alla 
città  ed  all' ex-principato  di  Pavia,  che  comprende  fra  alcuni  distretti  della  provincia, 
anche  la  bassa  Lomellina  ed  una  parte  dell'Oltrepò. 

Il  numero  adequato  degli  ammalati  che  si  trattano  in  ogni  giorno  fra  Tanno  si  è  di 
380  e  la  spesa  relativa  di  ital.  lire  285,496.  15  approssimativamente. 

L'ospitale  contiene,  sino  dalla  sua  fondazione,  un  piccolo  conservatorio  di  Dedicate 
alla  pietà,  che  vestono  ii  velo  e  l'abito  rellgteo,  ed  ha  inoltre  quattro  cllniche  :  la  me- 
dica, la  rl.irurgiea,  l'oculistica  e  l'ostetrica.  Le  due  prime  furono  istituite  e  dotate  dal- 
l'imperatore Giuseppe  I!  nell'anno  178).  Le  altre  tre  furono  aggiunte  l'anno  1818,  pel 
maggior  vantaggio  della  pubblica  istruzione,  e  al  loro  mantenimento  per  la  maggior 
parte  concorre  il  R.  Erario,  ed  in  parte  il  patrimonio  dell'Ospitale. 

Si  accettano  ancora  i  pellagrosi  di  questo  Stato,  sino  al  numero  di  dodici. 


PIO  ISTITUTO  SANTA  CORONA 

Questa  pia  istituzione,  fondata  dalla  beneficenza  di  privati  cittadini,  ripete  la  sua  orì- 
gine dall'anno  1570.  La  sua  rendita  è  di  annue  lire  2000,  e  la  spesa  di  circa  italiane 
lire  SS, OS 5.  57  ;  alla  quale  deficienza  supplisce  il  patrimonio  dev'Ospitale.  Lo  scopo  di 
essa  si  è  quello  di  prestare  l'assistenza  medico-chirurgica  agl'infermi  sparsi  nella  città, 
e  di  somministrar  loro  gratuitamente  i  medicinali. 


•     PIO  OSPIZIO  DEGÙ  ESPOSTI 

Venne  originariamente  istituito  e  diretto  dai  Presidi  e  Rappresentanti  il  pubblico,  nel 
secolo  XIII.  Si  accettano  tutti  i  figli  che  sono  posti  alla  ruota  o  ritrovati  abbandonati 
nella  città  e  nei  comuni  della  provincia  d'ignoti  genitori;  come  pure  i  bambini  prove- 
nienti dalla  ostetrica  di  recente  erezione.  la  sua  rendita  è  di  lir.  8700,  ma  depurata  dai 
pesi  fissi  e  dalle  spese,  si  riduce  a  ital.  lir.  5500,  la  beneficenza  imece  è  di  annue  ital. 
lir.  73,878.  09  concorrendo  lo  Stato  a  coprire  il  deficit  di  chea  lire-  68,378. 

Il  numero  degli  esposti  rhe  si  mantengono  nell'interno  della  pia  Gasa  ascende  a  5Sr 
ed  alla  campagna  a  598  per  ogni  giorno. 

Amministrazione  dell'Ospedale  e  degli  uniti  LL.  PP. 

Lanfranchi  dott.  Vincenzo,  amministratore 

Zanini  dott.  fisico  Gio.,  #,  dirett.  I  Beccaria  nob.  Carlo,  segretario. 
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PIO  ALBERGO  PERTUSATI 

Tenne  fondato  nel  175)  dall'arcivescovo  Pertosati ,  e  vi  furono  poi  aggregati  l'ospixio 
degli  incurabili  avente  uno  speciale  patrimonio  e  quello  dei  mendici  provveduto  di  un 
annuo  assegno  a  carico  dell'Ospitale  maggiore. 

Coi  redditi  depurati  di  circa  lire  57,000  vi  si  ricoverano  e  mantengono  287  poveri 
d'ambo  i  sessi  in  età  avanzata  od  affetti  da  malattie  che  ti  rendano  impotenti  ai  lavoro: 
si  danna  anche  sussidj  a  domicilio. 

Lanfranchi  dott.  Vincenzo,  amministratore 
Valerio  dott.  Antonio,  direttore. 


ORFANOTROFIO  DEI  MASCHI 

Eretto  l'anno  4  534  da  S.  Girolamo  Hiani ,  ha  in  sé  concentrato  il  pio  Luogo  dei 
derelitti,  di  consimile  istituzione,  che  venne  fondato  l'anno  4614  dal  sacerdote  Paolo 
Piacentini,  il  quale  fu  in  seguito  frate  Domenico. 

Hanno  qui  ricovero,  educazione  morale,  istruzione  nei  primi  rudimenti  delle  lettere 
ed  incamminamento  a  qualche  mestiere  i  figli  legittimi  e  naturali  nativi  di  Pavia,  in  istato 
miserabile  ed  orfani,  per  lo  meno  del  padre,  che  abbiano  compiuta  l'età  di  otto  anni.  Il 
reddito  del  Luogo  pio  è  di  lire  35,487;  ma  sottratti  i  pesi  e  le  spese,  non  è  più  che 
di  lire  21,525  ed  è  convertito  nel  ricovero  di  62  orfani  ogni  anno. 


ORFANOTROFIO  DELLE  FEMMINE 

Ebbe  la  sua  fondazione,  col  titolo  di  Orfane  di  S.  Siro,  sino  dall'anno  1638,  per  pia 
disposizione  di  Maria  Salazar  de  Beccaria,  ed  ha  una  rendita  di  lir.  31,047  di  cui  non 
sono  erogabili  in  beneficenza  che  lire  15,138;  mantenendosi  ogni  anno  44  figlie  legittime 
e  naturali,  nate  in  Pavia,  orfane  di  uno  o  di  entrambi  i  genitori  o  che  si  trovano  in 
miserabile  situazione.  Si  ricevono  dagli  anni  sette  ai  quattordici  e  rimangono  sino  all'età 
di  21  anni  nello  Stabilimento. 


flO  OSPIZIO  DI  S.  MARGHERITA 

Questo  pio  Luogo,  delio  anche  del  Soccorso,  venne  eretto  l'anno  1601  da  Baldassare 
Campari  detto  Landini,  ed  ha  per  oggetto  il  ricovero  di  alcune  femmine  pavesi  ravvedute 
dei  loro  trascorsi,  od  in  pericolo  di  traviare.  La  sua  rendita  è  di  lire  6089,  e  le  rico- 
verate sono  circa  7  ogni  anno. 

Direzione  ed  Amministrazione  dei  suddetti  tre  Lxwghi  Pii 
Brambilla  cav.  Aless.,  #,  dirett.    J  Marozzi  dott.  Camillo,  amminist. 


PIO  ISTITUTO  ELEMOSINIERE 

La  più  antica  beneficenza  per  sussidj  ai  miserabili  e  per  doti  alle  povere  figlie  è  quella 
di  Cosmo  Colesina,  che  ebbe  incominciaroento  nell'anno  4523.  Essendosi  poscia  aumentato 
il  patrimonio  destinato  a  questa  pia  istituzione,  per  donazioni  di  altri  benemeriti  cittadini, 
fu  eretto  questo  Stabilimento  nell'anno  1786,  per  disposizione  dell' imperatore  Giuseppe  II. 
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La  sua  rendita,  che  somma  annualmente  a  lire  54,000,  è  distribuita  in  doti  ed  elemosine 
a  favore  dei  poveri  della  città,  ad  alcuni  determinati  Comuni  e  famiglie,  ed  in  elemosine 
ai  poveri  ed  in  sussidj  agi'  indigenti  infermi  della  città. 

Amministrato  dalla  locale  Congregazione  di  carità. 


PIA  CASA  D'INDUSTRIA  E  RICOVERO 

Qmsta  Casa  è  stata  aperta  nell'anno  1817,  ed  a  duplice  scopo  è  rivolta  al  presente 
la  sua  istituzione,  offrendosi  non  tanto  il  ricovero  ad  individui  miserabili  di  ambo  i  sessi, 
nativi  o  legalmente  domiciliati  in  Pavia,  atti  e  semi-inetti  al  lavoro ,  quanto  ammettendosi 
al  lavoro  interno  della  pia  Casa  simili  indhidui  che  si  presentano  con  fede  di  miserabi- 
lità, di  nascila  e  di  domicilio  legale  nello  stessa  città,  u  distribuendo  materie  grezze  da 
lavorare  all'esterno  della  pia  Casa. 

Le  principali  manifatture  sono  quelle  del  lino  in  tutte  le  sue  fasi,  quelle  di  paglia  e 
quelle  di  calzoleria.  I  ricoverali  sono  30  all'anno  tra  maschi  e  femmine,  e  quelli  che  vi 
accedono  sono  ordinariamente  250  nella  stagione  jemale  e  mollo  meno  nella  estiva.  La 
rendita  della  pia  Casa  è  di  lire  17,200. 

Direttore  ed  amministr.  (vacante)   I  Maggi  Alberto,  segretario. 


MONTE  DI  PIETÀ 

Possedeva  la  città  da  antichissimo  tempo  questo  Stabilimento  destinato  a  sollievo  del- 
l'indigenza,  ma  perduto  in  conseguenza  delle  vicende  politiche,  non  lo  riacquistò  che  nel- 
l'anno 1825,  in  cui  il  Consiglio  comunale  ne  decretò  la  riattivazione,  dotandolo  a  carico 
del  Comune  di  lire  65,000.  Aggiuntisi  a  quella  dotazione  il  patrimonio  dell'antico  Monte, 
altre  rendite  ed  il  frutto  degli  interessi,  si  è  aumentato  il  capitale  fondo  a  circa  lire  430.000. 

1  prestiti  sopra  pegni  di  effetti  diversi  ed  anche  preziosi,  si  fanno  nella  misura  di 
lire  2  fino  alle  lire  300  ;  è  però  data  la  facoltà  al  direttore  di  portarli  sino  alla  somma 
di  lire  600  ed  anche  700.  I  pegni  ascendono,  per  approssimazione,  a  990  all'anno,  e 
l'interesse  delle  somme  sovveuute  è  il  6  per  Ì00. 

Strada  avv.  Carlo,  amministrat.      |  Rusconi  rag.  Pietro,  direttore. 


ASILI  DI  CARITÀ  PER  L'INFANZIA 

L'istituzione  degli  Asili  per  l'infanzia  in  Pavia  ebbe  luogo  nell'anno  1838.  Si  man- 
tengono gli  asili  con  azioni  di  pii  offerenti  e  coi  frutti  di  nn  capitale  di  circa  lir.  11,000; 
e  vi  si  raccolgono  giornalmente  170  fanciulli 

N.  N.,  presidente. 

OSSERVAZIONI 

La  provincia  Pavese  è  inoltre  ricca  di  moltissimi  Istituti  pii,  dante  in  complesso  una 
entrata  di  lir.  1,394,368.  16,  cioè: 

Circondario  di  Pavia Lir.  896,737.  04 

»  di  Lomeliina  ....    »    397,124.  80 

di  Voghera »       93,060.42 

di  Bobbio »         7,335.90. 
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PROVINCIA  DI 


CITTA  DI  SONDRIO 


OSPITALE  CIVICO 

Ti  mise  il  primo  fondamento  nel  1718  l'arciprete  di  Soodrio  nobile  Sertoli;  fu  quindi 
lentamente  accresciuto  con  private  beneficenze  sino  a  che  consegui  la  cospicua  eredità  di 
S  0,000  zecchini  lasciatagli  dal  patrizio  Omobono  Pelosi,  li  suo  patrimonio  consiste  nella 
maggior  parte  in  beni  stabili  i  quali  in  tempi  di  raccolti  normali  darebbero  il  prodotto  di 
circa  ital.  Hr.  14,000. 

Stoppani  can.  Agostino,  ff.  di  amministratore. 
Bordoli  dott.  Claudio,  direttore 


LUOGHI  PII  ELEMOSINIERI 

Ti  è  memoria  di  un  istituto  di  scopo  filantropico  in  Sondrio,  fino  dal  4400.  Nel  1S07 
furono  riunite  le  due  pie  Cause  principali  dell'Ospitale  dei  poveri  di  Cristo,  e  della  Ca- 
uepa  dei  poveri.  Coi  redditi  dei  luoghi  pii,  tenui  a  motivo  delle  condizioni  notissime  del- 
l'agricoltura  di  Valtellina,  si  forniscono  boni  per  medicinali  a  domicilio  e  si  danno  pio- 
coli  sussidj  mensili. 

La  locale  Congregazione  di  carità,  amministratrice. 


OSSERVAZIONI 

Avvi  inoltre  a  Sondrio  una  piccola  casa  di  ricovero;  e  nella  restante  Valtellina  vi 
sono  ospitali  dei  poveri  in  Bormio  e  Chiavenna,  Morbegno  e  Tirano,  e  Monti,  di  Pietà  in 
Bianzone,  Lo  vero,  Sernio,  Tirano  e  Villa,  oltre  ad  alcune  altre  pie  istituzioni  di  bene- 
ficenza. 


QUADRO  DELLE  MATERIE 

comprete  negli  Annuari-statistici  1859  - 1860 -1861- 1862,  che  non  vennero 
riportate  nel  presente  (1864.  Anno  V.) 

*      Anno  I.  —  4859 

Monti  principali  che' fanno  cornice  alla  Lombardia  e  loro  altezza;  pag.  2. 

Fi  unii  e  Canali  principali  della  già  provincia  di  Milano;  pag.  3. 

Costituzione  geologica  della  pianura  lombarda;  pag.  4. 

Strade  regie,  provinciali  o  comunali,  loro  denominazione,  lunghezza,  larghezza  in  chilo» 
metri,  e  spesa  annua  per  la  manutenzione;  pagi  6. 
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Quadro  della  quota  di  Pretino  1814,   assegnato   alla  città  e  provincia  di  Milano, 

pag.  119. 
Parrocchie  nella  eltià  di  Milano  e  loro  popolazione;  pag.  163. 

Kleneo  del  santuarj,  delle  chiese  di  regio  patronato,  e  di  quelle  sassidiate  dal  R.  Erario 
nella  già  provincia  di  Milano;  pag.  165. 

Quadro  del  prezzi  adequati  delle  granaglie,  liquidi  e  combustibili  contrattati  nella  città 
di  Siano  nell'ultimo  decennio;  pag.  344. 

Stato  del  bestiame  della  provincia  di  Milano  nell'anno  solare  1858,  pag.  348. 

Quadro  della  forza  della  già  Gendarmeria  nella  provincia  di  Milano,  nell'anno  1858; 
pag.  468. 

nere,  mercati  principali  nella  provincia;  pag.  469. 

Anno  II.  —  4860 

Prospetto  delle  Esattorie  della  provincia,  loro  ubicazioni  e  premio;  pag.  144. 

Quadro  delle  Imposte  della  provincia  di  Milano,  dall'anno  1760  al  1860  e  dell'intiera 
Lombardia  dall'anno  1815  al  1860;  pag.  163. 

Consorzio  degli  utenti  -  fiume  Olona  -  canali  Seveso,  fossa  interna,  naviglio  morto,  rog- 
gie Manganella,  nizzarda,  S.  Vittore,  Tettabbia,  Paludi  di  Besnate,  Cajello,  Premezzo 
e  Cavo  Redifossi  ;  pag.  34  8. 

Prospetto  del  prezzo  adequato  dei  bozzoli,  verificatosi  dall'anno  1848  al  1859  presso 
la  Camera  di  Commercio  in  Milano;  pag.  819. 

Teatri  in  Milano  {Descrizione);  pag.  413. 

prospetto  dimostrante  l'estensione  della  Diocesi  di  Milano,  e  relative  notizie;  pag.  431. 

Notule  varie  —  Diritti  spettanti  ai  Carabinieri  reali  per  servizi  straordìnarj  -  Tarlila 
dei  diritti  dovuti  alle  segreterie  -  Tariffa  di  ragguaglio  tra  il  sistema  monetario  del 
cessato  Governo  colle  prò v inde  dello  Stato,  ecc.  -  Norme  per  conseguire  licenze  di 
porto  d'armi,  da  caccia  e  per  procurarsi  passaporto;  pag.  433-443  inclusiva. 

Anno  EU.  —  4861 

Notizie  sulla  Lombardia  —  Topografia,  agricoltura,  industria  e  commercio  -  Divisione 
territoriale  del  Regno;  pag.  1. 

Elenco  alfabetico  dei  Comuni  amministrativi  delle  provincie  lombarde,  loro  sindaci  e 
divisione  politica  e  giudiziaria  cui  appartenevano  sotto  il  cessato  Governo;  pag.  181. 

Quadro  del  prezzo  adequato  dei  bozzoli  (continuazione);  pag.  436. 

Tariffa  delle  monete  ;  pag.  450. 

Scblar intenti  sul  sistema  metrico;  pag.  455. 

Arti  liberali  —  Architetti-ingegneri ,  architetti,  periti  agrimensori  e  ragionieri  nelle  Pro- 
vincie lombarde  ;  pag.  570. 

Anno  IV.  —  4802 

Resoconto  delf  amministrazione  della  giustizia  penale  nelle  provinole  lombarde;  pag.  XVII. 

Notizie  sulla  Lombardia  (continuazione)  pag.  1. 

Compartimento  territoriale  delle  provincie  lombarde,  con  alcuni  cenni  sui  luoghi  più 
rimarchevoli,  pag.  17.  * 

Cenni  su  Milano  e  le  sue  opere  d'arti;  pag.  113. 
Statolo  fondamentale  del  Regno;  pag.  383. 

Arti  liberali  —  ingegneri-architetti,  architetti,  periti-agrimensori  e  ragionieri  nelle  pro- 
vincie lombarde;  (continuazione)  pag.  671. 
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APPENDICE 

/ 

ALL'ANNUARIO  STATISTICO  DEL  REGNO 

pel  «§63-64 


CRONACA  POLITICA  DEC  4863  <> 


I. 

Nel  1863,  dicevamo  Tanno  scorso,  non  si  conterà  forse  una  grande  guerra  in  Europa, 
ma  si  lare  un  gran  passo  verso  questa  inevitabile  sciagura,  e  i  fatti  ci  fecero  vedere  non 
avere  errato  nelle  nostre  induzioni. 

L' indirizzo  dato  allo  spirito  ed  alla  attività  nazionale  dal  Ministero,  che  anche  attuai* 
mente  governa,  era  stato  altamente  compreso  dall'Italia,  quando  in  massa  si  quotò,  per 
soccorrere  alle  vittime  del  brigantaggio  e  per  premiare  quelli  che  si  distinguessero  nella 
distruzione  di  esso.  La  Nazione  aveva  compreso  come  si  dovesse  preparare  l'acquisto  di 
Roma  e  Venezia  colla  pacificazione  interna  e  coir  assestamento  amministrativo  del  Regno; 
e  come  per  aver  voce  fra  le  potenze  d'Europa,  non  bastasse  avere  il  diritto  e  la  volontà 
di  farlo  valere ,  ma  sì  bene  la  forza  per  propugnarlo.  D'  altra  parte  lo  Stato  era  alla 
vigilia  e  nell'estremo  bisogno  di  contrarre  un  imprestilo  di  700  milioni  di  franchi,  e  que- 
ste grandi  operazioni,  perchè  non  riescano  ancor  più  rovinose  che  non  lo  sieno  sempre, 
hanno  bisogno  di  quiete  interna  e  di  fiducia. 

Una  Commissione  eletta  dal  Parlamento  girava  nelle  provincie  meridionali  del  Regno, 
per  rilevare  lo  stato  loro  e  desumere  i  mezzi  per  purgarle  dal  brigantaggio.  Questa  piaga, 
la  quale  non  verrà  sanata  che  dalle  strade  e  dall'  istruzione,  che  è  quan'3  dire  dal  tempo 
bene  speso,  ha  attirata  l'attenzione  speciale  del  Governo;  ma  non  illudiamoci.  Tutte  le 
misure  militari  e  di  polizia  non  serviranno  che  a  tenere  il  brigantaggio  entro  dati  limiti  ; 
ma  non  possono  estirparlo.  Più  di  questione  politica  è  quistione  sociale;  il  cafone^  da  cui 
esce  il  brigante,  non  si  getta  alla  campagna  e  non  combatte  pei  gigli  piuttosto  che  per  la 
croce,  ma  per  vendicare  i  soprusi  e  le  angherie  del  galan  uomo.  É  tutta  gente  che  non 
conosce  il  bene,  perchè  non  lo  ha  mai  provato  e  veduto  in  atto;  che  non  conosce  il  per- 
dono, perchè  non  l'ebbe  mai;  che  non  sa  procurarsi  i  mezzi  di  migliorare  la  triste  sua 
posizione,  fuorché  colla  forza,  perchè  le  furono  sempre  chiuse  l'altre  vie  onorate. 

Le  cose  interne  del  Regno,  nella  prima  metà  dell'anno  non  ebbero  dunque  nulla  di 
notevole,  tranne  i  meeting*  per  la  Polonia,  fatti  con  quello  spreco  di  parole  e  con  quella 
inutilità  di  atti,  che  sono  il  totale  solito  delle  agitazioni  mosse  dal  partito  avanzato,  ai 
voti  del  quale  se  il  Governo  avesse  dato  ascolto,  si  troverebbe  a  quest'ora  assai  imbaraz- 
zato nel  maneggio  della  politica  estera.  E  poiché  siamo  a  parlare  di  questa,  loderò  le  due 
astensioni  fatte  dal  Governo  nelle  due  quistioni  politiche,  che  tennero  desta  l'attenzione 
dell'Europa,  quella  di  Roma  e  quella  di  Polonia. 

O  Vedi  la  Cronaca  politica  4862  a  pag.  4. 
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Lo  abbiamo  «letto  l'anno  scorso,  t  lo  ripetiamo;  dal  momento  che  la  nostra  andata  a 
Roma  non  è  possibile  se  non  d'accordo  eolia  Francia;  dal  momento  che  non  dobbiamo  sot- 
toporre  al  nostro  speciale  interesse,  l'interesse  delle  altre  Potenze  cattoliche,  è  conveniente 
e  dicevate  cosa  di  uno  stato  potente  e  serio  di  non  esporsi  ad  un  rifiuto,  che  andrebbe 
vendicato.  II  Governo  dunque  ha  fatto  cosa  saggia  a  non  trascurare  le  occasioni  di  scio- 
gliere la  gran  questione  di  Roma;  ma  a  non  proseguire  in  quella  via  che  aveva  corsa  il 
Ricasoll.  D'altra  parte  l'astensione  d'atti  diplomatici  nella  quistione  polacca  ha  avuto  per 
risultato  di  rialzare  la  nostra  influenza  morale,  e  di  non  comprometterci  in  trattative  con 
la  nemica  nostra  l'Austria.  DUTaitt  l' Italia  non  ha  subito  smacco  nessuno ,  ed  oggi  stesso 
è  chiamata  alla  bella,  onorevole  e  proficua  impresa  di  condurre  all'accordo  perfetto  l'In- 
ghilterra colla  Francia.  Certamente  in  questo  accordo  trarrà  suo  profitto  particolare,  ma 
anche  fuori  di  ciò  sarà  un  gran  bene  alla  libertà,  alla  pace  del  mondo.  Se  i'  Italia  riesce 
nell'assunto,  del  che  dubitiamo,  uscirà  grande  pel  trionfo  morale;  se  l'Italia  non  riesce, 
avrà  sempre  guadagnato  In  faccia  ai  popoli  civili  per  lo  sforzo  tentato.  In  ogni  modo  sor 
abbiamo  dunque  a  perdere  nella  riputazione. 

Il  Re,  nei  primi  dell'anno,  andò  a  Firenze  e  vi  passò  in  rassegna  le  truppe.  Fu  il  pre- 
ludio di  quella  grande  mostra  di  forze,  che  doveva  tare  l'Italia  a  Somma,  Sfilano  e  Na- 
poli; ad  un  tempo  soddisfazione  all'amor  proprio  nazionale,  e  minaccia  ai  nostri  nemici. 
In  quanto  ai  lavori  amministrativi  se  ne  fecero  molti,  e  molti  se  ne  prepararono;  se  non 
tutti  commende  voli ,  pochi  i  cattivi.  Ha  dove  veramente  si  fece  molto  furono  in  lavori 
pubblici:  strade  -ferrate ,  strade  carreggiabili,  lavori  ai  porti;  opere  tutte  che  collegando 
gli  interessi  di  una  provincia  con  quelli  di  altre,  sono  le  più  sicure  fattrici  dell'unità 
d' Italia. 

A  rompere  la  quiete  del  nostro  Gabinetto  sopraggiunsc  un  latto  che,  senza  aver  mai  com- 
promesse le  nostre  buone  relazioni  colla  Francia ,  poteva  suscitargli  serj  imbarazzi,  quando 
a  i  fosse  stata  minor  buona  fede  fra  gli  uomini  al  timone  degli  affari.  Cinque  brigasti  im- 
barcali con  passaporti  pontifici  sull'itm/f,  giunti  a  Genova,  venivano  da  quel  prefetto  arre- 
stati sul  vapore  Istesso,  che  è  quanto  dire  su  territorio  francese.  Il  console,  richiesto 
tardi,  aveva  annuito.  Il  governo  Francese  protestò  per  l'onore  della  bandiera.  Noi  eravamo 
dalla  parte  del  torto  per  Cui,  dopo  uno  seambio  di  note,  il  nostro  governo  consegnò  i 
cinque  briganti  alla  Francia,  chiedendone  nello  stesso  tempo  l'estradizione,  che  venne 
concessa ,  dopo  aver  essa  constatato  essere  rei  di  delitti  comuni.  Altri  briganti  vennero 
consegnati  dal  potere  militare  francese  a  Roma  e  arrestali  dal  nostro  console  diBeyruth. 
1  processi  delia  Sci  arra  Barberini,  dello  Blschop,  del  De-Cristhen,  diedero  sempre  maggior 
risalto  alle  mene  reazionarie  della  corte  papale  e  dello  spodestato  Re,  pel  quale  invano 
la  Francia  stessa  ha  consigliato  l'allontanamento  da  Roma. 

I  fatti  di  Pletrarsa  a  Napoli,  nei  quali  furonvi  alcuni  morti  e  feriti,  fortunatamente 
non  ebbero  seguito  e  la  città  di  Napoli  per  tranquillità,  come  per  ispirilo  patrio,  può  es- 
sere annoverata  ora  fra  le  prime  d' Italia. 

II  torbido  presente  e  il  minaccioso  avvenire  fecero  seriamente  pensare  alla  estirpazione 
del  brigantaggio,  e  il  Parlamento,  dietro  la  relazione  fatta  dalla  commissione  d'inchiesta, 
approvò  la  legge  Pica,  colla  quale  oltre  di  legalizzare  alcune  misure  militari,  ammette 
la  pena  del  domicilio  coatto  per  un  anna  ai  colpevoli,  o  gravemente  sospetti  di  favorire 
il  brigantaggio  e  d'essere  cufuoi  risti.  Affdulo  ul  generali.*  Pulluvicini  di  purgar  tre  delle 
più  intestate  provincie,  non  si  tar«!ò  molto  n  sentire  che  una  delle  più  feroci  e  formidabili 
bande  brigantesche  era  disfatta,  e  che  il  suo  capo,  Caruso,  era  preso  e  fucilato  in  Bene- 
vento. Al  generale  Govoue  un  non  meno  difficile  e  delicato  incarico  venne  affidato,  quello  di 
purgare  la  Sii ilia  dai  malviventi,  vagabondi  e  renitene  alla  leva,  e  con   quanta  abnega- 
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zione,  con  quanta  prudenza  e  amor  patrio  Io  compisse,  non  è  a  (tire.  Egli  ha  avuto  la  pur 
troppo  solita  ricompensa  di  sentirsi  calunniato  da'  suoi  avversari  politici,  i  quali  con  molto 
dolore  d' Italia  e  assai  vergogna  loro,  sofisticando  su  delle  forme  di  libertà ,  la  negavano 
coi  filiti.  Una  tempestosa  e  poco  edificante  seduta  seguì  nelle  Camere  su  questo  argomento, 
ma  la  votazione  rese  quei  merito  che  si  doveva  a  chi  ha  tanto  fatto  pel  bene  del  pro- 
prio paese. 

Quello  che  ha  interessato  maggiormente  l'Italia  furono  le  manovre  e  le  riviste  di 
Somma,  di  Milano  e  di  Napoli.  A.  Snmmii  306  pezzi  d'artiglieria  diedero  splendida 
prova  di  istruzione,  e  radunati  quindi  a  Milano  sfilarono  in  presenza  del  Re  e  d' una  ani- 
ma lissi  ma  folla.  A  Napoli  ventitré  legni  a  vapore  armati  di  600  cannoni  e  della  forza  com- 
plessiva di  7,000  cavalli,  data  prova  della  propria  perizia,  vennero  passati  in  rassegna  dal 
He.  E  la  primavera  ventura  daranno  forse  prova  ali'  Italia  che  le  splendide  tradizioni  di 
Genova  e  Venezia  vivono  tuttora  nella  marina  italiana,  e  renderanno  ragione  al  detto  Re  : 
grande  è  l'avvenire  della  marina  d'Italia. 

II. 

In  Roma  all'  assassinio  del  Locatelli  successe  l' iniquo  e  scandaloso  processo  Fausti 
Yenanzi,  in  causa  del  fuoco  appiccato  al  teatro  Alibert.  La  pubblicazione  dei  documenti 
sottratti  al  tribunale  dal  Comitato  nazionale  romano  colpì  di  un  nuovo  marchio  d' infamia 
quel  Governo ,  proscritto  da  tutte  le  civili  nazioni.  Un  altro  atto  non  meno  infornante  e 
meritato  da  quel  Governo,  fu  l'ordine  del  giorno  del  generale  Montebello,  il  quale,  da 
soldato  di  onore,  protestò  contro  le  vigliacche  e  omicide  imprese  dei  soldati  del  papa,  che 
fecero  fuoco  su  degli  ufficiali  italiani  bagnantisi  nel  fiume  Sacco.  L'Autorità  pontificie  an- 
ziché consegnare  ai  tribunali  il  vile  che  aveva  scaricato  ii  fucile  su  un  disarmato  e  nudo 
bagnante,  lo  fece  fuggire,  perchè  non  potesse  venir  giudicato  da  un  consiglio  di  guerra 
francese. 

L'espulsione  del  console  pontificio  De  Martino  da  Napoli,  il  quale  sotto  l'egida  del  suo 
grado,  teneva  mano  alle  mene  reazionarie,  fece  espellere  da  Roma  il  nostro  console,  che 
se  ne  stava  tranquillo  attendendo  ai  suoi  doveri.  Questa  misura  improntata  d' ingiustizia 
obbligò  il  nostro  Governo  a  togliere  Vexequatur  a  tutti  i  consoli  pontifici  sparsi  nel  regno 
d'Italia.  Non  mancarono  le  allocuzioni  del  papa  e  dei  vescovi  colie  solite  proteste,  eolle 
solite  declamazioni,  colle  solite  lagrime;  ma  dove  e  le  une  e  le  altre  ebbero  campo  a 
tirsi  maggiormente  osservare  fu  a  Trento  ed  a  Mallnes.  Nella  prima  città,  sotto  il  pretesto 
di  festeggiare  il  trecentesimo  anniversario  del  famoso  Concilio  tridentino,  si  radunarono 
gran  numero  di  preti  e  vescovi  a  declamare  contro  la  perversità  dei  tempi,  e  a  difendere 
il  potere  temporale  del  papa.  A  Mallnes,  una  mano  di  fanatici,  specialmente  francesi,  rinno- 
varono le  scene  di  Trento.  Non  crediamo  però  che  in  quei  conciliaboli  si  sia  ratto  soltanto 
che  declamare. 

Chiamato  a  Parigi  il  generale  Montebello ,  parve  alla  Curia  romana  d' avere  ottenuta 
nna  grande  vittoria,  ma  poco  dopo  il  generale  ritornava  a  Roma  con  un  nuovo  diploma- 
tico, il  conte  di  Sartiges,  già  ambasciatore  a  Torino.  Noi  crediamo  che  il  conte  di  Sartiges 
sarà  l'ultimo  dei  diplomatici  Inviati  a  Roma  allo  scopo  d'ottenere  concessioni  e  forse  anche, 
se  le  complicazioni  in  Europa  ne  daranno  occasione,  l'ultimo  degli  inviati  di  Francia  presso 
il  Papa-Re. 

In  quanto  a  noi,  la  quistione  politicamente  è  sciolta,  e  la  risposta  ratta  da  Druyn  de 
Luys  a  lord  Russe!,  circa  i  temi  del  congresso,  cioè:  fino  a  quando  dovrà  durare  l'occupa- 
zione francese  a  Roma?  le  ha  dato  il  colpo  di  grazia.  La  questione  religiosa  non  la  può 
sciogliere  che  il  tempo,  e  assai  lentamente. 
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L'anno  scorto  ali*  agitazione  passiva  polacca,  vedemmo  succedere  la  rivoluzione,  e 
quest'anno  durò  ferocissima  la  guerra.  I  sollevati  recatisi  da  principio  nelle  foreste  di 
Nasicsk  si  organizzarono  In  bande  ed  uscirono  a  battersi  colle  truppe.  I  combattimenti 
di  Na  varai  ne,  Sieldec,  Plok,  Varsavia,  Vilna,  Olezynce,  Wengrow,  Ma  lagosi,  sono  bastami 
a  fare  un'  epopea  per  quell'eroico  popolo.  A  Wengroir,  duecento  nobili  giovanetti  coprono 
la  ritirata  dei  loro  fratelli,  gettandoti  sulle  bocche  dei  cannoni  russi,  e  lasciandovi  quasi 
tutti  la  vita.  Nobile  quanto  lagrimevole  fatto  !  Nessuno  8*  Immagina  che  i  pochi  e  divisi 
polacchi  possano  vincere  il  potente  colosso  del  Nord;  ma  d'altra  parte  nessuno  s'Imma- 
gina che  la  questione  polacca  possa  venir  sciolta  dalle  stragi,  dalle  deportar oui,  dalle 
crudeltà  di  Muravieff  e  di  Berg.  Il  giorno  che  una  Polonia  indipendente  e  forte  siederà 
nel  centro  d'Europa,  non  sarà  pia  possibile  una  Santa  Alleanza.  La  civiltà  batterà  alle 
porte  della  Russia,  ed  anziché  trovarsi  circoscritta  e  temente  di  veder  miti  i  suoi  con- 
fini, minaccerà  la  barbarle  Tartara  e  la  respingerà  nelle  steppe  dell'Asia.  Pietro  il  Grande 
trasportò  la  capitale  da  Mosca  a  Pietroburgo  per  rutti/icore  la  Finlandia  e  minacciare  più 
da  vicino  l'Europa;  la  civiltà  si  pianti  solida  in  Polonia  per  civilizzare  la  Russia  e  l'Asia. 

Ma  della  rivoluzione  polacca  essendo  sorta  una  grave  complicazione  europea,  accen- 
neremo soltanto  i  fatti  di  guerra ,  riserbandoci  in  seguito  ad  apprezzare  le  azioni  diplo- 
matiche. Langievicz  ,  l'eroe  delle  prime  battaglie ,  assunse  la  dittatura  e  abbandonato  il 
sistema  di  combattere  sparto,  tentò,  radunando  un  corpo  di  15,000  insorti,  di  dare  una 
grossa  rotta  ai  Russi.  Palale  determinazione,  perchè  rotto  In  due  scontri  dovette  rifugiarsi 
sul  territorio  austriaco,  ove  fu  imprigionato,  rimanendo  priva  la  Polonia  d'un  fortunato 
e  intrepido  guerrigliero.  Il  Gomitato  nazionale  non  si  scoraggiò  al  disastro  e  riprese  il 
governo. 

I  combattimenti  con  diversa  fortuna  furono  moltissimi,  e  l' Italia  conta  fra  i  caduti  per 
l'indipendenza  di  quello  sventurato  paese,  alcuni  dei  suoi  figli,  fra  i  quali  il  colonnello 
Nullo  e  ii  colonnello  Le  nel  sa. 

Non  mancarono  anche  a  quel  povero  paese  le  prove  delle  dissensioni  in  famiglia ,  e 
due  o  tre  uomini  assai  noti,  e  che  per  il  rispetto  ai  grandi  meriti  che  pure  hanno  non 
nominiamo  qui,  si  presentarono  a  capi  di  partito)  capi  che  il  Gomitato  seppe  a  tempo 
chiamare  al  dovere,  invocando  la  carità  di  patria.  Una  cosa  spiacque  all'  Italia,  e  non  di 
poco  la  raffreddò  nei  soccorsi  d'uomini  e  denari ,  e  fu  il  sentire  un  principe  che  rappre- 
senta tanto  generosamente  i  sensi  della  Polonia  proclamare  In  pieno  congresso  di  Malincs, 
che  il  Papa  non  sarebbe  allo  stato  in  cui  è,  se  la  Polonia  fosse  indipendente.  Come  noi 
desideriamo  l' indipendenza  e  libertà  polacca ,  la  Polonia  dovrebbe  desiderare  la  indipen- 
denza e  libertà  nostra.  Ma  amiamo  credere  che  il  principe  Gzartorisky  abbia  dette  quelle 
parole  piuttosto  per  accappararsi  il  partito  cattolico,  che  per  una  sfida  o  minaccia  all'  Italia. 

Dimesso  e  relegato  l'arcivescovo  di  Varsavia,  dimesse  le  Autorità  municipali,  dimessisi 
gì'  impiegati  polacchi,  il  Gomitato  segreto,  che  con  tanta  costanza  e  tanto  senno  dirige  quella 
grande  insurrezione,  cercò  appoggio  nelle  Gorti  e  meglio  nei  popoli  d' Europa. 

Quanto  grande  e  generoso  esempio  di  virtù  cittadine  davano  i  polacchi,  altrettanto 
esempio  di  intrigo,  di  personalità  meschine  dava  il  popolo  greco. 

Lo  spirito  di  partito,  l' individualismo  è  incarnato  in  quel  popolo.  L'antica  Grecia  fa 
un  focolare  di  guerre  civili,  e  Sparta,  Messene,  Atene,  Corinto,  Argo,  Tebe,  rivivono  ai 
nostri  giorni. 

Proclamato  a  re  il  principe  Alfredo  d' Inghilterra,  al  costui  rifiuto,  i  greci,  Invece  di 
trovare  in  se  stessi  collo  sdegno  degli  uomini  liberi,  la  forza  di  reggersi  -,  offrirono  o  la- 
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sciarono  offrire  la  loro  corona  a  don  Ferdinando  di  Portogallo  >  che  rifiutò  ;  al  principe 
Nicola  di  Nassau ,  che  rifintò  ;  al  principe  Edoardo  di  Sassonia  Weimar,  che  rifiutò  ;  al 
prìncipe  di  Leiningen  che  rifiutò;  al  principe  Guglielmo  di  Copenaghen,  che  rifiutò;  e  al 
principe  Giorgio  di  Danimarca,  che  assunse  la  corona  prendendo  il  titolo  di  Re  degli  Sileni. 
L'Inghilterra  comprò  il  sopravvento  della. sua  politica  in  Oriente  colla  cessione  delle 
Isole  Jonie  alla  Grecia  ;  ma  nel  frattempo  e  nell'assemblea  e  nelle  vie  le  lotte  furono  fre- 
quenti e  sanguinose)  in  modo  che  gli  ambasciatori  esteri  minacciavano  di  abbandonare 
Atene.  Né , ancora  oggidì  le  gare  sono  terminate  ;  perchè  le  ultime  notizie  portano  nuove 
dimissioni  di  ministri  e  nuove  perturbazioni  ed  una  possibile  abdicazione  di  quel  giovane  re. 

IV. 

La  grave  quistione  insorta  in  Prussia  Tanno  scorso  fra  il  potere  legislativo  e  il  potere 
esecutivo  si  mantenne  vivissima;  fini  con  un  messaggio  del  Re,  del  campione  del  diritto 
divino,  nel  quale  negando  ai  deputati  parte  dei  loro  diritti,  scioglieva  le  Camere.  Ad  ac- 
crescere le  difficoltà  interne  sopravvenne  lo  estendersi  della  rivoluzione  polacca,  che  minac- 
ciò d' invadere  la  Polonia  prussiana,  il  che  consigliò  i  ministri  ad  una  convenzione  eolla 
Russia,  per  la  quale  tanto  strepito  fecero  l' Inghilterra,  la  Francia  e  l'Austria,  d'obbligare 
a  disdirla  pubblicamente,  senza  che  per  questo  non  avesse  effetto  materiale.  Ha  la  diplo- 
mazia si  contenta  di  poco. 

L'agitazione  delle  due  provincie  polacche  obbligò  il  Governo  a  dichiarare  in  istato  d'as- 
sedio varie  di  esse  ed  a  spedire  truppe  ai  confini  ;  truppe  che  furono  speste  volte  cam- 
biate essendosi  verificate  molte  diserzioni,  fra  i  soldati  di  nazionalità  polacca. 

La  eterna  quistione  dello  Schleswig-Holstein  pare  .prossima  ad  una  soluzione.  Morto  il 
re  Ferdinando  TU  di  Danimarca,  quando  l' intervento  armato  della  Germania  era  già  stato 
votato;  vi  successe  Cristiano  IX,  contro  il  quale  sorse  un  pretendente  per  diritto  divino, 
il  coi  padre  aveva  venduta  la  successione  per  pagare  i  debiti.  La  Germania  tanto  tenera 
del  diritto  divino,  sposò  in  gran  parte  la  causa  di  costui,  ossia  degli  Augustemburg.  Una 
lega  offensiva  e  difensiva  fu  contratta  fra  la  Svezia  e  Norvegia  e  la  Danimarca ,  e  tutto 
fa  presumere  che  la  guerra  scoppierà;  per  ora  non  è  possibile  prevedere  quando  scop- 
pierà,  giacché  in  Germania  si  pensa  più  che  non  si  operi  e  in  ogni  caso  nuove  conces- 
sioni per  parte  della  Danimarca  ne  allontanarono  lo  scoppio.  Però  le  truppe  confederate 
avendo  in  avanguardia  il  contingente  austriaco  entrarono  nello  Schleswig  e  lo  occuparono 
militarmente,  avendo  proclamato  a  re  l' Augustemburg. 

L'Austria  continuò  negli  armamenti ,  spedi  numerose  truppe  nella  Gajpia,  ove  le  sue 
misure  di  sicurezza  lasciarono  poco  a  desiderare  a  quelle  dei  Russi.  Imprigionò,  relegò, 
combattè  le  colonne  insurrezionali  ;  intanto  che  scriveva  note  contro  la  barbarie  moscovita. 
Oggidì  che  si  sente  vicina  la  tempesta,  vorrebbe  anche  disfarsi  di  quella  larva  di  costitu- 
zione che  le  strette  finanziarie  le  hanno  imposta,  e  se  ne  disfarà  al  primo  rombo  del  cannone. 

Nella  Spagna  continuarono  le  oscillazioni  fra  il  partito  costituzionale  moderato  ed  il 
partito  retrivo;  devesi  però  notare  un  grande  miglioramento  nelle  condizioni  economiche 
del  regno.  La  guerra  col  Marocco  ha  portato  i  suoi  frutti  e  come  ha  rialzato  il  morale 
della  nazione,  ne  ha  anche  raddoppiata  l'attività. 

Nel  Portogallo  nessuna  novità  di  rilievo,  tolta  la  nascita  d'un  erede  che  fu  tenuto  al 
fonte  dal  principe  di  Carìgnano,  il  quale,  col  duca  d'Aosta,  scortato  da  parte  della  nostra 
squadra,  si  recò  a  Lisbona,  ove  venne  applaudito. 

In  Turchia  lo  scialacquo  del  denaro  pubblico  continuò  come  negli  anni  scorsi,  e  il 
sultano  Abdul-Agiz,  a  cui  pare  non  risponda  a  dovere  il  cervello,  rende  sempre  più  vi- 
cina la  catastrofe   e    la  morte  del   celebre  malato.  Ebbe  qualche  insurrezione  nelle  parti 

46 


723 

occidentali  dell' inpero,  ma  pretto  domate;  qualche  velleità  d'armamento  contro  la  Russia; 
protestò  per  la  cesatole  delle  Itole  ionie  alla  Grecia ,  e  scambiò  qaalche  dispaccio  sul 
taglio  dell'istmo  di  Suea. 

Nei  principati  Danubiani  i  conflitti  insorti  fra  il  principe  Gonza  e  le  Camere  fecero  cre- 
dere che  quello  abdicasse  la  corona,  e  che  al  governo  di  quegli  Stati  salisse  il  principe  di 
Leechtenberg.  Una  colonna  d'insorti  polacchi  che  dalia  Turchia  cercava,  attraversando  qnegli 
aliati,  di  penetrare  in  Polonia  dovette  estere  combattuta  e  dispersa,  per  non  dare  pretesto 
alia  Rustia  di  muovere  loro  contro  te  armi. 

V  Ungheria,  affamata,  non  ebbe  quest'anno  una  parola  di  protesta  ;  e  l'Austria  fu  bea 
contenta  di  cogliere  l'occasione  per  spargere  fra  i  contadini  ungheresi  del  suo  pane,  acca- 
parrandosi l'animo  di  que'  fieri  uomini,  dai  quali  spera  trar  presto  come,  un  tempo,  l'ali- 
mento delle  tue  armate.  Sul  finire  dell'anno  un  proclama  dell'esule  dittatore  Kossut,  ri- 
desiò l'agitazione  fra  quelle  guerriere  popolazioni. 

T. 

In  America,  la  guerra  fra  i  separatisti  e  i  federali  continuò  accanitissima,  sema  che 
ancor  si  posta  vederne  la  fine,  sebbene  non  possa  restar  dubbio  per  la  vittoria  rinarra 
ai  federali.  Alle  battaglie  di  Musreesbourg,  di  Springuille  ed  altre  lungo  il  Rappaanoock  e 
il  Rapidan  vinte  dai  federali ,  i  separatisti  contrappongono  quelle  di  Wiskburg,  di  Chancel- 
lorsville,  Chattanoga  e  Chiccomaga,  e  come  una  tanto  micidiale  guerra  potesse  lasciar 
campo  a  prendersi  sulle  spalle  altre  querele,  si  arrischiò  una  rottura  coli9  Inghilterra,  ar- 
restando il  vapore  postale  Inglese  il  Feterhof.  il  quale  dovette  alla  fine  esser  reso  colia 
valigia  postale  aneor  chiusa  e  suggellata.  SI  parlò  anche  di  proteste  fatte  da  Lincoln  con- 
tro l'occupazione  del  Messico  per  parte  del  Francesi,  ma  non  potevano  essere,  e  forse  non 
furono  neppure,  che  parole. 

La  guerra,  che  ha  già  divorato  un  milione  d'uomini,  obbligò,  sia  una  parte  che  l'altra, 
ad  arruolamenti  fortissimi ,  e  a  Neir-Jork,  per  tre  giorni  consecutivi,  accaddero  gravi  fa- 
muli! per  la  attuazione  della  leva.  Si  fecero  reggimenti  di  negri;  e  rappresaglie  feroci 
diedero  al  mondo  civile  spettacolo  miserando  di  crudeltà.  Rè  si  saprebbe  che  dire  di  questi 
liberali  e  repubblicani  ehe  fanno  tanta  festa  al  marinai  e  soldati  russi,  e  che  sarebbero 
pronti  a  fere  una  alleanza  offensiva  e  difensiva  col  governo  che  trucida  i  polacchi,  che 
batte  le  donne  e  i  fanciulli ,  e  che  trasporta  In  Siberia  a  migliaja  quelle  povere  popolazioni. 

L'altra  guerra  d'America,  quella  del  Messico,  se  ebbe  nel  corrente  anno  degli  splendidi 
risultati  militari ,  non  ne  ebbe  alcuno  politico ,  se  anzi  non  compromise  maggiormente 
V onore  della  Francia  e  l'avviluppò  in  maggiori  difficoltà.  La  presa  di  Puebla  fetta  a  viva 
fona,  onora  I  Messieanl  come  i  Francesi;  l'entrata  di  questi  In  Messico,  che  pareva  do- 
vesse sciogliere  la  questione,  non  fece  che  maggiormente  avvilupparla.  Ora  trattasi  non 
del  come  restare,  ma  del  come  venir  via,  e  sarebbe  forse  più  facile  riuscire  per  qualche 
tempo  nei  primo  intento,  che  presto  e  bene  nel  secondo.  Offerta  la  corona  di  quell'  impero 
all'arciduca  Massimiliano  d'Austria,  dopo  qualche  esitazione  fu  accettata  ;  ma  l'averla  accet- 
tata non  vuol  dire  che  se  la  possa  cingere.  Le  ultime  nuove  di  quei  paesi  parlerebbero 
di  una  grave  agitazione  foriera  di  maggiori  complicazioni.  Intanto  la  Francia  è  obbligata 
a  tenervi  un  grosso  corpo  d'armata,  il  quale  le  costa  moltissimo  e  In  uomini  e  in  denaro. 

Una  terna  guerra,  sebbene  meno  micidiale  della  prima,  meno  interessante  l'Europa 
della  seconda,  pure  di  gran  danno  agli  interessi  del  vecchio  e  nuovo  mondo,  è  quella 
fra  Montevldeo  e  Buenos- Ayres  ;  guerra  a  molte  riprese  interrotta  ed  anche  per  qualche 
anno  sospesa,  ma  che  di  tempo  in  tempo  risorge  a  paralizzare  il  commercio,  a  negare  a 
quei  due  Stati  la  tranquillità  necessaria  per  Io  sviluppo  della  civiltà  e  della  ricchezza. 
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Così  l'America  si  trova  da  un  estremo  air  altro  in  preda  della  guerra.  Nel  nord  la 
guerra  degli  Stati  Uniti  ;  nel  centro  quelia  del  mestico,  a  cui  si  aggiunse  in  questi  ultimi 
giorni  la  sollevazione  di  Hall!;  nel  sud  la  guerra  fra  Hontevideo  e  Buenos-Avres. 

L'isola  «filarti,  che  si  era  consegnata  a  mani  legate  alla  Spagna,  non  potendo  soffrire 
il  bigotto'  e  immorale  suo  governo,  si  ribellò  ;  dopo  pochi  fatti  d'armi  gli  Spagnuoli  dovet- 
tero evacuare  molte  città,  e  fortezze,  che  dovranno  riprendere  a  costo  di  molto  sangue  e 
di  molto  odio.  Anziché  un  rassodamento  della  vacillante  proprietà  di  Cuba,  è  il  possesso 
di  Halli  un  pericolo  per  esso.  Il  generale  Santana,  spagnuolo,  dovette  abbandonare  la  capi- 
tale e  San  Jago.  Gaspare  Palengo  fu  nominato  capo  della  Repubblica  Domingana.  La  Spagna 
ha  mandato  poderosi  rinforzi  coi  quali  spera,  e  non  sarà  impossibile,  ridurre  a  sommes- 
sione  gii  Italiani. 

Nel  Madagascar  venne  strozzato  il  re  Radama  perchè  favorevole  agli  Europei,  coi  quali 
aveva  strette  relazioni  di  commercio,  e  specialmente  per  le  concessioni  fatte  ai  Francesi. 
Il  partito  religioso  là,  come  da  noi,  e  come  dappertutto,  combattente  il  progresso  ha  pre- 
parata e  condotta  la  trama;  fors'anche  in  questa  rivolta  c'è  la  mano  dell'Inghilterra,  la 
quale  non  vede  con  piacere  che  la  Francia  diventi  potente  e  sia  favorita  da  quelle  parti, 
sospettosa  delle  sue  Indie. 

Nella  Georgia  l' insurrezione  dei  Circassi  scoppiò  cagionando,  agli  eserciti  russi  repli- 
cate sconfitte.  Ajutata  dai  proroghi  polacchi ,  obbligò  il  governo  di  Pietroburgo  a  spedire 
in  quel  paese,  sempre  ribelle,  numerosi  rinforzi  di  truppe. 

Nelle  Indie  ricominciò  la  sollevazione  contro  gli  Inglesi ,  e  il  cento  volte  preso  e  il 
cento  volte  fuggito  Nana-Saib  tornò  in  campo,  e  minaccia  far  pagare  care  le  crudeltà  dei 
suoi  oppressori. 

La  guerra  continuò  nella  Cocincina  e  nel  Giappone  fra  quegli  imperi  e  gli  inglesi  e 
francesi. 

Vi. 

Al  durare  della  rivoluzione  polacca  tutte  le  potenze  d'Europa  si  commossero  o  fecero  le  mo- 
stre di  cotamo  Versi.  L'Inghilterra,  la  Francia,  l' Italia,  l'Austria,  la  Spagna,  il  Portogallo,  la 
Turchia,  tatti  vollero  protestare  in  nome  dell'umanità  e  in  nome  dei  Trattati  del  1815.  Ma 
intanto  che  tutte  queste  potenze  si  ponevano  d'accordo  sul  come  protestare,  se,  cioè  collet- 
tivamente o  individualmente  ;  con  note  identiche  o  con  note  diverse ,  la  Russia  slanciava 
su  quella  povera  terra  i  suoi  Cosacchi,  i  suoi  Chirghisi,  i  quali  incendiavano,  saccheggia- 
vano, trucidavano»  e  il  Governo  fmsso  faceva  loro  pubblico  attestato  della  sua  soddisfazione. 

La  guerra  di  Polonia  fu  suscitata  dall'Inghilterra  per  procurare  degli  imbarazzi  al- 
l'eterna sua  rivale  la  Francia.  Il  buono  accordo  di  questa  colla  Russia,  oltre  essere  un 
pericolo  per  l' Inghilterra,  era  uno  ostacolo  alle  sue  mire,  quello  cioè  di  riguadagnare  il  pri- 
mato nella  politica  d'Europa,  strappatale  dall'armi  di  Francia  in  Crimea  ed  in  Italia. 
Risognava  però  prima  di  tutto,  isolare  la  Francia.  Nulla  di  meglio  dunque  di  risuscitare  la 
quistione  Poiocca,  che  per  simpatia,  per  cavalleria,  per  obblighi  di  sangue  doveva  es- 
sere, e  come  lo  fu  di  fatto,  secondata  dal  popolo  francese. 

Le  tre  Note  di  Francia ,  Inghilterra  ed  Austria,  dopo  essere  stalo  ben  calcolato  se  con- 
veniva farle  collettive  o  no,  partivano  finalmente  per  Pietroburgo.  Chi  gridava  più  alto  era 
l'Inghilterra,  come  quella  che  aveva  meno  intensione  di  far  seguire  i  Catti  alle  parole. 
L'Austria  trascinata  a  quest'atto  dalla  pressione  dell'Inghilterra  e  dalla  identità  d'inte- 
resse nel  compromettere  la  Francia,  naturalmente  fu  la  più  riserbata,  nella  tema  di  ini- 
micarsi una  potenza,  che  ha  già  molti  titoli  per  esserle  nemica.  A  queste  tre  potenze  s'ag- 
giunse l'Italia,  la   quale  in  buoni  rapporti  colla  Russia,   fece  scorgere,  con  abbastanza 
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di  destrezza,  aver  redatta  Ul  Nota  e  per  sentimento  d'umani  là  e  d'amicizia,  e  perla  pres- 
sione dell'opinione  pubblica;  vi  s'aggiunsero  la  Spagna,  la  8 velia  e  Norvegia,  il  Portogallo, 
la  Danimarca,  la  Turchia;  e  la  Russia  rispose  a  tutte,  lasciando  che  si  proponessero  sei 
punti  per  una  conferenza,  che  non  ebbe  e  non  poteva  aver  luogo.  Quando  te  parve  op- 
portuno fece  intendere  che  non  si  sarebbe  smossa  per  nessuna  minaccia,  e  allora  l'Inghil- 
terra, la  quale  aveva  cercato  di  spingere  la  Francia  a  riconoscere  come  belligeranti  i  Po* 
lacchi  e  a  dichiarare  decaduta  la  Russia  dai  diritti  di  sovranità  sulla  Polonia,  onde  rendere 
fra  la  Russia  e  la  Francia  impossibile  la  riconciliazione ,  voltò  improvvisamente  bandiera, 
e  dichiarò  che  in  qualunque  modo  e  per  qualunque  motivo  non  avrebbe  sfoderata  la  spada 
per  la  causa  polacca. 

L'Inghilterra  avendo  gettata  la  maschera  veniva  di  conseguenza  che  la  dovesse  get- 
tare anche  l'Austria  e  ricusasse  di  agire  in  conseguenza  delle  parole  espresse  sulla  nota. 
E  cosi  fu. 

E  ad  un  tratto  l'Europa  fu  scossa  da  un  appello  fatto  alla  Germania  dall'Imperatore 
d'Austria ,  per  riformare  la  costituzione,  ma  nello  scopo  evidente  di  prendersi  in  mano  le 
forze  militari  della  stessa  e  usarne  a  difesa  delle  proprie  provinole  ed  a  minaccia  della 
Francia.  V  invito  spedito  a  tutti  i  Sovrani  delle  cento  corti  germaniche,  chiamava,  i  So- 
vrani nella  città  libera  di  Francoforte  ed  i  Sovrani  vi  convennero  pressoché  tutti;  ma 
non  ne  usci  alcun  fatto. 

Il  Re  di  Wiirteniberg,  quelli  di  Sassonia  e  dell' Annover  ricusarono  il  progetto  di  ri- 
forma e  il  gran  duca  di  Baden,  quello  di  Sassonia  Weimar  e  Sassonia  Coburgo  Gotha 
l'accettarono  condizionatamente.  La  Prussia  non  volle  neppure  essere  rappresentata  al 
congresso,  ed  anche  i  Sovrani  che  l'accettarono  furonvi  molti  che  se  ne  pentirono  poco 
dopo;  ma  al  postutto  l'Austria  aveva  milito  il  suo  colpo. 

Sia  quale  è  rimasta  la  posizione  della  Francia,  dopo  che  l' Inghilterra  e  l'Austria  hanno 
ricusato  di  spingere  all'  ultima  conseguenza  i  reclami  contro  le  barbarie  della  Russia?  Essa 
ha  perduto  del  suo  prestigio;  essa»  è  al  punto  di  assumersi  sola  una  impresa  rischiosis- 
sima, o  di  confessare  che  le  è  impossibile,  o  troppa  grave,  far  la  guerra  alla  Russia.  Il 
governo  dovrà  dire  alla  Francia  ;  rimettiamo  l*  arma  nel  fodero,  e  rassegniamoci  a  veder 
lo  scempio  della  Polonia?  e  l'impero  sorto  dai  voti  del  popolo,  e  che  ottenne  tanto  ascen- 
dente perchè  ha  sposato  la  causa  delle  nazionalità,  dovrà  rimanere  spettatore  avvilito 
dell'annientamento  d'una  nazione,  per  Impotenza,  o  tema  di  muovere  al  suo  soccorso? 
Questa  posizione  essendo  impossibile  a  Napoleone,  egli  per  riprendere  il  posto  che  l'arti 
dell'Inghilterra  gli  avevano  fatto  perdere  all'apertura  del  corpo  legislativo  propone  no 
congresso,  che  sciolga  tutte  le  pendenze  d'Europa  e  presenta  la  proposta  tenendo  nella 
destra  la  spada  e  dicendo:  o  il  congresso  o  la  guerra. 

Il  congresso  è  impossibile.  La  guerra  vuol  dire  il  rinnovamento  della  Santa  Alleanza. 
Avremo  dunque  la  guerra  nel  4364?  Non  è  mai  possibile  precisare  il  tempo  in  cui  possa 
scoppiare  una  guerra,  perchè  dipende  da  molteplici  interessi  il  ritardarla  od  il  precipitarla; 
tutto  però  Induce  a  credere  che  nel  1864  scopplerà  la  guerra,  né  può  essere  guerra  che 
tronchi  una  vittoria  sola,  fosse  essa  un  Austerlitz,  un  Waterloo,  un  Solferino.  Le  immense 
risorse  di  Stati  colossali  vanno  prima  esaurite  perehè  la  guerra  cessi.  Potranno  succe- 
dere armistizj  più  o  meno  lunghi;  ma  fino  a  che  una  potenza  non  sia  esausta  di  forze 
la  guerra  durerà.  Dio  voglia  che  le  armi  di  Francia  non  perdane  nei  gabinetti  quello  che 
guadagneranno  sul  campo,  e  che  il  111  Napoleone  non  commetta  gli  errori  del  !• 

P.  R. 
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SVILO  STATO  DELL' ISTRUZIONE  PUBBLICA  ° 


Il  iritardo  della  pubblicazione  di  questo  annuario  di  cui  è  data  ragione  nella  prefa- 
zione, rende  indispensabili  alcune  aggiunte  alle  poche  cose  dette  sull'argomento  della  pub- 
blica istruzione  sia'  per  le  mutate  condizioni  di  una  parte  di  essa ,  sia  per  trovarsi  i  dati 
statistici  relativi  alle  scuole  accresciuti  delle  tavole  ufficiali  per  Panno  1862.-  Peccata  che 
simili  aggiunte  debbano  farsi  in  fretta  e  piuttosto  a  guisa  di  rettificazioni,  tanto  che  lungi 
dal  completare  la  precennata  memoria,  ad  altro  non  possano  servire  che.  a  dimostrarne 
F imperfezione.  Niente  però  ne  potrebbe  mostrare  l'inopportunità,  se  sì  voglia  conside- 
rarla eome  un  richiame  dell'  attenzione  pubblica  ad  argomento  vitale  e  di  tutta  attualità 
per  le  riforme  minacciate  agli  ordinamenti  scolastici,  o  meglio  come  introduzione  ed  in- 
vito a  studj  comparativi  più  completi  sulF  argomento  delle  scuole  pubbliche  d' Italia.  E 
prima  di  tutto  ci  gode  l'animo  di  richiamare  le  parole  che  abbiamo  scrìtte  a  pag.  52  di 
questo  libro  intorno  alle  scuole  Superiori,  per  associarci  interamente  a  quei  felici  prono- 
stici che  la  nostra  città  e  gli  organi  pia  illuminati  della  pubblica  opinione  hanno  emessi 
sull'Accademia  letteraria  e  sulP  Istituto  tecnico  superiore  recentemente  inaugurati.  L' indole 
e  la  misura  di  questa  rivista  non  ci  permettono  di  parlarne  più  diffusamente  per  questo 
anno,  oltredichè  Tessere  queste  istituzioni  neonate  può  urie   argomento   di   augurj,    ma 

« 

non  di  giudizj. 

Abbiamo  nutrito  grande  speranza  di  vedere  notabili  riforme  anche  nell'andamento  delle 
scuole  secondarie ,  finché  durò  l'aspettazione  del  nuovi  programmi  stati  pubblicati  poi  col 
Regio  Decreto  29  ottobre  1863.  A  noi  sembrava  impossibile  quello  che  avvenne  in  fatti, 
cioè  che  le  proposte  disegnate  in  una  relazione  della  nostra  Commissione  Civica  per  gli 
stud|  pubblicate  fin  dal  2  luglio  4862  non  fossero  aeeolte,  perche  andiamo  persuasi  ette 
il  progetto  di  quella  relazione  avente  tratto  ad  un  riordinamento  degli  studj  classici  fosse 
veramente  savio ,  che  che  ne  abbiano  pensato  molti  altri  più  o  meno  pratici  nelle  cose 
scolastiche.  Noi  non  vogliamo  richiamarlo  qui  né  discuterlo,  e  neppure  estendere  il  no- 
stro giudizio  a  tutte  le  particolarità  di  quell'ampio  e  ben  inteso  disegno  di  scuole  secon- 
darie; ma  crediamo  dato  a  tutti  Io  apprezzare  1'  oppprtunità  di  ritardare  il  biforcanienlo 
degli  studj  secondarj,  e  quella  degli  studj  ginnasiali  fatti  in  comune  e  ristretti  alla  col- 
tura viva ,  onde  rendere  possibile  un  insegnamento  più  logico,  più  profondo  e  meno  mec- 
canico delle  lingue  classiche.  Speravamo  di  vedere  allontanato  il  pericolo  di  rendere  la 
gioventù  disamorata  della  coltura ,  irrigidita  di  spirito ,  impacciata  nell'  uso  della  propria 
lingua  e  piena  la  mente  di  nozioni  confuse,  come  lamenta  con  troppa  ragione  la  relazione 
sul  lodata  della  Commissione  Civica  degli  studj,  quando  vedemmo  con  dolorosa  sorpresa  il 
nuovo  programma  pei  ginnasj,  aggravare  le  materie  della  prima  classe  colle  nozioni  della 
misteriosa  storia  orientale.  Di  che  dobbiamo  asserire  che  il  nuovo  programma  lascia  a 
dir  poco  le  scuole  ginnasiali  nello  stato  di  prima.  . 

Scendendo  ora  «  parlare  dello  stato  dell'  Istruzione  primaria  che  è  l' argomento  spe- 
ciale delle  nostre  osservazioni,  avremmo  desiderato  di  sostituire  alla  tabella  statistica  delle 
scuole- primarie  del  regno  pel- 4861  da  noi  prodotta  a  pag.  53,  quella  del  4862.  Non 
crediamo  però  egualmente  opportuno  di  aggiungerla  perchè  la  troviamo  meno  chiara  della 
precedente,  e  perchè  le  differenze  delle  cifre  se  constatano  in  tutte  le  provincie  del  regno 
un  progresso,  dimostrano  però  ch'esso  è  sempre  sproporzionato   nelle   diverse   provincie. 

O  Vedi  l'Articolo  a  yag,  64. 
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11  quadro  ministeriale  non  eentieme  il  nantro  delle  scuole  benché  debba  ritenersi  am- 
pliato dal  numero  degli  insegnanti  accresciuto  di  5851  individui  cioè  1S78  maestri  e  97$ 
maestre.  A  conferma  però  delie  osservazioni  da  noi  aggiunte  alla  statistica  del  1861 
basti  osservare  che  di  questi  5851  individui  aumentati  nelle  scuole,  ben  1300  compaiono 
nelle  antiche  provinole,  600  nella  Lombardia;  gli  altri  900  formano  gli  aumenti  dei  corpi 
magistrali  nelle  provinole  pia  bisognose  del  centro  e  del  mezzodì.  -  Il  medesimo  si  dica 
degli  alunni  che  frequentarono  le  scuole  primarie  del  regno  nell'anno  Ì861^U  ^questa 
proporzione. 


SS! 


PBOYINCIE 


Piemonte 

Liguria ......... 

Lombardia 

Emilia 

Toscana 

March*  ed  Umbria 

Napoli 

Sicilia 

Sardegna 


ALUNNI 


133,430 
57,054 

158,300 
40,138 
16,837 
18,477 
70,103 
15,468 
9,469 


ALUNNE 


Totale 


450,973 

Bammna 


406,898 

16,769 

i  18,590 

55,007 

14,260 

15,935 

35,453 

5,1  SO 

6,955 


341,917 


m 


340,358 
43,850 

346,690 
65,145 
31,095 
31,415 

105,558 
30,588 
16,394 


801,505 


Su  queste  cifre  totali  ci  basti  notarne  due,  quelle  cioè  che  riflettono  Lombardia  e 
Piemonte  per  concludere  alla  grande  sproporzione  dell'istruzione  fra  queste  due  provinci* 
ed  il  resto  d'Italia.  Tutto  il  regno  con  51,776,953  abitanti  manda  alle  scuole  primarie 
801^505  fanciulli  d'ambo  i  sessi,  ma  di  questi  alunni  487,218  appartengono  a  Lombardia 
e  Piemonte  che  sommano  in  tutto  6,519,244  abitanti.  Lasciamo  al  lettore  di  continuare 
per  questa  scala  di  utili  confronti  dai  246,890  scolaretti  Lombardi  ai  50,588  Siciliani. 

Se  poi  sia  vero  quello  che  noi  abbiamo  nella  prima  memoria  asserito  che  la  provincia 
di  Milano  supera  tutte  le  altre  nuovamente  aggregate  al  regno  Italico  nel  progresso  delle 
scuole;  pongonci  in  grado  di  provarlo  i  seguenti  quattro  quadri  statistici,  nei  quali  vo- 
gliamo avvertire  non  comprendersi  i  dati  relativi  a  16  istituti  speciali  esistenti  in  Milano, 
4  governativi,  uno  provinciale,  due  comunali  e  9  di  privata  beneficenza  che  contano  in- 
sieme 1893  alunni  dell'uno  e  dell'altro  sesso.  (')  Ecco  i  quadri: 

(*)  Gli  Istituti  dello  Stato  sono:  Il  collègio  reale  femminile  con  100  alunne 3  il 
lfnslonale  maschile  con  5  alunni,  la  scuola  Normale  femminile  con  147  alunni  ed  il 
M.  Istituto  dei  sordomuti  con  57  alunni  e  1 5  alunne.  La  Provincia  mantiene  la  Ma- 
gistrale maschile  al  Lattosio  con  16  alunni.  Il  Comune  ha  60  allievi  ne/  collegio  Calchi- 
Ttteggi  e  57  alunne  nella  scuola  femminile  superiore.  In  tutto  434  alunni  addetti  a 
scuole  primarie  pubbliche.  —  Le  istituzioni  private  provveggono  ad  altri  1369  alunni 
distribuiti  cosi:  56  macchi  e  36  femmine,  nell'Istituto  dei  sordomuti  poveri  di  cam- 
pagna, 33  alunni  e  37  alunne  nell'Istituto  dei  ciechi,  150  ammesti  all'istruzione  pttm 
il  Patronato  dei  liberati  dal  carcere,  100  all'Istituto  dei  discoli  presso  S.  Maria  della 
Pace,  584  frequentano  le  icuole  della  Società  generale  degli  opera j,  e  483  fanciulle 
vengono  istruite  in  quattro  ricoveri  di  privata  beneficenza. 


m 
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QUADRO  STATISTICO 

delle  scuote  pubbliche  e  private  elementari 

esistenti  noli' anno  testatico  1861-62  nella  provincia  di  Milano. 


CIRCONDARI 


filano.  • 

jodi 

lonza  ........ 

SalUratd 

tbbiat egrasso.. . 

•rovincia  intera. 


NUMERO 


dei 
Cornimi 


427 

115 

93 

87 

74 


496 


degli 
abitanti 


SCUOLE  ELEMENTARI 


PuSbllefee 


masch. 


388,928 
167,222 
456,885 
133,949 
401,336 


948,320 


189 
109 
103 
100 
SI 


582 


feaimin. 


160 
86 
75 
87 
75 


483 


totale 


349 
195 
17S 
187 
156 


1,065 


Private 


masch. 


54 

38 

17 

16 

5 


130 


femmtn. 


324 

1S2 

SI 

SS 

SO 


540 


totale 


378 

170 

48 

49 

25 


Totale 

delle 

scuole 

Element. 


727 
365 
226 
236 
481 


670   1,735 


IT 


QUADRO  NUMERICO 

degli  alunni  e  delle  alunne  che  frequentano  le  scuole  pubbliche 

e  le  scuole  private  elementari. 


C1HCONDÀRJ 


MEDIA  DEGLI  ALUNNI  E  DELLE  ALUNNE 


Stelle  scuole  pubbliche 


alunni 


11,721 
5,192 
7,118 

5,679 
5,953 

3S,66S 


alunne 


8,965 
4,289 
5,326 

5,480 
3,610 

2T,67S 


totale 


20,686 

0,481 

12,444 

11,159 

7,569 

61,339 


nelle  scuole  private 


alunni 


2,171 

845 

640 

620 

70 

4,346 


alunne 


9,002 

2,234 

1,235 

789 

12S 

13,683 


totale 


11,173 

3,079 

1,875 

1,409 

493 

18,029 


*f 


Totale 

degli  alunni 

e 
delle  alunne 


31,859 
12,560 
14,310 
12,568 
8,062 

79,368 
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STATISTICA 

delle  spese  sostenute  dai  Cornimi 
per  il  mantenimento  delle  pubbliche  tesole  elementari. 


CIRCOSDARJ 


SPESE  DEI  COMUNI 


rer  f II  ftUpeitf! 


del 

maestri 


dei 

direttori  » 

calligrafi, 

BMWCCBd 

tappltsri 


delle 
maestr  e 


dtU« 
diret- 
trici, 
calligrafe, 
attiranti 

• 
supplenti 


per 
il  ma- 
teriale 

delle 
scuole 


Totale 


MAESTRI 

e 

MAESTRE 

nelle  scuole 

Pubbliche 


h 

3 


B 


MEDIA 
degli  stipendi 


3 

o 


dei 
maestri 


delle 
maestri 


Milano 

Lodi 

Monza « . 

Gallante 

Abbiategrasso. . 

La  provincia. . 

BBBBBSB 


154,859 
54,676 
88,434 
38,318 
33,085 


18,847 
1,300 


318,770 


500 


90,317 
39,677 
18,910 
19,141 
19,17» 


14,100 

1,000 

146 

697 


138,447 
33,870 
15,911 
15,441 
11,194 


14,647 


176,517 


16,143 


189,363 


394,970 

109,933 

73,901 

68,000 

63,646 


189 
109 
[403 

100 
81 


709,440 


583 


160 
86 
75 
87 
75 


483 


349 
195 
178 
187 
156 


1065 


816 
501 
373 
333 
396 


3430 


13 
61 
15 

18 
08 


SO 


564 
$43 
S43 

HI 
355 

Ì63S 


si 


41 


IV. 

STATISTICA 

■ 

delle  scuole  serali  e  festive,  degli  asili  infantili  e  degli  orfanotrofj. 

esistenti  nella  provincia  di  Milano. 


circondarj 


Milano 

Lodi 

Monca 

Gallante. 

Abbialegrasso  .. 

Provìncia  intiera 


SCUOLE 
per  gli  adulti 


! 


43 
13 
10 
3 
13 


80 


«fi 


18 
9 
3 

14 
44 


4» 

3 
a 


60 
91 

13 

8 
96 


134 


Media 

degli 

Alunni 

delle  scuole 

per  Adulti 


Orfanotrofj  e  Asili 


e 

I 

P 

s 


3,885 
884 
775 
350 
574 


5,363 


44 

90 
19 

10 


93 


alunni 


1,441 
365 
340 
975 


9,376 


alunne 


1,049 
568 
443 
311 


9,391 


Totale 

degli 
Alunni 
e  dalle 
Alunne 


9,490 
933 
633 
586 


4,697 


Ramerò  complessivo 


delle 

scuole 

primarie 


degli  Alunni 

e 
delle  Alno* 


1,953 


729 

L'aumento  di  102  scuole  maschili  e  g*  femminili,  ed-  il  numero  di  73,130  alunni 
e  Scuole  elementari  nella  Provincia,  accresciuto  in  un  anno  ad  89,438,  sono  cifre  che 
tossono  riprodurre  con  vera  compiacenza.  Bla  non  si  può  dire  altrettanto  degli  stipendj 
iti  per  gli    insegnanti,   che  sono  il  termometro  del  conto  in  cui  l'istruzione  è  tenuta 

di\ersi  circondar),  e  che  verranno  ad  esserlo  eziandio  del  merito  dell' istruzione  stessa, 
che  al  fine  giova  persuadersi  che  in  tanto  modo  di  industrie  e  di  interessi,  con  tanto 
rito  di  associazione  e  di  imprese,  con  tanti  rami  di  pubblica  amministrazione,  con  tanta 
ranza  di  gloria  nell'esercito  nazionale,  con  tanto  avvenire  della  patria;  deve  rendersi 
lì  giorno  più  scarso  il  numero  di  quei  modestissimi,  che  sapendo  pur  qualche  cosa, 
Tanno  immolare  sé  stessi  nell'umile  magistero  dell'insegnare  nei  Comuni  rurali,  ove 
vocazione  non  sia  sorretta  ed  alimentala  da  una  lusinga,  non  diremo  di  benessere,  dui 
neno  di  decorosa  esistenza.  Laonde  «stipandosi  1  Ognuni  a  fare  in  questa  materia,  del 
rgognosi  sparagni,  compromettono  di  presente  il  proprio  decoro,  e  l'avvenire  stesso  delie 
iole.  Noi  chiamiamo  l'attenzione  del  lettore  sulta  media  degli  stipendi  net  diversi  circo*. 
rj  della  provincia  j  richiamiamo  1  minimi  prescritti  datia- legge  tuttora  vigente- -per  gli 
pendj  dei  maestri  comunali;  ed  osservando  come  il  resto  della  .Provincia  che  è  pure 
ile  meglio  servite,  stia,  lontano  dall' adattarvisi,  anche  dopo  gii  splendidi  esempj  del  Co- 
irne di  Milano  coraggiosamente  seguito  in  proporzione  dei  mezzi  e  dell'importanza  dal 
)mune  suburbano;  chiediamo  se  siano  maturi  i  tempi  nei- quali  un  sapiente  Governo  possa 
ovare  opportuno  di  fare  nuovi  passi  su  questo  sdrucciolo,  di  deporre  la  cura  delle  pubbli- 
ìe  scuole,  rimettendola  interamente  •  quasi  interamente  alle  rappresentanze  locali,  come 
\  l'istruzione  della  gioventù  non  fosst  il  massimo  dei  mezzi  interni,  onde  produrre  l'unità 

la  grandezza  nazionale. 
Milano,  Il  14  licembre  1865. 


Ptof.Q;  Somàscà. 
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FINANZE  DEL  REGNO 


In  continuatone  di  quanto  si  ebbe  ad  esporre  net  presente  Annnario  a  pag.  10  sullo 
élato  delle  Finanzi  del  Regno,  diamo  ora  un  quadro  riassuntivo  delle  cifre  ufficiali  del- 
l'ttnlrata  li  della  spesa  delle  somme  votate  dal  Parlamento  per  l'esercizio  del  Bilancio! 863. 


Somme  votate  dal  Parlamento  per  T  esercizio  del  bilancio  1863. 


r 


ansa 


nasi 


nanna 


IRATA 


■INI8TJSAI 


ORDINÀRIA 


STRAORDINARIA 


TOTALE 


Direzione  gener.  delle  Gabelle* 
Idem  Contribuzioni . 

Idem  Demanio  .  •  • . 

Idem  Tesoro....... 

Lavori  pubblici 

Direzione  gener.  delle  Ferrovie 
Idem  dei  Telegrafi  . 

Idem  delle  Poste  . . 

Grazia  e  Giustìzia  e  Culti.,, 

Estero «... 

Intèrno.  ••* •••*• 

Istruzione  pubblica 

Agricoltura  Industria  a  Comm. 

Totale. . . 


189,406,470  07 

104,090,710  77 

100,808,007  60 

11,405,081  28 


20,560,000  — 

5,500,000  — 

14,560,000  — 

3,441,600  — 

060,000  — 

4,802,200  — 

973,005  60 

370,000  — 


50,000,000  — 
6,404,407  85 


—         — 


30,000  — 


Finanze  •••••••••••••.••.• 

Grazia,  Giustizia  e  Culti  ... 

Estero 

Istruzione  pubblica 

|  Interno 

.  Lavori  pubblici 

Guerra .  ♦ 

Marina «... 

Agricoltura,  Industria  e  Comm, 

Totale... 


519,984,571   88 

SPESA 

309,593,073  09 

30,934,297  61 

3,354,128  88 

14,79U33l  35 
50,147,437  23 
65,437,616  42 
196,872,566  — 
46,827,002  08 
3,493,709  87 


56,434,407  85 


Spesa  . 
Entrata. 


Disavanzo.  •  • 


780,758,565  13 


Riepllog* 

780,758,505  13 
519,284,271  88 


21,407,977  72 

1,478,046  35 

109,835  67 

1,144,890  64 

21,408,173  37 

29,558,643  94 

53,131,313  — 

31,310,045  — 

3,483,873  86 


163,032,799  55 


261,474,293  25 


163,032,799  55 
56,434,407  85 


106,598,391  70 


489,100,476  (7 

134,696,716  77 

186,808,037  66 

17,809,489  13 


*6, 200,000  - 

2,600,006  — 

44,500,000  — 

3,441,600  — 

360,000  — 

1,802,200  — 

973,665  50 

400,000  — 


575,748,679  73 


391,001,051  41 

31,712,343  96 

3,463,964  55 

45.943,623  99 

71^555,610  60 

94,996,260  36 

250,003,879  — 

78,137,047  08 

6,977,583  73 


943,791,364  68 


943,791,364  68 
575,718,679  73 


368,072,684  95 


Cantante  fra  M  1862  e  il  1863. 


IH 


Mata 


Somme  iscritte  nel  bilancio 
ed  appendici  del  4  9*9 


Spesa  . 
Entrata 


Disavanzo  del  1863.. 
Disavanzo  del  4868.. 


ORDINARIE 


t+-m 


730,f74,()78  7l 
519,447,773  95 


él 


■AAMbrttatt 


34i,6ltó,»04  76 


STRAORDINARIE 


■MMi 


243,572,420  47 
104*263,369  86 


449,309,050  31 
406,59^8,994  70 


TOTALE 


974,346,498  8$ 
6233411,143  81 


Differenza  In  più  nel  disavanzo  del  4  863 


650,935,355  07 
968,072,694  «5 


lire  17,137,329  8* 


11  Ministero  delle  Finanze  per  Legge  28  giugno  4863  presentò  alla  Càmera  uno  spec' 
Ohio  delle  modificazioni  di  spese' pél  4864  suggerite  dal  confrontò  dei  risultati  finali' del' 
l'entrata  e  defla  spesa  verificati  negli  ultimi  anni.  Nella  seduta  del  44  febbrajo  4809 
Indicava  pure  t  mezzi  possibili  pei  pareggio  delle  entrate  e  delle  spese  ordinarie  da  effet- 
tuarsi nei  termine  di  4  anni,  e  ne  calcolava  una  diminuzione  di  spesa  di  circa  400  mi- 
lioni, col  t'aumento  probabile  delle  entrate  ordinarie  di  475  milioni.  Le  economie  le  divideva 
In  tre  categorie,  la  prima  delle  quali  in  seguito  a  riforme  da  compiersi  per  mezzo  dì 
disposizioni  amministrative;  la  seconda  dipendentemente  dall'attuazione  del  principio  di 
discentramento  largamente  inteso;  e  ta  tèrza  per  provvedimenti  legislativi. 

Ecco  lo  specchio  delie  variazioni  proposte  pel  4864  coi  seguenti  principali  risul- 
tati. I]  bilancio  delle  spese  ordinarie  ch'era  proposto  al  Parlamento  pel  4863  ammon- 
tava a lire  772,449,781  — 

a  cui  aggiunti  gli  interessi  del  prestito  emesso. ....«..*...    »      35,746,000  — 


Totale... lire  808,435,784  — 

La  Camera  modificò  questo  bilancio,  facendovi  ventisette  milioni  e  mezzo  di  riduzione. 

Analizzando  questa  riduzione,  risulta  che  fra  spese  di  ordine  e  trasporti  al  bilancio 
straordinario  vi  sono  circa  pei  milioni  e-  mezzo,  per  cui  di  vera  economia  restarono  soli 
21  milioni. 

La  Camera  approvando  condizionatamente  questo  bilancio  anche  pel  4864,  impose  nuovi 
risparmi  per  Jire  4, 900,0 OQ,  ma  non  tolse  con  ciò  al  Ministero  di  proporne  degli  ulteriori,. 

Il  llinistero  adempì  la  prima  parte  del  suo  compito  con  Regio  decreto  30  agosto.  Or» 
compie  la  seconda  parte  collo  specchio  delle  variazioni  proponendo  altre  economie  per 
lire  49,605,000;  per  cui  la  somma  delle  economie  designate  pel  1864  dal  Ministro  am- 
monta a  lire  24,505,000.  Aggiuntivi  21  milioni  di  economie  fatte  sul  bilancio  1863,  si 
forma  un  complesso  di  oltre  45  milioni  di  economie  fatte  sul  bilancio  delle  spese  ordi- 
narie in  due  anni. 

Quanto  al  bilancio  straordinario,  esso  fu  proposto  pel  4  863  nella  somma  di  lire  490,380,828» 
e  fu  votato  dal  Parlamento  nella  somma  di  lire  463,032,799*  55. 


Il  bilancio  attivo  e  passivo  per  l'anno  4864,  differisce  non  poco  da  quello  del  4863 
sia  quanto  alla  sostanza,  sia  quanto  alla  forma.  Le  varie  imposte  e  i  varj  redditi  dello 
Stato  vi  sono  sottoposti  ad  una  classificazione  ben  più  razionale  di  quella    tenuta  per  lo 
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passato,  e,  così  facendo,  il  JCnbtrp  ha  votato  soddisfare  al  voto  più  Tolte  manifestato 
dal  Parlamento. 

La  rendita  ordinarla  è  calcolata  in  555  milioni,  la  straordinaria  (costituita  quasi  escla- 
sitamente  dal  pretto  del  beni  demaniali  di  cui  si  tuo!  esegaire  la  vendita)  in  450  mi- 
lioni e  jmlndi  V introito  totala  dall'anno  4864  è  di  67  S  milioni. 

Invece  la  spesa  ordinaria  è  ritenuta  in  756  milioni,  la  straordinaria  in  154,  cioè 
complessivamente  in  880  milioni. 

La  differenza  tra  Tallivo  e  il  passivo  ascenda  dunque  a  908  milioni,  che  rappresen- 
tano lo  sbilancio  fra  la  rendita  e  la  spesa  ordinaria. 

Conviene  però  osservare  che  gran  parte  di  questa  cifra  è  destinala  a  sparire  ove  ven- 
gano attuati  in  tutto  o  in  parte  i  nuovi  progetti  d'  imposte ,  gìaéchè  la  rendita  ordinaria 
é  calcolata  sul  dato  delle  imposte  in  vigore  nelle  varie  parti  del  Regno,  senza  riguardo 
all'  aumento  della  imposta  fondiaria,  della  legge  in  corso  in  discussione  Sul  dazio  consumo, 
e  via  discorrendo. 

Dei  5 SS  milioni,  che  costituiscono  la  rendita  ordinaria,  soli  440  ai  può  dire  che  col- 
piscano i  contribuenti,  e  che  dipendono  da  imposte  nel  vero  senso  della  parola.  In  con- 
seguenza la  media  delle  imposte  nel  Regno  dY  Italia  si  riduce  a  circa  L,  48  60  per  ogni 
abitante.  Non  e  tal  peso  che  possa  dirsi  eccessivo. 

Tanto  meno  grave  parrà  la  delta  cifra  dei  440  milioni,  qualora  si  consideri  ch'entra 
in  esse  per  ben  70  milioni  il  tabacco,  eh'  è  la  meno  incomoda  di  tutte  le  imposte. 

In  confronto  alla  spesa  totale  del  4  863  si  ha  nel  4864  una  diminuzione  di  circa  63 
milioni,  e  in  confronto  del  bilancio  4863  una  economia  di  lire  448,455,000. 


DEBITO  PUBBLICO  ITALIANO 


Ad. epoca  anteriore  al  corrente  secolo  rimontano  i  debiti  della  più  parte  degli  Stati 
d'Europa;  ma  in  meato  ai  rivolgimenti  di  cui  fn  teatro  l'Europa,  dopo  la  rivoluzione 
francese  del  4789,  crebbero  a  smisurate  proporzioni,  poiché  gli  Stati  si  trovarono  troppo 
spesso  di  fronte  a  urgenti  necessità  per  le  quali  non  bastarono  le  entrate  ordinarie,  e 
posero  una  parte  delle  loro  spese  a  carico  dell'avvenire,  contraendo  prestanze  di  varia 
natura.  I  debiti  poi  degli  Stati,  ii  coi  capitale  in  antico  soleva  essere  esigibile  a  temine 
in  favore  dei  creditori,  abbenehè  da  tempo  remoto  si  conoscesse  il  debito  consolidato  e 
la  Inghilterra  e  a  Roma,  addivennero  per  la  massima  parte  rendite  perpetue  iscritte  a 
debito  dello  Stato,  il  quale  ha  facoltà  d'estinguerle  mediante  restituzione  del  capitale, 
senna  che  pero  siavi  obbligato;  non  avendo  il  creditore  altro  diritto  che  quello  di  riscuo- 
tere alla  scadenza  gì'  interessi  del  suo  denaro.  Per  questo  rispetto  il  debito  costituito  dallo 
Stato  ha  somiglianza  col  contrattò  di  censo,  già  solito  a  stipularsi  fra  privati  ;  con  quello 
il  mutuante  s'assicura  una  rendita  perpetua  garantita  sulla  entrate  dello  Statò;  con  questa, 
eguale  rendita  garantita  dai  fruiti  d' un  fondo  senza  che  mai  nell'  un  caso  e  nell'  altro  abbia 
diritto  a  riscuoterne  il  capitale,  con  facoltà  bensì  di  alienare  la  rendita  stessa. 

Nel  4798  la  Convenzione  Nazionale  di  Francia  si  trovò  nella  necessità  di  riconoscere 
la  situazione  delle  finanze,  che  era  veramente  deplorabile,  e  innanzi  tutto  di  stabilire 
l' ammontare  del  Debito  pubblico  e  di  darvi  un  assetto. 
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La  Commissione  a  tal  fine  nominata,  sceverato  prima  il  debito  vitalizio  da  CjaeUo  che 
tale  non  era,  e  classificati  i  debiti  non  vitalizj  secondo  la  loro  origine,  la  forma  o  le 
condizioni ,  propose  la  creazione  d'  un  Gran  Libro  M  Debito  pubblico^  nel  quale  ciascun 
debito  fosse  incluso  mediante  iscrizioni  d'una  rendita  di  5  per  ogni  100  di  capitale  in 
favore  dei  creditori  dello  Stato.  Il  .progetto  della  Commissione  fa  adattato,  per  legge  del 
34  agosto  di  quell'anno  stesso,  e  coi  1.°  di  genaajo  4794  fu  aperto  il  Gran  Libro  del 
Debito  pubblico  di  Francia,  che  servi  di  modello  a  quello  degli  altri  Stati. 

Tutti  i  Governi  che  nella  penisola  precedettero,  il  Jlegno . d.'- Italia-  avevano,  proprj  de- 
biti, dei  quali  vedesi  un  quadro  a  pag.  58  dall'Annuario  1862  del  Ministero  delle  Fi- 
nanze, ma  soltanto  nel  regno  delle  Due  Sicilie  esisteva  un  Gran  Libro  propriamente  detto, 
il  quale  racchiudeva  tutte  le  passività  dello  Stato  in  rendita  perpetua  al  5  ed  al  4  per 
100  di  capitale. 

Proclamato  il  Regno  d'Italia,  fu  cura  del  Governo  di  costituire  un  Gran  Libro  unico 
per  tutte  le  provinole  del  Regno;  e  ciò  esso  fece  colla  legge  che  porta  la  data  del  19 
luglio  1861. 

Importava  poi  riconoscere  per  legge  qaati  debiti  italiani  dovessero  essere  fusi  nel 
Gran  Libro,  o  fare  in  altro  modo  parte  del  Debito  pubblico  del  nuovo  Regno.  A  questo 
fu  provveduto  colla  legge  del  4  agosto  1861. 

A  questa  legge  andavano  uniti  quattro  elenchi ,  il  primo  dei  quali  (lettera  il)  indicava 
la  totalità  dei  debiti  riconosciuti  del  Regno  d' Italia  ;  il  secondo  (lettera  B)  indicava  quali 
fra^quei  debiti  andavano  iscritti  sul  Gran  Libro  in  rendita  5  per  100;  il  terzo  (lettera  C) 
enumerava  i  debiti  che  dovevano  essere  iscritti  sul  Gran  Libro  in  rendita  3  per  100;  il 
quarto  finalmente  (lettera  D)  indicava  quali  debiti  andavano  separatamente  inclusi  nel  Gran 
Libro,  conservando  la  rendita  e  le  condizioni  proprie. 

Vi  era  poi  una  categoria  di  debiti  non  inclusi  nel  Gran  Libro,  dei  quali  faceva  d'uopo 
riconoscere  la  regolarità  e  la  consistenza,  prima  che  venisse  operata  quella  inclusione. 

L'articolo  9  della  citata  legge  4  agosto  1861  prescriveva  che  gli  antichi  titoli  nomi- 
nativi e  al  portatore,  rappresentanti  le  rendite  che  doveano  far  parte  del  Gran  Libro, 
fossero  presentati  nel  termine  d'  un  anno  alla  Direzione  del  Gran  Libro  per  ottenerne  il 
cambio  in  nuovi  titoli. 

La  somma  totale  della  rendita  che  dovea  essere  presentata  per  la  conversione  in  titoli 
sul  Gran  Libro  era  di  L.  94,105,384  05.  La  grande  operazione  unificatrice  di  questi  de- 
biti era  per  la,  massima  parte  compiuta  nel  termine  prescritto;  poiché  il  tempo  utile  alla 
conversione  era  fissato  dal  i.°  gennajo  al  31  dicembre  1S62,  e  a  quest'ultimo  giorno 
erano  già  stati  presentati  per  la  conversione  tanti  titoli  di  antica  rendita  per  la  somma 
di  L.  88,771,524  56;  e  non  ne  restavano  fuori  che  per  una  rendita  di  L.  5,333,809  52. 

La  conseguenza  del  ritardo  pei  possessori  di  questi  titoli,  secondo  l'articolo  13  della 
legge  4  agosto  1861,  era  quella  di  perdere  il  diritto  alle  rate  semestrali  scadute  sui  ti- 
toli stessi.  Però  tanta  essendo  la  mole  di  questa  operazione,  ed  essendo  una  parte  dei 
titoli  posseduta  all'estero,  il  Governo  credè  suo  debito  di  accordare  una  proroga  di  40 
giorni,  durante  i  quali  i  ritardatarj  poterono  presentare  i  loro  titoli,  e  furono  reintegrati 
nel  diritto  di  riscuotere  gl'interessi  del  semestre  scaduto.  Questo  Decreto  ebbe  la  poste- 
riore approvazione  del  Parlamento. 

Gli  antichi  debiti  degli  Stati  italiani ,  cumulat  i  colla  nuova  rendita  creata  dal  Regno 
d'Italia  in  forza  della  legge  10  luglio  1861,  nella  somma  di  L.  35,744,170,  importano  nel 
bilancio  passivo  del  1863  pel  servizio  dei  Debito  pubblico  ta  spesa  di  L.  161,702,157  40, 
cioè: 
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i.°  Debiti  intcrllU  «al  Gran  Libro: 

Rendita  consolidata  5  per  400 L.  i 55,706,080  *6 

Bandita  consolidata  3  per  400 - »       6,451,613  55 

1.°  Debiti  Incinsi  nel  Gran  Libro, 

eolla  rendita  e  le  eondhtont  proprie »  »     54,707,660  90 

S.°  Debiti  non  incinti  nel  Gran  Libro »       4,454,930  45 

4.*  Spese  di  commissione , 

Urto  di  fondi  e  diverse . .  »         415,000  — 


Totale... L.  461,701,545  40 

II  capitale  nominale  del  Debito  pubblico  del  Regno  d'Italia  è  di  L.  3,103,450,979. 
Alla  saddetta  somma  ed  in  aumento  alla  rendita  consolidata  &  per  400  sono  poi  da 
aggiungersi  altre  L.  35,746,000  corrispondenti  ad  un  capitale  di  L.  714,320,000,  come 
da  legge  44  gennajo  e  decreto  reale  47  marzo  dell'anno  corrente- 
li  corso  della  rendita  italiana  5  per  400  è  stato  durante  il  4863  soggetto  od  oscil- 
lazioni fra  67  e  75  per  400  dei  valor  nominale. 

Il  basso  corso  della  rendita  italiana  devesi  attribuire  a  varie  cause;  fra  le  quali  an- 
noveriamo le  condizioni  politiche  del  Regno,  i  grandi  lavori  pubblici  ebe  assorbono  in- 
genti capitali,  lo  alato  delle  finanze,  la  ninna  o  poca  famigliarità  di  gran  parte  delle 
popolazioni  italiane  cogli  investimenti  del  capitale  in  rendita  pubblica. 

Queste  cause  cesseranno;  e  specialmente  mercè  l'equilibrio  che  in  pochi  anni  si  ot- 
terrà fra  le  spese  e  le  entrate  del  Regno,  giova  sperare  che  sarà  restaurato  per  tal  Biodo 
il  credito  pubblico,  che  il  corso  delie  rendita  italiane  pareggerà  quello  degli  Stati  i  più 
fiorenti. 

COSTO  DELL'  AMMINISTRAZIONE  PROVINCIALE. 

(Anno  4865  e  4863.) 

59  Prefetti L.  531,000 

434  Sotto-Prefetti »  590,000 

526  Consiglieri  di  Prefettura »  798,000 

59  Consiglieri  di  Prefettura  aggiunti »  70,000 

59  Segretarj  capi »  138,000 

Anno  4861. (     465  Segretarj »  4,491,000 

658  Sotto-Segretarj »  4,030,500 

4,345  Applicati »  4,140,600 

205  Commissari  di  leva »  345,800 

Indennità  d'alloggio  ai  sotto  prefetti,  e  di  delega- 
zione ai  consiglieri »  60,000 

■!!»- 

Totale...!-.  4,613,700 

T'erano  inoltre  785  mila  lire  per  assegni  di  rappresentanza  ai  prefetti,  e  695,728 
lire  per  ispese  d'ufficio. 

Nel  bilancio  pel  4863  la  spesa  inscritta  per  l'amministrazione  provinciale  è  di 
L,  6,955,516  30  (delle  quali  5,574,628  per  il  personale,  e  750,000  eome  assegnamenti 
di  rappresentanza). 
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SPESE  PER  LA  PUBBLICA  SICUREZZA. 

La  pubblica  sicurezza  costa  annualmente  da  32  a  34  milioni  di  lire.  Tenti  milioni  e 
più  sono  per  i  reali  Carabinieri,  quasi  7  milioni  per  le  Guardie  di  pubblica  sicurezza, 
circa  4  milioni  pei  loro  ufficiali,  e  quasi  due  milioni  per  il  servizio  segreto.  Le  altre 
spese  riguardano  i  locali ,  la  loro  manutenzione,  fitto,  mobili,  spese  d' ufficio,  ecc.  S'erano 
proposte  anche  L.  100,000  pel  servizio  delle  donne  di  malaffare,  loro  sorveglianza  e  vi- 
sita, ma  il  Parlamento  cassò  dal  bilancio  una  tal  somma;  introducendo  però  nelle  spese 
straordinarie  L.  50,000  per  la  loro  sorveglianza. 

SITUAZIONE  FINANZIARIA  DEI  COMUNI. 

Il  bilancio  dei  redditi  dei  Comuni  dà  un  totale  di  L.  141,866,684,  e  quello  delle 
spese,  di  L.  150,019,181;  cosicché  rimane  un  disavanzo  di  L.  8,152,547. 

Entr.  ordinar.  E  end.  di  beni 

Lombardia .L.  90,469,903  1,500,000 

Piemonte »  29,471,928  4,439,000 

Parma »  3,026,872  \ 

Modena »  3,095,223  >  1,000,000 

Romagna »  8,801,241  ) 

Toscana »  12,950,184  1,200,000 

Marche »  4,586,484  ) 

Umbria »  1,614,747  )      S00'000 

Napoli »  21,716,326  5,500,000 

Sicilia •  5,744,076  1,072,000 

■  ■— — — i—  »  ■  ■    ■  m~  ■■>■■  »^— — 

Totale L.  1 1 6,1 34,226     1 5,004,000 

Entr.  straord »     25,732,408 

Totale  dell'entrata.. L.  141,866,634 

Le  entrate  vengono  costituite  dalle  seguenti  categorie  principali  : 

Rendita  dei  beni  comunali L.  15,004,000 

Frutti,  capitali,  censi,  ecc »  17,000,000 

Sopracarichi  alle  Imposte  erariali »  42,1 34,000 

Dazio  consumo »  31,500,000 

Altre  tasse  locali »  10,496,226 

Totale...  L.  116,134,226 

Il  disavanzo  riguarda  2,510  comuni;  altri  1,306  pareggiano  i  redditi  alle  spese,  ed 
altri  1,442  offrono  un  sopravanzo  di  entrate.  Dalla  somma  di  queste  tre  cifre  ognuno 
s'accorgerà  di  leggieri  che  non  trattasi  che  della  massima  parte  dei  Comuni  dello  Stato, 
e  dei  più  cospicui  (5,258)  e  non  di  tutti  i  7,720. 

Le  tasse  locali  stanno  alle  governative  come  1  a  3. 

FINE. 


IlftMll  ÈifiM  ■Milli 

PER  ORDINE  ALFABETICO 


A 

♦  »  »  • 

bbiategrasso*  Sindaci  e  segretmj  del  Circondario Pag.  228 

BBREYUZiom  principali  per  gli  ordini  cavallereschi  e  le  me' 

daglie  al  valore • »  242 

biluzzo  Citeriore.  Censimento  della  popolazione  della  pro- 
vincia  ;..  »  08 

»             »        Personale  superiore  di  Prefettura »  568 

jiruzzo  Ulteriore  I. .  Censimento  della  popolazione  della 

provincia  * . . .  * ; »  69 

»              »              Personale  superiore  di  Prefettura. .  »  658 
lBRUzzo  Ulteriore  II.  Censimento  della  popolazione   della 

provincia »  71 

»              ».  .          Personale  superiore  di  Prefettura. .  »  558 

lccademia  di  Belle  Arti  in  Bergamo »  426 

».       »               in  Milano ♦ . .  »  415 

»         Fisio-Medico-Statistica  in  Milano »  413 

»         scientifico-letteraria  di  Milano »  399 

»         dei  Filodrammatici  in  Milano ; »  622 

Agenti  di  cambio  accreditati  presso  la  Direzione  del  Debito 

pubblico  in  Milano ♦  »  473 

agricoltura,  industria  e  commercio  (Ministero) »  325 

kLRO  degli  Avvocati  e  Procuratori  per  la  difesa  del  pubblico 
Erario  nella  giurisdizione  del  contenzioso  finanziario  in 

Milano - »  305 

Alessandria.  Censimento  della  popolazione  della  provincia .  »  72 

»           Personale  superiore  di  Prefettura % . . . .  »  658 

amministrazione  delle  JL  Poste »  527 

»                forestale  in  Lombardia- »  625 

\ncona.  Censimento  della  popolazione  della  provincia  v *  •  *•  •  *  7? 

»      Personale  superiore  di  Prefettura »  68& 

Animali  bovini,  lanuti,  ecc »  25 

ivi  -  Società  per  la  coltivazione *  •  •  •  »  886 

47 


9 
9 
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Appello  (Corto  di)  in  Milano 

Archeologia  (Museo  di)  in  Milano 

Archivio  delle  Finanze  ed  uniti  in  Milano 

»        generale  notarile  in  Bergamo 

in  Brescia *....• 

in  Como 

in  Cremona 

in  Milano 

in  Sondrio 

giudiziario  in  Milano 

governativo  e  giudiziario  in  Brescia 

sussidiario  notarile  in  Breno. . , .  «  T % 

9  »  in  Lodi * 

»  9  in  Pavia • • 

»  »  \n  Salò  .1 « 

Architi.  V.  Direzione  generale 

Altezza  V.  Banche  dell'Italia  Settentrionale 

* 

»       Personale  superiore  di  Prefettura 

9       Censimento  della  popolazione  della  provincia 

Armi.  -  Fabbrica  Lombarda  in  Cariggio  presso  Lecco .... 

Arti  belle  (Accademia  di)  in  Bergamo 

'    »  »  »        in  Milano' 

»  (Società  di)  in  Milano 

*  (Scuole  civiche)  in  Pavia 

»  (Stabilimento  Malaspina  di)  in  Pavia 

»  (Stabilimento  di)  in  Lovere  . . .  » 

Arti  e  mestieri  (Società  per  le)  in  Milana , 

Artiglieria,  -r  Direzione  generale 

Artisti  (Società  degli)  in  Milano 

Ascoli.  Censimento  della  popolazione  della  .provincia ...... 

»      Personale  superiore  di  Prefettura .  * 

Asili  di  carità  per  V infanzia  e  per  la  puerizia  in  Milana. 

Asilo  di  corifa  per  l'infanzia  in  Codagno 

»  ».  »  in  Lodi 

9     infantile  a  San  Colombano  al  Lambro 

AtóisiE  (  Corti  di  )   nel  distretto   della    Corta  d'Appella 

in  Milano 

9  .9         in  Brescia •••• 

Assocumohe  agricola  di  Corte  del  Pakts\o, 

Ateneo  di  Milano ^ ...  *> 

9      di  scienze j  lettere  ed  arti  in  Bergamo 
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